ia. si 
Per gli altri paesi d'Europa e Cairo > 
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Stazi Uniti d'America 5 
Braalo è Canadà .. 

Chi, Uragiay, 
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Amministrezione: Roma, via Gffici del Vicario, 28. 


COSE DI NAPOLI 
1° luglio. 

L'accordo dunque è conchiuso, benchè fino al- 
l'ultima ora se ne dubitasse. Una lista già fatta 
è stata rifatta. Un gruppo di solitari bandisce un 
meeting. Le Società opersie in un loro manifesto 
hanno solennemente dichierato che oramai « siamo 
niuseati di subire la volon*à di coloro che sogliono 
tracannare là patrid... » I clericali lavorano sot- 
tacqua, nel che ia staci.ue calda li favorisce. Il 
sindaco viaggia tra Nepoli e Roma, carico di pro- 
getti. 

Questa è la situazione, un po’ buia. Oggi l’oriz- 
zonte si è rischiarato, e fra le nuvolette della no- 
vella aurora abbiamo visto brillare: 

Un comitato liberale esecutivo elettorale. 

Quattro Associazioni politiche liberali. 

Diciassette nomi di rispettabili persone. 

Tre deputati al Parlamento. 

Un presidente dei Consiglio dei ministri. 


La 


Come c’entrino deputati e ministro, ve lo dico 
subito. Partono di qua gli onorevoli Da Zerbi, 
Fusco e De Filippis, e vengono a Roma per in- 
formare l'onorevole Depretis che l'accordo è fatto, 
e che il Consiglio comunale sarà rinforzato nel 
suo lato più debole. 

La procedura è nuova e sicgolare; legalizza, 
in certo modo, una condizione di minorità 0 vas- 
sallaggio da municipio a governo; chiede îl bene- 
stare. Ma poco importa la forme, purchè la s0- 
stinza sià buona; e la sostanza è che tutto le 
parti liberali combatteranno unite, e che il Con- 
siglio, acquistindone vigore e credito, diventerà 

stesso più liberale... Purchè sia anche libero, 
l'onorevole Amore non veda nei diciassetto nuovi 
cletti altrettante nuove reclute! 


> 


C'èra bisogro di questo risveglio‘ e di questa 
pace, sia pure transitoria. L’amministrazione non 
ha da essere fazione politica ; î Consigli comunali 
ricu si hanno da mutare in parlamentini. Sla bene. 


Vedi in 4° pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Ma qui, per ‘colpa non so di chi (mia no, nè 
vostra), si riotano da un pero fenomeni biechi. 
Il'bhon frate Rocco, risascitato, fa con le sè lam: 
Fade, accese a tutte le cantonale effigiate di santi, 
una fiera concorrenza alla Società del gas. La cè- 
rità del poverello d'Assisi sì moltiplica e s'impone 
come una fassa, per tutte le vie, a tutte le ore, 
in tatti i modi. Le parate e processioni domenicali 
di tante Società hanno dato pretesto ad altre pa- 
rate e processioni di chiesa ; e se una ne incon- 
trate di queste, vi si comanda la cortesia di .ca- 
varvi il cappello da una voce imperiosa che vi 
grida nell'orecchio: Leoaters u cappiello ! E se non 
ve lo cavato voi, ve lo cavano loro. 


> 


Questo dal lato morale... o immorale. Bisogna 
risanare, sradicare, coltivare e sopratutto sol- 
levare. 

Così forse sarà venuto in mente ai due bravi 
ingegneri Adolfo Avena e Slanislao Sorrentino di 
alzare tutta la cittadinanza sopra una fanicolare 
aerea che congiunga via Roma 6 il corso Vit 
torio Emanuele. Il progetto, fra i tanti che ne 
piovoho, è bene architettato ed esposto; la spesa 
toccherebbe le settecentomila lire; l'esecuzione 
non importerébbe demolizioni ; i cittadini potreb- 
bero viaggiar di sopra mentre si sventra di solto. 

Da un’altra parie, un altro progetto (è del si- 
gnor Frontera, ingegnere municipale) piglia di 
mira l'osceno rione di Santa Lucia o quasi vor- 
rebbe che tutta la città si mutasse in una inter- 
minabile vid Caracciolo. Questa s’avrebbe a pro- 
lungare in qua, sempre strisciando lango il golfo. 
Darebbe s, azio ed aria, distruggerebbe le tene, 
moltiplicherebba le case. 

Altri ingegneri propongono altro ed altro. Ed 
io mi domando a momenti, pieno di perplessità, 
se a tanti ingegneri una sola Napoli possa 


stare. 
> 
Naturalmente, per dato e fatto dello sventra- 
mento generale e di questi parziali sventramenti, 
i costruttori si agitano. Dico costruttori, ma in- 
tendo specialmente sppaltatori. Si stringono in 
Società, vogliono arsuolare operai, si proporgono 
far concorrenza alla Veneta, alla Tiberina, alla 
Romana, a Breda. Furno i patli, fissano il ‘capi 
tale. Dopo pochi giorni, eccoli sospettosi l'uno 
dell’altro, eccoli divisi e discordi, ecco la Società 
risoluta in famo, novella dimostrazione di quel- 
l’aurea sentenza del Tasso, che 
€ alla virtù latina 
@ nulla manea, o sol la disciplina ». 


> 


Ia tutto questo, abbonda il lavoro per gli operai 
muratori. Guardate il bollettino quotidiano della 
cronaca nera: un muratore precipitato e morto, 
n muratore schiacciato, un muratore stroncato, 
un muratore preso da commozione generale. La 
mano d'opera sî mantiene alta, e în molte case 
superiore alle ‘ariffe di costrazione; il che im- 
porta chs i costrutiori, per cavarne un utile pur- 
chessia, hanno bensì da costruire... ma a modo 
loro. 

Verrà anche il lempo, non dubitate, dei costrat- 
tori napoletani. Ma sapete quando? 4 ando esi- 
sterà il capitàle napoletano. 

Il quale ora esiste, ma in fondo ai forzieri. So- 
spetta perfino dell’arie, ed ha una matta paura 
delle înfreddatare. 
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> 


Torna in campo la questione delle acque. Tutti 
vedono che le acque son venute, nessuno ci crede. 
I privati ne domandano, la Società fa orecchie da 
mercante, il municipio minaccia, le fontane ba- 
stano a dissetare. Dei resto, ce n'è tanta del- 
l’acqua a mare! Mai come quest'anno si è avuto 
tanta sete di bagni. Da Sorrento, da Costellam- 
mare, dalle due Torri, dal Granatelto, dalla Ma- 
rina, dal Castello, da Mergellina, da Posillipo, da 
tatta la spiaggia incantata si versa nelle onde in- 
fido mezza popolazione. 

Meno frequentati sono i bagni minerali, forse 
perchè la salute è migliore v perchè Casamicciola 
non c'è più. 

Una persona spiritosa, sapendomi tornato di 
là, mi domandava ieri : 

— Gi hai trovato terremoti ). 

No, nemmeno questi. Casamicciola si è sepolta 
coi suoi morti e non rivive nelle sue baracche. 
Tentano quei del paese rifarsi nel Javoro; ed a 
questo intende, sempre efficace benchè dimenti- 
cata, l'opera benefica di due nobili dame : la du- 
chessa Raraschieri e la signora Oscar Meuri- 


coffre. 
> 
Oggi stesso, se non sbaglio, sono andati a 
sitare l'isola disgraziata i principi Vittorio e Fili- 
berto. Sono qui, come si dice, in incognito ; il che 
ron toglie che tutti sappiano della Joro presenza, 
e che tutti li circondino di reverenza e di af- 


fetto. 
> 

A proposito. La Commissione comunale ha ep- 
provato il giadizio per il concorso al monumento 
di Vittorio Emanuele. I concorrenti, ridotti a due, 
si rimettono al lavoro : il Chiargdia » il Frsn- 
teschi : l'uno ha nel nome il suo buon «ugario, 
se è vero che respondent rebus, ecc.; l’altro è l’au- 
tore della Victoria, del Fossor e dell'Eulalia. 

Piszza Municipio avrà certo un monumento 
degno dell’arte italisna e del Gran Re italiano. 


IL «RI» DELL'ON. TATANI 


Assumendo l'ufficio di ministro, l'onorevole 
Taiani ha diramato alle autorità giudiziarie un 
dispaccio più tacitianamente, che telegraficamente 
laconico. 

Escolo : 

< Ho l'onore di psrtecipàre alle Signorie Loro, 
che oggi riprendo la. direzione «del. ministero di 
grazia © giustizia > 

Riprendo ! 

Certo, a rigor di fatto, l'onorevole Tajani queila 
direzione la.riprende. Ma sotto l'aspetto costitu- 
zionale pare a me ch'egli debba considerarsi un 
guardasigilli nuovo, come la ‘combinazione che lo 
portò a quell’efficio, un ministro affatto diverso 
da quello di-un-tempo. 

Paiono sottigliezze da retori, ma forse non lo 
sono. Le crisi di gabizetto rompono, a mio ve- 
dere, certe continuità affailo personali, e tremu- 
tano se non i principii e le idee, almeno la forma 
in cui si manifestano. 


Quel ri... me lo perdoni l’egregio ministro, acù 
ci dovrebbe essere. La fiducia del Re 0 del Par- 
lamento crea e non rifà gli uomini ai quali si 
volge. 

I vecchi Romani erano su cotesto gelosi al 
segno che un console non poteva venire rieletto 
se non dopovdieci anni, © dato il caso della rie- 
lezione, lo designavano volla a volta col numero 
dei consolati sostenuti. E ciò per impedire cheia 
Ini sorgesse il pensiero di esser console non pir 
diritto elettorale, ma per diritto personale. 

E noi, per esempio, non designiamo forse il pre- 
sente ministero Depretis, col numero del suo ri- 
corso ? 

Sottigliezze, ripeto: ma le crisi che abbattono o 
portano in alto i ministri si fanno o dovrebbero 
almeno farsi in una astrazione assoluta dalle per- 
sonalità. L’aver troppo conceduto a queste, è 
stato, se non erro, il baco di molti e molti mini- 
Steri. 

Forse la Chiesa ha ragione, obbligando il papa 
neo‘eletto a cambiar nome. Gli è come se gli îm- 
ponesse di romperla col suo passato per non es- 
sere che papa. 

Bella cosa poter imporre lo stesso rito ai mi- 
nistri per costringerli a non essere che ministri. 


* 


Ed ora, a proposito di ritorni al potere, ur aned- 
doto, che spiega nel modo più benevolo certe... 
chiamiamole debnlezze ministeriali. 

Portato nel 1848 alla grozia e giustizia in Francia, 
il celebre Crémieux aveva presa tanto l'abitudiae 
del potere che, uscitone, per molti e molti anni 
di seguito, ogni qualvolta gli accadeva di passsre 
dinanzi al palazzo del ministero, le gambe lo por- 
tavano inconsapevolmente a salirvi. 

Non era che al passo della soglia che egli si 
accorgeva dell'errore ; e fatto un saluto colla mano 
al guardaportone, tirava di lungo. 

Il 4870 gli restituì l'antico ufficio. 

Ma, vedete combinazione: disavvezzatosi da 
qualche anno da quella innocente illusione, met- 
tendo il piede nel ministero, gli parve di trovarsi 
in un mondo affatto sconosciato, è volendo en- 
trare nella camera destinata a gabinelto partico 
lare, sbagliò d’uscio. 

Del resto, riturzundo sl ri... del dispaccio mi- 
nisterisle, se l’onor. vole Taiani co lo ha messo 
per significare che egli, immutato, sarà sempre 
quel custode geloso ed austero della giustizia, che 
fu la volta passata, passi pure quella sillaba di 
ricorso. 

Essa è un bel programma ed una bella pro- 


messa. 


Norte ParIcNE 


30 giugno. 

Abbiamo avato il carnevale dei pittori che fi- 
nisce stasora alle sei: chiusura del Salon; prin- 
cipia oggi quello dei tipografi: le elezioni gene- 
rali. Ciò che sarà stampato da adesso al 12 ottobre 
în fatto di programmi, di proclami, di professioni 
di fedo e di circolari è incalcolabile. E sarà anche 
il carnevale dei cenciaiuoli, quelli che streppauo 
perennemente gli affissi, senza riguardo a colori. 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


In questo, gondagnò il grado di tenente colonnello. 
Ed essendo stato malato di febbre cerebrale, tornò in 
Inghilterre. 2 È 5 

Egli arrivò preceduto da una talo riputezione che 
gli fece chiudere in faccia le porte delle case bi- 
tuto dai membri della sua famiglia. La mia padrona, 
dopo avere udito l'opinione del signor Verinder suo 
marito, dichiarò che non svrebbe mei figevuto suo 
fratello. A 

‘A formare la brutta riputazione del colonnello, ave- 
vano concorso molte circostanzg,-Ma noi dobbiamo 

azioni da lui com- 


sare. Egli non cercò 
sia perchè non ave 
i interessato. 
nascosto, senza mai farlo vedere 
spregiava questo riserbo: di 
colonnello, vantando il possesso del 
sarebbe trovato in qualche imbarazzo 


colle autorità militari. Altri dicevano che il farlo ve- 
dere gli avrebbe costato la vita. - 
In quest'ultima ciarla c'era un poco di verità. 
Sarebbe stato un errore cregére che John Hem- 
castle avesse paura. Ma è, uf fatto che la sua vita 
era stata due volte minagtiata nell'Indis, © tutti e- 
rano convinti che il famoso diamante era la causa 
di quegli re 
Allorquando aitoraò in Inghilterra, e che lo si vide 
respiuto da,futta la sua famiglia, si attribuì questa 
severità gÎla storia del diamante. La vita misteriosa 
I colonnello pessva sulla sua esistenza, e In faceva 
simile a que'la di un paria. 
Gli uomini chiudsvano al colonnello la porta dei 
chiese i 1 


loro circoli; parecchie donne 
monin ricusarono Jo sue offarte. Pi 
suoi parenti, tutti i suoi antichi smici finsero di non 
ederlo o di non conoscerlo. 

Ua altro uomo avrebbe ceroato di uzcize. da questa 
penosa situazione col disfarsi del gioiello maledetto. 
Ma John Herncastle non era t:le da curvare la 
testa, anche quando avesse evidentemente torto, © 
tutti fossero contro di lui. Nell'India aveva conser- 
vato il diaronte per noncuranza degli assassin'; in In- 
ghilterra lo conserrò come una: sfida ‘all'opinione 
pubblica. 

Eccovi ‘sito, così, il rifatto morale di un uomo 
il cui caratiere era indomabile, e la eni fisonomia, 
per quanto bella e distinta, aveva qualche cost. del 
demonio. 

Parecchie delle voci che circolavano sul suo conto 
arrivarono sino a noi. A_ volte si diceva che egli man- 
giava l’oppio e che aveva la passione dei vecchi libri; 
poi che passava la sua vita a fare esperienze di chi- 


mica. In complesso, però, la vita del colonnello era 
solitaria, viziose, e degradata. 

Una volta soltanto, dopo il suo ritorno in Inghil- 
terra, ebbi occasione di incontrarmi con lui, faccia 
a faccia. 

Ed ecco in quali circostanze. 

Circa due anni prima dell'epoca she ora racconto, 
e diciotto mesi avanti la sua morte, il colonnello ai 
presentò alla casa di milady, a Londra. 

Era la sera del natalizio della signorina Rachele, 
cioò il 21 giugno; e, come al solito, c'era una pic- 
cola riunione in suo onore. Io mi trovavo nel salone 
quando un domestico venne ad avvertirmi che un si- 
gnore desiderava di parlarmi. 

Trovai in enticamera il colonnello, invecchiato, 
ml ridotto, ma sempre colla sua Stia ‘relvaggia e 
cuttiva, 

— ‘Andate a dire a mia sorella - mi disse — che 
sorò venuto per fare cordiali auguri mia nipote. 

Notate che egli, prima, aveva fetto,. per.mezzo di 
lettere, frequentiszimi tentativi per riconciliarsi eon 
lady. Giulia, col solo scopo - almeno suppongo — di 
ferle dispetto. Ma in persona non s'era presenta! 
mai; era quella la prima volta. . 

To, verament-, mi sentii ‘tentato di dirgli che la 
padrona aveva mòlia gente 6 non poteva riceverlo; 
ma la diabolica espressione dei sitoi Hneamenti mi 
determinò a portare la sua embssciata. 

Quindi rient ai nell’appartamento, lasciando il co- 
lonnello, secondo il suo espresso desiderio, nall'anti- 
camera. 

I domestisi lo vno, ma da loateno, colla 
curiosità edn cui si guarda tn anirtiale pcricoloto: 

— Dite al colonnello Hernoasile - disse la mia 


padrona quando ebbi por'ato il messaggio - che la 
signorina Verinder è occupata, © che io ricuso di 
vederlo. 

Io faci non pochi sforzi per citemere una risposta 
più cortese, ma non mi riuseì. 

— Quando desidero di conbscera la vostra opi- 
nione - disse milady — voi sepets che la domasdo. 
In questa occasione non ne ho bisogno. Audits e 
portate al colonnello la mia risposta. 

Non c'era più da inaistere 

M'inshinai ed uscii, bsn. deciso però a fare un? 
edizione rivista e corretta delle parole della m'a pi- 
drone, 

—'La s'gnora e la signorina Rachele sono do- 
lenti di non poter ricevere il signor eolonnelio, e lo 
pregano di gradire le loro scuse. 

Non nascondo che, nonostante la mia edizione.cor 
retta della risposta di milady, mi aspettavo di ve- 
dere il colonnello montera su tutte le farie. 

Con mia grande meraviglia non fu così, e jo mi 
sentii spaventato della calma con la quale accolsa le 
mie perole. 

I stoi occhi grigi si. fissarono un momento sopra 
di me, poi egli si mise a ridere, di un riso pieno dî 
malizia infernale. 

— Grazie, Bettoredge — disse - mi ricorderò dsl 
giorno natalizio di mia nipote. 

Dotto questo, mi volse le spelle, e se ne andò. 

Lenno seguente, nella stessa giornata, sapemmo 
che egli era ammalato. Sei mesi dopo pervenne a 
milady una lettera di un rispettabile pastore evargelico. 

Quella letiara faceva noti a lady Giulia due avre= 
riimenti davvero straordinari. 

(Continua) 


a” 
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FANFULLA È 


L'unica novità sarà nello scrutinio di lista, ei 
forse anzi queste diminnirà il numero dei perzi È 
di carta sciupata, poichè elimina i duelli parziali | 
di candidato a candidato, gli atti d'accusa, gli «An- | 
cera una parola!>, gli «Ultimo momento!» e | 
«L'ora è solenne! » che segnano l'ultimo scontro. | 
Nox saranno più duelli, ma baseglie. Icorpid'e- | 
sercito si stanno formando, ma se a Parigi ve- | 
diamo bene la composizione delle truppe e le loro | 
bendiere, se sappiumo all'incirca che il partito ra- 
dicale sarà îl vincitore, la guerra provinciale resia 
una vera scisrada. 

x 

Un partito che è seccato în questo momento, è 
Porleszisia. Un uomo di talento, l'Hervé, diret 
tore del Soleil, giornalisia eminente - candidato... 
all'Accademia - ha fatto un tentativo di concilia- 
zione verso il centro semidestro. Non parliamo 
delle istituzioni governative; uniamoci soltanto 
per resistere al radicalismo, senza pensare nè a 
Filippo VII, nè alla repubblica. 

— Ti conosco, mascherina — gli risposero di 
accordo - sei un Orléans senza mustacchi ! 

A dire il vero, i centristi non domanderebbero 
di meglio di cambiare regime, di avere una mo- 
perchia moderata, senza spedizioni lontane, senza 
lotia religiosa... Ma la vorrebbero sensa scosse. 
Sono ie scosse che temono, e difatti non banno ! 
torio. Alla fin fine, il signor Gréry non è egli il 
miglicre dei Luigi Filippi possibili! 

x i 

Questo tentativo ha però messo in furore gli | 
opportunisti. E poichè pare che l'orleanismo faccia 
progressi nelle campagne, gli hanno aperta una 
persecuzione atroce... a colpi di giornali, e di | 
opuscoli. 

— A che giornale apparienete ? -- chiesi l’altro 


— Curioso ! so che esisie, ma non lo ho mei 
veduto. Ì 
— Eccolo qui. i 
E mi fece vedere un bel foglio, del formato del | 
Figaro, ben fatto, interessante. Ne restai stupe- | 
fallo. i 
— È un giornale - mi osservò - di propaganda j 


oraie. Lo tirismo e quindicimila esemplari... 
e non ne vendiamo quindici. Lo regaliamo È in- } 
viaio sopraluito ai contadini. i 
— E credete che sia utile alla vostra censa? | 
— immensamente. Il contadino che ora sa leg- 
gere è très-flatté di ricevere un bel giornale per 
nienie e con il suo nome siampeto sopra. 
— Ma anche i vostri avversari faranno altret- 
tanto. 
— Se hanno fondi sufficienti. Noi abbiamo la 
provvista necessaria per cinque mesi. E più che 
sufficiente. 


XXX 


Un greve scandalo che metle sossopra tulta 
Parigi elegente. Un giornale he potuto avere e 
pubblicò una circolare del presidente della Ca- 
mera sindacale dei sarti e sarto per signore, dalla 
quale si rileva elio i membrigdi case si comuni 
cano i nomi delle clienti che o non pagano o pa- 
geno male. Se ne forma una lista, ja quale è 
slampeta, e viene inviata a tatti i membrirdella 
corporazione. Le clienti denunziale sono divise in 

zorie, A, B, C. La categoria A comprende 
gli serocceni. i clienti cattivissimi, che hanno fatto 
fallimento all'estero 0 in Francia. La categoria B 
‘quelle che non avendo fortuna hanno però com- 
peroto più”che non potevano, e hanno pagato sol 
tanto facendo loro gli atti. La categoria C, quelle 
che crendo beni di fortuna mon pogaron» che dopo 
fatti gli atti. Il giornale in questione aveva in mano 
la lista di 900 nomi che accompagnava la circo- 
lare, ma per i dovuti riguardi non li ha pubblicati. 

x 

I! presidente di questa Associazione è îl celebre 
Worth. L’effetio prodotto dalla rivelazione gli co- 
sterà caro. Tutti sono d’accordo per trovare mo- 
struose le denuntie rerîp-ocha che si fanno i si 
guori sarti. Denuczio senz: aut rità dapprima, 
poichè basterebbe una causu è udio qualsiasi per 
provorarle. Basterà che una signora rifiuti di pa- 
garc 600 franchi un vestito che ne vale neppure 
la metà, perchè il suo sario, se è modesto, la 
meits nella categoria A. 

Tatti sanno quali prezzi esormi, rovinosi, quei 
siguori si fanno pagare; è con l'illusione di un 
credito iudefivito che essi 3:dscono una donna 
che potrebbe spendere 5000 franci all'anno a 
spenderne 50,000. Tutti senno le rovine che a 
questo modo seminano nelle famiglie; e ora a- 
vrebbero il toupet di denunziare coloro che restano 
loro debitrici Ma non è egli noto che la loro 
ricchezza viene precisamente dalle clienti della 
estegoria B? Sono le donne senza fortuna, - le 
orissontali, le attrici, le cocoltes — che non esitano 
a ordizare un vestito di 4000 franchi, e i Worih 
sto glielo fanno sanno benissimo che chi lo pa- 
ghera sarà l’amante del momento. È la sola 
loro garanzia questo amante. Ma il rischio è ben 
compenssto in questo e în tuttii casi, poichè myt- 
tono in couio ciò che forniscono diec: volte ciò 
che vale. 


x 
Il signor Worth si difenjy coll’ sffermare che 
= A 


1 Iessi potrei darvi i nomi di due damoilsliane che 


Le sono tanto offerto a varii svroeati del nostro foro, di voler ss- 


che pubblicò la circolare, incomincia le 


licazione della lista di proserizione, e se vo- 


figurano una nella categoria C, e l'altra — aliret- 
tantò notissima — sella cstegoria 4. Vi trovo îl 
nome di un banchiere di fame europea, rischis- 
simo, posio nella categoria B. Notste fra allro che 
vhanno avventariere che non dubitano di pren 
dere i nomi più illustri; i quali possono essere 
quelle che si leggono in questa lista, dove ve ne 
ha di tutti i paesi. Fra i nomi che si possono ci- 
tare vedo quello (categoria B) di Maria Colombier, 
la rivale di Sarah Bernhardt. Il sarto che le ha 
fatto credito - sulla speranza di una réclame - e 

devunzia credeva danque barca dsl vapore francesa » Bart 
schiere pletora colse, ma solo per l'insistenza di quattro liliani che | 
primi cento nomi pubblicati. Si può immaginare 
lo scandelo che ne escirà, e i processi che ca- 
dranno sul capo del signor Worth. 


x ESTERO. 
Se ne escirà rovinato, tanto meglio. Per noi la sulla nazionalità dei figli ! 


Palermo. — Si è costituita in questa città una 
Società africana, con intendi: limesti pratici e positivi. + bor £ 
| posti i più abili poliziotti, per quento si spendesse 
1 danaro per cercare rivelazioni sul nascondiglio 


Parigi. — Il progetto 


Ì 
i 
i 
| 
morale che dobbiamo dedurre da questo scandalo, di stranieri nati in Francis è sinto presentato. eo | 
è che le siguore italiane farebbero meglio a spen- | dispone che sia considerato francese in 
dere il loro denaro in Ialia, anzichè si a Francia, non opta per la nazionalità estera durante i | 
Parigi, rischiando anche la vergogna di vedere | diciannovesimo anno, sendo anche il consenso 
stampeti i loro nomi, da un ssrio usuraio. Questo | del padre o della madre, o, in mancanza dei gen | 
sarebbo il vero momento per predicare una cro- | del consiglio di famiglia. iacato del govemo 
cista in tale senso. Ci persico le signore alla | Dow anche prodotre ni ia conserrato la sus na- 
moda di Napoli, di Torino, di Milano, di Roma e sionalità. gl 
di Firenze, che vengono a Parigi a fare la corte UE P 
si Worth della capitale, per poter trionfare in in- Fog o n rana 
ein pagg per le siampa di Parig, ha ordinalo 
XX x tn'inchiesia sulla morte di Oliviero Pais. 
Sto scorrendo la voluminosa corrispondenza 
del marescialio Davoît principe d'Eckmihl, che 

| la pietà figiale della duchessa di Cambacères fece pr 
riunire, e di cui elia, morta testè, non potè ve- | Le presidenze dei giurì per le classi delle Arti li- 
dere la pubblicazione. Una volta di più abbiamo | berali, delle oreficerie e delle sostanze alimentari e 
qui le prove della polenza sterminata alla quale | la vicepresidenza per lo classi dalle soia, s-ramiche 
era giunto Napoleone. Un lato curioso — e vera- | * vito furono dale a Gelli ii ripeti 

| mente umanò — è che essa gli sembrava, e sem- Bing dani CEspi, Do Camere © Famiuf © vico: 

| brava sisuoi eroici collaboratori, ln cosa più | pregidenti delle seconde i signori Cantoni, Froio e 

| nsturale del mondo. Sono ceduto, sfogliando il { Pinchis. 

i terzo volume, su una leitera che Napoleone nel £ È 
novembre 4840 scriveva al principe d'E-kmihl, a Aia è ee lire poca a 
Ambafgo, deva por quisti doveva Più Widi so. fi Presa, che andrà a Laxmnibarg copie dal pemelse 
stene e un assedio memorabi'e: « Vi mando »- | “elitario. 
gli dice - « due superbi batiaglioni spagnuoli Pietroburge. — Mutato linguaggio. la stampa 
vi mandero tre reggimenti porioghesi, e poi an-,| officiosa esprime l'opinione che il nuovo 
cora dae battaglioni di croati... dimodochè potrete | inglese potrà facilmente regolare le differenze che 

| portare ognuna delle vosire cinque divisioni a | Pesseno fra l'Inghilterra e la Russia. 
diciassette battaglioni, in vece di quindici ». Pochi | ,°, Un dispaccio da Oiessa annunzia che fra lar- 
giorni prima, un reggimento composto di elementi | kand e Maralbahka è scoppiata una insurrezione. Gli 
altrettanto eterosliti s'era ribellato. Ve n'erano | impiegati chinesi furono trucidati. Le famiglie mu- 
altri due consimili. Napoleone. dà ordine che i | «uimane si rifugiano sul suolo russo. 

Prussiani, Meclemburghesi, Russî e Danesi che = 
ne fanno parte sieno versati in un corpo fran- LL, 
cese. Nè Napoleone che dara questi ordini, nè - 
Davoè! che li riceveva si meravigliavano dell'in- 
salata icacidita di nazionalità che fu pochi auni 7 
dopo una delle censo priocipati cetta cadata det j —IL FURTO DEI MILIONI 
i mie 
colosso (}- Ancona, 2 luglio. 
Ad Sono otto giorni ormai dei primi arresti, ed an- 
— | cora il furto dei milioni è il tèma favorito di tutti 
ni n; - _L i discorsi, è l'argomento palpitante d'attualità, che 
( Quattro volumi. Plon et Nourrit, editori. fa dimenticare il a Siate e lex crisi 
= = ministeriale. I particolari son cercati oncia ad 
Vedi in quarta pagina l’appendice joncia; si ambiscono, si cercano i colioqui colla 
Governatori, si mendano redattori speciali in An- 
LA SORELLA MINORE. cona dalla capitsle e si ricevono telegrammi sul 
numero dei maitori nelle celle di ciascun dete- 
nuto; si giunse perfino a telegrafare che la vedova 
Morelli ha ricevuto un clistere! Potenze degli 
Dei! anche l'ianocente clistere doveva giungerea 
Roma per linea telegrafica. 
Das 
Fra tante colonne e tante pagine di giornali che 
parlano dei famosi milioni, infinite sono le cor- 
DES le inesattezze, ie incoerenze, le confa- 
sir 3 sioni di nomi e di date, lo invenziozi è sensafion 
stati rinviati ad altra istruzione. sean Fs cet n piene. A suo tempo 
E poca == i lettori di Fanfulla avranno una storia esatta dei 
+ L'onorevole Coppino parte per Viareggio com la } ti. intanto non tornerà loro sgradita una sicr 
(41 Con deeroio firmato Îeri da Sn Massti, fono: Lo Fosso sstaptiro esa enzo: 
revole senatore Enzico Pessina fu richiamato alla 


cattedra di diritto perale nell'Università di Napoli. 
x È infondata la voee di prossimo richiamo di 
parte dello truppe d'Africa. 


>< 

ll personaggio prisSpglo © più importante del 
gran dramma giudiziariòè Federico Baccarini. 
Federico Baccarini în Ancofà,gra una potenza; 
la sua esistenza fu piena di doti romanze: 
schi, di azioni ad un tempo da erg@Solo e caval- 
leresche. Fu un Rocambole redivivo” di lni si 
racconiano gesta che hanno solo riscontro®a quei 
drammi di Parigi che hanno costituito il più 
successo di. Ponson du Terrail. Federico B. 
rini era in Ancona quello che a Napoli può es® 
sere un capo camorrista, quello chein Sicilia è un 
capo della moffia în guenti gialli. Egli arrivava 
dappertutto, era nella intimità di tetti; un pro 
telto di Federico Baccarini otteneva quei che vo- 
leva. Mise negozio al Corso, ma poco dopo se- 
deva nel gabbivito delle Assisie imputato di ban- 
carotta fraudolenta. La frode era manifesta, ma 
non si trovò un testimonio che deponesse contro 
di lui. Federico Baccarini venne assolto. i 


>< 
Federico Baccarini riaprì il negozio e prese con 
lui un compagno, Quirino Governatori, ‘ex-fatto= 
rino della Banca Nazionale. I duo erano nati ver 
intendersi. Inventeroho, studiarono un progetto 
grandioso, una operazione colossale, în cui îl mi- 


Livorno. — leri il principe Amedeo ricevette 
ufficialmente le autorità. 
Sua Altezza ebbe per tutti gentili e cortesi parole. 


| Pesaro. — Il primo giorno di luglio è stato 
inaugurato il concorso di piccole trebbiatrici a vapore. 
I concorrenti sono abbastanza numerosi. 
Bergamo. — Lo nuove elszioni amministrative 
hanno data la vittoria ad uomini d'idee liberali e spee- 
e onesti. Il euncorso alle urne fa discreto. 
Cosa rara in Italia, massime d'estate ° 
Spezia. — Il 29 giugno è giunta în questo golfo 
la regia corazzata Principe ipe Amedeo; shera 
le munizioni, entrerà in bacino per le riparazioni. 
Genova. — Consia al Corriere mercantile che 
nei giorni 7 e 8 corrente soranno emesse sulle prin- 
Coeli paro Glbla di Guacieo di Svizra lo.0) 
zioni della Società italiana per le strade ferrate del 
Mediterraneo. 
| Napoli. — Sono assolutamente smentite le no- 
xy Dal Piccolo; 
< Si dico che la famiglia dell'avvocato Lopes abbia 


| suo, per quanto si 


nor rischio era la galera. Cercarono eoseplici; li 
irorarono. Poco dopo il telegrafo anmanciava che 
a Genova qualche pezzo di legno sostituiva, ia 
una valigia della Banca Naziocale proveniente da 
Ancona, due milioci e 400,009 lire! 

>< 


Il colpo era da maestro, ideatore nom potera 
essere che il Baccarini; complice primo, indispen- 


cambole Per quanto sulle sue peste venissero 


i si cercassein Ao- 
cora, in lialia, all'estero, Federico Baccarini Lon 


fa trovato mai. Lettere di lui pervenivano della 
cade 


realmente, e si racconta che più volte si trovasse 
a cena col delegato Colombo, inviato colà preci- 
samente per arrestarlo. 


>< 


Un bel giorno una notizia greve corse sulla 
bocca di tutti in Ancona. Federico Baccariui efa 
morto; il suo cadavere, ricocosciuto. era stato rin- 
venato in casa delia vedova Morelli, doveda più 
settimane egli viveva nascosto, e dove una ma- 
lattia invincibile lo avea co; La vedova Mo 
relli venne traita in arresto, la vedova Baccarini 
vestì il lutto, ma le comari dissero e sostennero 
che la morte, la sepoltura, furono una simuls 
zione, uno-dei colpi più audaci del redivivo Ro- 
cambole. Son passati anni da quel giorno, e sn- 
cora c'è chi crede che Baecarici non si: morto, 
e c' è chi lo stampa în piena buona fede su peri 
giornali. 

>< 


Quirino Governatori, che oggi deve avere dai 
40 ai 50 anvi, non è nato in Ancona, ma qui ba 
vissuto assai tempo. Nel 1862 o 63 egli sposò 
urna popolana del rione Capodimonte, Argenide 
Senigagli. liGovernatori è uomoscaliro, farbo oltre 
ogni dire; la famiglia sua non si conosce affatto, 
nè si sa che abbia per sua parte alcun parente 
diretto. Abitò colla famiglia della moglie lango 
tempo îr. una casa nello spiazzo Papis in via 
Francesco Podesti, quindi venne nell'abitazione 
di via Calamo numero 43 dove fa poi arrestato; 
coi coniugi Governatori coabitavano la madre dei- 
PArgenide, la sorella Annetta poi moglie del Laz- 
zaro Pierini ed un fratello, Giovanni Senigagli, già 
guardia di pubblica sicurezza ed ora impiegato 
presso un avvocato della città. I! Governatori 
ebbe nei primi tempi del suo matrimonio due figli: 
Cesira che deve avere ora poco più che vent'anni 
e sta colla madre a Roma io via Leonina, ed En- 
rico di poco minore in etè, che è qui disoccu- 
pato, scialacquendo i danari che gli pervengono 
dalla madre. D 

>< 


Governatori circa dieci anni or sono essendo 
fattorino della Banca Nazionale, venne imputato 
del furto di un pacco di biglietti da mulle che egli 
aveva fatto sparire entro una manica gizocando 
di prestigio, mentre con un ispettore fu 
verifica di ingenti somme. Il Governatori si difese 
dalia gabbia come un vero avvoesto, o‘lenne i 
suoi applausi dal pubblico; i giurati non riten- 
nero sufficientemente provato il furto e lo assol- 
sero. Governatori, uscito coi biglietti da 
piantò un negozio di pelliccerie, ma poco dopo 
fallì, ed allora entrò giovane o socio nel negozio 
di Federico Baccarini A che il Governatori si 
mantenne latitante qualche mese, ma poi venne 
scoperto e arrestato in un appartamento sotto- 
posto a quello ch’egli occupava nella casa in via 
Calamo, appartamento affittato a certi Tomassini, 
intimi della famiglia. 


> 

I Lorenzetti son tre fratelli, Andres, Luigi. 
Edoardo; tutti tre ammogliati; due hanno figli, 
Andrea non ne ha. Tutti tre sono commer- 
cianti; i primi due facenti parte della An 
drea Lurenzetti, l'altro facente ditta da sè. Come 
commercianti godevano fitucis nella piazza e fa- 
cevano un lavoro piuttosto forte, lavoro che per 
parte della ditta Andrea Lorenzetti è oggi sospeso. 
L'Edoardo Lorenzetti Lera fattorino della Banca 
quando il furto fa consumato, ed accompagnò alla 
stazione di Ancona lo cassette coi valori. I giu- 
rati di Roma lo assolsero avendo ritirata l'accusa 
" suo carico pubblico ministero e parte civile. 


vengon tutti in seconda linea, come com- 
piùo meno necessari o manutengoli nella 
spartizioneNdella somma rubata. 


Sì continua a commentare ridere sul tiro 
fudacissimo fatto ieri dal giovino R, all'esamo di 


1 due carabiniq 


e 1 connotati 
b. credevano in 
‘questi recapila 


io pelo riesed 


n le quali la 
Taario tempo, 
ineato di 

Il Re, n 

pere la mano ad 

i ebbe un com 

La Regina indd 

iacchetta chiusa] 


È il treno reale 


ll tempo. 
Le Loro Mae 


‘medaglia fatta 
‘morare ìl cinqu 


ritagli ed ebbe 
dal quale ua qu 
Carlo Alberto, 


Ordine della 
Gran Croci 5 
Ansoni e vice- 
Grandi ufficia 
Commendato 


FANFULLA 


1 due carabinieri eran proprio due militi delia 
benemerita, avilmente ingannati dal farbo studente. 
I carabinieri che erano andati realmente per a- 
‘vere i connotati di una persona conosciuta dal 
P., credevano ingenuamente di prestar servizio 
‘a questi recapilando a casa sua un biglietto. che 
aliro non era che îl (ma. Carabinieri e studente 
furono puniti con pene disciplinari. Il preside 
noe si meraviglia più che in Ancona siasi orga- 

f nizzato 11 furto deì ‘milioni, poichè ragazzi di 
primo pelo riescono a preparare di questi tiri! 


Toni. 


3 luglio. 


22,1 sovrani sono partiti‘ per Nonza oggi alle 3,45. 
ÎLo autorità tutte erano presenti per rendere omaggio 
avgurare îl buon viaggio ai sovrani d'Italia. 

Delle dame di Corte ne notammo quattro; la du- 
‘chessa Sforza-Cesarini. la principessa Pellevicini, la 
principessa di Vicovaro e la contessa di Santa Fiora, 
con le quali la Regina si trattenne a conversare 
vario tempo, e che abbracciò affettuosamente al mo- 
mento della parten 

Il Re, nei quindici minuti di aspetto, volle strin- 
gere la mano ad uno ad uno a tutti i presenti, e per 
tutti ebbe un complimento. 

La Regina indossava un elegante vestito noisette, 
giscchetta chiusa a due petti 6 golino alto alla mi 
litare. Csppellino di paglia scura, con semplice guar- 
rizione di nastri sul davanti. 


Con le Loro Maestà partirono il generale Pasi, la | 


maichesa di Villamarina ei funzionari di servizio nel 
mete. Ù 

1l treno reale giungerà a Monza domattina’ per 
tempo. 

Le Loro Maestà si recheranno quindi a Venezia per 
assistere al varo della Morosini. 

La Regina e il principe di Napoli sì fermeranno in 
quella città per qualche tempo, cioè per la stagiorie 
dei bagai. 

Il Re farà ritorno a Monza e poi sì recherà alle 
caccie nella Valle d'Aosta, a prender parte alle quali 
ha invitati elcuni funzionari dello Stato. 


+ Udienze reali. 

ll Consiglio direttivo dell’Accademia artistica di 
Sen Luca venne ricevuto ieri dal Re cui presentò il 
diploma di principe onorario dell’Accademia, e una 
medaglia fatta coniare dall'Accademia per comme 
morare il ciaquantesimo anniversario della nomina di 
Francesco Podesti ad accademico insigne. 

Il sovrano gradì immensamente la ‘nomina. confe 
ritagli ed ebbe poi lusinghiere parole per il Podesti, 
del quale uu quadro magaifico, commesso dal Re 
Carlo Alberto, è conservato nella galleria del regio 
palszzo di Torino. 

Dopo gli accademici di San Luca, il Re ricevette 
una Commissione della Società agricola romana. 


4 Volete sapere quante decorazioni sono state di- 
stribuite in Italia durante l’anno 1884? Leggete: 

Ordine supremo della Santissima Annunziata 1: 
S.A I, îl granduca Nicola Alexandrovitch di Russia. 

Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro: 

Grandi ufficiali 7: Rendaccio, Calenda, Lovera di 
Moria, generale Bonelli, generale Caravà, Feoli, Fi- 
nocchietti. 

Commendbtori 45. 

Ordine della Corona d'Italia: 

Gran Croci 5: Sanseverino, Villa, Di Sambuy, conte 
Annoni e vice-ammiraglio Del Santo. 

Grandi ufficiali 43. © 

Commendatori 274. 

Tral:sciamo di numerare i cavalieri che fra i due 
ordini ammontano a qualehe miglisio. 

x Dallo Scioa ‘sono giunte buone notizie del conte 
Pietro Antonelli. ) 

Crediamo sapere che l'ardito esploratore sarà di 
riterno in Italia verso la fina di ottobre prossimo, 


2, 11 Consiglio comunale è convocato in seduta per 


questa sera. 


La presidentessa principessa di Venosa ba fatto | 
appello alle signore patronesse dell’Associezione per : 


la pubblica assist-nza, per stabilire, mediante offerte 
volontarie, un servizio di infermiere. Intanto presso 
la cassiera signora Ignazia Solinss Sanna (via To- 
rino, 45), si ricevono le offerte, tasse e nuove ade- 
sior 

f.:nunziamo con piacere che la prima compagnia 
di pubblica assistenza, fino da ieri ha stabilito un 
servizio notturno nella sua residenza, via Sent'Angelo 
în Pescheria, 34, B. Numerose sono lo domando per 
ottenere le nottate gratuita agli infermi ed il trasporto 
dei malati nelle apposite barelle. 

‘Sotto la presidenza di Don Agostino Ghigi si deve 
riunire presto il Consiglio per sviluppare questa ca- 
ritatsvole e lodevolissima istituzione. © © 


xy La Società romana d'incoraggiamento per gli 
mriiati di Roma ci comunica il seguente. resoconto 
‘dell’Accademia Cotogni all'Argentina : 


Incasso . . . . . L 248080 
Spose . . . . 1. > 93461 
Netto. . | L 154619 


delle quali 2/3 alla Società degli Ex-alunni di San 
Michele ed 1/3 alla Società d'incoraggiamento per 
gli artisti. ” 

SM. fa Regina ha offerto lire 400 che ‘vennero 
divise in parti eguali fra le suddette Società, 

2, Domenice alle 5, nel locale della scuola in via 
a.ila Missione, si aduna in assemblea generale la Fra- 
itellanza militare fra i reduci del regio esercito. 

+ La Gasselta d’Italia di ieri ci rivede le buocie, 
ed'a proposito di un avverbio di più ‘fuggito al 
‘correttore fa un lepido bisticcio sulle parole: ieri, 
stamani, e domani. 

La stessa Gazzelta nel penultimo suo numero dava 
ai suoi fortunati lettori la peregrina notizia del tra- 


sloco del generale Boulanger da Tunisi a Roma, in 
qualità di comandante il corpo d'armata. 

La notizia deve essere stata ispirata alla Gazzetta 
molto probabilmente dal cartellone del teatro Man- 
zoni, ove si rappresenta tutte le sere La notte della 
Befana, ovwero, Li Franzesi a Roma; in ogni modo 
però regaliamo alla riostra consorella i tre avverbi 
summenzionati perchè se ne serva per annunzierci 
l'epoca precisa dell'arrivo in Roma de! generale 
Boulanger. 

È bene saperlo. 


av Ieri la Corte d’assisie condanzò a due anni di 
carcere per falso in effetto pubblico un moto. giovi 
notto delia borghesia romana. 
| | Traviato dal vizio del giuoco e sedotto dalle grazie 

di una corifea, commise in un mom:nto di sberra- 
zione un'azione disonesta. 

Al processo comparvero alcuni testimoni molto in- 
teressati nell'affare... di cui il giovinotto in questicne 
deve sopportarne ora le conseguenze. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28°. 
All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 30,4. 


Anche nella giornata di ieri la temperatura si è 
mentenuta in generale molto bassa în quasi “tutta 
Fitalia. = 

Le città che, secondo il Bollettino meteorico del 
Collegio Romano; presentarono un mazimum supe- 
riore a quello di Roma sono: 

Palermo, 293 — Catania, 29.4 — Cosenza, 34.2 
— Lecce, 31.6 — Venezia, 32 — Foggia, 335. 


TEATRI 


La compagnia Boccomini Marchetti ha inaugurato 
! jeri sera îl corso delle sue recite al teatro Quirino 
colla bella commedia del Sardou I bofghesi di Pon- 
tarcy. Questa compagnia, sebbene di recentissima 
formazione, ha mostrato isri sera di essere provre- 
duta di tali elementi artistici da poter competere colle 
nostre miglicri: 

Sta in-prima linea la signora Boccomini-Lavaggi, 
i una delle più giovani fra;le nostre prime. sttrici, e 
che accoppia & ima gentile bellezza, uria eletta in- 
telligenza, un amore indefesso per l'artò sua. Il pub- 
blico romano che la rivedeva ieri sera dopo qualche 
arno di assenza la salutò con un. lunghissimo ap- 
Plauto che attestava in lui il piacere di rinnovare 
tina conoscenza gradita. 

Oltre la sigaora Boccomini, la compagnia conta 
nelle suo file il cav. Bausi, uno dei brillanti più ce- 
lebri del teatro italiano; il Marchetti, un eccellente 
primo attore giovane che ieri sera ha saputo con- 
quistersi subito le simpatie generali; attrici valenti 
come la De Paladini e la Brunini. 


Insomma, l'impressione fatta ieri sera non poteva 
essere migliore. I borghesi di Pontarcy piacquero 
immensamente e procurarono a'tutti gli interpreti bat- 
timani a iosa. In conclusione la compagnia ba avuto fra 
noi il battesimo di un primo successo; e non le man- 
cherà certamente presso il nostro pubblico quel fa- 
vore che le è meritamento dovuto. 

Stasera, J{ mondo della noia, di Pailleron. 

Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI— Ore9. — I nostri buoni villici. 
QUIRINO — Ore 9. — Il mondo della noia. 
UMBERTO — Ore 8 1]2. — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazione. 


| 
} 
i 
| 
il 


Vedi in quarta pagina l’ appendice 
LA SORELLA MINORE. 


NosrRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
i Parigt, 3. 
L'accordo fra l'Inghilterra e la Russia si ritiene 
come certo e imminente. 
i È probabile che la data dello elezioni sia fissata 
per il 16 di agosto. 
L'accordo fra i tessitori © i fabbricanti di Lione 
è ormai assicurato. 


L'onorevole Depretis, dicesi, lascerà Roma iu- 
nedì prossimo. 

I! presidente del Consiglio non enderà diretta- 
mente a Tabiano, come hanno annunziato alcuni 
giornali, ma vi si porlerà dopo una permanenza 
di quslche giorno a Stradella. 

Darante la sua assenza assumerebbe la firma 
del ministero degli esteri l'onorevole Maglioni e 
quella degli interni l'onorevole Morana. 


Crediamo sapere che nell'altimo consiglio dei 
ministri, discutendosi dei segrctsri general, si sia 
deliberato di rinviare ogni decisione a novembre 
prossimo. 

Tatti gli attuali segretari generali - meno il 
Basteris, il quale partirà a giorni per Torino — 
rimangono dunque al loro poslo. 


Per nuove informazioni uttinte da chi è in grado 
di saperlo, possiamo'assicurare che l'onorevole 
Taiani non ha ancora stabilita la scelta del ‘suo 
capo di gabinetto. 


Ieri si riunì al ministero di grazia o giustizia 
la Commissione consaltisa perle promozioni nella 
magistratura. Si discusse dai giadici di tribunale 
promovibili a vice-presidenti, 

L'onorevole Taiani nor-iutervente al'a riunicne, 
nè vi doveva intervenire, meno - se lo avesse 


voluto - che come nuovo guardasigilli per dare | 
il suo avviso sui lavori della Commissione. Questo 
fatto conferma la notizia cheegli voglia sciagliere 
la Commissione per acceitare intera la responsa 
bilità. sui trasferimenti e sulle promozioni del por- 
sonale da lui-dipendente. 


orsa DI ROMA i 


8 luglio. 
Continua l'animazione. 
La Rendita contante ebbe cggi affari a 95 70, e | 
per fine sfiorato il corso di 96, cadde a 95 95. 
Febbrils attività sulle Azioni dell'Acqua Pia. Dopo 
essersi praticato, per piccola partita, il corso di 1612, 
si salo rapidamente a 4680, por chiudere però a | 
1655. Î 
Generali negoziate da 613 50 a 618. I 
Banco Roma 675, 676 fattosi. 
Azioni Immobiliari 728, 728 50. ti 
Condotte d'Acqua cedute da 529 a 531. 


Cambi : Li 
Francia a.tre mesi 99 45. 
Londra id. 2514 . 


Or6 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 80; Francese 110 25. 
Qui Rendita 95 92 1)2, 95 90; Generali 614; Roma 
679; Acque 1665; Immobiliari 729. 


Milano, ore 10 50. — Rendita 9590. Maditerranea 
567 domandate. Meridionali 702. Generali 618. f 

Genova, ore 11 30. — Rendita 95 87 112. Mobiliari | 
934. Banche 2238. Meridionali 700. 


Italiano 97 70; Francese 110 30. 


Ì 
i 
Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: I 
I 
| 


TELEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 2. — Vi fa una forta scossa di ter- 
remoto nel distretto di Carlisle. 

BERLINO, 2. — La conferenza telegrafica in- 
ternazionale si aprirà quiil0 agosto. La magrior 
perte degli Stati europei ed alcuni di altro parti 


del morido hanno già fatto sapere che si faranno | 
rappresentare. il 

PARIGI, 2 — Camera dei Deputati. — Si di- | 
souto il bilancio dei culti. i 

Dietro domanda del ministro Gobiet, si approva } 
con 246 voti contro 215 il credito di centomila i 
franchi, destinato d aumentare la sovvenzione | 
al clero francese in Algeria a Tunisia. H 

Il ministro Goblet dichiarò che l'interesse poli-. { 
tico, piucchè il religivso, esige tale aumento. | 

La Camera approva il bilancio dei culti e quindi 
quello dei lavori pubblici. 

Senato. — Si approva la convenzione tra la 
Francia ed il Cambodge. i 

MADRID, 2. — Ieri vi furono qui quattro ca: 
ed un decesso di colera; nelle provincie 1490 ca: 
e 692 decessi, di cui 784 casi e 412 decessi neila 
provincia di Valenza. 

MADRID 2. — lì ro Alfonso, eccompagnato sol- 
tanto da due aiutanti di campo, è partito stamane 
con treno ordinario per Aranjuez, dove infierisce 
il colera. L'altro ieri vi furono 200 casi e 74 de- 
cessi di colera, su circa diecimila abitanti. 

Sua Maestà va ad Aranjuez, come comandante 
supremo dell'esercito, per visitare la guarnigione, 
che soffre molto per il colera, e disporre per l'a 
cantonamento delle truppe. Visiterà altresì l’ospe- 
dale civile che è aperto in un’ palazzo apparte 
nente alla Casa reale 

BERLINO, 2. — Il Consiglio federale, circa la 
proposta della Prussia relativa alla successione 
del ducato di Brunswick, ha deciso di esprimere 
la convinzione dei governi confederati che il regno 
del duca di Camberiand nel Branswick è incom- 
patibile coi principi ed i tratisti della Confedera- 
zione e colla Costituzione dell'impero, perchè il 
duca di Cumberland si trova verso la Prussia în 
una situazione che è contraria «Ila pace garan- 
tita costituzionalmente fra i membri della Confe- 
derazione, e perchè egli aspira a parti del terri- 
torio prussiano. i 

Il Consiglio federale hu approvato la corven- | 
zione col Lloyd germanico, relativa alle lineo di ; 

igazione per l'Australia e l'est dell’Asia. 

LISBONA, 3. — I giornali annunzisno che il | 
conte di Thomar, ambasciaiore di Portogallo 
presso la Santa Sede, ritorna a Lisbona. | 

MADRID, 3. — Il re è ritornato ieri sera a 
Madrid. Una grande folla, : lla stazione, gridava: 
Viva il re! Dalla stazione fino al pala:zo resle ! 
continua ovazione. i 

Passando dinanzi al palazzo della Camera dei ! 
deputati la carrozza reale dovette fermarsi Sua ! 
Ì 


| 
i 
Î 
| 
| 
ti 
I 
i 
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Maestà ricevette allora le felicitazioni dei depu- | 
tati. 800 carrozze l'accompaguarono fino al pa- 
lazzo, ovo una folla immensa l'acclamò. 

Teri, Ja Camera, în occasione della partenza del 
re, levò la seduta su proposta dell'Opposizione | 
alla quale si associò il governo, gridando: Visa | 
il re! Viva la famiglia reale! 

MADRID, 3. — I giornali lodano il ro per il 
suo viaggio ed Aranjuez. 

LONDRA, 3. — Lo Standard ha da Shanghai: 
« Assicurasi che sia stato negoziato un trattaio j 
segreto fra la Russia © la Corea. Questa ricono- 
scerebbe il protellorato russo sulla regione si- 
tuata all'imboccatura del Tumen ». H 

Vi fu una riunione, ieri, a Londra sotto la pre- | 

I 


sidenza di Cowper, allo scopo di creare una cassa 
per la difesa delle città marittime d’Inghilterra. 
Si tratterebbe di comperare torpedini e di trasfor- 
mire navi mercantili in modo da renderle atto 
alla difesa. 

NEW-YORK, 3. — Si ba motivo dî credere che 
Keiley non sarà richiamato. Se l’Austria-Ungheria | 
rifiuterà di aggradirne la nomina, si crede che 
gli Stati Unili resteranno senza rappresentante a 
Vienna, 


Boravazrera Sera, gerente responsabile 


| 4 via Frattina, 8-8; in Firenze, via 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
"ff alle5. — tÎ4 Via Nazio- 

n nale, 1° piano, Roma. 


Storia di una Valigia 


AV. PASQUALE POLDI 
Un vol. di pag. 160 con coperta illustrata 


UNA Lr 


Chi spedisce LIRE UNA iu francobolli al Tipc- 
grefo EDOARDO PERINO - Roma,, riceverà 
il volume franco di posta. 


‘Galattoforo. — Documento N. 3. 
Vedi in quarta pagina. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 27 — Sommario 


Raffaello (di Marco Minghelti), Augusto Lenzoni 
— Perchè a Chislambrelto non ci grandina mai, 
Nino Pettinati — Monumenti storici (Poesia), Au- 
gusto Ferrero — I protisti belli, Carlo Anfosso — 
Le lettere della principessa Alice, V. Brandi — 
Bibliografia — Appendice: Il martire di un angelo, 


| Stanislao Carlevaris. 


Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, lire 4. 
Un numero, centesimi 10. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Posto d'Anzio 


e NETTUNO 


i Andata: Partenza da Rema alle ore 11,15 ant. 


Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore & pom. 
da Ported'Anzioalle 8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 
DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
1* Cl, L. 840 — 2° CÌ., D. 585 — *:CI., L. 420 


DA ROMA A PORTO D’ANZIO E RITORNO 
4* CL, L 8 — 2 CI., L.560 — 3' CI, L 395 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —(B) 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Selta 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ aj hio è semplice, solido 
Oreto è fan € facile a 
Acqua di Selts sì può otienere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll’ 
Nessun 0 per aprire ® chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


» » 


Apparecchio da 1 bottiglia . L 1150 
» 2 » » 1435 
» 30» » 18° 
» 5» 3 » UT 
Ad ogui appareeehio va unita l'istruzione per l'uso 
Imballaggio gratis. 
Taglia all'Emporio FrancoJta 
in Roma, via del Corso 453-154 


i Panzani, 26 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 


| motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6 
Fortiftcazioni nella spiaggia romana — Un volume dî 
re ella spiagg în volume di 


Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 


Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postale. — 
Inviando sole È 9, si hanno "lo tre opere Panche di 
poi 

Dirigere domande e vaglia all’Emporiò Fi 
lieno Finzi è Bianchell in Homs, via del Corio. 183 
454; via Frattina, 85 — In Firenze, via de' Pon- 
zani 


CURATE LA VERA IGIENE DEL Coke, 


BAGNI a doesis. 


BAGNAKOLE alogartzaime di tutta le grandass 
BRACCI è RUBINETTI per doeste ad dogus sartana 
iero rishiezia si spediscono disegni e presti rala- 


Deposito presso l'Ew:porio Franso-ltaliano Finzi 
Biasehell, i Roma, via del Corso 455-154 e via Piaf: 
tina %B'— ìn Fireaze, vie dei Panzani, 


L'EMPORIO PRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corsa, 153-154 ia del Panzani, 26 
offre Pompe in tuiti i snaicaì 
dorseetco rustico ed indusiriale è da nsondi, della 
Stabilimento meccanieo Rick. Langensiopen a Bagkaz 


| — Megdsburgo (Germanis) 


Merei di prime qualità a prozzi vaniaggioni, 


(125) 


A SORELLA 


— Chi vi dà l'ardire di per 
— Il mio amore per mia fiy 


che non indietreggierà 
fnsistete. 
— Che cosa volele dire con 
naccie? 


toecare un soldo? 
— La sfido a farlo 


caso euiterebbe a diseredare la 


sappia felice! 
— Voi siete pazza 


xx 


Il dispaccio spedito dal Far: 


vieffa alle nove. 


negati 


Finalmente il Buvat portò il 


ETTORE MALOT 
di 
de 


tacere; e che vi parlerà così f . quando non avrete 
capita tutta ls crudeltà, l'ingiur‘izia del vostro ri- 


— Credete che se la signorina di Puylaurens se- 
peste che voi rifintate il vostro consensi. perchè la 
credete moriborda, essa non troverebbs modo di la- 
sciare erede Genevieffa, senza che vi fosse possibile 


— Se ciò non è possibile, credete che in questo 


— E voi fareste diseredare vosira figlia ? 
— Che m'importa di saperla povera, purchè la 


Cordés la mattina dopo, € fu consegnato alla Gene- 


La signorina di Puylaurens, svegliandosi dopo una 
notis meno cattiva della precedente, avera doman- | 
dato se il dispaccio era arrivato, e alla risposta 
aveva dimostrato ua po’ d'impazienza. 
Vorrei sapere subito qualche cosa di certo ! 


vieffa che non usciva della camera di sua zia. 


FANFULLA 


far molto. conto su di me. 


» s-questo modo ? non ho la testa con 


‘che nessuno ferà 


Gironda, a Pauillac, e m'attaccavo 


davanti a nulla se voi | girare. 


le vostre sciocche mi- 


— Sh zia. 


Gensvietta ? 


uscì 


cinandosi al letto. 
— Meglio, molto meglio, guarita. 


6 la sera, arrivò a | respirare e si fu calmata continuò 


— Che cosa volete dire? 
Easa gii porse il dispaccio. 


esclamò il dottore. 


dispaccio alla Gene- | 


ji guardò bene del nominarlo. 


Soia 
per tutta la notte di essere caduta nell'acqua . dalla 
legno galleggianto che il fiusso e il rifluaso facevano 
La testa mi gira ancora. Ma in tutti i modi, 
capisco all'ingrosso quello che si può fare: però ho 
bisogno di un consiglio. Tu. scrirerai un rigo al cu- 
rato, al dottore ed al notaio. Lacaze, pregandoli a 
venir qui subito, e manderai il Buvat a prenderli. 

E mentre la Genevieffa scriveva, la zia soggiunse: 
— Raccomanderai che si dica a tutti che io sto 


stante dal castello, fu îl prime ad arrivare: quando 
egli entrò in camere dell'ammalata, Ja Genevieffa ne 


— Vi sentite peggio? — disse con premure, avri- 


Un nodo di tosse le soffocè la parola. Quando potò 


— Mi devono credere guarita, e fo conto su di voi. 


— Ha perso il cervello il signor di Mussidan! — 
— No, fa benissimo i suoi caltoli invece. Qual 
Îo tiene informato del mio stato di salute. 

dottore sapera chi era quel « qualcuno », ma 


— No, figliola mia, semo che sua madre non possa 


me. Mi è parso 


un perso di 


che sa guardare la morte in faccia. 
zioni, e non le ritengo 
chiate: potrebbe esservi fatale. 


— Poche parole al curato e al signor Lacaze, e 
vi Gbbedisco: capite bene che, prima di dire delle 
bugie, mi devo intendere col mio direttore spirituale. 
— Parlate il meno possibile: tornerò presto a ve- 


dere come avrete sopportato questa fatica. 


Ceydonx ci sarebbe cascato da sò. 


{ mandò Caydonx. 


tore afflitto. 


esclamò il Coydoux. 


festa P 
— Non è malata? 


Tr et LT o___T_T32ttz@ gr 
guarita. 


— Vi giuro che, se non sopravvengono complica- 
son sicuro di sal- 


Mentre il dottor Azema risaliva a Cordes incontrò 
il Ceydoux che ne scendeva. Aveva l'abitudine di sa- 
Intario appena e di tenerlo ad una certa distanza, ma 
quel giorno lo fermò. Non messe però il diseozso sul 
conto della signorina di Puylaurezs, sicuro che il 
— Avete moiti malati da questo parti? — gli do- 
— Ne avero, mà non he ho più — rispose il dot- 
— Forse la signorina di Poylaurens è moria? - 


— Moria! Chi diavolo vi ha messo quest'idea nella 


Ù 080 tento BI 
facilmente; non le ammazza neppare il medico 
E si ellonianò ridendo, sicuro che le 


I colloquio fra la signorina di Poyleuren: 1. 
rato {a breve, e quando arrivò il notaio Laca:s fu 


— Credevate cho vavessi mandato a chiama per 
fare testamento 1 — gli disse la signorina di Pu;ism. 
rens, vedendolo sorpreso. — Si tratta invece 


mi manca il coraggio: se in questo momento tremo, 
non tremo per la mia vita, ma per l'avvenire di quella 
fanciulla. Il medico deve dire la verità a un malato 


signor Le Genesi de la Chrocherdilre, a Paric. La 
signorina di Puylaurens desidera maritsre sua -ipoy 
in secondo graio, signorina Gemeriefa di Mus.im 
con un giovane di grandi speranze, il signor E;sexy 
Farò. 

— L'autore dei due lavori tizto applauditi? 
— Procisameste. Oscorrs per questo matrimonio 
consenso del conte di Mussidar, che la signorina 


i 
di 


di Mussiden che în vista di questo matrimonio ssa 
fa dovezione d'ogsi suo avere alla signorina di Mur 


G&ALATTOFORO: 


3' DOCUMENTO i 

Questo nuoro rirocato dii 
gratissimo A a di 
accrescere adism 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prire ai 
fatto, come si rilera dal seguen- 
te e dai precedenti auestati: 

Gsutilissimo Professore. - Qaî 
in seno vi sccludo un vaglia 
posizie con preghisra di spe- 
Atrini in pacco postele sei bot- 
tiglio del vostro miracoloso Ga. 
lattoforo. — Castelnuovo della 
Dauna (Ps di Foggs), 2 lu 
glio 183% — Fermatista Anto- 
nio Zuppetta. 

A domani un nneve decn- 
mento. — Una bottiglia di Ga- 
latiofere: ecila reistiva ist 
rione L. 250 — disci bottiglie 
£2250 Aggiungers ona lira 
per preso postele, nel quale pos- 
20peì apedire fino = 5 bottiglie 
— Dirigere vaglia e richiesta 
asclusivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel suo Laboretorio Chimico e 
Cera di Droghe in N ris 
Roma, con eatrate ‘Por- 
teria $. Tomaso d'Aquino 2 


RESEDA. rest. 
8. a legrafica- 
mente queste poche righe onde 
dirlì che da seite gicrni non 
ricevo tue lettere e che non s0 
cose pensare e sospettare. 
19. 19. 
9,40, Rimenenza o ce 
TU, socredito L.2 Ri- 
mettete per prossime corrispon- 
denze. 


XACOQUA 
5a 


- are 
CERESOLE REALE 
è unia preziosa sorgente fer- 
ruginoea-sraenicalo che vie- 
Re -rescritta con ottimo suo- 
selle cura delle ma- 
inoe, rachitiche € 
acrofvicae, nell’anemia, nel 
fa cloroki sd în tutti j casi 
di eseurimenso delle forze, 
essendo dotata «ima poten- 
tissima azione -bonico=rico- 
atituente. Vendesi.ia ROMA. 
alia Reale farmacia Gar- 


enni 


MAPOLI 
ALBEROO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N.127. 

Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvin. Confortabile, buon gusto 
e prezzi moderati - Si 
prezzi di pensione H 

I proprietari: Gruaepx Rat-} 

@onpi. - Essasro Dai viro. f 
i 


NUOVI REGGIFIASCHI | 


IN METALLO INOSSIDABILE 
X più eleganti di quenti fo! 
ro9o mess: in vendita. Prezzi 
modicissimi. i 
Prezzo col piede di legno L. 5.° 
Dirigere domande e_ vaglia 
atl'Exiperio Frenoo - Îiliato 
Finzi e Bianchelli, Roma. via 
de! Corso, 153-454 e via Frt 
tina 8-B — Firenze, via il 
Panzani, 26. 3 


FANFULLA 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA 


in Forino 


AVVISO D'ASTA 


La vendita all'incanto dei Premi della Letteria che non es- 
sendo stati ritirati dai vincitori si sono, a termini del Regola- 
mento, devoluti a favore del Comiteto, avrà principio col giorno 
di martedì 3) corr. mese, e proseguirà yrni successivi dalle 
$ alle 12 ant € delle 3 alle 5 it? pom. nel locale del già Mer 
ceto Palestro, ria Perrone n. $ 

Gli oggetti in vendita consistono in effetti di Mobiglio, Quadri, 
Bronzi Argenteria, Gioielli, Orologi, Ceramica, Stoffe, Teleria, 
Tepreti. Vini. Liquori, ecs, ecc, e saranno visibili nei giorni 
del 28 e 29 corr. dalle 3 alle 6 pom. 

Il catalogo verrà distribuito gratis nel suddetto locale e presso 
gli Uffici del Comitato, Piazza Castello n. 12. 


IL COMITATO. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rinite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Stataterio L.100,000,000; Versato L. 50,000,000 


LINEA DEL PLATA. 


Da Geneva direttamente per Mlontevideo c Baenes-Ayres 
partirà il 2 «gesto p. v. il vapore 


Perseo 


di tonn. 5500, Capitano Piccone. 
PREZZI DI PASSAGGIO. 
Montevideo e Buonos-Ayres: 

1 Classe, L.'15@ — II Classe, L. 55@ — Ill. Clause, L. 192 50. 
li suddetto Yepore ha adattamenti speciali ed illuminazioni 
elettrica & bordo. E 7 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi ella Direzione ge- 
nerale in ROMA', Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Merina, e di GENOVA, Piazza Demarini 
= Alle cuerursali di NAPOLI, via Piliero 23, 29 e 30 © di VE- 
NEZIA, via XII Marzo 13, bonchè a tutte le Agenzie della 


LETTI DA SOSPENDERE {Hasmacs} 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggi 
escursionisti, caccistori, ed A tutti quelli che ameno riposare 
tranquillamente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
cole ore del giorno. 

Si applicano ovunque istentsnesmente sia nelle sianze che nei 
giardini, © parciò sot forniti degli uncini € corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medico, sis 
alle persone nervose che a quelle che soffrono malattie di petto. 


Ogni Hamacs è fornito della reistiva busta. 


PREZZI: Hamoca per bambini portata chilog: 75L. 459 
* >» per una persona > 150 » 750 
» » in/colori » 200 » 1250 


Hamacs di seta con 
Tascabili, del peso di gram. 490, solidissimi ed elegentissimi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande 6 vaglia ell’Emporio Franco-Italiano Finzî 


e Bienchelli, în Roma, via del Corso, 153-154 c via Frattista $4-Br 
Firenze, via 3, 


Auro XVI. — N. 178. 


4 


È 1450 piedi sopra il Lage di Ceme. — Posta e Teiegrafo 
i 


nell'Albergo — 200 Camere, Saloni, sce. — Rimezso intere- 
menic = nuovo. 
Riapertura 15 Maggio 
Direzione Medica: Dot. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18 
3‘ Direzione: —Marini e ani 
proprietari del Grand'Héiel Continentale 
& Milano 


3 Per schiarimenti, informazioni. fissare alloggi, ecc, ri 
‘ersi in luogo, cd all’Hiétei Contimentale in Milano. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglieo valevole sci giorni, fa e Lire 160, 2a ci L 448 com 

Re prora, velisna enza: Fontane, alloggio e ujfie (UDiel 
Partanze da ROMA mercoledì e sabato coli'uitimo o penultimo 
treno. 


Domenica o Mercoledì Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurri 
Lunedì 0 Gioredì Gita a Baia e Pozzuoli (solistare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treso 

< mnartedì 0 venerdì 


Omnibus grass da e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIE 


Biglietto valevole tre giorni fa cl. L. 78, 2a ci. L 6t 
ompreso ferrovia ed escursione al Vesurio, ell vitto 
Da ROMA, ogtel Genére 0 Cantrale) ec 
con tren 
Da RM DEN forno, era gutensue treno 
T’ascurzione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzò giorio. 
Omnibus gratis da @ per ls stazione di Napoî. 


NAPOLI, UfScio della Funi 

ROMA, Vendita dei biglietti al 
Agenzia delle FF. RR. 86 
Per informazioni, via Co: 


are, 82, vin Santi Lusi 
Stazione Centrsis ad ella 
ropagenda Fide 

Micro cell'Italian Times 


= NUOVE POMPE ROTATIVE 


A [LEVA 
Excelsior 


per travasare li 
quidi, inaffiare în 
case di incendi, 
ece. 

Queste pompe sone 
aspiranti e prementi, 
esi raccomandano per 
la icre solidità, sem- 
plicità, grande effeito 
utile; prezzo mile e 
possibilità di applicar- 
le a qualsiasi uso 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di brrnzo 


N. {. Portata litri 1500 allora. L. 8 
sant » = 110 
=3 >» > 300 » » 130 
> 4 >» > 400 > » 165 i 
> 5» > 500 è» » 185 i 
Coll'aumento di n 


ZI e o "9. LE INSERZIONI SEREREE 


Macine che producono ch. 35 el giorno L. 55 
» Si ero 
Macine con volante 3.83 7,0 
Imbellaggio LL 4 50 per macina - Porto a carico dei eommienti. 
Dirigere domande e veglia rio Fraco.Italieno “i 
i de v -Ttali Finzi 
fnriamebell ja Rome. rio del Corso, BS-Si e ia Proto. 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolun 


(ABETONE 
1380 metri sul livello del mare 


go | 


Zi 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio ehimieo 
della Farmacia della Legazione Brita» 


fim Firenze, via Tornabuoni, î7 
ROMA, S. Lorenzo m Lucina, 36 e 57. 


rea 


robustezza e LA 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
si Ù à 
spet, dalle suddetta farmacia dirigendone ls di 


arità mediche come l'alimento ricostitcante È più 

1 sonvalessenti @ le persone deboli: — ll adoro 

del suo grasso, xi distingue speciali h 

ogni giorzo più 

#Euiiee el: viaggio 
ovesi vendibile solo nalls miglisri Confelleria, Fa:-> 

Drogherie di tutto il-mondo. sd 


— MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e 
Uguzimentefeccellente per macinare colcri. 


! vantaggi di questa macchin 
4. Notevole ri = 
dei detti m 


mia 


colla pietra. 
tura asciutta, è 
si monta fecilm 


10 in breve tempo il prezzo d'acqr 


PAIA 


In Roma.Cent. 5 


‘serà ‘messo’ in veniita Domenica 5 luglio, în 
tutta IGlia. 


Contiene: 

La conquistà di Roma, Giulio 
‘Salbadori —Tl piccolo archivio, 
Luigi Capuana — Da una pri- 
mavera all’alira, G. A. Cesareo 
— Il teatro italiano giudicato 
da ud gesuita, 7. Fornioni — 
Giacomo Leoperdi s Pisa, Ca- 
millo Antona-Traversi — Libri 
nnovi — Cronaca. 


entesini A i nano per tutta T Tele, 


Abbonamento per tutla PTlalia: Anno L: 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale-por Îl 1885: 
Avno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Emministrazione: Rome, via: Ufici del Vicario, 28; 


LA CHIMERA 


Se lo domandate a me; perchè io vi risponda 
nella sincerità. del mio core e nel segreto delle 
mne di questo giornale; credo anch'io che si 
tratti.in fondo in fondo di un semplice spaurao- 
chio, di un colpo tirato a polvere tanto per fare 
ua po' d'effetto col romore ‘dell'esplosione, e‘per 
sentire come risponde’ l'eco — in'questi tempi di 
positivismo trionfante — all’imprevviso rimbombo 
dell'artiglieria morelo. 

No; non mi so persuadere nemmeno io che il 
Pepa voglia tutto a un tratto spalancare le porte 
dei Vaticano, @ accogliere a braccia aperte questi 
ventotto milioni di figlinoli che senza perderglil 
rispetto, e senza avere la pretensione dì ridurlo 
un fantoccio sul più-augusto e più glorioso trono 
del mondo, hanno pur mostrato di ribellarsi in 
porte alla sua paterna sutorità, e gli hanno si- 
gnificato il loro fermo. volere di trattare a modo 
Joro,.e senza il suo intervento, gli interessi su- 
premi del loro paese, sopratatto quelli che mettono 
în giuoco l'integrità, la libertè, l'indipendenza del 
olo su cui nacquero, e vivono, e moriranno 
tardi che sia possibile, nella pace del Sigurre. 

No, non siamo accora giunti a quel. periodo 
climaterico che segnerà la fine del pericoloso an- 
ingonismo fra la po està spirituale e il potere ci- 
le; e moll’acqua passerà ancora sotto ponte San- 
t'Angelo prima che sovr'esso, al suono festante 
delie campine, alio scoppio fdei cannoni della 
mole Adriana, e;frasmezzo alle sinfonie delle ma- 
siche militari passino insieme il Pontefice e.il Re, 
impegnati dalle lunghe e fragorose acclama- 
zioni della moltitudine. s 

Ma poichè ho fede che cotesto ferapo giungerà 
prima o poi; e che se a noî non sarà concesso 
vederlo, lo vedranno i nostri figliuoli per la felî- 
cità e per la gloria futura dei quali noi abbiamo 
tanto sudato e pianto e sofferto e sparso tanto 
s.ngue, e combattuto così aspre lotie, e soppor- 
isto saerifizii così crudeli; giova anche a noi darci 
un'occhiata intorno e seguitare con attenzione le 
del curioso esperimento pontificio. 

Ta stampa di tutto il mondo ha accolto la no- 
tizia con la nostra medesima incredulità ; ma 
mentre a noi su per giù,e fino ad un certo punto, 
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Roma, Sabato-Domenica 4-5 Luglio 1885 


non ha fatto nè caldo nè' freddo, i nostri buoni 


casiglisini europei ne hanno menato un gran chiasso 
® si son messi di buzzo buoro a scrutarne le prò- 
babilità e a squattrinarne le conseguenze: 

Il Geuloîs, che ha riscaldato nel suo seno quel 
serpentello giallastro del signor Morimbein so- 
prannominato Des Houx, non sa sopportare in 
pace nemménò la rappresentazione fantasmaigorica 
della pace solenne fea il Poutefico. insediato in 
Vaticano e la Casa. di Piemonte stabilita in Roma. 
E grida forte: è un, sogno, è una chimera... asp 
‘quei poliropi che traversando uno spazio oscuro 
e silente, fischiano © cantano da sò soli, per dersi 
un po’ di coraggio ad affrontaro le ombre minac- 
ciose. 

È una chimera: perchè; se una simile allcanza 
potesse mai realizzarsi, la Francia ci perderebbe 
tutte le sue glorie, tutti i ricordi del suo passato, 
tutti i trionî della sua politica secolare. È la 
Francia — secondo il Gaulois — che ha fondato, 
che ha creato, il potere temporale dei Papi; o l’ha 
creato per suo uso e consumo; e l’ha fondato non 
in casa sua, ma in casa degli altri, per non avere 
cotesto impiccio tra i piedi, 6 per godere tutto. il 
frutto di catesta espansione esotica della sua pro- 
pria autorità. È la Francia che tiene il Pontefice 
in Vaticano, come tiene un ministro residente in 
Tunisia, come tiene nn ammiraglio nel Tonchino, 
per avere un deposito di politica francese all’e- 
stero, per aprire un dispenserio di prepotenza 
francese in tutte lo provincie del mondo di cui 
Perigi è la capitale, per stabilire a u. a certa di- 
stanza, secondo le leggi della statica, un contrap- 
peso che mantenga in equilibrio il fantoccio frane 


cese della repubblica... o della monarchia, setondo- 


il cartellone più recente dello spettacolo dei Ba- 
rettivi. 

Perchè la Francia continui Ja serie delle sue 
rappresentazioni, bisogna che il Pupa se ne resti 
chiuso în Vaticano, e si lamenti d'esser prigio 
niero, e faccin la rélame alla rivendita prisite- 
giata della paglia pontificia, e maledica it popolo 
che'lo vorrehbe. libero c indipecdente e padrone 
dei suoi destiri, per benedire Ia razione che 
lo vuole schiavo della sua politica; strumento 
della sua potenza e della sua prepotenza, agente 
provocatore delle sne bizze e delle ste vendette. 

Sè il Papato si ravvicinasse all'Italia, se il Pon- 
tefice si-riconcilinese colla sua fimiglia, la reli- 
gione non potrebbe più essero per la Francia 
una molla di governo, uno sirumento d’opposi- 
zione, una macchina di guerra, un arnese di par- 
tito, un puntello alla boria aristocratica, un freno 
alla tracotanza della democrazia, un'insegna’ per 
il commercio all'ingrosso ed s1 minuto. 

È una chimera... perchè la Francia, , sola, iso- 
lata nel mondo come un appestato in un lazseretto, 
non ha più che uni unico alleato, un: servitore u- 
nico che faccia gl'interessi suoi : il Papa prigio- 
niero in Vaticano... purchè la chiave dell’uscio 
rimanga in mano del governo francese 

E dico anch'io: è una chimera, è un effetto di 
allucinazione della pazzia boriosa del signor Mo- 
rimbeau soprannominato Das Houx, it quale ron 
sa persuadersi d'esser messo alla porla senza che 
un cataclisma tenga immediatamente: dietro alla 
sua espulsione. 

Ma intonto è curioso di ravvisare, nei motivi 
per cui siffatto avvenimento apparisce. oggi: una 
chimera, le ragioni: per: lo. quali un'giorno»0 
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l'altro potrebbe diventare una realtà, se il Papa 
si stancasse di rimanere in quella posizione su- 
baiterna ed umiliante, se guardasse chi stringe 
veramente nelle mani il capo della catena a cui 
si sente avvinto, se ricono-cesse che nessuno 
meglio di noi amerebbe di vederlo tranquillo al 
suo posto («l suo posto, intendiamoci bene), libero 
nella sua giurisdizione, operoso nel suo aposto- 
lato, circondato dall’affetto. e della. venerazione 
dei fedeli, sciolto da ogni cura terrena, beato 
nello splendore e nella pompa del suo sublime 
sacerdozio. 

È una chimera... andate a letto tranquilli, ra- 
gazzi dsl Gaulois che avete paura del badas, 
quando fate le bizze e mettete soltosopra il vic 
nato.. andato a lelto tranquilli e dormite in pace 
questi altri quattro giorni, sognando che l’uni- 
Verso è un giocattolo nelle vostre mani imper- 
tinenti. - 

È una chimera... Ma se domani spuntasse l’alba 
del giorno del senso comune,  vedreste baraitare 
în spiccioli quella moneta di cinque, franchi su 
cui con insolente e stolta superbia sî- osava una 
volta stampare: Dieu protége la France. 

Come so tutto il resto del m.ndo non contasse 
un fico secco! 


GIORNO PER GIORNO 


Il solito proverbiale assiduo ci scrive: 
< Ha fatto bene il vostro Rusticus a scegliere a 
tèma del suo articolo la circolare telegrafica del 


x Ora dunque tutta l’Italia su che i’onorevole 
Taiani riprende la direzione del ministero di grazia 
© giustizia, La frase, veramente; non è cattiva; 
quel verbo riprendere ha un altissimo siguificato. 

< L'onorevole Teiani considera sua proprietà, 
in perpetuo, il ministero di grazia e giustizia; 
suppone cioò che x! »ltri guardasigilii titolari non 
sieno che provvistri csenpanti. 

< Il vero, legittimo, autentico e bollato ministro 
di grazia e giustizia non è e non può essere che 
l'onorevols Diogo Taiani. 

« Tutti gli altri non sono che usurpatori. 

* 
“ 

< È ben trovata questa selesione di continuità... 
applicata ai portafogli. 

< Mi ricorda la storia d’an giornale che si stam- 
pava nel quarantotto a Firenze, e che s'intitolava 
il Lempione. 

< Venuti gli Austriaci e ritornato il granduca, 
il giornale fa soppresso. 

< Passarono dieci anni, arrivò il cinquantanove, 
© riapparve il Lampione. 

<Il suo primo articolo incominciava così: 

<.... Dunque, riprendendo il discorso rimasto 
interrotto nel numero precedente... » 

< Il numero precedonte era di dieci anni prima. 


* » 
cat 


Da Massaua il colonzello Saletta è passato... 
solle scatole de’ cerini. 
I fabbricanti Abbona e Romagna, di Moncalieri, 


che ve lo ] $nno messo, hanno forse perisato cha 
un uomo ‘abituato ai calori d'Africa è fatto ap- 
posta per far la guardia al fuoco senza patirci. 

Nello scatole suddette l’egregio colonnello è 
raffigurato in profilo con lo spencer sulla spalla 
destra. 

Gli hanno data con ciò un'illusione d'inverno. 
Sotto îl sole di Massaua dev'essere un'illusione 
refrigerante. 

*» » 
sasa 


Domani Firenze è chiamata ad eleggere un de- 
putato in sostituzione del povero Mantellini. 
Firenze, la pradentissima fra le città, ha pen- 
sato che scaldarsi il sanguo con questi bollori sa- 
rebbe impresa pericolosa, e invece di lotta elet- 
torale dì esempio di lievi scaramuccie, senza 
grande sfoggio di artiglierie retloriche, e. con ia 
probabilità di uno scarso numero di combattenti. 


* 
sa 


Naturalmente il partito liberale monarchico vien 
faori con due candidati invece d'uno : il marchese 
Pietro Torrigiani e il generale Cesaro Mantallivi, 
fratello dei defunto: e questo per ottenere la so- 
lita e lepidissima dispersione di voti. 

1 democratici radicali hanno un candidato solo, 
e naturalmente, trattandosi d’un collegio fioren- 
tino, sono andati a prenderlo... a Bologna, ed è 
il professore Ceneri. 

Niente di più facile dunque che, con questo bel 
l'esempio di concord'a' nei liberali, si finisca do- 
manî c n an ballottaggio. 


* 


pa 
Disgraziatamento parte stasera, sabato, da Fi- 
renze il primo treno doi mariti della stagione, e 
domattina c'è la prima gita di piacere per Via- 
reggio e Livorno. 
Ed è probebile che la maggioranza degli elettori 
preferisca il mare alle urne. 
Rivediamoci in settimana. 
» * 
RESA 
Al Popolo romano telegrafano che il Consizlio 
comunale di Angers respinse all'unanimità la pro- 
posta di mettere ad una strada jl nome: Victor 


Hogo. 
All'anenimità! Ma dunque votò contro anche 
l’autore della proj 
» è» 
ea 


Sî stampa in Palermo una Cartolina postale, che 
è poi un giornale letterario e quindicinale, e che si 
occupa, pare, con speciale predilezione delle scuole 
comunali di Palermo. 

L'assessore dell’istrazione ha istituito nuove di- 
rezioni locali. E mf. Inch, direttore della 
Cartolina scrive, bontà sus: « Noi non grideremo 
allo scandalo perchè questé direzioni si fossero 
attuate ». Egli si contenta di mettere un nome 
alle nuove direzioni; Îe chiama direzioni scapole. 

Ed è una vera fortuna. Perchè se il prof. lacch 
accumula così prodigiosa quantità di sgrammati- 
cature colle direzioni scapole, sa Dio che cosa 
sarebbe venuto fuori se le direzioni fossero state 
coniugate. 


* è» 
dee 


La stampa radicale inveisce contro il: prefetto 
di'Belluno e contro l'autorità. giudiziaria per i 
noti casi di Fonzaso. 


IL DIAMANTE INDIANO 


+ WLKIE COLLINS 


Prima di tutto le faceva. sapere che il eolonnello, 
trovandosi vicino a morte, iveva perdonato: a sua so- 
rella; in secondo luogo, che aveva perdonato a tutti 
i suoi nemici senza eccezione, e che aveva fatto la 
più edificante. 

Psrsonalmente, io ho un grande rispetto per la 
Chiesa. Ma, nello stesso tempo, resto fermo nella min 
opinione; che, cioè, il colonnello Herncastle era in- 
vaso dallo spirito infernale, e che l'ultima, abomine- 
vole sua bricconata fa quella di burlarsi del venera- 
bile pastore. 

Etco il riassunto di quello che dovetti raccontare 
al signor Frenklin, 

Io noisi che a misura che-il mio racconto progre- 
dira, si faceva più intensa, e viva la sua atienzione. 

Notai egualmente che il rifiuto di lady Giulia, di 
ricevere il colonnello nel giorno natalizio di sua fl- 
glia, gli aveva fatto grande impressione. E. quantun- 
que egli affermasse Îl contrario, era facile accorgersi 


che questa parte del mio racconto lo aveva fatto di- . 


venter serio e pensoso. 

— Voi, mio caro BeWéredge — diîse finalmente = 
vete ‘ultimato il vostro. racconto. Ora: 40008 ‘a ‘ma 
Ma prima che vi narri în qual modo fo nono siato 


immischiato nella storia del diamante, ho bisogno di 
‘sapere una cosa. Mi sembra, mio ottimo amico, che 
voi non riusciate a comprerdere lo sz0po di questa 
‘nostra converaszione Mi scno ingannato? 

No; signor Franklin; Ja mia flscnomia dice la 
verità. 
— In questo caso, permettete :che io vi spieghi il 
mio modo di vedere in proposito. di tutta questa fac- 
cende, prima di andere più innanzi. Secondo me,.il 
dono. fatto dal colonnello a:mie. cugina, Rachele im- 
plica tre domande molto gravi. Seguite il mio ragio- 
namento, Betteredge, s contate sulle dita. Prima do» 
‘menda : è atsto formato nell'India ua complotto contro 
il diamante del colonnello ? Seconda domanda : i cone 
giurati hanno seguito il’ diamente ‘in Inghilterra? 
Terza: domarida : il'colonnello ha' egli seputo che i 
congiurati seguivamo'il ‘diamante ? 

Questa terza domanda ne trae seco un'altra, una 
domenda, diremo, upplementare. Vale a dire: il.co- 
lonnello ba egli donato il suo diamante a mia cu;ina 
Rachele come ura ragione di pericolo per sua so- 
rella? Ecco, mio caro Batteredge, quello che io vi 
domando; però non stata a spaventarti. 

Io notai tutta l’amenità di una tale raccomanda- 
zione, dopo un discorso che mi aveva, e parmi le- 
‘gittimamente; allarmato el più alto grado. 

Secondo ‘il signor Franklin, la nostre” pacifiba: di- 
mora, aubitamente invasa da questo ' diabolico dia- 
mente indiano, stava per divenire il centro degli in- 
trighi di una manada di briganti. 

Si è mai udito’ parlate di qualche cosa' di itàfle? 
E?ci"in ‘pierio ‘secolo decimonono, in’un'epoca di 
progresso, e nel mezzo di un passe!’ che “gode f be 
nefisi della legislazione inglese ! 

“No; nessuno può mal aver saputo un'avventura si- 
talle, è per conseguenza nessuno mi erederà. Il che 


però non vuol punto dire che io debba smettere dal 
nerrare la mia storia. 

Quando voi subireto un'emozione del genere di 
quelle: che si era impadropita di me, io vi predico 
che, nove volte su.dieci,. ne risentirete gli effetti nello 
stomaco. 

Ne consegue, in questo caso, che la vostra atten- 
zione s'indebolisce, e che non trovate più requie. 

E io, infatti, mi agitavo sulla sabbia senza trovare 
una parola da dire. 

Il signor Franklin si nocorse che io lottavo contro 
il turbamento del mio stomaco o del mio apirito, e 
mi domandò bruscamente : 

— Che cosa avete? 

Ora io non potevo dirgli che sentivo la mancanza 
della mia pipa, e che avrai desiderato il consiglio di 
Robinson Crusoè. 


Vi 


Non feci, naturalmente, parola dei miei sentimenti in- 
timi, e pregai rispettosamente il signor. Franklin di 
proseguire. 

E il signor Franklin fscè come io lo pregavo di 
fare, 

Egli comineiò col dirmi che l'origine delle sue sco- 
perte relativamente al colonnello e al suo diamante 
era dovuta a una visita che ogli aveva fatta in Hamp- 
steali, prima di venire da noi, all'avvocato della fi- 
miglia. 

Una parola sfuggita al signor Franklin, aveva fatto 
noto all’avrosato che egli era incaricato da suo padre 
‘di portare un regalo alla. signorina Rachele per fl 
uo» giorno natalizio; 

Una parola, tutti lo sanno, tira l'altra. E la con 


clusione del colloquio. fa che l'avvocato narrò. al 
signor Franklin che cosa era quel regalo, e come a- 
vevano avuto origine i rapporti frx suo padre e il 
colonnello Herncastle. 

E guesli avvenimenti sono, în verità, tanto straor- 
dinari, che dubito molto di saperli narrare come si 
corviene, @ preferisco di far parlare addirittura il 
signor Franklin. 

Vi ricordate voi, Batteredge, di quel tempò in 
‘mio padre aveva la fissazione di voler diventare 
duea ? Fa appunto in quell'epoca che mio zio: Hem- 
castle tornò dall'India in loghilterra. Mio padre seppe 
che il colonnello possadeva alcuni documenti che a- 
vrebbero potuto essergli utili per il suo processo, e 
quindi andò a fargli una visita col pretesto di dargli 
il ben tornato. 

Ma il colonnello non sì lasciò ingannare da tanta 

pura. 

— Voi desiderate quslche ccsa — gli disss — altri» 
menti non vi sareste arrischiato a fermi visita. 

Mio padre comprese benissimo che il meglio era 
di mettere caîte in tavola, e disse'che aveva bisogno 
di certe carte. 

Il colonnello prese tempo un giorno a pensare. 

All'indomani mio padre ebbe la sua risposta per 
mezzo di una la tera che l'avvocato mi mostrò. 

Il colonnello non niscondeva a mio padre ehe an- 
ch'egli aveva bisogno di lui, e gli proponeva uso 
‘scambio di favori. Le avventura della guerra > scri- 
‘vera il colonnello = gli avevaco fatto “cadere fra le 
mani uno dei più grossi diamenti conoseiuti; e #- 
veva forti ragioni per credere che egli e il suo ‘pre- 
ziono gioiello non fossero xicuri. 


(Continza) 


st 


Infatti ha ragione 1% 
1 prefetti e i procuratori del re sono stati in- 
venteti perchè i sindaci abbiano sotto mano qualche 
disgraziato su cui sfogar le loro bizze, e mostrarsi 
autorevoli calcando I autorità. 
Di che si trattava, in fondo in fondo, a Fonzaso? 
Di irregolarità ne'registri dello stato civile. 
Que’ registri, è vero, sono la base legale del di- 
ritto ereditario e del dovere coscrizionale. Ma 
che importa? L'altima parola dei radicali è la 
soppressione delle proprietà e quella degli eser- 
citi permanenti. Sotto questo aspetto gli assessori 
di Fonzaso non meritavano censura. Tutt'altro. 
Iniziavano l'esecuzione del programma del partito. 
Onore al coraggio sfortunato! 
» » 
arti 


I giornali francesi hanno pultlicato il pro 
gramma che i socialisti hanno fatto per le eleioni 
generali in Francia. 

A me, dico la verità, questo programma non 
ha fatto nè caldo nè freddo, dappoichè ho sempre 
ritenuto e ritengo che se i radicali salissero al 
potere, commetierebbero ogni soria di prepotenze 
in nome della libertà, e manterrebbero, peggio 
randoli, tutti quanti i difetti del presente ordina 
mento sociale. E la storia informi. 

Ma per la gente facile a lasciarsi illudere, per 
i credenzoni della politica, il programma può va- 
lere qualche cosa. 

Nella parto politica, il programma dei socialisti 
sanziona tatti i diritti possibili e impossibili per 
i cittadini d’ambo i sessi, la soppressione delle 
cariche giudiziarie, dei fitoli di nobiltà, e della 
pena di morte. 

Quest'altima soppressione mi ha fatto piacere, 
visto che io la considero come una resipiscenza 
delle infinite stragi e della fucilazione degli o- 
stsggi compiute dagli amici dei firmatari del pro- 
gramma. 

I socialisti chiedono anche la soppressione degli 
eserciti permanenti, e che l’esercito sia esclusi- 
vamente impiegato alia difesa del territorio na- 
zionale. Quale esercito ? 

* 
+ 

Nella parte economica, poi, il programma sta- 
tilisce che una volta ammessa l'uguaglianza del 
fanciullo dinanzi all'istruzione (199), debba questo 
fanciullo essere completamente mantennio a spese 
della nazione dura.te tutto il periodo d'istruzione. 

Csiede anche la revisione delle imposte, la sop- 
pressione dei dari di consumo, la soppressione 
del debito pubblico, l’inalienabilità delle proprietà 
pubbliche (le riserbano forse per gli incendi di 
piacere?) la riduzione delle ore del lavoro, il cre- 
dito si lavoratori, la cassa nazionale di succorso 
per gli operai, l'obbligo delio Stato di provvedere 
all’esis.enza dei cittadini incapaci al lavoro. 

Ora io mi permetto di umilmente domandare: 
se da una parte lo Stato deve fare tante cose 
che costano quattrini, e dall'altra deve soppri- 
mere le imposte, dove diamine andranno a pi- 
gliare i quattrini? 

ai e 
rasa 

Annuoziando la soluzione della crisi, il Pungolo 
di Napoli scrive: 

— Tatto è finito... ma tulto è finito male. 

— Infatti - osserva l'illustre Tegamini - gli 
amici del Pungolo non hanno avuto pur una bri- 
ciola della toria. Più male di così...! 

+» 
DES 

Jl Tanaro, organo politico e democratico di A- 
lessandria, rende conto di un banchetto dato a 
Bre in onore dell'onorevole Costa, il giorno 29 
giugno passato. 

Lasciamo la parola al cronista del sullodato 
giornale: 


< Al banchetto eravamo 445. In un ampio cor- | 


“tile convenientemente addobbato, la vedova Gallo 
ci imbandì una mensa che non era molto demo 
eratica. Non dico quel che si è mangiato, perchè 
in quelle circostanze non si mangia (il cronista 


ha ragione : în quelle circostanse si beve). lo ero | 


eosì commosso (ahi! ahi!) a vedere tutta quella 


bellezza democratica, avvocati, giovani, signore, | 


raccolte solto una bandiera, che assaggiai appena 
quelche boccone. E sì che ebbi il bene di trovarmi 
accanto al deputzio che in maniche di camicia 
era così caro che mai ». 

Ehm! 

Par di vederlo a me questo banchetto, nel cor- 
tile della vedova Gallo, coll’onorevole Costa e gli 
altri commensali în maniche di camicia, tutti com- 
mossi, così belli e così cari che mai. 

Fortuna che non era ancora di luglio: altri 
menti eran capaci di mettersi in mutande, o ma- 
gari vestiti nudi addiritture, come gli americani 
del generale Avezzana. 

E dire che alla mensa sedevano anche delle si- 


gnore! E anche le signore mi figuro saranno ! 


state in maniche di camicia. 
Foesi stato nella camicia dell'onorevole Costa, 
che bei pizzicotti avrei voluto dare! 
Così belli che mai! 
* » 
CATA 
Una curiosa statistica è quella pubblicata da 
un giornale inglese: riguarda il tempo in cui i 
varii primi ministri inglesi hanno tenuto il potere, 
sommando assieme gli anni dei diversi ministeri 
di cui furono capi. 
Si sale dal duca di Shrewsbury che fu ministro 
3 mesi, passando ‘per Gladstone ché governò 


10 anni e 4 mesi e Guglielino Pitt chefa ministro 


49 anni, fino a sir Roberto Walpole, primo conte 


di Oxford, che governò il suo paese per 21 anno, 
reggendo la cosa pubblica dall'aprile 1724 al feb- 
braio 174. 
Altro che Depretis! 3 Fa 
È vero però che sir Walpole era primo mini 
siro nel secolo scorso. 
» » 
seit 


| Questa non è l'opinione del professere Arcoleo. 
Un giornale radicale di Roma racconta il copi Ea) pabblEnO © ra il suo Spain nell'arte 
movente incontro fra le due Società di Cage; Ti o dottimino L; gra 
di Cantiano, e dice che « dopo essersi reciproce- | Dice in us certo pente: Ernia al 
retta la mano; entrambe 15 Socidià: Sion | © Pigeragio >> Dausiro, professore? no dizie 
Sv ate volta di ( Cantiano ». | proprio sicuro? © voi dunque, «e s squisito, 
Mi di vederle le due Società che si strin- i NON siete capace d'amare? Ah! che ne pense 
Iena ranno le belle signore gui raffolent de vous... In 
cr È » »* | altri termini, chi ama davvero non può far dello 
ida | spirilo, e amare è sinonimo di piangere. Forre 
Aristocrazia e ricchezza si son dato convegno | avete ragione. Ma a Sorrento non si ama così; 
nel pian terreno dei giornali romani. lalamiod ride 
Abbiamo : Il romanso di una duchessa; Le due È ; 
duchesse SI inci Mieulx est de ris que do larmes mourir 
z ; La principessa dell'A- | n 
sine e cipessa del | Pour ce que rire est lo propre de l'homme. 
to indi Ù Ma a morire c'è sempre tempo. Lo stesso poeta 


| sorive în prosa: En esté je scay qu'i doibt fayre 
| chault. Bean fera se tenir joyeulz et boire frays. 
| E questo faremo a Sorrento. . 
i 


COSE DI NAPOLI | se de sto ds e 
soi 3 luglio. I i casa Bronsvwiek Linaburg, come desiderava la Pramis. 
i Ses + Sezuaoi Quae getto |- © ÎL FURTO: DEI MILIONI — | mozio — te peo ae alia 


gato, il 30 e il 34 luglio, il f° e il 2 di agosto, a Tie camsse ieteii ma lapiicando te molitca- 
vela ed a remi, e poi subito dopo due grandi balli i Da due giorni nessuna novità interessante; | sione alla Costituzione, deve essere votata in settembre 
nel Grand-Hotel Tramontano! C'è da traspirare da | qualche altra perquisizione, qualche altro inter- | dal popolo e dalle Assemblee cantonali. 
tutti i pori un’onda di allegria sotto la sferza del ! rogatorio di cui s’ignora il risultato; nessun nuovo | Così un dispaecio al Dirillo. 
solleone. Non importa. Ci effonderemo in calde | arresto. 22, Il Tiro federale si aprirà il 19 loglio. 
manifestazioni di gratitudine per il signor James | In mancanza di notizie vere è sensation, qual- ct 
De Martino, iniziatore di questo movimento ma- | che giornale inventa che la casa dell’onorevole Piero ma Caprini ene e 
rittimo-danzante. Del resto, per le sue brezze e | Elia fa perquisita e che l'onorevole Elia, sde- | sive {ra | duleg at ai rit pai gala i, 
peri suoi boschetti, Sorrento è la Keren di questa | gnato, voglia perciò dimettersi ; qualche altro dice | convenzioni reciproche, nonchè i rapporti commer. 
soffocante Massaua che sì chiama Napoli. Poi ci | che tatti i 50,000 Anconitani hanno avuto la !oro | ciali della monarchia auetro-ungariea colla Ges: 
sarà anche, non bastsndo il faoco del cielo, quello | parte del bottino, e per questo il tiro ai 2 milioni | manie. 
della terra. Quello del Vesuvio... No. Un fuozo | e 400,000 franchiè andato bene; qualchealiro ag- } Si discuterenzo purela 
di nuovo genere, un fuoco elevato a quadrato, un | giunge che le sèite qui dominano il paese e sono | venzione al Lioyà ed il 
fuoco di fuoco. Infaiti un giornale l'ha detto: Si | esse che impongono il silenzio a chi potrebbe | zionale. 
organisseranno dei fuochi pirotecnici. dire la verità sul farto dei mìlioni, ed in mezzo | Si spera sopra facili acsordi. 
> ad infinite fandonie qualche verità si legge di | rmmenmrest — La nota di risposta del governo 
| quando în quando. rumeno alle minaccie della Francia respinge in modo 
La nostra Massaua partenopea, scavata disto- | I detenuti sono tenuti rigorosamente segregati; | coriese, ma risoluto, l'accusa che l'applicazione della 
data, demolita, si avvolge in un nembo di polvere | a nessuno è dato comunicare con essi; da ieri si | sariffa autonoma sia un atto di ostilità verso la 


che biancheggia al sole. Si mangia polvere, si | è anche impedito che ricevano il pranzo dalla | Francia. 
trattoria o dalle famiglie, come si era fino a ieri AL. | 
Ly der = a 


questione veterinaria, la sov- 
privilegio della Banca no- 


respira polvere. Fra quelle nuvole, dicono, l'in- 
Toni. 
IL GIAPPONE A BERLINO 


gegnere Joung»si apparecchia a gettare i ponti | permesso. 
30 giugno. 


della sua Metropolitana, mentrò altri ed altri in- 
gegneri si aggirano misteriosamente per le vi- 
della città sforacchiando in tutti i sensi. 
FÉ, quello ntvole si fenno conciliaboli ammini- 
strativi di associazioni politiche, e fra quello 
nuvole gode e si confonde l'onorevole Amore E 
fra altre nuvole, meno bianche, sollevate dalle | 
Quando circa venti anni fa il Mikado si decise 
a mandare a studiare in Europa e in America 
cinquecento giovani delle principali famiglie, a 
Berlino ne vennero due. 
Ma P'eco delle vittorie del 70 giunse anche sl 
Giappone, e i due studenti divennero e resta- 
rono poi sempre un centinaio, ottanta dei quali 


scope di Terracina degli spazzini municipali, na- | 
sconde l’assessore Florenzano la propria persona | 

stanno a Berlino, e gii altri a Brema e a Fre 
coforte. 


e la propria sconfitta. 


>< 


E non basta. Fra quelle nuvole si ruba slle- 
te. Abbiamo anche noi il nostro furto del- 
l'avvocato. Solo divario : l'avvocato Fragalà ne è 


l'eroe, ma passivo. Torna a casa. con la sta si- | enadetto, Cavalli Pio e Musio Gavino, costati pro. 
gnora e con la bambina. Trova l’uscio sfondato, | curatori del re, e, finalmente, Galli Zogaro Dome- 
i forzieri forzati, e mezzo milione porlato via in | nico, già applicati al gabinetto del ministro. 
danaro e gioielli. L'autorità indaga. Ma a Sorrento | Si annunziano prossimi altri movimenti. 
queste cose non accadono. A Sorrento non ci <'« Si enmunzia che l'ariete Giovanni Bausan al 
sono eutorità, ci sono villeggianti, alberghi, sposi | comando del duca di Genova, ha lasciato Messina per 
novelli, aranci e faochi pirotecnici. raggiungere a Taranto la squadra. 
x ari ion è qncora fissato i giomo del varo della 
E non si corre il rischio di perdere la testa, 
come accade qui, colpa del caldo, della polvere, 
| degli accordi, delle dimostrazioni © delle metro- 
politane. Il proto di un giornale, per esempio, fa 
una sua lista ci candidati © stampa i nomi mi- 
steriosi dei signori Ficino e Folmica, che poi si | 
sropre essere i signori Zinno e Folinea. Gii im- 
yresari chiudono i (eatri, un negoziante promette : Cet rio 
si uecenta lira di'nreio tagli aloni ci Relerta = Llonla Filopanti ha immegi | nio dla ti Po dirozzati dal viaggio, che dura 
getti per dieci lire, e un altro giornale annunzia | nai0 un sistema d' i sconomici. I sindaci | Noova te e mesi è da una Inoga tappa a 
che un pover'uomo, datosi ai lavori campestri | delle provincie di Bologna, Forì e Ravenna terranno irta) grecché Dainerazio è. semgro: ll se- 
< visse corì vari aani, passando di: coscina în co- | anto prima unarinzione per deliberare sull'adozione | ENeut6: Yokoema, San Francisco, Nuora York, 
scina ». Una cosa assolutamente indecente. IE lo quali ia Figa delia presso 
» i 5 Ro a p E sempre 
x cit i prot sega si intatto | 299% 00 si ctlivano preto ia Sesevcicia 
Poi ci sono i Parlamenti donnesshi. Ah! se fosse | m@Fehese Durazzo ha assunta, eol 1° del corrente, | S°rerale per la loro ingenuità, per la loro dete- 
vivo il buon Salvatore Morelli! Voi non ci cre- | "a direzione generale della Società di navigazione La | renza guai infantile verso gli europei dei quali 
dele, e sta bene. Ma ecco il fatto. Prima si è co- quali "ora I SsrrSia 
stituito il Consorzio popolare per la tutela della | Napelli. — Il piroscafo iperià = D Cha deere cor- 
TR a a a rione ie Volla ripartirà per. Mas- | retti. Vestono all'enropea cea molta danueoti 
tessitrici, © hanno tenuta una prima riunione. La 
mercede è scarsa, si anmenti; se no, niente la- 
voro. Su questo tema mc!!* prescro la parola; 
anzi, trattandosi di donne, presero le parole. Di- 
scussione calma, come fra uomini... quando gli 
nomini non discutono come donne. Un telegramma, 
annanzianie la cosa, fu spedito all'onorevole Ales: 


. — Teri, dopo la partenza dei Sovrani, vi 
i fa in casa Depretis consiglio di ministri. 

3%, Il ministro guardasigilli con decreto di ieri ha 
disposto perchè rientrino ai loro posti i signori eava- 
e e 


x 


Nel primo apno del loro soggiorno qui lavorano 3 
some martiri per imperare il tedesco, ciò che 
costa loro grandissima fatica, non solo in cause 
della grandissima differenza dei due idiomi, ma 
anche per la mancanza ‘dei libri scolastici. Im- 
parata la lingua tanto da poter seguire le lezioni 
pubbliche, s’iscrivono all'Università - specialmente 
alla Facoltà medica — e vi restano in media cinque 
anni, frequentando assiduamente le ciiniche e 
competendo, agli esami, vantaggiosamente con i 
loro colleghi europei. 


Livorno. — È assai appoggiato în questa città 
‘un progetio di ferrovia Lucca-Modena. 

x Sono arrivate due compagnie di granatieri: 
l'una da Piombino, l’altra da Volterra. 


x 
In quanto alla loro educazione europea, arri- 


Si è invece riprodotto e persiste lo sciopero degli pranome di Francesi dell'Asia. 


sandro Rossi di Schio. operai cappellai di Monza. I giornali constatano che x 
le autorità în questa occasione si seno E 
I DK eorrettissimamente, quantunque senza frutti, sinora. | DiPendono tutti da uno dei più anziani tra loro, 


Se le donne si destano, poveri noi! Eccolecon | »% L'insediamento della nuora amminisizazione | "2° studente di medicina emerito, ch'è tutore, 
la bandiera, eccole nel Consiglio comunale e'nel | farreviaria si è effettuata senza la più lieve pertur | ©'MMinistratore, arbitro, tesoriere, chè non solo 
Parlamento. Una donna sindaco, che si chiamasse | Peione del serrizio normale. 
Amore, sarebbe un aÎnore,.. meno l’eloquenza, ben 
inteso, che in bocca femminile diventerebbe una 
i calamità. Proprio a Sorrento, poichè di Sorrento 
{ si parlava, tre anni fa una donna irruppe nell'aula 
{ del Consiglio comunale e vituperò mascolinamente 
| sindaco e consiglieri. Tutti j Sorrentini se ne ri- | rebbero fare una questione, 


i D. 2 riamente altri - indirizzano a lui i fondi occor- 
Warigi. — Il ministro Freycinei ha dato ordine | renti all'interessante comunità. 


jomento la loro ps ità per quella nazionale. 
sf na1do è l'anniversario di qualenno di loro si 
iuniscono in quanti più possono, comprano-e 
ocono da sè riso, volatili, pesci, fanghi, cipolle, 
eni fanno un miscuglio su cui versano una 
isa fatta con una radice sconosciuta qui e che 
rendono sempre seco al momento di ‘mettersi in 
ggio. Però il loro cibo favorito è il riso, che 
puo ribollire cinque 0 sei volte e mangiano 
nza nessun condimento, senza nemmeno il sale. 
dessert consiste di dolci e frutta, come da noi. 
Fietanze sono servite vagamente circondate 
fiori. Appena finito il pasto che prendono se- 
hti su dei cuscini, e durante il quale nen be- 
one che acqua, cominciano a bere tè giappo- 
jo - molto più forte di quello chinese — e du- 
inte tutta la sera ed una parte della notte ne 
langugiano quantità spaventevoli, mangiando di 
Minto în tento un po' di riso, fumando tabacco 
giuocando alle carte. Queste sono grandi 
È. la metà delle nostre, ed invece dei nostri 
Éxvi hanno alberi, fiori, mazzelti, piante, dise- 
te con tanta originalità e colorite con tale 
gistoro da renderle veri e propri oggetti da 
jusco. 
A) giuoco alternano il canto ch'è ancora più 
Sfixrioso della loro musica strumentale: un mia- 
olamento di gatti in amore. 


x 


Un'altra onorevolissima caratteristica di questi 
ostri congiunti in Darwin, è l'estrema discrezione. 
fano probabilmentericevateistruzioni perentorie, 
anzichè lasciarsi strappare una parola sugli or- 
inamenti del loro paese, sulla posizione che vi 
supano i loro parenti, sulla famiglia e sui fa- 
piliari del Mikedo, si lascierebbéro strappare 
Mutti i denti che hanno piuttosto lunghi. Evitano 
persino di dire a quale delle tre religioni domi- 
enti sl Giappone appartengono e quali tra loro 
Bono sussidiati dsl governo e quali no. Ad una 
Îî cllissima signorina che voleva a tutti i costi s- 
torcergli una professione di fede, uno dei più 
biovani e degli ultimi venuti rispose, sorridendo: 
Sono filosofo è remico dellé'donnè ». 


x 

È Por dimostrare - se co ne fosse bisogno - quanto 
lia diverso presso i differenti popoli il concetto 
lella cortesia, eccovi un aneddoto. Uno di questi 
biovani che conosce già bene il tedesco riceve un 
invio a pranzo ‘da una signora, ma non poten- 
lovi andare vi menda un suo amico che sa sp- 
sna venti parole di tedesco e che rimelte alla 
ignora, stupita, una leltera con la quale l’assente, 
$f:cusandosi, lo incaricava formalmente di rappre- 

Isentarlo. 


x 

Ciò che tanti hanno ritenuto per una esagera 
zione di viaggiatori immaginosi è vero: i Giap- 
ponesi adulti, d'ambo i sessi, giuocano.... con 
le bambole. Il soprannominato « filosofo nemico 
delle donne » ha ricevata da un'amica di Yeddo 
una bambola, e quando è solo giuoca — affermano 
le signore della casa — con lei. Ho visto io stesso 
un dramma — e vorrei che i nostri caricaturisti 
ne vedessero le illustrazioni meravigliose — il cui 
soggetto si svolge attorno al furto d'una bambola 
perpetrato da un rivale a danno del protagonista 
per allontanarlo dalla sua amica, chè laggiù ove 
i rapporti sociali tra la gioventà de’ due sessi 
sono molto limitati, ogni giovane si sceglie una 
amica con la quale ha comuni gli studi ed i 
giuochi, e presso la quale occupa, sinchè non si 
ammoglia od ella non si marita, quasi la stessa 
posizione che nel 1700 î cavalieri serventi occupa- 
vano presso le loro dulcinee. 


x 
lofine, oltre si questa colonia, toppo notevole 


biamo ora, all’Austellungspark, un’ esposizione 


per confondersi col resto della popolazione, ab- | 


xx La Società generale operaia romana di, cui è 
presidente onorario S. M. il Re, ha una sezione fem- 
minile della quale è socia d'onore S. M. la. Regina. 

‘Sabato una Commissione di questa sezione. com- 
posta della presidentessa signora Leva Luigia e delle 
socie Melloni Adelaide, Bonardo. Ross, De Mauro A- 
delaide e Partini Clare, ebbe l'onore di essere. rise- 
vuta da 3. M. la Regina alla qu.le presentò il bi- 
lancio 1884. La Maestà Sua eon l'affabilità che le è 
propria ai traitenne per lungo tempo colla rappre 
sentanza mostrando il magg:or interesse e promet- 
tendo il suo appoggio in favore della sezione. 

Ieri una Commissione della sezione masehile, cioè: 
il prezidente effettivo signor Pietro Blasi, il cavaliere 
Pacifico Pacifico, presidente delle Assemblee sociali, 
ed.i soci, Boscaccini Tersilio, Pizzi Carlo Alberto, 
Guerra Pietro, Ballaci Francesso e Guinzio Giuseppe, 
aveva l'onore di presentare a S. M. il Re il bilancio 
dalla Società dell'esercizio 1884. 

Sun Maestà si mostrò informato pienamente del- 
l'andamento sociale e si rallegrò con i rappresentanti 
dello sviluppo sempre crescente che va prendando la 
Società e per il suo buon ordinamento. 


2 La congregazione dei Virtuosi al Pantheon a 
visa che gli esperimenti esiemporanei del concorso 
St*nzani in pittura, si troveranno esposti al pubblieo 
nelle sale terrene del palazzo Spada (piatza Capodi: 
ferro), antàriormente al giudizio, nei giorni di lu- 
nedi 6, mertedì 7 e mereoleàì 8 luglio, dalle ore 10 
antimeridiane alle 2 pomeridiane iormente 
‘al giudizio, nei giorni di sabato 11, domenica 12 e 
lunedì 13 del corrente mese suddetto, alle mede- 
time ore. 


x Processo Sbarbaro. 

Poehissima gente stamane al tribunale correric- 
nale. 

Appena sperta l'udienza si legge un telegramma 
dell'avvocato Mattiauda assente da Roma per doveri 
professionali ; prega il tribunale di rinviare il dibatti- 
mento ad altro giorno. 

Non opponendosi il pubblico ministero, il presi 
dente stabilisce di rinviare il seguito del processo a 
lumedì prossimo 


è 
e —____________—m__l__+rT—. tl 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro . centi 
grado dell'ottieo Suscipi segnava gradi 29° 4. 

All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 34,5. 


In nessima delle città deve esiste un osservatorio, 
il termometro centigrado ha segnato ieri un mazi- 
mum di gradi superiore a quello di Roma. 

In generale la temperatura si mantiene. mite do- 
vunque. 


La sordità è curata dall'Olio acustico del dot- 
tor Stuart. È un rimedio riputatissimo. Vedasi in 
quarta pagina. 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicate cei concersa del Ciroele Easf'+ Itallano 


un bel volume di eirea 300 pagine che ontiene 
‘utile a saparai dai produttori @ nego- 


e 


giapponese, ove in boltegho di bambù, illuminate 
a luce elettrica, artigiani d’ambo i sessi, acco- 
Bi sciati presso degli sgabelli, fabbricano, sotto gli 
occhi del pubblico, quegli strani ma pur bellis- 
simi oggetti, che solete ammirare dalla Bareita e 
da Janetti. 


x 
Annesso all'esposizione vè - a pochi passi dal 
tempio - un teatrino, ove hanno seralmente luogo 
rappresentazioni scrobsliche e drammatiche. In 
quanto alle prime, i nostri migliori artisti polreb- 
bero imparare molto dai loro colleghi giapponesi, 
\eggieri come l’aria, sicuri come faichi. In quanto 
alle seconde, esse sono le pantomime più esi 
laranti che si possano immaginare, l’unico ri- 
medio contro la misantropia, la migliore univer- 
sità per i clowns di qualche Wolff o Renz inno- 
È vatore che volesse fare sbellicare gli spettatori 
dalle risa, senza bisogno delle solite trivialità. 
È Ogni volta che per la strada vedo in una carrozza 
uno di quegli ombrelloni giapponesi di giunco - 
ora alla moda - che sono per l’occhio una vera 
iesta, non posso a meno di ripensare alla subline 
comicità di quelle rappresentazioni trascehdentali, 
e a rischio d’essere preso per un matto = nor 
sarebbe la prima volla - rido como risi l’allra 
sera, come non aveva mai riso în teatro. 


Vedi in quarta pagina 1’ appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Prezzo: Lire Due 
Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città preuso i principali Librai. 
e 


TEATRI 


Stasera allAlbambra avremo wo'altra rappresenta 
zione della Lucia; e per chi ha vo 
domani avremo indie rello atesso teatro, vale a dire 
due rappresentazioni: una alle 5 112 ecn la Lucia, 
una alle 9 col Faust. E dire che 
spettatori di buona volontà cl 
a inte due le rappresentazioni! 


xt La seconda rappresentazione data dalla s0mps- 
gnia Boscomini-Marchetti al Quirino ha confermato 
le beile accoglienze della prima sera. Infatti il pub- 
blico era assai numeroso, e si diverti moltiazimo al 
Mondo della noia, che fu rappresentato con singo- 
lare bravura. 

Stasera la Fedora di Sardou. 

2 Ci serivono dagli elti Quartieri: 

<La ia Pasta che voialtri. Romani de 
Roma avese tanto applaudita lo scorso mese al Qui- 

‘ 


rino, ha trasportato le sue tende fra noi, al Costanzi, 
con grandissima soddisfazione di questo importante 
capoluogo. Infaiti tutti gli abitanti della muova me- 
tropoli, condannati agli eterni convegni del Morieo © 
delle altre birrerie di via Nazionale, hanno finalmente 
il rhezzo di paaser altrimenti la serata, Inutile. dire 
che la ignora Annetta Campi è sempre una gran 
bella Anneita; che Pasta è s«mpre io stesso Pasta; 
e che le commedie sono sempre le stesse commedie. 
Però gli applausi fioccan giù a iosa: e per questa 
sera ci si annunzia una novità che fa prevedere un 
grande suscesso: Il signor Garses di D'Alhret >. 


Spettacoli d'oggi. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 4. 
Il centro sinistro, staccatosi dal grappo degli 
opportunisti, pubblicherà un programma elettorale 
in cui fra le altre cose si propugnerà il mante- 
nimento del Concordato. 
Si annunzia che Olivier Pain è vivente e si ag- 


giunge ch'egli è partito per il Congo già da qualche | 


tempo. 

Le notizie che si hanno da Madrid dipingono 
lo spavento ognora crescente che domina colà in 
seguito alla situazione sanitari: delle provincie. 
Aravjuez è stata quasi completaniente abbando- 
nata. Nelle provincie infette vennero chiuse tutte 
le scuole. 


Le LL. MM. il Re e la Regina sono giunte sla- 
mane a Milano alle ore 8 e ripartirono losto alla 
volta di Monza. 


Il barone Keudell, ambasciatore germanico, par- 
tirà a giorni per Castellammare di Stabia, dove 
passerà i meri estivi. 


Alcuvi giornali parlano di una riunione che î 
capi della Pentarchia terrebbero a Belgirate verso 
i primi del prossimo agosto. 

A noi questa notizia risulia priva di fonda- 
mento ; e il fatto stesso che varii dei capi della 
Pentarchia hanno lasciato o sianno per lasciare 
l’Italia, per non farvi ritorno che verso il settem- 
bre, basta a smentirla. 


L'onorevole Amore, sindaco di Napoli, è stato 
ricevuto oggi dagli ororevoli Depretis e Genala, 
coi quali ha lungamente conferito intorno ai pro- 
getti di bonificamento. 

L'onorevole Depretis prima di partire vorrebbe 
risolvere la controversia insoria fra il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed il municipio di Na- 
poli, affidando ad un'apposita Commissione l'esame 
del piano della bonifica, 

Ciò sembra all’onorevole Amore che importi 
molto tempo, mentre le condizioni di Napoli richie- 
dono urgente esecuzione dei provvedimenti vo- 
tati dal Parlamento. 

L'onorevole Amore insiste, dunque, perchè senza 
nuove Commissioni sì deliberi definitivamente o 
presto sui progetii di bonifica. 

Egli avrà domani una nuova conferenza con 
l'onorevole Depretis a questo scopo. 


Ieri si radunò il Consiglio superiore presso il 
ministero del tesoro, presieduto dall'onorevole 
Magliani. 

‘Si trattò dapprima delle nomine nel personale 
superiore di ragioneria e di misure disciplinari 
da applicarsi ad alcuni impiegati delle intendenze 
di finanza. 

Quindi l'onorevole Magliani sottopose all'esame 
del Cousiglio un progetto inteso a migliorare la 
condizione degli scrivani straordinari dei mini- 
steri delle finanze e del tesoro. 

Gon tale progetto verrebbe intanto aumentato 
lo stipendio di quegli impiegati nella misura: dei 
mezzi di cui può disporre il mi istero, 


BORSA DI ROMA 


4 luglio. 

Mercajo sempre ben tenuto ed animato. 

Qualche scambio in rendifa a contente a 95 67112, 
@ per fino da 95 90 a 96. 

Benerali cedute da 618 a 612. 

Fermo îl Banco di Roma a 678, 679. 

Molini stampigliati 385 a 375. 

Marcio cedute da 1665 a 1645. 

Gas 1660 01665 fattosi. 

Pooo in azioni Immobiliari a 728 a 729. 

Mediterraneo 557 e 558, prezzi fatti. 


Cambi: 
Francia a.tre mesi 99 45. 
Londra \id. 25146 
e, 
Ore 3. — della Borsa di Parigi: 


Italiano 97 65; Francese 110 32. 
Qui Rendita 96 05; Generali 613; Acque 1645. 
Milano, ore 10.50. — Rendita 95 87. Mediterranea 
560. xicrid'onali 700. Generali 614. Rubattino 469. 
Genova; ore 415. — Rendita 95 90. Mobiliari 933, 
Banche 2236. Meridionali 700, 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di 
Italiano 97 05; Francese 110 42. 


PELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 3. — Il gonerale Wolseley partirà per 
Londra martedì. 

BERLINO, 3. — ll principe di Bismarck è ri- 
tornato la scorsa not'e. 

LONDRA, 3. — La regina conferì al generale 
Lumsden la Gran Croce dell'Ordine del Bagno. 

PARIGI, 3 — Grévy ricevette l'ambasciata ma- 
rocchina e lo espresse i sentimenti di simpatia 
della Francia, ed il suo desiderio di sviluppare 
rapporti amichevoli fra i due paesi. 

MADRID, 3. — Ieri vi furono qui setta casi e 
due decessi di colera ; nelle provincie 1354 casi e 
664 decessi, di cui 663 e 366 decessi nella pro- 
vincia di Valenza . 

PARIGI, 3. — Il generale Courcy telegrafa che 
giunse ieri ad Haé con una compagnia di caccia- 
tori e mezzo battaglione di zuavi. Egli lasciò un 
altro mezzo battaglione di zuavi a Thua-Nan. 

BRINDISI, 3. — Le Loro Altezze i figli del 
kedive con seguito sono arrivati colla Peninsu- 
lare, e stasera proseguono il loro maggio per Ve- 


nezia. 

TARANTO, 3. — Alle ore 7 40 pomeridiane 
sì è ancorata in questo porto la coruzzata Roma. 

LUCERNA, 3. — Saa Altezza Reale il principe di 
Napoli, dopo avere visitato Berna, 3 partito ieri 
Ouchy, sul lago Lemano, dove scese al 
Beau Rivage. Sua Altezza Reale fece un’escur- 
sione da Ouchy a Losanna per visitanfa, e si 
propone di rimanere sul lago Lemmno circa quin- 
dici giorni 

PARIGI, 4. — Il Journal Offciel pubblica un 
decreto che proibisce l'importazione dei frutti e 
legumi spagavoli. 

LONDRA, 4 — Lord Churchill fa rieletto de- 
putato. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 44. — In una riu- 
nione di nazionali inglesi si deliberò di telegra- 
fare a lord Salisbury, per sollecitare caldamente 
il pagamento delle indennità. 


Rowavanrora Saverne, gerenia responsabile 
Stabilimento Balneario di Porto S. Giorgio 
(Vedi avviso în quarta pagina) 
Galattoforo. — Documento N. 4. 
Vedi in quarta pagina. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


Ritorno: Partenza da Nettuze alle ore 8 pon: 
» » da Perted'Anzioalle8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Precisamente: vi. prego però di aggiungere 
quali considerazioni morali deve far valere il notaro 
di Parigi per togliere ogni esitarione da parte del 
signgr di Mussidan. 

Il curato continuò : 

— Il signor Le Genesi de la Crocherdière dovrà 
insister. su questo pusto decisivo: la signorina di 
Paylaurens non consentirà mai eh'egli s'impadronisca 
dei di lei averi, sicchè se tale matrimonio non si af- 
fattunzze come ella desidera, essa diserederebbe la ni- 
pote per non essere sorpresa dalla morte, e la no- 
minerebbe erede universale soltanto il giorno in cui 
l'età la sotirarrà dall'autorità paterna. Avete. capito 
bene, non è vero f 

— Benissimo. 

— Vi firnerò un mandato di ventimila franchi — 
dinso la signorina di Puyieurens. 

— Non c'è furia. Vado a scrivere la lettera per il 
mio collega di Parigi e poi ve !a farò leggere. 

— Il curato vi condurrà nel mio serittoio. Vi sarò 
graia se direte al signor Le Genest che lo prego di 
non mendare a chiamare il conte di Mussidan alsuo 
siudio, ma di andare a cercarlo a casa, non trascu- 
rando sulla per avere questo consenso. 

E mentre il curato usciva di camera inzione al 
notaro, si lasciò andare sposata dagli aforzi fatti. 


XXIV. 


Il giomo seguente; alle 10 di mattina, la signira 
di Musziden portò a suo marito, ch'era ancora a letto, 
una lettera scritta dal Ceydoux dopo aver parlaio col 
dottore Azema. 


— Quesia = disse il conte riconoscendo ‘il cerat- 
tere — è una lettera che mi annunzia la morte di 
quella vecchia perza. 

E stesppò la busta con mano tremante. = 

La signora di Muzsiden non aveva l'abitudine di 
star vicina a suo merito quando egli leggeva'lé. let- 
tere, ma quel giorno una lettera del Ceydoux aveva 


È troppa importanza. per mon axpettare che fosse &- 


Alle prime righe suo marito alzò furibondo un 


tutta ia lettera — un reuma invece di un mal di petto 
come era stato detto. Sia tanto bene che si dispone 
ad andare a Tolosa. Non creperà mai più. 

La signora di Mussidan si rimesse a lavorare piena 
di speranza. Mentre rifisttova alle felici conseguenze 
che sarebbero risuliate da quel. miglioramento, fu 
sonato il campanello. Essa andò ad aprire e si trovò 
davanti a un signore tutto vestito di nero, colla cra- 
vatta biencà, e la faccia sbarbate, che la nelttò ceri- 
moniosamente. 

— Il signor conte di Mussidan è in casa? 

— Sì, signore. i 

— Abbiate la bontà di fergli sapere che il notaro 
Le Genest do la Crochardière gli chiede qualche mi- 
nuto di colloquio per un affare importante. 

Quaria voglia aveva. d'interrogare quel notaro che 
veniva sicuramente a fare delle proposte da parte 
della signorina di Puylaurens!, Ma non n'ebbe il co- 
reggio e lo fsce entrare in sala. 

Il signor di Mussidan non si sarebbe presentato a 
nessuno appena sceso dal letto, neppure ad un sem- 
plice notaro. per tutto l'oro del mondo; sicché il si- 
gnor Le Genest dovette aapettare un bel pezzo da- 
venti il ritratto del Dabufe prima di veder compa. 
rire l'originale’ Finalmente la porta della camera 
apri e.il signor di Mussidan si avanzò lentamente, 
con aspetto solenne. 

Non si trovavano feccia a faccia per la prima 
volta e si conoscevano bene; il signor di Massidan 
detestava il notaro, ed ilnotaro disprezzava il signor 


— Ho 'onore di farvi quisia pila da parto della 
ignorina di Puylaurens — disse il notaro - e per co- 
menicarvi una lettera scritiami dal collega di Cordes 
sotto la di lei dettatura. È 

— Non può più sorivere la signorina di Puyleu- 
rens? — domandò il signor di Mussidan attaccandoti 
ancora a quella speranza. 

— Trattandosi di un affare ne incarica un uomo 
d'affari: non abbiate pena per la di lei salute che 
ora’ è«buena, come mi scrive il collega. Ecco qui la 
lettera.” 

E ne datto lettore. 

Sentendo parlare del' consenso che gli'si chiedeva, 
#l signor di Mussidan scosse la testa senza’ interrom- 
pere: all'offerta di 12,000 franchi di rendita. vitalizia 
fece un gesto sdegncso, sd il sun siuardo brillò 
soltanto quendo sentì parlare di 20000 franchi da 
esser consegnati nelle sue mani alle firma dell'atto 
di consenso. 

Il notaro leggeva lentamente, facendo una pausa 
dopo ogni frase importante, e redeva l'effetto prodotto 
dalla lettura. Quando fa al punto dove si diceva che, 
negandosi il consenso; la signorina di Poylaurens 
avrebbe diseredala la nipote per timore di essere 
sorprese dalle morte, vide il signor di Mussidan sl- 
zarsi ai va tratto esclamando : 

— Briccona! pazza! 

Ma il netaro lo inferreppe con calma: 

— Vi farò osservare, signor conte, che îo 
sento la signorina di Puylaurena mia clients, la quale 
io rispetto © venero : qualunque ingiuria a lei rivolta 
è rivolta a me. Noi nen facciamo questione ci sen- 
timento ; trattiamo un affare semplicissimo. Se voi 
firmate il consenso che ho fatto preparare ed ho 
portato con me, vi consegno subito i ventimila 
franchi. 


— lo penso ai miei figli ai quali lafortuma iu 
avversa. 

— Questo assegno vitalizio potrebbe rimetti 
discreta posizione. 

— Andiamo... Questa considerazione la 
tutte lo altre. 


ppre- 


| glietti contati @ rperiti nelle tasche del sig» 
Mussidan. 
E li tirò foori dalla tasca dell'abito e li mostrò 
spiegazzandoli, in modo che la vista ed- il rumore 
agissero nello stesso tempo sui nervi de! conte, 
gincchè il notaro, negoziando conun uomo simile al 
conte di Muss.dan, non voleva rinunziare a qualunque 
mezzo. 
Si accorse difatti da ur movimento nervoso delle 
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GALATTOFORO 


4° DOCUMENTO 
Questo nuovo ritrovato di 


L'Olio acustico di Giava del dottore Stuart di Londra è it 
dra è di | più sicuro rimed:o centro i dolori d'orecshio e le «craità esqui- 
gratissimo sp rnuraianche | nate: + Si faclisima epolicozione e di sto peo Mu ‘ate ai 
richiamare abbondantemente } Qu2rigioni. Autorizzato dal: Università di Oxford Brevetisto con 2; 
TE mane e Toriea alle madri | lettere potenti della Regno d'Inglriterr — Al flacone L. 8 5 APPROVATE DALLA i 
che ne sono scarse 0 prive aj-! (‘anco di porto dii con nn Bertelli e €-, ferineciati ia | | ACCADEMIA DI MEDICINA Ì 
fatto, come si rileva dal seguen: } Milano, vit Monfort», 6. Coresto, € spedito gratis l'opusc.lo ere } 
te e dai presedenti attestati: | tratta cs:la sordità. < DI PARIGI z i 
Gentiita- sig. Profezscre — } AaÒ_ 
i 


PILLOLE=BLAN ACQUA: ANATERINA, PRI DENTI ® PER LA Dt 


del D.r G. POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 


Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza 
e di grande durata, possiede un finissimo srome edé il 
preservativo contro l'infiammazione delle e, tartaro, de 
da eat donde vacillazione der denti, silontara 
cattivo aiito, facilita la dentizione dei bambini. É Tal 
le Proprietà riconosciuto eficace contro. le maletie cronicte Sell si 

i serre di preservativo contro le indispensabile ii 

dell’ IODIO ‘cura delle ecque minerali. — Bottiglie da L. 1 35 ® 90 2% 


e del FERRO. © SE 


<« Non date 
iomete, se 
soi caprie 
ciò ch'eg] 

e tenterà di d 


Mando l'unito veglia per due 
bottiglie del vostro Galsttofi 
La signora che ne fa uso zi di-} 
jara contentissima de! rieul- | 
tato. Osssqmandele con distinta 
stima mi dichiaro ecc. — Val 
ista, 18 febbraio dl Far 
meciata Gaetano Rot 


PORTO $. GIORGIO ( 


STABILIMENTO BALNEARE MARITTIMO È 
Apertura 1° luglio prossimo Ì 
La spieggia amenissima e sicurissime, il clima salubre ed 


Implembatara del denti per impiombare 


tà dei prezzi 
da se stessi i denti cavi » » 525 


ignori 


SPILLMANN & C. di Roma 


Feste da ballo — Concerti musicali — Direzione igienica d/ hs: H s 
affidata agli egregi Dottori snnitarii locali. 4 l'indigeno. 


sì 
#9 
sa 
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ga 
Ci 
| 


L 22,50. Aggiunge 
par pacco postele, 
Acuri snadire fino 
— Dirizere vaglio e ricuiesta 
saclueivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
suo Laboratorio Chimiso € 
> di Drogho in Napoîi, ria 
con entrata Vico 2* Por. 
È. Tomeso d'Aquino 20. 
Daseigior- 


B. RESEDA. oro 


cero tue lel Da qualche 
fempo in qua mi avevi abituato 
a cinque, ma a sei è la prima 
volta. Troverai certo qualche 

ivo plausibile per giustifi- 
cera il tua silenzio, ma ti av- 
verto che io penso che ci avvi 
ciniame ai celebre 22 luglio ... 
Te ne r'cordit!! Non credere 
che voglia fa 


| Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (Gantuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
xy -dltezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 
Sfazione climatica di prim'ordine — Cura lattea ed elettrica 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e Burgonze. 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli soli recenti e cronici anche i più 
ribelli, senza danno creni rimedii interni. — L. Clugue. 
— Spedizione franca a merzo pacco postale. 

. NB. La vera Costin si vende solo alla fermacia TARICCO, 
‘Piazza S Carlo, angolo via Roma, Torin: i 
la firme Tarieco per svitare le molte coni 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi c in tutti i 
casî in cui si vuol combattere la Povertà del 


Sangue. 


Ghiacciaie economiche portatili 


bersagliere, 
mercato a pri 
cho ammirera 
gabbioni e fo 
raro che il cd 
miacso del 
Nei possedì 


Depositi in Roma: Farmacia inglese 
e C, ria Condotti. 68, 65.0 66 - Formecia G Munve Raina 
7A Manzoni e C, via di Pietra, 91 - Società farmacentica 
mans, via Nazionale. Palazzo Colonna - Farmacia Berreli 
Frattina, 148, 149 e 150 - A. Cagiati e C, Corso, 249 s 8i- 
€ in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


AMEBICANE NOVITÀ sonni 
Grandissima economia traitamento 


Osservare che porti pericrità sull! 
aan La 

zione e colla massima esattezza il tici 

dei vinì e dei liquidi alcoolici in generi 

Si fonda sul prine:pio del 

lare, differisce da tutti gi 


qui 
Alcoometri che si basano sul pri 
della densità. 5 


il ghiaccio si conserva. tra ed anch tt i. 
li RT ite at BONE ne 
: Re = / 
: rara Piroscafi, enti, Buffet ferroviari, 
per la perfetta conservazione anche durante il 
tenso della carne crude e cotta, lardo, n 
pasticcieria, ecc, eco. È mi 
servono ammirabilmente per rinfrescare 
gazzose, anche in caratelli, € 
peratura del ghiaccio, senzi 


è ri n DI 
ITALIANA | x li 


rovviste di 
N. 15 bot 


Yedi 


che presentiamo, ri 
soltanto la parte alcoolica contenu Bi 
ino o nel Èquido che si vuole assaggia) 
ind:pendentamente da tutta la altre 
stanze zuceherine, coloranti, ecc, ei 
può contenere. 

E ue spparecchio insixpenssbi* i! 
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torì di vino, perchè esserdo sempi'c 
nino € tasesbile, rimpiozza cen Di 
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stema, chs oltre all'essere sempre i) 
stoso, richiede anche un'operazione 1 
79 e compliceta, 
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FANFULLA 


& presso l'Ulfiio prineipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
(Vedznai gli Indirizzi in quarta pagina.) 


da Roma Cent. 5 
IL CLIMA DELL'AFRICA 


Caro Fanfulla, 
Cradero di non avero più alcun motivo  plausi- 
le di riparlere del mar Rosso e. del ato litorale 
po la dura. condenna inflitta sll'ini- 
nostra politica colonialo în quelle 
que ed in quella regione, immaginsndomi che, 
por logica conseguenza, gl'istrumenti di tale po- 
s, soldati © marinai, sarebbero stati tolti di 
na; ma poichè ho errato;ferò; col 449 per- 
sso, qualche chiacchiera encora intorno all'A- 
(ca, per sciogliere la mia promessa dell'ultima 


ii con le mie lettere precedenti l'argo- 
nto del clima, sicchè mi prefiggo con questa 
trattare, brovemente, degli usi che la località 
pone al bianco, e mercè i quali gli è reso meno 

diicilo il soggiornare fra le gento di colore. 

Sì ha un bel volere l’aguaglienza intellettuale 
orale delle razze umane; essa non esiste, anzi 
prio il contrario che si constata incessante 

te, owni razza avendo un modo speciale di 
ntire e di operare, modo che costituisce la sua 

superiorità od inferiorità rispetto alle altre. Si di 

r-»be che gli estremi della scala delle facoltà u- 
:ne sono materialmente segnati dal colore della 

re:za: il bianco în su, il nero in giù; ed è il 

nero di famo più denso il colore degli amici no- 

i africani. Se, posti così basso, si volesse sta- 

ire nic ‘anto fra loro n noi, nell'ordine f- 

sitvlegico, si verrebbe sila conoîusione ch'essi, a 

petto nostro, sono dei veri fanciulli 

delle opporiuoità o della giusta misura | 

Li so. 

< Non date a divedere mai ad un fanciulio che | 


tomete, se no egli vi amareggierà la vita con | 
oi capricci, la sua irrequiciezza; © non fate 
mai ciò ch'egli fa, se no vi considererà suo pari 
e tenterà di dominarsi © di torturarvi l'animo ». 

ra, codeste due massime sono i cardini della 

i nie che regola, nello co- 
stiche ed africene, soggette agli Europei, 
i \«pporti giornalieri fra bianco ed indizeno. 


e presta, nelle 
che in Europa 


colonie, î bassi 5 
sono di sua pertinenza; li prosta, în sua vere, 
L'indigeno, il quale trova iu tal guisa occasione 
ci guadagnare denaro lavorando, e di capscitarsi 
cr'egli è da meno del bianco e gli deve rispetto. Il | 
sopnorre che gli indigeni di Massaua, o di Assab, 0 | 
di B-ilul, epprezzeranng l'abnegazione del nostro 
borsagliere, che sotto la sferz) del sole si reca al 
mercato a prendere il rancio per i compagni, e | 
cho ammireranno la sua destrezza nel costruire j 
i 
H 


gubbioni e formare parepetti, significa voler igno- 
che il cervello del nero è a 
miacso del cervello del bianco, 
Nei possedimenti indiani degli Olandesi, tutto- 
chè il bianco s’incroci con l’indigeno e risul 
da codesto încrociamento una classe scoiale in- 
ficento, pure il soldato europeo gode di un 
irotlamento che manifesta sempre la sua su- 
pericrità sull’indigeno. In quei possedimenti; la 


sai meno volu- 


Î 
j 


Yedi in 4° pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Roma, Domenica-Lunedì 5-6 Luglio 1885 


Fuori di Roma Cent. 19 


prima autorità — abbia essa titolo di governa- 
tore, di residente o di viceresiden'e - non esce mai 
di casa se non solto un baldacchino dorato, egli 
indigeni che s'imbattono sul suo passaggio hanno 
l'obbligo di prostrarsi finchè non sia passato e 
non si trovi a ragguardevole distanza. 

Gli Inglesi non sono tunto pomposi, ma sono 
più severi nel mantenere un notevole distacco fra 
loro e le gente che amministrano. Un governa- 
tore delle regioni torride che corresse di qua e di 
là affannosamente ed alla buona, per visitare la 
sua-prosincia e riconoscerne de visu i bisogti, 
non tarderebbe a perdere ogni prestigio, e do- 
vrebbe poi essere costretto ad un eccessivo rigore 
per ridurre gl’indigeni all’ubbidienza. 

Nei paesi popolati dalla gente di colore, il pre- 
stigio indispensabile per governare si fonda assai 
più sul cerimoniale pomposo e sul contegno ri 
servato di chi governa, che sul potere reale di 
cui questi dispone. Un capo tamburo sfarzosa= 
mente vestito, ispirerà sempro maggior rispetto 
ed ammirazione ad un negro, che non un gene- 
rale in bassa tenute. Codesta è la ragione che 
deve indurre gli elevati fanzionari a mostrarsi 
agli indigeni in indumenti sontuosi e s'inganna 
a partito chi trova comico che un europeo si 
metta în pompa magna per ricevere quella gente 
scalza ed accattona. 

Noi Italiuni ci siamofig urato di aver da fare, in A- 
frica, con popolazioni dissimili delle nostre soltanto 
per il colore e per taluni costumi, e, supponendo 
spessoxche i loro ordinamenti civili o militari fos 
sero analoghi ai nostri, abbiamo dato a certi vo- 
cabili indigeni, che caratterizzano tali ordinamenti, 
un signifi te ai nostri. See, sultano, 
negus sono vocaboli, i quati impressionandoci ed 
ando vivamente la nostra fantasia, ci fecero 
ro l'Africa ricca di alcunchè di somiziiante ai 
oli sovrani tedeschi, agli imperatori ottomani, 
ndi re; ma quando dovemmo, per casualità, 
toccare con iano il vero, gridammo all’inganno, 
che nessuno aveva ordito, tranne la nostra imms- 
ginazione. Il figlio di Ibrabim di Assat, venuto în 
lialia l’anno scorso, era proprio il figlio di un 
sultaro africano, cioè di un sultano miserabile, 
cencioso, ed scesitone come tatti i sulteni del- 
l'Aîcica 

Ogpi si fa un gran discorrere degli eserciti a- 
bissini come se [ossero gli eserciti di Feoncia, o di 
Russi, e sì nutrono timori pensando che potreb- 
bero scendere alla costa e quivi sopraffarci con 
il numero e darci lo sfratto di pessima grazia. 
Nou ci sgomentiamo tanto: quei famosi eserciti 
sono orde di predoni che fanno benissimo la 
guerra in casa propria contro i ribelli al negus, 
raa che non verranno mai al mare sopendo come 
basti la mitraglia di un solo cannone galleggiante 
per spazzerli. Sullo scorcio del 1879 quarantamila, 

sì detti, guerrieri abissini erano accumpati nei 
pressi di Massaua, © li tenne in freno la piccola 
guarnigione di quella piazza composta di 500 circa 
Rigizisni, invasi da una paura non lontana del 


panico. 
* 

Amico Fanfulla, li parrà forse ch'io divaghi 
stranamente, ch'io salti di palo in frasca; eppure 
non è così; tuttele storielle che ho fin qui ner- { 
rate hanno la loro brava morale, che si tra- 
duce per noi Italiani nelle seguenti necessità : 
cioè : nel comparire sempre, in tutto © per tutto, 


superiori agli indigeni, che siamo andati a cer- 
cere; nel non compiere mai alcun atto che non 
sia alla portata della loro intelligenza e non li 
convinca che siamo noî i padroni, loro i servi, e 
nello amarli di carità cristiana sì, ma mista di 
quell'orgoglio pagano, che faceva dire-ai nostri 
padri, buov'anime: Civis romanus sum, e che fa 
dire ai Britanni: I am on Englishman. 

Non ci confondismo, ver carità, con l'invio di 
tante ambesciate a' re negri, i quali finiranno dav- 
vero per prendere sul serio il titolo, che alcuno di 
essi si è affibbiato, di re de're; e corteggiamo 
meno gli sceik, pur pagandoli se sanno iare per 
noi un po'di buona polizia; e non andiamo a re- 
clutare poliziotti fra i basci-bozouks, che in Egitto 
furono sempre avanzi di galera. 

Il valoroso Antonelli, che, senza scorta, at- 
traversa i campi do’ Modaîtu - la peggiore dello 
inbù selvaggio dell’Africa — por presentarsi al 
cospetto del sanguinario Auîori © dirgli che ha 
fiducia în lui 6 ne'suoi, è un atto, il cui ardi- 
mento sorprende, sgomenta, affascina il fanciullo 
africano, solleticandone la vanità, e che perianto 
può dare resultati pratici a pro de’ concittadini 
dell'Antonelli. Ma missioni appeggiato a forze, 
che non possono difendere le spalle de' mess 
come quelle di recente organizzate per riverire 
S. M. il Negus di Abissinîa, «Itro non fanno che 
risvegliare la sua cupidicin e convincerlo che il 
padrone è luî, e noî i servi. H 


x 


Ho qui finito con ciò che chiamai, ia principio, 
gli usi da seguirsi dal bianco in Africa, e dovrei 
chindere l’epistola ; nonostante, affine di nen te- 
diore i lettori con una quarta leitera, esprimerò 
in questo punto, valendomi del margine, che mi 
può restare ancora, alcune altre mis idee circa i 
nostri possedimenti del mar Ros: 
Osservo subito che vi sono casî, în cu 
potrelbo credere, e con qualche ragione, assai 
volabili. Infatti: avevamo Assub, e lo lasciammo 
nel dimenticatoio durante cingus anni, per ricor- 
derci, pentiti ad un tratto, che avremmo potuto 
utilizzarlo; però, vel momento della rosipiscenza 
essendoci uppsr> bMassana di facila possesso e di | 
più allettante avyon re, prima ancora di conoe, 
a fondo questa nuvi ialtà, 
che Assab non mm 


ci sì 


re 

i a dichiarare 
11 alcuna cura da parte no- 
stra, dovendosi rivolgere verso Massaua non an- 


cora italiane, ogni nostro pensiero, cgni nostra 
preoccupazione, ogni nostro sforzo. 

Vedi, Fanfulla, se uoi davvero abbandonassimo 
Assab, i Francesi, che non hanno a lodarsi molto 
del vicino Obock, accorrerebbero solleciti al di 
qua di capo Santhiar — confine meridionale della 
upare, soddisfatti, l’im- 
0 esiuario da noi disprezzato. Se poi non ab- 
bendoneremo Assab, io ti domando, sarà egli 

il forvi nulla, che permetta trarne 
un qualche vantaggio, impedendo che altri lo 
faccia. 

Venne affermato che Massaaa possiode tutti i 
requisiti per diventare, con una spesa relativa- 
menle tenue, un eccellente porto, 6 non lo nego; 
come sostengo che anche Assab potrebbe essere 
dotato di un buon porto e sufficiente, senza so- 
verchia spesa. 

Massaua, emporio comraerciale dell’Abissinia e 
del paeso dei Gallas, La capi un'incontestata su- 
periorità economica sopra Assab; tuttavia la po- 


jo geografica di Massaua, le condizioni idro- 
grafiche della costiera circostante la collocano, 
per certi aspetti, ad un livello inferiore a quello 
di Assab. 

La distanza fra Suez e Massaua è troppo breve, 
perchè le navi, scendenti del Nord, sentano il bi- 
sogno di sosta nei paraggi di quest'ultimo luogi 
potranno sentirlo invece nelle vicinanze di Assab 
o di Aden, che sono l’una 250 miglia più al sud 
di Massaua, l’altra 370 circa. 

Nessun postale indo-oceanico farà mai scalo a 
Massaua, che non solamente è fuori mano dal 
solco diretto, ma, jango una distesa di circa 450 
miglia, ha i suoi approcci seminati di pericol si 
banchi di corallo. Le navi che si recassero invece 
ad Assab non deviore»bero che insensibilmente 
dalla rotta postale, e potrebbero, ssevzo di diffi- 
coltà, entrare e uscire dal porto, e navigare in 
ogni circostanza di tempo. 

Verrei dunque a questa sontenza : che Massana 
è, commercialmente parlando, più importante di 
Assab, ma che Assab è più adatta di Massaza ad 
essere trasformata în uno scalo di sosta @ di op- 
provvigionamento, e che l'una e l’altra località 
vogliono essere curate con amore, se l’Italia in- 
tende realmente coprirle della sua bandiera, per 
i suoi fini economici © politici. 

Ti solula tanto il 


Tuo affesionatissimo assiduo. 
GIORNO PER GIORNO 


Un giornale, a proposito della legge per î mi- 
nisteri, scrive: 

<Fu presentata come legge d'urgenza, e non è 
ancora discussa, perchè l'urgenza della Camera 
nostra vuol dire aspettativa lunghissima. » 

Ormai anche per certe leggi è come per le let- 
tere, sulle quali alcuni hanno l'ingenuità di scri- 
vere urgente, senza pensare che non arriveranno 
perciò nè un minuto prima, nè un minuto dopo. 

*» è» 
ICI 

Gli armatori di Marsiglia hanno firmata una 
petizione al ministro della marina per chiedere 
che nel nuov) trattato di navigazione franco-i 
liano sia negaw all Ialia il cabotagg 
della Francia. 

Questione di reciprocità : si toglio da una parto 
e ragione vuole si tolga ancho dall’altra. 

Quale delle due ci perderà? 

Ecco: levato il cabotaggio, la Francia resta 
con un bel nulla, mentre all'Italia rimane Caboto. 

Rimane con le clurîa d'aver dato il nome d'un 
ie dello più belle e più li 


io sulle coste 


suo concittadino » 
berali forme del conime:ci) marittim ” 

ln questi tempi di reazione economica non è 
poco. 


+ » 
erat 

La Patria di Bologna ha una corrispondenza 
da Lugo dove si narra di dimostrazioni fatte in 
quella città contro le convenzioni e contro il go- 
verno che ha messo le ferrovie in mano ai ban- 
chieri. 

E la causa di tan.e ire? 

L’aumento di mezzo centesimo per chilometro 
sul prezzo dei biglietti di terza classe. 

E l'aumento veramente c'è, perchè salle linee 


x 


IL DIAMANTE INDIANO — 


Di 


WILKIE COLLINS 


Uinanzi a così grave situazione di cose, egli era 
risotto a porre il 4uo diamante sotto la custodia di 
una terza persona. Questa, però, non, doveva ‘correre 
rischio alcuno. Esa, poteva depositare la pietra pre- 
ziosa in qualunque cassa forte, di, banchiere 0 di 
gioielliere, e la sua responssbilità sarebba stata uni- 
comerte di nétura passiva. x 

Quista ‘terza persona !doveva solamente porsi in | 
giado di ricevere, o in persona o col mezzo di ua | 
suò rappresentante, qualché biglietto ‘che il colon. | 
nello avrebbe scritto în determinati giorni dell'anno, | 
per dimostrare che era ancora in vita. | 

Nel caso in cui, nel giorno stabilito, ia }estera non | 
arrivaase, questo fatto, doveva essere consi 
ls prova che il colonnello era. morto di morte vio: ! 
lenta, | 

£ ullota — ma non prima - si dovevano leggere | 
€ seguire la istruzioni che egli lasciava, relativamente | 
I 


ai diamante, e colle quali ne dispdneta. 
Se mio padre consentiva ad accattare, quagte; coi 


dizioni, il colonnello, in.cembio, gli avrebbe .dati i | 


documenti di.cui aveva: bisogno. 


—.Che.oosa, deliberò, ì f CI 
maso cosa iszò, vostro padra ! = domandai al 


— Egli si limitò a giudicare la Jaitera di suo co- 
gnato colle regole del buon senso. Ora, secondo 
questo, tulto quanto egli gli aveva scritto era un am- 
masso di assurdità. Durante le sue avrenturose per 
grinazioni nell'indie, il colonnello doveva aver trovato 
un pezzo di cristallo che aveva preso per un dia- 
mante. 

Quanto poi si suci timori d'essere assassinato, e 
alle sue precsuzioni per salvaguardare la propria 
vita e il prezioso gioiello, non pervero a mio padre 

eno infondati Perchè il colonnello non si rivolgeva 
alla polizia ? Dimenticava forse d'essere in Inghilterra 
# nal scoolo decimonono? 

Il colonnello aveva de molto tempo la nomea di 
essere un mangiatore d’oppio; quindi era naturale che 
questio vizio lo inducesss a sognare ad occhi aperti. 

Ma ss il solo mezzo per o:tenere gli importanti 
docuuenti.che gli occorrerano, era quello di pre- 
starsi compiacente a questa bizzarria, mio padre non 
ci trovava ie di male, tanto più che, in fondo, la 
sua responsabilità non era punto impegnata. 

Il diamante, colle relative istruzioni accuratamente 
llate, fu dunque depositato nella cassa del ban- 
chiere di mio padre, il quale scelse l'arrocato Bruff 
quale suo rappresentante incaricato di risevere e di 
leggere le periodiche lettere. del colonnello, 

Qualiriguo persoria ‘alsennata' oî avrebbe agito ; 
diversomente. Noi, «mio caro. Betteredge, \siamo fatti 
così: che non ammettiamo nemmeno la possibilità di 
quello che non è passato sotto i nostri occhi, e non 
ci adaltiamò:a credere: vere avventure: tomanzesiche 
«e non le;leggiamo stampate in un-giornale. 

Da questa considerazione del signor Franklin ri- 
suliava evideniemente che\egli ion. approvava  l'opi- 
nione che avo padre-avera avuto del colonnello. 

vindi gli domandei: 


pinione vi siete I 
questa faccenda ? | 
— Terminiamo prima di tutto le storia del colon- | 
elio — mi rispose il signor Franklin. - Gli Ingleai, { 
mio buon Bstteredge, difetteno più specialmente di 
sistema, 6 la vostra domanda me ne fornisce una | 
prova. Meno che quando facciamo delle macchine, | 

i 

ì 

i 


noi siamo, intellettualmente parlando, il popolo seno 
ordinato del globo. 

— Ecco qua — pensai — i bai frutti di urs educa- | 
zione fatta în peesi stranieri! Cerkarcente il signor 
Franklin ha imperato in Francia a giudicare così male 
dei suoi compatriotti. 

Il signor Franklin ripr 
e proseguì in questi termini 

— Mio padre ricevette da suo sognato i documenti 
che desiderava, 6 da quel momento non lo vide più. 

Tutti gli anni, nei giorni stabiliti, il signor Bruff 
riceveva una lettera del colonnello. 


i filo del suo discorso, 


_< Questa lettera vale a dimostrarvi che io sono 
vivo. Lasciate il diamante dove si trova. 
< Jonx Henncastta. » | 


Queste lettere, che io ho vedute, sono tutte soritte ! 
in questi termini precisi : i 
< Signo | 

i 


Il colonnello non amave, pare, di essere variato | 
nel suo epistolario. 
Finalmente, or sono sei mesi, arrivò una lettera } 
così concepita : 
« Signore, 
« Mi disono, che io sono vicino a morire. Venite 
a casa mia per eiutarmi ‘a fare il mio testamento. 
< Jorn HerncastLE ». 


N colonnello; da quando ‘era tornato’ dall'India, ! 


I 


pro vissuto in una piccola villa no! si 
burbio. C'erano, nelle villa, dei canî, dei gatti, degli 
uccelli; ma nessuna creatura umana, salvo la do- 
mestica che sbrigava le faccende quotidiane, vi aveva 
mai posto piedi 

Il signor Brafl, rivavuta la lettera, vi si recò per 
visitare mio zic, e lo trovò in compsgnia del riedico. 

Il test:.mento del colonnello fu semplici»simo. 

Egli aveva dissipato la maggior parta del suo pa- 
trimonio in esperienze chimiche. Quindi le sue ultima 
volontà furono queste tre solo, 

Con la prima provvedeva al mentenimento dei di- 
versi animali che si trovavano nella villa; con la se- 
conda fondava una cattedra di chimica sperimentale 
in una università del Nord; con la terza donava il 
suo diamante Pietra di Luna a sua nipote Rachele, 
a condizione che questo regalo Îe sarebbe stato con- 
segnato nel suo giorno natalizio, e che mio padre 
sarebbe stato l’esecutore testamentario. 

Mio padre sulle prime ricusò. 

Ma poi, ripensandosi maglio, risolvette di acce> 
tare; prima perchè ciò nou gli avrebbe recato nessun 
disturbo ; e poi perchè il signor Bruf! gli fece. com- 
prendere che, deì punto di vista dell'interesse di Ra- 
chele, quel diamante, alla fine dei conti, avrebbe anche 
potuto avere na valore. 

— Il colonnello — domendei - disse per quale ra- 
gione si determinava a lasciare quel diamante alla 
signorina Rachele ? 

— Non solamente egli disse Ja tagionej ma il 
motivo fu scritto nel suo testamento. Io ne possiedo. 
un estratto che fra poco vi farò vedere. Un. po? di 
metodo, Betteredge, e facciamo ogni cosa a suo 
tempo. 


(Cansinna) 


Î 


FANFULLA 
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prima esercitate dalla Società delle ferrovie meri- 
dioneli visggiando in terza classe si pagavano 
soltanto quattro centesimi per chilometro, mentre 
ora se ne pagano quattro e mezzo. 

Ma la rete delle Meridionali contava in tutto 
4500 chilometri, ‘© sulla rete dell'Alta Italia e delle 
Romane, che insieme oltrepassavano i 7000 chilo- 
metri, un viaggio in terza classe costava cinquo 
centesimi per chilometro. 

Le convenzioni hanno pareggiato la tariffa anche 
per questi biglietti, e dal 1° luglio in poi si pa- 
gano dappertutto în ragione di quattro centesimi 
© mezzo il chilometro. 

È evidente che se una piccola minoranza ci ha 
perduto, la grande maggioranza ci ha guadagnato, 
6 stando così le cose, le convenzioni sono state 
in complesso per i viaggiatori di terza classe un 
benefizio. 


* 
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Ma non basta. 

Il piccolo danno che solto questo aspetto risen- 
tono i pacsi prima serviti dallo Meridionali/è lar- 
gamento compensato da un vantaggio che prima 
nen avevano. 

Fin qui i viaggiatori di terza classe sulle linee 
meridionali erano esclusi dal benefizio dei biglietti 
di andata e ritorno. Ora, in grazia dello conven- 
zioni, li avranno, © questi biglietti rappresentano 
un risparmio del 25 0 35 per cento, secondo le 
distanze. 

Inoltre, e sempre grazie alle convenzioni, lo co- 
mitive di braccianti e operai che si recano a la- 
vorare in un dato luogo in numero anche solo di 
dieci godranno di un ribasso del 50 per cento, 0 
ja altre parole pagheranno soltanto centesimi 21/4 
il chilometro. 

Sa avessero pensato a tullo questo, î popolani 
di Lugo si sarebbero risparmiata la fatica d'impre- 
care alle convenzioni, o la Patria di Bologna non 
avrebbe forse fatto eco alle loro imprecazioni. 


*» * 
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Costantinopoli si celebrò nella gran moschea 
la festa per l'annuale esposizione del tappeto man- 
d 
ciò ba indisposto moltissi! 

Ii Sultano, allora, fece annunziare che noa 
sì era recato perchè indisposto. 

Indisposto lui, indisposti loro; così son pari e 


patta 


» 
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È corsa voce che i enpi della Pentarchia do- 
ro riunirsi alla fine d'agosto per stabilire la 
ordia, discutore il programma. 

Aîcuni giornali lPhanno raccolta. 

Ora la Tribuna scrivo: « Tali notizie sono, it 
parte, inesaite, in parte, per lo meno premature». 

Quali saranao le inesatte, e quali le premature? 

15 non lo so. Ma colla scorta del passato direi 
che prematura è la discussione del programma © 
inesatte lo voci di concordia del pertito. 


»* 

Me ne fa convinto anche ciò che aggiunge la 
Tribuna stessa, cioè non esservi dubbio che, pri- 
ma del novembre, vi saranno fra gli uomini prin- 
cipali di sinistra, convegni o intelligenze per il 
programma comune, ma che non ne sono stabiliti 
ancora nè i modi nè i termini. È 

E scusate se è poco ! 


* 
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Ma vi è di più 
E il di più lo trovo nel dispaccio da Roma alla 
Lombardia 


< È notizia senza fondamento che sì tratti di 
ricostituire ancora la Pentarchie, durante lo va- 
canze. Il partifo di sinistra sta bene come sta, ed 
è stato l'unico che abbia dato prova di compat- 
tezza... > 

Velete un po'! Se domani invitassero la sii 
stra a riprendere il potere, sarebbe capace di 
spondere : 

Caro, non posso muovermi, 
Sto troppo ben così! 


» * 
PRESSO 


Si dice che l'onorevole D prati: geloso della 
propria firma, non la cedere a chicchessia nè per 
il dicastero degli affari esteri, nè per quelio del- 
l'interno, nè per la presidenza del Consiglio. 

I ministri, per tuto, dovrebbero andare a tro- 
varlo fuori di Roma e sottomotiergli gli atti. 

È un ritorno al programa di Stradella della 
prima maniera. Del gabinetto che no uscì faceva 
p rio l’onerevole Majorana-Cs]slabisno. 

Ebbene: l'onorevole Depretis andrà si bagni di 
Tabiano. Colla misura che avrebbe adottata, un 
ministro ogni settimana dovrebbe cala...re al me- 
desimo. 

E così l’ex dell'agricoltura e commercio vedrebbe 
il suo nome assunto all'ufficio d'essere la parola 

ordine del ministero. 

Cala a Tabiano. 


* * 
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‘Telegrafano da Parigi al Popolo romano: 

<Il governo francese non ha fatto alcuna aper: 
tura formale per ottenere l'evacuazione dell’R- 
gilto. » 

Questo dispaccio mi ha sollevato în mente una 
enorme © umareggiante quantità di dubbi. 

Che il signor de Frey! sappia che 1 Egitto 
ha di già un’aperlura per l'evacuazione? 


* * | 
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Il Gaulois, di cui in questi giorni abbiamo do- 
vuto occuparci tanto, è una lettura veramente a- 
mena; sicchè c'è quesi da ringraziare la. poco 
piucevole occasione che ci ha obbligato a ripren- | 
dero in mano quel periodico di Parigi. i 

A gettar l'occhio su coteste pagine, quasdo ci } 
si parla dell'Italia, par d'essere in uno stabili. | 
mento d’orlicoltura, framezzo alle meraviglie dolla | 
botanica. I 

Permettiamoci îl lusso di cogliere qualche fiore... ! 

. 
Re | 

Primo fioro... di zucca. « Leone XIII abita in ! 
Vaticano l'appartamento le cui finestre corrispon- | 
dono sulla piazza di Sen Pietro ; e spesso, schiac- | 
ciandosi il raso contro i vetri, contempla con oc- 
chio melanconico la città dei Cesari e dei Papi 
che si rimpiccolisce ogni giorno di più... » 

Dato l'aumento progressivo della popolazione e 
la diminuzione progressiva della città, gli aige- 
bristi del Gaulois dovranno presto beccarsi il cer- 
vello per scoprire la formula cho esprima questo 
muovo fenomeno : il contenente più piccolo del 
contenuto. 


* 
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Secondo fiore... di baccello. « Iì pretore di Roma 
ha condannato il principe Borghese a tenere a- 
perta la sua villa per quattro giorni della 
muna. La senfensa ha provocato la riprovazione 
universale... > 

Il Gaulois non dice che in ciascuno di quei 
quattro giorni i cittadini romeni o i forestieri in- 
vadono a diecine di migliaia i viali della villa 
Borghese, per lanciare di là dentro le loro impre- 
cazioni sall’iniquo pret>re che ha procurato loro 
il refrigerio di una passeggiata al fresco nell'im- 
minenza dei solleoni ! 


Terzo fiore... di pisciscane. « Nella prefazione 
scriita dal sigaor H. de Pève al decimo volame 
degli Annoles du thédire et de la musique , l'illu- 
stre letterato celebra il proverbi-le disicteresse 
del giornalismo parigino în materia di testro. Non 
c'è a Parigi nè un critico nè un cronista capace 
di vendere la sna penna a un impresario. Quel 
tal Fiorentino, che fu un'eccezione all”. regola, era 
un parigino di Napoli, di cui l'anima non aveca 
potuto diventare francese come la penna... > 

Grazioso... e veritiero |... E dire che si scrivono 
certe cose dopo qualche meso appena del gran 
romore suscitsto a Parigi dall’inchiesta circa la 
vendita dei biglietti di favore accordati ai giorna- 
listi; e dopo tutte lo recenti indiscrezioni sui 
prezzi delle réclames che hanno rovinato lo im- 
preso di quasi tutti i teatri perigini!... 

La penna del siguor do Pène non potrà mai 
divelitaro tanto fronceso quanto la sua f.ccia 


fresca... 
+ » 
TAPAS 


Una domanda all'onorevole Coppino. 

Sa egli che gli studenti del nostro liceo, du- 
rante tre giorni, sono stati esaminati, torturati 
con un mediocre sonetto di Michelangiolo sopra 
Dante? 

Trova egli conveniente che i nostri figliuoli deb- 
bano perdere il tempo a questo modo? 


* * 
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Il Secolo, nonostante le parecchie smentite ve- 
nute da ogni parte intorno a una pretesa conci- 
fazione fra il governo italiano e il pontefice, non 
ha voluto perdere l'occasione di scrivere un arti- 
colo a forti tinte, con puntini di reticenza, con 
effetto di congiurati fra le tenebre, © il castello 
di Canossa în lontananza. 

Lo scrittore dell'articolo si immerge fico al 
collo in un oceano di supposizioni, e conclude 
col far capire che se si prepara un colpo di Slato, 
questo non verrà probabilmente dal Vaticano. 

Il Secolo, essendo radicale, intende natura] mente 
la libertà in un senso così largo da trovar modo 
d’annoiaro spesso i suoi molti lettori colla narra- 
fiva delle messo ascoltate dall'onorevole Magliani. 
Come se un galantuomo mon fosse padrone di 
sentirne magari duo al giorno per metterle sotto 
sale, come un allro è padrone di cibarsi esciasi- 
vamebte di preti in guazzetto. 

* 
NA 

lo, che sono un liberale. davvero, non amo e | 
non desidero la conciliazione col Vaticano. D' al- 
tronde non so În che cosa la conciliazione po- 
trebbe consistere. L'italia è sì suo posto, forte | 
del suo buon diritto, mantiene lealmente lc sue 
promesse, e trova nella coscienza della propria | 
forza un sentimento di longanimità contro i co- | 
nati impotenti degli accoliti delle due chiese, | 
quella nera e quella rosss, centro le sue istita- 
zioni. 

Ma se - quod Deus apertat! — lo circostanze si pro- 
sentassero tali da dover mettere lo Stato italiano | 
nel bivio doloroso di dovere stendere la mano a 
nna delle duo fazioni nemiche, pillola amara per 
pillola amara, manderei già quella del Vaticano. 

Imperocchè fra. ì dne nemici, preferisco quello | 
cho meno urts i sentimenti della natura umana, 
e i cardini fondamentali della società. 

* è 
Fa 

Ulisse Barbieri è stato assoluto dalle Assisio di ! 
Mantova, e mi ha Dartecipato la ‘notizia con la 
cartolina-circolare che il Fracassa ha pubblicata. | 

Ulisse, detto il sanguinario, dovrebbe ascoltare | 
un mio consiglio : faites des perrugues. 


‘x 


» o. 
SASSO 

Il romanzo e ia vita quotidiana. 

È una tragedia d'amore. Ed è successa appunto 


a Verona, la terra classica delle tragedie d’amore, | 


la patria di Giulietta e Romeo. 

Leggel 

Era bella © gentile, la giovine Margherita, che punì 
è stessa dell'altrui delitto, gettandosi dal ponte del 
fiume... 

Veniva proprio în quel momento in un equipaggio 
eleganie una nobile e giovine dama, fiore anch'essa 
di bellezza e di loggiadria. Vide la giovinsita popo- 
lana gestarsi nel flumo ; dette un grido ; fece arrestare 
i cavalli, @ gridò alla gente che accorreva: 

— Mille franchi a chi salva quella poveretta! 

Un battello sì staccò daila riva; due eabbionari 
raggiunsero il corpo della suicida mentre tornava a 
galla; l'afferrarono e la trassero dall'acqua. 

Accorse un medico, ma ogni cura fu vana. Mar- 
gherita era morta. 

La nobile dama era scesa anch'essa, attratta da 
una forza misteriosa verso quella povera vittima del- 
l'amore. 

Frugarono nelle tasche della morta, trassero 
un portamonete di pelle. Lo aprirono e ne tolsero un 
foglietto scritto. Il dottore lesse: 

< Sono Morgherita... abito nella via.. L'uomo dal 
quale fai sedotta, 6 cho ha vivificato nel mio seno il 
frutto della eolpe, m'hs confessato che non può spo- 
sarmi, perchè è già a:nmoglisto Se mio fratello co- 
noscesse il mio fallo, mi ucciderebbe. La vita col di- 
sonore mi è insopportsbile. Dio perdoni, come io per- 
dono al marchese di... il suo delitto L... » 

Non avera il dottore terminato di leggere « il mer- 
chese di...» che la nobile dama dette un grido e fu 
per venir meno. Ma subito si rimise, e pallida, con- 
vulsa risalì in vettura © si fece condurre quasi di 
corsa 21 palazzo. 

La folla, muta 6 commossa, guerdava la fuggente 
vettura e immaginava il dramma intimo che torturava 
il euore di quella nobile e giovine sposa . Ma niuno 
poteva immaginare lo conseguente terribili e varie 
del suicidio della povera Margherita e della seoperta 
fatta dalla giovine marchesa. 


nte i romanzieri pssono scerliere 
un altro mestiere... Di froot» alia concorrenza 
che fa a loro la cronaca, non è per loro più pos- 
sibilo di lottaro. 


UNA PROPOSTA 


Il sequestro che i tribunali francesi ordinarono 
del piroscafo Solunto a Marsiglio, ha messo natu- 
ralmente a rumore il campo del giornalismo ita- 
liano. 

Se ne leggono di quelle che... che... Natural- 
mente è il ministero che spinse di sottomano il 
governo francese a quell’arbitrio per il gusto pre- 
libato di fare la parte di Georges Dandin: Tu as 
voulu. 

Ma guardate un po’: l'Opinione esce oggi in 
proposito con una parola che... che... (puntolini 
come sopra). 

Statela a sentire: 

«Non intendiamo qui di discutere questi punti 
di fatto e di diritto. Tuttavia non si può a meno 
di osservare che esiste una grande lacuna nella 
legislazione marittima, se per il medesimo fatto 
— lo scontro dell’Ortigia. e dell’Oncle Joseph con 
l'andata a picco del secondo — si ammette la com- 
petenza dei tribunali di due paesi diversi e si 
hanno sentenze che fanno a pugni tra loro, e 
queste sentenze opposte e contraddittorie hanno 
forza esecutiva.» 

Parole d’oro. È 

Dette a Massaua, serebbero una fortuna: ser- 
virebbero da acqua... sul fuoco. 


> 


Ma esiste essa cotesta lacuna? 

Ecco, la Stefani ci annuncia che il barone 
Blanc, nostro ministro a Madrid, ha pronunciata 
la sua derisione come arbitro fra la Spagna egli 
Stati Uniti sulla questione della nave Masonic. 

Quale ch'essa sia, è una questione di nave, come 
lo era quella dell’Alabama, risoluta con quell'ar- 
bitrato che pareva dover diventare massima di 
diritto pubblico, ma che pur troppo è lasciata in 
abbandono, specie da chi teme d’aver torto. 

Anche l’affaro del Solunto è una questione di 
nave. E perchè mo non se ne domanda la solu- 
zione ad un arbitrato ? 

L'arbitrato è di sua natura internazionale, come 
lo sono i mari stanza naturale delle navi. I mari 
sono quindi la sua giurisdizione. 


Rimettiamoceno ad esso, 
«Afarrà 


Vedi in quarta pagina 1’ appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Prezzi d’abbonamento: 
Fanfulla, un anno L. 2A — Semestre 


i L. 12 — Trimestre L. 6. 


All’estero, u. p., un anno L. d4 — Se- 
mestre L. 22 — Trimestre L. 1. 

Fanfulla della Domenica, per l' Italia 
un anno L. & — Per l'estero L. S. 


SEM POSTALE 


INTERNO. 


Roma. — Tutti i rapporti giunti sl ministero da 
ogni parte del regno consiatano che la salute pub- 
blica è ottima dappertutto. 

+, Entro il mese sarà nominata la Commissione 
che deve studiare il reparto dei 1000 shilometri di 
ferrovia deliberati dalla legge sulle costruzioni. 

x, 11 commendatore Malvano, direttore della poli- 
tica al ministero degli esteri, sarà — al dire dsl Po- 
polo romano - nominato segretario generale, 

.*, La Stampa annunzia che con decreto ministe- 
riale, in data di ieri, sono stati disapplicati dal ga- 
binetto del ministro di grazia e giustizia © restituiti 
al loro ufficio i signori: Arena, Fusinato, Logatto, 
Arciprete Pasquale, Formica, Boccomini, Zagretti. 

Bologna. — La riunione dei sindaci per gli 
acquedotti economici Filopanti fu premossa dal pre 
fetto. Il progetto fa preventivamente atudiato dai si- 
gnori Iaolani, Bonvicini, Rezzaboni, Carpeggiani a 
dal progettante. Si tratta di cosa veramente seria e 
provvidenziale per i molti comuni italiani che sof- 
frono penuria d'acque. 


Reggio (Emili) — Uno sciopero! 
È avvenuto fra le operaie della filanda Marchetti. 
Si spera in un componimento. 


Venezia. — Si prepara una esposizione nazio- 
nale di belle arti per l’anno 1887. 

A capo del comitato che vi lavora, sta il senatore 
principe Giovanelli. 

xv Il prefetto, commendatore Mussi, fa un giro 
nella provincia per giudicare de visu delle condizioni 
dei comuni. 


Vicenza. — Il conte cavalier Jacopo Stecshini 
donò sl Regio Museo una raccolta di 405 medaglie 
6 monete antiche delle qusli 14 in oro, 262 in ar- 
genio le rimanenti in bronzo. 

Ha pure donato alla Biblioteca comunale la sur 
biblioteca di famiglia, rieca di ben 2000 opere, molto 
delle quali postillate dall’illustre letterato Bernardo 
Stecshini suo zio. 

Onore all’egregio donatore! 


Milano. — Il sindaco cavaliere Negri si 
volto al ministro dei lavori pubblici, perchè, nell’in- 
teresse di queila città, voglia soddisfare il voto emere 
dall'apposita Commissione composta di rappresentanti 
del comune, della provincia e della Camera di com 
mercio ed arti, riguardo alla stezione di Milano ed 
alla relativa linea di circonvallazione. 

+, Dal Corriere della sera: 

._< Due altre compagnie dell'87° fanteria sono rartits 
ieri, una per Monza, l'altra per Vimercate. 

« A Monza lo sciopero dei lavoranti di cinque fab- 
briche di cappelli, incominciato a difera di giusti di- 
riti, ha degenerato dal primitivo scopo... 

< A Vimercate © paesi limitrofi le cose vanno di 
male în peggio. » 


Napoli. — La salute pubblica — scrive il Pic 
colo - è della più floride. K 


x, La Compagnia del Serino ha chiesto all'ammi- 
nistrazione municipale di collocare, in cambio dei tubi 
di ghisa di millimetri quaranta, per i tronchi orizzon- 
tali nei cortili e per le colonne verticali, tubi di minor 
diametro di metallo non nocivo alla salute, di ferro 
trafilato o altro. 


.»%, È partito alla volta di Caserta, per le solito eser- 
citazioni, l'8° reggimento fanteri 


A sostituirlo è arrivato il 1° battaglione del 3° fan- 
teria. 


+ Le sigaraie sotto processo per lo sciopero sono 
trentanove, delle quali due sole in carcere preventivo. 


n errmeo. — Lo Statuto annunzia che il porto 
aa ini-Imerese è stato dichiarato porto di seconda 
sso. 


Cagliari. — Assicurazi che il nuovo guardesi- 
gilli Taiani sia energicamente deciso a provvedere 
all'ordinamento giudiziario della Sardegna. 

«°, La Banca Nazionale nominò gli ottimi ingegneri 
Marcello e Serra a periti del Credito fondiario. 

3% 1 bagni mai 
abbellimenti. si 
+, La mistitura procede regolarmente. I vini sono 


sono stati inaugurati con nuovi 


ESTERO. 


Parigi. — Stando alle notizie telegrafiche del 
Dirito, il ministero dell'interno avrebbe diramata una 
circolare telegrafica ai prefetti chiedendo la statistica 
degli operai italiani stabiliti in Francia 
*, Si dice che il governo abbia ottenuto dall'am 
basciata marocchina una delimitazione di frentiere 
che avvantaggia territorialmente l'Algeria. 

x, Al dire del Gaulois, î governi francese ed in- 


| glieze tratterebbero seriamente per la restaurazione e! 


kediveato di Ismail pascià. 


Berlì — Il segretario di Stato Hoffmann è 
stato nominaio governatore per inferim dell’Alsazie- 


| Lorena. 


I poteri eccezionali rimengono riservati all’im 
n pe: 

ratore fino alla nomina del governatore definitivo. 

»° Quantunque ia proposta prussiana relativa al 
Brmsvwick sia stata suppergià approvata, dicesi che 

ismarck sia rimasto impressionato dell’ atteggia- 
mento del Bundesrath. cda 

»°uIl conte Pioil telegrafa da Zanzibar aver egli an- 
nesso ai possedimenti della Società est-africana tutto 
il paese del Chutu fino al fiume Rufidji. 


Buda-Pest. — Si consteta ufficiosamente che il 
governo ungherese né domenderà nè emmettarà che 

modifichi lo statu quo del ‘compromesso austro- 
Ungherese riguardo a tuito ciò che si riferisce alle 
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FANFULLA 


quistioni della banca, delle quote e dell'unione doga- 
nale © commersiale. y 

incontrerà serie difficoltà lo scioglimento della qui- 
stione delle imposte indirette da parte dell'Ungheria, 
è quella del Lloyd austro-ungarico da perte del 
1Ausria. 


‘rrieste. — Il comune di Fussino respinse dalle 
scuole l'insegnamento slavo, mantenendo l’intangibi- 
lità dell'insegnamento nazionale itsliano ed accettando 
lo studio separatò della lingua tedesca. _ 

In tutta l'Istria la propaganda slavo-clericale è for- 
temente combattuta. 


‘Punisi. — Essendo giunte nello acque tunisine 
cento barche con circa un migliaio di Greci per la 
pessa della spugne, gli agenti della Compagnia fren- 
Cesa, alla quale fu data la privativa della pesca, vol- 
lero sequestrare le spugne pescate. 

I Greci risposero agli agenti che i avrebbero ac- 
colti a fucilte. 

Fu spedita una nave da guerra in aiuto degli a- 
genti. 

New-York. — Ancora il famoso Kelley. 
1l gruppo intransigente’ dei democratici, che con- 
sibuirono elliî riuscita di Cleveland, insiste perchè 
Kelley sia adoperato dipiomaticamente dal presidente. 
Nei circoli politici inglesi invese si opina la posi- 
zione di Kelley inaccettabile da alcun gebinetto in 
Earopa, e si loda il delicato procedere del governo 
di Vienna. 

Corre per altro la voce che se il governo austro- 
‘ungherese persisterà nel respingere il Kelley, il go- 
verno di Washington lascierà la legazione di Vienna 


PUBBLICA. ISTRUZIONE 


colte scuole tecniche e magistrali 1 
della lmgua italiana è ridotto pur troppo 
icalissimo proporzioni... dell’araba fenice : 
» ciascun lo dice, dove sia nessun lo sa. 
francamente. Che cosa si insegna 
agli alliovi di quelle scuole? Un po' di tutto, che 
è quinto dire nulla di nulle. Rimpinzano quei 
cervelli di nozioni elementarissime — e come 


segna- 


pove: - 
potrebbe essero altrimenti? - riguardarti la fi- 
sica, la geometria, la botanica, il disegno, la chi- 


mico, la meccanica, la zoologi», la mineralogia. . 0 
chi più ne ha più ne metta. Conclusione inmediata 
i poveri giovani pon possono trovare il 

temp sario per lo studio della lingua ita- 
liana e sono poi imbarazzati a scrivere una let 
tera, una semplicissima lettera, non dirò con ua 
po’ ci garbo, ma con uu po’ di sintassi, un po' 
di orografia e un pochino... di senso comune. 

Me vha di più e di peggi». Alcuni di codesti 
giovaci, usciti appena dalle scuole, assumono 
ipso facto una cervaria di presunzione che è pro- 
prio un dispiscero a vederli. Convinti di «sa- 
perne » in ogni ramo dello scibile, guardano dal 
l'alto e) basso, nella piccolezza della loro mi 
scola cultura, magari un valentuomo che siasi 
mitato, in cinquant'anni di vita operosissima, a 
fare degli studi profondi sui classici italiani e la- 
tini. Quel signore là, dieono essi, non conosce 
re lo prime nozioni di geometria, di bota- 
nica © di mineralogia; dunque, quel signore là 
» aliro che uno zuccone, în questi tempi di 
civile progresso, e noi siamo, in suo confronto, 
tanti professori. Benedetti ragazzi ! 

E chi è che li incoraggia in codosta gara di 
presunzione e di superbia ? 


A 


Ora dagli effetti risaliamo alle cause, e le tro- 
veremo nei programmi scolastici enciclopedici ; lo 
troveremo nella legge che permette sl primo 
venuto di aprire delle fabbriche private di maestri 
© di maestre che trovano poi, in certe provincie, 
dei provveditori benigni e delle commissioni troppo 
banigno, disposti alle maggiori concessioni per 
dotare la patria di insegnanti elementari. 

Serò un poclino pessimista, ma non mi seribra 
disutiie richiamare su codesto stato di cose l’at- 
ienzione benevola dell'onorevole Coppino. 


Zeta. 


che 


non 
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È uscito il fascicolo di maggio del Bollettino | 
re, pubblicato per cura del ministero per 


cons 
gli affari esteri, che contiene le seguenti ma- 
terie 


Il Canale marittimo di Manchester. — Rapporto del 
cavalier Roberto Froehlich, regio agente consolare a 
Manchester. 

Intorno a] commercio esteriore della Rumenio, del 
conte G. Tornielli Brusati di Vergano, senatore del 
regno, regio ministro a Bucarest. 

Del commercio, della navigazione del porto di 
Hevre a della navigezione italiana del Distretto con- 
solare per l’anno 1884, del cav. av. Giulio Pucci 
Baudana, regio console all'Havre. 

L'igricoltura, l'industria, il commercio e la navi 
gazione della Palestina, durante l’anno 1884, del ca- 
valier dottor Gaetano Solanelli; regio, console ‘a Ge- 
rusn'emme. 

Rapporto commerciale dell'anno 1884, del cavalier 
Enrico Barretto, regio console a Manilla. 

Rapporto statistico sul commercio italo-germanico, 
del cavalier Otto de Neufville, reggente il regio con- 
solato a Francoforte sul Meno. 

Rapport sur la situation économique de la Norvège, 
pendant l'exercice du 1884, par M. Herm. Huitfeldt, 
agent consulaire d'Italie è Drontheim. 

Rapport commercial sur le premier trimestre 1885, 


par M, le chevalier Ed. Treumann, consul royal d'I- 
t.lio è Mannheim. 
Disposizioni consolari. 


Col titolo Storie rosse è uscitoun nuovo volume 
di Giuseppe Petrai, fatto col solito garbo e col 
solito brio con cui scrive sempre il giovine autore. 
Il libro è diviso in tre parti: Accenture eroico- 
miche d'un monello - Friscio — Re Mandrillo. Ma 
la prima parte, che occupa due terzi del libro, è 
anche la migliore. Il Petrei vi ha profuso un 
humour, una varietà, una ricchezza d’aneddoti da 
far sì che il libro si legga tutto d'un fiato da cima 
a fondo. 

Il libro è anche pregevole come lavoro tipogra- 
fico, e ne va data lode al bravo e solerte Perino. 


Un’ altra recente pubblicazione dello stesso edi- 
tore sono i Sonetti di G. G. Belli, di cui sono già 
usciti cinque volumi. Ogni volume di cento e più 
pagine, in elegantissima e nitida edizione, con- 
tieno cento sonetti del romanesco poeta, con il ri- 
tratto di lui ed una bella vignetta in copertina. 
Ogni volume costa una lira... E non diciamo altro 
poichè nome di G. G. Belli non ha bisogno di 
soffiett. 


CA: ATO, 


xy Un lutto nella nostra e 

È' morti, dopo una lunga me'atiia, ia nobile ignora 
Giovannina Lezzani-Remacziolti. 

Il trasporto funebre, în forma privatissima, ebbe 
luogo ieri. Pochi amici seguirono !a s-lma della par- 
rocchia al Campo Verano. 

La signora Ramacciotti era molto ama! 
ncstra città, e fu per vsrio tempo elemosiniera degli 
ausili infantili 

Prerdono il lui> per la sua moris le famiglie Lez- 
zati, Herdouin di Gallese, D Avnurzio, Massani, Ca- 
muecini, Guistiniani Banditi, Rospigliosi, Graxioli, Col- 
leoni, Troechi e Me Adam di Parigi, giun'a troppo 
tardi in Roma per ricevere l'estremo ssluto della 
madre dilettissima. 


x Domani sera il Consiglio comunale si adunerà 
in ‘seduta pubblica che forse sarà l'ultima della ses- 
sione di primavera 

Tra le altre proposte da discutersi, importantissime 
è quelia che riguarda la convenzione con la Società 
del'Acqua Marcia, proposta che torna di grande uti- 
lità all'amministrazione municipale e alla città nostra 

Molti sno ì vantaggi della nuova convenzio! 
principalissime quello di destinare una gran quantità 
d'acqua ai lavori di bonifica dell'Agro romano. 

Si tratta di una proposta importantissima per il mu- 
nicipi 

Vogliamo sperare ghe i signori consiglieri inter- 
verranno numerosi alla sedute, e ci uniamo volentieri 
| ai coro dei nostri confratelli per esortarli a votare la 
benefica convenzione. 


| 
| 
I 
| 
| 
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x, In seguito alla partenza dei tre conesrti militari 
da Roma per i campi d'istruzione, il servizio serale 
dei congerti è temporaneamente ridotto, finchè durerà 
la loro assenza. 

In conseguenza il concerto militare suonerà sol- 
tanto il giovedì in piazza Colonna, e il concerto co- 
munale suonerà la domenica. 

Il sencerto comunale poi suonerà anche il martedì 
alternativamente al Circo Agonale e in piazza della 
Stazione (arrivi). 


«x Un caso di catalesai. 

Lo si è avuto ieri in un popolano che venne tro- 
vato dalle guardie steso in terra presso la via dei 
Cerchi. 

Condotto alla Consolszione, dopo sedici ore era 
sempre nel medesimo stato: irrigidito, livido e senza 
battiti di cuore. 


i 
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Ì Temperatura. 
All’Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 32. 


Le città che nella giornata d'ieri - secondo il Bol- 
lettino meteorico del Collegio Romano - hanno rag- 
giunto i 30 gradi del termometro centigrado ferono: 

Alessandria, 30 — Cagliri, 30 - Ancona, 30 — 
Forlì. 30.2 — Modena, 302 — Parma, 30.2 — Fog- 
gia, 31 — Milano, 31.2 — Firenze, 315. 


Programma dei pezzi cho verranno eseguiti sta- 
sera, in piazza Colonna, dalle9 alle 11, dal concerto 
comunale : 

Marcia trionfale - Campido,lio — Vessella. 

Ouverture — Flauto magico — Mozart. 

Seconde marche aux flambeaux — Meyerbeer. | 

Ouverture — Casamicciola — Ves 

Mercia — Tunnhauser — Wagner. 

Ouverture — Ruy Blas — Mendelsshon. 

Galopp — Grande vi'esse — Walsteufel. 


TEATRI 


Come annunziammo, cpgi all'Albambra avremo due | 
rappresentazioni : la Lucia alle 56 mezzo e il Fast | 
lle 9. Il cronista è ascora incerto a quele delle d:e 
sisterà, © fa voti intento perchè al tocco dopo la 
mezzanotte non ei sia bisogno di ricorrere alla pub 


| scutere la poltica consi 


blica assistenza, per raccogliere la moribonda or- 
chestra e i disfatti cori, dopo otto ore di rappresen- 
tazione, interalate da qualche frettolosa fumatina di 
sigaro. 


x Domani sera, lunedì, a ore 9, nella sala del vi- 
colo Soderini, avrà luogo un concerto vocale e stru- 
mentale a benefizio di una distinta famiglia deca- 
duta. Così dice il manifesto. Molti velenti artisti, fra 
i quali le sigaorine Migliacci e Cipriani, e i signori 
Bacchetta, Bellò e Jacobacci (violino) prendono parte | 
al concerto. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore9. — Fernanda. 
QUIRINO — Ore 9. — Patria. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Faust. 
MANZONI — Ore 9. — Commedia con Pulcinella. 
UMBERTO — Ore 8 1j2. — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazione. 


Vedi in quarta pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


NosTRE INFORMAZIONI | 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 

Domani molto probabilmente incomincierà la 
discussione del trattato di pace colla China. Ferry | 
pronunzierà un discorso în proposito. 

In seguito ai casi di tifoidea sempre crescenti, 
venne dato l'ordine di levare il campo militare 
nei pressi di Marsiglia. I corpi saranno inviati a 
Sathonay. 

Il nunzio, in un colloquio ch’ebbe con un uomo 
politico, smenti risolutamente l'intenzione attri- i 
buita a Leone XIII di riavvicinarsi all'Italia. L’in- } 
cidente fu provocato da Des Houx, il quale si è | 
trovato ferito nell’amor proprio in seguito alla let- { 
tera di Sua Santità all'arcivescovo di Parigi. 

Il dottor Ferran si è rifiutato di comunicare a | 
Brouardel il modo d’inoculazione del colera; lo | 
farà a Gibier, scolaro di Pasteur. i 

Ì 
Il 


Catro, 4 (via Malta). 
Dopo sedici anni, la presidenza dello spedale | 
europeo è stata ridata al console italiano. 


Pervenne oggi al ministero di marina il se- | 


guente telegramma in data 4° corrente luglio 
dell'ammiraglio comandante la forza navale in mar 
Rosso: 


< Sulate generale degli equipaggi buona; cou- 
tinuano però febbri in numero ristretto. Il 28 
giugno scorso arrivò a Massaua il regio avviso ! 
Esploratore, reduce da una missione lungo il li 
turale, ed il giorno seguente morì di febbre per- 
niciosa il macchinista capo di bordo, signor Tor- 
tera Pasquale ». 


Oggi, alle due, l'onorevole Depretis ha nuova- 
mente conferito con l'onorevole Amure inte! 
alia bonifica di Napoli. 
È stata presa una risoluzione, la qusle assicura 
la pronta esecuzione dei provvedimenti. i 


L'onorevole Depretis partirà domani sero, di- , 
retto a Stradella. 


È stato scritto nei giorni passati che l’onore- È 
vole Taiani intendeva abolire la Commissione con- 
sultiva per le promozioni dei mogistrati. 

Questa voce ebbe origine dal fatto che il nuovo 
guardasigilli non intervenne all'ultima riunione 
tenuta da quella Commissione. 

La notizia è destituita d'ogni fondamento, giacchè | 
ci consta che l'onorevole Taiani vuol giovarsi 
nelle promozioni dei pareri della Commissione 
circa la capacità dei magistrati, conservandosi 
però piena libertà nei trasferimenti. 


TELEGRAMMI STEFANI I 


COSTANTINOPOLI, 4 — Il sultano ricevette ; 
l'ambasciatore tedesco, di Radowitz, in udievza di ! 
congedo. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 4.— In una riunione 
di nazionali inglesi si deliberò di telegrafare a 
lord Salisbury, per sollecitare caldamente il pa- 
gamento delle indennità. 

MADRID, 4. — lori vi farono qui quattro sc; 
e quattro decessi di colera ; nelle PPO7incio 1481 
casì e 644 decessi, di cui 845 casi è 420 decessi 
nella provincia di Valenza. Mi 
, TARANTO, 4. — Zi ile 2 30 pomeridiane è giunto 
l'ariete lorpediaiere Giovanni Bausan, comandato 
da Sua Altezza Reale il princips Tommaso, ed è 
pure arrivata la torpediniera 35. 

MADRID, 4. — Il barone Blanc, ministro d'l- 
talia, ha pronunziato la sua decisione, come ar- 
bitro fra la Spagna e gli Stati Uniti, nella que- 
stione della nave Masonic. 

ATENE, 4. — Callifronas, car didato ministe 
riale, è stato eletto presidente della Camera con 


| 146 voti contro 60. 


MADRID, 5. — La Camera continuò ieri a di- 
vatrice del governo. La 
maggioranza sembra decisa ad appoggiare il ga- 
binetto. 

CAIRO, 5. — Secondo notizia. giunte al'conso- 
lato di Francia, non vi è alcun dato serio sulla 
sorte di Oliviero Pain. Tutte le voci relative alla 
sua azione presso il Mshdi cd alle circostanze 
dell: sua morie non sono basate sopra alcun fon- 
dsmento certo. > 


Honavantara Savanni, gerer:ti ranponzado 


| Deutsche Zeitung, 


. 3 docisio per 


R Chirurgo Dentista rice- 
"fp ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. - 4Î4, Via Nazio- 

=" nale, 4° piano, Roma. 


Galattoforo. — Docamene Î. 5. 
Vedi in quarta pagina. 


MILIONI 
Storia di una Valigia 


AV. PASQUALE POLDI 
Un vol. di pag. 160 con coperta illustrata 


UNA Lr. 


Chi spedisce LIRE UNA in francobolli al Tipo- 
grafo EDOARDO PERINO - Roma, riceverà 
il volume franco di posta. 
AWMA-NAPOLI 
OVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi aoviso in quarta pagina) —(A) 


ERù 


Giornali in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

id. 

Daily Telegraph, di Londra 


iL PIU PERFENTÙ APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Selti 


SELTZOGENE (sistema Favre} 


Quest’ ap; o è semplice, solido e facile a 
nefgiare Sì a irasporiara “cai 


‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneszante 
Né metalio, né gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere la viti 


RISULTATO GARANTITO 


Apparsechio da 1 boniglia L 1150 
» 2 » » 1425 
» dI e » 8- 
» 5» +...» do 
Ad ogzi acpareeshio va unita l'istruzione per l’ixo 
imballaggio gratia. 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-ià 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, vie dal Corso 153-154 
« via Frattina, 54-B: in Fireore, via dei Panzani, 26. 


Occasione Favorevole. 


siVeala della opere del P.re M.ro Alberta Guglie!- 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edi 
guerra de volumi, edizione Le.on- 
Fortiftcazioni nella spi = Î 
Eee Assaggia romana — Un volume di 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

Aggiungere cent 50 per l’affrancazione postale. — 
Invia®ic sole L. 9, si hanno le tre opere franche 
porto. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
liano Finzi e Bianchelli in Rome, via del Corso, 153 e 
54; yia Frattina, 848 — In Firenze, via de Per- 
zani 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CO: 


BAGNI a doesia 

BAGNI = sedia (semisupio) 

BAGNI parziali per braesia, ecs. 

BAGNI a vapore 

BAGNO univerzzie. 
BAGNAROLE si iesiro ae 

ie; insizza di suite 
BRACCI e RUBI "I per docaie ad ppara: È 
gp Digiro riahieste si spodivsono disegni @ prezzi 259- 
Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi 

Bianehelli, in Roma, via del Corso 153-154 è | Ù 
tina 84-B — in Fireazo, via dei Patio 6 et 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 
Sono mteramente costruite in ferro, si fissan: " 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sone 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume € 


riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutil 
reclameti dagli amatori no 


L jezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
co” .edata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L.5 
Porto a carico de committenti. 

Dirigere domande e veglia all’Emporio Franco-ita 
rano Finzi e Bianchelli, Rome, via del Corso, 153-154 
* via Wrattina 3 Viranze via dai Panzani 26 


TROGOTILO 


C4LLIFUGO MERAVIGLIOSE 


Molti sono gli empiaxtri. i cerotti e le tele ch: vs: 
gono spaccia son etichette dorate 6 nomi atnioilo 
li atti a guarire (con più o meno utilità) Calli. Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ece. ma nor 
tavvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultat. 
Il Trogotilo non si presenta come un part. ui inven- 
zione miracolose, ma semplicemente un assieme 


Facile applicazione 
| Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e rei tiva istri 
zione firmata @ poriante il timbro origicale di (SS 

Lire UNA 
ere d mande e Se all'Em io £ 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Unsito il notaio, il signor di Muscidan rient 
sra, si finì di vestire, e poi, invece di mettersi a 


rispose soltanto 
— Sinsera. : n 
Sulla piazza dette ad un commissionario un bi- 
glietto sul quale aveva scritto: « Venite subito a faro 
colazione con me al caffè Anglais », e lo mandò a 
di corsa in via Girardon al signor Ernesto 


portare 
Feré. 

Poi scese per il boulevard, orgoglioso, superbo, 
pensando soltento ai biglietti di benea che acricchio- 
lavano nella tesca del suo sbito quando sì muovera 
per mettere în moto il torase. Il presento perlui era 
tutto; il passato e l'avvenire nulla; ed il presente 
erano ventimila franchi in tas 

Aspettando cha Ernesto arrivasse, impiegò il tempo 
rdinare la colazione: delle ostriche di Ostenda 
2 tanto tempo che non ue aveva mangiate! = ed 
una bottiglia di Cha im d'una erinata celebr 
per innaffiarle ; una a, un germano arrosto, 
‘addo di quaglie, dei legumi, delle frutta, pecche 
è Chateau Lafitte e Clos Vougeot 
le occupazione gli fec re tanto presto il 
tampo che quando Ernesto entrò nel salottino dova 
il conte aveva preso posto, questi esclamò : 

— Come... già qui! 

Frnesto era corso per parlare, non per far cola- 
zione, avendo capito che il signor di Miussidun lo 


i sd 


invitava per dirgli qualche cosa di decisivo. Ma prima 
di tutto dovette far onore alle ostriche, al vino, al 
pesce, all'arrosto, e soltanto quando farono servite în 
tavola lo frutta i! siguor di Mussidan, appuntando un 
gomito sulla tavola, entrò in argomento. 

— Durque, figlio mio... sì, dunque avete vinto. 

Benchè quelle parole fossero molto chiare, il Faré 
non arsì sperare. 

— Il mio affetto per Genevietfa — continuò il conte 
- la mia stima, il mio affetto per voi prevalgono... io 
vi concedo mia figlia. : 

Scattando dalla sedia Ernesto prese le due mani 
del signor di Mussidan © glie le strinse lungamente. 

— SI, figlio mio - diuse il signor di Mussidan. — 
Sì, ringraziatemi: non saprete mai quanto è grande il 
inio sacrifizio. 

i Non era un complimento, me Ernesto non se ne 
mostrò offeso. 

— Bar inteso - continuò — ch'io parlo soltanto dal 
punto di vista nuorale, delle mio idee, dei miei prin- 
cipii, delle mie embizioni che erano elevate: non 
parlo dal lato delle ricchezze sebbene anche ciò abbia 
tina qualche importanza : ma chi pensa all'inter 
quando si parla dei figli. 

— Ma i figli vi pensano... 

i — Supponiamo che io non vi dia il mio consenso 
« che la signorina di Puylaurens muoia fra qualche 
H 
i 
HI 
i 


giorno. lo godo per tre anni la rendit. del patrimonio 
da lei lasciato a mia figlia; totale quattrocentocin- 
quantamila franchi. È la dote ch'io vi do. Mi dispiace 
di non potervene offrire una più grocsa. 

Tutto ciò fu detto con aria disinvolta ed indite- 
rente. 

— Credete che me ne saprò mostrare riconoseente... 

— Oh! si dice così prima, ma dopo.... 

— Ma quando ni prende un impegno formule... 

— Non ne parliamo. 

— Invece è mio dovere parlarne in quezio mo- 
mento. Vi ho detto che volevo la Genevietfa e noni 
ve lo ripeto adesso, e la cifra che avete 
«1 nostro accordo. 


suoi beni 
sccennata potrebbe servi 
— Non parlato sul 
— Vi do la mia paroln d'onore e la manterrò re- 
ligionamente. 
— Le vostra paro 


— La mia parola d'onore. 
Il signor di Mussiden l'abbracciò e lo baciò. 
— Ora, figlio mio, venite ad annunziare il matri- 
monio a vostra suocera e stasera partite per Cordes. 
Poi quasi piagnucolando : 
— Voi vedrete mia ‘figlia. Sin 
lo invidio. 


felice voi. 


XXV. 


La signorina di Puylaurens aveva voluto che per 
fissare la data del mavrimonio si tenesss conto del 
tempo richiesto dalla legge, senza preoccuparsi della 
sua malattia. Guarita, avrebbe assistito alla cerimo- 
nia; altrimenti, sarebbe rimasta rella sua camera. 
Qualora fosse morta nel frattempo, il matrimonio si 
sarebbe dovuto fare egualmente nel giorno fissate. 

Aveva voluto che la Genevieffa ed Ernesto ie pro- 
mettessero formalmente di rispettare questo suo de. 
rate ad Ernesto le ragioni per 
le quali occorreva di non ritardare il matrimonio 
neppure di un'ora. 

Ernesto, benchè giunto inun momento scabroso, 0 
forse perchè giunto în quel momento, aveva saputo 
piacere ed ispirare alla signorina di Puylaurens sen- 
timenti di fiducia © di simpatia. Ella «i era spiegata 
francamente con lui riguardo al signor di Mussidan. 

— Da lui avete tutto da temere, nulla da 5; re. 
Se io morissi prima del matrimonio, sarebbe capace 
di negare il consenso dato per vendervelo più caro. 

Fortunatamente, nulla faceva temere ch'ella dovesse 
morire del suo male di petto, che seguiva regolar- 
mente il suo corso senza complicazioni. 

— La soddisfazione morale è un gran medicemento 
— diceva dottor Azema troy liorata ad 
ognuna delle sue visite 

Pure tale soddisfezione non era. corapleta por la 
signorina di Puyisurens. 

Era contenta di sottrarre la Genevieifa al padre, e 
dovendo accettare un marito che non era quello da 
lei prescelto, si compiaceva che possedesse le buone 
qualità d'Ernesto Faré. 

Ma la celebrazione del matrimonio le preparava 
una serie di contrarietà che l’affliggerano molto. Sa- 


rebbe stata obbligata non solo di trovarsi faccia a 
faccia col signor di Mussidan, ma anche di riceverlo 
in casa sua, ciò che le metteva Ja febbre addosso. 
Nello stesso tempo le sarebbo stato necessario rice 
vera la signora di Mussidan e la signora Faré, non 
volendo obbligare i suoi cari nipoti el sagrifizio di 
sposarsi senza l'assistenza dei genitori. Non vera con- 
fronto fra l'orrore che le ispirava il signor di Mus. 
sidan e la noia che le avrebbero procurato le due 
madri; ma pure avrebbe fatto di meno volentieri di 
conoscerle. 

Per lei il doverlo ricevere era un tormento de! 
quale si lamentava continuamente, non con la Gere. 
vieffa ed Ernesto, ma col medico ed il eurato, suoi 
confidenti ordinari. 

— Perchè non alloggiate i vostri ospiti nella cica 
di Guglie'mo di Puylaurens come avete alloggiato lo 


sposo # — le demandò il curato. — Il signor di Mus- 

sidan sarà onorato di abitare la casa del suo anta- 

nato, e sa î! giorno del matrimonio non sarete 

grado di riceverlo, saveto dispensata dalla sua 
— Mi 


sita 
salvate, caro curato. 
al conte ed alla contessa 


vrebbe voluto invitere anche i fratellive Clara, ma Îa 
zia non volle cedere. 


— Se io li laacio tornare qui — ella disse - noa 
se ne anderanno più via; mi opprimerenno dalle ma'- 
tina alla sera © mi faranno morire. 

La Generieffa aveva dovuto scrivere ai fratelli sd 
alla cognata per scusarsi affettuosamente. 

Accomodate così lo cose, la signovina di P.+leu- 
rens dovette pensere all'abbigliamento della 
vieffa cd alla colozione per gli invitati 

Eeserdo quasi certo che essa non sarebbe .scita 
di camsra il giorno del matrimonio, e vi restava v 
lentieri per evitare il conte di Mussidan, fu stili: 
che la colazione sarebbe stata servita nella gra: x: 
della casa di Guglielmo di Puylaurens. 


(Continue 


GALATTOFORO| ana 
Questo nuovo ritrovato di | 
| 


gratissimo sapore ha facoltà di 
accrescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
‘a secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prive af- 
atto, come sì rileva dal seguen- 


}i rente 8 novo 


te € dai precedenti attestati: ÎÎ Direzione Modica 
Egregio professore. — Avrà 
la gentilezza apedirmi urgen- = Direzione: 


‘mente quattro bottiglie, del 
suo Galattoforo , rimedio sc- 
rano per tar ritornare il latte, 
irovato  efficacissimo da mig 
inoglie. — A tale scopo vi uni- 
sco un vaglia, ecc. — Terhzzi 
Pe. di Ban), 6 aprile 1885. — 
Des. Francesco Schettini 
£ domani un nreve decu- 
stento, — Usa bottiglia di Gia 
tofe:s sce ° 
sta 


Lira 


10n5 spedire fino & 5 bottiglia 
1 Disigere. vaglia e rictienta 


x Scrivia. -. Per schierimenti rivolgersi al Medico-Direttore in 


5, RESEDA. rr 
DURE 

TESA 

olivo plausibile per giustifi- 

iniamo al celebre 22 luglio - 

Te ne rcorditi! Non credere 

de Pe ei Dim cratere 

iuto semplicemente farti rimer- 
di telato i DIE, 
rossima lettera spero dirti il 


TERME 


ziorno preciso che scriverò f TTT TE" 
Mille baci dal tuo finchè surai 

sua 19, 10, 

ni i 


L'ACQUA se 
REALE! 


ente for- 
\emosncaraczicale che vie 


Ita cOn OLO SUC 
la cura delle ms- 
, rachitiche 6 
nell’anemie, nel- 
id in tutti i casi 
«i seturimenio delle forze, 
| gesendo dotata duna poten- 
tissime azione tonico-rico- 
} Ì atituenia. Vendeziin ROMA. 
î sla ione furmada Gai: 

} nerl 


COLLA 


‘| GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO | 


e Stabilimento Idroterapico e Climalice MAGLIA 
1450 piedi sopra il Lage di Como. — Posta © 
{' nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, ec. — Rimesso intern- || 


i Riapertara 15 Maggio 


proprietari del Grand'Hotel Continentale 


R.> Per schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, ecc., ri- 
ersi in luogo, 


BAGNI DI BORMIO Crateetiina) 
Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 miggio a tutto set- 


;#i/0- { tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio. 
ci È genza extraposte, e legni privati da Sendrie a Bermio-Bagnl, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


— Stazione Telegrafica. — Dott. Cav. 


Apertura delle 


daltl°.lugliola settembre 
La cura è aflidata ai Dott. Cav. E. LACE e VARALDA 


Dirigersi in Perino al concessionario BERNARDO SOGNO, via 
Palazzo di Città - alla farmacia Foglino, 
Centrale, via Finanze - Albergo Barra di Ferro, in Cuneo. 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolungo 


(AjBETONE 


1380 raetri «ul livello del mare 


‘acchia, fra l°istela e Bologne, — Per maggiori informazioni 
rivolgersi alle Direxisno delia Pensione Serrabassa 9. Bo- 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI  PERPEZIONATE 


Nell’intere 
chie per la p; 


‘Telogi 


Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18. 
Marini ° Legnani 


Dott. 


sizione 
a Milano HI E 


0d all'Hétei Continentale in Milano. || f di 


temente all'Autore Prof e * i 
Amoise i VOLTAGGIO — 20 40 ie 
situato vegii Appennini Liguri a due ore di distanza sia de Gc- f Pl g,_P'initazioni” Taesciimento generale, Lunghe Convalescena 
nova che da Alessendrin nto medicamenio è da ten Los" raccomandato conte i 
Aperto dal 15 Maggio al 15 Ottobre. AS LS ALTLACONE 4; tal 
i accede dalle Stazioni ferroviarie di Busalla e di Serravalle ea a e di ada desio «le ina 


IR. Romanengo. 


DI VALDIERI 


ia Roma, 27 


Albergo 


Bronzi 


CITTÀ Di RAPALLO! 


Je di questa città, il Sindaco sottoscritto fa noto $ 
ssima stagione dei bagni i forestier: vi troveranno 
alloggi confacenti ad ogni ceto di persone, oltre il 


{ GRANDE ALBERGO D'EUROPA 


situato nell'antico Palazzo già dei Marchesi Serra. — Questo 

Stabilimento, per cura del suo proprietariv, va ognor più ubbel- 

lendosi e dotandosi di tutti i comodi che possa 

un Albergo di primo ordine, senza contare la magnifica sua 

uasi nel centro del golfo e gli incantevoli dintorni 
che hanno ben pochi cunfron 
Si fanno pension: 

‘oncorrenza. — L’Albergo dispone ‘di vetture a tutti i treni. 

— il caldo in questi 

ventilata da brezze e dotata di ombrose passeggiate con 

dini e boschi per ritrovo di forestieri. 


uo corse di Dili- $ £ ROB ML 


Vo Presentare di quo Proto derma ee rigorosamente rifiutato. [n 
PARIGI, Farmana GELTN, 38, via Rorhectonart. 
0a ome: Attani, Urso, 193:— 6. Berretti, ria Fraia, 11,149,15 


AVVISO D'ASTA 


La vendita all'incanto dei Premi dell: 
sendo stati ritirati dai vincitori si sono, a termini del K 
mento, devoluti a favore del Ccmitato, avrà principio col 
di martedì 30 corr. mese, e proseguirà nei 
9 alle 1? ant. e dalle 3 alle 5 1/2 pom. nel 
cato. Palestro, via Perrone n. 4 
i oggetti in vendita consistono in efetti di Mobiglio, Quad 
3 ‘Argenterio,. Gioielli, Orologi, Ceramica, Stoffe, Pan 
Tappeti, Vini, Liquori, ecc., ecc, H 
del 23 29 corr. dalle 3 alle 6 pom. 
JI catalogo verrà distribuiio 
gli Uffici del Comitato, Piazza Castello n. 12. 


lesiderarsi in 


accomodamenti per famiglie senza timore 


città è quasi insensibile, perche sempre 


IL Sindaco &. PRANDONI. 


STABILIMENTO BALNEARIO 


LA PUZZOLENTE 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 

Lim 
a tutto 


dell’acqua minerale salfarea 


DETTA 


TOSCANA 


ne, rimarrà aperto dal 15 giùgno correnie 
20 del pros > 


mo mese di 


setten 


2 i I 
GOCCIE RIGENERATRI Hi 


(0 lan SAMUELE THOMPSON 


ESPOSIZIONE CENERALE 


in Torino 


ITALIANA 


Lotteria che non es- 
la 
‘no 


lorni successivi delle | 


locale del già Mer- 


© saranno visibili nei giorni 


gratis nel suddetto locale e presso 3 


IL COMITATO. 


Orologi ‘americani garantiti 


NAPOLI 


ROMA. Vendita dei bi 
delle FF. RR, 8 e 
Ss” informazioni vis Condotti ell'Ufeio dall'Italian Tim è 


mne - 
Speciale raccomsndazion 


MADRI DI FAMIGLI 


ROMA-NAPOLI 


‘#4 FERROVIA FUNICULARE DEI VESUVIU 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato 
Biglietto valevoli 
Viaggio, alloggio vi 
preso. 
ROMA-NAPOLI-vESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre 


Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genàve) ascursione, 
compreso. 


gei giorni da cl 160 fra, 2 cl 148 
10 (Hotel de Russe), vetture, tutto c 


icrnî, fa el. 73 fe, 2a cl. 61% 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partanza ore 7 e. n 


Biglietto fra. 50. Escursione nella atessa giornata. 
Colazione e Pompei, pranzo sl Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUV!N). partenza 7 a. n 


stata, $ am. l'invera. 


Rigi « 25 di giorno, fre. 50 di notte 

Alia stazione della Funiculare trovasi un elega: 

N ne della Funicul un nà 
qa stazione delle F nte Resteura: 


legrafico 3 postale. — Illurmin:- 
mene. 


sistemo 


mazioni all'Ufficio soci 


otti alla Stazione centrale ad all'Ayenzs 
via Propaganda. 


ALLE 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 


con un nuovo sistema di refrigerante. 
A î Questi apparecchi, di cui l’uso è generale in Germani: de 
Colle a freddo per attaceara f mettono di conservare la Birra fresca e spumante, incl st leve 
vatro, porcellone, cristelii, mer- soggiornare, lungamente in un barile scemo. 

zui, terra cotia, pieire dure, ecc. f Danno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 


(non più orologi a pendolo) 


@rèlogi a cilindro: da muro a grande nikelatura mi- 
aura diemetro centim. 32; . . . a L 


î 
Medic® in casa durante la rtagione. — Stazione. ferroviaria 
scolungo Pistoiese. 
H 
Vemento, Ceramica } 


I medesimi con suoneria (ore è mezze cre) 


i Lire 5 50 
Sveglie a ellindre, forma speciaie 


15 
ciea in i , & 
A E ida «I gg 1, Dirigere vaglia all Emporio Franco-ita- 


Si adopera colla massima faci- } e costano appena la decima parte. Coll’uso di queste Por mon inzi i} 
tà. Questo cemento acquiata f si hanno a deplorare di: di liqui Vane no Fin; i i 
Ric Co eo #1 e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


Prezzo del doppio flacone unito È — Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai în- 
"collo stesso cemento Ir 150, | trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell'aria e 
FrAnCO "per paocs nisi 1° 2. | quindi l'epparecchio non può in nessun esso 06 Mense ni 
Dirigero domende 4 veglia | EUestarai 

all’ Emporio "Franco « Ialiezo È 

Finzi e Bianchelli, Roma, via | e 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA {153-154 e via Frattina, 84B — Firenze) 
REGOLATORI DI VIENNA {via de’ Panzani,M128. 
Orologi da tavolo carica 400 giorni | EE OBLIEGHE — 
i Ufficio per. inserzioni — Piazza Montecitorio, 127, 
niet sig 
Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


si ricerono presso PAmministrazi R è È 3 c 
Piazza Montecitorio, 4210 ute Finesze osso, Uficio principale di Pubblicità in ROMA, 


ito R ] i, 4f —In MILANO, ia Vittorio 
Emanuele, 24 — Della FRANCIA, l'Agenoo principale de Pablicità. Paria. d9; ee de Rtario 


Prezzo della pompa . . ... .. . L 85 


della pompa e del refrigerante » 95 (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 


niencfeli i Rome, va da Corio] 
in Roma, vie dal Coro 
in Firenze, via Panzani, 26. pi 


del Corso, 153-154 e via Frat-'Dirigere domande e all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
tina 8B — Firenze, via dei o Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 è vie Fratmo Gar | 


Firenze, via dei Panzani, 8, 


| 


Anno XVI 


PrEzZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
Pel regno d'Italia Lr 6 18 2 
Der gii altri paesi d'Suropa o Gaio > 11 23 4 
Per Ales d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 St 
Siti Unili d'America .....:....... > 14 38 5 
Drsalle è Canadà . 1529 

di, Uraguay, P. nen 


Perù. 


PANFULA 


In Roma Cent. 5 


Roma, Lunedì-Martedì 6-7 Luglio 1885 


Nom. 181 


Prrezione =D AumnustrazionE 
Rosia, piassa Montecitorio, N. 159 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
0 presso l'Ufficio principale di Pubblieta 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
{Vertenai gii Indirizzi {5 quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA FINESTRA PRESIDENZIALE 


Chiedo #1 direttore, e si miei riveriti colleghi 
del Fanfulla, di poter fore una confessione : e se 
il proverbio non mente, un mezzo perdono mi 
erà di sicuro. 

» chi ha un debole per la musica classica del 
Beethoven, 0 per i geroglifici wagneriani. 

C'è chi ha la passione del canto delle cicale e 
dei ranocchi, che inneggiano al solo fervido del 
mezzogiorno o ai tranquilli raggi della luna mag- 
gose. 

C'è chi vive per le ricerche archeologiche; e 
conosco un tale che non andrebbe a letto la sera 
se non ha contato per le vie di Roma centocin- 
quenta lampioni. 

Ho conesciuto un prenditore del gioco del lotto, 
vedovo di tre mogli, e tutt'e tre furono gobte 
‘anti e di dietro; e mi ricordo d'un pacifico 
cittadino che voleva emigrare da Roma, perchè 
una sera di tempo cattivo non trovò sull'angolo 
della strada il solito venditore che gli serbava il 
giornale della sora. 

Se tutti questi debcli si possono più o meno 
giustificare, sarcto anche disposti ed ammettere 
il mio. 

Il mio debole è per l'onorevole Depretis. 

Ho dursto un inverno e una primavera a pas- 
sare tutte le mattine sotto l'alta finestra della ca- 
mera da letto dell'onorevole presidente d.1 Co 
siglio, in quei giorni iu »; Île sue frequ 
e svariate malattie. E secondo la disposizione 
della persisca, ora chius. emente, ora 
cen le stecche alzate, cra socchiusa come le due 
ali d'un paravento, 0 liravo l’oroscopu non già 
delle condizieni ci salute del’;Ilustre infermo, ma 
di ciò che in giornata sarebbe successo a Mon- 
trcitorio. 


dusto dell’onerevola presidente del Consiglio, per 
una mirazolesa combinazione di magn-tsmo po 
ne il contraccoleo 


ntissero in articipaz 


discussio 


nari. 
era detto che un onorevole 
evera prese.tata una interp 


Ivsì se pei gi 


sulla 
zionî scpra un 
a noizie sul ri 
, sulla violzione d'un do- 
n.icilio, sulia proibizione d'ua meeting, io ere + 
enro di trovare la persiana aperta bensì, mp a- 
sse ch 
ente serrate : 
Depretis non stav 


mo d'un prefi 


vetri eraso chi 
ndizi 


beno. 


0 a tutto il mese di a 


pi di ferro sporgento dulla 
sierna della camera, vedovo usie un 

, come da un pirosesfo a prende 

mere, allora ca e le 

Depnts stava proprio una 

{torpesti avrebbe rumoreggi. to quel giorn: nel- 


Montecitorio. 
‘a ora, quel differenza ! 

» finestra dell'onorevole Depretis è situeta a 
parente, © l’aria fresca della mattiva vi penetra 
allegre ondate fia dalle otto. Il mirabile ver 
> è mattiniero come il più alacre vinattiere 


Yeai in 4° pagina l’appendice 
LA SCRELLA MINORE. 


i 
i 
i 
i 
il 


di Stradella, si affaccia perfino ad ammiraro l'az- 
zurro cielo di luglio, e se non può, per man- 
canza di tempo, imitar Fausto, che in. stupendi 
versi descrive sulla collina il risvegliarsi della 
bella natura, ha pero un’occhista- di malizioso 
trionfo attraverso i teili, nella direzione di piazza 
Montecitorio; e par che dica : sta Îì, vecchia car- 
cassa del colore della pattona ! i giorni della mia 
liberazione sono venuti! 

E il lieto andirivieni dei bauli e dello casse è 
già incominciato. 

Come scolaro che non fu bocciato all’esame, il 
vecchio Depretis sogna già impaziente la pros- 
sima ora della partenza, sente in core la nostalgia 
del lago e della collina, vede con la fantasia le 
messi ondeggianti, le praterie sterminate, le vello 
lontane della montagna. I 

Sì direbbe quasi che tra i peli della barba mi- 
chelangiolesea fremano e vibrino reminiscenze di 
strofe alcaiche. 

È perfino possibile che quando il buon Bre- 
ganze, fido visitatore di tutte le mattine, domanda 
all'onorevole Deprotis come ha passata la notte, 
è possibile, io dico, che il buon vecchio gli ri- 
sponda la verità: tale e tanta è la potenza della 
bella stagione e il prestigio delle vacanze! 

Domettina, passando da via Nazionale, vedrò 
chiusa daccapo la simbolica finestra presiden- | 
ziale: e sarà segno che l'onorevole Depretis ti- 
tireggia all'ombra dei foggi, che tesse egloghe 
in prosa, che prepara il corpo alla nuove lutte, è 
si aceiute a ricanzonare a novembre l'amanità. 

Che le aure native gli sicu» propizie, e il sla 
ridoni la gioventù dl corpo. 

La gioventù dello spirito glie l'ha rideta la chi 


GIORNO PER GIORNO 


Anche Re Umberto ha fvoluto prender perte 
alla sclentilà pat a di Monte Suello. E, per 
mezzo deil’onorevole Zanardelli, inviò tremila lire 
ul comitato per l'ossario. 

Fra î sovrani del Nord corre l'usanza ch'essi 
indossino a volta a volta lo divise di tntti i corpi 
dei loro eserciti. 
Frs noi quesvusenza ron la c'è 
10 aspetto si può dire che Re Umberto 
il sno contributo «Ile | nora 
ribaldini caduti a Monte Suello, è come 
ircostanza egli avesse indossata la camicia rossa 


: ma sotto un 
l'ha 


La Riforma, tutta addolorsta della partenza 
dell'onorevole Depretis, scrive in tuono di la- 
mento: 

2 E così, se Dio vnole, alla Consulta 
senza minisiro e senza inferim ». 

O che ne vuol fare — domando io alla mia e- 
gregia consorella - dell'onorevole Depretis e del 
suo interim, quando alla Cousalta c'è il commen- 
datore Malvano ? 

Forse non è sempre bastato lui? 

A proposito. 

Si dice - e la Riforma lo conferma - che il 
comm. Malvano sarà nominato segretario gene 


staremo 


rale effettivo degli esteri. Però l'onorevole De- 
pretis metterebbe a condizione imprescindibile di 
questa nomina che il comm. Melvano si chia- 
mssse d’ora innanzi Benvano, un nome che nel 
dialett6 veneto significherebbe che gli affferi.vanno 
bene. 

In questo modo l'onorevole Depretis conta di 
dare alla sua politica estera un indirizzo solido, 
efficace, risoluto e sicuro 

+» 
arte 


Un giornaletto del mattino si mostra malcon- 
tento parchè l'Opinione ha detto che il famoso 
programma dei socislisti è un ammasso di assur- 
dità, dal momento che il programma stesso < rap- 
presenta sspirazioni c bisogni numerosi e po- 
tenti ». 

Bisognava, per verità, parlare più chiaro a pro- 
posito di queste aspirazioni. Bisognava, cioè, dire 
che il progremma socialista rappresenta le aspi 
razioni di coloro che si sentono in cattiva posi- 
zione, e che non hanno vogiia di migliorarla 
mercè il lavoro, l'economia, il sacrificio. 

Nella parte esonomica, poi, il sullodato gior- 
naletto riconosce che alcune idee esplicate nel 
programma sono eguali a quelle vagheggiato da 
questo nostro iniquo governo. Però si dimentica 
di notare che nel programma dei socialisti c'è 
una deplorevole lacuna. 

Lo stato attuale cerca di aumentare le entrate 
per crescere le spese in favore delle cl 
cixli mono favorite. I socialisti vogliono aumentar 
le spese, ma vogliono în pari tempo diminuiro le 
ontrate e abolire le tasse. 

E allora, domando come ieri l’sitro: 
dranno a pigliare i quattrini? 

Quando i socialisti voglion fare la burletta nei 
mectings sta beno; ma discutero sul via, 
lasciamo andare. 


dove an- 


serio, 


Ho ricevuta, per ia posta, da Siracusa upa cir- 
colare a s'amps diretta ai cittadini elettori di 
quelia provincia, o firmata dal dottore Gsetano 
Tria. 

Ii quale si fa 


» overe di daro alcuni consigli 
wi suci concittadini per la scelta dei deputati sl 
Parlamento e dei c usiclieri provinciali. 

Il dottor Tria raccomanda tre candidati ila 
rappresentanza nazionale « di cui le loro virtà 
petrie liberali sono abbastanza conossiate ». 

E questi iro signori scelti e designati dal det- 


tore Tria sono lo Shirbara, 'Omedei e il do 
Tria in persora 
la quento alle elezioni provino îl dottor 


Tria, con grave sentimenio di esclusivismo, nen 
manda che un solo cendidsto: sè stesso. 
"a 
ra 


pubblica un gicrnale intito- 


A San Miniato s 
lato il Sahara. 

O che haono fatto i Samminiatesi, perchè il 
loro bel paese, giornalisticamente parlando, si 
cambi în un deserlo ? 

Osservo che tale annessione di sabbie aride #1- 
l'Italia, può parere una continuazione della poli- 
tica manciciana. lo protesto: in materia di sabbie, 
quello di Assab, Beilul è Msssana ci bastano. 

Se pure non sono anche troppo. 

+ è» 
sata 


I legittimisti puri tennero a Parigi una riunione, 


nella quale hanno dichiarato di non accettare gli 
Orleans e hanno votato un indirizzo alla contessa 
di Chambord. 

Fin qui, padronissimi di respingere e accettare 
chi loro pare e piace, purchè la maggioranza dei 
Francesi lo consenta; è cona che li riguarda. Ma 
dove cominciano ad esprimere sentimenti illegit- 
timi è quando dichiarano che vogliono îl trienfo 
del legittimismo, non soltanto in Francia, ma anche 
a Roma © în tutta Europa. 

Comincino - se possono — a far trionfare il le- 
gittimismo nel loro paese; quanto a Roma e al 
resto d'Enropa, aspeitino a fare i conti a quando 
ci sarà anche l'oste 

*» » 
esi 

Veramente il calendario pone il 6 luglio sotto 
il patrocinio di santa Domenica. 

Ma siccome il y a avec le ciel des accommode- 
mente, la Chiesa celebra oggi, nella basilica di San 
Clomente ove riposane, i martiri Cirillo e Me- 
todio, come sarebbe a dire Maurizio e Lazzaro 
del popolo slavo. 

Con buona pace della santa saltata via così, io 
trovo giusta la cosa. Che diamine! a celebrare 
santa Domenica di lunedì, si sconvolge il lunario. 


passare : quello che si pro- 
duce a Benevenio, 403. Ji venerdì si mavgia il 
pesce pescato nei Subato Il S.hato è per la città 
del Noce, quello che per Roma è il Tevere, il 
fiume sn cui siede. 

Ua Tevere ben povero d'acque, ma gli è ap- 
puato per questo che î battezzieri della geografia 
gli hanno imposto il nome di Sabato 

Un nome di magro. 


+ * 
are 


solo che io lascierei 


DIO sia ivuan 

Il Popolo romano dichiara infondati certi movi 
menti prefettizi, de’ quali si parla in tutti i gior- 
nali. 

Si trattava nientemeno che di regalare al popolo 
quirite 11 prefetto Casalis 

E si voleva dire ona sembianza di realtà al 
sogno archeologico d_] professor Costentino Mres, 
inalzando qui in Roma un obelisco di più, un 0- 
belisco vivo nella persona del più lungo fra i 
prefetti 

Ad ogni modo quello là no: no prefetto Ca- 
sali...s nella città delle basilicho e delle reggie: 
quale sconcordanza estelica! 


+ è 
Fee 

Il Diritto ci {+ scjee: che l'onorevole Mancini 
<è animato dai souuine» 1 i pit amihevoli verso 
l'onorevole presidente del Consiglio e verso lî 
altri membri del ministero». 

Tali seotimenti lo onorano altamente. 

Ma il Diritto ci fa pur sapere che ogniqualvolta 
«occorreranno delucidazioni sopra gli importenti 
quesiti e sulle vertenze d’ordine internazionale da 
trattate e profondamente conosciute, siamo per- 
suasi ch'egli sarà certamente disposto a darle ai 
suoi ex-colieghi nell'interesse dello Stato». 

Come sarebbe a dire che l'onorevole Mancini è 
pronto a fare il consulente. 

A stare alla Consulta egli ne ha preso il coiore 
locale 


(8) 


IL DIAMANTE INDIANO 


DI 


WILKIE COLLINS 


Ora che voi conoscete il testemento del colomnello, 
occorra che sappiate quillo che accadde dopo la 
sua morte. Fu necessario far legelizzere il testamento; 
m- prima bisoznò fara stimere il diamante. Tutti i 
gioiellteri interrogati confermarono l'asserzione del 
so'onnello, e dissero che era quello uno dei più 
grcssi dazenti ccnosciuti Però, la stima precisa 
presenteva serie difficoltà. Per Ja sua grossezza il 

‘arcente poteva passare per un fenomeno; ma il 
suo colore lo collocsva in una speciale categoria ; 
inoltre aveva un difetto, una piccola pagliuzea nel 
centro. In ogni medo, però, calcolandolo all’infimo 
valore, il Siamenfe costava cinquecentomilà franchi. 

Vi lescio immaginsre la meraviglia di mio padre! 
gli non esitò più a compiere interamente la mis- 
sione che aveva accettata, e si affrettò a leggero lo 
intenzioni che erano unite el diamante. L 

Questo documento è nelle mani del signor Bruff, 
ed io l'ho visto E, secondo me, bista leggerlo per 
f.rwarsi un'idea della congiura che minacciava la 
vita del colonnello. 


— Talchè, signor Franklin, voi credete davvero a ! 


quesia congiura ? 


— Siccome io non possiedo l'incomparabile buon 
senso di mio padre, îo credo fermamente che la vita 
di mio zio fosse in pericolo come egli diceva. E le 
istruzioni che ho poi lette, spiegano, a mio avviso, 
in qual modo egli, nonostante la congiura, riuscì a 
morire nel proprio letto. i 

Nell'ipotesi di una morte violenta che sarebbe 
stata segcalo'a dall'interazione delle suo lettere, mio 
padre erà incaricato di mandare segretamente la 
Pietra di Luna in Amsterdem a un celebre taglia- 
tore di dismenti al fine di essere divisa în quattro o 
sei pietre; le quali poi dovevano essere vendute, 
col ricavato si doveva fondare unx csttedra di chi- 
mica. E ora, mio buon Bettoredgo, mettete in opera 
tutta la vostra perspicacia, e daile istruzioni del co- 
lonnello traete le vostre conclusioni. 4 

Jo feci invano appello sila mia intelligenza; e 
credo che sarei ancora a tu per tu col grave pro- 
blema, se il signor Franklin non fosse venuto in mio 
soccorso. 

— Notete — mi di; — che il colonnello ha avuto 
‘abilità di proteggere i suoi giorni contro ogni vio- 
lenza, facendo dipendere dalla sun vita l'integrità del 
diamante. 

Se i auoi nemici l'avessero ucciso, la Pietra di 
Lune, toglata, era per essi perduta per sempre. | 

— Capisco — feci io. - Era un mezzo per dimi- 
nuire il valore del diamante, e così svent>re i com- | 
plotti di quei brieconi. I 

— Ma niente affatto. Jo ho preso în proposito e: | 
satte informazioni. Il diamante, anzi, se fossa tagliato 
perderebba il difetto che cra è costituito dalla paglia | 
iuterna; e i varii pezzi si potrebbero vendere a prezzo 
molto più elevato del diamante intero. 

Lo che vuol dire che se il furto fosse îl movente 


della cospirazione, le istruzioni del colonnello non a- 
vrebbero servito assolutamente a niente; o se mai ad 
incoraggiare il ladroneccio. 

— Ma allora, in nome di Dio, che cos'era questo 
complotto ? 

— Un complotto organizzato da quegli Indiani che 
possedevano |rimitivamente il gioiello, Ia cui ori- 
gine ha usa misteriosa leggenda, come risulta da una 
carta di fsmiglia che ho èon me 

Compresi allora il perchè dello stupore e dell'ap- 
prensione del signor Franklin, nel sapere dell'appa- 
rizione dei tre Indiani intorno alla nostra casa. 

— L'ipotesi che aleuoi settarii indiani — riprese il 
«ignor Franklin — prof:ndamente devoti a un'idea 
religiona abbisno deliberato di sfidare tutte le diffi- 
coltà tutti i pericoli, spinudo senza stancersi l'occa- 
rione propizia di riprendere il gioiello sacro, mi sorga 
naturale nella mente, e mi pere pievamen'e conforme 
alla tenscità delle razze orientali, e alle nozioni che 
abbiamo intorno all'influenza delle religioni asia- 
tiche. 

È vero, però, che io sono facile a lasciarmi tra- 
scinare dalla fantasia, e che il fornaio, il macellsio, 
e l'essttore delle tosse on sono le sole realità am. 
messe della mia immaginazione 

Quindi lasciamo là le mie congetture, e ritorniamo 


! ella sola questione pratica che ei concerne. La con- 


giura sopravvisse alla morte del colonnello ? E il co- 
lomnello fu persuaso che avrebbe sopravvissuto, allor- 
quando lasciava il diamante a sua nipote? 

Questa domanda, che faceva comparire le due fi- 
gure di milady e della signorina Rachele in fondo a 
questa brutta storia mi detarminò a spalancare le 
mie due orecchie. 

— Quando scopersi la storia della Pietra di Luna 


- continuò il signor Franklin - io non avero punto 
intenzione di recapitarlo a colei cui era deatinato 
Ma il signor Bruff mi fece considerare che dovendo 
necessariamente quel gioiello essere rimesso nelle 
mani di mia cugina, tanto valeva che fosse conse- 
gneto da me o da un altro. 

Quindi andai a ritirare il diamante dalla banca 
dove era depositato. E fu allora che mi parve di es- 
sere ped nato da un uom: vestito poveramente, e 
dalla pelle abbronzata. In casa di mio padre, dove 
mi ero recato prima di partire, trovai una lettera 
che mi trattenne in-pinatamente a Londra. Tomnai 
quindi alla banea col gioiello, e lo sconosciuto dalla 
faccia scura mi seguitò. E quando, all'indomani mat- 
tina, ritirai nuovamente il gioiello, rividi quell'indi- 
viduo per la terza volte. 

Però io, con molta abilità, sia detto senza van- 
termi, riesco a fargli perdere le mie traccie; invece 


| di partire col convogli» del pomeriggio come avevo 
| stabilito, parto con quello della mettina. Arrivo qui 


sano e salro col mio diamante, e quali sono le 
prime notizie che odo? che tre vagabondi indiani sono 
stati visti nei dintorni; che il mio asrivo e un qual- 
che cosa che devo avere indosso formano oggetto 
delle speciali investigazioni di questa gente. 

lo non mi preoccupo molto della faccenda dell'in 
chiostro nero versato nella mano del piccino, nò delle 
domande fatte dal capo della banda. Sono strego- 
nerie che non hanno nessuna importanza. Solamente 
però bisogna indovin»re se questi avvenimenti sono in- 
teramente fortuiti 0 se invece costituiscono una prova 
che gli Indiani seguono le traccie del diamante fino 
da quando ha abbandonato l'asilo tutelare della banca 

(Continua) 


rio cei cme 


CSO AMA I SZ PZ I 


o» 
da 

Ulisse Barbieri fa in Asti, dove sostenne la 
parte del protagonista nel suo Maraé. 

Dopo, Marat - cioè Barbieri - fu alCircolo de- 
gli Amici, dove si cenò, sî fecero brindisi, e an- 
che un sonetto a rime obbligate. 

La prima quartina è quesi 

Vero Marat ti vidi, amico Ulisse, 
E come tal ti è caro anche il Mahdî, 
Che l’Albîone come già sconfisse, 
Così disperderà gli itali un dì. 

I versi, a dire il vero, non sono troppo belli, 
ma sono patriottici. 

I miei complimenti al vato che li cantò, e ad 
Ulisse Barbieri cho li digerì. 


, 


w Tan 


Vedi in quarta pagina l’ appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Note PARICINE 


Parigi, 4 luglio. 
In Rochefort ci sono due uomini: il citoyen e il 
marchese. Il marchese de Rochefort-Lugay è uno 
dei tre uomini di spirito di Parigi; il cittadino 
Rocheforf è un însultatoro senza convinzione, con- 
dannato a rappresentare una parte che gli ri- 
pugna. Quando il cifoyen va a presiedere una riu- 
nione, il marchese vi si annoia a morte, e vorrebbe 
essere alle corse; il citoyen assorbe il sudore del 
popppolo — nelle riunioni fa sempre caldo — e ap- 
pena uscito, il marchese s'affretta a prendere un 
bagno di vapore e a disinfettarsi all’ylang-ylang 


x 


Il marchese scrive nel Gil Blas, il citoyen nel- 
l'Intransigeant. Le cronache di Grimsel scevre 
- per contratto — di politica, sono adorabili. Prende 
una questione parigina, e vi brucia sopra un vero 
fuoco d'artifizio. Alcuni di quesie cronache sono 
veri gioicli - anche perche vi mauncail fiele. IL 
marciiese si ritrova nel suo terreno favorito, © 
ritorna il Rochefort doi bei tempi. Ma subito dopo 
questo Giove del giornalismo è obbligato di get- 
tare în un angolo la parrucca incip; 
ni chi 


ata e i ma- 
i di pizzo, per indossare la carmagnola e 
per calsarsi in capo îl berretto frigic; e ritorna 


x 


Il citoyen non ha che un refrigerio - quello 
di abbandonarsi ai suoi odi. P.r luila verità non 
esiste. Non parlo del passat», ma in questi giorni 
ne abbiamo avuto delle prove singolari. Non c'è 
nè Dio nò santi, per Rochefort; Olivier Pain è 
morto assassinato dalla « vecchia Vittoria ». Mi- 
naccia, insulta gli Inglesi, annubzia rappresaglie, 
e per poco non apre gli erruolamenti per mon- 
tare una flotta rossa e fare lui ciò che Napoleone 
non p.tè — la spedizione di Boulogne. Invano il 
merchese lo tira pes la falda del vestito o gli dice 
alorccchio : - Ciloyen, tut'emballe ! Psin forse non 
è neppure mort ; hei un dispaccio che dice che 
fu lc febbre che l’ha ucciso; e ne hai un altro 
che lo fa viaggiars verso il Congo... rifletti... at- 
tendi. - Che! se domani Olivier Pain venisse in 
curne ed ossa all'afficio deli'Infransigeant, Roche- 
fort lo dichiarerebbe un falso Pain inviato dalla 
perfida Albione. 


x 


La dernière del citoyen è che egli dichiara so- 
lennemente che il re Alfonso non è andato a 
Aranjuez, e gli chiede un «certificato » che lo 
provi. Il marchese è disperato e sclama: 

— Me, cora metà di mo stesso, se l’uvu veduto 
migliaia di persone! 

— Ca ne fait rien — grida il citoyen pestando i 
piedi come quel ragazzo che voleva la luna - 
voglio il « certificato ». 


x 


Le parti cambiano quando una « Fratellanza 
repubblicana » di Peretola, © di Trebaseleghe, o 
di Auarchico sul Tronto, er un orgoglio nazio- 
nale rero, telegraia a Rowi: iv. uo: «fergli l'onore 
di rappresentarlo » al fauercis di un grand’uomo. 

Il citogen stampa nel miglior posto © con i mi- 
gliori caratteri la missiva; ma il marchese che 
nou può soffrire gli Italiani nè bianchi, nè rossi, 


nè di nessun colore, brontola: — Encore un de 
ces macaroni ! 


Domani ì liere di Cha- 
ronne per eleggere un consigliere. municipale, e 
si dà una importanza tale allo serutinio, che tutta 
Parigi n'è sossopra. Non dubito che l'Europa non 
aspetti trepidando îl telegramma che le darà la 
soluzione. Il < generale » Eudos è radicale socia- 
lista; il cittadino Patenne è socialistu-radicale. La 
differcuza è, come vedete, gravissima. Ua orti 
coltore conservatore - naturalmente = il signor 
Meaux si è messo fra i due e fa appello si due- 
mila estensionisti di domenica scorsa : — Allons! 
= dice loro — fate uno sforzo! votate, © fra i due 
pretendenti il terzo godrà. 


x 


Povero orticoltore ! Vive d’illusioni. I duemila 


a cui s'indi 


za, domenica sono andati în cam- 


pagna, e 50 € da buona fonte » che domani ci 
ritorneranno. 


XXX 


In Francia è celebre Gribouille : Gribouille gue 
pour ne pas se mouiller s'est jeté è l'eau. Nessun 
Gribouille però è più Gribouille del ministro della 
guerra francese. Quando avvenne la famosa ca- 
tastrofe di Lang-Soa, il governo del signor Ferry 
— fu l'estremo suo anelito - decretò che si doveva 
costruire un corpo di riserva di 40,000 uomini, 
per essere pronti ad ogni necessità. Si decise di 
accamparli all'aria aperta, in un punto del mez- 
zogiorno, per abifuarli al clima che troveranno 
poi al Tonchino. È così che fu creato i: campo 
dei Pos-des-lanciers, presso Mersigli 


x 


Accampati în un posto senza ombra di sorla, 
con un sole affaito orientale, i soldati hanno co- 
minciato ed abituarsi a ciò che avrebbero fatto al 
Tonchino, ammalandosi a settanta, a ottanta al 
giorno. Quando saranno bene abituati, si invierà 
ilresto ad Hanoi, dove ricomincieranno. Non son 
mancati gli scienziati che provarono, come uno 
più uno fanno due, che l’idea delle tappo clima- 
tizzanti è respinte dall'esperienza. Ciò non impe 
disce che ìl campo del Pas des lanciers non si 
levi, perchè il generale Campenon - uno soien- 
ziato anche lui - prova, come uno e uno fenno 
due, che... non sa dove inviare gli elementi che 
lo compongono 


XX Xx 

Il Talégraphe, minacciato di processo dalla giu- 
stizia, e da processi dalle parti interessate, ha in- 
terrotto la pubblicazione della famosa lista di pro- 
scrizione delle clienti dei sarti di P_rigi. Un certo 
numero di questi, vergognosi dello scandalo, sì 
ritirano dalla Camera sindacale. E il signor Worth 
è partito in villeggiatura. La conchiusione di 
questa tempesta fra quelle che portano le gonne 
e quelli che le fanno, è che î più rinomati fra 
quosti perderanno il meglio della loro clientela. 
Qual'è Îx signora per bere che vorrà ormsi cor- 
rere il rischio di essere posta nella rubrica A, B, 
è C?o conosco ura dama che è andata dalla ce 
lebre madama X per pagarle il conto, ciò che a 
questa fece molto piacere, e per sospendere tutte 
le tollettes d'estate che le aveva ordinato. 

— Mais, madame la baronne può essero si- 
cura... 

— Sono sicura di una cosa : - rispose la bn 
ronessa = di economizzare d'ora în poi diecimila 
franchi all'anno ! 

x 


Intanto i mariti cercano dovunque il nome del 
primo riveiutore della « lista ». 
Vogliono erigergli una statua. 


x XxX XxX 


Parigi d'estate non è divertente per i Parigini; 
peggio ancora quando, come ora, è 0 freddo o 
fiovoso. Se non ci fosse l'ambasciata marocchina, 
che si va a vedere una volta sl giorno nella corte 
del Grand-Hotei, non si seprebbo proprio come 
passare il empe. I reporters vanno a intervistare 
questi impassibili in bournus bianco, e no vengono 
via parlando arabo. Ieri quando ritornarono dalla 
udienza di gala di papà Grévy, si udì a un tratto 
il grido - in arabo - di: Fissi! 6 restarono im- 
mobili sulla gradinata dell'albergo. Era un foto 
grafo che ne prese una veduta tanto « d'insieme > 
che per sbaglio c'è dentro una orizzontale che 
scendeva dall’appartamento numero... il numero 


non lo so. 
dad 


Si assicura che questo nuovo uso sarà gene 
ralizz«to e la fotografato entrerà nel cerimoniale 
del ricevimento degli ambascistori. Dubito che î 
civilizzati l’accettino. Eppure in certi casì po 
trebbe essere utile. In quello, per esempio, av- 
| venuto da noi în questi giorni. Sta bene che ab 
iano dato i passaporti a quel ministrofenomeno 
i d'oltremare, ma se viene a Parigi e ci propone 
‘ una partita per passare il tempo, come ricono- 


scerlo? 
se 


+, ,Roma.— L'Opinione crede che non sia sinta 
presa sleuna deliberazione circa ai segretariati gene- 
rali eanti, Si avvalora intsa*0 la nctizia che l’ono- 
revole Guicciardini insista nelia dimissione del segre- 
tariato generale dell'agricoltura industria e commercio. 


», Sull'affare del Solunto la Stempa dice che il 
ministero degli esteri ba impartito istruzioni al con 
solato 4 all'ambasciata effinchè si occupino della cosa 


adoperandosi per quanto l'indole giudiziaria del pro- 
cedimento In consente. 


Firenze — Sull'esito dell'elezione ci informa il 
telegrafo. 

Giova rilevare dalla Nazione che il numero dei 
votenti ha raggiunto appena il terzo degli inscritti. 
In molte sezioni divennero definitivi a termini di legge 
i seggi provvisori. 

Livorno. — Il corpo consolere di questa città 
è stato ufficialmente ricevuto da S. A. R. jl duea di 


Aosta. Le presentazioni furono fatte dal decano del 
corpo consolare il commendatore Luigi Slaghek. 

‘SA. R. si trattenne a parlare affabilmente e eor- 
tesomente eoi consoli e vice-consoli intervenuti sl 
ricevimento. 


Vienna. — Sono arrivati, il 5, 
d'Egitto. } 

Si ammira dal porto il magnifico yackt Veluda, 
di bandiéta francese. ò 

Apparieneve una volta al signor Blano, il leggen- 

rio banchiere di Montecarlo; lo sequistara © lo 
tiene oggi il cavalier Ménier, il non meno celebre in- 
dustriale, diventato arcimilionario fabbricando cios- 
colata. 


i figli del kedive 


Verona. — Vignaioli, in guardia! 

Nelle campagne cireostenti si è improvvisamente 
manifestata una nuova malattia nell'ura. I grappoli 
immaturi si coperssro - quasi da un giorno all'altro — 
di una strana muffe, che li corrode e li annienta. 

Fu spedito un grappolo ad un professore 
dova, il quale esaminerà il fenomeno e riferirà. 


Pa 


Milano. — Sabato S. M. il Reda Monza si recò 
a Milano e vi si trattenne tre ore. 

A Monza, poi, la sera dello stesso giorno si tenne 
una riunione di cappellai per intendersi con i capi 
fabbrica. La discussione procedette assai calma. Si 
spera in un accordo. 

Alcuni giornali di Milemo dànno per imminente il 
loco in altra sede del pref. tto comm. Basile. 


Genova. — È riuscita solenne la commemora- 
zione di Victor Hugo fatta dell’ egregio professore 
Anton Giulio Barrili nell'aula dell'Università. 

Fra altro l'oratore ricordò le relazioni personali fra 
il poeta e Garibaldi, e disse di possedere una copia 
dei Miserabili, macchiata di sangue, che il generale 
leggeva mentre gli si curava la ferita ad Aspromonte. 


tr 


Napeli. — Le elezioni amministrative sono state 
fisanto all'ultima domenica di luglio. 

2, Il Comitato della Croce Bisnea deliberò l'invio 
di’lire 3000 per le vittime del colera nella Spagna. 


«% Cronaca dello sventramento, 

Dal Piccolo si rileva che il sindaco senatore A- 
more non vide l'onorevole Depretis che venerdì sera, 
per pochi momenti; ed il ministro gli manifestò il 
desiderio di discutere insieme a lui, e con l'intervento 
del capo dell'ufficio tecnico municipale, le conelu- 
joni del Consiglio superiore dei lavori pubblici, re- 
Iative alla bonifica di Napoli. 

Con intervento dell'ingegnere Giamtarba la nuova 
intervista ebbe luogo sabato. 


Messina. — Il 3 corrente S. A. R. il duca di 
Genova cenvitò venticinque notabilità messinesi a 
bordo del Bausan, nave di suo ccmando. La festa 
fini con un bello improvvisato: gli ospiti sono rimasti 
ammirati della squisita cortesia del principe. 

lugo ire VOrTI) == Per IRIZIANIVA Bpevsaro 
del cav. Gioachino Andretta, presidente di questa Ca- 
mera di commercio, si è già instituita una Banca a- 
gricola e commerciale allo ‘scopo precipuo di pro 
muovere lo sviluppo industriale ed agricolo della 
Basilicata. Molti sono stati gli ostacoli che la Società 
ha dovuto superare per costituirsi; ma pur v'è riu- 
scita grazie all'appoggio morale del comm. Grillo, il 
quale non solo venne în aiuto ai fondatori eoi suoi 
consigli, ma volle pur essere uno degli azionisti dei 
Banca Tantockè i soci, volendo esternare a lui în 
qualche modo la loro riconoseenza e la gratitudine 
della provincia che dal nuovo istituto ritrarrà gran- 
dissimi beneficii , nell'assemblea generale tenuta il 
giorno 29 dello scorso giugno lo proclamaveno con 
voto unanime presidente on.rario del consiglio d'am- 
ministrazione. 

La banca agricola industriale di Basilicata 
stituita con un capitale sociale di due milioni di lire, 
@ stabilirà sue agepzie in tuita la provincia e nelle 
provincie limitrofe, mirando anzi tatto a porre un 
freno alla usura che le banche popolari hanno finora 
esercitsta. 


ESTERO. 


Parigi. — L'agente della Navigazione gensrale 
italiana — stando alle voci che corrono — avrebbe 
dichiarato al governo, che detta Società non ha nulla 
di comune eon quella, ora cessata, Vincenzo ed I- 
gnazio Florio, cui apparteneva l’Ortigia, che mandò 
a pieco l'Oncle Joseph. 

L'agente sudi sa quindi rifiutato alle 
pretese dell'autorità giudiziaria, la quale per levare il 

questro sul Solunto, impose una forte cauzione pe- 
cuniaria. 


x, È letto avidamente un opuscolo d'autore ano- 
nimo, intitolato: Une alliance possible. 

Vi si propugna un'alleanza franco-italiana affer- 
mando che le animosità contro la Francia in Italia 
sono più di perole che di fatti. 


Londra. — Un meeting di Pari, deputati e sm- 
miragli votò la creazione di un fondo nezionale, da 
raccogliersi per via di spontaneo contributo, allo 
scopo di costruire un grande numero di torpediniere 
per la difesa dei porti mercantili e delle città ma- 
ritime del Regno Unito. 

La sottoscrizione, aperta, ha già dato riechi ri- 
sultati. 

xx Il governo deciss un'inchiesta sulle cause del 
presente ristagno del commercio. 


Berlino. — Ancora l'affare del Bruanswick. 

Il rappresentante del ducato nel Bundesratà 
stonne dalla votazione. 

I rappresentanti del Mecklemburg, di Reuss e di 
altri Stati fecero inssrire nel verbale il loro voto con- 
trario, motivato. 

1 giornali berlinesi combattono vivacemente il di- 
ritto del duca di Cambridge al ducato di Brunnswick 
La Vossische Zeitung dice che ora in Germania la 
salus reipublicae è al di sopra del diritto di legit- 
timità. 


Vienna. — 1 principi sreditari arciduca Rodolfo 
e arciduchessa Stefania partono domani, martedì, per 
Bruxelles. Ù y 


«4, In Horodenke, nella Galizia, è scoppiato un in- 
sendio, che ha distrutto seisenio sase, “i ha Goal 
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due uomini e sei bambini. Cinquemila ebrei poveri 
sono rimasti senza feito e senza pene. 


Buda-Pest. — La ufficiosa Budapester Corr: 
spondens lancia il progetto di una unione «doganale 
dell'Austria-Ungheria e della Germania eontro le pro- 
tenienze dall'estero, mentre fra i due imperî rimar- 
rebbero intatte lo attuali barriere daziarie. 

Tale progetto desta grande sensazione. 


per ras- 
segnare le aus dimissioni dal posto di luogotenente 
della Dalmazia. } 

1 generale è grande fautore del croatismo. 

Costantinopoli. — Ai capi delle missioni turehe 
all’estero fa pur cra mandata la nots-eircolare, con 
la quale la Porta protesta contro la risoluzione della 
Conferenza sanitaria di Roma, di ridurre da dieci a 
sette giorni il tempo di quarantena per le navi pro- 
venienti da porti infetti di malattie contagiose. 


E27A 


GAZZETTINO DEL BEL MONDO 


Echi delle ultime romanze cantato a Parigi, nei 
saloni della duchessa di Galliera, per l’ultimo ri- 
cevimento della stagiono. 

Cera una folla d'invitati appartenenti alla più 
alta società indigena e straniera, fra i quali l’am- 
basciatore d'Italia e la marchesa Menabrea, il 
marcheso Balbi e la sua ciovane sposa elegantis- 
sima © risplendente di bellezza ; e un'altra coppia 
di sposi giovani, il principe Raspoli © la sua si- 
gnora nata Curtis, sorella della marchesa di Tal 
leyrand che ha sollevato intorno a sè un lungo 
mormorio d’ammirazione. 

Tutta cotesta gente (meno l'ambasciatore che il 
suo alto ufficio trattiene a Parigî), verrà a pas- 
sare l'estate în Ilelia. 

* 

E giacchè siamo a Parigi, restiamoci un... pa- 
ragrafo di più, per assistere alle nozze della si- 
gnorina Franceschi, tiglia del celebre scultore 
fiorentino, già stabilito a Napoli © oggi domici- 
liato nella gran capitale francese, col figlio del- 
l'illustre artista Poiré. 

Tatte le notabilità dell’arte, della scionza e della 
letteratura accompagnavano la sposa all’altar meg- 
giore della chiesa di San Luigi d’Antin. Emili: 
Augier figurava tra i testimoni della bellissima 


Cerimonia splendida, musica eccellente sull’or- 
gano, messa cantata dagli eminenti artisti del 
l'Opéra .. poi riunione brillantissima nello studio 
del Franceschi, dove sono esposti i modelli delle 
statue che hanno riportato îl premio alle ultimo 
esposizioni italiane e în questo momento susci- 
tano l'entusiasmo di tutti i conoscitori buongustai 
di Parigi e della colonia straniera. 

Morto Da Nittis, il suo posto fu immediatamente 
occupato da Enrico Franceschi. 

Ci sono ancora dei bei giorni per l’arte italiana 
în Francia!.. 

* 


Un'ultima notizia franco-italiana. Alla festa di 
Neuilly, gran trionfo di un lottatore nostro com- 
patriotta, che finora è invincibile. I più gagliardi 
campioni di Francia e d'Iaghilterra si sono mis 
rati con lui © sono rotolati nella polvere, uno 
per volta, sotto l’azione irresistibile di quelle 
braccia poderose. 

Pietro, il vincitore, è piemontese. 

Eh, eh!... la supremazia della grazia © quella 
del talento, la palma del genio e quella della 
forza!... Che ne dicono ì nostri buoni vicini?.. 


L'Italia c'è. 
O ”AZ 


SPORT 


R. Y. C.L 


La direzione centrale del R. Y. C. I. sta com- 
pilando il programma ufficiale che riunisce i di- 
versi programmi delle sezioni. Si porta a cog: 
zione dei soci proprietari di yachts che in questo 
anno le regate indetto dal R. Y. C. I. avranno 
luogo nelle sezioni sotto indicate ed alle date se- 
guenti : 

Dal 23 al 27 del mese di luglio regate a Napoli 
per cura della sezione partenopea. 

{i 31 laglio partenza per la regata di crociera 
da Napoli a Portoferaio (Isola d’Elbe). 

Nei giorni 8, 9, 10 agosto regate a Portoferraio 
per cura della sezione elbana. 

Il 12 detto mese partenza per la regata di cro- 
ciera da Portoferraio a Livorno. 

Il 45, 16, 17 agosto regate a Livorno per cura 
della sezione livornese. 


Prezzi d’abbonamento: 
Fanfulla, un anno L. 24 — Semestre 
L. 12 — Trimestre L. 6. 
All’estero, u. p., un anno L. 44 — Se- 
mestre L. 22 — Trimestre L. 11. 
Fanfulla della Domenica, per l'Italia 
un anno L. 8 — Per l'estero L. 8. 
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»% Remmentiamo per questa sera la seduta del 
Consiglio comunale, e speriamo che i consiglieri in- 
terverranno numerosi. 


+° Ieri a Monteporzio si è inaugurato l'ufficio te- 
legrafico. 


| 2% AI teatro Costanzi avrà luogo domani laserata | fu ritenuta dal Consiglio superiore opera di lusso | 


| 


quale ha scelto per questa circostanza la Cura ra- 
dicale e il Mondo della noia. 
Tutti al Costanzi domani sera. 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore9. — Frou-Frou. 

QUIRINO — Ore 9. — I Moasca. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 


| GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazione. 


Quando verrà collocato un filo elettrico a Castel- | 


nuovo di Porto, p: 
porzio? 


Ja assai più importante di Monte» 


Rammentiamo che i deputati di Roma s'interessa- ' 


rono a questo proposito. 
4 Gli allievi del Collegio militaro hanno termi- 
nati ‘i loro esami e passano alcuni giorni presso le 
loro famiglie. 
AI 4° d'agosto partiranno per Aquila, dove la dire- 
zione del collegio ha preso in affitto una magnifica 
villa. 


xx Presta principieranno i lavori per la costruzione 
del ponte sul Tevere nei pressi di Porta del Po- 
polo. 


+ Ieri sera molti applausi al concerto comunale 
diretto per la prima volta dal giovane maestro Ves- 


lel quale si dice un mondo di bene come mae- 


siro direttore e compositore. Avanziamo una pre- 
ghiera a nome delle signore che frequentano i con- 
certi di piazza Colonna, ed è che il concerto munici- 
pale suoni più spesso. 


Temperatura. 
Oggi alle ore ? pomeridiane îl termometro centi- 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 27,6. 
All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
cantigrado segnava oggi un massimo di gradi 28,7. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
Jegio Romano, raggiunsero o sorpassarono- nella gio- 
nata di i 30 gradi: 

Aquila, 30.9 — Verona, 31 — Parma, 31 — Ur 
bino, 31.2 — Perugia, 31.2 — Milano, 31.6 — Pe- 
saro, 31.6 — Firenze, 31.8 — Palermo, 32 — Ca 
gliari, 32 — Forlì, 33 — Cosenza, 33 — Modena, 
33.4 — Ancona, 34 — Foggia, 34.9. 
“PESDICHAMO GUI pievoro iu cogmenta: 

Milano, 29 maggio 1885. 
Onorevole Direzione della Reale Com- 
pagnia Italiana di Assicura- 
zioni Generali sulla Vita del- 
PUomo 
Milano. 

Non corrisponderei interamente al mandato di 
Procuratore della signora Maria Koch vedova Pi- 
storius e Meria Pistorius maritata Kapîî, di Statt- 
gari, se non esprimessi a codesta Onorevole Di- 
rezione la viva soddisfazione che le dette signore 
hanno provata per la prontezza e la premura sin- 
golare colle quali si è da codesta Direzione pro- 
ceduto a liquidare e soddisfare la somma di lire 
401,267, dovuta alle nominate signore în virtù 
ella Polizza d’Assicurazione sulla Vita stipulata 
a favore di esse dal fu cav. Ferdinando Pi- 
storius. 

Alle signore mie mandanti tanto più dispiacque 
che ostacoli (affatto indipendenti dalla Compagnia 
Assicuratrice) abbiano ritardato il pagamento della 
suddetta polizza, quanto più per parte di codesta 
Onorevole Compagnia erasi premurosamente di- 
sposto per l'immediato soddisfacimento della po- 
lizza appena ebbe ad accadere la morte del cava- 
liere Pistorius. 

Con perfetta stima 

Devotissimo 
(firmato) Avv. Avousro FerRARI. 


Agente in ROMA signor cav. Pasquale De Mauro, 
via Plebiscito, 114. Si danno gratis stampati e ta- 
riffe. 


Stabilimento Balneario di Ancona 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


TEATRI 


Al Quirino avremo stasera una novità: ! Moasca, 
dramma în tre atti, in versi, dell'avv. Anselmi, un 
lavoro già premiato al concorso drammatico di To- 
rino. 

E per mercoledì sera è annunziata la beneficiata 
di quel simpaticissimo artista che è Domenico Bassi, 
col s- guente programma 

Bere 0 affogare, di Castelnuovo; 

Una tempesta în un bicchier a’acqua, di Gondinet; 

Didone abbandonata, di Moscoux; 

Abusi, scherzo-monologo scritto e recitato dal se- 
ratante. 

E per chiudere, la ormai celebre parodia musicale: 
IL maestro Grafiigny. 

Bisogna anche aggiungere che Domenico Bassi ha 
deliberato di chiudere, con questa ultima sua appa- 
rizione sulle scene di Rome, la sua vita di artista. 
Domenico Bassi, noto finora sotto il nome di caca- 
tier bril'ante, diverrà d'ora in poi il cavalier rap- 
presentante della Società proprietaria del nuovo Ca- 
rigneno a Torino. 

Per cui.. diremo noi, che la serata di mercoledì 
sorà per lui una grande serata; ed egli si propone 
di farci ridere fino al pianto, anche per poter dire 
più tardi che la sua dipartita dal teatro ha fatto 
sciogliere i pubblici in lacrime. E se ha formato 
questo proposito, lo manterrà. 


PROCESSO SBARBARO 


Settima seduta. 


Dopo una setrimana e più di sompensiva, il tribu- 
nale he ripreso stamate il processo contro il diret- 
tore delle Forche caudine. 

L'udienza è stata aperta alle 10 e mezzo. Al banco 
della difesa sedeva solo l’avrorato Mattiaude, non 
essendo ancora giunto da Firenze l'oncrevole. Mura- 
tori. 

Ii presidente ha dato lettura dello deposizioni del- 
l'onorevole Depretis @ dell'onorevole Megliani. L'on 
revole Depretis ha deposto di avsr ricevuto per vi 
gerarchica una lettera dello Sbarbaro diretta al Re, 
nella quale lettera era insultata e minacciata lx pei 
sona del Re. L'onorevole Depretis avrebbe soggiunto 
di esser convinto che Jo Sbarbaro sia uomo di indole 
malvagia. 

Anche il Magliani ha deposto di aver ricevuta una 
lettera dallo Sbar ‘aro, non derisoria come questi la 
definiva, ma offensiva e minacciosa. 

In seguito il presidente ha dato lettura di una 
quantità di documenti inerenti al process», fra cui 
parecchi numeri delle Forche caudine. 

La chiuse di una lettera dello Sbarbaro al Martini 
solleva un clamoroso incidente. La lettera con:hiude 
con queste parole: « Se non mi serà resa giustizi 
farò tali rivelezioni che arriveranco fino alla vita 
privata di S_M. ». Il pubblico ministero legge « Sua 
Moestà ». Sbarbaro scatta ©’ protesta, dichiarando 
che il pubblico ministero ha scambiato un V per 
una M, e che invece di « Sua Magsià » dere leg- 
gersi « Signoria Vostra ». 

‘erminato l' incidente, l'udienza è sospesa. per 


un'ora. 
* 

Nella seduta pomeridiana il presidente dà lettura 
dei rapporti disciplinari redatti dei singoli rettori delle 
Università di cui lo Sbarbaro fece parte come pro- 
fessore ordinario o straordinario. 

Ogni tanto lo Sbarbaro interrompo per ricordare 
questo o quel fatto. 


Mn il rasidente, con la aua calma abituale, lo ri- 
Sono acelusi el verbale alcune lettere e accumenu 


che l'avvocato Mattinuda presenta a nome del suo 
difeso. : 

Sono per lo più delle lettere in cui personaggi il- 
lustri rispondono a letfere inviate dello Sbarbaro in 
epoca assai anteriore al processo. 

La difesa vuo! provare con questi documenti il 
carattere dello Sbarbaro, che anche nel chiedere no 
tizio di poca entità si sarve di una forma tutta sua 
particolare. 

Domani parlerà il pubblieo ministero. 


Cl Lejoodr 
Vedi in quarta pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 6. 

Predusse qui una grande agitazione l’incidenta 
di Hoé. (V. i telegrammi Stefani). Si hanoo grandi 
timori sulla sorte di Courcy e si domanda una 
repressione immediata e implacabile. 

Si attende oggi ella Camera una viclenta discus- 
sione sul trattato colla China. 

L'Inghilterra decise di non rioccupare Dongol: 

Salisbury tratterà per una cooperazione della 
Turchia nel Sudan. 

Ricomincia il timore di un nuovo conflitto fra 
gli Afgeni e i Russi ella frontiere. 

Siamo in grado di dichisraro destituita affatto 
di fondamento la notizia pubblicata da alcuni gior- 
vali, che, cioè, durante l'assenza dell'onorevole 
Deprctis, assumerebbe l’inferim degli interni l’ono 
revole Morana. 

Come per il passato si è sempre futto, l’onore- 
vole Morana non avrà la firma che degli atti sc 
ministrativi. 


Interno ai colioqui © alle deliberazioni prese 
fra l'onorevole Depretis e il commendatora Amore 
circa il bonificamento di Napoli corrono notizie 
inesatte. 

A noi consta che il più completo accordo si sia 
stabilito fra îl capo del governo e il rappresen- 
tante del municipio di Napo!i e non vi è quindi 
ragione che questi si dimette. 

L'onorevole Depretis hu promesso di fur pub 
blizaro a giorni il decret» con cui sarà autori: 
zsta l’opera delle fognature, giusta il progetto 
municipale, modificato in qualche parte dal Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici Sarà poscia, 
con altro decreto, data fscoltà sl comune di N: 
poli di procedere alle demolizioni dei luoghi in- 
dicati dal comune stess» come perico.osi 
lute pubblica. 

Circa il progetto della strada a rettifilò - che 


alla sa 


! d'onore della gentile © brava signorina Vitaliuni, la ' 


e la cui spesa si prevido occedeva i fondi stan= 
ziati con la legge dei provvedimenti - l'onorevole 
Amore promise di riferirne in Consiglio comunale 
6 di far modificare il progetto per modo che la 
spesa ne sia sensibilmente ridotta. 

Fatto ciò l'onorevole Depretis assicurò che a- 
vrebbe autorizzato con altro decreto anche que- 
sl’opera, senza ricorrere a nuove Commissioni, 
come inesattamente riferiscono alcuni giornali. 


Corre voce che il Re abbia assegnato all’ono- 
revole Mancini, dalla sua cassetta privata, lire 
centomila annue. 

L'onorevole Mancini, come è noto, è consulente 
della Corona, ed aveva precedentemente per quella 
carica una indennità di annue lire quarantamila. 


Elezioni politiche. 

Firenze, 5. — Primo collegio. Elettori inscritti 
18,098; votanti 4766; Piero Torrigiani voti 2050 ; 
generale Cesare Mantellini 1329; professore Giu- 
seppe Ceneri 747. — Ballottaggio fra Torrigiani 
@ Mantellini 

Catania, 5. — Terzo collegio. Elettori inscritti 
12,156; votanti 7807. Il professore Giorgio Arcoleo 
ebbe voti 7775. Gli altri voti andsrono dispersi. 
— Eletto Arcoleo. 


Borsa DI ROMA 
A 6 luglio. 


Contrariamente alle aspettazioni generali, il nostro 
merezto d'oggi non ha tenuto quel contegno fermo 
che si attendeva in seguito ai corsi sostenuti segna- 
latici da Parigi sabato scorso. 

La rendita contente aveva qualche scambio a 
95 77 412, e per fine si aggirò sui prezzi di 95.97 112 
a 96 10. i 

Le azioni Banea Generale, sfiorato il eorso di 612, 
caddero a 609 50, per chiudere a 610 tra lettera e 
danaro. 

Azioni Gas da 1660 a 1665 fattosi. 

Acqua Pia ceduta da 1645 a 1655. 

Ben tenute le azioni Molini stampigliate a 375 e 
380, e quelle nuove da 350 a 355. 

Offerto le azioni mmobiliari a 728. 

Discretamente attiva lo Mediterranee da 560 a 552. 

Banco Roma 679, 680. 

Combi 

Freucia a ire mesi 99 45. 

Londra = id. 2514 


Ore 3. — Aj ra della Borsa di 


QUI iCenonn 50; Vera vivy savgue 


1665. 


Ore 6. — Chiusura della Borse di 
Iteliano 95 45; Francese 110 25. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 5. — Il signor di Freycinet ha richia- | 
mato l’attenzione dei varii gabinetti sulla conve- 
nienza di riprendere i negoziati per la conven- 
zione relativa al canalo di Suez, sulla base del 
lavoro compiuto dalla Commissione internazionale 
di Parigi. 

PANAMA, 5. — L'incrociatore italinno Mario 
Gioia sì è recato nelle acque di Buenaventura per 
agevciare l'opera del regio incaricato d'affari 
Bogota (Colombia), rispetto ai reclami di cittadini 
italiani contro il governo locale del Cauca. 

PARIGI, 5. — Il Temps ha da Belgrado : 

< Una circolare del ministro dell'interno smen- 
tisce formalmente la voce della conclusione di una 
allesnza fra la Serbia e l’Anstria-Uogheria contro 
la Turchia, ron che la voce della conclusione di 
una convenzione militare austro-serba che per- ! 
meiterebbe alle truppe sustro ungariche di attra- 
versare il territorio serbo. 

<1 giorreli che riprodussero tali voci furono 
sequestrati. » Ì 

MADRID, 5. — Ieri vi furono 7 casi e 2 morti 
di colera, e 1639 casi con 825 morti nelle pro- | 
vincie. 

S. M. ii re o la famiglia reale furono accolti 
ieri sera con una triplice salva di applausi, en- | 
trando ed uscendo dal teatro. 

PARIGI, 5. — Il generale Courcy telegrafa da 
Hué, anuunziando che, la notte dopo il suo ar- 
rivo, fu attaccato improvvisamente dalia guarni- 
gione annamita della cittadella. Gli assalitori fu- 
rono respinti. Il generale Courey non nutre alcuna 
inquietudine, ma prende misure. Il dispaccio non 
dà perticolari sull’incidente. 

LONDRA, 5. — L'Agenzia Reutsr ha da Don- 
gola, 5 corrente: 

< Dongola è ora completamente sgombrata. » 

ROCCA D'ANFO, 5. — Alle ore 41 antimeri- 

iane il carro funebre portante le ossa dei caduti 
a Monte Suello giunse all’Ossario. Benchèil tempo 
fosse cattivo, l'inaugurazione riuscì imponente. Vi 
intervennero le autorità, senstori e é mol 
rappresentanze con ventique‘tro gonf. 
sicho ed una folla immensa. Furono pronunciati 
discorsi applaudi 
La bufera impedì assolutamente la continuazione 

a solenne cerimonia. 

BRINDISI, 5. — Oggi fa insugurats una lapide 
a Re Vittorio Emanuele. La città è festante ed im- 
bandierata. Intervennero le autorità civili e mili- 
tari, moltissime Società di Brindisi e del circon- 
dario e grande folla. Parlarono il sindaco ed il 
presidente dei redoci, «pplavditissimi. 

Questa sera illuminazione, musica e fuochi d’ar- 
tificio. 

MADRID, 6. 
dall'estero che lo f 
colerosi di Arapjuez 

LONDRA, 6. — li Times ha da Costantinopoli: 
< I lavori di difesa del Busforo sono sospesi, es- 


d 


— 1] re ricevette molti telegrammi 
avo per Ja sua visita ai 


lonì e mu- 


sendo dissipati i timori di un confiitto anglo 
russo >. 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha da Shanghai 
< La China è allermata per le intenzioni atti 
buite alla Russia sulla Corea e prende misure per 
tutelere la sua alta sovranità su questo Stato. 
Truppe russe sono concentrate presso Wladi- 
vostok. Una squadra è partita per sorvegliare lo 
coste della Corea ». 


BosaraeTIRA Savuntia, garante responsabile 


Galattoforo. — Documento N. 6. 
Vedi in quarta pagina, 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 
È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 
diretto da R. PINI 
Pubblicate co! concorsa del Circole Enefite Itallano 


Anne I — 1885 


È un bel volume di eirea 300 pagine che ontiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vi 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Tel srafî, 
lo tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principeli 
Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle 
verse città d'Italia, la riduzione delle principali mì- 


prezzi medii nell'ultimo decennio. 
i principali produttori di vino d'I- 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati alla Esposirì.ne di Torino ed alla Fiera di 
Roma del 1884. Co.tiene poi una serie di ar'‘oli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
giorni sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 

che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. 

Nella paris destinata alla pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori a negozianti di vino, 

Prezzo: Lire Due 


Aggiurgendo cent 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigersi alla Direzione dellANNUARIO, 


È stato pubblicato: 


RITORNANO. PICCINI 


GIORNALE PER I BANDI 


SOMMARIO: 


Prefazione, ecn lettere 
di Giosuè Carduesi, Em- 
ma Test iron di un 
Pino, Paolo azzo 
Pilo anni fe. 65 Col 
lodi - Tit, La Marchese 
Colombi - Mia madre 
Ida Baccini - La eoron 
d'alloro, E. Checchi - Vo 
eazioni, G. L. Piccardi - 


SISI 


i miei calzoni, A. Alfari 
- La mia nomi bella 
Sofia Albini Bisi - Uz 


seappellotti, Giuseppe De 
Rosi" Assunta. En- 
rico Panzacchi-Il primo 
libro, Matilde Serao - 
Ninì, Ugo Fleres - ll mio 
rimo maestro, Michele 

n - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti 


mexTE come premio egli abbennii del Giornale per 1 
Bambini 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.r0 M.ro Alberto Gugliel- 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificasioni nella spiaggia romana — Un volume dì 
pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postale. — 
Tiviniovis 9, si Limina: ia re opere franche di 
porto. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi ‘@ Bianchelli in Roma, via del Corso, 153 © 
via Frattina, 84-B — In Firenze, via de’ Pan- 


CURATE LA VERA IGIRNE DEL CORPO 


BAGNI a dozsia 

BAGNI a sedia {eemiccrio). 

BAGNI perziali par brussia. asa 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambizi. 
BAGNAROLE slegantizzime di iuito le grandorsa. 
BRACCI « RUBI per doscis ed seque serezno. 
| Dietro richiesta si apsliserno disegni a presti rale- 
A 
Deposito presso l'Emporio Frezso-Italieno Finzi a 
| Biezehell, in Roma, via del Coro 153-154 a via Fret- 

fina 84-B — in Firenzo, via dei Punzani, 26. 


LA SORELLA HINORE 


Per il ventito della sposa si era rivoli. alla sarta 
di Tolosa che aveva già servito la Genevieffa, a_lo 
aveva ordinsto, oltre l'abito da sposa, anche degli 
abiti da viaggio. 

— Mfancherà la perfeziona della eleganza parigina 
— aveva detto ella nipote — ma ti darò della, trine 
che copriraano tutto. 

E le avova dato ui vero lesore di trine d'Aloncon, 
conservato religiosamente per tanti anni, gisochè casa 
non era donna da portar irine. Nello stesso tempo 
aveva fatto aprire dalla Geneviefa i suoi scrigni 
ne aveva fatti tirar fuori i suoi astroci pieni di gio- 
ielli ereditati della famiglia, giacchè essa non aveva 
rasi comprato nè portato un gioiello. E solamente in 
pietro preziose v'era lì un patrimonio. 

Essa teneva quanto poteva la Genevieffa ed Ernesto 
nella sus camera, per farli parlare, e pe? imparare 
& conoscere bene colui al quale affidava la nipote. 
in quei collcqui avevano parlato più d'una volta del 
rieggio di nozze, per il quale avevano scelto la Spagna, 
son gran piacere della zia che vedova volentieri la 
Ganovieffa @ suo marito aveiaîsi verso Tolosa mentre 
il signor di Mussidan ssrebba partito per Parigi. 

— Giacchè vi ho consigliato la Spagna — ella 
sse — è giusto cho mi incarichi delle spese di 
viaggio. Ecco qui la vostra borsa, figlioli. Volevo 
mettersi dentro venticinquemila franchi, ma mi trovo 
un po' ristretia: faremo a mezzo fra voi e î miei f 
poveri. Così tornerete più presto. Ì 

La Generieffa aveva fatto un segno nl Faré, mentre 
egli faceva altrettento a lei. i 

— Che cosa avete? - domendò la signorina di 
Puylaurene. H 


GALATTOFORO C. SCHLICKEYSEN 


6° DOCUMENTO 
Questo nuoro ritrovati 
gratissimo sapore ha facoltà di 
accrescere adismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prive a 
fatto, come si rileva dal seguen- 
te e dai precedenti aitestati 
Gentilissimo signor Profes- è 
sore. — Ricorsi. lo dua bottuulia è 
mento neè contentissima terto È 
pel sepora del gelettoforo che È 


iente Macchine per 


per 1 effioner», poiché ni i > pese nana 
Phi Doe ‘urbe, ece., ecc. Le 
i migliori referenze di recentis- 


latte si è occreeciuto sbbondan- } Fole, 
temente Intanto vi prego me 


ima deta, come pure 


verete li seido d'gni ci 


eco. — Val 
2 merzo 1885. — Ferma: 
cinta Gaetano Resa. 


A demani un nuove decu- | 
i 
bi 
| 
Hi 


in Italia: 


monte. — Use botgia di Ga 
Inttefere sclia resuva 

zione L. 250 — dico! bottiglie 
2250, Aggiungere una lira 
ronsi anedire v 


_ bi 


NUOVI 


gere vaciia è richiesta È 
utora Prot 


NESTORE PROT 


Vasta piattaforma si 


‘ate —S 


o, Caffe 6 Risto 


Spedizione franco in stazione, 
i 


RAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Roviore di Gisie, N.127, 
one a mezzogiorno È 
cb gol delle del Ve 
uvio. Confortabile, buon gusto È 
Prezzi modersti; - Sì fonno 
Prezzi di pensione: 
I proprietari: Grusxrrk Rar-! 
bi - Erwsto Detvito; 


Aperto dal 1° 


Alte 


BERLINO SO., Wassergnase 1718 


cre A iero 
globo costruendo esclusiva- 


renti, ecc, a disposizione 
presso il mio rappresentante 


©. BOSSHARDT 
Torinò, Via Pio Quinto, 23. 


REGGIFIASCHI 


col piede di iegno L. 5 


Giugno è staio aperta ir 


| è lio ap 

| ANCONA 

{lo Stabilimento Balneare Marittimo G. B. Marotti e (. 
diretto da ONORATO PAOLETTI — 


100 CAMERINI SUL MARE 


Spiaggia sicurissim 
vi mare— Bagni idrotera) 

sulfurei — Inalazioni d'acqua merina — Docsieture, eco 
Servizio specialo di Framways 


| Sele de ballo, da conversazione, da lettura — Gievdini 
Pesseggiate, sce. 
| inuminazioni fantastici 
“Sereni 


Accademie e riunioni cor danze — Concerti di Banda Musicale 


condotto dai signori SIPILEBIA YI e €. di Remo. 


postgie contro rimessa di È © i 


Stabilimento Iaroterapico 


GRAGLIA Gantvario) 


‘a su? livello del mare metri 830 — Acqua, te 9 
foto piera ee Riina 
"2° | Stazione climetica di prim’ordino - Cura 'attea ed elettrica 
Tavola comune e particolare - Servizi iv 
Direttori: Dott. Guelpa, Sermune 1 Bursucia, 


FANFULLA . 


— Ma... — rispose la Genevieffa con ua sorriso di 
compassione — non so più come fare ad esprimervi 
la mia riconoscenza : dicevo a lui di trovare delle 
parole adattata, ed egli diceva altrettanto a me nello 
stesso tempo. 

La signorina di Puylaurens occupsta della felicità 
dei nipoti non dimenticava gli altri. In paess si di- 
ceva che sarebbe andato l'arcivescovo a benedire il 
matrimonio ed il curato ci pativa. 

— Avete preparato il vostro discorso, signor cu- 
rato? - gli domandò un giorno la signorina di Puy- 
laurens. 

— Li sposo io, dunque? 

— Mi conoscete mele se mi supponeta capace di 
fare un torto ad un vecchio amico. 

Il giorno del matrimonio si avvicinava, era giunto 
Il conte e la contersa di Mussidan dovevano a. rivare 
la vigilia con la signora Faré; ma la mattina di 
quel giorno giunse un dispaccio di questa cho an- 
nunziuva di non potere, con suo gran dispiacere, in 
traprendere quel viaggio: ma che, all'ora della ce- 
rimonia, avrebbe assistito alla messa nella chiesa di 
Montmartre, pregando Iadio per i suoi figlioli. La 
signorina di Puylourens si sentì sollevata ed intene- 
rita nel tempo stesso. 

— Povera buona donna! — disse dentro di sò e si 
rimproverò il proprio orgoglio. 

Aila fine della colazione, ch'era servita în camera 
della signorina di Puylaurens, il Buvat consegnò ad 
Ernesto una lettera che avevano portata per lui. Er- 
nesto leggendola fece un moto di sorpresa: poi si 
slzò da tavola e disse che aveva bisogno d’andare a 
Cordes. 

Un'ora dopo l'Adelaida entrando fece un gesto alla 
Genevieffa invitandola ad uscire dalla camera. 

— C'è una signora che le vuol parlare; è nella 
sala turchina. 

La Genevieffa era meravigliato, ma lo fu anche 
più quando nella misteriosa signora riconobbe Ia co 
guata, Clara. 

— SI, son io! — esclamò la viscontessa — jo che 
mi nascondo în questa casa. Ma non vengo a rim 
proverarii Ja tua abilità. Tu sei riuscita e va bene... 
Vengo verchè tu ci selvi, sorellina cara. 

E narrò una storia terribile; Sebastiano avera a- 


vuto l'imprudenza di firmare delle cambiali con un 
nome che non era precisamente il suo: se essa non 
gli portava diecimila franchi era rovinato : era andato 
a chiederli alla Generieffa. 

— Ma io non li ho. 

— 1 gioielli della zia. dammeli.. farò mettero 
qualche perla falsa invece delle buone e nessuno ve 
ne accorgerà. 

— No davvero ! 

— Lascerai dunque disonorare tuo fratello? non 
avrei creduto che la fortuna ti dovesse inaridire il 
cuore È 

La Genevieffa pensò ai denari dati dalla zia per il 
viaggio di nozze, ch'essa aveva chiusi in camera sua 

— Ora ritorno — ella disse. 

Nal vestibolo incontrò Fraesto. 

— È una fortuna che c’incontriamo — egli dis: 
Vuoi permettermi di disporre dei denari avuti dalla 
zie per il viaggio ? ne avrei bisogno per aiutare tuo 
fratello Federigo. 

Questi era alla vigilia di vedere realizzate le pro- 
prie speranze in uno splendido circolo in via Reale, 
col quale avrebbe guadagnato trecento mila franchi 
l'anro, con un ex-ministro per presidente, un depu- 
tato per rice presidente, un giornalista influsnte per 
segretario. Non gli mancavano che ventimila franchi 
per il primo impianto. 

La Generieffa narrò alla sua volta ad Ernesto la 
storia di Sebastiano, e decisero di dividere i denari 
del viaggio fra i due fratelli. La Clara andò su tutte 
le furie, e Federigo non nascose el cognato lo sdegno 
e îl disprezzo che gli ispirava quella lesineria 

Quando il signor di Massidan arrirà la sera con 
la moglia e con Lutono Gueswiller, che doveva es- 
sere uno dei testimoni di Ernesto, figurò di prendero 
come une attenzione usatagli il farlo abitare nella 
casa di Gaglielizo di Puylaurens. 

E poi non mi rincresce punto il non vedere 
queila vecchia pazza - disse in un orecchio ad Er. 
nesto. 

La mattina dopo, duranta la cerimonia, fu splen- 
dido nall'abito fatto fare per l'occasione: non era 
mai stato veduto a Cordes un padre tanto decorativo. 
Dopo il matrimonio fece gli onori di casa agli invi- 
tati con grazia perfetta. 


e suo genero si erano alzati da tavole, perchè la 
gnerina di Puylaurens, non volendo mescolare un 
morso alla propria felicità, aveva datto alla G:ne. 
vieffa di condurle la mamma. 

Quando si trosò sola in vagons fra le briccia 
di suo marito, la Genevieffa sorridente gli disso 

— Dove andiamo ? 

— A Tolosa. 

— E poi? ora che non abbiamo più denari per 
fare il viaggio? 

— Me ne farò mandare. 

— Ho un'idea. 

— Allora è la mia. 

— Se invece di andare in Spagna si andasse a 
San Firmino, tn piccolo villaggio nella foresta di 
Chantilly, dove una volta mi condusse mio padre? Si 
potrebbe prendere con goi la mamma fua e la mia, 
sarebbero tanto contente! E noi si anderebbe a spasso 
tutto il giorso soli nella foresta ! 

Un lungo basio fu la risposta di Ernesto. 

— E la zia? 

— Oh1 a zia è tanto buona! passa la sua vita a 
fare quello che non avrebbe voluto. 

Il giorno dopo invece di prendere la via di Sparna, 
presero quelle di Parigi. 

Montand» in vagone Ernesto comprò un giornale, 
e la Gensvieffa fece una smorfi 

— Per guardare che tempo è a Parigi - disse 
Ernesto — © per sapera se i teatri sono pieni o vuoti. 

Ma le persone avrezze a vedere spesso il loro 
nome citato nei giorneli, hanno nn occhio speci 
per trovarrelo în quelungue posto. Appena Eznes 
ebbe aperto il giornale: 

— Guarda — disse accenzendo col dito un a 
che voleva mostrare a sua moglie — parlano 
stro matr monio, e l'asnunziano nella forma ridio 
con la quale io annunziavo quelli degli altri. 


ticolo 


FINE. 


LOREPITEACUE RUI prato: sapore, "netti 


enteriche. Lo Stabilimento Balnes-Idroterapico è 
recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima. 
Clima dolce, belle strade, Poste e Telegrato, vei 


fare 


essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai 
L'Albergo Giorgetti e l’Athergo nel R. Stab 
da A, Wisentini, sono preferiti dai signori for 


prezzi 


menti separati, gran «slore con pianoforte 


per 
lettura, enrrozze, e 


Iutari si trovano nello 
lano presso A. EIZZOZ] 


GRAND-HOTEL 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginese - 8. 
Aperti da Maggio a Settembre. 


ciorosi, nelle affezioni del fegato e della vescica, 
calcoli © renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malattie gastro 


Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro an 
randi calori estivi e ritempru 


nanza alle RR. Fonti, Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gsz, sone; 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici 


P 
concerti € feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 


Stabilimento Balneo-Idroterapico 


munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 
ture, somarelli per escursioni, case d'alloggio, 
per chi, non 
» in selute. 
reale al Gotico, condotti 
i servizio e per la vi 


ento Bagni con su 
eri per l'e 


tahie d'hòte, spparta- 


incipali farmacie e depositari! del Regno, 
©, sia S. Vincenzine, 19. 


— Delizioso soggiorno 
pici, caldi, inedicati 


trativo d’Italia 


— Ome arenccarna 


terno dello Stabilimento, 
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ALBERGO MILANO 


Stagione estiva - Apertura 20 luglio 1885 | 


CORVERIEZIONE E Ditirdimo, ——— — Salone di lattnve, di | 
Servizio di cucina di primo ordine e scelta cantina di vini 
— Omnibu: 


Per trattative dirigersi all’bergo Millamo in Roma, pi.2/a 
Montecitorio. 


SANDALO DI MIDY 


Surroga il Copciva, il Cubebe e le inie- 


i sostanze puramente vegetali, nò seei l'efficacia c 
Defoe Iene, puramente regali, nè acemano d'siacia 
dieta; l’ozione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzion 
del sistema umano, che sono giustamente stimate imparegzie 
fi nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, ai 


lezione del fegato 6 degli intestim a porter vi lo met 
she cagionano ma! di tant i nertosl, iam re 


E. a 


Città di Aquila 


Succursale dell'omonimo in Roma | 
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Pasti iosa il 


zione e vetture di rimessa per passeg 
ità di prezzi e pensioni per lungo soggiorno, 


Farmacista a Parigì. 
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Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
se, via Tornabuoni, 17 — Suscursale, piazza Manin 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 26 e 37 

;Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, m-:° 


stomaco ed agli intestini; utilissi 5 to 
per il male di mo negli attacchi d’ind: 


testa e le vertigini. Queste pillole sono 


affazioni nervose, irritanti, vento 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Sì spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanca 
ccompsgnata de vaglio postale di Le fo Î 2.40. 
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Num. 182 


Pirezione =D AmmnastRaZIONI: 
Rome, passa Monieitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
nll’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio principale di Pubblici 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagiua. 


11 numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà: 


Le capanne di Ripetta, di Picror. 

11 teatro chinese, di Da. 

Fsodo di Forse " 

1’ <« Uccelliera» dell'Olina, di ALezRTO 


Si rustiche, di Arisro. 


prezzo del numero rimane inallerato: in Roma 
nt. &, in provincia cent. 10. 


FINIS NIHILISMI 


testo energicamente. Non è permesso am- 
mennire al mondo simili sorprese, senza un pic- 
colo preavviso. In tempi di epidemia tutte le scosse 
sono malsane. Non è una notizia: è un'esplo- 
sione. La telegrafia privata non fu mai meno 
cauta. Lo stupore uccide non meno della gioia! 
Secondo le informazioni, d'altronde molto par- 
ticolari, del Gaulois, il nibilismo sarebbe comple- 
tamente quanto improvvisamente scomparso da 
tutte le Russie. 
Nessun modo di rintracciare, dal mar Bianco 
al mar Nero, il più modesto deposito di dinamite, 
la più ragionevole bomba alla nitroglicerina. Il 
famoso « Comitato esecutivo » - quello che im- 
va î muri di Pietroburgo delle sue sentenze 
li eseguibili a piacere — ha offerto a sè 
esso le proprie dimissioni in massa. 
biamo lo sciopero dei nihilisti, come domani 
oluziene è in liquida- 


Pr 


‘o dei brumisti. L 


Benchè geraniit., la notizia non cessa di es- 
sere inverosimile. Come! è all'indomani della 
perta della panclastite — questo vetriolo dei po- 
poli — che il nibilismo denuncia il suo fallimento? 
Ti pertito rivoluzionario ha aspettato dunque, per 
omparire, l’epifania del signor Turpia, il Ber- 


toldo Schwarz dell'anarchia? 


* 


Tutti supponevano che la Russia sovversiva si 
come quell’altra dopo Sebasto- 
Lentrato alle ultime esplosio: 


< N 
poli. Il silenzio 
lo si interpretava come un periodo di meditazione 
scîentifica. Era notorio che il nibilismo, come Bo- 
naperte non ammelteva nel suo dizionario la pa- 
« impossibile ». Si sapeva che i suoi fedeli 
avevano l'abitudine di ripetersi, tanto più 
& îl governo era l’ultimo a chiedere il bis. 

Superiori allo scoreggiomento, e sempre in que- 
novità asfissianti, essi doveveno dunque 
assai complicato. Certo, 


coglies 


stus di 
dedicarsi a 
- si diceva - quel benemerito « Comitato esecu- 
tivo » sta risolvendo il problema della balistica 
ierea applicata allo czaricidio E invece—il mise- 
rubile! - non studiava che il modo di ritirarsi 

Fico come sarebbe andata la cosa. I nibilisti 
moderati — anche îl nibilisioo ne ha! - avrebbero 
avuto degli scrupoli, o secondo un'sltra versione, 


dei rubli. 

Stanchi di dover sggiornore indefinitamente 
uzione dello czar, essi avrebbero finito per 
graziarlo e per esserne graziati. Il governo ric 
noscente avrebbe loro promesso l'oblio più per- 
fetto, abbellito da qualche banconota. Commossi a 
loro volta dalla nobiltà d'animo della polizie, questi 


Ve 


Girondini del Nord avrebbero rivelato senz’ altro 
il meccanismo del partito, le cui fila e i cui di- 
guitari si trovano forse a quest'ora nelle. mani 
del principe Dondukofî-Korsakoîî, personaggio che 
ha trovato questo aforisma: - « Il nihilista non 
è un uomo ». 

Come si indovina, la polizia imperiale ha di- 
nanzi a sè tutto un avvenire di pigrizia. Quella 
magnifica « Lega santa » - una società di sport 
politico che aveva per programma la caccia al 
nihilista — può licenziare i suoi cospiratori da 
operetta. La cosidetta « Associazione antirivoju- 
zionaria >, che costava assai più che non valesse, 
diventa uno spiendido pleonasmo. Come ripopo- 
lare ormai i bassi fondi di San Pietro e Paolo, le 
miniere uraliche e la Siberia relativa? Le forche 
di piazza Semenow dovranno contentarsi dei più 
comuni malfattori, e certamente i boia scorag- 
giati non tarderanno a domandare la pensione 
con la croce del merito. 

Il governo dovrà offrire una mancia competente 
a chi gl’indicherà l'indirizzo di un solo nihilista, 
tanto da non far perdere la mano ai suoi gen- 
darmi. E si prevede già la soppressione per man- 
canza di lavoro del ministero di polizia, il cui ti- 
tolare non può essere ormai che un professore 
di etice, un Mancini settentrionale. 


x 


Ebbene, devo rilevarlo!... Questo avvenimento 
imprevisto non può esilarare il sacerdozio della 
stampa, e tanto meno il pubblico avido di 
zioni. Quei zelanti mhilisti erano i collaboratori più 
assidui e più gratuiti dei giornali nell’imbarazzo, 
e i dispecci della Reuter valevano sovente parec- 
chie appendici del Secolo. 

Dove trovare una fantasia più ardente, anzi, 
più esplosiva? I drammi della Porte Saint-Marli 
non erano più truremente macchinosi dei loro at- 
tentati. Le notizie di Russia parevano a volte pa- 
gine staccate di qualche feusleton sanguinario; 
Cera tutta la morbosità di Ponson du Terrail e 
di Montépin, questi fabbricanti litti impo: 
bili. Il contenuto di quei telegrammi era così in 
ressionente che ci si temeva sotto qualche pesce 
prile anticipato o in ritardo. L'inverosisvile era 
tanto diventuto il vero, che gli storici del xx si 


mo- 


colo peneranno certamente ad accettare quei ro- { 


manzi vissuti. 
I signori nihilisti, s'indovina, non volevano farsi 
bellare per regicidi comuni. Essi spingevano 


l'odio della tradizione fino a non volersi servire | 


dei pugnali classici, e nemmeno delle semplici r 
voltelle. 

Si sarebbe cercato inutilmeote nelle loro file un 
nante o un Moncasi, brutte copie di Ravail- 
col 


Pa 
lne. Uccidere un unto del Signore con una 
tellota 0 una pistolettata, quale volgarità ! 

Farne una professione come un'altra, un apo- 
stolato come nessuno, non bastava agli anarchici 
russi. Geate ambiziosa, essi non si dichiara 
soddisfatti che quando ebbero sollevato l’uss» 
sinio politico all'altezza delle scienze esatte. Cer- 
tamente, le meticolose precauzioni adottate dallo 
czar padre e figlio, esisevano da parte loro dei 
mezzi analogamente straordinari. Ma nessuna con- 
siderazione può confissar loro il merito di avere 
fondeto definitivamente il regicidio scientifico, il 
regicidio moderno. 


‘ono 


Roma, Martedì-Mercoledì 7-8 Luglio 1885 


Fuori di Roms Cent. 10 


1 rivoluzionari del polo avrebbero potuto, senza 
dubbio, appostersi ad una finestra come il dottore 
Nobiling e scaricare sulla carrozza imperiale uno 
schioppo od anche un cannoue-revolver. Malgrado 
l'esempio, quasi riuscito, di Unter den Linden, i 
cospiratori moscoviti non si degnarono d’impie- 
gare queste risorse ignobili. C'éait connu! Poe- 
tizzare lo czaricidio, farne il trionfo del progresso, 
conferirgli la dignità di ut esperimento scientifico, 
ecco la visione delle lor notti insenni. 

La chimica, la fisica, la maccanica vennero re- 
quisite volt. a volta per esaurire queste splen- 
dido programme. Esordirono dalla pila © dalla di- 
namite, per giungere forse, attraverso la nitro 
glicerina agli areostati esplodenti. Scavare una 
galleria infernale sotto una strada ferrata e darle 
fuoco coll’elettricità; stabilire un'officina piro- 
tecnica nello stesso Palazzo d’Iuverno; minare 
una mezza dozzina di vie e qualche ponte per 
giunta della metropoli; inventare le bombe di 
vetro e scagliarle di pien meriggio sull’equipaggio 
imperiale; concepire i « cappelli esplosivi » da 
lanciarsi medesimamente sull’autocrate, simulando 
un effetto di giubilo - che cosa era questo, se 
non della scienza applicata ? 

Tutto ciò aveva un nome — la balistica po- 


polare. 
* 


Ahimè! tutto ciò, a quanio pare, non è più che 
una memoria. Il crepuscolo ufficiosamente enun- 
ciato del nihilismo rende impossibile la conti- 
nuazione di questi attentati pieni d’ingegno e di 
dottrina, che davano giornalmente ai nostri let- 
tori la razione necessaria di raccapriccio. I giorni 
delle grandi emozioni sono irrevocabilmente pas- 


sati, e i giornali si trovano ridotti più che mai 
alle risorse insufficienti dell’appendice. La fiazione 
più artistica può forse sostituire von eziosamente 


la realtà gorsntita ? 

Addio romanzi rivoluzionari, esperienze bali- 
imici, dispacci tetanizzanti, 
carteggi frigo-fisici, trafiletti apoplettici, addio! - 
Il nihilismo fu. O perchè mai è stato? 

Lssciatemi dire. La sua scomparsi non com- 
pensa l’apperizione del microbo. Il colera è un 
nihilismo inintei so non sa scegliere le 
sue vittime, e poi nen rischia la Siveria. La di- 
namile è una forza direila contro una forza diri- 
gente: il bacillo a virgole, lui, con sarà altro mai 
che il valle 

Ma forse le informazioni del Gaulois non sono 
esattissime. Il giorn. le doulecardier non è il Papa 
Esso conosce abbastenza il sapore della rettifica 
od anche della smentita. Ora, la caduta del nihi 
lismo potrebbe be' issimo appartenere alla cate- 
goria dei dispacci economici - quelli che non si 
ricevono. - Del resto, non bisogna dimenticare che 
anche la menzogna viena dal Nord. 

Speriamo... 


Claudio Frollo. 


RIFORME E ECONOMIE 


Non è passata ancora una settimana che l'o- 
norevoie Tajani ba ripreso possesso del suo mioi- 
stero, e già i gii i sono tulti affaccendati a 
render neti i grandi atti che în sì poco tempo 
ogli ha compiuti. 


Rientrando nel palazzo di Firenze, Ponorevole 
Taiavi deve aver pensato che durante la sua as- 
senza si fossero spesi molto male i quattrini. Si 
sa che i topi ballano quando il gatto è fuori di 
casa. Il malanno era grosso e bisognava mettervi 
un argine senza indugio. L'onorevole Taiani non 
ha indugioto. Come la buona massaia, ha cercato 
subito di dare un'impronta energica e severa alla 
sua amministrazione ed ha resecato le spese. 

Al pslazzo di Firenze c'erano una quantità di 
comandati che egli ricordava benissimo di ron 
aver mui veduti a tempo suo. Comandati tutti 
muovi di zecca, messi là dai suoi supplenti mentre. 
ezli si trovava fuori via, Scorgendoli, l'onorevole 
Tuiani deve aver detto fra sè: « No, no, niente 
roba di lusso! » E neutre quei poveri comandati 
siuvano in aitesa dei comandi di Sua Eccellenzo, 
Sua Eccellenza ha comandato loro di far fagotto 
e di andarsene: 

— Non mi piacciono le cose superflue: presto, 
alions, signori! 

E così l'onorevole Taiani ha potuto annunziare 
all sttonita di aver fatto subito un'economia 


di 5880 lire. 
> 

C’nquemilaottocentottanta lire ! 

lo non posso pensare a questa somma econo- 
mizzeta con tanto vigore dall'onorevole Taiani, 
senza sentirmene commosso fino a piangere di 
tenere:za. Che vole‘! > tanta grettezza di idee 
ueffabile trovare un uomo 


Sopponet» per un momento che tutti i colleghi 
del’enorevole Taiani riuscissero è risparmi»re 
altrettanto ! Cinquemila per neve. . fste i calcoli 
voi, e troverete giasto giusto la somma di 52,920 
lire. C:n queste economie l'avvenire del bilaucio 
italiano sarebbe per sempre assicurato. 

Disgroziatamente sulle economie degli altri col- 
dell'onorevole Taiani c'è poro da fondere 
speranze. Nondimeno resta sempre l’iogente 
somma rispermiata da lui colla soppressione dei 
comandati, ed îo suppongo che con 5880 lire }I- 
telia potrà fare una quantità di cose che non ha 
fatte finora. Bidiamo por carità che non si ub- 
bisno a porder le sabito alla cassa di 
risparmio e sr la conquista del’A- 
frica, che ora almeno potremo iotraprendere senza 
preoccupazioni finanziari» ! 


> 


Non c'è che dire - la famosa stella splende an- 
cora su noi. Voi ve lo immaginate quel che sa- 
rebbe avvenuto, se l’oncrevole Pessina non la- 
sziava a tempo il mivistero. Con uno scialicque- 
tore della sua fs. «olo Iddio misericordioso sa 
a queli estremi i » ricolia 
narza it liana! 

E pesare che noi abbiamo dormito sei mesi 
tranq.illi, vella convinzione che l'onorevole Pes- 
sina (ss nua persona a modo, incapace di d 
lapid: re il pubblico denaro. L'onorevole T: 
ci ha aperio gli occhi. Ciuquemilaottocentottania 
lire di comandati! Eterni Numii... Che diavol 
mai — dico io - aveva da comandare quel bravo 
uomo! .. 

Ora cv Dio vuole la g-zzarra è finita. Grazio 
all’onorevole Tsiani, comandati al mivistero di 
grazia e giustizia non ce ne saranno pià. E non 


la povera fi- 


——————_—_____—_—_—__—_________ 


'L DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


La questione era neitamenio posata. Ma nò il 
gmor Franklin, nè io parevamo molto vicini a risol- 
verla. 

Noi ci gusrdammo in feccia, e poi gusrdammo il 
mars che cresceva lentamente, © copriva pcco a poco 
e sabbie mobil 

— A che cosa penssto? — mi domandò a un tra to 
il signor Franklin. 

— Pensaro-— risposi - che il meglio sarebbe but 
tere il diaments in querte sabbie dove sarebbe per 
sempre inghiottito, e farla finita così con tante preoe- 
eupazioni. 

— Il consiglio non è estivo, solamente voi dimen- 
ticate che questo diemante vale cinquecentomila fran 
Volete ripsgerlo voi? 

Jo ho fatto una curiosa cassrvazione: che, cioè, 
quando lo spirito di un uomo è molto oppresso, la 
più banele barzelletta basta a rellegrarlo. 


eszeutore testamentario, nella brutta ne 


verne rimborsare il valore Oggi, ripensindosi, non | 


capiso proprio che cosa allora ci sia sembrato di- 
vertente in una simile idea. 


Il siguor Frenklin fu il primo a ricondurre la con- 
versazione el suo scopo prineipale. 

Egli si tolse di saecoccia una- busta, e mi porse 
una carta che vi era rinchiusa. 

— Mio caro Batteredge — disse — è necessario che 
noi ci facciamo a considerare atiestamente, e ciò 
interessa di mia zia, quali motivi segreti possano 
avere determinato il colonnello Herncastle a lasciare 
a Rachele questo legato Non dimenticate in quel 
modo laiy Verinder trattò suo fratello, dall'epoca 
del suo ritorno in Inghilterra, fino a quando disse a 
voi che sì sarebbe ricordato dal, giorno natalizio 
sua nipota, e poi leggate questo estiatto del testa- 
mento del colonnello. 

Quell'estretto, amico lettore, l'ho ia questo mo- 
mento scti’occhio, e lo copio per farvi piecere. 

« In terzo luogo, io dono a mia nipote Rechela 
Veriader, figlia unica di mia s.rella Giulia Verinder, 
vedore, xe questa è ancore in vita nel prim» gicrno 
natalizio di Rachele dopo la mia morte, i mio dia- 
mante giallo conosciuto in Orierte col nome di 
Pietra di Luna. 

« A quasto effetto diside:o che îl mio esecutore 
testamentario consegei il diamante, o in persoì 
o col mezzo di persona di sua fiducia, nelle prop 
mani di mia nipote Rachele nel suo primo giorno 
natalirio dopo la mia morte, e che questa consegna 
avvengo, se è possibile, in presenza di mia sorella 
Giulia Verinder. 

« Desidero anche che mia sorella, a mezzo di una 
copia legalizzata di questa terza clausola del mio 
testamento, sappia che io lascio il diamante a sua 
figlia Rachele, in segno di perdono assoluto di totti i 
torti che ho. da lei ricevuti, e specialmente come 
prova che io perdono, come deve fare un gentiluomo 


| è un ufficiale, l'insulto che essa mi fece quando mi 


nell'occasione che jo era andato a fare un augurio a 
Rachele per il suo giorno natalizio ». 

Seguivano altre disposizioni colle quali, in caso di 
decesso di milady o della signorina Rachel 
lonnello ordinava che il dinmante fosse inviato in 
Olanda, e diviso in parti come abbiamo già saputo 
dalla bocca del signor Franklin. 

Io resi la carta al signor Fravklin, e mi sentivo 
troppo turbeto per osare di esprimere la mi 

Fino a quel momento, voi lo sapete, io era rimasto 
persuaso che il colonnello fosse morio da bricco: 
come da briccone aveva vissuto. 

Ma confesso che la lettura di quella clausole, se 
non modificò completamente la mia convinzione, cer- 
tamente la fsce meno salda e sicura. 

— Ebbene — disse il signor Franklin - ora che 
avate letto le testuali disposizioni del colonnello, che 
cosa pensato voi intorno a questa faccenda? Intro 
ducendo la Pietra di Luna rella casa di mia zia, mi 
faccio inconsciente strumento della vendetta di John 
Herneasile, oppure mi presto a riabilitare quest'uomo 


! che è morto pentito © perdonando ? 


— Mi sembra troppo grave — risposi — affermare 
che il colonzello sia morto, col desiderio di una or- 
ribile vendetta in cuore, e con una abominevole 
menzogna sul labbro. Ma d'altronde, Iddio solo può 
gopere la verità. 

I! sigror Franklin eontinuava a girare fra le dita 
l'estratto del testamento, e nel frattempo la sua fizo- 
nomia subiva una singolare alterazione. 

Egli era divenuto quasi solenne. 

— Le questione ha due punti di vista &° quali 
Può essera eraminata — disse finelm--is ; — ha il punto 
di vista oggettivo e quel! soggettivo. Quale dei due 
vogliamo sde%r93 © 

À questa domanda, io sgranai smisuratamente gli 


face chiudere in fascia la porta da un domestieo occhi, e non risposi. 


— Perchè mai - insistette il signor Franklin - mio 
zio ha Iesciato il diamant> a Rachele? Perchè non 
lo lesciò invece a sua sorella? 

— A questo — dissi — posso facilmente rispon- 
dare. Ti colonnello conosceva troppo bene milady, e 
sspeva benissimo che qualunque dono, venendo da 
lui, sarebbe stato immancabilmente ricusato. 

— E in questo caso, come poteva egli egsere si- 
curo che anche Rachele non avre%ne rifiutato il 
dono? 

— Eh! via! S'è tto mai che una ragazza ricusi 
in regalo il più bel diamante del mondo? 

— Voi considerate la questione dal punto di vista 

soggettivo; e ciò, mio caro Batteredge, vi fa onore, 
@ dinota in voi molta intelligenza. Ma su questo dono 
del colonnello aleggia ui altro mistero che non 
ancora stato rischisrato. Come si spiega il fatto che 
questo dono a Rachele sussiste solamente nel caso 
ancora viva? 
— Jo ron vorrei certo calunniare un defunto Ma 
penso che se il eolcnnello ha voluio così, la ragione 
della sua insistenza bisogna cercarla nella speranza 
che aveva, che il suo diamante potesse essere per lei 
una causa di dolori. 

— Oh! È dunque questa la vostra opinione? Ec- 
coci nuovamente nel soggettivo. Siete mai stato in 
Germania, Battoredge ? 

— No. Ma, senon vi 
l'opi vostra? 

., T 1° *inmetto - rispose il signor Franklin - che 
®° colonnello abbia voluto dimostrare a sua sorella 
che le aveva perdonato, facendo un magnifico regalo 
a sua figlia. Ecco un'opinione perfettamente opposta 
alla vostra, mio ‘caro Beiterdege, e che pure è am- 
missibile © sostenibile quanto la vostra. 

(Continua) 


ace, potreste dirzii qual'è 


i 
i 
i 
i 
I 
i 


è soltanto un risparmio, è una questione di alta 
moralità. Infatti, che cosa sono questi comandi 
dati da un ministro costitazionale in pieno secolo 
decimonono? Abbasso il medio evo! 


cd 
Abi shi!... 


Mi hanno dato ora una brutta notizia cho fa 
sbollire tutto il mio entusiasmo. 

Sì dice che dopo aver abolito i comandati, l'o- 
norevole Taiani abbia deciso di aumentare la pianta 
degli ufficiali d'ordine per sopperire ai bisogni del 
servizio. è 

Qua, tulti una mano, e teniamo forte quelle 
5880 lire. Dopo questa antifona le vedo e non le 
Vedo... 

Un altro po' e non la vedo più. 


Leg 


DAL BELGIO 


Anversa, 4 luglio. 

Ho leto în varii giornali italiani che i nostri 
sovrani verranno ad Anversa, e la notizia, non 
smentita per quanto îo sappia, ha tutta l’aria di 
autentica per la serietà delle gazzetto che l'han 
data. A voi sarà cosa fecilissima appurare il vero; 
intanto lasciate che io qui vi esponga talune con- 
siderezioni che non mi paiono insensate affetto, 
e che il governo farebbe bene a prendere in e- 
same, nel decidere in merito a tale progetto, che 
certo non può essere attuato se non solto la sua 
responsabilità. 

Tananzi tutto, sarebbe esso opportuno, politica- 
mente, codesto viaggio dei sovrani d'Italia nel 
Belgio, coll’aituale ministero reazionario che vi è, 
temporalista più del Vaticono e clericale tanto da 
vedere in noi (anti usurpatori scomuniceti? E 
poi, l'esempio di quali altri sovrani abbiamo che 
verranno qui? Nessuno, tranne il Re d'Olanda; 
e solo di quaîche principe ereditario è annun- 
zieto l’errivo. N° quella d'Anversa è siffatta e 
sp sizione che debba fare scomodare i nostri Reeli 
per un viaggio così luvg» e faticoso; e la inco- 
stanza di questo clima è tale, che dovrebbe im- 
persierire non poco gli assunteri del progetto. 
Per buon fortuna nostra, il gran Mancini ha la- 
sciato la Cossuîts, ed io voglio augarurmi che il 
progelto stesso sia scomparso con lai, e che l'in- 
terinato dell'onorevole Depretis, in vista dello 
condizioni politiche attuali di questo psese, pen- 
serà a tull’eltro che ad assumersi una responsa: 
bilità che, massime a chi si trova qui, sembra 
non picco!a. 


che davvero il nostro gove 
une cantonala così marchians, 
un cerlo precedel 
pre a depiorare. 


>< 


Ieri sera Sarah Bernhardi ha serminato al teatro 
della Monnaie un corso di 
della Teodora di Sardou. Grande come sempre e 
come voi la conoscete, essa ha 
{al punto i Brussellosi che sulla 
osservava stabilmente assembraio 


indifferente di suci ammiratori, d: 


jazza Royale si 
numero non 
perdere 


ette rappresentazioni | n È è pi 
PP | cinque liretle, talchè il concorso: degli ammiratori 


Î 
{ 
i 
i 


non so pensare | 
0 possa prendere 
islmente dop 


i uno fra i primi 
$ coi 


ntusiaszio a | 


magari tutl'inticra la giornata pur di vedere e | 


salutare lu dica. A me però è sembrato che, forse 
quella maleJettu ragion del tempo o peri di. 
spiaceri che ha avuto o che ha, ella in vecchi orri- 


bilmente. L’altro ieri la vidi qui ali’esposizione, ; 


come una mertile quilunquo, tranne ch'era se- 
guìto d-1 suo Niagare, e mne ne convinsi proprio. 
Quello però che non so sssolutemente compren 
‘a è com'essa sbbia lasciato vendere all'incanto, 
settimana sccrss, i mobili delia sua resa al- 
l'Hevre per ventimila lire, mentre solo . Braxel- 
les ne avrà incasssie duecentomila! Nè si può 
credere che gusto a ron soddisfare i 
ditori, perchè il dispiacere che tali stti 
udiziari resano sul suo animo tr:spore chiaris. 
simo dal volto. 


suoi e 


E, tornando alla Tecdera, vi dirò che a Bru- | 


xelles non ha incontrato molto favore, e ehe sa- 
rebbe forse cadut:, se non fosse stata interpre- 
iaia ammirabilziene d Sn hardi e da 


tutto il; resto della troupe «ci tessro delia Porte 


>< 


1 lavorî' della Giuria presso l'Esposi 


Ssint-Martin. 


ione sono 
giurati i 
tal'ani, non ve n'erano che due, il Carpi e l'in- 
gegnere De Matteo, e quindi moîte delle cariche 
x noi assegnate sono sttc orsupate da altri paesi! 

Sempre così noi! 

Da taluni discorsi tenuti con verii membri del 
consesso giudicani», son poriato ‘a credere che 
otterranno î primi premi, nella nostra sezione, la 
collezione degli zolfi esposta dsl ministero di sgri- 
coltura e commercio; la Scuoix navale di Genova; 
@ poi la Scuola Veneta d'arlo ‘applicata all'indu- 
stria; il Richard ed il Cantagalli per le ceramiche; 
il Dufovr, di Genova, per i prodotti chimici 
Società anonima delle acciaierie di Terni, diretta 
da Cassian Bon e di cui il nostro governo è azio- 
nista por 3 miliori, che ha esposto dei tubi di 
conduttura di gran dismetro; il Segalerba, di Go- 
nova, per i canditi, e forse qualche altro encora 

Io però ho inteso vari giurati. meravigliarsi 
molto: del come l’Italia sia così poco e malameute 
rappresentata qui, e per meil giudizio di uno che 
sa vale molto più di tutt: lo migliaia di visitatori 


FANE 
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che ncn sanno e che s'appagano dell'effetto este 
tio della nostra mostra per giudicarla bella e 
buona. Del resto c'era da aspettarselo, ed io stesso 
in questo stesse colonne ebbi occasione di notarlo. 
Dove stanno titte la nostre grandi industrie, le 
nostre grandi fabbriche o manifatture, i grandi 
opifici che pur în non scarso numero conta I 
talia? Ed il governo che cosa ha mandato? Li 
struzione superiore non è rappresentata altro che 
dalla Seuola normalo di Genova, e in quella se 
condaria merita cenno solo la Scuola d'arte di 
Venezia. E dire che l’Italia è rappresentata uffi- 
cialmente « questa mostra, e che vi si spende- 
ranno, non ostante che îl progetto ministeriale 
votato dalla Camera dei deputati importi solo 130 
mila lire, oltre 350 mila lire, il suolo costandone 
100 mila : 100 mila circa l’edificio; altre parecchie 
diecine di migliaia la menutenzione; e poi il ser- 
vizio di custodia, lo spase di trasporto, che per 
metà vanno a carico dello Stato, quelle per i giu- 
rati, per il commissariato, di rappresentanza, di 
ordinamento e via discorrendo. 

Ma tutto ciò sarebbe niente, se almeno le cose si 
fossero disposte bene e con coscienza. Figuratovi 
che ieri la classe del giurì per i prodotti chi: 
trovò, nella nostra sezione, dello bottiglie vuote 
ed alcune sanza indicazione di sorta! La mera- 
viglia fu grande e le risa 20n poche. 

Ora io certo non posso essore tacciato di tene- 
rezza per il commissario generale marchese Maffei, 
e credo pure che un po’ di colpa per le sconcorze 
avyeratesi già © per le altre che si andranno ine- 
vitabilmente avverando, debba cadere su lui, 
ma non sarei giusto se non riconoscessi che an- 
ch'egli aveva quasi il diritto di starsene tran- 
quilio, quando il ministero mandò per ordinare la 
sezione un suo ispettore, della cui incapacità e 
mancanza di criterio e di pratica vi ho discorso 
altra volta. 

Ma... speriamo meglio per l'avvenire! 


> 


Abbiamo avuto domenica scorsa duo concorsi 
sazionale e di rose l'uno, internazionale 
avalli l’altro. Quello riuscì. splendidamente, 
© vi eraro più di discimila fiorellini della specie, 
di tutti i colori © qualità, acconciamente, anzi va- 
gamente disposti. Da Gand specialmente ne venne 
la più grande quantità, riportandone i primi 
premi. 

Il concorso internazionale ippico, poi, come tale 
non mi pare che sia riuscito. Oltre l'Olanda e la 
Francia, i cui allevatori menarono qui un disereto 
numero di cavalli, l'Inghilterra e a Germania non 
vi erano rappresentite che da uno o duo alleva- 
tori, e le altre nazioni assenti. Il viaggio è troppo 
lunge, il dazio d'importazione qui enorme, e lo 
scopo commerciale quasi nullo. 

Il Belgio però ha potuto così mostrare i pro- 
gressi che ie sue razze da lavoro hanno in questi 
ultimi ani fal'i, e come in questa specie occupi 
imi posti. Il numero dei cavalli 
orrenti era di 1043, ed il convorso ebbe luogo 
ia localo a parte, quantunque zicinissimo al’E- 
sposizione. L'entrata però costava non meno di 


i 


e financo degli umatori mani 

Furono però entrambi onorati 
re e della regina, che vennero appositamente da 
Ostenda. 


della 


PLS 
Il viaggio d'istruzione dei laureandi della scuola 
d'applicazione degli ingegneri di Bologna, questo 
anno ha avuto a scopo di visitare specialmente 
la golleria delle macchine e del lavoro presso 


| questa Esposizione, i famosi stabilimenti marittimi 


di Anversa e gli opifici del Cockerill a Schreus. 
Arrivarono qui sabato sera, dopo essere stiti a 
vedere la cattedrale di Colonia, e ne ripartircno 
ieri l’altro mattina. Li vidi più volte osservare ed 
ascoltare mollo attentamente e con grande inte 
resse, e poi la sera în giro per i decantati Café 
concerts di cui abbonda questa città, e che non 
hanno nulla a che vedere con quelli di Vienna e 
di Parigi. Allo studio scientifico essi univano così 
anche quello dei costumi e delle abitudini di que- 
sto paese, e cero saraano meglio di prima in 
grado di fare taluni raffronti di nazionalità. 

A codesti bravi e baldi giovinotti che, rientrati 
a Bologne, si presenteranno subito agli esami per 
oltenere il diploma d'ingegnere, auguro, anche a 
nome del Fanfulla, una splendida riuscita. 


B. Nico. 


NO. 

Roma. — Un’ordinanza di sanità marittima e- 
stende le quarantene previste dall’ordinanza 24 aprile 
scorso al'e navi in arrivo da tutti i porti spagnuo] 
E proibisce l'entrata in Italia di cenci, stracci, abiti 
Tocchi, ecc, eco 

»° Giovedì partiranno per Parigi gli onorevoli Si- 
monelli è Luszawi, rappresentanti dell'Italia alla Con- 
ferenza monetaria. 

x» L'onorevole guardasigilli ha ordinato la disap- 

ne dal ministero d'altri quattro magistrati 


E ha inflitta e due impiegati Ja temporanea so- 
spensione dello stipendio. ce 


Bologna. — È in progeito un eanale di scolo 


alla destra del Reno, che i 
ur Gioverebbe anche alle ‘fini- 


ULLA 


2, Sabato si è chiuso il mercato della ssta a Bo- 
logna. La quentità generale della msroe venduta è 
stata di chilogrammi 284,588. 

smavenna. — Si è legalmente costituita sabato 
psssato ina socistà locale per le corse dei cavalli 

TI conte Ugo Lovatelli riesel eletto presidente 


Venezia. — Telegrafano da Conegliano alla Ve- 

ia: 
5°” Ta lista concordata che pur voi” rascomandaste 
trionfò completamente tanto per le elezioni dei con- 
siglieri comunali quanto per quella del consigliere 
provinciale ». 

Egregiamente. 


Milano. — Il signor Pietro Brambilla ha stabi- | 


lito di donare slla Biblioteca nezionale i manoscritti 


suo epistolari 
lui postillati, esc., ece. Essi saranno ordinati in ap- 
posita sala, dove verranno pure collosate le opere a 
stampa del Manzo»: 
a lui la Braideoso cià possiede e va di mano in meno 
acqui:tando, in modo da fare una Biblioteca Manzo- 
niana. 

«A Monza ed a Vimereate situazione meno al- 
larmante, ma sempre ineeria. 


Genova. — Trat'ando lecose ferroviagie, il Cor- 
riere mercantile scrive: 

« Non possiamo non farci eco di giuste lagnenze 
che ci vsrgono indirizzata, rizuardanti le nuove norme 
stabilite per gli abbonamenti e il divieto ai commi 
viaggiatori di far viaggiare i campioni come bagagli 

« Ci sembra che entrambe queste disposizioni, men- 
tre portano lungherie e disturbi non lievi al pubblico 
6 ai commessi, non arrechino resse vantaggio alla 
amministrazione ferroviaria ». 


Napeli. — La lista eletiorale amministrativa ap- 
pena messa insieme, si scompegina. Anche l'egregio 
signor Agostino Allocca declina la candidatura. 

« È ritornato il sindaco onorevole Amore. 

xy Il piroscafo Volta partirà per Massaua il giorno 
18 corrente. 

Teri, con esito soddisfacente sono state fatte le prove 
dell'apparato motore della Vettor Pisani. 

Sulla regia corazzata Roma ha alzata la sua in- 
segna il contrammiraglio Bertelli, comandente la se- 
conda divisione della squadra. 


Cagliari — Assicurasi che la Compagnia reale 
delle ferrovie sarde sia venuia nell'intendimento di 
intentare lite al governo per i lavori da eseguirsi al 
golfo degli Aranci. 

Sanno già i nostri lettori che quei lavori sono stati 
sospesi. 


Palermo, — Il municipio ha pubblicato il pro- 
gremma delle feste per santa Rosalia. 

Vi rerà una procesaione che percorrerà mezza la 
città. 


ESTERO. 


Londra. — Prevale se pre più la credanza che 
lord Salisbury, nello tratistiva coila Russia, farà prova 
di tutta la moderazione compatibile colla dignità dal 
l'Inghilte-re, 

Per ciò che riguarda le cosa egizisne, la baze della 
sua politica sarebbe ua accordo colla Torchia, la 
quale occuperebbe il Suden, compresa Suakim, ma 
com truppe sotto gli ordini di ua generale inglese. 


xx Il comitato per un monumento a Gordon, dietro 
propcata del principe di Galles, decise la fondazione 
di un orfanotrofio, che în onore del prode inglese 
porterà il suo nome. 


Parigi. — Un'ordinanza del governo prescrive 
che tutti 1 viaggiatori provenienti della Spagna siano 
sottoposti ad una ispezione medica. Anche i militari 
che giuogono dal Tonchino saranno sottoposti a mi- 
sure sanitarie. 
Si hanno ulteriori particolari sui fatti di Hué. 
ttacco degli Annamiti contro il generale Couroy 
fu simultaneo da tre parti: cioè dalla cittadella, dal 
palezzo della residenza 6 da un'appostamento lungo 
il fiume. 

1 giornali domendano l'esecuzio: 
Nyagen, raggento dell’Annam. 

x, Il giorno 5 arriverono a Marsiglia dal campo 
di Pas-des-Lanciers 103 soldati ammalati. 


capitale del 


Berline. — Ieri ha avuto luogo il matrimonio 
del conte Bismarck a Krockelndorf 


«È Il Bundesrath si aggiornò al 20 settembre Lo 
leggi sul petrolio, sugli affari di Borsa 6 sulla revi- 
sione del regolamento ferroviario furoro rimandate 
alla sessione autunnale. 


+ Lo stato maggiore prussiano fa quest'anno la 
qua escursione nella Pomania e nella‘ Prussia orien- 
tale. 


Weimar. — Mestre la principessa Elisabatta di 
Sessonia-Weimar-Eisenach ascendeva il monte Ka- 
sernen presso Weimar, le si adombrò il cavallo © fu 
gettata a terra. 

E rialzata svenuta e eon una ferita alla testa. 

e pri cipessa ha 30 anni, è figlia dsl granà 

di Sessotia-Weimas-Eisenach e cognata del principe 
ii Reuss ambassiatore li 
di Ren tedesco presso la Corle di 


x°v Corre in questa città, ms sinza frovar credito, 
la voce che il principe ereditario di Germania voglia 


abdicare in favore del suo primogenito Guglielmo. 
Catro. — Voli che i governo inglese abbia 
deciso di non rioceupare Do: la quale è omai 
screpietamento evasuate. nic 

fubar psscià tratterà con la tribù degli Ababeh, 
la quale rimarrà incaricata di di i 
i difendere le frontiere 


Si crede imminente la detronizzazione del Led, 
Tewfik. 

La Franoia propenderebba per sostituirgli Ismaj 
pescà. qualora questi prendesse alcuni impegni a 
nuo favore. 

Par l'opposta ragione, l'Inghilterra gli pre! 
il suo minore fratelio Ialim pascià. 


| REZZA 


be 


LA VIA PAPALE® 


| E si parla ancora della conciliazione? 
Il Gaulois — ve lo ha detto Yorick — la ha de. 
| sila una chimera. 
| Monsignor di Rende, nuuzio apostolico a P.. 
rigi, riferendosi alle frottole, spacciate con tar 
sicumera dal signor des Hovx, è andato ancora più 
oltre e l'ha chiamata une betise. 
Ea renderla una belise hanno per l’appur 
conferito gli sproloqui del sunnominato signore 
Ebbene, chimera, o betise, un giornale di Mi. 
| lano, che ha la fregola di invecchiarsi e non avendo 
| che ventisei anni si fa chiamar Secolo, 


fuori a dire che la conciliazione era il desiderio 
e la speciale fatica dell’Austria-Ungheria e el 
Germania. 

O stato a vedere che Lutero, s*0ss0 il sont 
della tomba, se ne ritorna a Roma a disfar l'; 
della Riforma. 

Intendiamoci : la conciliazione senza essere 
mio sogno è, fate conto, un espediente clio ar. 
cetterei per tirar di lungo senza fastidi. 

Ma dal punto che c'è chi la respinge, ebbere 
io în politica seguo ìl principio del similia sini. 
libus curantur : © al tamore del non possumus onde 
è afflitta la Curia vaticana, applico il cataplasma 
d'un non possumus italiano. 

Rimedio infallibile. 

Ieri sera la Rassegna s’occupò anch'essa della 
conciliazione e stampò una lettera degna d'essere 
riprodotta nella sua parte più sostanziosa. 

Ed eccola cotesta parte: 


Al Direttore, 


"er 


La firma stellare le dà, come capirete subito 
Pimporlanza d'una rivelazione dall’allo. Infatti 
prodotta în caratteri di puntolini, essa dice tutto 
quello che ciascuno, secondo i gusti e ls simpatie 
vorrebbe che dicesse. 

Non se lo rechi ad offesa la Rassegna. I pun- 
tolini sono i segni ‘alfabetici di una lingua uni 
vermile. Giova tradurre in cotesta lingua l’epistola 
della mia consorella, perchè sî avveri un’altra 
volta îl miracolo della Pen'ecoste, e come scrive 
il buon Manzoni: 

L’Arabo, il Perso, il Siro, 
In suo sermon 


possa leggerla e trarne criterî di sapienza politica 
e religiosa. 

Ma nell’epistola come sopra, vi ba una 
che va riprodotta nell'idioma in cui fu scritta. Ei 
è la seguente: 

«Ciò che fa intoppo è precisamente la paroli 
conciliazione.» 

Avete capito? Ciò che fa intoppo alla cosa è la 
parola che la designa. Convien dunque trovare 
una parola che faccia sotlintendere la cosa ma 
senza nominarla. 

È un problema linguistico troppo forte per chi 
ha l'abitudine di chiamar pane il pane © acqui 
sporca il vino di certi osti che non nomino 

Offro un sigaro da sei in premio a chi la tr 
verà, e intanto... 

Intanto quello che c'è da fare di meglio è di la 
| sciar correre. 
| Noi siamo quasi nuovi di Roma, ed andandos! 
i Vaticano potremmo fuorviare Dio sa per quali 
strade e per quali vicoli sospetti. 

Il Papato, che è vecchio della città, si muova 
lui per il primo se vuole andare al Quirinale. Le 
strada egli la conosce e l’ha tanto battuta iu pas 
sato, che le fu persino dato il nome di via Pe 


pale. 
OZ) 


_£) Per intelligenza dei lettori di fuori via, Via Pi 
pale era detto una volta quell'insieme di strade ch* 


ì pontefici percorrevano dere dal Vaticano 1 
fon per andare a 


N. d. R. 


SPORT 


Padova, 5 luglio. 
Le corse d'oggi che molto promettevano, 00 
sono riuscite troppo bene; non c'era quell’ordico | 
che occorre per simil genere di cose. 


Prima corsa. Premio idel Prato di lire 1500. 
In partita obbligata (Heafs), al trotto con cavali 
attaccati a solo (Sulg) per cavelli nati ed allevati 
in Italia di qualunque età. inza metri 2000 
@ giri) per ogni prova. li viucitore doveva 
vare primo due volto (miuimo delle prove, due 
massimo, quattro). Erano iscritti : 

4' Sultana, cavalla saura di Bottani Anionio è 
Ferrara. 


FANFULLA 


2 Yorick, morello del cavaliero Giorgio Fossi 
da Firenze (ritirato) i 
Colombo, cavallo bianco di Antonio Pigozzi 
da Sermido. : 
$° Giacoliero, cavallo bio di Luigi Mauduschi 


da Firenze, 
5° Ialia, cavalla morella del cavaliere Giorgio 
Fossi da Firenze. 

8° Procollo, cavallo bsio di Giovanni Dall’Oglio 
da Torricelli 4 

7° Vandalo, cavallo roano di Natelo Magnani 
ds B CH 

8° Fortuna, cavalla rossa del conte Giuseppe 
Roberti Leuri du Sinigaglia. 

9° Turca, cuvalla grigia di Giovanni Dall'Oglio 
da Torricella 

Il simpatico Vandalo arrisò primo neile due 
prime prove, perciò si resero inutili le altre corso. 
Il vocchio conosciutissimo cavallo fu applaudito 
vivamente. A Padova in tutte le corse riportò 
bandiora da quindici angi. 

La terza corsa - laternazionale, premio 2000 
lire - sembrava promeltere qualche emozione, 
ma bruttissima la partenza fa rinnovata quatiro 
volte. Erano iscritti : 

1° Plutoz, stallone baio russo di Natale Ma- 
ni da Bologna. 
2° Amber, stslione baio smericano di T. A. 
Principe Smith da Zala Szt. Groth (Uogherie). 

3° Meteor, stallone grigio russo del cavaliere 
io Fossi da Firenze. 

4 Zeithoff, stallone grigio russo di N: 
guani da Bologna. 


gn 


tale Ma- 


Iirakin, cavallo baio razza Piber (Impero Au- 
stro Ungaricc) e Benefici, stallone morelio russo 
di H. Giddings da Vienna (citirati). 

Amber, bellissimo cavallo d'una rara eleganza, 
arrivò primo; bel secondo Zeithoff. 

Questa corsa sarebbe riuscita assai importante 
se lo partenze fossero stato eseguile cen ordine. 
Dopo qusttro tentativi partirono solamente tre 
cavalli: Meteor, bestia capricciosissima, si ri- 
fiutò 


ovedì gran corsa, premio lire 4000. Telegra- 
ferò l'esito. 


V. 

ii 7 luglio. 
L'onorevole Dapretis, la sua signora a il figliolo 
sono parti ieri sera per Stredeile, accomprgnati dal 


cavaliere Bertarelli, regrstario della presidenza di 
Consiglio. 

Alla steziona era ad ossequiare Sua Eccellenza un 
varo siuolo di funz'onari pubblici : ministri, senatori, 
deputati, consiglieri di Stato, della Corte di cassa- 


zione, delia Corte dei conti, segretari generali, capi ; 


di divisione dei singoli miniateri, 
saniina di psraone. 

È stato un addio, una dimostrazione forse più degna 
di un sovrano che di un semplice ministro. 

Seltanto quando Sua Eccsilenza dette il segnale 
della parterze, il convoglio si mise in moto. 

Fanfulla augusa all'egregio uomo che dirige... il 
treno dello Steto ogni possibile miglicramento nella 
salute, e spera di poterlo rivedere presto aìla capitale 
pieno di energia e di buon umore come una volta. 


in tutto una ses- 


4, Ieri, con grande solennità, nella chiesa dell'A- 
pollinare il cardinale vicario consacrò vescovo l’an- 
tico presidente della repubblica di San Domingo. As- 
sistevano alla cerimonia molti vescovi e arcivescovi 
e alcuni membri del corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. 


2 Ieri sera alla seduta del Consiglio comuna 
sistettero circa quaranta consiglieri." La discussione 
della convenzione con la Società dell'acqua Marcia 
venne rinviata ad altra seduta, e ciò în seguito a 
proposta della Giunta. 

Il Consiglio si adunò poi în seduta segreta. 


x, Il principe Chigi ha vendute la sua villa fuori 
della porta Salaria. 


+, Stamani, sì tribunsle durante il dibattimento 
della causa Sbarbaro, è avvenuto un brutto incidente. 

Un certo Francois, giovane ventenne, disoccupeto, 
noto alla polizia per alcune sue prodezze compiute 
da un paio d'anni a questa parte, com» serebbe l’af- 
fissione di manifestini sovveraivi, una bomba di carta 
lanciata una volta nel portone del palazzo d'Austria, 
e noto anche come facente parte dei circoli più sca- 
pigliati di Roma, si è presentato al delegato Neri, di 
servizio al tribunale, e gli ha detto: « Perchè non 
mi scaccia anche oggi dalla sala d'udienza? Ci si 
provi ua po’, ele farò vedere se mi farò arrestare!» 

Il Neri gli ba risposto come doveva, ha detto che 
nelle aule dei tribunali non hanno ingresso gli oziosi, 
tanto più quando si permettono di disturb..re la maestà 
della giustizi.. 

Infatti, ieri il Frargois venne traito fuori della sala 
dsl Correzionale, perchè quando lo Sbarbaro accennò 
alla Casa di Savoia, si pose @ gridare: « Bene! 
Bravo! » 

Stamani, alla ramanzina del delegato non è stato 
quieto e ba risposto in termini vivaci, tanto che due 
guardie lo Eanno arrestato Allora ha prineipiato a 
gridure come un ma'to, e hanno dovuto trascinarlo 
a forza alle carceri di Sanv'Andrea. 

Ora nagherà un altro debito alla giustizia; dere 
scontsre una condanna di cinque giorni di carcere per 
l'affissione di un manifesto anarchico. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
sera, in piazza Navona, dalle 9 allo 11, dal concerto 
comunale : 

Marcia — Pezzini. 

Sinfovia — Semiramide — Rossisi. 

Pot-pourri — Ballo in maschera — Verdi. 

Duetto — Vespro siciliano — Verdi. 

Pot-pourri — Rigoletto — Verdi. 

Valtzor — Streuss. 

Polka — Pezzini. 


Temperatare. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell'o! segnava gradi 28.6. 


All'Orservatorio del Collegio roranno il iermomeiro 
contigrado segnava oggi un massimo di gradi 28.1. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
lerio Romano, raggiunsero o sorpessarono nella gio- 
meta di 30 gradi 

Forlì, 808 — Ancona, 31 — Modena, 34.7 — Pa- 
saro, 31.9 — Cagliari, 32 — Catania, 323 — Pa- 
lermo, 324 — Cosenza, 338 — Caltanissetta, 34.4 — 
Foggia, 35. 


1 reumatismi, artrite, gotta, selatica, 
sono guariti dal Balsamo del Dott. Green. È un 
rimedio sicuro, citato in quarta pagina. 


fi] A Il fascicolo XMI, 1° 
NUOVA ANTOLOGIA iustio 1885, contiene: 

Gregorio VII e Leone XIIi, Longhi — Il Klop- 
stock e i grandi epici moderni, B. Zumbini — I nuovi 
romanzi (II. La conquista di Roma), Enrico Nencioni 
— I nostri vecchi monumenti. Necessità di una leggo 
per conservarli, Camilo Boito — Povera nonna, En- 
rico Castelnusco — La ferrovia metropolitana. Fe- 
derico Gabelli — Varietà: Dante e il Beato Ange- 
lico (diporto letterario), G. Franciosi — Rassegna 
drammatica — Ressegna politica — Bollettino finan- 
ziario della quindicina — Bollettino bibliografico — 
Notizie. 

Con questo fascicolo si apre l'abbonamento del 
coado semestre. — Per Roma L. 22, per l'interno 
L. 23, per l'estero aumento delle spese postali. 

Appartamento 


D’AFFITTARE IN ANZIO ècingue co 


mere, ingresso e cucina nel'a migliore posizione. Di- 
rigersi al Banco 6. A, Anfossi e C., Piazza SantI- 
gaszio N. 170, primo piano. 


TEATRI 


I Moasc» dell'Anselmi, dati ieri sera per la prima 
volta el Quirino, erano un lavoro nuovo circa otto 
anni sddietro. Nacquero al tempo in cui i castelli 
medioevali erano di moda, quando le Jolande face- 
vano all'amore coi chiomati scudieri, e fiumi di versi 
mertelliani accoppisti in rima scendeap giù dalle ri 
balte a inondare le italiche piatee. Ed anche in que 
ati Monsca c'è infatti una Jolanda gentile, e ua pa- 
dre canuto, e uno scudiero innamorato, e un frati. 
cello compunto. Suppergiù gli stessi personaggi che 
noi udimmo !e cento volte a declamare le loro de- 
scrizioni sulla scena, dopochè il Giacosa colla sua 
Partita a scacchi ebbe segnalato il medioaro come 
una pepiniora di successi agli autori novellini ita- 
lisni. 

Il pubblico del Quirino si divise in du» compi, e 
parte degli spettatori fecero il viso dell'arme mentre 
gli altri approvavano. È gius'o dire che questi ultimi 
rimasero finalmente vittoriosi della fazione contrarie, 
e da ieri sera in poi i Moasca contano un successo 
di più. Disgraziatamente, non sarà quel successo che 
renderà loro più gloriosa la vita. 


Spettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 9. — Cura radicale - Il mondo 
della noia. 

QUIRINO — Ore 9. — Jl domino nero. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Faust 

UMBERTO — Ore $ 1/2. — Rappresentazione del 
sirco Zaeo. 

GOLDONI — Ore 9. — Reppreseniazi 


PROCESSO SBARBARO 


Ottava seduta. 


11 ealdo è lo stesso degli altri gierni, e la fella è 
anche maggiore del consueto. Gii avvocati Muratori 
e Mattiauda sono al Joro posio. Oggi si attende la 
requisitoria del pubblico ministero. 

Però prima di dure la parola al cavaliere Felici il 
presidente fa una piccola paternale allo Sbarbaro av- 
vertendolo di serbare un contegno a modo, senza ir- 
rompere in interruzioni, o altrimenti lo farà allon- 
tanare della sala. Sbarbaro prom:tte di tencrei quieto. 

Alle undici pracise il cavaliere Felici incomincia 
la soa requisitoria essminando uva per una tutte lo 
accuse di cui è imputaio lo Sbarbaro, e sostenendo 
col confronto dei documenti presantati in processo, 
il reato di violenza verso gli alti funzionari dello 
Stato, reato previsto dall'articolo 247 del codice di 
procedura penale. 

Il pubblico ministero ha serminato questa prima 
parte della sua requisitoria poco dopo il mezzogiorno, 
@ l'udienza è rimasta sospesa fino sile due Mentre 
egli parlava, lo Sbarbaro usciva in continue interru- 
zioni, facendosi ad ogoi momento richiamare ali'or- 
dine dal presidente. il quale — a seduta sospesa — gli 
si è avricinato e lo ha nuovamente avvertito, che 
ove egli intendesse di continuare nel suo aisterra, lo 
avrebi.e fatto tradurre nelle stanza di 
mezzo dei reali carabinieri. 


* 


Alle due si riapre l'udienza, ed il cavaliere Felici 
attacca la seconda parte della sua requisitoria. 
Tina tutti i fami risultanti del procsemo e c.nolude 
dicendo che tutta la stampi romana biesimò le pub 
blicazione della Morsha candine. Un solo giomale 


T'approvò: e fu il Journal de Rome, forse perchè 
esso vedera 


Esa. | 


Santa Sede. E infatti nei documenti del processo 
si conserva una lettera diretta dallo Sbarbaro a 
Leone X.II, nella quale egli, chiedendo di fargli o- 
maggio delle opere sue, dichiara di prostrarsi ai piedi 
dei Sommo Pastor 
Il cavaliere Felici ha termina.o con un appello ai 
giudici del tribunale, invocando che non venga la- 
sciato impunito « questo sicario della penna » sol 
perchè chiamasi Pietro Sbarbaro: ed in base agli 
articoli 257 e 112 del codice di procedura penale, ha 
chiesto per lui sette anni e mezzo di carcere. 


Le difese a doma! 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari). 


Parigi, 7. 
il fstio di Ha6 obbligherà la 
una nuova campagna. Dicesi sia 
stalo telegrafato al generale de Courey di far fu- 
cilare il Roggevte. 

Gli amici di Ferry sforzaronsi invano ieri per 
fargli preodere la parola nella disenssione sul 
trattato di pace colla China. Quasi tutta la stampa 
giadica il suo silenzio cone un impedimento al 
suo ritorno alla politica attive 

Sî teme ana nuova collisione fra le truppe russe 
e le afgane. 

Bcurrde si reca a Pechino per concludere un 
trettato di commercio colla China. 


Domani 0 dopo l’oncrevole Ricotti lascerà Foma 
diretto a Lugano, dove si fermerà una quindicina 
di giorni. Quando egli tornerà, partirà per Li- 
vorno l'onorevole Magliani. 


Con decreto del giorno 2 corrente, il commen- 
datore Malvano è ststo incaricato delle fanzioni 
di segreterio generale presso il ministero degli 
esteri. 


L'onorevole prefetto Caselis ha chiesto il collo- 
camento a riposo, che gli sarà acco 

Sono quindi inesatto tutte le notizie che si ri 
feriscono alla nuova residenza che a quel prefetto 


voleva darsi. 


0. 


La Commissione per ii reparto del personale delle 
ferrovie si compone così : tore avvo- 
cato Mari, commerdatore avvocato Fenolio e com- 
mendstore Plancher membri del £> 
mendatore Bertina, commendatore ingegnere La- 


comme: 


‘erno ; com- 


nino e commendatore Fonio membri della Società 
adriatica ; © dstore ingegnero Retti, com- 
mendatoo Magozni, commendatore ingegnere 


Frescot membri delia Mediterra 


A membri della Corte di appello per la con- 
segna delle varie linee o per la valutazione del 
materiale raotabilo e d’esersizio furono nominati : 
ingegcere Parodi Cesare, ingegnere Baccarini 
Alfredo, ingegnere Viviani Alessandro, Colombo 
Giuseppe, ingegcere Morandini Giovani, Porro 
ingegnere Francesco, Laria ingegnere Leonerdo, 
Colacicchi Rsffaele, ingeguere Alfonso Audinct, 
ingegnere Parodi Lorerzo e ingegcero Sul 
Peco Giovanni. 


Il bollettino militare pubblica fra le alire le se- 
guenti disposizioni : 

Graziani cavalier Augusto, colonnello 33° ian- 
teria, collocsto în disponibilità. 

Alliaud Alberto, tenente colonnello 4° Alpini, 
nominato comandante 33° fanteria. 

Restellini Ferdinando, tenente colonnello 1° fan- 
teris, nominato comandante 61° fanteria. 

Baratieri Oreste, tenente colonnelio 4° bersa- 
glieri, nominato «comandante 4° bersag] 


Uberti Vincenzo, tenente colonnello reggimento 
cavalleria Caserta (17°), nominato comendante reg- 
gimento cavalleria Foggia (11°). 


BORSA DI ROMA 
7 luglio. 

È scritto che non si debba godere qualche giorno 
di tranquillità! Teri si affacciarono nuovamente le 
questioni dell’Afganisian e della China. Benchè, el 
punto în cui siamo, siano oramai questioni che non 
possono tenere în pensiero, pure bastano per paraliz- 
zare lo slancio che indubbiamente si sarebbe veri 
ficato. 

La rendita per contante, dopo essersi praticato il 
corso di 95 70, chiudeva così offerte. Per fina mese 
aveva transazioni da 95 87 12 a 95 90. 

Così quotati î prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 97; Blount 96 65; Rotschila 95 35. 

Sempre più deboli le azioni della Banca Generale, 
che erano cedute da 605 50 a 607 50. 

Domandate le ioni Gi 1655. 

Acqua Pia ceduta da 1645 a 1655. 

Offerte le Azioni immobilisri a 728. 

Deboli lo Mediterraneo a 560 e 558. 


Cambi 
Francia a tre mesi 99 45. 
Londra îd. 2543 


Ore 3. — Aperwra della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 35; Francese 110 17. 


Qui Rendita 95 80, 95 75; Generali 605 50; Acque 
asso. 


Milano, ore 10 50. — Rendita 95 35. Mediterranea 


nello Sbarbaro un futuro difensore della 560. Meridionali 696. Geuerali 613, tutto debole. 


Genova, ore 12 25. — Rendita 95 85. Mobiliari 921. 
Benche 2237. Meridionali 624. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 95 30; Francese 110 20. 


R Ì Chirurgo Dentista rice» 

ve tutti i giorni dalle 9 

; alle5. — 4Î4, Via Nazio- 
CI nale, 1° piano, Roma. 


Galattoforo. — Dscumento I. 7. 


Voli fa quarta pagina, 


DERMO-SIFILOIATRIA 


HE GINECOLOGIA 
DI GADDO - Via Palermo, 43 


QMILIONI 
Storia di una Valigia 


AV. PASQUALE POLDI 
Un vol. di pag. 160 con coperta illustrata 


UNA Lira. 
Chi spedisce LIRE UNA in francobolli al Tipo- 
graîo EDOARDO PERINO - Roma, riceverà 
îl volume franco di posta. 


® uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 
diretto da R, PINE 


Anno I — 1885 


È un del volume di cirea 300 pagine sha ontieze 
tutto ciò che è utile = sapersi dai produntori @ nego- 
zianti di vini. 

Con Regolamento delle Poste e dei Tel .raîî, 
la tariffe dei Dezi di onirata dei vini nei priucioe!i 
Stati esteri e qualle dai Dari di conmumo delle d'- 
verse città d'Italia, la riduzione delle principali mi 
sure per rino, monete e pssi usate all'estero, © quell 
vino usaia nelîe divarse pro 
ci i i commercio dei vini 
in Italin, nonckò î p dscennio. 
Ha gli iadiri : 3ei prineipali produttori di vino d'T- 
talia, riportando l'el degli espositori di vini pre- 
miati alla Esposi..na di Ti di 
Roma del 138£. Co.tisne poi 
sulla ia del vino dal tempo dai Romari fino ai 
nostri giorni «ul Vermoutb, sulle Maechine enologi- 
cha, sulle adulterazioni dei vini, ace 

Nella parte destinata alla pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macehine saologiche, 

a negozianti di ri 
| È Lire Dro 

Aggiu: gendo cenî. 30 si avrà per Posta raecomandato. 
—In ROMA, dirigersi alia Direzione dell’ANNUARIO, 
via Palermo, 61, 6 presto i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 246 — nelle altre città presso i princi 


ezzo 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 

Quest apparecchio è semplice, solido e facile è 

n a trasportare. 
Pica ‘a di Seltz si può ottenere istantansamente. 
Né metallo, nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparseenio da 1 bottiglia Lu 
È 20» Lil» 438 
» E ce Dil» 18° 
> 5» Lila = 
Ad ogri appireeehio va unita l’isiruzione per l'uso 
imballaggio gratia. 


Difigsra domands e veglia all Emporio Francois: 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 453-454, 
a vis Frattina, 8-8; in Firenze, vi dei Penzani, 25. 


PELEGRAMMI STEPANI 


COSTANTINOPOLI, 6. — La Porta, in una cir- 
colare agli ambasciatori, lamenta che le posto 
straniere lascino introdurre nell'impero giornali, 
libri ed opuscoli ostili alla Turchia, e domanda 
che esse sieno sottoposte alla censura turca. 

Sì crede che lo potenze respingeranno tale do- 
manda. 

TARANTO, 6. — Oggi, alle ore 12 meridiane, 
è partita la squadra, restando qui soltanto letor- 
pediniere Dragone e Andromeda. 

MADRID, 6. — Ieri vi farono 5 casi e3 decessi 
di colera. 

Nelle provincie 1454 casi e 657 decessi, di cni 
ad Aranjuez 210 casi con 56 decessi, e nella pro- 
vincia di Valenza 724 casì e 358 decessi. 

SAIGON, 6. — La notte del 2 corrente gli An- 
namiti, si dice in numero di 30 mila, attaccsrono 
la par'e della cittadella di Huò oceppata dui Fran- 
cesì, e con razzi incendiarono le baracche delle 
trappe. I viveri e le munizioni furono salvati. Gli 
Anvamiti furono respinti, © perdettero da 1200 a 
1500 uomini. I Francesi ebbero 60 tra morii e fe- 
riti. I Francesi rimasero completamente padroni 
della cittadella. Per ogni evento, furono spedite 
truppe da H.iphong. 

MADRID, 6. — Il bollettino ufficiale registra 


484 città © villaggi colpiti dal colera. 
PARIGI, 6. — Camera deî deputati. — Sì discute 


À trattato di Tien-Tsin, 
Campenon, ministro della guerra, rende conto 


dei fatti di Huè; legge tre dispaccì deì generale 


FANFULLA 


Courcy, i quali espongono i fatti già noti, e sog- 
giunge: PIC 

‘< Abbiamo nel Tonchino 35,000 uomini, di cui 
30,000 sono disponibili. Il Parlamento può dunque 
essere rassicurato sulla situazione. Del resto, il 
governo lo terrà informato degli’ avvenimenti. » 
(Applausi dalla desira, dall'estrema sinistra e da 
alcuni banchi del contro). 

Freppel domanda che, în presenza di tali av- 
venimenti, si aggiorni la discussione del trattato 
di Tien Tsîn. 

Freycinét, presidente del Consiglio, si oppone 
a tale proposta, dicendo che il trattato è firmato 
con la China e non coll'Annam. 

La Camera non approva l'aggiornamento. 

Dopo parecchi discorsi, senza notevoli incidenti, 
il trattato di Tien Tsin è approvato. 

LONDRA, 6. — Camera dei Lordi. — Lord Sa- 
lisbury dice, circa i negoziati anglo-russi che, 
sebbene speri in una soluzione amichevole, tali 
negoziati sono troppo poco avanzati per parlarne 
rmele. Un lutto domestico impedisce 
ora al signor De Giers di continuare i negoziati, 
Ma non bisogna anneltere un’importasza defini- 
tiva a tali negoziati poichè senza discutere le dif- 
ferenti vedute dei sovrani asiatici, si deve consi- 
derere lo stato degli sffari in tali paesi come poco 
stabile. Coltiveremo con cura la fiducia o l’ami 
cizia dell’emiro dell’Afganistan, ma la difesa dei 
preziosi icterossi inglesi deve dipendere dai pre- 
parativi accuratamente progettati © rapidamente 
ed energicamente eseguiti per la difesa della fron- 
fiera. 

Parlando delle diffisollà della questione d'Egitto 
dichiara che si propone soltanto d’indicare i punti 
principali di tali difficoltà e quindi di precisare î 
rimedii che proporrà. Prima di decidere la poli- 
{ica definitiva da seguirsi, occorre pesare i passi 
da farsi, perchè fattili, non sia necessario ri 
rarli Finchè îl nemico non sia vinto, bisogna 
considerare la sua forza ricolo 
l'Egitto. Dunque la que è la più 
portante. Bisogna decidere come si debba agire 
por allontanere la corrente di una barbario fana- 
fica © sanguinosa, per assicurare le froutiero even- 


"7° DOCUMENTO 
Questo nuoro ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
ismisura ed anche 
Fichdamare abbondantemente | | TUR: 
la secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prive af. 
fatto, come si rileva dal seguen- | $ !8ttì 
10 e dai precedenti astestati 
Gentiliss. Sig. Professore 
11 vostro Galattoforo în betti 
glia ba corrisposto perfetta 
inente gi miei desideri), 
sio dal primo giorno che mia | 
moglie comineiò sd usarlo, ebbe 
A notare non solo un aumento 


la ciorci 
d sssurimento delle 


neri. 


——.XÈ 
LAOQUA 
DI 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ja-arsenicale che vie- 
ne crescritta con ottimo suc- 
cura delle ma- 
utanea, rachitiche 6 
serofiioso. nell’anemia, nel- 
ed im tutti i casi 


essendo dotata d'una poten- 
tissima azione toniso-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 


1 tnali dell'Egitto, affinchè la civiltà che l'Ioghil 
terra vuol lasciare dietro di sè, fiorisca sicura al 
momento in cui la mano protettrice inglese serà 
tolta 

Le difficoltà politiche circa il Sadan sono forse 
maggiori che le diffi voltà militari. Non possiamo 

ibandonare completamente delle provincie alla 
loro sorte. Vè inoltre la questione : quanto. ter- 
ritorio debba restare sotto il governo attuale del- 
l'Egitto e quanto sotto il controllo militare egi 
ziazo. Un'altra questione molto importante'è quella 
deile difficoltà finanziarie e, finchè essa non sia 
risolta, nulla può farsi. Se è impossibile allonta- 
nare tali difficoltà, la situazione finanziaria deve 
essere regolata con misure della più stretta eco- 
nomia, ma nulla può farsi finchè l'Egitto non 
abbia un bilancio soddisfacente. Dapo tali affari, 
e allora soltanto, sopravverrà li questione delle 
relazioni internazionali cogli altri paesi. Del tempo 
è perciò necessari 

Lord Carnavon spiega la politica del gabinetto 
circa l'Irlanda e dichiara che, dopo un esame di 
tutte le circostanze, il governo decise di non do- 
mandare la rinnovazione delle leggi eccezionali, 
@ di far appello al buon senso ed sì migliori sen- 
timenti del popolo irlsndese. Spera che il bill re- 
lativo al riscatto degli affitti, ed il bill che emenda 
la logge del 4883 circa cli operai, saranzo appro- 
vati nell’attuale sessione della Camera. 

LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Brad- 
laugh chiede di prestare giuramento. 

Hasks Beach sì oppone e domanda l'esclusione | 


di Bradlaugh. 
Hopwood chiede, come emendamento, che la le- 
gislaziono sul giuramento sia modificatà. 
Gladstone appoggia tale emendamento, che è 
respiato con 263 voti contro 219, dopo una di- 
scussione di due ore. La mozione di Heaks-Beuch { 
è quiadi approvata. 
Prima di ritirarsi, Bradlaugh protesta contro * 
l'ingiustizia usatagì 
L'incidente fa vivissimo. 
LONDRA, 7. — Il Daily Ners dico che il mi- i 
nistro inglese, accreditato a Teheran, avveriì il 
Foreign Office che a Teheran sì pubblica un gior- 


$ offre Pompe în tutti i generi & dimsmaioni 


nale francese collo stesse tendenze del Bosphore 
égyptisn. Il ministro ne domandò la soppressione. 

Tl Times loda il linguaggio di lord Salisbury, 
riguardo all’Afganistan. 

Lo Standard ha da Tehera 

< Diecimila Russi sono concentrati presso Aska- 
bad. Si rinforza în guarnigione di Soraks. Altro 
truspo giunzono dsl Caspio. Siccome tali forze 
sono inutili, se la Russia nutre disegni pacifici, 
poichè allora le frontiere russe non corrovo alcua 
pericolo d’invasione, così le popolazioni della fron- 
fiera credono la guerra imminente ». 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Hicks- 
Beach, rispondendo a Labouchere, disse che il 
proto:0llo di disinterassamento firmato a Costsn- 
finopoli riguardo agli affari d'Egitto, fu redatto 
allo scopo di provocare uu’azione concertata delle 
poterze per la sistemazione di detti aîfrri. Tele 
azione è stata ebbandonata; quindi il protocolio 
rimane senza effetto. 

Si discusse voscia il bilancio delle spese. 

TANGERI, 7. — La corazzata italinna Castelft- 
dardo è qui aspettata il 15 di questo mese per 
prendere a bordo e portare ia Italia l'ambasciata 
del sultano del Marocco. 

PARIGI, 7. — Il Matin ha da Londra: 

« Un dispaccio di Baring confermerabbe la voce 
che Olivier Pain sia andato probabilmente al 
Congo. » 

LONDRA, 7. — L'Agenzia Reuter ha dal Cairo: 

< Il governo egiziano non potrà pugaro i suoi 
impiegati dopo la fino di agosto. » 


Bons turmaaa Serumrar, gerento «espanse 


*HNPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI NM BIANOHELRLLI 


ROMA FIRENZE 
Via dol Corsa, 153-154 Vix del Pauzani, 29 


uz us 
domestico rustico ed industriale e da ineandì, doti” 
Stabilimento meccanico Rick. Langeaziepen 2 Vaeka: 

daburgo (Germania). i 

Mossì di prima qualità = vrami vaniaggier 3 


È stato pubblicato : 


RITORNANO PICCIN: 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Prefazione, ecm letter. 
di Giosuè Cardusci, Em- 
ma Perodi Storie d: 5 

ino, Paolo Mantegazz: 
- Mille anni fa, C° CL 
lodi - Tit), La Marchesa 
Colombi - Mit madre 
Ida Baccini - La eoron 


par: 
Paoto Lioy - Ua eie: 


# i miei calzoni, A. Alfani 
- La mia nonna bella 
Sojla Albini Bisi - Ux 
filodrammatico di meno 
Angelo Bruschi - Uva 
fuga. Luigi Capuan 

Assi anni, Claudio Pao 


Nicì, Ugo Fleres - li mi 
rio maestro, Mich! 
.essaon - Catalogni, M; 

tilde Gioli-Bartolommei 

- Una Carbonarina, Con. 

tessa Della Rocca Casii 

glione. 

Questo libro, illusi 
da Gioli, Sesanne, B; 
Faccioli, Bondini. Ma: 
santi, Fleres, ace, ha usa 
ballissime copertina 
cromo-litografis, a n: 
si matte in vand.is. 
E e è dentinsio RacLUSITA- 
manrz some prezzio egli abbemati del Giorna: 
Bambini.” . "ant 


CASTELLAMMARE DI STADIA 


RNET-ERA NOA 


Golfo di Napoli 
Grande Albergo @uisisana 


Cesa di primo ordine, posi 
zione incomparabile sulla col 
lina in mezzo @ giardini d'a- 
ranci e limoni. Magnifico pa- 
norama. Pausivi ola ro- 
tonda. — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 
direttori. 


forze, 
lati 


UFFICIO per INSERZIONI | 


Pisxza Monteaitorie 427 


considerevo!e del latte, ma an- 
Cora sì vide aumentato l'appe 
tito © miglioreta asssi la sua 
digestione. Che arzi, dopo a: 
Serlo usato per circa un mese, 
due volte ai giorno per due ! 
soli giorni, io volii che l'avesse 
Sospeso © mi sono assicurato } 
d'usa seria dimouzione del 
fatte: ripreso di bel ruovo il 
lattoforo, è segu tata l’ebbon- { 
dsnza del Îstte come prime, è 
ne è prova sicura il fatto che | 
per aitri due miei bimbi ho a-j 
vuto bisogno di nutrica, € per j 
l'attuale ragazzo lattante va de- $ 
nissime con lette abbondente 
delle madre mercé l'uso del vo- 
siro nuovo farma<o che prende 
da sette mesi, consumando in 
media dueotra bottiglie s! me- 
se. — In altra donna di qui ho 
sperimentsto puro l’istesso ven- 
teggio con l'uso del Galattofo. 
ro. il quale ha straordinaria 
inte aumentato la secrezione 
tea come nel precadente 
#0, — Cormpiaciuto assai di tela 
favorevole risultato. 
vene notizia onde si 
mmpre più propagare 


Pracchia, fra Pistoia 


scolungo Pistoiese. 


wtown (uso esterno) 


lore di 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA | 
a Boscolungo || 


(ABETONE) 
1380 metri sul livello del mare 
Medico in casa durante la stagione. — Stazione ferroviaria 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
0 creduto $ guoriti coll'so del balsamo antireumatico, del dottor Green di 


‘Accettato per l'uso negli spedali Fate-Bene-Fratelli e Mi: 
fattano. Adottato nell'Ospedale Superiore di Ma- 


imitazioni. 


Esso è Ver 


rezzi ridotti cone l'anno sec 


ine. 
L'ottimo 


i non di rado col solo uso del medenimo si e 
T'iuiore mortale s risoperazo testa aper 
In generale il FERNI 
vantaggioso per tutti i m>lanni pro: i 
punteggziono per tut prodotti de questo elime 


Davotiai 


FERNET-BRANCA || 


iei Fiaeili BRANCA © | 


Ì Milano 188 — 
— Parigi 1878 — Sydn 
Bruxelles 1899 « Torino 188% 


usato în molti Ospedali. lì FE 
dere confondere con molti Fernei messi in commercio 
da poco tempo e che 


cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
SP intermittenti l'a di capo, capogio. muli nervosi 
mal dì fegato, spieen, mal di ma 

e 


Prezzi: in Buitigi 
HPFETT! GARANTITI DA CENTIFICATI MEDIO: 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL-JENTRALE 


ANTICOLERICO 


Via S. Prospero n. 7 
con madagli 


da dono che epatite e nr 
1 FERNET-BRANCA estingue la sete, fa 


TIVA suvauvaS 


nervosi, 
în genera. 


mifuyo-Anticolerico. r 
da iltro L. 3,50. Piocelei., 1,50 
— All 


Società. 


Bengal Kizhnagur £ maggio 1883 


INOIVAAVULNO: 


za di la- 
RANCA £ 
darei dodiei 
FERNET 


è moito utile pei sclerosi} 


erfette saluto 
-BRANCA ci riesca. molto 


ro Îoro serre —T. Posi, prof. api 


Raccomandato nella Gazzetta Medica. 


FERNET-BRANCA 


ima. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso flacone di esso balsamo, sufficiente per una 


poi riflette 
della terspia tornarono vani e 
infruttuosi in siffatte ricerch 
lasciando noi poveri figli d'E 
sculapio con «le mani el sei 
eonserte »; quendo spesso chi 
ti a soccorrere la madra pri- 
va o scarsa di latte, doveyamo 
dere per tutto rimedio... d' no! 
si uoa balia!.. — Inviatem: 1 
tanto altre venti bottiglie di 
Galattoforo, di cui vi rimetto 
l'equivalente importo. — All'e- 
gio prof. N. Prota-Giurieo 
Nepoli — Fraseo Telesino (Pr. 
di Benevento) — Vostto dev.no 
Vincenzo Dott. Formichella. 
4 domani un nuove decu- 
micnis. — Una bottiglia di Ga- 
lattefore coils reiziiva isteu- 
zione L. 250 — dieci È 
L2250. Aggiungare una Ira 
per pecco posiale, nei quale poe- 
sonzi spedire fino a 5 bottiglia. 
— Dirigere vaglis e richiesta 
aaziasivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-G!IURLEO 
sel suo Laboratorio Chimico è 
Cara di Droghe in Nepoli, via 
Roma, con snirata Viso 2 
taria $ Tomaso d'Aquino 20. 


NUOVI REGSIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più aleganti di questi fi 
rono' messi in vendi. Press 
rnodicissimi 
Prezzo col vede di legno L 5 
Dinigero domando è vagi 
Emporio Franco - Jsliaso 
Finzi e Bianche, Rome. me 
del Corno, 19 fé © va Fmi 
— Firenze, sin 
Panvani, 25 ira) 


farm. Botner - Bolo; 
sito di speci: 


FANFULL Ammo XVI. — N. 182. a 


7-8 


fel Regno. 


7 
NOVITA 
Enometro tascabile o Prova-Vino 


spedito franco per L. 8@ dai concessionari Iertelli e 

racisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma pres 

A. Manzoni e ©., via di Pietra, SI. - In Napoli, stessa ditta. 

Piszza Municipio - Firenze, farm. Astrua - Pisa, farm. Rossini 

- Messine, farm. Bombara - Genova, Bruzzo 6 C. - Torino, 

Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezia. 
a, farm. Zarri - Verona, farm. Tantini - 


Pregg. signori Fratelli Branca, 
È Bologna. — Per maggiori informazioni Qualora le SS. LL mi facessero l'agesol: 
rivolgersi alla Direzione della Pensione Serrabassa 2 Bo seiarmi avere ‘il loro celebre FERNÌ 
Ancona, fsrm. Augioleni, e presso tutti i farmacisti con depo- 


per conoscere conuna semplica opera 
Bione 9 colle massima esattezza il titole 
dei vinì e dei liquidi aleoolisi in generale. 
Si fonda sul prineipio dell'ezione capil- 
lere, e quindi differisce da tutti gli altri 
Alcoometri che si baseno sul principio 
delle densità. È. 

L'Enometro che presentiamo, rivale 
soltanto la parte alcolica contenuta nei 
vino o nel liquido che si vuole assaggiare, 
ind'pendentemente da tutta lo altre sc- 
stanze zuecherine, coloranti, ecc, che 
può contenere. 

È uo Sppareschio indispsnsabile a 
tutti, produuori, negozianti, consume- 
tori dî vino, perchè essendo semplici 
simo è liscabile, rimpiezza cen mo 
vaziaggio l'aiambioco di qualsiomi si 
steme, che oltre all'essere sempre co- 
58080, richiede anchs un'operazione lun 
ga e complicata. Pompe as 
Prezzo; L. 5 


— Aggiungere Cent 50 per la spedz 

in pacco postale lei eso 
irigere domsinde e vo; 

rio Franco-Iteleno” Fixzî è Bianchali, 

Roma, via del Corso, 153-154, e via Frat: 

tina 8ÌB — Firenze, via de’ ni, 26 


Luglio 1885. 


sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi 
fino da 50 metri di profondi 
Corapleto assortimento di 


4 LE INSERZIONI Essen 


- zani, 25 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (ig-1) 


N. 0 - Diametro del cilindro 59 mil- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 


m';limetrì — L. 20. 


LU 
N. 4 - Diametro del 


L 30. 


L. 35. 


a braccio (iz. 2) 


L, N. 2 - Diametro del cilndre 
fra 


L. 8. 


piranti e aspiranti e prementi 


sll'Exrorio Franc.-Itelieno Finri e Bi 


inzale. BM-- Da 


1 Classe, L. 150 — II Classe, L. 


Il suddetto Vapore ha adattamenti 
all apddetto Vapi adattamenti speciali ed illuminazione 


Tutti gli articoli per uso di cucina 
— Pescioniere — Stampi per 
eco, trovensi în 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATI 

NATO — 
presso Emporio Franco-Ita) o 
di Corso, 153 © 154, via Fri 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 
diametro del iubo aspirante 31 mm. < 


indro 76 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 Sage 


N. 5 - Diametro del cilindro 82 
diametro del tubo aspirente 38 mm. 2 


Pompe aspiranti e prementi 


6 
tro del tubo sspirante 32 mm. 2 


N.10- Diametro del cilindro 76 
diametro del tubo aspirente 32 nr 


a getto continuo 
i a braccio per estrarre l’acqua 
Pompe da giardino, P. 

n | , Pom 
sare vino e olio, Pompe da lea 
aachellî; Roma, via del Corso, 


pinistrazione e presso Mi /feio 
fa FIRENZE, Tie de Panmani ti 
sos prizaigala de 


== —emren 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Cap tale: Statutario L. 120,000,000; Versato L. 50,000,000 


LINEA DEL PLATA. 


Da Genova direttamente per Mientevideo e Buenes-: 
partiri il 2 «gesto p. v. il vapore rea 


Perseo 


di tonn. 5500, Capitano Piccone. 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
Montevideo e Buenes-.Ayres: 


350 — Ill. Classe, L. 192 50, 


informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge- 


nerale in ROMA, Corso, 385 — Alle. Sì 
PALE (NO. Piazza Marina. di GENOUIA COMpartimentali di 


; Piazza Demarini 


Fedi © uceursali di NAPGLI, via Piliero 28, 29 e 30 e di VE- 


via XXII Marzo 13, nonchè a tutte le Agenzie della 


___——__ 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


cucina come Casseruoie — Sauta 
«olci — Leecarde — Ghiotte. ra 


lanò Finzi @ Bianchi n 
attina, SEB — Firenze, ric 40 PIù 


(Fig. 


153-156 @ via Frattina 34! 


principale di Pubblicità D 
în MILANO, Galleria Vice 


Misità, Puris, 92, ruo do Rie 


-, L19950. 


illuminazione 


Nom. 183 


Pirezione =D fmunustRAZIoNI: 
Rome, piassa Montecitorio, Mi 199 
pesos 


PER GLI ANNUNZI 
nil’Amministrazione del Giornale 


© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
>. ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI} 
(Vodanai gli radirizzi in quarta pagius.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 8-9 Luglio 1885 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


‘GIORNO PER GIORNO 


L'Arena di Verona, dopo aver.motato lo scarso 
numero degli elettori amministrativi accorsi a vo- 
tara domenica passata, esclama : 

<È semplicemente vergognoso!» 

Eppure quegli elettori salirono alla bella cifra 
di 1024 sopra 4678 inscritti. 

O che avrebbo detto l'Arena se invece di uscire 
a Verona sì stampasse a R:venna, dove gli ac- 
corsi al voto non passarono i 400, ovvero a Udine 
dove non farono che 342? 

Si contenti la mia consorella : come arena elet- 
torale amministrativa, Verona non ha davvero di 
che vergognarsi. 

* è» 
ROSS 

Dopo aver fatto avvertire qualmente i conser- 
vatori inglesi non ost-ggieranno l'espansione del- 
l'Itstia nel raggio di Massaua, il Diritto, in un 
dispaecio da Londra, soggiunge: 

< Ciò d penderà dal modo onde il gabinetto di 
Roma svolgerà la sua attività politica. Con Glad- 
stone eransi cerlamente tonchiusi dei patti: posi- 
fivi e vantaggiosi per l’Lialia ». 

O perchè aspettare a dirlo o che Giadstone 
se n’è andato, e che l'oner vol: Mane: 
progr.mma deli para lelo, 
un po per for: io? 

Quanto al regei, onvengo subito col Diritto: 
è roba verchia, me forsa male in'erpretsta sio qui. 
ln laogo del reggio di Massuva s'è preso il rag- 
gio del sole della medesima 

Ecco l'errore, ed esso la cagi n: per cui la po- 
Tira africane dell’oncravole Macci ta seme 
plisemente una... insolazione. 

* »* 
aa 

I legittimisti francesi puri, conosciuti sc tto Pep 
psllstivo di Blancs d’Espagne (an francese nuro 
mescola il colembour anche alla polti 
ratoria del'a guerra civil:), si sono riu 
rella rede della Società di geografia, in vn 
salone decorato di bandier 
i, per preclamare ii nome del ve 
pretendente al trono di Fesvcia, che a 
inente diritto a raccogiisre l'eredità del defunto 
re Enrico V (conte di Cha 

Dopo che molti oratori ebbero successivamente 
occupeto la tribana per protestire contro l'usur- 
pazione del signor Conto di Parigi, e cont-ol’agi 
fazione fomentata dagli orleavisti în favore di lni, 
l'ssemblea all'ansnimità e per acclamazione de- 
signò il legittimo re di Francia nella persona di 
Don Giovanni di Borbone, padre di Dun Carl:s e 
cognato della contessa vedova di Chambord. 

Don Giovanni di Borbone, nato nel 4822 (ses- 
santrò anni) vive oggi ritirato a Gratz dovei de- 
legati dell'assemblea andranno & recargli i risul- 
teti del plebiscite. 

I dianchi di Spagna presenti all’adunanza erano 
duccentododici; di cui più della metà donne... 
molto devote. Ss Don Giovanvi non avrà la co- 
rona resle, non gli mancherà almeno quella delle 
cinque poste dal rosario. 


* » | 
OSS 

A quanto annunzia un dispaccio dal Cairo del- 
l'Agenzia Router, dopo l'agosto i mesi degli im- 
piegati governativi egiziani avrebbero un giorno 
di meno. 

Mi spiego: sarebbe abolito il giorno dello sti- i 
pendio perchè il govero non avrebbe di che | 
daro le pagho a quei disgraziuti. 

3- 
e CE 

In un articolo: Pro pane, la Nazione ci ap- 
prende che a Firerze, fra gli impiogati addetti 
alle Gallerie, vi è ua custode responsabile di una 
grandiosa opera d’arla, il quale è pagato ia ra- | 
gione di quattordici lire al mose. 

Che fortana che le opere d'arte non si possano | 
fare în pasta frolla Pensando alla lan'ezza men- 
sile dî quél disgraziato, chi oserebbe condannarlo 
se mangiasse il capolavoro che gli è stato dato 
in custodia ? 

Carità, se ce n'è! 


* + 
Don 
Si annunzia da Loserna che un certo signor 


Nicole, professore della facoltà di medicina, com- 
prando all’asta pubblica per pochi soldi una par- 
tita di vecchie tele dipinte, ci ha trovato un quadro, 
rappresentante la Vergine che porge i seno al | 
Bambino Gesù, firmato Raffaello Sanzio. 1510. 

E sì aggiunge che il professore, entusiasmat: 
com'è naturale, della sua buona fortana, farà 
breve riprodurre a mivliaia di esempl: 
Madonna di Raffsollo par mozzo dell 
dell’eliotipia; mentre îl mirch.se di T 
Périgord ha già iniziet 
dersi acqui Î 
Originale... s'ha proprio da credere origiuale ? 
La lista della opere conossiut» di Refficllo d'Ur- 
bino non comprende nessua quadro per l’anno 
1540. Iî gron pitiora non firmava i suoi quadri a 
quel modo. 

Ma giova aspettaro il giudi: 
competenti. Se non l'opera, io 
sarà... un bell’originale ! 


lu Germauia fu condanoato, come fulso del 
ture, un tale che aveva denuzziato un suo credi 
tore come «narchico. 

Questa con mi ricorla un aneddoto che | 
si narrava a Miluno ea Venezia quando vi erano I 


gli Austriaci. pria 
i iu surardava.oresc 


Raccontavano cle un duritcra fermato da un | 
creditore, il quale voleva esser pagato, si mise a | ! 
gr.dare: Î 

— Non venga a parlar male con me dell’impe- I 
ratore; io non mi impiccio di politica. Î 

Il creditore, che sapeva il vento che spirava, se ! 
la diede a gambe, e fu bazza se non lo arrestà- | 
rono lì per Îl. H 

è» i 
GDO H 

In Francia în quosto momento, vivono... 
condannati a morte. 

Diciotto soli, perchèil decimonono =certo Gagny: | i 
fu decapitato a Troyes, venerdì della settimana | 
passata. i 

Nei primi cinque mesi dell’anso corrente il to- | 
tale dei condannati a morte dai giurati frencesi ! 
raggiuose la cifra di quarentoto, sei dei uali 
furono effettivamente... spediti, gli altri qusran- 
fadue pèrlirono sotto scorta per la Nuova Ca- 
ledonia. 


diciotto 


| ed allsrgava lo.linee del viso e che g! 


| quantica d'anni fo, N pol 


Quarantotto e diciannove fa sessanitasette... in 
‘un semestre... Via, per una nazione che è a capo 
della civiltà moderna, non c'è poi tanto male!... 

E dire che al Tonchino le Bandiere nere sì o- 
stinano a rifiuiare i benefizi della civiltà !... 

»* 

pri caio 

La ssioccheria d'oggi. 

Al telefono. Tegamini vuol» notizia aeì furto di 
Ancona e suona : 

— Pronti! Chi vuole? 

— Banca Nazionale, Direzione generale |... 

Pauso. 

— Pronti? 

— Pronti! 

— La Banca Nazionale si barbieri non risponde. 

— Ma io non sono il barbiere!... - e Tegamini 
stizzito appende il telefono al gancio... 

Per capire l’equivoco bisogna sapere che la Di- 
rezione generale della Banca è in via de’Bar- 
bierì. 


NICOLA DE GIOSA 


Napoli, 7 Ing! 


st smati, alle 6, Niscia Da Giosa ha 


tocpo in quella su 
strane e terribili visi 


più che cosa potesse contenere, dopu .ner fatto 

parie a tutti del suo cervello. Ne scata:ivano în 
folla creme e biscrome. Ne usciva la nota briosa 
doila musica popolare, la battuta larga e solenne 
delta sinfonia veligi 


+ îl sospiro malinooni 
- Oggi quel testone betteva nel 
re zione di Don Chess 


della roma 
con la comica di 
dava pete 
gno dietro >. e strana visi 
| tutta de Brocca, cou berretio e spadil 


i; il'busto schi © 
largo che piugue. S.duto, pareva un colosso; in 
piedi era De Giosu. Allo senipre. Quel 
grosse, rotonda, ricciuia, grigia, era di una mo 
bilità vivacissi 
e da un s 
di tatta la fac 


‘a Era rischiarata degli occhiali 
0 che non era solo dalla bocca ma 
3 un sorriso che gli distendeva 


tirava in 
verso l'elto 


su le sopracciglia e glie lo fissava 
della fronte como dae puuti coronati. 


>< 


Da fanciailo, De Giosa suonava il flauto; ed a 
Bari, sua patria, sî levava gran rumore intorno 
al fanciollo predigio. Il padre Angelantohio e la 
madre Lucia dissero un gicrco: « Mandiamo Co- 
letta = Nepoli? » Ia quel tempo, cioè una cin- 


era l'aspirazione di 
{utti i giovani provivciali, îì centro assorbente, il 


i copuò mundi, la Babilonia, l'ignoto; metteva de- 


Fuori di-Roma Cent. 10 


siderio e paura; e vanire a Napoli da Bari era 
come iraversare il mondo. 

Coletta lo traversò ed entrò în età di quattor- 
dici anni al Collegio di musica. Davvero comin- 
ciava per lui il sno mondo. C'era aligra un Col. 
legio, come adesso ce n'è un poco. C'era lo Zin- 
gevelli direttore, e ci fa poi il Donizetti e poi il 
Mercadante. Il piccolo flautista fu nominato mie- 


stro di flauto col privilegio di studiare anche il . 


pertimento o l'armonia. suonata. Si. diè subito a 
far di suo capo; e compose sinfonie fanebrî e > 
ligiose. Un altro passo e si atteggio a mastro, 
meitendu insieme due operetie, che ebbero una 
strana sorte. Le avevano postillate il Ruggi, lo 
Zingarelli e il Donizeiti, che era soltanto primo 
maestro di contrappuato ed alla composizione. 
Tutto quesio piccolo tesoro andò a finire nelle 
mani di un pizzicagnoio. Una fantesca, che non 
era la Porzia di Shakespeare e non aveva alcuna 
musica dentro, pensò di procaccisrsela col fare un 
fascio di quegli scarlafacci e venderli,a peso. Se 
‘un solo di quei nomi, se una sola nota di quei 
maestri avesse pesato nella bilancia ! Due operette 
per una manata dj soldi. La carriera del povero 
De Giosa incominciava assai male sotto la stella 
infausta della pizzicheria. 

Così un'altra provvida fantesca lo avesse sel- 
vato dalle amarezze che lo aspettavano! Farono 
poche, nè valsero a turbare la serenità del mae- 
stro; ma poche 0 »elie, il fatto è che un’amarezza 
nua può essere wa d ‘ezio, e si lascia sempre 
dictro un solce, a: dieci e venti gioie pss- 
sano leggiere e folleggianti e si vanno a rincan- 
tusciare nel tristo magozzio delle memorie. 


>< 


Prima che spirasso il lermine asseguato, il Da 
Giosa abbandonò il Collegio per vivacità di spi- 
rito battagliero. Si ruppe col Mercadante, dimen- 
ticando che il superiore ha sempre ragione, specie 
quando ha torio. E diè la sua prima battaglia nel 
1842 sul campo del Teatro Nuovo con La casa 
degli artisti. Vinse su tutta la linea, e ne appiccò 
subito una seconda più accani'a e decisiva. Un 
maestro Siri musicato un’Elcina cou poca 
foriuna ; lo confortava il Da Giosa di buone pa- 
roie; l'altro se ue sdegnave, sccusando il pub- 
blico di gusti grossoi.-i e picici. 

— Basta dire — couchiuse accecato dall'ira — 
chs ha battuto le mani alla vostra Casa degli ar- 
tisti! 


role divencero cattive. Ne nacqua 
una sfida. Avrebbero masi libretto 


dell'altro e viceversa Così venne al mondo PEI. 
vina, acclamata, fe: , benchè în essa if 
giovane maestri, ba Lio aggiasso un poco. 
Ma un'altra Casa degli aslsti non venne. 
L'autore fortuzato non era però contento degli 
applausi del pubblico. Miava più alto. Tutti i 
suoi siga si ap. uotavano rel San Carlo. E il San 
Carlo gli speluncò le porte, quando ebbe scritto 
il Don Checco e riportato il massimo dei suoi 
trionfi. Dalle scene angusto del Teatro Nuovo, il 
Don Checco passò in ambiesto più vasto e parve 
la corplet: rivelazione di un ingegno artistico. 


Da< 
Tennero dietro sl Done Checco altro ed altre 
opere con varia fortuna; ed una' di esse, il Fie 
ramesca, cadde per alcune ragioni artistiche e per 


Avendo risoluto le nostre difficoltà in una maniera 
così soddisfacente per entrati, il signor Fravklia si 
distesa quanto era lungo sulla. sabbia, e manifestò il 
desid.rio di sapere che cosa gli rimaneva da fare. 

Egli si era mostrato eosì acsorto e in elligente in 
tutta questa faccenda, e aveva così bene diretto la 
nostra conversazione, che io fui non poco meravi- 
iglisto vedendo chp egli inveriiva le parti, 0 che do- 
mendava il mio consiglio 

Più tardi, però, io seppi dalla signorina Rachele, 
che fu la prima ad avredersene, che questi su- 
bitanei cambiamenti erano, nel signor Franklin, il 
feutto; della educazione straniera, 

au'otà n gpi noi riceviamo dagli altzi lo nostre 
impressioni, e noi siamo piuttogio in riflesso che tina 
personalità, il signor Franklin, inviato all'eatero, zia 

gareggiando de un paese all'altro, non aveva avuto 


a Lodo l'uequistare un modo, di panuaro definitivo. 


R il risultato fa che egli, riportò, dal continente un 
tale caraitre che lo facota parere, quasi la uno site 


Talvolta era pieno d. sttività ; 


Saominare dalla pigrisio. Gca le sus idee erano ehiare | 


è nicure; ora erano indecise.> Egli si mostrava un 
tipo di energis, e poi. offriva lo spettacolo dell'im- © 
potenza. i 

‘Alla domanda ‘del signor Franklin, io risposi: 

— Siste voi che ‘dovete sapare eiò che vi rimenge | 
a faro. La cosa non riguarda me. 

— lo non vorrei — disse il signor. Franklin — el- | 
larmare mia ria senza ragione ; ma nello stesso tempo 
vorrei prevenirla di ciò che la‘ può essere utile di 
sapere; Dunque, mio caro Betteredge, se voi foste nei | 
miei panni che cosa ferente? 

Jo risposi senza esitare: 

— Anpetterei. 

— ‘Aspettiamo = rispose il: signor Franklin — ma 
per: quanto: tempo # 

— Se io ho capito bene - ripresi — è ‘indispansa 
bile che qualcuno consegni questo maledetto diamante : 
nelle proprie mani della sigaorina Rachele, nel suo 
prossimo giorno natalizio; e în questo caso, come 
ha detto lo stimabile signor Braff, tanto vale che lo! 
consegnate voj o vin alizo, 

Oggi:siame al 25 maggio, e-il giorao natalizio ‘ 
della signorina è il 21 giugno; abbiamo dunque ! 
quattro seltimano dinenzi a noi; Aspettiamo e vediamo + 
quel che accadrà nel frattempo; ‘a le circostanze ci 
conio e io prevenire milady. | 

— Benissimo Voi, wio buon Bstieredge, ‘avete am: > 
mirabilmente sciolta, per ora, la ‘questione Un'ultima 


ZAN = 
| 
finito di 
rana 
| p> era 
Oggi lerte lo piavge; ma già da due anni l'arte 
1» aveva perduto. 
Dsvyero, un testone come quelle ner si sapea 
I 


‘ voi, montereî a ‘cavallo immediatamente, e me ne an- 
derei a Frizinghall prima che tornsssero le sigaore 
L'idea della cavalcata parve sorridere al signor 


| Franklin. 


Egli fu in piedi in un baleso, e da quel giovinotto 
senza superbia che è, m'aiutò ad alzarmi. 

— Voi, mio caro Betteredge - disse — valete tanto 
oro quan*» vesate. Andiamo a casa subito, e facciamo 
sellare il miglior cavallo celle scuderia. 

Noi facemmo subito l'una cosa e Faltra. E il si- 
gnor Freniglin paril al gran galoppo, per andare a 
depositare il diamante maledetto nella cassa forte di 


i una banca. 


E quendo io comineisi ad udire meno distintamente 
ji rumore del galoppo del cavallo che si allontamasa, 
© che mi ritrovai solo nel cartile della nostra cata, | 
fai tentato di domandarmi se jo mon'ero stato alli. 
cinato da un cattivo sogno; 


VI i 


Nel mentre che io, ave.do la mente così turbata, | 
avrei avuto bisogno di un po'di riposo per rimet- i 
termi, mi-inicontrei con Penelope, la quale volle sa- 
pero di che cosa io e il siguor Franklin avevamo di- 
Acorgo. 

Vista Ja perentoria domanda, r'sposi che avevamo 
perlato di politisa estera; e che il soggetto della 
mostra conversazione ci aveva pochissimo intereasati, 
parehè averamo finito coll’addormentarci tutti e dre. 

Provate a dare ina simile a vostra figlia 
© a' vostra moglie la prima volta che vi annoieranno 
con domande imbarazzanti, ci è da’ scommettere 
she, nove volte su dissi, colla doleszza caregegrole 


deite donne, si affreiteranno, alla prima occasione, a 
ripetorvi la domanda. 


Milady e la signorina Rachele tornarono a casa 
verso sera, sd è inutile che io dioa della loro mara- 
viglia, quando seppero dell'arrivo del signor Franklin 


imbarazzanti, alle queli non potevo rispondere 
coma avevo risposto a Penelope. 

E siccome la mia fantasia non è troppo fervida in 
fatto di bugie, mi permiai di dire che se%il signor 
Franklin era arrivato col convoglio: delia mattine in- 
vece che con quello della sera, ciò doveva attribuirsi 


| a una delle suo sbitusli eccentricità. 


Allora mi fu domandato se anche la cavalcata do- 
veva essere messa sel conto delle eccentricità abi 
tuali. E jo risposi di al, senza esitare. 

| Uscito da questo passo difficile, mi trovai in un 


sul conto della nostra camariera Rosanna 
Pare che, dopo averci lasciati allo sabbie mobili, 
Rosanna fosse tornata a casa in una singolare esal- 
tazione. Stando'alle asserzioni di Penelope, alla si 
era mostrate allegrà'uenza ragione, poi triste; poi 
aveva f.ito mille d»marde zal conto! del si 


FANFULLA _____—__ 


ea 


molte politiche; poichè allora la pelitica, vietata 
a tutti, entrava in tutto. 

Come il Don Checco avea segnato le vittoria | 
più strepitosa del maestro, così L'arrivo del signor 
sio fa il suo Waterioo. Con questo però ch'egli 
non gincqus e tornò più vivo e gioveno dalla sua 
Sant' Elens. Aveva varcato il Tronto con Ascenio 
il gioielliere che piacque molto al D'Angennes di 
Torino. E anche 0 Torino, al teetro Sutera, piacque 
quel famoso Zio che così raiseramente dovea mo- 
rire a Milano. Si attacc&rono con rabbia giorna 
listica intorno sl rserilo dell’opera il Brofferio 
il Regli, dicettore del Pirata. Ed ebba torto il 
Broffario, perchè il povero Zio cadde con tant 
fracasso che il Ds Giosa dovette scappare, la sera 
stessa, alla volta di Geova. Ma l'insuocasso gli 
sedeva in groppa e gli zufolava negli orecchi. 
Fingeva di dormire, udiva i disse 4 «usi com- 
pagni di viaggio, che avevano » L i rep 
presentazione dello Zio. 


>< 
Ma non gli voltava le spalle la fortuna; senon | 
che 11 Do Giosa ron venir meno elle suo 
tredizioni e eredenzo napoletane. Per la sera di 
Santo Stefano lo invitava a scrivere un’opera per 
la Scali l'impressrio Merelli; ma il macstro re- 
spinse la proposta, poichè è provato e chiaro, 
come due minime fanno una semibreve, che tulle 
lo opere destinats ad andare în ssena Îa sera di 
Santo Stefano debbano naufragare. 


>< 

Tornato a Napoli, ebbe la direzione orchestrale 
del San Carlo. Per tulio un anno fu poi maestro 
direttore della Fenice di Venezia. Nel 4870, invi 
{sto dal vicerè d'Egitto, ebbe il posto di maestro 
direttore e concertetore nel teatro del Cairo, eso 
nè tornò fregiato delle insezne del Medjdié. 

Era auche cavaliere di non so quali altri ordini 
e corone... 0 sempre si lamentava per la Corona 
dltalia non aveva avuto il diploma. Non avovi 
forsn la corona dell'artista più splendida di tutte? 


Das 


E sorisse ancora, come per riposarsi, tra messe 


di Gloria, une di Requie, uno Stabat, duo Salo? 
Regina, un'Ave Moria, ue Litanie, quattro Ta 
ergo, vario cantate, stovaclii e be e 


romanze, cd pers citata, Il conte di San 
Ronano, Il bosco di Dafne, Lo zirgaro, La cri- 
stian:, Tix di Benevento, luella lu modista, Le due 
guide, Folco d'Arles, Guido Celmor, Un geloso e 


la sua vedova. 
-S 


Lo disevano essurito, ‘quendo di 
col Napoli di carnevale Si riv 


botto scattò 


in tri 
quei rionoveliarsi delle ex 
rono iroppo ia quella se: 


zioni g 


del povero maestro ! 


Tanti parti 
mi tornano a n 
or ora ] 


6 ne odo la va 
Vanni. Disprezzava il danaro. Vestiva di 


i 
i 
i 

pe sempre, auche a | 


sessa 


mess); camminava a passi frettol 
rendo dietro a 
affubili, conversazione pia 
rese, cioè puato 
che lo avea proso : I 
alla melsitie, solo la musica lo seuoteva. Stu | 
diava, pensava, scriveva e si vantava di nun cs- | 
sera arvenirista. | 
Ma quanti avveniristi, di noce, restius al pre- | 
aio ei no al'pidito, 6 quanti albe | 
veniristi e treran i neato. nell 


quasi co 


incia ba: | 
ria indolenza 


testone 


o nteri.ri 


niro 1 


i 
Î 
| 


Roma. — L'onorevole Marchiori, depuato di 
Rovigo, el dire del Popolo romano sarebbe nomi- 
nato segretario generale de! ministero delle finanze. 

Bologna. — Quesin benemerita Cassa di ri 
sparzsio ha assegnato elia Bansa cooperativa agricola 
di Castal San Pictro lire 39,000 per sovvenzioni al 


2 1:2 per cento, e a scadenza non maggiore di due | 


aoni ai piccoli propristeri 6 contadini duuneggiati 
dalla grandine. : 

Si raccomanda l'esempio agli istituti congeneri. 

sulano. — È da qualcha giorno gravemente in- 
fermo l'illristre patriotta conte Luigi. Belgioioso, se- 
natore del regno. 

Fa il primo sindaco milauese dell'èra italiana. Au- 
guri di pronta guarigione. 


23, Il giorno 6 circa centocinquanta tessitori di Fa- | 


gzazo-Olona si sono dichiarati in sciopero. 


Genova. — Al dir 
rovia Genova-Asti, non Jogno di una legge spe- 
ciale. Esra sarebbe compresa nella leggo 1879 come 
la Roma-Napoli. 

2, Il movimento delle Sisnza di compensazione 
nello scorso giugao è alato il segzente: 

Esazioni lira 9,485,321 45. — Pagamento lire 
9,485,821 45. 


Napoli. — In settimana l'onorevole sindaco e 
sporrà al Consiglio i risultati de’ suci colloqui coll'o- 
norevoie Depretis. 

Personalmente egli se ns mostra sodi 


atto. 


38, Teri è giunta în porto la corazzata Castelfidardo 
Essa, in luogo del Savcia, è stste destinata ad ai 
dere sd imbarcare a Tangeri l'ambasei 
china, che sarà a Napoli il giorno 20. 


Ancona. — In ritardo, perun disguido casuale, 
pubblichiamo la seguente letterina che rettifica, c 
spiega, un caso raccontatoci dal nostro corrispon 
dente: 

< Nel numero 2.3 luglio, Toni ba scritio al Fan- 
full delîs notizia per le quali non essendo estits- 
inente informeto, viene, certo involontariamente, sè 
»ffbbisre ai reali carebinieri dei colpi felliti che non 
esistono. 

« Esco come realmente stanno le cose. 

< Il giovasa P.. conoscera uno dei due carsbinie! 
è conoszera anche un tela, che i carabinieri da più 
giorni ricercavano con impegno Incontrati i carabi 


nieri la mattina del primo, disse loro: — Venita dopo | 


le 9 al liceo, vi indicherò io do e lo potrete trova 
Anti mi farete anche il piscere di portare un biglietto 
ni miei, non potenîo ora tornre a casa. I carsbi- 
nieri, inconenpevoli di esami. di licevze e di ghermi- 
nelle scolastiche, felici che loro si pre: 
siro di rendere un sarsizio, vanno sile 9 al convegno, 
chieggono ed ottengono dal preside di psrlare ia di 
lui presenza collo studente. Il P.. serira, sc 


preside, acsortissimo, s'insospattisce © toglie di mino 


allo studente la carta, noa prima però che egli l'a- ! 


vesse ridotta a piecoli pezzettini 1 carabinieri pre- 
santi. sulle prime non possono comprendere di che 
si sratta, ma cosvinti che qualche irregolarità sì 
compiva dallo studente, protestano energicamente 6 
preso commiato si s}lontarano. 

« Non è vero che avessero dsto al P rodello 
da riempire. Non è vero che si dilegustuno — anzi det- 
tero i loro nomi - a semplice chiamata tornarono al 
Liceo, e dal loro contegno lesciarono chisramente 
comprendere, che in loro era semplicemente volontà 
di compiere un dovere rendendo va servizio alla 
pubblisa sicurezza, e che del tutto erano estransi alle 
gherminelle tentato dallo studente. Se sotto i fiori 
c'era il xerpo, non è da condanaarli. Sarebba futile 
pensare che essi volessero pres'arsi scientemente ad 
una froda, per il solo piaeere di esporsi a punizioni, 
fra le quali, msggiora quella del sospetto sulla loro 
onistà ». 

E questo è quanto. 

ESTER 

Londra. — Ioformazioni partisolari trasmesse 


telegreficamenta sl Diritto, vogliono che il discorso 
di lord Salisbury, nella parte conternanta la questione 


del Caffaro, par la fer- | 


ava it de- | 


| del Sudon debba intendersi nel senso, ehe durante i 
mesi estivi nulla intri ’nderassi Sudan; Suskim 
sarà conservata; me nell'ottobre è quasi certa u:a 
decisiva ed energica campagna — condet'a senza esi. 

| farioni — risuliato della quale sarà la costituzione di 

H 

I 

il 

| 

| 

I 


tn nasvo Sieto, formeto dsl Sudea,, della Nubia « 
del Cordof.n. E : 

‘Alti personaggi inglesi opinano che i fories, luagi 
dal muovere diffisoltà, incoraggeranno una maggiore 
l’Italia nel raggio di Massaui 


Parigi. — Il signor Goblet, ministro dall’istra- 
zione pubblica, diramerà, a quanto si die», una cir- 
colara ai vescovi perchè invitino il elero a non far 
atto di propagenda nelle prossime elezioni. 

2, Il nostro ambasciatore generslo Mensbrea 
| 100 aveva ancora presentati i documenti relstiri 

sequstro del Solunto. Ha avuto però un eollequio ir 

proposito col ministro Freycinet, ii quale si sarebbe 
impegneto a fer esaminare ssrupolosamente le cose, 
assunse slcua impegno. 


ma por 


Berlino. — Continua lo sciopero dei muratori. | 
Per mantenerlo si speso finora olire un milione di ; 

Le Casss operaie sono al verde. 

2, Si smentisse che l'attus'e miniwiro dell'interno | 
in'Prursia sarà nominato governatore dell'Alsazia 6 
della Lorena. 

x, Il Consiglio degli arbitri per risvivero ln que 
siiona sorte fra gli ere li del defunto duea di Bruma- 
awiek ha ultimato i suoi studi in Darmstadt. 

La duchessa Massimiliano di Baviera, il principe 
Alessandro di Assia, la princinessa di Hchenzollern- 
Sigmeringen e la duchessa Hemilion rinunziano al 
diritto ereditario, ricevendo in compenso mezzo mi- 
lione di morchi in contanti. 
| Il duca di Cumberland ed il re di Sassonia restano | 
| quindi riconosciuti come ersdi testamentari di tuita 
la fortuna privata del duca di Brunnswiek. 


Graz. — Il giorao 5 si bagni di Tiffer è morio 
il duca Alessardro di Wiriemberg, della linea ra 
gnante, figlio del duca Luigi. Generale di cavallozia 
| austriaco, era nato nel 1804. È i 


| zarigo. — Un dispecsio da Zurigo anturzia che 
| il popolo, riunito in ecmizio, sbol eon 27000 voti 
contro 21,000 la pena di morte. 


Pietroburgo. — Si ba da questa città che or- | 
dini tolegrafici sono stati ‘rasmessi el generale K. 
merow, affinchè disperda le bande di Afgani formate: 
a Bala Murghab, sulla frontiera. i 

Sono quindi probebili nuove imminenti collisioni. 


R 


i COSE RUSTICHE 


lE luglio. | 
vo del Fr'uli austriaco, ma è lo stesso | 
liano, porcbè il | 

| 


settato dalla politica nel 


diswrugge il 


nzo esiste us 


tto, si trova pello idenii 
sichu ed ha gi identici interessi eco; 
E vi serivo per illustrare una delle pi‘ note e | 


oniche verità, 
li fineri 


eversa 
il goveri 
ione poco più che acca- 


una di quelle 
veil Parlamento | 


erità è che ogni auno diventa maggiormente 
difficile per i proprietari agricoltori la sclazione 
del problema : Tirare innanzi. 

Bada, caro Fanfulla + non dico guadagnar mollo, 
nè vivere lautamente, uè campar bene : dico niente 
altro che tirare innansi soozu scisolaro sulla china 
del rompicollo. 

Cè chi sostiona ch 


il proprietario di terreni 
stia peggio nel Friuli italiaco che nel Friuli au- 
striaco: non lo credo esatio: in Austria non c'è 
un'imposta equivalente alla nostra ricchezza mo- 
bite, e i fondi pagiao anche per tanti sliri red- 
di che in Italia pagano la loro parle. Ma tanto 
i di qua che di la si sia divinamente in 
si paga troppo e perchè sì paga cel 


dell'ingiustizia, della iperequazione come dicono i 
tecnici: sperequazione fra il reddito fondiario $ 
il reddito moviliare, sperequazione fra le diverso 
regioni, sporequazione tra' fondi in condizioni iden. 


tiche. 
* 

Sarebbe già troppo in tempi ordinari; ora, cha 
siamo in crisi, diventa una rovina. 

Cha cosa producono le terre in questi pessi, 
supposto che le intemperie non mandino del inito 
o în parte a monte i prodotti? Grano turco, fr. 
mento, vino e bozzoli. L'allevamento del bestiame 
e altre minori industrie sono cose accessorie: pp. 
ranno farci assegnamento le generazio: 
supposto che trovino a buon mercato il 
necessario alle famose trasformazioni agricole p 
dicats dall’onoravole Grimaldi. La generazione 
presente è costretta a fare i suci c 
esclusivamenta coi suddetti quattro elementi. 


fature, 


Il grano turco, su per giù, va consumato per 
il nutrimento del contadino, paga le braccia la. 
voratrici. 

Il frumento pagava la imposte. 


Il vino e i bozzoli essicuravano il bilancio del 
proprietario 
Ora il frumento vale pochissimo, i bazzoli quasi 
è ogni anno falcidiata da verchi 
4a una ricca varietà di accidentie di 
malattie costanti. 
* 


Ad sccrescero gli imbarazzi dei propri 
agginngo la deficienza di siano d'opera: 
grazione per l'America ha purtsto via molte b 
nataralme.ito quelli che restano si fanro 
in pochi enni le mei 0 raddopp 
la mietitura domandeno un fiorino e un bosca 
di vino al giorac. Ua po’ coll’idea dell’America, 
un poco perchè l'istruzione popolara non va di 
pari passo one, i giovani si ribellano 
alla superiorità del proprietario; hauno imsparat 
a non levarsi il cappelio (il che non 
dire quasi nulla) è a non tollsrare le più ra 
nevoli osservazioni dei soprastazti (il che dan- 
neggia i'andamento dei lavori). 

Vine l'America! è una fregesia 
comuti sono partito fino a duecento femi 


tari si 


edi si 


orrebà 


giovietti, ai queli si promeiteva anche graiuito 
il trasporto, seno partiti senza provenire i geni 
tori. S. 


persuasi cho în America e 
mavgieranno carne tulti i gior 
donne di poter prondere il caifè. matti: 
e di poter succiare cacue da z.echero da mattir 
a sera 

A vedere queste forti ragazze che luvorsno 
filer se itanie, che si affollano a 
danza nei giorni festivi e i e, 0 che 
ritornano Îa sera dai campi cammirando se 
nel polverone, 0 che vanno a messa c 
ba e il capo modestamente valato, 
che pensino soltanto al damo. Oibd: 
mente e nel cuore l'America 


* 


a va perè ral 
ato di colà lo notizie e le disillus 
> al Brasile: stettero dua mesi 
nelle baracche : furono internati al Matto Gr 
0 alle Minas Gerzes: lavorano alle pis 
di caffè sotto la direzione di schiavi negr: 
di staffile: mangiano carne tre volte Îa settimana; 
ma rimpiangono la patria dove mangiavano tulti 
i giorni polenta © fagiuoli : speravano la cu 
e sono oppressi dal lavoro. Arche quelli cì 
dagnano a sufficienza per poter fare qualche 
spari», o sono ben pochi, ron sognano che di 
ritornare a casa. 

L'America è dunque un male transitorio: così 
lo fosso l'importazione dei grani americavi! Il 
proprietario ne prende il suo partito, come dei 
cctonifici e di altre nuove industrie che co 
buiscono all'aumento delle mercedì sviordo le 
ia dai campi. Ciò che trova 


hanno in 


La corrente roigrelo 


incomportshi 


Poeo dopo, Rosanne era stata x:rpracs a scrivere 

il nome de! signor Frerklin nell'iatera> della sua 
cassettina da lavoro, e poi era steta vista a pian 
gere mezire osterrava in uno specchio la sua spalla 
contraffatta. 

Il signor Franklì n Russtn: sì conoscevano forse 
da prima ? Pareva impogsibi!e. In era si:to testimone 
della meraviglia del aigaor Frarklin nel vedersi tanto 
guerdato da quella ragazze, e anche Penalupe affer- 
meva che le interrogazioni di Ros:nna sul conto del 
signor Franklin, benehà fossero escessive, avevano 
però l'apparenza di non nascondere ua qualche ri- 
posto. pensiero. 

Questa conversazione fra me a Penelope terminò 
bruscamente con queste bizzarre ipcteri di mis figlia 

— Rosanoe, a priva vis si é innamorata del 
signor Frankli 

Se sì fossa trattato di ua» signora bella, giovene, 
l'iporesi non mi sare be sembrata poi assolutamente 
inammissibile. Ma che una esmetiera che esce da 
una prigione, che è brutta e contraffetia, si «irna- 
mori, solamente a vederlo, di = signore che si, reca 
a fare una visita alla sua padrona, mi. pareva una 
supposizione così proligionamante. assurda che ne 
risi fino alle lacrime. 

Penelope si stizz) del mio eczesso di allegria, o 
mi espresse. il suo ;aslcorteato in ua nodo per me 
inatteso 

— Padre mio - mi disse. doicemsnte— non vi a- 
evo mai conossiuto tanto erudela. 

Ed uscì 

Queste: parole mi fecero l'effetto di una doccia; di 
acqua gelate, e mi sentii arrabbiato .cortro,, me me- 
desimo, dopo.che Peu.l:pa !e ebbe pronunziate. 

Ma ormai non c'era più c.qmedio, 


Quindi cambiamo discorso. Io deploro di avere 
toccato quast’argomento. Ma, come vedrete in ap- 
presso, non l'ho toccato senza ragione 

Appena il signor Franklin tornò da Frizinghal! 
salii a trovarlo nella sua camera nella speranza di 
sapere qualche novità. 

Tavece, con mio grande disinganno, e senza dubbio 
anche con disinganno vostro, 0 amico lettore, io ap- 
presi che non era avvenuto niente di straordinario 
Egli non aveva incontrato nessun indiano nò nell'an- 
dere nò nel venire. Egli aveva depositato ls Pietra 
di. Luna alla Banea, dichiarandola semplicomente 
come un oggetto di gran valore, e aveva în tasca la 
ricevuta. 

Avrei volentieri pegato qualche cosa per serrite a 
tavola quella sera. Ma, salvo le rare solennità di fa 
miglia, milady non lo permetta, per non diminuire 
— diceva — la mia dignità di f-»nte si domestici. 

Però ebbi qualche notizia del ca e da Pe 
nelope. 

Mia figlia mi disse che non aveva mai veduto la 
signorina Rachele così bella e così ricercata nella 
sua acconciatura. Poi udimino le due voci di Rachele 
© del signor Franklin. I due cugini cantavano insieme, 
© milady li accompagnava col pianoforte. 

Poco dopo, ne}; portare l'acqua di soda e l'acquavite 
in camera del sigaor Freuklin mi aceorai che la se- 
rata trascorsa insieme alla sigaorina Rache'e, uvera 
interamente cancellato dalla sua mente -il pensiero 
del diamavie. 

— È la più belia ragazza cheebbia visto in Inghil- 
terra = disse il signor Franklin. 

Ed io che speravo di avere con loi un colloquio 
ua. po' più serio, non potei cavargli altra, parole di 


Verso mezzanotte, io feci la mia ronda di sorre: 
glianza attorno alla casa, accompagnato, come aÌ so- | 
lito, da Samuel 

Quando tutte le porte furono chiuse, salvo quella 
{ che metteva sulla granda terrazza, mandai Samuele 

a dormire, e rimasi sul'a soglia del’a porta a pigli 
una boccata d'arin. 

La notte era calda © calma, e la luna pi ine 
tillava, illuminando il giardino. E quindi io distinei 
perfettamente l'ombra di una persona che partiva dal- 
l'angolo della cara, el era proiettata dalla luna sul 
viale inghiaiato 

To sono vecchio e furbo; quindi mi guardai bene 
dal gridare, e mi diressi pian piano verso. l'ombra 
per vedere l'individuo che la faceva. Ma diagraziata- 
mente, l'età mi ha fatto molto pesante, © il rumore 
dei misi passi giù per la scalinata mi tradi 

Prima che io potessi errivare all'angolo della casa, 
alcune paia di gambe riolto più svelte delle mie, 
erano fuggite in fretta. i vagebondi si erano buttati 
nel perco, e di Iè, vrotetti dal buio, potevano facil- 
mento raggiungere la strada scavalcando la siepe di 
ciota. 

Se avessi avuto quaran!’anni di meno, mi sarebbe 
bast.to l'animo di arrivare sulla strada prima di loro. 
Colle mis gambe attuali, non potevo fare. altro che 
invocare l'aiuto di:gambe più giovani. 

Andai a. chi.mare Samuele, ci armammo di facili, 
e, sanza svegliare gli altri facemmo il giro della casa 
penetrando nel parco. 

Non trovammo nessuno. 

Ma mentre io stavo per rientrare in i 
acre ni 
cava. Lo raccolsi. Era un piscolo boceettino pieno 
di un liquido mero some iachiostro, 


| sito dei giocolieri 


Io non dissi niente a Samual 


"i Ma ricordandomi 
di quel che Penelope mi 


e mi aveva raccontato in propo 
lieri indiani, sosp-ttai sabito di aver 
disturbato quei tre signori in qualcuna della loro 
diaboliche manovre, aventi per scopo di sapere în 
quale luogo il signor Franklin aveva depositato il 
diamante. 


VIL 


to a questo punto, mi è forza fermerni un 
momento. 

Bene esaminati i miei ricordì, e aiutato dal gio 
nale di Penelope, mi a-corgo che possiamo passero 
rapidamente sullo spezio di tempo che intaroadetto fra 
l'arrivo del signor Franktin, a il giorao ratalizio della 
signorina Rachele. 

Solameate noterò alcune date e i fatii che visi 
riferiscono, rissrvendomi di ricominsiare il mio gior 
si quando ssremo giunti al momento i? 
ui amante indiano diventò la preoccupazione di 
tutti noi. ni 

fato lunque rimasti a quando jo avero to 
va occettino pieno di liquid igliento 
all'inchiostro. Hand rt 

La mattina seguente, appena vidi il signor Fratkin. 
gli mosirai l'agguito che avevo trovato, ‘raccontan: 
dogli anchs le cirecstanze accessori». 

Il parere del signor Franklin fa arieato: che 200 
solamente gli Indiani insisterano nel’a ricersa del di - 
mente, ma che avevano inl:rs liagenuità di cre: 
allé loro stragonerio, nellì speranza di scquistare 
©6sl un potere sopraunciurale. 

(Continue) 
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è di pagare l'imposta fondiaria nella misura e 
coll'ingiustizia vigente... 


x 


Rivolgiamo gli occhi al cielo: giorni sono si 
diceva che fosse comparsa la Madonna nel vil- 
laggio di Pliscovizza sul Carso, poco lontano da 
Trieste. 

Raccontavano all’osteria del Buon Cattolico — vi 
raccomando questa nuova insegna dove si può 
star sicuri che il vino sarà battezzato -- Raccon- 
tavanò dunque che la Beata Vergine era stata. 
preceduta da due stelle cadenti e si era presen- 
tata a una pastorella muta dalla nascita. 

— Vuoi vendermi quell’armento ? - avrebbe do- 
mandato la celeste signora. 

E la pastora, acquistando miracolosamente Ja 
parola, avrebbe risposto : 

— Bisogna che ne domandi a mio padre. 

Il resto del dialogo non importa: il fatto sta 
che non tardarono i contadini sloveni, credenzoni 
e devotissimi della Madonna, ad accorrere a Pli- 
scovizza : l'oste faceva affari d'oro. Ma vennero 
anche i gendarmi, i quali non-tardavono a mettere 
in chiaro che l'apparizione era un’ ingegnosa tro- 
vata dell’oste, e arrestarono d’un colpo il mira- 
colo e l'inventore. 

Neppure în Austria non sono tollerati i mira- 
coli senza il previo consenso dell’autorità poli 
c'è sempre un certo spirito giuseppino anche nel- 
l’Austria clericale; i risultati delle elezioni gene- 
rali ela legge sal riposo domenicale accennano 
sd ùn risveglio di clericalismo : ma state pur certi 
che non si tornerà al concordato e non verranno 
abolite le leggi confessionali. Neppure la Corte di 
Vienna ha voluto saperne di que! tal diplomatico 
degli Stati-Uniti che fu rifiutato dal Quirinale per 
la ragione che tutti sanno. 
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Vogliono anzi che la legge sul riposo domeni- 
cale sia una legge d'interesse popolare, anzichè 
di ispirazione clericale: diremo che è una legge 
colla quale i clericali vogliono aver l’aria di pro- 
curare il bene del popolo, per accaparrarsi lo 
masse : è socialismo cattolico. 

Giusto l’altroieri il parroco del mio villaggio 

raccomandava dal pulpito il riposo domenicale, e 
non mancò di innesti re velenoso insinuazioni con- 
tro i proprietari che, secondo lui, non pagano 
sempre il sabato. Ma qui il contadino non è fscile 
a lasciarsi sobillere : ha la coscienza che i padroni 
lo trattano con paterno riguardo: sa di trovare 
presso i signori maggiore indulgenza che presso 
qualche pastore d’anime, il qualo dimentica che 
nel Pater noster al Dimitte nobis debita nostra è 
soggiunto Sicut ef nos dimiftimus debitoribus no- 
stris. 
Quando il parroco recandosi all'altare, col ca- 
lice e in pianeta per dir messa, non si fa seru- 
polo di ricordare a qualche povero diavolo pochi 
soldi di credito, il contadino stenta a persuadersi 
che al Vangelo sia un vero amico del popolo colui 
che gli parla : ascolta ma non dà retta. 

E quindi i proprietari di questi paesi possono 
ancora sperare che alle tante difficoltà non si ag- 
giunga la pessima, l’animosità ostile dell’operaio 
deì campi. 


VA pl 
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L' « UCCELLIERA » DELL'OLINA 


Bologna, 30 giugno. 
L’Uccelliera uscì alla luce in Roma nel 1622, 
nelia stamperia di quell'Andrea Fei che più tardi, 
nel 1635 © nel 4640, impresse alcuno delle opere 
di Gio. Battista Doni, divenute oggi irreperibili, 
una vera disperazione per i raccoglitori di libri 
di Crusca e di rarità musicali. Giovan Pietro O- 
lina Novarese, ricavando in molta parle le de- 
scrizioni da un libretto del Valli da Todi (così 
mi dice il mio carissimo amico conte Giacomo 
Manzoni), vestito perciò delle alirui penne, allestì 
il testu; il Villamena ed il Tempesta, valenti in- 
cisori, ne intagliarono in rame le stupende figure. 
Cassiano Dal Pozzo, più tardi consacrato all'im- 
mortalità nella splendida Orazione di Carlo Ro- 
berto Dati, Cassiano Dal Pozzo mecenate degli 
artisti e dei letterati, degnossi accetiarne l'intito- 
lazione. Non può dirsi dunque che infausti au- 
i presiedessero alla comparsa di questo ca- 
polavoro dell’arte tipografica romana. 


A 


Sessantaseî tavole figurate, anzi sessantasei va- 
ghissimi quadretti, adornano l'Uccelliera, e farono, 
come già accennai, incisi dal Tempesta e dal Vil- 
lamena. Ma son certo che non si trovano due 
esemplari nei quali la serio delle figure sia iden- 
fica, Per la passione che ho sempre avuta vivis- 
sima di raccogliere opere d’ornitologia e testi di 
lingua, non vi era pericolo che mi lasciassi mai 
sfuggire tn tal libro, che in sè riuniva entrambe 
ie qualità; ng ho quindi cercati, curiosamente e 
dovanque, csewplari; ne ho acquistati, posseduti 
è cambiati parecchi; © posso quasi affermare che 
da dieci anni a questa parte sui cataloghi di li- 
brai italiani non è comparsa una sola Uccelliera, 
che prima mon sia passata per lo mie mani. 
Perciò ho avuto campo'di notarne tulte le diffe- 


renze. 
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Curioso fenomeno! Da esemplare ad esemplare, 
il numero delle tavole e la loro intitolazione cor- 
rispondono perfettamente; ma il soggetto priuci- 
pale, con quanta varietà si vede condoti»! Qui è 
isolato, nell'intento forse di concentrarvi sopra 
maggiorments l’attenzione del dante; Jà in- 
vece è circondato di ammirabili accessorii, di 
tiluomini a cavallo, di gentiidugao 
cacciatori, di cani, di ville, di monti e colli ion- 
tani. Qui l'uccello è delineato a grandi tratti, con 
una disinvoltura forse soverchia; là lo piume, il 
becco, la testa, le proporzioni, l'attitudine di lui 
medesimo, il ramo e il sesso surcui egli riposa, 
il cespo o l’albero vicino, sono intagliati con una 
minuziosa diligenza, con una esattezza di disegno 
tale, che fino le penne si contano, e s'indovinano, 
e'sì mettono a posto i colori. Veggansi, a cagion 
d’esempio, le tavolo del Paspagallo, del Parroc- 
chetto, della Castrica (Averla maggiore), dell'U- 
pupa (non în tutti gliesemplari uguale), del Car- 
dellino © del Pettirosso. È possibile di ideare e di 
eseguire qualche cosa di ‘più perfetto? 

Duecentosessant’anni ormai sono passati, e ma- 
lagevole resta fissare le cagioni di varietà così 
essenziali. Si può credere che il Tempesta ed il 
Villamena fornissero entrambi allo stampatore la 
serie compiuta dei rami che gli occorrevano per 
la sua edizione, ed egli li mescolasse e'si valesso 
ora dei primi, ora dei secondi, come'il comodo o 
il capriccio gli dettavano. Ma perchè si sa da un 
Avviso a chi legge (collocato dietro alla Tarola dei 
capitoli, nella quarta carta del libro), che le figure 
furono da principio intagliate all’acquaforte, e che 
non avendo dato nel genio degli ordinatori, fu- 
rono poi rifatte tutte a bulino, si può con mag- 
giore probabilità ammettere tanto che parecchi 
esemplari fossero già usciti in luce colle figure 
riprovate, quanto che în molti dei successivi ve- 
nissero, senza distinzione ed improvvidamente, 
adoperati i rami sì dell'una come dell'altra specie. 
Tali sono le.mie supposizioni; ognuno, del resto, 
creda ciò che vuole. 

A 


Ritornando sull'esame di queste incisioni, ri- 
peto che sono veri e deliziosi quadretti di genere. 
Si guardi la tavola che w'intitola Del Colombaccio 
e sua caccia. La fantasia dell'artista, di quello fra 
i due meno legato al soggetto, e direi più abile, 
relegando in posizione affatto secondaria la caccia 
di cui si tratta, un albero cioè irto di paniuzzi, 
con varii uccelli che intrrno vi volano, 0 giù ne 
cadono acchiappati, popolò il suo pazorama di 


signore, che appoggiato sulla balest: mostra. alla 
dama che ha seco, le vicende della uccellagione; 
così è quel paggio ginocchioni ai piedi dell’indi- 
cata coppia, che guarda estatico la dama, mentre 
volge sopra due alari improvvisati e ad un fuoco 
ardente uno stidione carico di selvaggina ; così è 
quell’uccellatore seduto al suo fianco, che mangia, 
e sorveglia l'andamento della caccia ; e în distanza, 
nell'aperta campagna, una carrozza tirata da sei 
cavalli, e condotta da due postiglioni, attende il 
ritorno dei signori. 

Ugual lodo è da darsi alla tavola Dell uccellar 
con la ragna, ricca nella pluralità degli esemplari 
di personaggi e di dame che stanno riguardendo 
la battuta, di cacciatori in riposo cci cani alato; 
come è graziosa quella gentildonra col cagnuolo 
in braccio, alla destra di chi guarda! 

Altrettanto deve dirsi della tavola Dell’uccellar 
col frugnuòlo, (caccia cha si fa di notte buia, con 
una lanterna cieca, e di cui nel Romano si sa 
qualche cosa), la quale mostra, nec în tutti gli 
esemplari, s'intende, varietà e copia di personaggi 
© di altitudivi, finitezza inimitabile di esecnzione: 
sî osservi quel cane seduto, che sta riguardaudo 
il frugnuolatore, mentre abbatte la preda; si os- 
servi quell'uomo che, pur seduto, versa olio nella 
lampada estinta. Bellissimi particolari di bellis- 
simo quadro! E più direi, se la via lunga non 
mi sospingesse. 

A 


Molte delle caccie nel libro dell’Olina descritte 
ed illustrate si usano ancora tali e quali; molte 
delle regole da lui suggerite si sono mantenute 
intatte fino a noi; ma molte cose ancora fanno 
ridere. Chi per esempio crederà sul serio, che per 
ammaestrare nel ci il rosignuolo, debbeno es- 
sere necessarie dieci o dodici persone che suo- 
nano spinetta, flauti, violoncelli, chitarre, trombe, 
un’orchestra intera insomma, quale ci. rappre 
senta la seconda tavola dell’Uccelliera ? Il povero 
scolare ne sarà rimasto intronato e atterrito. Chi 
può vedere senza ridere d’incredulità, quanturque 
il Sannazzaro nell’Arcadia ne ra:conti altrettanto, 
gli storni tirati a terra in lunghissima fila da un 
cordone invischiato, e un uomo solo farne mi 
cello a colpi di scopa? E V'alira caccia che l'Olina 
assicura essersì praticata a suo tempo nel Pisano, 
delle allodole col cappio scorsoio in cima ad un 
bastone, di eui ci offre anche la veduta? L'uccel- 
latore (egli dice), porta in pugno un falco; l’allo- 
dola, vedendo il falco, s’accovaccia, solo in lui 
fissa ed inténta, sicchè l'uomo ha tempo di get- 
tarle il laccio al collo. Risum teneatis, amici? Oh 
come sono diversamenie sc lire le allodole dei 
nostri giorni! 

A 


Con tuito questo, il libro è arlistiso, è raro, è 
assai ricercato. Ma poche volle vien fatto di rin- 
venirlo in buone condizioni. Volta, gira, e sfoglia 


j (Pai Rand di copio pie conii garbo, per 


la curiosità dello belle figurine, è accaduto che 
Puso ed il soffrer:meuto hanno lasciato su quelle 
carte le loro stinmate indelebili. Chi ne ha un 
bell'esemplare se lo tenza quindi carissimo, e 
possa trovarvi il diletto che lungamente vi ha 
trovato 


Ur. 
ESODO 


Fra l’Esodo della Bibbia di cui l’eroe fu Mosè, 
e questo Esodo senza eroi, che muove da piazza 
di Termini, non c’è nulla di comune all'infuori 
della densa nuvola che copriva il tabernacolo 
sacro durante il giorno, come copre la tettoia della 
stazione; e la luce che illumina questa durante 
la. notte, come illuminava il luogo ove custodi» 
vasi l'arca. 

Ecco il solo punto di contatto fra quell’Esodo 
solenne di tutto un popolo che furgo la schiavità, 
e va în cerca di una patria, e questo Esodo an- 
nuale, ad epoca fissa, come gli ‘sgomberi di Mi- 
lano, la fiera di Piedigrotta, il carnevale di Roma, 
tutte le cose cui la consuetudine presta un caral- 
tere di volgarità. 

L'Esodo romano è incominciato da più giorni e 
continuerà incessante per un mese, per due mesi, 
per tre mesi ancora, finchè Roma non si sarà li- 
berata da tutti quegli elementi irrequieti, malcon- 
tenti, che si sentono a disagio neila capitale, che 
brontolano contro il caldo sopportabilissimo, 
contro le zanzare, che non ci° sono, contro le 
febbri passate allo stato di mito, e non sognano 
che le stazioni balnearie della Francia o della 
Germania, che i ghiaccisi della Svizzera, e i ri- 
postigli freschi del Tirolo, che Rimini, Livorno, 
Napoli, Fiesole, Albano, Frascati, Velletri, anche 
una catapecchia in mezzo a una pianura sabbiosa, 
dove. il solo eucalitto agiti i fragili rami, dove 
ci sieno zanzare, febbri, dove il caldo sia molto 
più forte che a Roma, pur di poter dire : 

— Vado in villeggiatura! 

S'intende che questi desiderii, più o meno mo- 
desti, albergano piattosto nei cuori femminili che 
in quelli maschili, e difatti l'emigrazione. è com- 
posta in massima parte di donne. 

Chi percorre dalle nove di sera in poi la via 
Nazionale, ne incontra una quaniità straordinaria 
avpiedi, în carrozza, nervose, agitate, e ogni tanto 
sente dire ad un vetturino, che guida un cavallo 
boiso su per la salita faticosa : 

— Sbrigati, non si farà a tempo! 

Quelle impazienti nello scendere davanti ai fi- 
nestroni spalancati della sala di aspetto, hanno il 
tremito nella voce, brontolano contro l'indolenza 
del marito, che carico di valige e di figli non 
trova la moneta spicciola per pagare il vetturino, 
e entrano nella col cappello a mezsa tosta, 
gli occhi spalancati, ausando. Vogliono spedire il 
bagaglio subito, vogliouo il biglietto subito, vo- 
glion prendere posto subito, e non si persuadona 
che il treno parte sempre, invariabilmente alla 
stesse ora, anche quando esse partono, e alle 
guardie molestate dalle loro domande, alle guardie 
assuefatte a quelle impazienze, e cha le rassicu- 
rano, rispondono : 

— Sono tante le combinazioni, non si puirebbe 
sapere... — e non vogliono che i bambinisi allon- 
tanino un momento, hanno l'occhio fisso sulla 
porta, che dà accesso alla sela dei bagagli per ve- 
dere comparire il marito con lo scontrino, hanno 
l'occhio sulla finestra. dove si distribuiscono i bi- 
glietti, e in quella impazienza che le dilania non 
vedono neppure l'elegante signore, che scende 
indifferente dal lendau, col vestito a pieghe, liscio, 
aristocraticamente corretto, col solino allo, la pic- 
cola cravatta di piquet bianco, e come solo distin- 
tivo della sua ricchezza, ì grossi orecchiui di bril- 
lanti. 

La signora giunge presto in compegni: dei ma- 
rito, troppo presto, ma forse sotto la sua indiffe- 
renza aristocratica, nasconde anch'essa l'impa- 
zienza; forse prima di partire per il Tirolo spera 
di scambiare due parole con qualcuno. Difatti, 
camminando in su ed in giù per la vasta sala, 
sotto quella luce elettrica piovente dall’alto che 
ora fa parere livido ii suo viso pallido, e ora gli 
dà l'apparenza dei visi fatti, che si presentano 
alla ribalta, non si accorge di tutta la gente che 
ingombra quella prima tappa del viaggio. Scambia 
ogni tanto una parola col marito, e ogni volta 
che sente fermare una carrozza davanti al fi- 
nestrone cenirale, dà ‘una guardata da quella 

S° 

A uno, a due, a tre vengono gli amici a farle 
omaggio ; uno le poria un profumato mazzo di 
gardenie, un altro un mazzo di rose thé dai ri- 
flessi carnicini nel centro, e le foglie esterne .si- 
mili all’avorio; un terzo ha un sacchetto di dolci. 
Eila stringo la mano, saluta, sorride, ma gli‘occhi 
cercano sempre... È giunto; gli occhi non cer- 
cano più, le labbra si arricciano ad un sorriso 
impercettibile, il sorriso del dominio in cui si 
riassume quasi tutto l’amore della donna di irenta 
anni, 

E is altre, le prime impazienti, le impazienti 
palesi non hanno più pace, non hanno più rè 
mora. Il marito non si vede, il marito vuol farle 
rimanere in terra. Spediscono in cerca di lui il 
bambino maggiore, poi quando apre il fine- 
strino per la distribuzione dei biglietti e sen- 
tono. gridare: — Orte! Fuligno! Ancona! — 
assalite da una smania pazza, lasciano i bam- 
dini piccoli accanto al mucchio delle valige, e cor- 


lo rimproverano in presenza a ‘viti, e non lo ab 
‘bandonano' finchè nou l'hanno spicto al finestrino. 
Poî, sudate, cariche, trascinano i figliuolî asson- 
nati‘ sbalorditi da tutta quella luce e da tutta 
quella gente, accanto alla guardia che taglia i 
biglietti, e con le mani, con ombrello fanno 
cenno al marito perchè si affretti; spingono, ur- 
tano, finchè non son dentro alle sale, finchè non 
sono nel compartimento di crino nero per donne 
e ragazzi, e lì, lì soltanto ritornano donne, si 
accomodano il cappello, sorridono al marito, che 
hanno bistrattato fino allora, e gli domandano : 

— Dunque, quando vieni a vederci? 

Queste emigranti non sono maî romane. La 
romana è meno impaziente delle altre donne; 
ella ha una calma di gran signora che si addice 
alla imponenza della sua persona; .ha nell'occhio 
“la mansuetudine dell'animale caro a Virgilio, e del 
bove ha pure le movenze lente, solenni. 

La emigrante romana giunge tardi con Toto, 
Nino, il sor Cheeco, la sora Mimma, la sora Lalla, 
le donne, i pupi, tutti i parenti e gli ospiti fami- 
liari della casa, i quali ogni domenica andranno 
a visitarla a Rocca di Papa o a Porto d’Anzio, 
ed essa preparerà loro le spaghettate. Non ha va- 
ligie, non ha scialli, non ha la febbrs nervosa 
delia partenza. È sicura che c'è tempo, che il ma- 
rito le prenderà i biglietti, che troverà posti, e 
posti buoni; apre la bocca a un sorriso sincero 
di donna grassa, dice addio a tutti, ha un invito 
alla buona per tulti, o lentamente passa davanti 
alla guardia con la sua andatara solita, come va 
la domenica a passeggiare a Villa Borghese. 

Sedute sopra i sacchi, atlendendo il treno di 
Napoli, che deve riportarle nel loro paese, ci sono 
le ciociare. Alcune alla-tano un bel bambino, e 
dalla camicia bianca mettono faori una mammella, 
che il poppante stringe con le manine avide. 

Accanto a loro, ritti, ci sono i loro uomini ve- 
stiti del rozzo panno fessuto al telaio domestico, 
con la cintura colorata alla vita, la faccia pen 
sosa dalla lunga barba, dalla lunga capigliatura 
a riccioli, coperta in parte dal cappello di feltro 
col nastro rosso. Anche le ciociare partono per 
ritornare a inverno core le signore, per mesco- 
larsi alla vita romana, mettendo la nota gaia dei 
loro pittoreschi costumi sulla scalinata della Tri- 
nità dei Monti, sulla salita di Capo le Case, da- 
vanti agli studi dei pittori, sulle porte dei caffè. 

Esse pure sono impazienti di ritornare a casa, 
di far vedere gli orecchini, di far vedere la bian- 
cheria, di far vedere quello che hanno guadagnato 
a Roma vendendo tappeti, facendo le modelle, ele- 
mosinando col pretesto di vendere i fiori. Ma 
sanno nasconderla per ritrosia la loro impazienza, 
come le signore la nascondono per dignità. Par- 
lano piano, brevemente fra loro. Un uomo! si 
scosta dal loro gruppo, si avvicina ad una guar- 
dia perchè gli indichi il finestrino dove si vendono 
i biglietti e la saluta rispettosamente. 

— Andiamo! - dice caricandosi i sacchi bitor- 
zoluti sulla spalla, e infilandosi nel braccio i pa- 
nieri, e segue ie donne sotto’la grande volta, dove 
spariscono tutti, ri in congedo, contadini, 
le monache col viso'abbassato, le mani inero- 
ciate sul petto, più bianche del loro cappellone 
inamidato, i vecchi con le gambe paralizzate dalla 
malattia, impazienti anch'essi, nell'età tarda, di 
giungere ai bagni, di risanare. 

Ora le guardie con la voce monotona gridano: 

— Avanti per Firer.al... B-Iogna!... Torino!... 
avanti! 

La sala è quasi vuota: tutto il contadinume è 
partito con i treni precedenti; il pubblico ha cam- 
biato aspetto ad un tratto. Davanti al finestrone 
spalancato giangono al trotto le carrozze padro- 
nali. Dalla prima, con i cavalli neri, con le code 
lunghe, i finimenti pesanti e i servitori în livrea 
nera di lutto, ne scendono tre preti col fare 
franco di chi è assuefatto ad andare in carrozza, 
a viaggi: re. Di sotto ai lunghi gabbani neri dî f- 
nissimo cachemire, foderati di ssia, mostra.o le 
calze violette di seta, le scarpe eleganti con le 
fibbie-d’oro. Hanno in mano un libro legato in 
marocchino nero, il servo porta î plaids, prende 
i biglietti, ed essi ciarlano sommessamente. Sono 
quei soliti che si vedono passeggiare fuori di 
porta Pia, verso San Paolo, sull’ora del tramonto, 
quelli che lasciano prigioniero il vecchio ponte- 
fice nella sua malsana prigione, e passeggiano © 
viaggiano all’estero. Appena il servo si scosta 
dal finestrino, affrettano il passo verso la porta 
per la quale passano tutti per partire, impazienti 
anch'essi di esser langi da Roma, di andare în 
un luogo dove non sieno costretti a portare il 
lutto di un vivo, di aggirarsi nelle grandi car- 
rozze nere funeree, e passare, senza fermarsi, 
dalle vie popolose. 

Una dopo l’altra giungono le signore per pron- 
der posto nello sleeping-car del treno elegante, dei 
irero che va nell’Alta Italia, al di là della fron- 
tiera, dove si ritrova la società romana emigrante. 

Ecco una correltissima carrozza di corte in pic- 
cola livrea, Ne scende snello un allievo del eolk- 
legio militare, col kepl coperto di bianco, o dà la 
mano a una sorellina poco maggiore a lui, fresca, 
sotto il cappellone di paglia coperto di velo, dà 
la mano a una mammina giovane ed elegantis- 
sima, che cammina disinvolta e leggiera come le 
donne nate sulle rive del Po, 

Dietro a lci è scesa subito una di quelle pallide 
bellezze romane con i capelli abboasanti, le forme 
opulente, in compagnia di una inglese romaniz- 
zata. Le seguono due gicvanotti con l’alio solino, 
la gardenia all'occhiello e l'andatura grave e siri- 
sciante. Le sighore non fanno che traversare la 


rono di là, cercando il marito fra tutti i gruppi, { sala. Viaggiano con la stessa tranquilla indiffe- 
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renza con la quale vanno all’Apollo, al Costanzi. 
Hanno tutto veduto, tutio goduto, non henno ti- 
mori. non hanno impazienza, pariono perchè una 
signora deve partire, ma non hanno scopo. 

Ultimi, affaccendati, con la sacchetta di pelle 
vuota a tracollo, giungono gl'impiegati, che vanno 
in licenza. Pare, a vederli, che non abbiano dor- 
mito da quindici giorni, non si sieno fatta la berba 
da quindici giorni, non abbiano avuto un minuto 
di riposo da quindici giorni. Sono carichi di va- 

lige legate solidament®, hanno due o tre ombrelli, 
uno scialle, una cappelliera. L'impazienza li di- 
vora; hanno dovuto aspettare le commissioni 
della moglie del capo divisione, congedarsi del 
commendatore capo sezione, andare da Bocconi 
a comprarsi il vestito... Spariscono essi pure sotto 
la grande porta, si buttano trafelati a sedere nel 
compartimento di seconda, stendor0 lo scialle, a- 
prono la valigia, sì mettono Je = n'-%le, il ber- 
retto, e poi dallo sportello cerc.00 di farsi vedero 
si conoscenti, che hanno accompagnato qualcuno, 
shirciano il ministro, circondato dagli impiegati 
del gabinetto, che parte; sbirciano i pezzi grossi, 
le signore che hanno una celebrità nel mondo 
dove essi non penetrano mai; e quando le guardio 
sbatacchiano gli sportelli, sorridono di compia- 
cenza. Arrivando a Parma, a Codogno, a Cuneo, 
‘potranno dire : 

— Depretis è partito con me. La Venosa (il titolo 
non lo pronunciano maî) è venuta fino a Parma, 
e mi ha detto che andava a Venezia. 

Dio, com'è impaziente quell'impiegato di trovarsi 
in mezzo ai concittadini, col vestito ruovo di Boc- 
conî, per fare quel discorso! Se potesse, farebbe 
affrettare la corsa del treno; lo farebbe volare per 
protacciarsi quella soddisfazione annua, la più 
forie che gli sia 

Il treno parte, trasportando lontano tutta quella 
somma d'impazienza, che distribuirà poi nei di- 
versi paesi, tutti quegli emigranti che formano 
Esodo romano. 

Dopo due, tre, quattro giorni, un mese forse, 
tutti penseranno: « Era meglio non partire! >, e 
desidereranno l'autunno, il ritorno în famiglia, e 
Panno venturo saranno i primi ad emigrare. 

Così è la vita, e la vita moderna. 


7 sere 
DISTA 


IL TEATRO: CHINESE 


Shanghai, 17 maggio. 
Quatiro sono le cose che attirano specisImente 
is curiosità. del viaggiatore europeo in questo 
paese. Un pranzo chinese, il ieatro, il tribunale 
misto, e una casa d’oppio. Vi ho descritto tempo 
fa il primo, eccomi ora al sscondo capitolo. 
Come vi ho detto per il pranzo, anche per il 
testro può succedere che, appagata una volta la 
curiosità, venga meno a molti il desiderio di ri- 
torparvi. Gi’impresari che ssnno benissimo come 
gli europei non si asterrebbero di assistere ad 
uno spettacolo del loro stabilimento, qualunque 
fosse:la spesa, hanno preso la buona abitudine 
di far pagare loro il doppio o il triplo il biglietto 
di entrata. Vi è pure un’altra categoria di per- 
sone che paga altrettanto, e alla quale noi tutti 
possiamo ander orgogliosi di essere soito questo 
rapporto pareggisti. Queste sono le oriszontali 
chipesi, le quali Lanne, siarei per dire, maggior 
diritto delle parigine ad essere chiamate tali. 


A 


All'esterno del teatro grandeggiano i soliti mo- 
stri dipinti che si veggono enche alla porta dei 
tempi e dei tribunali, nei luoghi cioè dove è ne- 
c&ssario fare impressione sul pubblico. L'interno 
del teatro è disposto come un café chanfant fran- 


vien portato il the, con piaftini di semi di zucca 
abbrustoliti ed altri trastalli e passatempi sul ge- 
uore di quelli che si vendono durante le rappre- 
sentazioni dei teatri dinrni delle città d’Italia. 0L- 


tracciò viene ogni tanto passata una salvietta i 
zuppata nell'acqua bollente, che deve servire 
a rinfrescarvi îl viso. A prima vista la cosa 
sembra assurda, ma bisogna convenire che dopo 
nda prima strofinate, si prova un certo sollievo. 
Tatta questa gr.zi di D', compresa la pezza 
. calda, è distribuita grafis og'i spettatori. 


A 

© Una volta entrati, vomincia la seria operazione 
del sedersi. Qualora ite venuto ‘al teatro invi- 
tato da un personaggio chinese, il quale tenga a 
furyî gli onori di casa, ‘dovete stbire inchini, insi- 
stenze perchè vi sediate » ««inistra, onore che voi 
dovete alla vostra volta depprima rifiutare. Du- 
rante questi preliminari, voi siete per un mo- 
mento il berseglio degli occhi © relativi occhiali 
del pubblico. In questo frattempo lo spettacolo è 
— incominciato. E s'inténde che voi non ne capite 

nulle. 
Ciò che vi deve subito interessare sono i co- 
- stumi, il modo originale delle movenze degli 
attori e le loro smorfie. Nelle scene cosidelte sto- 
riche, i costami‘sono splendidamente ricamati în 
oro. Gli attori che debbono rappresentare alti per- 
|’ sotaggi sono tutti forniti di lunghe barbe biar- 
“che, cosa rara in China, come le mosche' dello 
stesso colore, e ciò per imporre rispetto agli altri 
e per dare importanza alla persona che la porta. 
Lo parti di donna sono eseguite da ragazzi, che 


| parte pittori, 


A 
Al teatro chinese non esiste quel santo protet- 
tore di alcuni attori italiani di mia conoscenza, 
voglio dire il sugzeritore, sia perchè gli attori 
chinesi sanno molto bene a memoria la loro parte, 
sia perchè più fecilmente reciiano a braccia. Ne! 
dramità, 0 meglio rel melodramma, e se mi fosse 
permesso d'inventare una parola nuova chiamerei 
addirittura cacofonodramma, la prosa è spesso 
intercalata con canto stridulò e poi sempre ac- 
compegnata da una musica stonata. I musicanti, 
che stanno sul palcoscenico sppoggia.i al muro 
dietro gli attori, strimpellano strumenti a corde, 
soffiano entro altri da fiato e battono su tambu- 
relli di ogni dimensione con costanza, zelo ed 
energia degni di miglicr causa. A. me che disgre- 
ziatamenie mi trovavo in un palco di proscenio, 
questo fracasso indiavolato ha tanto intronata la 
testa da darmi l'emicrania. 


A 

Lo spettacolo che dura circa otto "e si divido 
in diverse parti. Oltre il dramma storico, è una 
© più commediole tutte da ridere, almeno a giv- 
dicarne dall’ilarità generale che-producono svi 
pubblico. Queste commediole - anche esse con 
accompagnamento di canto e musica, come quella 
accennata dianzi — rappresentano scene della 
vita quotidiana: nascita, amore, morte, tradimenti, 
matrimonio; tutto ciò rappresentato al vivo e senza 
sottintesi. E siccome l’azione sisvolge sempre sul 
paleoscenico,_ bisogna convenire che il teatro 
chinese è verista per eccellenza. 

L'intreccio di queste commedie sembra molto 
ingenuo e primitivo. Io credo che se qualcuno si 
prendesse la pena di tradurre in chinese le fol» 
delle Banzole bolognesi, le gesta del Guerrino il Me- 
schino agli alberi del séle, Bertoldo, Bertoldino e 
Cacasenno, le minchionerie dell'Orlando Farioso 
- come le chiamava il cardinale d'Este - e'me- 
gari le novelle del Decamerone, farebbe ottimi a - 
fari. Il Chinese ama il teatro, e uno spettacolo di 
questo genere non potrebbè far a meno di destare 
la delizia del pubblico. Solo bisognerebbe ben 
raccomendare s! traduttore di essere traditore più 
che può, nel senso, s'intende, di colorire e svilup 
pare i particolari; e potrebbe star sicuro, perchò 
la censura teatrale non esiste in China. 


A. 

Finslmente, quando il vostro ospite, dopo èì- 
cune ore di questa melodia, crede che vi siate di- 
vertito a sufficienza, vi chiede se desiderate riti- 
rarvi: proposta che accettate. con entusiasmo. 
Uscendo, date un'occhiata alle belles petiles, che 
accompagnate dalle loro rispettive amah (aL- 
cele), sono venute a godersi lo spettacolo, in- 
vitale dai loro ammiratori. Esse-scno vestito di 
broccelo e coperte d’oro, argento e mirra. Se nen 
è mirra, sarà muschio o ‘qualche altro odore acu- 
tissimo che lo rassomiglia. 

Sulla porta del teatro stanno ad attenderle le 
loro poriantine ricamate e foderate di seta, perchè, 
se enche i loro piedini permeltessero loro di cam- 
minare, Ja moda non lo ammetterebbe, e la moda 
è tirenna in China quanto a Parigi e a Roma. 


EZZAA 


LE CAPANNE DI RIPETTA 


Il barcsiuolo che mi traghettava, ieri, all'altra 
sponda del Tevere, ove sorgono dall'acqua bigia 
le stuoie gialle dello stabilimento dei bagni, mi 
diceva con voce agra: 

— Caro lei... Troppi stabbilimenti!... Troppi 
Napoli, Livorno, Civitavecchia, Vicarello... SO ppi 
stabbilimenii che bagnanti! Che volete? Se capisce 
che l'affari vanno male! 

Ii barcafuolo che, per due soldi, vi conduce al 
altra sponda del Tevere, è un vero lupo... di fume. 
Secco, bruciato dal sole, con una barba bianca e 
lenosa che gli circonda la faccia, siede grave- 
mente al timone e non abbandona il suo posto che 
per raccogliere dignitosamente nella berretta il 
prezzo della traversata. Non parla quasimai, ma 
se i passeggieri sono pochi e di sua conoscenza, 
mentre sposta pigramente il timone, inarcando le 
ciglia, lascia cadere qualche parola. 

1 suoi discorsi favoriti sono due: la spiegazione 
der machinismo della girella, che scorrendo sulla 
corda tesa fra l'una e l’altra sponda, tiene 
ta la barca, e la descrizione di un.vis 
lui fatto, risalendo il Tevere, da Ripetta a 
gliano... con burrasche, crescenti, ci 
murelle, pennelli, mollaccioni e mollaccie... Rd 


- Dio ne scampi e liberi tatti - da sienderci jo 


sus 
ti e duo i racconti finiscono sempre con que- 
= giaculatoria: 

— Caro lei: tutto va bine; ma ar giorno d'oggi 
ce sò troppi stabbilimenti... Napoli, Livorno, Cioî- 
tavecchia, Vicarello... Sò ppiù stabbilimenti che ba- 
gnanti... Caro leî, li tempi d'una vorda sò finiti! 
Li tempi d'una vorta!. Allora, quando non èra 
di moda faggirsene al mare, l'inaugurazione delle 
capanne era un avveniniento. Allora c'era una 
compagnia di giovinotti allegri, per la maggior 


dalle dieci alle due l'appuntamento sulla riva de- 
stra del Tevere, e quello che facessero là su quel 
ono) di sponda ‘non’è davvero facile il 


i il petto con Pasciugrimano. 


scultori e musicisti, che si davano | 


e le mu- 


parte dî trono, i remi quella 
tandine legate in cima a un bestone quella di 
aquile... E che risate quando l’imperatore veniva 
decorato dell'ordine del Bagno... gattsndolo di 
as dell'alto del trampolino nelle acque del 


x ancora le schiere delle vestali e la cs- 
valleria... a piedi... dei Numidi. Una ventina di 
giovanotti tinti con la creta bigia del fiume. 

Sui gradini del porto di Ripetta s’affollavano i 
passanti a 

Fa ellora che le autorit: decisero di negare il 
permesso di uscire fuori dalle capanne se non sì 
fosse completamente vestiti. 

Ii giorno dopo, una ventina di giovinotti usci 
rene dalle capanne completamente vesti 
abito nero e cravatta bianca, gibus e guanti gris- 
perle!... e dopo di aver esternato il loro più vivo 
rammarico per il provvedimento preso dalle au- 
torità e mostrandovisi tuttavia ossequenti, si git- 
tarono a nucto vestiti a quel modo! 

A quei giorni, ricordo, s'era annunziato l’arrivo 
del capitano Boyton che da Terni dovea' giungere 
a Ripetta vestito col suo celebre costume nero di 
salvataggio. 

Un burlone si fa cucire in dosso pochi paimi 
di mussolina nera ; si lega due zucche aî piedi e 
due sotto le ascelle e se ne viene placidamente 
steso su l’acque, seguendo la corrente, agitando 
un remo. Una folla di barchette lo segue e i vo- 
gatori urlano a perdifiato: Viva il capitano... Ev- 
viva Boyfon... Viva... Evviva... e qui, spari e botti 
e una cagnara di casa del diavolo. 

Le finestre delle case che sorgono sulle rive 
del fiume si popolano di curiosi, i gradini del 
porto di Ripetta si affollano di popolo plaudente 
all’ardito nuot:tore americano, e la voce dell'ar 
rivo del capitano Boyton si sparge in un lampo 
per la città... Il capitano Boyton intanto, presa 
terra vicino a Castel Sant'Angelo, tornava co’ suoi 

seguaci alle capanne di Ripetia ove era appre- 
stata una succulenta ciriolafa... 

Ma ora!... Ora l'inaugurazione delle capanne è 
la cosa più semplice di questo mondo. Quando lc 
stuoie e le tende son tese sui passoni e sulle 
mezzanelle ; quando tutte le sedie sono allineate 
e la pesanle scrivania è al suo posto, si eppende 
su la 2a d'ingresso la scritta: Sr raga axrici 
rato... e la stagione dei bagni è inaugurata. 


Sa 


Appena si onira nelle capanne è di rito domen 
dare gravemente al primo che vi capita dinanzi : 
— Com'è l'acqua? 
— Bo... bo... bona - risponde l’altro, fregandosi 


Finila la prima interrogazione, si passa alla se- 
conda, che è questa: 

— Fredda... 

— Un br...br...0...0...0...do... - replica l'altro, 
battendo i denti per il freddo. 

Esaurite queste due formi 
valori. 


, si consegnano i 
quando se ne banno, al principale che 

medaglina infilata în uno spago... e siete 
pedropi di fare tutto quello che vi pare e piace... 
magari d'annegarvi. 

Le capanne sono divise in due parli : una è for- 
mata da un largo recinto di stucie che viene chia 
mato il capannone; l’eltra metà viene cocupata da 
una lunga fila di camerini, detti comunemente ca- 


vida 


Come le capanne, così anche coloro che le fre- 
quentano si dividono in due... specie: cioè muota- 
tori che nuotano e nuotatori... che non nuotano! 

Il nuotatore che nuota si riconosce subito... 
Seluta tutti, conosce tutti, parla ad alta voce coi 
capannari, stringe la mano al maestro di nuoto, 
combina gite si Polverini, paria sempre dell'Albero 
bello e ha quasi sempre il costume da bagno... 
molto scostumato. Il nuotatore... che non nuota 
invece è timido e sospettoso, non da confidenza 
a nessuno, non vuole scherzi - specialmente quando 
è nell'acqua - ha sempre il costume irreprensibile, 
€, quasi sempre, si nasconde nelle capannelle, dove 
piglia il bagno solo e per solito fischiando la ro- 
manza più in voga. 

I nuotatori che nuotano si dividono poi in tre 
grandi pre, cioè nuotatori tosti, nuotatori 


“ 


attraversano il ponte 
n a; abilità. Se resta 
thone, il nuotatore tosto arranca 
gd contro corrente. = 
li nuotatore schiappino invece esce raramente 
dal recinto, © fa le sue evoluzioni sempre... fn. 
dove ce se tocea. Se qualche volta si arrischia 
uscire da) recinto, dopo due slenci, vi ritorna pre- 
cipitosamente con un palmo di lin fuori dalle 
Jabra hicnche. rs 
-Regola generale: tulti i nuota/ori schiappini 
fano che in mere sono invincibili, reni 
anche si sordi che non si arrischiano a.usciresi 
largo, perchè soffrono di' granchi. Dio liberi & 
parla: loro di pera 
più bel tipo però è il nuotatore apprendista. 

ll nuotatore apprendista non si butta nell'acqua 
so non ha vicino un amico... apprendista anche iai. 


“Una volta dentro nuotano, studiano... e bevofio. 
Dio] come bevono! s 


i 
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divisione nei pubblici uffici. Molti sono ammogliati, 
e in questo caso portano, quasi sempre, con loro 


Non ho mai capito come per prosciugare il lago 
di Fucino non abbiano pensato di mandarvi tina 
squadra di nuotatori apprendisti. Non che il Fu- 
cino, sarebbero capaci di cscingare l'Atlantico. 

Dei nuotatori che non nuotano la varietà più 
interessante è quella di coloro che vanno alle ca- 
per diventar neri. Gli individui di questa 
specie, appena s’avvicina l'estate, comprao an 
elegantissimo costume dai vivaci colori, un berretto 
azzurro alla canottiera, e non tralasciano un giorno 
di recarsi alle capanne. Costoro, se posseggono 
una battana o un battello, sono capaci di vogero 
per cinque o sei ore, sudando orribilmente, e ri- 
salendo la corrente del fiume. Se non hanno nè 
la battana, nè il battello... nè un amico che lero 
presti uno di questi leggieri veicoli acquatici, scel- 
gono filosoficamente un posto, su la rive, ove il 
sole è più rovente, si accoccolano nella rena e 
restano Îì, per ore ed ore, a cuocere. 

1 barcaiuoli, con frase eficacissima, li chiamano 
le bistecche de fiume. 

Per lo più, gli individui di questa varietà non 
arrivano alla fine della stagione, e finiscono per 
congestione cerebrale o per insolazione. 

C'è un’altra varietà dei nuotatori che non nuo- 
tano, e son quelli che poriano alle capanne il loro 
cane per fargli pigliare il bagno. 

Per lo più, sono cacciatori e non parlano che 
di quaglie, di siarne, di lepri... e cose simili. 

Una volta nelle capanne, si spogliano, pigliano 
il sapone all’acido fenico ed escono fuori, al sole, 
a lavare il cane. 

«Ca ne sono di quelli che ne lavano tre e qualche 
volta perfino quatiro, e credele pure che non vi 
è una voluttà maggiore di quella di lavare un 
cane sulla riva del fiume sotto il tormento del 
sole ardentissimo che brucia il cervello! 

Qualche volta il sole produce, però, i suoi ef- 
fetti. 

Io ho visto coi miei occhi uno di questi caccia- 
tori, che dopo aver lavato il suo cane preten- 
deva nientemeno che la povera bestiuola impa- 
rasse a fare il braccetto! 


Sa 


Appena finito il bagno, ji nuotatore che si ri- 
spetta fa la partita a morra. La partita si gineca 
in quatiro, e la posta è un bicchierino di una 
mistura gialla, chiusa in una bottiglia nera che 
ha sulla pancia un carlellino con la scritta: Ver- 
mouth di Torino! 

Quella mistara gialla si chiama comunefiente 


cente amareito o la pagnottella imbottita; “che un 
vecchio venditore di dolciumi, chiamato ironica- 
mente SpilIman, difendeva accanitamente dalle mo- 
sche, agitando un fiocco di carta, legato in cima 
a un bastone; ma gli affari andavano male, e il 
povero Spillman ha abbandonato il posto. 

Povero Spillman! Ora chi sa mai ove sarà an- 
dato a vendere le sue paste e i suoi croccanti? 

L'ultima volta che venne alle capanne era di 
umor nero. Mi pare di vederlo ancora, con la 
cesta piena di ciambelle, legata sul petto, trasci- 
nare le gambe rattrappite sulla terra umida, reg- 
gendosi a stento su un bastone di spino. 

— Come va, Spillman? - gli chiedevano ri- 
dendo. 

E lui, levezdu gli cechietti verdi in alto, ri- 
:pordeva amaramente : 

— Ringraziamo el Signore! 

E gli afferi andavano tanto male che sugli ul- 
timi, quando gli domandavano quale fosse il suo 
mestiere, agitando il fiocco di carta, rispondera : 

— Quello de caccià le mosche 

Difatti era l’unica cosa che fee 

Un capannaro gli suggerì di aggiungere al suo 
commercio un articolo di vendita cosa: il sas 
pone, 

— Proviamo ! - mugolò SpilZman, e comperò 
una mezza dozzina di saponette gialle, rosse, verdi, 
cl e facevano venir la colica solo a guardarle. 

Ma ad onta del nuovo articolo, gli affari anda- 
vano sempre di male în peggio. 

Fu allora che il povero Spilman mi confessà 
che la sua vita era un romanzo! Nato negli agi, 
rimase orfano di pochi anni. Ji tatore gli mangib 
i denari, e lui, giovineito ‘appena; ammalò. Ria: 
yatosi, combattè la lotta terribile e ille per lost 


= TR il mu 
ratore e tanti altri mestieri: 


medicine, 
Spiliman, dopo tanti mesi! di letto, 
dendo ‘quasi l'uso delle due gambo. 
E — ironia della sorte! — fa proprio allora quando 
che 


E. 


FULLA 


perdita di Spillman hanno perduta una delle 
caratteristiche  macchielte. Ma. a questo 
baudo, si capisce, tuito se ne val Dagli Dei pa- 
che, come dico il marchese di Carabas, non 
no che questo da diciannove secoli, fino al po- 
‘o Spillman, il pasticciere de'.a capanne! 
fra non molto le capanr: stesse dovranno 
darsene, schiacciato dalla mole uggiosa e mo- 
Bpiona dei lungo Terere che saranno fabbricati 
le pittoresche e boscose sponde del fiume. 
[Canzonatemi pure; ma io ron ci posso pensare 
za intenerirmi a tutta cnesta caratteristica 
a che se ne vel 
È vero, è vero purtroppo che a questo mondo 
Îìo se ne va; ma, conveniamone, via: questo, 
Si a Roma; da qualche tempo, avviene in modo 
Fibilo! 
Vedete, ieri avevo un appuntamento con un mio 
Biico a mezzogiorno. Mi recai al luogo del con- j 
ino al tocco, e l'amico... se n'era andal 
la a questo mondo, ripeto, tuito se ne va... 
tivo per cui poso la penna... accendo la pipa 


be ne vado anch'io! 


BIBLIOGRAFIA 


De Ross:. Baciami e poi.. — Roma, E. Perino, 
1885. Vol. di pag. 247. 


È Benchè il titolo lasci sospettare una favola un 
Sb audace, e la tendenza dello scrittore alla ve- 
a pornografia lusingatrice, « Baciami e poi...» 
‘nin libro che può andaro per le mani della più 
igenua fenciulla monacale. Giuseppe De’ Rossi 
è uno squisito racconto originale che è una 
’ezza continua dalla prima all’oltima pagine. 
&ppare quella rosea figurina di una graziosa 
ba, seduta mollemente sui ginocchi di un simpa- 
‘o giovane, in un’ pudico allacciamento, attrarrà 
lettore amante delia letteratura licenziosa I Come 

e resterà disilluso, però! 
3 Chè queste scene vere di Giuseppe De’ Rossì, 
jà conosciuto nella cosidetta repubblica letteraria, 
r il romanzo: Maschio e femmina, di cui si fece 
ja edizione; queste scene vere sono allret- 
geniali quedretiini di genere, tanti episodi 
ell’infanzi e della ciovinezza diun buon figlinolo, 
il simpatico autore del 


Egli vi raco 
Brima comunione. le gioie. della fami e gli 
cappellotti emmonitori del padre, 16 piccore 1vite 
Fino vita di studente e il primo passo nel gior 
fpalismo, nella Jetterstura militante, 
espansione, con quella sona ve; 
one che v'è tra due giovani, i quali si rive- { 
îono dopo essersi amati e sì riappacificano. i 
| 
i 


Quante e quante cose si dicono ! Quante e quante | 
vite il Baciami invocato dal giovane novellatoro 
menie, con un «e poi... » 
della buona e ge 


8° -:ipreso, biri 
smorza gli ardor 


Questo un capolavore; no. Ma, dalla. | 
pubblicazione del, Maschio e femmina el « Ba- | 
| 

i 

} 

i 


8 ‘iami e poi... >, Giuseppe De' Rossi ha fatto tesoro 
dei consigli degli amici e dellacritiche severe dei 
#7 <iornali, che allora noa gli mancarono, e ha sa- 
puro curare-di più Ma lingua che prima aveva un 
È po' strapazzata. Bisogna cofessarlo. 


Autriche-Hongrle, Tyrel, Bavière Mérldionale, par 
Paur Joatws. — Paris, Hachello, 1885. 


Esco una buota, una;comoda ed una pratica | 
inerario che possixso raccomandare ai | 
Ieitori. Quest'anno sp alla | 
riuscitissima Esposizio: 
saranno molti gli Ttalieni che si recheranno 
il Damibio; questi, come pur quelli che o amore 
dell’arte conducesse a Monaco cd a Vianni, © | 
più semplicemente fossero attratti dal desiderio di | 
pegsero ‘altunî ‘giorni. nell pittoresche vallate { 
delle Alpi dei Tirclo 0 del Salisturghose, sulle”! 
pds de Gai 'Iaghi della Bavisra me gle e 
Salzkammergut, tali troveranno nella” guida 
2el Joanne un eccellenio compagno di viaggio. La | 
forma tascabile 5 la nitidezza dei tipi ; le copiose, 
duutio © praticissime iodicsrioni; lo numerose carte 
zsografiche e piento di ciità © di musei, sono «I 
irettanti titoli în favore di questo utile lioro. 


ll ,professore Mario Mendalari — un egregio 
sérivtore il cuì nome non è forse conosciuto quanto 
meriterebbe = ha pubblicsto per gli eleganti tipi 
del Forzani un libro che s'intitola : Minuterie. 

Il titolo dice di che si tratta: l’autore ha riu- 
nitoinsicmne cirex venti articoli minuti, brevi, già 
comparsi quasi tatti in diversi giornali, compreso 
il Fanfullo della Domenica. Duque, per l'appa- 
renza, questo libro somiglia ai tsnti che, fatti a 
perzeiti cd a bocconi, appaiono © muoiono ogni 
giorno nelle vetrine dei librai. Ma per la sostanza 
“sso difforisco grandemente da molti altri. Il pro- 
fessere Mundalari è uno scriitore coscisuzioso, un 
osservatore acuio che riproduse sula certa, con 
rara fedeltà, lo coso viste, infiorandole di non si 
lati grazio attraenti edingenus, sprazzandole 
‘) tratto di frasi cho spienduno © scintillano 


ome fuochi vivi. 


È 


sq 


| Cnisroranmai Arcesre, tipografo a Livorno. 


| Corrarava Onesre, fabbro a Modena. 


PREMI AGLI OPERATO 


Il ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio istituì nell'aprile 1884 quattro premi di L. 25) 
ognuno da assegnersi. a quegli opersì delle So- 
cietà di mutuo soccorso di Roma che avrebbero 
presentato le migliori relazioni’ suli’Esposizione di 
Torino. Nel giugno successivo farono instituiti 
altri cinque premi di L. 500 nello stesso intendi 
mento, a fayore degli operai del regno, esclusi 
quelli di Roma. 

La Commissione chiamata a giudicere era pre- 
seduta dall’ onorevole Luzzatti, ed ebbe relatore 
l'onorevole Vigoni. In seguito a proposta di essa, 
il ministro Grimaldi, con decreto 25 giugno 1885, 
conferì i premi seguenti: 

Premio di L. 250 
ad operai dell'Associazione operaia di Roma. 
Cervest: Luror, doratore in legno.. 
Grassi Acunue, doratore. 
Grass: Pisrro, legatore di libri. 
Rosa Acosrmo, tappezziere. 
Menzione onorevole ad operai come sopra. 


Bercamni Grovammi, lavorante in capelli. 
Ferranti Giulio, stuccatore. 

Juvarra Lurai, cesellatore. 

Pavoni: BernARDIO, orefice. 

Preziorti Carto, fotografo. 

Premio di L. 500 ad operai del regno. 
Bono Arszto, medellatore a Genove. 
Forwon: GiuszePe, meccanico a Bergamo. 
Grancai GiuszpPe, olettricista a Firenze. 
Lanò Camo, doratote e verniciatore a Piacenza. 
Piowaxi Ernesto, mecbaico a Torino. 

Medaglia d'argento ad operai come sopra. 
Boro Micuste, tipografo a Genova. 
Fusco-Isata Zaccaria, meccanico a Napoli. 
Bardowi Arczto, orologiaio a Torino. 

Zrront Exrico, muratore a. Bologna. 

Menzione onorevole ad operaî coms sopra; 
Mosetti Rararte, tipografo a Bologna. 7 
De-Narpetti Luror, sarto a Brescia. 
ArceLtascni e Livio, tessitori a Como. 

Bari Arisrine, fonditore di carattori a Como. 
Crancm Cesare, calzolaio a Firenze. 
Samesi Carto, aggiustatore a Firenze. 


ottenne i pieni voti assoluti 
setti Riccardo, Marcucci Gallo, Manfredi Enrico e 
Basterdì. 


n 
lire di legaami 


‘gaszii danneggi 
scene dello scenografo Bazzani e un graide mager- 
zino di stracci. 


Siracusa, 32 — Catania, 322 — Lecce, 324 — Cal. 
tenitsetta, 32.6 — Reggio di Calabria, 327 — 
lermo, 383 -— Foggia, 346 — Ceglisri, 35 —:Co- 
senza, 852 


i signori Dall'Aste, Gras- 


Ua altro studente, il signor Brizi Attilio di Città 


di Castello, è stato laureato a pieni voti assoluti con 
lode. 


L'Atiilio Brizzi, giovinotto * pieno d'ingegno e di 


rara modestia, abbandonando la nostra Università 
lascia gradito ricordo di sà tanto nel corpo inse- 
gnante quanto fra i colleghi suoi, dei quali era im- 
mensamente stimato. 


Nel rallegrarci con lui per il risultato ottenuto 


negli esami, non possiamo a meno di augurergli uno 
splendido avvenire. 


x Oggi dietro mandato. dell'autorità inquirente 
verne arresiatà la moglie del Governatori che sarà 


tradolta ad Ancona stasera stessa. 


2°, Un gravissimo incendio è scoppiato la notte 


scorsa în un negozio di carri e carrozie, situato in 
via Bocca della Va s 


Accorsero i pompieri con cinque pompe, ma man- 


cava il personale per manovrorle. 


A quell'ore, erano le 2 e mezzo antimeridiane, nes- 
isognò ricorrere ai ber 


sviluppato con tanta veemenza che 
ello spazio di quafir’ore erano distratto trentsmila 
corretti. 

ro sslvati alcuni fabbricati adiacenti ai ma- 
i, cioè due gransi, un deposito di 


vi 


Temperatura. 
Oggi alle ore ? pomeridiane il termometro centi 
grado dell’ottieo Suscipi segnava gradi 27.5. 
All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 29.2. 


‘ Gittà che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 


Jegio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gio- 
nata di ieri i 30 gradi: 


‘Napoli, 30.5 — Pessro, Si — Modena, 31.1 — 


Pa- 


Satvi Savo, vetraio a Firenze. 


Sarcosnia Giovanni, litografo a Livorno. 


Pnesurro Mariano, meccanico a Napoli. 
SreraneLLi Atronso, concertista a Napoli. 
Finwane Giovawat, arrotatore di cristalli a Napoli. 
Maserri FaRRUCcIO, intagliatore a Pisa. 

Downes Gi fond 


# Torina 


Terra Onssra, fabbro a Pisa. 


sostiene.la tesi che lo Sbarbaro non può essere im- 
putato del resto previsto dall'articolo 247 del codice 
dussero io -snarmato £'udiffenda gna gapse che 
sue lettere domanda se può dirsi mslf.ttore e delin- 
quante un uomo che per tanti enni insegnò dalla 
cattedra la giurisprudenza. 


PROCESSO SBARBARO 


Nona seduta. 


Oggi tocca alla difeza. 
Parla per il primo l'avvocato Mattiauda il quale 


seo 


In quisti giorni di bagni, i eronisti condannati al 
domicilio coatio della capitale, hanno trovato nella 
questione dell'acqua Mereia un refrigerio alle soffe- | 
rente del i ‘acqua Marcia ba ormai in- 
vaso tutti i giornali cittadioi, ed i croni ‘sono 
tuffati dentro con una voluttà singolara. Così la cro- 
naca fa Ja cura! dell'acqua, o per meglio dire fa 
quella delle scque, perocchè oltre l'acqua Marcia sb- 
(mo anche l’acqua Santa che il princips Borghese 
ci vaol quari regalare. Con taut'acqua è proprio un 
miracolo se Roma non diventa ua acquario. 

Jo confesso la verità, in fait» d'acque nen mi glori 
Ho sempre penesto che la 
gliore delle acque sia il vino, ad onta che gli osti 
romani cbbiano ormai dimostrato chs l'acqua Mercia 
ba tuvi i requisiti del vino delli costelli. 

Ad ogni modo, la questione è un'altra. Roma a- | 
vendo tante acque, il municipio è convocato questa 
sera per decidere quale acqua debbano bere i suoi 
amministrati. Il municipio che ha presco a poco la 
siersa convinzions degli osti. ha pensst> che sotto- 
ponendo per quaraut'enni gli abitanti dell’alma città — 
alti e bassi quertie‘i — alla cura non interrotta del- 
l'acqua Marcia, riuscicà a fare la felicità del genera | 
umano. Così è nata la convenziona nella quale l'acqua 
Marcia è proclamata per quarani'anni sommo pon 
tefice romano. 

Ma ad un tratto è vanuto fucri; il principe Bor- | 
ghese a protestare contro questa convenzione che e- , 
leverebbe l'acqua Marcia fino egli ultimi piani, e 
‘ per conseguenza fino al grado. invidiato di proto- 

acqua della capitale 

Il principe Borghese: ha tuito un fiume d'acqua 

Santa da riempirne tutti i batiisteri dell'universo... 

non so quante mila onzie che offrirebbe con un ri- 

basso di 500 lire all'oncia sul prezzo convenuto dal 
municipio per l'acqua Marcia. Ora il principe Bor- 
ghese dice: se la convenzione passa. tutta «quent'a- 
cqua Santa va e male e diventa acqua marcia .. Vuol 
dire che fra quardni’enti la paghsrsto cinquecento 
lire di più. Ma intanto io che né: faccio Vorreste 
forse che me ne servissi per lavarmi?... Coll'acqua 
santa ì. quale empietà | 

Questa ‘suppergiùi è la queatione. Abbiamo l'acqua 

Marcia da una pae © abbiamo l'acqua Santa dal- 

l'altre. Siamo insomma così fra le due acque Poi c'è 

‘aicora chi parla d'una terza acque, e magari d'una 

‘quarte. Intanto il municipio si trova coll'acqua alla 

gola. Sarebbe bella ss domani ci venissero ‘a dire 

che il municipio è affogato! 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) . 
Parigi, 8 

L'Inghilterra invia un ullimatum alla Frarcia 
ed ‘alle altre potenze, dichiarando che se la con- 
venzione finauziaria non sarà da tutte approvata 
avanti la fino del mese, essa la ritirerà por evi- 
tare un fallimento, e prenderà essa stessa i prov- | 
yedimenti opportuni. 

Brouardel nella sua relazione sulla scoperta del 
dottor Ferran applicatore, della vaccinazione co- 
conchiudo dicendo che essa manca di base 
scientifica. 

Il generale Courcy riceverà stasera 2000 uomini 
di rinforzo speditigli dal Tonchino. 


Jeri abbiamo raccolta e riferita con riserva la 
voce che SM. ile avesse assegnato all’onore- 
vole Musncivi una cospicna somma annua. 

Oggi siamo | 
tera che smentisce. completazrente la diceria : 


«Egregio signor Direttoro del Fanfulla, 


di pubPlicare la seguento let- | 


semplice onorario di lire quattromila stiribuito al 
i professionale di avvocato presso Ja Casa 
le. 

< Quali che sìano nella vita pubblica i misi de- 
boli servigi al Re ed al paese, non sono di quelli 
che si pagamoico! denaro; Nè: private Iargizioni 
e vantaggi, ma prove Costanti di assoluto disin- 
toresso e delisatezz», possono alimentare le reia- 
zioni nobilissime di mia devozione a tutta prova, 
e di incanceliabili personali ricordi, che mi strin- 
gono alla porsona augasta dei Cap> dello Stato 
ed alla Casa di Savoie, a cui massimamente PI- 
talia deve il suo riscrgimento a nazione, e dovrà 
‘un avvenire di potenza e di gloria. 

« Per altro, quanti mi conoscono sanno che non 
ebbi mai la vocazione di amare il denaro, nè di 
arricchirmi, anche onestamente. 

< Invoco della cortesia dei giornali onesti di 
ogni partito, e dal loro culto per la verità, che si 
compiacciano di dare pubblicità a questa mia di- 
chiarazione. 

« Roma, 7 luglio 1885. 


« P. S. Maroni. » 


Il 25 del prossimo agosto serà varato a Ca- 
stel'ammare di Stabia l’ariete-torpediniera Eina. 

A questo scopo il comm. Vigna, autore del tipo 
e disegno, affatto nuovo, di questa torpediniera, 
sì è recato a Castellammare per dare lo ultime 
disposizioni. 

L’Etra misura una luoghezza di metri 86. 

Al varo esisterà il ministro della marina, 
quello del commercio e probabilmente anche l'o- 
norevole Genala. 

_—r i 


UNA COSA BUONA ED OPPORTUNA 
per \’ Enologia italiana 


<« L’annuario vinicolo italiano (scrive il chiaris- 
simo enologo Prof. Cerletti, Direttore della Regia 
Scuola di viticoltura ed enologia di Conegliano, 
nella sua Riwista di viticoltura N° ti del corrente 
anno) è cosa buona ed onportuna 
che l’atilità chesne ritrarranno i viticultori e più 
i commercianti di vini, sarà grande. Questo nuovo 
libro riempie un vuoto nella letteratura enologica 
italiana: esso si può dividere in tre parti: la 
prima che riporta le istruzioni riguardo al servizio 
postale e telegrafico, la tariffa dei dazi, d 
sporti, le norme per la restituzione della tassa 
sugli alccol e sugli zuccheri, la tabella di ridu- 
zione per i pesi e misure, ed altri dati interes- 
sanii; la seconda invece contiene memorie d’or- 
dine di più diretta importanza per l'enologo. Dopo 
la statistica della produzione del vino in Italia, i 
prezzi medîi dei vini, e la quantità di alcool con- 

i vini d'Italia, havvi una bella 
ino in Italia dal fempo 
1884, nella quale vengono cro- 
r st i fatti î più importanti 
plicato ra qresto lungo periodo, lo dear pub- 
nell'ultimo ngressi e le istituzioni varie fondatesi 
Lug; periodo del nostro risorgi ito 

i -gimento eno- 
alano È lo studio sul Vermouth in 
cuna delle priocipali vatunri. Aaserizio H 
caz bon riuscito, come compendio. Uda di 
catalogo indicativo è il capitoletto sullo macchine 
ed utensili da cantina ». 

Chi volesse acquistare questo Annuario sinicolo 
italiano diretto dal signor R. Pini può inviare 
Lune Dux alla Direzione dell’Annuerio in Roma : 
vin Palermo, 61, e gli sarà spedito franco di porto, 
meotre coll’eggiunta di centesimi 30 viene fatto 
l'invio raccomandato. Tale Annuario si trova 
anche vendibile in Roma alla Libreria Bocca, 
Corso, 246, e nelle altre città d'Italia presso i prin- 
cipali librai 


memoria sulla sioria del 
dei Romani fino al fi 
ci cinamanto motesi 


6 —c@ 


D'AFFITTARE IN ANZIO irene 
mere, ingresso e cucina nella migliore posizione. 


rigersi al Banco 6. A. Anfossi © ©, Piazza SantI- 
gaazio N. 170, primo piano. 


i = 
Stabilimento Balneario di Porto S. Giorgio 
(Vedi asviso in quarta pagina) 

IL N. 28 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER i BAMBINI 


esce eiovenì 9 LuGLIO 1885 


Sommario 


<Credei che, dimettendomi dal ministero, sareb- 


| besi chiusa la fabbrica attivissima delle false no- 


tizio a mio riguardo, 

<Mi avvoggo ‘di avere sperato troppo, perchè 
ieri sera nel Fanfulla accoglievasi il peregrino 
annunzio eorrer voce che S. M. il Re mi abbia 
assegoato sulla, sia cassetta privata lire Camro- 
anr4 annue, cà inoltre si afferma come fatto posi- 
tivo essere noto che io, quale Consulente della 
Corona 0), liv goduto precedentemente per tale 
carica una indennità annua di lire Quaranta- 
aura. (11) 

< Debbo sdegnarmi, o ridere di così strane in- 
venzioni? 

‘< Bètichè sia mio fermo proposito di non ri- 
spondere a giudizi e polemiche sulla mia persona, 
în questa covssione mi sento in obbligo di fare 
una eccezione; © dichiaro che in sette enni di 
esercizio di due ministeri, ed anche nel tempo in- 
termedio, nè dalla Real Casa, nè dalla cassetta 
privata del Re, per qualunque titolo, in qualunzue 
oecasione;. e sotto: qualtiasi forma, 10 noR no mit 
PERCEPITO LA BENCHÈ MENCMA SOMMA, Neppure come 
notaio della Coruna nel matrimonio di S.A. il 
diica di Genova, e nelia nascita del principe suo 


figlio; anzi nè «nche ho voluto mas riscuotere il. 


Le tentazioni della zia Costanza, C. Carlì — Le 
piante carnivore, Viridarius — Consigli ai giovi- 
netti: La compassione, P. Thouar — 1 bambini 
delle diverse nazioni a casa loro, L'Amico dei 
Bambini — Lettere di viaggio, Costanza Giglioli- 
Casella — La spedizione nel Mar Rosso, Forese 
— Lo fascette del nonno, Alessandro Arbib — La 
Zoppina, Emma Perodi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Rema, Plazza Montecitorio, 121. 
1tore—rÒOEV]tt..7}, 
Gralattoforo. — Documento N. 8. 


Veli in quarta pegina, 


TEATRI 


Un pubblico numerosissimo era accorso al 
ieri zera per la benefciata della signorina Vi 
la simpaticissima prima attrice giovane della 
pegnia Pasto. Si rappresentava Ji mondo della 
un lavoro ormai ben noto, ed a cui non manearono 
le solite accoglienze fesiose, come nom mancarono 
alla signorina Vitaliani gli applausi ed i fiori. 

+ Risordiamo per questa sera la \ del 


cav. Bassi al Quirino. Chi vuol passare tre ore alle: 
gramente, quello che deve fare. 

"Tutto sa a provredersi in tempo, perchè cè rr 
schio di non trovar più biglietti stasera. 


Spettacoli deggi. 


BORSA DI ROMA 
8 luglio. 


1600, per chiudere così domendate. 
Gas 4650 fattosi, rastani- danaro. 


Oi Rendita 9570; Generali 606; Acquein ripresa 


Milano, ore 1140. — Reîidita 95 62. Mediterranea 


FANFULLA 


PRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 7. — ll generalo Courcy talegrafa da 


sjppe annamite 
farono messe în fuga. Il palszzo del re ron fa 
incendiato. ll reggente Thu-Hong è.nelle nostre 
rrani. Le nostre perdite sono dieci morti e 62 fe- 
riti, di cui alcuni gravemente. Indirizzai sl popolo 
annamita un manifesto che recava la mia firma © 
quella di Thu-Hong, stigmatizzando odiosa ag- 
gressione del ministro Thuyet ed invitando rispet- 
tosamente il re e la resina madre a rientrare in 
palazzo. Gli zuavi sono stabiliti nella cittadella, 
ia cui superficie è di 480 etiarì. Tutta la fanteria 
di marina fa chiamata dal Tonchino »._. 

PARIGI, 7. — Senato. — Si discute 
zione finanziaria egiziana conclusa a Londra îl 18 
marzo 1885. 

Gavardie la conbelte e propone diaggiornarne 
la ratifice. 

Freycinet ricorda l'origine della questione e 
constata che l'Inghilterra offerse di garantire da 
sola il prestito egiziafio, ma che lo potenze pre- 
ferirono la garanzia collettiva. Ciò — 
costituisce un aggravio nominale ma un vaniag= 
gio politico reale. Freycinet insiste per la pronta 
ratifica della convenzione ed il Senato lu approva 
in prima lettura. 

PARIGI, 7. — Bourée fa nominato ministro a 
Copenaghen. 

Sembra che le elezioni generali non avranco 
luogo prima della fine di settembre. 

MADRID, 7. — leri Yi furono in Spagna 733 
decessi di colera di cui 6 a Madrid, 5 ad Aran- 
juez, 34 nella provincia di Saragozze, #64 nella 
città di Valenz:, 208 nel resto della provincia, 


‘Wolff, dichiara che questi sî è ritirato dalia Banca 
o-egiziana. $ 
ETONDRA, 7. — Il conte Nigra e lord Salisbury 
ebbero oggi un colloquio. 
LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Lord 
Churchill dichiara che il goverao non approva! lo 


sgombiro di D>ngola, ma che esso x: 

cambiare la poliica già iniziata, lo sgombero es- 

sendo stato deciso dal suo predecessore. Chur- 

chill dice inoltre che nessuna ragione lo induce 

a credere che i negoziati con la Russla non ter- 
leranno in maniera soddisfacente per l'Inghil- 

terra. 

Furono poscia approvate le proposte di Hicks- 

Beach, appoggiate da Giadstone, sull'ordine dei 

lavori della Camera. 

Fa votata la dote di 30,000 lire sterline alla 

cipessa Beatrice. 
cao 7. — L'agente diplomatico inglese, Ba- 
, è partito per l'Inghilterra. 
PioNDRA, 8. — Il Times ha da Filadelfia : 
che il Messico vorrebbe vendere 
agli Stati-Uniti alcune provincie del Nord lango 
il Rio Geande. » 
7. — È giunta stamane, alle cre 
ne, la squadra italiana. comendsta 
dal vice emmiragiio Martini e composta dc'ia cc 
razzate Dandolo, Bausan, Duilio, Roma, Affonda- 
tore, dell'avviso Marc’ Anfonio Colonna e di tre 
torpediniere. 

DUBLINO, 8. — ll vicerè lord Carnavon fece 
il suo ingresso solenne nella città. Gli abitenti lo 
accolsero con entusiasmo. 

BERNA, $. — Sa2 Altezza Reale îl principe di 
Napoli passò una girra tx a Moret, ore visità 
Pobelisco commemorativo della battaglia e lo sto- 
rico figli» di Villera. 
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ROGOTILO 


Dalbicani 9 o MERA VICLI9g, 
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LUCIDO FE | iv op ta sen e de 
e riviniar sà 


556. Meridionali 690. Generali 606. Bonaventora Sevennai, gerente responsabile. 
Geriooc, ore 12 40. — Rendita 95 65. Mobiliari 95 
Banche 2735. Meridionali 689. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 40; Francese 110 22, 


54 a Murcia. loto dei amovi asilo di 1908 di I 
cui 145 ad Aranjuez, 926 nella provincia di Va- f 
lenza è 257 a Murcia. i 
LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Mac 
Laren biasima la scelta di sìr Drummond . Wolff 
per una missione in 
1 Hicks-Beacl 


L 
Grazia) en 
RE di primo costi è pressi 


Egitto. 
hh, confermando la missione dala a 


È GALATTOFORO B. RESEDE. ficcuente 


avere aspettato setta gior- 
SIP Lo Micevato le, (ne lettere. 
Ti ricordi chegiorno era quando 
venni per poche ore? Ne ave- 
vamo [ra Siaegrrip il dn Lor Ja 
e ti persuaderai del gioreo n paesini 
a giorno pria, Creo agi marti, degl : a li successo! — Sì ven tutte le buone 
‘senior! 'armacie -Liverso, a Parigi presso J. FERRE, Farmacisia, 102, rue Riebeliru, 
Suòcessore di. BROU = 
quei baci che brami dal 
tuo finchè sua 


om dico che ha giovato, bensi 19, 10. 


che ha fatto miracoli, tenta è 
stata la sua efficacia nei richia- 


mero ed accressere il latte 2 | INA SIGNORINA pipe 


donne che ne arano quasi pri 


va. Jntento vi prego di-pimst- | dipl 


terzi 


noe EE Monopoli, > 


dura, 
postale, ed sl più presto spettabile famiglia per at: 
Bossibiie. All'oggelto vi spedi- | una rise Fedueazione dei gl 


lomi d'istitutrice, conoscendo 
I° VIARErd COrvtarSI presto 


io 
è _comg 


—1 caldo in questa 
qntlota da L per ca otte di ombra 
dini e boschi per ritrovo di foreati 


Città di Aquila 


ALBERGO MILAN 


tceursale dell'omonimo in Roma 


ri pl 
zione dieci bottiglie 
fira 


at JODURO DI POTASSIO 


lenza per guarire Ltici antichi 
AA 9 ribelli: Dioori, 
Ta ri por dor le mala le Linfatiche, Scrofolose & 


larmacist, 109, Rus Richelien, assecczaere di SOTTEAT-LAFFECTETA 


i; converazione è giardino. 


Posizione saluberrima, 


erre e An ta re tn 
MUTI ) Spec dela GCT vo |} erre 
delle POLVERI CHIRICHE — (If Ferita di pr i 


di =_= 
La più fina finora eonfezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 


Lie con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa ©na volta la settimana per man. 
‘tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 


Case di Droghe in Napoli, ris 
con enizaia Vico 2 Por- 
taria $, Tomaso d'Aquizo 20. 


Deposito speciale - ROMA 


_—=_+7.:... 
Stabilimento > Idroterapico 


del. Santuari presso BELLI 


“Acqua, temp. 9 ctgr. 


ica di prim’ orde Cara ac cdl 


o 
po 
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L'rizere domsade e veglia all'Emporio Franco: 


STABILIMENTO BALNEARE M2!TTIMO 
Apertura È al luglio prossimo 


La 
i ehe 


e DEPURATIVO DEL SANGUE 

i “Italiano b tipe did prio fn (HE 

— PARRA BIANORETLT O SETE Sezze 
ROMA FIRENZ Ri | 

[fa del Corso 153-154 - — Fa Fraltina 84 “in sia Le teca 


Catîà 
x SPILLWANN & C. di Roma 


Concerti — Direzi 
egregi Dottori sanitari Tocai n eione igienica 


LSRANDE ALBERGO DI mr 


dai lento Aroterapico e Climatico MAGLIA 
crgi Lago di Como. — Posià Telegrafo 
ni ont Camere, Saloni, ece. — Rino aiar 
Riapertura 5 Maggio 
« Dot. Pio Marzorai 
Via S. Carpoforo, 18. Fini 


TARICCO per gus-| 
pure unita lu rela | 


{ndebolimento, impotenza genita!e 
guari#a in poco tempo 


-Pillole di Estratto di Cocs È 


on più 
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Pel regno d'italia. ma 
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Biati Uniti d'America. > 4 86 
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FANFALA 


N N..28 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
arà messo in vendita Domenica 12 luglio, in 


Contiene 
Per «La;conquista,di Roma», 

Matilde Serao — La contessa 

d'Amalfi, Gabriele D'Annunsio 

P Vallombrosa, Carlo Placci 
— Per ‘la mia sorella morla 
(Sonetti), L: Vivarelli Colonna 
— Romanzi e racconti («Jesn 
de Courizil» di F. Antony), 4 
Fanfulla della Domenica — Li 
bri nuovi —. Cronaca. 


Caniesizni 9 @ il utero: pe “tata Pt, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 8 
Fanfulla quotidiano e settimanale per.il 1885: 
Anno'L. 28 - Semestre'L. 14:50 — Trimestre L. 7,50 


Envripestrarione: Roms, via: Ufci del Vicario, 28 


CONTADINI, FITTABILI E CAPPELLAI 


Mileno, 8 luglio. 
.. ed ora —disso quel contadino - parliamo 
i cose allegra .. Quanto tempo 


è che ron aveto 


por di 


cidermi 
2 S ma 


colva ma 


Ar vee su 
e chiltes» sodio. 
rito ovest di 


Hilano, con la quale città ‘è ‘unît>' direttamente 
a una tramvia a vapore che passando per Bni- 
herio e Sanl'Albino;.a poca distanza-da«Monza, 

sa una plaga dî terreno fertile e ben coltè 
mercate pernottò - Vittorio Essanuclé 
Del 1859, subito dopo i tre primi giorni di dimora 
ja Milano. Il palezzo municipale è un antico ce- 
lo dei Trotii le villeggiatute rei dintorni sovo 
frequenti ed smene, perchè sebbene il paese.sia 
Saccora in piavura, la vicinsnza dei monti rende 
reria più feosta e più salubre. — 

Ne! comune di Vimercste, como in tutti. quelli 
del circondario di Monza, e generalmente in tutta 
la provincia di Milano sl disopra del Navigsio 
della Marteenva, il contratto colonico è detto a 
Bi cezzadria. Mu non lo è veramente di fatto; perchè 
soltanto il reccolto' dei bozzoli sî dividé a’ metà, 
ino l’opera sta, il proprie 
on se ne ravcoglia a sofficienta 

è del 


il 


coppi, 
per i vitto della famiglia colo- 
Qui nen si edua il hestisne, 


Ii colono paga inoltre il fitto dei locali occupati, 
el è tenuto a prestare la mano d'opera alla, co 
jone dei fondi che il padrone tiene ad eco- 
nomia, cicè per proprio conto e srinccl.ti da ogni 
patto colonico. Il prezzo dolla giornata è in media 
sessanta centesimi d'estate, di quaranta d'in- 
verno. In origino questi terreni coltivati ad eco- 
È nomia erano ben poca cosa: ma poi parecchi 
proprietari vedendo che, col prufittare del con- 
ratto colonico, ottonevano molto guadagno con 


Pinzzione =D AusnastaazioNI: 
Boni, plùcai Monica, 8. 1°9 
renano 
PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del Giornale 
presso Eli prineiale di Pohl 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI! 
(Vodaaai gii indirizzi io quarta pagina. 


Fuori di Roma Cent. 10 


poco. dispendio, le richiesta di ‘un lavoro tanto | 
male ricompensato sono divenute sempre più fre» 
quenti. L'appetito viene mangiando. 

Pa< 

È perciò evidente e generalmente ammessa la 
necessigà dî modificare i patti del contratto colo- 
nico, cominciando ‘del limitare il numero delle 
giornate chie il' padrone può pretendere dal con- 
tadino per contò proprio, ed atcordando ai con- 
tadlini una miglior mercede. 

Di talo'necessità si parla da un pezzo : ma que- 
sl'anno, al momento della mietitura, visio che le 
parole non fanno ferina, i contadini del comune 
di Vimercate'si sono messi în sciopero. Da prin- 
cipio non vi è stato nessun disordine: i padroni 
guardavano le messi dei loro terreni, e pensavano 
al miglior modo di fare il raccolto. I contadini 
guardavano l'imbarazzo dei padroni e ‘si’diverti- | 
vano: due compsgaie*di»soldali, mandato da Mi- 
lano, guardavano i contadini, perchè non uscis- 
sero dì gangheri. Intanto lo-sciopero-si è andato | 
spargendo pian pianino nei comuni di Agrate, di | 
Ornogo, di Burego, di Solbiate, di Concorezzo. 
Il sindaco-di Vimercate ha profittato dell'occasione 
per farecuna tura'di bagni. 

Non'tattii ‘vontaditi afebbeto voluto” sdiope- 
rare: quelli del' dépitatò Carmine e del duca Melzi 
perano soltanto per spirito di solidarietà, ma 
ichiarano ‘di ‘non '‘>ver Pubtb' da lagnafsi dei loro 


intanto Je messi soffrono : qualche Iprò 
P ari sontidini 
un Fa; eli'asipe 

diré d Lvero, 


ui Caralivicri dhe 


fiiuno arrest 
libicraro gh 
foghe » 


di srt 


sria, 


lo 


>< 


Nella Bissa invece, cioè al di sotto della Mar- 
tesana, l'agitazione agraria si manifesta.sotto altra 
sa. La proprietà vi è meno soddivisa, e non 
visesisto contratto celonico. Ii pudrote riconosce 
ua affitiuario o fittabile, dal quale ricere un ca- 
ilito per un periodo generalmente 
non miocre di nove anni: è lo stesso ‘sistenia 
usato dei mercanti di campagna di Roma, cond: 
differenza chei-fittaiuoti di qua dimorano nei fondi 
du loro presi.in affitto, spesso da padre in figlio, 
@ quasi sempre migliorati e resi -multo più fertili. 

Certo che l’idea di uma proprietà: del terreno 
esercitata, per così dire per forza d'inerzia, ri- 
pugua: a ‘chi persa «modernamente. Ma-mn.tsle 
stsio di cose non si. può cambisre da oggi a do- 
1 fittsbili della Basse, prerdenda cessione 
tuale eriti agraria, reclamano! da utr'pazzo 
0 dei fitti © tengono aq; 
nioni pubbliche nelle quali il diriito di prop: 
viene per lo meno discusso. Uo ribasso di fitti, 
specie per le vaste proprietà, si dovrà forse un 
giorno stabilire legislativamente, come  si'è fatto 
in Toghilterra, dove per ultro le condizioni della 
proprietà erano molto diverse. Ma ron si è presa, 
mi pare, la buona strads. 1 fitiviacli, 0 per me 
glio dire eleuni fittàinoli, non 'si-contentano ‘di 
mibacciare i proprietari nella borsa, ma zi ribei- 
lavo gia va taluni loro diritti. Oggi un proprietario 
manda, ne voluti modi, la disdetta ad un suo fit- 
tainolo perchè fa il capopopolo, e si vede con- 


sto secpo Sia: 


Roma, Giovedì-Venerdì: 9-10 Luglio 1885 


testato tale diritto di mandare a spasso chi non lo 
serve bene. 


Anche în questo caso chi ha un po'di ragione | 


ne abusa e finisce coll’aver torto. \Gli nomini 
hanno fatto sempre così, ed i filtabili non si di- 
mefggicano di essere uomini. 

Pag 


Meno degli aliri se he dimenticano i lavoranti 
cappellai di Monza. Sono circa 3000, de' quali più 
di 800. scioperano da un mese. Avevano ragione 
da vendere quelli che cominciarono : da un giorno 
all’altro un fabbricante pretese di pagarli a quiu- 
dicina posticipata, esigendo da ogni nuovo am- 
messo 30 lire di deposito per le eventuali multe 
della prima quindicina. Cose dell’altro mondo! I 
lavoranti protestarono e lasciarono il lavoro. No- 
tate che i fabbricanti promotori, dirò così, dello 
sciopero, democratizzano a più noa posso. Gli 
i altre cinque fabbriche si dichiararono 
solideli e lasciarono il lavoro: errore primo, 
perchè a quest'ora uno sciopero di 100 o 150 sa- 
rebbe ‘inito. 

La Giunta municipale 


icterpose con sincera 


buona volontà di conciliazione : non riuscì ad ct- ! 


tenere due cose: lo scioglimento della Lega dei 
figli del lavoro che organizza lo sciopero e lo 
mantiene; ed il perdoro peri capo- 
rioni. Anche oggî i prirci, sono quasi 
tutti el lavoro, accettand inni vo- 
lute dai lavori 2 08 sopra 
ir pirte dexli e 

giucchè le di 
si mettono 
i seguono le 


tutti: intonto mangiano riso e lardo asatoa cro- 
deoza dalla Lega nella qualo yi è chi soffia sul 
fuoco, La maggior parle degli cperai 5x0 illusi 


! ed istigeti a resistere sebbene resistuno a_malin- 


cuore. Taluni giornali li ubrincano di peroloni e 
intanto li costringono a patire la fame. Presi a 
uno per uno, si persuadere»bero facilmente dei 
loro torto, e tornerebber» a lavorare subito. Me 
ne scapiterobbero i grendi principi. 

Ii sottoprefetio ron se ne immischia e non si 
fa trovere in casa quando vanno a gridargli sotto 
le finestre. D'altronde egli non yuo! dispiacere al 
deputato pentarchico, eleito dalla minoranza, ed 
il devutato penterchico dssidera che Jo sciopero 
duri un pezzo per dimostrére quento sia fatale 


| «il vecchio! » E 800 e tenti lavoranti cappellai 


stanno setza mangisre per far piacere a pochi 
che îu fin de’ conti mangiavo benone e abbonder- 
ente. Esaurito ogni espediente, ogni erediti 


gusdasnsto un iapto di pori 
nno rischio di essere el-iti... 
eri xunicipali. - 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione crede che il Paese accoglierà con 
soddisfazione la notizia che l’anno finanziario 
1884-85 sì chiude con se.sentacinque milioni d’en- 
irate in più doll’auro precedente: 


Io un giornale straniero ‘ho letto pur ora un 
articolo intitelato : L’impéi c'estla lecon des peuples. 

E, prendendo la cosa per un mio verso parti- 
colare, ne ho tratta la conclusione che il nostro 
Paese dev'essere un sapientone. 

Sfido io con quel po’ po’ di lezioni che ha avuto 
6 che continua ad avere, come appare dalla enu- 
merazione delle imposte pagate! 

Avverto che, parlando contributivamente, an- 
ch'io sono del parore che il pagare le imposte sia 
la saviezza d'un popolo che si rispetta. 

Ma non posso e non Voglio ammettere che eli 
si imponga della sspienza al di là dei bisogni del 
3uo consumo, ‘perchè montato în superbis, come 
il Faust della leggenda, queì popolo potrebbe: ce- 
ders aiia bizza di correre la cavallina. 

Nel caso presente, sapendosi tanto ricco, po- 
trebbe lasciarsi andare a Dio sa quali prodigalità. 

K allora... 

Allora dalla miseria © dall’avanzo al disavanzo 
non ci sarebbe che un passo. 

Noi che abbiamo avuta l'occasione di mistirarlo 
con tanta amarezza di sacrifizi, dovremmo titor- 
darcone ! 


» » 
sese 

Negli otto ultimi giorni la tanto faticosa lista 
elettorale amministrativa di Napoli ha smarriti 
per via tre candideti, che non ne vogliono sspere 
di pubblici incarichi. 

È un eno ei 
giorsî er sono. F} esi 
chi ne studissse le can 
M. intento come si fa? E 


strino. 
Dal paoto che si fa così anch per il servizio 
militare, la cosa mi sembra che possa andare, 
tanto più che ni preposti al Camune si suoi dare | 
il nome di padri coseritti. 
Iì dicbiararii padri per coscrizione vien da sè. 
. 
e 


Aggiungo che del. metodo dell'inbussolamento 
e della estrazione degli amministratori a Genova 
è nato il ginoco del lotto 

E a Napoli si estracvano con i 
delle ragazze dotato. 

Chi sa che applicaado il sistoma al municipio 
napole‘ano la bella Partenope non guadagni la 
quaterna, 0 Îa dote! 

+» 
ae 


Il Journal des Débats, in un dispaccio da Roma, 
anrunzia che l’useita dell'oziorevole. Mantiti è 


numeri i nomi 


voluto parlere 
del’enirata èel piscere 
prondero sà camiuneta dela find di cento- 
mila lire. Mi guarderò bene dal parlare anche 
dell'uscita. Avrei Paria di un Libro mastro! 

» 


Da 

Nel Bergamasco e riella Bresciana si è stabi 
lito, fra proprietari, un comitato promotore, il 
quale, basandosi sull'articala 5 dello Statuto che 
dice: 1 i regnicoli cou'r.riscono indisti 
tamente nella proporzione de !.ro averi ai c: 
richi dello Stsio », si propone di non far pagare 
si proprietari l'imposta fondiaria oltre wn limite 
secondo giustizia. 


* 
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IL DIAMANTE INDIARO 


WILKIE COLLINS 


— Credetemi - disse il signor Blake - gli Indiani 
erono convinti che il diamanta era qui, in meno no- 
stra, © per mezzo del fanciullo veggente volereno 
sapere in quale ripostiglio precisamente era ‘stato 
nescosto, al fine di trovarlo facilmente ‘ove forsero 
riusciti & penetrare nella casa. 

— E credete voi - domendsi — che tenteranno di 
catraro in essa ? 

— Ciò dipenderà dalla potenza della seconda vista 
del fanziullo. Se egli riesce a vedere il. diamante al 
sicuro da ogai fantativo nella cas delle Banca di 
Frizingheli, io credo che, per ora, gli Indisni. non 
torneranno qui. Se invece il fanciullo non riesce a 
vedere il‘diamente, è certo che li avremo ogm mo- 
ment> tra i piodì. — 

in questa supposizione is non mencai el mio do- 
vere di esercitare la più sorupolosa vigilanza, aspet- 
tendo una muova apparizione degli Indiani. Ma, cosa 
atrana! non tornarono, più. 

Sin che i giocolieri avessero saputo della gita dal 
signor Frapki:n alla città e del deposito da lui fatso 
alla Banca, sia che il fanciullo avesse realmente 
visto il diamante e le sue peregrinezioni, il fatto è 


che gli Indiani non si fecero più vedere durante tutto 
il tempo ‘che trascorse’ fiho ‘el’ giuro natalizio “della 
signorina Rache 

11°29'dî meggio il signor Frerklin @ ata cugina 
trovarono tin ‘nttovo’ mezzo‘ per‘passare il fempo che, 
seria questo diversivo; ‘sarebbe perso assai probabii- 
mente un po'lungo all'ind’e all'altra. 

Eà io, per una quantità di ragioni che “vedrete in 
seguito, debbo richiamare in modo specials lu ‘vostrà 
attenzione sul diveriimento da-ioro prescelio. 

1.signori, in genere, hanno un grande elemento di 
noia nella loro esistsaza: vale a dira la loro pi- 
grizia. 

Essi passsno il temo, ‘cercando un'occupazione, e 
non di tedo noi riamo imeravigliati di vedere dhe essì 
trovano da divértirai 1n bizzarrie singolarissime. 

1 più pericolosi sono queili che hanno dei gusti 66sì 
detti intellettuali. Nove "volt #u- disci, ‘questi’ nîn 
sanno fare altro che»tormentere qualewto, è sciupare > 
quelche coss, colla convinzione profonda di meritare ! 
l'immortalità. 

Io ho veduto delle signore e dei signori uscire di | 
casa carichi di indecenti baratiolî di farmacia, pr 
andare a caccia di lumache, di ragui e di ranocchio, ! 
© poi, a cese; tormentare quelle povere bestie in'tuite 
le maniere suggerite dalia-scienza. 

Voi trovate un: giovinetto in estasi. dinenzi a un 
ragùo che egli contempla attràvcrso una lente, o una i 
signorina che tien dietro collo sguardo & una ranoe- 
chie ghe pose le gelo sura e gun juta Ei ve ri 

‘mettete di proiestare contro questo inutili eruiteltà, | 
ti n risponde che è allazienie lodevole lò sio della 
sioria naturale. | 

Un'altra’ volta, voi vedrete quel signorinò o quella ! 
signorina occupati a sciupare tm bel fiirò a a tt-* 


giiarlo in pezzi col pretesto di voler conoscere la sua 
interna struttura. jo ‘vorrei domandare: ma quando 


i questa stupida curiosità sarà soddisfatta, il cclore del 


fiore 

No certamente. Ma d'altronde, i 
sogno d'ammazzare il tempo. 

A mio modo di vedere, tutto questo dinote che essi 
ron hanno i2ec nel Joro cervello vuoto, 6 che non 
sanno come iiupiegare lè loro miei oziose. 

Talvolte, questo starile lavoro ai manifesta collo 
sporcare di colori una tela che poi appesta dal puzzo 
tutta la casa, oppure col volere imporre il supplizio 
della fotografia a tutti gli amici della famiglia. 

Cepisco bene che a coloro i quali sono obbligati 
a Invorare tuto il santo giorno per provvedere alle 
esigenze della vita, nembri qualche- volta penoso il 
loro mestiere. Ma a persgorare il lavoro più duro, 
con questa esistenza oziona che deve sfogarai a icor- 
ticsre insetti o a tagliuzzare dei fiori, certamente non 
sono tentato a invidiare quest'ultima. 

li signor Franklin e la signorina Rachele — debbo 
rendere ad entrambi giustizia - non torturarono nes- 
suno; essi si limitarono. a \sciupare la porta di un 
salotto. 

Il signor Franklin, nella qualità di uomo che sa 


rà forse più bello o il 2u0 profumo più scave? 
ignori hanno bi- 


i un po'di tutto, penzò bene di esercitarsi nella pittura 


decorativa, affermando di avere inventato un nuovo 
sistema di dipingere a guazzo, e attribuendo alla 
composizione da lui trovata le qualità di un agente 
attivo. 

La signorina Rachele non ehbe pece fino a quando 
ii signor Franklin non ebbe fato venite da Londra 
tutti gli ingredienti che gli bisogaavano, 6 lì chbe 
uniti per ottenere la miscela che voleva fare. 

Il primo effetto dell'invenzione del signor Franklin 


fa di fare starnutere bestie © cristiani, e di empire 
tutta la cssa d: un puzso abominevole. 

Poi i due cugini si misero all'opera. 

Il signor Franklin cominciò col srattare tutta la 
vernice di una ports, e col passare sul legno una 
pietra pomice per fare una superficie liscia. Quando 
questo lavoro preparatorio fu compiuto, la signorina 
Rachele, sotto la direzione del cugino, cominciò a eo- 
prire la porta di grifoni, di uocelli, di fici, di amo- 
rinî, imitando così un celebra pittore italiano di cui 
ora non ricordo più it nome. Per capire, vi dirò che 
intendo perlare di quel pittore che ha dipinto tante 
Madonne, e che aveva per amante una fornaia. 

L'opera del signor Franklin e della signorina Ra- 
chele procedeva, per vero dire, avsai lentamente Ma 
essi non si mosiravano mai stanchi; e tutto il tempo 
in eni non ersno a spasso, 0 non erano în visita, 0 
non cantavano, lo passavano e rovinare quella di- 
agrazis:a porta. 

Chi è che ha ssritto che Satana trova il mezzo di 
indurre în tentazione anche gli individui pù labo- 
riosi? Jo non me lo rammento. Ma chiunque egli s'a, 
se si fosse trovato al mio posto, ni sarehbe facil- 
mente persuaso - vedendo i due cugini — che giammai 
è steta seritta una sentenza più vera. 

La prima de'a degna di essee menzionata, è quella 
di domenica & giugno 

In quella sera, rella sala destinata alla riunione dei 
domestici, fu discussa una questione che, come quella 
della decorazione della porta, i collega a fatti di cui 
parleremo a suo tempo. 


(Continua) 


d'imposta da pagare ell'esattore, non un cente 
sizo di più! Ò 
Insomme, la perequazione verrebbe fatta dai 


contribuenti. 
* 


-* 
lo capisco che, dopo tanti anni di assettetiva, 
venga in mente ad uno il conceto: ciò che non 
hanno fsito gli eletti, faranno gli elettori; ma è 
per lo meno singolare il veder prendere per base 
un articolo dello Siatato, mentre si vorrebbe vio- 
larne altri : quelîi, per esempio, che prescrivono 
chi fa le leggi e chi le fa eseguire! 
» 


Al'Accademia di medicina in Francia il dottor 
Brouardel ha detto essere sua convinzione che il 
dottore Ferran voglia far fortuna, mantenendo îl 
segreti» sulla vaccinazione del colera; crede anzi 
che Gieiro si dottor Ferran si nasconda una So- 
cietà finauziarie, che vuole specnizre su questo 
sperifico. 
Curiosa Società, le cui azioni si ralateranno se- 
condo îì numero degli inocalati morti o guariti. 
» * 
‘ii 


Mi scrivono: 
< Caro Fanfalla, 

< Fra le tante cose che sì stamparono in questi 
giorni contro la Giunta liceale, si asserì pure che 
il tems d'italiano fu copiato dalla raccolta dell'A 


ria dati sino # dicembre a motivo del colera. 


« Sì potrà dissutere sul velore del tema e sulla 
sua forma, si potrà incolpare la Giunta di non 
dalla 232 raccolta di temi quello 

er rioordsto che di quel 


Vonoli; ma dire e rh 
li gaelio che questi 
aver preso da essa, è »° po’ troppo. 
Che ‘e Le pare, caro Fenfulla? > 

* 
+0 


4a Vienca sl Diritto: 
convegno ed Jschl 


du duc imperatori è fi ». 
Perchè dei due e non dei tre? 
D.vrenmo credere che uno dei Magi dell'Est 
fenia d'estate si sia smarrito per via? 


Note P ARIGINE 


Tlogiio. | 

Trentamila Annemitiattsccano cinquecento Fran- | 
cesi. 1 Francesi li battono, ne uccidono miliecin- ! 
quscento, e prendono la citt-della con mille can- | 
noni. H 
Se inarcate le ciglia in seguo d'incredulità, vi | 
do subito la versione del Figaro, che stanctte ha | 
aggiunto del suo altri cento cavnoni. H 


x 


Il bravo generale Courcy, inviardo quei tele 
dato il 


gramma, evidente i nte si è ric; 
caso del gener. 
io senso contrerio. — > 
pensato — la Camere. È 
ministero Brisson. — E ha mandetola notizia alla 
Napoleone I dei mille carnoni. Notate che, sttac- 
cato nella notte dal 4 al 5 all'ona del mattino, alle 
undici del 5 egli aveva avnio il tempo di prendere 
la cittadella... e di contarne i cannoni. 


brutto 


È probabile: 1" che i i «iano in molto 
minor numero; 2 che la wa.gur parte sieno di 
quelli che si vedono sul terrazzo del giardino del 
palazzo di Monaco ; di quelli che, a spararli, c'è 
de raccomandarsi l’anima... a chi li spara. 


x 


Queste sono critiche sulla forma, mi affreilo a 
dirlo. Dal punto di vista politico si può aggiun- 
gerne nel fondo. I repubblicani fr:ncesi hanno 
preso l'abitudine di andar a firmare i trarteti di 
<pace» colla pistola alla gola. Fondano i pro- 
tettorati sotto pera di morte, così che oramai mi 
pare che quando l'Accademia giurgerà al P-nè 
io. nè voi, nè î figli dei nostri figli non ci saremo 
più dovrà cambiare la significazione della parolà. 
Invece di far venire Protettorato da Profesione, 
metterà : Protettorato: per corrusione di lingua da 
Proiezione. Si dice anche perchè s'impone sempre 
mediante proiettili. 


x 


Questi sono scherzi - il lato serio non manca. 
Alla stupefazione che producono questi colpi di 
scena che avvengono ogni volta che si sta per 
firmare dn trattato, si a-giunge uu sentimento - 


| che diede il nome del Grande U all Ul 
| blicaine. Ambedue per spirito di partito, 


E E SO I NI e e 


Annamiti zieno s tati dieci o quindicimile, e soche 
i Francesi si avvi cinavano a) migliaio. Ma tuiti 
sanno quanto peri: close si eno le sorprese di notte. 
© tutto è da lodare în questo caso: il generale 
che nen perde la te-ta, prende tulie le misure 
necessarie, pensa a lutio, e i soldati che,. asse 
liti allimprovriso da un nemico numeruso — e 
dalle famme — non curano queste, respingono 
quello, el escone w itoriosi da un attacco lunga- 
mente preparato. È un maguifico fatto d'armi, îl 
terzo che onoril'ese pcito francese în questa guerra. 
DD XxX 

L'aggoato ann amiia ba avuto ieri l'effetto di far 
amsvatolire il s:g00r Ferry. Siamo andati tutti 
alla Camera non per interessa per il trattato di 
Tien-Tsin, ma per vedere se il signor Ferry ® 
rebbe o no press la parola. Il pover'nomo — @e 
è un uomo di talento, non ingannatavi ! e che è 
conviuto di aver condotto a fine una grand» in- 
trepresa nezions le - è vennio, ha gironzolato con 
la testa bassa, ha finito coll'ascendere pesante 
mente i gredimi dellemiciclo, accasziandosi sul 


1l dilerma - per lui - era difficile. Parlare era 
sollevare usa tempesta terribile, dar Inogo a un: 
scena che ron sì sa come sarebbe finita; tacere- 
davanti gli attacchi continzi, le allusioni, da canti 
gli sguardi convergenti sopra di lui, come se sì 
trattasss di loi e non della China - era sbdvrare 
x 

È Ciémencean che fece gli sforzi maggiori per 
trascinario alla tribuna. - Noù è a voi che par- 
Hiamo, diceva al signor de Fregcinet. Voi avele 
fatto quello che avete potuto, è a colmi che ciha 
ingannati! — e senza nominarlo fissava il « col 

pevale ». E4 enumerava i sacrifizi compiati, i mi- 
ioni sprecati, gli uomini morti, perchè? per nulla, 
poichè ora dobbiamo fare una pace peggiore di 


rziamo the parlavete di noi... 
x 


E via così. Ferry restò ziito. Che cosa poteva 
dire d'eltronde? Nulla. La maggioranza sua non 
vaveva più fra le mani. leri essa l'ha definitiva 
menie abbandonato, rei-tto per questo silenzio, e 
avrebbe fatto alirette nto se, avesse parlsto. — Que 
roules-oous! — disse cme mot Ye la fin nn oppor- 
tunista — après cette niuzelle affuive de Hut, fd 
coait parlé, C'est lui qui l'aura #4... (hué!!) 
x DX 
Dany ne siamo avvertiti. La prossima crociata 


dei legit'misti non avrà per obiettivo soltanto 
1° Francis, ma Roma e l'Earop», doruzque c'è 


il principio diviso da resh arare. È il signor di + 


Auzigné - îl solo, prico e vero dentista che #'5. 
bia conosciuto îl jensixro intimo di Enrico V_- 
che ce ne ha minaccisti nel suo discorso al con. 


gresso irriverentemente chiam ato dei Blancs d*E3 { 


pagne. (È Hervé, direttore del Soleil, che be. fatto 
il Listiccio ormai storico, come quell» è 


) © 


Hervé 
essendo orleanista e Pessard anti 0Ppo”tar ista). 


x 


Questo congresso ha consacrato una volta di 


! più Don Giovanni come re di Francis . Questo 


Don Giovanni - vulle di quello di Mes art rè di 
quello delle mille e tre — è non «0 se “figlio, fra- 
telio 0 padre di Don Carlos, il qmle si fa sosti 
tnire essendo impegn.to pes il trono di Spegne. 
Don Giovenni sarà unto a Reims. 

quando si ritornerà a vieggisre in diligenza; 

quando si farà la guerra con le lancie e gli 
scendi; 

quando Nuova York ritornerà sotto il dominio 
dell'Inghilterra; 

e per finirla quando tutti i Francesi ‘parlerr.nno 
spagnuolo. 

Nordimeno Doî Giovanni una certa dirastia è 
sicuro di continuare. Quetla di Giovanri senza 
terra ! 


DX 


I! mercoletìi e il sabato restano sen:pre le due 
sere favorite del Ci-gue d’&4. Sono 2/meno venti 
anni che è stato deciso,che gli alri giorni deila 
settimana debbono essere a}.bandomti ai bambini 
e ai provinciali; il.sebalo specialmente è riservato 
allo pschutt. L'altra sera ho ammirato una volta 
di più lo spettacolo vaghissimo che offre Ja riu- 
nione circolare di uncerto ramero di belle donne 
di tutti i mondi. Poichè il sabsto <'eogone anche 
le mondaines, le signore per 
scacco matto per la bellezz: « per l'eleguviza alle 
più celebri orissontali Le americane. © quelle del 
Sud specialmente si distinguono fra Je vincitrici, 
e si eapisce, perchè henno certi occhi che dicono 
perpesaziente il veni, vidi, sici di Ce sare. Sabato 
ho osservato per esempio la barotes:sa Cerami e 
le grazioicsime sue sorelle. Un firmamento pe- 
raviaro dy:c briliava fulgente anche la contessa 
Canovaro. 


x 
Gli psckuttens vengono în cravatia bianca econ 
la hottoniera fiorita. Le comble da pschalt è quello 
di invadere la pista quando han luogo distrazioni 
acrobatiche e sedersi sui parapetti. Si vede e si è 


sincero e profcnd> - si ammirazione. Ammetto ! visti, e-talvolta. avvengono. interpellanze chie da 


suo baco, come se fosse il banco degli accusati. | 


quella che pot-vemo fere un anno fa. — Quando | 
avvenne il fatto di Beclé, siete venuto a dirci: 
Questi so.0 di quei fatti che si pazano. Abbiaro 


un Îato all'altro della saîa. Delle oche che fanno 
il tornello sulla pesta e saltano barriere, come ca- 
‘ valli, hanno un successo immenso e gli pschuttenz 
le applaudono quantunque l'orchestra non suoni 
î veschio: Cè peuf-on dire mieur — guou 
sein de sa fomille... 
i de 
Mabille è morio, viva il Jardin de Paris! L'ere- 
dita ormai è aggiudicata. Come una volta, sppena 
la quadriglia « delie Dee » è finita, si lascia il 
Circo, si traversano ? Campi Rlisi, e si va allar- 
din, il quale è allegro, illumirato elettricamente, 
e al quale s'incomincia :.d abituarsi c sia per di- 
venire unà necessità — per îl mondo che sì di 
verte. Il direttore signcr Ziedler è riescito perfino 
a risuscitare il cancan di cui le belle — o brutts- 
frequentatrici non volevano più saperne come in- 
degno di loro. Non ci sono più celebrità 
grafiche, Chicard è morto, ma chi lo sa? Gi serà 
forse un ritorna della moda, e se un principe 
rasso vero «d'stingue » una cancanense delle nou- 
relles couch-,3, forse diverrà celebre — e allora ne 
avremo r.oa irruzione. La speranze è l'ultima che 
| si perZe, ron è vero! 


i 
i 


viLa mm 
cre “ato 3 
come per i can dosi, che invece di trentamila gi | 


voci che corro.o a suo carico, come complice ul 
furto colossale, e dichiara di avere sporto 
contro le Forche caudine che le riproduce. 


Rem. — I giornali consiatano il successo fi- 
marziario ottenuio sui mercati esteri dalle azioni della 
rete ferroviaria mediterranea. A_ Berlino la sottoseri- 
zione derò poche ore e sorpessò di molto il numero 
| d’azioni assegnato alla Germania. 

° Ieri sera è partito îl ministro Ricotti. 


‘2° Dal 1° loglio 1834 al 30 giugno 1835 le im- 

i poste diretie diedero il reddit, di lire 393,672,854 44, 
cicè lire 2,874,865 24 più dei dodici mesi prece 
denti 
La tasso sugli affari reseso lire 163,483,528 42, 
cioè lire 5,055,882 29 più dell'anno 1883 84 
. Le dogane 1: altri prov enti resero lire 651,999,524 65, 
gicò lire 57,764,532 40 più che dei i° luglio 1883 al 
30 giogno 18384. 
_Ja actale il re%gito delle i nell'anno finan. 
ziario chiuso si 30 giugno, fu di lire 1,214,161,007 41, 
ccrrispord rate a lire 65,695,230 93 più dell'anno pre- 


Ù 


Fa sempre uno dei più caldi ed opercsi amici del- 
| Fitalia 


Ravenna. — Il raccoîto del grano fu scarsis- 
simo nella provincia. Il Ravernate în proposito 


in 
< L'affiuenza di questo genere da altre. provincie 

{ supplirà alla deficienza locale, ma i piccoli proprie- 

tari sopraffatti dalle tasse non potranno orviars <! 
crisi che si para loro dinanzi » 


i 


ica pants a piec> presso Lomas, alle ore ? antimeri- 
diane, di venerdì 19 giugno ssora>, ed affor33 in aequa 
profezda nello spazio di quindici minuti. Dei 134 fra 


annonzia l'arresto oggi eseguito dell'Argenide Seni 
g°gÎi. moglie di Quirino Governatori pera 


Berlino. — Il governo 


prussiano ba ripresa ln 


Praga. — in una razzie generale praticata cono 
i socialisti in Boemia, fur.no trovati molti stampati 
socialisti rivoluzionari a Norsehau. Piatrna e Blattnit: 
— Gli ereiduchi Alberto e Guglielmo 800 
giunti a Pola psr ssristere alle manovra della fi-tta 
che cominciarono il 7 e termineranno il 10 corrente. 
Alessandria (Egitto) — Dispacci particoleri 
annueziano che Hussein pascià Kzlifa, messaggero 
del Mahdi, è aspettato quanto prima al Cairo, avenio 
lasciato Korosso sabato scorso 


— 
UN AMBASCIATORE IN VESTE DA CAMERA 


Sono di moda le Memorie intime, i Ricordi di 
giovinezza, gli Aneddoti storici. La letteretara si 
fa più umana, mette în disparie il marto ec 

2 magari indossa la cacciato - 
Anche degli uomini grandi, o soltanto illustri, 
0 anche soltanto noti, sì vuole conoscere la via 
un po’ meglio che non scatti fuori dalle loro opere, 
e la febbre dellinedito invade da un capo all'altro 

il mondo della pubblicità. 

Da parecchi anni non muore una persona un 
po’ conosciuta, che non lasci nel cassetto destinzi? 
agli eredi uno scsrtafaccio più 0 meno volumi 
noso. Sono le memorie dell'infanzia, della giovi 
nezza, della virilità; sono spesso volumi inutili 2 
uggiosi, destinati a solleticare la postuma vsnità 
d'un morto. Ma qualche volta sì manifestano 0- 
pere di gran pregio: vi si trovano pagins inte 
ressanti d'una storia mal conosciuta, profili di 
persone colti sul vivo, macchiette schizzate ella 
brava, e quella snellezza, quel brio, quella spon- 
taneità dei racconto che rivelano essere ancor 
lo scrivente saito il fascino dell’impressione non 
del tatto svauita. 

_Fra questi rari libri di Memorie postume ci- 
tiene ora festosa accoglienza il volume del conte 
d'Haussonville, gran patrioita, gentiluomo di rezza, 
scrittore amabilissimo e fortunato, uno dei molti 
che hanno fatto rifulgere di più nella Francis del 
nostro secolo l'aristocrazia del nome con le opere 


2 


deli 

Un capitolo del volume ha per Roma uno s 
ciale interesse; vè raccontato il periodo (128 
4829) ia cui fa ambasciatore presso il Vaticano 
per il governo francese il visconte 
briend 


Nessuno fra gli scrittori contemporanei, anch® 
quando censirarono l’opera letteraria delio Chs- 
teanbriand o neraccontarono la vita privata un p°’ _ 
scandalosa, ehbo così felice la vena satirica com? 


d’Haussonville in questo libro. C'è nelle sue 
Bcine una bonomia tanto maliziosa e sorridente, 
lo debolezze e le puerilità del preteso gran di- 
omatico vi sono raccontate, con fanta grazia di 
firma © di stile, che pochi nomini si vedono così 
ne in veste da camera, come questo celebre vi- 
Bonte della Restaarazione nel libro dei Ricordi 
ito ora alla luce. 
L'impressione che dello Chateanbriand 
, è quella di un uomo che perpetuamente 
bsi, che pensi e parli per sentirsi pensare e par- 
‘e; d’un tomo che mette a profilto la celebrità 
nquistata per soddisfare la personale vanità, 
più che amare lo donne le corteggia, che fa 
ostra rettorica di sentimenti non provati; entu- 
i sta a freddo, malcontento per darsi ari 
2 della vita, romantico inamidato, accademico 
mposamente vacuo, scialacquatore, vapitoso; 
ino di sè, spregiatore degli altri, millantatore 
diplomazia - fino a dare ad intendere che l’e- 
gione di Pio VIII è opera sua: un Benvenuto 
lini aristocratico, ma senza impeti, senza buo- 
imore, senza genialità. Tale è l’nomo che pure 
dato il nome — e quale nome! — alla lettera- 
‘8. del primo terzo del secolo decimonono. 
L’ambasciata francese a Roma risiedeva allora 
1 palazzo Simonetti sul Corso. Lo Chateaubrisnd 
reva dovuto farsi accompagnare, un po’ a malin- 
ore veramente, della viscontessa consorle per 
gli onori delle sue sale, e non sono pochi i 
fatti comici raccontati dal d’Haussonville sulle 
elazioni intimo fra marito e moglie : în specie per 

1 tal quale ostinato spirito di contraddizione da 

i era sempre animata la signora Chateaubriand, 

rse per vendicarsi dello antiche e delle recenti 
Einfedeltà del grand'uomo alla moda. 

Qualunque cosa il marito dicesse, ella era pronta 
provargli, spesso anche con molto spirito, che 
®veva torto; e questa sua contraddizione perpe:ua 
f@rendeva talvolta le forme di ostilità. Per esem- 
io : entrava in salotto l'ambasciatore lamentando 
10 vi facesse troppo caldo, e la signora stava 
ita; ma dopo qualche minuto suonava il cam- 
nello, e ordinava al servitore di mettere nuova 
na sul fuoco. Oppure lo Chateaubriand se la 
liava contro il freddo e contro le correnti 
ia, e di lì a poco l’ambasciatrice dava ordine si 
issero le porte e sì socchiudessero lo finestre. 
ÎLe serate nel palazzo Simonetti non si citavano 
\vvero in Roma come un esempio di gaiezza e 
festività. L'amb»sciatoro parlava pochissimo, 
eva una partiti a scacchi, è sbotlonava quella 
fa ncis, quel perpetuo fustid'o della vita che era 
lui una posa: spesso si pisntava in faccia allo 
pecchio del carsinetto, con i gomiti sulla mensola 
lo mani intrecciantesi nei capelli, e dorava delle 
bezv'ore a star Îì immobile a guardarsi. 
Questo nelle riunioni intime: ma per i giorni 
ricevimento cfficiale, lo Chatesubriand aveva 
suoi pistoloiti da sfoderere, e i pessi di bauls 
jcome gli artisti di testro. Obbliga'o a ricevere la 
numerosa colonia inglese ed americase,. nella 
‘qusl> le donne specialmente erano fanstiche del- 
l'autore di Afala, egli si concedeva. il lasso di 
inebrisrle coù squarci di eloquenza artistica & let- 
teraria. Ma era sempre la stessa musica. E il 
«d’Haussonvilleracconta che accompagnando spesso 
in anticamera lo belle dame straniere che usci 
vano dalla conversazione del grand’uomo, egli 
maliziosamente diceva loro: 

— Sentiamo: dunque: di che vi ha parlato? Del 
museo del Vaticano o del musco del Campidoglio? 

— Del Vaticano. 

— Benissimo. 

E il d’Haussonville era sicuro che, l'ambascia- 
tore aveva incominciato la sua tirata da Miche- 
langiolo, che vecchio e quasi cieco palpava il 
anarmo del torso antico; era passato poi a discor- 
rere del Laocoonte e dell’Apollo di Belvedere, per 
sgusciar quindi in una tirata fra l'arto romana e 
Parto greca. E qui una digressioncella a modo 
di paragone fra i due presi Grecia e Italia, sug'i 
ondulati e ridenti piani dell’Attica, ela severa, mo- 
MI netova e pur grandiosa campagna romena. Ss poi il 

celebre scrittare svziava a discorrere del museo 
fi del Campidoglio, allora si principiava dal Gladia- 
tore morente per vonira alla statua del Osatore 
e alla famosa Venere capitolina : di qui nasceva 
naturalmente il parallelo fra l’Italia ela Grecia... 
© si rifaceva {31 quale il discorso come quando si 
era parlato del museo Vaticano. Chi potesse con- 
sultare i libri di ricordi delle bionde figlie d'Al- 
bione dell'inverno 1828-29, chi si quarte volto vi 
troverebbe raccontate le stesse cose, con le iden- 
tiche parole! 

Lo Chateaubriand aveva la festosa. prodigalità 
dei gran signori a corto di quattrini, 0 succedeva 
spesso che perun certo sprezzo del denaro, e per 
atti di generosità inconsiderate, due 0. tre giorni 
dopo aver ricevuto il trimestre dello. stipendio, 
non c’era più da far ballare un luigi în tutta la 
È casa. Finchè ce n'era, tutti attingevanosllo scrigno: 
l'ambasciatore, l’ambasciatrice e il segretario in- 
timo. Finiti î quattrini, era un digiuno univer- 
sale. Il conte d’Haussonville sospetta perfino che 
un giorno il segretario intimo tirasse il collo al 
pappagallo favorito della signora, per venderlo a 
un impagliatore e darne îl ricavato a qualche 
avrenente modella della villa Medici. 

Gi fa un momento di «ffimero. splendore: .nella 
ambasciata francese a Roma, quando per la morte 
di Leone XII si radunò il Conclave, e uscitone e- 
letto Pio VIII Io Chateaubriand fece intendere, con 
spavalderia tutla celliniana, che l'aveva fatto eleg- 
gere lui, che Pio VIII era il suo papa. Ci furono 
fes!e al palazzo Simonetti, e una mattinsta musi- 


VE AT RENT GERAIS SI EPTO ANITA EI VO 


cale e drammatica alla villa Medici in onore della 
granduchessa Elena di Rassia. 

L’ambasciatore era raggiante, e inviava dispacci 
sopra dispacci al suo governo per taccontare le 
gesta del sto papa. Ma în tutto questo il vanitoso 
diplomatico aveva uno scopo, ottenere un con- 
gedo - che infatti ebbe - e andare a Parigi per- 
chè la sua presenza inducesse il re Carlo X a 
nominarlo ministro degli affari esteri. E a questa 
sua ambizione sì mescolavano i vivaci ricordi 
dell’affettuosa tenerezza che lo strinse alla signora 
Récamier, la celebre incantatrice del temp; ri- 
rdi a cui facevano contrasto i }egami non meno 
intimi con quelche bellezza dell’aristocrazia ro- 
mana. Così è spiegata quella mulabilità di propo- 
sìti e di disegni che ogni giorno sì rinnovavsno, 
quelle partenze fissate per il tal giorno e poi di- 
adette, quelle impazianze, quei pentimenti, quelle 
agitazioni d'un animo nè seldo nè serio, ma tulto 
impregnato di nszionale leggerezza e di meravi- 
gliosa fatuità. 

ll 4830 si avvicinava a gran passi, © il celebre 
uomo fece un po' tardi nel correre. Brillava an- 
cora di falgita luce la gloria sua letteraria, ma 
già la nucva e giovane scuola faceva impeto, ir- 
rompeva da tutte lo parti, rigliava d’asselto tu- 
multuariamente quel pos'o che tenne con tanto 
onere fino a pochi anni fa. Goethe ia diciottesimo, 
il visconte di Chateaubriend si ritrasse fra le nu- 
vole del suo olimpo, e visse spendendo non già 
le rendite, ma il capitale della sua fama più che 
europea. Le dottrine legiitimiste a cui rimase fe- 
dele fecero dell'arte sua quelche cosa di signorile, 
di levigato, di freddo e di accademico; e quan- 
tunque.sia di moda anche oggi sffermare che il 
visconte di Csstelbrianto (rome ne tradusse .il 
nome con molta padarteria il Giordani) è da an- 
noverare fra i più grandi scrittori del secolo, è 
anche un fatto che i suoi libri, o per lo meno al- 
cuni dei suoi libri, sno uggiosi a leggere, diffi- 
cili a digerire. Si può, per esempio, fare il paio 
delle due opere più lungamente tcclamate e 
scusse, e più facilmente dimenticate, in Francia 
e in Italia: Genio del Cristianesimo di Chateau- 
briand, o Jl Primuto degli Haliani del Gioberti. 
L'onda dell’obiio le ha affogate per sempre tutte 


E 


9 luglio. 


Acqua Marcia e acqua Santa. 
Dunque fino da ierî sera la questione delle acque 
è risoluta. Ve lo dico nella sperenza che la notizia 
vi faccia piecere, perocchò in quanto a me essa mi 
lascia nella pù grande indifferenza. Io mi permetto 
di limitare l'uso dell’acqua alle abluzioni, e per le 
abluzioni ho «emora persato che tutte le neque sieno 
buone. Tuit'al più l'acqua Mercia potrebbe commuo- 
vermi, 6d indurmi for’ anco a prarderze le difere col 
fetvore con evi l'ha difesa ierì rera ‘1 inteso Tor- 
Jonia; se io fossi nel numero dei sui fortrmati azic- 
ti. Ma che volete!.. Mi è parsa sempre una infe- 
licissima iden quella di rinvestire i propri risparmi 
nell'eequa.. io, quendo mi ritrovo delle economie, 
coss che mi succede: molto di rado, per solito vado 
subito a riuvestirle in tanto vino. Questa vi parrà una 
corbelleria : ma pur troppo nell'acqua io nom ho msi 
avuto fiducia. 
Dunque ieri sera l'acqua Marcia e l'acqua Senta 
erano »2 lotta nell'aula capitolina. In mezzo a tenta 
acqua Ia Giunta boccheggiava. 1 consiglieri chiamati 
a pronunziersi rimanevano incerti. Alcuni propende- 
vano pér l'acqua Marcia; altri per l'acqua Sant; ed 
altri non sapevano proprio quela delle due acque ‘si 
bere. Il sindaco Torlo@iîi ed i suoi col'eghi della 
Gitnfa aréano fatto però Un giuramento so) 
< O l'acqua Marzia o la morts ». Voi, ha desto l’o- 
norerole Torlonia, non approverete la convenzione, e 
allora roi ci lasceremo affogere: nell'acqua. Marcia, 
che al'ora diventerà putrida addirittura’ e nessuno la 
porà più bere. 

Del cento suo il principe Borghere avea mandato 
una lettera così concepita: « Io non vengo perchè 
vado ad aprire le cateratto dell'acqua Sant1. Se voi 
non spprovate la convenzione, io allagherò Roma 
nell'acqua Santa, è corì il diavolo rarà per sempre 
allontanato dalle sue mura ». 

1 consigliere Finali, rorpreso alla. visti di tante 
acque, ha proposto di andate a cara e di lasciare 
intanto la Giunta e îl siedaco în molle a studiare, 


EC 
si ian 


{ lettere 


« Chi sa — deve aver detto l'onorevole Finali - l'acqua 


come le ciliegie >. 

Il cvnsigliere Righetti è stato più esplicito. « Con 
tante acque in Roma — egli ha detto - è ben curioso 
che ci si voglia costrinzere a bere sempre la atessa 
acqua. Tatti i giorni acqui Marcia, tuiti i giorni 
acqua Marcia !.. è una cora da morire idrofobi | E 
se a me, per esempio, l'acqua Marcia non piacesse? 
Se.io trovassi più gustora 
voi impedirmi che io la' possa bere? » 
Il sindaco. e la Giunta ‘gonfiavero. n 
Allora è venuto în ballo l'onorevole Baccelli, e ha 
preso risolutamente le parti dell’acqua Marcia. 1 Ro- 


mani antichi non beverano msi acqua Sana; come ! 
i Romani mederni essi sì limitavano a bere del vno.! 


che viceversa era tutto acqua Marcia. A buon conto 
la conferenza internazionale d'igiene ha stabilito che 
netstino! debba più bere acqua, se non a patto ci 
quest'acqua sia anche vino. Ore, è inutile, 0 s‘grori, 
a Roma non c'è altra acqua viro eccetiuata l'acqua 
Marcia. Anzi, per distinguerla maglio dalle alira acque, 


noi po rammo mutarl < noma e chiamarla d'ora in 
poi il vino marcio ». 


Marcio ha tante virtù... e a lacciarri in guarzo quei ! 
signori due 0 tre mesi può darsi che diventino buoni | sa 
Pa 0 Miei | cato Muratori si rivolge allo Sbarbaro, e con felicis- 


‘acqua Senta?.. Volete | 


Masta così la questione, il consigliere Cerancini ha 
proposto di lescisra per ora l'acqua Marcia nei ser- 
batoi, e di decidere ad antonno. Ma l'onorevole Tor- 
Ionia @ la Giutita si sono opposti : «Da oggi ad au- 
funno! con questi caldi: ma ellora' hoò sarà più 
acqua Marcia. sarà aceto marcio addiritura ». 

E la meggiorazza del Consiglio, commossa a questa 
idea che l’acqua Marcia, cioè il vino marcio, potesse 
diventera tant> aceto mareio, ha respinto subito la 
a, ed ha salvato così il Consiglio da una 
Intauto il principe Borghese è rimasto coll'acqua 
Senta in mano. 

Me ne dispiace. Ma per consolarlo non potrei dirgli 
altro che questo: 

— Eccellenza, si lavi pure! 


Abbiamo brlone notizie dai nostri campi mili- 
tari di Rocca di Papa e di Palestrina. Lunedì il7° 
fanteria sarà di ritorno in Roma. 

Il generale Pelloux, che ha il comando delle truppe 
a Palestrina, ha fatto includere la città nella cinta 
del campo, quantunque Le Quadrelle, località - nella 
quale è situato il campo, si trovino circa tre chilo- 
metri distanti da Palestrina. 

Ora partiranno per il campo i bersaglieri e il reg- 
gimento Lucca cavalleria. 

+ Abbiamo rieevuto il primo mimero del nuovo 
giornale il Cacciatore italiano, organo della esscia 
del tiro a segno. 

Augurii di prospera vita. 


Programma dei pezzi musicali da eseguirai stasera, 
dalle ore 8 1/2 alle 10, in piazza Colonna, dal concerto 
dell'8° reggimento: 

Marcia — Vitelli. 

Mazuroa, Esmeralda - Piacenza. 

Sinfonia, La forza del Destino — Verdi. 

Polca, Una gita a Tiooli - Seocosi. 

Reminiscenze, Ji barbiere di Siviglia — Rossini. 

Pot-pourri, Faust - Goumord. 

Valtzer, Al campo — Guerra. 

Temperatura 

Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi— 
grado dall'ottiso Sussipi segnava gradi 29.3. 

All'Ocservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi va massimo di gradi 30.7. 

Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
lezio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gio» 
nata di ieri i 30 gradi: 

Alessandria, 30 — Torino, 30 — Catania, 30 — 
Leose, 30.3 — Palermo, 30.7 — Pesaro, 30.9 — Cal- 
tarissettn, 32 — Bari, 33.6 — Cagliari, 35. 


PROCESSO SBARBARO 


La difesa. 


L’evrocato Muratori non poteva desiderare un pub- 
blico più numeroso e più scelto. Avvocati, magistrati, 
signore e giornalisti în numero assai maggiore del 
solito, 6 natralmente col caldo în proporzione. La 
moglie di Sbarbaro ottiene di poter sedere vicino al- 
l'imputato. 

Alle 12 e mezzo l'avvocato Muratori principia la 
difesa cia che egli si fa mellevadore dell'in- 
nocenza di Sbarbaro di fronte all’accusa che pesa su 
Ibi per avere incorso nel disposto dell'erticalo 257 
del Codice penale. 

La coscienza del paese non applaudirà mai i! prb- 
blico ministero per la sua requisitoria e per Ja sua 
conelusione, specialmente quando chiamò lo Sharbaro 
sicario della penna. 

Dice che vi fu incertezza nel magistrato nel defi- 
nire jl reato. e chiama illegale l'arresto di Sbarbaro. 

Si dilunga ad esaminare so i funzionari dello Stato 
sono o no parsibili di attacchi. 

Martini e Brioschi sono essi ufficiali dello Stato? 
L'uno come segretario generale di un minisiero non 
ricopre che un uffizio burocratico; l'altro non è che 
‘membro di un corpo consultivo. 

Esclude l'iden di offendere Depretis. Censura poi 
l'operato del prbblico mmnist-ro di portare in gitidizio 

riguardanti il DeSanst's, morto da poco. più 
d'un anno. 

Sostiene che s3lo Sbarbaro incorse nel rigore della 
legge quando scrisse al De Sanctis, cioè nell'ottobre 
1878, a senso dell'articolo 139 del codice penale 
l'azicne penso è estinta, perchè sono trascorsi cinque 
ani 


Rimprovera lo Sbarbaro di aver insultato. una 
dovus, la baronessa Magliani, che chiama distinta 
gentitdovna. signora rispettsbilissima | Ma dove è l'a- 
zione pubblies per la lettera scritta alla signora Ma- 
gliani? 

In quanto alla lettera diretta ai Serra, questi po- 
teva fare a meno di produrla, e non sa spiegarsi 
l'orrore che provò nel riceverla. È 
Al momento di terminare la sua orazione l’avro- 


sime perole lo rimprovera degli insulti lanciati ad 
wna donsa, non operando ds gantiluomo. Dovrà un 
giorno pentirsi del suo malfetto, e ciò sarà quando: 
egli abbandonando il giornaliamo per eti non è chia- 
mato ritornerà alla cattedra, e riprenderà gli studi 
suoi a cui deve jl suo nome. 

(Applausi. Domani replieherà il- publio mini: 


NosrRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) . 
n - Parigi, 9. 
Si ritenò probabile che le elezioni si facciano 
il 27 settembre. 


L’Union républicsine accetterà il programma elet 


toralo anticlericale di Spuller. Quindi fl centro si- 
nistro si distaccherà da Jei. 9 

Le pubblicazioni della Pal! Mall Gazette sulla 
prostituzione a Londra, produconvi grande scan- 
dalo ed una agitazione immensa. 

11 colera in Spagna è in decrescerza, faori che 
nella provincia di Valenza. 


Il ministero della guerra fa conoscere che il co- 
mandante delle truppe în Africa ha riferivo che, 
per il presidio di Massaua © posti circostanti, gli 
ammalati degenti alPospedale ed all'infermeria 11 
giorno 6 corrente erano 217. Tale numero corri- 
sponde al 7 per cento della forza. 

I morti a Massaua del 25 giugno al 6 luglio 
farono: 

Soldeto Rolsno del .37° fanteria; disegnatore 
borghese Noceri; soldato Mariotti dell’8° reggi- 
mento bersaglieri; capitano Csselli del 7° reggi- 
mento fanteria. 
—r—_——_@ 

Le malattie di sangue, fegato, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione sono curate dai prepa! 
rati indiani. Vedi quarta pagina. 

Appartamento 


D'AFFITTARE IN ANZIO icone 
gs di Banco ‘GA; Aifueai © 0, Bizzi Senti 
gnazio N. 170, primo piano. 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 
Se ent Cul Et tao 


bel volume di cirea 300 pagine che. ontiame 
id che è utile a sapersi dai produttori e nego- 


in Italia, nonchè i prezzi medi 
i indiri  3ei principali produttori di vino d'T- 
riportando l'elenco degli espoziiori di vini pre 
alla Esposizi:ne di Torino ed alla Fiera di 
del 1884. Co.tiane poi una serie di ar‘solî 
storia de! vino del tempo dei Romani fino si 
iorni ul Vermouth, sulle Macehine anologi- 
dulterazioni dei vini, eco. 


i 


Prezzo: Lire Bue 
Aggiurgendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigersi alle Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palerrco, 61, « prezso i Fratelli BOCCA, Librai, 


Corso, 216 alte città prezzo i prineipaN Librai. 


Occasione Favorevole. 
Vendita dalle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
‘motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
tie 


gine, L. 2 
Frame i 


Elogio del cardinale Angelo Mai — 1. 1. 
JEmporio Franco-Ita- 


Aggim cent. 50 per l’affrancazione 
Inviando sole 
porto. 
Dirigere domande e vaglia 
liano Finzi @ Bianchelli 1 via del Corso, 153 e 
ln Firenze, 


L 9, si hanno le tre opere 
154; via Frattina, 86B — , via de Pan 
zani 26. 


IL PIU PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltr 
SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quest apparecedio è sempliee, solido e faeile a 
E Acqua di Selte si può ottenere istntenenmente. 
‘metallo, nè gomma alto coll’aequa. 
Nessun imbarsazo per dro elizire le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparesehio da { boitiglia . . . .L {130 
» 20» 1..> 435 
» 80» 2/18 
è 5» cia De 


Ad ogni apparesshio va unita l'istruzione per uso 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI NH BIANCOHELLI 
‘ROMA : 


TEATRI 


Splendidamente riuscita ieri sera la baneficiate del 
bravissimo Bassi al Quirino. Teatro pieno reppo 
© applausi « risate non interrotte: dal principiò alla 
fine. 

La parodia musicale /l maestro, Graffigny, della 
quale il Bassi ba fatta. una sua creazione, 
Senio che questa sera viene replicata'‘a ganòrale ri- 
chiesta. Sarà preceduta dalla Contessa di Sommerios 
dal Barriàre. 

*, Al Cortanzi, ottima accoglienza 7 Rantsas. 


Stasera replicasi Testolina soentata. 
x» Stasera riapresi pure il Manzoni con una com- 


BORSA DI ROMA 


Mercato animato. 
La reniita per fine mese aveva affari da 95 50 a 
95 85 è per contente a 95 62 12. 
Generali 607 59 fattori. 

Le azioni Asqua Pia, sfiorato il corso di 1670, 


= 1675 e 
salgono rapidamente a 1695, per tornare a 
domendate = 
Ls azioni Gas esordite a 1159 hanno più terdi fren- 


Poco in Condotte a 531 50. 
Panso Roma ceduto a 580. 


Ore 3. — Aperinra della Borsa di Perigi: 
Haliazo 9550; Francese 110 35. 


Qui Heuidita 95 80; Generali 606, 607; Aeqneinri 
presa 1699 fattori: Gas 1699, 1675 
Ore 6. — Chineora della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 40; Francese 110 22 
———_—_—_————_e& 


TRLEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, & — Un telegramma da Cooktown 
(Anstraliz) reca che il dottore Finech, lo 
una regicre ignota sulla costa del Wilhelm-Laod, 
dalla baia dellAstrolabe fico a quella di Ham- 
bold, vi scoprì parecchi buoni porsi, un fiamie na- 
vigabile ed un territorio atto alla coltura, ninchè 
all'allevamento del bestiame. 

MASSAUA {via Aden), 6. — L'avviso Esplora- 
tore, nel suo viaggio lanzo il lioralo, è entrato 
in comunicazione amichevole coi capi indigeni, i 
quali hanno scoettato di rimanere sotto la prote 
zione delle autorità italiane stabilite a Massaua 
ed Assab. 

PARIGI, 8. — Il generale Courcy telegrafa 
da Haé: 

< Siamo padroni assolati. Il nemico è sbandato. 
Vi sono incendi isolati intorno alia legazione e ad 
alcuni punti della cittedelia. Il palazzo reale è 
sempre intatto e contiene grandi ricchezze. Vi 
sono cinqae milioni in verghe di argento, cifra 
che sumenterà se trovo verghe d’oro, e valori 
artistici inapprezzabili. Attenderò istruzioni ». 

MADRID 8. — Ieri vi furono qui sette casi e 
sei decessi, e nelle provincie 1004 casi e 644 de- 


a Valenza 

“COSTANTINOPOLI, 8. — Un violento uragano 
si scatenò su Kirchehr provincia di Angora e di- 
sirusse circa 300 case s 2 

BRUNSWICK, 8. — Dal processo verbale della 
seduta della Dieta del 20 scorso giugno, oggi 
pubblicato, risulta che îl ministro Goerz dimostrò 
la contraddizions fra la lettera che iì duca di 
Cumberisnd ha direito il 14 gennaio 1879 al duca 
Guglielmo e quella che ha indirizzato il 18 set- 
tembre 1878 alla regina d'Inghilterra e nella quale 
ha mantenuto i suoi i sall’Aanover anche 
nel caso in cui egli avesse la successione dei du- 
csto di Branswick. = 

PARIGI, 8. — Il Nafional conferma che negli 
ultimi suci dispscci del Madagascar l'ammiraglio 
Miot domanda urgentemente invio di rinforzi. 
Galiber, ministro della marina, prepara l'invio 


4000 uomini. 
Notizia dall’Algeria segnalano la comparsa della 


lossera. c 
MADRID, 8. — La nuova legge sul dazio con- 
sumo provocò disordini in parecchie citta delle 
provincie di Granata, Cadice e Corogna. 

Ia parecchie città della Mancia si stabilirono 
cordoni i. Contadini armati impediscono le 
comunicazioni “ 

BASILEA, 8. — S. A. R. il principe di Napoli, 
dopo aver visitato Neuchàie!, Ginevra, Vevey e 
Montreux, è partito stamane da Losanna per San 
Maaurizio, dove si propona di fare escursioni a 


si 


Sion ed è Zormiti, ei Vallese. Poscia Sy, 
tezia Reale farà ritorno în Italia por 1 pi 
Sempione. & 


posizione finanziaria continuerà dox,, 


Le sconomie da farsi sono valatate dj 


figg 


LONDRA, 9. — ii Dailz Neee ha da v. 

< La Porta sta per aprire negoziati coliiy: 
terra per nne occnoszione turca del Saim | 
truppe turche dovrebbero essere pagate © muy 
note dal a egiiano. » 

PARIGI, 9. — I! Gaalois pubblica una 
sszione avuta con Pontois, presidente del n 
nale di Tuvisi, attualmente a Parigi. Pootcis n 
contando i’incidente Tesî, giustificò la cop 
dsl giovane italiano, perchè provocato, e logi: 
consola italiano per avere raccomandato aj we 
nezionali ia calma, invilandoli a non rispogte 
neppure alle provocazioni che avrebbero pon 
essere ioro dirette. 


——_______6m6 
BonavaxTona Sevennti, gerente responsabi,. 


mm : 


LUCIDO E°: “Erano ar const 
P'Sirigere domande 6 vaglia è io Franco h 
Hieno Finsì e Bianebelli in Roma, via dei Uno pi 
156, 6 via Frattna 4-8 — in Firenza, via dei Panziii 


IN VENDITA 


I DENTI 


JA SIGNORINA 


CASTELLAMMARE È 
Golto di Napoli 


i | Grande Albergo Quisisana 


store Proto Grurleo. — 
Zhiamo è pomba. Inveghito en 


iccoli 
fanciu'la a nome Teresina Cep 


monio mi regelò.. indonmete 
quenti figlit Tre! Per Dio, uno 
all'enne, e neils sua fertià fu 
discreto, perchè 
sm 0 più, e vedete bene che 
camminanio com questo passo, 
indo seremo sil’età di cn 
quanf'ensi hai coglia di chia 
mà appresso? E non è tutto. 
La povera mia Teresa ba ina- 
ridite le fonti lstiee, « Ja prima 
figlia che fece a Cosenza do- 
vette derla a nutrice per crdine 


pro 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 


regalò un'altra figlie, 6 ell'ot- 

taro giorno dorsite ricorrere 

ad upa seconda n: 

ran duo, perché la Teresa sem 

pre N cn fe sorgenti aride Fi 
to 


‘ondestio ROMA 


perla borsa scno pù dell’ope Biozle farmacia Ger- 


ra De cicitate Dei Non #0 chi 
diavolo mi periò del vostro Ga. 
lattoforo, ed ho voluto metterio 
alia provs. Ti mio bambin 
trepezaò i quaranta giorni, € 
s0 jo vedeste è qualche cose di 
stracrdinario per robuetezza e 
fattezze; le nia Terssa io nu 
trizce col suo proprio lette me- 
diante il vostro prodigioso far- 
macc, ed ho detto tutto! — Reg. 
gio, Calabria, 14 fabbraso 1682 


N fegato va 
soggetio a mob 
N tissime eltera- 
zioni, come al- 
largamento, 
congestione. in: 


A domani un nuore deco 
mento. — Usa hci 
laitefere colla relativa istru- 
rione L. 250 — dies: bosfigie 
L2250. Aggiunzere una 


— Dirigare vagin è riebieste 


MUZE tro le malattie di 
pucllo del sangue” 
jone ‘è ma 


asino | rata 


cui su. cesso è stato consacrato dalla 


cazione. - O, 


di Ber} 
Fnccon 


G 


SiAtii 


i 
i 
i 
" 


Come apparisce di 
di sedia alta per tav 

giu 
dino. 


abbi 


bambini italio: 


Giac: 


La commedie, 

— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chit — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolinà — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 
chesa Colombi — Ida Baccizi — Sofia Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casei 

t 


Hinma Perodi, ec. 


Ogni mese il giornal 
corsò di composizione italiana © di traduzione dalle lingue 
Ai vincitori dei concor: 
i eicccolata. i i 
glia d’ergento dell'Ordine dei Merito, e il loro ritratto 
sarà pubblicato nel giornale. 


stranieri 


Porul'intio: franee di 


zionale, Palazzo del Grillo, 1* piano, con ascensore. 


TENZA 3 Î 
S 4 È 

x LIVO 

(©) PALAZZO 

a APERTO TUTTO. L'ANNO — PENSIONE 


JLa salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


$ Jogni, questo mo- 
bile. che è solid, ed elegante, serve: 
rola, 

divsesia bassa con tavolo e palle per 


ocare, 
di carrozzina per aprartamento e gian 


Prezzo: L: 30-= imallaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
lia aiE: 
o 


diretto da C. COLLODI 


in tatta Italia ogni 

che d’illustrerioni. 
Il giornale forma da cinque enni la lettura preferita. dei 
i. Esso pubblica racc 


Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
— Panzacchi — Neneioni — De Capuana 


Col 4° luglio il giornale incomincierà la pubblicazione del 
romonzetto Le peripezie di Mago, dello stes i 
Flik o tre mesi în un circo. SEAL 


Il GIORNALE PER } BAMÉINI 

splendiio numero do; 

Ji presaio di quest'snno, 
nella coperti 


fine. dell’ann 


= Prezzi d’associazione: 
er lidia ‘un anno L. 12 
ce > al semestre » 


e Posta: dekaPremio e della Co, 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento aonoo, L. 


J.SPATZ. 


RNO 


FABBRICOTTI 


ONHOATT 


Ax 


rio Franco-Italiano Finzi e Bian 


vrso, 153-154 e via Frattina, 8-B — In 


. Ha sedici 


poesie, fiabe, articoli 


bandisce fra i sdoi associati nn'con- 


lona libri illustrati e me- 


tori di tre coneorsi ricevono la 


timento completo di tubi in tela e caoutehoue 


SEUI 


avete (834, 


i quali prenderanno l’abbonemento È _ur 


l'Estero unanno L. 15 — 
» semestre » 750 


5 per l'italix e L. 2 25 per Pestaro. 


ST 


10° 


— Stazions Telegrafica, — Dott Cai 


i Ai encen 

del auo grasso, si distingua apacislment a tale secto: 
ogni giorno più rieerssto — La cioccolata è indirpenza 
i tour st 


Prezzi e portata delle 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


Coll'anmento di L. 45 si forniscono. le stesse pompe 
È ieie 31 carretto tutto 4 
Imballeggio gratis; porto a carico: dei committenti. 
Dirigere domande e va; 
 ritzi © Bianche, 

1a 848 — Firenze. via Panzani 26 


TANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-HAR! 


Con palette mobili e termometro 


ina Questo sistema di 
rina in cartone e tela, si deve burro direttemenie dei 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria; 
a neoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando 

alato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenien vari sistemi 
ino molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opu: 


si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'’orif 
ioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D. ADLER - 114, Vial 
Dalle 9 alle 5. 


ABILIMENTO IDROTERAPICO 
1 VOLTAGGIO =» 


situnio negli Appennini Ligun a due ore di distsnza sia di Ge 
nova che da Alessandria. 


Aperte dal 15 Maggio al 15 @tiebre. 


Vi si accede dalle Stazioni ferroviarie di Busalla e di Serre: 


Per schierimenti rivolgersi al Medico-Direttore 
mr. GB 


La qualità emsii di 
a 
eslabre fabbrica 


mei 


63 i viaggiato»: 


Excelsior 
per travasare li 


pompe EXCELSIOR 


dei bocchettoni di brenzo 
N. {. Portata litri 1500 all'ora. L 35 
» 2 » 2000.» » 110 
» » 3000» >» 19 
> 4 >» > 400 » » 165 
» 5» >» 5000 >» > 185 


TO. 


all'Empono_Franco-Iteliano 
elli, Roma, via del Corso 453-154 s via Fr* 


privati, periì gren vanta, 
frecce. che, ricavato dal 
gustoso. 


si ricevono presso }” si) 
Piazza Monteciiorio 4191. 
Essanualo, U.- Dalia 


Franco-Italiano 
Frettina, 


fficio principale di Pubblicità in ROMA. 
i, 11. — in MILANO, Galleria Vitto. 
its, Paris, 


9, ras de Riobeli» 


pel regno 

Per gli altri paesi d'Europa e Cairo » 11 
Per Ales d'Egitto, Tunie, Tripoli > 8 
Stati Uniti d'America a 
Prasile e Cana . 

Chia, Uragnay, Paraguay, 


aessere 


Tn Roma Cent. 5 


COTALCHÈ, SENONCHÈ E CONCIOSSIACHÈ - | 


Da pochi giorni la tipografia arcivescovile di 
ologna ha pubblicato gli Affi e documenti del 
Congresso cattolico italiano tenutosi in Napoli 
Chio sappia, questo nitido volume non è con- 
rato alla più generosa diffusione, nè invoca il 
trocizio della libera stampa ! Giunge quieto 
bicto alle case dei congressisti, dei cattolici fer- 
nti, ‘alle redazioni dei giornali clericali e... si 
Mera lì, timido quasi della luce, e alieno da qual 
ia lotta. 
La cosa è senza dubbio notevolissima. 
Come mai tenta circospezione quando il Comi- 
to si propone di aiutare e procurare il maggiore 
iluppo delle associasioni cattoliche, quando rac- 
omanda un lavoro costante per la buona riuscita 
elezioni amministrative, © finalmente quando 
fin voca tutti î modi possibili per fare conoscere e 
dere vieppiù efficace il contenzioso cattolico? 
* 


In tatto ciò appare una contraddizione, poichè 
smania della propaganda che si risolve in una 
latonica riserva, non sembra agevolmente spie- 
MESE: bile. Se l’ana cosa esclude l’alira, deve neces- 
ariamente cessare lo scopo © il risultato prefisso 
i Congressi cattolici. 


do 
sistemi che 


> 414, Via Na. 


rr È 
ita 


av Dopo tutto però non è difficile trovare una spie- 
tellina) ione di tutto ciò, nella forma o meglio nello 
RIO 8 tutto se ilo dei congressi 
Frarmio-fazai Bisogna leggere il volume, ricordato or ora, 
larrtentafeno, r comprendera Îe mille cause che possono con- 


ixliare il Csmiteto clericale a non diffondere il 
bro 


80° A) La buona ragiow. espressa în una forma quieta, 
scia Enza preconseit: polemici, può riuscire persua- 

ra anche ai più avversi, perocchè non vha 
bre. riito che non vanti qualche argomento logico 
a edi Serravalie into dai nemici. C'è da scommettere adunque 


be la stampa onesta discu‘erebbe serensmerte 
è proposte sollevate nei congressi cattolici e ne 
sarebbe forse qualche util 

Vi banno campi ove tali i partiti debbon ab- 
bass:re le armi, e sono quelli dell’arte. Nel con- 
esso, infatti, si parlò anche dei ristauri dei mo- 
enti religiosi! 

* 


Invece con la lettura del libro cessa ogni vo- 
lie di seri discussione 

Il fanatismo dei congressiati fa copolino ad ogci 
Fparola, e ad ogni applauso s'attacca un periodere 
‘che penzola ds un cotalchè, da un senonchè o da 
gun conciossiachè, come un impiccato dai merli del 


ogni giorno più 
mutazione. Raso è 


200PO; esso 
‘rpenzabile ser 


Farmasia € 


T stllo; 

À IVE Tutto è freneticamente opplaudito, tutto è salu= 
tato da vivissimi applausi, tutto è accolto da fra- 

belsior gorcsì e generali applausi, @ sino l’arida e noiosa 

pae 3 tiritera di monsignor Marinangeli fa succedere 

alii «e le gio 

spari sono accettata; tutte le cicalata sono auree 


E questo sarebbe il meno male se ogni con- 
SIE cotto fosse espresso con temperanza e con riser- 
® vatezza. 


pompe sono 


e prementi, Ohitò ! Sentite qualche periodo trovato aprendo 
Imendaro per a caso.il libro. 
blidità, sem- « L'Italia che non era mai entrata nelle eresie, 
rende effetto BANG oggi che l'eresia madre ha dato fuori il capo, 


pare che l’abbracci come l'eresia sua speciale e 


e ARE caratteristica » (pag. 49). 


À di applicar- 


(12) 


IL DIAMANTE INDIAN 


WILKIE COLLINS 


b fornite 


pompe inon- 


lietenti. 


fano 
pe Notando il piacere che il signor Franklin e ana 

cugina provasano a siere inziemo, e vedendo che s- 
vrabbero fermato una bella coppis, noi discutemmo 
le numerose probabilità che c'erano di vederli sposi, 

Parecchi di noi profetammo ehe, prima della fine 
dell'asteto, le loro nozze sarebbero siate un fatto com: 
piuio. Altri — ed io ara fra questi - ammettevano la 
probabilità. dello nozze della signorina Rachele; me, 

saprete in appresso, non eravamo. 
persuasi che lo sposo sarshbp atato il signor Fran 
lin Blake. 

‘Ammettevamo iulii - perchè ciò ara evidente — che 
il signor Frapklin fosse molto innamorato della cu- 
gina. Tatio stava nel riuscire a penetrare i senfimenti 

inorina Rachele. 
È a questo punto della nostra storia, io trovo con- 
veniente di farvi conoscere la mia padroncine, affin- 
chè mi diciate se siste riusciti a bane intendere il 
uo carattere 
Il diciottesimo giorno natalizio della signorina Ra- 
chele cadeva il 24 giagno. 
Se per caso voi amete le donne brune che, da 
quanto ho udito dire, non. sono. più di. moda nel 


fetta conzero 
[speculatori © 
iorno il burro 
‘o, salubre ® 


VANFULLA 


Il barone Luigi De Matteis esclama :.« Noigri 
diamo inutilmente contro gli scandali pubblici che 


| paralizzano la nostrà azione; ma l’antorità; che 


dovrebbe, non se ne dà carico. li tollera o li pro- 


| muove La scuola del comune, della provincia, 


del.governo distrugge in un istante tutte le no- 
stre fatiche! » (pag. 76). 

Il molto reverendo monsignor Silipigni urla: 
< Che sono l'Apostata, la Messalina, il Cantico 
dei Cantici? Sono scurrilità da giullari, sconcerze 
da casotti; da bische, da peggio. Carducci, Caval- 
lotti! Il vostro verismo giunga sino allo schifo 
della bestemmia». E dopo questo razzo « con lunghi 
e calorosi applausi è festeggiato l'oratore nello 
scendere dalla tribuna ». 

L'avvocato Casoni allora batte il pugno sul ta- 
volo e dice: « Il dogma dell’Immacolato Concepi- 
mento; ecco l'alfa. Il dogma dell'infallibilità pon- 
tificia; ecco l’omega ». (Applausi prolungati) 
(pag. 197. 

Il canonico Mario Mineo Janny, apostrofato a 
pag. 201 il Fanfulla con la frase cortesissima di 
buffone, conclude: « Noi non abbiamo pubblica 
istruzione, perchè non abbiamo pubblica educa- 
zione; e l'educazione è impossibile senza morale; 
© morale non cristiana è un non senso, un as- 
surdo ». È ovvio dire che l'oratore è reiterata 
mente salutato dalle più entusiastiche acclamasioni. 

Insomma, per non nauseare i lettori, quei con- 
gressisti in gran parle non sanno dire quattro 
parole senza trascendere ad invettive, ad insulti, 
a vituperi. 


— 
* 

Questa è la causa perchè gli Affi e documenti 
del VI Congresso non seno spediti alla ‘stampa 
come richiaderebbe l’iuv.cata diffasione, ma sono 
limitati ai clericali, i queli dell'inconsulto e intol- 
lerante e intenperante parlare temono la eril 

O mite Nazzareno, o dolce fraticello d'Assisi, 
chi dice d'adorarsi, non imita troppo la vostra 
santa rassegnazione ! 


Lipo-Topi. 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali hanno aperta la stagione dei viaggi. 

L'Opinione con un articolo sulle tariffe delle 
ferrovie, fa si suoi lettori un tacito invito a pro- 
fittare dei vantaggi ch'esse cffrono, 

Il Popolo romano în un arlicolo A sba'si. porta 
il mondo cfficioso sttraverso la politica europea. 

Il Diritto è già partito. Anzi è già arrivato nel- 
l'Aonam, e ieri sera si occupava degli avveni. 
menti prodottisi nel medesimo. 


* 
A 


Pssssndo alla Rassegna, la vediaro intesa a 
mettere un po’ d'ordine nello cose della Cirenaica. 
Esse, in persona di un suo reporter, ba stabilito 
il suo quartier generalo a Bengasi. 

È il principio d'una colonia a cni, in beneme- 
renza dei suoi fondatori, daremo il bel nome di: 
Rassegnazione. 


* 
#* 


Il Corriere della sera di Milano a sua volta ha 
piantato bordone a Tripoli. Così a occhio, si di- 
rebbe ch'egli voglia tirar di lungo verso il Mer- 
zogiorno, volgendo poi ad Oriente per andar a 
trovare i nostri soldati a Massaua. 


re—ee=—=—=——===e=: 


| Roma, Venerdì-Sabato 10-11 Luglio 1885 


SH 

Questo per i giornali. Venendo alle persone, 
assistiamo ad un fatto che riproduce il miracolo 
di sant'Antonio da Padova. 

Leggete © gindicate. 

Da un dispaccio da Vienna : 

< Il proprietario del Badeschloss a Gastein ri 
cevette l'ordine di tener pronti gli apparlamenti 
per l'imperatore Guglivino ». 

Da uf dispaccio da Berlino: 

< Nell'isola di Mainau si stanno preparando 
gli appartamenti per l’imperatore Gugliàlmo ». 

Ci si apparecchia dunque un fenomeno d’ubi- 
quità. 

Merita la spesa di mettersi în viaggio soltanto 
per andarlo a vedere. 

* »* 
sara 

Rocco De Zerbi, in un suo articolo sulle ten- 
denze riformatrici del nuovo guardasigilli, ha rotto 
generosamente una lancia in favore dei pretori. 

E veramente quando si pensa ai servigi che 
questi modesti magistrati rendono alla cosa pub- 
blica, alla responsabilità grande che pesa sopra 
di loro, al lavoro immane a cui sono costretti, 
non si può a meno di convenire che essi meri- 
tino una sorle un po’ migliore 

In Italia — ha detto Rocco De Yerbi - i magi- 
strati inferiori sono pagati come staffieri. Si ve- 
dono pretori carichi di famiglia, pellidi, estenuati, 
tentar di nassoadere sotto il soprabito, lacido per 
vecchiezza, la loro miseria, e sì ammira la loro 
probità. Qualcuno non resiste alla corruzione eser- 
citata sotto le forme più innocenti; ed accetta il 
barile di vino, colai che sdegaoso rifiuierebba la 
polizza di dieci o di ventimila lire. 

Per costoro, il collega De Zerbi invoca dal guar- 
dasigilli un po’ d'indulgenza : e quando intenda 
colpire, gli raccomanda di colpire in alto. lo ag- 
giungerei : în alto, giustamente, è velocemente. 
Ma in quanto ai pretori, a domandare per essi 
una severità paterna mi par troppo e allo stesso 
tempo*troppo poco. 

Troppo, perocchè là dove è l'abuso, e le cause 
se ne conoscono, esso non si toglie a faria di 
moniti. 

Troppo poco, perccchè se la causa resta, l'abuso 
può ripullulare. 


A buon conto noi ci siamo scalmansti pe* mi- 


gliorare la sorie degli impiegati straordiuarii, ab- ! 


biamo fatto delle crociate u pro dei maestri elo- 


mentari. Solo i pretori sono stati sempre dimen» ! 
e sì che per fare il pretore occorre molta | 


ticali: 
più coltura che nonce ne voglia in certì impieghi 
0 che non. ne abbiano molti muestri elementari. 
Non sarebbe dunque tempo 
a loro? 

Il pretore è mal pagat»-e su questo tatti siamo 
d'accordo. Da lui si esige l’attività, la capacità, 


la probità, l'onestà e tutta la langa filza delle! 
belle prerogative rimacti in d. In compenso gli ! 


diamo appena tanto che basti perchè egli e la 


sua famiglia - se ha una famiglia - non muoiano i 


di fame. È un’ ingiustizia. 

Sa si vuol tener allo il prestigio della magi- 
atratura înferiore, il solo mezzo efficace è quello 
di pagarla un po’ meglio. Ameno che noù si im- 
pedisca per legge ai pretori di avere una fami- 
glia.., 


i provvedere anche | 


| 
| 
Î 
| 
| 
| 
| 
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E in questo caso forse potrebbero continuare a 
vivere con quello che hanno. 

Ma chi farà più il pretore allora... se il pretore 
si trova appunto al primo posto nella lista dei 
predestinati al matrimonio, compilata da Balzac 
nella sua Phisiologis du mariage? 


» » 
seta 


Appena conosciuta l'uscita dell'onorevole Man- 
cini dal ministero, il sultano fece sospendere ogni 
invio di truppe e di materiali da suerra a Tripoli. 

È il Times che lo dice. 

Jeri, dunque, era il Vaticano, oggi è il Divano 
che si giova della uscita del nostro Pasquale 

Si direbbe ch'egli sia destinato a far del suo le 
spese delle guerre degli altri. 

Ma chi si sarebbe figurato che l'onorevole Man- 
cini fosse una cansa perrsanente di guerra? 


* » 
ae 


= Avvocato o magistrato? » 

Si parla dell’uomo da preferire per la nomina a 
guardasigilli. 1 giornali sono divisi. 

Io direi che i giornali hanno torto. O perchè 
prendere a base dei loro apprezzamenti le sole 
qualità professionali d’an uomo? Tenendo di que- 
sto il conto che si deve, io ne considero le qua- 
lità morali, e direi: prima che avvocato, prima 
che magistrato, il guardasigilli sia un galantuomo 
integro e sereno. 

Grazie al cielo non siamo ancora tanto in basso 
che avvocato, mogistr i) e galuntuomo sieno idee 
che si escludano fra di iuro. 


* 


das 

A proposito d’an recente banchetto, il Figaro 
scrive intorno al libellistà Barard, oggi ancora 
viro a Parigi quantunque vecchio di otfantotto 
anni, un articolo che pare di circostanza per l'I- 
talia in questi giorni sbarbarici. 

Il Berard, legittimista sfegatato, scrisse nel 1830 
un giornale-opuscolo contro le monarchia di lu- 
glio, appetto al qua'e le recenti Forche diventano 
licenze accademiche. Il giornale s'intitolava Les 
Cancans : îl primo numero fa tirato a 4600 esem- 
plari, il ventesimo a sessantamila, il quarantesimo 
a centomila. 

» 
DA 

E fa allore, a ua ‘el circ», che il giorpaletè 
bello fruttò al compilatore la prigione. 

Il giornale era scritto con molto spirito, ma uno 
spirito che addentava © lasciava il segno: fu l’an- 
tenato legittimo della Lanterna di Rochefort. 

Qualche volta, meglio che articoli, erano sea- 
tenze, aforismi. 

Questi due sul Thiers : 

«Il signor Thiers ‘arebbe una macchia nella 
mota. 

< Il sigoor Thiers lascia il ministero dei lavori 
pubblici per i pubblici lavori ». 


s* 

Dopo un visggio del duca d'Orleans a Bruxelles, 
(al duca d’Orleans era stato messo il soprannome 
di Poulot), il giornale racconta l'interrogatorio 
fatto dal padre © dalla zia al duca. 

— Perchè sei così triste, Poulot? Forse îl re 
del Belgio ti ha ricevuto un pc’ male? 

— No, papà. 

— Forse la regina ? 

— No, zia. 


ce nane: Diane ale SIAE 


mondo elegante, e se voi non tenete assolutamente 
alla statura e alla comiplessione, potete accettare a 
occhi chiusi la mia affermazione che la signorina 
Rachele era tina delle più belle fanciulle del Regno 
Unito: 

Essa era sottile e»piccolina, ma perfettamerte pro- 
porzionata. 

T'suoi occhi e i stioi capelli eran> di un bel nero; 
il naso era uu po' piscolo, ma la bocca — per ripe- 
tere qui un’ espressione del signor Franklin —. era 
degna dei baci di un Dio. Aggiungete a tut.0 questo 
che la padroncina portava la festa alis; che. aveva 
tn' aria davvero distinta; che aveva una bella voce, 
di un timbro metallico; che il suo sorriso comin: 


“eiava negli oschi per finire sulle labbra, ed avrete 


di lei un ritratio somigliantissimo, 

E ora, che cosa dirò del sara:tere della signorina 
Rachele? Quella bellissima creatura aveva qualche 
difetto ? Sì, signora; ne aveva q anti ne avete voi; nè 
più nè meno. 

Per parlare seriamente, la mia cara signorina Ra: 
chele aveva, fra tante attrattive e buone qualità, un 
difetto cspitale che la mia severa'imparzialità di sto- 
riografo mi obbliga a riconoscere. 

Essa non pensava puato, come le ragazze della sua 
stà. Aveva su tutto idee tutte sus personali e bene 
determinate; e anche, quardo queste srano, in aperta 
opposizione eolle abitudini @ colle usanze. dalla s0- 
cietà, incera a modo sto cme se niente fosse. 

Tn alcune occasioni, questa noncurenza» delle’ u- 
sanze comu.i era cosa da poso; ma in altre inveg, 
milady diceva - emi pare che dicszze benone — 
| ehe lo spirito di contradizione della signorina Ra- 
chele, e la sva mania di afidare, diremo, la' pubblica 
Opinione, oltrepassava il segno. 


La isignorina pensava, in tutto, colla sua testa. Non 
domandava mai il parere di nessuno, non presniva 
mai prima delle sue decisioni, quelunque fossero, e 
non confidava i suoi segreti a nessuno, nemmeno a 
sua madre. 

Nelle cose piccole e nelle cose grandi, coa colora 
che amava come con quelli che detestava, la signo- 
rina Rachele seguiva un sistema tuito personale. 

Una pero'a ancora, ed ho finito. 


Intanto, descrivendori il ritratto della signorina Ra- 
chele, io ho trovato una transizione per parlarti delle 


| intenzioni matrimoniali della ragazza. 


Con questo caratiere chiuso e questa volontà in- ! 


fleszibile, non c'era in lsi un atomo di finzione. Io 


non mi ricordo che abbia manzato una sola volta © 
alla sua psrola. Quando aveva detto sì o no, si po- © 


teva esser eerti che quello era il suo penzisro, e che 
la promessa sarebbe stata mantenuta. 

Più di tma volte, nella sua infanzia, io l'ho vista 
sopportare una reprimenda o un. .eastigo, piuttosto 
she accusere un'amica. Non c'era verso di fa:le con- 
fessare o negare un fallo di cui si lasc‘ava accusare 
a torio. Essa ci guardava risolutamente in faccia, 
asuoteva il ditino, e ci diceva : 

— Voi non riuscirete a farmi parlare. 

Sal pie per le a teen Rachele 
eno) ver. detto : voi non riuscirete a 

farmi parlare, ma niente altro. La me:tsvano a pang 
‘equa, ma' non diceva una parola di più, 


monio, «ra però, dopo fatto, cnazia. dt; 


vi dirò in m 


dire afffichè io:possa farvi le mie condugtisaze. Voi 
avete spomtio tit fenoméno, un mostro di metnra. 


Il 12 giugno milady invitò un signore di Londra 
a venire alla nostra villa nel giorno natalizio della 
signorina. Ei è appunto questo felice mortale che 
io credevo avesse fatto brescia nel cuore di Rachele. 

Come il signor Franklin Blake, egli era suo cu- 
gino, e si chinmava Goffredo Ablewhite. 

La seconda sorella di lady Giulia (non state a spa- 
ventarvi perchè questa volta mi sbrigherò presto di 
questi dettagli di famiglie) ebbe, in gioventù, una di- 
sillusione amorosa. Per modo che quando, più tardi, 
si decise a prendere un marito, lo andò a scegliere 
fra i semplici borghesi, con grave scandalo dei suoî 
mobili parenti. 

Ma la signorina Carolina non recedette dalla sua 
determinazione, e sposò il signor Ablewhite, semplice 
banchiere a Frizinghell. 

Egli era molto riso, molto stimato, e ia sua fa- 
miglia aveva onorevoli relszioni. Ma egli era giunto 


! a questa posizione D>7iando dagli strati inferiori della 


società, @ ì no}; parenti di sua moglie non sape- 
vano D*7ionargli cotanta audac'a. 
Però, poso a poco, e grazie al moderno apirito di 
ia, anche la parentela degli Ablewhite fa 
accettata. nd 
Gli Ablewhite dimoravano in una bellissima casa, 
circondata da un parco, e situata ad una. delle porte 
di Frizinghall. Noi ci cecuperemo di loro, ma in 
= ace dc i 
signor Ablewhite, poichè egli è uno dei principali. 


FANFULEA 


— Allora il borgomastro? 
— No, papà. 

— Danque la prefettara ? 
— No, zia. 


— Si, zia. 
E il libellista Berard fa condannato a tre anni 
di prigione. 

E tatv'insieme ebbe trentadue processi, e tante 
multo corrispondenti a_cinquantatremila franchi. 
* 

DE 

Faggi dalla prigione col mezzo di chiavi false, 
si rifugiò nel Belgio, e-dal Belgio venne in Roma 
ud esercitare la professione di medico. 

Oggi abita in un paesello vicino = Parigi, e fa 
pompa dei suoi ottantotto anni. 

Tenuto conto delle molte agii.zioni .ia sua 
vita, non si può fare a meno di dire: che bella 
età! e che Dio glie la conservi! 


» » 
DIES 

Parlando della sottoscrizione apertasi in Ger- 
mania per una parte delle azioni della rete me- 
diterransa, Îa Riforma dice che ciò non dimostra 
già che manchino i capitali in Italia, ma dimostra 
semplicemente che in Italia, a torto od a ragione, 
non si è stati troppo entusiasti dell'operazione, 
quantunque fruttifera in sè stessa, per il carat- 
tere che presentò. 

La Riferma dirà bene, io però credo che, dato 
un buon affare presentato convenientemente, tulti 
i possessori di quattrini da impiegare, anche 
quelli che giurano nel verbo della Pentarchia, sa- 
rebbero stati pronti a sottoscrivere. 

E se non l'hanno fatto, ciò può dipendere da 
due cose solc : 

O l'affara non è così grasso, come sostenevano 
quelli che parlavano ogni giorno di strozzature 
@ di carrozzoni; 

© gli assuntori non hanno saputo presentarlo 
al pubblico în modo da persuaderlo che fosse un 
affare buono, cosa che hauno saputo fare în Ger- 
mmanis | 

Di lì non si esce, @ îl caraflere non c'entra 
proprio per nulla. 

tz 
Fase 

Un giornale di Ferrara, a proposito di certe 
questioni relstivs ai progetti degli acquedotti fer- 
raresi, si era offerto di condarre in piassa, o in 
ui popolare comizio, l'onorevole F.lopatti. 

E il Filopanti ha risposto, respingendo l'idea 
delia piazza e del comizio dove « per avere spplausî 
sssordanti bisogaa irer giù a campane doppie 
contro qualcheduno ». 

Sono le parole dell'onorevole deputati per Fi 
rara, ed io non ci melto nè sale nè pepe. 

Talfal più ci posso mettere un Bravo! 


* » 
air 


i 
Hanno telegrafalo anche a noi da Parigi, che 


la Commissione francese andsta in Spagna a sta- 
diare l'inoculazione del colera, concluderà pro- 
babilmente contro il foriunsto inventore. Le Com- 


missione sostiene che nelle fatte esperierze manca 


la base scientifica. 

Peò essere, e può non essere Anche il Jenner, 
l'inventore dell’innesto del vaiuolo, fa creduto un 
matt», e il Galvavi che scoprì le leggi fondamen- 
tali dell'elettricità, ebbe dai sapinioni il titolo u- 
moristico di maestro di ballo dei ranocchi. 

* 
i 

A buon conto il Ferran, l’inoculetore del colera 
di Spagna, prosegue imperterrit> per la sua strada, 
© se i faccendieri non se ne mescolano troppo, e 
non ottengono una sospensioze delle esperienze, 
egii corra rischio di diventar presto un gran si- 
gnore. 

Jofatti, per Ja in 
ha stabilito una tassa di cinquant: reali, corri- 
spoadenti a lire d.disi e cioquanta. 

Si calcola, in medi»; che nel jaboratorio del fe- 

icento inoculazioni per 
a cifra quot diana di 


ul. zione del col: 


giorno ; abbiamo ccsì la 
settemilacinquecento lire, corrispondente alla ri- 
speltabila somma di duece:-toventicinquemila: lire 
in un mese. 


In quattro mesi » mezz, ta sailione tondo. 
Si noti che il pigament: 47). tassa è sempre 
aaticipato; 


* 
2% 


| delle nostre idee, ed affermato una volta di più | 
! in una delle popolazioni più colle e più gentili . 
| dItalia la prevalenza di que! senno politico e di | 


quel buon senso pratico di cui ci onorismo essere |; 
da quindici anni caldeggiatori immutati e ferventi. 
Lasciamo dunque pesare la volontà del collegio, 
preparandoci fin d'ora ad applaudire alla scelta 
che cadrà sempre sopra persona rispeltabilissima 
e degna della fiducia dei suoi concittadini. 
Se però ci fosse lecito gettare nella bilancia il 


| nos'ro modesto parere, noi vorremmo che la 


scelta degli elettori fiorentini cadesse sull’onore- 


i vole marchese Piero Torrigiani, che già un’altra 


volta rappresentò in Parla: 
della sua città nativa. 

E questo non per rimpiccolire agli occhi dei 
cittadini di Firenze la personalità rispeitabil 


Ì 
I 
io uno da gle | 
| 


j 
sima del generale Mantellini, ma anzi per rial- | 
zarls, dappoichè ci sembri che in questo momento | 
più che i meriti proprii e le qualità individuali ! 
del prode soldato e del patriotta, s'invochino a | 
suo favore il nome, le simpatie, le benemererze | 
del compianto suo fratello. 5 I 
Siamo poi d’avrito che la guerra fatta in questi | 
giorni a] marchese Piero Torrigiani dai giornali | 
che propugcano una diversa candidatura vada un | 
p? oltre i limiti del giusto. j 
Non sta bene che dei giornali sinceramente 
monarchici, e liberali di provata fede, demoli- H 
scano così allegramente un uomo del loro partito, | 
devoto lie loro idee, cui non è molto tempo tri- | 
but&rono elogi meritstissimi, per assicurarne il 
trionfo in lotte elettorali non ancora dimenticate. 
Il marchese Piero Torrigiani che gode a buon ! 
dritto la stima e laffelto de’ suoî elettori, lasciò | 
fra i suoi vecchi colleghi del Parlamento le più | 
grate memiorie; è un liberale sincero, operoso, 
devoto alla dinastia, ansioso d'ogni civile e ordî 
nato progresso, poco ambizioso pergè, molto per | 
la pitris, costituito în condizioni che ne sssicu- | 
rano l'indipendenza del voto... e se anche il nome 
vale qualche cosa in simili lotte, ogli appartiene 
ad una femiglia per molte ragioni largamente be- 
nemerita de! paese. 
Sì potrobbe a lai preferire il generale Mantel- 


| Bini, quando în quell’egregio uffisiale, si ricono. ! 


ui Ferran, 


scesero superiori le quali'à personali di buon le 
gislssre... ma, fuori di questo caso, non sarebbe | 
conveniente pensare, dopo le ultime elezioni par- 
ziali, che la elesse dei generali dell'esercito è ab- 
bistanza rappresentata nella Camera elettiva ?... 

Ciò detto, lasciamo fare a chi fa, noi saremo 
sempre contenti del risultato. 


Miane 
j { 
1l N. =8 (anno 1885) del Fanfutia della Domanica 


| sarà messo in vendita Domenica 12 luglio, in 
tutte Hulia. 


Uentiene: 

Per «Lajconquista di Roma», 
Matilde Serao — La contessa 
d'Amalfi, Gabriele D'Annunzio 
— -Vallombrosa, Carlo Placci 
— Per la mia sorelli morta 
(Sonetti), L. Visarelli Colonna 
— Romanzi e racconti (<Jesn 
de Courteil» di F. Antony), Il 
Fanfulla della Domenica — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


satin MIO 1 muro per tutti Piala 


Albonamento per tulta l'Italia: Anno L. 8 
Fanfulla quotidiano e seltimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


An vstrazione. Rema, via Uci del Vicario, 28. 


Roma. — Relativamente al pirosesfo Soltanto, 
i seguesirato, come si se, a Marsigli», il Diritto ka il 
soguents disprocio ; 
< And»i a visitare îl piroscafo Solurto ancorato 
nel bacino della Joliette. Il cortand nte erede che 


per il 15 del corrente mese poirà riprendere il” 


2, Non è ancora fissata la data per il ‘varo della 
ca 


1 giornali domazieno per la circostanza la con- 
cessione di biglietti ferroviari a prezzi ridotti. 

Veroma. — La brigata d'artiglieria a cavallo, 
ora di sianza a Verona, sarà traxferita al 4° reggi- 
mente d'artiglieria prezdendo stanza a Milano, dopo 
le grandi manorre. 

Piacenza. — Una compagnia del 25° fanteria 
ha dovuto partire per Borgonovo, nel cui territorio 
sono avvenuti disordini, causa un'asserita appari- 
zione della Madonne. 

Alilazo. — Avendo fatto nell'esperimento buona 
prova, la piazza del Daomo sarà definitivamente illu- 
minata a luce elettrica. 

x Nel processo intentetogli per diffemazione da 


| monsignor Moretti, l'Osseroatore Cattolico è stato 
i sollabora» 


condannato in persona dei suoi revarendi 
torì ad un indennizzo di 1500 lire in favore del que- 
relante. 


Napell. — Il prefetto della provineia si è recato 
a Possuoli per trovsre il modo di appianare alcune 
diffioclià sorte fra il municipio ed aleuni propriatari 
cirsa. l'esproprio delle zone del esetiere  Armatrong 
e per studiare su aleune divergenze sorie relativa» 
mente allo spostamento della ferrovia Cumana e della 
linea del tram a vapore. 

+, Il siadaco ord'nò larghe misure di polizia ur 
bana, a futela della salute pubblica. 

Del resto le condizioni sanitarie della città sono 
eccellenti. 


Catania. — Nella notie dall'8 al 9 una banda 


Palestrina, 9 (N. corr) — I reggimenti 79°e 
80° della brigeta Roma, accampati il primo alla Ma- 


musica suona sulla piazza principale che è diventata 
il gaio convegno della popolszione e della 
Disgreziatamento si creda che il campo sarà 
prima del 17 agosto, epoca in cui terminano i 
giorni per i quali era stato adunato, perchè a 
delle piorgie quasi continue si sono manifestati dei 
casi di febbre fra i soldati dei due reggimenti. 


ESTERO. 


Parigi. — Si buccina che lo siato mentale del 
signor Ferry presenti qualche anomalia: 

x Risulta dalle dichiarazioni del presidente della 
Camera Floquei e del sanatore Naquet che Ia oro 
condotta nell'affare reletivo alle proprietà sequestrate 
di Mustsfà-ben-Iamail fa corretiissima. 

Si constata tuttvia che il signor Giulio Ferry pro- 
pose un erbitraggio con arbitri ambidue franeesi, il 
quale venne respinto da Floquei, come lesivo degli 
interessi di Mustafà. 

Londra. — È infondata la notizia che l'amba- 
sciatore russo Siaal abbia ricevuto dal suo governo 
l'incarico di chiedere spiegazioni a lorà Salisbury 
sulle intenzioni del governo inglese verso la Russia 

Qualche giornale afferma anzi che, malgrado i con 


contramenti di truppe russe segnalati alla frontiera 
dall'Afganistan, jl conflitto avrà una soluzione pacifica 
immediata. 


x La circostanza che la Turchia pretenderebbe 
che le sue truppò fossato pagate dal tesoro inglese, 
nel caso di una campagna nel Sudan, rendo quasi 
certa la rottura dei negoziati intrapresi per un'oecu: 
pazione turca. 

»°v Si sta formando un partito indipendente alla 
Camera, per combattere la i del go- 
verno di non rinnovare il Crimes Act per l'Irlanda 

Berline. — L'emissione della Rendita prussiana 
3 1]2 per cento è cireossritta per ora a pochi mi- 
lioni. 

È un esperimento che si fa per vedere in qual 
modo il mercato monetario risponde ad un appello 
al eredito con interesse limitato. 

Forse più tardi l'emissione serà allargata. 

<'s Da un comunicato dell'ufficiosa Nerddeuteche 


timento di Pul-i-Khisk. Essi comprendono ca 
noni chs portano le armi inglesi e la date del jgy _ 

Costantinopoli. — Anche la Turchia hr a, | 
chiuso un trattato col nuovo Stato del Congo, 25 


ave 


L'atto felativo fa firmato il giorno 5 a Beria 
Said paseià ambasciatore turco, è dal conte Lap; 
segretario di gabinetto del re del Belgio. 


DA BERLINO 


6 laglio 

Ho detto nella mia ultima lettera che Berlin, 
una piazza industriale importante © - nztanj 
mente — qui, come da per tutto, il cuore del, 
città batte appunto nei quartieri industriali. Ng, 
ore in cui gli operai in blouse, e con in mano m 
gamella contenente il desinare, vanno - 0% 
nano - dal lavoro, pare quasi di trovarsi in m 
delle grandi città manifatturiere inglesi. Nn} 
però di pittoresco, poco d’originale, tanto nea 
gente quanto nelle cose. I legnaioli, i manisal 
chi, i magnani, tutti î mestieranti, insonm, 
che con le loro botteghe aggiungono vivacità 
una contrada, sono relegati nei cortili, mentre; 
piccoli bottegai occupano, quasi sempre, i sotir. 
ranei ed hanno per (ulta vetrina delle apertn 
rientranti che spargono a metà dal suolo ed a 
somigliano a spettri di finestre uscenti da uu 
fossa. D'artisticamente interessanti non vi sox (| 
che i mercati che si continueranno a tenere a. 
l’aperto sinchè non sarà giunto il moment é 
trasferirli sotto i monumentali padiglioni chei 
stanno costruendo alacremente. 


x 

Nei quartieri centrali, l'impressione prodot 
dagli edifizi, dalle mostre delle botteghe, dall’aspett 
ed al fare dei viandanti - si salutano reciprocament: 
come se portassero în processione il viatico -è 
di gravità, fors'anche di monotonia ; eccetiuata, 
ben inteso, nei quartieri ricchi ove vi sono strad: 
- quella Bellevue per esempio - alla quale na 
manca che un tetto di cristallo per essere una 
vera serra. Sulla Potsdamerplatz ed agli stevi 
crocicchi formati dalla Friedrichstrasse con 
Leipsigerstrasse è coll'Unter den Linden - spin 
dorsale « principali vertebre della città -i peiozi 
e le carrozze possono sempre circolare comod:- 
mente. 


x 


Non mancano certo bei negozi — tra questi + 
mergoro quelli dei mercanti di fiori, insupert 
bili — nè largbi merciapiedi, nè getti d’acqua, r 
lampade elettriche, ma manca quel certo non & 
che, imponderabile ed indefinibile, come.lo spirit 
che distingue la grande città dalla città grand: 
Mancano î gendenti che non prosperano in ua 
paese di sgobboni come questo; mancano i îv 
restieri che non vogliono fare un lungo giro per 
vedere dei musei poco diversi da quelli che hanno 
in casa propria; mancano, infine, la folla assor 
bente, le vetrine sapienti, le fioraie, i rivenditori 
ambulanti di giornali... i lustrascarpe e — sopra- 
tutto — le signore eleganti che non sono sosti 
tuits vè dagli studenti melodrammatici, nè dalla 
bolgetta rossa fiammante dei fattorini del telegrafo, | 
nè dal corno stridulo dei postiglioni in costume 
che guidano i carri gialli delle poste. 

x 

Ma ciò che contribuisce più d’ogni altra cosa 
a dare a Berlino l'aspetto d'una sienima dia 
di provincia — la metropoli non si rileva, come 
tenterò di dimostrare un’altra volta, che nello 
istituzioni e negli accomodamenti interni delle 
case — è il numero derisorio delle carrozze signo 
Sanza ripetere i rancidi conîronii coa %; 
Park e coì Bois de Boulogne che pur non ssre» 
bero fuori di luogo, giacchè dal 4870 in quari 
sono Tedeschi, anche colti, che peragonen 
orabra di fondamento, Berlino con Londrà e con 
Parigi, io credo che in un mese non se ne ve 
dano tante quante se ne vedono in una domenici 
d'aprile, nella mia bella villa Borghese. 

x 

Lo sviluppo eccezionale della rete dei tramvis, 
sui quali si è soggetti ed un “controilo molto più 
rigoroso che non sulle nostre ferrovie, dà meg 
giore risalto a tale deficienza. Durante dicictio 


MNT OTO RUSS CRA (ORA lA 


| 
Sapponeti he la scienza “ere ra 
Pvrorievia I ee 2 farenze thinisteriali pér la riniovazione dall'accordo | ore del giorno, circoleno in media cinguecen? 
vreino arulo l'esempio d'a fest calli Spr i sv ri si è riunita el ministero di grazia o giu. fP2 lo due parti della monarchia T ministri Aia ire 
ni pguzio l'esempio d'a fisso scientifica che | sita la Commissione dei xcogistti. per. esami nel'ivcali i Mirana Late ro ‘omoni dei cristalli opachi ricoperi d'or: 
i fruttato all'autore parecchie centinaia di mi- | alcune domande di avvocati ehe vorrebbero entrare  Siderii de'l'Ungheria. n A Se lO SSrFono 2à indicare 
sa i lire. So: es | | nella megistestora, _ | Le trattative atiuali avrantio solo carattere prepa- presti Tannowitbruecke —.il ponte più lurg® 
Ta. ‘per gl'immortali invenlori che morirono | .*, Marina da ratorio ; le trattative definitive avranno poi luogo sol- | ©: ©ssì sì seguopo quasi senza interr&” 
nella miseria, che morirono accoppati, o langui- I La fregata Valerio E, Lola è laico | tanto nel prossimo autunno. zione, mentre sotlo il ponte sfilano, cerichi di 
gono în una prigione. | Pisani haano lassiato Napoli per Livorso, «x Il Tugblalt dell'8 snnunzia che ! ministro Kal- | Toy vedo ata Porelti che risalgono la Spres, * 
al { La goletia Chioggia è parita da Mussisa. noky andrà a visitare Bismarck per trattare dei reb- | Conto fama cito ad angolo retto con quest? 
i 13 | HA terza squadriglia torpediniera è partita da Gal | Porti politici e commerciali tra la Germania e l'Au: | PO"! famigerato, s’incrociano, senza troppo sc 
Li . stria Ungheria. pito per un migliaio d’omnibus e per circa cin 
-| L'Esploratore si è farato a Perim da dove pro- ‘| L’imparatore Guglielmo di Germania è atteso a | TU®mila carrozze di piazza, i treni della ferrorit 
Li | seguirà oggi per Avsab e Massaua. Gastain per il 24 del corrente. metropolitana che circoscrive e seziona l'inieri È 
Ì ELEZIONI | Bologna — La notte scorsa partirono da Bo. —’Bttda-Pest. — Il testo del città. 
i Ì " i : miessaggio reale che 
i | Hama per di campo di Vignola per le manovre di Somvoca la rinnovata Camera dei Maguaii è giù sia- x 
a "Sca È . | brigate, i due reggimenti di fanteria 89° è 90°. bilito dal ministero, @ serà formi Fi & 
Domin, domenico, avrà luogo a Ficenze, noi | "ftt i dt mEgi nese: senzione soviima. 0 © i Perito fa gioni elle | Lo causo principali alle qualî può attribairi 
ì comfzii dell'elezione politica, la prova decisiva di | gione del 49° è da an batteglione del 50° fanteria. = l'aspetto monotono che ha Berlino ad onta du 
| ballottaggio fra il marchese Piero Torrigiani e | ‘1 “urpati a Margo. — Si sia trattando col governo | traffico di tale fatta, sono - n_a le citerei se 102 
IRA il generale C:sare Mantellini. La gara, circoscritta | qu orta — Amnunziano i giornali ehe in luogo AUsiro-tngarico ua acsordo, col quala saranno stabi- | desiderassi evitare Li taccia di persiana rino! 
del unit del consigliere d'appello Inghilleri, chiamato ad altre lite le basi per la consegna reciproca dei i TTT 
I fra duo candidati dll stesso coloro politico, 0a ! fio ener ela Corea ‘itato ad lle _ Le le buti par la consegna reciproca dei vagabondi. | la.gua svantaggiosa sicestiodo. she. calde è 
si ha molio interesse »er no, i guali — in ogni e- | debiti dei governi provvisori di Venezia 6 Milano, il i nichilisti è gli amerebisi. o nno © pregianehe | visitarla non solo i forestieri, mu gli stessi Tè 
È vento - siamo lieti di vessre assicurato il trionfo consigliere d'appello: comm. Achille Motta: *. Sono | déschî degli Stati confederati: per î quali ess: È 
| 4 ” arrivati ad Askabad i tro&: del combat: anzitatto la capitale della' Prussia; secondo: il 2 
Lo) 3 
) 


FANFULLA 


ima bisbetico che incoraggia abiti sedentari; 
20 : l'ecressivo lavoro che prostra la massa 
WReli: popolazione e non lelascia altro desiderio che 
passare la sera în famiglia o con gli ami 
vendo birra, in locali ermeticamente chiusi, di 

Nverno, © all'aperto, d’estate, perchè non c'è trat 
Mbria o birreria a modo che non abbia il suo bravo 

fiardino. Quando fa catlivo tempo în media sette 
a otto mesi dell'annò - allo dieci e mezzo le 
trade restano in balls delle gofo etère, de’ loro 
derenti e delle guardie notturne. Queste, non 
fivendo altro compenso che la contribuzione im- 
sta egli sbadati che dimenticano la chiave, chiu- 
ono tutti i portoni con vigilanza da gelosi. 


x 


Sì Asermano molti che Berlino ha l’aria d'una ca- 
‘mà, ma se ciò è vero, forse, per il funziona- 
nto ammirevole di tutti i servizi cittadini, per 
soggezione în cui la polizia tiene la popola- 
bne, por la manìa dell'aniforme, per i numerosi 

nti a cavallo che, simili a statue equestri, sta- 
fonano fra ì binari del tramvia, non lo è certo 
MES, 1a quantità di ufficiali © soldati che si scor- 
BE 0 per le vie. Questi non fanno eccezione alla 
egola generale, e sgobbano în modo che non 
Sbanno nè il tempo, nè la voglia di trdscinare la 
iabola sull'asfalto. Una consuetudine militare 
solita è quella di fare rilevare, periodicamente, 
e sentinelle sparse per la ciità da dei drappelli 
i quattro, sei, qualche volta dieci o venti soldati, 
Stho partono dai corpi di guardia centeali, e, quando 
fincontrano un ufficiale, sì irrigidiscono spasmodi- 
mente e prendono a segnare il passo con mo- 
imonti da cavalli ammaestrati. 


x 


Quando poi passa una carrozza di corte nella 
quale siede un principe di sàngue reale o, meglio 
ncora, l’imperatore stesso, uomini e donne fanno 
lay 6 mentre î'brimi sì levano il cappello, le se- 
Nconde s’inchinano profondamente. La sentinella 
d'ano dei due corpi di guardia centrali, situato 
resso la Brandenburger Thor — l’altro si trova 
ja estremità opposta dell'Untr den Linden - 
metto ni formidabilé Reraus (fuori) : il' picchetto 
nde le armi, i ‘amburi battono, l’imperatore 
compére sotto il pribcipale dei cinque archi della 
oria suddetta, riservato esclusivamente a lui, ed 
Sjîì picchetto rientrà per usciro pocò dopo; giacchè la 
lità è centralissima — qualche cosa come il 
ortico di Veîo © @ gli ufficiali superiori ed 
priacipi vi passito continuamente. 
x 

Quertanque, infine, Berlino non abbia comune 
on lo Capitali occidentali l'indigenza lurida 6 de- 
‘solsnte, si vede continuamente per le strade una 
‘classe di paria, meritevoli d’immensa simpati, per 
‘i quali deve essere stata trovata l’espressione: 
S «vivere come un cane». Munili tutti, anche quelli 
‘tascabili, di... museruola, bardati come cavallini 
di legno, attaccati - in commovente promiscuità 
con ogni specie di rivenditrici ambulanti — a car- 
i rotti sovente troppo pesanti per loro, essi tirano 
con raro buonvolere, restano intere giornate e- 
sposti alle intemperie, sempre contenti, sempre 
pronti a rimettersi al lavoro, sinchè un bel giorno, 
dopo quaitro 0 cinque anni in media, non hanno 
più la forza di muoversi. Il padrone li conduce 
allora ad un ambulatorio speciale, dove, mediante 
l'esigua somma di novanta centesimi, una puntura 
impercettibile d’acido prussico li invia dolcemente 
al paradiso promesso da Buda alle bestie fedeli. 
In questo sono più felici di tanti disgraziati co) 
dannati x vivere, anche quando non possono più 


lavorare. 


SPORT 


Le corse al trotto 
(Nostro telegramma particolare). 
Padova, 10. 
Amber risultò vincitore, di tre prove (Heats): 
guadagnò il premio di lire 4000, percorrendo 4609 
meiri in 2 minuti e 29 secondi. 
Ghildetz vinse una prova di 1609 metri in mi- 
nuti 2, 29 8/4, guadagnando il secondo pramio: 


b il viatico = è 
3 eccettuato, 
vi sono strado 


inden - spina 
città - i pedoni 
olare comoda- 


tici, nò dalla 
i del telegrafo, 
i în costume 


pi altra cosa 
minata città 
rileva, come 


dei tramvia, 


cinquecento 
sii d'avvisi 0 


S Issiglio. 
indicare 1 


x È malato, ma per foriuna non gravemente, il 
conte Visone, ministro della Real Casa. 

Il coste Panissera, prefetto di palazzo, è partito 
per Milano e Monza. A Xilato darà le disposizioni 
opportune per il ricevimento dell'ambasciata maroo- 
china. 

*, Per questa sera è annunciata la sedute del Con- 
siglio comunale. Si deciderà finalmente la questione 
dell'Acqua Marcia. 


?, Abbiamo pubblieato alcuni nomi dei muovi dot- 
tori in legge laureati nella nostra Università. 

Ecco la nota completa dei futuri avvocati, comu- 
nicata dalla segreteria dell'Università. 

li signor Bnzi Attilio è stato il solo lauresto LI 
pieni voti assoluti e con lode. 

I signori De Grassi Girolamo, Pistolini Francesco, 
Miregoli Giovanni e Tarnassi Giuseppe. ottennero. i 
pieni voti. 


Alegiani Pietro — Aliînena Bernardino - Amadei 
Mario - Amiei Giovanni - Andreani Francesco — An- 
gelini Umberto — Arbib Rodolfo. 

Bartoletti Massimo - Bastardi Alfonso -— Bettaini 
Nicola - Bracci Pietro — Bragaglia Cesare — Brugo 
Luigi - Brunelli Riccardo — Bureati Remigio. 

Catinelli Carlo — Carlomagno Pier Vittorio — Ceo- 
coni Augusto — Celesia Alessandro - Centerno Ed- 
mondo. 

D'Annunzio Nicola - De Consandier Filippo - De 
Filippi Federigo - De Giorgio Giuseppo — Dall'Aste 
Augusto - Delle Pere Luigi. 

Egidi Francesco. 

Fondi Giuseppe. 

Gamba Adone — Germano Michele — Gizzi G. G.- 
Grassetti Riccardo. 

Liberii Enrico - Zululani Alessandro. 

Magrone Michele - Manfredi Enrico — Mareusci 
Zallo — Margutti Luigi — Meriini Giuseppe -— Mel- 
loni Ercole — Micozzi Antonio — Miechi Franoesco- 
Muzio Giovanni. 

Natoli Francesco — Novelli Eugenio. 

Pasella Antonio — Pellieciotti Giacomo - Pietri 
Pietro - Popescu Dionisio - Porreea Tommaso - 
Puntieri Ferdinando. 

Quattrociocchi Francesco. 

Riso Vincenzo - Roberti Earico. 

Salvatori Giacomo — Salvotti Giuseppe — Santan- 
geli Ennio. 

Viola Agostino. 

Zendrini Andrea. 


x%« Per deliberazione della Giunta comunale, in uno 
dei grandi viali della magaifica passeggiata al Gia- 
nicolo verranno collocati i busti di tutti quei bane- 
meriti che più sontr'buirono all'unità e all'indipen- 
denza d'Italia. 

Vi si collocherà per il primo quelle di Nino Bixio. 

*, La Congregazione sriistica dei Viriuosi al Pan- 
theon ci serive a proposito dsl concorso Stanzani : 

iccome quattro dei eoncorrenti (quelli segnati 
coi numeri 4, 10, 21, 23) sono stati giudicati dalla 
classe pittorica di merito uguale, così, a cagione di 
determinate la scelte, si è deliberato di ripetere per 
i quattro suddetti l'esperimento del nuio, il quale in 
genere nel concorso ha lasciato meggiormente a de- 
siderare. Pertanto la già ennunciata esposizione po- 
stericre sila desizione rimane differita; e ne saranno 
designati i giorni con nuovo avviso. » 


,, Il capitano medico signor Gigliarelli ha pubbli. 
cato due libri d'igiene: Budate a chi sposate - IL 
lamento dei figli. 

‘Sono due volumi che si leggono con gran piacere 
per lo spirito con eui sono scritti, e per l'utilità che 
possono recare allo famiglie. 

x, Nel ; rossimo ottobre verranno in Roma da 
Torino gli allievi carabinieri. 

1 grandiosi quartieri costruiti dal genio militare ai 
Prati di Castello sono quasi ultimati; rimangono da 
completarsi le scuderie. 

Rome, cogli allievi carabinieri, avrà anche un con- 
certe di più, un concerto composto di elementi eo- 
callenti. 


Temperatura, 
Oggi alle ore 2 pomeridifne il rsrmometto centi» 
grado dall'ottico Suscipi segnava gradi 29.8. 
All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 31.7. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero 0 sorpessarono nella gio- 
nata di ieri i 30 gradi: 

Parma, 30.2 — Verona, 302 — Alessandria, 30.3 
— Torino, 304 — Firenze, 30.5 — Milano, 3t — 
Modena, 323 — Cagliari, 35. 


PROCESSO SBARBARO 


È La sentenza. 


Alle 10 114 entra îl tribunale. Poco prima, condotto 
dvi soliti carabinieri (sono stati sempre quelli che lo 
hanno seortato), è entrato Sbarbaro. Appena siede sul 
ba.co domande un biechiere d'acqua. Cielo ! Ci aspet- 
tiamo un nuovo discorso | 


Il presidente cavaliere Roberti domanda a Sbarbaro ! 


se ha nulla da aggiuog.re alla difesa 

Sbarbaro si alza, fa cenno al prbblieo c-Ila mano 
di tacere, © dice 
< In omaggio ella m:gisiratura italiana che ho 
sempre apprezzata n.Ìlo mio opere e nei miei ssri 


lustri difensori io nulle h> da sggiungere; è questa la 
prima volta nella mia viia cha taccio, e meggior sa- 
grificio è per me ora che trattasi di discutere è 
reità. Sono fiducioso però nella gi 
sirati illustri che con tanta serenità hanno segiio si 
dibattimento > 

Sbarbaro siede; l'avvocato Murstori gli dice: Siete 
siato un eroe, © lo sbbracsie. 


Il presidente senza por tempo în mezzo annunzia | 


che il tribunale ai ritira per deliberare: 

Sono le 10 25. i 

Dalle 40.6 mezzo alle 4 e mezzo è stato un con 
tinuo andirivieni. Avrocati, magistrati, giornalisti di 
tutte lo razze e paesi, donne equivoche € signore ri- 
apettabilizsime, tutti facevano a gara 6 giuocavano 
di estuzia per entrare nell'aula. 

Allo 4 e mezzo il tribunale è rientrato, Sbarbaro 
è stato chiamato, e il presidente ha deta lettura di 
una lunghisima sentenza, sentenza che consta di 
quaranta pagine. 

Sesondo quanto dicevano ‘gli evrocati e i magi 


strati che erano nell'aule, 3 tribunale non pofara * 


meglio giudicare la qu:sion:, hn esaminati i varii 
capi d'ecensa in tutt. i sensi, ponderando eoscan- 
ziossmente le ragioni adi i.e dell'accusa e dall di- 
fesa. 

Fiaalmente ha conciuso nel modo seguente : 


Estinta l'azicne penale per il resto imputato nella 
‘persona del Desantis; 

Non farsi luogo a procedere per i reati addebita- 
tegli contro Depretis e Magliani; 

Colpevolé ‘di minascie contro Brioschi, ammettendo | 


la recidiva. 

Colpevole dei reati previsti dagli articoli 257 ‘e 97 
del codice penale per Baccelli, Coppino, Martini e 
Serre, ineludendo in un solo reato i capi per Coppino 
© Mortizi. 

Lo condanna con le eircostanze attenuanti alla 
pena del carcere di mesi tre e lire 51 di multa per 
minaccia a Brioschi, e sette mesi ciascuno per gli 
alici, cioè Baccelli, Coppino e Marini, o Serra. 

In tutto due anni di carcere computato il sofferto. 

La sentenza fa buonissima im) è Sbar- 
bero dopo aver ringraziato il tribunale, annunzia che 


ricorrerà in appello. 
Ago 19906 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particoleri) . 


Parigi, 10. 

Smentiscesi che a Parigi si sieno riaperte le 
tratlativo per la questione del Canale. 

Si assicura che sia finalmente partito l'ordine 
di scioglimento del campo di Marsiglia dove si 
trovano 747 malati. 

Lo stato sanitario della Francia e di Parigi è 
perfetto. 

Il manifesto del partito opportunista non chie- 
derà la soppressione del concordato e respingerà 
la revisione della Costituzione. 


Alcuni giornali insistono nell'annunziare come 
imuainente la nomina del naovo -avrocato gene- 
rale erariale, ed elcuni pronunziano addirittura 
i nomi di qualche candidato. 

Gi crediamo in grado di sapere che queste no- 
tizie non sono esatte. Per quanto ci consta, il 
governo non provvederà per ora al successore 
del compianto commendatore Mantellini. Bssendo 
‘però urgente che la direzione dell'avvocatura era- 
riale non resti vacante, vi ssrà nominato un reg- 
gente. 


Stasera sarà distribuito l’altimo volume dell’in- 
chiesta agraria, con le conclusioni, già note, del 
senatore Jacini. 

Al volume è stata aggiunta una breve contro 
relazione dell'onorevole Bertani, il quale racco- 
manda al governo di provvedere urgentemente 
alle condizioni igieniche dei contadini. 


È stato pubblicato un primo elenco delle opere 
di bonificamento di prima categoria, stabilite in 
massima dalla legge 25 giugno 1882. Tali opere 
comprendono complessivamente una estensione 
di circa 430,000 ettari ripartiti in diciannove pro- 
vincie. Indichiamo le più importanti : 

1° Bonificazioni di terreni paludosi in provincia 
di Venezia nei distretti di Portogrnaro, Sandon: 
Dolo e Chioggia, dell'estensione di ettari 40,000. 

2 Bonificazioni di terreni paludosi in provincia 
di Rovigo, situati nel bacino Polesano e nell'isola 
d’Aviano, interessanti quarantotto comuni e del. 
l'estensione di ettari 39,000. 

3° Bonificazione delle paludi di Donore, Tor- 
sallo, Camporicco, Bevilacqua, ecc.; in provincia 
di Ferrara, dell'estensione di ettari 14,000. 

4 Bonificazione degli stagni di Santa Gilla, 
Porto Fino, Merceddi, Tortolì, ecc., in provincia 
di Cagliari, per l'estensione di ettari 12,000. 

5* Bonificazione dei laghi di Lesina e Varano 
nella provincia di Foggia, par l'estensione di et- 
tari 8,400, 

Gli altri 16,000 ettari, circa, sono ripartiti in 
zone minori. 

Il complesso della bonifica darà per risultato 
un serio ed utile miglioromento agrario ed igie» 
nico nelle regioni paludose d'Italia. 


BORSA DI ROMA 


10 luglio. 

Moreato animeto. 

Per contante la Rendita aveva scambi a 95 65 e 
per fine da 95 87 12 a 95 90. 

L'attenzione generale è stata oggi continuamen'e 
rivolta elle Azioni dell'Acqua Pia che ebbe inces- 


Condotte d'Acqua cedute a 530 e 530 50. 
Azioni Banco Generale cedute a 607 e 608. 
Gas 1680 fattosi. 

Molini negoziate a 368 

Immobiliari 724, 

i Tusa Roma 679, 679 50. 


Pongo è vo mi 048 18 

H id. 2544 

Ore 3. — Aperiura della Boras di Parigi: 

Italiano 95 35; Francese 110 37. 

Qui Rendita 9585; SAI 
7 tei = 


Ors 6. — Chiusuza della Borsa di Parigi: 
Tieliauo 95 50; Fianesze 110 30. 


i 
i 
i 


i 
I 
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Stabilimento Balneario di Ancona 
(Vedi asviso in quaria pagina) 

Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata. e ritorno da ROMA 


Porto d’Anzio 


e NETTUNO 
Andata: Partenza da Rema alle oro 11,15 ant. 


| Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore & pom. 


» » 


da Porte d'Anzioalle8,14 pom 
PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
£*Cl., L. 840 — 2° CI., L./585 — 3*CI., L 420 


DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNC 
1 C.,.L. 8 — 2 CI, L.560 — * CI, L.395 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —1(B) 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pabblieato os! censerse del Circole Enaîîiz itafiaze 


miati alla Esposizione di po 


sulle adulserazioni dei vini, sce. 
Nella parte destinata alla pubblicità 
indirizzi di fabbricanti di Macchine 
mediatori e negozianti di vino. 
Prezzo: Lire 
Aggiurgendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 64, e presso i Fratelli BOCCA, Libra, 
Corso, 246 — nelle altre città presso i prizeipeli Librai. 


CURATE LA VERA ID IGIENE DEL CORPI 


BAGNAROLE siagenileime di bri desta. 
imsime di 1 
BRACCI è RUBINSTTT pe di ao le equa perezze 
« Piugo riahiesia sÌ “pedinsono disegni e pressi rele- 
vi 


Deposit, presso Frazeo-Italiano Fi 
Biorehalli, în gia ‘caro ISS:ISA è viatfrai 
iiza SER — im Viranze vic dei Pansani 28. 


î PIU PERFETTO APPARECCHIO 


| per la fabbricazione dell'acqua di Seît 


SELTZOGENE (sistama Fèvro) 
Quest’ api è semplice, solido e facile a 


4 . 


Ad ogni appereszzio va uxita l’isiruzione p ee l'uso 
gratis. 


Jmbaliaggio 
sete dia ia ore 


CIRIE Pene 


ii SE saga al 


ria Como 016, 
dei Panzoni, 28 


+ Fuori Roma 
Gi telegrafazio da Bologna 


66340. "7; furono gvattordici chismate all'autore. Gli 
‘artisti acclamatizzimi > 


+ Sì parla molto nel mondo musisale napo! sietò 


FANFULLA 


Artita Otkio De Sica. È un musica con gmile, 
così squisitamente melodica da superar di mollo tutte 
le altre verzioni sinora fatte delle parole dello Stec- 
chetti Quando cadran le foglie. 


Spettacoli d’eggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Mastr Anfonio. 
QUIRINO — Ore 9. — Il romanzo di un giovane 


PELEGRAMMI STEPANI 


MASSAUA (via Aden), 6. — Il console Zerboni 
è giutto a Masssus, ove surrogherà il console 
Maissa nella missione di assistenza civile presso 
il comando superiore del presidio. 

SAVONA, 9. — Darante la scorsa notte, nella 
stazione di Diano Marina, Tu rubata la cassa del- 
l'ufficiale pegatore. La cassa, che vi era stata la- 
sciala provvisoriamente, venne trovata rolta e 
completamente fuota a cinquecento metri di di- 
stanza dalla stazione stessa. Conte.eva circa lire 
sessantamila, destinato al pagamento degl'impie- 
ali dalle stazioze di Diano a quella di Venti- 
miglia. S'iguorazo gli autori del furto. La gi 
stizia investiga. Da Savona si recò immediata- 
mente l'ispettore Chaleaa a Diano Marins. 

PARIGI, 9. — È smentito il richiamo del gene- 
ralo Apperi, ambasciatore francese a Pietroburgo. 

PARIGI, 9. — È smentito che la Francia abbia 
inviata una Nota perentoria circa la questione 
del canale di Suez Nessana pratica fa fatta în 
proposito dopo l'iavio dei processi verbali della 
Commissione e liovito alle potenze per uo scambio 
ulteriore di vedute. rate n 

MADRID 9. — leri vi farono qui cinque casi e 
quartro decessi dî colera, e nelle provincie 1453 
casì e 747 decessi, di cui 822 casi e 411 decessi 
nella provincia di Valenza. 


Il ministro della guerra prepara nizza- 
zione di un corpo di 600 indigeni con 24 nfficiali 
@ 14 gendarmi per la colonia francese al Congo. 

BRUXELUES, 9. — La polizia scoperse un con- 
ciliabolo di anarchici russi, francesi @ belgi © 
fece quattordici arresti, di cui quattro soltanto 
farono mantenuti per vagabondaggio. 

Gli aparchici si rano a protestare dome- 
nica contro la condotta della polizia 

ATENE, 9. — Camera dei deputati. — Delyenni 
continua Ja sua esposizione fzenziaria. Nei tre 


ultimi esercizi il deficit ascese a irentanove milioni 
di lire, dei quali undici per il 4885. Il bilancio 
del 4886 sarà în pareggio. Conclude. presentando 
prog:tii che modificano il regima fiscale, ed sc- 
cordano ai ministri il diritto di abrogare i mono- 
poli. 

Questo discorso produsse viva impressione. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Si di- 
scule il bilancio. Il cancelliere dello scacchiere 
Heacks Beach propone l'emissione di buoni del 
tesoro par quattro milioni di sterline, onde co- 
prira il deficit. 

Childers domanda sd Heacks-Beach se abban- 
dona la proposta di aumentare i diritti su certi 
vini aventi da ventisei a trenta gradi di alcooli- 
cità. 

Heacks Beach, interrompendo, risponde di sì. 

LONDRA, 9. — La notte scorsa, una grande 
parte dell’Università d’Aberystwith, nel paese di 
Galles, fa distruita da un incendio. Dae studenti 
mancano e cinque altri sono orrendamente feriti. 

NEW-YORK, 40. — Secondo un dispaccio da 
Lima, Caceres notificò al governo peraviano che 
egli considerava l'armistizio come scaduto, poichè 
nessuna pratica era stata fatta onde continuare i 
regoziati per la pace. 

Quindi le ostilità ricominciarono. Caceres at- 
taccò le truppe del governo presso Jaja. li com 
battimento durò cinque ore, con gravi perdite da 
ambo le parti. 


nuare la ferrovia del Nilo. 
LONDRA, 10. — Il Times ha da Filadelfia: 


rono arrestati per aver criticato l’accomodamento 


zione. Pattuglio percorrono le sirede.. Parecchi 
reggimenti sono sotto le armi. La pelizia continua 
ad operare numerosi arresti >. 


Boruvanrora Svern, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole. 

Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglia- 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
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Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1 
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Il 21 Giugno è stato aperto in 
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Axmo XVI — N, 185, 
10 11 Luglio î885, 


Un telegramma di Smith, segretario per la 
guerra, del 2 luglio; dice che il governo non crede 
di contromandare gli ordini del. precedente gabi- 
nelto, ma prescrive nello stesso tempo di conti» 


< Il governo massicano applicò Ja legge mar- 
ziale. Alcuni direttori di giornali e studenti fu- 


relativo al Dabito inglese. Regna grande agita- 
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STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'acqua minerale sulfurea 


LA PUZZOLENTE |: 


lità. Questo cemento acquista 
IN TOSCANA 


A 


la durerza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1 50. 
Frano» per pecco postale L. 2. 
Dirigere domande è veglia 
al Emperio Frenso - Italiazo 
Finzi e Biaxchalli, Roma, via 
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Questo stabilimento Balneario situato nelle || 
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metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di. || 
Limone, rimarrà-aperto dal 15 giugno corrente || 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. |||tina 84B — Firenze, via dei 
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{| SPECIALITÀ" DIMA CCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI | 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE MACCHINA ORIZZONTALE | 
Locomobile o su pattini Da 1a 20 cavalli Locomobile o su pattini I 
Caldaia « fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno! 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna Insio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET & O., Successori ingegneri meccanici. 
1-33, rue BOINOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già du Faub. 
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Fuori di Roma Cent, 10 


LA INOGULAZIONE GOLERICA 


proposito delle dichiarazioni falle all'Acca- 
ia di medicina di Parigi dal prof. Brouardel, 
‘ritorno dalla Spagna, il dottor Siciliani cì serive: 


Ropra, 4 luglio 1885, 


Signor Direttore, 
ol sentimento dell'uomo e del medico, e con 
resse che suscita in me quale fondatore e 
sore del comitato remano pe? la Yatcinàzione 
himale, fo seguo, non senza trepidazione, gli 
diti tentativi del dottor Ferran, l’apostolo della 
ccinazione colerica, come giustamente si è come 
fisciuto chiamarlo il Pasteur, 
RE Senza entrare nel merito del sistema Ferran, 
ame sconosciuto, attendo ansioso il risultato dei 
imerosi sperimenti, ed il verdetto che colà pro- 
funzieranno gli scienziati © i tecnici dei due 
indi che i governi tutti non mencheranno di 
nirvi quanto prima. 
Solo @ priori mi permetto di osservare che in 
tto di inoculazione di malattie infettive non ca- 
llerizzato da speciale esantoma, occorrono prove 
controprove. Anzi tutto è indispensabile che il 
mido colerico preparato per la iniezione od ino- 
lazione sia accuratamente sottoposto alla ispe- 
Bigione microscopica per accertare la vitalità dei 
prmi infettivi. 
A questo proposito non appaia ingiustificato il 
io dubbio, perchè dovendo io preparare a mi- 
izia i tubi dî vaccino animale, so 0 vedo in pra- 
di quanta responsabilità e delicatezza con- 
ere cìrcondarsi; ed avendo voluto preparare il 
Dieccino del carbonchio, non ho potuto constatare 
n utile risultato. 
È d’uopo assolutamente accertarsi se negli ino- 
Dati di colera si manifesti una forma colerica 
inuina, oppure un semplice disturbo gastro-in- 
stinale. E questo risultato, a mio credere, si 
Soirà ottenere soltanto allorquando si sottopor- 
anno all’esamo microscopico, più che mai co- 
cierzioso e sapiente, le deiezioni degli inoculati 
Safipor constataro la riproduzione dei dacili, non 
tendo avere nel colera manifestazioni cutanee, 
omo nella vaccinezione propriamente detta ed in 
‘quella della pusicle maligna. 
Che se l’attenuazione dello materie coleriche 
producesse la morto dei mioro-organismi scoperli 
Sag da) Pacini în Firenze (1855), confermati dal Cadet 
‘în Roma (1866-67), ed illustrati dsl Koch di Ber- 
lino (1884) mercè il perferionamento dei mezzi fi 
sici e chimici, noì non abbiamo prova di sorta 
È per constatare la virtà presorvatrice della inocu- 
lazione, essendo insn@ficiento il dato del minor 
numero degli attaccati dal morbo se inoculati, 
come è insufficiente quello del minor rumero di 
morti. Por così gravo argomento, che giustamente 
2 commove il mondo, è mestieri ricorrere alla con- 
troprova. 
Nella mia qualità di direttore del Comitato ro- 
Sî mato perla vaccinazione animale, sebbene il fatto 
S° della riproduzione delle pustole, ed un secolo di 
pratica Jenneriana abbismo dissipato ogni dubbio) 
SS io non ho mancato di accertermi positivamente 
,, della effsacia della inoculazione vaccinica ricor- 
rendo al sistema della controprova; ed in parecchi 
casì ho inoculato il vaccino in pustola a bambini 
affelti da veiuolo nero in seconda e terza giornata, 
ed ho avato la soddisfazione di vedere le pustole 
vainolose diventare varioloidee, la forma mor- 


bosa modificarsi attebitandosi, e le pustoio 3a 
niche segnire normalmente lo proprio fasi sal- 
vando così la vita degli attaccati. 

Se questo fatto ha luminosamente confermato 
l'efficacia dell'inoculazione vaccinica, che certo 
non ne aveva tanto bisogno, è assolutamente in- 
dispensabile venga praticata negli attaccati di co- 
“lora, alttiméhti la scienza non potrà giammai pro- 
nunziarsi sul difficile @ paricoloso argomento. 

E tanto più è indispensabile il sistema della 
inoculazione degli attaccaw, 2 quanto che, noi 
dobbiamò tene molta calcolo degli infene: iu 
tati della inoculazione della sifilide, che fess gra: 
vemente sifilitici quanti si sottoposero alla peri- 
tolosa provà, tanto da ingènetare il dubbio in 
moltissimi stienziati e specialisti, se inoculando 
noi il vaccino delle giovenche inoculiamo il va- 
inolo, oppure come è di fatto, il virus di una ma- 
lattia tuilaffatto differente, e che folrebbe esser 
l'antidoto dell'arabo flagello. 

La conferma di questo fatto ormai passato în 
giudicato, sta nei risultati negativi fornitici dalle 
altre inoculazioni, come l'idrofobia ed il carbonchio, 
inoculazioni che sebbene rimaste allo stato di 
esperimento non fanno meno onore alla scienza; 
ed a quei valorosi che le tentarono. 

Deo.mo 
Dott. Luior Stenutani. 


GIORNO PER GIORNO 


Nell'anno 1884 presero imbarco nei porti ita- 
liani 60,489 emigranti. 

Fra le cento città sorelle se ne conta una ses- 
santina e più la cui popolazione è inferiore a 
questa cifra. 

La quale non è punto quella di tutta l’emigre- 
zione dell'annata, perchè molti e molti emigranti 
corrono ad imbarcarsi all'estero. 

* 
dv 

Non mi lascierò andare ai soliti piagnistei. Il 
nostro globo il buon Dio l'ha fatto grende ap- 
punto per allettorci a percorrerlo in lango e in 
largo alla ricerca d'un posticino meno incomodo. 

I nostri vecchi la pensarono così, © aprirono, 
con Marco Polo, Colombo e Pigafetta, il grande 
ciclo degli scopritori. 

Volete che ve lo dica io dove sta il male della 
presente emigrazione? 

In ciò soltanto, che ci siamo messi troppo tar: 
a voler profittare delle storiche nostre. scoperte. 
E abbiamo trovato posto preso. 

Del resto, l’omigrazione è un male per cui la 
va male, ed un bene per cui la va bene. 

È un prosciutto in cui il grasso e il megro si 
alternano. - 

Ed è sppùnto questo alternarsi di magro o di 
grasso che no fa un cibo sano o gli dà squisi- 
tezza. 


* »* 
TASTI 


Nell'Ordine d’Ancona trovo una lettera del mi- 
nistro Brin, che promette, ove lo consentano le 
esigenze del servizio, una visita ad Ancona da 
parte della squadra permanente. 

Lo spettacolo d’ana squadra, anche all’àno 
è atiraente. Gli stabilimenti belneari a’Ancona 
vedranno dei bei giorni. 

Ma fra le navi della squadra permanente c'è 
anche l’Affondatore, il quale, diciannove anni or 


sono, affondò per lappunto nel porlo d’Ancona. 

Ebbene, il suo ritorno in quelle acque è di buon 
augurio per la marina da guerra. 

Avrà tutto le apparenze d'una resurrezione. 

* 
a Wa 

Il Circolo dei conservatori bavaresi ha mandaio 
un indirizzo di fiducia e di lode al famoso predi- 
catore di Corte Stoecker, gran protoguamquam del- 
l'antisemitismo in Germania. 

Esco: io non capisco un partito conservatore 
che in luogo di conservare, vorrebbe distruggere. 

L'indirizzo al predicatore Stoecker è il pro- 


gramma asus distrazione del semitismo. 


È vero che si tratta MON di tutto il partito, ma 
d'un circolo. 
Oh! che ciscolo vis 


*» * 
DIO 

Secondo la Neue freie Presse il discorso di lord 
Salisbury nél punto chesi riferisce alla questione 
egiziana, è molto indeterminato ; il ministro in- 
glese rammenta al giornale tedesco quel medico 
che in faccia all’ammalato ripete soltanto: < Un 
caso grave! Un caso molto grave! » 

Il paragone è trovato bene, non c'è che dire, 
ma bisogna fermarsi li, poichè il medico nei casi 
molto gravi consiglia, in generale, di ricorrere 
ad un consulto di colleghi; mentre l'Inghilterra, 
potendo, vorrebbe continuare la cura da sola! 

» » 
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Il programma di Spuller per la questione reli- 
giosa si riassume in cid: 

< Bisogna reprimere lo usurpazioni del clero a 
danno deli’autorità civile, ma è inutile una guerra 
sistematica alla Chiesa ». 

Il figurino sarà nuovo in Francia, ma èjvecchio 
assai in Italia. 

Gira, rigira, a poco a poco tutti i liberali degli 
altri paesi finiscono per adottare la nostra moda 
în fatto di questioni religiose; ed è naturale. Da 
secoli l'autorità suprema della Chiesa è in casa 


nostra, e abbiamo avuto campo di studiare, a 
spese comuni, il modo di campare insieme. 

+ » 

dad 


Da un pezzo, come sapete, dura la lotta tra 
Caceres e il governo peruviano. 1 belligeranti 
avovano concluso un armistizio, allo spiare del 
quale Caceres avvertì il governo peruviano che 
avrebbo attaccato. E tenne la parola. La battaglia 
civile ricominciò, e durò cinque ore, con graudi 
perdito da ambo lo parti 

Dopo di che l’armistizio venne rinnovato. 

O non potevano risolversi cinque ore prima? 

* » 
DOLCE 

Kassela resiste ancora. 

Kassala sarà per l'Egitto quelio che Belfort fu, 
nel 1870, per la Francia. 

Balfori, che resistette allo sforzo dei Germa- 
mici, fa denominata la Pucelle, nome sin allora te- 
nuto da un’alira città, che pur troppo si lasciò 
prendere. 

Si annanzia ora dal Cairo che il mudir, coman- 
dante militare di Kassala; è stato nominato pascià 
in benemerenza del suo eroismo. 

Gli augaro che si riesca a fargli pervenire il 
brevetto! 

Questo solo fatto vorrebbe dire per Ini o per 
suoi compagni d’eroismo non soîtanto la gloria, 
ma anche la salute. 


* » 
BASS 

Si annunzia da Brin, capoluogo della Moravia, 
la fondazione d'un giornale scritto in tutte lo 
lingue slave parlate in Eurupe, e tendente a pro- 
muovere l'unione di tutti i popoli slavi. 

Il bisogno di una simile pubblicazione deve es- 
sere grandemente sentito fra gli Slavi che parlano 
tutti la stessa lingua, però in maniera così di- 
versa gli uni dagli altri che non riescono a ca- 
pirsi. 

È storica l'assemblea dello rappresentanze slave 
convocata nel 1848 in Boemia. Finchè non si 
trattò che d’andarci, tnito procedette benissimo. 
Ma quando si venne ai discorsi, sorse talo una 
confasione di lingue, che si dovette far capo ad 
una lingua straniera : la tedesca. 

E dire che quei bravi signori si erano appunto 
riuniti per combattere la preponderanza tedesca 

* » 
are 

Lo scioccherie d'oggi. 

Un fantaccino, al servizio d'un ufficiale dell'e- 
sercito, entra în bottega del falegname per portare 
certi ordini del suo padrone; e discorrendo ap-. 
poggia la mano su quello strumento di legno, den- 
fato longitudinalmente, che serve a tenere insieme 
i pezzi incollati. 5 

Il falegname gli dico tranquillamente : 

— Faiomi il piacere, porgetemi quel sergente. 

E il fantaccizo, mettendosi alla posizione del 
saiuio militare: 

— Questo un sergente ?... L'avevo preso per un 
pezzo di legno! 


AI caffè. 
Tegamini soffia e suda ed esel 
— Oh! un po’ di freseo!... 

— Eù sì! Il fresco è Iì che viene! Caro mio, in 
questi mesi, il fresco bisogna andarselo a cercare 
alla marin 

Tegamini non risponde © do ne va. 

Un quarto d'ora dopo ritorna. 

— Ci sono stato... ma c'è caldo come qui! 

— Dove? 

— A Sant'Antonino dei Portoghesi. 

—_1 

— O non è lì la Marina? 


lama : 


Pippetto s'è fatto schiacciaro all'esame dell’in- 
fame latino. È il terz'anno che il caso gli capita, 
e il padre se ne rammarica. 

— Quel figliolo non c'è verso di farlo andare 
avanti. 

— 0 prova a spingerlo da dietro... a pedate! 


All'esamo. 
— Qual'è il plurale di strumento? 
— Orchestra! 

, 

w 


DA LONDRA 


7 luglio. 

Son grato al professor Fabbrucsi - scultore an- 
glo-fiorentino - per avermi ridsto un po'di co- 
raggio. La fiaccona dimostrata da melti dei miei 
egregi compatriotti, viventi all’ombra della catte- 
drale di San Paolo, specie in questi ultimi due 0 


5 IL DIAMANTE INDIARO 


3 ‘WILKIN COLLINS 


To riconosco che il signor Frerkiin dimostrava di 
Avere dello spirito e del talento. Ma nonostante tali 
Cam io era persuaso che, nei cuore della padron- 

il signor Goffredo 
Giu amano Gollredo occupasse un porto molto 

In primo luogo, il signor Goffredo era molto più 
helîo del signor Franklin. Era un bellissimo uomo, 
De di stature, largo i spalle, bienco e rosso che 

va piacere a guardarlo, e con ifici ci i 
biondi che gli scendevano fino mi cn en 

D'altronde è assolutamente inatile che io insista 
mella descrizione personale del signor Goffredo Able- 
white. Per poco che abbiate visauto a Londra, e che 
“Bite dovuto versare qualche somma per un'opera 
di carità, voi dovote conoscerlo p.rfettamente. 

Egli era avvocato di professione; ma i suoi gusti 
lo facevano essere il preferito delle signore, e vivera 
da buon Samaritano. * 

Il signor Goffredo era davvero il braczio destro 
della filantropia femminile, e la provvidenza delle 
donne diugraziate, 

Dovs si riuniva un comitato di signore a scopo di 
bensfichnza, il signor Goffredo, presidente, cassiere, 


era l'uomo indispensabile. Egli si trovava dappertutto 
per moderare qualche asprezza di frase, e per di 
gere quelle care creature traverso le spire della di- 
scussione con tutte le forme della cortesia. 

1° ararmo che in Inghilterra non c'era un filan. 
tropo più completo. Quando parlava nello riunioni di 
bensficenza, il signor Goffredo sirappità all'uditotio 
commosso lacrime e denari. Egli era divenuto ua 
personaggio popolare. Amava tatti, e tutti lo amavano. 

Quali probabilità, adunque, poteva avere il signor 
Frenklin per vincere un uomo così superiore ? 

Il giorno 44 giunse ia risposta del signor Goffredo. 

Egli accettava l'invito dsl mereoladì al venerdi 
sore, ma nn oltre, dovendo fare, dopo, ai suoi 
doveri di filantropo. 

Inclusa nella lettera ci era una poesia che egli 
aveva seritta aul giorno natalizio della signorina Ra- 
chele. Questa, almeno a quanto Penelope. mi disse, 
ne rise lungamente insieme al signor Franklin. E 
come mia figlia è intieramente propenta per quest'ul- 
timo, mi domandò trionfalmants che cosa potevo ri- 
apondere. 

— La signorina - risposi - vi ha ingannato cer 
cando di mettervi sopra una falsa strada. Ma io non 
sono così facile a larciarmi mistificara. Aspettate che 
il signor Ablewhito sia qui, e poi vedrete. 

Allora mia figlia replicò che il signor Franklin a- 
‘vrebbe potuto prevenire il signor Goffredo, e fare a 
sua cugina una dichiarazione amorosa prima che egli 
arrivasse. ' 

E questo, lo riconokbi, ara possibilissimo, poichè 
il signor Franklin era inuamorstissimo della signo- 
rina Rachele, e non tralasciava alcuna occasione di 
mettersi selle suo buone grazie. 

Ma io rimanevo fermo nelle mia idea. E il 16 


giugno avvenne un fatto che diminuî ancora di più, 
a mio modo di vedere, le probabilità del signor 
Franklin. 

Va signore dalla fisonomia equivoca, e che perlava 
inglese con accento straniero, si presentò per chie- 
dere di parlare eol signor Franklin, dicendo che si 
traitava d'afferi. 

Ora io posso dire cho non ai trattava del diamani 
prima perchè il signor Franklin non me ne parlò; e 

“3 nali parlò invece colla zie, la quale, a 
Poi perowe co -- alla signorina. 
sua volta, dovò farno cem "i cbelo îeca e 

Il fatto è che la sera la sigaorina n= "Pda 
teri fimptozefi a sio cugino parla bruita 60mpan 
che aveva fesqueniato, 6 pèf i ptincipii di dissolti 
tezza che aveva imparati stando all’estef?. 

All'indomani, e fu la prima volta, la decorazioné 

della porta rimase sospesa. To sospetto che si trat 
tasso di quelche imprudenza di donns, o di qualche 
debito contraito dal signor Franklin. Ma questa non 
è che una supposizione, imperocchè, caso singolare, 
nò milsdy, nò il signor Frankl:m me ne periarono. 
1 gioraò 17 parva che le nubi si dissipassero. La 
signorina e suo cugino ripresero i loro studi deco» 
rativi. E, stando all’asserzione di Penelope, il signor 
Franklin approfittò della riconciliazione per fara una 
dichiarazione formale che non fa nò acselia, nò re- 
spinto. 

Il 19 accadde un altro fatto. Il dottore fu chis- 


mato per curare la nostra cameriera Rosanna 
Spesrman. 

Vi ricordate che mia figlia aveva messo innanzi 
la rciocca supposizione che Rosanra si fosse im- 
provvisamente innemorata del signor Franklin, e che 
jo le avevo riso in faccia. E benchè l'ipotesi conti- 
nunsse a parermi assurda, non posso però negare 


che la condotta di quella ragazza era divenuta sin- 
golare, per non dire altro. 

Facendo vista di niente, e con pretesti raturalis- 
simi, Rosanna trovava modo d'essero sempre fra i 
piedi dal signor Franklin il quale faceva tanto atten- 
zione a lei quanto ol gatto di casa. Laonde le po- 
vera figliuola che aveva già poco appetito, lo per- 
dette intieramente, 6 cominciò a deperire. Si era fatta 
più pallida del solito, e quando la mattina scendeva 
della sua camera per il suo servizio, era facile ac- 
corgersi dai suoi occhi rossi e gonfi che aveva pianto 
tu'ta la notte. 

Un giorno Penelope sorprese Rosanna mentre 
prandera sul cassettone del sinor Franklin una rosa 
tegalatagi; dalla signorina Rachele, sostituendo a 

gelatagi ra: n 
tidella prosa ura Fosa simile che aveva colta ne 

riardino E 
870 © Penelope tenemmo nascosta la cose. Ma io, 
parlandole da solo a sole, non seppi trattenermi dal 
farle qualehe osservazione alla larga circa la, sua 
condotta. Rosanna mi risnose insolentemente e mencò 
anche di rispetto alla signorina Rachele. 

Milady noa poteva non accorgersi del mutamento 
avvenuto nei esraitere di Rosanne, emi domandò che 

pensavo. 
°°10 cercai di scusare la cameriera, attribuendo la 
sua irritabilità al suo stato malaticcio. Quindi fu chia- 
mato il medico. SR 

Il medico disse che era una malattia di nervi, e 
milady subito propose a Rosanna di mandarla per 
‘qualehe tempo in una delle nostfe fattorie per cam- 
biare aria. 


(Continue) 


irtirono; poi, insistendo ad ogni giro lo Starter 
dare non esser buona la partenza, uno di 
esti; bel secondo, sì fermò. Se non che, termi- 
a la corsa, la presidenza la dichiarò buona, 
votando una quantità di proteste che sembra 
anno un seguito in via giudiziaria. 
prima corsa. Grande Internazionale, premio 
0 lire, in partila obbligata (Foats) al trotto, con 
fralli attaccati a solo (Sulky), per cavalli di qua- 
que età, rezza e paese, con cinque prove ed 
quarto d’ora di pausa fra prova e prova. Era 
shiarato vincitore il cavallo che sarebbe arri- 
Mito primo tre volle: so dopo il quinto Heat la 
firsa non fosse stata ancora decisa, dovevano 
nder parto al sesto solo quei cavalli che ave- 
lo guadagnato almeno un Heat, distanza un 
Jlio inglese (metri 4609). 
‘ano iscritti : 


a, 41 luglio, i:hoff, del signor Natale Magnani di Bologna. 


mala stogi deis, del medesimo. 

stabilimenti x, È mber, del signor J. A. prince Smith di Zala. 
aîmente invazi issala, del cav. Giorgio Fossi di Firenze. 

si insuffici gor, del medesimo (ritirato). x 

jerore sono j' ella prima prova arrivò primo Ghildets, per- 
abilimento Ma, Fondo î 1609 metri in minuti 2 3; secondo 
si; c'è sembre Ber, in minuti 2 35. Gli altri due cavalli farono 


itenziati e vennero ritirati dalla seconda prova. 
ella seconda prova Ghildstz ed Amber percor- 
o quasi tutti î 1609 metri di conserva. Arrivò 
mo Amber (minuti 234), poi Ghilde!s (minuti? : 

fella terza prova si mantenne primo di miovo 
der (minuti 2 23 3), poi Ghidets (minuti 232). 


tre în acqua e 
ziale, dove gi 


spiritosaggini, 


ale anche que. a quarta prova fu la più bella: due volte 
> un semibaîo = sopravvanzò Amber, e nell'ultimo istante 
estano che gii o fu di nuovo lasciato indietro d'una lunghezza 
i © quelli che pura di mezzo cavallo. Amber impiegò minuti 
le interno, nei , Ghildetz minuti 2 29 3/4. 


‘a dichiarato vincitore Ambsr del premio di 
5 4000; secondo Ghildetz col premio di lire 800. 
a corsa dei fantini non riuscì, per molte e 
ite ragioni che voglio tacere. 

Ultima corsa. Premio Padova lire 2000 (Sulky), 
cavalli nati ad allevati in Italia, di qualunque 
; distanza metri 2600 circa; quattro giri. (Una 


di gran piem 
ircolazione ‘di. 
ha quest'anno 
ha risolto, on 
fis dello stabi. 


rano iscritti : 

'orick, del cav. Giorgio Fossi di Firenze. 
lultana, del signor Bottoni Antonio di Ferrara. 
eng, della signorina Siccardi di Bologna. . 
‘urca, del signor Gio. Dall’Oglio di Torricella. 

alia, del cav. Giorgio Fossì di Firenze. 

locoliero, del signor Luigi Mortuschi di Faenza. 
t0 cavallo, per aver guadagnato il secondo 
Merzio della corsa di domenica, doveva dare no- 
Micta metri di vantaggio agli altri cavalli. 

rivò prima Italia, seconda Turca, terzo Gio- 
iero. Questo dopo essersi anche fermato un 


na la musica 
i militari sono 
la bande ci 
2) © la banda 
alla settimana 
omaneschi. Al 
sallo fa leom- 
e visto che îl 
ombre adesso 
> stabilimento 
che l'impresi 
chiamare sor 


Valerio. 


ione a luce Le eorse dei piccioni. 
a nel centro 
è poca coss, 
aciuta assai 
on arcate a 
ere in cuii 
lo, stabili 


Ci scrivono da Modena che domenica avrà luogo 
gare di colombi viaggiatori di cui abbiamo an- 
‘a parlato, e per la quale ilgministero della 
uerra accordò una medsglia d'oro da assegnarsi 
proprietario del colombo che giungerà primo 
a Barletta; città scelta per punto di parienza, 
aove da appositi delegati militari sarà deta libertà 


menti, serate gli aerei viaggiatori. 
ossime, e si È presidente della Commissione esaminatrice il 
di tutta la Bignor comandante quel presidio generale Se- 
e. Le sedie retant, ed il signor Melagoli tenente del genio, 
nvalidi, sono falla cui arma è affidato il servizio dei colombsi 
| compagnie, itari, è stato inviato da Roma per ordine del 
1 dolce peso ninistero, onde assistere alla. gara e far. parte 
nî devono, 0 del giurì. 
ia, cedere il I colombi ‘sono segretamente segnati, indi chiusi 
Ein gabbie suggellate per essere inviati al luogo 
generale è ici partenza. Si disputeranno l'onore della viitoria 
în numero di ottanta circa: questi hanno dato 
iprove non dubbie di valore nelle lanciate prepà- 
atorie a quella di Barletta, che teccano per la 
e grazioso [asfiprima' volta. Ultimamente da Foggia i colombi 
schio ha se- della Società modenese vinsero quelli di Reggio 
piazzale in milia ai quali erano stati concessì 21 minuto di 
a terza fila ebbuono per la maggiore distanza da percorrere. 
> coi fiocchi, MI! tragitto di 428 chilometri a volo di uccello, fa 
50 per cento superato în 32 ore e 52 minuti dagli stessi co- 
Vella sera al lembi del signor Mescoli, provenienti dalla razza 
te e di poca el dottor Licer, già primi arrivati a-Modena nel- 
ia, fanno fe- bl'antecedente prova da Pescara. a 
x terrazza 0 f Non deve ritenersi che la velocità misurata in 
raelano con- agione del tempo impiegato e del percorso in 
e tanto piac- inea retta sia la vera, questa è ben meggiore; 
Mbcichè a quali giri viziosi è costretto il colombo 
> numerosa. er trovare îl giusio cammino, per valicare le sl- 
‘Poni. nre montuose che gli si presentano? Quante volte 


afitorna el punto di partenza per orientarsi, al- 
orchè si avvede di avere sbagliato la direzione? 


al vento che gli contraria il cammino o da cir- 
ostanze atmosferiche sfavorevoli? 
Ora nuovi allori si ripromettono i dilettsnti mo- 


10 luglio. ffdenesi, e richiedòno un ultimo sforzo ai loro fidi 


‘correre 572 chilometri prima di rientrare alla loro 
‘dimora, partendo da Barletta. 

E Terremo informatilànostri lettori dell'esito della. 
‘gara appena il nostro corrispondenta ca l'avrà faito 
‘sapere. 

I colombi viaggiatori, che possono esse@ 'chia- 
ati a rendera imporlanti servigi al paese, mei- 
sono inoltre in campo fra nei un nuovo genere di 
= Sport che certo a nessun aliro la cedo per emo- 

zioni © simpatia. 


Lo Sfumino N. 6, 


Acque dolci. 


Sa Dio vuole, siamo ancora nell'acqua Marcia. Se 
tanto mi dà tento, roi possiamo fia d'ora prepararci 
ipetere la gran frase di Vittorio Emanuele: Ci 
siamo e ci resteremo. 

Finchè durano i caldi, per me, restiamoci pure. 
Tatto al più lassiamo che se ne effigga il Ninfso 
d’Egeria a cui il Campidoglio fa quest'anno una con- 
correnza spietate. Con tanto lusso d'acque di ogni 
ganere, non vi sarebbe da meravigliarai se il Cam- 
pisoglio uno di questi giorni diventasse stazione ter- 
male. 

Intanto la faccenda dalle acque si complica. Il 
principe Borgheza non si è tenuto per vinto dalla 
risoluzione dell'altra sere, ed ha fatto ritornare la 
sta acqua Santa alla carica, appoggiata da un pro» 
getto dell’architeito Ferra, il quale dandole il suo 
nome potrà farla diventare magari ferruginosa. Il 
sindaco Torlonia, perseguitato come il diavolo dal- 
l’acqua Santa, aveva ieri sera uno dei medesimi per 
capallo, « Quest'acqua Santa - egli ha detto — co- 
mincia, o signori, a rompermi santamente le tasche 
A buon conto, io e la Giunta abbiamo sostenuto che 
l'acqua Marcia 
professor Baceelli ba dimostrato che essa è supe- 
riore allo stsaso siroppo di Pariglina del Mazzolini. 
La Socistà si propone perfino di spargerla in tuito 
l’Agro romano, e così senza nessùta spesa la trasfor- 
merà in limonata. Io domando e dico: Che cosa pre- 
tenderasto di più?» 

A questa uscita il consigliere Salustri si è sller- 
mato. L'acqua Marcia è già vino e non c'è. bisogno 
di rovinare i vinai. La sponda destra del Tevere non 
ha bisogno d'acqua Mercia, dal momento che il fiume 
straripa ogni tanto e ci lascia sempre un deposito 
d’acqua che ss non è mercia è putride, e dal marcio 
al putrido ci corre poco. In quanto alla sponda si- 
nistra... 

L'onorevole Finali è venuto in coda ed ha faito un 
secondo attacco ieri sera contro l'acqua Mercia. A 
sua volta l'onorevole Amadei si è schierato scontro 


l'onorevole Finali. Il consigliere Bompiani dal canto | 
suo ha presentato un emendamento; Righetti si è al- | 


zato spruzzando tutti i auoi colleghi coll’acqua Santa 
e în un attimo l’aula si è divisa in due campi, o per 
meglio dire in due fiumi: acquarantini da una perte, 
acquamercini dell'altra. Per poco che l'onorevole 
Baccelli avesse tardato a entrere in mezzo, e la 
siraye era sicura: una strage nell'acqua; un quid si- 
mile della pesca dei tonni; e il municipio ieri sera 
finiva in un tornicidio. 

Baccelli ha fatto allora l'anatomia del corpo del- 
l'acqua Mersia. Ha perlato delle arterio dell'acqua 
Marcia, delle vene dell'acqua Marcia, dei vasi capil- 
lavi dell'acqua Mercia. Poi ha datto: Signori! adesso 
stisno zitti, perchè îo vado a fare l'auscultazione. 

Ascoltata l’acqua Mercia, il professore Baccelli le 
ha trovato un emendamento Bompiani nel cuore, ed 
ha «proposto una cura risolutiva. A questa proposta, 
acquasantini ed acquamarsini si sono celmati e si 
sono messi a ponderare. L'onorevole Amadei ha rotto 
il ajlerzio ed ha detto a mezza voce: Cari colleghi, 
dopo la scoperta del professore Baccelli, io penso 
che l’acqua Marcia ebbia bisogno di calma e i ri 
poso... Male el euore! capiranno... non si sa mai... 

Il professore Baccelli ha assentito. Allora tutti i 
consiglieri si sono alzati uno a uno, e in punta di 
piedi sono usciti dall'acqua Marcia, lassiandovi dentro 
l’orozevole Torlonia e la Giunta fino alla seduta 
ventura. = 


x, L'onorevole Mancini parte domani sera psr 
Napoli. 

Ieri sera è partito per Morsummano l'onorevole 
Martini. 

x Il commendatora Visone, ministro delle Real 
Casa, ha diretto al presidente della Società generale 
operaia romana la seguente lettera : 

< Roma, li 8 luglio 1885. 
« Illmo signore, 

< Il vivo interesse professato dalle Loro Maestà al 
benessere delle classi operaie che stanno tanto a 
cuore agli auguzti sovrani, veniva già confermato a 
codesta Società con la benevola accoglienza alla me- 
desima fatta nella circosterza in cui essa presentava 
alle Loro Maestà il bilancio relativo alla gestione 
dello scorso anno. 

< Le Loro Maestà che apprezzavano degnamente 
l’opera di un'Associazione diretta al nobile scopo d 
assicurare nelle classi lavoratrici il reciproeo aiuto, 
furono assai sensibili alla prova di devozione da essa 
ricevuta. 

< Ad attestare siffatti sentimenti S. M. il Ro com- 
piacevasi pertanto destinare a codesto soda'izio, tanto 
in proprio noms che in quello di S. M. la Regina, 
una cartella di lire cento di rendita per la cassa 
pensioni della serione maschile ed altra di lire cin- 
quanta per quella della sezione femminile. 

< Compio con premura ai graziosi voleri del Re 
col rimettere qui uniti alla S. V. i titoli sovra se- 
cennati, è nel far voti per il progresso materiale ed 
economico della Società sì degnamente presieduta 
dalla S. V. Illma, sono lieto della circostanza per 
confermarle i sentimenti della mia distinta stima. 

<« Il Ministro: Visone ». 


»î Nel posto di direttore del servizio degli Sleeping- 
Cars in Italia è «tato nominato il signor Orazio Bel- 
Tucci in luogo del cavaliare Casanove dimissionerio. 
Visto che non ci si conienta più di viaggiare rapi: 
damente, ma vogliamo avere tutte le. maggiori co- 


diventa um'istituzione, ed è bene ne sia affidata la 
lirozi i ina Nominando il 


x Verrà bandito im concorso per il monumento a 
Pietro Cossa. 
© Ieri il comitato tenne riunione in Campidoglio sotto 
la presidenza del sindaco. 


la prima acqua del mondo. Il | 


3 La segreteria della regia Università èi proga 
di rettificare alcuni érrozi di nomi, ineorai nallx nota 
dei laureati ia leggo da noi riprodotta nel ‘numero 
di irì. 

Così il nome di Pietro Alogisni ron è da com- 
prendersi fra quelli dei laureati. Intece di Angelini 
Umberto leggasi Anselmi; invece di Cenferno, Con- 
terno ; invece di Dell’Aste Augusto, loggasi Dell’Aste 
Angelo ; inveoe di Liberti Enrico, Libertini; invece 
di Zululani Alessandro, Lulani; invese di Marcucci 
Zallo, Mareucci Gallo; inveca di Francesco Michi, 
Franceseo Miceli. 

«x Risevuto per la posta: 

« Mamà e papà mi hanno inearicsto di ralniarla 
e dirle che sono venuto al mondo ieri sera e che mi 
chiamo 

« FuiszRTo V.....» 
« Roma, il... 


‘Tanti complimenti al signor Fulberto. 


Temperatura. 


©rmandante di questa manifestazione bella quanto 


Il commendatore D’Amico,'direttore generale dei 
telegrafi del regno, è stato nominato delegato ita- 
liano alla Corferenza ielegrafica internazionale 
che sarà tenuta a Berlino il 10 agosto prossimo. 


Entro il mese correnta sarà aperta alla Spezia 
la succursale della Banca Nazionale italiana, in- 
caricata di disimpegnare in quel golfo, per gli 
‘uffici governativi militari marittimi, tutte leattri- 
buzioni di tesoreria. 

Il governo chileno, desiderando che due ufficiali 
della sua marina da guerra studiassero lordina- 
mento ‘ed i servizi della nostra marina militare, 
domandò al nostro governo se avrebbè accondi- 
sceso ad accettare in servizio per 18 mesi quei 
due ufficiali: ed ottenutolo, inviò non è guari a 
Napoli i Iuogotenenti di vascello Villareal ed A- 
menguel, i quali vonnero imbarcati l'uno sul Dan- 
dolo l’altro sulla Roma. 

Dopo sei mesi d'imbarco sulle dette navi, e ul- 
timata la campagna di crociera nella squadra, gli 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il sermometro centi | ufficiali chileni passeranno l'uno sulla Maria 4- 


giado dell'ottieo Suscipi segoava gradi 29.5, 


delaide, nave scuola dei cannonieri, l’altro sulla 


All'Osservatorio del Collegio romano il termometro .} Venczia, nazc scuola dei torpedinieri. 


cantigrado segnava oggi un massimo di gradi 31.5. 


Città che, secondo il Bolleitino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gio- 
nata di ieri i 30 gradi: 

Ancona, 30 — Urbino, 30 — Forlì, 30.4 — Pa- 
lermo, 30.4 — Torino, 30.6 Alessandria, 31.8 — 
Parma, 31.9 — Firenze, 32 — Verona 32 — Milano, 
32.6. — Modena, 33.2. 


| 

| Per la Tosso e l’Etîsia sono raccomandate 

| le Pillole dieatramina del Dott. Perigord citate in 
quaria pagina. 


VENDITA VOLONTARIA 


Lunedì 13, martedì 14, mercoledì 15, in via 
Nazionale n. 40, con ingresso anche in via Ve- 
nezia n. 3, avranno luogo alle ore 10 di ciascun 
giorno, tre grandi vendite di tutto il mobilio 
e tappezzeria che guarniva l'appartamento del 
distinvo personaggio signor Eugenio Labourard. 
Nulla staremo a dire dell'eleganza dei mobili, dei 
sopramobili, specchiere, lampadari, candelabri, co: 
solle dorata, scrivanie, letti, armoirs, comò, ecc.; 
‘ma vi sono anche dei mobili stile antico, dei grandi 
vasi e colonne d’alabastro, un pianoforte a séeré- 
taire, autore Damas, e infine molti altri oggetti 
! come dall’elenco che si distribuisce dal portiere 
| del palazzo suddetto e nello Stabilimento in via 
} 


Ì 
j 


Sant'Apollinare 44, a cui sono affidate dette vendi.e. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno EX — N. 2S — Sommario 


L'elezione del presidente a New-York, Federico 
Garlanda — Il pessimismo di Giacomo Leopardi, 
Gian Martino Saragat — Una grandinata a Mi 
lano, Francesco Lodi — Suoratore solitario (Poe- 
sia), Giuseppe Gigli — Onori postumi, A. S. No- 
caro — A son béle, Giuseppe Marcotti — Fra ro- 
| manzi eromanzieri (Capuana, Adelardi, Tourgue- 
| ne, De Gonconri), Giuseppe Depanis — Biblio- 

grafio — Appendice: Sfinge, Mariula. 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Hire 4. 
Un numero, centesimi 10. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tslegrammi particolari) - 
Parigi, ii. 

Ieri sera, alla riunione tenuta dai gerolamisti, 
gli anarchici tentarono di entrare a forza. Le 
porle vennero chiuse, e coll’sinto della polizia gli 
anarchici farono dispersi. 

Ferran inviò delle proteste a tutti i giornali 
contro gli apprezzamenti dei medici francesi sulla 
sua scoperta. 


Palermo, 10 (A. S.) 
Sono qui giunte le Loro Altezza Reali il duca 
di Paglia e il conte di Torino. 


L'onorevole Dapretis domani si recherà a Monza 
per riferire al Re sugli affari della settimana e 
per la firma dei decreti. 


| Corre voce che l onorevole Marchiori ha accet- 
i tato l’offerta fatiagli del segretariato generale delle 
finenze. 

Si crede che domani verrà sottoposto dal pre- 
| sidente del Consiglio alla sanzione sovrana il re- 
lativo decreto di nomina. 


L'Asscciazione costituzionale di Milano, com- 
piendo il voto espresso nell’adunanza generale 
del 10 maggio 1882, ha fatto tenere, per mezzo 
dell'onorevole Brioschi, suo presidente dimissio- 
nario, al comandante De Amezaga una medaglia 
d’oro, omaggio di mille fe quattrocento cittadini 
milanesi, offerogli in seguito alle memorabili 
azioni compiute dal bravo soldato a Cartagena e 
a Montevideo. 

La medaglia porta sil retto l’effigio del coman- 
dante De Amezaga, e sul verso l'iscrizione se- 
guente :, 


A - Carlo De Amezaga - Al comandante - La. 


Authion nel MPDCCCLXXIII - A Cartagena — La 
Caracciolo nel MDCCCLXXXII - A Montevideo — 
Perchè in-torbidi giorni - Fece rispettato e temuto = 
Il nome italiano --MCCCC Italiani. 


Fanfulla è listo di congratularsi col. valoroso. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. — 114, Via Nazio- 

CL] nale, 1° piano, Roma. 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, fi 
Rappresentanza în Roma, via del Corso, 173 
Agenzia in Napo!! 


SOCIETA ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione af 30 giugno 1885 pubblicata dalla Sede. 
Passivo 


[15,000,000 — 
1119270 41 


pro. 
rietà ed in sociale con terzi|12,767,989 68 
a rrlinezo —| _ T 
i. »| 9,165,727 12|22,434,193 05 
Conti correnti attivi, passivi 

e depositanti a risparmi 
Conti diversi senza spe: 
classificazione 
Crediti ipotecari 
Depositi di tito] 
ed in semplice custodia 
Mobili 


Risconto del portafoglio del 
precedente esercizio -...»1 — 
Utiti netti dell'esercizio 1884 >| 2 
L.|TERISSSI S|6MTI619 % 
Utili generali dell'esercizio in] 2a ee 
cOme ..-..-... > 
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LIO 
Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA: 


Posto d'Anzio 


Andata: Partenza da Rema allo ore 11,15 ant. 
Ritorno: Partenza da Mettuna alle ore 8 pom. 
» » da Ported’Anzio alle8,11 pom. 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
1° C1., L. 849 — 2 CI., L. 585 — ®*:CI., L. 420 


DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
£ CL, L8— 2 CL, L.560 — * CL, L 395 


zione e d'esercizio » 84,669 


1. Coli'aumento di cent. 50, franco per 
le. 


iano Finzi Ticcheli n del Corso, iso 
imzi e in Rome, via 
156 0 via Fratina S£5 — n i Parti. 


aria, rionitiai in società, daranno aneora alcune rap- 


Gi scrivono da Torino : 
« Per la ventura stagione di carnevale e quaresima 


n 


BANFULLA 


11111111111  —r—x—— 


x 3 B ima donna di 
è stata scritturata al Regio, come prima | 
obbligo, la signorina R. Voenna, che cantò protago 
nista nel Lohengrin all'Apollo. 

< L'Ebrea sarà l'opera di debutto >. 


x Brigada «i manda da Firenze il seguente tale- 
gromma: 

« Teri sera, all'Arena Nazionale venne rappresen- 
tata la Teodora, non dsia ancora a Firenze. Mal- 
grado i prezzi aumentati, la folla era enorme. Gli ar- 
tinti della Compegnia Nezionale furono applauditis- 
simi. Parecchi quadri sono piscinti. Verso la fine il 
pubblico manifestò qualche segne di stancherza. La 
Teodora verrà replicate parecchie sere ». 


Spettacoli d'eggi. 
COSTANZI— Ore 9. — Il Cantico de cantici — Lo 
strattagenma di Arturo. 
QUIRINO — Ore 9. — 1 Re in esilio. 
MANZONI — Ore 9. — Le campane di Cornezille. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Faust. 
UMBERTO — Ore 8 1]?. — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9. — Reppresenizzione. 


BORSA DI ROMA 


41 loglio. 

Borsa agitata senza linea di condotta ben definita. 

Il mereato a contante è stato nullo se si eccet- 
tuano limitati scambi in Obbligazioni Santo Spirito a 
471 50. 

Per fire mese la Rendita aveva qualche affare da 
95 85 a 9575. 

Poco in Generali da 605 a 606. 

Le azioni dell'Acqua Pia, esordite a 1650, salgono 
a 1685, per chiudere a 1675 tra lettera e danaro. 

Gas 1630 fattosi, restante così offerio 

Diseretamente soztenute le azioni Molini a 369 50 
e 370. Per le azioni nuore si praticò il corso di 353 
© 355. 

Senza nessuna animazione lo Mediterranee, per le 
quali si face 550 50, 

Condotte d'Acqua 525 fattosi. 


Tosi 
Francia a îre mezi 99 47. 
Londra iL 2513 


Ore 3. — Apertura della Borza di Parigi: 

Iialisno 95 47; Francese 110 32. 

Qui Rendita 95 20; Generali 605 50; Aeque 1670; 
Gas 1675. 


Miano, ore 10 45. — Rendita 95 75. Mediterranee 
551. Meridionali 690. Generali 608. 


Genova, ore 12 20. — Rendita 95 80. Mobiliari 44. 
Banche 2236. Meridionali 694. 

Ore 6. — Chiusura della Borse di Parigi: 

Italiano 95 55; Franesse 110 37. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TANGERI, 40. -£ La legazione inglese notificò 
le disposizioni prese dal governo marocchino per 
sopprimere la stampa. 

I: Réocil de Tanger invocò l'intervento della lo- 
gazione di Francia. 

ADEN, 10. — Il piroscafo Manila, della Navi- 
gazione generale italiana, arrivò ieri. 

PARIGI, 10. — Il ministro messicano a_Parigi 
smentisce assolutamente che il Messico intenda 
vendere agli Stati-Uniti alcune provincie di Rio 
Grande. 

BRUXELLES, 40. — I! Monifsur smentisce che 
sia stato scoperto un complotto anarchico. Le 
perquisizioni farono fatto per scoprire due fran- 
cesi portanti falso nome, uno dei quali fu condan- 
nato per vagabondaggio. 

MADRID, 10. — Jeri vi farono sei casi ed un 
decesso di colera. Nelle provincie vi furono 1335 
casi e 610 morti, di cui 808 cisi e 380 decessi 
nella provincia di Valenza. 

PARIGI, 10. — Il generale Courcy telegrafa 
che ordinò il licenziamento dell'esercito regolare 
annamila; domandò rimorchiatori per facilitare i 
movimenti fra Thu-Anan ed Huè; invitò gli abi- 
tanti dei sobborghi di Huè a rientrare nelle loro 


a 2 
case, assicurandoli della pfotezione della Francia 
«è invitò i partigiani del ribelle Thuyet a sotto 
‘mettersi entro dodici giorni, a datare dal 9 


io. 

SAN-VINCENZO, 9. — Proveniente dalla Plata 
© dal Brasile, giunse eggi il postalo Adria o pro- 
segue per Genova. c 

MADRID, 40. — Secondo la gazzetta ufficiale, 
dal 20 maggio fino al 7 laglio vi furono nelle 
dieci provincie colpite dal colera 28042 casì e 
42347 decessi. la Madrid, nello stesso periodo, vi 
farono 491 casì e 113 decessi. 

NEW-YORK, 40. — Notizie da Saint-Thomss 
confermano che è scoppiata una rivoluzione nel 
Venezuela. Gl'insorti si sono impadroniti del va- 
pere Libertador. Le truppe a Carupsno si sono 
unite agli insorti. Maturin, Camana e Barcellona 
si sono dichiarate contro il governo. 

WASHINGTON, 10. — Parecchie migliaia di 
coloni del sud-ovest del Kansas abbandonarono 
le campagne e si rifagiarono nelle città. in se- 
guito al timore di una invasione degl'Indiani. Il 

rvernstore domanda soccorsi. 

BRINDISI. 11. — Proveniente da Alessandria 
d'Egitto, è arrivato sir Evelyn Baring, agente di- 
plomatico inglese in Egitto; egli prosegue per 
Venezia colla Peninsulare. 

LONDRA, {1. — Secondo il Daily Ners, si dice 
che îl governo intenda stabilire, col consenso 
dell’emiro, accantonamenti di irappo inglesi a 
Candahar o nelio sue vicinanze. 


BonavaxtoRA Severi, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOCEELLI 
ROMA 
Via del Corse, 153-154 


offre Pompe in tutti i generi 
domeskso rustieo ed induztri 


Qecasione Favorevole, 
Vendita delle opere dei P.re 2î2o Albe; g 
motti: Mai 


querra del Pirati — Due volumi, edizione 
gra Tala 


Fertifensloni palla apienzio romana — Un via, 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L.1. 


Aggiungere cent. 50 per l'affrancaziona posti, 
Inviando sole L. 9, si hanno la tre opere franzùj 
porto. 


igere domande e vaglia all'Emporio Fransoj, 
liano Finzi e Bianebelli in Rome. via del Corso, 
154; via Fraitina, 48 — In Firenze, va dpi 
sani 25. 


fol o —eiS 
TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSI 


Molti sono gli empiaziri. i earotti 
gono spacciati con etichette dorata e nomi emro) 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli lx 
indturimenti della pelle, Occhi di pernice, ese. mare 
havvene alcuno, che ne garaniisca un otimo rata 

Il Trogotilo non si presenta come un part cime 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un asien 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtue 


19 tele chi ra 


mento si pi 


Dio l'acuto 


Facile applicazione 
Elegante seaioletta contenente 6 pezzi 0 relotiva in, 


zione firmate © poriante il timbro origiczie di 
brica. 
Lire UNA 
Dirigere dumnando e allEmporio Fracsta 
liano FINZI e BIANCH ROMA. © 


453454 e via Frattina, $$ B — in FIRP-/E va ù 

Pancani 2& 

N N N —_. 

Giornali in seconda lettura da ce 
dall'Ufficio di Pubblicità Piazza M 
citorio, 127: 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, id. 

Daily Telegraph, di Londra. 


CASTELLAMMARE DI STABIA 7 
Golto di Napoll 
Grazde Albergo Quisisana 
Casa di primo ordine, gori. 


zione incomparabile sulla? col- 
lina in mezzo a i de 


CITTÀ DI RAPALL 


Nell'interesse di questa città, il Si ce 
che per la prossima stagione dei bagni i forestieri vi troveranno f cipali 
alloggi confacenti ed ogni ceto di persone, oltre il 


GRANDE ALBERGO D'EUROPA 


Pillole di 
daco sottoscritto fa noto 


tente 6 neuro 
moni. — Ù. 


iueto nell'antico Palazze già dei Marchesi Serra. — Questo 

i Stabilimento, per cura del suo proprietario, va ognor più abbel- 

{ lendosi e dotandosi di tutti i comodi che possano desiderarsi in 

un Albergo di primo ordine, senza contere ta magnifica sua 

posizione quasi nel centro del golfo e gli incantevoli dintorni 
he hanno ben pochi confronti. 

fanno pensioni e accomodamenti per famiglie senza timore 


di concorrenza. 


‘Albergo dispone di vetture a tutti i treni. 


n _ijac li Albergo die i 
CERESOLE REALE Î [3encicta da brezze dotate dl ombrone passeggiate. con giare 


è una preziosa sorgente 
Tuginose-argenicale che vie- 
n : 


dini e boschi per ritrova di forestieri. 


Il Sindaco A. PRANDONI. 


che © 

nell’anemia, nel- 

Îa ciorosi ed în tutti i casi 

‘esaurimento delli omza, 

essendo dotata d'una poten 

iasim& azione tonico-rico- 

te. Vendesi in ROMA 

sila itezie farmacia Gar 
nori. 

DI PARIGI 


VE, T url" 
ERE Riassumono tutte 
PELLA VESCICA le Proprietà 


dell’ IODIO 
e del FERRO. 


6 Balsamo di Talù 
preprrzio dal farm MRAFFT 
di Cristiania (Norvegia). 


Sciroppo di gemma d'abste | 


_ Questo prezioso medieamento È | 
è Epscialmenta raccomandato { | 
dei migliori medici di Parigi $ | 
nelle irritazioni ed infiamma. $ | 
niche, lexts cd inve! 
rato del petto e delia vescica 
Rei catazri polmonari eroniei, 
tosse spasmodica con scffosa- 
i, oppressione, palpitszio - 
no, tisi leringea © polmonars. 
Rioszo ammr:bilmenta per gu 
il catarro vescicale recente £ 
tersto con perdita di me- 


Queste Pillole 


| 
= 


viene preparato rende 
medicina gradevole 2Ì gusto e 
fasile da assorbirai dell'econo» 
neo. L’addizione. del Beltamo 
di Tulù, di eui tuti 

canore 


— Sped 


nor 
icare in tutie la ale 
larzali de) patto e delle 
cha 
JI migliore dei medicamenti 
fotti colle gemme d’abete, pre- 
parato in modo speciale ed u-È dio mn di 
ls 


Via del Corso 153-454 e via Frat- 


io 
ianchelli, în Roma, { 
fina 865 —in Firenze, via dei 7 

a o, ini i 


Imballaggio 
—__——————€_ | PDirigere domande 
x. tip. dell’Opinione, 


FANFULL 


11-12 


APPROVATE DALLA È EA R 
ACCADEMIA DI MEDICINA 


PILLOLE BLANCARD| 


a contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti 
| casi în cui si vuol combattere la Povertà del 


INJEZIONE COTTIN 


guerisce in 2 0 4 giorni. gli scoli recenti e cronici anche i più 
ibelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni. — L. ne. 
ione franca a mezzo pacco postale. 


N14 capacità litri 8 
> 2» >» 15 


e è ‘vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi 
e Bianchel'i in Roma, via del Corso, 153-154, e via Frattine, $4-B 
È — Firenze, via de’ Panzani, 26, Si “a 


Axno XVI. — N. 186, 


sono di una efficacia mera 


Cinque. 
vende nolo alîn farmacia TARICCO, 


S.Corlo, angolo via Roma, Torino.— Osservare che port} 
la firma Tarieco per evitare le moite contraffazioni. 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARIA 


Con palette mobili e termometro 


prezo L2— 
> 85 
(> 2° ® 


Luglio 1885. 


Tossi - Etisia - Asma 
ie sono pront: 


del Canada) del Dott. Perigor4 di Nuov: 
pizi dei Regno e dell' 
autorità mediche. Lodate dalla 


sportata nelle località montuose e le 
le piccole possidenze. 


VAGLIO 


A DUE MOVIMENTI 


Prodotto Ettolitri 10- all’ ora 


)s 
Costruzione solidissima, fanziona- 
mento facile e perfetto. 


lonte alleviate e guarite colle 
‘amina (olio empireumatie» del catrame d’abete 

vi York. Usate nei prin- 
‘comandate da tutte li 
razzetta Medica come il più po- 
rimesio in tutte le maiaszie aeì bronchi 


Stazione climatica di prim'ordine Car lattea ed eletti 


Tav 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro 


> dello Scuotipaglia per dividere il grano 


dall 


VENTILATORE 


Peso kilog. 120 


Prezzo L. 130 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLI 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settemb: 
2 sul livello del mare metri 830 — Acque, temp. 9 ctr. 


ola comune s particolare - Servizio proprio di vetture. 
Diretto, Guelpa, 


partita, ci è perme 
so ridurre il prezo 


meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri a 


calcolare a 3 e 
tri di grano all'ora. 


.- L. 179 


wa; [a paglia, da applicarsi 
Trebbiatrice © farla funzionare assieme alla stessa colli! ca 


Imballaggio gratis, — Porto a carico dei committenti, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-) Italiano Finzi e Bianchelli, 
è. A A i 
© via Frattina, 84B — Firenze, via dei Panzani, 26, È b + 


6 LE INSERZIONI 


Piazza Montociorio, 127. —In i 
Sh e MIREN 


di ricevono presso l'Amminisirazione © prosso' 'Uficio pri 
, via de’ Pavzeni, 41. — In Mil 
RANCIA, l'Agenca principale do Prblicità, Paris, $8, reo de Ris 


ì, Roma, via del Corso, 153! 7 


principale di Pubblicità in ROM 
LANO, Galîoria Vittori 


Roma Cent. 5 


LA MARMOTTINA 


Mn quosti giorni i viaggiatori di commercio, così 
E vi a parlare, hanno fatto parlare, scrivero e 
pare tutti i giornalisti della penisol 
‘a non fossero contenti delle disposizioni che 
o andate in vigore il 4° luglio sullo ferrovie 
il trasporto dei campionari, el hanno prote- 
fo come un solo viaggiatore di commercio. 
Allo stridore si sopo commosse le. amministra= 
pi_a ieri il Popolo romano anzunciava che 
girino. ristabilito «paramento e semplico- 
bote le vecchie disposizioni per i campionari 
bolendo quelle modificazioni, le quali, nello 
resse della maggiore sicurezza dello merci, 
e Società avevano creduto opportuno Zi adot- 
e». 
Dio ti ringrazio, la marmoitina è salva! 
Per chi non lo sapesse, la marmottina, nel fio- 
o linguaggio dei viaggiatori di commercio, è la 
ia dei campioni : i commessi vanno precisa- 
@nto in giro a far vedere la marmottina. 


* 


Per conto mio sono ben lieto che la cosa sia 
ita così; ma per semplice curiosità ho voluto 
pere Ja causa del malcontento dei viaggiatori, 
lho saputo che consisteva în questo: che essi, a 
rma delle cenvenzioni, sarebbero obbligati ad 
icurare i loro campionari, se vogliono spedirli 
ne bagaglio. 
fbuesto onero assoggettava i commessi viaggia- 
fi a una sposa maggiore, di qui i clamori. 
a tassa che per le nuove disposizioni i com- 
ssi devono pagare sul valore dichiarato è di 
[10,000 di centesimo il chilometro per ogni 500 
a cui sì deve aggiungere l'imposta speciale 
le spedizioni con assicurazione di valcre che 
da lire 0,012 a lire 0,36 per ogni mille liro se- 
do l'entità della tassa ferroviaria. 
Ecco il gravame contro cui sì sono sentili tanti 
illi. E benchè sia piccolo, non si può negare 
© un gravame non sia. 
ima di tutto non è inecifabile. So i viag- 
atori di commercio non vogliono pagare questi 
bchì quattrini, possono farne a meno. Spediscano 
È loro campionario come merce a grande velocità, 
208 pagheranno una tassa di trasporto uguale a 
Eigrelia dei bagagli nò più rè meno! 
Eppoi questo gravame non è siato indrodotto 
enza le sue buone ragioni, che i viaggiatori di 
vriercio.conoscono meglio forse di ogni altro. 
Essi hanno dato finora moito da fare alle am- 
pinistrazioni ferroviarie! Quando il loro campio- 
bario per un accidente qualunque tardava ad ar- 
ivare ar-che soltanto di una o due ore, avevano 
presa l'abitudine -— molti se non futii - di doman- 
Sgflaro cinquecento, le 0 duemila liro. d’inden- 
bità per mancati affari, per spese di vetture, 
pese di albergo, ccc., ecc. 
Si racconta che uno di loro una volta per il ri- 
rdo di un campionario la cui spediziono aveva 
stato 85 centesimi — il traito era breve - do- 
nanîò una indennità di quindicimila e più lire. 
SS- gli toccasse di rifarno la spedizione con l’as- 
jicurazione, cra dovrebbe pagare lire 1,80... Ma 
ber un valore di quindicimila lire non si potrebbe 
lire molto! 


Un altro esempio. 

Un viaggiatore arrivato in un porto di mare 
non trova pronto il suo campionario che gli vien 
consegnato il giorno seguente. E il viaggiatore 
chiede per il ritardo un'indennità di diecimila 
lire allegando che ha perduto l'occasione di par- 
tira col piroscafo che salpara un' ora dopo il snò 


arrivo. 
* 


Ora, davanti a questo esigente, e coll’aumen- 
tata responsabilità che il nuovo codice di com- 
mercio (articoli 405, 493, 406) addossa all’ammi- 
nistrazione în caso di ritardi o di perdita, chi po- 
trebbo dar torio a chi lia fatto lo convenzioni, di 
atte? cercato di guarentirsi in qualche modo nel- 
l'interesse non solo delle Società, ma anche dello 
Stato che partecipa ai vantaggi e ai danni dell’e- 
sercizio? 

Ma dal momento che si torna all'antico, non 
c'è più da discutere, ed io mi congratulo con i 
commessi viaggiatori del loro trionfo. 


Un viaggiatore spicciolo. 


GIORNO PER GIORNO 


AI dire della Perseceransa, lo intenzioni dell'o- 
norevole Depretis sarebbero : 

Riconvocere il Parlemento nei primi giorni di 
novembre; 

Far discutere'e votare lo schema di legga sui 
ministeri; 

Provocare dei provvedimenti in favore della 
marina mercantile o dell'agricoltura, © poi... 

E poi sciogliere la Camera. 

Che uomo quell’aomo lè! Vuol condannare i 
deputati alla morte parlamentare ; ma prima vuole 
indurli a fare un p_’di bene, rimettendoli in grazia 
d'Iadio e del paese. 

Li vuol mandare difilati in paradiso. 

Parchè so ne contentino... 


» » 
OC 


Il Journal dis Débats non crede possibile un 
accordo tra tutti i gruppi della maggioranza re- 
pubblicana e dubita che essi riescano a redigere 
‘un programma o un manifesto che concilii lo di- 
verso opinioni. 

Intanto è bene notere che i gruppi repubbli- 
cani hanno scelto bene il luogo della loro riu- 
nione. 

Essa sarà tenuta in via Babylons. 


* 
#* 


Il sintomò non è propizio a un accordo. 

Ma ca n'è uno peggi 

I delegati dei diverzi gruppi che dovono inten- 
dersi, sono cinque. 

Una Pentarchia ! O diavolo! 

* »* 

BASA 

Per l'esposizione mondialo del 4889, destinata 
a commemorare il 1789 e la proclamazione dei 
Diritti dell'uomo, si sta progettando a Perigi un 
edificio che dovrebbe essero la riproduzione della 
Bastiglia. 


[ca È r'idillio romantico del castello medioevale di 


Num 187 


ri 
Praezione 2D AuumestRazIONE 
Roma, gicssa Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’amministrazione del Giornale 
© presso l'Eizio principala di Pesbli 


Fuori 


di Roma Cert. 10 


Tosi tradatio o meglio contorto în cpopsa ri- 
voluzionaria. 

Ma Dio buono! rialzare, o sia pure filtiziamente, 
quel tfiste carcere, a prima vista pare una re 


Ad ogni modo, spero bene che per dare alla 
riproduzione della Bastiglia tutto îl suo calore, 
non ci sì entrerà se non muniti d'una (e/tre de 
cachet, 

Francamente, non sono pochi, in Frencia ed 
abche alirove, coloro che se la meriterebbare. 

lo, pex ssempio, ci manderei quelli che sciu- 
pano la bella idea del nostro d’Andrade, riprodu- 
cendo un fabbricato che non ha nulla di artistico 
in sé, e che rion può risvegliare se-non idee lu- 
gabri o sentimenti odiosi e antifraterni. 

* » 
aria 

L'onorevole Marchiori è il secondo segretario 
delle finanze cho viene da Lendinara. Il primo fa 
Ponorevole Csselini, che lasciò al minisiero ec- 
cellento memoria di sè. £ 

Lo campagne di Lendinsra sono ricche d’ogni 
cultura. Dànno tutto quello che si suole che 
diszo. Ma sogrctari genere! Esco una derrata 
alla quale io non avrei mai pensato. 

L'onorevole Magliani concorra pure all'esposi- 
zione d'Auversa: il îo dell'agricoltura gii è 
assicurato. 


* » 
#à 
Il governo russo ha, com'è noto, soppresso la 
Banca polacca di Varsavia. 
State a vedere che anche le {cambiali possono 
diventare un embloma sediziono. 
Infatti, cedute in protesto, esse sono la più ener- 
gica dello protesto contro il diritto di proprietà, 
e diventano addirittura un comunismo in azione. 
Abbbaaasssss00000 È 
» » 
ICT 
Trovo nei giornali di Budapest che Ludovico 
Tisza, fratello del ministro, serà nominato dirot- 
tore generale dello ferrovio ungheresi. 
I papi hanno fondato il nepotismo. 
Io; un gicrno, ho scoperto un sintomo di gens- 
rismo che diventò fatale al suo fondatore. 
Ma il signor Tisza inventò ella prima il fra- 
tellismo! 


+ » 
Faà 

Il priucipe Stourdza di Moldavia, morto da 
qualche tempo a Parigi, lasciò una rispetta 
fortuna di quarantun milioni tondi. 

Parvero pochi agli credi, i quali ordinarono ai 
giudici d'istruzione di Francia e d'Inghilterra ‘di 
procedere ad un'inchieste, per esser sicuri che 
una parto del patrimonio non venno distratta o 
sottratta. 

Naturalmento l'inchiesta non ebbo che risultati 
negativi, ma gli oredi not si acquetano © prose- 
guono le loro indegini. 


* 
#* 


Che dosa vuol dire la diforenza deî caratteri! 

Se io ereditassi da unozio d'America quarantan 
milioni, sarei disposto a regalare quel milione di 
più oltre i quaranta a un altro nipote. 


» » 
IC 


A sciogliere la questione dell’ Annam, poichè il 
re è fuggito, alcuni giornali francesi propongono 
di sostenere qualcuno dei principi che ambiscono 
il regao, di porlo sul trono, 0 di circondarlo di 
ministri devoti alla Francia. 

Il piano presenterà qualche piccola difficoltà. 
Tempo fa il principe Hisp-Hoa aveva sottoscritto 
il trattato di Hué e fa ucciso! di 

* = 
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L'Italia ufficiale, e anche quella non ufficiale 
che lo- può, è in campagna o ai bagni 

Hi malo si è che i birbaceioni, i quali imitano i 
galantuomini in fx*to fuorchè nell’onestà, sono an- 
ch'essi in campagna! 

Sì parla dî grassazioni nella campagna romana, 
nella provincia di Perugia e in quella d’Avellino. 

Auguro cho la polizia procuri anche a questi 
messeri il refrigerio del bagno. 

» * 
SODA 

La scioccherie d'oggi. 

Tegamini deve partire all'improvviso par una 
«gita fubri Roma. È tardi, e un amico gli fa os- 
servare che non ha tempo di fare la sua valigia. 

— Oh!.. non sì tratta che d’una corsa di ven- 
tiquattr’ore; quando ho messo la camicia da notte 
im Em accoltoio sotto îl braccio, basta e co ne 
avanza! 


Non c'è più niente di sincero, tutto si falsifice, 
tutto si sofistica. Basta a provarlo la storia di 
tre mosche scrello. 

Erano partite insieme in caccia. Una volò su 
una tazza di latio, l’alira st la zuccheria e la 
terza, infelice, su la carta moschicida. 

La morte per avvelenamento colse immedieta- 
mente la prime due: la terza sola si è salvata, 
torna ogni minuto al foglio prediletto che la fal- 
sificazione ha reso innocno. 


IL FILO DEL BERNINI 


La nomina dell'onorevole Marchiori a segre- 
tario generale delle finanzo perdeva ancora nei 
limbi d'an: si dice. Quel si dice sì dibatteva anzi 
nelle contradizioni, quando un giornale nscì a 


— Non sarà certo un Marchiori di più 0 di meno 
che rimetterà in gambe l'onorevole Depretis. 

Lo credo anch'io: la farmacopea non indica 
precisamente l'applicazione di un Marchiori alla 
cura della gotta, e l’enorevole deputato di Len- 
dinara non è, del resto, uomo da prestarsi a fare 
il cataplasma. 

Lasciando la celia, ammelterè anch'io senz'altro 
che l'importanza d'un segretario generale nella 
compagine di un gabinetto è assai limitate. 

E dopo tuito, l'onorevole Depretis officialmente 
sta di casa a palazzo Braschi, e dai balconi di 
quel palazzo si godo lo spettacolo di piazza Ago- 
nalo e della celebre fontana del Barnini. 


(44) 


IL DIAMANTE INDIANO 


DI 


WILKIE COLLINS 


23 Ma Rosenna, colle lagrime agli occhi, supplicò mi- 

idy di noi lontanarla dalla casa, e confesso ch: 
inch'io fui così poco accorto da pregare milady di 
ontentarla. 

Gli eventi mi fecero comprendere il mal che avevo 
faito. E certamente, so avessi potuto prevedere l’av- 

enire, avrei messo alla porta Rosanna su due piedi. 

11 20, ricsvemmo una leitera del signor Goffredo, 

bi lo scriveva che doveva fermarsi durante la notte 

izinghall per parlsre con auo padre di alcuni af- 

feri, ma che all'indomani xarebbe venuto a pranzo 
soi. insieme conle suo due sorelle. - 

Col biglietto, giunte di Iui un bel veso di porcel- 

lana come ua ricordo a sua cugina — ripeto le suo, 
i — dell'amore che egli le portava. 

Jo ero sieuro che la signorina Rechele sarebbe 
ata commossa dall'affettuosa premura del signor 
Goffredo Ablewsite. Ma Penelope, colla testardoggi 
[che è naturale nelle domne, insisteva nel ritenere che 

signor Franklin sarebbe stato il preferito. 
Siamo arrivati, grazie a Dio, alla vigilia del giorno 


talizio della signorina Rachele. 


ziale della nostra storia. 


giorno, il tempo ara rebbioso e incerto; ma più ‘ardi 
si rischierò. 

giornsta coi loro modesti regali alla signorina Ra- 
chele, o io fui incaricato del solito discoraetto d'oo- 


la Camera dei Comuni. Io ripeto tutti gli anni le zo. 
lite pamela e tutti attendono 


T'onno dopo. È un fatto che i deputati 
soro di faci 


Voi mi direte che vi ho fatto un po' languire. Ab- 
biate pazienza e coraggio. Vi prometto un capitolo 
no d'interesse, e.che sarà proprio la parte essen- 


VOL 


Il 21 di giugno finelmente arrivò. Sul fare del 


Tatti i domestiei della casa inauguraroro la lieta 


come la regina quando apre 


mie parole con im- 
io siessi per dire qualche eosa di 


pazienza 
nuovo. Quando 10 bo termi ta, e che nel mio di- 
seorso non ci trovano niente di nuovo, tutti sirillano 


un poco, ma cominciano subito a aperar meglio per 
i domestici 

contentatura. 

Dopo colazione, io e il siguor Franklia avemmo 


upa conferenza ialorno al diamenta indiano, essendo 
venuto il momeato ei ritirarlo dalla Banca @ dicon- 
sognsrlo alla signorina Rachele. 


Jo non so se il sigaor Franklin foste angutiato 
gina per qualche ga- 


quenti insonni, Il fatto è che egli cambiò di parere 
diamante. 


volte in venti micuti, a. proposito del - 
lo che non era ioramerato e cke dormo benone, 


mi tenni fermo ni fatti che già conosciamo. 


Non era accaduto nienta che mi corsigliasie di 


causere una legittima inquietudine a milady a pro- 
posito del gioiello, © nulla antoriszara il sigacr 
Franklin a dispensersi dall'obbligo di ccnsegnaio a 
sua cugii 

Talchè, allo stringere dei conti, fu convenuto che 
agli sarebbo andato a cassllo e Frizinghall per riti- 
rara il diamants, e avrebbe potuto; così, tornare in- 
sieme al signor Goffredo @ elle sue dus sorelle. 

In questa intelligenze, il signor Franklin tornò rel 
famoso salottino insieme alla rignorira Rachals, e 
rimasero entrambi occupati tatto il giorno alla loro 
interminabile opera di decorazione. Penalope 
a preparare i colori, milady andava e veni 
fazzoletto soito il naso per fuggire all'odore abomi- 
nevole, © sforzandosi invano di strappare gli artisti 
dal loro lavoro. 
Alle ore ire pomeridiane il laroro era terminsto. 
Il signor Franklin feco sellara ma envallo, 0 22 no 
andò a Frizinghall col pretesto di andare insontro 
ai suoi cugini, ma in realtà per prendere il famoso 
diamante. 

Jo disposi il servizio, casendo obbligato, vista la 
circostanza solenne, difserrire a tavols, e poi endsi 
a riposarmi. 

Mi dezini allo strépito di una cavalcata, 6 corsi 
alla porta. Erano il signor Frarklin, il signor Gof- 
fredo Ablewhite, lo rue due sorelle, eun veechio do- 
mastico, 
L'aspeito del signor Goffredo mi colpi; mi parve 
«ho egii non avesse la sua fisonomia solita. 

È vero che egli mi strinse la mano con molta af- 
fabilità, 6 mi dissa, cortesemente, d'essara ziolto lieto 
dì vedere il suò vecchio” Batteredge ancora così ve- 
gato e arzîllo. Ma mi pareva che, în fondo, il signor 
Goffredo foste preoccupato. È vero però ehe le sue 
due sorelle aversnò un'allegria esuberante ; e ciò ri- 
stabiliva l'equilibrio. 


» 
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La due signorine Ablewhiss avevano quasi In sis- 
tura del loro fratello. Erano belle ragazze forti e 
earnose, dai capeili biondi © dalle guancie rubiconde, 
che facevano piegare î cavalli sotto il loro peso. 

Esse avevano l'abitudine di parlare ad alla voce, 
di ridere forte, di muoversi ad ogni minuto, senza 
ua pretesto sl mondo, di empire l’ambiente dove si 
trovavano di un rumore indizvolato. Ineltre averazo 
una mare: cioè di non saper faro o dire niento, 
senza fer precedere da un ohi il gesto o la parola. 

Io approfittai del chiazzo che facevano le signo» 
rine Ablewhita per domendare al signor Franklin : 

— Aveta il diamante ? 

— sì - rispose battendosi au'la ssccoccia interna 
dell'abito. 

— Avete visto gli indiani? 

— Nimmeno per ombra. 

Dopo questa laconica rispesta, egli si recò nel sa- 
lone a parlare con milady. Un istante dopo mia figlia 
Penelope riceveva ‘l'ordine di avvisare la signorina 
Rachele che il signor Franklin Blako desiderava di 
parlorle: 

Una mezz'ora dopo, traversazdo il vestibolo, fui 
colpito da una vera esplosione di gridi che pertivano 
dal piccolo salotto a pianterreno, ma non mi allermai 
punto, avendo alla prima distinti gli 0h! dello si- 


La signorina Rachalo era vicina alla tavola, o a- 
vora fra lo mani il famcso diemante del colonnello 


emozione, ogni volta ehe la pietra preziosa sprizzava 


to che, a farla d'ammiraria © 
Stradella sia diventato 


Io mi seno figura! ì 
di stodiarle, il patriarca di 
un'Bernici della politica. 


vi dubbi sulla sua stabilità. 

Infatti, quell'obelisco, pisntsto sopra una base 
dirò così traforata a giorno, è una vera audacia 
archileltonica. a 

Avuto sentore di cotesti dubbi, il Bernini finse 
di riconoscerne la ragionevolezza e sì propose 
rimediare a tutto. 

In che modo? 

Viale duo chiodi sui muri dei due edifici che 
sì fronteggiavano a destra e 2 sinistra della fon- 
tana, e vi legò un filo di seta annodato prima in 
torno all’obelisco. 

Il filo di seta non c'è più: 
verbi. Ma l’obelisco è sempre 
secoli. È s 

L'onorevole Marchiori, fra i pronostici egli au- 
garii di crollo del ministero Depretis, è semplice- 
mente il filo del Bernini. 

È la risposta canzonatoria dell 
pretis ai profeti dello cadute. 


Dn Sopiner 


è entrato nei pro- 
la che sfida i 


Lurevole De 


Roma. — L'onorevole Marchiori ha effettiva 
mente accettato il segreiaziato gensralo delle “iano. 
Appena firmato il decreto di nomis”, egli si recherà 
a Stradella: per la prestazion, del giuramento, 6, re- 
duse a Roma, entrerà subito in ufficio. 

+, La Gazzetta ufficiale di ieri pubblica il decreto 
rézla che approva lo ziatuto della Società anonima 
costi‘nitari a Milzno sotio il titolo di Società italizna 
per ls strade ferrate del Mediterraneo. 

2, 11 giornale l'Esercito italiano, N. 81, scrive 

< Da Roma e dalle provincie sovente ci son chieste 
informazioni da privati e da enti moreli circa al 
modo di asscciarsi alla Croce Rossa. 

<I privati potranno fer parte di questa amocia» 
zione mediante ung o più azioni perpelue da lire 
100, sborsate uza volta tanto, con le quali essi di- 
ventan soci perpetui della medesima; o megiante 
una © più azioni tenporanes da lire 5 snnus, per 
un tempo non minore di un triennio e duraturo di 
tr9 în tre anni, se non disdetto tre mesi prima della 
scadenza. 

< Per i comuni © per gli enti morali le azioni 
perpetue sono di lire 200 e lo temporanee di lire 10 
ognuna, colle siesse condizioni della azioni tempo- 
ranse dei privi espresso. 

« Da parte dei privati si essocia alla Croce Rossa 
ovunque caiste un sotto-comitato della medesima, e, 
nel regno, se ne contan trecento circa. Il comitato 
centrale, sedento in Rome, ricere l'associazione dei 
comuni e degli enti morali ». 

+, Le Riforma ha îl seguente dispeceio da Mar- 
siglia, 11 luglio 

< Il tribunale civile confermò îl sequestro dal So- 
lunto, fatto ed iterza della vedova Martin. 

« La sentenza era scritta prima del dibattimento, 
essendo siata pubblicata apporta terminato lo ar- 
rioghe degli avvocati. 

< Il tribunale dichiarò cha l'atto di farione della 
Socistà L e V. Florio e Compagnia con la Società 
Rubatiino e Compagnîa è stato faito în frode per le- 
dero gli intereszi dei eraditori di Florio. » 


Firenze. — Un egregio straniero, dimorate a 
Firenza, il signor Gustavo Hagermane, ha offerto 
10,000 lire per la feeciata del Duomo. 

-Quel. grandioso lavoro, stando alia Nazione, sarà 
compiuto dentro il prossimo anno. 


Consiglio provinciale deli- 
gli stadi di ua tronco di fer 


Venezia. — 
une softossrizione psr commemorare con un obelise? 
È Mestre la gloriosa sortita dei scliati veneti, 
nel 27 ottobre 1848. 5 
verona. — Giomi sono evassto difia carori 
peîliteri cinque soldati. Ora sappiamo che essi farcno 
arrestati a Roveredo della gendermeria austriaca. 


Genova. — Il Corriere mercantile reca la sta. 
tistica della merina mercantile italiana» 

Essa conta 7287 navi. È 

I legni a vela sono 7072, 0 i piroseati 215. 
Dei velieri, 934 sono addetti al Jungo corso, 443 
al grande cabotsggio, 5590 al pissolo cabotaggio, di 
cossa e di 

Esercitano il lungo corso 42 pircreafi; 23 sono ap- 
pliseti el grande cabotaggio, e 145 rozo dal piccolo 
cabotaggio di costa e di parca. 


Spezia. — È “ato firmato Fatto definitivo, col 
quale îl orarzo concede al muzicipio l'uso d'usa 


«orgente. S 
L'insufficienza dell'acqua potsbile ers ii gdaio della 


Caserta. — La deputazione provineiale di Terra 
di Lavoro ha rassiganto ieri lo suo dimissioni, a ca- 
gioas del regio decreto del 2 corrente, ileguale an- 
nuliò la deliberaziona ordinante una inchiesta. (ora 
eseguita), sulle elezioni provino'ali di Caseria del 
1884. I 


Napoli. — I comuni di Cassellammere, Gragnano, 
Ottaiano e Sorrento si sono costituiti in consorzio 
per la costruzione della ferrovia. Castellammare Sor- 
reno. 

2, Questa matlina deo aver lascizto Napoli la Ca- 
stilfidardo, che imbarcherà a Targeri l'ambesciata 
marocchina. 


- Avellino. — Telegratno al Popolo romano 
essere inessita la notizia della comparsa di unt benda 
di nove briganti. 
Si tratta solamente di duo mortallesi colpiti da 
manda'o di osttara e Intitenti per sfuggire all'arresto 
Nè sinora molertarono alcuno. 
în ‘erritorio di Volturara, nccntratisi 
i salvarono esplodendo a vuoto 


le loro ermi. 


Cagliari. — Ua carteggio tripolino all'Acc 
consista l'attiva propaganda, e gli intrighi degli a- 
genti francezi cha preparersbbero il terrezo ad una 
prossima invasione della Tripolitania. 


Bologna, {i (N. corr) — La Stella d'Zalio 
di mercoleàì, 8 luglio corrente, faceva noto ai 
Bolognesi come e qualmente Sua Escellenza il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, cnorsvole Da- 
pretiz, forse giunto nsl Giorio prima di passeggio 
alla nostra stazione, e neì suo arrivo forsa stato os- 
seguiato de tutta le autorità. E proseguiva notando: 
« che il suo aspetto era. fl: Patria 
dsì medesimo giorzo per contrario osservava che 


berba enormemente cresciuta ». 
vede, per tutti i gusti ! Che l'oncrerol 
glia fersi eremita, o che la Paris abbia 
di averlo presentito per la prima ? 

Ma il più bello si è che un deputato trasformista 
(è sumpre la Pafris che parle), regelò un dolce al 
figlio dell'onorevole Depratis, e. quando fu al quarto 
d'ora di Rabelais, si jamextò amsremente, perchè 
quel dolce gli costava... vensicinzue centesimi! E 
questa, o vero o trovata che sia, la chiamano la 
nota allegra! Vedcis il caldo! che effetti fa anche 
nella genta di spirito! Albert 


to. 
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Londra. — L'inchiesta sulle cause della pre- 
sente crisi commerciale non è ancora decisa. E non 
lo sarà tanto presto. È entrato nell'animo dei più il 
sospetto che i proponenti non tendano che a dere un 
colpo al libero scambio. 

«1 giomnali conservatori dichiarano ehe la riso- 
luZione del governo di non disdire gli ordini‘del pre- 
cedente gabinetto riguardo a Dongola, non implica 
l'abbandono di quella provincia. 


gi 
l'onorevole Depretis <avea l'aspetto sofferanie e la | 
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Parigi — Guerra di 
Dal 40 in poi è in vigore 
un aumento estensibile il 
tariffa ganerale le provenienze dalla Romania, 
2; Si hanno î porticolari dei disordini segnalatici 

per teligrafo da Folchelto. Bseoli: 
Esclusi dalla tiinichè 


poleone! 


Berlino. — L'i e 
tre settimane Il convegno di 
Mi1 e il 13 agosto. 

3, È arrivato in questa città il capo dell'afficio in- 
ternizionale telegrafico in Berna, sigror Chrchod; onde 
porsi d'acectio edi segreiario di Stato Stephen per 
preparare il materislo delle conferenze telegreSche, 
allo quali prenderanno perio tuti gli Stati dell'Eu- 
topa, oltre il Brasile, le Indie Britanniche e Olandesi, 
l'Egitto, il Giappone, Natal, la Persie, l'Algeria, see, 
nonchè i rappresentanti dello vario Società telegra- 
fiche. 


Vienna. — Il giorno 10 fa 2i passaggio a Viezna 
il prizcips Alemandro di Bulgaria. 

Egli va a Londra per assistere allo noza del fra- 
tello. 

x, L'imperatore, prima che abbiano a comineisre 
le'grandi menovre, accompagnato da varii mini 
uogheresi e dal bano della Croazia, farà un viaggio 
per visitafo la Croazia < la Slavonia. 


s'intrattercà a Gastsin 
Ischl avrà lucgo fra 


Buda-Pest. — Il ministero degli Honveds.e 
quello della guerra si sono accordati di presentare al 
Perlemento una leggo in baro alla quale viene chis- 
meta anacalmente sotto ls armi anche la quinta elasse 
della Landwrehr non essendo la querta classe più 
suffisiente. 

trieste. — Si fanno studi importanti sulla pesca 
nelle aeque del litorale. 

Credesi generalmente che si voglia dare sviluppo 
locale a quell'indusiria per escluiera l'elemento e 
siero. 

Berna. — Il 25 ottobre 1885 avrà luogo la vo- 
tazione universale sulla revisione degli articoli 31 © 
32 della costituzione: riguardanti la quisiioze deli’el- 


jo federale approvò la proposta dei giu- 
approvata dsl procuratore 
di sospendera cicò la 


A PROPOSITO DI BRICCONI 


E quando ebbi finito di leggere il volume (un 
‘volume în gran formato, certa di lusso, caratteri 
pitidissisi, e una larghezza di margini da far 
venire l'acquolina în bocca a un bibliofilo) battei 
col palmo della mano sulla copertina color verdo 
pisello, ed esclamsi : 

— Leggendo un libro di scisento sessanta pa- 
gine, so ne può cavare questo prezioso insegna- 
mento: di risparmiare ai lettori la noia di rias- 
sumerlo. 

Messo a covare il libro con decreto del ministro 
degli esteri fin dal 45 ottobre 4831, non fu licen- 
ziato alle stampo che nel dicembre 1834, ed è ve- 
nuto în luce, a un bel circa, all'antivigilia della 
caduta dell'onorevole Mancini, a si potrebbe chia: 
marlo il canto del cigno dell'ex-ministro. 


rina nuova scintille. Dall'aliro lato della 
gnor Goffredo esclamava, guardando il 
— Ballo... incomparabile. 

“Seduto sopra una sedia vicino alla biblioteca, il si- 
gnor Franklin si stirava la berba guardando ansiora- 
mente verso la finestra. L'oggetto della sue contem- 
plazione era milady ehe voltara le spalle a tutti, 
sgualcendo fra lo dita l'astratto del testamento del 
colonnello. 


tavola, il si- 
diamante : 


Milady si voltò quando le. domandai le suo istra- 


compresi che c'era in aria la minaccia latente di una 
burrasca. 

— Venite nella mia camera fra una mer'ora — ni 
diszo, — Debbo parlarvi. 


ignor Franklin avevamo fatto lsggiù, vicino 
alle sabbie mobili. 

TI dono della Pietra di Luna fatto da suo fratello 
@ sua figlia, era una prova che essa lo aveva trat 
tato troppo duramente ? O nascondeva invece un par- 
verso disegno abilmente calcolato? 

Queste due domande erano assai imbarazzanti per 
tina madre. E intanto la figliuola, ignara di tutto, 
eta felice del regalo ricevuto. 

Prima che io, seguendo l'esempio di milady, u- 
sciesi del salotto, la signorina Rachelo, sempre piena 
di riguardi par il vaschio servitore che l'evera vo 
duta nascere, mi chiamò e mi dise: 

— Guardate, .- vi piace? 

Dalla finestra aperta la Iuse bstteva direttamente 
sul diamente che scintillava irideggiando. Era grosso 
come un uovo di piccione, e Î1 suo splendore era 


‘meraviglioso. 
Aneh'io, lo confesso, ero affascinato come la si- 


gnorina Racliele e le signorine Ablewbile. Sola- 
mento il signor Goffredo non avera perduto il suo 
sangue freddo, e notando il mio entusiasmo mi disse: 

— Vedete, mio caro Betteredge, quello, in fine 
dei conti, non è che un semplice pezzo di carbone. 

Dicendomi questo, il degno filantropo non pensava 
evidentemente che ad istruirmi. Ma invece, colla pa- 
rola carbone, egli mi richiamò in mente fl prazzo. 
Quindi uscii per andare a dara gli ordini al mio 
battaglione di servitori. 

Una mezz'ora dopo, secondo l'avviso ricevuto, andai 
in camera di milady. 

Fra la mia signora e me ci fa una eonversarione 
simile a quella reva avuto luogo vicino alle 
sabbie mobili fra il signor Franklin e me. Con questa 
sola differenza che io non parlai nè poco nè punto 
dui giocolieri indiani, non parendomi che ci fosse 
ragione di dare a milady questa causa di inquie- 
tadini. 

- Il risultato del colloquio fa questo: sequisiai la 
convinzione ehe milady non credeva punto alla ge- 
nerosità del colonnello, credeva molto, invece, alla 
sua perfidia, e che avrebbe cercato per mare © per 
terra l'occasione di togliere a sua figlia il pericoloso 
gioiello, e sotirarla coml a tants minaces e-alla me- 
ditata vendetta del colonnello. 

Uscendo dalla stanza di milady incontrai il signor 
Frasklin, il quale ini domandò se potevo dirgli 
dove fossero la signorina Rachele e il siguor Goffredo. 
Io risposi chs noa lo sapevo, ma nascosi îl mio pen- 
aiero che potessero essere insieme. 

Il signor Franklin però dovette avere la stersa opi- 
nione mia, poichè si stirò i befli, ed entrò rella bi 
blioteca, sbataechiandons la porta con violenza. 

Quando fu tutto pronto, io andaî -per mettermi în 
gran tenuta, e Penelope venne, come al solito, a farmi 
il fioceo della cravatta bianca; 


Min figlia era di buon umore, è mi ascorai che 
aveva qualche eosa da dirmi. 
— Buone nuove, babbo - mi disse - buone nuove. 
— Come sarshbe a dire? 
— La signorina Rechele l’ha rifiutato. 
— Ma chit 
— L'uomo delle società di beneficenza, il rigaor 


Goffredo. lo lo detesto, perché ha cereato di supplan- 


tare îl signor Franklin. 

Se iò avessi avuto la respirazione libera, non avrei 
mancato eertamente di proiesiare contro il modo 
di tritare sconveniente che mia figlia usava verso n 


dendo ambedue. Al ritorno camminavano , ciascuno 
suo, serii quanto mai ri può essere, e non 


| per conto 


Qui avrei protestato di nuovo; ma questa volia 
mia figlia teneva la spazzola da testa, e lo sus im- 
pressioni si traducevano anche in questa: operazione. 
So fa soi calvo, 0 lettore, intendersi fl sipplizio che 
io sosteneo; se non sei calto, ringrazia la Provvi- 
denza di averti lasciato una difesa fra la testa ed 


> che si 
la leggo che co) 
‘fino el 50 per 100 dell'attuele 


| sarebbe fatto frate. Ma sì può essere 


studi, promossi dall'onorevole Ming; z 
alla conclusione d'un progetto Gin 


ressato a una legislazione di libertà. 
E se è vero che gli propositi diplomatici ny 
sano, e i buoni progetti di leggo rimangano. 
piccolo titolo di onore per © succeda 
oo dimesso far suo tale © qualil progsi 
è presentario e tario discutere in Parlamento, 
Dal suo posto di deputato, l'iniziaiore da £) 
segno di legge potrà spiegarso ® difenderlo. Ca; 
Goldoni stizzito, se dobbiamo credere a Pacl,, 
rari nelle Sedici commedie, disse una sera pm 
dendo il manoscrilto dell'Eréde Fertuneta permy 


biale benevolenza: «meglio avvocato che ni 
stro » © Pasquale anche questa volia arzì sin 


ragiore. i 


Volgarizzando il tema, por i profani nin 
Simo, io direi che una legge sull'ostradi È 
consegna cicò di delinquenti Îra Sisto 09 
‘quando sono reclamati, è in certo modo la sin 
guardia dell'ospitalità. 

Bel sugo a' tempi nostri imitare îl vecshioSh 
Ruiz dell Ernani, che nasconde in un arma 
fivale perchd Carlo Y no abbia il gusto di 
tagliare la testa. Non si viola nessuna 

farale, nessuna legge d’umanità, facendo 
pognare con i carabinieri fino al ci 
che dopo aver commesso nel suo paese 
Viene a rifugiarsi in casa nostra. 

Ma quella consegna deve essere ci 
cautele; quel delinquente, vero è 4up) 
deve trovare nemici dove sperò prot 
in casa nostra, fece assegnamento sali 
della sua persona, immaginò di poter m: 
fendere presso di noi la più preziosa, la piùen 
delle libertà, la libertà individuale. Ezi è a 
pure contro nostra voglia, ospità 
falità è sacra, fin dove l'osservanza di 
gole nen offenda i diritti inaliena! gli 

Sparito da quasi tutte le legislazioni modermi 
diritto fendale d'asilo, nessnno Siato veramui 
civile rifiata di stabilire norme per la esi 
dei rei. Ma la ma 


tassativi di legge. 
E così vuol fere il governo italiano; 
fatto col disegno di legge proposto dal 


Chi pensi poi che per i trentatrà ari 
leggo è occorso un volume illustrativo di pi 
seicento pagine, ricco di sapienza e di acume, o? 
le grandi questioni del diritto trattate de ura Ce 
missione si aggroppano esi snodano in una ser 
di discussioni interessanti, che fenno capo alt 
riconoscinta necessità di stabilire 
stradizione, deve concludere che 
ospitalità è una bella cosa, ma 


La spagnolesca generosità del v 
commuove, non c'è che dire; e renza 
asilo in un convento, il padre Cri 


il dirittodi 
foro non si 


ospiti c farabutti; e il sentimentalismo ed ll & 


dice penale dirado vanno d'accordo, come le leggi 
che regolano il dramma ed il romanzo, sono W 
po’ diverse da quelle che compariscono nel bol 
tino della Gazzetta ufficiale. 

4 Questa cicalata non è, e non poteva essere cit 
un'annunzio. Ma chi abbia la tentazione, co* 
P'ho avuta io, di scartabellare e di leggere il voluss 


 _ _ —————__.___si 


signorina Rashele si voliò, pronta come un 1a5p 
< Voi avete aeeetiato l'invito di mia madra, e "° 
dovete riunirvi aî nostri amici. Ameno che 201 1 
fliate promuovere uno sandalo, è eridente che 5% 


poi parve raddoleirai : « Dimentichiamo l'armmti 
Goffredo, disse, e rimaniamo eugini ed amici ». lì 
steso la mano ch'egli baciò, ciò che per pete 1? 
avrei trovato molto ridicolo, poi lo lasciò. Riti 
qualche momento ancora al posto ove si troni 
scavando la sabbia col tacco, e non avreste Di 
veduto un uomo più sconfitto di lui. « Senza guò> 


Se intendeva parlare di sé in qual modo, avera PI 
fottamente ragione! perchè è agarbato e gofto. E° 
fine di tutto querto, papà mio, sarà la viticria 

— - 


Franklin. 
Nel suo enttziarmo Penelope mi aggiotò wa © 


denti. 

Ripresi il malauguraio oggetto e mi posi i. 
di rimproverere severamente a mia figlia una ibe* 
di linguaggio e di opinione della più disdieerol, * 


Ma prima che potessi parlare, il rumore delle & 
rozze mi trattenne; gli invitati arrivavano ; Ponti 


mia torta era rosza come il gurcio di un 
cotto; quanto alla tenuta, io Rom avrei potzio 
vestito più decentemente di quel che fossi. 


tar 


IR 


que cat 


Be 


costretto a rimanera ». Ella fee ansora qualche pis — 


senza punto garbo »-brontolava rientrando in 0 


timo colpo di spazzola più înfuoeato di tutti i [rW* 
É 
in sE 


faggl. 
i gio. 
Infilai il mio abito è mi guardai nello spacotio li (7 


troverà da imparar molto nella bella introduzione 
di più che cento pagine, dettata dal segretario 
della Commissione ministeriale cav. Emilio Pue- 
cioni: pagine notevoli per la Incidità dell’esposi- 
zione, e per la diMooltà felicemento superata di 
dare forma attraente a un argomento così grave 
è passabilmente noioso. 

Fossi altrettanto riuscito io a farmi leggere! 


La: 
SPORT 


La Società dello corso in Roma ci comtinica la 
riziono dei prodolti nati in Ilalia nel 4885, 
iusa il 30 giugno 1885, per concorrere al Derby 
Bal: del 1888 (premio lire 24,000). 
4. Filiberto, puledro baio (da Aùdred o Scobell 
Picticla), di Ranieri Galletti, Pisa. 
‘ainbow, puledra saura (da Girmanicus e 

ela sir) del principe di San Mauro Potenziani, 
Bota 
3. Night Mare, puledra baia (da Scobell © Lady 
lara), del principo di San Mauro Potenziari. 
4, Aztileà, puledra baia (da Basile o Giengarrj 
Terreur), del conte Emilio Tarati, Milano. 
5. Ast>r, puledro baio (da Glengarry e Arabie), 
[|] conte Emilio Tarati. 
6. Réréda, puledra baia (da Paul's Crag e Ri- 
), del cap. Grifo, Gubbio. 
Massaua, puledra baia (Ja Paul's Cray ed 
joleuse), del cap. Grifo. 
8. Lucitia, puledra baia (da Adonis e Marinella), 
el cav. Cesere Bertone, Roma. 
9. Lucil'o, puledro sauro (da Arc e Europa), 
Uol cav. Cesare Bortone. 
10. Corsara, puledro satiro (da Arc 6 Desde- 
ona), del cav. C.sare Bertone. 
11. Polla, pulodra brio cseura (da Arc e Fi 
se), del cav. Cesaro Bertone. 
. Lakme, puledra seura (da ‘Arc o Fatmd), del 
av. Cosere Bertone: 
13. Tribunt, puledro baio (da Hamlet e Ére- 
1 III), del cav. Cosere Bertone. 
14. Pillola, puledra morella (da Austerl 
izia), del conte Denis Talon, Bologna. 
15. Tredici, puledro baio (ia Andred o Scobell 
Trebba), del conte Denis Talon. 
poledra bai (da Tic Gunner o Ma- 
14 , dl generale lanocenzo Guaita, Bologna. 
47. Giglio, puledro baio (la Sccbell e Orpheline), 
li Tommaso Rock, Pisa. 
48. Serino, puledro baio (da Scclell e La Dur- 


e Pi 


N., puledro baio (da Flarius e Lerida), del 
merchese Fassati, Milano. 
21. N., puledro bsio oscuro (da Mardea e Fillz 
du Régiment), del cap. Fagg, Ruma. 

22: N, puledra saura (da Anbergris © Lady 
London) de! cap. Fagg. È 

23. N., paledra baio oscura (ia Trappist e Rye- 
gras), del cap. Fagg. 

Î 24 Caledonia, puledra siura (la Cramoisi e 
Roman Princ3ss), di Carl» Guglielmo Piowden, 
Roma. 

25. Canosa, puledra baia (fa Cramoisi © Prie- 
stess), di Carlo Guglielmo Plowien. 

28. Rubicon, puledro baio (da Cramoisio Night 
cap), di Carlo Guglielmo Plowden. 

21. Bruto, puledro ssuro (da Hamle! © Miss 
Lander), del generale Agei, Roma. 

28. Saffo, puledra baia (da Hamlet e Afala), del 
generale Agei. 

29. Numa, puledro sauro (da Hamlet e How- 
tawodie), del generale Agei. 

30. Marco, puledro baio (da Scobell e Eoa), del 
generale Agei. 

31 Elia, puledra baia (da Senalor e Bonanza), 
del generale Agei. 

32. Tito, puledro sauro (la Hamlet e Redpole), 
del generale Ageî.- 

38. Ironix, puledra saura (da Austerlis e Irene), 
della Rezza di Sansalvà, Torino. 

34. Gradasso, puledro ssuro (da Andrei o Sco- 
bell o Austerlitz e Frangipane), della razza di Car- 
mignano, Firenze. 

35. Fiordispina, puledra baio oscura (da Scobell 
0 Outarde), razza di Carmignano. 

35. Morgana, puledra baia (da Scobell e San- 
garre), razza di Carmignano. 

37. Agascello, puledro baio (la Yell Oak e 
Sornelte), di Autonio Trentini, Ferrara. 

38. Carminiella, puledra boia (da Yellow Oak e 
Lady Anne), di Antonio Trentini. 


Il regio Yacht-Club itsliano (sezione Elbens) ha 
pubblicato il programma delle rogate che avranno 
luogo a Portoferraio nei giorni 8, 9 e 10 agosto 
prossimo. 

Esse furono così stabilite : 

Sabato 8 agosto. 

Gara dei Realì di Savoia per Yachfs a vela, 
dallo 15 tonnellate în su. 

4° premio : oggetto d’arte, dono di Sua Mrestà 
il Re, medaglia vermeille © diploma R. Y.C. LL 

2° premio: oggetto d’arte, dono del principe di 
Sirignano, o diploma. 

3° premio : oggeito d’arte, dono della sezione © 
diploma. 

Gara di Portoferraio per Yachts a vela, dalle 
5 alle 45 tonnellate. 

Gara di Marciana-Marina per Yachfs a vela, 
inferiori alle 5 tonnellate. 


FANFULLA. 


Domenica $ agosto. 

Dalle ore 9 del mattino alle 2 pomeridiane tl- 
mano aperla la fiera di beneficenza. 

Gara di Rio nell'Elba per imbarcazioni a quattro 
remi, appartenenti a bastimenti ascritti al com- 
partimento di Portoferraio. 

Gara di Marciena-Castello por gozzi a quattro 
remi, ascritti al compartimento di Portoferraio. 

Lunedì 10 agosto. 

Gara di Rio-Marina per latini pontati, ascritti 
81 compartimento di Portoferraio. 

Gara di Porto-Longonè fer Îancia e canotti a 
vela del comparlimento di Portoferraio, noù asoritti 
al R. Y. C. L, e non superiori a tonnellate 1 1;d. 

Alle ore 9 pomeridiano illuminazione a faochi 
di tengale dell’antico castello Volterraio. 

Grandi regate di crociera da Napoli a Porto- 
ferraio, e da Porlcfarrsio a Livorno. 

Eulro la prima settimana di agosto arriro a 
Portoferraio degli Yacks che prendono parte alla 
regata di crociera da Napoli. 

E nelle oto pomeridiane di martedì, 11 detto 
mese, parienza da Portoferraio degli Yachts in 
crociera par Livorno. 

1 promi da assegnarsi aî vincitori delle duo cro- 
ciere saranno descritti nel programma ufficiale 
della direzione centrale del R. Y. C. LL 

La regato suddelte si fanno in conformità del 
regolamento R. Y. È. I. La Commissione marit- 
tima si riserva di apportare al presento progrsmma 

ito quelle modificazioni cd eggiunto che crederà 
necessarie. 

Le inscrizioni si ricevono, sino al giorno 2 del 
Prossino agosto, in Genova alla s0%e centrale del 
R. Y. C. L; = in Livorno, Civitavecchia e Napoli 
alle sedi delle sezioni locali; — in Portoferraio, a 
tutto il giorno 7 di detto mese, presso la segre. 
teria della sezione Eibana. 

La Società di Navigozione generale italiana ha 
concesso il ribasso del 50 per 400 per tutti coloro 
the vorranno assistero a queste regate; per i pi- 
roscafi che fanno il servizio tra Livorno, Piom- 
bino e Portoferraio. 

I biglietti di andsta © ritorno da Piombino ‘l- 
T'Siba, sìranno valevoli dalla sera del 7 alla met- 
fina del 42; e quelli da Livurno dalla mattina del 
9 alla sera del 10 agosto prossimo. 


per martedì 

fari sera si termo tma conferenza in Campidoglio 
tra i rappresentanti la Società dell'acqua Marcia, il 
indaco, l'assessore Simonetti e diversi consiglieri, 
allo scopo di-rivedere la convenzione e apportarvi 
lo modificazioni suggerite dal Consiglio comunale. 


+ Abbiamo pubblicati i nomi dei nuovi laureati in 
legge Ora prbblichiamo con piacere i nomi degli 
studenti che sono statî proelamati dottori in medisina 
a chirurgia. Sono i siguori: 

Antogsoli Alfredo — Areengeli Uballo -— Basso 
Bartolomeo -— Busesti Agostino — Campili Giuseppe 
— Capperozi Angalo - Colasanti Fraucetco - Coletti 
Camillo — Ds Rossi Augusto — Da Nicola Igaezio — 
Da Viti Cesere — Egidi Tito — Falici Frencezeo - Fe- 
liciotti Francesco — Giordani Antonio — Imassi Fran- 
cesco — Malagola Ssiuraino — Morghen Guglielmo - 
Menatti Attilio - Paolucci Giussppa — Pontiesceia 


Merio - Pensuti Virginio — Rossi Maurizio - Rieolf 
Alesanzro - Spada Mario — Salratori Ginssppe - 
Sina Giuseppe - Tartuferi Nicola — Urbani Evandro 
lotti Csrlo. 


XX, Iarì è pariito per la Spegna il dottor Rumo, 
della Regia Uairersità di Napoli, con spesin'e inca- 
rico del ministro dell'isirazione di riferira sugli espe- 
rimenii dell'inocu'azione eolerica pratissti a Valenza 
dal dottor Ferren. 

x, Domani il municipio porrà in vendita le due 
areò situato innanzi sl palazzo Chigi. 

La avperficio è di 840 metri quadrati, e il prezzo 
d'incanto è stabilito in lire 700 al metro quadrato. 

Si dice concorzersano all'acquisto la ditta Boo- 
coni'o una ditta costruttrice coll'intenzione di fab- 
bricare due grondi casamenti ad uso di caffi-risto- 
rante. 

dh Errata-corrise. 

Nella lettera del dottor Siciliani, ‘puvblieata ieri, 
incorse un errore così poco visibile che diventa ma- 


« to il vaccino în pustola a bambini 
affetti da vaiuolo nero... » 

Ma, viceversa, il dottore aveva seritio : 

<... bambini affetti da vainolo vero ». 

Della bestemmia scientifica domandiamo stusa al 
dottor Sioilieni. 

», È stata compiuta l'istruzione suppletiva del pro- 

riso di Sommeruga. 

Gli etti sono stati rimessi alla sezione di accusa, 
la quale deve decidere se la causa sia di competenza 
della Ascisio 0 del tribunale sorrezionale, © so sia il 
caso di scsordara la libertà provvisoria. 


prossimo novembre la Società del Lazio 


cietà romana delle corse ha concesso l'uso dell'ippo» 
dromo. de ì 

‘Sì correrazno un criferium, uno sleepie chase, due 
corse piane e un Omnizm, com prerai che varieranno 
dsile tremila alle mille lire. 


terrà una riunione di corse alle Capannelle: Ja So-- 


Progiittms dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
era, ih piotza Colonna, falle 9 alle 11, dal concerto 
‘comunafé i 


Marcia del concoreo — Vessalle. 

Inno — Il Gottardo — Ponsbielti. 

Ouverture — Oberon — Weber. 

2° Marche aux flambesur = Meyarbeer. 

3° Marche aux flambeauz — Meysrbear. 

2° Otvoriura — Vessella. 

Valiser — Civismo — Strausa. 

Poléa — Fiutto Danubiano — Strauss. 
Temperatura. 

All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 

esatigrado segasva oggi un massimo di gradi 31.5. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero 0 sorpaasarono nella gio» 
mata di ierì i 30 gradi 

Belluno, 30 — Torino, 30 — Siracusa, 30 — An- 
cone, 30.3 — Forlì, 30.6 -— Paisrmo, 30.9 — Ve. 
rona, 31.2 — Roma,+31.7 — Modena, 3; 
gliari, 32— Alessandria, 32.8 — Parma, 32.9:— Fi- 
renzo, 33.2 — Milano, 33.2 — Camarino, 35.1. 
—____->&6 


Partenza del signor cav. Casanova. 


Siamo dolenti di dover annunziare la parlenza 
del signor cav. Casanova, direttore dell'Agenzia 
dei vagoni-letto, il quale è stato richiamato alla 
Sede principale în Parigi. 

Il medesimo dovendo lasciare la nostra città, 
ha dato incarico di vendere tulto il suo mobilio 
al noto perito signor Stella, il quale” porrà tutto 
all'asta lunedi 13 elle ore dieci e mezza precise, 
rilasciando tutto al miglior offerente. La vendita 
verrà eseguita in via Cavour, 23, mezzanino. Glî 
oggetti sono elegantissimi e ben lavorati. Chi vuol 
fare buoni affari, non perda simile occasione. 


——___——_———m€6& 

Per la Tosse e l'Etisia sono raccomandate 
le Pillole di catramina del Dott. Perigord citate in 
quaria pagina. 


TRE GRANDI VENDITE 


Ricordiamo lo tro vendite în via Nazionale, 40, 
di cui abbiamo parlato ieri, © che incominciano 
domoni, 43 corrente, alle 40 ant. Tuito mobilio e 
tappezzeria che guarniva l'appartamento del signor 


tateeradiggioio: Ì 
NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) . 
Parigi, 12 

Si nratenda nb eis stato risalato cotta nu ANNO 
è che lord Grenvillo abbia rifiutato 

Sì sarebbe scoperta la traccia della morte di 
Elisa Boehmer dopo sortita dalla casa di Pel. 

Taxil si sarebba sottomesso alla Chiesa. 

È contraddetta la notizia della morte del Mahdi. ! 

Firenze, 12. 

Ieri sera l’oltuagenaria marchesa Piccoleliis, 
gentildonna conosciutissima, fornavasene a casa 
dalla passeggiata quando la sua carrozza ricevette 
improvvisamente l'urto di un fiacre. I cavalli si 
spaventarono e sì diedero a precipitosa fuga 
rompendo il timone. 

Qiando vennero formali, la marchesa era sver 
nuta nella carrozza. Venno trasportata subito a 
case, ma dopo un'ora moriva in seguito ad aneu- 
risma. 

Ogni classe delia cittadinanza deplora la perdita 
crudele. 

La questura è alla ricorca del firccheraio che 
fa causa della disgrazia. 


Domodossola, 1? (4 S.) 
R. il principe di Napoli. 


È gionto S. A. 


È esatto che il ministro di grazia e giustizia 
scioglierà il commissariato dell’Asso ecclesiastico. 

Per dare esecuzione a questo suo intendimento, 
Ponorevole Taiani non si servirà di un decreto 
reale come è stato detto, ma applicherà sempli- 
cemente la legge, che stabilisce la coppressione 
del commisssriato per il prossimo ssttembro. 

L'onorevole Taiani provvederà invece con de- 
creto reale al modo di ammiuistrare Asso eccle- 
siastigo, ed alla sorte degli impiegati cho fanno 

| attualmente parte del commissariato. 


nel 4° luglio essi presiedettero duo classi del giurì 
internazionale, e il signor Michela vi fanziorava 
da segretario. 

Togliamo dal Bollettino delle Finanze, Ferrovie, 
ecc., oc» l'elenco dei presidenti eletti dallo di- 
verso Commissioni istituito par l'esecuzione della 
legge sullo convenzioni : 

Per il riparto del persorale - Comm. avv. Mari 
Adriano. 

Per il riparto del materiale ruoicbile e d'eser- 
cizio e degli approocigionamenti - Comnì. îng. Pas- 
serini Dionisio. z 

Per Vesercisio comune - Comm. ing. Bussi Ga- 
briele. 

Per la consegna dalls linee Adriatiche — Cava: 
liere ing. Parodi Cesara. 

Per la consegna delle lines Mediterranee - Come 
mendatore ing. Baccarini Alfredo. 

Per la consegna delle lince Sicule - Ing. Viviani 
Alessandro. 

Per la consegna e valutazione del materiale ruo- 
tabile all’ Adriatica - Cav. prof. Colombo Giuseppe. 

Per la consegna e valutazione del materiale ruo- 
tabile alla Mesrranea - Comm. ing. Morandini. 

Per la consegna è tolutazione del materiale ruo- 
tabils e di esercizio alla Sicula — Ingegnere Porra 
Francesco. 

Per la consegna e valutazione dei materiale di 
esercisio alla Adriatica - Professor Loria Leo- 
nardo. 

Per la consegna e valutazione del materiale di 
esercizio alla Mediferranca - (Non nominsto). 

Per la consegna e valutazione degli asprovvigio: 
namenti alla Adriatica — Cav. ingegnere Audinot 
Alfonso. 

Per la consegna e valutazione degli approveigio» 
namenti alla Mediterranea — Parodi Lorenzo. 

Per la consegna e valutazione degli approveigio- 
namenti alla Sicula - Salemi-Pace. 


— I 
Stabilimento Balneario di Porio S. Giorgio 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


DERMO-SIFILGIATRIA 


E GINECOLOGIA 
" DI GADDO - Via Palermo, 48 


é ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FURICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi azciso in quaria pagina) —(A) 


cas 


por Hi faporicazione dell'acqua di Solta 


SELTZOGEN® csi Bejipe 
guest? bio è semplise, @ fasila a 
ndfgiare cd a iemportare 
{Acqua di Selte sì pi 

Nesta imbarazio per aprira © shiudars l@ viti 
RISULTATO GARANTITO 

Apparesshio da | bottiglia «10 0 e. ne 
n) > ” 


» 5 » 
Ad ogai spparsechio va unita l'isisuzione p er l'uso 
Inbaliaggia gratia. e 
i vaglia alEmporio Franeo-Ite- 
pirigre, domande o aste, via del Corso 1S8-i84, 
è via Frattina, 84-5; 1a Fironss, via dei Panzani, 28. 
_——————— 


CURATE LA VERA IGHNE DEL CORPO 


+6 


BAGNI a dossie. 
BAGNI a sedia (somieupio). 
BAGNI parziali per Drasaia, ese 


BAGN 
BRAGG e RUb 
" 
Dietro rishiszia ni spedissono disogni @ premi rela 
ipa = 
Dsposiio presso l'Emporio, Franso-Jisliano Fiazi e 
RiRaRAlIO 1h Roma, via dal Conto 355-154 0 via Frat 
tina 34B — in Firsnzo, via dai Panzozi, DB 


L'ENPORIO FRANCO-TALIANO — 


FINZI H BIANOHELLI 


ROMA 
Via del Corae, 153-154 


Con decreto di ieri è stato collocato a riposo il 
cavaliere Colombo, capo-divisione prosso il mini- 
stero di agricoltura o commercio. 


Jerì fu spedito per la firma reale il decreto che 
dà esecuzione al nuovo regolamento sulla legge 
del credito fondiario. 

Appena firmato, sarà pubblicato della Gassetta 
ufficiale, © quinti le Banche di credito che voles- 
sero esercitara il credito fondiario dovranno ese- 
guire le operazioni relativo în base a questo re- 
golamento. 


L'onorevole Grimaldi, tenendo conto d-Ile os- 
sorvazioni contenute nell’altimo rapporto sull’an- 
damento dell'istruzione industriale superiore, si 
propone dare a questa una ‘base più larga, af- 
finchè si possano avere ancha in Ialia abili di- 
rettori di opificii industriali, e valenti professori 
per le scuole di arti © mestieri. 


fre Pomps in tuttii generì e dimensioni per uss 
Sira ieo Pratico ad ‘iftoriiale @ da meendi, delle 
i ico Rich. Langenzionen a 


Baskar 


TEATRI 


Come annunziammo, ebbe luogo jeri la gara per il 
consorso Boisselot, nel liceo musicale di Santa Ce- 
cilia. 

La Giunta esaminatrice, dopo aver esiernato al pro- 
fessor G. Sgambati e a tutti gli alunni che presero 
parte alla gera lo più ampio lodi per gli splendidi 
risultati della clazse di pianoforte perfezionamento, 
addivenne ella votazione. Risultarono all'unatimità : 
Boisrdi Francesco di Isnello in Sicilia, premiato; 
Ferrata Giuseppe, accessit. Ebbero l'ammissibilità sc= 
notevole nimero di voti: Cristiani Giuseppe, Zuscani 
Giovanni, Raffi lia, Trotti Virginia. 

x Il Faust quest'anno non è nato a buona lune. 
Atche ieri sera lasciò qualche cosa a desiderare, per 
‘tun’ostinata indisposizione del tenore Maazanet e per 
lo sciopero dei bandisti del pelsoscenico. Ma la se- 


A-proposito della nostra notizia relativa all’as- | rata era in onore della gentil Margherita signorina 


senza dei giureti italiani da Anversa, i signori 
! Pinchia e Vimercati ci tejegrafano di colà, che 


Dotti, e a lei toccsrono moltissimi applausi e molti 
fiori. La signorina Dotti è un'ertista meritevole di 


di 


acene un po meno democratiche dell'Alhembra, per- 
ché ha gusto, ba metedo, ba vocs simpatica ed in- 
ionata, ed ha avvenente figure: né querta cosa dav- 
vero guaste, specialmente în un'opera che può dirai 
r'idillio amoroso per eceell 4 

agi all'Albambra dovrebbero esseri due rappre: 
i: il Rigolsito alle cinque e mezzo, il Faust 


2, Dee rappresentazioni le avremo oggi al Co- 
miinzi: alle 5 col Masir'Anforio del Marenco e il 
Casino di campagna, elle 9 con l'Andreina del 
Serdou. 

E domeni sero luzedì avremo el Costanzi il nuoro 
dramma di Stefano Interdonato: Malacarne. L'autore, 
come îl manifesto ennunzia, assisterà ella rappresen» 
trtzione. 

La serata d'onore del cav. Garzer el Costarzi avrà 
luogo mercoledì conun programma ghiottiszimo : Un 
cuoco politizo, scherzo eomico del francese, il Marito 
di Babette di Meilhso 6 Gillé, e l'Ordinanza per 
mez?ica di R. Cianchi. 


, Fuori Rome. 
erto ci e 
« Malacarne 
del Sole dalla drammatica compagnia Diligenti, ha 
aruto lietiasimo successo. Tutti ri secordazo 
vare în questo dramma un progresso noierolissimo 
dalle Sara Felton, e di più l'esimio nitore Luigi 
Monti ha interpretato in modo incomparabile îl ca- 
raltare dal protsg: 
< E mentre all'Arena del Sole trionfa Malacarne, 
all'arena del Pallone, ove egsze la compagnia egue- 
esire Corini-Pinta, sollevano entusiasmo i maravigliosi 
esercizi di equilibrio 
con incredibile presisi 


Spettacoli d'oggi. 


da Bologne, ff: 


IBRA — Ore 9. — Fa: 


PELEGRAMMI STEPANI 


MADRID, 41. — Cavovss del Castilo, presi 
dente del Consiglio, ha letto al Senato ed alla Ca- 
mera dei deputati un regio decreto con cui ven- 
gono sospese lo sedute delle Cortes. 

MADRID, 12. — Romero Robiedo, ministro del- 
l'interno, persiste nell’intendimenio di dimettersi. 

MANFREDONIA, 12. — Il primo treno inangu- 
la ferrovia Foggia Manfredonia giunga a- 
desso (ore 7 35 antimeridiane) in questa stazione. 

La popolazione è festante ci acclama al re ed 
al governo. 

MADRID, 11. — Vi farono disordini in alcune 
località, causa il dazio consimo. A Lendasa un 
soldato fa ucciso e fro feriti da colpi di fucile. I 
soldeti uccisero tre persone e no îerirono grave- 
mente quattori 

CAIRO, 11. — Il generale Blackenbury telegrafo 
ieri da Fatmeh aver egli ricevata una lettera da 
un negozianto di Handak, in data dell’8 corrente, 
la quale annunzia che il Mahdi è morto, e chei 
suoi porfigiani si sono battuti fra loro. 

Un altro dispaccio del ganerale Blackenburs, 
in dsta di stamane, annunzia l’arrivo di un sol- 
dato egiziano che assicura axere veduto ad Abudon 
il 1° corrente un arabo proveniente da Khertum 
che confermò la notizia della morta del Mahdi. 

PARIGI, 11. — Un dispaccio del generale Courcy 
annunzia che i rinforzi cominciano ad arrivera 
dal Tonchino. Un batta; tori custo- 
disce la cittadella insieme agli zuavi. Vi sono al. 
cune bande nei dintorni di Huè. Fa trovato un 
nuovo tesoro. La cifra totale dei tesori rinvenuti 
ascendo a dieci milioni di franchi. Il re si trova 
al di là di Camlo, prigioniero di Thuyet. La re- 
gina madre, gli zii del re, i principi e molti man- 
darini domandarono di ritornare sd Hu. 

PARIGI, 11. — Un dispaccio del governatore 
del Senegal în data 9 corrente, dice che i negri 
attaccarono î Francesi il 31 maggio n: 
a Nisgassola e Figuire. Rinforzi furono 


sorti. 

Un dispaccio del governa! 

cento annunzia 

n “ranquillità è ristabilita 21 Nord del Cm- 
bodge. Parecchi capi insorti sì sono sottomessi. 
Gli altri si preparano a sottomettersi >. 
MILANO, 11. — Proveniente da Venezia giun- 
sero oggi i principi egiziani Abbss B:y e Me- 
hemet Aly con numeroso seguito e scesero al- 
Hotel Milan. di 

VENEZIA, 11. — È arrivato îl generale Wol- 
seley a bordo della navo Iris. 

PARIGI, 12. — L'Intransigeant pubblica una let 


tore della Cocincina in 


tera di Billing, il quele constata che, prima della 
caduta di Kbartum, il Mahdi offerso di lasciare 
libero Gord: mediante un prezzo di ri- 


scatto di 1.250,00 franchi. Billing trasmise tsle 
proposta del Mahdi a lord Lyons. Il ministero în 
glese la respinse. di 

SIMLA, — Il governo dell'India ricevette 
l'assicurazi lo î negoziati fra l'Inghilterra e 
la Russia procedono bene. 

NAVARINO, 42. — Ieri è giui 
italiana. 


la squadra 


Bosuvanroni Savanma, gerente responsabile. 


Gccasione Favorevole. 


Vendita della opere del P.re M.ro Alberto Guglie 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mox- 
nier, Le 6. 
Fortifiazioni nella spieggia romena — Un volume di 
pagine, L. 2 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cant. 50 par l'affrancarione postale. — 
Invitido sole L. 9, -2i hanno le tre opere franche di 


Franco lta- 
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renze, via de' Pan- 
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1 sani 26. 
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QUERIMONIE 


| Piccolo di Napoli ha ‘eritehitefttente ragioni 
vecchia leggenda del brigantaggio italiano; ri- 
dernata secondo la ricetta del romarizo ‘da ap- 
dice, fa oggi lo spese agli articoli dei: giornali 
i, i quali si ccompano.» ‘bontà loro: => delle 
o d'Ttali 
Per il Figaro, per il Gautoîs, per l'Ecénement, 
r tutti i fogli d'un certo colore e d'una certa 
tegoria, i‘ventotto milioni di cittadini della po- 
ola sì ripartiscono in un determinato ‘numero 
associazioni di malfatiori, che sì reggono ‘con 
po statuto speciale, che operano. nell'ombra; e 
mistero, © si rivelano di tanto in tanto collo 
Blpore improvviso di qualche immane, delitto 
ompagnato dalle circostanze più stravagante 
into raccapricolanti. 
dar retta a loro, l'italiano del 1885 veste an- 
il costume iradizionale di Rinaldo Rinaldi: 
i Giuseppe Mastrilli, procede armato di pistole 
di pugnali nascosti in tutte lo tasche, © di boc- 
1 smerigliate contenenti il veleno dei Borgi 
Acqua Toffana ; e di giorno non esce mai di 
a, sibbene circola silenzioso e farlivo nel più 
lo della tenebra notturna per compiere lo 
‘agi preparate di lunga nano, e perpetrare i 
itti deliberati nella congiure. 
giorno fatto, la polizia raccatta i cadaveri, e 
magistratura inizia per trastollo quell'intermi. 
bile processo contro ignoti, che si può consi- 
are come l’operetta buffa, succeduta di recente 
ecchio melodramma della giustizia. 
Îl Piccolo ha evidentemente ragione. 
Ma ripensandoci bene, i giornali franéesi non 
nno poi tutto il torto!.:. N quadro della sicu- 
zza pubblica în Itelia è dipinto con tutta la 
lestria del pennello francese; i colori, però, sono 
MB cinati, mesticati, impastati, e messi in pronto 
Pala tavolozza dei giornali d'Italia. 
Da un pezzo ir qua una strana melattia ha in- 
o tutti i cervelli dalle Alpi sl Lilibeo. È un 
nomeno Leryoso caraterizzato da un generale 
Esgftasporto, da una predilezione ‘universale: per le 
ibili peripezie e per lo ritento nauseebonde 
drammi giudiziarii. 1 droghieri ‘pancieti, gli 
ppiegati giuiobbati în ‘ponzione, le mamme di 
imiglia consuetudirarie dei lavori a maglia, lo 
igazze ingiallite in celibato, tuilta la gente più 
sifica, più stagionata,» più rassegata, non ta 
\aggiore nè migliora divertimento del correre in 
ta, del pigiarsi, dell’asfissiarsi nell’aula ‘ delle 
orti djassise, per contemplare la faccitccia bieta 
Ricgliassastinì e dei marutengoli; per ascoltare 
giis1la viva voce dei festimoni la storia dei vizii 
ceni, delle corcupiscente nefando,: dello lerci 
bitudini clie hunno'trascivato Iî omicidi al de- 
fitto ele vittime ella morie. 
Quelli che ion bannotrovato posto all'udienza, 
b che vivono troppo:lontani dalia sede.del tribu- 
Bale giudicante, vogliono sdraiarsi in panciolle, 
lopo pranzo, sull’ora della digestione, per leggere 
resoconto dell'ultima seduta, scritto con un gran 
usso di particoleri, reso più efficeco dalla Wi 
netta © dalla pagina litografata:.. enon vando a 
tto contenti, e non compiono regolarmente tutte 
Je fuvzioni fisiologiche, se non banno ingurgititò 
la loro brava porzione d’infanticidio, di. parricidio, 
‘uxoricidio, © di qualunque altro delitto pieno di 
emozioni. 


I giornali — naturalmente = hanno speculato 
sopra cotesta novella 6pidemia... 0 &pizconia dello 
8pirito pubblico, e si son messi a correre affan- | 
nosaments per tutta le Corti d’assise, scavizto- 
lando i ruoli d’udienza © rovistando i processi î- 
strutiori, per ècuoprire l'assassinio più divertente, 
la grassazione più ghiotta, il latrocinio più umo- 
Tistico da servire ai loro lettori. 

Îl cronista dei tribunali è diventato îl collabora: 
tore principale d’ogni periodico Che si rispettà. 
‘Mano & màno, coì procedere del tempo, collo svi- 
Jupparsi delle reciproche influenze fra il giornale 
e lo spirito pubblico, tutti precipitando per quella 
‘china su cni avevano incominciato a correre, ogni 
giorno si è dovuto trovare... o inventare... un mi- 
‘sfatto; e ingrossare e:gonfiare tutte le cirtostanze 
‘concomitanti, e drammatizzaro il racconto più sem- 
plice, è colorire il quadretto più scialbo. 

Il beverone quotidiano Iminacciando di apparire 
scipito, ci abbiamo mescolato la politica per ren- 
derlo più frizzante e più saporoso al palato; e 
tutti i processi hanno preso vaste proporzioni, 
tutti î malfettori spiccioli hanno preso l'aspetto di 
emissarii d'una società segreta ; @ il fatto dicerso 
si è allargato fino elle dimensioni diun romsnzo, 
che dura dello settimane e-dei mesi, che si può 
spicciolare giorno per- giorno, capitolo per capi- 
tolo, nio squarcio richiamando l’altro col leno- 
cinio del sarà continuato e del resto a domani, un 
numero di giornale appellando all’altro numero, 
‘un.soldo uccellando all’altro:soldo I... - 

Oramai'non c'è pià un delitto singolare, nè an 
delinquente isolato. Tatto è congiura, tutto è con- 
grege; tutlo è manifestazione di società segrete e 
di sètte politiche. Avevamo' già Ja Camorra e la 
Mafia; abbiamo adesso i Carbonari e i Buoni cu- 
gini; associazioni numerose, vropagantisi nell’om- 
bra, con propaggini, con ramificazioni in tutte le 
classi sociali; sètto potentissime che dispongono 
di capitali ingenti, di armi, di strumenti, di pre- 
parati chimici, di veleni misteriosi; che si giovano 
dell’opera e dell’influonza di professori, di ssion 
ziati, di magistrati, di deputati, di affiliati d'ogùi 
genero © d'ogni specie. 

B»tti oggi, baiti domani, ricomincia la stessa 
sinfonia tutte le mattine; l'eco dei nostri racconti 
ha passafo: le Alpi eha rimbombato dali'altra 
parte. Gli articolì periodici del Figsro, ‘del’ Gan- 
lois, dell'Ecénement, sono una riproduzione esaita 
degli articoli dell'Epoca; del Secolo © della... Lom- 
bardia; e potrebbero essere intitolati: les Italiens 
peints par euz-mémesi 

E allora — domando io - di che ci lamentiamo? 


GIORNO PER GIORNO 


Gîi scandali di Londra hanno già fatto îl giro 
del mondo giornalistico în molto meno d'ottenta 
giorni. La stampa viaggia por telegrafo. 

Diròla cosa colle stesse parolé della Pall Mall 
Gazette che la denunzid: 

<È orribile che all'ombra delle nostre” chiese, 
a:cento .passi dalle. nostre Corii. giudiziarie -il 
vizio più inumano possa impunemente. impadro= 
nirsi delle sue vittime, e che una vera tratta di 


= peso l'Ufii prisipale di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votami gii fici tn quarta pazinn) 


Fuori di Roma Csnt. 10 


| schiave. bianche stre 
che ci vantiamo d'essero la 2° 


del tichdo ». 


soia ogni giorno fra noî, 
sezione più morale 


CI 
#* 
È nobpiche il giornale denuneiatore fa giudi- 
1 Sa ite sequestrato. 
nel paese dello shocking si spiega: ma la 
cosa rimane, anche sotto l'ipocrisia della parola. 
bbene: io diret che la denuncia della Pall 
Mall Gasette è stata ptovvidenziale, perchè se ri- 
chiama l'attenzione pubblica isa Londra, la ri- 
chiama în guisa che ciascuno si guarda intorno 
© si domanda se quella tratta non si eserciti 
anche nel.suo paese» 
lo cito un fatto, cito un recente indirizzo della 
colonia iteliana d'Alessandria d'Egitto al mini- 


Da quell'indirizzo apparirebbe che l’Italia è il 
campo in cui si esercita la tratta per fornire le 
schiave bianche agli Europei del Cairo © di Ales- 
sandria. 

Se sia yero, o no, l'ignoro: ma sarei tanto cu- 
rieso di sapere che cosa abbia risposto l'onorevole 
Depretis. 

E il problema del giorno, © bisogna affrontarlo 
coraggiosamente. 


+» 
DES 

Ia occasione delle feste che si fanno Palermo 
in onore di Santa Rosalia, patrona della città, la 
direzione locale delle ferrovie accordò riduzioni di 
prezzi e facilitazioni di biglietti d'andata e ri- 
torno. 

«Le convenzioni - dirà qualche giornalo - hanno 
insediato il clericalismo ferroviario ». 

E io rispondo: 

« Tanto meglio : se il clericalismo è in ferrovia, 
è segno che si adatta si tempi, e che va col pro- 
gresso ». 


» 
DO 


A proposito. 

Alla festa per Sahta Rosalia nel 1860 prese parte 
Garibaldi, come rapbresentante il potere regio. 

È noto che in Sicilia vigeva a quel tempo la 
così detta « Legazia apostolica » la quele stabi- 
liva per la chiesa dell'isola una specie d’autono- 
mia di fronte allo stesso papato. 

La Legazia operava direttamente, sotto il con- 
trollo del potere regio. 

Garibaldi in quel giorno fece da vico-papa. E 
dire che lo scomunicano ancora come anti-papa I 
* è» 
ara 

Il nuovo Esodo. 

Come l’avea detto, Bismarck Pha fatto. 

E io, nuovo Mosè, lo scrivo. 

Sono dunque trentamila Russi ed Austro-Un- 
gheresi che hanno ricevuto l'ordine di espulsione 
daì Possn e dalla Prussia, ove dimoravano. 

Dove andranno, chi lo sa ! Gli Ebrei del vecchio 
Esodo avevano dinanzi a loro la terra di Canaan. 
Quelli del nuovo trovano dsppartatto posto preso. 
Poveri disgraziati ! 

Perchè bisogna sapere che gli espulsi, in gran 
parto sono ebrei. Il predicatore Stoecker esulta. 

Ma badi al poî, al grande enigma di tutte le u- 
mane combinazioni. 

Gli espulsi in gran parte sono operai. Essi po- 
trebbero portare fuori di Germania lo industrie 


germaniche, o per lo meno le attitudini a farlo 
cpp 


Gli è quello che è avvenuto alla Francia, quando, 
revocato l’Editto di Nantes, gli Ugonotti — la parte 
Più attiva e più indastriosa della popolazione - 
dovero"9 ricoverarsi in Germaria. 

O'staie a Yedere che il signor di Bismarck 
glieli vuole restituire sotto altro nome! 

x_* 
Fake 

Secondo gli ultimi dispacci dall’Annam, sembra 
che.il generale Courcy abbia trovato, un nuovo 
tesoro contenente circa cinque milioni in tante 
monete d'argento. 

Sarebbe il secondo, perocchè, ‘se ve-lo ricor- 
date, il primo fu scoperto da Ini in seguito all’in- 
cidente di Haé, ed anche quello conteneva tante 
verghe d’argento per il valore di cinque milioni. 

Così, in pochi giorni, il generale Courcy sarebbe 
riascito a scoprire la bella sommetta di dieci mi- 
lioni. 

È curioso però che questa scoperta sia venuta 
in seguito all’agguato teso dagli Annamili ai 
Francesi; un agguato assai strano, almenoa giu- 
dicarne dei resultati sognalatici dal telegrafo; 
perocchè agli Annamiti sarebbe costato centinaia 
di morti, mentre i Francesi se ne levarono con 
poche diecine di feriti! 

A buon conto, la Francia seguita a spedire rin- 
forzi dal Tonchino. Che ci sieno ancora altri ag- 
gnati da sventare ed altri tesori da scoprire? 

+» 
Hi ak 

La lettera M. 

La Tribuna nota chela distanza nella « chiama » 
tra Marazio e Marchiori è minime; dunque la 
scelta di questi a segretario generale alle finanze 
è corretta... ds] punto di vista dell'alfabeto. « Ma 
dal punto di vista politico? », si domanda, dimen: 
ticando che l’aritmetica non è un'opinione. 

Ascoltate come si risponde. 


# 

Secondo la Tribuna, la cosa qui muta d’aspelto, 
perchè l'onorevole Marazio e l'onorevole Marchiori 
non rispondevano all’anisono su tutie le questioni 
principali. 

Ciò non deve, secondo me, far meraviglia, dsl 
momento cha l'onorevole Marazio si trovò. un 
giorno a votare contro tutti i suoi voli. prece» 


denti! 
* » 
aa 


Il principe di Bismarck ha ricevuto Léon Ssy. 

Alcuni giornali affermano che questa visita non 
ha scopo politico. Altri sostengono invece che 
Fillustre economista sia il candidato dsl cancel 
liere per la futura presidenza della repubblica in 
Francia. 

Così essendo, Berlino sostituirebbe Reims, e 
simarck sarebbe il nuovo San Remigio del futuro 
Clodoveo della terza repubblica. 

* 
ara ,* 

I giornali pubblicato a litanio i nomi dei giovani 
laureati nello nostra Università. 

Quanti avvocati, quanti medici, quanti inge- 
gneri! L'avvenire della scienza italiana è assi- 
curato. 

L’avvenire, ma il presente? 

A Milano ha dovato cessere lo sue pubblica 
ziori il periodico La Nafura. 


(45) 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILEKIS COLLINS 


ba 


f- il resto della compagnia enne dietro agli Able- 
‘bite, e in breva il numero dei convilati fa- pieno. 
Vi assicuro che la mensa. presentava un ‘hel colpo 
fel'oschio, allorguando:le ventiquattro persone «bbaro 
presori loro posti, ed il rettore di Frizinghall si alzò, 
e eon una eloquenza rara rese ls grazie. 
Poco vi premerà di conoscerai nomi di tutti gl'in» 
Eviteti cho non inconirerste più iu questo racconto, nd 
Jeocezione tuttavia. di due soli. Questi. due personaggi 
mo seduti presso ia signorina Rachele. che -come: 
regina della giornata era l'oggetto di tutto le: ab 
(eszioni. Ma attirava sopra di sò gli sgunrdi anche. 
più del consusto,. perchè, ‘a gran mslinenore 
milady, portava il sno: dono: portentozo, il ‘diamante 
indiano: 
Quando essa ricerò questa gioiello non: era ancora: 
MP l:s<to; ma quel genio universale di Frontlin aveva 
trovato modo'di fsserio sul suo bianco abbiglia- 
mento con un poco di filo d’ottone inargsntato. 


Sg Ozcuno erminestasi, e non aveva torio, per la 


grosserza ‘0 la bellezza di quel:gioiello. Ma ‘le sole 
persone eke seppero dire. in proposito qualche cosa 
allliniaori ‘del comune, furono i due invitati di dui ho 
parlato e.ekie erano seduti a destra e a manca della 
sigaorina Rachele. 

‘A marca era il signor Candy, il dotiora di Fri 
singhall, buon ‘ometto; servizievoie; piacevole, ma al 
quale ni ‘poteva rimproverare di protrarre "troppo in 
largo i'à30î scherzi, fatti più:o meno a proposito ed: 
anche di cianciare. sconzideratamente ‘com ‘gli stra- 
nieri senza prima taxtare il terreno. 

In compaigaia non ctasava di -commetterne delle 
grosse ed a sua insaputa seminava la rizraria fra le 
persone. Nell'esercizio della sun. professione dimo- 
sirava mollò maggiore: prudenza, ‘6 sebbane, stando 
a guanio ne' dicevano î suoi nemici, l'istinto supplis: 
in lui il talento, pure gli avvenne spesso di bon riu- 


-Ciò ch'ei:dinso del diamante aveva, comé-sempre, 

pparenza. di ‘uno solierzo © di ma mistificazione. 

Pregò la signorina Rechelo'-di lasciargli portar via 
la pietra.e permettergli di bruciarla nell'interesse 
della scienza: 5 

— Noi lo. scalderemo prima 24 un corto. grado, 


| poi l'esporremo au ta corrente d'aria 6 lo faremo 


così:svaporare a ne di rispermiarvi ogni ansietà 
nell'avrenire per la congerraziono dî quasto prezioso 


| gioiello? 


La signora’ Giulia! che ascoltava în in'aria' pens'e; 
rosa, 


| Peroico sagrifizio del suo diamente sla scienza. 


< L'altro invitato seduto alla destra della. 


È signorina 
Rachele era il celebre viaggiatore delle Ine, il. 


‘deridsraze che il'dottore parlasss se |! 


signor Murihwsite, jl quele, col rischio! della vita © 
travestito, era panetrato là. dove nessun altro europeo 
aveva ansora osato ‘di: spingere il pied 

Era lungo, magzo, neriscio e teeitumo. I suoi primi 
distintivi erano” l’ espressione. stanca delle fisono- 
mia, ed' uso sguardo attento e fisso. Correva voce 
ch'egli foixe'già stanco »della vita metodica e uni 


riezie. Eocetto quento diste alla ‘signorina Richale 
intomo sl suo diamante, ‘dubito: eh'ei  pronunzietse 
ssi parole, 0 ehe lo si vadesse bere più d'un bio- 
chiere durònte tuito il praezo. Soltanto il diamarie 
indiano ebbe il: potsra di destare la sua. attenzione. 
la uno dei suoi soggiorni nella patria dal gioiello, la 
fame di esto era pervenute insino a ini. Dopo averlo 
esaminato «tanto a lungo che la signorina Rachele 
cominciava a sentirsene imbarazzata, lo disse col sco 
tuono freddo: ed im 

i— Ss mai andazio nelle Indie, signorina Verinder, 
vi. conziglio:di non: mostrare il dono. di.. vostro: zio ; 
un diemanta presso gli Indiani fa-spesso parte della. 
loro rdligione. Vi.ò tel città saera che io conosco; a 
in questa eitfà-il tale tampio core, se vi presentaste 


rope, Siioiiggeiorio dici palace paiono 
avrabbe pornto correro-2elle Indie. 

—Ciò divertì ancora più-le:dus salinizioi che fecero 
| cadere don gran rumore forcheits e coltelli, ed esela- 


+— @h, quanto è intereszazie È 
Ì La signora Giulia si agitava sulla propria sedia, e: 
cembiò l'argomenio della conversazione. 


Man mao. che îl: pranzo continuava, io sentiva ci 
non avrebbe avuio il medesimo suecesso delle rin: 
nioni precedenti. 

Ripensando poi a quelle serata, sono tentato a.cre- 
dere che il maledetto dismante avesse. ammaliato 
tutta la brigata. 

Io non lasciava mai senza vino i convilati, e poi- 
ehò a ma tutto era permesso, quando osseraro che 
una vivanda era poco gustata, rivolgevo qualche pa- 
roline, a mo’ d'incoraggiamento, alla persona presso 
la quel mi trovavo, come: « Ne prenda, è una pie- 
tanza veramente squisita »; 0 anche: « Ne gusti, ne 
gusti, sono. certo che lo farà bene ». Nore volta su 
dieci seguivano il eonsiglio di quel vecchio, originale 
di Besteredga, per fargli piacera, dicevano, ma tutto 
questo: non giovava si nulla; ai ristabiliva il silenzio, 
e s'intandeva benissimo che tutti i convitati siavano 
a disagio. 

Quando parlavano pareva che avessero giurato di 
farlo goffamante e fuori di proposito. Il signor Candy, 
pet esempio, disse delle ccrbeilerie in maggiora quifh- 
tità che non glie ne avassi mai udito pronunziare. Ve 
ne offro un cempione che vi farà. comprendere il gen» 
timento di dispetto che provavo io, considerato il 
mio vivisrimo desiderio di vedere il nostro festino 
ritseiro-»plendidamente. 

Una delle dame presenti era la signora Threadgs]l 
vedova del defunto professore di questo nome. Par 
{ lando di suo. marito, la buona signora cmetteva sem- 
pre di parlare della morte di lui. 

Ella credeva, m'immagino, che ogni creatura d 
tata di senso comume.dovesse saperlo. In mo di 
quei momenti in cui la conversazione languira, que!- 
cono gettò sul tappeto l'argomento dell'anstomia. 

La signora-T hreadgall intavolò stbito:il d'acors 


Quando si dico 
s, che vi laserarano 


che lo dirigeva Paolo Marte 


i più iusigoi fra î nostri | di 


ri si teneva disteg paîso.a pata 
a sutti i perferionamenti che si venivano 
si sente quasi la voglia di dire: 


itrina ? 


scheria d'oggi 
gamini è impiegnto, insieme coll'amico Pesta- 
zio, in un ufficio goversativo. E come impiegato 


ottiene ii ribasso del cinquanta per cento sulle 


fs eserebbe nen sponder nulla. 
E dice all'amico Pestalozza 
— Ta questinno ron esci de Rome; ma al tuo 
ribasso ci hei dirillo: domandalo e poi lastialo 
per me: io rianisco i due ribassi e viaggio gratis. 


Apche a Parigi i numeri della Pall Mall Ga- 
sette che sortavano la famosa inchiesta sul « Tri- 
buto delle regezza nella moderna Babilonia » 
banso fatto prime. Ni de l'Optra e nelle 
solite edicole che vendono 
numeri sono stati comperati a dieci, venti, 
civquanta fracchi. Loscio a Shaky il dirvi quali 
siano le rivelazioni che oggid! fanno arrossire venti 

lioni di Inglesi: Mi limito però a una profezia, 
ed è cho le « rivelazioni » saranno imitaie a Pa- 
rigi. La spec troppo buona, e scommet- 
terci chara quest'ota qualche « corsaro > delle 
stampa se ne cccupa. 


x 


sono i fatti che ma: 


nno a Parigi. 
il riformatore che 


verrà farsene 
Palicvamento dei co; 
non saranno € 
Na luce del 
niata centinaia di vi 
le raccopisrono ab! 
vi un soldo di più. È en- 


da, >». Le cose si 


,, sono state tranquilie 
te, 


fanoo, 5) 


senza chei 


dove. viene, chi 
onda o bruna. 
mondo, sa che 
di... souienenre, 
ne sono assolu- 


e sendo da 
fu il suo ultimo amente, e se è Ì 


isteri di certi ap- 
il velo so- 
chi ci de 
Parigi e delle sue 
vicinanze, ‘chi ci rivelerà il dietroscena degli 
Tifizi per balie, chi fotozraferà sul vivo la vita di 
certi boulevards nelle oro notturne, e chi ci spie- 
ghcrà Je sciaredo di certiannunzi; potrà ottenere 
un bel successo ariche a Parigi. Bisogna però che 
sia un uomo abile, © che trovi del nuovo, perchè 
qui siamo trés-blasés. Sappiamo tutto, e ci è siato 
detto quasi tuto. 


L’idea nuova e 
storica di un castello medioevale che s’ebbo a 
Torino, ha trovato e troverà imitatori. Di già a 
Londra, l’anno scorso, fa ricostruito un vecchio 
quartiere come si vedeva colà alcuni secoli sono. 
Ora, per l'Esposizione universale del 1889 si pro- 
— o ———t—m 


pone 


dorzo du Tam 
Rizoluzione, 
glia quale te la 
e le pietro di essa di cai 
come memerie del 
distrazioni 


qustiro volle tanio, 
Non è molto se si persa che, 
To 
spesizione. 


il decrelo necessario — che qui 
ziata la convinzione che a Berlino si sbbandoni 
idea în questione. Resta a vedere so il sigrordi 
Bismarck consentirà a lesciar consacrare l'inno- 


avervela seppeilita. 


So di far cosa graia alla famiglia del rimpianto panza I aa dn s0 
conundante Louis, alfaché miliare all'ambasciata | astro torero Ce ri size dd [I clerici si maovono par le prossime citisi | (Gara Cipri ( 
di Francis, pel dire che essa è restala prOPSSr” | igon vizo. Ma, stando di gioraali, non fanzo grande bro PH n: & 


i 4ogoria si riversano nelle s 


sia più a simiraro gli 
di hi fa Hloro professore. 


Feosirnire — fra Palazzo dell'In- | prima di ballaro; non 
‘rie — una via del sod- | elefenti, o la pazionza 
pio cosmesi verara “al cali di er 

quale farebbo capo, a una-Busli- 
ritoriazo ]4siampe del teaspo — 
alcune, è noto, farpno [e 
avrenimento della sus 
loro forma. L'eseca 
rebbe due milioni, 
del castello medioevale. 


fustrie e il Campo di Ma 


scolpite nella 

cioè, a 

notizia è 

— Nell'ordine naturale 

an amateur guardando îl 

quei bambino Îì, a qeestora 
somela. 


Guado dia da venire 
dovrebbe andare a 


questo sarà indubbiamento il clos- 


tti questi pro- x E infetti lo si dice, e malgrado la circolm 91, 
zionale per il xx giio dal ministero dell'interno, la proîbizione è na, 
Moîs de la fin. ù 
Due Îialisni si danno convegno per Y'indomani. 
Ii primo spiega luegamente all’altro, nuovo per 

Parigi, dove si trova il luogo fissato. 

Fio capito - risponde il secondo. = 
sira venendo da Bologna. 

È inutile il dire che era... tin bolognese. 

x 

Gayarro è da un mese a Par 
l'accento che gli permetterà di can! 
cess all'Opéra. 

— Finita la scuola — un 


impegnerà ufficiz) 
della] 

Be 
le rega] 

pi giorno, 
Ischia (0 
della grandi 
dalle 15 tonnella 
Premio da lird 
RY.GL 


vedute. 
Napoli. — È steta rominata una Comnisin 
per lo studio d'un progetto concernente !l rimon, 
mento edilizio del quartisre di Senta Lucia 
22, Si è aperto ieri l'altro il troneo ferrovizsi 1 
ridotto, Nola-Bajeno. 


a 


rrorale della Francia sal resto 
ioti'anni dopo che egli credeva di 


gi per conquisiare 
tare în fran 


SE tale chiese ieri allil- 


mente commossa e riconoscente, per le manife- 
ni simpatiche cheaccompagnerozo i funerali 
del loro caro. Il padre e la moglie di esso ne con- 


Premio da li 
RY.CI 
Gara Pusillip 


2,11 prefetto conts Sanseverino è Partito pe G 


serveranno memoria incarcelisbile. Ei EI i 
XXX vi Chi nel mandamento di Oriona a Maro usa rn @& 1) por Yacht 
battaglia per la rielezione a consigliere provineaà | ammeto a Cale” 


del commendatore Nisolò Melchiorre, dsprtato ai Pin Cara Cu 
lamento La sua candidatora è vivamente combi | neliai 

dal partito liberale, i quali voteranzo compatti pirì Gara Cuiola 
loro ecneitiadino già consigliere provincisle pim metri 5 e if 
del Melchiorre, cicè ‘per il distinto avrocsto Cila 
donio Cospa: 


"Ip; 
, € o setepre penzato che lo spettacolo si 


Roma. — Is l'onorerole Depei 
Monza per la firma di alouni dereti, ritornando la 
sera a Siradells. 

2,1 giorzali ufficiosi dichiarsno non del tatto in» 
foziate, ma inessito le notizie cirea le trattativa im- 
pegesto fra l'Italia a l'inghilterza per gli affari del 
Sudan. 

Finora vi è stato soltanto uno scambio d'ides molto 
generali. 

Quello che può afsrmarsi è che fra il gebinatto 
Salistury e il goverso italiano vi sono prafche per 
stebiliro relazioni di cordiale amicizia. 

JT Perremne ieri al ministero Zella marina mm te- 
legramme, în deta 8 corrente, dell'ammiraglio co- 
menderte la forsa ravale nel mat Rosso, del quale 
risulta che la media dei malati corrispondeva el 4,33 
per cento. 

La corazzata Ancona, l'avviso Messaggiere @ tre 
torpediniera partirono ieri da Masssun per rimpe- 
triare. 

Rirenze. — È cosossiuto l'esito della elezione 
politiea di Firenze Un ineiienia : a Fiesole, il gene- 
rals Mantellini sopra 161 votanti ha ottenuto 160 
voti 

Lesciemo passera la volontà del prese, e man- 
diamo congratulszioni all'eletto. Possismo farlo tanto 
maggiormente in quanto, ecma già disemmo, la riu- 
scita dell'uno o dell'altro. deì due onorevoli compe- 
tilori, era, politicamente parlando, un eguale successo 
per noi. 

<, È partito il generale Bertolè-Viale per accom- 


ESTERO. 


Parigi. — Si perla sassi T'os inci 
tori fra ls autorità francesi e il vescovo di Vini 
miglia. 

Questi si recò ad officiare a Cavagnon, passe mi 
sato con Nizza alla Francia, ma cha a ppertiene cexpi 
alla diocesi di Ventimiglia. 

Saputa ia cose, jl segretario dalla prefettaa i 
Nizza andò a Cavagnon, lasciò che la cerimonia tr 
mizesse, ma poi fece chindere Ia chiesa, 
i auggelli ala porta. 

L'incidente serà risolio in via diplomatica. 

Finalmente l'ordine di sciogliere il campo è 
Pis des-Lanciers fa emanato. 

21, 11 Journal des Débats dica “cha l'aumento di 
dazi prosezioniati stabilito dalla Russia equirsl : Quinta 
una proibizione delle merci francesi, mentre il dvi | Dun pro 
non tocca i Tedeschi, perchè questi impisniereno è 
briche nella Polcnia russa. 


-Berlino. — Alla rinpertura del Bundesmni 


no imperiale presenterà agli Stati delle co 
derazione il progetto di esecuzione dei cex le car: 


legno, è tn vero circo all'antica. L'immensa elissi 
aì venerdì sera è coperta da una folla sterminata, 
divisa singolarmente in due parti, una delle quali 
non è mai in coniato con l’altra, avendo entrata 
ed uscita diverse. 


x 
donne alla 


AlPentr’acie È moda di seconda ca- 


sontali © îe signore per beno restano ai loro posto. 
Gii uomini seguono le prime, ene viene uha ressa 
tele, che îl divertimento deg 
l’ontica : le scuderie si tresf 
Dopo questa flirfation gen 
dere il caffè li in. alto, di restare in piedi sull 
scale che vi condusono, e di farvi un rumore 
volato. 


x 

Il programma è sempre cosa secondaria. Noa- 
dimeno ls cose, quelle delle bizhe e dei levrieri 
sopratuito, appassionano il pubblico, qeantanque 
probabilmente si sia in anticipazione deciso neì 
gabinetto della direzione chi deve essero il vinci 
tore e chi il vinto. Quest'anno però la grande at- 
trazione sta in due elefanti immaestrati, che sono 
‘veramente meravigliosi. Siedono a tavola, sut- 
nanò îl campanello per farsi servire, e. quando 


Quarto giord 
Gara del So 


tivamente stabilito nel Consiglio dei mizistri. 

< La stampa critica acerbamente l'espulsione, e 
dinata dal governo, dei stdiiti rumi cd austrou» 
garici. 


tegoria iscritti 


alla fine si porta il conto; uno di essi fa udire un Pei Rio (mella que Sodi ds: arlinia 
+ = x 3 caceie a Valdieri. Strasburgo. — Il governo dell'Alaezia-Lorena 
grugnito terribile; ma poi, convinto che bisogna | ‘Com'è noto, il generale è gran eacciatore di Corie. | s©PPresse a Muhlhausea la Società ginnastica perchè | | Mellato in su. 
pagare il conto, introduce la proboscide nell'ampio SR alcuni scci avvisezzati: avevano di nottatempo lace- | lasci 
taschino e ne estrae il denaro occorrente. Uno solozma. — I promoiori degli acquedotti eco- | rata una bandiera tenza 
tedesca. 
momici hsnno tenuto une seconda riunione. Primo 


1 colpev: lì, apparienenti alla clesze eletta, furcm 


suona poi un organetto, e l’altro bella. E final- 
arresiati. 


mente il primo monta sopra un colossale veloci: 
pede e. fa il giro dell'Ippodromo. Tatto ciò acquisia 
qualcosa di comico, dali’aria seria dei due pesanti 
amlisti, e c'è da scoppiare dalle risa al vederli al- 
zare gravemente - a tampo - lè enormi zampe e 
impiastricciarsi i piedi di gesso, come all'Opéra, 


e dipioma del 
daglia d’oro di 


Ls cose si mettono bene. 

Venezia. — I giornali ennunziano l'arrivo del 
geverzle Wolzeley, che dovea ripartite irtmediata» 
mente per Londre. 

Genova. — Non è ancora positivo che Erasmo 
Piaggio assuma la gerenza del compartimento di Gs- 


Vienna. — Pare acceristo che il Parlsmeat 
verrà riaperto a merzo settembre in breve session 
d'affari. 


x°, Il convegno dei due imperatori d'Austris e 01° 
mania avrà luogo ad Ischì tra l'11 e il 13 agosto. 


Lunedì 3 

Gera di Su 
Grande rega! 
aio. 


di suo marito, sempre come se fosse uttora vi- 
vente, raccontando quelmen'e l'anatomia fosse il 
divertimerto preferito del professore nei momenti di 
ozio. 

Per nostra ‘disgrazia il signor Candy, seduto di- 
rimpetto a lei, ed assolutamente ignaro di quanto ri- 
guordasso il fa professore, la udì. Essendo uomo 
della più grande cortesia, colse immediatamente l'oc- 
casione di secondare il gusto anatomico del. signor 


ice chiare e gaia; — li raccomando in modo spe: 
ciale all'interesse del professore, cara signora; 
quando avrà un'oreita' di tempo, mette proprio conto 
che si rechi ad osservarli. 

Sî sarebbe udita volere una mosca; gli invitati per 
rispetto alla memoria ‘del ‘professore, restarono senza 
fiato. Io mi trovava dietro la signora Threadgall, 08- 

_c@petto a servizio dello ‘sciampagna: 
en chinò la testa e disse a bassa vocsa: 

© 1 mio diletto marito mon è più in questo mondo. 

Quello sventufeto del eignor Candy che noa sentì una 
parola è ch'era cento miglia lontano dalla realtà, 
coniintò di Un tuono più aito e-con ‘un rinforzo di 


— Il professore potrebba ignorare cha la certa di 
n membro della scuola è sufficiénte per entrare ogni 
giorno; dalle 10 alle 4, salvo la domenfea. © * 

La testa della signora Thrsadgall ri abbassò sulla 
sua pellegrina ed slia riprese con vocòd anche più 
sorda di prime: 

— N mio diletto sposo non è più. 
< Io feci dei segni al miguor Candy; la signorina Ra- 
chele gli toccò il gomito, è ‘milady ‘gli leneinva 


dissero a proposito della loro operà di carità. Quando 
però potei rioccuparmi di loro, udii che'dissertavano 
intorno ed argomenti eievati. 

— La religione — dicera il signor. Goffredo — è 
l'amore, e l'amore significa la religione. La terra po- 
trebbe essere un paradiso alquanto materializzato, e 
il cielo sarebbe la vita terrestre rinnovellata e idealiz. 
zata. Si vedono certamente sulla terra degli individui 
ben riprovati, ma come compenso destinato slle anime 
pure, tuite le donne formeranno în cielo ua comitato 
di pace e di unione, per il quale gli uomini non ‘se- 
ranno che angeli incaricati ci servirle. 
rraebenio =L Peccato che il signor 
Goffredo non ia messo a peste di queste eloquenti 
teorie tutte il resto dalia tavola! ta 
Ma infize, mi direis voi,.il signor Fraskiia non po- 
tsva Îni scuotere fuito quasto tcrpore e rendere pia- 
cevoîo il pranzo? 

Non ne faca niente! Era animato e pieno di bri 
perché suppongo che scorpion 
l'insuesesso del rignor Goffredo; ma per quanto par- 
lasse, cdera sempre sopra un soggetto. agradito, 0 
dirigeva male le coss che andava dicendo; insomma 
rn eta costernere 


meil. 


earia personale al profassore; vuol farmi l'onore di 
dirmi dove abita? 

— Abita in sepoltura, signore, ‘tonò la signora 
Thresdgall che aveva perduta la pazienza; e parlando 
com esasperezione tale che fece risuonare. tutti i eo- 
stri erizialli, soggiunze : — Il professore è morio ds 
disci anni! 

— 0h, povero me! — esclamò il signor Candy. 

Ad eccezione-delle signorine Ablewhite, che scop- 
piarono in una gran risata, un tal freddo s’impos- 
sessò di tutti gli invitati, che si sarebbe detto stes- 
sero per andare a trovare il professore in sepol- 
ture! ” 

‘Questo quanto al signor Candy. 

Tutti gli altri, poi, riuscirono: altrettanto seccanti, 
ciaseimo a modo sue. Quardo avrebbero dovuto par- 
lare tacevano, o se parinvano, non s'intendevano. 

Lo stesso signor Goffredo. sì eloquente in pubblico, 
non si degnò di dar saggio delia. sua facondia in 

Era ‘egli sgarbato 0 di cattivo umore -per.la sua 
avventura nel giardino? Chi lo saf Egli rizervò le 
sue-parole per la vicina, che era una delle. parenti 
di casa. Faceva parta del. Comitato di- beneficenza 
femminile; era ‘una persona pieca-di devozione, con 
una: carcassa icssuta ed ma forte irclinazione per lo 

larghe dosi. 


tipo nella propria testa e di realizzarlo. 

E che direte della risposia ehe datte al nosiro d 
putato ? 

Al momento che si servivano il formaggio è 
salata, il deputato andava riscaldandoci 2 se — 
dai progressi della democrazia in Inghilierre, e Î" V 
col gridare: 


Tel 
psi 


_— Una volta che ncî avremo perduto i nostti 1 
fiehi .privilegi, che ci resterà, signor Blako! 


Non solamente egli stupefece la compagnia con" 
i do fe 


Occupato com'ero a scalcare il montone, e, a’siap- 


ie x dalle 
‘pare le bottiglie, non potei ascoltare tutto quanto | desche, rispondeva el più gran risturio del | 


FANFULLA 


«a 
ì a 

man Pest — Si fermo comere voci d'asiss: 
a ommessi dagli israeliti a scopo rituale. ;Le s0- 
> Mifestuzvie. 
? mc :roburgo. — Il governo ha stsbilito che un 


o di ulliciali siano comandati par tirno ella 
no asietica del ministero degli esteri, porchè stu- 
Îl'arsho, il peraiano e il tureo, e siano in grado 
o nell'esercito, in caso di spedizioni, da inter- 


stantimopoli. — Stendo a notizie telegra- 
particolari, sarebbe sssolutamente infondata la 
di preparativi per un concorso militare. turco 


judani. 9. 


SPORE 


cura della sezione Parfonopea, nei giorni 
27, 28 © 29 laglio corrente, avranno laogo 
oli lo regate nell'ordine seguente : 

mo giorno, sabato 25 luglio: 
fra Ischia (ora 10 antimeridiane) per Yachisa 
dolla grande categoris, iscritti al R. Y.C.IL 
45 tonnietlate în su. 
-mio da liro 4000, 500, 250, con diplomi dei 
mC 
pra Capri (iscritti o non iscritti al R. Y.C.1) 
Yachts a vela, seconda categoria, delle cinque 
fuindici tonneliate. 
emio da lira 500, 200, 100, con diplomi del 
GI 

Posillipo (iscritti o non iscritti al R. Y. 
Yachis dallo cinque tonnellate în sotto 
Catter. Tre premi. 
la par Yachfs dalle cinque ton- 
armati a vole latine: Tra premi. 
«a Criola per Yachts della lunghezza sino a 
fri 5 e 12. Due premi. 
ndo giorno, domenica 26 luglio : 
‘9 mercantili (da stabilirsi). 
‘a d’insiemo (ore di antimeridiane) per tatti 
a vela regolarmente iscritti al R. Y. 


, 250, 450, 100, con diplomi. 
WPrima gara per gozzi da pesca a quattro remi 
un remo di guida a poppa, roita da destinarsi 
direzione. Tre premi. 
conda gara per Yole del golfo senza ti: 
attro remi, rotta da destinarsi. Tre premi 
ferza gar per lanci a quattro remi con timo. 
fri soci del R. Y. C. I Dae promi. 

Duarta ga: (Canoe) a quattro 


sone 


re 40 entimeridiane) per Yachts 
i composti da soci del R. Y. 
0 da dilettanti non soci, e ciò bonafide del 
te del Yachf cho dovrà, esser membro 


Quarto giorno, martetì 28 Ing! 
Gara del Solitario, a vela per Yachfs montati da 
in mombro del R. Y. C. LL Tra premi 
Quinto giorno, mercoledì 29 luglio : 
Gara Reale per Yachfs a vela della grando ca- 
goria iscritti al R. Y. G. I. dalle quindici ton- 
hellate în su. Percorso : girare l'isola di Capri 
indola a sinistra. Corsa al cronometro: Par- 
enza veleni 
Primo premio : coppa di Sua Maestà la Regina 
loma del R. Y_-C. I. — secondo premio: me- 
d’oro del R. Y. C. I - terzo premio: me- 
glia d’argenti 

anedì 3 
Gara di Sua Altezza Reslo il duca d'Aosta. 
rando regata di crociera da Napoli a Portofer- 


2 Primo premio: oggetto d’arte cfferto da Sua 

FAItezza Reelo il duca d'Aosia, e diploma - se- 
Zi condo premio : oggetto e diplema — terzo premi 
Emedsglia d'oro - quario premio: medeglia ver- 
imeil. 


xt, It 47 corrente avrà luogo va conciatoro segreto 
în Vaticano per la romina di nuovi cardinali che ver 
anno. mati nel concistoro pubblico che verrà 
fitenuto il giorno 20 

È essai probabile che jl Papa, în occasione del 
concistoro, pronusci un nuovo dircorso par. confer- 
mera più solennemanie quanto ebbe a scrivere ali’sr- 
civescovo di Parigi. 


È, L'onorevole Morana parte stasera per Napoli, 
per accompagnare la famiglia. Sarà di ritorno fra 
pochi giorni. 

L'onorevole Marchiori, nuovo segreterio generale 
delle finanze, è pariito ioti era per Lendinera, sua 
Alla fine della settimana snrà di ritorno in 
, e appena egli avrà preso possesso dell’officio, 
ertirà per Livomo l'onorevole Maglia 

Il conte Visone, completamente ristabilito, è par- 
tito ieri sera per Monza. 

x 1 dottori Giovanni Mingezzini ed Ugo A 
il primo assistente all'Istituto ligne 


si 


‘assistente delle Clinica - medida, tanno oMenuto -il 
premio Corsi per le scienze mediche. 

2°, La soduta del Consiglio ‘èbftunale è stabilita 
per questa sers. 

Si finirà la discussione ‘dll'acqua Marcia? 

vi, In questi giorni ha ‘piovzto dirostamente al 
campo militare di Palsstrina Per tro giorni è pure 
ceduta della grossissima grandine e il campo è ri 
masto completamente allagato. 

Apprendiamo eon piacere che lu sale dello truppe 
è cttime, 


Ieri si chbe a deplorero una brutta disgrazia 
alle capanne del Tevere presso il ponte Molle. 

1 giorine ayrocato Gusrnieri, mentre si begnava, 
preso da improvviso malore, scompariva pel Tevere, 
e, travolto dalla corrente, non fu più possibile sal- 
varlo. 


san dla 
Tomperatara. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro  centi- 
grado dell'ottieo Suscipi segnava gradi 30.3. 
All'Ossarvatorio del Collegio romano ;l termometro 
euniigrado segzava oggi’ un messimo di gradi 34.4. 


Città che, socondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero o sorpazsazono nella gio- 
nata di isrì i 30 gradi: 

‘Ancona, 30 — Foggia, 302 — — Forlì, 30.5 -- 
Perugia, 30.7 — Alessendria, 31 — Cagliari, 31 — 
Cosenza, 31 — Varona, 31.4 — Milano, 31.5. Roma, 
31.5 — Palermo, 32 — Perme, 32.1 — Modena, 324 
— Firenzo, 337. 


TEATRI 


Risominciano î guai della deputazione teatrale, di 
questa non mai ebbasterza crivellata deputazione, che 
ha inalsato a dogma lo sproposito con un suo nuoro 
aillebo applicabile agli spettacoli. 

Corre la voce che il: presidente delle deputazione, 
onorevole duca di Fiano, obbia lasciato Roma per le 
spiaggie lebroniche, e ao no ria ardato due giorni 
prima che scadessaro i termivi ansegnati alla nuova 
impresa dell'Apollo per presentare l'elenco degli 
tisti. Nen serà precissifiente una dimissione : forse il 
duca di Fisno ha creduto bere di ritirarsi per qualche 
tempo nella tende, come l'Achilie omerico ; e tornerà 
somennone Tor'onia lo chiamerà! 

Fra due giorni dunque scadono i tirmini per la 
nuora imprese. Ss iccantimi promessi ci sono, s6 


-. 6 noi cradiamo si potrà fa 
terrento del duca di Fiano. 

Ma se l’impreario non fosse riuscito a presentare 
la lista annunziata di cantanti e di opere, che pesci 
piglierà ;1 municipio? Gi para un po'arduo il pro- 
biemo, volendo evitara di pigliare granchi. 


«tw Ricordiamo per questa sera el Costanzi, la prima 
rapprasentrzione dei Malacarre, nuovo dramma del 
signor Stefano Interdonato. 


*, AI Quirino è annuoziata per domani sera la be- 
nefciata del primo attore signor Merchetti, col noto 
dramma H padrone delle ferriere. 


Spettacoli deggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Malacarne. 
QUIRINO — Ore 9. — La Siynora delle camelie. 
MANZONI — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
UMBERTO — Ore 8 1j3. — Rappresentezione del 
sirzo Zaso. 
GOLDONI — Ore 9. — 


Rappresentazione. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri tologrammi particolari) . 
Parigi, 13. 

Il Matia afferma il ritirò del generale Courcy 
dall'Aunam. 

Corre voce che siano. venute cattive no 
Senegal. 

Contiuna la diminuzione del colera in tutta la 
Spagna, meno la proyincia di Valenza. 


dal 


Sono prive di fondamento le notizie corse in- 
torno a nuove proposte del governo inglese per 
sistemare gli affari del Sudan. 

Il gabinetto di Londra sì è limitato ad espres- 
sioni generali di buona amicizia e di accordo verso 
PItalia, ma nassuna proposta concreta ha finora co- 
municaio al nostro governo, nè consta che fra 
lord Salisbury ed il conte Nigra vi siano»stati 
colloqui relativi alle faccende egiziane. 


È dol pari inesatto; come afferma la Politische 
Corrispondenz, che l’onorovelo Depretis si rechi 
a Vienna ed a Berlino per mettersi în rapporto 
con gli uomidi! che dirigono la polilica dei duo 
imperi. L'onorerole Depretis non andrò in Ger 
mania, @ se si reca in “Austria; come è probabile, 
il suo viaggio ron avrà scopo politico. 


Pare che il ministero efliderà la reggenza del- 
l'avrocatara erarialo generale al comm. Lonses, 
che è a capo, adesso, di una dello più importanti 
avvocature erariali. 


Seppismo che il comm. Ciampa, primo presi- 
dente della Corle d’appeilo di Napoli, è stato tra- 
aîerito a' Palermo col gredo di presidente dî Cis- 
sazione. 


Il ministero della guerra comunica il seguento 


tolegramma ricevuto dsl comandante: superiore 
delle truppe in Africa :- 

< Presidio Massaua 9luglio dogenti ospedale eà 
iufermerio 237, pari all'8-0,0 della forza. 34 /indî- 
vidui rimpatriano dietro parere medico. Dal prin- 
cipio luglio anmento giornaliero o costante amma- 
Inti malgrado. assoluto riposo truppe e distribu- 
zione vino chinato. Unica causa efficiente lempe- 
ratura costantemente elevata. 
< Saerma >. 


Elezione politica. 
Fironse, 12. — Risultato della votazione di bal- 
lottaggio : genèrale Cesare Mantellini 2043 voti; 
‘marchose Pietro Torrigiani 2846. 
Fa proclamato eletto îl generalo Cesaro Man- 
tellini. 


BORSA DI ROMA 


43 luglio. 

Mercato incerto e con afferi limitati. 

La rendita 5 00 negoriata per contanti a 95/72 1,2 
ebbe qualche scambio per fine a 95 85, e rimane 
così domandata. 

Fondiarie Santo Spirito 475 50 prezzo fetto con 
attivi scambi, e chiudono domandate a 476. 

Nominali i prestiti pontifici. 

Valori debol 
La azioni della Banca Generale negletto a 604 50 
lettera, 603 50 danaro. 

Azioni Cordotte d'acqua in ulteriore ribasso da 520 
a 518 con pochi effari par chiudere offerte a 517. 

di Roma 680, 675. 
tampigliati 368, 365, prezzi fatti. È 
nuovi ceduti a 350, rimanendo così doman- 


Azioni Acqua Pia, sfiorato il 1670, caddero a 1640 

per risalire a 1655; în ultimo rimasero offerta 1652, 

con poso danaro a 1650, 

Azioni Gas 1675, 1670, prezzi fatti. 

Asioni Ferrovia Meridionali, 551 dararo, 553 let» 

tere. 

Nominale il rasto. 

Corabi 

Francia a tra mesi 99 50. 

Londm id, 254 
t—_— 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Peri; 

Itelieno 9560; Francese 110 37. 


Qui Rendita 95 87 1,2, 95 92 412; Generali Ci 50, 
604.50; Acque 16: 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 65; Francese 110 40. 


FTELEGRAMMI STEPANI 


NEWLYORK, 42. — Fi ordinato cho! 3000 sot. 
dsti si rechino subito al forte Reno nel territorio 
Si anvanzia uno scontro fra pastori 
liani del Nuovo Messico. Sassanta indiani e 


EW.YORK, 12. — Un dispaccio da Lima reca 
che le trattative per la pace sono fallite causa la 
condizione messa innanzi d:i generale Caceres 
che il governo del generale Iglesias si ritiri. 

NAPOLI, 12. — La regia corazzata Castel/î- 
dardo è partita stamane alla volta di Tangeri per 
prendere a bordo l'ambasciata marocchina, la quale 
devo venire in Ialia. 

MONZA, 42. — S. M. il Re parte per Cuneo 
stasera alle ore 8.50. 

SIMLA, 12, — La ferrovia di Quettah sarà pro- 
lungata fino al passo di Kejak. 
che s'intende 
Candahar. 

— Secondo definitive disposi- 


bilire accantona= 


BERLINO, 4: 
zioni, l’imperatore partirà il 44 corrente da Ems 
diretto a Coblenza ed andrà poscia all'isola di 
Mninan, dove arriverà la mattina del 17 corrente. 


MADRID 12. — Ieri vi furono qui cinque casi 
e quatiro decessi di colera è nelle provincie 1531 


CAIRO, 42. — Il ministero dello finabzo co 
mincia ad aggiornare diversi pagamenti 

Nessnzo credo alla morte del Mat 

"TORINO, 12. — Stanott. 
S. M. il Re, proveniente da Monza e prese 
tosto per Valdieri 

MADRID, 12. — Ia sopaito sd un lung 
siglio dei ministri, Romero y Robieio, 
dell'interno, e Ani 
della marina, sono dimi 

Ii presidente del Consi, 
conferì con il re. 

BARÈELLONA, 13. — La situazione dello in- 
dustsis è critica. Parecchio fabbriche sono chiuse. 
Grande parte della Spagna è rovinata causa lo 
inondazioni, i terremoti ed il colera. 

LONDRA, 13. — Il Daily Ners ha dal Cairo: 

« Oliviero Pain morì a Ondurman, in seguito a 
malattia ». 

MADRID, 13. — Il re ha sceotiaio lo dimis- 
sioni di Romero y Robledo da ministro deli’in- 
terno e di Antequera y Boralilla da ministro delia 
merina. 

Villaverde, governatore civile di Madrid, fa no- 
minato mitistro dell'interno, ed it contrammiraglio 
Pezuela ministro della marina. 

Romero y Robled:, ministro dimissionario, ha 
diretto ai governatori civili delle provincia. una 
circolare, nella quale assicura che egli derà. il smo 
appoggio al gabinetto Cinovas del Cstilio. 


alle ore 12.33 è giunto 
quì 


i Canovas del Castillo, 


Bomavatona Sevzanu, gerente responsabile. 


Chirurgo Dentista rice 
de ta nia dalle 9 
alle5. — sù 14, Via Nazio- 
nale, 1° piano, Roma. 


1ANUARIO GENERALE D'ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


L'ANKUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Patbficata cel soncorse dal Ciroela EnsAls itallzze 


Anne i — 1885 


Da a Pei ine di ef Dee de ee 
Sd che è utile a saparai dai proîuttri @ nego 
vini. 

Contiena il Regolamento delle Poste e dei Tel-zraÎî, 
lo terito dei Desi di entraza dei 

ozieri e qualle dei Dari di consumo delle 
ittà d'Italio, la riduzione dalla 

per vino, cino, nicuete è pesi'unsia all'eta; e quale 

sntiche misure per vino usate nelle diverse pro- 
je d'Italia, la produzione e il commercio dai vini 

Jtalia, nonché i prezzi medîi nell'ultimo decennio. 

ir i dei prinipali produziori di vino dT- 


Rome. del 1884. Coatiena poi una seria di er'isoli 
sulla dal vino dal tampo dei Romani fino ai 
nostri giorni aul Vermoutb, sullo Maeehins enologi- 
che, sulle adulterazioni dei vini, sce. 

Nella parìe destinata alla pubblicità si trovano 
riti indirizzi di hbbrieanti di Macghine enologiche, 


Prezio: Lire Duo 
Aggiurgendo cent. 30 si avrà per Poste raecomandaio. 
=—In ROMA, dirigarai alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 6, 0 presso i Frafelii BOCCA, Librai, 
Corso, 246 — nello alire città presso i principali Librai. 


TTI par bembiai 

BAGNAROLE siogariizsimo di iutie le srandemzo. 
BRACCI è RUBINSTTI par dpseis ad gsqua erano. 
Distro riahicmta ci spadissozo disogui e prestì rela- 


Doposito prasso l'Emporio Frnnec-itzliano Finzi è 
Biamchelà, in N zo ASI-I58 a sia Punt 
fina BEE — in Ni Bannati 26. 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re Mro Alberto Gagliel- 
motti: 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
‘nier, L. 6. 

Fortifisazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
559 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postsis. — 
Inviando sole L. 9, si hanno la ira opere francha di 
porto. 

Dirigere domand= @ vaglia all'Emporio Frenco.tta= 
lisno Finzi s Bienchelli in Roma. dei Cors 
4154; via Frattina, SB — In Firenzs, via do’ Pan 
Zani 26. 


TROGOTILO 


CALLIFTOO MERAVIGLICSS 


Molti sono gli empiastri. i earotii & Is tela che 
gono spacciati con etichette dorate o nomi amp 
Suali alti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecché 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, goe. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 
ÎÌ Trogotilo non si presenta coma un part: di inven: 
zione miracciosa, ma semplicemente egli è tm assioma 
di bene elaborati Estratti d'orbe medicinali di virtù emo!» 
lienti pelliativa ed incisive sommamente a che miribi!» 
mente sì prestano alla guarigione dai Calli Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti | della erste, calmenti ezian= 
dio Pseuto dolora prodotto dai esili infiammati. 
Facile applicazione 
Elegante sceicicita contenente 5 pezri a relntiva intru= 
zione firmets e poriante il timbro originale di fab 


Brica. 
Lire UNA 


Dirigore dumande e vaglia all'Emporio Franco tx 
e FINZI o BIANCERLLI in ROMA, vi» del Corse 
3-54 a via Pralina, 84 B — in FIRP3LE via dal 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUGVE MACCHINE PERFEZIONATE Di BERLINO 
‘Sono rnteramente' coatruite în ferro, ai fissano a qua: 


Junque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pasano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
Feglamati dagli ‘amatori. 

all lo macchinette, senza studio o con pochia- 
rima pratico; chiunque può fare dei belliszizci 0; 
piccoli mobili, stagères, penieri, nicchie per ststme, ecsi 

Ogni macchina è contenuta in una cansetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezze, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punto 
in acciaio per fare i buchi « dodici seghe assoritte. 

Prezzo della macchina completa L.5 
Porto a carico - ES: itenti. 

Dirigere domande e io _Franco-tta- 
no Finzi è Bianchelli, ceo via del Corso 153-154 
Toi e lniniicre via dei Passi 


Giornali in seconda lettura da cedersi 
dall’Ufficio di Pubblicità Piazza Mente- 
citorio, 127: Pa 

Neue Freis Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitungy id. a 
Daily Telegraph, di Londra. 


- FANFULLA == sca 


z E [TNT 
= È IGRAGLIA (santuario) presso BIE}j; 
& fà A Aperto dai î° Giugno al 30 Settembra 
} so RÉIC Ss Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp, 3 
i sb KLAZZO FABBRIC Si 
i sa = PENSIONE — - 
ì 55 rl 
i 
} XL 
sole nen PER I BAMBINI 
% DI 
: Fo CERESOLE REALE 
sla deli cono pie peazi| | padelle ne diretto da C. COLLODI — 
presso ‘iis rappresentante | | ces si pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine rio- 


‘eloroei ciao roma da cinque enni la leilara ferita dei 
RO TR sa bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, artico! 
no di scienza, di sioria, d'arte, commedie, passatempi, ecc. 
I suoi principali collaboratori sono: 

î — martini — Lioy — 
Collodi — Mantegazza Lee ia 


II _ iarentino — Matite Surao — Mar 
DILIL Colombi — Ida Baccini — Gofla Albini — Contessa 
DAI Rocca -- Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Perodi, e. 

i, terra colle, pieire P — i mess il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 
Sl'adopere esile mnscima’ fsi E co com poSizione italiana o di traduzione dalle lingue 
apri pre dimo x straniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri ilustrali e ime- 
Le Nec dnglio di cioccolata. 1 vincitori di tre concorsi ricevono la 

Lamia ad îa d'argento dell'Ordine del Merito,; @ î loro ritra 

e Er sarà patio nel gioraale. e ida 

P lio il gi i incierà la pubblicazi 
Col 1° Inglio il giornale incomi 8 prbbliazione del 


metrici re pronanmene sa menmezone 


ANNUARIO 


Gio role n romanzetto T: pezie di Maso, 
Pisi Pt Ron vi Fil 0 tre mesi in un circo. - 
2 n 1 GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 

cicca vas lendido numero doppio di Natale e un premio. 
= svendo mero API, Sonico pel ro Ritorniamo 
piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 
sarà dato anchea coloro i quali prenderanno l'abbonamento 


da ora fino alla fine dell'anno. 
SANDALO DI MIDY > x ar 
Farmacista a Parigi. À Frezzi d’associazione: 
Surroga il Copaiva. il Cubebe e le inie- B in Per l’Italia un anno L. 12 — |Perl'Estero unannoL. 15 — I E 
i li in % 


ii 


x 
g ore. > semestre» B.— » semestre» 750 
Presso tutte le Farmacie. : Per l’invio franco di Posta del Premio e della Copertina în cartone.e tela, si deve N (0) V I È A à 
= PSE IRaZ sega | mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1 75 per l'Italia e L. 2 25 per l'estero. Enometro tascabile 0 Prova-Vino 


A ROMA presso A. Menzoni e C. -]Farmacia]Garneri, 
e în tutte le buone farmacie. 


FARMACIA 3 FIRENZE 


3, mita È Via Tomabuoni ,17 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE' 
n raicrene osepea — — 


(°D n | sm Ni T Specialità della SOCIETA” ANOMEi 
co, [IDLVERO INTRA 
iazza S. Lorenzo in Lucina 26 e 37 | 


sizneri Maestri dello Seuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all” Jr comossere com una semplice ocey 
n peri del priccongigeriomi: barn Fione e colle massima esattezza 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio , 131 - ROMA 


soltanto ja pari 
vino o nel Fquido che «i ru 
ind'pendentemente ds tutte 
stanze zuscherie, coloranù, e 


0 62 agli Intestino voliezino vert hai gno male La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Parifi-a 


simo € taseai 
ie pillole sono com- 


E I " a, vantaggio l’ai 
l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 


tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tario, patina e infezione. 


g2 e complicate. 


Prezzo: L. 5 


istema umano, che. sono giust 


te stimate i 

i loro effetti. Essi fortificano le facoltà di aiutano Prezzo della Seatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
ione del fegato e degli intestini a porter via. quelle materie 4 

= cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vente (Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 80) 
nità, sce. 


Si vendono in scatole ai prezzo di 1 e 2 lire 
=. si pesi le si farmacia, 5 domanda POL PER REFICI e per_ rimettere a nuovo argenterie e 

ia le E o metalli. - Scatole da cent. 40 a L. 1 50 
IL PIO PERFETTO APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Aggiungere Cent 50 per la sped zi 
in pacso postale. 

Dirigere domande e vaciia ell 
rio Franco-Itansso F: 
Roma, vii 


LETTI DA SOSPENDERE {Fonecs 
ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) 


Dirigere domande e veglia al'Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 455-154 - Via Frallina 84°. 26 — Via de’ Panzani — 26 


vii > giardini, e perciò sono forniti degli uncini e 


= Questi Hamacs sono caldamente reccomand. 


alle persone nervose che a quelle che soffrono 


Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz sì può ot- 
tenere istantaneamente, 

Nè metallo nè gomma in con- 
tatto coll'acqua. 


i n imbarazzo per aprire * La salute dei Ba; Ogni Hamecs è fornito della relativa È 
| e chiudere le viti, ute dei Bambini PREZZI: Hamece pes bambini — portata chilog. TL 4 
| Per una persona ARE 


aisutato earanrito {Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione pg Dre 


Apparecchio da 4 btigia L. 1450 Hamacs di. seta con franzie 

è > Zio. > 46085 c fe iii e Tescabili, del pi i grom. 199, solidissimi ed ciegonilsua? 

5 re 5 ble che d solo sante pe 

» » bo BT Ù "di sedia & 

‘Ad ogni apparecchio va unita 
l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 


| TETTOIE ECONORI 


Prezzo: L. 30î— Imballaggio 1. 4 50 


Malmo, Finzi e Bisnchelli, in Roma, via_ del sso - scie Sgt ua = CARTON-CUIR 
lorso, 153-154, e via Frattina, 84 B; in Firenze, veli far omande, o vaglia all'Rmporio Franco-lialiano. Finzi © Bian- delia fabbrica P. DESFEUX, di Per 
via dei Panzani. Firensa; via delia sa 56 © via Frattina, 8-B — In premiate con 17 medaglie a tutte Je Esposizioni inte 
ini ti na 
———_———-+i- - _—_—tTrP_ tt: i. 
TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-HARA| Non più capelli bian: see 
,  ‘©onpalette mobili e termometro a tmp 


‘ultra delle Tintare. N 


i bulbi, ammorbidisce i 


N1 capacità litri 1} po Le 
2A a >. > 85° Pirigere ie iomendo 6 

2. Irabelleggio. . . pt.» 2= Cone, 15°456 è via Frettina 34 E, -— 
Dirigere domande e vaglia allEmporio FrancoJtaliano Finzi 


® Bianchel'i in Roma, via del Cor n 
Lili in Rome via del Corso, 153-454, © via Frattina, $£B 


FANFULLA 


Amxo XVI — N. 188. gi ricevono presso.” 
13-14 Luglio 1885. peter 


A n 


Pel regno d'Tlalia ... È 
Per gli altrl paesi d'Europa o Qalro » 11 


Per Aless d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 8 
Stati Uniti d'America. > 14 


assrore 


Nom 189 
Prazzione so AnmnmstRAZIONE 


Rome, piasca Montecitorio, E. 150 


all’ Amministrazione del Giornale 
preso |'Uico priciple di Pablcità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi git indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roms Cent. 10 


Bligato paragonando Sbarbaro a Tacito : Sbarbaro 
Tacito? O Narciso! Narciso! Narciso!! Lo stesso Per 
losini lo ha pure paragonato a Petronio Arbitro) 
® per forttna il presidente gli troncò la paroli 
se no Sbarbaro diventava forse, chi sa? Col 


Il numero di domani sarà di sei î) 

lo solite rubriche quotidiane, contenta. © ‘IT® 
Rivista drammatica, di Yoricx. 

Il Mahdi, di Lurer Psrwazzr. 

La difesa del dottor Ferran. 

Henrique Serra, di Parvorus. 


Vecchi motivi di cronaca (Fatti diversi) 
fre = = (Patti diversi), del 


nato al Bareiti; nm altro all'Aretino; Ra 
Bonghi, infine, giunse fino a nominare P, fonia 
Courier a proposito di Sbarbaro. Via via Sbar. 
bare #°è venbto tasfigurando: di calunniatore è 
diventato un utopista; da infamatore s'è mutato 
in filosofo pessimista. L’evolazione è stata pro- 
gressiva: da Aretino puro e semplice, n'è inal- 
zato sino al grado di Petronio; da Petronio, in- 
gredibils dictu, si è mutato în Tacito; poi diventò 
Baretti : ora è Roussean. Ora noi abbiamo il gi- 
nevrino d’Italia; che fa il paio col ginevrino ie- 
desco, jean Penl Richter: Pietro 0 Paolo, i due 
apostoli di Rousseau. Se pure Sbarbaro si degna 
d'essere associato a Richter] 


prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. &, în provincia cent. 10,» 


—=—n 


PIETRO IN) VINCOLI 


La grande csse impura del secolo xix deve aver 
preso una terribile indigestione d'orgoglio, e chi 
sa quale altra lettera al Papa sta meditando ul, 
così delto, fresco, Certo egli si paragona a nu 
altro Pietro anch'esso apostolo, è anch'ésso in- 
carcerato; e forse Sbarbaro, entrato în prigione 
riformatore, ne uscirà trasfo: 


mato ed elevato a 
profeta. Il precesso ch'egli ha subito e ‘il gran 


chiasso the se n'è fatto, e anche la condazna 
debbono essere state lo più grandi gioie della sux 
viti. Per venti giorni quel furbo è stato. oggetto 
della coriosità e della preoccupazione di tutta TI. 
talia; protetto da due carabinieri e dalla maestà 
della Giustizia, poteva impunemente affrontare îl 
pubblico accusatore e î testimoni, o abbandonarsi 
alla sua nafura di caratterista della scienza e del 
giornalismo ; volato dall’aureola del martirio, po- 
tera riversare là sma vanità furiosa sopra un pubs 
blico compiacente; poleva udire un centinaio di 
Italiani più o meno illustri parlar bene ‘0 male. 
questo poco importa, di Pietro Sbarbaro, e i suoi 
»tessi giudici concedergli almeno un grande in- 
gegno e una sterminata dottrina : ché sono due 


.E gli organi della riconoscenza e dell'ammira- 
Zione nazionale, stromenti dolla pubblica espia- 
Zione, hanno già intonato il cantico di gloria. Un 
giornale torinese annunziava ieri che Sbarbaro 
oscirà di carcere ingigantito, e cantava le lodi di 
donna Concetta. In zerità, noi che abbiamo visto 
Coccapieller alla Camera, ci meravigliamo che 
Sbarbaro non sia stato assolto, e non abbia înti» 
mato a Depretis di tornare al vino, 0 sl Papa di 
tornare a Perugia. Io che ho ultimamente visto 
Sbarbaro passeggiare per i corridoi delle Carceri 
Ruove con nna maestà di barba e di sgaardo 
quale egli non ebbe mai, paragonandolo allo Sbar- 
baro stizzoso e affamato ch'io stesso vidi un anno 
fa gareggiar di smorfie con una scimmia negli uf. 
fizii di Symmaruga, ho potuto notare l’attivazione 


gran poeta del mondo, sì è ampliamente disob- | 


anvi di carcere in confronto di tanto trionfo? 
L'anima di Sbarbaro ha dovuto, durante il dibat- 
timento, inabissarsi în precipizi di piacere così 


profondi, ch'io non so comegli non sia stato so 
praffatto da una congestione cerebrale. Per molti 


giorni consecutivi noi abbiamo assistito a una glo- 
credibile ac 


mericanata. Chi mai avrebbe potuto supporre che 


rificazione sbarberiva ule pure Una IN 


questo mostro d’incongraità e d’incoerenza sarebbe 
stato, da gente seria, preso sul serio? Eppuro un 
centinaio dei migliori Italiani hanno dichiarato, con 
giuramento, davanti ai giudici, che Pietro Sbar- 


baro è un fiore d’onestà o di delicatezza, un pro- 
digio di sapienza, una forziace d’ingegao, un a- 
nimo di nobiltà intemerata e d'altissimi ideali. E 


Pietro Sbarbaro, il quale non ha mai, come dn- 


rante îl processo, ayuto una così florida ciera 0 
una camicia così pulita, fremente di contentezza 


orgogliosa, raccoglieva nella spalle la testa calva 
© appuntava în feccia sl pnbblico accusatore il 
braccio e l'indice tesi, intimandogli ad ogni tratto: 
— Ritiri l'accusa ! 

ln verità, nei panni del procuratore del re, di 
fronte.a un tale inconsiderato elogio della pazzia, 
îo avrei ritirato l'accusa © me ne sarei andato in 
quelche lontano paese più barbaro, sì, ma meno 
sbarbarg, ove non allignino savii glorificatori di 


mati. 
* 
L'onorevole Narciso Pelosini, delizia del buon 
Toscanelli è celebrato da Sbarbaro come il più 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Il signor Candy, punto, dallo scherzo, gli replicò 
che passando lui le sue notti ad agitsrsi nell’ossu- 

tà, non c'era che la medicina la. quale potesse ri. 
mediare alla sua cocilà. 

Il signor Franklin rispose aver udito sovente par- 
laro di ciechi che avevano la pretese di condurre 
altri ciechi, questo essere proprio il caso. 

Continuarono a punzecehiarsi corì, fino a che ri- 
scaldandosi de una parte e dall'altra, il signor Candy 
perdà per il primo tutto il suo sangue freddo in 
servizio della difera de' suoi ‘colleghi, e milady 
è intervenire per tronear netto il seguito délla 
discussione ; ma quest'atto di autorità divenuto: ne- 
cessario, finì di raffreddare l'allegria dei convitati. 

Invano sì sentò più volte di riprendere la eonver 
sazione; essa non cessò di leuguire e cadde sì bene 
in deliquio che fa un varo sollievo per tutti quando 
milady detto il segnale di alzarsi da tarela o Insciò 
gli uomini a Jibare il loro vino, vittime forse anche 
euri della fatalità ehe il diavo!o, rotto le forme di 
quel maledetto diamante, avera gettato su loro tutti, 

lo avera giusto masso le bottiglis davanti al si- 


della sua pazzia per quest'anno di clamori @ di... 
forche. Egli non pareva un carcerato, pareva un 
arceriere. Dopo il processo, chi sa a qual grado 
sarà giunta la sua monomania vanitosa, o la pro- 
sopopea di sè Il meno che egli penserà di st 
stesso, sarà : — io sono il Papa! 


Bisogna, per altro, confessare che questa in- 
credibile esaltazione sbarbarica accade tutta per 
merito © virtù di Sbarbaro. Sebbene il popolo ita- 
liano non sia stato mai troppo ingenuo, pure esso 
non è tanto abituato alla improntitudine persistente 
e clamorosa da poter resistere a chi gli grida: io 
sono un grande uomo ! In questi ultimi tempi co- 
tali proclamazioni sono diventate assai frequenti, 
ead ogni canto di strada si trova qualcuno che grida 
a viso aperto una gratuita affermazione: - io ho un 
grande ingegno! - io ho una grande dottrina! - 
io sono un uomo onesto ! — io sono un eroce!- 
io sono un gran poeta !- ecc. La democrazia ita- 
liana, per esempio, è quasi gsclusivamente costi- 
tuita di gente che si proclama da sè sublime — 
Sbarbaro è stato, ed è tuttavia, il più groltesco 
esempio di questa consuetudine. Egli ha dedicato 
la sua vita ‘ll’esaltazione del suo io. Da una quin- 
dicina d'anni egli va gridando per le vie d'Italia: 
io sono il più sapiente di tutti! - io. sono il più 
grande degli,Italiani ! - io ho salvata la patria! - 
io sono un eroe! io sono buono! - io sono 
bello! — Chiunque gli ha per poco attraversata la 
via, è stato trattato come carne da macello (io 
che scrivo mi son tirato addosso il suo furore 


trae (ib 


guor Ablewhito che faceva le parti di padrone di 
casa, quando si udirono dalla terrazza dei suoni che 
d'un tratto mi fscero smettere il mio decoro. 

Il signor Franklin ed io ci guardammo in viso; il 
suono era quello del tamburello degli Indiani. 

Per quanto è vero ch'io sono di carne e d'otsa, 
noi eravamo di nuovo alle prese coi saltimbanchi, 
© tutto ciò dopo l’entrata del diamente in case no- 
stra 

Essi voltavano l'angolo della terrazze, quando jo 
scorgendoli eorsi per raggiungerli e manderli fuori. 
Ma per mia diugrazia le due seltstrici mi avevano 
preseduto. Si slanciarono sulla terrazza per vedere î 
giuochî eseguiti dagl'Indiani. 

Tutti gli altri invitati le seguirono, le dams prima, 
indi i signori. 

Prima ancora she avesis avuto tempo di pronua- 
ziare : « Dio ei benedica » î merivoli rano già 
i loro salameleoghi, e le signorine Ablewhite cares 
zavano l'interessante gerzoacello. 

Il signor Franeklia si pose vieino alla signorina 
Rachele, ed io mi tenni dietro di lei. Dato che i no- 
sfrì sospetti fessero ben fondati, c'era da rabbrividire 
nel vederla lì, ignara del pericolo zealè che. correra, 
esponendo davanti a quegli Indiani il diamante che 
hrillava sul su0 petto. 

Io non saprei dirvi davvero che giuochi facessero, 
perchè avevo la testa confusa. Al dissetto che mi 
cagionava l'isneeerso del pravzo, si eggiungeva il 
distar bo di veder quei brieooni arrivare proprio al 
momento opportuno per contemplare coi loro oschi 
quel diamante! di cui andavano in cerca, e questo ba- 
stava per togliermi la presenza di spirito. 

Tattavie, mi rammento della subitanea apparizione 
del signor Murthwaite, il viaggiatora crientale. 


rergli negata la bellezza!); e tanto egli ha 
Pilato, e tanto ha seccalo, e tempestato, e ciar- 
lab spettegolato, che è riuscito. Ed ecco la 
li della sua reputazione. 

[prima cosa da conseguire era la fama di sa- 
Pig, cosa molto facile per un uòmo convinto 


Mella. L'onorevole Berti, mî pare, lo ha parago=; dclsua divinità, come Sbarbaro. Egli ha scritto 


| defenonzi volumi che nessuno E avuto EA 
3 seccare il prossimo, di 
\d-ggore, e a forza 3 ia » 
\gliare, di scombussolare l’Ilana, se 
bppare dui ina lettera di disimpegno, »ì® UN 
io a voce, altrove un soffietto: questi atte- 
î di poca conseguenza, e che rappresentato 
stoccato morali cho i capitalisti della intel- 
inen subiscono di buon animo per torsi di 
dso i seccalori, nelle mani di Sbarbaro sono 
èntate armi di offesa contro la buona fede 
Pilica, e di difesa contro le possibili recrude- 
sàze del buon senso di chi glie le aveva fornite. 
tando una volta per trarvi d’impacciò voi ab- 
bib detto a Sbarbaro : - Sì, è vero, tu sei un 
sante, = come fare'a ritrattarvi? Al menomo 
celo di ritirata egli vi salterebbe addosso, con- 
vikendovi di menzogna. D'altra parte il pubblico 
apb, a forza di sentirsi affermare, e provare con 
dolmenti da Sbarbaro che Sbarbaro è un sa- 
piete, ha detto: sarà! Così questo matto, a cui 
duinozioni non possono stare accoppiate nò due 
ferismi associati nel cervello, che ha una testa 
sinle a un sefbatoio di concime, ove tutti i de- 
trildel banchetto dello spirito umano si ammuo- 
chibo confusamente e si putrefanno, ha finito per 
peruadere anche la gente seria che la disordi- 
nati e sciaurala farraggine di reminiscenze i 
sacàte nella sua mente sia una profonda dot- 
trinl. Il metodo è un polango e faticoso, ma è 


siculo, 
* 


Fatb il primo passo, gli altri eran facili. 
uomo di tanta sapienza non potova fio essere 
una grande intelligenza; un uomo che aveva tante 
testimonianze onorevoli non poteva non essere 
un uomo di specchiata, onestà; Att art 
non poteva ron essere uomo di alti ideali; un 
individuo che per amo» di chiasso arrischiava il 
pane quotidiano non poteva non essere disinte- 
ressato; un andacoche minacciava tutto il mondo 
non -poteva essere un vigliacco. Nessuno consi- 
derò il fenomeno Sbarbaro, dicui ora tar:to, e con 
una così singolare sentimentalità si parla, quando 
Sbarbaro, convinto di viltà © d'incoerenza, noto a 
tulta lÎtalia come un bizzarro impasto di prepo- 
tenza e di paura, scienziato da comedia e tribuno 
da farsa, non avendo altra forza se non quella 
delle donne di piszza, la voce, non era ancora 
che wa mostro di vanità, uno strillone colossale, 
una grottesca e meravigliosa creazione aristofa= 
nea. Nessuno pensò che quella morbosa e viru- 
lenta immodestia al primo urto si sarebbe mntata 
in rabbia faribonda ; che quella libidine di egoismo 
avrebbe potuto, trascendendo, diventar criminosa. 
Il fenomeno Sbarbaro, compatito dall'uno, canzo- 
nato dall'altro, cominciò a trovere qualche ammi- 
ratore compiacente, e s’inacerbì: aile prime, e 
poco ferme, opposizioni crebbe in esaltezione : re- 
presso, diventò una calamità pubblica : voluto sof- 
focar troppo tardi, crea l'incredibile idolatria e il 
most uoso feticismo morale cui abbiamo assistito: 
l’adorazione delipazzo, la canonizzazione del buffone. 


Ora fate un raffronto, mentalmente: Sbarbaro e 
Socrate sono stati tratti d’avanti ai giudici sotto 
il peso della medesima accusa, di offesa alle leggi 
divine e umane per immoderata opinione di sè: 
Socrate, che in questa eterna tragedia dell’affer- 
mazione della coscienza umana rappresenta la 
parte sublime, fa condannato per la pressione della 
pubblica opinione; e Sbarbaro, che rappresenta la 
parte grottesca, condannato dai giudici, è assolto 
dall'opinione pubblica. Del resto anche nella gran- 
diosa farsa sberbarica, în questo trionfo di Ter- 
site, che per vergogna d'Italia si va ce È 

senza, qualcosa di tragico c'è; l’ini 
a a in fondo. I giullari della 
plebe trionfano, è Yoro; gli eroi di queste grot- 
fesche rappresentazioni Rmane hanno lieto fine, 
ma il comune senso delle dignità e dell’altezza 
‘umana perisée miserabilmente. 


x 


Ora io non voglio inveire contro un infelice ma- 
nisco. Troppo è noto Sbarbaro, e troppo si è più 
d'uno dilettato a provocare i suoi grotteschi fa- 
rori di vanità ferita e a farlo scappare senza cap- 
pello in testa di caffè în caffè per puerile terrore, 
perchè lo si possa considerare come un pericolo 
pubblico. Sbarbaro non è altro che una pubblica 
immane seccatura, contro di cui le forme e le, 
norme legali della giustizia pubblica o privata 
sono vane. î 

Intentargli un processo siguifica dargli l'occa- 
sione e i mezzi di prociamarsi © farsi proclamare 
in conspelto dell’Italia una tempra plutarchiana = 
mandarlo a sfidare è dargli l'opportunità di fare 
uno spaventevolé pettegolezzo. Invece, se ogni 
vittima di Sbarbero lo avesse una voltà preso per 
il naso, e dandogli una squassatina ammonitzice 
lo avesse silenziossmente richiamato alla ragione, 
gli scandali sbarbarici sarebbero stati assai minori. 

Del resto chi, sul serio, può considerare Sber- 
baro come un nemico pericoloso? Chiunque ha 
pe? poso tuffato appena un dito di certa vita ro- 
mana în questi ultimi annî deva sapera benissimo 
ghasmal novara cionose, quella rumorosa ciana 
della scienza, si è trasformato in un libellistà 
grazie agli incitamenti di speculatori poco scru- 
polosi, o alle istigazioni di chi voleva far dimen- 
ticare nel clamore d’un maniaco le accuse sofferte 
da altri. 

Non è dunque Sbarbaro che offendo: ciò che 
non mi paro sopportabile è la cieca bonomia e la 
sconsigliata generosità di quelli che, per piotà di 
un infelice inconsapevole, glorificano le macchi- 
nazioni di chi se ne è servito. Ora, che si mendi 
al manicomio, anzi che in carcere, Sbarbaro, è 
giusto ; ma che il meglio degli Italiani innalzi al- 
l’opera sbarbarica, promossa ed istigata da altri, 
‘un monumento di sapienza, di onestà, di giustizia, 
no, no, no. 

Almeno qualcuno volgesse tutto quesio fango 
a bene, ne facesse una grande comedia ! 


E. Scarfoglio. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Flavio Gioia, della regia marina, spiega al 
momento la bandiera dell’Italia nello acque di Bo- 
naventura (Colombia) per chiamare al dovere il 
governo del Cauca, e ottenerne riparazione delle 


Girando intorno al cirsolo degli spettatori, egli 
arrivò: senza fsr rumors dietro ai saltimbanchi, e al- 
l'imprevviso dirszse loro la parola nel loro idioma. 

Se li avesse toccati con la punta di un pugnale, gli 
Indiani non sì sarebbero raddrizzati più prontamente 
con l'agilità di tigri sorprese, udendo ussire quel lin- 
guaggio dalla sua bocca. 

Un istante dopo lo salutarono cen le loro più umili 
riverenze. 

Dopo alotme frasi siambiate in quella lingua Èco- 
nosciuta, il' signor Murihwaita si allontanò con la 
tranquillità medesima con la quale si era avriei» 
nato. 

Il capo indiano che serviva da interprete, volgen- 
dosi allora verso il pubblico, s’inchinò davanti le si- 
gnore annunziando che lo spettacolo era terminato. 
Io avevo osservato che la faccia brumastra di questo 
uomo aveva preso un colore quasi cinsreo dopo che 
il signor Murthwaite gli ebbs parlato. 

Le aaliatrici, seonteriate all'ultimo grado, lancia 
rono un 0h! formidabile contro : quel guastemestieri 
del signor Murthwaite. Ma. l'indiano mise la mano 
sul petto gon aria umiliszima e ripetà ehe ì giuochi 
erano terminati. 1l fanciullo fece la quertua nel suo 
cappello. 

Le dame rientrarono nel salone ed i signori tor- 
narono alla sale da pranzo, eccatto il signor Fran- 
kln ed ila Murthwaite. Il cameriere ed io ci 
incaricammo:di ‘esaminare se gl'Indiani fossero pro- 
priamente tutti fuori del parco. 

‘Tomando per il bosco sentii odore di tabacco e 
trovai il-signor Franklin e il zignor Murtàwaite sotto 
gli alberi. Quest'ultimo aveva un sigaro Menilla fra 
le labbra. 

3} signor Franklin mi fece segno di raggiungerli. 


— Esco quì — disse presentandomi ai celebre viag- 
giatore — il nostro amico e servo, Gabriele Betts- 
redge, di cui vi parlavo poc'anzi. Abbiate la com- 
piacenza di ripetergli quanto mi avete detto in quasio 
momento. 

Il signor Murthwaite lasciò il sigaro, e appoggien- 
dosi con un fare stanso al tronco dell'albero: 

— Signor Betteredge - mi disse — questi tre Ja- 
disni sono saltimbanchi quanto lo siamo voi ed io. 


— No, mai - rispose — ma non c'è da ingennersi 
sui veri giuoeatori indiani ; tutta la rappresentazione 
di questa sera non era che una cattiva imitazione. La 
mia lunga esperienza non mi varrebbe a nulla so non 
dovessi capire che questi uomini sono bramini apper- 
tenenti alle caste superiori. Ho rimproverato loro dì 
essersi travestiti, e malgrado che gli Indiani sappiano 
abitualmente dominare sò stessi, voi avsto potuto ve- 
dere coi vostri occhi che il eolpo era ben aggiustato. 
Nella loro eondotta e'è per altro un mistero ch'io rcn 
so spiegermi Essi hanno sacrifteato la loro casta in 
doppio modo; prima passando il mare; quindi 
vestendosi in quella maniera. È un sagrificio orribile 
nel paese abiteio da loro. Bisogna che questa deter. 
minazione cia atata suggerita da qualche motivo im- 
portantissimo e che abbiano una giustificazione evi 
dente che permetia loro di ricuparare un giorno la 
loro asta quando ritorneranno in patria. 
lo ero muto per la sorprese. 


(Continza) 


ruberis 0 dello soper: 
citixdini colà resi 
Sarà facile averno ragione, coma ptr l'indole 
di que! governo fa troppo facile subirno dei torti. 
Forsa a quesvora il Fiavio Gioia ha già rettifi- 
cata la bussola di quei tirannotti la. Ne avevano 
grande bisogno. 


îerie inflitte ai nostri con- | sun forza, e lo spinse contro le mura della B 
stiglia. 


Sant'Antonio sferzò la te: 


tismo. 
In quel mootre Luigi XVI, saputo la cose, 
mandava tutto meravigliato ad tn suo cortigiar: 
— Ma è dunque una sommossa ? 
— No, sire, è una rivoluzione. 


* 
** 


Ma an dispaccio al Popolo romano, completando 


ici ansa tando | Questa risposta compendiave, anticipandola, tu) 
le taformezioni telegraficho della Riforma di ieri, | 1, storia di quel giorno, e tulle le suo con 
prendo cho il tribunalo di Marsiglia ha or | fuonzo 


all'ineanto del piroscafo Soltndo, 
già colpito în quelle acque di sequestro per il 
nolo aifare dell'Onclo Joseph. 

Quusi contemporaneamente al tribunale di Mar- 
siglia, la Corie d’appello di Lucca emanava una 
scutenza confermanie una precedente sentenza 
del tribunale di Livorno, che dava torto all’Onclo 
Joseph, e assodava che se era andato a picco do- 
veva semplicemente incolperne la fenomenale in- 
curia del suo capitano e del suo equipaggio. 


* 
#* 
Qualche cosa da dire, qualche osservazione 
fara ci sarebbe; ma certo il rinnovamento giugi 
dico dei popoli preso le mosse di là:i Diritti dfl 
l'uomo sorserò e fiorirono dalle rovine di queldi 
cere esecrato, 
E basta. 


-* 
Questa fa la parte luminosa del grande fat! 
fi La parie oschra... è curiose!... l’oscnrità le 
il Cauca; non ci ha usato | viene da un altro fatto che avrabbe dovuto 
‘oprie soperchierie, ha proceduto anzi f minarla. 
oil dicon La sera del 44 luglio 4780 Parigi vido al 
inmeno i risultati, su per giù, sono gli } di una vecchia lanterna spenzolare per ln pi 
volta îl cadavere di un soldato. 
La vondella aveva trasceso, cd era dive 
‘una scelleraggine. 


jeno il guaio? 
Mah! Forse tuito dipende dal fatto. che la Giu- 
stizia dovrobbe faro della giustizia, non del pa- 
» ombroso, che la fa diventare politica, 
i ‘osa e talvolia persino in- 


* 
ere 

Il 28 del mese corrente, il generale De Chai 
la cnì memoria fra noi non può essere a 
dimenticata, darà n 
(dipartimento d'l 
grandiosa festa campestro per onorare il. vfte- 
simoquinto anniversario della formazione delbg- 
gimento degli zuavi po: 


È così, e bisogna dirlo, 
» 
+ 
Allo prime notizie di cotesto conflitto, veduto il 
oso delle questioni. riguardanti il 
mare, Fanfalla propose di rimettero la cosa ad 
un arbitrato. 
Quello sull'Alabama è un bel precedente, e, 
quel che è mo; dente italiano. 
E perchè non l'abbiamo fatto È 
E perchè, ad ogni modo, non dovremmo farlo? 
2, oramai, per colpa 
dei soliti gonfiatori di bolle di sapone, la cosa è 
diventata puntiglio ! 
E il guaio è lì, © bisogna pensare a levarlo di 
mezzo. 


cupazione... o allo sgombro di Roma som i 
alla cerimonia che si prepara — dicono -in 
solenne, ed a cui assisterà acche il nuazio pn- 
tificio a Parigi, monsignor Di Rende. Î 
Ai bravi superstiti delle campagne di Fracia 
sarà parlicolarmenta gradita la cordiale streth di 
mano del loro prode condottiero... agli altriau- 
guriamo proficua la benedizione di monsigno” Di 


parecchi secoli rappresentava il più farreo asso! 


così ja basilica e lo 
‘quettrino rendono l'ul- 
così diligente 


>< 


sogno, quel Wodianer, ma - come 
Torsalilità. Cinquant anni ad- 
gii piscorano i cavalli. © 
Ho quinto del tostro di Porta Carinzia NOE cono: 
Le ctano frequentatore più assiduo di ui. Nei balli 
Tix Rota 0 del Toglioni le bello ragazzo « ieli 
sangue genble » non mancaVaNO, e a sia 
iigara allora i giovanotti comme / faxt a sorti 
rarne una per fulte le cene e Des tute le ani 
‘pguito della stagisve. Morto il babbo, si dette 
Serio; tanto al serio, che di un patrimonio di 
fameno un milione di fiorini, soppe lovari 
i ticinque © di trenta. 

jenze ; ma ere forte in aritmetica, © lescia una 
raccolta di mcisioni preziosissime e frattifero ti 
Ti dello Stato, della Banca, azioni ferroviarie, 600» 
‘Gollscidante, non amava passare per generoso, ® 
non si racconta di lui, morto, nulla di. ciò che si 
racconterà quando toccherà il turno a quelche 
altro dei suci compagni in « Baronin» 


Pa 


11 babbo di Ini venne di Boemia (da Wodpjuu) 
a Vicona, pedibus calcantibus, ben inteso, © con 
fia misero fagottino di roba che, per non essere 
cradeli, chiameremo biancheria. Dicono che ap- 
pena entrato dalla Stubenthor, non andò nè a man 
gi ‘a riposare, nè a curiosare; ma sgusziò 
nel primo cortile e mandare il grido nasale di 
convenzione si robinecchi suoi correli; oneri: hand? Gi 
A quel tempo nè lui nè aleuno dei suoi compagni 
si vergogonra di chiamarsi da sè: der Handeljude. 
Sapete che cosa importa questo intradncibilo hand? 
Comperare vestiti usati, biancheria smessa, scarpe 
rotte ma riaccomodabili, cappelli bi sunti, ece. Lo 
Handeljule cho viene a sbrigarvi di ciò che non 
adoperato più, non ha alcun riguardo a chiedervi 
atiche quello che adoperate sempre, che avete în- 
desso. L'importante per lui è Gesehdft machen. 
Voi potete bene rimanere in costume adami 

ed egli vorrebbe comperare anche la foglia di fico. 


>< 


Avera dell’ingi 


soi 


CARA Rende, avendo noi, a suo tempo, fatto tito il 
s A ibil è ir 
RESTARE ga possibile perchè andassero a farsi benedire. 
< Eravamo circa trecento - non quelli delle | STI 
‘Fermopili, veh! » E 


La Società dei proprietari di caffè a Torino, 
grata al ministro dello finanze perchè ha stabilito 
“di concedere d'ora innanzi ai gelalieri il sale già 


Meno male! Codesta esclusione salva in parle 
la verità per i trecento deli’Opinione. Quanto agli 
alt ia benedetta la Rettorita 1 a mmscraria rare) 
guasia ogni cosa, persino la Storia. 

Erodoto d'Alicarnasso, il babbo della Storia, e 
contemporaneo di Leonida, enumera a parte a 
parle i soldati che difesero le Termopili. Ce n'era 
di spartani, co n'era di plaisesi e ce n'era di 
tebani. 

Gli Spariani sommevano a trecento. Ma erano 
oplili © ciascuno d’essi avea sotto di sè dieci iloti. 

“1 Piateosi erano mille, e i Tebani, poi rimandati 
indietro come sospetti, erano parecchie centinaia. 

In tutto cinquemila uomini. 


» 
ne 


Certo in confronto sl visibilio di soldati che 
Serso comandava, la proporzione dell’eroismo che 
spiegarono scema di poco. 

Ma rimane il fatto che Garibaldi, a Marsala, 
conduceva quattromila nomini meno di Leonida - 


mento all’onorevole Magliani. 

Potevano spolirgli un gelato d'onore. 

Ad ogni modo io mi rallegro coll’onorevole Ma- 
gliani, perchè trovo preferibile questo indirizzo per 
la concessione di 
gli procurò l’abolizione del macinato (senza sale). 

» è 
aaa 

Lo scioccherie d'oggi. 

Tegamini fegge fra i dispacci del Popolo romano 
{ che sì sta per pubblicaro la corrispondenza di 
| Pietro il Grande, eche si comincierà coi quaderni 
| di scuola e con una lettera indirizzata da lui alla 
madre, quando aveva sei anni. 

Coll’acume che lo distingue, Tegamini osserva: 

— Spero bene che 2 guesta parte non ci melte- 
i ranno il titolo : « Epistolario di Pietro il Grande»! 


Sa questi Handeljuden corrono le più pauroso 
| storie, spocialmento ad uso dei bimbi cattivi. Sono 
essi che li portano via nel loro sacco di telaccia 
verde; già, fra il popolino, juds ha il significato 
che dssumerete da ciò che, ad esempio, la polvere 
inselticida viese chiamata volgarmento Juden- 
ontano cha il Wodianer, morto due 
rone, cavaliere di non so quanti or- 


dente mosso sl pato, Snifito 
era appuuto Mandeljude, e non ancora fabbri. 
fe. Una donna, che non riusciva a 

imbo, chiamò quel povero dia- 
. Quando l’ebbe presso, gridò 
,, se non stai buono, ti porlerà 
via » e poi ‘ose all'amico : « Ora, ve ne po- 
tete andare >». Da quel giorno fu deciso che 
un Wodianer avvenire non avrebbe potuto essere 
che cal ico. Sarà vero? 


Das 


La casa d'Austria passa per una delle più dif- 
ficili in quistioni di ctichetta. Per essero Edel- 
knabe e poi Kammerer occorre essere nobili da otto 
generazioni, sia per parie di padre che per parte 
dimadre ; per esser presentabili a corie (ho/fZhig), 
bisogna poter vantare una nobiltà di tre genera- 
zioni almeno. Passano sopra ad ogni regola lo 
< toste coronate » : so domani io diventassi re, 


volo al quari 


e vioso. Dr L 
sasa a: Tegamini, guardia dogansle, ha prestato per 
ARR i Plutarchi dell'avroniro sa.lo tengano Per | 11nzo tempo servizio rielle montagne. Viene tra: 
a ca slocato a rare, coll'incarico di sorvegliare la 
Fa spiaggia e d’impedire il contrabbando dell’acqua 


1 pettirossi del telegrafo. che potrebbe servire alla fabbricazione abusiva 


Eccons uno veramente bello, acchiappato fresco | del sale. 
fresco nel Popolo romano di questa mattina. Il suo superiore immediato riceve il seguente 
Ieri a Lunoville si è inaugarata la statua all’a- | rapporto : 


bate Grégoire. Il corrispondente di Parigi tele- 
graîa la notizia, ed avviene che nella trascrizione 


< Mi affretto a donunziare cssere stato da ignoti 
contrabbandieri trafugata una quantità enorme di 


i del telegramma l'abate Grézoîre si trasforma nel- | acqua marina : posso precisare che lungo tutta la 
l'abate Gringoîre: spiaggia affidata alla mia sorveglianza il livello 
Carneade!.. chi era costai?... L'ersdito del | del mare è calatò di un metro ». 


Pepolo romano si metto subito a scertabellar di: 
zionarii e ritrova un Pietro Gringoire, uno dei 
personaggi di Notre Dame di Victor Hugo, una 
specie di poeta buontempone, nato in Lorena 
secondo alcuni, in Normandia secondo altri, non 
certo a Luceville, capoluogo del dipartimento di 
Meurtha-et-Moselle, e che non si sognò mai di 
essere abate. 

Non ci scatta nulla, fra îl poeta Pietro Gria- 
goire, e l'abate Enrico Grégoire, vescovo costita- 
zionalo di Biois, membro dell'Istituto, deputato 
agli Stati generali nel 4789, membro dell'Assem- 
blea Costituente, poi uno dei più calorosi monta- e 
gnardi sotto la Convenzione roni della finanza » di cui Vasili parlò nei suoi 

Corregga, corregga l’egragio confratello. E veda | appunti sulla « Società di Vienna ». Rothschild, 
di non mettere Lunecill: nella Lorena. La Ger- | Springer, Ksnigswarter, Todesco, Wodianer son 
mania forse ci avrebbe piacere; ma l’ambascia- { nomi che solo a pronunziarli dànno qui l’effetto 
tore di Francia potrebbe protestare ! romoroso di una cascata di marenghi ; ed ognuno 

* * di essi fa ricordare un ramo speciale d’applica» 
ate zione amabile della ricchezza : per il primo le arti 

Il mattino del 14 luglio 1789, Sant'Antonio - il | plastiche € i sontuosi festeggiamenti; per il se- 
sobborgo di Parigi, non Peroe delle tentazioni - | condo le follie dello sport; per il terzo i trionfi 
si svegliò di malumore. Si della beneficenza ; per îl quarto la musica; per 

Provava gii strezii della fame: da molti annila | il quinto... Per il quinto? 

Francia versava in terribile penuria, © vedete | Il quinto è morto - è mortu l’altro giorno - e 
combinazione: la fame, consigliera di umiliazioni, | mi\corre quindi il debito di dirne tutto il bene 
a Sant'Antonio aveva fatio l'effeito precisamente | possibile. Alla Borsa, alia Banca Nazionale, dalle 
contrario; gli aveva ispiraia la coscienza della | isedi di molte società ferroviarie sventolano an- 


Tegamini aveva fatto la sua prima ispezione ad 
alta mares, e Ia soconda sei ore più tardi, a 
marea bassa. 


DA VIENNA 


11 luglio. 
I vostri lettori si ricordano certo di quei « ba- 


magari di coppe, non avrei bisogno d'altro per 
diventare hofféhig : eppure, vedete, non avrei an- 
cora diritio di metter piede al « Casino nazionale 
di Pest ». Non ci fa ammesso nemmeno il re di 
Sarbis, per la semplice ragione che il nonno suo 
era pasiore di maiali; © non servì nulla a pro- 
vare cho questi discenevano tutti in linea diretta 
dall’azico di Sant'Antonio. Sua Maestà fa tuttavia 
assicurata che il principe ereditario, che potrà 
contare le tro generazioni di rigore, sarà accolto 
con tutto il piacere, specialmente pci se non sde- 
gnerà le nobili distrazioni del baccarat. Dicono 
anzi che un profossoro di questa scienza fa chia- 
mato telegraficamente da Parigi a Belgrado. 


bas 


i ai babi 

Teri l’altro accadde qualche cosa di muovo ad 
una delle preture. Un marito ci aveva portato 
con sè cinquantadue tastimoni, per provare che 
la moglie (forse nella vanitosa intenzione di rea- 
derlo hoffahig) lo faceva coronare da ti amico. 
Ma la prova non si potè ottenere: uno dei testi 
mobi aveva sentito dire, l’altro aveva sentito fare, 
un terzo aveva visto i due un momento prima, 
un quario li aveva visti un momento dopo; nes- 
suno, insomma, li aveva visti nel momento che 
occorreva al marito per far condannare la moglie. 
Questa fa così dichiarata libera, e ne nacque il 
seguente battibecco : 

Presidents (al marito). Avete qualche cosa da 
aggiungere 

Marito. Dichiaro di appellarmi. 

Moglie. Ah, si vuo! appellareil vecchio Allora 
mi appello anchio, costi quello che sa costare... 

Presidente. Ma di che volete appellarvi? Siete 
dichiarata libera... 

Moglie (gridando e su tutte le furie). Non mi lx- 


i 
scio insegnare da nessuno ; mi appello coniro la 


| sentenza, contro tutto, contro tutti! Ah, gliela 


vedere io al ) 
tea 1... (Esce maestosamente). 


vecchio! Ripeteremo fatta la 


Presidente (al marito). Che cosa volete voi! 


Marito. Jo? Non mi sono appellato 


Prosidonte. Ebbene? 


dici, venti giorni, 
moglie Ha 


farito. Aspetto la sentenza |... ù 
Palio ’Come? Ma dovets attendere quin 


venti giorni... 


i ignor presidente (piange), tra quia» 
Marito. Mo, aper Po che cosa mi farà mi 


1 detto che vuol ripetero tutta la stori». 
‘Presente. Buon uomo feommosso), 50 cosa sono 
loste cose... Abbiate pazienza |... 

Testusle 


ASSE TOSTAL® 


INTERNO. 


soma. — Si antunzia che la Regina si recheà 


in settimona a Venezia. 


stare giuramento, a Stradella, 
del Consiglio, avendo S. 


recherà giovedì a pre- 
davanti al presidente 
M. il Re firmato ieri il de- 


22 L'onorevole Marchiori si 


Stelo che lo nomina segretario generale del ministero 


Marchiori assumerà sabto il suo vi. 


Firenze. — Il prefe!to onorevole è par 


tito per visitare il circondario di Sen Casciano. 


= L'elezione del generalo Mantellini fa salutata a 


Fissole da una dimostrazione popolare. 


i 


Bolognn. — L'annunziata sssemblea per gli 


acquedotti economici era presieduta dall'onorevola 


Ming! E 
Essa ha approvato il 


stadi con tanta 
@ ha preso la 


cointeressata. 


Venezia. — L’uma amministrativa ba dato ri- 
sultati che rispondono solsanto in parts sl programma 


itti soltanto 1800 circa si sono 


fatti vivi. 

Padova. — Il Consiglio prorinc'ale ha appr 
ato all'unanimità la proposta della deputazione re- 
lativa alla costruzione ed all'esercizio della ferrovia 
Padova-Piave-Chioggia. 


Parma, — Alla galleria Borgello, sulla ferroria 
Parma-Spezia, una frana seppeliì setta operai, dus 
dei quali rimasero morti sul eolpo. 

mImInO: — storie diaposa ma lezione set 
timanale per i gradusti inferiori di pubblica sicu 
rezza. La impartirà lui in persoza, ciò che lo porrà 
in ceso di conoseere de vicino i suoi dipenderti e 
farsi un giusto criterio delle loro attitudini. 


Genova. — È stata autorizzata la sp:sa di lire 
160,000 per la costruzione sul ponte sporgente Prin- 
cipe Federico Guglielmo nel porto di Genova, di un 
fabbricato ad uso di stazione per l'imbarco e lo sbarco 
dei viaggiatori. 

Tale somma verrà inseriita in apposito capitolo 
del bilensio passivo della merina, per l'esercizio 
1885-86. 


Napoli. — Sulla Castelfidardo, partita isri per 
Taogeri, si è imbarento anche il cavaliere Tesi, no- 
stro console a Gibilterra, che fu all'uopo chiameto 
per telegrafo da Pistoia, ovs si trovava in congedo. 

Sono pura partiti isrì da questo porto il piroscafo 
Favorito è va trasporio regia marina cscichi di 
materiale destinato all'Asinaza, per cominciere i ls 
vori 4:! zuovo lazzeratto, sotio la direzione dsl mag- 
giore del genio cavaliere Coschia 

x La città è dolorosamenta impressionaia per la 
morte dell'illustre filosofo Augusto Vera. 


Cagliari. — Iì comitato locale per l'agitazione 
agreria. in una recents assemblea, decise di conti 
muare l’opera sua dentro la più stretta legalità. 


ESTERO. 

Parigi. — Si annunzia che quasi tutti i gabi- 
netti hanno dichiarato alla Francia in risposta all: 
cireolare Freysinet, di acsettare la proposta, che sit 
iniziato uno scambio di vedute circa le questioni ri- 
maste in sospeso nella conferenza per il canale di 
Suez. 

x°s Corre la voce che i ribelli del Senegal sb 
bieno tagli la ritirata ad una colonna di cinque 


Londra. — Il partito conservatore ha riportato 
una grande vittoria nella contea di Down, dovs lord 
Arthur Hall, il nuovo controllore della casa reale, ri- 
portd’una maggioraaza di 400 voti sopra sir J.S. 
Brown, candidato dei liberali e sostenuto da essi in 
unione ai Parnelliati 

Nel North-Lincolnshira fu eletto deputato alla Ca- 
mera dei Comuni sir Allcinson conservatore, contro 
il liberale sir Thompson. 

Berlino. — I trentamila Russi ed Austro-Un- 
gheresi draconianamente espulsi non intendono di 
rimpatriare. Molti fra essì sono passati in Svizzer®, 
i più si preparano ad emigrare in Amerisa. 

x Ad Apenrado, nei distretti danesi soggetti alla 
Prussia, è avvenuta in teatro una dimostrazione eontro 
il governo @ in favore della Danimarca. 


I teatro fu chiuso: alcuni cittadini furono arrs- 
stati. 


Monaco (Baviera). — Mandano per telegrafo sl 
Diritto che ii ministro delle guerra inviò una circo- 
lare ai generali, consigliandoli a non essere troppo 
severi nella dissiplina per evitare l'aumento dsi sui- 


1 cidii nell'esercito bavarese. 


pperna. — La polizia di Zurigo proibì una volta 
1 ssmpro le adunanze cosidetta religione dell « Eser- 
© della Salute ». 

‘prieste. — Com'è noto, il governo ba proibito 
‘iuesta Società ginnastica di farsi rappresentate 
jlo feste ginnestiche di Dresda. 

Ssmbra ora che il divieto sia stato posto per ali- 
tare un precedente nel caso di fexte ginnastiche 
al 

palato. — È vivamente commentata la notizia, 
sendo la quale i deputati slavi intenderebbero pro- 
ro nel Reichsrath la costituzione d'un regno slavo, 
Puprerdsnte la Croszia, la }almezia,  l'Ilirico, la 
sonia © l’Erzegovina, con le sterso prerogative del 
gno ungerico. 
Buda Pest. la sersione antunnale del 
lamento il partito liberale presenterà uma mozione, 
indente ad estendere da tre a cinque anni il periodo 
giaiativo del Parlamento, e la durata del mandato 
i doputoti. 

Pietroburgo. — È stata assegnata una somma 
i trenta milioni di rubli per migliorare î porti del- 
inpero. Sei milioni sono destinati al porto di Batum, 
l'riee Nero. 

3, Fra le truppe russe necantonate sulla frontiera 
kixsno domina la febbre trifoidoe. 

Molti i morti cos) fra i soldati, come fra gli uff- 


ali. %. 


LA MARCHESA ISABELLA 


La chiamavano tutti così, a Firenze, ricchi o 
poveri, titolati è plebei. Tuiti l’amavano, tutti le 
nguravano lungo seguito alla sua già lunghis- 
sa Vita... 
Ei essa rispondeva coll’abituale sorriso : 
— Ho campato un pezzo; e spero di campare 
Bell'altro... Poi morirò un bel giorno, vestita, nel 
hrio salotto, circondata dagli amici miei. 
Il destino è cieco... ma non è sordo, ed intese 
voto della marchesa Isabella. 
L'altro giorno essa esce, in vettura, e va a far 
sita ad un'amica. Discorra allegramente di tutto 
| di tutti, senza dir male di nessuno. Non ne a- 
reva detto mai male in vita sua, 6 questo era 
poo dei segreti della simpstia che destava. Poi ri- 
bale in carrozza © fa per tornare a casa, serena, 
cenquill 

Sal canto della strada più prossima al suo pa- 
lazzo lo accade ìa disgrazia che il telegrafo vi ha 
narrato ; la riportsno su; la siendono sopra un 
fà nel bei mezzo del suo salotto preparato per 
la conversazione della sera. di tutte le sere... Da 
fun lato c’è il tavolino pronto per la partita di 
goffo; a desira c'è ia graa tavola del buffet, col 
è, colle bibite ghiacciate. Gl'iavitati arrivano... E 
irovano la padrona di casa distesa sul suo sedile 
di predilezione. Essa riapra gli occhi, sorride... 
‘dice due volte: - Muoio!... - e muore. Muore 
Testita, nel sno salotto, circondata dagli amici 
su 
Aveva otlantdue anni 
autentici, veri, indiscutibili 
E quanti altri contrasti ia quella sala ! 


A 


Il cadavere în mezzo ai lumi presso la tavola 
È iel buffet... tutti quegli uomini ia cravatti bianca, 
cel fiore all'occhiello, costernati, piangenti... ac- 
ff canto al tavolino da giuoco, ed îl prete che ra: 
comanda un'anima, i servitori in livrea di gala 
che assistono la padrone che muore, în abito di 
gala anche lei... un complesso indimenticabile. 


A 


Sì direbbe proprio che un avverso destino 
tende a fare scomparire quel po’ di fiorentinismo 
che a Firenze ci doyrebbe pur essere. 
sa Piccolellis ossigeno di cui deploro il 
ano assottigiiamento si respirava a pieni 
mon. 

S'incomineiava subito, sul-portone di quel bel 
palazzo. dalle lineo pure, severe, italianissime; 
sppartenuto un giorno si Vespucci, poi ai Pan- 
dolfini, poi agl'Incontri. 

Iri un bel giorno piantò le ste tende... di seta 
e di damasco il marchese Piccolellis-Salsa, ricco 
gentiluomo rapoleteno , sposando Donna I- 
sabella nata principessa Popiatowska e già due 
volle vedova, del conte Bentivoglio prima, poi del 
marchese Ricci 

Chi è stato a Firenze in questi ullimi trenta 
anni 0 non sì è imbaituto almeno una volta nel 
marchese Piccolellis, un vecchietto elegante, rau- 
bizzo, dal voîto completamente raso, piccolo di 
statura, coî piccolissimi piedi spietatamente ser- 
rati nelle scarpe liilipuziane di pelle Jucida? 

Chi, incontrandolo alle Cascine dentro uno dei 
più irreprensibili equipaggi, non ha almeno una 
Volta subìto da un amico l'inevitabile freddura 
cui porgeva ocensione il nome di Salsa e la pa- 
liglia bellissima dei suoi cavalli? 

Marito e moglie sì completavano, starei per 
dire sì correggevano a vicenda. Lui, un po’ bur- 
bero, un po’ austero, metteva la martinicca alla 
angelica tolleranza, all’affabilità espansiva di lei. 
E del cozzo di quei due temperamenti ne nasceva 
Îl più simpatico e il più ‘corretto, il più aristo- 
eralico e il più ricercato fra tutti i ricevimenti 
fiorentini. 

Mi ricordo che in una di quelle riunioni fi il 
Rarcheso era ritto sulla soglia del salone nel 
qualo entravano grasse ondate di gente, sirascichi 


ha appro- 
azione re- 
la. ferrovia 


la ferrovia 
operai, dus 


cd i capelli biont 


elosbarco 


to capitolo 
l'esersizio 


fia iori per 


FANFULLA 


zioni, uniformi da non fivire mai. É Juî, grave, 
composto, distribuiva saluti @ stretto di mano. A 
un tratto si volta a mo che gli stavo caccanto, e 
col più bell’accento partenopeo : 

— Ma mia moglie ha invitato tutta lRaropa... 

— E l'America — gli risposi îo additandogli la 
bellissima mistress M... che faceva in quel mo- 
mento il suo ingresso trionfale. 

I ricevimenti ordinari del mercoledì erano sem- 

pre preceduti da pranzi sontuosi e'che avevano 
acquistato alla cucina Pictolellis” una riputazione 
vatelliana. 
. Dalla sala da pranzo si passava in un apparte- 
mento composto di quattro © cinque salotti molto 
più piccoli, in uno dei quali la marchesa Isabella 
conservava gelosamenite una portantina che servi 
al suo glorioso antenato'Stanislao Augusto Ponia- 
towsky, ultimo re di Polonin, ‘detronizzato da Ca- 
terina sul finire del secolo scorso, all'epoca dello 
smembramento. 

Indi a poco a poco “arrivavano le pastilles de 
Vichy. Per chi non lo sapesse, si chiamano così 
gli invitati ad una soîrés che succede ed un 
pranzo... i quali vengono «ad aiutare l’altrui di- 
gestione». 

Non sì faceva musica, ma semplice èd animata 
conversazione, riscaldata da una buona tazza di 
{è o da un sigaro acceso nel fumoir. 

L'ideale poi per i padroni di casa erano lo se- 
rate quasi sempre trascorse in un brevee ristretto 
cerchio d’intimi, fra i quali il marchese Tolomei, 
Pallino Parigi, il cav. Ciarpaglini, il comm. Peri, 
il generale Angelini, il marchese Gravina, il ca- 
valiere Barbirolli. 

Si giocava a scacchi 0al goffetto... ela marchesa 
prendeva parte alla partita. 

Morto il marchese, essa ha seguitato - dopo il 
periodo del lutto - îl suo gnffetto favorito, senza 
pregiudizio dei grandi ricevimenti. La sera che è 
morte, la sua sedia era davanti al tavolino. 

Gli amici che ho nominati erano tutti al loro 
posto di combattimento. 

Ma quella sera, la'parlita è stata fatale... È 
Firenze che ha perduto! 


A 


SPORT 


Colombi viaggiatori. 4 
Ci scrivono da Modena: 


< Le corse di colombi viaggiatori tenutesi do- 
menica passata a Modena con partenza da Bar- 
letta non sono riuscite benissimo. 

< Da informazioni assunte all’uffizio central di 
meteorologia risulta che nella giornata del 12 
prossimo passato Vi fiifono dei temporali e pioggio 
specialmente nelle stazioni dell'Appennino, ciò che 
con tutta probabilità puà avere arrestato o fuor- 
viato gli aerei viaggiatori. 

< Ecco il risultato della gara: 

< Lanciata - Barletta giorno 12 alle ore 4,30 
antimeridiane. 

< Primo arrivato a Modena colombo del signor 
Camillo Parmeggiari, giunto alle ore 7,10 po- 
meridiane, percorrendo così 39 chilometri 6 204 
metri all'ora. Primo premio, medaglia d’oro: dono 
del’ministero della guerra. 

< Secondo arrivato (Premio della Società co- 
lombofila di Modena) colombo del signor Ferrari, 
giunto alle ore 6,39 antimeridiane del giorno 48 
corrente. 

< Terzo arrivato (Premio della Sociètà) colombo 
del signor Olivieri, giunto alle 7 antimeridiane del 
giorno 43. 

< Quarto arrivato. (Premio. della Società),.co- 
lombo del signor Nescoli, giunto allo 7,3 anti. 
meridiane. 

«Il qainto colomba giunse alle oro 8 antime- 
ridiane ». 

Ai colombicultori modenesi auguriamo miglior 
fortuna în altra occasione, e alla benemerita So- 
cietà ogni possibile aiuto acciò l'allevamento dei 
colombi viaggiatori possa prendere lo sviluppo 
che ha già all’estero; specialmente nel Belgic 


?, Ncterello capitoline. 
ori sera il Consiglio comunale ha tenuto seduta 
per continuare la discussione sugli articoli della con- 
venzione per l'acqua Marcia. 

Tutti gli erticoli furono approvati ad eccezione del 
ierzo © dell'ottavo, che rimasero sospesi fino a. que- 
sta-sera, onde dar tempo alla Giunta «i riannodare 
lo trattative colla Società perché il termine della con- 
cessione sia ridotto possibilmente ‘a venv'anni. 

E conì salvo circostanze imprevedute, è a. sperarsi 
che la questione dell'acqua Marcis, colla seduta di 
questa sera, venga esaurita. 

Restawo poi poche altre proposte da discutersi 
prima che si chiuda la presente sessione, proposte 
che per la loro importanza possono essero esaurite 
questi sera stessa. 

Fra quelle; la convenzione. per gli omnibus: inie- 
rersa tanto maggiormente ai reporters în quanto, se 
viese approvata, essi potranno risparmiare cinque 
centesimi per ogni corsa sugli omnibus nelle: Icro 
frequenti gite ! Che bozza  Purghè non sia. ancora 


iuumerevoli, ginbbe, cravétte bianche, decora- È una Iusinga vana! 


x AI regio Istituto superiore di magistero femmi- 
nile hanno avuto termine în questi giorni gli esami. 

Ottetinero il diploma a pieni votie signorine Giselda 
Chiarini, Argia Montignani, Luisa Saita 0 Grazia 
Melo. 

Oîtennero il diploma a grandissima maggioranza 
di voti le signorine Fedo Bernardi, Emanuela Nuvo- 
loni, Lavinia Linoli, Annetta Galle: Elisa Ricco- 
menni, Raffaella Mignati, Leontina Deangelis, e un'al- 
trà signorina di cui ci spisce non rammentare il 
nome. 

La Commissione esaminatrice era presiednta da 
umo degli uomini più illustri che vanti l'Italia, il pro- 
fsssore Graziadio Ascoli, dell'Accademia scientifica e 
letteraria di Milano. 

Pochi Istituti maschili daranno certamente i risul- 
tati che diede in quest'anno l'Istituto superiore di 
magistero femminile. La cosa non farà maraviglia 
quando si saprà che l'Istituto superiore di magistero 
è diretto dal comm. Giuseppe Barberis, ed ha fra î 
suoi insegnanti professori e letterati distinti, quali al 
esempio il Costanzi, il Giovagnoli, il Navarro della 
Miraglia e Morris Moore juniore. 


2° Imoneo. 

Anmnurziamo con piacere che la signorina Rachele 
Basevi, na delle belle, colte e care nipoti del eom- 
mendatore Maurizio Yung, si è fidarzata con il signor 
Ettore Sforni di Milano. 

La lieta comunicazione degli sponsali è già stata 
data agli amisi dello due famiglie, e ieri sera la sala 
da pranzo del commendatore Yung al palarzo Sciarra, 
accoglieva alcuni di essi eonvitati a rallograrsi con 
gli sposi . 

xt Teri l'onorevole Tejani, accompagnato dal pro- 
curatore generale conte Serra, si è recato a visitare 
le Carceri nuove in via Giulia. 

Ricevuto dal direttore del luogo cav. Marzucco, il 
ministro volle visitare minutamente tuite le corsie e 
lo celle, domandando notizie ai detenuti sul loro trat- 
temento, e raccogliendo i loro reclami inevitabili per 
la lentezza con la quale sono avviati alcuni pro- 
cessi. 


«% Ci consia che il proeuratore del re ha rimesso 


al ministro di grazia © giustizia una lunga © favore- 
vole relazione in cui è detto che, interrogate le vario 
persone attaccate dal Coccapieller e poi querelate per 
diffamazione, tutte ebbero a dichiarare che non si 
opponevano fer una commutazione di pena. 

Tutti coloro che vennero attaccati ‘dal Carro di 
Checco, chiamati alla procura del te, rilasciarono 
dich'arezioni in pro del condannato. 

Manca la dichiarezione dell'avrocato Lopez, che 
gli sarà probabilmente richiesta in carcere. 

Il guardasigilli dovà esaminare ora se sia il caso 
di proporre la grazia a S. M. il Re. 

x All'asta pubblica che si tenne ieri in Campi 
doglio per l'acquisto dell'arn innanzi al palazzo 
Chigi, concorsero tre ditte solamente, 

L'asta venne aggiudicata provvisoriamente ai fra- 
talli Bocconi, che offrirono trecento lîre in più del 
prezzo, d'incanto. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
sera, in piezza della Stazione, dalle 9 alle 11, dal 
concerto comunali 

Marcia militare -— Pezzini. 

Sinfonia — Marta = Flotow. 

Preghiera — Ballo in maschera = Verdi. 

Preludio e brindisi — Traviata — Verti. 

Primo ‘e secondo quadro dell’ Excelsior — Ma- 


rango. 
Marurca — Pezzini. 
Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridisne il termometro centi». 
grado dall'ottieo Suscipi segnava gradi 308. 

all'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
antigrado segnava oggi un massimo di gradi 32.5 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero 0 sorpassarono neila gio» 
nata di ieri i 30 gradi: 

Perugia, 30 — Torino 30.1 — Ancora, 30.6 — Pa- 
lermo, 306 — Cosenza, 31.2 — Venezia, 31.2 — 
Foggia, 314 — Verona, 34 — Roma, 315 — 
Forlì, 316 - Ales'endrie, 317 — Firenze, 31.8 — 
Parma, 322 — Milano, 32.5. — Modena, 327 — 
Cagliari, 34. 


NostTRE INFORMAZIONI 


(Nostri talegramni particolari) . 
, Parigi, id. 

L’agitazione contro la legge sui dazi di consumo 
sì propaga. 

L'Epogua annunzia una grave sommossa a Le- 
rida. La truppa fece tiso delle armi e vi farono 
quattro morti. Alonni uMelali vonnoro. arrostati. 

La festa nazionale cominciò ieri sera con fiac- 
colate 6 con musica. Alcuni quartieri sono ani- 
matissimi; ma in generale molto meno che nel 1884. 

Sappiamo, e riferiamo con piacere, che il sena- 
tore Gravina rimane a capo della nostra provincia. 
La notizia del suo mutamento di destinazione non 
si è verificata, e ce ne congratuliamo per lui e 
per noi. Qui, come dappertutto, il marchese Gra- 
vina si è fatto stimare dagli amministrati, jon vo- 
lere dagli amici e rispettare da tutti in tutte lo 
classi: il destinarlo altrove sarebbe stato un 
danno per la provincia, e ci fa piacere poter as- 
sicurare che ciò non avverrà. 


A giorni serà bandito un concorso a più posti 
di vice-segretarii che risulteranno per effetto delle 
modificazioni introdotte nell'organico del ministero 
di agricoltara e commercio. 


Allo stesso ministero sono stati collocati a ri- 
poso, in seguito a foro domanda, vari fanzionarii 
superiori, specialmente nel personale dell’ispet- 
torato forestale. ta 


È noto che i monsignori Schiaffino, segretario’ 
della Congregazione dei vescovi e regolari, e Cri- 
stofori, uditore generale della Regia Camer: 
stolica, dovranno essere nominati cardinali al 
prossimo concistoro; si dà ora per certo che il 
Papa ha già scelti monsignor Pettinari, arciye- 
scovo d’Urbino, per successore dello Schiaffino, 
e monsignor Pallotti per successore del Cristofori. 


Monsignor Bracco, patriarca apostolico in Pa- 
lestina, ha ottenuti, non è guari, dal Vaticano ef- 
ficaci sussidi per l'impianto ad Hosson di due 
scuole caticliche elementari per i maschi a per 
le femmine; la scuole sono affidate ai preti della. 
missione greco-cattolica. 


Sappiamo che con apposita circolare aì prefetti 
il ministro dell'interno chiamò l’attenzione dei 
capi della provincie, in special modo marittime, 
sugli inconvenienti denunziati dalla colonia ita- 
liana di Alessandria d'Egitto, a proposito del traf- 
fico che su quella piazza e su quella del Caîro si 
fa di giovani italiano da tristi soggetti indotto ad 
emigrare in Egitto. 

Il ministro dell'interno raccomanda aì prefetti 
di impedire la partenza per l'Egitto di quello di- 
sgraziato che emigrano senza la certezza d'un 
collccamento decente, e di procedere con tuito il 
massimo rigore della legge contro gli arruolatori 
delle giovanette. 


La città di Siena è stata scelta come sede del 
concorso agrario del 1887 per la settima circo- 
scrizione; e la ciità di Parma per la undecima 
circoscrizione. 2 
——r—_—t_—————__- 

I reumatismi, artrite; selatica, 
sono guariti dal Balsamo del Dott. Green. È un 
rimedio sicuro, citato in quarta pagina. 


Leggete ce giovaterene. — Siamo pregati, 
@ volontieri consentiamo a riprodurre la seguente 
lettera di un pubblico funzionario: «Siguore. — Da 
lungo tempo soffrivo di gastralgia. Ero giungo al 
segno che due ore dopo i pasti principiavano sof- 
ferenze indicibili, peso allo stomaco, nausee, dige-. 
stionî impossibili, che mi impedivano ogni occu» 
pazione. In una parols, ad ogni pasto facevano 
seguito ore di tormento. Le Pillole Svizzere hanno 
fatto svanire tutto ciò, e, grazie ad esse, sono gua- 
rito perfettsmente, benchè non ne abbia prese che 
appena due scatole. Così, colla spesa di sole tre 
lire, ottenni quello che con ben maggiori spese 
non avevo mai ottenuto sino ad ora. 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole una- 
nimo accoglienza ed applauso, e trovansi già in 
quasi tutte le Farmacie a L. 125 la scatola. È 
d’uopo però badare bene che ogni scatoletta porti 
sull'e'ichetta la croce bianca su fondo rosso colla 
firma R. Brandt. 7 

Deposito generale por tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 10, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceufica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 


Stabilimento Baineario di Ancona 
(Vedi coviso in quarta pagina) 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a dossi.‘ 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI parziali per braccia, ess 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE clagantissime di tutie le granderco. 
BRACCI © RUBINSTTI per doezio ad acqua parcane. 
_ Dietro rishiezia si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l'Emperio Franco-Itsliazo Fiazi e 
Biancholl, ia Rome, via dol Corso tS8-i5d è via fral- 
tina 54-B — in Firenxa. vin dei Paasazi, 55. 


L'ENPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI 5 BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE. 
Via' dal Torso, 153-154 Via dei Panzial, 28 
fre Poi dutti i eri dimensioni uao 
tionssiso rasta «È itinstziale da inesudì. dello 


Stabilimento nisconzieo Rich. Langncinox a eek: 
Tatarti di fimo suelisà @ premi vantagzioni 


TEATRI 


Non diremo che il Costanzi fosse pieno ieri sera, 
perchè troppa gezte ci vuole a riempire il vasto am-. 
biente di quel teatro; ma pur nondimeno il nuovo. 
dramma dell'Interdonato aveva richiamato un pub- 
blico insolitamente numeroso. 

In complesso il dramma piacque, e l'autore fu più; 
volie chiamato agli onori del proscenio. Questo 
sito, che noi ci limitiamo a constatare per duo ra» 
gioni: la prima, perchè Fanfulla si è già occupato 
di questo lavoro quando venne rappresentato la primn 
volta salvo errore a Milano : la seconda, perchè în 
merito dell'opera perlerà da par 2uo il nostro Yori 
nella sua rassegna drammatica di domsni. i 

L'esito dunque è stato buono, ed è giusto dire chi 
a quest’esito ha largamente contribuito l’irapegno eol' 
quale la compagaia Pasta. ha ‘rappresentato questo 
lavoro. Certamenie non si trattava di un pubblico. 
troppo esigente, come lo è il pubblico del Valle ia 
certe sere.. È stato insomma un bel auscezso estivi 
‘Ad ogni modo il signor Interdorato può esserne sod». 


disfatto; tanto più che il successo di ieri sera vuol 
sro. più di una replica assicurata. 
* Ricordiamo per questa sera al Quirino la bene- 


ficiata del signor Marchetti, col Padrone delle fer- 
riere. 


Spettacoli d'oggi.. 
COSTANZI — Ore 9. — Malacarne. 
QUIRINO — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. 
MANZONI — Ore 9. — La bella Ester. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Rappresentarione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazione. 


BorSsA DI ROMA 


44 luglio. 

Il mercato d'oggi fu abbastanza ben tenuto ed a- 
mimato. 

La rendita 5 0/0 negoziata per contanti da 95 85 
a 95 77 112, ebbe affari per fine corrente da 95 90 
ai 95 97 112, e chiusa corì offerta con danaro e 95 95. 

Così quoteti i prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-64 97. Blount 96 90. Rothschild 96 35. 

Le azioni Banea Generale senza molti affari ven- 
mero quotate 604 50, 605. 

Azioni Banco Roma 680, 679 prezzi fatti. 

Azioni Molini 365 lettera, 362 danaro. 

Molini nuovi 350, 348 

In sensibile e seguitato ribssto le azioni Condotte 
d'acqua che esordite offarte a 511 enddero a 505 con 
tendenea sempre deboli 

Ripresa sulle Acque Pie che sfiorato il corso di 
4670 salirono a 1700 dando luogo a vivi scambi nei 
‘prezzi intermedi. Chiudono 1700 lettera, 1695 danaro. 

Azioni Gas 1665, 1675. 

Nominale il resto. 


Cambi 
Francia a tre mesi 99 52. 
Londra id 2518 


0:s 3. — Non essendovi oggi Borsa a Parigi qui 
al chiude. Rendita 95 90,95.95; Generali 605; Acque 
Pio 1690, 16255 Condotte 510, 


FANFULLA 


PRLEGRAMMI STEFANI 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 413. — Hossein pa- 
scià ben Halifa è arrivato. 

NEW-YORK, 13. — La tranquillità è ristabi- 
lita a Paname. La pc navale degli Stati 
Uniti lasciò Panama. 

PARIGI, 13. — Il Temps ha da Atene: A- 
vendo la Porta ricusato di accordaro l'ezeguatur 
a parecchi funzionari consclari della Grecia, 
questa soppresse tutti i consolati © vice-consolati. 
greci în Tarchia ». 

COMO, 13. — Siamane si è riunita la Corfe- 
renza italo-svizzera per l'esame di alcune que 
stioni doganali di confine. I delegati del governo 
italiano sono i signori Gallone intendente di fi- 
ranza a Como, e Calabrese vice-avvocato erariale; 
i delegati svizzeri sono: Cornaz consigliere di 
Stato a Neuchatel, Franscini direttore dei dazi a 
Lugano, e Pedrazzini consigliere ticinese. 

La seconda seduta ha luogo domani. 

NAPOLI, 13. — É morto il senatore professore 
Augusto Vera. 

MADRID, 13. —Aleri vi farono 9 casi 2 6 morti 
di colera; nelle provincie 4197 casi o 588. morti. 

PARIGI, 43. — Il generate Courcy telegrafa : 
« Tatti i rinforzi chiesti sono arrivati e si sono 
installati a Hoé © Thu-Anan. 

« La situazione deli’Annam è invariata. Thuyet 
colle sue truppo è sempre a Camlo ». 

MILANO, 13. — È morto il conte Balbiano di 
Belgioioso, senatore del regno. 

PARIGI, 13. — Il Temps ha da Madrid: « La 
nomina di Villaverde, governatore civile di Ma- 
drià, a ministro dell'interno produce un effetto 
deplorevole, stante ja sua impopolarità ». 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 13. — Ii missio. 
nerio Bonomi telegrafa che giunse a Wadi Halfo, 
e dice che Casati, Emin bèy e Junker sì trovano 
a Lado, e che Oliviero Pain è morto in seguito 
a malsttia a Ondurman. 

ATENE, 13. — Camera dei deputati. — Tricu- 
pis, capo dell'opposizione, dichiarò che facilite- 


{ rebbe il voto de] bilancio e delle leggi finanziarie. 


Pomata per pulire i Metalli, 15" 
in vasetti, Marchi 32 al mi 
sudore dei piedi, in vasetti spe- 


ciali, f 425 Merchi 3 mille — 
Pi lire metalli, col- 


Succursale dell'omonimo in Roma 


TARA 


L'indirizzo în risposta al messaggio reale fu vo- 
discussione. 

SPMRO, 14. = Si assicura che la guarnigione in- 
glese in Egitto sarà sensibilmente diminuita. 

1a PELEAST, te = ‘Sono avvenuti disordini causa 

la commemorazione dell'anniversario del 42 lu- 
glio, celebrata dagli Oraogisiî. Furono operati al- 
cuni arresti. 


quivi coi 
Bomavantura Ssvanni, gerente responsabile. 
e 


Ù uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALTANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicato cel coneerse del Ciresle Eusfilo itallano 


Anno I — 1985 


volume di cirea 300 pagine che «ontiene 
è utile a sapersi dai produttori e nego- 


"Condiene il Regolamento dalle Poste e dei Tel gra9, 
di entrata dei vini nei priucipali 
dei Deri di consumo dalle di- 
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RITORNANO PI 


]! NAVIGAZIONE GENERALE \TALIAHI 
Società rinnile FLORIO e RUBAYTINO 


È stato pubblicato: 


Volume di premle agli Abbozati 
pa 


GIORNALE PER I BANTI 


SOMMARIO, 


Prefazicaa ma 
di Giosus Cardi.g 
ma Perodi «Sas 
Pino, Paolo Mesa 
Pr 
DA 
Colombi 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario L.100,000,000; Versato L. 50.000,01 
LINEA DEL PLATA. 


Da Gaueva diretta mento per Montevideo o Bucase 4 
partirà il ® «gesto p. Y. 


da 
il Perseo 


olori di nero di ossa. e nero 

Sage fi om epiie olio 

mptoir princi 

fio ai mere e ebbe in 
ino, Schmidstrasse, 46, 


Sì cercano agenti. 
corri» 


UN GIOVANE ssin- 


afente Italiano, Francese, Ingle- 
58, è contabile, che conosce le 
‘qriazze di Londra e di Manche- 
Ster, desidererebbe_ occuparsi 

presso una Cesa, di commis: 
Jos in Roma oni 

Rin Ro avion 
rticoli. Ottime referenze. Scri- 
gere a E. S. DO, forno poste, 

firenze. 


Deposito speciale - ROMA 


ANTICOLERICO 


Stagione estivà = Apertura 20 luglio 1885 dei Fratelli BR AINGA di Milano 


Appertamenti 6 Camere separate — Salone di letture, di 
|| conversazione e giardin. 

Posizione saluberrima. I 

Servizio di cucina di primo ordine q scelta cantina di vini 

— Ommbus alla Stazione e vetture di rimessa por pesseg- 
— Modicità di prezzi e pensioni per lungo soggiorno. |l 

fp Gattative dirigui sitAlicnpe Miliame in Rome piazza 

Mona 


i Il suddetto Vapore ha adattamenti Speciali. ed illuminazioni 
{ elettrica a bordo. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione 


nerale in ROMA, Corso, 385 — Alle Sodi 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono n i PALERMO 


uariti coll’uso del balsamo antireumatico del dottor Green.di 

Accetto per Puso porri pa c-Beno Erateiti e ps 
\ccet ‘uso negli: lali Fate-Bene-] e 

giore di Miliano. Adoiiato nell' Ospedale 

rima. Patrocinato dai 


NEZIA, via XXII Marsò 18, nonchè a tutte le Agenzie del 


| RANE= ACCIAIO PORCELSANATO 
Ferro o stagnato 


Totti gli articoli per uso di cucina come Caserzofi:—S 

— Pescioniere — Stampi per dolci — Leceardo — Gi iotie, «; 
ecc, trovansi in 

RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNAT!ffl 
presso PEmporio Franco-Ita]ano Finzi e Bianchelli, Raue, 

| gel Cono, 153 è 154, via Frattna, 84-B — Virenze, via do Dx 

i zani, 


GUARDARAI BALLI sorsonenzto 


Viù Monforte, 6. — Dei R psp 3 ce DE 20 scorso, ne pre 
macisti in Milano, via Monforte, 6. — ito in Roma presso ric ‘come l’anno scorso, ne iderei dodi: 
A: Manzoni o È, gin di Piera, SI — in Nepol, siesea dita Teane 
Piazza Municipio - Firenze, farm” Astrua - Pisa, farm. Rossini L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 
= Messina, farm. Bombara - Genova, sella 6 C. - Torino, non di rado col tolo uso del medesimo i 
Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezi malore mortale e srfetta salute. 

in generale il FERNET-BRANCA ci riesco. molto 
vantaggioso lg tutti i malanni prodotti da questo elima 
eesesaivameni 


met T. Poxa, pref. apl 


FERNET-ERANCA 


Farmacia 


farm. Botner - Bolo; 
Ancona. fsrm. An 
sito di specialità 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisana 
Casa di primo ordine, posi 
zione iacunrparatgle sulla col 
lira in mezzo a 
ranci e limoni. 
morama. Pensioni. 
deri = Isotta pro- 
rietari 
‘grietari. Coniugi Dombé Morris 


Il 21 Giugno è stato aperto in 


ANCONA 


lo Stabilimento Balneare Marittimo G. B. Marotti e @. 
diretto da ONORATO PAOLETTI 


100 CAMERINI SUL MARE 


Vasta pi aggia sicorissima — ao soggiomo 
iattaforma sul mare— | tera] ,medicati 
— inlazioni d'acqua marina =: bocciata see 


Servizio spocialo di Tramwayn 
Sele da ballo, ‘da conversazione, da lettura — Giardini 
at 


Pompe aspiranti abraccio (8g. 1) 
N. 0-- Diametro del cilindro 50 mil- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 
millimetri — L. 20. 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm, - 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 
Sciroppo di gemme d'abete 
6 Balsamo di Tatù 
Prepernto cal farm. MRAPFFI 
di Gristiania è (Norvegia). 


nr 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspiranto 31 um. 


Iluminazioni fantastiche 
Serenate 


Accademie e riunioni con 


nie Diametro del cilindro 82 mm, 
pae del tubo aspirante 38 mm. — 


Pampe aspiranti e prementi 
a braccio € > 


N. 2° Diametro del cilindro 63 mt 
ne del tubo aspirante 32 mm. 
N.10- Diametro del cilindro 76 mm.; 
circa del tubo aspirante 32 mm. -— 


‘antro, Caffè e Ristorante nellinterno dallo Stabilimento, 
condotio dol signori SPMLLMANN © ©, di 


Orologi americani 


Gion più orologi a pendolo) 

@rolegi a cilibdre da muro a grande ii 

1 medesin con puonsia one è mins) 
grande do nikelatato. 


trova allo stato nazcento 
Sele gramma alone dann 
31 processo particolare con cui 
viene preparato rende questa 


‘eminisnismente superiore. par 
Ia sua efficacia în tutte la affe- 
rioni esterrali dél petto e delle 
vie urinarie. 

»Prezzo dello bottiglia L 4 — 
Franco per pacco post, L. 4 50, 


forma n 
alterza centim. 19 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGGLATORI DI VIENNA 

Orologi da tavolo carica 400 giorni 

(Aggiungere cent. 50 per il aoso, e, 
darti 


Jere domande e vaglia all 
‘db dp dell'Opii po BEnchal i Rome, vi dl Corio Tsi ee Petite 


i FANFULLA “7: 


(Fig- 1) 
; Pompe aspiranti e aspiranti: e prementi a getto ti 
‘sia’ a braccio! chega volante. ha cio 


Pompe aspiranti e prementi a ba P 

a mero SR di di i cio, per estrarre l’acqua 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Po) 

incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe Het 


e gol Derio Arance Hliho Finzi @ Bianehull: Roma, na dal Corno, 153-154 © via Frattina 4B 


# LE INSERZIONI 5 


zero 
ni’ Eciporio Franco -Italiano 
Finzi e Bianchelfi, im Roma, 
“in del Corso 153-454 e via Frat: 


sina 86B—i 
= ‘77 DR Firenze, via do; 


(ic) 


Axno XVI — N. 189. 


14-15 maia 1885. ita PIRENZIA, o, TUmcIo principala di Pubblicità in ROMA, 


-_ il da 
Percent Dalle FRA NZ va de Panza n 


tare il po 
siderarne 
ciallo si nd 
rinaro. 
Mi pare 
nobil nazid 
contrada 0 
tria del Ci 
vantes, e 
sarebbe ki 
testa della 
Nella st 
scontrerà 
Lepanto. 


consangi 


ITALIANA 
ANTE 


ri 
Fosse, I. 199.36, 
ed illuminazione 


lalla Direzione ge 
mpartimentali di 
Piazza Demarini 
29 e 30 e di VE 
le Agenzie della 


VANATO 


ruoli» — Santer 
le — Gi iotte, ecs. 


RO STAGNATO 
|chelli, Rovus, via 
e, via dv Pa 


ANNO XVI 


Pruzzi p'Associazione 


Trim, Ben, dono 
Pel regno d'Italia .L 6 19/3 
Per gli altri paesi d'Europa o Calro » 11 32 4 
Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 Sì 
Stati Uniti d'America. > 10 28 56 
Brasile 0 Canadà . > 15 30 6 
> 0 ‘0 sw 
> 4 8 


In Roma Cent. è 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


IL REALE ASPIRANTE DI MARINA 


O passeggianto a fanco del padre, o sedentegli 

a lato a Pancaldi, mentre la banda suona e la 
brezza di sera spira, ecco il principe Luîgi di 
Savoia. 

“È un bel ragazzo dalle fattezze un fantino se- 
vers; e la semplice e seria divisa d’aspirante lo 
veste bene ed armonizza con la persona sottile e 
cal viso bruno che ricorda molto i lineamenti della 
madre, specie nella perte superiore. 

Scorre nelle vene di quel fanciullo un ricco 
sangue. Non quello solo dei prodi ed onesti Sa- 
voia, ma altresì quello dei Cisterna e dei Merode, 
© per causa di questi il sangne orgoglioso della 
nobiltà fiamminga che domò l’alterigia spegnuola, 
e non fa avaro di sè nella più aspra lotta perla 
indipendenza nazionale che l’evo moderno abbia 
testimoniato. 

Iucombe grave obbligo a codesto cadetto di Sa- 
voia che sta per intraprendere la carriera del 
mare. E più che nella prova d’esamì benissimo 
superata, io ripongo fiducia nel visine riflassivo e 
tranquillo, nello sguardo sicuro, non punto incerto 
e vago. Mi pare che quelli occhi sapranno gua- 
tare il pericolo, che la mente s’addestrerà a con- 
siderarne l'entità e che quella pacatezza di fan- 
ciullo si maturerà in celmo oprar di soldato ma- 
rinaro. 

Mi pare che quel fanciullo non dimenticherà la 
nobil nazione cui appartiene; nò manco la bella 
contrada ove nacque, poichè egli è nate nella pa- 
tria del Cid Campesdor e di D. Miguel de Cer- 
vantes, e s'cì non fossa giù nobile perchè Savoia, 
sarebbe hidalgo solo perchè csstigliano, ed alla 
testa della hidalgueria como infante di Spagna. 

Nella storia mariuara delle sus due pstrio ri- 
scontrerà una data gloriosa comune ad entrambe, 
Lepanto. 

E nella lista dei valorosi di quel giorno un 
consanguineo omonimo, Luigi di Siyoia, prode 
sebbene sventurato avversario di Lucciali-Bascià. 

A quegli occhi bruni farà bene fissarzi sul 
mare. 

È un gran quadro parlente il mare. Val molti 
libri scritti. Vi leggono chiaro i pocti, gl'inna- 
morati e coloro che hanno fibra di soldato. Gli 
Iisliani d'oggi vi prendono - d’ostate - il bagno; 


fer parte, egli froverà un'educazione ferrea e 
gentile ad un tempo, qual si conviene alla pro 
fessiono che più di qualangue altra chiede forza 
e cortesia, e che s'inorgoglisce fra gl’Ingissi di 
aver dato in lord Collingwood - un valente mari- 
naro — il modello perfetto del gentiluomo angio- 
sassone. 

Nelle robusto esercitazioni del mestiere, pelle 
atletiche emblezicni dell’artigliere, nella competi. 
zione per la destrezza, il giovaneito principe acqui- 
sierà fiducia in sè stesso. E rel’assiduo niten- 
dere ai particolari d menovra, nelle cre chesi 
pissino sl timone acquistera l'abito dell’osservare 
preciso. Nelle notti stellato... sognera da sveglio, 


| ricordando che è nipote dell’ascetico sognatore die 


sul pomo della spada volle scolpito un leone 
rito riguardante una stella ed incisa la scrità: 
«Jatans mon anstre ». \ 
Vada dunque il fanciullo regale ad incontrare h 
carezza fiera del vento, a respiraril sano effluvià 


lano, a riguardar gli ampli orizzonti, vada a tem- 
prarsi negli onesti cameratismi marinari. 

Interroghi il flutto azzurro; esso gli risponderà. 
Glielo aecerta 


LA lA fra 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i giornali, cominciando dagli officiosi, hanno 
îeri l’altro segnalata una gità a Monza dell'ono- 
rovole Depretis. 

Ebbene: la Perseveranza d'oggi reca : 

< Contrariamente alle notizie date da qualche 
giornale, possiamo assicurare che l'onorevole De- 
pretis non è venuto a Milano, nè si è recato a 
Monza per conferire con S. M. il Re». 

Come va quesl’affare ? 

O c'è di mezzo un errore di persona, diviso da 
tuti, o dei Depretis ve ne sono due: lino che 
va... a Monza © l'altro che resta... a Stradella. 

Quale vi piace di più? In mancanza di meglio, 
io sto con quello che resta. 

L'altro, il Depretis che za, lo lascio alla Tri- 
buna. 

E il suo Depretis idealo. 

* » 
aa 

La Soluzione, giornale di Napoli, ha aperta una 
sottoscrizione per inalzare dae monumenti: 

Il primo a Benedetto Cairoli; 

Ii secondo ad Agostino Dapretis. 

L'elenco delle offerte szle finora a 27 lire e 40 
centesimi. 

È pochino per duo monumenti, ma un pastic- 
ciere di mia conoscenza è disposto per quel preszo 
a fare un Cairoli e un Depretis di pan pepito. 

Io, a mia volta, sono disposto a mangisrli tutti 
e due. E ciò non per disprezzo, oh no! ma irat- 
tandosi di pan pepato; il mangiarlo è una... So- 
luzione. 


*» » 
asa 
Sa gli elettori vi si prestano, la Camera inglese 
‘avrà un deputato spiritista. 
ll famoso Cumberland si presen: 
nelle prossimo elezioni. 


candidato 


Veramebto il giornale da cui tolgo tale notizia 
lo chiama anti-spiritista. Ma io credo che abbiamo 
ragione tatti e due. 3 

L’anno passato Fanfulla si occupò degli espe- 
rimenti cho fece a Vienna uno spiritista. 

Quegli esperimenti offrirono sll'arciduc» Salva- 
tore, delia casa già Toscana, l’occasione di ave- 
lurne la ciarletareria in un opuscolo cho, feco 
molto rumore. 

Ebbenè: svelato, uno spiritista è un anli-spiri- 
tista pratico, o nessuno gli crede più. 

Csa provvidenziale per le consuetudini parla- 


Roma, Mercoledì-Gipvedì 15-16 Luglio 1885 


del mare, a dormire i sonni ai quali lo onde cul», 


‘mentari : sì sa che il tour de force degli spiritisti 
sono gli spiriti picchianti. 

O dove s’andrebbe col sistema rappresentativo 
se nei Rendiconti ci toccasse leggero di tratio in 
tratto un (picchiato generale)? 

* » 
DOES 
Ricevo e pubblico: 


Egregio Fanfulla, 
.Il dispaccio ultimo del colonnello Saletta sulic 
Èdîsto. sanitario delle truppe a Massaua mi ha re- 
cato molto dispiacere; però, a titolo di cronaca, 
‘eco un estratto di rapporto del comandante il 
26° battaglione bersaglieri, distaccato nella pro- 
vincia di Molise, nel 1862, coritro il brigantaggio, 
e diretto al generale La Marmora a Napoli. 
< 1° compagnia distaccata a San Martino: forza 
106 uomini, ammalati di febbre 67. 
<2' compagnia distaccata a Guglionesi: forza 
109 nomini, ammalati come sopra 61. 
« 4° compagnia distaccata a Campomarino: forza 
104 uomini, ammalati come sopra 4. , 
<Il comandante la 3° compagnia distaccata a 
Ro'ello mi scrive con un messo che è contornato 
da briganti e non ha che 17 uomini sani e dispo- 
nibili, e mi chiede un rinforzo: gli mando ora 
mezza compagnia, in tutto 20 uomini. 
« Morti del battaglione di febbre perniciosa in 
giorni settanta : numero 34. 
<4 settembre 186: 
Firmato: « Maggiore Barsavara 
< Comandante a Termoli. » 


La saluto. 
Devotissimo assiduo. 


Il confronto è breve, succoso ed eloquente. 
Silenzio nelle file! 


» * 
DICE 


A Parigi e a Braxelles fa pubblicato un opu- 
scolo intitolato : «.Il potere temporale del Papa 
ristabilito dal princips di' Bismarck. » 

Il cancelliere si sarebbe risoluto a ciò perchè 
crede il papato la sola forza capace di arrestare 
la invasione panslavista. 

E italia? 

Ì Niente paura Il Papa verrebbe insediato a Co- 
sianticopoli. E.perchè non addirittura a Gerusa- 
lemme la Santa? 

Fra i due litiganti per il predominio sul Bo- 
sforo, che sono l’Austria e la Russia, il Santo 
Padre sarebbs chiamato a far la parto del terzo 
cho gode. 

Ma è curioso che il sultano debba fare le 
spese di ogni accomodamento politico europeo ! Si 
direbbe che la cucina diplomatica non può fore 
le focacce da servire agli affamati aliro che col 
gran turco! 


* » 
see 
Bagni e villeggiaturo ! 

1 nuovo ministero greco ha fraslocati di resi- 
denza 2827 impiegati, e ne ha revocati 2398. 
Un giornale di laggiù deplora questi provvedi 
menti, ma riconosce che il signor Tricupis aveva 
fatto altrettante, e dubita che qualunque uomo di 
Sisto possa, in avvenire, far diversamente, poichè 
i ministri non sono in grado di resistere alle in- 

sistenze dei deputati ! 
E siccome la Grecia è un paese in cuisi alter. 


Nuw. 190 


"dal, 
Pirezione xD AuÙnusrRazioNI 
Roma, piassa Montecitorio, N. 150 


PER GLi ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


preso | Cio prieiple di Publiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votami gi indici fo quarta paciza) 


Fuori di Roma Cent. 10 


nano i promontori e i golfi, l’esistenza dei travel 
grecì, date lo crisi semestrali che l’allietano, deve 
essere un passaggio continuo dai bagni alle vil- 
leggisture. 

* * 

re 


È giunta in Roma una Commissione di cittadini 


} di Nocera di Pagani. 


C'è un lusso di genitivi che avrei voluto evi- 
tare, ma... La Commissione viene per solleci! 
del Sanio Padre la revoca di un provvedimento 
preso contro il vescovo della sua diocesi. Il si- 
stema delle Commissioni sollecitatrici è essenzial- 
mento rappresentativo. 

Dico rappresentativo e non costituzionale, perchè, 
a mio credere, il sistema rappresentativo è una 
correzione abusiva, e qualche velta una corra 
zione abusiva dei principii costituzionali. 

Ad ogni modo, è un bello spettacolo questo dei 
clericali che ci seguono nello nostre vie, anche 
s6 poco regolari. 

Staremo a vedere se il Papa vorrà esaudire î 
sollecitatori. 

Auguro al vescovo di Nocera, che non conosco, 
tutte le grazie possibili. Ma sarebbe davvero ur 
bel caso se il Santo Padre, respingendo lo solle- 
citazioni, mostrasse a certi ministri costituzionali 
che non sanno resistervi come vada intesa ed 
applicata la costituzionalità. 

» »* 
fat 

Da un paio di giorni si è riunita a Como - che 
delizia ! - la Conferenza italo-elvetica per la re- 
golazione di alcune importanti questioni doganali. 

Ma i delegati svizzeri, a quanto no dicono i gior- 
nali, sollevano continue contrarietà. 

Stando alla Neue Zuricher Zeitung essi respin- 
geranno assolutamente il cartello daziario pro- 
posto dall'Italia. 

È dunque un partito già proso che lo si co- 
nosce innanzi tratto 1... 

Conservare la cuccagna del contrabbando, si ca- 
pisce; ma volerci gusdagnare sopra le spese di 
una gita sui bel lago di Como, via! è un po” 
troppo. 


* » 
aa 

Laguandosi degli elettori veneziani che non 
son andati a votare, la Venezia si rallegra ironi- 
camente col partito liberale che squarta giornal- 
mente l'Europa nei caffè, ma quando arriva il 
giorno delle elezioni non si presenta all’urna. 

La Venezia ha torto. Un cittadino che si occupa 
tutto l'anno di politica e di amministrazione, ha 
il diritto di andare in campagne almeno il giorno 
delle elezioni. 

* »* 
BOSS 

Quando il signor Giers non sia più eran can- 
celliere dell'impero russo, e ron trovino a sosti- 
tuirlo, mi ci posso provare io. 

Il signor Giers ha direito una circolare agli a- 
genti russi în cui spiega come il pericolo perenno 
dell’Afganistan consista nella sua nentralità, la 
quele non offre alcuna garanzia per la pace, 0 
fa capire che l’unico mezzo per assicurarla sa- 
rebbe il dividere quel paese tra lIughillerra © la 
Russia. 

Sono sei mesi che lo dico! 

Povero emiro : ti miro e non ti miro! 


{17} 


IL DIAMARTE INDIARO 


WILEIN COLLINS 


Il signor Murthwaite riprese il suo sigaro. Il signor 
Franklin, dopo una spscio di consulto interno fra le 
sto diverse tendenze, ruppo.il silenzio con questo 
psrole: 3 

— Signor Murthwaita, jo esito alquante ad impor- 
tunersi con affari di famiglia che non vi riguardano, 
© sui quali avreì preferito tacsre. Ma dopo il vostro 
apprezzamento sui saltimbanchi, mi sento costretto, 
nell'interesse della signora Verinder e di sua figlia, 
a darvi tutti i particolari che possono gettar luce 
sopra questa misteriosa fuccenda. lo vi parlerò sotto 
il sigillo del segreto; mi permetterete di rammen- 
tarvelo? 

Dopo questo preembolo indispensabile, raccontò al 
viaggiatore tutto quello che aveva detto già a me 
allo sabbie mobili. È 

L'impa--ibile signor Murthwaite, lui stesso, fu sif- 
faltamente colpito dal racconto, che lasciò spegnersi 
ìl sigaro. > i 

— Ora — aggiunse il signor Franklin quando ebbe 
finito — quale conseguenza ne trae la vostra espe- 
rienza? 3 È 

— La mia esperienza - disse il viaggiatore - ri- 


sponde che la vostra esistenza, signor Franklin Blake, 
è sfaggita a perieoli ben più grandi che la mia, e 
ciò significa molto. 

Questa volta toccò al signor Franklin a rimanere 
stupefatto. 

— La situazione è veramente tanto serin? - do- 
mandò. 

— Così credo — disse il signcr Murthwaite. — Dopo 
tutti i particolari che mi avete dati, non posso più 
dubitare che il movente e la spiegazione del sagri 
fizio di casta al quale ho fatto allusione, non sia la 
reintegrazione del diamante sulla’ fronte dell’idolo in- 
diano. Questa gente rimarrà in egguato, con la pa- 
zienza della razza felina, di una occasione di cui poi 
profitteranno .con la ferocia delle tigri. Io davvero 
nox saprei ancora spiegarmi — ripetò l’eminento orien- 
talista riaccendendo il sigaro e guardando fiso il si- 
gnor Franklin - come voi abbiate potuto sfuggire 
alle loro unghie. 

Per bacso! Voi avevate in tasca il diamante per 
le vie di Londra, voi l'avete trasportato qui, @ voi 
siete ancora in vita! Cerehiamo di psnetrare. questo 
miracolo! Il gioiello lo avete ritirato dalla Banca di 
Londra in pieno giorno, mon è vero? 

— In pieno giorno, difatti, rispose il signor Franklin. 

— Le strade erano piene di gente ? 

SL 

— Naturalmente ayrsto sisbilito una qualche ora 
per arrivare qui dalla signora Vasinder. La contrada 
è molta deserta di qui alla stazione. Siete arrivato 
‘erattamenta all'ora fissata ? 

— No, sono venuto con un treno che partiva quattro 
ore prima di quello che avaro annunzieto. 

— Mi railegro con voi di querta falica ispirazione. 
In che momento  portazte il diamente alla Benca 
vicina? 


— Un'ora dopo il mio arrivo, etre ore prima che 
alcuno potssse suppormi qui. 
— Jo vi feccio di nuovo i misi complimenti. Era- 
vate solo quando riportaste qui ìl diamante ? 
— No; il caso volle che fossi sccompagnato dai 
miei cugini e da un rervo. 
— Terzo metiro di congratu'azionsî Se una volta 
mai vi saltasse in capo di viaggiare in paesi non ci- 
vilizzati, sigoor Bleke, fatemelo sapere, 6 sarò lieto 
di assceiarmi a voi, Siete un uomo nato sotto una 
biiona stella. 
A questo punto, intervenni jo, perchè le mie ide» 
inglesi non poterano ammeltere questa maniera di 
vedere. 
— Voi peraliro ron volete già farci credere, si- 
gnore, che quegli uomini avrebbero realmente nsaas 
sinato il signor Frenklia, se ne avessero avuto l’oe- 
cazione, alio scopo di ricuperare il diamante? 
— Furate voi, signor Batteredge? — mi rispose, 
interrcgandomi, il viaggiatore. Ò 
— Sì, signor 
— Vi prendete molta cura della cenere della vosira 
pipa quando la vuotate? 
— No, signore. 
— Ebbene, nel paese donda viene quella gente la 
vita d’ua uomo non importa più che a voi la cenere 
della vostra pipa. Se un migliaio di vite fossero loro 
di ostacolo per il compimento della loro opera, e po- 
tessero sacrificarle senza tema di essare scoperti, lo 
farebbero senza il minimo serupolo. Il sacrifizio della 
casta è immenso nell'India: quello della vita umana 
|-non è considerato che come ta particolare di nessun 
rilievo. 

» Io gli feci osservare che in tal caso quel passe 
non era che un covo di ladri e di assassinii 

© H signor Murthwaite mi assicurò fiivecò che era un 


popolo ammirabile, e il signor Franklin, senza espri- 
mere alcune cpinicne, si occupò di ricondurci alla 
questione principale. 

— Ed ora che hanno veduto la signorina Verindar 
ornata del diamento — disse egli - che resta a furo? 

— Resta ad effettuare la minaccia di vostro zio. 
Il colonnello Herncanila conosceva perfattamente 
quella gents. Domani stesso mandate il diamante ad 
Amsterdam, sotto la scoria di parecchia persone si- 
cure, e faislo tagliare in una mezza dozzina di pistre. 
Così cesserà l'identità del diamento indiano; il suo 
carattere sicro sarà distrutto, e la fanatica congiura 
terminerà. 

Il signor Franklin si volse verso me. 

— Non c'è più da esitare — disse; — bisogna che 
domani io parli alla signora Verinder. 

—:E per questa notte, signore? — gli domandai. — 
Sapponiamo che gli Indiani ritomnino 

Il signor Martawaite, prima ancora che parlasse 
il sigrior Frazkln, mi risposa: 

— Gli Indiani non si arrischieranno a tornare 
questa notte; essi non scelgono i mezzi diretti, tanto 
più considerando l'importanza che annettono alla 
buona riuscita di un'impresa cozì delicata e sapendo 
che il minimo errore può essere fatale ad essa. 

— Ma questi malandrini possono essere più arditi 
che non lî supponiate — insistetti io. 

— Ja questo caso — replicò il signor Murthwaite - 
sciogliete i cani. Ne avete dei fortì nel cortile? 

— Due, signore, un mastino e un levriero. 

— Busteranno. Nella circostanza presente, signor 
Betteredge, questi animali banno tm gren merito; 
quello di non provare certi scrupoli di coscienza sul 
rispetto dovuto alla vita umana. 


(Continza) 


di EI 
area 

Letteratura italiana în Otonda. 

— Dova va questo vapore? 

— All’America, figlia mia! 

Così domanda una bambina e così risponde una 
dosra, figarate sul manifesto d'una compagnia di 
navigazione italiana, affisso allo cantonato di una 
città olandese. > 

E rollo alla vignetta c'è la leggenda: 

< Servizio d'ogni settimane sotto il padronato e 
la custolenza del governo olandese. » : 

E dire che un Italiano ha reso popolare l'O- 
landa! 

* » 
are 

Il signor Giobbe Pestalozza è un ottimista con- 
viato : Ja grandine ha distrutto le sue vigne. 

— Sia ringraziato il cislo — egli esclama - per 
questa riafrescata: faceva proprio un caldo in- 
sopportabile ! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 44 luglio. 

Non siamo ancora nel colmo; nel colmo che 
dura uva quarantina di giorni, dal mezzo luglio 
al finire dell'agosto. 

E la stagione dei bagni s'è ridotta oramai tutta 
fra questi due termini, dopochè la gente che in 
estate esce di casa sua e va a godersi în giro, 
vuol fare, oltre quella dei bagni, un'altra vacanza 
fra l'aria fina e fresca, oppure in una stazione di 
acque minerali. L'ordine di queste cure saluti- 
fore - perchè si chiamano sempre così - è libero. 
Si può principiare dal diaccio marino e smettere 
col calore della sorgente solforosa, come si pos- 
sono passare dei giorni a Montecatini, a Peio, a 
Vicovaro, a Casciana, e venirsi poi a rilavare nel- 
Fonda limpida di Livorno, di Viareggio, di Venezia 
o di Rimini. 

Le colline ombrose e ventilate d’aura balsamica 
hanno scorciato anch'esse îl tempo dei bagni, fa- 
cendosi la parte loro nei mesi caldi e riposati. E 
chi n’ha toccate, sono stati questi vecchi luoghi, 
che ebbero per tanti anni il monopolio del rinvi- 
gorimento di migliaia di persone, le quali segui- 
tano a dire che l'estate è falta apposta per risu- 
perare le forze perdute... quando? Diciamo nel 
resto dell’anno. 


>< 


Livorno è la città che n°ha toccate meno. An- 
che nella disputa che le ha tolta buona parte di 
bagnanti, si conserva sempre la prima e la più 
bella stazione di bagni d'Italia. 

Non ce ne sono eltre che vantino la ricchezza 
zaturalo dello sponde da Porta a Maro ad Anti- 
gnano, ed abbiano così geniali colline a pochi 
passi dal lido. 

Ai colazo non ci siamo: ma l'aire della stagione 
s'è mosso bene, e promette la rivincita allo squal- 
loro che la minaccia del colera portò a Livorno 
Panno passato. 

La colonia signorile ha comincisto a farsi viva: 
oltre il duca d'Aosta, principale e simpatica fi- 
gara che domina, abbiamo qua la duchessa di 
Trabia, ja marchesa Gsetani, le contesse Cini, 
Basiogi, Giannotti, Di Santa Severina, il principe 
Strozzi, i conti Fossombroni, Bolgheri, Di Bonnis, 
Della Gherardesca, il merchesa Casanova, i ba- 
roni Franchetti e De Renzis, i generali Cialdini e 
D: Vecchi. 

Vi nomino chi ho veduto oggi in una prima 
scorsa alle rotonde: e dei nomi ne farò via via 
che l'occasione mi si darà nei ritrovi della sta- 
gione. 


FANFUILA 


DK 


A Pancaldi la fclla è maggiore. Qui c'è, coma 


allo stabiliniento Ferrari e Meyer, la vila spiccata 
e originale dei bagni. La solita società di rctonda, 


colle sue famiglie che fanno la cura sul serio, e j 


con le persone che vengono al mare persuase 
cho il tuffarsi nell'acqua sia il farci un buce o 
basta : i medesimi discorsi d’un pezzo fa ; la slessa 
tinta di galante epicureismo. > 

Mamme piene di soliecitadine per i figliuoli 
glandulosi o' sbiancati, piene d’emore per le loro 
creature; tipi di cera ammaiati e muschiati, alla | 
Balzac. 

Uomini di buona fisonomia, di lunghi desinari, 
di sonno saporito... e d'opinioni indipendenti. 

Malati... no: piuttosto diciamo, della gente gua= 
rita : bello ammalate che sono qui a guarirsi col 
canto, per aver troppo cantato în inverno; a 
guarirsi col ballo, per avere troppo baliato. 

Si fanno due bagoi al giorno: ma così si fanno 
anco due toilettes. Si passeggia per riposarsi della | 
carrozzatà, e si va in carrozza per riposarsi dsl 
passeggio. 

Del resto, questi bagni salati fanno bene a tutte 
le malattie: ridanno la forza ai giovanotti, la bel- 
lezza alle ragazze, la speranza ai cuori contenti, 
il sonno a chi dorme magnificamente, la gaiezza 
alla gente felice. 

E, fra tante malattie, la più trista è quella di | 
coloro i quali si credono averla, e che grazio al 
cielo non l'hanno. 

DK 


Ma pure i giorni trascorrono anco qua, e lie- 
famenta, Ogni gierno che passa, se n’ha uno di { 
più: ma un giorno così leggiero a portarsi! E nel 
numero degli anni non sono questi î giorni che 
contano : è tempo supplementare, benignamente 
intromesso alla vita, dalla Provvidenza. 


Pa< 


Godiamo oggi în estate questo vivaci e colorite 
riuniori, questi vasti piszzali difesi dalla sferza co- 


certe e accarezzati dal vento maestrale. Aila gio- 
condità estiva succederà îl gran silenzio d’an 
luogo disabitato; l'orchestra delle sale aspetterà 
dodici mesi il segnale delle danze; le tavole da 
giuoco ressomiglieranno a vulcani spenti. E per 
un anno intero, nulla entrerà più in questi ri- 
creati locali, se non il canto dell’uccello marino e 
îl libero raggio del sole. 

Le feste saranno sparita tulte, lasciando il posto 
alla sola festa eterna del mare. 


oo DdD'Acd 


INTERNO. 


Roma. — Il Popelo romano dichiara potere 
smentire recisamente la notizia che il governo voglia | 
richiamare dall'Africa le truppe, causa le condizioni 
sanitarie. 

Lo crediamo senz'altro. Teri appunto la Gazzetta 
ufficiale pubblicò la relazione di una marcia da Mon- | 
cullo ad Ailet, confine abissino, per andere incontro 
al capitano Ferrari e fargli scorta. La marcia proce- | 
dette regolarissimamente. 


x'« La Riforma sa che fa convocato il Consiglio i 
ti 


del contenzioso diplomatico per dare un parere sulla 
questione del Solunto. 

xv L'Osseroators romano smentisce la notizia del 
Temes che un nunzio pontificio debba essere inviato 
a Pechino e che la China mandi un ambasciatore a 
Rome presso il papa. 

+ Regia marina. 

Il trasporto Dora è destinato ad essere adibito ad 


obedale galleggiante del lazzaretto dell'Asinara ei a 
ia delle navi che debbono scontare quarantene 
provenienza da luoghi infetti. È 
Pi ‘Dora cessa quindi di essere la nave ammiraglia 
del dipartimento, ed in suoluogo serà armato il tra- 

irto Città di Geneva, al comando del capitano di 
feggata Di Brocchetti. 

fa, L'Erercilo e l'Italie militare pubblicano il se- 

te comunicato: 
#Îl giornale il Fanfulla, in data 40 corrente, pub- 
uva un articolo in cui diceva che le condizioni 
dinalate delle truppe al campo di Palestrina erano 
péco buone. 
leDa informazioni avute dal signor comandante 
qiel campo, risulta che la salute è ottima, e che 
tetto il giorno 42 corrente, non vi erano che {1 
rfalati ricoverati în quella infermeria su 1700 mili- 
firì circa, e quindi con una media di 0,70 per 
sento. » 

Firenze. — Il signor de Laugier, fiorentino, sd- 
detto a Suez all'affisio delle quarantene, ha fatto a 
questo Museo d’antropologia il dono d'una riechis- 
sima collezione d'armi usate nell'Africa dagli indigeni. 

Ve ne sono di rarissime, che faranzo l'invidia di 
qualanque più cospicuo museo congenere. 

Ravenna. — Questa deputazione provinciale ha 
spedito al ministero fino dal 9 corrente la domanda 
sr oltenera la costrazione dei due tronchi ferroviszi 
Faerza-Russî, Fascza-Lugo. 

Veneri giornali apparirebbe che il 
varo della Morosini si farà il 28 0 il 29 luglio. 

Il cardinale patriarca benedirà il muovo legno. 

Milano. — È contraddetta la notizia della no- 
mina a consigliere di Siato del prefetto Basile. 

.î, La rivista di due corpi d'esarcito — 50,000 uo- 
mini - che si voleva fare nei pressi di Milano, si farà 


| invece nelle pianure di Somma. 


«x Allo sciopero de’ cappellai ai aggiunge a Monza 
una minaccia di sciopero di contadini. 

L'autorità veglia. 

Genova. — La mattina del 13 un forte incendio 
si sviluppò nei locali che il municipio destina sile 
truppe di passeggio. 

Essendo bruciata molta paglie, il fumo impediva 
l'ivgresso ai pompieri, e si dovette ricorrere a due 
apparati respiratori. 

La prontezza delle operazioni valse ad evitare 
maggiori disastri, probabili per la 
mogezzino di spiri'i. 


Napoli. — I giornali commemorano lurgamente 
il compiento senatore Augusto Vera 


+, Il partito clericala si agita e lavora sott'acqua 
per le prossime elezioni amministrative. I liberali.. 
dormono... sulla lista combinata. Comodo, ma peri 
coloro guanciale 


«, Confermati che il varo dell'Etna si ferà alla 
fine d'agosto. Le macchine Hawihoon sono già con- 
segasie, e i! loro montamento si farà immediata- 
mente dopo il varo. 


« È tornato da Castellammare, dove accompagnò 
la famiglia per i begni, il prefetto conte Sanseverino. 


Bologna, 4 (N. corr.) — Le adunanze si 
guono a dispetto dal caldo. Ieri l’altro gli acquedotii, 


| ieri la direttissima Bologna Firenze Roma. Nella ssla 


della leva ai palazzo comunale il presidente della 
Commissione esecutiva per questa linea, il cav. Mao- 
jemblea il resoconto finanziario 


lazione che accomjs gua il progetto da lui felicemente 
ultimato. Dopo una breve discussione veniva appro- 
vato un ordine del giorno con cui il Comitato rico- 
noscendo che la direttissima Bologra-Firenze-Roma 


| corrisponde ai grandi interessi della razione, che Bo- 


lcgua ela sua provircia avrebbero assicurati immensi 
vantaggi, eco, eco., tributa la maggiore riconoscenza 
all'ingegnere Zannoni che conerpì il progetto, agli 
ingegneri conte Alessandro Calvi, Cesare Nicoletti, 
Giussppe ei Emilio Sforazzini che lo sintarono negli 
studi tecnici del medesimo, al prof comm. Luigi 
Bombicei che fece uoa dottissima relazione geologica 
cella zona da attraversarsi; e delibera ‘di inviare il 
progeito al governo e di appoggiarlo con tutte quelle 
pratiche chs possano condurlo sollecitamente ad ese- 
cuzione. Alberto. 


——______—_TT_—TP—_P rr: 


ESTERO. 


Londra. — Tali giornali affermano che il mi. 
nistero Gladstone per il caso di una guerra colla 
Russia, si era assicurato il consenso della Turchia 
al libero passaggio della flotta inglese attraverso j 
Dardanelii. 

3% Da rivelazioni officiose apparirebbe che dea 
negoziazioni d'una certa importanza corrano attusj. 
mente fra Londra e Roma. Si crede generalmenta chy 
lord Salisbury seguirà fedelmente verso l'Italia la po. 
litica di Giadstone. ss 

Ma era questa politica 

eta che l'onorevole Maneini portò con 
sò. a Capodimonte. 


monumento a Voltaire, fatta nelia piseola piazza dti 
Quais Malaquais. sab; È 

‘A propesito: ieri mattina î membri della Società 
dell'Alsezia-Lorena e della Lega dei patrioti depo. 
sero in piarza della Concordia una corona sulla stata 
di Strasburgo. 


Berlino. — È dichiarata insussisiente la notizia 
che stiasi trattando un'unione doganale fra la Ger, 
mania e l'Austria-Ungheria. 

4 Si preconizza per il governo dell'Alsazia e Lo 
resa îì prizcine Hobenlohe, attuale ambasciatore ger. 
manico a Parigi. 

Quell'ambasciata sarebbe conferita al conte Miaater, 
ieno concorrarà nella costru. 


Il relativo progatto sarà fosto presentato al Consiglio 
dell'impero sppena esso si riaprirà. 

Bruxelles. — Il giorno 12 gii operai delle). 
briche di Manage, prezzo Cherleroi, si sramutinaroRo 
in eausa della ridurione delle marcedi. Eazi saccheg. 
giarono e devaziarono due niabilimenti. 

La ganiarmeria dovette fare uso delle armi. Vi 
sono numsrosi feriti. 

Vienna. — Corre voce che, în vià di rappre 
saglia coniro l'espulsione dei sudditi ausiro-ungari 
dalla Germania, il governo austriaco espellerà i sui. 
diti tedeschi privi di mezzi 6 che, ir easo di more, 
non possano assicurare la sussizienza delle famiglia 
superatiti. 

La Russia srebbe altrettanto. 

Il governo di Berlino sarebbe siato già avverti 
deila cosa in via diplomatica. 

2% Il governo ha negato l'ezegrafar al signor Ti. 
cheche, nominato console a Praga dal governo di 
Washington. 

Spalato — È avrizio in procerso contro il ca. 
pitano distrettuale barone Conrad, per abuso di potere 


pe" 


ENRIQUE SERRA 


Non ho l'abitudine di buttare i miei elogi dalle 
finestre; gli artisti non loignorano e me ne seno 
grati, poichè, a parte il loro piccolo ame» proprio 
personale, i loro piccoli interessi privati, che li 
spingono — molto naturalmecte d'altronde - sd 
amare l'incenso dei turiferari e ad aspirsrlo c 
compunzione e voluttà, nessuno, meglio degli c: 
tisti stessi, sa distnguera un amico sincero da ur 
volgare adulatore. È questo colpo dor 
tista a distinguere uu giudice scrupoloso da uno 
scrittore inzuccherato che forma la vera forza 
della critica. Si è sugli artisti e non già sul pub 
blico ch'essa si fonda per la sanzione dei suoi 


RASSEGNA DRAMMATICA i 


Teatro Quirino. — Compagnia Cartocei. — ] Re în 
esilio, dramma în cinque atti del signor Testom, 
tratto dal romanzo omonimo del signor Daudet. 

Teatro Costanzi. — Compagnia Pasta — Malacarne, 
dramme in quattro atti del signor Srerano Irren- 
DONATO. 


Se fossi nato suddito di S. M. Cristiano II re 
d'Iliria e di Dalmazia, avrei probabilmente’ dato il 
mio nome all'elenco dei cospiratori che prepararono 
In microscopica rivoluzione, în seguito alla quale co- 
testo monarca fa sbalzato del trono. 

‘Rs Cristiano, sia deito con tutto il rispetto dovuto 
alla sventura, non è un sovrano e neanche un uomo 
che goda le mie simpatie. Debole, sfiascolato, ondeg- 
giante, volgare nei gusti e nalle abitudini, pieno di 
passioni 6 vuoto di affetti, ghiotto di divertimenti e 
mauseato di stadi, frivolo, scettico. . e magari un tan- 
tino canagliesco, il monareg d'Illiria mi sembra vno 
di quelli dosignati da Piero Salvetti nella celebre can- 
zone del Grillo: 


Vero è che io ho conosciuto Cristiano II sola: 


sentato e deseritto il signor Testoni, e quale me l'aa 
raffigurato il primo aticre della compagnia, signor 
Alessandro Marchetti. Sul trono forse, e certamente 
nelle pagine del romanzo del signor Daudet, quel 
prineips spodestato faceva più digaitosa fizura e si! 
salvava per qualche sto merito di buon cuore, di 
buona educazione e di buona volontà, per qualche 
rimasuglio di maestà regale, psr qualche avanzo di 
militare energia. 

Tutto questo è sparito nel dramma, e si è perduto 
nella sintesi obbligatoria della forma teatrale, che ri- 
duce a poche linse principali e ceratiaristiche i ccn- 
torni, le tinte, le sfumatura, gli scorci d'ona figura 
staccata dal quadro d'un romanzo. H 

E sismo sempre lì al medesimo discorso; e sempre | 
ritorniamo alla medesima osservazione : querta smania | 
di ricavare una produsione drammatea propria dalla 
carcassa di un romanzo... © più specialmente de un | 
romanzo altrui, è una delle più fiere disgrazia capi- | 
fate al teatro moderno. Le due forme letterarie non ? 
hanno nessun carattera a comune. L'una si sprofoada | 
nello sottigliezza dall'osservazione paicologica, l'alira ! 
risale alla superficie e tien conto del rapido mori- | 
mento dell'azione; questa si giova del metodo & 
serittivo, quella profitia del eozzo gagliardo degli a 
venimenti e delle passioni; la prima ragiona al cer- 
vello, la seconda parla al cuore; il romanzo persuade 
e convince, il dramma accende @ trascina; quello ar- 
gomenta, questo conelude; quello asalizza, quasto ri- 
metta inzierne e raggruppa; uno gira in tondo, e si 
trattiene e si gingilla, l'altro corre via ccn una firfia. 
indiavolata © crescente. 

Eppure c'è chi si ostina a dedurre una forma dal 
V'alirs, a corcare gli effetti del dramma nelle specu- 
lar ei del romanzo. Qualcuno riesce a mezzo; i più 


mente sere sono, al Quirino, tale quale me l'ha pre- | ei fanno un ceSitombolo compassionevole quando non 


isdrucciola nel ridicolo. Il signor Testozi, per questa 
volta, si è trovato nel numer» dei più. 

mano sua tutti i personaggi del romanzo, rim- 
init inziti, contraffatti, hanno perduto la fi- 
6 sono diventati fantocci d'una 
produzione da marionette: il Re Cristiano pare un 
merciaio ritirato dal commercio in seguito a dissa- 
pori colla Banca ; la regina Federica ha l’aria d'una 
povera sigzora che abbia fatto un matrimonio dise- 
guale ; tutti gli altri, Rossa, Boscovich, Eliseo M6& 
rat, Col:tte Seuvadon, la contessa di Spalato, 
non rassomigliano nulla, ombre senza corpo, 
vanità senza persona, cifre, nomi, segni abbreviativi 
di figure perdute e 


dalle pagice del Daudet, dàmno al finale degli atti e 
delle scene un suono fesso come d'am colpo di pi- 
siola che abbia fatto cecca. 


—————__—_——————___———_______m 


d'un commesso di negozio; Federica, agitata senza 
emozione e superba senza dignità, pareva piuttosto 
scesa dalla scala di legno d'una soffitta che dai gre- 
dini d'un trono; e quel povero Méraut, gonfio, im- 
bottito, impacciato, titubante, si batteva inuti’mente 
i fianchi per trovare un accento d'amore che non f- 
nisse in ur volgare sbadiglio. 

Alla fine del dramma i Re în esilio avevano pie- 
gato insensibilmente alla parodia; e il sipario calava 
in mezzo a quel rumo-e di risatine imperiinenti che 
partecipa ua po' del sibilo e un po” dell'interiezione. 
Non era una catastrofe... no... era semplicemente un 
fiasco. 

E così si estinse al Quirino la achis i sovrani 
d'Illiria è di Dalmazia 1... Se 

Più liete sorti incontrò silla scene del teatro Co- 
stanzi, un povero soldato, un’ ordinanza; certo B:pps, 
soprannominato Malacarne, che sia a servizio in 
cass del vacchio generalo di Campeleone. 

.Malacarne è nato in Sicilia, ha il sengue caldo e 
Finvelligenza Lmitata, il cervello tardo ela mano 


a tutto ciò) 
l'impressio 
non fa so 
rettamente] 
carlo poco 
minarlo. 


per giungd 
colo che fi 


chio dell'ar- 
loso da uno 
vera forza 


disfal!” 6 rassicurato quando sento degli artisti 


esclamare leggendo uno de’misi articoli: « tin 
po severo forse, ma ai vele che ama l'arte,.e 
qui n a mangd! > f 

Il dottor Johnson ha scritto un giorno : «Ognuno 
ha il diritto di dire quel che vuole, ma ognuno 
ha il diritto di rispondergli ». Veramente Johnson 
disse: accopparlo. Ma Johnson eta inglede è gli 
Inglesi ron vanno per le ltnghe. E questa mas- 
rima è applicabilissima alla critica. Sì, noì ab- 
biamo il diritto di dire tatto quello che vogliamo, 
ma occorre, per poterlo dire. con autorità, che 
abbiamo dalla nostra la gento del mestiere, e che 
possiamo emettere Io nostre impressioni  git- 
dizî sonza correre il pericolo di essere WecbBpati ! 

Sono certissimo che parlando di Enrique Serra 
avrò dalla parte mia tutti gli artisti, poichè il 
giovane pittore è, Inî stesso, artista fino ella piinta 
delle dita e possiedo certe quelità che. non sfug- 
gono all'occhio chiaroveggente d'un collega. 

Confesso che un mese fa ignoravo completa 
mente che esistesse un zittore spagnuolo di quel 
rome. Due o tre fotografie trovate sul tavolo di 
Fanfulla “ae lo rivelerono un bel giorno e fecero 
naSero in me il desiderio di conoscere l’autore 


gi quelle graziose scene ‘di genere, piene di gusto, 
di freschezza © d'originalità. là Ss 


Kecomi nello stadio dell’artista : egli è modesto, 
© questa per me è un'eccellente raccomandazione : 
il lusso degli ateliers ha degenerato, da qualche 
tempo, în una vera manla : la passione per il bi- 
belot è diventata un pericolo per l’arte, un'epi- 
demia peggiore della peste. Il dilemma è senza 
replica : o l'arlista si rovine, o diventa una specie 
di robisecchi che guadagna qualche soldo a fare 
concorrenza ai giudi: di Ghetto, ma trasandando 
la sua tavolozza, sfuggendo lo studio e perdendo 
poco alla volta di quella bella e buona fama che 
è, per lo meno, un capitale, se non è la gloria! 

Ho traveduto dal Serra un'embrione di biblio- 
teca, 6 ciò mi ha ugualmente fatto una buona im- 
pressione. Gli artisti che non leggono difficilmente 
s'inalzono ad una certa altezza. La maggior parte 
dei grandi maestri erano degli eruditi, non bi- 
sogna dimenticarlo. L’immaginazione è come un 
focolare che presto si raffredda, se di tanto in 
tanto non vi si getta una bracciata di legna. Bi 
sogna dunque leggere; le grandi linee dell’arte 
si trovano nel libro: 5 dettagli, la vita, l’espres- 
sione originale del pensiero, ciò riguarda l'artista. 

La mia prima domanda, entrando nello studio 
di Enrique Serra, fa di dare un'occhiata ai di- 
segni, agli schizzi d’après nature, in una parola, 
a tutto ciò che costituisce la prima impressione, 
l'impressione vergine dell'artista. Il mio desiderio 
non fa soddisfatto ; pare che il Serra abbozzi di. 
rettamente sulla tela îl suo soggetto, per modifi- 
carlo poco a poco, ritornarci sopra, e infine fer- 
iminarlo. Questo è un sistema come un altro. 

Cent fcis sur le métier remettez vctre cuorage 

Polissez:le sins cesse et le repolistez... 

In quanto a me, preferisco il sisterna degli studi, 
dei disegni, degli schizzi all'infinito; l'artista ci 
guadagna in scienza, în osservazione, in colpo 
d'occhio. Fortany, citato ogni dove, aveva sempra 
lo tasche gonfie di altums 6 di matite: egli co- 
stantomente disegnava, în viaggio, in campagna, 
in mezzo alla strada: ciò non gli ha poco servito 
per giungere a quella sicurezza di mano nel pie- 
colo che fa la sua qualità predominante, e ne fece 
una personalità inimitabile. 

È qui evidentemente che bisogoa ricercare la 
cause dell’inferiorità relativa di Enrique Serra 
nel paesaggio. Esaminando con tutta l’attenzione 
ch’esso merita uno degli ultimi presaggi uscito dalla 
sua tavolozza, posa a braciapelo qaesta domanda 
sl giovano piltore: i 

— Disegnate spesso dal vero? 

Ebbene, candidamente e con na franchezza che 
mi piacque, mi confessò ch'egli dipingeva i campi 
piuttosto da impressioni ricevuto che da ricordi 

sati dalla matita. 


Sé FANFULLA 


1 paesaggi. di Enrique Serra ‘sono l’opera di 
una fantasia fresca è brillante, ma egli li dipinge. 
piuttosto col cuore, colla giovane poesià del suo 
cervello che dollo dita ;i ruoi paesaggi hanno 
sempre qualche cosa di fantastico — direi quasi di 
paradisisco < che non è la verità. Trasportato dal 
suo pensierò; l'artista not ai preocetpa bastante 
ftenle del lato tecnico. Il pennello che dotte sulla 
tela diventa flascio, gli alberi, gli ultimi piani si 
fondono in un nebuloso.è peu près. Ia fin dei 
conti, egli ha creato un’opera piena di sentimento 
@ composta .con tin gusto squisito: ma l’esecu- 
zione manca di precisione e di solidità: |; — 

tiudsti lievi difetti spariranno con un po' d'at- 
tenzione e di persistenza, purchè il pittore nonli 
faccia degenerare in sistema, in un partito preso. 
Ho conofcinto mblti paesisti, grandi artisti nel 
concetto, che, innamorati della joro pennoliatà; 
finirono per cadere nel manierato, e vi si sono 
impaludati. 

Se non avessi per il talento di Enriquo Serra 
una stima ed una particolare simpatia, non mi per- 
meltorei di dargli di simili avvertimenti; per do- 
cidetmi a discutete tin attisla bisogna che abbia 
riconosciuto in lui delle qualità di primo ordine. 
Non vado ricercando le mediocrità, sarebbe per- 
dere il mio tempo, nè l’arte, nè l'artista ci gua- 
dagnerebbero. 

Ma il paesaggio non è che una delle formo 
passeggero dell'ingegno del Serra. Dove egli è 
tutto sè stesso, dove si mostra al livello dei più 
simpatici pittori del suo paese è nelle scene di 
genere. 

Quanta finezza © nello stesso tempo quale ri- 
lievo nei dettagli! Quanto gusto nella composi- 
zione, quale armonia in quel colorito sempre vi- 
vace senza mai strillare! E quello che vi è di 
sorprendente si è che quel pennello spesso floscio 
ed incosciente nel paesaggio, diventa fermo e 
curo di sè stesso quando si tratta di quelle pio- 
cole figure e di quegli elegaoti accessori ! 

Non ho potuto vedere gli originali delle elio- 
tipie che il Fanfulla ha offerto in premio ai suoi 
lettori: erano già partiti per l'estero, ove sono 
ricercati e venduti a quei prezzi elevati che essi 
meritano. Ho potuto per altro ammirare sul ca- 
vallotto l'altima opera dell'artista : una scena ve- 
neziana, non battezzata ancora e di cui il Serra 
mi ha gentilmente pregato d'essere îl padrino. 
L'ho battezzata la Bonedisione delle lagune: ed 
eccomi diventato îl compare del giovane artista ! 

Sal primo piano una gondola con un buon prete 
rivestito di ricchi paramenti, che canta qualche 
sacro cantico; vicino a lui tre giovinette vestite 
di bianco (ricordo di un rito leggendario), portando 
alle lagane la benedizione e la preghiera dell'in- 
nocenza e della gioventà: ovunque delle corone 
e dei fiori; un vero incantesimo per gli occhi. 

Più lontano, in dietro, altre gondole, altri preti; 
una processione sulle onde tranquille de! mare. 

Questo quadro è notevole sopratutto per la 
freschezza delle impressioni ; l’esecuzione non era 
facile; quelle giovinette vestito di bianco che si 
staccano: sopra un fondo chiaro e lottano con esso 
per leggerezza © trasparenza offrivano dello diffi- 
coltà che il pittore ha superate molto felicemente. 

Qua' e là alcuni piccoli nèi, ma spariscono nel- 
l'armonia e nel gusto dell'insieme. 

Insomma, Eorique Serra è, finora, molto più 
un pittore di genere che un pittore di paesaggio: 
egli può ciò non pertanto diventare un paesista 
distinto, giacchè possiede una originalità molto 
accentuata nella scelta © nell'invenzione dei suoi 
soggetti. 

Il signor Serra è giovane, e se non si può dire 
ancora ch'egli sia completamente arrivato, si può 
affermare che egli hà davanti a sè uno-splendido 
avvenire poichè possiede una nota vibrante e 


po armvnhy 


LA DIFESA DEL DOTTOR FERRAN 


ila ie ppcrata 
A fori 0 francese, 
dottore Ferran ha risposto con la seguente lettera 
che, togliendone l'esordio, în cui l'apostolo della 
inoculazione spiega le ragioni per cut rompe il si- 
lensio, traduciamo testuolmente dalla Corrispon: 
lenza di Valenze, persuasi di far cosa grata ai 
fe, ; 


Signor Direttoré, 

Innumerevoli osticoli ho trovato fino dal prin: 
cipio della mia strada: sopra di me si sono ver- 
sato ia malévolenza di qualche medico, le ire e le 
passioni politiche, il conflitto degli interessi, le 
aggressioni dell’amor proprio ferito, ja calunnia 
di chi non ha potuto combattermi in altro modo, 
© pérfizio la collera di un governo al quale, primo, 
doveva premere il Sostsnermi per sentimento alto 
di orgoglio nazionale. Non ho vaciliato dinanzi a 
nulla: ho fede robusta nella verità delle mia idea 
e gli ostacoli che ne derivano viepiù la nutriscono 
e la fortificano. So che esperimento una leggo 
della storia 6 l'accetto, 

Fin qui ho triobfato di tutto. Incominciai, sono 
tre mesi, ad inoculare cont#6 il colera, esi negò 
pubblicamente che allora esistesse tale malattia: 
taluno asseverò che il coiera era solimente una 
invenzione che io, insitms si miei amici, tentavo 
di usufrnire. Vi furono giornali, chte attribuirono 
la malattia ad avvelenamenti prodotti con piante 
gettato nelle acque correnti; non mancò chi par- 
lesse di fabbri pernicione-intermittenti ; lo stesso 
ministro, ironicamente, mi invitava a recarmi a 
Calcutta a fare le mie inoculazioni negandomi la 
possibilità di farle qui, per la mancanZa assoluta 
del colere: E a che hanno approdato tutte queste 
dinegazioni, signor Direttore? Si disse poi che io 
non iniettavo che sola acqua sudicia, acqua con 
zacchero, brodo, chinino e che so io... E jè po« 
polezioni non di meno continuavano a farsi inoct- 
lare. Ed i medici ingrossavano le mie file, certi 
come erano che qualche cosa di più doveva es- 
serò ciò che io iniettava nelle braccia e che pro- 
vocava un fenomeno tanto importante. 

Si variò tattiza: mi si accusò d’avero causato 
accidenti gravi, si tentò di trovara un capo d'ac- 
cusa nel caso di duo povere donne morte di co- 
lera în Masanasa: una persona salitain autorità, 
(ed alla quale mai perdonerà l’istoria tutto il darno 
ctie ha cagionato all'umanità recandolo anche al- 
l'idea sslvatrice della inoculazione) parlò di non so 
quante braccia amputate in conseguenza delle mie 
iniezioni, d’innumerevoli cancrene, d’infiniti tu- 
mori e di tatti gli orrori chirurgici che la fantasia 
della calunnia è capaco di creare. I clamori giua- 
sero al ministro; si proibì arbitrariameste cheio, 
nell'uso del mio diritto e nel pieno esercizio della 
mia professione, continuassi ed inocnlare: si no- 
minò una Commissione medica rispettabilissime, 
perchè venisse a studiare i miei esperi 3 
tacqui, acceltai o mi soltoposi ad umiliazioni senza 
nome, sicuro di trionfare. Che avrenne, signor 
Direttore? - Avvenne che la Commissione compì 
il suo mandato, ritornò a Madrid ed informò che 
il mio liquido vaccino era un preparato puro del 
vero microbo di Koch; che le inoculazioni erano 
inoffensive e che il governo doveva proteggermi 
ed aiutarmi. Esco come il- signor ministro dovò 
togliere il divieto e come io potei dimostrare a 
tutti che gli ostacoli e le difficoltà non erano altro 
che mezzi potenti per avvalorare le mie ragioni 
@ per accrescere il numero dei miei amici. 

La questionedellemieinoculazioni preventive una 
volta messa su quesig terreno mi dava il diritto 
di aspeltare che tacesse Ja passione, o che perlo 
meno si facesse un po' di tregua ne’ suoi attacchi 
fino a che i fatti parlassero con la loro eloquenza 
irresistibile : ma non è stato così. 

A dispetto di tutto questo, nonostante, ho la 
consolazione di contar molti fra quelli che ren- 
dono giastizia alle mie intenzioni; la maggio 


ranza della stampa dentro e fuori della capitale 
mi appoggia ; il numero degli inoculati va au- 
mentando prodigiosamente; già giunge a più di 
trecento il numero dei medici che si sono sot- 
tomessi alla inecalazione. Le popolazioni che la 
desiderano si moltiplicano ; ieri era la sola Alcira 
il cui nome più non si potrà cancellara dalla 
storia della medicina ; poi vennero Algemisi, Al- 
beriqus,  Bellreguart, Massanassa e Bonifayo; 
oggi sono già Cataroja, Sseca, Chiva, Cheste, AL 
baida, Lirio, Lo Vellar, Valenzia; e fuori della 
provincia la Union, Aicoy, Aronjuez, Cuenca, per 
mezzo del suo alcade; Suragozza, per mezzo 
della sua deputazione provinciale ; © molte altre 
città importanti che sarebbe lungo. il citaré. Da 
per tuiio trovo appoggio, entusiasmo e simpalia 5 
solamente il giornale da voi diretto si distingue 
per gli attacchi dei medici che vi scrivono contro 
di me. Permettetemi dunque che fenti di dimo- 
strarvi con cortesia e nobilmente, secondo il mio 
costume di trattare tutte le questioni, la iusus- 
sistenza e la ingiustizia degli attacchi. 

Ciò che pubblica la Corrispondenza di Valenza 
ha l'inlendimento di insinuare nel pubblico la 
idea che la inocalazione anticolerica esponga a 
delle conseguenza gravi; che possono cagionare 
la morte; che rinfocola la epidemia e non dà la 
immunità. Non è forse vero, signor Direttore? 
E quali sono le sue ragioni? Nessuna: solamente 
insinuazioni, frasi nebulose, le quali dietro ad un 
sembra o nd un si dice, non si esita ad emettere 
affermazioni gravissime, le quali dovrebbero pe- 
sare molto in una ‘coscienza onesta. Convenite 
con me, signor Direttore, che il metodo seguito 
per combattermi potrà essere del gusto dei miei 
pochi nemici, ma non è certo nè il più nobilo nè 
il più leale nè il più franco. 

E poichè si vuol dire al pubblico che sono molte 
le sventure cagionate dalla inoculazione e che 
grandissimo è il numero degli inoculati che muo- 
fono, perchè non pubblicare i nomi? 

Finchè non Îu si farà, il dubbio troverà sempre 
appiglio. 

Perciò io facendo astrazione del parere della 
rispettabilissima Commissione ufficiale, la quale 
merita tanti elogi nel vostro giornale perla sua 
imparzialità e competenza, e tenendo conto de? 
parere col quale asseriva che «le mis inoculazioni 
erano inoffensize», io-invito quelli che dubitano 
ancora ad unirsi a me per poter prendere notà 
dei decessi avvenuti în causa della malsttia re- 
gnante in Valenza, e chiarire quanti sianoi mortî 
fra gli inoculati, ed in quali condizioni. 

Vedele dunque che sono il primo a mettermi 
sopra un terreno facile, perchè chiunque posta 
procurarsi tutti i dati contrari al mio prosedi- 
mento, certo come sono che i falti mi darebbcro 
ragione. 

Non ho detto mai che la inoculazione impedisca 
in modo assolato nè l'attacco di colera, nò la 
morte. Dal primo giorno e in tutti i polizzini che 
si consegnano agli inoculati, ho messo somma 
cura di premunirmi contro errore che potrebbe 
derivare da una fiducia che sarebbe diventata as- 
surda per il solo fatto di volerla illimitata. 

*n tutte le vaccinazioni succede lo stesso. Ora- 
mai si sa che gli inocalati con la linfa di Jenner 
pessono essere attaccati dal vaiole e soccombere 
a quella malattia: e con tutto ciò le madri por- 
gono premurose lo braccia dei loro figli alla ino- 
culazione del coe-poz, ed î governi dello nazioni 
più incivilite la impongono ai cittadini. A pechis- 
simi è saltato, sensatamente, l’estro di negare la 
immunità del vaccino contro il vaiolo per la sola 
ragione che qualche vaccinato 0 qualche rivacci- 
nato poteva morire di quella malattia. 

Io non ho preteso di liberare dalla invasione e 
dalla morte tatti gli inoculati : non sono, nè posso 
essere il dispensatore dell'immorta/ità» solamente 
aspiro a diminuire i decessi del 40, 50 e 60 per 
cento a cui giungono quelli del colera, riducen- 
doli al 5. per cento, come quelli di qualunque altra 
malattia. Fino ad ora l'ho conseguito ; le statistiche 


Quella fanciolla mi dà pensiero 1.. Capisco che da 
un pezzo in qua le verginelle pruriginose i 
pazienti di mettere in pratica tutta ll 
presa in teoria nelle pagin 
dsi drammi e sui muri cittadini ricoperti di gerogli= 
fici @ d'iscrizioni.. ma la superbia è sempre un psc» 
cato mortale1.. Lusisgarsi diriussiro în ura impresa 
cori difficile; di vincere la concorrenza a fronte di 
una dopna esperta e passata ‘masstra nell'arte d'in- 
catenare i cuori, credersi tento padrona di rò da du- 
are a Jungo e da useiro trionfante da quella lot'a 
di tuti i giorni, senza soccombere mai sgli urti della 
gatoria e dello sdegno, è cosa che puzza un tantino 
di presunziona în una giovinetta poco addottrinata e 
poco asmefatta sllo battaglio deli concupiscenza. 

Quel metterai: di proposito deliberato în una situa- 
zione perieolora, vivendo sotto il medesimo tetto colla 
druda del marito, sotto gli occhi dello zio ingannato 
e tranquillo, dimostra in Margherita o un idiotismo 
inganito e assolutamente incurabile, o tna confidenza 
treppo presoce nel valore delle proprie seduzioni. 

Comunque sia, la ragezza si getia a capofitio nel 
Pelago, e celebra il matrimonio allegramente, quasi 
sicura della sua felicità di Jà da venire 

Ma gli eventi non corrispondono alle sparanze La 
tresca tra Fernanda di Campoleone e îl marito di 
Margherita continua a correre per la sua strade, 
malgrado le nuove difficoltà uscitate del sacramento. 
la giovano spora freme 0 borbosta inutilmente, trat- 
tenuta com'è del timore di \ussitare uno scandelo a 
di ferira con wa colpo mortale il cuore del. tradito, 
ma inconscio suo benefattore. 

Malacarne osserva tutto, e accumnla in cuora'i 
sertimenti della più violenta indignazione, il desi. 


derio più intenso non dirò di vendette, ma di ‘puni- 
zione pronta ed esemplare dei colpevoli. Quel sci. 
liano ignorante e manesco, devoto al suo padrone 
che ama e rispetta con tutta la forza dell'aninia sua, 
non sa aeconeiersi a vederlo tradito e vilipaso, e son 
ospisee quale è Ja parte della Provridenza nelle fec- 
eende di questo basso mondo dal momento ch'ella 
non sssnme le difuse del generale di Campoleone e 
permette che Ia moglie di Ini aggiunga così strane 
penne al cimisro del prode soldato. Pur tultavia.taca 
vigilando, e ricsccia giù per la gola la amare porole 
che gli verrebbero salle lebbra, espsitando che il ! 
Padre Eterno si risolva a fare il suo dovere, e che 
Ja bella Margherila giunga a rivendicare i suoi di- 
rist. 

Ohimò!.. Spesso i ctiori umani, e quasi sempra i 
terzi atti delle commedie, sono un abisso 
dizion!.. Fernanda di Campoleone che ha dato il suo 
consenso alle nozze dell'amente colla nipote, non può 
sostenere: che la nipote faccia ogni aforzo per rapirle 
l'amante, divenuto, marito ; e costui,' che ha priso ? 
moglie per toglier di mezo il pericolo d'una esta- 
strofe ssandslosa, tiene in case colla consorie e colla } 
druda un contegno tale da dara nell'oschio non sol- | 
tanto a Malacarne. ehe è già sull'avviso, ma anche 
al primo capitato che non fosse cieco addirittura. 
escluso, questo s'intende, il povero Generale, perchè 
la tradizione più che scolare del dremma non con- 
colo aî mariti ingaamasi nemmeno il più piecolo e 
più fugace bagliore di intvlligenza. 

‘Anzi, appunto in ragiona diretta delle difooltà che 


‘ gli‘ adulteri amaeti trovano ad ogni passo n Ila vita 


di faruglie, crasce in loro e divampa la fiamma del- 
l’amore è il desiderio di darseno. dello prove lungi ; 
da cotesia incomoda e confinua vigilanza; tanfo che } 
Fernando, decida ormai a giaocare l'ultima carta, 


delibera di abbandonare il domicilio coniugale, tra» 
scinando seco il marito della nipote. 

Questa si accorge di tutto, @ resiste, e minaccia, e 
in un supremo colloquio colla zia cerea di indurla a 
mutar eonsiglio, tenta di ricondurla sul retto sen- 
tiero, si sforza di sgomentare quell'anima perversa 
colla considerazione delle sciagure inevitabili che 
trarrà seco la sua violenta determinszione. Tatto è 
inutile, tutto è vano. F:rnanda non si regge più. 
Ella deve avere assistito alla rappresentazione della 
Principessa Gicrgip di Alessandro Dumas, e preso 
per contagio la malattia da cui è affitto: quello scia- 
gurato marito. Solamente questa volta le parti sono 
i ; ed è la donna, è la moglie, che delire, che 

che anela di precipitarsi nella voragine di 
fango; è la donna che afida lo scandalo, che smania 
di brutale concupiscénza, che apertamente, a fronte 
alta, a rocostentorea, grida: no, voglio fuggire, vo- 
glio partire con lui!... 

Esco: io non nego che la natura possa produrre 
certi fenomeni di ambo i sessi. La saffriasi acuta è 
un morbo che può benissimo manifestarsi così nel 
maschio come nella femmine. Ma sulla seena, la fin- 


così lercia, e insieme un persozaggio eosì fioscio 
ridicolo, da suscitare la nansea negli siomechi 
conformati. 


Malacarne assolta « monia in furore. A lui 


nanda, pervenuta a quell'estremo grado di amorosa 
frenesia, sembra una bestia farose sguinragliata a 
dilaniare il cuore del suo padrone adorato. Quella 
è veramento la scimmia del paese di Nod, che 
Claudio Ripert insegnò coll'esempio ad uccidere come 
un cane idrofobo nell'ultimo atto della Femme de 
Claude. 

Ah! se Malacarne avesse inventato un fucile di 


senterebbe il terzo atto del dramma del signor Inter- 
donato L. Ma no... il povero fantaccino non ha inven- 
tato nulla. Gli hanno insegnato da ragazzo a servirsi 
del coltello; @ se n'è servito sempre, poverino, come 
un bravo figliuolo, come un galantuomo che si 

di essere. 

E per assicurare il trionfo della morale coniugale 
e dalla giustizia domestica, afferra il coltello e lo 
caccia nal ventre di Fernanda... che stramazza per 
terza, e muore L.. 

Qui veramente il dramma è finito. Ma l'autore ci 
ha aggiunto wa quario atto, pe mostrare agli oschi 
dal pubblico l'arresto del povero Malacarne, che 
la giustizia degli uomini sottoporrà ad tn processo 
per omieidio!.. Il pubblico ha applaudito Mala- 
carne; il che fa sperare che-i suoi giurati lo gra- 
tificheranno di un verdetto negativo. 

L'onesto asssssino, morirà ci vecchisie, e andrà 
di sicuro in paradiso... 


FANFULLA 


parlano, e nessuno potrà smentirle. Il rumero dei 
‘casi negli inoculati di tutti î paesi è mollo minore 
di quello dei non inoculati, e. così anche il nu- 
mero dei morii. Se voi ne, dutitaste, allora dubi- 
tereste non della mia buona fede, ma di quella 
dei medici e delle cutorità civili ed ecclesiastiche 
di tutte le popolazioni, nello mani dei quali, e non 
nelle mie, esistono i dati per fare le statistiche; 
sa dubitaste, lo ripeto, diventerebbe per voi cosa 
facile îì convincervi, facendo insiere con me 
quella di Valenza, o quella della popolazione che 
vorreste scegliere. 

Vedete, dunque, che io non rifiuto le prove. E 
ciò deito, che cosa signifcn che muoiono degli 
inocalati 0 dei rinoculati? Chi ha mai avuto la 
pretesa di salvaro tutti? Ciò sarebbe ineensato e 
compleiamente fuori della logica scientifica. La 
vera questione sta nel-sapero quanti sono quelli 
che colpisce la malattia, quanti quelli che ne 
muoiono fra gli inoculsti, © comparare il risultato 
numeriso con quello degli attaccati che non si 
sono sottoposti alla inoculazione. 

ln quanto ai lucri conseguiti col mio procedi 
mento, solo devo dirvi che sono già più di 25 mila 
le persone inoculate nella provincia e fuori di 
essa, ciò che fa più di 30 mila iniezioni. Enume- 
rino ì medici tatti gli accidenti che possono deri- 
vare da altrettante iniezioni ipedermiche di qual 
sivoglia altro medicamento, compresa | acqua 
chiara, e si compari il risultato a quello della 
relativa e grandissima innozuità delle mie inocu- 
lazioni. 

Parliamo ora, signor Direttore, del significato 
che, per qualchedano, ba potuto avere îl fatto di 
un inoculato colpito e morto di colera poche ore 
dopo la operazione. La Corrispondenza asserisce 
che ve no sono varii. E che pretende provare con 
cid? Che l'inocalazione non dà l'immunità? È 
chiaro che ron la dè, fintanto che non è trascorso 
il periodo fissato con prudenza scientifica dopo 
cinque giorni; sì aggiunga chela immunità è 
sempre relativa, mai assoluta; la vaccinazione 
del colera, come tutte, abbisogna di qualche 
tempo per sviluppare la sua azione preventiva e, 
durants questo iempo, non sì può impedire l'at- 
tacco della malattia; per di più in qualunque 
centro epidemico vi sersnno sempre degli indi- 
vidui i quali si sotteporranno alla inoculazione 
portando già in loro i germi della malattia, senza 
che se ne siano accorti ; altri soffrendo già i primi 
sintomi della diarrea, la occultano ner non es- 
sere privati del benefizio della inoculezione. In 
tutti questi casi la inoculazione è perfettsmenie 
fitutile, anzi in questi casì la malattia scoppia 
dopo l’inoculazione, perchè ciò è fafalmente ine- 
vitabile ; e la persona può morire di colera, du- 
rante ì cinque primi giorni, mslgrado l'inocula- 
zione. Parlo, signor Direttore, col linguaggio del 
senso comune 6 alla portata di tutte le intelli 
genze. Vi è qualcuno che possa opporsi alla ve- 
rità di questi assert 

Ciò premesso, risulta chiaro come l’acqua che 
i morti di colera durante i ciuque giorni non 
debbono entrare în nessun calcolo statistico. fa 
quanto a questo ultimo punto la Commissione uf- 
fiziale nominata dal governo ha sentenziato chiaro 
e tondo la inoffensibiltà dello mie iniezioni. Ciò 
nonostante qualche medico con inescusabile leg- 
gerezze, che pardono, asserisce il contrario. 


i mantengono 
0 propsgano l'epidemia. Chi asserisce ciò, poco 
tempo fa affermava pubblicamente che Kock era 
in errore : che il microbo non era la causa del 
colera : che la causa si trovava cell'aria, e co- 
testo tale giungeva a descrivere con fantastici 
colori l'ambiente atmesferico dei paesi infetti come 
portanti l'impronta della sventura e della desola- 
zione. Queste stesso signore, che si beffava del 
bacillus-virgula negandogli il suo certificato di 
causa specifica di colera, chiamandolo insetto, 
pretende adesso che la mia preparazione di vir- 
gole una volta iniettata nelle braccia cagioni il 
colera e propaghi l’epidemia, e va cacciando per 
i fili telegrafici il grido intempestivo e assurdo di 
< Dio selvi la mia patria!» Dica, signor Direttore, 
che abbiano aperte le porte del manicomio per 
combattermi ? 

Il colera è apparso sempre in tulti i luoghi 
prima delle mie inoculazioni ; in Murcia non sî 
e l'epidemia vi si è accampata or 
ribilmente. Dicono che ora decresce: è naturale: 
due terzi della popolazione è scappata, il resto è 
decimato : e ancora seguita e vedremo quando 
cesserà il flagello ; mentre in Valenza dopo un 
mese e mezzo di epidemia, i casi © i decessi non 
hanno attinto il terribile limito giornaliero del 
1865, 4854, 1834, epccho nelle queli nessuno pen- 
sava alla inoculazione, e nonostante la morte se- 
minava la desolazione e lo spavento. A - Xativa 
non sozo andato ad inoculare, e Xativa soffre già 
da tre mesi e mezzo la malattia. ESbi io forse îl 
benchè minimo contatto con qualcheduno di Be 
niopa ? E come mai senza le mie inoculazioni si 
è mantenuto il colera nel circondario di Gandia, 
come si può provare con la testimonianza di tutti 
i medici di quei pcpoli ? 

Termino, signor Direltore. Io perdono tutto il 
male che mi si può fare col giornale che voi di- 
rigete; solo lemento che non mi si usino i ri- 
guardi dovuti ad ogni uomo di buona fede: scuso 
anshe le insinuazioni diffuse per pregiudicarmi 
presso le Commissioni strariere: lasciate passare 
il tempo, e vedrete come il tempo dimostrerà con 
quale inescasabile leggerezza hirno proceduto le 


Commissioni cho mi sono venute incontro per in- 


dagare cose che tra mesì fa avrebbero potute sa- 
pere senza uscir di casa loro, al'erquando îl mio 
nome era sconosciuto e oscuro. Vedrete, ripeto, 
che per cgni cosa occorre pazienza, discretezza. 
e misura. lo non pretendo che tutto il mondo creda, 
come io credo, nè temo gli attacchi di fronte; 
sopra un terreno nobile sono disposto a lottare; 
prima di mettermi in cammino sapovo, per espe» 
rienza, che solamente con la lotta avrei potuto 
far risplendere la ragione che mi assiste. Perdo- 
nate la lunghezza di questa leltero, ma sono stato 
spinto a scriverla dal convincimento che il vostro 
contegno a mio riguardo nasca da equivoche in- 
formazioni. 
Valenza, 4 taglio 1885. 
IL Ferrar. 


IL MAHDI 


Dal Sudan e Abissinia del conte professore Lu:ci 
Pewmazzi, gli editori Zanichelli! con molta cortesia 
hanno concesso al rostro ALberto di staccare il 
capitolo seguente. Il libro si pubblicherà alia fine 
della seltimana. 


sovralutto so al loro apparire sono favoriti dal 
successo, che in Oriente più che in qualsiasi 
altra regione è solenne consscrazi 


parie tutti sanno quanto sia faci 
credulità di masse, avide enritatto del maravi- 
glioso e del sovrannaturale, nè si può dimenti- 
care con quali mezzi puerili i capi tribù dell’Al- 
geria e del Libano riuscirono a fanatizzare i loro 
correligionari contro ì cristiani di quelle regioni 
e contro la domiaezione francese e turce. Ciò 
premesso, è facile capire il progresso fatto dal 
Mahdi fra popolazioni primitive, come sono quelle 
del Sadan. 

Il Mahdi (**) o Messia è annunziato da molto 
tempo, giscchè secondo un hadit (sonversazione) 


di Maomeilo, un uomo, che secondo la eredenza 
musulmara nescerà a Karga ne 
dodicesimo o ulti 


Yemen, sarà il 

0 iman, e si farà conoscere al 

1 segni che indici 
bench: 


op: 
possono essere brevemente enume 
la potenza degli islamici diminuirà, uno dei loro 
sulisni sarà ucciso, © in seguito a tale morte 
succederà una grande rivoluzione; gli infedeli 
merceranno contro la Me sole 0 le luna 
saranno eclissati, e molti altri fenomeni annun- 
zieranno uno sconvolgimento nella sfera celeste. 
In quel momento îl Msh 
darà grendi battaglio 2g) 


dunerà; infine grandi rinforzi giunger: 
Corassan, 0 permetteravno ai musnima.i 
dronirsi e di governare ii mondo intiero. 

Sembra che l’attuale Mahdi non corrisponda, 
almeno per molti fedeli, a tutti i ccnnotati del- 
l'Onnipossente, la cui venuta è promessa e im- 
parzialmente attosa dai credenti (**). Esco ciò che 
spiega l'indifferenza degli scienziati arabi a suo 
riguardo. Ma questi ultimi sono in numero essai 
minore degli ignoranti, che spinti dal loro fana- 
tismo si dichiararono pronti a seguire l’uomo che 
ha sollevato il Sudan. Lungo taîto il litorale ara- 
bico soitomesso alla Tarchia, gli Arebi non aspet- 
tano che un cenno per cacciaro i Tarchi, e non 
le che succedosse una seria in- 
'Yemen, se il suliano ne indebolisse 
le guarnigioni per mandarle contro il Mandi. Gli 
Arabi della montegna prenglerebbero le armi, e 
marcerebbero sopra Sana per scacciarne i con- 
quistatori. Nè queste previsioni devono sembrare 
esagerate, se sî tien conto delle frequenti insur- 
rezioni che agitano la regione arabica. 

Secondo l’hadit del Profeta, il vero Mahdi, il 
Mahdi che deve sollevare îl mondo intiero, do- 
vrebbe nascere a Karga. Esistono però tre città 
dello stesso nome; una che a detta degli Arabi 
dovrebbe essere la culla del grande liberatore, 
trovasi in Arabia, la seconda nell’Afganistan, © 
la terza in Abissinic, cd è precisamente perchè 
havri una città detta Korga, în Abissinia, che gli 
Arabi illetterati, il cui numero supera di molto 
quello dei credenti, credozo all'attuale Mahdi. Si 
capisce che difficilmente l'odierno duce dell'insur- 
rezione sudanese possa soddisfare a tuste le co; 
dizioni che testè enumerammo, ma trattandosi di 
popolazioni superstiziose, e dotata di ardente îm- 
maginazione, non è punto necesserio che tutti î 
connotati corrispondano perfettamente; uno solo 
basta, anche se discutibile. 

Mchamed-Achmet, capo della odierna rivolu- 
zione, è un sudanese di bassa estrazione, appar- 


() Ricorderemo che Buonsparte durante la spe 
dizione francese in Egitto ebbe che fare con un 
Mahdi che a Damanbur, vicino ad Alessandria, mas: 
sacrò sessanta uomini della legione navale. Il gane- 
rale di brigata Lefebvre alla testa di 400 uomini fa 
mendato contr'osso, e lo sconfisse; più tardi il ge- 
neralo Lanusse (maggio 1799) distrusse la città @ di- 
spersa co npletamente gli aderenti del Mahdi. (Cor- 
rispondenza di Napoleona 1). 

(‘Furono dati diversi significati alla parola Mahdi 
In realtà Mahdi non è che il participio. passato del 
‘verbo arabo ahda o hRadays, che significa condurre, 
dirigere nella buona via. li Mabdi è dunque l'eletto 
del Si l'uomo da lui guidato nella retia via, 6 
che deve eondurvi gli altri. 

(‘%) Basta consultare la storia dell'islamismo per 
convincersi che il prestigio, lo promesse, ed i sue- 
cessi del Mahdi sudanese non sono che la ripetizione 
di quanto è.successo sin dai primi giorni dell'isla- 
mismo. Vi sono dei Mehdi in ogni epoca, e ve ne 
saranno finchè esisterà un musulmano. 


tenente a quella rezza generalmente conosciuta 
nel Sudan sotto il nome di Dongolaai, 2 originari 
di Dongola. = 

Suo padre faceva il falegname; carico di fa- 
miglia, spedì l’ultimo dei suoi figli, precisamente 
quallo che doveva diventare Mahdi, presto uno 
zio msterno, chiamato Scherif-el-Din, abitante n 
Sennear, che si incaricò di insegnargli il mestiere 
di conciapolii. Maltrattato da questo suo zio, un 
bel giorno il giovane Mohamed fuggi dal Sennaar 
e se n'andò a Kbariam, ove entrò in una scuola 
diretta dal rinomato dervish E!-Gurashi. Questa 
scuola, specie di pia fondazione come se ne tro- 
vano lante nei paesi islamici, dipendeva dalla 
moschea massima di Khastum, edificata in onore 
di Hogali, patrono della città. Fa colà che il fa- 
turo Mabdi imparò a leggere ed a scrivere, ini 
ziandosi in pari tempo nei dogmi religiosi. Dopo 
essere rimasto due enni nella scuola suddetta, 
egli lasciò Khartum per recarsi a Berber ove di- 
ventò uno dei più ferventi discepoli di Sheick 
Abdul Daghem, dervish stimato quale santo in 
tatta quella provincia. 

L'indole irrequieta di Mohamed non gli permise 
di rimanere gran tempo presso questo nuovo 
maesiro che lasciò dopo pochi mesi per recarsi 
a Keush presso Nur-el-Din (luce della religione) 
che lo accolse benissimo, facendolo ammettere nei 
1870 nella congregazione dei dervish. 

Mohamed Achmet non ebbe allora più altro pen- 
siero fuorchè quello di conquistare a sua volta la 
venerazione dei fedeli medianie atti di profonda 
pietà. Si ritirò nell'isolotto di Abbah, sul Nilo, vE 
cino a Keush, si stabili in una grotta sotterranea 
dedicandosi ad ogni specie di esercizi religiosi in 
onore presso i fanatici di tutti i culti, cioè a de- 
voziori, preghiere, digiuni, immobilità estatica, ecc. 
Poco per volta la riputazione della sua santità si 
sparse sino ad Assuan al nord, penetrando per- 
fino nel Sennaar e nel Cordofan al sud. A sua 
volta ebbe dei dissepoli, creò una nuova scuola, 
e come i suoi doveri spirituali non gl’impedivano 
di pensare al temporale, sposò le quattro donne 
legittime il cui possesso è permesso dalla legge 
musulmana. 

Ic'quell’epoca, gli indigeni che risalivano e che 
scendevano il fiume, non mancavano mei di 
mersi all'isola di Abbah, per udire la sua parola 
e deporre ai suoi piadi i loro presenti. 

Fino a quell'epoca Mohamed Achmet - benchè 
avesse dimostrato segtimenti religiosi spinti sino 
all’esalfazione - non aveva però lasciato indovi- 
nare la parte ella quale sì preparava. Improrvi: 
sumente, nel me 
da lah, e tosti 
tatti i dervish di cni oveva coltivato l'amicizia, 
annunziando loro che il Profeta gli era apparso 
incaricendo!o della missione divina di riformare 
l'Islam, di stabilire l'eguaglianza fra tutti i cre- 
denti, e di fondare un nuovo regno. 

Uno dei capi più infiuenti delle provincie di 
Dongole, priore di una corporazione di dervish, 
chiamato Mohamed Saleh, mandò questo scriito 
a Reuf psscià, allora governatore generala del 
Sudan, chiamando la sua attenzione sugli int-ighi 
e sulle manovre del preteso Profeta. Reuf pascià 
fece un'inchiesta, e impensierito dell'influenza che 
questo agilatore giornalmente prendeva in paese, 
risolse di distruggere al suo nascere l’insurre 
zione che sordamente progrediva. 

Vedremo ia appresso i mezzi che impiegò a tal 
fise. Per ora, prima di continuare, vorremmo in- 
sistere - più di quanto abbiamo fatto finora - sulla 
origine religiosa della sollevazione del Mahdi, di- 
mostrendo ai nostri lettori quali speciali risorse 
gli presentavano le provincie sudanesi, e quanto 
era alto a ricevere i semi che stava per deporvi 
il terreno sul quale egli potè stabilire la propria 
influenza. Ciò ci obbliga a parlare della grande 
confraternita dei Senussi, la cui capitale trovasi a 
Iehrbub, nel Basso Egitto, associazione che ha 
spinto le sue ramificezioni nell’Uadai, nel Darfur, 
e in quesi tutte le regioni del Sudan. 
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VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Fatti diversi. 


Che Pestala si avanzi rapidamente, nessuno lo 
mette più în dubbio, non tanto per la propria e 
sudaia esperienza, quanio per certi segni speciali 
che si riconoscono leggiucchiando i giornali. Il bol- 
lettino termometrico ripiglia il primo posto nella 
cronaca quotidiana ; l'estate si riconosce, il redat- 
tore estivo traspîra - oh, se traspira! - negli ar 
ticoli di fondo, nelle notizie estere, nei telegrammi 
particolari, nelle informazioni, nei fatti diversi... 
più di tutto nei fatti diversi. 

1 fatti diversi si chiamano così perchè sono 
sempre gli stessi tulli gli anni e ricompariscono 
regolarmente nei giornali durante quel periodo 
del calendario politico in cui i professori e gli 
scolari della vita pubblica rientrano nella vita pri- 
vita ed escono da Roma. 

Il fatto diverso di terza pagina corrisponde nell 
ria a tutte le meditazioni di ripiego sulla = 
cadenza del carattere nazionale, sulle questioni 
del discentramento, sui beni ademprivilia sul di 
ritto elettorale în correlazione con l'industria ar 
mentizia, sull’avvenire dell'Earopa, sulle probabi- 
lità di un'invasione tartara fra il 1975 e il 2003. 
Ma chi legge l'articolo di fondo? Mentre il sotto: 
Haberi Spencer 0 l’Adamo Smith sostituto’ della 
redazione riempie le funzioni del pensatore. tito- 
lare che è ai bagni, ben alirolavorio ferve laggiù 
fo terza, in quello spazio che le corrispondenze 


balnearie non bastano a riempire. Il fatto divers) 
è preso e ripreso come un semplice ministero di 
grazia e giustizia, è accarezzaio, ritoccato, tras. 
formato con accanimento canicolare. 

Il leftore qualche volta riconosce nel nuovo il 
vecchio fatto, ma non osa di lmentarsene perchè. . 
non sî sa mai... in fondo, anche talo e quale, 4 
sempre un fatto diverso. 

Hi lettore è nel caso di quei marito che av 

‘ato un breve ma compendiosissimo ìj. 


Nel biglietto si compendiava certo di molta roba 
ma viceversa il marito esitava a credere. Fina 
men'e prese una risoluzione energica e dis 

— A scanso di equivoci è meglio che faccia 
finta di non aver visto nulla. Sa essi m'ingan. 
nano saranno due esseri abbietti: ma a chi cre, 
dere più, se m'inganno io, da me stesso? 


A 


Il giornalista conosce questa filosofia del le. 
tore di fatti diversi e ne abusa. Sono più di ses 
sant’anni oramai che egli seguita a popolare i 
diniorri di Christiania di centenari che le, 
senza occhiali e vanno a caccia d’orsi, sez 
disseminare i poggi delle Ardenne di capanze, 
dove fioride e sane puerpere hanno messo al 
mondo mezza dozziva di fioridi e sani neona: 
iutti in una volta, seguila a ritrovare i 
sotterranei del mondo dei capitoli interi di mo 
nache di Cracovia... Per Ini si prolunga la via 
del moribondi americani col metodo semp! 
della trasmissione del sangue, per lui digiu: 
i dottori Tanner periodici, e per lui si scopre ogni 
quindici giorni un sistema infallibile di ra 
zione aerea. Il pallone si gonfia, si gonfia, si 
gonfia: basta, è quelloche ci vuole. Se poi scoppia 
invese di traversare l'Atlantico, il compilatore di 
fatti diversi non ci ha colpa alcuna. 

E l'estate è giunto: l'ora dei fatti diversi 
suonata, avanti, avanti! Avanti o gallîno idrcfo 
che mordete i contadini alle porte di Buds-Pasi, 
avanti o pentole di Magna Grecia ripione di 
nete d’oro di Alessandro il Grande, avanti ii 

istori perfettamente inediti che scoprito c 
nomineto in fondo a laghi irreperibili: sci 
gli eroi della stagione, in voi confida l’ammi; 
strazione del giornale, a voi si rivolge l'ab 
che cramai non trova più altro nel foglio delle 
sue pomeridiane e soporifere digestioni. 

L’estate è giunto : i miracoli di un magnetismo, 
che i credenti chiamano animale, i calcoli sui £ 
nimondo, le ipotesi sull’abitabilità dei pisseti. 
îl fantastico, il meraviglioso, il seprannetura) 
macabro, tutto è chismato a raccolta, e convoca! 
salle colonne dei fatti diversi. Un estratio gi 
zioso dell’Almanacco perpesuo di Rutilio Ber 
qualche profezia di Nostradamus, qualche ri 
zione di Altotas, l'amico di Cagliostro, bas 
scelle a proposito, e inserita opportunamente, è 
ridestare la curiosità del pubblico, a stimolare il 
palato oramai insensibile dei lettori. 

Ma ci vuol giudizio. Per esempio con ua po di 
buona volontà si potrebbe ringiovonire il fatto 
sergents di Stambul che accorre alle grida di on 
poveraccio che chiede siuto, va per urresisre il 
ladro grassatore ed è costretto a fare îl saluto 
militare con analogo dietro-front ! Il ladro è il suo 
capitano! 

La prima volta che lessi questo ultimo fi 
verso, avevo dieci anni ed ero in col 
avevano regalato un cartoccio di confetti e man- 
giando i confetti, leggevo il pezzo di giornele in 
cui era ravviluppato il cartoccio. 

Dolci... memorie dell'età primiera! 


A 


Ci vuol giudizio, dico. Bisogna temperare il 
yecchio col nuovo, alternare, non avvezzar male 
i propri lettori. Quest'anno abbismo inco 
con una prodigalità imprudente. Fra l’ammezzaro 
il Mshdi, il risuscitare Gordoo, l’accusare l'In- 
ghilterra della morte di Oliviero Pain e l’accusara 
la Pall Mall Gazette di speculere sulle medesimo 
verzogzo su cui speculano i lenoni da ici stigna- 
tizzati, sovreccitando la malsana curio: 
pubblico; fra il processo dei due milioni cou 
contorno di cocofles scappate dei romarzi più 
volgari della letteratura commerciale e con cerli 
Buoni Cugini che sembrano fatti a immagine 0 
simiglianza di quelli creati dalla gesuiteria me- 
lensa e puristica del padre Bresciani, noi consu 
miamo tatto l'interesse, anzi tuito il capitale ro- 
manzesco di cui possa disporre la fantasia estiva. 
Se Federico Baccarini non resuscita davvero, frà 
due o tre settimane bisognerà rassegnarsi e tor- 
nere al genere più modesto e più economico dello 
avventure di un viaggiatore nei Balkani, della 
rovina di un.banchiere consumata da un topo 
che rode uno chègue di 450,000 lire, della sco- 
perta di nuove memorie di Errico Heine delle quali 
la famiglia si è affrettata a fare un novello rogo 
sacrilego. 

Ma il lettore, perdute le vecchie abitudini di fra- 
galità, non vorrà più contentarsi del modesto re- 
gime, e allora sarà necessario ricorrere si gior- 
noli olandesi. 

Esistono veramente dei giornali olandasi* Uno 
che di Olanda si intende moltissimo, essendo di- 
vertalo mostruosamente milionerio nel commercio 
dei formaggi, mi assicurava che il giornale meglio 
informato di rarzà latina non può compararsi în 
nessun modo al più umile foglio di un paese în 
cui la tradizione del giornalismo è vecchia più del 
curagao. Il mio amico pretende che la caria dei 
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FANFULLA 


jornali olandesi sia eccellente per gli usi spic- 
Eli della vendita dei salumi. 

lo non ne so nulla: non ho mai letto i giornali 
landesi, perchè quei nostri colleghi lontani “si 
stinano a scriverli nella lingua loro, mentre noi 
Iminosamente dimostriamo loro col nostro e- 
empio che il giornale va scritto nella lingua 
trai. Ma suppongo che legger un giornalè olsn- 
ose, ostrogoto o italiano equivalga spesso alla 
tessa cosa quanto alla forma. Per il contenuto 
boi, a der retta, ai compilatori dei fatti diversi, 

f ;iornali olandesi sono nna miniera inesauribile. 
SE, \0d0 un giornalista non sa più dove battere il 
apo, scrivo pazientemente în testa alla sua car- 
alla le parole magiche: Z giornali olandeti rac- 
contano... 

È impossibile, infatti, che i giornali olandesi 
lon rascontino qualche cosa. 

Io suppongo che quando un redattore olandese 
Lon sappia più dove battere la testa, scriverà pa- 
ientemente a capo della sua cartella: / giornali 
aliani raccontano... 

È impossibile infatti che î giornali italiani non 
raccontino qualche cosa per i lettori olandesi. 

Una ventina di giorni fa î giornali olandesi, a 
ar retta agli italiani s'intende, annunziavano che 
F.l'isola di Giava, dacchè gli indigoni si erano 
hiessi a fare abuso di terremoti e fenomeni vul- 
nici, regnava una certa instabilità di posizioni 
commerciali. 

Lo Smern, per esempio — voi non ignorerete 
rismente che lo Smern è situato nei distretti 
i Mutango e Probolengo, i quali distretti sono 
Z.itueti... nelle carte geografiche. dell’isola - era 

n pezzo che ne faceva delle sue. Per trenta 
lxiorni aveva ernilato cenere, poi si era mesto a 
buttar faoco dalla bocca come un oratore europeo, 
e chi sa quante altre ne avrebbe fatte, se non 
L.vesse trovato sula sua via una grande pianta- 
gione di caffe. 

— Distruggere non è torrefare - sì sarà detto 
fo Smern, e, passando presso la piantagione, fece 
in modo che quando il fumo, che è di sua natura 
Ipassaggero, fu passato sui distretti di Mutango e 
IProbolengo, si vide una quantità incredibile di 

iavanesi assqrti nella contemplazione dei grani 
di caffè abbrastolati sulla pianta.-Ma alla stupe- 
fazione del caffè si venne a mescolare l’assenzio 
del dolore quando a un tratto si levò un vento 
impetuoso e portò via tutti i semi del caffè. 


Una set'imana dopo, i Giavanesi cominciavano | 


‘a dimenticare il caffè abbrustolato, ma i terre 
imoti ‘erano diventati più terribili, gli affari ne sof- 
riva © l'instabilità delle posizioni aumentava. 

i Parecchio case... di commercio erano per cro- 
lare, © gli edifizi più indastriosi e solidi trabsl- 
lavano sulle fondamenta troppo scosse. 

In quel tempo si cominciarono a notare dei 

bizzarri, anche per l'isola di Giava. 

Un poeta che scriveva un’ode ogni quarto di 
secolo aveva acquistata tale spontaneità di elocu- 
zione poetica che i lipografi non arrivavano in 
tempo a stampare i fascicoli delle sue opere edito 
o îcedite col ritratto dell'autore ; un romarziere 
che aveva professato il naturalismo per difetto 
di facoltà fantastiche era ritornato improvvisa 
mente al culto dell'avventura più bizzarra e. in- 
verosimile; un critico aveva quasi capito un’opera 
d’arto, un artista aveva quasi capito un libro di 
critica. 

Il governo si mise in sospetto e ordinò un'in- 
chiesta: L'inchiesta costò molti quattrini, e con- 
chiuse che infatti succedeva qualcosa di strano 
nell'isola, ma la ragione sfuggiva alla scienza iso- 
lana. Ii governo lodò i commissari dell’inchiesta, 
li fece tutti commendatori, e continuò a nutrire i 
suoi sospetti, poichè i fatti strani aumentavano 
S8 ogni giorno. 

Una nuova energia pareva trasfasa nel sangue 
dei Giavanesi. Un professore  dottissimo s'era 
messo a insegnare in maniera tanto chisra che 
pareva a tutti un grande ignorante... Un prete 
aveva incominciato a predicare Ja tolleranza. Un 
deputato dell'opposizione aveva riconosciuto che' 
un ministro aveva avuto ragiore, e viceversa 
un prefetto aveva raccomandato ai suoi subal- 
terni di votare per il deputato di opposizione... 
E interrogando appunto questo funzionario alla 
fine sì seppe ce improvvisamente un lago sino 
allora notoriamente pieno di acqua potabile aveva 
mutato di colore, era diventato nerastro e la gente 
lo aveva ribattezzato perciò il Lago nero. Inoltre 
le sue acque avevano uno spiccatissimo sapore 
di caffà... 

Tatti quelli che ne bevevano erano in uno stato 
di continua sovreccitazione. 

Allora ‘ricordando il caffs abbrustolato dallo 
Smern e trasportato dal vento, nna, nuova Com- 
missione d'inchiesta assodò che le acque del lago 
contenevano più caffeina che qualunque altra ‘in- 
fusione della fava arabica... 

I giornali olandesi non aggiungono se si stia 
elaborando un progetto per immettere nel lego 
di caffè un fiume di latte... e se i cempi dei dia- 
torni producano î panini di Vienna belli e cotti..3 

I campi dei fatti diversi producono roba diogui 
genere, di estate... 

AN 


E l'estate è giunto. . 
Era inutile di ripeterlo alla fine di un articolo 
Come questo. 


Meniioha9e eb 


& 


SPORT 


Regate a Livorno. 
Sabato 15 agosto. 

Regate di Serie. - Gara di Yachts 2 vela, i 
nel R.Y.C.I., di5 tonnellate o meno. Due premi 
oggetti d’arte. 

Gara di Yachts a vela, inscritti nel R. Y. C. I, 
dalle 5 alle 15 tonnellate escluse. Due premi og- 
getti d’arte. 

Gara delle Loro Maestà per Yachts a vela della 
grande categoria, inscritti nel R. Y. C. I., dalle 
15 tonnellate incluse în più. 

Primo premio: Oggetto d’arte offerto dalle Loro 
Maestà, e pergamena. 

Secondo premio: Oggetio d'arte e pergamena. 

Domenica 16 agosto. 

Gara del Solitario a vela per Yachts inscritti 
nel R. Y.C. I, di qualunque tonnellaggio e vela- 
tura. Due premi oggetti d’arte. 

Gare a remi. - Corse di Yole a quattro remi, 
appartenenti a Società costituite. Due premi e ban- 
diere. 

Gara di Oufriggers. Un premio, oggetto d’arte 
© medaglia d'argento. 

Gara di Gozzi a 10 remi. 

Primo premio: L. 200 e bandiera. 

Secondo premio: L. 100 e bandiera. 

Corsa di Canoe, inscritto nel R. Y. C.I. Due 
premi, se ne concorreranno tra o più; un premio, 
se saranno în due. 

Primo premio: Oggetto d’arte e medaglia d’oro 
per ciascun componente l'equipaggio. 

Secondo premio: Oggetto d’arte e medaglia d’ar- 
gento per ciascun componente l'equipaggio. 

Lunedì 17 agosto. 

Gara del presidente del R. Y. C. I. Corsa d’in- 
sieme per Yachts inscritti nel R. Y. C. I. di ogni 
tonnellaggio. 

Primo premio: Oggetto d’arte, dono del mar- 
chese Ginori, e pergamena. 

Secondo premio: Oggetto d’arle e pergamena. 

Terzo premio: Oggelto d’arle e pergamena. 


15 luglio. 


+, Non è vero che il Pontefice da qualche giorno 
sia malato, 

Ieri rioevetto i ministri del Belgio e di Monaco che 
andarono a prender congedo da Sua Santità prima 
di recarai ai bagni. 


%x Il barone von Keudell lascia oggi la villa Sin- 
dici a Porto d'Anzio, dove unitamente alla baronessa 
ha passati due mesi 

L'ambasciatore di Germania dopo qualche giorno 
di permanenza in Roma, ripartirà per recarsi in Ger- 
menia passando per la Svizzera dove si fermerà 
qualche giorno. 


'y Ieri sera è partito per Napoli l'avvocato Gio- 
vanni Pavesio, sostituto segretario presso il tribunale 
militare di Roma. A Napoli prenderà imbarco sul 
piroscafo Alessandro Volta, e unitamente al cava- 
liere G. Pietro De Logu, avvocato militare fiscale di 
Palermo, impienteranno a Massaua il tribunale mi- 


Dal tribunale militare di Roma sono partite’ varie 
casse cho contengono tutto il materiale necessario. 


\, La questione dell'acqua Mercia è dunque finito. 

“ara questa notizia mi lascia nella più com- 
pleta indifferenza ; ma siecome jo suppongo che tutti 
i miei lettori sieno azionisti dell'acqua Mareia, ho vo- 
luto dar loro una soddisfazione. L'acqua Marcia ha 
trionfato. Ieri sera in Campidoglio esse è stata pro- 
clamata per venticinque anni madre della patria, dit- 
tatriso di Roma © tribunessa della plebe. Così, per 
venticinque anni, ogni cittadino romazo potrà ubria- 
carsi d'acqua Marcia a piacere Speriamo bene: ora 
che abbiamo tanta acdur Marcia, il prezzo del vino 
diminuirà. 

a, Un bell’atto! 

Lo ha compiuto jeri il sindaco di Roma, che ha 
inviato all'ambasciata di Spagna 3000 lire perchè 
tiano rimesse al comitato di soccorso per i colerosi 
spegnuoli. 


av La questione di villa Borghese. 
ll 3 agosto prossimo si discuterà innanzi il tribu- 
nale civile la eausa in appello tra il comune di Roma 
e il prineipo. Borghese per la recente sentenza ema- 
nata dal pietore del terzo mandamento. 

Il sindaco scrisse all'onorevole Mancini pregandolo 
a voler essumere la difesa del municipio di Rome, 
e l'onorevole Mancini rispose che accettava, ben 
lieto di poter dimostrare i diritti pieni ed incontests= 
bili del comune. 


}, Abbiamo accennato aleuni giorni orsono agli 
esperimenti fatti dagli ufficiali del genio con pallori 
mereos'atici, al forte Tiburtino. 

Ora un apparecchio aereoststico completo verrà 
inviato #1 campo militare di Palestrina, ove saranno 
eseguiti altri esperimenti. 

Il msteriale asreostatico comprende due carri da 
trasporto, contenenti siascuno un pallone con tutti i 
relativi accessori, cioò rete di sospensione, cerchio, 
navicella, parii che servono all'attacco del cavo, ecc. 
Più un carro su cui trovasi tutto l'apparecchio chi- 
mico per la generazione dell'ilrogeno, ed infine un 
terzo carro su cui viene trasportata una macchina a 
vapore varliesle, sistema Field, il verricello con cui 
si manovra -il cavo che sostiane il pallone. 

I palloni che usa il mostro esercito sono di usa 
stoffa in seta della China, robuatissima e spalmata 
gon una vernice speciale, ed hanno una capacità di 


ossrrvatore. Ciò se l'ascenzione è frenata. 

Quando l’ascenzione è libera, il pallone può soste- 
nera sino a quattro perscne. 

Questa differenza deriva che il pellome frenato deve 
sostenere il peso del cavo, che per la lunghezza di 
500 metri almeno, è un peso ncn indifferente. 

Un pallone ptò essere gonfiato in tre ore. Im tre 
013 © mezzo è atto all’arcenzione. 

E ora aggiungiamo la notizia di una ascensione 
di esperimento che ebbe luogo lunedì, e che î gior 
dali non hanno riferito. 

Il pallone militare è pertito dal forte Tiburtino, 
prendendo nella navicella l’aereonauta signor Godard, 
il meggiore Pastore del genio, col tenevie Pecori, 
destinato al servizio degli aereosiati, e il tenente Fran- 
cesshi pure del genio. 

Il eariéo era molto, tanto piùche due dei viaggia- 
tori erano di dimensioni superiori alla media; ma il 
signor Godard, fidando nella sua abilità, pariì =ca 
ostante. 

Dopo un po’ di tempo però cominciò a borbottare: 
ca ne va pas, ca ne va pas, e fivì per dire che bi- 
sognava posare, se non tutto, almeno una parte 
del tenente Franceschi... Dopo un breve consiglio dal 


quale risultò che ;l tenente avrebbe preferito, non 

do viaggiare, essere pozato tutto, il signor Go- 
dard riportò il pallone a terra @ proprio ai piedi 
della salità di‘Frascati, dove il tenente Franceschi 
potè calare senza inconveniente. 

Preso un po' di terra per sostituire una parto del 
peso del tenente, il bravo conduttore tornò a lanciare 
nell'aria il suo aereostato, che si diresze al disopra 
della montagna di Rocea di Papa. Sopra ai Campi 
d’Annibale il pallone fece sosta, e poi se ne scese 
nel bel mezzo dell’accampamento, ricevuto dai batti- 

jani della troppa © dal avono della musica adunata 
in tuta fretta alla vista dell'aereostato. Calato fino a 
terra, i tre aereonauti ne scessro come sì cala dsl- 
l'omnibus, senza scosse, nò salti; e ecsì fini il felice 


540 metri cubi. Possono sostenere un'aereonauia ed en te 


‘esperimento. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi 
(rado dall'ottiso Suscipi segaava gradi 31.4. 
All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
eentigrado segaava oggi un rasssimo di gradi 32.5. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gio- 
mata di ieri i 30 gradi: 

Caltanissetta, 30 — Ancora, 31 — Cosenza, 31 — 
Forlì, 31 — Palermo, 31.2 — Roma, 31.4 — Ales 
sendria, 316 — Parma, 31.7 — Foggia, 31.9 — 
Venezia. 32 — Verona, 322 — Modena, 324 — Fi- 
renze, 32.8 — Cagliari, 33 — Milano, 334. 


NostRE INFORMAZIONI 


rostri' telegrammi particolari). 
Livorno, 15. 

La grande luminaria marittima in omaggio del 
duca d'Aosta riuscì fantastico, maravigliosa. Vi 
presero parle cinquecento barche di ogni forma 
e dimensione. I fuochi, le cantate, lemusiche, eb- 
bero un effetto vaghissimo, sorprendente. La po- 
polazione era immense, festante, e non si ebbe a 
derlorare disordine di sorta. 

Il duca d'Aosta col figlio Luigi assisteva allo 
stupendo spettacolo dai balconi del Grand Hotel. 
Egli espresse replicatamente la sua grande sod- 
disfazione agli iniziatori della festa. 


Parigi, 15. 

“La giornata presentò nel suo complesso un 
minor movimento che nel 1834. La festa a Vin 
cennes, grazio alla illuminazione del lago, riuscì 
magnifico. 

Si calcolano a circa centomila le persone che 
vi presero parto: La serata fa animatissima. Dap- 
pertutto ballavasi pubblicamente. Gli innumerevoli 
petardi causarono due incendi, e sì ebbero a de- 
plorare una trentina di feriti. 

Insugurandosi la statua di Voltaire, Sardou 
disse che essa insegna al popolo che devonsi re- 
spingere gli ignoranti al pari degli esaltati. 

Nessun incidente importante. 


intende di rinnovare l'errore dei suoi predeces- 
sori, quello cioè di comporre un gabinetto di dieci 
0 dodici impiegati che costavano parecchio al te- 
soro, © vicenerse poî non avevano nulla da fare. 
Egli si accontenterà di un solo segretario} e l'ha 
già nominato nella persona di un distinto e sim- 
patico giovinotto, il conte Giuseppe Mainardi, im- 
piegato al ministero di grazia e giustizia. 

L'onorevole Marchiori sarà domeni di ritorno 
a Roma, © sabato prenderà definitivamente pos- 
sesso del suo ufficio. 

ossea 

Ii congresso penitenziario internazionale, che 
doveva tenersi in Roma alla fine diluglio, è stato 
rinziato al 16 novembre, epoca in cui il corpo 
*diplomatico sarà di ritorno alla capitale. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha sp-. 
provato i nuovi regolamenti per le fature costru-' 
zioni e l'esercizio ferroviario. 

Fa approvato dallo stesso Consiglio superiore; 
il progetto per il miglioramento del molo di Porta 
d'Anzio. 


Sappiamo che il nuovo segretario generale del 

ministero delle finanze, onorevole Marchiori, non 

È stata appaltata a Genova la gr di 
ne- 


un piazzale a levante del molo orlentalg, È 10° 


cessario che il governo spinga più che può i la- 
vorì del porto di Genova perchè vengano ulti- 
mati nel periodo stabitito dal duca di Galliera, 
senza di che îl suo lascito di venti milioni pas- 
serebbe al coruune. 


irurgo Dentista rice 
Sata giorni dalle 9 
ulloS. - 184, Via Nazio- 
nale, 1° piano, Roma. 


IL N. 29 — ANNO V 
dei 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce eiovenì 16 LucLIO 1885 


- Sommario : 

Messer Micio a Monterotondo, Lo Zio di Maria 
= Come si tengono ilibri, Galateo — Era la mamma! 
Rosa Vanni — Fisica peri bambini, Carlo Anfosso 
— La regina del ghiaccio — La Zoppina, Emma 
Perodi — Avventure maravigliose ma autentiche 
dei capitano Cordileone, Ida Baccini — La spedi- 
zione nel Mar Rosso, Forese — Soluzione del con- 
corso, F. Torrara — L'amico dei piccini, Clemen- 
tina Gamba — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 121. 


uscito 


L'ANNUARIO VINIGOLO ITALTANO 


diretto da R. PINK 
Pubblicate cal ocacorsa del Clroela Ensfila itallaza 


1885 


bel volume di cirea 300 pagine che -oniiene 
è usile a sapersi dei produttori 6 nego- 

Regolamazio delle Poste e dei Tel-;rafî, 

Dasi di enirata dei vini nai 

Stati ezieri e quella dei Dazi di consumo dalle di- 

vare 


città d'Italia, la riduzione delle principali mi- 
sure per vino, monele e pesi uate allesiaro, è 


Roma del 1884. Co.tiene poi una serie di er'‘eoli 
sulla storia dal vino dal tempo dei Romani fino si 
cati giorsi sul Vermoctà, sulle Macehine euologi 
che, sulle adalterazioni dei 


‘ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratalll BOCCA, Libiai, 
Corso, 216 — nallo alira città presso i principali L'hrai. 


TROGOTILO 


CALLIFTCO zFERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiasiri. è eerotti @ le telo che 

gono rita La etichette dorate a nomi empollozi 
i alti a guarire (con più 0 meno uilità) Caili 

LI 8 pernloe a 


ce iraccloea, ma semplicemente egli è ema 
Estratti apicament gi DEE ne 


Pacile applicazione 


Rleganta scatoletta contenente 6 pezzi diva in 
ione: frmata è portante il timbro originale di we: 


Lire UNA 
dumande e veglia all orio Franco 
tano È peo BIANGHELLI ia POMA. rie del Corso 


Fraitina, 4B_ 
Reda ‘na, 5 B — in FIRP LE via dei 


IL PIÙ PERZENTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dono dell acqua di Soliz 


SELTZOGENE (sistama Ferre) 
o 
n Serie solido © facile a 
E STATI citare stantaneazoni 
Né metallo, né gomma in coniaito collacgiz. eo 
Nessun imbarazzo per aprire e shiudere lo viti. 
ISULTATO GARANTITO 


Apparoechio da i bottiglia us 
2 se > #5 
» H ? > 8- 

» >» H- 
his pati pi e ap 
na pate 

doman lia sir 
è Bac ii DE cr 
SU It sì Pamsani 260 


Dior Siino 
THATRI 


Molta gente è molti applausi ieri sera al Quirino 
per la .beneficizta del bravo Marchetti; malgrado vi 
si rappresentasse JI padrone delle ferriere, una 
commedia che oramsi perfino le panclie dovrebbero 
sapere a memoria. 

L'osseuzione fu buona, e piacque specisimente la 
signora Boecomini-Lavaggi che seppa dare alla sua 


parte un' impronta di artistica personalità. 

Per questa sera intanto sono annunziati i seguemii 
spettacoli : 

AI Costanzi la beneficicta del sim; Garzes 


col Murita dì Babette — e e Tor. 
“e ene 
ot:ino, La signora delle camelie, fatica 
* colare della signora Boccomini. ol 
Ea all’ Umberto I, la beneficia di misa Zaco, la 


FANFULLA 


disa dell’aria, col salto del plongéur, i voli di Heba 
la Sglph, la catapulta e tutti gli eltri meceanismi 
che formano una delle tante maraviglie del secolo 
decimonono. 

Spettacoli d’eggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Il marito di Babette - IL 


Rsa DI ROMA 


15 luglio. 
Mereto incerto e con affari limitati. 
La Rendita 5 0/0, negoziata largamente per con- 
tanti a 95 85, ebbe affari per fino mese a 9595 


Prestiti pontifizi così quota! 

Cattolico 1860-64 97 - Blount 9690 - Roth- 
schild 96 35. 

Valori senza animezione: 

Generali 604 50, 605, 

Immobiliari 720, 722. 

Condotta 512, 515. 

Banco Rom® da 685 a 682 fattozi. 

Azioni Gas 1675, 1670, 

Azioni Acqua Pia da 1700 a 1690 psezzi fatti. 

Nominale il resto. 


Cambi 
Francia a tr0 mesi 99-50. 
Londra = id. 2515 


Ore 3. della Borsa dì Parigi: 
Italiano 95 60; Francese 110 47.., 


Qui Rendita 95 57 12; Generali 605; Acque 1692. 


Oro 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 40; Fransese 110 40.-. ,. 
-”"- 


TELEGRAMMI STEPANI 


MONZA, 44. — S. A. R. îl principe di Nepoli, 
accompaguato dal colonnello Osio, è giunto oggi, 
reduce dal suo viaggio in Svizzera. 

NAPOLI, 14. — M. Moran, arcivescovo di 
Sidney, è qui giunto e ripartirà domani per Roma 
onde assistere al Concistoro în cui sarà creato 
cardinale. 

VIENNA, 44. — Ieri sera, a Trebitsch (Mo- 
ravia), vi fa un assembramento di circa duemila 
operai i quali volevano fare rimettere în libertà 
due socialisti, arrestati il mattino. Gli operai at- 
taccarono a colpi di pietra i gendarmi, ma furono 
da questi dispersi a baionetta in canna. Alcuai 
operzi rimasero feriti. Ora la città è în calma. Vi 
farono inviate iruppe da Iglsn. 

MADRID, 14. — Îeri vi farono qui sei casi e 
tre morti di colera, e nelle provincie 4097 casi e 
474 decessi. 

LONDRA, 14. — L'arcivescovo di Canterbury, 
il vescovo di Londra, il cardinale Manning ed il 


a 


deputato Morley acconsentirono 

Commissione per verificare l’auie: 

velazioni fatto dalla Pai Mall Gazette sulia com 
della soci 

FRANIGI, 14. — La festa nazionale fa celebrata 

oggi senza alcan incidente. — * 

SEMS, 44. — L'imperatore Gaglielmo è*partito 
nel pomeriggio alla volta di Coblenza. 

LONDRA, 14. — Comera dei Comuni. = Cross, 
sogretario per gli affari interni, dichiara che non 
erede desiderabile che sì proceda contro la Pal 
Mell Gazette per le suo rivelazioni sulla società 
di Londra. 

LONDRA, 13. — Il Morning Post smentisce la 
voce delle dimissioni di lord Lyons ambasciatore 
inglese a Parigi. 

TUNISI, 15. — Il ministro residente francese, 
Cambon, ricevendo la colonia francese in occa- 
sione della festa nazionale, parlò dei progressi 
della Tanisia e della ‘Moridezza delle suo finanze. 
Combaitò vivamente l'idea dell'annessione imme- 
diata della reggenza alla Francia, annessione che 
imporrebbo e questa grandi aggravi, come av- 
viene per l'Algeria. Nessun ministero, nessun 
Parlamento francese vorrebbe assumero la respon- 
sabilità di proporre questa annessione. 

LONDRA, 45. — Lo Standard ha da Teheran: 

< La Commissione inglese di delimitazione della 
frontiera afgana si reca ad Herat ». 

15. — La conferenza italc-svizzera tenne 
oggi la seconda seduta. Vifu soltanto uno scambio 
di idee generali. 


Bonaventura Severin, gerente responsabile. 


Gecasione n 
Bir) dalla cpere del Pre M.ro Albero 


Fortifleazioni nella spiaggia romana— Un 
530 pagine, L. 2 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L £ 


LUCIDO Erri amento i cont set 


jeco postale. 
P"Sirigare domande 
liano Finzi 6 Biauchelli 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoie 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolung 


(ABETONE) 
13SO metri sul dbrello: del mare 


Nel giorno 


28 Novembre tuo onome- 


stico gradisci i voti ardenti per 
Ja tua felicità di chi sempre ti 
adora. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


1° Diceusne. S pa pr DEL 1978 GRAN PREMIO L Ai IVERSALE DEL 1878 


%, IL SOLO FABBRICANTE 
sg Faà, dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


PHASE | POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argentaria Christofle devono portare la —_— — uu 
di contro marca di fabbrica ed il noto CHRISTOFLE per esteso. STABILIMENTO BALNEARIO 
n CHRISTOFLE & C.le a Parigi + dell’acqua minerale sulfarea 
pertA 


rr LA PUZZOLENTE 


-IN TOSCANA 


UnguentoGenea 


30 ANNI DI SUCCESSO 


3,275, e Sl ezré, Parigi. 
arioraanco cestrovagiatraseti 6.50 


che, Corso. 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRIcA) 


MEDAGLIE D'ORO DIPLOMI D'ONORE 10 


pe 


Di a Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
AIA € presso la Filiale di Federleo Johst, e dai principali Farmacisti, 
== fo. Droghieri e Venditori di commestibili 11260 nimbergi 
Stabilimento Taroterapico ein z 


GRAGLIA (ontario) preso BIELLA|f Ouardarsi dalle contraffazioni {orrore 
Apart dal 1 Giugno eì 30 Settembre E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


più 
Altezza sul livello del mare metri 830 — Acque, temp. 9 ct.gr.. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cura laltea ed elettrica e ce ict 


umatiemi erpeti, alfzioni ghiondolari e sem 
Tavola comune 6 particolare - Servizio proprio di vetture Lira 
Direttori: Dott. Guelpa, Bargenzi 


| GRANDE ALBERO DI REGOLEDO | 


Della sua gt ed efficac ri è 003 
sumatori che fin delle Se freddi e sn 
] e Stabilimento Iirsterapico e Climatico MAGLIA |; 
(Inni sopra il Lago di Como. — Posta e Telegrafo 


Questo Stabilimento Ealneario situato nel 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chi», 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta îi 
Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente 
‘a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 


o per la 


E di queste 
@ Mosè morirol 


È quanto, olire il 
anzi aspettaro 
loro era tutta 


stituente. Vendesi m ROMA 
ivano Ae per pure “ili lg Ricale farmscia Gar- 

garsi l'era ed Il pasto che 

più gli conviene secondo îc 


10 


Genuino soltanto se ciascun vaso porta 


GOTTA:E :REUMATISMI 


E. E. OBLIEGHT Serrigino coll uso del Lana e celle PILLOLE del pia 


PRICIO per INSERZIONI 5 deo 


in inchiostro azzurro la firma di 


Sfr.e21.50 


TERI A 
srecsinmi sone 
css ieese 
- eno 


Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torine. 
go — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimesso intera- pio 


NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gut 
rentigia della preparazione, a cui va pure uniia a rls 
| raente a guOvO. 
Riepertara 15 Maggio 


Direzione Medica: ti. Pio Marzorati : CAT 
° ia S Cerpoforo, 18. È } 


1 mall-siflitici antichi:0 ribell::70er4, 
i informazioni, rei «ca, ri S 
«ola aUoggi, malattie Linfatiche, Scrofolose è E 
—-s ice a 
apacielizante a tele seco: 
La eiocsoltta è indispenssbi!, 


ngiile polo nella migl ri Confettario, Fansadt 


RANE — — Acciaio PORGELLANATO 


pÎ per dolci — Lecesrda 2 Griso 
Rae Acc" PORCELLANATO — FERRO STAGNA 
Milano Lori Eienco-Italiano Finzi e Bianebell, Ron», 
| (orso, 153 @ 154, via Frattina, 84-B — Firenze, via de PU 


Ri 


TAmministrazione, è presso, Ufficio 
TT 


4 LISI E 


IJARICCO per gua: 
b unita la relativa 


regno d'Italia ... La 6 
gii altri puesi d' Europa è Olifro > 11 
Per Ales. d'Egitto, Tunidî, Tellpolt > 3° 
Stati Uniti d'America. pra 


rr 
RISURREZIONI 

È se “ 

Dunque Federivo Bacosrini:non.è morto! Non 

importa che ‘parecchi: dieltiarino d'aver? vistò il 
suo cadavere. Montoho6?s'ingannafono! 

Tale è 1 vode' 


Forse farsbì 


cerato Per, 


stratio accettava 
Tainio dei carabinieri per discendere dal vagone, 
non #0 in quale stazione, forse fà maraviglia, dico, 
che non sì fosse camuffato da cadavere e che non 
avesse fatto îl morto per darla da bore alla solita 
autorità inquirente ! 

* 


Ma, scherzi a parte, è veramente notevole 
questo fenomeno della fantasia popolare di voler 
rifiutati al sepolcro tanti uominî famosi, è più 
specialmente famosi per cradi delitti. 

Cagliostro muore in una piccola cella del forte 
di San Leo, ma nessuno lo crede perchè giungono 
voci di Francia che è stato veduto a Parigi. 

Il duca di Praslin, dato all'amore di una facile 
dama, uccide sua moglie figlia del generale Se- 
bestiani. Il suo grado sociale e i tempi în cui vi- 
vera, non baziano a salvarlo dal processo e dalla 
condanna. È tratto în carcere e vi muore. Il po- 
polo dubita di questa morle e scorgo lui nel volto 
di uolti sconosciuti. 

Pochi annî addietro scompare a Bologna un 
magistrato di cognome. Cavagnati.. Le più febbrili 
ricerche deli’autorità non gettano il minimo chia- 
rore sul triste mistero, che tutiora tiene sospesi 
molti animi. Alcuni dubitano d'un assassinio ; al- 
cuni altri dubitano ch'egli stesso facesse perdere 
traccia di sò per disimpegnarsi d'un amore che 
gli era diventato odioso e insopportabile. Per 
questa strana ipolesi, lo si vuol vivo in Africa o 
în America. 

E chi del popolino imolese presta fede che il 
conte Alessandro Faella, l'assassino di Don Costa, 
si sia avvelenato in prigione alla vigilia del ver- 
detto? Si crede che tuttora sano e allegro vaghi 
3pesso per le vie di Bologna! 


X 


X di queste risurrezioni è piena la storia. Elia 
® Mosè morirono forse, secondo la fede delle log- 


] gendo bibliche? San Giovanni non vive egli an- 


cora nella solitudine dell'isola di Patmos? E per 
quanto, oltre il 1821, i vecchi leg'onari sperarono 
anzi aspettarono il ritorno di Napoleone? Per 
loro era tutta nua favola che il genio dello bat- 
taglie fosse così meschinamente trapassato în un 
modesto casolare a Sant'Elena! 

La natura degli nomini rifugge da ogni idea di 
distruzione, e como previdente în tutto, puro è 
aliéna di pensare all’unica cosa di cui soltanto è 
certa, alla morte. Così tentava bene spesso di 
fantasticare ritorni strani d’oltre tomba. Ma poichè 
la scienza oggi ba sollevato il livello intellettuale 
©ha tolto fede a tanti mirscoli, essa non trova 
altra via per soddisfare alle véochie idee se non 
anticipare una falsa rinunzia, una paurosa smen- 
fila alla necrologia per certi individui, o buoni o 
cattivi, prediletti dalla celebrità. 


* 


Gli avvenimenti umani nella loro varietà tor- 
narono spesso in conferma della leggenda popo 


Per cai molti che sono credi pg 

Fra quelli farono una volta Elia, Mosè, ‘iapo: 

leone, Dòn Sebastiano, Cagliostro e il dulfa di 

Praslin; fra questi, sono oggi Cavagnati, Faella 

‘© Bacoarii.. Torneranno ! GATA 
Mesîer: Torello non tornò a Pavia, mentre sua 

moglie si preparava a seconde notre ? 


Paolo Traversari non ricomparve.a Ravenna 
quando già la città s'era ila de’'suoi 
beni, crei idon la figlia 


ini; credendolo vilmente 
FPuglint= c.c 
E oltre questi ritorni autentici, quanti ritorni 
falsi, quante sostituzioni sono mai avvenute! 

Luigi XVII morì fanciullo ancora. A questa 
Yote tiatque subito l’altra che fosse stato invece 
trafugato dal Tempio. La seconda versione dilagò 
tosto per l'Europa e molti pensarono di trarne 
profitto, spacciandosi per lui. Uno era in carcere 
con Silvio Pellico; un altro fa quell’uffiziale olan- 
dese, Naundorf, che cercò d’autettticare la fiaba 
ostentando il sno tipo borbonico. E se ciò non 
bastasse, chi non ricorda il celebre processo di- 
battuto due o tre annì fa în Inghilterra da pa- 
recchi eredi d’una persona tilentita morta, i quali 
videro un bel giorno comparire un tale che disse 
d'essere... il morto! 

* 


Di queste leggende si potrebbe scrivere uno dei 
libri più curiosi, più dilettevoli é anche più utili, 
perchè certo non È solo l'elemento fatitastico che 
le genera, mia una serie ben varieta di elementi, 
alcuni dei quali eminentemente prati 

Ne volete un esempio magnifico ? Eccolo. Quando 
si sparse la voce che il Faella non era morto, le 
persone di buon senso si guardarono bene dal 
prestarle fede. Diavolo! trenta o quaranta per- 
sone aveano assistito alla sezione, che rive!ò a 
Cesare Lombroso la strana potenza d'un appen- 
dice ossea di un millimetro! 

Ebbene: un giornale radicale raccolto la voce, 
e fiuse di credere Ja fisba perchè, diceva lui, 
< non c'era altro modo di far scappare un no- 
bile, se non simulandone la.morte! » 

Furbo, per Dio...gene! 


Lipo-Topi. 


GIORNO PER GIORNO 


Seconda edizione della questione dell’Afganistan. 

Un giornale russo dichiara che lord Se 
ha preso abbaglio quando ha dichiarato alla Cs- 
mera dei lordi che îl governo russo ha espresso 
positivamente l'intenzione di cedere Zalfiksr. Il 
governo rasso - secondo quel giornale — ha pro- 
messo soltanto condizionatamente di cedere all’e 
miro taluni distretti nei dintorni di Zul$kar, che 
si potevano considerare senza importanza per la 
futura posizione strategica della Russia. 

» 


a 

Ma un altro foglio russo — il NoPd - spera tut- 
tavia che la questione sarà risolta pacificamente, 
perchè lord Salisbury accetta il piano di difendere 
l'India neli’Iadia stessa. 

< Così l’Afganistan - soggiunge il: Nord - ces. 
serà di essere riguardato come un. cuscino indi. 
spensabilo. » 

Quando l’Afganistan'non sarà più un cuscino, 
l’emiro, poveraccio, non sapendo più dovo battere 
la testa, mulerà page. 


o ussi si divideranno i territorio, 
\ad-altri divertimenti. 

cede, lord Salisbury si potrà 

firovato, strada facendo, una solu- 


* »* 
geo 

Sacolilo lo. di Palermo, la Giunta ed il 

in 

siglio, mantenere le dimissioni, visto 

che 


sero una dissoluzione del municipio culla relativa 
curatela d'un regio comiaissario !.... 

Non so capire come i nostri padroni d’ana volta 
ci dichiarassero un popolo ingovernabile. 

Ecco: abbiamo le franchigie municipali, un vero 
self-government amministrativo degno degli In- 

lesi. 
gia noi a cuore legser° ce le giochiamo per qual- 
chie infantile pantiglio, Ra, 

Decisamente i suddetti nostri paanini di una 
volta, non contenti d'opprimerci a tutto spa 
ci davano anche la baia. 

* * 
DOES 

Come sono carini cerli signori! 

Il Secolo ha da Livorno una corrispondenza 
sulla splendida festa marittima data l’altra sera 
in onore del duca d'Aosta. Credereste voi che il 
duca. d’Aosta. vi sia rammentito neppure una 
volta sola? 

Di> ne guardi! Anzi, a togliere ogni possibile 
sospetto, il corrispondente conclade: 

< L'ordine e la cordialità farono tali da dimo» 
straro la civiltà: di una popolazione che fa gli 
onori di casa alla colonia dei bagnanti ». 

Così, per la più spiccia, il principe Amedeo 
vien relegato con tatti gli altri nella colonia, e 
chi s% visto s'è visto. 

Si fosse invece trattato di un qualunquo ban- 
chetto offerto al presidente dei maccaroneri o dei 
liberi cerinari, magari con tutti i convitati in ma- 
nishe di camicia, e avreste ‘sentito che bei colpi 
di grancassa avrebbe tirato giù il Secolo'in onore 
dei suoi amici! 

na 
ara 

A Lissone, presso Monze, i contadini sciope- 
ranti hanno affisso în piazza un manifesio così 
concepiti 

< Si intima a tutti i contadini di sospendere ib 
lavoro, come è stato convenuto. Guai ‘a chi tra- 
agredirà i patti © questo manifesto. Gli sarà is- 
gliata la testa e la campagna. » 

Pàzionza la testa, mala cmpagna:..! Come farà 
un galanttomo a vivere quando gli avranno ta- 
gliata la campagna? 

È una seconda morte, per mezzo di supplizi, a 
cui nè Falaride nò Ezelino da Romano non ave- 
vato mai pensato. 

Fortunatamente per ora quei contadini si limi- 
tarono a fagliaro'una sola testa : quella del senso 
comune! 

Ed è una testa che rinasca. 

% * » 
DOS 

Si annunzia la prossima riunione di un con- 
gresso di anarchici a Barcellona. 

Barcellona è situata sulle coste orientali della 
Spagna, dove presentemente ferve la lotta tra il 
dottor Ferran e lo Zingaro. 
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Che quest’ultimo sia uno dei congressisti venuto 
prima per trovare un buon posto? Sono disposto 
a crederlo. 

Altro che anarchico, è addirittara un nichilista! 

Alla larga! 


s » 
DOS 

Dicono i dispacci che il colonnello Alikanoff è 
deciso a provocare la guerra nell’Afganistan, in- 
gannando lo czar. 

Sì può dare di peggio? Fino a ieri erano i ge- 
nerali che ingannavano lo czar, provocando la 

5 oggi cominciano i colonnelli. 

Ben inteso che questo ‘inganno tritti lo vedono,...... 
@ tutti lo sanno, perchè il telegrafo lo comunica 
a tatti... meno che allo czar! iano 

‘Se un console russo qualunque volesse farglielo 
sapere lui, renderebbe un grande servizio al suo 
imperatere ! 


aprevcno. 


* » 
aa 

Mi scrivono: 

< Caro Fanfulla, 

« Ta, che sei tanto cortese, vorresti avere la 
compiacenza di dirmi ze il collocamento della prima 
pietra voglia dire: < principio d'erezione di un 
‘monumento »; G»Pure « seppellimento della volontà 
di erigerlo >? 

d « Un axsiduo. » 
» * 
aria 

Tegamini, che da un certo tempo si è dato al- 
lsmmirazione della natura, passeggia con un a- 
ico per i viali ombrosi d’un parco. Ad un tratto 
si ferma estatico innanzi ad una querce gigan- 
tesca, due volte secolsre : 

— E pensare che questo albero immenso un 
tempo non era forse più alto di un cesto di insa- 
lata 1 


Ho sott’occhi uno stampato del municipio di 
Cuneo debitamente bollato. 

Il bollo, in inchiostro turchino, porta lo stemma 
di Savoia, e nel giro seno scritte le seguenti pa- 
role a cerchic, sopra e sotto lo siemma: 

CITTÀ DI CUNEO 
» CUNEO « 

Quel Cuneo collocato nella parte inferiore dello 
stemma, è messo lì per dimostrare che la Crrrà 
pi Conzo è proprio a Cuneo e non a Parigi 0 
alirove. 


LA SERENATA AL PRINCIPE AMEDEO 


Livorno, 15 luglio. 


Pareva d'essere più che lungo mare a Napoli. 
Una fitta dî carrozze, d’omnibus e di tramways in 
mezzo al serpeggiare animato della folla stra- 
grande che si stirava da Porta a Mare ai bagni 
Pancaldi, in mezzo ai palazzi giocondamente illu- 
minati a colori ed ai giardini pieni di luce e di 
moto. 

In questa bellissima strada del Passeggio ci s'è 
ieri sera riversata tutta Livorno. Gente elegante, 
ragazze cogli zoccoli e col fazzoletto in capo; sol- 
dati e ragazzi. E l’Americano, il famoso Ameri» 
cano, percorreva alle nove di notte il viale che 


(18) 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Il suoro del pianoforte arrivava a noi dal salone, 
Mentre il sigaor Murthwaito mi affibbiava questa 
Sferzatina. 

Egli gettò via il sigaro, prese il braccio del signor 
Fratklin è si diresse verso la casa. 

Io seguendoli osservai che il cielo si annuvolava. 
Tl signor Murthwaita fece la medesima osservazione, 
© mi disse guardandomi con la sua aria sarcastica : 

— Gli Indiani avranno bisegno di ombrelli per 
Testa notte, signor Betteredge. 

Le mie gravi inquietàdini potevano ben parere a 
‘ti un grazioso scherzo; ma io non ero punto ùn 
selebre viaggiatore abituato a mettere in giuoco la 
Propria vita e a gareggiare di astuzia coi malan- 
drini nei paesi selvaggi. Mi ritirni nella mia came- 
Telta 6 sedetti molto perpiesto domandando a me 
Mento con terrore che cosa ci fosse da fare. 

Nello stato di ag'tazione in cui mi trovavo, molti» 

Sarebbero, arrivati a farsi venire un accesso di 
bre, ma io scelzi un merzo molto diverso ; accesi 
mia pipa ed eprii Robinson Cruscé. 


Non erano cinque minuti che leggero, quando mi 
eeddero gli oschi sul passo seguente, pagina 161 :. 

< Il timore del pericolo è mille volte più spaven- 
tavole del pericolo st:ss0; quando questo si prazenta 
ai nostri sguardi, noi troviamo il peso dell'anzistà 
molto più grave che la disgrazia che paventiamo. » 


Chi, dopo guesto, non erederà in Robinson Ccusoé, { 


‘sarà sprovvisto d'intelligenza, o accecato della presun- 
zione. Sarebbe inutile ragionare con lui, o la com- 
pavsione stessa può essere riservata per persone che 
la meritino meglio. 

lo stava per finire la mia seconda pipa, ed ero 


tutto pisno di ammirazione per qual libro meravi. ! 


glios , quando vidi entrare Penslope che dopo ser- 
vito il tè, era disposta a firmi il sto rapporto, rulla 
serata del salone. 

Essa aveva lasc'ato Ablewhite a cantare un duetto 
che cominciava con parecchi enormi of ; aveva 0s- 
servato che milady,, per la prima volta da quando 
noi la conoscevamo, commefteva sbagli al giuoco 
del whist ; il visggiatore dormiva în un angolo. 


Frattanto il signor Franklin ai trasuliava a carico | 
delle opera di carità femminili in generale: Penelope ! 
osservò che le repliche del signor Goffredo erano | 


più i di quello che convenisse allo sue virtù 
filantropiche. Vide anche la signorina Rachele che 
pur freendo sembiante.di mostrare alcmme fotografie 
alla signora. Threadgali, cambiava col signor. Fren- 
lin delle occhiate eloguentitsime per, qualsiasi ca- 
‘metiera intelligente .. Infine non avendo più veduto 
il signor Gandy che disparso misteriosamente era 
tomato nello stesso. modo, lo ritrovò ix conversazione 
col signor Goffredo. 

Insomma le coss camminavano meglio di quanto 


la tristezza del pranzo avetse permesso. di: sperare: 
per poco che la durasse eos) un'alira oretta ancora, 
quel brav'uomo del tempo sarebbe arrivato in nostro 
soccorso fecendo venire avanti le carrosze e rendendo 


| a tutti noi la libertà. 


Tatto finisce in questo mondo, e l'influenza con- 
solatrice di Robinson disparre anch'esse, querdo 
Penelopa mi lasciò. Io. mi sentivo ‘nervoso e volli 
dare ua’occhiata si giardini prima che cominciasse a 
piovere. Invece dal servo presi con me il levriero il 
cui naso m'ispirava maggiore fidutia che il debole 
fiuto degli uomini nella più parte dei casi ; lui al- 
m-no distinguerebbe uno straniero 

Percorremmo i dintorni, andammo sulla strada, e 
ritoraammo sapendone quanto ‘prime; senza avere 
scoperto l'ombra d'un vagabondo. 

Dopo l'arrivo dalle carrozze cominciò .a . piovere; 
picvera a secchi e senza dubbio per intta. la notte. 
Salvo il porero dottore che aspettava il stio cabriolet, 
tutta la brigata era al coperto dentro buone carrozze 
chiuse. 

Dissi al signor Candy ch'io temeva non avesse a 
bagnarsi; mi rispose che alla mia età jo doveva sa- 
pere che la pelle di un medico è impermesbile. Partì 
quindi con la pioggia, ridendo della sua facezinola. 

Così vedemmo noi la fine della nostra riunione. Mi 
resta e raccontare la storia della notte. 


X. 


“Allorquando L'ultimo degli invitati fu scomparso, 
sbdai a trovare Samuele in curina. Milady e la 


! guoriria Rachele ussivano dal salcno seguite dai due 


. 


cùgini. Il signor Goffredo chiese dell’acquavite e del- 
l’acqua di scda, il sigrior Franklin non prese niente. 

Egli si sedò nel corridoio interno:e pareva morto 
di stanchezza ; imagino che mélto ci avessero con- 
tribuito i suoi sforzi per prender parte | alla conver- 
sazione, durante la serata. 

La signora Verinder, al momento di dar loro la 
buona notte, guardava il legato del- colonnello che 
brillava in tutto il suo splendore sul petto della figlia. 

— Rathele - le-diase dove cantate deporre il vo- 
stro diamante, per questa notte? 

La signorina Rachele, molto eccitate, si trova-a 
propriamente in quella situazione di animo che spinge 
a dire sciocchezze e a -perseverarri come s0 sì, di- 
cessero sul serio. Si può sovente ‘osservare ‘questa 
disposizione nelle giovanette sovreccitate dopo una 
giornata troppo agitata. 

Da prima dichiarò non. saperne che fare del suo 
diamante. Poi disse che lo poserebte semplicemente 
sulla sua toletta fra gli altri gioislli. In seguito si 
rammentò che il diamante potrebbe afolgorare con 
la sua luce infernale a traverso l'oscurità e farle 
paura. Allora pensò ad un mobile di legno indiano 
collocato nel suo salottino e si decise a ripari il 
gioiello, a fine, diceva, di dar agio a due meraviglie 
del medesimo passe di contemplarsi a vicenda. 

Milady dopo aver lasciato evaporare 


‘chele, siamo forse in un elbsrgo? E ei sono dune 
dei ladri in casa? me 


FANFULLA 


mena alla spianata dei Cavalleggeri, guidando 
soito la cappa del suo cilinàro monumentale, il 
monumento ambulante del suo brech altissimo 
tirato, isri, da soli dodici cavalli. 

Dico soltanto da dodicì, perchè questo Apollo 
terrestre esce tuîti i giornì allArdenza e per le 
strade di Livorno, trasporisto da sedici animali 
intelligenti e addestrati che girano strade larghe 
© streite senza dare una roiuta, senza mettere 
sotto nessuno, & tulvel più porlando via ogni 
tante il penchetto a uns fruttaiola, la quale può 
il giorno dopo farselo nuovo colla lauta rifazione 
dei dasni che il Nabab dei nostri bagni suole ac- 
cordafe con graziosa spontaneità a coloro che ven- 
godo uriati dal suo coschio orientale. 


>< 

La sfilata delle imbarcazioni, cut'ers, lancie, 
barche, ravicelli e pontoni, s'è messa dietro al 
vapore Enrico, montato dallo autorità municipali, 
alle nove: dopo un tramonto di velluto rosaceo 
che aveva tinto d'un velo quieto e solitario gli 
ultimi momenti d’ona ‘giornata calìa e serena, 
serzalito di vento e senza macchie nel cielo. 

Erano tutte ammaiata, per gli alberi, por i peo- 
noni e per il bordo, dî bandiere e di luni, splen- 
jpossta e silenziosa raille e mil 
reggì coloriti che si siendevano fino a perdersi 
piacidamente rel ceruleo cupo ed intonato del 
mare. 

Lucentissime 1a barche del commendatore Rodo- 
canacchi, il gozzo del conte Larderel, il piroscafo 
dei fratalli Orlando, la lancia della Società di soc- 
corso agli asfittici: messe a pediglione; a cappello 
cinese, a fesioni, o disegnanii lo cifre del principe 
Amedeo. 5 

Belle lo imbarcazioni dell'Accademia navale, 
della Intendenza, della Capitaneria di porto, le 
canoe delle Società zinnastica e Cappelliui. 

La questura aveva pensato ai casi suoi, mel- 
tendo sei barche in mare che sorvegliassero al 
buoa ordine. E così la Società di soccorso agli 
asfitiici, con un galieggianto necessario al salva- 
taggio © con dodici barche montate dai soccorri- 
tori e provvisie degli ordegni per il salvataggio. 


>< 


Barche di privati e barche a nolo, co n'erano 
ura selva: piene di isso e d’allegria. Pontoni 
colla bande, e pontori coi cori. Suoni geniali © 
canzoni napoletane caniate della compagnia d'ope- 
rette del Goldoni. 

Quando le imbarcazioni arrivarono davanti alla 
spianata dei Cavalleggeri, si messero in diverso 
linee, e venne intuonata la marcia reale. 

Stccendono fuochi artificiali da un pontone 
dato fondo un chilometro fuori riva. Gireno navi- 
cellî poriahdo tavolete di cone. 

I caffè, lo birrerie, gli stabilimenti di bagni, îl- 
luminati tutti, fanno di quella stesa di spiaggia e 
di mare un balenìo di voci, di grida, di canti, di 
suoni, di luci, indescrivibile. Una vera fantasme- 
goria, che non è noli>, non è giorno: un'ora di 
magia scintillante, colorita e ricolorita dai fuochi 
di bengala, vivificata da un confondimento di note 
contente èd accese, che si ribellano a qualunque 
descrizione. È 

>< 
* Stupenda l'illuminazione dei begni-Pancaldi af- 
follatissimi. Alla cancellata un padiglione di tazze 
tricolori, e di Ja gallerie di lampioncini per tatto 
lo stabilimento. 

I1'Paoletti, bravissimo orticoltore e distinto de- 
coratore di siloni, aveva fatto le cose proprio con 
gristo: Addobbale le rotonde e le» terrazze, ovo 
due musiche suonarono fino a mezzanote; orna- 
menti ‘di piante e di fiori per tatto: 

>< 

Il principe Amedeo, a cui il Paoletti ha deco- 
rato la baracca da bagno, gliha concessa la qua: 
lifica di fornitore della sua casa ducale: ed il 
Paoletti fece ieri la Inminaria dei bagni Pancaldi, 
sotto questa consolante impressione ! 


>< 

AI balcone del Grand-Hotel, il principe, col f- 
glio; allievo di quest’ Accademia navale,. si godette 
lo.spettacolo, © so. ne mostrò riconoscente alla 
baona popolazione livornese. 

Domani egli lascierà Livorno, dopo avere ac- 
compagnato ‘a bordo della" Vettor Pisani il figliolo, 
che coì suoi compagni d’Accademia, va a fare lo 
piime prove di marinaio italieno. 


va 
AssEmy POSTALE 


INTERNO. 

Roma. — Stando ai giornali ufficiosi, sarebbe in: 
fondata la aotizia che tra l'Italia e l'Abiszinia sia 
conslute, 0 sin prossima ad esserlo, alcuna conven- 
zione speciale. 

Le buone relazioni erintenti ecm re Giovanni — di- 
cono i suddetti gioriali — non hanno bisogno della | 
sanzione di un trattato. 

xt, Il Popolo romano scrive : 

< Non é punto vero — gioverà ripeterlo - che il 
conte Ludol{, ambassiatore d Austria-Ungheria presso 
il Re, abbia protratto Ja sua partenza in. congedo 
pe? esercitare una qualunque pressione sul nostro go- 


verno în criine ell'arresto di elsuni, romegnoli 
resuto a Trieste, sotto l'imputazione di irrelen- 


timo. » 


al Consiglio municipale. 


ziore dall'8 agosto — una delle più gleriose 
popolsri = si farà ecn una dixtribuzione di sussidii ei 


pabbliceto; 3 
ormai sull'amicizia degli Abissini @ quindi escere 
preferibile la strada diretta per Gheleb © Karen ». 


2, Teri è stato distcibuiio il disegno di legge pre: 


sentato dall'onorevole Grimalti, d'acsardo cll'oro- 
revola Maglianî, per l'alienazione del. bosco dema- 
niale del Montello. 


Firenze. — Una namerosa e sella rappresen- 


tanza dsl Comitito livornese sostenitore della ferrovia 
Tiscs-Wodsra, Ja quale serà portate inmanzi col 
muovo sppellativo di Ferrovia Bagni di Lucca-Vi- 
gnola, riunivasi ieri 
commeniatcre Giovanni Morandini. 


Firenze, in casa dell'illustre 


Ja quella ritnione, che durò dal tosìo alle 4 po- 


meridiane, furozo preso le opportune infalliganze circa 
gli stusi della linea sovreindieata. (i 


Così la Nazione. 
Livorno. — Comincia la ritirata 


dei candidati 


Quento fanomeno di ripugnanza per gl'incarichi e 


lettivi, comune a tutta’ l'Italie, non è di buon su- 
gurio. 


Bologn: 


— Anche quest'esmo la%commemora- 


‘od'invalidi È stata oramai Yaccdlta fra i 


privati una ditcreta somme. 


Venezia. — Dopo le elezioni. 
Ci sarivono : 
< Attualmente, dunque, la maggioranza del nostro 


Consiglio comunale è di elericali. Alle sedute essi 
nen mancano mai; menire i libarali non sono i con- 
siglieri più zelanti. » 


Il guaio è tutto qui. 
Mantova. — Superato quello degli scioperi, 


questa provincia è soggetta ora sl flagello degli in- 
candi. Ne avvengono con ferribile frequenza © si 
teme siano l’opera d'una rappresaglia. 


ailano. — Dalla Persercranse : 
« L'onorevole Grimaldi, con sua lettera 12 cor- 


rente, approvò il piano per l'esplorazione dei Mensa 
ed Azghedé, presentato dalla nostra Società d'esplo- 


e în Africa, e che noi abbiamo 
nounciò perimenio potersi contare 


Genova. — Abbiamo da questa città chelunedì 


maitina a Sestri Ponente è ststo falicemente varato 
l'avviso di acciaio che era in costruzione nel can- 
tiere dello stabilimento Oiero. 


Ecsone le dimensioni principali: lunghezza f. pp. 
m. 72 — larghezza id. 9,15 — altezza id. 5,14 - im- 
mersione id 3. 

Intarmameate è diviso în cinque compartimenti 
stagni. Le macchine del vecchio Eeploraicre ri sa- 


ranno installate a bordo. 


Napoli. — Il comitato centrale di soccorzo pr 
le-vittime d'Ischia ba cominciata ieri l'altro la di- 
atribuzione delle indennità residuali da prelevarai sul 
milione e seicentomila lire date dal governo. 

2,11 Volta, che partirà sabato da Napoli per il 
mar Rosso, imbarcherà, oltre che un drappello di 
reali carabinieri e un altro di cavalleris, e il capi- 
tano di stato maggiore signor Mugnaiui, suche il 
personale del tribunale militare che va ad. istituirai 
presso il comando superiore delle truppe italiane in 
Africa, nelle persone dei signori Delogu avv. Gism- 
pietro, sostituto avvosato fiscale militare a Palermo, 
è Pavasio Giovanni, sostituto segretario presso il tri- 
bunale militaro di Roma. 

Cagliari. — Scrive l'Aocenire che all'Asinara 
procedono alacremente i-lavori per l'impianto del 
lazzeretto provvisorio. È già arrivato il primo mate- 
riale per la costruzione, che viene fatta dal capitsno 
del genio signor Tacci, sotto la direzione dell'egragio 
maggiore Cocshia, autore del progetto. 

Si preferiranno possibilmente cperai sardi. 


ESTERO. 


Londra. — Il Daily Ners smentisce ln pretera 
offerta fatta dal Mahdi, e respinta da lord Granville, 
rivelata da Billing nell'Intransigeant di Rochefort. 

xy Dicesi che sir Drummond Wolff, al suo ritorno 
dal Cairo, si recherà a Costantinopoli par trastare col 
sultano la spedizione di iruppe turche nel Sadan a 
spiso dell'Inghilterrà. 

4, Nella Camera dei Comuzi Bourke dichiarò non 
essersi ancora stabilite quelle fasi della questione di 
Pendjsb che dovranno sottoporsi al giudizio dell'ar- 
bitrato. 

Parigi. — Un dispascio da Tangeri alla France 
annunzia nuove sevizie del governo contro i protetti 
francesi. 

Il vice-console francese protestò; egli attribuisce 
tali sevizio alle istigazi«ni del ministro inglese. 

<A Grenoble, al momento în cui facevani la fino 
colata par la festa necionéle, la moglie del generale 
Saint-Hilaire, comandante di questa gueznigione, colta 
da un improvviso nocesso di pazzia, lecerò lo ben- 
diere tricolori, gridando: Abbasso la repubblica! 

La folla volava agire samariamenta contro di lei, 
‘ma essa venne sottratta al furore popolare e traspor- 
tata al manicomio. 

Anversa. — L'H e il 12 settembre si terrà in 
questa città un grande congresso internazionale per 
combattere l'abuso delle bevanda alcoliche. 

Berlino. — Si dà par definitiva la scolta del 

i Hokenlohe quale governatore generale del- 


‘as 4 
l'Alsazia-Lorena, in luogo del defunto maresciallo 
Mantent]. 

Il generale de Schwainits, ambascisiore tedesco a | 


Pietroburgo, sostituirebbe il principe di Hoheniche 
nell'ambassiata di Parigi. 

È, Una lettera del dottor Fischer da Zanzibar fa 
avvertire che la grande infisenza tedesca su. quel 
sultano è stata or. completamente sostituita dalla in- 
fiuenza inglese. 

Il dottore prevede imminente un conflitto. 
Stoccolma. — Domani, 17, si radunerà a Gothen- 
bourg un congresso per discutere ‘le queitioni an- 


della Svezia, della Nor- 
vegia e dela Denimero?, alla costituzione di un tri- 
bunale arbitrala permanente, e all'ordinamento di una 
aziona concordo di que' tre Stati. e 

‘Sì discuterà pure il problema di sostituire un or- 
dinamento militare nazionale a quello, troppo dispen- 
dioso, degli eserciti permanenti. 

Bern: 3 
Jagrafico internazionale di Berlino la mozio a 
riguardo all'iniroduzione di una tariffa zuica per tatti 
gli Stati d'Europa. 

2, Il dì 19 incominoia a Bema 
tiro ‘al beraeglio nazionale. 

Buda-Pest. — È staia porista accusa di abuso 
è prevarieszione contro ventisinguo impiegati della 
polizia. Furono tutti arrestati, ma poi rimessi in li- 
bertà, meno due, da procassarzi per constatato abuso 
d'afficio. 

Praga. — Si sta sottoscrivendo frxi negozianti 
ezechi una. petizione al governo pes chiedere la re 
voca del riposo domenicale. 

Madrid. — Cresoo nelle provincie basche l'au- 
dacia dei carlisti. E 

Nella seduta del Consiglio municipale: di Vittoria, 
un consigliere fece voti per il trionfo di Don Carlos. 

E il sindaco aggiunse: 

— Noi siamo tutti carlisti. 


Figlio 


= —_ 

N N. 19 nno 1885) del Fanfulla della Domenica 
serà messo in vendita Domenica 19 luglio, in 
tutta Halia. 


nosso alla nectralizzazieni 


la grande festa del 


Contisne: 

«Il secolo che muore», Il Fax- 
falla della Domenica — La con- 
È tessa d'Amalfi, Gabriele D'An- 
nunzio — Corrispondenza di Pa- 
rigi: Il pessimismo e la lette 
raiura, Edouard Rod — Sai 
processi Pel, Zerbini e Sbar- 
baro, Prof. C. Lombroso — Lì 
bri nuovi — Cronaca. 
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Amministrazione: Roma via Sf dé 8 


PER LA MARMOTTA 


Un lettore ci scrive: 

«Mi permetto di accludervi quattro righe in 
risposta all'articolo La Marmotta, che io mi vanto 
di conoscere per bene, perchè cresciuto con essa; 
per un sentimento di riconoscenza desidero difen- 
derla, ed io spero che non mî vorrete negare il 
posto che vi chieggo nel vostro accreditato pe- 
riodico ». 

Ecso lo quattro righe: 


Bologna, 14 luglio. 
Mio esro Fanfulla, 

La lottara del tuo articolo di ieri La Marmottina, 
firmato Un viaggiatore spicciolo, mi ha talmesto ec- 
citato che îo non posso trattenermi dal pregerti di 
accordare a queste mie righo di difesa un pochino 
di posto nel tuo prossimo numero. 

Immagino che il vocabolo spicciolo appartenga a 
quello del prose dell'interpetre, e da un vecchio viag- 
giistore toscano seppi che vuol dire a spasso. 

Egli deve aver fatto sino ad ora dei vieggi fra Pe- 
retola e'Castiglione Fiboechi (quel tal paesa chi 
l'ananimità votò per il regao separato) ed in quei 
visggi non può aver conosciute le difficoltà che si 
incontrano coils discipline prescritte dalle muove So- 
cietà ferroviarie, per le Marmotte. 

Io @ tanti vecchi viaggiatori che da oltre 20 ani 


noia, deve subire una forte spesa di materiale e to, 


vuta subire, sia per tenere il viaggiatore inoperon, 
quanto per la mancanza della vendita in stagione 
utile. 


Comprenderà quindi il tuo. Spizcialo che circo. 
dando i viaggiatori di commercio da un ammasso di 
difficoltà si arreca un danno colossale, sile in 
dustrio ei al commercio, i quali per sviluppani 
abbisognano delle maggiori facilitazioni di modo: 
spesa. E le Società ferroviarie stesse debbono con. 
prendere che incagliando l'azione di questi fori 
della vitalità commerciale, corrono rischio di dini. 
nuire i propri proventi; come lo farebbero la posa 
0 il talegrafo se invece di facilitare le operazioni 4 
di diminuire la tassa, volessero incepparle e aumen: 
tarlo. 

1 viaggiatori e le case di commercio avrebbe 
potuto piuttosio € dovato occuparsi a tempo dela 
modificazioni alle tariffe ferroviario che si discute 
vano în Parlamento e fuori, ed avrebbero doruto più 
cha non si sia fatto ora, far sentire lo propre is. 
gnanze per le ingiustificabili nuOYe pretesa; ms pr 
troppo i nostri negozianti non si cccupenc mai ni 
di tariffa doganali, nò di trasporti ferroviari, rà d 
tatto quanto possa riguardare lo svilcppo ecoromito 
e rvorale dei loro interessi; nom si oscupano re 
pure delle elezioni delle loro Camere di commerzio, 
e queste, a loro volia composte di elementi profuri, 
o poco energici, subiscono, senza resgire, quali 
qualunque leggi, regolamenti 0 disposizioni che ve 
gono comunicate. 

Dunque non è alla marmòtta che si deve far L 
guerre, ma all'inarzia dei negozianti che con ua pi 
più di cura per gl'interessi generali potrebbero occi- 
pare un posto rispettabile nell'ordine eccnomicca» 
ciale, fscendosi sentire e rispettare a tampo debio. 

Gradisci i ringraziamenti del tuo 


ssportando 
È un!onque dei 


Anche le 
inferiori, hac 
collettivamenti 
sicuri d'incon 
che marciano 
diera, e con ll 
non riportano 
Così, non 
imparano, sen 
naturale indisi 
mai nel csso, 
non sapere di 
© di raccapri 


Assiduo 


DAI DINTORNI DI BERLINO 


40 taglio. 

i dintorni di Berlino non erano in orisine che 
paludi e sterili lande, ma grazie all'opera del 
popolazione e della dinastia, ciascun membro delli 
quale ha compite, in questi ultimi secoli. usa 
ntova bonifica od un nuovo abbellimento, son 
oggi un Eden, privo, è vero, di vedute grandiose, 
ma interessantissimo. 


suburbano, fig 
metropolitana | 
i di 


Pa 


Chi s’imbarca su uno dei vaporetti che partono 
dall'Jennowitabruecke per risalire la Sprea, giunge 
— dopo una gi‘a interessantissima di quasi due 
ore - a Coepnick, un gran delta formato dal laro 
Maggelseo e dal fiume Dahme che in quel punto 
si versa nella Sprea. Il villaggio di Coepni 
‘menzionato nel 4239, possede un castello medioe 
| vale, ove soggiornò Gustavo Adelfo ed ove si 
| rianì il Consiglio di guerra che giudicò Federico 

il Grande, allora semplice principe ereditario, per 
il suo infelice tentativo di diserzione; per quell 


abbiamo. percorso l'Italia © l'estero in diligenza, in 
piroseafo, în ferrovia, ti possiamo dire che le nuo 
disposizioni ferroviarie costituiccono une impossibi- 
lità, una incompatibilità, un essieme dannoso egli in- 
teresai particolari delle singole csse commerciali ed 
industriali, una rovina per il commercio in generale, 
un danno ancora per la Società ferroviarie stesse. 

Ss l'aumento di spesa per assicurazione delle mar- 
molte era un onere dannoso agli interessi particolati, 
come lo si potrebbe provare ccn una statistica dei 
veri viaggiatori continuamente în giro e dalla molti 

| plisità dello assicurazioni che dovrebbero p.gare; 
| mea è pertanto quello îl maggior danno od aggratio 
che apporterebbe il mantenimento delle accennate di- 
spcsizioni; ma il dano maggiore, l'eresia, la prova 
| della profaniià nella conoscenza della marmotta, sta 
nel sostanare l'ammagliatura, nelle pretesa dell'appli- 
enzione del suggello a fuoco, nel suggerimento di far 
giare le marmotte a grande velocità, e mi spiego. 
viaggiatore comune, quando mon è spicciolo 
come il fuo, costa alla propria casa per sole spesa 
di viaggio e proprio mantenimsnto in viaggio, dalle 
venti alle venticinque lire al giorao (oltre al proprio 


lire all'anno). Egli ha bisogno di terera caicclo delle 
| ore, dei minuti, è prevedendo il caso di fare cappotto 
| (cioè di visitore la clientela di una città, vulgo piatza, 


È Glare è gustare lo propri valigie, 
‘perazione due o più volte, oltre alla fatica di alla 


stipendio che può variare dalle mille alle cinquemila * 


strano avvicendarsi di fortune a cui nemmeno le 
cose si sotiraggono e che farebbe quasi quasi cre 
dere al destino, il castello serve ora ad usodi 
‘seminario! 


| 


x 


L'arco del settore di cui la Sprea e l'Havel for 
mano, tanto bene che male, la corda - Barlino è 
al centro - lo abbiamo nel Grunewald, una vasti 
estensione di collinetta boscose, nelle cui sinu 
sità si celaro innumerevoli laghi, intera coloni* 
di ville, residenze reali, riproduzioni di mont 
menti storici, traitorio adeguato a tatto lo bors! 
ed a tutti gli umori. 


x 


Tra qualche anno il Grunewald sarà une & 
‘pendenza diretta di Barlino al quale è stato de 
cizo di congiangerlo mediante uno stradone 1128? 
circa cinque chilometri © largo cinquanta mett 

Bismarck, la cui opinione vale quella d’an altro. 
anche in questioni non politiche, a proposito È 
tale lavoro, si è espresso così: 

< Ho fede che Berlino contianerà a svileppars 
e ad abbellirsi, come ha fatto negli ultimi anti 
e che esso raddoppierà la sua popolazione i 
‘minor tempo che non ne sia occorso a Parigi?” 
portare la propria da 800,000 anime a due miliot 
Il Grunewald corrisponderà allora al Bois de Bo 
logue, e lo stradone progettato non temerà il 005 
fronto con nessuno di quelli dei Campi Rlisi »- 
x 

Uno de’ punti più pittoreschi e più interessa! 
del Granewald è quello ove si suicidò, non anco 


| 


FANFULLA 


—_—_—_———_ ——— —————-@-<-rP-ulir\r Ge muesu—ttt—t—t€@——m——@——_—_————_mtm——___——@—mue 


[quarantenne — inéiemio ad a aignora che amava 
fe cho era andata moglie ad un altro — Errico von 
igicist a cui I’Hermannsschlacht e îl principe di 
Hamburgo assernano uno dei primissimi posti 
E... i poeti tedeschi del secolo. 

La bella iscrizione che si legge sulla romantica 
lomba - una pietra ombreggiata. da una quercia 
e circondata da un cancello irraginito - compendia 
If (cita la vita del poeta infelice. 


x 


Un altro punto di cui sarebbe colpa il tacere, 
quantunque esca dai limiti che mi sono tracciati — 
è infetti nel Jangfrauenhain, letteralmente tra- 
dotto, Bosco delle Vergini - è la villetta d’un solo 
piano, riboccante di gessi antichi, nella quale al- 
l'ombra degli alberi secolari crebbero e passa- 
rono molti anni della loro vita Gaglielmo ed Ales- 
sandro di Humboldt, sotterrati ora colà, tra la 
gilla stessa © il bel lago che si stendo innanzi. 


XxX XxX Xx 


Persino le amministrazioni ferroviarie, che or- 
dinsriamente non hanno l'animo aperto ad altra 
poesia che quella dei traffici, hanno cooperato ad 
abbellire questo angolo di terra privilegiata, vera 
ossi in un deserto di case è di sabbia, comprando, 
per farne delle stazioni, molti dei pittoreschi pa- 
diglioni che ornavano la esposizione universale 
di Vienna, e che sono ancora ammobigliati come 
Io erano allora. La ferrovia metropolitana sì rifà, 
trasportando giornalmente da Berlino ad un punto 
quslanque dei dintorni — la corsa dura in media 
vonti minuti, e sì possono fare ollre a cento 
escursioni - tutti coloro che rifaggono dall’an- 
darci la domenica, in cui avviene un vero esodo. 


x 


Allora le vie formicolano d’omnibus, î vaporetti 
non hanno un momento di riposo, i laghi bruli- 
cano di barchette, le trattorie riboccano d’ospi 
e da per tutlo sì canta, si è felici, giacchè qui 
non si va în campagna, come pare facciano a 
Vienna, per @mpirsi di birra, ma per dimenticare 
lo cure dellà città, par vagare sotto la volta tra- 
spirente dei boschi. 


riceverà ua 
‘te, ma n 
perdita do. 
inoperoso, 
ia stagione 


x 


Anche le scuole pubbliche, tanto superiori che 
inferiori, hanno la consuetudine d’andare spesso | 
collettivamente al Granewald, dove si è sempre | 
sicuri d’incontrare diversi drappelli di bambi 
che marciano militarmehte, preceduti da una ben- 
diera, e con la loro brava scatola da erboristi che 
non riportano maî vuota a casa, a tracoll 

Così, non solo si abitnano agli strapazzi, ma 
imparano, senza accorgersene, le nozioni di storia 
naturale indispensabili a tutti, e non si trovano 
mai nel csso, come succede a molti tra' noi, di 
non sapere distinguere tro specie d’alberi comuni, i 
e di raccapricciare al contatto accidentala di un 
insetto. 


ioni che ven: 


i devo far la 
he con un po 
trebbero cocu- 
economico-so 
tempo debito. 


Assiduo 


REINO 


10 luglio. 

in origine che 
l'opera della 
membro della 
É secoli, una 
Mimento, sono 
lute grandiose, 


x 


Perchè vi faccisto un'idea di questo movimento 
suburbano, finirò aggiungendo che la ferrovia 
metropolitana — costruita nel 1882 col costo d'oltre 
80 milioni di franchi — stacca tutti î giorni di festa 
oltre a cento treni straordinari, e che l’anno 
scorso essa trasporiò al Grunewald 8,490,000 per- 
sone. 


ti che partono 
Sprea, giunge 
di quasi due 
brmato dal lago 
in quel punto 
Coepnick, gii 
stello medioe- 
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dicò Federico 
ereditario, per 
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16 luglio. 


x, I canotiieri della Società Roma hapno ottenuto 
dal ministero della marina di poter impiantare in 
Porto d’Anzio una stezione mprittima di salvataggio. 

Ora i canottieri hanno fatto sostruira a Napoli un 
battello insommergibile di salvataggio, a loro stessi 
lo hanno condotto a remi da Napoli a Porto d'Anzio. 

Uno dei componenti l'equipaggio ei scrive da Porto 
d'Anzio che s Formia, prerso Gaeta, i canottieri gione 
sero dopo una nottata passata in mare în balla delle 
cade furiosamente agitate da violente raffiche, sì che 
a bordo regnava Ja s‘anshezza, la fame e la voglia 
di toccer terra. Per poco però ciò non fu loro impe- 
dito della popolazione che, avendo dato assolto alla 
vose che a Napoli vi fossero timori di colera, era 
acecraa sul molo, e voleva ad ogni costo impadire lo 
sbarco, e lo vietò con grida e proteste, fino all'arrivo 
del capitano del porto, che, eseminata la petente netta 
rilasciata a Napoli, persuase gli adulti a parole, e i 
molti ragezzi schiamazzanti, a faria di scappellotti, 
in ciò degnamente cosdinvato dalle guardie doganali. 

La gita, faticosissima perchè compiuta pressochè 
finita @ remi, ha lasciato le più grate impressioni nel- 
l'animo di tntto l'equipaggio. 

Ed ora già si parle di un visggio a Corfù per por- 
tare ad Anzio un megaifion eutter di quasi 40 ton 
nellate di proprietà del aocio Miliebre. 


» I seci del Tiro a segno nazionale che hanno 
eseguite nei due anni di tiro 1834 e 1885 le lezioni 
Prescritie dal ministero della guerra allo scopo di 
utufruire dei vantaggi accordati dalla legge sul tiro 
a segno nazionale sono pregati a voler rimettere alla 
tegreteria della Società i libretti personali per lo re- 
gistrazioni e vidimazioni dei risultati ottenuti. 

La segreteria sociale, situata ia piazza del Monte 
di Pietà, n 99, è aperta fusti i giorni, mano i festivi, 
dalle 8112 antimeridiane all'una pomsridiana, e dalle 7 
alla 9 pomeridiane, 


li e PHavel for- 
'da — Berlino è 
val, una vasta 
elle cui sinue- 
intere colonis 
ioni di mont 
tutte le borse 


popolazione în 
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"3%y Quando la brigata Rome farà ritomo dal campo 
di Palenarins, cioè fra trenta giorni, avrà luogo forse 
uma fazione campale, fuori la porta Maggiore. 

La brigata Roma (29° 480° fantaria) scortata dalla 
savalleria, © protetta dall'artiglieria cercherà di 2or- 
prendere la città e attnecarla. 

La brigata Cuneo (7° e 8° fanterie) difenderà la 
piazza. È 

x°% AI signor Felice Ostini di Genzano è stata se 
cordata la medaglia d'oro per i vini da pasto alla 
esposizione di Anversa. 

Rallegramenti. 


= Ieri sera allo.9, mentre il trano diretto di An- 
cona giungeva alla stazione di Castel Giubileo si 
stasoavano gli ultimi vagoni ed ussivano fuori dalle 
rotaie. 

Si talegrafò subito a Roma per domaniare perso- 
nale adatto a sgomberare la linea. I treni in partenza 
subirono tutti un ritardo. 


x°v Alla nostra questura è giunto un telegramma 
dalla direzione della polizia cantonale di Ginevra, la 
quale avverto che un individuo che si: qualifica per 
certo J. Jacobson, dopo aver commesso nella Sviz- 
zara parecchie truffe, per l'importo di cirsa 50,000 
lire vendendo ad alcuni banchieri dai titoli francesi 
e spagnuoli di furtiva provenienza, è foggito da Gi- 
nevra © si è recato în Italia. Credesi che siasi diretto 
a Milano, 0 Genova, 0 Firenze, o Roma, 


l'altra di 20 annî eiroa; quest'ultima è meravigliosa- 
mente bella, con capelli color d'oro, e camagione 
rosea. 
Il presunto Jacobson ha circa 40 anni, ha i ca- 
pelli d'un biondo rossastro. con soprassiglia delio 
sterzo colore, baffi e favoriti rossastri. Parla bene il 
francese, ma fa conoscere che deve essere oriundo 
tedesco. Veste con ricercatezza e con buon gusto; 
nell'insieme ha portamento signorile. 

1 nostri banchieri e cambiavalute stiano in guardia. 


è 


Programma dei pezzi. musicali da eseguirsi stasera, 
dalle ore 8 112 alle 10, in piazza Colonna, dal concerto 
del 7° reggimeni 

Msrcia — Le educande di Scrrento — Usiglio. 

Valtzer — Godetevi la vita — Strauss. 

Sinfonia — Fra Diavolo - Auber. 

Capriecio per quartino e clerinatto — Gatti. 

Daeito — ] Masnadieri — Verdi. 

Pot-pourri = Il barbisre di Siciglia — Rossini. 

Galop — Bianca-tli Neoers = Marenco. 

Tomperatura. 

Oggi alle ore ? pomeridiane il termometro seati- 
grado dall'ottiso Suscipi segaava gradi 31. 

All'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
eentigrado segnava oggi va massimo di gradi 3.4. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico dal Col- 
lerio Romano, raggiunsaro o sorpassarono nella gio 
nata di ieri i 20 gradi: 

Caltanissetta, 30 — Siracusa, 30,3 — Ancona, 30,9 
31 — Verona, 31 — Cosenza, 31.4 
o, 32 — Pal:rmo, 32.1 — 
Parma, 322 — Roma, 32.5 — Firenze, 335 — Mo- 
dena, 3366 — Foggia, 337. 
muri 

I babbi e lo mamme che vorranno recarsi in 
Aquila a visitare i loro figli, accoglieranno con 
piacere la notizia che in occasione del trasferi- 
mento del Collegio militare în quella città, il pro- 
prietario dell'ALserco Mirano in Roma vi aprirà 
‘una Succursale, e ciò d'accordo con quel Municipio. 


Le malattie di sanguo, fegato, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione. sono curate dai prepa 
rati indiani. Vedi quarta pagina. 


UNA PUBBLICAZIONE UTILE 


PERI 


Produttori e Negozianti di Vino 


N N. 24 del Giornale vinicolo italiano di Casal 
monferrato, diretto dal conosciatissimo enologo 
prof. Ottavio Ottavi, aveva una lunga bibliografia 
sull’Annuario viricolo italiano. Ne riportiamo al: 
cupi brani per dimostrare il lusinghiero giudizio 
che-sa tal libro ha dato il dotto enologo casalese: 

<Abbiamo ricevuto-il tinto aspeltato Annuario 
vinicolo italiano — egli scrive. È vero che ha su- 
bìto un certo ritardo nella pubblicazione, ma que- 
sto ritardo è compensato. dalla felice riuscita del 
lavòro. Chi si è assurt» l’arduo compito di diret- 
tore e compilatore di talo pubblicaziore, è il brsvo 
enofilo Ranieri Pini, ben noto nel mondo enolo- 
gico. In questo libro, una cosa esseuziale vi ri- 
marchiamo, ed è-la praticità del lavoro, per così 
dire, in modo. da riuscire utile e comodo per il 
mondo enolecnico militante, produltori e negc- 
zianti; e questo crediamo sia il pregio principale 
che dobbiamo cercare in.simili lavori. Vi troviamo 
infstti un calendario în cui, giorno per giorno, si 


possono fare annotazioni, memorie, eco.; istra», 


zioni sul servizio postale e talegrafico; tariffa dei 
dazi d’entrata dei vini nei diversi Slati esteri 
dazi di consumo sulle bevande; trasporto dei vini 
per terra e per mare;. tabella di riduzione. delle 
monete, dei pesi e delle misure usate neì princi 
pali:Siati esteri; notizie sul. nostro commervio vi- 
nicolo; fatti principali attinenti al progresso eno- 
logico nell’anno 1884; ‘associazioni, scuole, ecc. 
Vi sono poi anche buoni articoli pratici per il 
fesnico, fra i quali quelli sul'e macchine ed u‘en- 
sili da cantina, le adulterazioni dei vini, ecc in 
sostanza, il vero Memoriale di chi sì occupa di 


raccomandiamo quosto Annuario ai pro- 


duttori ed al negozianti, fiduciosi che essi puro ne 
rimarranno come noi soddisfatti 

Chi volesse acquistare questo Arsuario può in- 
viare lire due alla Direzionedell' Annuario in Roma, 
via Palermo, 61, e gli sarà spedito franco di porto, 
mentre coll’aggiunta di 30 centesimi viene fatto 
l'invio raccomandato. — Si:trova pure vendibile 
in Roma alla Libreria Bocca, Corso, 216, e nelle 
altre città d Italia presso i principali librai. 


x 
NI 


NostRE INFORMAZIO 


La fregata Vikorio Emanuele, comandata dal ca- 
pitano Monforle, ha salpato stamattina alle otto, 
dirotta a Taranto. Vi sono imbarcati centoventi 
allievi dell’Accademia navale, e con essi il prin- 
cip Luigi di Savoia. 

Poco distante dal porto fermossi momentanea- 
mente per ricevere a bordo il principa Amedeo, 
che volle salutare il figlio al momento della par- 
tenza. 

La corazzata Veltor Pisani partirà con gli altri 
allievi dell'Accademia sabato. 

Stasera alle nove il principe Amedeo lascia Li- 
vorno. 


Parigi, 16. 

Notizio messo in giro a scopo di speculezione 
produssero un nuovo panico, che propagossi in 
tatte le Borse di Europe, per la ripresa delle o- 
stilità nell’Afganisian. 

L'Inghilterra manifosta intenzioni bellicose, de- 
liberata a resistere allo nuove aggressioni russe. 
Dicesi che la Tarchia concesse il passaggio dei 
Dardanelli in caso di guerra. 

Oggi sembra che a Londra non credasi alle no- 
izio degli allarmisti. 

Ritiensi che la Francia e l’Italîa sieno d’acsordo 
por prolungare l'Unione monetaria, fissando per 
base la liquidezione eventuale. 

La posizione del generale Conrcy sarebbe ri 
dotta alla difensiva dentro Hué. 


È venuta in Roma una Commissione di sindaci 
di varii comuni della provincia di Terra di La- 
voro - presieduta dall'onorevole Buonomo. Si è 
recata dal ministro Genala, per conferire con lui 
intorno alla ferrovia direttissima Roma-Napoli. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha pro- 
messo che, si costruisse la litoranea o si modifi- 
casse l'attusle linea, non sarebbero trascurati gli 
interessi della citià di Gaeta e di Terracina, centri 
abbastanza importanti di commercio locale. 


Il commendatore Paulo ‘Fambri, eletto presi- 
dente della giuria nella seconda classe, all'Espo- 
sizione di Anversa, preferì di passaro semplice 
membro nella terza classe (istruzione superiore) 
dove mancava un italiano che potesse con la sua 
parola far valere l'eccellenza della nostra scuola 
del commercio veneziana. E a questo riuscì, 
concorrendo quindi în gran parte a che il mini- 
stero di agricoltura e commercio otlenesse il di- 
ploma d'onore che i telegrammi hanno annun- 
ziato. c 


Jeri a Roma sì riunì il Consiglio di amministra- 
zione della Società generale di navigazione per 
discutere sulle dimissioni presentate dal commen- 
datore Balduino. 

Il Consiglio, rifiutando di accettarle, votò un 
ordine del giorno con cui si fanno vive insistenze 
presso il comm. Balduino perchè desista del suo 
proposito, © spera ottenere l'intento. 


Il ministero della guerra pubblica oggi, 16: 

« Da ultime notizie giunto dal Comando supe- 
riore delie truppe in Africa risulta che le condi- 
zioni sanitario di quel presidio sono stazionerie, 
cioè îl numero degli ammaleti degenti all’ospedalo | 
ed alle infermerie si mantiene nella proporzione 
dell’8 0/0 della forz: 

< In questi ultimi giorni si è verifivata però una 
perdita dolorosissima nella persona del tenente 
colonnello dei bersaglieri Puiti cavalier Emilio, 
‘comandante del presidio di Massaua. 

< Dal giorno dell'arrivo delle nostre truppe in | 
Africa fino al giorno 42 corrente, cioè în cinque | 
mesi, il numero dei morti nei varii presidi di | 
Africa fu di 14 in totele, d'onde; tenendo conto 
che la forza media fu di 3000 uomini, si deduce 
che la mortalità fa del 0,93 per mille 6 per mese, 
mentre néi prasidii delregno fu di 0,98, e quindi 
fiao ad era la mortalita stessa nei presidii di Africa 
non ha supersto quella verificatasi nei presidii del 
regno. » 

Il colonnellò Patti era un bravo militare, aveva 
una beli’anima di soldato e di artista. Da quando 
era in Africa noi abbiamo avuto alcune di lui lettere 
che abbiamo. pubblicate in quella parto capace 
d’interessare senza danno del servizio o della di- 
sciplina, due cose che il bravo soldsto metteva 
sempre sopra tutté la altre. Dell'ultima, di carat 
tere privato, direttaci da Moncullo non ci cre- 
demmo autorizzati a servirci, massime tenendo 
conto della sua raccomandazione di valercene 
con discrezione; e di tenerla solo come norma per 
vagliare alire corrispondenze. 

Vi era in quella sua ultima lettera confidenziale 


ora, a Catastrofo compiuta, cî pre un° presenti- 
{ mento > e forse non era. i 
1 . La perdita che fanno l’esercito @ il paese è 


un senso di sconforto che ci fece pena, e cha |’ 


grande. Ma i colonnello Patti è morto al suo 
posto, come un soldato; in servizio del Re e della 
patria, è ciò deve attennare il dolore della fa- 
miglia e degli amici. 


Il ministro della guerra, in seguito agli esperi- 
menti di palloni aereostati a scopo militare, paro 
disposto a inviare un parco completo aereostatico 
in Africa, per servire alle ricognizioni e alla sor- 
veglianza delle vie che vanno verso l'interno. 


= 


BORSA DI ROMA 


16 lnglio. 

Sugli avvisî in sensibile ribasso inviatici dall'estero, 
al nostrò mercato d'oggi non fecero certo difetto nè 
lo transazioni, nà le oscillazioni sensibilissime, spe- 
cialmente sulla rendita 5 00, che ebbe danaro per 
contanti a 9 40. Per fine mese sfiorato il corso di 
95 20, cadde rapidamente a 94 15 piuttosto offerta, 
per risalire poco dopo a 94 70; chiude infine 94 40 
lettera, 94 35 danaro. 

Senza transazioni i prestiti pontifici. 

1 valori seguirono anshe essi i corsi della rendita. 

Le azioni della Banca Generale ssordirono a 592, 
veneto cedute quindi a 588, 587 per chiudere a 591 
piuttosto domandate, con transazioni continue ed ani- 
mistissime. 
Poco in azioni Immobiliari a 701, 700. 
La azioni Acqua Pia esordite a 1620 salirono a 
1640, per cadere di nuovo a 1625 e chiudono così 
invariate. 
Le Azioni Gas cedute in apertura a 1640 caddero 
anch'esso a 1620, 1625. 

Nominali ed intrattati gli altri valori. 

Cambi - 

Francia a tro mesi 99 30. 

Londra id 2518 

—_ 

Ore 3. — Aperiura della Borsa di Parigi 

Italiano 94; Francese 09 30. 

Qui Rendita 94 35, 94 40; Generali 591, 592; Im- 
mobiliari 700, 702; Aeque 1625, 1630; Gas 1615, 1625. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 15; Franeese 109 87. 


Stabilimento Balneario di Porto S. Giorgio 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


i. PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricaziona dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quest’ api io è semplise, solido e facile a 
ni & trasporiare. 
‘É'Requa di Seltz sì può otienere isteniameazionie. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll’aeque. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


Imballaggio grate. 

Diri; domande e ia all’Emporio Franeo-Ita- 
liano i e Bianchelli, in Roma, via del Corzo 153-154, 
® via Frattina, $4-B; in Firenze, via doi Panzani, 28 


CURATE LA VERA IGlERA DEL CORPO 


BAGNI a doscia. 
INI a sedia (semieupio) 
BAGNI persili per brace, con 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. + 

BAGNETTI per barsbisi. 
BAGNAROLE alegeniizzime di tuifa le grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per dosaio ad sequa parezne 
Pigro richiasta si spodisozno disegni © prezzi rela- 


Deposito presso Emporio Franso-Italiano Finzi e 
ia Roma, via del Corso 153-154 e via Frat 
tina S6B'— in Virenro vi dei Ponsoni. 28 


Occasione Favorevole. 


Vendita celle opere del Pre Miro Alberto Guglie- 
mobi: 
La guerra dei Pirati Due volumi, edizione Le Mo» 
nier, L. 6. 
Fortifisazioni nella spiaggia romana —Un volume di 
56 pagine, Le 2.037 
Flogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
per l'affrancazione = 
porto. 
Dirigera domande © vagliù all’Emporio Franco-ta- 
Vano Pinzi è Bienehelli Îa Rome, via del Corso, 153 6 
i 


dare il lustro alla biancheria. Prezxo 


LUCIDO r°'emeio al eni 0 rano per 
paeso postale. 


Dirigere domande e vaglia io Franeo-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 15$- 
154 © via Frattina 84-B—in Firenze, via dei Panzani 26. 


TEATRI 


Il suecesso del Garzes per la sua beneficiata è 
stato tale che questa sera tutto lo spettacolo verrà 
replicato. Si dava Jl marito di Babette, l'esilarante 
pochade, di cui il Garzes ha fatto una delle sue più 
‘amene creazioni. Fa per conseguenza uno scoppiar 
continuo di risate, un'allegria continuata nel pubblico 
dal principio alla fine. Se il Garzes attore, fosse an- 
cora a tener conto dei suoi sussessi, quallo di ieri 
sera sarebbe per Ini uno splendido successo di più. 

x AI Quirino stasera la compagnia Marchetti darà 
il Malacarne dell'Iaterdonato. 

+8, All'Umberto ieri sera miss Ziéo ha dato la sua 
rappresentazione d'addio. D'addio, intendiamoci bene, 
così per modo di dire, poichè sembra che la diva 
+ dell’aria abbia intenzione di trasportare le s10 tende 
al Circo reale, nei Prati di Castello. Così gli adora» 


N 


FULLA 


tori di miss Zxwo, non avranno da piangere per la sua 
dipartita. 

x Il collega Guglielmo Canori trasformato in im- 
presario! 

Egli con le signore Bellincioni e Oselio, Cotogni, 
Nannetti, Deliliers @ Ciampi, che con tanto suecesso 
cantarono testò al Cosianzi le opere Linda ed il Bar- 
biare, andrà a dare alla Fenice di Venezia quattro 
roppresentazioni della Linda in occasione delle fuste 
che il municipio di quella città ha organiz: 

il varo della corazzata Morosini, ed a cui assi 
ranno anche le Loro Maestà, 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Il marito di Babette - Il 
cuoco politico — Ordinanza per. mess ora. 
QUIRINO — Ore 9. — Malacarne. 
MANZONI — Ore 9. — La bella Ester. 
GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazione. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 45.— Ieri vi furono sei casi e quattro 
decessi di colera e nelle provincie 1668 casi e 
673 morti. 

LONDRA, 45. — Il Times ha da Jagdorabaten 
in data dell’14 corrente: 

« Si dice che grandi forze russe siansi avan- 
zate fino a Zulficar. I Russi trattano il territorio 
persiano come so fosse territorio russo. Rinforzi 
russi arrivano ad Askavad. Gli Afgani sono an- 
siosi ma risoluti. Si crede cheil colonnello Alika- 
noff sia deciso a provocare la guerra, ingannando 
lo czar ». 

PIREO, 415. — La squadra permanente italiana 
con la squadriglia delle torpediniere numero 27, 
36, e 38 è giunta stamane. 

BERLINO, 45. — In seguito ad “cuni articoli 
della Germania sulla questio, della successione 
al trono di Branswick, 1: Norddeutsche AUgemeine 
Zeitung dichiara c©noscere perfettamente il piano 
del partito gusito, che è di del ducato di 
Brunswicl: il centro di un’agitazione, onde al mo- 
mento in cui la Prussia si trovasse in imbarazzi, 


FI 
ottenere da questa l’anione di una parte dell’Han- 
nover al ducato di Branswick. E questo ciò cho 
i membri eminenti del partito guelfo intendono 
per retrocessione pacifica dell'Hannover alla casa 
guelfa. 

La Nerddeutsche così conclude :. 

< Se i duchi di Branswick sono” guelfi, resto 
ranno sempre pretendenti dell’Hannover o quindi 
alleati di qualunque nemico della Prussia. Per la 
Germania © per la Prussia tali duchi di Brun- 
swick resteranno sempre inaccettabili >. 

CAIRO, 15. — Molti Arabi di classe elevata 
credono alla morte del Mehdi. 

Il Kordofan ètravaglieto da una carestia. Grande 
carestia regna pure a Khartum.; 

Sì crede che gli insorti non SÌ avanzeranno su 
Dongola prima di alcuni mesi. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. 
bock domanda se le voci dell’avanzarsi 
sull'Afgenistan siano confermate. 

Lorà Churchill, segretario di Stato per le Indie, 
risponde che il colonzello Ridgeway raccolse la 
voce di un aumento dello ituppe russe fresso 
Zulficar. La cifra non è conotcitita in modo an- 
tentico, ma il governo sta informandosi. La mis- 
sione Ridgeway lasciò le lf 


-— Lub- 
i Russi 


anzo di Zulfic 
duo ufficiali inglesi, in seguito ad ‘invito del po- 
polo di Herat, si recarono în questa ultima città. 

Sopra mozione di Hamilton, primo lord dell’am- 
miragliato, è nominato un coraltato*por esaminare 
lo spese dell’ammiragliato. 

TEHERAN, 45. > Considerevoli rinforzi russi 
sono giunti a Mery "o Pulikisti durante l’ultima 
quindicina. Quattro reggimenti di fanteria afgana 
da Cabul sono arrivati ad Herat. Quattro altri del 
distrero di Hazara si recano egualmente ad Herat. 

LONDRA, 15. — Lo Standard ha da Teheran: 

< In seguito all'avvicinarsi dei Rassi a Zalficar 
gli Afgeni iavitarono la Commissione iaglese di 
delimitazione a recersi sd Herat © dirigervi lo 
misure di difesa ». 

Il Daily Telegraph dice che, senza essere =: 
cora eutrati in una f«so acuta, i negoziati fra l’In- 
ghilterra e la Russia riguardo la questione afzana 
assumono nn caratiere decisamente serio. Al- 


lorchè îl precedente gabinetto si trovava al po- 
sa fa convenuto fra Russia ed Inghilterra che 
Pendjob sarebbe ceduta alla Russia e Zulficar ro- 
sterebbe all'Afganistan. Il regolamento di tale linea 
di delimitazione non fu terminato da lord Gran- 
ville, essendo state sollovate questioni di dettagli 
geografici che rivelarono nuove preteso da parie 
della Russia sopra punti i quali comandano un 
passaggio che l’emiro considera indispensabilo 
per la sicurezza del suo territorio. Lord Salis- 
bury, salendo al potere, era deciso di conchiu- 
dere rapidamente l'accordo stabilito dal precedente 
gabinetto, ma si accotse che lo nuove preissè 
della Russia sono incompatibili coll’accordo con- 
chiuso fra lord Grsnville e l'ambasciatore russo 
Staal. Ebbero luogo nuovi scambi di vedute, ma 
le risposte russe non sono concilianti. Il governo 
russo propose che s'incarichi la Commissione di 
delimitazione di regolare il punto attualmente in 
litigio. Non è probabile che lord Salisbury vi ac- 
consenta. Non si vede alcuna so;uzione delle pre- 
senti difficoltà, se i Russi non accettano l’acco- 
modamento stabilito fra lord Granville e Giers. 

LONDRA, 15. — Il Times :nnunzia che tutte 
le potenze, eccettuata la Russia, diedero il loro 
assenso all'Inghilterra affinchè sia emesso il nuovo 
prestito egiziano, senza aspettare la ratifica della 
Convenzione del 18 marzo 4885. = ici 

NAPOLI, 415. — Oggi, por cura del municipio, 
si fanno solenni funerali al senatore professore 
Vera. Il ministero dell'istrazione, l'Accademia dei 
Lincei, ed i rettori di tutte le grandi università 
vi sono rappresentati. 


BomavasrorA Sevennii, gerenis responsabile. 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


FINZI N BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 20 
i i dimensioni per use 
Somesico asieo ed ‘iftustriale @ da ineendi delle 
Stabilimento meccaniso Rich. Langensiopes 3 


(Germania). 
di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


È stato pubblicato 


ORNIANO. PICONI 


Votumo di prosslo agli Abbosati ì 


GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 


xemra come premio agli abbemati del Giornale pri 
Bambini. 


B R ESEDA Tesoromio. 
Ù =Poche righe 
per dirti e ripeterti che t'amo, 
che t'adoro, che t'idolatro. Vi- 
vo per te sola, ed il mio ayve- 
nire, le mie speranze, sono ri- 
poste in te. Amemi sempre, ren- 
dimi sempre felice e beato con 
i tuoi baci, con le tue carezze 
che ricambio centuplicate. Tuo 


lina in mezzo a 
ranci € limoni. 

norama. Pensioni 
tonda. — Fratelli 


CASTELLANMARE DI STABIA 
Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di primo ordme, posi 
zione incomparabile sulla Dia 


ta pi 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 
direttori. 


na 

pr. >L 
Pu 
Ko hl 


GRAND-HOTEL 


LIVORNO 


ie 


i APERTO TUTTO 


"I. SPATZ. 


VORNO 


FABBRICOTTI 
L'ANNO — PENSIONE | 


TALON-ONVID 


ONUOATT 


per la vita 
19, 10. 
Sempre lo stesso. DI 


27, 8, Spatentetito non 


potermi muovere. 
porzione 


DA VENDERE trtzzu: 


nell’agro Romano, in vocabolo 
Massa Gallesina e Pedica della 
Maglianella. Presso il noteio 
Mondi, in via degli Uffizi del 
Vicario N.32, Roma, si ricevo- 


no le offerte e trovansi deposi- 
tati i documenti di provenienza, 


SCUOLA CENTRALE 


Col giorno 15 del correate 
luglio, sotto la direzione di pro- 
fessori governativi, sarà aperto 
in piazza del Collegio Romano, 
via Sant'Ignazio n.5, piano se. 
condo, un corso di prepara: 
zione agli esami per l'ammis 
sione alle varie classi del Gin. 
nasio e delle Scdole tecniche 


di riparazione agli esami di li- 

cenza liceale e ginnasiale. L’in- 

segnamento si di in classi 0 

individualmente ogni giorno, 

eccetto i festivi, dalle ore $ alle 
, © dalle 3 alle 6 pom. 


Digestiyi 
nochiamati, 


a scioglien 
bi ingoiati, ad 
assimilarne Ja 
parte nutriente 
è ad espellerne 
le parti inutili. 
I migliori rime- 
dii da usarsi a 
questo scopo , 

sono le Pillole 


indicati anche per 

Pa sbtichezza e le 

e di fega- 

0, di 

iore e di pelle 

Le Pilfole 0 Jo 

Amaro costano 

È È 2, più 50 cen- 
tesimi per pacco postale. Uni 

ordinazione di L. 8, franca. — 
Dirigersi ai concessionari Ber- 

telli e €., farmacisti, Milano, 
via Monforte, 6.— Deposito in 
Rema da A. Manzoni e C, via 
di Pietra, 91 - in Napoli, stessa 
ditta, Piazza Municipio - in Fi 
renze, farm. Astrua - in Pise, far- 
macia Rossini - in Messina, 
farmacia Bombara - in Genova, 
Bruzzo e C. - in Torino, Torta 
© farmacia Tarioco - in ‘Ales- 


VAGLIO 


ii 
ab. tip. dell'Opiniona. 


LA VERA 


PER SOLE 


LIRE 170 


E interamente costruita in ferro, 
sportata nelle località montuose e 
le piccole possidenze. 


A DUE MOVIMENTI 
Peso kilog. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 
Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funziona- 
mento facile e perfetto. 


— 


le meno accessibili è quindi una 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 


» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, 
Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa 


VENTILATORE 


Imballaggio gratis, — Porto a carico dei 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. 
© via Frattina, 84B — Firenze, via dei Panzani, 26, & 


REBBIATRICE SVIZZERA 


pesa circa 180 chilogrammi e smontata può essere facilmente tra- 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato 
fino all'evidenza che 
questa TREBBIA-î 
TRICE è la più so- 
lida, la più resistente 
e la più facile a tra- 
sportarsi. 

Stante le forti ven- 
dite avute negli anni 
scorsi, e l'acquisto 
da noi fatto in que 
st'anno, d'una forte 
partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo 
a sole L. #70; cosia 
perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi, 
e richiede minor for: 
za per dareun prodot- 
to almeno eguale, e 
che in media si può 
calcolare a 3 ettoli 
tri di grano all'ora. 


macchina preziosa ed indispensabile per 


struite con speciali 
nicolo. 


Riga 3) En 


, da applicarsi alla 


50 


Dirigere domande 6 vaga 
all' Emporio Franco - Ialia» 
Finzi e Bianchelli, Roma, ra 
dei Como, 153-15€ e via fn 
tina 8-B — Firenze, via di 
Panzani, 26. 


Alta 


BAGNI DI BORMIO (vattetina 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggi 
tembre. Strada FT 
genza axtraposte, e legni privati da Semdrie a 


PORTO S. GIORGIO (ix) 


STABILIMENTO BALNEARE MARITTIMO 
Apertura 1' luglio prossimo 


Feste da ballo 
affidata agli egregi Dottori sanitarii locali. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


Aspirazione a getto continuo, 
e delle valzole, economia di 
nec tie in Te 
ca. io 
Rendita da 2/00 ’a 90007 
01 


@lo, Birra, 
‘mai a contatto dell’aria "Il 
. Lo più adatte in ragi 
lidità e del loro 


Readita da 30 a 100 ettolitri lora 
Hina 

® Bianchelli,in Roma, via 

Firenze, i Pi 


e i ii. 
Speciale raccomandazione 


MADRI DI FAMIGLIA 


a tutto n 


ferrata da Colico a Sondrio. Due corse di Di- 
Bag 


SPILLMANN & C. di Roma 


Concerti musicali — Direzione igienica 


DI PARIGI 

yressione degli stantufi 
voro dell'85 per 100 
CALI 


9,000 litri all'ora. Costruzione soli 
raso del vino © d’egni sorta di lix 
sistema per l'industria ed il commercio v- 


Essenze, ece., eee. — Il vino non è 
travaso si fa pure dal rubinetto. 

ragione del loro meccanismo, della loro s0° 

funzionamento dolce e regolare. 


ia node $ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
siel Corno, 153-154 © via Frattina, $B 


via dei Ponzoni, 


ALLE 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 


setta legno, franco per pacco 
postale 


Lire SS S0 


committenti. 


via de’ Panzani, 


prosso l'Amministrazione 


î Dirigere vaglia 
iano Finzi e Bianchelli, R; i S 
via del Corso, 153-154f153-154 e via ina, B£B — Firene 


all’ Emporio Franco-Ita- 


Frattina, 84-B — Firenze, 
28. 


Piazza Montositorio, 427. — In FIRENZE, via de Bea, 


FANFULLA Axmo XVI. — N. 191. TANT si ricevono - 


16 17 Luglio 1885. 


6 LE INSERZIONI 


Emanusie, 2%. — Dalla FRANCIA, l'Agozce 


Tia de’ Panzani, 


primctpai 


Anno XVI 


Nux 192 


iti 
Prezzi D'Associazione 


é Purazione xD fimiustRAZIORE 
Triin Sem, dono 
ec ca A pag ia 
er gi alii paci d mal sd ro 
Per dti Pia O LOR ga all’Amministrazione del Giornale 
ilo 0 Canadà » 15 50 6 presso Î'Ullio principale di Pubbiieità 
Chiù, Urazuay, Paragua > 20 40 so > 
Perl... > 4 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vocxnei gli indirizzì in quarta pazina.) 


Roms, Venerdì-Sabato 17-18 Luglio 1885 


In Roma Cent. 5 


Fuori di Roma Cert. 10 


Il N. 29 (anno 1885) del Fanfulla della Domanica 


all'estrazione del lotto. Lui non aveva imparato 
sarà messo in vendita Domenica 49 luglio, in 


mai niente; non sapeva nè leggere, nè scrivere, 


| di cosa reale anche dopo le occupazioni di C'pro 
e di Tunisi. 


bile e la sua potenza sovramana. E allora biso- 
gnava costringerlo a mantenere lo sue promesse, 


Contiene: 

<Il secolo che muore», Il F 
Fulia della Domenica — La con- 
5 tesa d'Amalfi, Gabriele D'An- 
nunzio — Corrispondenza di Pa- 
rigi: Il pessimismo e la lette- 
ratura, Edouard Rod — Sui 
processi Pel, Zerbini e Sbar- 
baro, Prof. @. Lombroso — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


Craisimi AO il numero per tutta Ialia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 8 
Fanfulla quotidiano e seltimanale por il 1885: 
Anno L. 23 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amminisirazione: Roma, via Ufici dal Vicaria, 8 


IRASTI90 


Sono dispostissimo a versare una lagrima èi 
compassione sulle sventure del povero Pietro 
Lieto, ristretto în carcere privato entro una lu- 
rita cantina di Napoli, e sottoposto a ogni ma- 
niera di vessaziohi. Le sofferenze d'una creatura 
umana non possono essere indifferenti a nessun 
galantuomo. a 

Dunque: buono per una lagrima ; 0 con questo 
intendo di pagare il mio debito all'umanità. 

Ma per una lagrima sola, e poi non più!... 
Tatto visto e considerato, il Quasimodo napeletano 
ebbe în fondo în fondò soltanto quello che si me- 
ritava; e Îl caso sno, da qualche anno a questa 
parte, è un caso che si ripete tatti i giorni, sotto 
tutte lo forme, în tutte quante le contingenze della 
vita pubblica © privata. c 

Pietro Lieto era nato con le più belle disposi» 
zioni a vivere oscuro, dimenticato, felice nella sua 
SÌ 'edornale ignoranza e nella sua ingenita medio- 
crità. Brutto come tna bestemmia, zoppo como 
l'aleaico audace di qualche pocta burbarico, gobbo 
come un delfino e gruilo come l'ordine del gi 
d'un comizio popolare, quel ciaba 
poteva pur sempre sperare di guadagi P 
lustrando gli stivali al prossimo suo, o tirando il 
catenaccio a qualche portone d'a ì 

Ma l'ambizione è fiamma che si apprande più 
specialmente agli stecchi bistorti e ai trucioli mu- 
lipati dal vento. Il gobbo voleva primeggiare fra 
i diritti; Jo scienesto voleva seltare innanzi a 
quelli che avevano le gambe buone; il grollo vc- 
leva dettar la legge ai cervelli più acuti... quella 
faccia di scimmia ambiva le carezze delle Lelle 
donnine... Il mondo è fatto così: non solo nes- 
8 sro è confento della sorie sue, ma ciascuno #p- 
patisce per l'appunto le soddisfazioni che non può 
ivere, @ corre scalmanato ed ausante verso quella 

‘che non gli è dato raggiungere. È 
Tinso per accattarsi un tantino di popolerità, o 
ver dersi aria d'uomo importante e saputo, Pietro 
Listo si era impancato a fure il cabalis 

indere agli scimuniti e ai miserabi 
nato che per una certa netiva virtù di dî 
BI rione egli conosceva a menadito, settimara per 
seltimana, i cinque numeri che sarebbero sortiti 


nè far di conto; camminava come un gambero 
sulla via del progresso, o guardava il presente 0 
l'avvenire con un occhio solo, tutto lagrimoso e 
cisposo... ma tant'è, chi gli desse rette, sarebbo 
pervenuto alla felicità, avrebbe squarciato il velo 
del futuro, si sarebbe trovato ricco, potente, pa- 
drone di sè e degli eventi, onorato e riverito fra 
le moltitudini. 

Così ogni giorno, della turba degl’iguoranti e 
dei miserabili, scappa fuori qualcuno che si dice 
ispirato, che dà ad intendere di aver la scienza 
infuso, che promette si popoli la prosperità, la 
felicità e la gloria, purchè lascino fare a lui, e lo 
eleggano direttore e moderatore supremo, consi- 
gliere al municipio, deputato in Parlamento, mi- 
nistro nel governo, lui digiuno d'ogni studio, lui 
destituito di ogni esperienza, lui scioperato, avi. 
lito, contaminato da ogni vizio e da ogni tabe. 

È raro che un imbecille non trovi cento più 
imbecilli di lui che lo stiano ad ascoltare. La 
folla è bestiate, è impressionabile, è pronta a se- 
guire i ciarlatani che le dènno a bere le più scia- 
garate invenzioni del mondo. L'iden di un potere 
occulto, di una sapienza spontanea, di uno spirito 
profetico soprannaturale, la seduce facilmente. 
Quanto più chi si magnifica per onpisciente © 
per onnipotente è noteriamente asino, e debole, 
6 idiota, e contraffatto di spirito e di membra, e 
incapace di governare sè e lo cose sue; tanto 
più la moltitudine o segue, e lo acclema, o gli 
presta fede, e se lo figura invaso all'afilato di. 
vino, strumento ia mano d’una potenza superiore, 
incarnazione visibile e nota d’un essere ignoto e 
invisibile, rotto la cui misteriosa influenza escono 
i mumeri dell’arpa della lotteria e gli eventi u- 
mani dall’urna del destino. 

È a colesta stregua - da che il numero ha 
preso il sopravvento nelle faccende del paese, da 
che il suffragio universale ha conquisteto il do- 
minio della politica è a colesta stregua che si 
esaltano i cabalisti, che si eleggono i deputati, 
che si acclemano i capipopolo, che si portano in 
alto totti gl'imbrogliori eloquenti, tutte lo rabulo 
chiacchierone, tutti i cavalocchi paroli, tutte le 
vesciche gonfie di presunzione, tutte le zucche 
vuote rimbombanti di promesse, di programmi... 
di terni amministrativi e di quaderne politiche, 
deti per sicuri alla prossima estrazione. 


E Pietro Lieto, tutto pomposo nella sua miseria, 
fregandosi le mani per la riuscita dei suo volgare 
strattigemma, dando la baia nel segreto del sno 
cuore ai cretini che pigliavano sul serio le sue 
millantazioni bugiarde, mangiava e beveva alle 
spalle dei coniugi Prenta che se l’orano tirato in 
casa colla speranza d’arrischire ; 0 trascinava la 
cianea sul selciato dello vie di Napoli coll’atteg- 
giamento eroico d’un istrione applaudito. 

Ma vonno l'estrezione, e i numeri profetizzati 
non uscirono dal’ come gli eventi promessi 
e i trionfi precopizzati dai venditori di fumo po- 
litico non escono mai dal succo della fortuna. lori 
una disillusione, oggi un disinganno, un fiasco 
maiuscolo domani, i coniagi Prenta montarono 
su tutte le furie. Il gobbo si prendeva giuoco di 
loro! 5 

Gl'ignoranii infatti non imparano mai niente, e 
non confessuno mai d'essersi ingapnati. Per loro 
Pietro Lieto era ua maligno cha ricusaza di ado- 
persro a loro profitto la sua scienza incontesta- 
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imprigionarlo, privarlo d’aria e di luce, tenerlo 
lungamente a digiuno, frustarlo come un cane 
randagio, finchè non consentisse a operare il mi- 


Î 
| 
| L'equilibrio c'è soltanio per coloro che se lo 
ti procurano squilibrando gli altri! 


| racolo. 
i Ah! tuti vanti di conoscere î numeri e noi 
{ ce li vuoi suggerire!... tu chiudi in pugno la fo 


sente... 


rati insieme con noi 

Ah! povero gobbo 
rivavano a tempo a liberarlo, Dio sa che spaventosi 
destino gli era riservato. 


cellano il popolo e si fanuo portare 0! 


tano dell’insuccesso, nel fango dello disillasioni 

e sarebbero calpestati, schiacciati, sfracellati... 
Fortunatamente arrivano sempro în tempo 

carabinieri, oci risparmiano l’ignobile spettacolo... 


tutti gl'imbecill 


del lotto. 


Povero Licto!... Ho a sua disposizione cna la- 


grima; ma una logrima sola... e poi non più 


cità è mon vuci aprire lo mani?... tu penetri l’av- 
vonire.ò citieni miserabili © sciagurati nel pre- 


Crepa, marrano!... soffri, urla, digiune, dispe- 
Se i carabinieri non ar- 
Così gli ambiziosi ignoranti e protervi che ne- 


i in'trionfo, 
cadranno domani solto i piedi della fol!a, nel pan- 


il che non impedisce punto che il giorno appresso 
ricomincino a cercare chi sugge- 
risca loro tro numeri sicuri per vincere al giuoco 


Trattandosi poi di un mere, levatene pure quan- 
| acqua volete: quella che vi rimartà si farà un 
n livello suovo, un nuovo equilibrio. 

| Peggio per coloro che non sano i primi a ser- 
visi. 

* » 
sa 

Danqua lo czar si farà incoronara ra dell'Asia 
centrale colla corona di Tameriano. 

La notizia di questo fatto avrebbe esaltati gli 
animi nei territori che intercedono fra il Caspio 
e la China. Tartari, celmucchi e mongoli aspet- 
tano il verbo da Samarcanda per rialzare il trono 
del vincitore di Bsjazet. 

Che ne dice il discendente di questo? A sno 
corforto osserverò che gli storici hanno smentita 
la brutta leggenda secondo ila quale Tamerlano 
avrebbe tenuto custodito il sultano vinto ia una 
gabbia di ferro. Vogliono anzi che egli lo abbia 
trattato con molti riguardi, promeltendogli di 
fargli riavere lo Slato. . 

È bensi vero che non gli feco riaver nulla. M: 
Tamerlano non ci ebbe colpa : aveva la memoria 
come le gambe: il sto nome etimologicamente si- 
| gnifica: Timur lo soppo. 


so 


i 


. 
rar 


Lo czar Alessandro, sotto quest’aspetto, vince Ta- 
merlano sia per ja memoria, sia per le gambe. E 
in prova d’averle buono, sta per fare ua nuovo 


passo nell’Afganistan ! 


GIORNO PER GIORNO 


Como i lettori sanno, a Parigi trovasi presen 
temente un’ambasciata marocchina. 
Un'altra fra pochi giorni verrà in Italia 


Alludendo a questi fatti, il Corriere mercantile 


di Gonova, scrive: 


< L'onorevole Dspretis, che è 


omo 


lamento, adoperi la sua abi 


ffine! 


ambasciate d'apparenza ». 


Certo l'onorevole Depretis, in Parlamento, è 
imo e accorto, come dice il Corriere 
mercantile, e finchè si trattasse solo dell’equilibrio 


uomo abi 


parlamentare, io sarci tranquillo ! 


Ma ia profonda conoscenza e la assoluta pa- 


dronenza che l'onorevole Depretis ha delle coso 
parlamentari è forse, in questo caso, ua sintomo 
fallace d’abilità diplomatic: 


Parlamentarmento l'onorevole Depretis è fortis- 


simo; tanto forte che è uno specialista. Ora, gli 
specialisti, assorti dalla specialità, perdono il senso 
delle cose estranee a quella. 
* 
i na 
Fuori del Parlamento l'onorerola Dapretis è 
egli così padrone delle materie di cui si occupa, 
come lo è nella Camera? 
Aqui esta el busillis. 
E poi, ‘mantenere l'equilibrio del Mediterra- 
neo... è presto detto. 
Ma è mai esistito cotesto equilibrio? Se ne po- 
trebbe dubitare dal punto che se ne psrla come 


e 
scaltro e sa sì spesso giuocar di scherma iu Par- 
l'interessa, 
supremo per noi, dell'equilibrio del Mediterraneo 
non sia giuocato con rettificazioni di confine o con 


Badi in ogni modo dove mette i piedi! 
» » 
ae 
L'Italia segnalò ieri l’altro l’arrivo a Milano 
dell'onorevole Cairoli, diretto a Baden-Baden. 
Ma nella Perseveranza d'oggi leggo: 
< Il Cairoli è rimasto a Groppello, da dove non 
partirà che sabato ». 
Non c'è che 


i gicrnoli hanno le traveg- 
gole; e sfido io a non averle con tutto quest) 
Viavai di gente ‘ca del fresco. 

So la Perseveranza vedo meglio degli altri, gli 
è perchè porla gli occhiali. 

* * 
data 

Tei, alcuni giornali parlavano di sevizie usata 
al Marocco contro alcuni protetti dalla Francia. 

Oggi, telegrafano al Popolo romano da Parigi 
che i futti del Marocco non hanno aleuna impor- 
tanza, perchè sono i .solili che si rinnovano sem- 
pre alla frontiera. 

Capisco, soco i soliti !... come al tempo dei cru- 
miri. Ci badino i Marrocchini, perchè se si dura con 
i soliti, finiremo alle solite! 

» » 
esa 

La Slefani ci ba fatto sapere che la Conferenza 
doganale di Como sì è aggiornata a lunedì aspet- 
tando nuove istruzioni da Roma e da Berna. 

Ma intanto leggo nella Perseveranza : 
<1 delegati svizzeri insisteranno perchè l'invio- 
labilità del territorio elvetico sia rispettata nel 
modo più formale ed assoluto, nè ammetteranro 
che por un interesse fiscale italiano si decampi a 
questo principio >. 

Per l'intelligenza di ciò fa d'uovo avvertire che 
la dogana internazionale è presentemente a Chiasso, 
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TL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Senza far caso di questo men'era di perlsre, mi- 
dy augurò Ja buona notte si suoi nipoti, poi vol 
Mff:xdori verso mia figlia, la biciò domeandandole : 
“= Perchè non date a meilvostro diamante da cu- 
todite per questa notte ? 
signorina R.ichele aceolse la proporta come 
ebbe potuto fars alcuni anni indietro sc lo sì fosse 
iesto di separarsi da una pupattola favorita. 
Milady capi che mon c'era mezzo di ragionare con 
i quella sera 
È — Domati mattina venite îa camera min, Raghele, 


la buona 
Vite; strinse la mano sl signor Goffredo che diritto 
[' Liedi all'altra estremità del corridoio, stava gusr- 
teo un quadro. Poi sî voltò verso Franklin, se- 
Sto in un angolo strano & silenzioso 

|\on posso cure quali parole si scamb'assero Per 

, mentre jo mi trovavo vicino allo spece! 

and», la vidi trarai misteriosamente fuori del busto 


il medaglione che egli ls aveva date, e mosirarglielo 
con un sorriso che dinotava certemente un'intarzione; 
poi si diresse leggermonta verso il suo quartierino. 
Questo incidente scosse un pochino la fiducia che 
io avevo avuta fino allora nel mio. proprio giudizio. 
Comineiai a credere che Penelope potesso non es- 
sorsi inganneta sulle preferenze della sus padroncina. 
Dopo che l'uscita della signorina Rachele ebbe 
reso el signor Franklin l’uso dei propri occhi, egli 
mi vido: îa mobilità del suo spirito, che lo faceva 
passero senza riposo da una preoccupazione all'alira, 
lo rieondame in quel momento al capitolo: Indiani. 
— Betteredgo = mi disso + jo gopo tentato a cre 
dere che queste sera ho preso troppo sul serio il 
signor Murthwaite. Forse egli ba voluto provare sopra 
di noi l'effstto d'uno dei suoi raosouri da viaggiatore. 
Scioglieto davvero i cani? era 
— Vado subito a toglierti dalla eatena — risposi — 
durante la notte, posso fidarmi di 


foro, ss vi 

— Va bono > disge il signor Franklin. - Vedremo 
quello che ci sarà da fere domani. fo mi sento poso 
disposto a spaventare mia zia, caro Betteredge, senza 
che un motivo perentorio mi vi costringa. Addio, 
buona rotte. 

Aveva la faccia sì pallida ed estamunta che, quindo 
prose il candetiore dalle mio mani per salire alla sua 
, mi permisi di consigliarlo a bere un po' di 
acquavito nell'acqua prima di addormentarsi. Il signor 
Goffredo, rivenendo verso noi dall’estremità del cor- 
zidoio, eppoggiò il mio parere ed esortò con i modi 
pù amichevoli il aiguor Frarklin a prendere qualche 
cosa di tonico. 

Inaisto su questi particolari, perchè dopo aver ve- 
duto e saputo tutti gl'ineideati della gioraata, fui lieto 


di osservare che quei signori stavano in' buon'er- 
monia come per il passato. La discussione udita da 
Panelops e la loro rivalità per la sigaorina Rachele, 
sembrava che non avassero lasciato alcuna traccia 
fra Joro. È vero che tutti due avevsno un buon ca- 
rattere, a che por di più erano vomini di alta so- 
cietà; a bisbgna confessare che in questo caso l'eèu 
«azione non vi rendo mai tanto litichino, come quando 
non si possiede alcuna posizione par la quale con- 
venga avera dei riguardi ! 

Il signor Franklin rifiutò il grog e sali col s'gnor 
Goffredo, poichè le loro camere erano contigue. Sul 
pianeraitolo, o che il signor Goffredo lo persundesso, 
© per la sua mobilità di spirito, eamhiò pensiero, 

— Forse ne potrei aver bisogno durante la noite ; 
mendatemi în camera del cognac. 

Glie lo feci portare da Samuele ed io +..; 
alegare i cani. Non rinrenivane pia istat 
ni Tira ol, è mi saltavano addosso come due 

ini. 

La pioggia a'incaricò di calmarli. Sorbirono un po" 
l'acqua che cadeva, poi rientrarono nelle euece. 

‘Samuele ed jo chiulemmo la easa dopo aver fatto 
la solita ronda. Io volli esaminar tutto coi miei propri 
occhi. Tutto era in ordine quando andai a eoricare 
lo mio vecchie ossa, fra mezzanotte e un'ora. 

Le fatiche della giornata erano state un po' gravi 
per un uomo della mia età. Ciò non ortanie l’agita- 
zione mi dette ua accesso dell» siessa molattia. del 
ignor Franklin, e non riuseii ad sddormentermi 
che a giorno chiaro. Per tutto il tempo che rimasi 
desto regnò nella casa un silenzio da tomba; non si 
udì un rumore eccetto quello della pioggia e del 
vento che verso il mattino cominsiò a soffiare tra gli 
alberi. i 


Mi avegliai alle setto @ mezzo cirea e aprii !a f- 
nestra per la quale entrò un bel sole. 

Sonavano le otto e discendevo a riguinzagliare i 
cani. quando dietro a me udii un fruselo di gonselle 
sulla scale. Mi voltai a tempo per vedere. Penelope 
che mi eorrera appresso come una folle. 

— Papà - gridò = salita presto, per amor dì Dio, 
il diamanta è sperito! È si 
te impazzita ! — lo dissi, 

— Sparito - ripetà Penelope — sp»;;; Jarno: 
sa come! Venite ru, salite Pa Des 

Essa mi trascinò fino al 


Le siguori 


dsl mobile indiano ereno aperti. Uno dei cassetti in- 
terni era stato tirato fuori tutto quanto si poteva. 

— Guardate - disse Penelope — io stessa ho veduto 
iersere la signorina Rachele mettere il diamante in 
questo cassetto. 

Mi accostai, il cassetto infatti era vuoto. 

— È proprio vero, signorina - le dissi. 

La signorina Rachele con uno sguardo ed una 
vose insoliti in lei, rispose come aveva risposto mi 


— ll diamante è sparito. 

Appena dette queste parole, rientrò nella sua ca- 
mera e no chiuse la porta a chiave. 

Prima ancora cha avessimo ripreso un po' d'animo, 
entrò la signora Giulia, che avendo ‘udito il suono 
della mia voce nell'appartamento di sua figlia, ve- 
| niva par sapere che coma forse accaduto 

La notizia della perdita del diamante la pietrifioò. 

Andò subito verso la camera della signorina Rachele, 
ed insistà per entrare, 


Qualche volta questo è vero..... sempre, no! 

Nel caso attaale, per esempio, chi so ne è an- 
dato è l'onorevole Marazio, e io ne ho detto mele 
prima che venisse; come ho dello e diso bene di 
molti che se nesono andati prima che il Fracassa 
fosse nato e messo al mondo. 


territorio svizzero, e che il governo s 
tende limitare l’aziono dei nostri agenti in quella 
dogana. 

Come dire che ai nostri buoni vicini il contrab- 
bando non basta : vogliono guadagnare anche sui 
dazi... quando i contrabbandieri per caso o per 


malizia si inducono a pagarli. #0 
Non c'è male! SIE ra 
+» La polizia di Marsiglia foco perquisiro le case 
È tetto. ai alonni opersi italiani, i quali, in usa confe 
Tra i molti annunzi e commenti che leggemmo | renza pubblica, si erano professati mazzinisni. 


ieri sera © stamani circa la perdita dolorosa del 
tonento colonnello Putti, quelli della Tribuna ci 
hanno commossi più di ogni altro. 

Il ministero della guerra - essa esclama — co- 
noscendo la notizia sin dal giorno avanti, la co- 
munica soltanto oggi ei gicrnali, ed io Tribune 
l'ho saputa prima della comunicazione ufficiale 
por mezzo di mie particolari informezioni niente 
mono che da Bologna ! j 

La Tribuna ha mille ed unaragione! È un vero 
pregiudizio questo che vige al ministero della 
guerra, sin da prima del La Marmora, di voler 
comunicare con i dovuti riguardi alle famiglie le 
notizie dolorose avanti che esse le conoscano dalla 
voce pubblica, o dal primo giornalo che loro ca- 
pitt n mano. 

Come non associarsi ai legittimi lamenti della 
Tribuna? 

E chi avrebbe mai detto che l'onorevole gene» 
rale Ricolti fosse suscettibilo di continuare un si- 
stema così delicato ? 

Non certo la Tribuna che ricevendo la notizia 
da Bologaa non ha capito come prima di tatti 
dovessero conoscerla coloro che glie l'hanno co- 
municata. 


Dopo aver data questa notizia, il corrispondente 
marsigliese del Diritto aggiungi st 

« È strano che îl nostro governo approvi in 
patria le onoranze al Grande Genovese, e non 
voglia tollerarlo all’estero ! » 

To voramente non sapevo che lî polizia di Mar- 
siglia fosse italiana. i 

Ma posto che lo sia, trovo natarale questa dil- 
ferenza di trattamento. La F: è rapubblisa, 
motivo per cui i repubblicani, e: 


b lo abbondanti 
fin troppo, sono în ribasso. Mentre l'Italia è mo- 
narchio, e i repubblicani vi fanno agio... come lo 
vecchio moneta per il loro valore archeologico. 
Effetti dei contrasti. 


* 
at 


La République francaise nota cho la repubblica 
in Francia non ha da temere più nò le insidie, 
nè le violenze dei suoi nemici. . 

Ha ragione; e da questo lato la repubblica è 
sicura. 

Ma ciò le crea un pericolo più grave: le vio- 
lenzo e le insidie degli amici. 

s » 
ESS 

Il consigliere privato Bange, ministro delle fi- 
nanze dell'impero russo, è partito per i bagni. 

Paro però che, sotto pretesto di andar a pren- 
doro le acque, debba recarsi all'estero per nego- 
ziare coi banchieri Reichroeder e Rothschild un 
prestito. 

La porifrasi delle acquo è spiritosa, trattandosi 
che le casse dello czar sono 


* * 
Fasi 


A proposito dell'abate Grégoire. 
Tatti i lettori a quest'ora hanno rilevato la 
straordinaria cantonata presa da parecchi giornali 
riguardo al celebre convenzionale, la cui statua 
sorge a Luneville, testimone della riconoscenza 
accademica e dell'entusiasmo di riflesso di un'età 
che ha visio iramentare tutti gli Idd 
Comuaque, grazie a quella benedetta cantonata, 
un briciolo di rumore si è levato! d'attorno a 
quella bizzarra figura dell'abate convenzionale. 

Del quale, accuratamente ricercate tutto lo re- 
corti note d'occasione, qua e là comparse nei 
fogli di Francia e d'Italia, non ho vedato comm 
tato un fatio, che va tra i principali della sua 
Vita politica. 

Voglio dire la strenua epposizione da lui fatta 
in seno alla Convenzione alla proposta d’abol 
zions della divinità; forse perchè altri 
quella Assemblea facevano di molto a fidanza col 
Principale, o si sbarazzavano volentieri di corti 
riguardi! 7 


INFERNO. 


Roma. — Stendo al Popolo romano, ie intvr- 
mezioni pervenute alla Consulta, puro ammettendo 
che la questiono dell’Afganisinn a'è inesprita, nòn giu- 
stificherchbero certi allevmi. 


ca 

La Convenzione, prima di aver decretato, bontà 
sua, l'Ente supremo, fa ad un pelo di respiagere 
la controproposta Grég ma Robespierre, il 
quale aveva battagliato fino allora ed inutilmente 
contro la pena di morte, battagliò più fortemente 
e più fortunatamente contro il io, © Ente 
supremo ne uscì salvo, grazio alla facondia ora- 

ria del dittatore del Terr 

Questo atto importantissimo della vila poli- 
fica dell'abate Grégoire è stato passato sotto 
lenzio da tutti i panegiristi attuali,‘ compreso il 
signor Allain-Targé, un ateo roseo, il quale agi- 
tando per proprio conto i bussolotti della incre- 
dulità umana, non poteva esaltare il deismo del 
suo cliente. 

Tant'è vero che ia tatto lo cose, tutti cercano 
tener conto dell'opportunità, la quale può essere 
una cosa diversa dali’opportunismo. 

+» » 
ODO 

A proposito dei complimenti che ho rivolto al- 
Y'ortorevole Marchiori, il Fracassa mi fa osservare 
che io dico sempro mala di quelli che se ne 
vanno |. 


si L'Opinione può assicurare circa ala nomina 
dell’avvosatò generale eraziale, che non fu fatta al- 
cuna offerta, e che nessuna decisione fa presa in pro- 
posito dal goveruo. 

x, La Riforma conferme che è stato convocato il 
Consiglio del Contenzicso diplomatico, per essminero 
la questione del Solunto. 

E3s0 si riunirà domenica alle 2 30 pomeridiane. 

Relatore sarà il segretario del ministero, Puccioni. 


d 


28, Ieri, a Stradella, il nuovo segretario generale 
delle finanza ha prestato giuramento. 
domani a Roma e assumerà immediatamente 


Firenze. — Annuncia la Nazione che a giorai 
uscirà il deereto reale di riunione dei duo conserva- 
torii di Ripoli e della Quiete. 

Le trattative furono lunghe e laboriose; ma la at- 
tività e l'intelligenza dell'onorevole prefetto superarono 
tutte le difficoltà. 


Livorno. — S. A. R.il duca d'Aosta ha 
ieri sera questa città. 

Oggi, il prof. Napoleone Castellini, ispetiòra scola» 
stico, comincia l'ispezione della scuole comunali di 
Livorno. 


piena vittori 


Milano. 
i diserdini agrari di 
giornali. 

Vero il manifesto, 


— 11 Corriere della sera dichiara che 
Linsone sono siati esagerati dai 


ma gli scioperanti non furono 
cho cinque, tutti al soldo d'un solo propristario 


Genova. — Si dà per certa la fusione della 
Ditta Rocco Piaggio olla Società di navigazione ge- 
nerele italiana. % 

Ta corrispettivo dei quetiro piroscafi ehe la Società 
Rocco Piaggio possiede, cioè la Regins Margherita, 
V'Uberto I, la Maria e Y'Adria, le verià corrisposta 
una somma di 4,800,009 liri 


Rimini. — Domenica sera sull'imbrunirs aleuni 
monellacsi-con în festa una bandiera bianca portante 
;l motto Associazione dei figli del lavoro, sì radu- 
parono lungo il Corso, e cominciarono ad emettere 
grida sedizione, como morte alle poltrone, viva la 
rivoluzione sociale, ecs. 

Intervarnero però alcuni carabi ed allora 
quella turba di monellscci se la diede bravazasate 
allo gamba. 

Bart. — Coniro l'ex-deputato Nocito si presenta 
candidato in questo collegio elsttorale il signor Ba- 
lerzano. 


Napoli. — L'oterza questione di 
è finita : la Giunta municipale ha 
posta di eMdere il servizio di trezione alla Sociatà 
de' tremways. 

2, Ieri si è riunita alla prefettura una Commis. 
sione composta da ingegaeri di porti e fari, di f- 
nanza, e dell'offisio tecnico, per pronunziarsi sulla 
concessione alla essa Armstrong di parecchie zone 
arenarie a Pozzuoli, per l'impianto del cantiere e dello 
stabilimento metallurgico. 

2%, L'embasciatore germanico de Keudell ha fatto, 

a Capodimonte, una viaita ell'onorevole Mancini. 


Cagliari. — Riforendosi ad un carteggio alla 
Tribuna, pieno d'accuse contro il prefeito Caravaggio, 
l'Azvenire domanda che luco sia fatta. 

Lo domandiamo anche roi, eerti che l'egregio fun- 
zionario ne uscirà vittorio! 


Londra. — Sit: 

Cominciamo del dire che 1° 
l'Inghilterra impegni di froste alla Russia. I colloqui 
fra l'ambasciatcra e lord Salisbury e quelli dslia am- 
basciata ingiese a Roma alla Consulta, sui quali si 
alzarono tanta ipotssi, non rigusrdavano che le trat- 
tative per l'emissione del prestito egiziano, emissi 
alla quale l'Italia, stando elle iaformazioni della Ris- 
segna, non fa ultima ad aderirs. 

Ciò posto, in via di razsicurazione, ecco le noti 
d'oggi 

Lo Standard ennuncia che lord 
viato una nota a Pietroburgo, nella quale chiede spie» 
gazione sulla morsia dei Russi, che avrebbero già 
varcato Zulficer. 

Si ritiene che, in c: 
Dardenelli si 
della Germania. 

Il Times, bellicoso anch'esso, dichiara che la 
Russia si ingenna ss crede che la debolezza pai 
mentare del nuovo gabinetto possa impedire a lord 
Salisbury di mostrarsi forte innarti ad una aggres- 
sione. 


di guerra, il passaggio dei 
sutato, malgrado le protaste 


Berlino. — Secondo le ultime disposizioni prese, 
l'imperstore Guglielmo non si recherà ad Ischl, a ri 
ceverà quest a Gastein la vizita dell'imperatore 
Francesco Giuseppa. 


Vienna — Ieri nello acqua di Pola, sono ter- 
minate le manovre della lotta austro-ungarice. 

2, È smeniito recisamente che l’Austria abbia offerto 
alla Serbia lo scambi» della Bosnia, a patio di va 
aiuto nella oceusezione della Macsdonia. Tale voce, 
spedita da fonte bulgare, al Daily Ners contrasta 
con la situazione di fatto. 


Trieste. — Il Ci 
l'articolo del nostro Arizto sulle condizioni agrarie 
del Friulî, politicamente austriaco. 


La signorina Rachele aprì la porta. 

L'allarme ai propegò per tuita la casa, como la 
striscia di polvere di usa mizcia accesa, e i due gen- 
filuomini non tsrdarono a raggiungerci. 

Il signor Goffredo fu il primo ad uscire dalla sua 
camera. Tutto ciò ch'ei potò fare sila notizia dell'ac- 
caduto, fu di alzare le mani al ciolo in preda ad una 
costsrnazione che non parlava punto in favore della 
sua forza morale. 

Il signor Franklin, sul cui criterio io aveva fatto 
asseguamento per ricevere us buon consiglio, parre 
tanto inutile e ixtupidito quanto suo cugino, Cosa ria- 
golare! Aveva passato bene la notte, e questo bane- 
fizio, al quele non era più aasuefatio, l'aveva quasi 
stordito, come ci disse. 

Dopo ch'ebbe bevuto la sua tezza di eaffè nero, 
bevanda che, secondo l’uso straniero, prendeva sempre 

RI suo spirito parri 
1ò in lui e prese in 
ne 6 rizolutezza, come ve- 


chela e mandò Penelope a battere alla sun porta. 

La signora Giulia uscì per rispondere e richiuso la 
peria dietro a sò. Un istante dopo udimmo la signo» 
rina Rachele dare un doppio giro alla chiave. 

La nostra padrona era turbsta ed afflitta. 

— La perdita del diamanta pare che abbia oppresso 
Rachele — rispose alle domando del signor Frenktin — 
di parlarne, perfio a me, nel modo più 
strano. Non le è possibile di venir qua în questo 
momento. 

Tali parole accrebbero la nostra perplessità. La si- 
gnora Giulia, dopo pochi minuti di sforzo, rieuperò il 
suo sangue freido ed operò con quel fare deciso che 
le era solito. 

— Credo cha ormai ogni speranza sia vana e che 
altro non ci resti a fare se non che chiamsra la poli- 
zia — disse tranquillamente. 

— Senza dubbio, e le prima cosa che dovià fare 
la polizia — rispose il signor Franklin spingendo au- 
bito la zia a nieiterai su questa atrada — sarà di ar- 
restare ì tre giosolieri indiani che vennero isrsera 
sulla terrazza. 

La signora Giulia e ii siguor Goffredo, che non 
erano informati della congiura al peri di noi, sì sccs- 
sero per la sorpresa. 

— Non posso spiegarmi in questo momento - con- 
tinuò il signor Franklin. — Non ho tempo di dirvi 
altro ss ron che ii diamante è stato ceriamente ru- 
bato dagli Indiani. Datemi — diss'egli dirigendosi a 
sua zia - datemi una lettera per uno dei magistrati 
di Frizioghsl], dicendogli soltento che io rappresento 
in questa occasione i vostri interessi, e monto im- 
mediatamente a cavallo perchè tutta la nostra spe- 
ranza è fondata nella prontezza dell'azione. 

Fosse in questo momento il lato ffencese 0 il lato 


il lato pratico si ri 
meno l'affere con preci 
direte. 

Prima di ogni alira cosa si foca venire davanti 
tutti i domeatici ed ordinò loro di ‘lasciare tutto il 
piano inferiore, eccejto la porte d'ingreszo che avevo 
aperta io stesso dopo averla ritrovata nel medesimo 
siato in cui l'avevo lasciata la sera innunzi. 

Propose quindi a suo cugino © a me che prima di 
prendere altra misure ci assicurassimo bene che il 
diamante non fosse sdrueciolato accidentalmente in 
qualche altro cassstto o dietro il mobile od anche 
motto la tavola. 

Cereammo dappertutto senza trovar rulla; poi, dopo 
aver interrogato Penelope ‘che non poté insegnarci 
niente di più di quel poco cheaveva già detto a me, 
il signor Franklin volle parlare alla signorina Ra 


% Ù —_——————————_ V0@O T®TEE”YTTTIXIZI 


Bucarest. — Il ministro plemipotmaziario fran, 
coro smentisse, col mezzo della stampa locale, L 
Sace che il governo dalla repubblica intenda espg. 
Je da Parigi gli studenti rumani, come roppresagia 
contro le misuis doganali preso dalla Rorcania. 


Pietroburgo. — Lo ezar ha rinunziato a fm 
quest'anno la solita gita all'estero. 

A Si progetta un canale (di usione fra il my 
Caspio @ la beja di Miheilovie, 

22, Dal giorno 14 la cità di Kurak è preia del; 
fisimme. Già oltre cento case furono distrutta dail'in. 
cendio, che si propaga con violenza. 


ia 


IL MARE E GLI ESAMI 


Io quei giorni, a cui ricorro con la memori, 
alternavo gli studi universitari con una meltoliz. 
zarra occupazione. 

Ero in Pisa, e mi divertivo sull’ora del mezzo. 
giorno a salire nell'alta soffitta della casa, posta 
all'altimo lembo della città, e dominare, col cam È 
fuori dell’abbaino, ‘tutto l'orizzonte all’intorzo. | 

Fra gli alberi immobili cantavano le ciczle, e | 
dal punto estremo della foresta di San Rossora 
pareva salisso fino a me, per invilarmi o è 
dermi, l’acuta brezza del mare. Più ia là ancora 
un certo tremolio nell'aria, un azzurro più cup, 
na luce più limpida, lasciavano indovinare gi 
sconfinati regni dell’acqua. È 

Spasimavo per il caldo in quella soffitta, ma en 
diventata ii mio rifagio nell'ora del riposo. Ohbi 
sogni, prolungati qualche volta oltre îl dovere 
Oh serene giornate del giugno, annuuziatr 
prossima liberazione degli esami! 


A 


avo là a rimasticare nella memoria un ‘ema 
di diritto civile, un libro del Digesto, un probleza 
di diritto costituzionale. Ma affacciandomi al 
baino vedevo în distanza, come un serp 
fantastico, la striscia  protunganiesi dl 
ja locomotiva, a col pen: 
tutto sì ito in core se quel fumo andava a 
nascondersi sotto i grandi alberi della p: 
battendo le sani el suo riapparire, come 
provviso ritrovar d’an amico: poi, sullali dell 
speranza, scavalcavo io pure argi 
Come ci si immagina di correre, anche sten 
fermi, quando sulla fronte capeliuta 6 erro: 
ci sorridono i sedici anni! 

La sottili antenne dei bastimenti, se la g: 
era limpida, facevano capolino dsl porto 
vorno : laggiù dunque era la vita, ‘or 
frastuono e il sonante mormorio del m: 
minciavano a radunarsi le gioconde turbe ds 
sfaccendati che non avevano come me da pa 
un esame. E affrettavo col desiderio il i 
della toriura ineffabile; e cortavo i 
ore; © dicevo alla foresta, alla locomot 
alberi dei bastimenti ed al mare, che mi asp 
tessero : con la prizza alba del luglio 
dato a raggiungerli. 

A 


Non imperavano allora le barba 
regolano oggi la grando faccenda d 
Era assai più modesto il lusso 
anzi, veramente, di programmi si fac: 
meno, e gli esami si davano un po’ al 


oa segaim, È 


quel che oggi gli aitrì non escano. È: 
pratutto imporiava era questo: con la fino del giv 
gno dovevano finire anche gli esami, e il mare 
monto aprivano sorridenti io braci professor 
e a ssolari. Un buon padre di famiglia fissavi 
tranquillamente il quartioro per la 
4° di luglio, e i giovanetti un po’ pel 


a 


libero soie. 


inglese quello che pigliava il sopravvento sul signor 
Franklin, la verità è che si palesò tutto in modo a 
Ivi fevorevolissimo. Ma... la durerebbe a quel modot 

Egli mise penna, carta e calamzio daventi aua zia 
la quale mi sembrò scrivere la lettera quasi a ma- 
lincuore. Se fosse stato possibile di rimanere indiffe- 
rente per la perdita di un gioiello che valeva venti- 
mila sterline, credo che coi catiivi presentimenti che 
agitavano la signora Giulia ed i suoi dubbi sulla in- 
tenzione congiunta al legato di suo fratello, ella a- 
vrebba provato una specie di sollievo nel sapere che 
i ladri e il diamenta erano al sicuro d'ogni ricerca. 

Io accompagnai il signor Franklin alle scuder 
colsi il momento opportuno per domandargli come 
mai gl'Indiani avrebbero potuto penetrare dentro 
casa; ma notate bene che io lo sospettavo almeno 
quanto lui! 

— L'uno dei due - risposa — potrebba essersi cac- 
ciato nel corridoio nel momento in cui uscivano dalla 
sala da pranzo, Il malandrino era forse nascosto sotto 
il cenapè quando mia zia e Rachele discutevano sul 
posto ove conveniva riporre il diamante. In tal caro 
non ebbe che ad aspettare che tutti fossero ben ad- 
dormentati per rubare il gioiello rinchiuso nel cas 
seiio dell'armadio. 

Detta queste parole si fece apriro il portone dal 
servo © perti di galoppo. 

o pareva la sola sj 

Ma pei come era riuscito al ladro a scappar fuori 
di casa? Alla mattina io avero trovato i ni 
ingresso barriesto come l'avevo lasciato la sera in- 
manzi, e l'avevo trovato così sl momento in cui era 
andato a risprirlo. 

Quanto alle alize porte e finestre non essendo stata 
toccate da me nò da nessun altro, dicevano abba- 


igazione possibile. 


E poi i cani? Supporendo pure cha il lad® 
fosse uscito. da una finestra dsl piano superiore, cost 
avrebbe potuto seampare dai cani? Aveva forse pi 
veduto il perieolo di queste sentinelle incomode e P" 
scongiurarlo si era provveduto di carne prepan® 
ad hoc? 

Questo dubbio stava penetrando nel mio cervello s' 
lorquando le due bestie mi vennero davanti rus® 
landosi sulla rugiada contale eccesso di allegria ed! 
io dovetti durare fetica psr calmarli e rimetterli ® 
cstena. Più sfdavo fra me e me ruminando la 20% 
e meno mi pareva soddisfacente la spiegazione 
siguor Franklin. 

._ Facemmo colazione; perchè qualunque cosa avre: 
in una casa, sia furto od assessinio, sapate bane ©* 
poco importa, bizogna che ciascuno mangi. 

Quando avemmo finito, la signora Giulia mandò * 
chiamarmi, ed io fui costretto a farla il racconto & 
piccolo dramma che le avevamo dissimulaio int 
allora, con la partisolarità delle insizio tese al È" 
mante dagli Indiani. 

La signora Giulia era una donna d'un corsgi? 
superiore el suo sesso; vinse prontamente la pri” 
impressione di spavento; il suo spirito pareva P° 
preoceupato delio stato di sua figlia che delia ©* 
giura &î quei furfanti di pegani. 

— Voi sapete — mi disse ia signora - quasi 
chele somigli poco alle altre ragazze della s 
ma da quando la conoseo non l'ho veduta gian=* 
.00nì bizzarra e cvpa come oggi; sembra che 12)! 
dita del suo gioiello fe abbia conturbato jl certe” 
Chi avrebbe potuto immaginare che in si bi" 
tempo quel miserabile diamante prenderebbe us #% 


impero su lei? 
(Continuo) 


_— ——t—_————————_—«È—_«—u- FANFULIA 


Dove sono oggi i.ragezzi ai quali sia consen- 
ito godere del sole di Inglio? Quanti escono dalle 
cituss città, prima che l'estate sia consumata di un 
terso? 

La fsntasia dei corrieristi vede sullo spiaggie 
murine un esercito di belle donne che non ci 
sono; ma non vedo lo sparpagliaio squadre di 

iovavi mamme che spasimano e cho sì eccorano 

pelle città grandi e piccole, o aspeltono che la 
Jonga filastrocca di esami orali o di scritti sia 
consumata. 

Penetrate, se avete coraggio, nello case dove 
tribelano ancora gli esaminandi, e dalle facce 
sparate, dalle persone cascanti,; dalla magrezza 
fenomenale di quei poveri corpi, tirate pure questa 
conclusione: che il proluagare di tanto l'epoca 
degli esami serebbe la cosa più ridicola di questo 
mondo, se non fosse mille volte assai più crudele. 

Gerio, la generazione alla quale noi apparte 
nommo non fa molto prodiga di grandi uomini; 
ma quanti grandi uomini în erba avete voi ot 
nuto con le vantato e strombazzate riforme degli 
stadii? Quali geni letterari o scientifici sono 
Sgoscintî fuori, în questo ventennio di analfabe- 
tino burocratico, della crosta dei rinnovati pro- 
grammi ? 

E se il genio, 0 anche soltanto l'ingegno non 
possono darlo le discipline scolastiche delle Uni- 
versità © dei Lincei, ritornate di grazia all'an- 
tico, chiudeta presto lo porte di questo spietato 
tempio di Gisno, dove s'intima la guerra alle forze 
più rigogliose della natura. 


A 


Per conto mio vorrei rivedere, con un malin- 
conico ritorno al passato, la ‘cara soffitta dello 
giovanili fantasticherie, quando al trenta di giugno, 
qincitore o ssonfitto «agli esami, facevo un al- 
legro mucchio di scartafaccì © di libri, © come 
rondino lieta me n’andavo incontro al sole. 

Vi saranno ancora quegli alberi? passa ancora 
di là la striscia serpeggiante di famo? E quella 
torro lontana e solitaria che parova messa a 
guardia sul limitare della foresta, mi parlerobbe 
ancora il linguaggio delle memorio? 

Oimò! non lo so. Ta tanta vicenda di casi, di 
gomini... e di programmi, non mi merariglierei 
che avessero fondato anche tà un Istitato forestale, 
con gli esami al primo di agosto. 


Geri -—y 


== 


2 L'overevole ministro Megliani partirà per Li- 
voino il 26 del corrente. 


seits della mostra storica di Roma all'Esposizione 
di Torino, il sindaco ha inviato una medeglia d'oro 
ecommemerativa di benemerenza. Sino ad cra le me- 
to all'ingegnere Libani ex asser- 
al distinto intarsiatore professore 
Gatti, al professore Staevenson, all'avvocato Re, e al 


daglie vennero 
sore municipale, 


professore Capencari. 


Sperasi che verranno premiati tutti indistintamente 
quelli che coadiuvarono ella buona riuscita dell'Espo- 


sizione... 


.2, A un egregio nostro concittadino domiciliato 


ad'Amburgo, jl signor Emilio Pancani, Sua Ma 


il Re d'Italia si è degnato conferire la croce di ca- 


valiere della Corona d'Italia. 


x Stamene alla prefenza. del marchese Da La 
molti altei 
ufficisli del genio, è stato esperimerteto alla Farne- 
sina un bersaglio a segnalezione elettrica, inventato 


direttore territoriale del genio, e 


+ costruito dsl signor G. B. Marzi. 
L'esperimento è riuscito bsnissimo. 


Par domattina sono invitate molte eltre distinte 
pazione, e dopo ever assistito anche noi all'esperi 


mento, ne resderemo costo. 


2, 11 22 giugno pertira per Massaua, come con- 
troliore del servizio postale, il conte Filippo Friggeri, 
un allegro e simpatico giovinotto addeito all'uffizio 
le di Montecitorio. Un dispaccio giunto ieri al 
terì, dà ls notivia che il conte Frig- 
gerì è morto di peraiciosa fulminante, appesa sceso 


tero degli 


a Massaus. 


Tale annunzio ha prodotto la più dolorosa impres- 
siore nei parenti e colleghi d'ufficio del conta Frig- 
geri. Egli aver appena trenta anni ed era asai a- 


mato dai numerosi amici. 


n _—— 


Temperatara. 


Oggi allo ore 2 pomeridiane il termometro conti 


grado dell'ottico Sussipi segnava gradi 30.4 


all'Osservatorio del Gollagio romeno il terzometro 


certigrado sognava oggi un manzimo di gradi 82 5 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
tegio Romino, raggiunsero o sorpassarono nella gio» 


neta di îeri i 30 gredi: 


Verona, 30 — Parma, 30.3 — Ancona, 31 —_ Ur 
dino 31 — Citania 31.3 — Siracuso, 31,5 — Ve 
nezia, 315 — Perugia, 317 — Caltanissetta, 3818 — 
Pal:rmo, 31.8 — Cosenza. 32.2 — Firepre, 32,5 — 
Roma, 32,5 — Modena, 329 — Forì,, 831 — Fog- 


gie, 337 — Cagliari, 34 


TEATRI 


Malacarne, il nuovo dromma di Stafeno. Interdo- 
nato, ha ritrovato jeti sera al Quirino le s'esse acco» 
glienze benevole che già ebbe, sero indietro, al Co- 
stanzi È giusto dire che il Marchetti rese con grande 
efficacia la parte del protagonista, e la signora Bos- 
eomini Lavaggi ebbs, specie nel secondo @ nel terzo 
atto, dti momenti felicissimi. Ambedue furono calo- 
rosamente applauditi. 

Stasero, la Signora della camelie. 

E quanto prima una novità: la Carmen di Ulisse 
Barbieri. 

Ulisso il sanguinario, il terribile, il feroce, trovasi 
a Roma fino da ieri mattina. Per solito, tutti gli anni, 
quando la sferza canicoare caccia gli abitanti da 
Roma, Ulisse Barbieri arriva. Sorridento @ lieto egli 
scende alla stazione, col!e tasche pisue di manoseritti, 
la mente amerzita in un pelago di ris'oni sanguinose, 
pronto a darci quella dose di delittî di cui abbism 
bisogno in estate per il consumo quotidiano. Questo 
anno è arrivato più grasso del solito, con un cam- 
pionario drammatico variatisaimo, e tutto caldo di en- 
tusiasmo per il Mahdi su cui lia già sorisio una tra- 
gedia, tre drammi, setto commedie sociali © una cin- 


quantina di bozzetti. Che il cielo ce ls mandi buona. 


Spetincoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — ll muriio di Babette. 
QUIRINO — Ore 9. — La signora delle camelie. 
MANZONI — Ore 9.— La figlia di madama Angot. 
GOLDONI — Ore 9. — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tslagrammi particolari). 
Parigi, 17. 

Considerasi come un sintomo pacifico îl congedo 
preso dall’ambesciatore rasso a Parigi. 

La causa del conflitto segnalato dai telegrammi 
del Times consisto nella interpretazione della ces- 
sione del passo di Zalficar all’emiro, che Gran- 
ville lasciò topograficamente indeterminato. 

A Pietroburgo affermasi che nessuna iniziativa 
bellicosa è possibile per parte dei generali. 

Ieri îa Patti ed îl marchese di Caux. firmarono 
il foro ett> di divorzio. 


Si è attribuito il ritorno a Roma dell'onorevole 
Ricotti alle notizie intorno ai nostri presidii d'A- 
frica, affermando ch iù gravi di quanto 
apparrebbe nei bullettini ufficia] 

Ciò è inesatto. L'onorevole Ricotti è tornato a 
Roma, dovendo dopodomani partire l'onorevole 
Marselli. 

Appena ritornerà a Roma l'onorevole 
il ministro riportirà per Lugano. 

Cadono quindi tutte le nclizie che sono stato 
propalate su possibili richiami di truppe o su 
protabili abbandoni dei territori africani. 


Marselli, 


Si assicura che il mividtero della guerra ai 
accett.to la proposta della Commissione perchè 
la grande rivista formsta di due corpi d’esercito 


sia tenuta nella pianura di Somma. 


Alla rivista, cho avrebbe Inogo verso la fine 
dei prossimo azosto, sssisteranno Sua Maestà il 
Re ed il principo Amedeo. 


La conferenza internazionale per la « esacuto- 
rietà delle sentenze », indetta dall’ex-ministro Man- 
cini, è stata dofiilivmente prorogata. 

Così pure la progettata speditione scientifica al 
Congo non avrà più luogo in quest'anno. 


Fa amunziato che una Commissione di citta 
dini della provincia di Salerno - della quale fa 
parto anche il signor Nola; direttore dell’Indipen- 
dense — sì fosse receta in Roma, con missione 
presso il Vaticano per un effure riguardante la 
diocesi di Nocera Inferiore. 

Il vescovo di questa dicesi - monsiguor Vita- 
gliani, patrizio di Cava - fa aocasato dal partito 
clericale di avere influito, in fatto di elezioni, a 
favore dei liberali. 

Il Vaticano dispose un'inchiesta in seguito ella 
quale il vescovo credetto di doversi dimettere. La 
Commissione venne quindi a Roma per ottenere 
che la Caria non accettasso quelle dimissioni. 

Oggi è stato riferito in concistoro segreto di 
questo incidente, e non pare che i voti della Com- 
missione siano stati accolti 


Il supplomento al n° 26 del Bollellino di notizie 
commerciali, pubblicato per cura del ministero di 
agricoliura, industria e commercio, contiere Ja tr 
duzione del testo unico della legge e terifT1 dogana! 
germanica, în bise alie modificazioni sanzionate colla 
leggo del 22 meggio 1885, nonchè le notificazioni 34 
giugno 1885 relative al caleolo della tera. 

Il ministero ha disposto che ne venga fetto l'invi 
gratuito ai commercianti cè agli industriali che no 
faranno domanda per mezzo delle Camere di com- 
mercio, 0 direttamente alia direzione dello induatri 
è commerci 


BORSA DI ROMA 
> 47 luglio. 


Il nistro mercato d'oggi fu leggermente migliora 
di ieri, non ostante i corsi deboli segnalatici ancora 
dalle piazza estere. 

La Rendita 5 0/0, negoziata per contenti da 94 45 
a 9% 50, esordì per fils mese a 94 52 112, per  ehiu- 
dise 94 85, 9480 con frequenti oscillazioni e con af- 
fori abbastanza animati. 5 

Fundiario S. Spirito 472 50 nominali. 


Prestiti pontifici : 
Cattolico 1860-64 96 50 - Blount 96 40 — 


* schild 96 20, 


| cuni g 


Valori meglio tenuti. 
Lo Azioni Banca Generale vennero largamente 


scambiate da 594 a 597 per chiudere così offerte con | 


danaro a 596. 
Azioni Immobilieri da 704 a 708 prezzi fatti. 
Azioni Banco Roma 671 denaro. 
Azioni Condoîte d'acqua 510, 515. 
Azioni Acqua Pia cedute da 1650 a 1670. 
Azioni Gas da 1635 a 1645. 
Altri valori nulla. 


Cambi 
Froncia a tro mesi 99 60. 
Londra Lo 2547. 


Ore 3. — Aperiura della Borsa di Pari 

Italiano 94 50; Francese 110 10. 

Qui Rendita 24 80, 94 85; Generali 596, 597; Im- 
mobilieri 708; Acqua 1670. 


Ore 6. — Csiunwa della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 50; Franesso 110 07. 


PELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 45. — La squadra italiana, giunta ieri 
al Pireo, sî è ancorata metà dinanzi al forte Pireo 
© metà dinanzi a Falera. 

Ii ministro italiano, Cartopassi, riceverà l'am- 
miraglio comandante e lo stato maggiore della 
squadra. 

'S. M. il ro riceverà oggi S. A. R. il duca di 
Genova, comandanta dell’ariete torpedinioro Gio- 
vanni Bausan © gli restituirà immediatamente la 
visita. 

LONDRA, 16. — L'Echo consiglia di attendere 
ulteriori informazioni prima di conchiudere che la 
Ruszia ricusi di adempiere alia promessa fatta ri- 


guardo a Zalficar e sì prepari alia guerra. Però 
è possibilissimo chela vortenza produca la guerra 


la quale sarebbe deploravole, trattandosi di un 
territorio senza valore e lontano 700 miglia dalla 

frontiera dell'India. 
Ii Globe biasima il linguaggio allarmante di al- 
nali del mattiao circa la questione del- 
PAfganisian. Nulla vi è neila dichiarezione che 
lorà Caurcinil fece icri sora alla Camera dei Co- 
muni che giustifichi tale panico, benchè siavi mo- 
ssere inquieti. Si Ginbg termina dichisrando 


‘La Saint James Gazette considera la situazione 
più che mai minacciosa. Crede che i Russi vogliano 
preodero Herst © che si possa attendere da loro 
un colpo di mano. La lealtà dell'emiro vale poco. 
La sua sola preoccupazione è di sccumulero te- 
sori in vista dell'entrata cventusle dei Russi n 
l'Afganistan. Si possono pure aitendere complica 
zioni all’interno, poichè i liberali diranno che non 


e a. Spiega la 


di guerra fra l’Inghi 
d reno disputato, es 


poca importanz 


mine, se facesse ln gue 

LONDRA, 16. — € 
ston domanda se sisno notizie riguardo a 
movimenti dei Russi sulla frontiera sfgena. 

Hicks-Besch, cancelliero dello scacchiere, ri: 
sponde che non vi è nulla di nuovo da comuni 
carsi în proposito. 

SIMLA, 46. — I capitani Yates e Peacock giuo- 
sero ad Herat per ispezionare le fortificazioni. 
Gli altri membri della Commissione inglese di de- 
limitazione restarono n: anzo di Herat. 

MADRID, 16, — leri vi farono selte casi e cito 
morti di colera @ nello provincie 1465 casi e 749 
decessi. 

Aicuni cospiratori repubblicani, fra cui un co- 
lopre!lo, furono arrestati a Saragozza. 


tutti i principi del sangue sono rientrati in Hué. 
La famiglia realo desigrò come solo reggente 
Thoxuan, zio del re Ta Dac, fino al ritorno del 
teso. La regina madre rientrerà dom 


nie pubbli 


taro i Frances 

PARIGI, 16. — Il Senato discusse cd approvò 
il trattato di Tier-Tsin. Freycinet, mini gi 
esteri, ripetò le dichi fatto alla Camera. 

Secondo dispacci ufficiali i disordini del Cim- 
bodge continuano. 

Il Temps dice che ufficiali rassi in congedo ri 
cevettero ordine di ritornare ai loro posti. 

COMO, 16. — Le conferenza doganalo saspe: 
lo sue sedute fino a lunedì, onde î delegati pos- 
sano attendere ulteriori istruzioni dei loro rispet 
tivi governi. 

LONDRA, 17. — Secondo notizie da Pietro- 
burgo, Ja questione della frontiera afgana, tenchè 
non ancora definiti te ferminata, fu regolata 
quarito ai punti principali. I dettegli sono in via 
di accomodamento soddisfacenie. E attesa una so- 
luzione accettabile per la Russia e l'Inghilt: 

MARSIGLIA, 17. — Ieri sera è cominciato lo 
sgombero del campo militaro di Pas-des Lanciers, 

LONDRA, 47. — Il Daily Telegraph dice che le 
notizie sui movimenti dei Rassi verso Zalficer 
sono esagerate. Per_il momento almeno non esi- 
stono serii motivi d’inquietu 

Lo Standard tiene pure un linguaggio meno al- 
larmante. 

Il Daily Netes dice che assolutamente nulla vi 
fa di nuovo negli ultimi giorni: Il punto spegisle, 
discusso attualmente, fu oggetto di corrispondenza 
fra Giers e lord Granville, è lord Salisbury segue 
la diniea di condotta tracciata dal gabinetto Glad- 
stone. 

Ik.Times propono di intimare alla Russia di 
mantenere gli impogni presi col gabinetto Glad- 


i sono: Piscine natatorie su di «bbondanti sor; 


16. — Il generale Courey talegrafa che | 


herà domani un | 


nou. | PREMIATA STAZIONE BALNEARIA 


i Chiatamone in Napoli. 


i curativi di cui in questa Stazione si dispone 
sive CATdo- 
nico fersuginase (*cqua ferrate) — Bioite d'acqua fer: 
roginosa slla sorgiva — Begnarola in elegenti sezioni 
per uso di acqua dolce, di mare, ferrugincsa, so!fores, 
di Caramiczicla e Bagnoli (prò aversi la temperatura 
che si vuola non con l'aggiunzione di acqua calda, ma 
mercè correnti di.vapore) Hammann stufe a calor seco 
— Bagni ruszi 0 a vepor d'acqua — Idroterapia per 
doccie fredie, calde. alternata con acqua dolee, di mara, 
© ferruginosa — Gabinetto per cura speciali elettriche. 
l’acqua di mare è A corrente continua per diretta 
immissione del mara nello Stabilimento. S'inaugurerà 
în questa stagione, perchè la clientela si megho trat- 
tato, una nuova sezione costruita di pianta par i bagni 
dolci — Il dott. Paoni, medico dello Stabilimento del 
Chiatamone, che da ben 25 anni si occupa di Balneo- 
terapia e che ha pur diretti per molti anni gli Stabi- 
limenti o Terme di Cosamieciola, farà del suo meglio 
perchè i curandi abbiano a rimane:ne contenti. 
Amministrazione. 


Unica edizione illustrata a così buon prezzo 


EUGENIO SUE 


TERI DI PARINI 


i Usciranno 4 dispense per settimana a © cente- 
} simi cadaura, in-8° grende, su carta di lusso - 
| L’opera completa serà di 80 dispense con 100 
| elegenti disegni. 

Chi manda Lire £ all'Editore EDOARDO PERINO 
— Roma, sarà abbonato ali’opera completa. — Sono 
due dispense e si vendono da tutti i riven- 
di giornali d’Italia a centesimi 5. 


Stazioni Balnearie 


DI 


PORTO D'ANZIO E NETTUR 


(Ore. 
‘? Gicvedì e Domeniche 12: 
da NETTUNO {Ore 6.55 
(Ore 7.6 ant., 

‘? Giovedì o Domenicho 9.16 pom. 


da ROMA... 


da ANZIO . 


C) 
S 
s 
$ 
È 
s 
Ci 


H PREZZO DEI BIGLIETTI: 
j ROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 

| 4° Ci. L. 9.90 — 2 CI. L. 6.95 — 3* CI. L. 4.70 
i ROMA-ANZIO 

| #° Gi. L. 950 — 2° Ci. L. 6.65 — 3 CI. L. 450 
i 
il 


DERMO-SIFILCIATRIA 


E GINECOLOGIA 
{ps DI GADDO - Via Palermo, 43 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Forrovia funicsiare del Vesuvio 
(Vedi cosiso in quarta pagina) —(B) 


© usci: 


ito 
JARIO VINICOLO ITALIANO 


i 
I 
j 
il 
j 
I 
| diretto da R. PINY 
I 
| 
| 
| 
I 
| 
i 


Pubblicate oni vesserss del Circola Enolie italiszo 
Ano { — fS65 


ius di circa 360 pagine che contiezs 
è utile a sapersi dei produîtori e nego- 


dai Tel-sref, 
suirata dei vini. nei principeli 
| Stati esieri a qualla dei Dazi di consumo delle è 


verso città d'Italia, la riduzione delle principali mi- 
| mire par vizo, moneta e pesi vanta all’aztaro, o qual 
delle antiche 


usa per vino usate nelle divazsa pro- 


Ha gli indirì isi prinsi; vino dI 

talia, riporisudo l'elenco degli espositori di vini pre- 

N Esposizione di Torino ed alla Fiera di 

1 dA84. Costisna poi t o 

storia del rino dui ismpo dei R 
movie, sulle 


omani fino ai 
Jecchina enolog> 


ai trovano 
sekine ezologiche, 


molti indiriszi di fabb: 
modisiori @ negozianti di 7 


Prezzo: Lire Due 


Aggiugendo sant 30 si arrà per Porta raesomendato. 
— in ROMA, dirigamei alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palsrmo, 61, s presso i Fratelli BOSCA, Librai, 
Corno, 216 — nelle altro città prezzo i nrixeipeli Libra 


MpAmO Fi VI 
SURARE LA NE 


BAGNI a 
BAGN (anmaisupie). 
BAGNI parziali per brescia, ssé 
BAGNI a vepora. 
BAGNO rriversalo. 
BAGNETTI par bansbizi. 
BAGNAROLE aicganti: is di invia fo grandezze. 
BRACCI 5 RUBINBITI per dossis ad csqua persane 
Dioteo riahisria si opeliscono disogai è preszi ro) 
tivi. 
Deposito presso l'Emperio Frazzo-Italiano Finzi e 
Bisnebs!t, ia Roma, via doi Cus 153-154 è via Nrab 
fina L6£B — in Pirancs vic doi menti, Bo a 


sea. 


LUCIDO Ermestuzienio al costs irnneo per 
posta! 


pacco postale. 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Francc-Ita- 
1 tino Finzi entra 
154, © via Frattina 84-B — in Firense, via dei Panzani 5. 


parto apnee pepe ce 


Mictnrmnittn en iasrg 


FANFULLA 


i i ulti i dell’ n 
Un volume L. 2, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, TiaRnniO PRE presse delgzie dentaria, 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra si io N elica lasci lando 
palato Libero, sro pe suono {i ia Ema Je ae vere no lg I den el maledice 
dendo molle, e, placche metalliche , lacerano e gi pivo, no i de ; 
S'poriengne Fatelo le conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orit 


I DENTI 


B. RESEDA Poche righe 1.3. 85, G. iene 


per dirti e ripeterti che t'emo, { ra impostata partendo. Te ne 
che t’adoro, che t'idolatro. Vi- | ringrazio con tutto l'entusiasmo 
vo per te sola, ed il mio avve- | del cuore. Attendo ora le indi- 
nire, le mie speranze, sono ri- | cazioni di cui parlammo. 


nostein te. Amami sempre, ren- 

di co e con 

imi sempre fe NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 


i tuoi beci, con le tue carezze 
che ricambio centuplicate. Tuo 
per la vita 
19,10. Riviera di Chiaia, N.127, > 
siasso. sizione a mezzogiorno 
27. 8, Spietenuicinio non | con vista del Golfo è del Ve- 
efni anlivare: ssrvio. Confortalile, buon gusto 
potermi muovere —______ |a prezzi moderati - Si o 
prezzi di pensione. 
I proprietari: GrosxePe Rar 
morpi. - Banato Datviro. 


NUCVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
I più elsgenti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Premi 
modicissimi. 
Prezzo eol piede di legno L. 5. 
Dirigere domando e vaglia 
ali Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
dal Corso, 153-154 e via Frat 
tina 84-B — Firenze, via del 
| Panzani, 26. 


Città di Aquila 


ERGO MILANO 


Succursale dell'omonimo in Roma 


Tesoromio. 


L’AOQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arseni vale che vie- 
ne prescritte con ottimo suo- 
cesso nella cura dello ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
serofolose, nell’anemia, nel- 
la clorcsi ed in tutti i casi 
d iesaurimanto delle forze, 
essendo dotata d'una poten 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA | 


aila Reale farmacia Gar- 
neri. 


i 
ALB 
| 

| Stagione estiva - Apertura 20 luglio 1885 


| Appartamenti e Camere separato — Salone di lettura, di 
| conversazione e giardino. 
gi 
Posizione saluberrima. 

Servizio di cucina di primo ordine e scelta cantina di vini 
| — Omnibus alia Stazione e vetture di rimessa per passeg- 
| ite — Modicià di pressi pensioni per lungo soggiorno. 
| E Per trattative dirigersi all'Albergo Milano in Rome, piezza 
i Montecitorio. 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolungo 


(ABETONE) 
1380 metri sul livello del mare 


adion — Ste 
Praschia, aopra ver 10PI 


ferroviaria 

‘Ci Maggiori INIOFMAZIONI 

ivolgerai alla Eirezione della Pensione Sierrabassa a Bo- 
scolungo Pistoiese. 


* GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO 


) © Stabilimento Idrolerapico e Climatico MAGLIA 


1450 piedi sopra il Lage di Cemo. — Posta e Telegrafo 
i nell'Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimesso intera: 
fi mente a nuovo. 
i 


| Direzione Medica: 


Riapertura 15 Maggio 
Dott. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18, 


:: Marini e Legnani 
proprietari del Grand'Hétel Continentale 
a Milano 


ioni, fissare alloggi, ecc., ri- {| 
€ inentale in 10. 


À 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFRZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparezchi, di cui l'uso è‘generale in Germania, per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche s6 deve 
soggiornare lungamente in.un barile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi macchine e pressione 
ne la decima parte. Coll’uso di queste Pompe non 
lorare dispersioni di liquido, come succede sem- 

pre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel ci della pompa, 5 neì serbatoio dell’arie, e 
quindi l'apparecchio non può în nessun cazo nò insudiciarai nè 
guestarsi. 

Prezzo della pompa . . . . ... 
»  dellapompa e del refrigorante » 

Dirigere domande © vaglia ll'Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, Rome, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B. 
Firenze, via dei Panzani, 6. 


a i = 
St ICARE 
De 

(aon'più Vrologi a pendolo) è 

Crolegi a ellinzrò da muro a prendo nlicelatura me 

sura diametro ventim. 32.0 . “/-_. 
1 medesimi con suoneria (ore e mezze ore) 


Sveglie a efliudira, forma speciale elegantizsima a 


grande nikelatura altezza centim. 19 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 


RESOLATORI DI VIENNA E 2, 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
* {Aggiungere cent. 50 por il paeco postale) % 


rigore domande ‘ar 


Li5= 


cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provi 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


SPECIALIPA' DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 

MACCHINA” ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE 

Coi A ne dita 


Tute queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
I. BOULET & ©., Successori ingegneri meccanici. 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con famma di ritorno 


Da 1 a 20 cavalli 


Anche quando i 


Dal punto di vista i 
stesso della madre, pi 


" > 1230 Al signori 


31-33, rue BOINOD (boulev. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub-Poissonnière. |! 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


ggiate. 


La sua forma è elegante e la costruzio! 
di larghezza 6 pesa circa 5 chilogremmi. 


Fi 


smfnlete. 


I Bambini non sorrono più rischio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini 
nare senza sforzo nò fatica, 6 nel qu 
che più loro piace, il tutto simultaneamente € senza il concorso di 
tutti i bambini dall'età di 


ambini hanno 


atta, SÉ 


La salute dei Bambini 
Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


T7Come apparisce dai disegni, 


giuocare, 


Prezzo: L,.30 — Imballaggio L. 4 50 


Dirigere domande e vaglia 
chelli în Roma, via del 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 


Dirigore domanda e veglia al'Emporio Vraneo Italiano Finzi 0 Bianckelli, Roma, via del 


questo mo- 
che è solido ed elegante, serve: 

di sedia aita per tavola, 

di sesia bassa con tavolo e palle per 


dì carrozzina per appartamento o giar- 


Gi spedisce solo per ferrovia. 


io Franco-Italiano Finzi e Bian- 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica în tutta Italia ogni giovedì. 


Ha sedici pagine rie- 
che d'illustrazioni. vinto 


di scienza, di 
I suoi princip: 

Collodi — Mantegazza — L 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao. 
lozzi — Piceardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
Chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contesea 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Perodi, ecc. 


Martini — Lioy — 


d imcitori di tre ci 
medaglia d’argento dell'Ordine del 
sarà pubblicato nel giornale. 

Col 4° luglio il giornale incomincierà la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dollo stesso satcogisi 
Flik o tre mesi in un circo. 

ll GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni 
splendido numero doppio di Natale e un Na 

premio di quest'anno, consistente nel libro 
piccini, e nella copertina in tela per rilegare [uao 


sarà dato anche a coloro i quali prenderiano Pais 
da arpifigu atte fine dell'anno. TO 


re concorsi ricevono In 
Merito, e il loro ritratto 


Prezzi d’associazione: 
Gi Per Fifalia un anno L, 42 2 [Per tPiaero unanno bl Ein 
” 


semestre » 6 — 
me © tela, si deve 


L. 175 per l’Italia e L. 2/25 per l’estero. 


lo elementari, comunali © tecniche, che si dirigono ajP Am 
giornale, i 


7 lettere faglia Sll'Amministrazione del giornale 
A 3 agzza Montecitorio, 181 - RO MA 


$geerdzto un rivazeo, 


EI. € 


incia coniro invio di L. ® in francobolli. — D." ADLER - 414, Viano 


imparano a cammi- 
le possuno sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
lessuno. Serve utilmente per 
pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli precara un esercizio salutare e benefico. 
i già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve oro di giocattolo. 
igienico, i bazabini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braceia 
erché conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del eorpo 


solida. Misura centimetri 55 di lungherza, cntimetri 40 


Corso, 153-154 e via Frattina, 8-B — In! 


Fi » semestre» 750] senz 
Per l'invio franco di Posta dll Premio e della Copertina în carto 
+, + ® B4 ex.j mandare, olii il prezzo dell’abbéiitimento annuo, 


lare abbiamo 
per farne l'apertura ed abbiamo 


intatti. L 
furio. 


Frattins, 84 A, 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPEI) 


preparato nel laboratorio ehimnieo 
ella Farmacia della Legazione Urtizaiz, 
fn Firenze, via Tornshueni, 17 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 è 
masto liquido, riganeratore dei capelli, non è une ti 
cieraginca ‘ireciomenta mi bolli dei Macesioi dea 


illom 

Ore | 

InOÎtre pa 

tai 
da coni 

stà avant 

0gmo de 
Primitno nei 


che questo liquido da il eg 
fa robustezza ne 


= 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendo 
«ccompegnate da vaglia postal 


e e i 
ROMA-NAPOLI E DINTORKI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVI) 


Biglietto valevole sei giorai, fa e. Lire 160, 2a cl. 


o È Lo 18 
reso ferrovia, vetture, tazza d'enirata, alloggio e vitto {jp 


Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli 

Venerdì o Lunedì. Escursione 8 Pompei. 

Sebeto o Martad. Gita a Vesuno (cratere). 
menica 0 Mercoledì. Gita a Capri @So: 

Lunedi o Gioredì. Gia a Bata e Possuoli 7. fi 
«Pazienza per ROMA la sera ultimo tren”) 0 e0l primo tray 
Orrnibus gratis da e per la st» zione di Napoli. 

ROMA-NAPOLI ”/ESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni, ta cl L. 73, 2a eL I. 1 


«ompreso ferrovia ed escursior, Î 
(Hotel Ger PLATA alloggio e vitto 


Da ROMA, ogni giorno, co”, ‘ 
Da NAPOLI, ultimo treno Crea 


L'escursione al Vesumo può farsi il secondo 0 terzo 
Omnibus gratis de @ per la stazione di Napoli. 
NAPO! 


giomo. 


an Ton 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come C: 
: lanseruo fe — Senta 
Lecsara: 


— Pescioriere — Stampi per dolci — tc) 
È po lo — :Giniotte, ec. 


OCEAN STAGNATI 
liano Finzi e Bianchel i, Ro: 
54, via Fraitina, 88 — Fronza, via de Pic 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reimez (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d'argento 
ed un diploma d'onore, e 
Fornitore dei Ministeri delle Finanse 
della Guerra, della Marina, delle Compagnio Ferroviaria 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Forti co- 
Struite con nuovo sistema 
sano ‘foderate internamente 
{a pareti completamente re. 
fratto rie ed Eicombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso inc: 
bile. 1 diversi elem 
compongono l'ap 
interno hanno Îa proprie 
di sviluppare del vapore 
durente ‘che le casse sono 
@sposte ad un incendio. Le 

FFEture a secreto e com- 

inazione 
tano | 
zia contro og 

Moeigrado 


furto. 
taggi reali, i prezzi sono più 
modi 13 


scorsi dopo lin 
‘asa Bauche di Reims, 


utorizz: 
trasportato le casse ni 
gioielli in perfetto stato ed rossi 
i registi 
* cdsso aveveno resisto all'incendio Lg OMpetame nia 
Alessandria 27 Dicembre 1832, 


firmato F; TASSI, 
to per la legalizzazione Sa È ni IN, \F. GIRARD 


Console di Francia 
Firmato MONCE. » 


inzi e Bi 


Anno XVI 


Prezzi D'AssociAZIONE 
Trim, Besa, Ario 

L-6 

Per gli altri pacs > at 
Per Alen, d'zitto, Tunid, Tripoli > 8 
Stati Uniti d > 
Pinsilo o Canada 18 
» 

s 


essere 
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VANPULLA 


Roma, Sabato-Domenica 18-19 Luglio 1885 


Num. 193 


natzaai 
Pumezione RD AMMINISTRAZIONE 


Bom, piassa Montecitorio, N. 590 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
® presso D'Ulfeio principale di Pabblicti 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodznai gli todiriimi in quarta pagica.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


n N. 29 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vendita Domenica 49 luglio, in 


Contiene: 
<Il secolo che muore», / Fan- 
g fulla della Domenica — La con- 
tossa d'Amelfi, Gabriele D'An- 
nunsio — Corrispondenza di Pa- 
rigi: Il pessimismo e la letle- 
ratura, Edouard Rod — Sui 
processi Pel, Zerbini e Sbar. 
bero, Prof. C. Lombroso — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


Centeini 10) 1 punoro per tutta l'Itli. 
Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, vie Uffici del Vicario, 28 


SINTOMI DI... MIGLIORAMENTO 


Milano, 45 luglio. 


Non ho mai creduto e forse neppure sperato di 
vedere Leone XIII in phacfon a villa Borghese 
insieme ad Umberto, o a Monza a passero una 

indicina di giorni dai suoi buoni amici di casa 

. Non l'ho moi creduto neanche quando, 
ri giorni sono, il Papa ha mandato a spisso 
ignor Des Hovx, pregaudolo di andare a Mon- 
tecstini se era malato di fogafo, senza starsi a 
sfogare la bile con le istituzi 
talia, a costo di ternare sd arricchire ìl trattore 
deile Carceri Nuove. 

Ma studiando psrecchi sintomi, 
confronto fra loro diversi fatti, 
susdermi cho al Vati 
lo meno essere p: 
meni della specie del signor Des 
aver capito da loro, se pure non e’ 
Pha fatta ca 
erano più nè ap 
puote © si pegu. 

Paò essere ch'io m'iaganoi. Ru 
scrupolo di coscienza quanto mi fa 
miglioramento delle condizioni, o per rn 
delle intenzioni della Caria romane. Milsno ha, 
© piuttosto aveva, il suo Des Hovx, al quale la 
Caria non s'era peritata di procurare un trionfo 
x scapito delia autorità del nosiro arcivescovo. 
Don Abertario pareva avesse avuto da Roma il 

‘sso di tutto osare; Roma gli avrebbe trito 
perdonat? come gli perdona lo scandalo di Via- 
dana. Ma da qualche giorno tutto pare cambisto .. 


À* 


Rendendo conto nell'Osservatore dol processo 
promosso a quel giornale del signor Crivi 
Crema — processo del quale ho scritto dis 

a sno tempo - Don Albertario i 
îo vi:ario capitolare di quella dioc 

zcor Moretti, facendo dello sconcie insinuazioni 
sal di lui conto, e chiamandolo — al solito - Ro- 
stiniano arrabbiato. Monsignor Moretti si que- 

gi rciò contro l’Ossercatore, ma il vescovo di Crema, 
monsignor Sabbia, -per indurlo a ritirare Ja que- 
rela tentò ogni mezzo possibile, fino la violenza 
© le minaccie. Privò monsignor Moretti deila ca- 


mettendo. a 
inito col per- 


colà dove si 


IL DIAMANTE INDIAFO 


WILKIZ OOLLIRS 


Sì, è streno; perchè în quanto a gioielli e frivo- 
lizze in genersle la sigaorina Rachele era melto 
loatana dall'anîemo pazza al peri di altre giotenette 
della aua età Eppure stave là dentro la sua comera 
da letto, inconsolabile. Sismo giusti nondimeno : non 
era dessa Ja soln che si trovasss fuori del suo stato 
tbituale, M 

Il signor Goffredo, per esempio, mato per essere 
ta consolstore universalo, aveva proprio perduto la 
Bussola. 

Non essendo libero di sperimentero sulla signorina 
Rechele i suoi mezzi di persuasione filantropica, e 
toiché nessuno gli teneva compagnia, egli percor- 
Tera la casa e i dintorni in preda a una penosa in- 

cisioni 

li suo animo ondeggiava fra due partiti da sce- 
gliere dopo la disgrazia che ci era piombata addosso. 
Doveva liberare la famiglia dalla sua presenza d'in- 
Tilato? O non doveva piu:tosto rimanere per cffrirle 
i suoi umili servigi nel caso avessero potuto riuscirle 
di svalche utilità ? Giudicò in fin dei eonti che 
(Resto secondo partito era forss il più naturale 
Sonveniente cui attenersi nella triste situazione in cui 


rica di vicario capitolare da Ini occupata da qui 
ranta anni, e lo minacciò della scomunica mag- 
giore. Erano ancora i tempi propizi al Des Houx 
ed a prete Albertario ! 

Monsignor Moretti tenne duro, c la querela 


contro l'Osservatore fece il suo corso. La setti- i nome della loro fede e della loro affezione al pa- 


mana passata il processo contro il gerente e contro 
i civilmente responsabili si discusse davanti il 
tribunale di Milano. In questo frattempo era ac- 
caduto fra le quinto una specie di rivoluzione : il 
cardinale Pitra con la sua lettera aveva dato la 


stura a tutte le epistole dalle quali è stata prece- | 


duta,la soppressione del Journal de Roms. È av 
venuto all’adienza un fatto significante. Tatti i 
testimoni hanno fatto i più grandi elogi di mon- 


signor Moretti. È vero ch'egli se li merita: ma | 
questa, per alcuni, era appunto una ragione per | 


non elogiarlo. Un testimone, noto per servile de- 
ferenza al vescovo di Crema, in pubblica udienza, 
dicendosi dolente di dar dispiacere al suo pastore, 
ha dato torto al vescovo e ragione a monsignor 
Moretti. Il buon vi 
sua la giustizia ci 
sersi 


le alla quale dichiarò di es- 
ippellato come cittadino offeso da un altro 


cittadino. Il triburale condannò il gerente del- | 


lOssersatore cattolico, e condannò i ci 
responsabili al rifacimento de’ danni morali. 


* 


Tatto questo sarebbe nulla se contemporanes- i 
mente non fosse accaduto un fatto egualmente im- | 


portante. 

L'Osservatore cattolico, rinnegando | 
tradizioni, 6 rinuuziaudo a servirsi del 
Don Albertario maneggia da buon poler 
non da buon sacerdote, rendendo conto dei 
cesso intentatogii da movsignor Moreiti fu non 
soltanto calmo, ma ancho imparziale. Non disse 
una parola amara conteo monsigner Moretti, non 
sottolineo alcuna frase che potesse dispiacere al 
l’ettimo ottuagenario. 

Da quelche giorno l'Ossercafore non pero si 
da preti, e tauto mero da preti che si chismano 
Don Albertario. Ho visio ieri l’altro un ritorno 


proprio 


ste se 


offensivo contro i rosminiani di Crema, ma vè da j 


scommettere ch'era un pezzo di composizione 
mssta, chi sa da quarti giorni, 
proto. Visto che ì tempi minaccieno, pover'uc 
se ne sorà voluto servi 

E i tempi minacciano davvero! Dopo la cau- 
danca per l'affara di mo 
il rinvio del gerente alla Corte d’assisio per offesa 
alle istituzioni, le cose dell'Ossercatore tattolico 
vanno zoppe come andavano quelle di Bologna, 
secorido il Tassoni, a" 
Un bel giorno, che sarà st«to brutto per i preti 
dell’Ossercatere, la « Società » di quel gior- 
nale si è puitemente ritirate, lesciando i sacerdoti 
nell’imbroglio. Don Aîbertario non è uomo da 
trovarsi imbrogliato... se l'è cavata a Viadana!... 
ma un uomo nor è un’istitazione, tanto più quando 
quest'uomo è appunto quello che compromette, 
che dà il colore una volta di moda ed ora non 
più di moda. 

La « Società civile » è, per intendersi, quelche 
cosa di molto necessario alla-vita dell'O: 
Si potrebbe vivere neiuliri senza il 
« Società civile » cra il fornaio cre dava il pane 
gratis all'Osservatore: la componevano il duca 
Scotti, un Belgicioso - da non confondersi cellii. 
lustre patriota seppellito ieri — ed altri ricchi 


hio sacerdote ha avuto dalla } 


arme che | 


pro- È 


i qualcuna delli 


{ sposti a spender male i loro quattrini. Ora questi 


signori, almeno collettivamente, hanno chiuso la 


; borsa. L'avranno fatto spontaneamente, per spi- 


rito d’economia * Non è supponibile. È invece più 
probabile cha una voce dall'alto li abbia invitati, in 


pato, a non sussidiare un giornale stato chiamato 
< sattario » da un prete ortodesso, nel processo 
ultimo promosso dalla querela di monsignor Mo- 
retti. 

Lo steso.prete disso in tribunale, cho Don Al 
hertario era col Papa finchè il Papa saretbs siato 


| coniui. Ma la « Società civile», clericale di buona 


fede, è col Papa anche quando egli non sia più 
con Don Albertario. Ed ha voluto subito dimo- 
strarlo piantando în asso il prete seltario col suo 
giornale în gran formato e le sue ire contro i 
rosminiani. 

* 


Sicchò sì può credere senza difficoltà che Leo- 
ne XIII, se non ha minacciato Don Albertario di 
sopprimerlo, gli abbia mandato a dire intanto di 
far giudizio, p>nsando di sopprimerlo adagio a- 
dagio, senza strepito, facendogli mancare l'ali- 


| mento. Di questa mancanza d’alimento potrebbe 


essero segno evidente la diserzione già avvenuta 
di quslche redattore laico, amico, più che dell’Os- 
servatore romano, della « Società civile » e della 
relativa cassa. 

Vedremo! dove tutto questo anderà a finire. 
Certo che i tempi sembrano molto cambiati dal 
giorno in cui Don Albertario, assoluto dai cardi- 
nali di Roma dopo essere stato punito dalia curia 
arcivescovile ambrosisna, ha celebrato mossa senza 

‘e di esservi autorizzato. E nessuno ebbe 
o di dirgli nulla! 

Quest'anno monsignor arcivescovo è andato in 
campagna a Crea, nel Monferreto, un po' più tran- 
quilio del so Non teme che gli energumeni 
del'Ossercati isti, glio ne facciano 

II non vuole per lo 
genta più papista del Papa. Se 
Sua Sunti'à, scusi l’impertinenza, rivolgosse il pen- 
siero anche moralità di alcuni soi difensori, 
lx fade ne riventirebbe un gran benefizio. 

Ma capisco che non tocca a noi di oscaparsi di 

faccende, e faccio punto e daccapo. 


a __. 


meno che vi 


GIORNO PER GIORNO 


Pace o guerra? 
Diversi ufficiali russi in congedo hanno rice» 
vuto l'ordine di raggiungere i rispettivi corpi. 


Questa notizia Ja 
mandare în congedo la Pace. 

Ma un’altra notizia ci fa avvertiti che il barone 
Mohrenheim, ambasciatore russo a Parigi, ha fatto 
visita al ministro degli esteri, congedandosi per 
alcuni mesî. 

Ciò lascerebbe supporre che si congeda la 
Guerra. 


porre che si voglia 


* 
#* 


E audiamo sul terreno a spigolar indizi. 
Il generale Komaroff ha informato il suo go- 


verno che gii Afgani avanzano gradatamente î 
loro avamposti, e ha domandato istruzioni. 

Sintomo bellicoso. 

Da Pietroburgo fa ord: al generale di evi. 
tare qualsiasi passo che potesse creare una coi- 
lisione, 6 di restare sirettamente sulla difensiva. 

Siniomo pacifico. 

» 
dere 

Per il giorno 26 corrente è indetto, come sa- 
pete, un congresso di anarchici a Barcellona. 

Un giornale snarchista di NewYork, il Freiert, 
coglie quest'occasione per raccomandare aì suoi 
correligionarii l’esterminio dei borghesi, e indica 
loro dove ea quel prezzo pstranno provvedersi 
deils armi necessarie allo scopo. 

Fucili a retrocarica a sei dollari l'uno; 

Cartucce eccellenti, di cui si possono utilizzera 
magari le buccie quando hanno servito, a diciotto 
doliari il migliaio; 

Batterie elettriche in perfetto stato, a trenta 
dollari l'una... 

Non si potrebbe desiderare un miglior mercato. 

Ed io non mi maraviglierei se mi dicessero che 
il Freihert cerca di rivendere ai suci amici uro 
stock di scarti che qusiche speculatora avea forse 
destinati si tonchinesi o agli aunamili 

Non è l'America la terra classica degli affuri? 

* » 
DOO 

È aspettato a Ravenna Teodoro Mommsen. 

Szopo del suo io sarobbe — scrive un gior- 
nale di là : < determinare l'epoca approssim: 
în cui fa fabbricato lo stemma che trovasi so 
‘vrepposto all'ingresso principale del pal«zzo della 
prefettura, deducendo, con accurate investi 
ziori, i motivi che ne dettarono le proporzi 
nonchè i metodi di colori in allora usati ». 

Staremo a sentire che cosa voglia dire quello 
stemma, che io sventuratamente non ho mai 
veduto. 

Ma il curioso, in tutto ciò, è che lo storico le- 
desco si fa accompagnare dal fotografo della corte 
di Weimar, perchè rilevi quel monumento. 

Non ci sono dunque in Italia dei fotografi, dei 
disegnatori, degli artisti capaci di rifare lo stemma 
tale quale com'è ? 

Domendo la fotografia del fotog: 
di Weimar e di chi è andato a s 


» » 
DES 
In Germania si sta progettando una esposizione 


fo della Corta 
rlo. 


Si tratterebbe di costruire una gran nave di 

lusso, nella quale î produttori esporrebbero il 

lio dei loro prodotti, e la si manderebbe in 
giro per tatti ì porti, in tutti i mari. 

Sarebbe al tempo stesso campionario e mercato. 

L'idea è buona. 

Ma è poi nuova? 

No: un arcivescovo del Brasile sta facendo co- 
struire un piroscafo-chiesa, destinato al Rio delle 
Amazoni. 

E alcuni armatori inglesi tengono nel mare del 
Nord, a beneficio dei pescatori, un piroscafo- 
teverna 0 café chantant, sul quale di domenica, 
serrata la cantina, un pastore ariglicano, scrittu- 
rato all’uopo, legge ai convenuti la Bibbia. 

Io andrei più in là, e fabbricherei un piroscafo- 
P. nto. Portato al largo, durante le sedute, 
non ci sarebbe pericolo di votazioni a vuoto per 
faga degli onorevoli. 


ci trovavamo. Sono le circostanze che permettono di 
apprezzaro di qual metello sia fitto ua individuo. 
Sottoposto a questa prova, jl carattere del signor 
Goffredo si mostrò molto men bene temprato che 
nou l'avrei supposto. 

Per quaato riguarda lo donae di servizio, eecet 


gatiare dappertutto sguardi zospeitosi, come fa tuito 
il personale fomminino di una casa, quendo soprag- 
giunge qualche cosa d'insolito nell'interno. 

Convengo che jo stesto fai egirsto a di cattivo u- 
more tutia la giornate; il maledeito diemante ciaveva 
messi tutti sofiosopra. 

1l signor Franklin ritornò ua poco prima delle un- 
dici. Il lato risoluto della sua nstura pareva che a- 
verse già ceduto sotto il pero dell'anvistà. Era psr- 
tito al galoppo e tornava di parso; aveva esordito 
con una fermezza d'acciaio e lo rivelemmo molle 
come bambagia. 

— Ebbene - gli disse la signora Giulia = la po- 
lizia viene sì o no? 

— Sì - rispose il nipote — mi seguono in una vet- 
tura da piazze; l'ispsitore S:egrave della vostra. po- 
lizia locale conduce due de’ suoi uomini; per'forma- 
lità del resto! l'affato è senta speranze. 

— Gl'Indinni sarebbero forse scappati? — do- 
manda: io. 

— 1 poveri Indiani sono ststî presi molto ingiu- 
stamento Essi sono imocenti come un bambino mel 
sero di sua madre. La m'a idea che uno di loro e. 
vazse potuto nascondersi nella ossa ha avuto la sorte 
di tutto le mie altre idee; è andata in fumo, È atsto 
provato - contionò il sigacr Franklin — che parera 
insistere con estrema compissenta sulla ua incapa- 


cità — è stato provato ch'era assolutamente im- 
possibi! 

Dopo aver potuto giudicare della sorprasa che ci 
sagionva questa nuova faso dell'affare del diamazte, 
il nostro giovane gentiluomo si mise a sedere, e ri- 
spondendo a sua zia che lo inierrogava comirciò a 
spiegarsi. 

Pare che îl Tato risoluto della sua riatira” lo si 

ompegnisse fino a Frizinghall. 

Sotiopore i fatti senza commenti al magistrato, e 
questi fece subito chiamare la polizia 

Le prima inchiesta praticata intorno agli Indiani 
dimostrò chiaramente ch'essi avevano neppure 
tentato di uscire dalla città. Altre ricerche fecero 
conoscera che la polizia li aveva veduti rientrare tutti 
tre eol giovinetto, la notte precedente fra le dieci e 
le undici; ciò ehe provava, tutto bene calcolato, 
come essì fossero ritornati diritti a Frizinghall dopo 
terminata la rappresentazione sulla terrazza. 

Più tardi ancora, a mezzanotte, la polizia avendo 
avuto occasione di penstraro nell'albergo dove essi 
erano alloggiati, li uveve riveduti tutti tre col ra- 
gazzo. Poco dopo mezzanotte avavo chiuso io stesso 
tutte le perte © finestre della casa; da tuito questo 
adunque non sorgeva alcun indizio contro i gioco- 
tiri. 

Il magistrato convenne che neppure l'ombra del 
sospetto poteva ricedero su loro. Ma poisté îe ri- 
cerche ulteriori alle quali dovrebbero procadere gli 
agenti di polizia potevano condurre a scoperte com- 
promettenti per quei vagabondi, disse che li farebbe 
arrestars preventivamente © li terrebba per una set- 
timana a nostra disposizione. 

Essi avevano commesso per ignoranza non 50 
quale contravvenzione che li metteva in mano della 


legge : ogni istituzione umana, compresa la giustizia, 
può divenire elastica per un biscgno qualunque. 

Il magistrato era un vecchio amico della signora 
Giulia, e gli Indiani furono arresteti preventivamente 
l'indomoni mattina. 

Questo fu il racconto che ci fase il signor Franklin 
sull'impiego della sua mattinata. La chiave del mi- 
stero non era più nelle mani degli Indiani, a se 
questi erano realmente innosenti, chi dunque aveva 
potuto sottrarre dal eazuelto il diamante della signo- 
rina Rachele? 

Dieci minuti più terdi, con mia grande soddiai 
zione, arrivò l'ispettore Ssegrave. Ei ci disse diaver 
incontrato sulla t:rrazza il signor Franklin e che 
questi avera prevenuto la polizia che le rioerche sa- 
rebbero vane anche prima che Is avesse incominciate. 

Per una famiglia posta nella nostra situazione, l' 
spettore di polizia di Frizinghall era la scelta più 
promettente che si potesse desiderare. Alto, di bella 
presenza, e di poriamento militare, il signor Seegrave 
univa ad una superba voce di comando uno sguardo 
fiero e sicuro. Poriara un lungo soprabito severa 
menfe abbottoneto fino al mento. 

Tutto diceva in lui « io sono l'uomo che vi oe- 
corre ». 

Il tono perentorio eo! quale dava ordini ai suoi 
due subordinati indicava che con lui non c'era da 
scherzare. 

Comineiò del visitare i dintorni interni ed esterni; 
fl risuitato delle suo investigazioni lo convinse che 
mesiue ladro era penetrato nella casa per messo di 
rotiure @ che per conseguenza il furto doveva essere 
stato commeszo da qualcuno della casa. 


(Continza) 


» * 
IO 
Consiglio comunale di Bologna votò al- 
l'ananimità il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio, profondamente commosso al do- 
loroso annunzio dell'immatura morte del tenente 
tolonnello Emilio Patti, avvenuta in terra afri- 
cana, e certo d'interpretare i sentimenti di Bologna 
intera, manda un saluto affettuoso alla memoria 
dell’estinto, esempio di forli virtà e di valorosa 
abnegazione in pro della patrio, ed esprime al fra- 
tello suo e alla sua famfiglia î sensi della più viva 
condoglianza ». 

Nobile espressione d'un dolore nobilmente sen- 
tito. Non vane querimonio e puerili incolpazioni, 
che scemerebbero la dignità del sacrificio in chi 
lo ha subìto. 

Sulla tomba degli Spartani caduti alle Termo- 
poli si leggeva: 

< Ospite, va a Sparta e dille che noi qui siamo 
caduti facendo il nostro dorere ». 

Bologna #° è contenuta come dev essersi conte» 
nuta Sparta all’ennunzio recatole dall’ospite. 

Bononia docst. 


* 
OI 


Fra cani e gatti... cioò fra Tedeschi e Czechi. 
Una brigatella di giovani tedeschi, recatisi, giorni 
sono, a Boskovwits in Boemia per godersi non so 
che festa, farono dai terrazzani, che sono crechi, 
ricevuti a sassate. 
I Tedeschi hanno detto che quella era una bella 
cseccatura! 


» è» 
BOS 

Il Secolo traduce dal suo omonimo francese un 
arlicolo entusiasta por la forma repubblicana e 
contrario ‘alla monarchia. 

Tuttavia si accorse în tempo che î suoi lettori 
potevano muovere qualche obiezione, e a prove- 
nirle scrive* 

< Prima di tutto, © per conto nostro, stabiliamo 
come fatto che le imprese estere che sì riassumono 
coi nomi di Tunisi, del Tonchino, della China 
— che dagli avversari di quella forma di governo 
sono messe a debito della forma repubblicana - 
sono invece interamente dovate alla politica per- 
sonale dei ministri che hanno preceduto gli at- 
tuali al governo della Francia... » 

Siamo intesi. Il bene lo fa la repubblica; il 
male lo fanzo i repubblicani ! 

Motivo per cuì l'ideale dei governi sarebbe una 
repubblica senza repubblicani. 

A questi palti cì sto. 

* è 
BOS 


Lo soià di Persia ha mandato a Bakù cinque 
cavalli arabi da regalare alla carina. 
Contemporaneamente si annuncia che le truppe 
russe passano sul territorio persiano come se fosse 
loro. 
Hum! Saranno cavalli persiani; ma per me li 
chiamo cavalli persi. 


» è» 
DES 


Ancora l'Epifania d'estate. 

Veduto l'indirizzo libero. pensante del secolo, 
pareva se ne fosse deposta l’idea. 

Invece i Blatt e lo Zeitung ci: tornano sopra, 
e ci dicono che i tre imperatori sì troveranno în- 
sieme o a Breslavia, o a Koenigsberg. 

La parola Kocnigsberg in italiano vorrobbe dire 
«montagna del re.» 

Così, ad occhio, io direi che essa corre pericolo 
di cambiare nome. Se il convegno non ha luogo, 
dopo il tanto parlare che se ne fece, Koenigsberg 
diventerà Mausesberg : la « montagna del topo... > 
della favola. 


* * 
ra 

Lo scioccherie. 

— Tua moglie? 

— Sempre più noiosa ! 

— Piantala ! 

— Fossi matto ! È capace che se la pianto mi 
rinasce. 


Ai bagni. 

Il maestro di nuoto regge la scolara e le dice : 

— Lei sì, può dire che i bagni lo hanno fatto 
un gran beno! 

29 

— Quando ha cominciato era così magra che 
non c’era neanche un cane a starla a vedere nel- 
l’acqua l.... 


Nore PARIGINE 


La cosidetta festa. 
4 45 laglio. 

Questa volta ho cercato in ogni modo di sot- 
trarmi a quella tortura periodica che si chiama 
qui per contrasto Festa nazionale. Avevo preso le 
più belle risoluzioni del mondo. Avevo giurato 
che non avrei udito l'orribile rumore di an solo 
petardo nè il suono: di un organetto. Sarei andato 
a Anversa, nella forezia di Fontsinebleau, a Bou- 
“gival, che so io; chi può dire quanti mezzi dieva- 
sione rumina il prigioniero? 

Ho finito col decidere di chindere. porte ‘e fi- 
nestre, di far delle provviste, e di lasciar passare 
la burrasca. A questo modo sono come «in una 
forterza inespugnabile. Sogno dorato? All’otto un 


simpatia da numeroso concorso di deputati, tu, 


_ Scusi, Monsizur Sardou, come è andeta Vi- 
nsugorazione della statua di Voltaire? = 

= È andata come Dio e il Consiglio "TRE 
hanno voluto. Valg : dire cHe faceva un fre 
che mi pareva d'essere a Mosca (Serdox talvolta 
si ricorda di essere stato anche a Sant'Elena. E 
tin melempsicosisti, e tino spiritista emerito) o che 
Yves Guyot ha pronunziato un vero dissorso co- 
imunardo. A proposito di Voltaire! figuratevi! Gli 


potabilità e cittadini. 
accompagnò nella sua cartozza ajr,, 
dove l'onorevole Dapretis ri 

e di mORI vene 


organetto ha cominciato l'attacco. Allo tre misi 
fuori bandiera bianca, e capitolsi. No, non c'è 
fortezza che possa resistere a tina batteria di or- 
ganetti e di petardi combinati insieme. Ca ne fu 
‘uno fra gli altrì al quale si deve principalmente 
la vittoria. Un'ora e mezzo di Ah! che la morte 
è tarda! alternata con La Vague di Mitra. 


x 


11 prefetto li 
bergo di Milano, dove È 
le visito delle cutorità cittadine 


Poll minisito era di buonissimo umore. 
terno. — In Polla, certo Daniele Bray 
Sale Ginmeppe acsassinitono proditorismente sn 
facile Il segretario comunale di Say; 


Ho creduto per un momento che fisse un orga= 
netto a vapore. Aprii con precauzione la finestra 
e diedi un’ occhiata alla citè per esplorare la si- 
tuazione. Stava lì dirimpetto il mio aguzzino! unra- 
gazzo di dieci o dodici anni che girava la mano» 
vella un quarto d’ora con la mano destra, e poi 
‘per riposarla un altro quarto con la sinistra, per 
poi riprendero con la destra. Indietreggiai spa- 
ventato ! La mia sorte era decisa. Mi vestiî, uscii 
di casa: - Tatto - gridai - fuorchè questa orga: 
nettite. 


x 


Da quel momento non potrei dirvi che cosa av- 
venne. C'è una lacuna nella mia memoria che a 
stento posso riempire. Vagamente ricordo il primo 
papapapatapapum! che mi scoppiò fra.i piedi. Era 
la strenna del secondo martirio della giornata, 
era il primo petardo! Un altro vi rispose dal- 
l'altra parie della strada, poi un terzo; un quarto, 
dieci, cento, un milione che mi porseguitavane, 
che sorgevano ovunque. Quanti zig-zeg devono 
aver descritto le mie povere gambe! 


x 


Ho una incerta nozione di aver incontrato dei 
battaglioni di soldati lillipuziani - che dovevano 
essere quelli passati in rivista in piazza della Re- 
pubblica, dove un consigliere municipale li ha 
arringati. - Soldati dell'avvenire - gridò loro quel- 
luomo barbato - voi siete una pepinièra di eroi. 
Chi io sa? Io vedo soltanto una schiera di bam- 
bini con dei faciletti di legno, e da qui a dieci 
anni sarete gli Hoche, i Marceau e i Joubert della 
repubblica. i 

— E gli Eudes - soggiunge un uomb più vec- 
chio e più barbuto che doveva essere Félix Pyat. 


x 


Come mi sono trovato alla stazione di Saint- 
Lazare? Non lo so. Dovevo essere immerso in 
una specie di sonnambulismo. I sonnambali, in- 
consci, sono spinti da una forza irresistibile verso 
una mèta che vogliono ostinatamente raggiungere. 
Così io senza saperlo avevo una idea fissa — quella 
d’andarmene. Ma appena avevo salita la solita gra- 
dinata, in cima alla quale ci sono sempre tre 0 
quattro donnino pronte a dividero l'idilio di una 
scampagnata, che ritornai in me e maccorsi di 
tutto l'orrore della mia situazione. - E il tuo do- 
vere? — mi gridava la coscienza. Come sia fatta 
una coscienza, se sia una membrana, un nervo, 

Un rien, un souffie, un rien \ 

come dice Rip Van Winkle, lo ignore. Che lo di- 
cano i chirurghi. Quello che so, ‘è che i corri- 
spondenti hanno la mza. E ‘questa mi di- 
ceva: « Te ne vai, e non sti nulla di ciò che si 
è fatto e che si sta facendo a Parigi; te ne vai, 
e non pensi allo statue che faruno inaugurato 
ieri, oggi, © che lo saranno domani!...» 


x 


Cercai le attenuanti. 

— La-ststua del dottor Pinel, quello che fece 
primo cadere lo catene dei dementi, è vecchia; fu 
esposta anni fa, non c'è da ritornarvi su. 

— Bene! E quella di Beranger? 

— Quella Îì si inaugura domani, c'è tempo a 
parlarne - osservai ipocrilamente. 

— E per la statua di Voltaire che si è inauga- 
rata un’ora fa, che scuse trovi? 

Ahimè! non ne trovavo punte! 

E soccombendo sotto i rimorsi, malgrado lo oc- 
chiate languido di una viaggiatrice che mi chie- 
deva se per andare a Bougival si pronde biglietto 
d'andata e ritorno, piegai il capo, deciso a preci- 
pitarmi di nuovo fra i petardi e le Marsigliesi. In 
quel momento, arrivava un fiaere di'corsa fari- 
bonda ; #’aperse lo sportello, e... 


x 


I romanzieri sono più fortunati assai dei corri- 
spondenti. Sa uno di essi vi parlasse ora, arri- 
vato a queste parole: 
s'aperse lo sportello, e... 
non mancherebbe di porvi solto te 
{Domani il seguito.) 
e lascierebbe per ventiquattr'ore i suoi lettori da- 
vanti quello sportello. E così che si diventa ce- 
lebri! Per ventiquattr'ore oguuno dei contomila 
lettori del Fanfulla discuterebbe in femiglia la 
questione. — Chi mai c'era in quella carrozza? - 
Jo, invece, ho fatto il massimo sforzo possibile ri- 
tardando di dieci righe l’effetto della mia rivela- 
zione. Ho detto; s'aperse lo sportello; e... e ho a- 
perto una digressione. Bisogna chiuderla. Non 
c’è rimedio. S'aperse dunque lo sportello, e ne 
scese Bonaparte primo console. - 


x 


Via! non andate în collera! non era proprio 
lai; più magro assai, un Napoleono a Brienne, 
invecchiato, e con un cachenes bianco intorno il 
collo. Questo solo particolare ve l'ha fatto ricono- 
scere. Al mondo non c'è che un nomo il quale 
porti un cachenes il giorno della festa nazionale, 
na 44 luglio, e quest’iomo è Sardou. Appena lo 
vidi, esclamai : — Son salvo! È 


ho risposto per le rime, io! 


francese.) — Parlare di Voltaire all'aria aperta, 
davanti quelle migliaia di persone che non udi- 
vano nulla, ma che applaudivsno Guyot, il quele 
non ha veduto in Voltaire che l’ateo... un affare 
da nulla! Ma slmeno mi sono sfogatot Ci hofic- 
cato deni 


‘che ha messo la statua nel cuore della città, 
perchè dica a chi passa 
ranti e degli esalta! 

gano; protesta n È 
tolleranze © tutti i fanatismi ». Bien encoyé n'est- 
ée pas? - conchiuse, dardosi una fregatina di 


x 


(erdon doveva parlare a nome dell’Accademia 


tro una frase che lo ha colpito en pleins 
ine: « Ringraziamo il Consiglio municipale 


inerdati bene dagli igno- 
. e da qualsiasi parte ven- 
tro tulti gli abusi, tatto le in- 


mani, l’autore di Dera e di Teodora. Ma sqbito 
dopo: - Sensi, Folchetto... vado a Marly. Qui 


tira un'aria! 


E Sardou scomparve. È una delle suo doti mi- 
sieriose di spsrire così a un tratto. Pare che 
abbia sempre una botola a sua disposizione, per- 
fino alla stazione di Saint-Lazare! 


x 


— Questo Sardon è stato la mia provvidenza - 
pensei fra me; - era posso andare în campagna, 
e chiesi a mia volta un biglietto di. ferrovia alla 
bigliettaia. 

— Per dove? — chiese la signora 

— Per dove vuole. Per il paese meno imban- 
dierato e meno petardizzato. 

La signora si mise il capo fra lo mani, e dopo 
‘an minuto di riflessione: 

— Eccole un biglietto per Enghien — mi disse. 

x 


Gran donna quella bigliettaia ! Eoghien ieri ras- 
somigliava a Tombucta. Per completare la rasso- 
miglianza c'era una carovana di Inglesi che ho 
ritrovato all'Hotel des Bains. Il pranzo fu lungo 
e difficile. Il gargon si scusava dei ritardi. 
— Per carità - mi diceva, portandomi del me- 
lone invece di una sogliola, e delle fragole invece 
del vino = per carità non vada in collera. Ho per- 
duto la testa per il gran lavoro. Tatta Parigi è 
venuta ad Enghien oggi. Abbiamo quattordici per- 
sone a pranzo! 

L'avrei abbracciato, quell'angelo di garcon! 


Suo 


INTERNO. 
Roma. — Tutti i giornali constatano il poeo 


‘fondamento degli sllarmi dichieratisi ieri e ieri l'altro 
sulla questione dell’Afganistu 
*, La Gassetta ufficiale ha pubblieato il decreto 
che approva lo Siaiuto della Società italiana per le 
strade ferrato della Sisilia. 
*, È confermata la notizie, data già da Fanfulla, 
che nella pianura di Somma si eseguirà, alla fine di 
agosto, una gran rivista militare, alla quale prenie- 
ranuo parte due corpi d’esercito. 

Vi assisteranno Sua Maestà il Re e Sua Altezza 
Reala il principe Amedeo. 

xx L'onorevole minisiro dei lavori pubblici ha di- 
ramata ai prefetti una circolare concernente i depo» 
siti delle somme per lo spese dei contratti. 


Firenze. — Il Comitato fiorentino per la diret 
tissima Rome-Firesze Bologna ha tenuto un’adu- 
nanza alla quale intervenze anche l'onorevole Pe- 
rozzi. 

Fra giorai gl'ingegneri cominteranno gli stùdi di 
campagna, 

xîw Ieri si trovava di passaggio a Firenze l'onore 
vole Biancheri, presidente della Camera. 

Venezia. — La Morosini. 3 

Questa corazzata, che fa onore all'arzanà di Vi- 
nigia, è una nave di prima elasse, e avrà, sul si- 
siema del Duilio, una coratzatura di 53 centimetri. 
La sua lunghezze, fra le perpendieclari, è di 100 
metri, e la sus larghezza massima è di metri 19.80 

Essa avrà nel mezzo dus torri giramti armate cia- 
suna di due cantoni di 106 tonnellate; possederà 
tua meschina di 10,000 cavalli e filerà. 19 nodi al- 

‘ora. 

A completo allestimento casa ci sarà costata dieci 
milioni. 


Udine. — Disgrazia. 

Al campo militare di Sueens il tanente colonneiio 
dal 40° reggimento, cadendo da cavallo,s'è fratturata 
una gamba. 


Poppi oltraggio fatto al loro omore, 
Nec aiutato l Bracco padie s si ricerca gg 


Sul movimento. elettorale amministrativo, îl Pixy, 
i tatto îl mandennà 
‘arzamo, Secondigliaro, a 


# Il prefetto Sanseverino avi, 
fatto mercato f » 
In verità sarebbe troppo. 
+ Il Volta, che doveva partire oggi per il nn 
Ròsto, non partirà che lunedi» 
ESTERO. 

Londra. — Il Daily Telegraph rileva ch i 
governo inglese ha già ricevuto dalle potenze di) 
Sichiorezi. ni abbastanza esplicite, per essere gini 
ficato se fra pohi giorai emetterà il prestito yj 

' danneggiati di Alessendria possono dunque sm 
rare vicina l'ora del pagamento. 

Il principe Enrico di Battenberg, sposo dl 
principessa Bsatrice, sarà naturalizzato suldito a 
lose. Un progetto di legge în questo sento è sur 
presentato alla Cimera dei lords. 

2, Sir Stafford Norihcote sarà nomirato pr 
dente delia Commissione d'inchiesta sulla degrassin 
del commereio. 


E così la 
riodo della 
la più iate 
ma per il 
neva volto 


fissato per il 20 corrante. 
< Il Fisco di Marsiglia esige che t 
gasione generale itslisna faceia ragistrare in Fra 
l'atto di costituzione della Società, il impone 
rebbe una spesa di diritti di bollo © regiatro di wu 


< Domani arriverà a Marsiglia îl deputato Gini, 
per sostenere i diritti della Società di Navigarm 
italiana > 

Parigi. — Il signor Ds Coursel, ambasciaioni 
Berlino, è stato chiamato a Parigi dal ministro Fry 
cinet. 

+, Gli ambassiatori del Marosco si congeiera 
dal presidente della repubblica Gréry e del mini 
degli affari esteri sigzor de Freycinet. 

Pertiranzo domenica, fermandosi a Montpellia;r 
visitersi i giovani marocchini che studiano alla sco: 
delle miniera. 


rivoltarcisi 
Epoca 
potenza dei 
quelle porte] 
scrittore , dd 
vi è oramai 
dove non si 


Berlino. 
del signor Blowits, del Times, il quale afferma i 
Bismarck soffiava nell'incendio anglorusso, la Ni 
deutsche Allgemeine Zeitung dichiara che il gui 
cancelliere è stato il sojo a Berlino che non al 
preveiuta la recrudescenza di quel conflitto. 

+ Il generale Sehweinitz, ambasciatore a Piet} 
burgo, sarebbe stato prescelto a governatore di 
sazia; a causa della sua qualità di militare dipb 
matico. . 

Il console generale della Germania a Canton, # 
gnor Travers, fa trasferito nella qualità medesima i 
Zanzibar. 


late. È la di 
la noia che] 


x°« Si ha da Francoforie che un eerto Hockbs5, 
milionario, lasciò il suo patrimonio al partito soci* 
lista, accioschè faccia propaganda. 
Berna. — In una riuniore di operai, cui té) 
stette Miller, procuratore federale, numerosi ori 
tedeschi ed austriaci, attaccarono violentemente ' 
autorità svizzere, e protestarono contro l'espulsio* 
dei ventun anarchici, glorificando l'assassinio polii® 
dell'ispetiore, di polizia Rumpf, avvenuto a Fraxc?) 


Bruxelles. — Tuito il rumore che si fece ni 
@ passati sulle misure prese contro alcuni 
si riduce a ban poco. L'Jadépendance b:lge dichit 


inondazioni 


in proposito nulla esservi di serio. E, scusa 
bolo: non 
betimento. 
Ma la 
accennano di simile. fendati la 
Facciamo anche noi la stessa constatazione. “gerio del 
la Sr nigi afllaenza 
conte Braxzà al Congo, sono arrivati a Lisbon ' porsche 
retano che al 17 giugno Brazzà sì trovava ano" munite 
nel Gongo superiore. Gli affari ‘della colonia 22!) XL cardig 
vano benissimo Il personalé godeva buone selsi* ordine, pe 
Non si sa ancora quaado il Braxrà potrà torns:* le gambe 
Earo) zoni verdi 
nello cari 
elia. Qua 
senza ber. 
chestra da 


xt Il saldo sì fa eccezionalmente sentire in tutta 
Ja Russia. \ 

.° N° croechi diplomatici si riparla d'un convegno 
dei tre imperatori. 

New-York. — I giornali inglesi hanno per to- 
legrafo che il gioro 15 sulla sponda americana fu 
inaugurato il nuovo pareo internazionale del Niagara. 
Ersno presenti molte autorità e molte truppe dello 
Stato di New-York e del Canadà, La funzi ata 
solenne. Damolite tutte Ie costruzioni, presto da ogni 
puato della riva sarà visibile lo spettacolo della ca= 


ps a 


— 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, i7 luglio. 

Ieri sora ho assistito alla partenza dl principe 
Amodeo. 

La gente l'aveva aspettato fuori d‘;Ila cancellata 
del Grand-Hotel e l'aveva salutato con un lungo 
battimani, che si ripetd fra gli affettuosi evviva 
sotto la tettoia della stazione; dove le autorità e 
una fitta di p:rsone vollero rendere l’ultima cor- 
dial» onoranza al fredello del Re. 

Partiva insieme al} marchese Dragonetti 0 al 
commendstore Collohiiano, în un vagore reale, col 
treno ordinario dire'it> a Pise, per seguitare nella 
nott: la sua gita fino a Torino, 


A 


E così la nota p'ià interessante del primo pe- 
riodo della stagio ne br.]neare, è scomparsa. Non 
la più interess'snte, per chiasso o per lasso; 
ma per il pen siero che questa popolazione te- 
neva volto al, principe, il quale aveva toccato 
appunto l’ani 910 di tutti per il suo fare alla man 
corretto da cuella dignità che è costume dei pri 
cipi di Cara, Savoia. . 

Ma la partenza del duca Amedeo non ha, come 
suol div5.i, ammazzato la slagiono. Egli si è anzi 
allonta’sato da Livorno quando essa pigliava onda 
e Vigore. In questi giorni i treni hanno portato 
SU questa spiaggia un bel numero di famigli 
‘4 alle persone che vi nominai nella mia prima 
Nettera, si sono ora aggiuati i conti Csys di Gi- 
letta, il principe Strozzi, la contessa Pandolfini, 
ed altri dell’aristocrazia specialmente fiorentina. 


. A 


La soddisferò anch'io questa mania di essere 
nominati, d’essere anzi, passatemi la parola, cro- 
nicizzati. Ora poi, che il tappeto verde della cro- 
naca solietica non solamente chi merita di avere 
tanto di nome sul giornale, ma appetiste ancora 

ni imbecille che guarda il prato coll’avidità di 
rivoltarcisi a modo suo. 

Epoca madornalo della cronaca. Epoca dalla 


potenza dei cronisti, ai quali si spelancano oggi j 
quelle porte che forse non si aprirebbero a uro | 


scrittore, dei quali si fa tania ricerca, che non 
vi è oramai più un desinare o un ballo a invito, 
dove non si chiami il tamburo della venità: di 
quella vanità che non vuole più misteri, più o- 
scurità, che vuole si bandisza la mente alta, Jo 
spirito fecondo, la gamba bella, Ja lunghezza dei 
capelli, il taglio d’an abito... o îl pelame d’an ca- 


vallo. 
A 


Le rot.nde sono da qualrfie giorno più affol- 
late. È la dove ferve la bttaglia continua contro 
la noia che tanta gente viene a scacciare in riva 
a questo mare azzurro © lucente: contro la noi, 
malanno costituzionale “el secolo. 

Si ha un bsl dire, ra la noia è figliola legit- 
tima della civillà eccessiva, la quale è arrivata a 
un punto che non c'è altro che da riferele cose già 
fatte © ripetere Je ruedesime cose. Se ventanni fa 
Lamartine constatò în una frase celebre che « la 
Francia s’annoiav», che diamine si potrebbe dire 
oggi se non aggirngere la seccatura di tutta 'Eu- 
ropa e magari di tutto il mondo? 

A quei terapi però la noia era soltanto nelle 
sfere superiori: e nei suoi momenti più sfiacco- 
lati il principe di Metternich trovava un Dio nel 
Branet e un Omero in Paolo di Kock. Ora la noia 
è per tutto, ele nostre attività febbrili, i nostri co- 
stumi scaldati, l’insaziabile smania di far quat- 
trini, non riescono a liberercene. S'è disiesa fra 
noi tutti attraverso a quel che facciamo, come una 
inondazione e ci ha messi tutti sotto. 

E, scusatemi, se n'è anco incanagliato il vocs- 
bolo: non sì chiama più noia, si chiama ine 
belimento. 

A 


Ma la battaglia nelle rotonde e nei piszzali at- 
tendati la vincono le giornate bellissime, il refri- 
gerio del maestrale e la compagnia piacevole. La 
afliuenza a Pancaldi e negli altri stabilimenti 
prova che la noia o l’inebe'imento, come volete, 
non ci ha potuto resistere e soggiornere. 

I! cardinale di Richelieu; un annoiato di primo 
ordine, per ammazzare il tempo infilò una volta 
le gambe e le calze rosse dentro un paio di cal- 
zoni verdi, le necchere fra le dita invere dell’a- 
nello cardicalizio, e si messe a ballare la taran- 
tella. Qua a Livorno balleremo, se Dio vuole, ma 
senza barattare pantaloni e al suono di una or- 
chestra da gente per bene. 


TI RIZZI 


SPORT 


La Società di Corso del Lazio ha pubblicato il 
programma deile corse che avranno luogo il 15 
novembre 4885 nel terreno alle Capannelle : 

Corsa di siepi (Handicap) - L. 4000 per cavalli 
nati in Italia od all’estero di anni 3 ed oltre. Fn- 
trata L. 100, forfeit L: 50. Distanza metri 2000 
circa con 6 siepi. 

| Criterium - L. 3000 per cavalli interi e cavallo 
di anni due nati în Italia cd all’estero. Entrata 
L. 250, forfeit L. 100 Distanza metri 1200, 

Premio d'autunno (Handicap). - L. 3000 per ca- 
valli e cavallo d'ogni razza e paese di anni 3 ed 
oltre. Entrata 1. 250. Distanza metri 2000. 

Steeplo chaso di Novembre - L.2000 per cavalli 
© cavalle dì ogni razza e paeso‘di anni 4 ed oltre. 
Eatrata L. 120. Distanza metri 2850. 

Le iscrizioni si chiuderanno presso il segretario 
della Società, il 4 settembre per il premio d'au- 
tunno e il 13 novembre per le altre corse. 

Le iscrizioni per il Criferium si chiusero il 15 
luglio, e furono oltremodo numerose. I 22 puledri 
iscritti appartengono alle migliori razze d'Italia, 0 
di questi 49 furono già iscritti per il Derby Reale 
di L. 24 000 del 1886. 

La razza di Sansalvà iscrisse Gianduia, An- 
dreda, Innominato e Lepanto; il principe di San 
Mauro Poterziani, Dead-Heat; il capitano Grifo, 
Perugia ; il capitano Gagg, Red Rover, Manlle, 
Milvio e Alarm Bell; il cav. Cesare Bertone, Dio- 
nisia © Inés; il general Agei, Enio, York, Edna 
e Jago; il signor Tommaso Rook, Romito e Al- 
legria; la razza Carmignano, Mandicardo e Ro- 
domonte ; la razza Japigia, Le Phare; il signor 
Antonio Dinella, Signorina. 


Il ministro francese della guerra ha nominato 
addetto all'ambasciata di Francia in Roma il signor 
Gay de Taradel, maggiore d'infanteria. 


+, Stamani ha avuto luogo alla Farnesina il se- 
condo esperimento del bsrasglio a segnalazione elet- 
trica inventato dal signor G. B_Marzi. 

Malgrado la lontananza del campo del tiro e il 
caldo addirittura opprimente, sono intervenute molte 
distinte peracno, fra le quali alcuni ufficiali di stato 
maggiore, un ingegnere inglese, ua ingegnere tedesco 
rappresentante una fabbrica di eggehi militari stabi- 
lita a Colonia, e molti dei più provetti tiratori della 
Società del tiro a segno nazionale. 

L'eppsrecchio ha fanzionsto a meraviglia, e tutti 
vollero avere îl piscere di sparare alcuni eolpi con 
fucili Wetterly, par vedere segnare i punti nel quadro 
che è situato accanto al tiratore. Cotesto quedro 
produce esattamente. sebbene in d'mensioni più pio- 
cole, il bersaglio; ed eseguito il eclpo un disco rosso, 
correndo con grande valocità, si ferma nel punto pre- 
ciso colpito dalla palla nel bersaglio. 

L'invenzione del signor Marzi è pregevole in spe- 
cial modo per ciò cheriguarda la segnalazione unica. 
Cioè egli è riuscito con un solo filo di comunieazione 
a far notare 9012 punti diversi del bersaglio. Mentre 
altri bersagli elettrici ricevevano lo segnalazioni per 
mezzo di 9, 12 0 15 fili secondo quante erano le parti 
‘he si volevano mettere a contatto col quadro indi» 
catore. 

Sarebbe impossibile dare un ragguaglio esatto del- 
l'appareechio ricevente e del trasmittente, entrando in 
tutti i particolari teenici della muova invenzione; @ 
invece di riferire apprezzamenti troppo succinti e for= 
zatamente oscuri @ inezatti, ci limitiamo a constatare 
il pi-no successo dell'esperimento, e l'atilità pratica 
della macchinetta del signor Marzi, alla quale oscor- 
rono ancora altri stadi perchè sia resa più sempliee, 
se è possibile, applicandola ad un bersaglio più per- 
fotto. 

A questo il signor Marzi ha già pensato, e con- 
sigliato dagli egregi colonnelli del genio marchese 
do la Penno e cav. Castelli, egli si è messo in rela 
zione con il tenente colonnello Bregoli, inventore di 
altro berseglio elettrico, notevole per il sistema della 
corazzatura adottata. Uniti questi due sistemi se ne 
potrà cavare una perfetta applicazione utile per l'e- 
sercito e per lo sogietà di tiro a segno nazionale. 

Abbiamo saputo stamani che vennero fatte al si 
gnor Merzi delle proposte assai lusinghiere da una 

È inlista por la fobbricazione delle 
armi. Egli non ha voluto cedere il brevatto d’inven- 
zione, riserbandolo. esclusivamente sl governo ita- 
liano 

Avguriamo sl signor Merzi una completa riuscita 
degli apparecchi da lui inventati. Del resto, egli non 
ha bisogno d'incoraggiamento, perché, giovane d'in- 
gegno e di grande attività, in breve tempo ha saputo 
accattivarai le simpatie di quanti hanno avuto ccca- 
sione di avvicinarlo. 


+, Il duca Torlonia pertirà quanto prima per Si- 
nigallia. 

La direzione degli effari capitolini verrà 
dall'assessore Simonetti. 


usunta. 


x Ieri sera è pertito per Parigi, unitemente alla 
sua” famiglia, il signor Callado, ex-ministro del 
Brasile. 

2 IL professore. Fiordispini è stato nominato diret- 
tore effsitivo del manicomio. 


12y Le condizioni sanitszio di Roma si manterigono 
cocellenti. 

Dalle ziatistiche che pubblicano gli ospedali notesi 
una diminuzione nei maizti di febbri. 


x°, La prima compagnia della pubblica assisienza 
è convocata per domani a mezzogiorno alla sua sede 
in via Sant'Angelo in Pescheria. 


FANFULLA 


| xv Sono sorti degli serupoli nella Commissine sr- 
ehsologice, esusa la costruzione del noovo isatro 
massime nel palotzo Chinasi, in via Nazionale, presso 
l'Argentina. 

Credesi che nei sotterranei del, palazzo Chiassi e 
della chiera di San Nicola a Cesarini esistano lo ve- 
stigio del tempio d'Ercole. 

Alcune colonne di tufo scannellate si veggono tut- 
toîa nei sotterranei del convento dei Cesarini. 

La Commissione archeologica domanderà al mu- 
nisipio di procedere ad alcuni scavi prima che sia 
posto mano alle fondazioni del teatro massimo. 

«4, Appena sistemata la piasva Strozzi lungo la via 
Nasionalo, vi si traspotierà l'obelisco che due anni 
indietro fu rinvenuto negli scavi di via Sant'Ignazio. 

x Una terribile diegrazia aesadeva stamane allo 
10 al quartiere Testaccio. 

Un ponte crollara improvvisamente, trascinando 
nella eaduta sei operai. 

Ciaseuno può immaginarsi in quale stato furono 
raccolti. Cinque vennero trasportati alla Consolazione 
ingrave pericolo di vita. Venne arrestato il capo 
masstro e il ‘costruttore del pon'e. 


grado dell'ottieo Suscipi segnava gradi 31.4 
all'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 32.4 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunaero;o sorpassarono nella gior= 
nata di ieri i 30 gra 

Aquile, 30.2 — Catenia, 303 — Perugia, 30.3 — 
Caltanissetta, 306 — Forlì, 30,6 — Verona, 30.6 — 
Alessandria, 31 — Cosenza, 31 — Parma, 31.1 — 
Foggia, 31.2 — Roma, 31 4 — Venezia, $15 — Mo- 
dona, 52 — Milano, 324 — Palermo, 324 — Fi- 
renze, 32.5 — Cagliari, 33 — Porto-Empedocle, 23 4. 


Le malattie di sangue, fegato, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione sono curate dai prepa 
rati indiani. Vedi quarta pagina. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 29 — Sommario 


Béranger, O. Cenacchi — Il pessimismo di G: 
como Leopardi, Gian Martino Saragat — Mal di 
cuore, M. Siniscalchi — I movimenti delle piante, 
Doctor Coepa (son incisioni) — Jean Aicard, E- 
douard Rod — Momenti lirici (poesia), Ai 
Salcagnini — Ecoi gal.ntuomini © uomini onesti, 
Salvatore Barslai — Sette giorni a Weimar nel- 
l'agosto del 1799, Giovanni Sforza — Bibliografia. 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Ire 4. 
Un numero, centesimi 10. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari). 


Parigi, 18. 
"Te notizie telegrafiche che giungono dalla Ger- 
mania isdicono che, non si ha timore di un con- 
flitto fra la Russia © l'Inghilterra. 

I Débats continuano a pubblicare degli articoli 
in favore dell'accordo monetario sulla base della 
prolungazione dell'Unione, fissendo la liquida 
zione quando l'Unione si scioglierà. 

Sono arrivati Luzzatti e Simonelli, delegati ita- 
liani alla Conferenza monetaria. 

Per oggi attendesi l’altro commissario italiano 

rmmendatore Ellena. 

Cousa la pubblicazione dî un manifesto nacquero 
dei dissensi fra gli opportusisti o i moderati. 


Ieri, alle 5 50 pomeridiane, S. A. R.il principe 
di Napoli giunse a Monza. 


Oggi l'onorevole Marchiori, nuovo segretario 
generale al ministero delle finanze, ha preso pos- 
sosso della sua carica. Egli ha ricevuto tuiti 
capi di servizio, dichiarando che intendova non 
essere altro che un coadiutore del loro iavoro. 


Il Consiglio superiore delle finanze e tesoro, il 
quale, come anmunziammo, era statoinvitato dal 
l'onorevole Magliani a studiare il medo di migli 
rare, nei limiti del bilancio, la condizione degli 
sstraordinari di quel ministero, ha proposto che 
venga portato to stipendio loro a lire 120 mensili, 
costituendo così una classe unica. 


Sono stati inviati dall'onorevole Maglizni, .per 
essere sottoposti alla firma sovrana, i decreti re- 
lativi si nuovi organici riguardanti ;l personale 
dei tesorieri, dei controllori e degli impiegati al- 
l'ufficio di delegazione governativa alla cassa spo- 
ciale dei biglietti in Roma, non che quelli per le 
nomine e promozioni in questa parte dei porso- 
nale dipendente dal minisiero delle finanze. 


Col piroscafo che giungerà prossimamente in 
Italia, farà ritorno dell'Africa il maggiore Varrino, 
che comandava finora il battaglione dei bersa- 
gliori a Msssana. 

Verso gli nitimi del maso andrà a sostituirlo il 
maggiore De Tturbe, comandante attualmenie il 


Lo sciopero degli operai della ditta Borghi ad 
Oigiate Olona è cessato con amichevole componi- 
mento. 


l'altra, nella provincia di Perugia, dove è stato 
preso l'autore di una grassazione con omicidio. 
r—————————————— 6 


OCCASIONE FAVOREVOLE at porn 


za cedesi Negozio di Tabaccheria ed altri ar- 
ticoli, nella migliore posizione di Roma. — Per le 
trattative diricersi al Banco e Commissioni €. A. 
Anfossi & C., Piazia Sant'Ignazio N. 170, p. P. 


Stazioni Balnearie 


PORTO D'ANZIO E NETTUNO 


$Ore 6.40, 7.50, 10.20 ant. 5.55 pom. 
‘""È Giovedì e Domeniche 12.25 pom. 


! da NETTUNO {Ore 6.55 ant., 12.2, 5.42, 7.56 pom. 


| Ore 7.6 ant., 12.10, 5.56, 8.44 pom. 
dRANZIO? =: { Giovedì o Domeniche 9.16 pom. 


Prezzo dei biglietti: 
ROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 
4° CI. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 — 3* CI. L. 4.70 


ROMA-ANZIO 
4* CI. L. 9.50 — 2° CI. L. 6.65 — 3* CI. L. 4.50 
_________________________t_ 


E uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pabblioato cei cenoersa del Cirgyile Enefilo Italiano 


È un bel volume di cirea 300 pagine che <ontisae 
tutto ciò che è utile a saperai dej produstori e nego 
zianti di vizi. 

Contiene il Regolamsuto delle Porte e dei Talcyraîi, 
le tariffe dei Dasi di entrata dei vini nei prineipeli 
Stati esteri e quale dei Dari di eorsumo delle 
verse città d'Iiziie, la riduzione delle principali mu: 
sure per vino, moneta e pesi usaie all'astero, 0 quelle 

antiche mirure per vino usate nelle diverse pro- 

produzione e il commareio dei vini 

prezzi medii nell'ultimo decennio. 

sì prineipali prodnitori di vino d'I- 

talia, ri degli esposiiori di vini pre- 

miati alla Esposizione di Torino ed alla Fiera di 

Roma dal 1884. Coctiene poi una serie di ar'icoli 

sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 

nostri giorni ,su! Vermoutk, sulle Macehina enologi- 
che, sulle adulterazioni dei vini, ece. 

Nella paris destinata alla pubblicità ri trovaro 
molti indirizzi di fabbricanti di Masshine enologiche, 
mediatori @ negozianti di rino 


— ln ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANMUARIO, 
via Palermo, 61, » presso i Fratel! BOCCA, Librai, 
Corso, 315 — nella altre città presso i principali Librai. 


TROGOTILO 


CALLIFETCO MERAVICLICIO 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele chè vex- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
i atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. me non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 


Il Trogotilo non ai presenta come un part di inven- 
‘un assieme 


zione miracolosa, ma semplicemente 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emob- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che min.bî- 
mente si prestano alla guarigione dei CaZli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute. calrianti eziane 

io lacuto dolora prodotto dai calli infiammati. 

Pacile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relotiva istru- 
Rose firmata e poriante il timbro originale di fab 

rica. 

Lire UNA 


dumando e vaglia ell’Emporio Franco-Ita- 
10 FINZI e BIANCHELLI in ROMA. vie del Corse 
in Fraitina, 84 B — in FIRP LE via dai 


Giornali in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità Piazza Monte 
citorio, 127: 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, ‘id. 

Daily Telegraph, di Londra. 


TEATRI 


Al teatro Costanzi il Marifo di Babetts ha avuto 
l'onore di tre repliche consecutive, con un pubbli@ 
costantemente numeroso e pronto agli applausi del 
pari che alle risate. Nè le tre repliche hasteranno, e 
forse, prima che la stagione finisca, quel marito ori- 
ginale tornerà ancorr a deliziare il pubblico estivo 
degli alti quartieri. Intanto, per lasciare negli spet- 
tatori un resto di desiderio, la compagnia Pasta darà 
stasera Il mondo della noia di Pailleron. 

x*« AI Quirino ieri serà il pubblico è accorto ad 
applaudire la ja Boccomini nella Signora delle 
camelie. Ed ha applaudito, con lei, il bravo Mer 
chetti che ha reso Ja parts di Armando con molto 
studio 6 con grende accuratezza. 

Per questa sera è annunziata la Carmen di Ulisse 


FANFULLA 


i, nuovo dramma tolto dalla nota novella di 
Prospero Mériméa. 


Sipettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 2. — Il mondo della noia. 
QUIRINO — Ora 9: — Carmen. 

MANZONI — Ore 9 — La figlia di madama Angot. 
CIRCO REALE: — Ore 9. — Compegnia egrestre. 
GOLDONI — Ora 9. — Rappreseatozione. 


BORSA DI ROMA 
i 18 luglio. 


Mercato migliora. 

La Rendita 5 0/0, ceduta a 94 90 per fine mese, 
ebbo affari da 94 89 112 a 94 97 112, per chiudere 
quindi a 94 95 un poeo più debole. 

Nominali i prestiti Pontifici. vati 

Valori meglio tennti con affari abbastanza animati. 

Larghi scambi in ezioni Banca Generale che, o- 
sordite a 596 50, chiusero più ferme a 599, 599 50. 

Azioni Immobiliari eedute a 712 e così quindi of- 
ferta. 

Azioni Baneo Roma 673, 674. 

‘Azioni Condotte d’acqua 512 danaro, 515 lettera. 

Azioni Molini stampigliati 368, 365. 

Molini nuovi 351, 349. 

Azioni Acqua Pia 1480, 1478 prezzi fatti. 

Azioni Gas 1640 a 1650. 

Altri valoti nominali. 

Cambi: 

Francia a ira mosi 99 60. 

Lonere id 25 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Jteliamo 94 55; Francese 119/10. 

Qui Rendita 94 92 112, 9 95; Genarali 599, 599 50; 
Acque 4678; Immobiliari 711, 712. 


Ora 6, — Chiueora della Borsa di Parigi: 
Naliano 94 67; Franeeao 110 12. 


PRLEGRAMMI STELANI 


GIBILTERRA, 47. — È arrivata la regia corar- 
rata Castelfidardo. 

ATENE, 47, — Il ministro d’Italia, signor Cur- 
topassi, presentò al re l'ammiraglio Martini e gli 
ufficiali superiori della squedra italiana. 

Il signor Cortopassi reso oggi visita aS. A. R. 
il duca di Genova ed all’ammirag io Martini, che 
daranno domani o domenica un grande bac- 
chetto. 

La popolazione e la colonia italiana visitano la 
squadra, ls cui grandi navi specialmente sono 
assai ammirate. 

PIETROBURGO, 47. — Ls Journal de Saint- 
Pétersbourg rettifica le erronse notizie dei gior- 
nali inglesi riguardo a Zulficar e dice che la 
Russia non pvò supporre che l'Inghilterra si sia 
impegnata verso gli Afguri riguardo ai passi che 
si estendono verso l'Est e che formano attual- 
mente l'oggetto di trattative fra i due governi 

PARIGI, 17. — La Conferenza monetaria si rit- 
nirà il 20 corrente. i delegati francesi ed italiani 
terranno domenica una riunione preparatoria 

TRIPOLI, 17. — La Porta aumenta le fortil 
cozioni. Un tresporio reconte milie soldati, pa- 
recchi canoni di grosso calibro e molte turpe 
dini è arrivato. Altri trasporti sono attesi. 

TUNISI, 47. — ll teinistro residente francese, 
Cambon, è partito per la Francia. Si crede che la 
sua assenza durerà duo mesi. 

PARIGI, 47. — La Camera approvò l'insieme 
del bilancio ed il progetto che aumenta i dazi sui 
prodotti provenienti dalla Rumenia. 

PARIGI, 47. — Il generale Courcy telegrafa che 
si reca ad Hai-Phong per conferire coi generali 
da lui dipendenti, e ritornerà quindi ad Hi 

MADRID, #7. — Dal principio dell'epidemia vi 
farono circa 6),000 casì @ 17,000 decessi di colera 
in tutto il regno. 

Fra i repubblicani arrestati a Saragozza vi ha 
Magaliou, che si qualifica generale è luogotenente 
di Ruiz Zorilla. 


SMIRNE, 47. — È qui giunta la squadra fran- 


cese, sotto il comando dell'ammiraglio Duperré 
Si compone delle corazzato Duperré, Colbert. Suf- 
fien, Devaatation e degli avvisi Desaiz e Hiron- 
SL ONDRA, 47. — Camera deì Comuni. — Hicks- 
Beach, cuncelliere dello Scacchiere, dichiara che 
il governo non ha ricevuto alcuna ulteriore infor- 
mazione riguardo si movimenti dei Russi sulla 
frontiera afgana. 3 È 

Parnell domanda un'inchiesta circa l’applica- 
zione dello leggi eccezionali per l'Irlanda, sotto 
l'amministraziono del precedente Jord-luogatenente 
lorà Spencer. 

Hicks-Beack dichiara che il lord-Inogotenente 
d'Irlanda conte Carnavon è pronto a fare perso- 
nalmente un'inchiesta se viene domandata con 
petizioni, me prega la Camera a respingere la 
proposta di Parnoli. = 

Dopo viva discussione, Ja mozione Parnell è re- 


Stato. 

PIETROBURGO, 418. — li Journal de Saint- 
Peélersbourg dichiara che ì movimenti dei Russi 
alla frontiera dell’Afganistan non havno alcuna 
importanza. lì governo russo è fermamente de- 
ciso di non fare nulla che possa compromettere 
lo trattative pendenti. L'opinione pubblica - con- 
tinua il giorasle ufficioso - non si lassi inquie- 
tare senza motivo. Non sì deve dare importanza 
alle diatribe di certi giornali durante ls stagione 
morta. 

LONDRA, 18. — Il Times annunzia che la 
Russia rò che non sì opporrebbe ali'emis- 
sione immediata del prestito egiziano. 

RA, 18. — Sir Robert Morier, nuovo am- 

presso lo Car, paria per Pie- 

troburgo. Sir Edward Thornion andrà ad occu- 

pare subito il suo posto di ambasciatore a Costan- 
tinopoli. 

Lo Sfandard ha da Tamatava: 

«1 Fri 


i tem'aco di negoziare cogli Hovas { 


coll’intermiezzo del console d'Ita! (e 
trattative sono ignorate. Sî fanno preparati 
ricevere il rinforzo di 4000 ‘uomini. Le og 
saranno riprese se i negoziati fellissero », 

Ii Daily Navs ha da Masganda 

« L'Emiro, in un proclama pubblicato ad H 
annonzia di aver ricevnto la croco della 
‘dell'India e dice che questa dignità gli dà 
di ottenere, ove la, domandi, l’assisierza 
sercito indiano »° 

Lo Standard dice che nessuna 
che i regoziati sulla frontiera ai 
scano se la Russia non re 
accordi presi col gabinetto precedente. 

PARIGI, 18. — Î! Mutin ha da Berli 

< La repubblica del Transyazl si è 
baia di Santa Lucie, di 


erat, 
Stella 
dirito 


Bonsvanrona Severini, gerente responsabile, 
pese de ori 


Occasione Favorevole, 
Vendita delle opere del Pra M.ro Alberto Guzliu 
La quarra del Piraii — Due volumi, edizione Le Mag, 
ne ; 

Ferkifitazioni nelle ipieggia. romana Un volumei 
5$0 pagine, L. 2 

Elogio del cordinale Angelo Mai — L 1. 

Aggiungere csnî. 50 par l'affrancazione postale, > 
Inviando sole L. 9, si hanno: la tre opeze ranch j 
porto. 

Dirigere domenda 6 vaglia all’Eimporio Frencolia 
liano finti ® Bianehelli in Rome, vià del Corso, 453, 
154; via Frattina, 84-8 — In Firenze, via dePa, 
sani 25. 
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i WUDN VIVAI 
L'EMPORIO FRANCO-ITALTANO 
FINZI E BIANCHULLI 
ROMA FIRENZE 
Via ds Corzs, 153-154 Via del Paozasi, 
offre Pompe ia fuit i generi e dimensioni rar 
domartieo ruztieo sd industrisia è da inca: 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiansa 
i — Mageebonco (Gerraazie) 
Mersì di  susli@ « prozzi vantaggiosi 


— 


dea È 


È Mare andato 
CHERIE perse 
scriverò, Addio, mille baci ed 


abbra: 
Totrours. = 


—_____—— 


DA VENDERE 


nell'agro Romano, in vocabolo 
Massa Gallesina e Pedica della 4 
Maglianeilo. Presso il notaio le 
Monti, in via degl Uffizi del 

Vicario N.32, Roma, sî ricevo- 
no le offerte e trovansi deposi 
tati documenti di provenicaza. 


CASTELLAMMARE -DI- STABIA 


Golfo di Napoli 


[contro la 


arigioni 


Fndiani! 
Médicine popu- 
laure dice che le 
illole India- 
ne vegetali elo 
‘o Indiano 

deld.r Simonso- 

no rimedi ottimi, 

Fri sicuri, nelle me- 

a SX lattie di fegato, 

gf nelle alterazioni 
delsangue enel 
anormalità 

del cuore. — An- 


La 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
di Lavori in Metalli 
È preziosi 


Bronzi e Leghe  Propo 
DAL 


ino al 30 Settemt. 1885 Industriale 


assai. come pure 


stiti- 


anche 


SOTTO IL PROTETTORATO DI S, M. LUGLILRE 


DI BAVIERA 
SEZIONE STORICA 
concorso di tutte le Nazioni. f 
simo Parco 
Ott!imi Restaurants 
Concerti - Splendide 
illuminazioni 


Bavarese 


Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza 

e di gran 

preservativo contro l'infammazione delle gengi 

iorì_ reumatici 

cattivo alit 

riconosciuti 
rve di preservativo coni 


7 | Approvate dalle Faceltà Mediche di Vienna, Londra, Ax 
sterdam © Ierlino, — Sperimentato duranto 60 ani, È 


ACQUA ANATERINA PRI DENTI R PER LA BO 


fa 
HH 
del D.r G.POPP 


I. R. Dentista di Corte a 


reder 
durata, possiede un finissimo aroma. ed è il m 
ei denti, vacillazione dei denti, alioniana 
lita la dentizione dei bambini. £ un gargar 
«ce contro le malattie croniche delle 

ia eifterite. È indispensabile nela 


cura delle acque minerali. — Bottiglie da L. 135, ‘2.50 e 4 


Grande Albergo Waisisane 
Cesa di primo ordine, posi. 
zione incomparabile sulla co) 
ardini d’a- 

ifico pa- 


Tsotta_ pro- 
ommbé Morris 


imalat.croniche. 
Le Pillole 0 lo 

Amaro. costano 

2, più 50 cen- 

tesimi per pacco postale. Una 
ordinazione di L. 8, franca. — 
Dirigersi ai concessionari Ber- 
tellì e €., farmacisti, Milano, 


on ni voli li gii 
via Monforte, 6. — Deposito in Speri 


Due ore © mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle 
RR. Fonti Kinerali Ferruginose - ff. Stabilimento Balneo-idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


Preparati 
del D.r POPP 


n 


i che si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugi- 


miglior successo contro le eruzioni della pelle di ; 
cialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna.. Ja forfora 
capelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la scabbia 


Roma da A Manzoni e 


i { nose, fresche e di grato sapore, nell'anemia, 


lorosi, nelle affezioni del 


igaîo 6 della vescica, 


Pasia sdontalziea anaterina - Prezzo L. 3 — 
Pasta edontalgica aromatica > — 85. il peo 
Polvere dentifriela vegetalo >» > 130 
Impiombatara del deutt'per impiombare 

da se stessi i denti cavi 
japene d’erhe del D.r Popp, 


» >5 


adoperato. da 18 anni col 
i sO) 


tr) 


Prezzo, cent. 8 il pezzo. 


calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le 
enteriche. Lo Stebilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti appari 
recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima. 

Clima dolcé, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, case d’elioggio, 
Trattorie od Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno ®_ Recoaro anche per chi, non 
essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi © ritemprarsi in salute. 

L’Albergo Giorgetti e l’Albergo nel R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti 
da A, Visenttal, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio © per la vici- 
nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gaz, sonerie 
elattriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d'hòte, apparia- 
menti separati, gran salone con pianoforte per concerti © feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 
lettura, carrozze, ecc. 


Guesie aequo salutari si trevane nelle principali farmaclo © depesttaril [el Regno, 
vi 


gaatro 


di Pietra, 91 - in Napoli, siessa moderni, e 


unicipio - in Fi- 
renze, form. Astrua - in Pisa, far- 
macia Rossini - in Messina, 
tarmacia Bomb: 

Bruzzo 6 C. 

e farmacia Turicco - in Ales 
ssndba, farmacia Molinari - în 
Venezia, farmacia Bitner - in 
Bologna, farmacia Zarri - in 
Verona, fermacia Fantini - in 
Ancona, farmacia Angioloni, e 
presso tutti i Farmacisti con 


1 cenditeri In Millane, Vienna 
I en fareno recentemente condannati a pagare fori 


Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimbergl ns 
è Cs via Condotti, 64, 65.0 88 — Fermata. È Ottoni, Borno: 15 
= A. Manzoni e C., via di Pietra, 91 - Società farmacentica ro- 
mana, via Nazionale. Palzzo Colonna - Farmacia Berretti, na 
Frattina, 148, 149 e 150 - A. Cagiati e C., Corso, ZU9 a 25f-45 
e în tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


SCUCLA CENTRALE 


Col giorno 15 del corrente 
luglio, sotto Ja direzione di pro- 
fessori governativi, sarà eperto 
in piazza del Collegio Romsno, 
via Sant'Ignazio n.5, piano se- 
condo, un corso di prepara 
zione agli esami por l'ammis- 

alle varie classi del 

e delle Scuole tecni 
di riparazione ogli esami di 
cenza liceale e ginnesiale. L'in- 
segnemento si dî in classi o 
individualmente ogni giorno, 
eccetto i festivi, dalle ore 8 alle 
It ant, © dalle 3 alle 6 pom. 


Corta Gelo Company Linted 
Whileiriare Lao Coreniuy-Loghillerta 
Fabbri 
| cano i più 
randi: Ve- 
locipedi a 
due ‘ed a 
tre ruote 
| (trieyoles) 
| e carrozzi-, 
| ne (peram- 
2! bulators)di 
prima qualità. — Catalogo ilta- 
Strato a richiesta. }; 


RUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


deposito di speciatità del Regno. 


L'EMPORIO 


FRANCO-ITALIANO 
FINZI e BIANCHELLI 


offre Pompe in tutti è ge- 
neri @ dimensioni per so 
demestico, rustico, indu 
striala 6 da incendi, dello 
Stabilimento meccanico R. 
Lengensioper n Backeu - 
\edeburgo (Germenia). 
Merci di prima qualità 
a prezzi vantaggiosi. 


1 


i 
| 


Gpodizione franco m aisi 
a stai contro rimesse d 


Stabilimento Idroterapico 
DI 
GRAGLIA (santuario) prasso BIELLA 
© ‘Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
i or er 
Stazione climatica di prim'ordine = Cara lattea ed elettrica 
Tavola comune 6 particolare - Servizio proprio di vetture. 


Direttori: Dott. Grusipa, Sormano 0 Bargenzio, 
———n_———————————————— 
PHI SUCHARD 


HOCOLAT PES" 
41 di Neuchàtel (Svizzera) 


uiehard 


aelebre pa 


Tamido si attacei, e dà n 
ei i attacebi, e dà un lusido perfetto alle 


con deposito in Milano prosse A. RIZZO; 


S, Vinconzino, 19, 


PILLOLE*BLANCARD 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 
ipa 
Riassumono tutte 
le Proprietà 
dell /0DIO 

e del FERRO, 


Î 
: 


pleto di tubi in tela e cnontehoue 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi 
Elios: equiro l’Anemia, la Clorosi e în turi i 


cui si vuol combattere la Povertà. del Bi 
Sanzue. 


|_ LUCIDO 
pe? stirare la biancheria. 


Assortimento com 


Prezzo della ssatola L 1. 


prosso l'Amministra: 
Piazza Montecitorio, 127. —In FIRENZ® 


Bmazunlo, Di, — Dalla FRANCIA, lApeoto prot 


risce in 2 0 4 giorai 
belli, Sale 
— Spedizione franca 
. NB. La vera Coi 
Piazza S. Carlo, 
la firma Taricco per evitare le molte coni 


Coll'anmento di L. 45 si 
tate su carretto tutto di ferro. 


Imbellaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


pronao) Uifcia. principale 


INJEZIONE COTTIN 
i scoli recenti fici i 
senza danno alcuna è sensa Pinot Moni fnebe i più 
‘mezzo pacco postale. 
ttim si vende solo alla farmacia TARICCO, 
angolo ma Roma, Torino. — Osservare che por 
traifazioni. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A. LEVA 
Excelsior 
per travasare li- 
quidi, inaffiare in 
erse dî incendi), 
ceo. 
Queste pompe sono 
aspiranti e pi 
esì raccomanda 
Berg la loro solidità, se: 
8 plicità, grande e 
fiutile, prezzo 
DI cossibilità di applicar- 
le a qualsiasi 


Prezzi e portata delle ‘pompe EXCELSIOR 


Montats su cavalletto di ferro batiuio e fornite 
dei bocchettoni di brenzo: 

N. 1. Portata litri 1500 

» 2% » 2000 

» 


5» 
forniscono le stesse pompe mom 


Dirigere domanda e 


h di Pubblicità i i 
ini, 11. — In MILANO, Galleria Vit 


de Publ M 


igité, Paris, Sî, rue da Richaliezi 


-_AMOXVI 
1° PEZZI D'ASSOCIAZIONE 


YPal regno d'Italia... 
Per gli altri paesi d'Er:opa e Cairo » 


In Roma Cent. 5 


EMILIO PUTTI [arene e re i 10 PUTTI 


Nel coro delle voci tristi, scorato e lamentevoli 
che ci giunge troppo di frequente dall'Africa, una 
voco era sempre consolaniemente discorde, quella 
di Emilio Putti, comandante il nostro presidio a 
Massava. 

Le suo leltere, suffase qua e Ja da una lieve 
tinta di malinconia nostalgica, portavano sempre 
una nota gagliarda e serena: Non dissimnlava î 
rischi dell'ignoto, ma preferiva di fissarsi nelle 
speranze dell’intrapresa; ammetteva lo fatiche e 
i disagi della vita africana ma non voleva che si 
esagerassero. Sopratutt> si lamentava dei giorna- 
listi avidi cercatori di notizie fosche e scorag- 
gianti ; n'îndignava di quegli ufficiali e soldati che, 
scrivendo a memma e babbo, s’effondevano în que. 
rimonie. Anche nella pietà del’ nostro pubblico 
trovava qualche cosa di eccessivo, di muliebre, di 
poco dicevole ad nina nazione giovano che coi sa- 
crifici deve rendersi meritevole dei suoi destini. 

< Pretendevano © aspettavano forse (scriveva 
eglì) che noi fossimo venuti în un luogo di de- 
liziet... I soldati italiani soffrono da pochi mesi 
quello che da ani ed anni soffrono quelli d'In- 
ghilterra, di Francia e di quante nazioni vogli 
seriamente estendere la loro influenza civilizza- 
trico ed utile in presi barbari... A che giovano î 
lamenti? Una volta deliberata l'impresa, bisogna 
che tatti facciamo iîl nostro dovere; perocchè a- 
desso una sola cosa preme, èd è che i soldati di 
Italia mostrino di non essere da meno degli altri. 
Se no, onta e sventura su noil» 

Povero Emilio, sempre valente e buoro del pari! 
Adesso è morto laggiù, sotto una tenda, lontano. 
da tutti i suoi cari, bruciato dal sole dell’Africa: 
ed egli, che mandava all’Italia la parola forte e 

fidente, è divenuto ora il soggetto della notizia 
più tetra e più sconsolante... 

Vi è qualche cosa che rivolta insieme è che ab- 
battè, nella fulminea crudeltà. del destino che lo 
ha colpito. Povero Emilio! 


* 


Cra non posso scrivere a lungo di lui; mi trema 
la mano, e gli occhi mi si offascano... 

Unito a lui da affinità di parentela e da amicizia 
dolcissima, fai l’ultimo dei - suoi ad abbracciarlo 
quando si fermò alla stazione di Roma. 

Ho sempre-dinanzi alla mente quella sera. K- 
rano con me parecchie persone ; depulati e gicrna- 
listi, che volentieri avrebbero stretta la mano al 
prode ufficiale, accompagnandolo di augurii buoni. 

— Vuoi che io to li presenti ? 

— No - mi rispose - abbiamo troppo poco tempo 
da stare insieme e da discorrere. 

Allora ci mettemmo a passeggiare in uno spazio 
libero della stazione, protelti e quasi nascosti da 
un langa fila di vagoni. 

Poi quando, appressando il momento della Pr 
tenza, la folla cominciò ad invadere per tatto; 
saccorse che eglî. principalmente cera cercato e 
preso di mira nella dimostrazione popolare; si 
parò rapidamente da me e andò a confondersi 
rel gruppo degli ufficiali, ad attendere all'ordine 
della partenza. 

Mi fece ancora da lungi un cenno con la méno; 
ed io nel confidente entusiasmo di quell'ora non 
accolsi nemmeno il dubbio che pel dì del ritorno 
l'avrei riabbracciato Jieto s glorioso dei doveri 
compiuti per il Re e per la patria. Invece un 


è snvess 
x 
bo le. pretese 


zza gradevole 
d è ii migliore 
2. tartaro, do- 
+ allontana il 


[da 18 anni col 
ogni sorta, è 
| la forfora dei 


PULLA 
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breve dispaccio in cifre, tre giorni fa, tradotto 
sotto i miei occhi a questo gran comando militare, 
mi annunziava la sua morte... E dire che due 
giorni innanzi la sua famiglia, in gioia, aveva 
letta una sua lettera, al solito lieta e gentile come 
‘un bel mazzo di fiori mandato ai cari suoi dalla 
inesauribile gentilezza del suo giovane cuore! 


x 


Lo ripeto hoà i regge l'animo di scrivere 
oggì lungamente dell'amico perduto. 

Ma se la sua vita sarà narrata diffasamento in 
tatti i suoi particolari più degni, io credo che i 
soldati e i giovani ufficiali avranno in essa un 
vero modello al quale insplrarsi cd esempletsi. 
Questa affermazione non mi viene dettate; lo giuro, 
nè dalla amicizia, nè dal dolore della perdita ama- 
rissima. È il risulteto di una esperienza calma e 
contratta nella intima conoscenza di quella nobi- 
lissima vita. 

Ho accennato, per incidente, alla sua modestia; 
fiero e delicato sentimento d'uomo 6 di soldato 
che non lo abbandonò mai e che fofmava una 
delle più simpatiche attrazioni”di quel suo carat- 
tere simpaticissimo. Quando ha egli mai permesso 
che si parlasse di lui? Nel (860 sul Garigliano, es- 
sendo poco più che un ragazzo, invaso da una 
specie di furore eroico faceva salire con lui in 
una piccola barca pochi de’ suoi bersaglieri, affer- 
rava la sponda opposta sotto la grandine delle 
palle nemiche, attaccava i bavaresi del Borbone, 
li sbaragliava e nejfaceva prigionieri più che ses- 
santa. Poi, dopo avere imbarcati i suoi e i pri- 
gionieri, rivarcava con gli ultimi il fiume e ripi- 
gliava il suo posto nel batlaglione come se tor- 
nasse da una escursione di piacere. E quando gii 
ufficiali superiori, ammirati di tanto coraggio, vol- 
lero vedere e complimentare il bravo sottotenente, 
bisognò cercarlo a lungo tra le filo e trarlo re 
luttante alla lòro presenza. Gli fu decretata la me- 
daglia al valore. 

Nel 1883 fa mandato in missione militare ad 
assistere alle grandi manovre dell’esercito fran- 
cese. Da questa distinzione tanto onorifica per un 
giovane ufficiale, egli non trasse altro seritimento 
che quello austero e nobile di vna grande respon- 
sabilità. Attese all'incarico suo con uno zelo così 
intelligente che il generale Colli di Felizzano, 
capo della missione, pensò subifo di affidaro a loi 
anche l’incarico della relazione al ministero della 
guerra; © la relazione fa ammirata come un pi:- 
colo capolavoro d’ordine, di perspiracia e d’cle- 
ganza. 

Mentre oggi, pur troppo, anche nel giornalie no 
militare appaiono di frequente i siatomi della ré- 
clame e della sollecitudive procacciante, il Putti 
non volle, non permise che si facesse alcun ru- 
more intorno al suo lavoro, ringraziando brusca- 
mente chi s'cffriva a ciò. Fa pago alla approva. 
zione dei suoi superiori, e più di tuito alla co- 
scionza del dovere adempiuto. 

Chi voleva vederlo mettore.il broncio, bastava 
che uscisso nel più piccolo elogio di lui, ia sua 


presenza. 
x 


Nella sua vita semplice, austera, appartata, pa- 
reva, più ché ua soldato del nostro tempo, un ca- 
veliere antico tutto assorto nel cuito di un'alta e 
gentile idealità. 

Quantunque forte e fiorente e adorno di tutti i 


sorrisi della giovinezza, viveva alla maniera di 
un vecchio soldato. Il tempo che gli rimaneva li- 
bero, egli consacrava alla famiglia, allo. studio, 
Varta. 

Che tesoro di affezioni domestiche in quell’animo 
forte e mile! Lo sanno in pieno solo coloro che 
adesso lo. piangono. 

Nelle Tettere, nelle matematiche e în parecchie 
lingue moderne si era approfondito da sè, senza 
maestri, senza emulaziorie di compagni. La pit- 
tura, nella quele già esordiva splendidamente 
quando la carità di patria lo volle soldato, era ri- 
masia la sua costante delizia; direi quasi .il suo 
sogno occulto e caro. Nel tempo di permesso, pas- 
sava le giornate nello studio di un compagno ca- 
rissimo dei suoi antichi studi; elà s'abbandonava 
con trasporto al lavoro. Allora diceva di sentirsi 
ritornato ai suoi giovani anni; ricordava con 8° 
niale compiacimento la famiglia d’artisti da cui 
derivava, © che avrebbe voluto degnamente con- 
tinuare. Più d'un suo quadretto, assai lodato, 
comparve, sott’aliro nome, nello esposizioni arti» 
stiche di Bologua e di fuori. E quando, nei di- 
scorsi confidenti con gli amici e în famiglia, par- 
lava del proprio avvenire, egli amava di vagheg- 

giarlo in un ritorno all'arte sua prediletta: appesa 
la sua buona spada accanto a quella di suo fra- 
tello Marcello, la sua tavolozza în mano, i parenti 
© gli amici intorno a lui, lavorando e ricordando 
il passato... 

Almeno che questo sogno abbia durato a con- 
fortare fino agli ultimi istanti lo spirito del caro 
‘morente | 

* 


O Africa, terra di Cam, terra di maledizione, 
sono questi i tuoi doni per noi? È espiazione di 
colpe antiche, o di errori recentif... O è prepara- 
zione arcana, nel cui triste abisso è fatale che 
debba matararsi il nostro avvenire?... Noi chiu- 
diamo le nostre labbra ad ogni parola di pessi- 
mismo sconfortante, ad ogni grido di recrimina- 
zione ingenerosa ; ma nella grande ambascia del- 
l’animo-non possiamo a meno di ricordare a iutti 
— governo e paese - che sulla bilancia della que- 
sticne d'Afrioéî pesa oggi anche la vita di Emilio 
Patti; una delle più nobili e care vite ch'io abbia 
incontrata sulla terra... 

Bologna, 47 luglio. 


cli et” 


GIORNO PER GIORNO 


Le ultime notizio recano altri tro casì di apo- 
piessia fulmiganie, seguiti da morto 

Ed è cosa veramente dolorosa e piena di rac- 
sapriccio, vedere spengersi così la Fita dei figli 
d'italia, in questa lotta inutile e diseguale contro 
i rigori del clima, contro lo inclemenze della sta- 
gione, contro la potenza inesorabile del sole che 
saetta © della terra che riflette i raggi micidiali. 
A che penza il governo!... Perchè si ostina a la- 
sciare esposti a tanti pericoli i cittadini del 
regno!... 

Maledetta sia - gridava ieri un nostro confra- 
tello - quella scellerata politica coloniale .. 


Nux, 194 


pegrrntan 
Rona, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI a 
all’ Amministrazione del Giornnle 
presso lEfeio pineale di Poblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Eoma Cont. al 
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Mille perdoni... la politica coloniale non c'entra. 
1 tre casi di apoplessia per insolazione non sono 
accaduti a Massaua, ma a Roma, nello ultimo 
ventiquattr'ore: uno in piazza dell'Esquilino (il 
rtiorto è un povero impiegato del ministero delle 
finanze); uno alla stazione delle merci alle fer- 
rovie (si tratta d'un barrocciaio); il terzo sulla 
strada di Palestritia, în persona d’am vecchio 
agricoltore, colpito nel campo mentre #6; 
terra. 

Nessuno ha pensato a protestare coniro la morte 
di quei tre disgraziati. 

» »* 
BOO 

L'onorevole Baccarini giunse finalmente, nella 
mattina di sabato scorso, alle Reali Terme di 
Montecatini, Sa si tratterrà qualche giorno a 
passare le acq: 

O gran sirtà delle acque termali, ingurgitate a 
sorsi, per la lassativa influenza‘delle quali pas- 
sano le indigestioni politiche, passano gPingorghi 
del fegato, passano i calcoli dell'ambizioue, pas- 
zano i portafogli rimasti sullo stomaco. 


la 


Che le ninfe del Tettzocio © dello Tamerici ac- 
coigano a braccia aperte l’irrequieto economista, 
sotto l'ombra dei boschetti olezzanti, sul tappeto 
delle erbe molli che serbano traccia del passaggio 
di tanti uomini illustri e di tante donne gentili. 
Che tutte le pratole, tatti i rosolacci, tutte le ne- 
pitelle, tutte le mente pip-rite della Val di Nievole 
accarezzino la bella faccia del pentarca ripurgato, 
quando si chinerà verso la madre terra nello 
sfogo dello sue retrospettive meditazioni. 

Se la stamperia del Fibreno spedirà a Monte- 
catini la raccolta completa dei trecento discorsi 
baccariniani pronunziati alla Camera nelle uliime 
discussioni, sentirà l'onorevole ex-ministro che 
gusto c'è a rileggoraei da quelle parti. 


“ne 

La Tribuna intima la seconda campagna contro 
le convenzioni, e dovunque sorga una lagnanza 
qualunque essa la raccoglie, la commenta e poi 
dice agli elettori: «.Ringraziate specialmente gli 
onorevoli (e qui i nomi dei deputati di quella re- 
gione che han votato a favore delle convenzioni) 
se avete questi frutti, e ricordatevene il giorno 
delle elezioni ». 

È una campagna in favore dell’onorevole Bac- 
carini. 

Insista, la Tribuna, che co n'è bisogno, perchè 
finora l'opinione pubblica non è ancora così tra- 
viata da gettarsi nelle braccia del suo Alfredo ! 

cara 


Il manifesto che l'emiro dell ‘Afganistan ha pub- 
bicato ad Herat mi apro dei nuovi orizzonti. 

Sua Altezza afferma che, avendo ricevuto la de- 
corazione di commendatore della Stella dell’ladia, 
ha diritto di citenere în conseguenza l'appoggio. 
dell’esercito indiano, dietro sua semplicadomanda. 

Questo compìemento di prerogative adresso alle 
insegne degli ordini cavallereschi meriterebbe di 
essere inserito anche negli statuti della Corona 
d'Italia. Ma forsa, in questo caso, î nostri cos- 
mendatori invo:herebbero più spesso l'appoggio 
del ministro delle finanze che quello del ministro 
della guerra. 

L'innovazione è perisolosa ! 


IL DIAM sTi INDIA 


WILKID COLLINS 


pompe sono 
6 prementi, 
randano per 
lidità, sem- 
‘ande effetto 
zzo mile e 
di applicar- 
iasi uso 


‘ELSIOR 
[fornite 


Vi lascio immaginare. l'agitazione. della. servitù 
Quando le giunse elle orecchie - questa -dichiarazione 

Ufisiaie, 

L'ispettore da visitare prima il salottino ein 
seguito d'interrogara le, persone Nel tempo atesso 
mise di gasrdia uno dei suoi uomini sulla scala che 
mettera alla comera dai domestici, ordinandogli di 
Ron lasciar passare ressuno fino a nuovi ordini. 

Quest'ultima misura portò al colmo la disperazione 
dl sesso daboto; Jo dine, trascinando con loro Ro- 
tatna Speerman, si slaricisrono in massa nel salct 
tino della signorina Rachele e intimarono a' signor 

grave, avendo its l'aria di mn di dive 
ue di loro egli sospettava che lo fosse -real- 
mente 

Il signor Seegravo non si perdè puoto d'enimo: in 
Questa occasiona, ed impos® loro con la sua- voce ed 
Il suo contegno deciso. 

— Voi altre denne, fatemi ‘subito il piacere di ri- 

dere tutte quante si non voglio sopportere 

la prevenza di alcuna di voi; vedets già che com 
Avete fatto? 

Lu dita scri, additara un guasto sulla pittura di 


un apgolo esterno della poria della signorina Ra- 
chele, proprio sotto la serratura. 

Vedete che cosa hanno fatto le vostre gonnelle ! 
Ritiratevi subito. 

Rosanne, che si trovava la più vicina a lui ed an- 
che alla porti danneggiata, dette per prima l'esempio 
dell'obbedienza e andò-per le sus faccende. Lo altre 
Ja seguirono. 

L'ispettore riprese ad esaminere la sianza, 6 nulla 
seopresdo. di: nuovo; domandò chi fosse stato il primo 
ad accorgersi'del furto..Era mia' figlia ; fu chiamate 
alla presenza: del signor Seegrave. 

11 cepo della: polizia si mostrò: de. principio un pocò 
troppo rigido nelle meniere usate verso Penelope. 

— Ragazza. — lo disse — stato bene ad ascoltarmi 
« guardatevi bane dal non dire che la verità! 

Penelope prese fuoco a questa insinuazione 

— Io non ho mai imparato a mentira, signor ispet- 
tore! Se mio padre si sente in grado di rmaner Jà 
pacificamente per udire che si sospetta sua figlia ca- 
pioe di rubare e di mentire, por santirsi” sbatsere la 
porta della propria canieta ‘nul naso, per vedar: 
faccata la sua reputazione ch'è la sua ‘ola è legit- 
time fortans,:nom lo rigonosco ‘più. per ‘quel ‘buon 
padre ch'io mi credevat 

Uaa parola. di , conciliazione pronunziate da me 
ito, mise il capo di polizia e Penslopa 
sulla quale avrebbero potuto inten- 
@ersi.un’po” meglio. 

‘Le dòtinde ‘e 16 risponté si sutdedetiero e iermi- 
"nsfono ‘aenia” arrecare schiarimento di sorta Mia ft: 


della mattina a portarlo il tè, @ aveva trovato ìl 


‘sassitto aperto e vuoto. Nelveder questo avera dato 
l'allarme e non poteva dirne di 

Il capo di polizia chiese quin 
rina Rachele. 

Penelope trasmise la domenda a traverso la porta. 
Por lo stesso tramite veune la 

"Non BS pallacda dies alla; polli, e/noncvoglio 
veder nessuco. 

Il nostro ispettore parve sorpreso ed offeso nella 
sua dignii 

Io gli dissi che la signorisa Rachele -si sentiva 
male, e lo pregai di pazientare a vederia più tardi. 

Dopo ciò ridissentemmo ed incontrammo il signor 
Goffredo ed il signor Franklin nel corridoio. 

Qae' due signori come abitanti della easa ‘compar- 
vero davanti il signor Seegrave che sparava di rice- 
vere da loro qualche lume 

Nessuno del dus ne sapava niente. Avevano udito 
qualehe rumore nella naste precudente? Niente altro 
fuorchè la pioggia che era ceduta senta interruzione. 
Avevo udito muoversi quelcuno io che mi ero adior- 
‘mentato tardi ? Nessuno! 

Terminato l'interrogatorio, il sigaor Franklin che 
persistora a credere il caso dinparato, mi disse. s0t- 
tovose? 

— Quest'uomo è un asino ‘e non ci servirà a niente. 

Il signor Goffrado.slla sia volta mi bisbigliò al- 
l'orecchio : 

— Betteredga, questo agento sa bene jl suo mo- 
stiere, m'jspira molta fiducia ! 

Quanti uomini, tanti cervelli, un antico l'ha detto 
Fagiio prima di me 

Il signor Ssegrave ritornò in seguito el salottino 
dove mia figlia ed io lo seguimmo. Volera bene as-- 
aicurarsi che nessun mobilo era stato mosso durante * 


vedere la signo- 


la notte, e pareva che la sua investigazione prece- 


vole, la porta della camera n 
dopo essersi, un momento avanti, rifiutata a vederci, 
la signorina Rachele, proprio lei in persona, appare 
fra noi eon nostro grande stupore Prese il suo cap- 
pellino da giardino che stava sopra una sedia, e vol- 
Gendosi a Penelope le domandò: 

— ll signor Franklin vi aveva incericata questa 
mane di un'ambasciata per mef 

— Sissignora. 

— Desiderava di parlarmi, non è vero? 


Alcune voci sulla terrezza richiamarono Ja mia 
attenzione, guardai per la finestra e vidi quei due 
signori che pesseggiavano. 

Io risposi allora per mia figlia: 

— Il sigror Franklin è proprio qui di fuori aulla 
*terrezza, signorina. 

Senza aggiungere una sola pasola, senza occuparsi 
dell'ispettore di polizia ehe cercava di parlarle, pei 

come una morta @ immersa ne’ suoì pensieri, 
eusa lasciò Ja starza © erdò a raggiungure i suoi 
cugini sulla terrazze. 

Io sentivo benissimo di mancare alls convanionze, 
alla buona educazione facendo così, ma credo che a 
costo della mia vita non avrei potuto trattenermi dal 
goerdaro per la nesta quale steso; par esser l'in- 

della signoria Rechele coi due gentiluo- 


ACoatinpa) 


FANFULLA 


+ * 
dai 


1: do il mirallogro aì creditori dell'Egi 
Ao sui serio. 

La Germania ha domendato che nella sottoscri- 
zione del prestito le sia riservata nia terzà parte 
della emissione. 

Questo fstto da 
creditori che il prestito sî fard! 


vt 
sas 


Linguaggio scientifico. 
I Nomade mì scrive: 
<« Caro Fanfulla, 
< In questi tempi di esami difficili, di fenomeni 
di'dotirina a dodici anni, di leures precoci e di 
scioneri di esaminandi tecnici e via discorrendo. 
mi viene solocthio (un po in ritardo) la relazione 
del socio Bizzozero all'Accademia di medicina di 
To-ino, in ci riferisco inforno a studi fatti dal 
dotior Canalis riguardo alle «alterazioni prodotte 
lo della cavia dalla legatura del dotto co- 
nco! » 


si 


lodi 
< Olire ai fatti patologici già osservati da altri, 
il dottor Canalis {rorò « un’attiva scissione cario- 


cinetica delle cellule del connettivo intersiziale, del- 
l'epitelio dei dotti bilicri, e, più che tutto, delle 
cellule proprie del parenchima epatico ». 

«Ah! Se i dotti trovassero mezzo di farsi ca- 
pire un po’ meglio, quanto piacere sarebbe curarsi 
lattina scissione cariccinetica colla caviz della lega- 
tura del dotta coledoco ! 

< Csro Funfulla! dalle cellule del connettivo in- 
isiale o dall’epitetio dei detti biliari io, com- 
‘0 per il parenchima epatico, ti stendo la 
mano, che visne a stringere vigorosamente la tua! 
ia scienza! la scienza! Cho bella cosa! 

< Tr Nomane 
< (buon'anime). » 


n» 
seta 


Era povero... ma robusto, o dotato di un ap- 
petito che faceva testimonianza della sua buona 
salute. Per saziare la famo aveva spossta una 
donna d’una certa età... troppo certa... adorna di 
molte virtà e d’an bel patrimonio. E si consolava 
dicendo: via... è hon conservata. 

La sera del gi 
versazione veramente intima, meutre la cura metà 
deponova uso ad uno, a capo del letto, tutti gli 
orcamenti dell’abbizliamento nuziale; lo sposo si 
dava coraggio parlando ad slta voce delle beati 
tudini riservato alla dolce compagna ia un pros- 
simo avvenire. E lei emottera dei dubbii, faceva 
dello moine.. 

— Oh!.. ti farò feliza, avrai dei giorni 
seta è d’oro; mai upa nube, mai un dispiacere. 

A questo punto 


basta ad assicurare i 
i 


0 di nozza, nella prima con- i 


Ti sposa parta repidimente” 


lati di 


la mano alle labbra, e ne ritira un oggetto evi- È 
dentamente dovuto all'industria speciale del pro- { 


fessor Adler: 
— Che fai?. . - domanda lui. 
— Ah! ‘caro — rispondo lei - finchè uno ha 

denti în bosca, non sa mai quel che gli tocca! 


NOTE VENEZIANE 


16 luglio. 

Nello vene di Venezia s'è inoculato da un mese 

» sangue giovane e caldo — giovane, perchè le vi- 
cin> provincie ci mandano le più belle loro si 
gnore e signorine - caldo, perchè... il perchè 10 
snpete anche voi, a Roms, guardando il termo- 
metro. 

Io non so quanti matrimoni vadano combinati 
d'estate, tra un bagno e l’altro, nelle colebri sta- 
zioni balneari d'Europa; ma se quest'anno a Ve- 
nezia non se ne combineno molti con tanta bella 
© graziosa e elegante e ricca grazia di Dio in giro 
da Venezia a Lido e viceversa — vuol dire che il 
matrimonio è una istituzioné andata a male, ma 
così andata a male da buttarla fra i ferravecchi. 
Se potrò saper qualche cosa, vi parlerò degli spon- 
sali combicati, a stagione finita. 

Ed ora essa - la bella © calda e lussireggiento 
stagione - si può dire principiata appena. Aspei- 
tiamo, per segnare il colmo: 

la festa del Redentore, 
la venuta dei sovra 
il varo della Morosini, 
tro grandi occasioni di movimento, di allegrin-e 
di feste pubbliche. 


x 


Una baldoria pubblica avemmo domenica colle 
elezioni amministrative — baldoria di parole ro- 
boanti sui giornali, perchè gli elettori, a dir giuste, 
non s’impensierirono gran che degli interessi della 
patria azienda. 

Il dietroscena elettorale sarebbe piccantino. Il 
sindaco liberale, che minacciava di rimanere sul 
lastrico, se Ml suo nomo non fosse stato compreso 
nella lista clericale. Il che avvenne, e il sindaco 
fa salvo... I progressisti che decidono di astenersi 
e poi fanno apertamerite propaganda per la lista 
clericale, bramando di rendere impossibile il go 
vernare alla Giunta Serego, e riuscire a uno 
scioglimento del Consiglio, come se - Numi del 
cielo! — le elezioni generali potessero. mandare a 
Cà Farsetti una maggioranza progressiste... Il 
professorè Fradeletto — un giovane egregio, cui 
(a mio avviso) dovono spettare lotte ben supe 
riori a quelle piccine e grette d'un Consiglio co- 


| di critica, di filosofoggiamen 


i vato ne vedremo in giro parecchi ettolitri. 


munale = il professore Fradeletto, diso, portoto 
dai costitazionali, divenuto ceusa di una battaglia 
di importinenze. Cinque clericali” paro’ #bfigne, 
neri come l’inshiostro... 5 
Tutto questo potrebbe esser tèma di’ crobaca, 
magari ‘lunghi © 
noiosi come una predica di quaresima. 
Meglio tornare ai bagui, alle foste, al varo. 


La festa del Redentore quest'anno verrà meno 
alla sca fama 1! varo della Morosini iiteressà 
troppo la curiosità, l’attenzione generale, perchè 
si pensi alla veglia di sabato notto e alla Giu- 
decca; non ostante sabato nota del vino... be- 


Tatti quelli che banno una bocca e una lingua 
parlano del yaro. Laricerca di biglietti è enorme, 
sbalorditoia. Ci vorrebbero postì per centinaia di 
miglisia di persone. Invece lo spezio attorno al 
colosso marino è veramente ristretto. Perchè la 
nave varata non si tufferà nelle acque del mare, 
non avrà, cioè, davanti a sè le ampiezze adrist 
che. Essa scenderà entro a un bacino interno del- 
PArsenale. Difficoltà maggiore pei varatori, più 
grande il loro trionfo se il varo - come non si 
dubita - riuscirà perfetto, ma ristrettezza di spa- 
zio entro cui assistero all’ovvenimento. 

Credo che negli ultimi momenti i bigli-tti per il 
varo saranno ricercati come si ricerca l'oro neìle 


n 


miniero. 
x 
Il vero porterà una festa serali 


in leguna e uno 


i spettacolo alla Fenice. Quella Linda che udiste al 


Costauzi, e perla quale sollevò tanti inni la stampa 
romana. Il Canori ha parlato, ha proposto: molto 
© non piccole difficoltà furono superate; udremo 
Cotogni e gli altri. 

Mi ricordo un'altra Lina con Cotogni. Erano 
compagni di lui, dieci anni fa circa, al Malibran, 
la Urban, la Marchisio, Maurel, Ciampi e Sarti; 
dirigora Mariani. Cho Linda!... E qui moltis- 
simi se la ricordano, 6 per il confronto, aspet- 
tano questa‘ con desiderio infinito... anche per 
figurarsi d'ossore fra i monti della Savoia. 


Ha (Gare 
IL MASSACRO DI KHARTUM 


PortoSeid, 41 luglio. 

Appena gianto a Porto-Sxid, domandai di Jauni 
Atanopoulos. 

— Chi è Janui Atsnopoulos 1 - mi chiederete. 

— Uno degli otto Greci foggiti alymassacro di 
Kartum, uno degli spettatori della morte di 
Gordon pascià. 

Rimasi me: 


ra a girare la città prima di tro- 


Appena l’ebbi trovato, mi slese gentilmente la 


i mano e si arrese alla mia preghiera di narrarmi 


qualche cosa di Khartum e della strage. 

Andammo insieme a bere un caffè in riva al 
mare. 

Eravamo soli a tavolino. 

Dopo mezz'ora che pessai a prendere note ed 
appunti, mi alzai per lasciarlo; era tutto tremante. 

— Perchè tremate? - gli chiesi. — Vi sentite 
male? 

— No - rispose a bassa voce asciugandosi una 
lacrima. — Tremo al ricordo della catastrofe. Noi 
altri di Kbartum eravamo tutti condannati a morte 
sin dall'anno passato, Gordon per il primo. 

Ed ora eccovi fedelmente riferito quelle note 
lugubri e sanguinoze che meritano un posto nella 
sioria gloriosa di tatti i popoli. 


Pa< 


Khartum era assediata ; dallo sponde del trisn- 
golo formato dai due Nili si vedevano le colonne 
dei ribelli ove svertolava la bandiera verde del 
Profela, lo stendardo dell’inviato del dio dei mu- 
sulmani, di Mohamed Acmet el Mahdi. 

Già da parecchie settimane le comunicazioni 
con Halfa erano interrotte, ed i poveri assediati 
si nutrivano di carnaccia di cammello morto di 
stento o di malattia, o di altra bestia; erbaggi 
non ve ne erano. 

Un giorno si scorsero due vaporini che fra i 
fuochi dei ribelli erano riusciti ad inoltrarsi sino 
a due miglia dalla città. A tale vista, la popole- 
zione ebbe un minuto -di speranza, si fecéro mille 
commenti. 

Ma ad un tratto le piccolò navi colpite dai pro 
iettili andarono a fondo, e gli equipaggi, tentando 
sfoggire alla morte dell'acqua, caddero fra le 
mani dei ribelli e vennero ferocemente uccisi. 

Gordon quel giorno fa un prodigio di attività e 
riuscì è farejarrivare ua barberino a nuoto sino 
alle navi colate a fondo. Così potè avere la cor- 
rispondenza ‘che era rimasta ‘nella sacca di 
pelle di cui si servono gli ufficiali di bordò per la 
posta, 

Non senza molta fatica Gordon riuscì a capire 
quanto portavano quelli scritti. Ohimè ! le sue let- 
tere non erano arrivate al Cairo nè in Inghilterr: 
egli, Gordon, eta contornato da traditori, e non 
una delle sue missive era andata a destinazione. 

I messiggeri che dovevano attraversare le tribù 
ribelli erano complici di queste, e lo lettere per- 
venivano ibvece al falso. profeta che le deeiîrava 
con abilità straordinaria. k 

5 Pa 
Pas > 

Quella notle tutti vegliarono,# Khartum. Era 

forse il presentimento dell’inésinani! - 


Nella mallinsta della ‘triste giornsia un greco 
andò da Gordon e chiese di parlargli. 

Astentò llora a'Farez pascìà, che aveva con- 
tinue relazioni con i ribelli. È i 

Faraz era ìl comandante le,troppo irregolari. 

Gordon prestò fsde al greco, fece chiamare 
Faraz pasciò, lo minecciò... ma gli perdond! 

A mezzogiorno incominciò il tumulto dell'at- 
tacco; nella città regrava il panico. _ SL 

Futa? pascià il traditore aveva preso Te truppe 
di Gordo», e riunitele con.le sue già corrotte, le 
aveva poriae alla porta verde (Asrat)... intanto i 
ribelti entravano dalla parte opposta indi! 

In un attimo gli Earopei farono spinti’ delle 
truppe egiziane nel contro della città... anché la 
porta verdo era abbindonata. 2 

Il tradimento era completo ! Incominciava il ma- 
calo. 

Tatta quolla povera ginte &piota nel centro della 
citta doveva cadera tomo per uomo sotto ai colpi 


fanatici dei ribelli. 
>< 
Alla prima Gordon non credette al tradimento; 
si convinse solo quardo andò a lui un uomo di 
Fotaz a dirgli che andasse a chiamare i cani dei 
cristiani! 
Allora parve smerrirsi; e lo vedemmo correre 


Gordon ad un tratto vede, una moschea piena 
di Greci, ce avevano erette delle barricate. Que- 
sti gridarono al gensrale inglese di salire. 

I! venerabile puritano rifiuta; pere che apra la 
bibbia e legga con attenzione... e_dopo poro cade 
colpito alla porta della moschea, deila casa del Dio 
maomeltano ; cade ccIpito da una pala tiratagli 
quasi a bruciapelo da un sudanese. Gordon, as- 
sorto nella lettara, era con Dio per sempre. 

Il suo capo venne separato dal corpo, e.infilzato 
su di una lancis, venne portato per la città fra 
urli 6 grida di gioia da parto dei ribelli. 


DZ 


Intanto la città iutta gridava e tremava. Gli abi- 
tanti faggivano e, colpiti, cadevano per non più 
alesrsi 

I ribelli sorgevano in massa, sembrava spun 
tassero da terra. Uccidevano tatti, fra i cantici o 
le grida fanati 

Tatti gli Faropoi forono massabrati; due iandi 
ebrei farono bruci 

Alcuni Greci si rifagisrono in una moschea, 
montarono în elto per gettarsi, piuttosto che ca- 
dere vivi nello mani dei ribelli, e di lassù videro 
la città în prefa al terribile massacro: donne, 
vecchi, fanciuili cedevano trucidati. Nessuno aveva 
grazia da quei forsennati. 


>< 


Si vedeva un gruppo di fanatici girara con la 
testa di Gordon su di una lanzia per stendardi 
fra urli e facilate © preci infercali. 

Su oit.uta Greci, otto riuscirono a faggire la 
sorle dei loro compagni. 

Il massacro durò otto ore... Alle otto Mohamet 
Acmet semì parlore Iddio ! 

Il senguo versato bastava al Dio dei fedeli d'0- 
riente ! 

Allora il Mahdi sî fese portaro la testa di Gordon, 
e prendendo fra lo msni quel nobile capo, esclemi 

— E sei tu, capo senza sensi, che osi combat- 
tare e contestare la verità dell'inviat> di Dio... 


Tatto céssò allora... I morti farono gettati în 
una fossa, ed i moribondi raccolti e poi lasciati 
spirare fra spasimi atroci. 

Così cadde Kbartum, e con essa il szo valente 
difensore Gordon pascià il puritano. 

Faraz pascià il traditore è alla vigilia di nuove 
storie di sangue. Lo si sa alla vicinanze di Don- 
gola. In esso il Mahdi ha un nuovo luogotenenta. 

Questo il racconto di Janni Atanopowlos, 
salvato della strage. 


greco 


Zulù. 


INTERNO: 


> ema. — Ai capi di servizio del ministero dello 
fisanze, l'onorevole Marchiori assumendo la segrole- 
ria generale, avrebbe — secondo l'Opinione — dichia- 
rato di volere da perte sua apportare il massimo s 
rho di giustizia © di soverilà nall'seouzione. delle 
leggi. 

x" Trovensi în Roma tutti gli ispettori apparte- 
nenti al Comitato del personale del Genio civile per 
stabilire definitivamente il posto d’assegnarii agli im- 
piegati straordinari che secondo la legge Bacéarini 
devono essere incorporati nel Genio civile. 
iene comano dichiara, celiando, assurde 
ls ipotesi di certi giornali sul ritorno a Roma 
ministro generale Ricotti. a = 

#°x Il varo della Morosini è subordinato i 
in Italia dell'ambasciata isa 
vt Il Bersagliere ha o 


tati. A 
"5; fe una visita dell'onorevole Grimaldi. 

Bologna. — La Commissione per la valutazi 
del materiale d'esercizio per la rete adriatica, ig, MMI 
quale è presidente l'ingegnere. L. Loria, ha fu (4 
per ora la propria sede in questa città. 

orsîo. — Accogliendo. le istanze di 
colta di commercio, la direzione della Mediana 
neu consente che il pesce fresco viaggi coi tm 
diretti anche se ecceds il peso di dieci chilogramp;, 
on aumento del cinquanta per cento sulla tazza, 

Venezia, — Oggi arriva .il personale di Cm, 

S M. la Regina @ il princips Vittorio E 
saranno a Venezia martedì prossimo, «on un segui 
di cinquanta persone essendo fra queste la Cara rj. 
litaro del Rs- 

Il re arriverà qualche giorno dopo - 127; 
il 28. ; 

uiflano, — L'onorevole Depzetis; dopo una bren 
gita a Monza, è ripartito. 

2, Si tengono delle conferenza fra i rappresa, 
tanti dell’Adriatita © della Mediterranea per appa. 
nare alcuni punti sui.quali sono sorio controversia, 

Fra queste c'è l'esercizio de'la linea. Milano-Chisu, 
comune alle dne Società. x 

È lecito sperare un accordo che selvi tutti gli n. 
isressì in gioco. 

Napolî. — Anche il signor Giacinto Da Marti, 
candidato della lista oparaia si ritira dalla lotta ely, 
torale amministrativa! 


3% Misuro ssnituzie. n 

Îl sindaco ha ordinato l'aequisto di 50 quintali 
eloruro di calce e 4 quintali di acido finico crisi. 
lizzato, per disinfettare i corsi luriùi. 

22, Alla prefettura si procsde alla distribuzione i 
sussidi accordati del Comitato eintrala di socrom 
per i danneggiati dell'isola d'Ischia alle chiese, ala 
parrocchie ed alle opere danneggiato dal i 
remoto. 

Cagliari. — La gessatura dsi vini. 

L'Arosnire dichiara che « la circo'ara. Moraza i 
contraria ai doveri ed ai diritti st:ribuiti oi sinderi 
dagli milcoli 28 dalla legge 20 marzo 1865 65445; 
del regolamento 6 nettembre 1874 » 

Noi siamo quasi dello stesso prrera. Che ns dix 
lo scrittore della mederima ? 


Palermo. — Il sindaco e ia Giuote, mal 
il voto del Consiglio municipale, hanno persistito rel 
dite dimissioni 

Intanto i giornali pubblicano le liste per lede 
zioni suppletiva, 


ESTERO. 


Londra. — Sono di molto scemate le apre 
sioni per le cose afgane. 

x, FinsImente! Anche la Russia, la sola fra: 
potenze che non lo avesse faiso, ha aderito alla pv 
posta inglero per il' prestito egiziano. 

Naturalmente î governi costituzionali hanno aderiv 
con la°riserra dell'approvazione dei rispettivi Puts- 
menti. Il prestito serà emesso contemporaneamet 

e a Bezlino. 


*, Corre voce che sir Drummond Walf invece di 
andsre sl Cairo, farà un giro diplomatico nelle cr 
pitali d'Europe. 


Parigi. — È assi commentato l'articolo dl 
Journal des Débats sulla Conferenza monetaria - 
4-1 quale ieri c'era notizia nel nostro telegramma è 
Parigi. 

È generalmente crsduta equa la proposta è 
fissare la liquidazione alla sendenza dell'Unione mo 
netari 

Non sarebbe il trionfo dello idee del cilfadino Ca 
nuschi. 


Berlino. — Nei primi giorni d'agosto anche nel- 
l’anno in corso a*rà luogo il solito abbuecamento ftt 
i due graneellicri Kalnoky e Bismarck. 

Oltre le questioni più vitali dell'alleanza difensim 
ed offensiva fra l’Austria e la Germania, si trattirà 
la questione doganale. 

Sì crede possibile, anzi è desiderata una lege. 

«°v Il borgomastro di Annover volle fare un bri 
dixi al duca di Cumberland, menire stava a tavola c>i 
componenti la Società del tiro al bersaglio, Grand 


rumori lo interruppero; il prefetto e gli alti impiegsi 
abbandonarono la mensa, e il senatore Bubs invitò 
borgomastro a sgombrare la sala ancora lui. 


Vienna. — Malgrado le complicazioni che 10 
cennano di nuovo ad insorgere nella quiztione sf, 
questi circoli diplomatici ritengono certa uns sol 
zione pasifica della vertenza. 

Così un dispaccio al Cit/adino di Trieste. 

v% Nelle sfere porlamentari si sta i; lo 
ope organizzand 
_ Zara. — Dicesi che il governatore della Drlmsz 
sia dimiszionerio. L'ammiraglio Pakoray lo sostitai” 
rebbe. 

Riadrid. — Sono rempre più gravi le not 
dalle provincie. In varie città farono eseguiti arresi 
anche di ufficiali superiori, implicati nella agitazione 
repubblicana che va estendendosi. 

xv L'esplotatore spagnolo Bonelli è stato nomiss® 
regio commmissario con comando civile e militar® 
sulla costa occidentale dell'Africa fra i capi Bcjsd* 
© Bianco. 

Avrà potere di conchiudere alleanze e trat:ati 00 
i capì indigeni o di ammesisre nuovi territori el! 
colonia spagiuola. 


x Si parla dell'arresto di due cittadini italiani; 3! 
la vece merita conferma. 


e 


TO. 


Nelle nozire città. 
adiacenti abbiamo poi; 
sai 


“La pi ii dal 

Elena Sonnino a Vellombrora; la contessa 
eShI Tono, auli‘Lagoi di ‘Como y la ‘Gantéaa ‘| 
Vinci a Fermo; la contessa della Somaglia»a' Sàuo 
presto Bologna, ela contessa Natalia Francésetti a 
Rivarolo Canavese. 


_ Per oggi, pitatà a.d&-capa! 
‘x È partito ieri sera_ per Montasstini I prefetto 
maréheso Gravina con la sua aigaora. 

x È ritornato del TowéSio il tdrehuis Napoléone 
‘Roccagiovine, "che 'arruolatosi nella: e straniera 
fransasa col grado di luogolsnenta, ba. preso. parte 
all'ultima campagna:: 

Alcuni.giornali. henno.-annunziato. che.il Con- 
piglio della. Banca. Nasionale-ha- dato l'ineariso. al. 


DES CAMPO PO DI RIVOLE 


1g Taglio: 
La brigata Torino si è concentrata per un 
campo distrazione qui proprio alle porte d'ialia, 
dove sorge l'antico, famoro. casiello,. mulo: testi- 
monio di tante scene dî dolora.e di gaudio, dei 
raneggiamenti di + Vittorio Amedeo II. delle ‘# 
Jorti cure, dello consòlànti carezze della povera 
sna moglio, la marthesa di Spigno, cui il destino 
dava vita lunghissima per farle assorbire fino al- 
l'ltima goccia il calice dell'espiazione di una 
colpa forse nom sua. 

181° reggimento fanteria ha posto le sue fende, 
fuori di Rivolî, e l'8?° è alloggiato nel castello. 
Fra queste grandi sale dorate, dagli stupendi af- 
freschi, fra il vocìo alto, confuso, tra il frastuono 


ballo in maschera, Taanhduser, Don Carlos! 6-la 
liarè di Provenza di Luigi Mancinelli: più un'altra 


sfisimo dnde la scelta non 
di Santa Cecilia, per lo;rogioni che shbiamo esposto 
Iitagamente. tempo fa. 


Pantaleoni, Szegal. Bsria Eha e Moser, e 
Marconi, Kailta, Kaschmetin, Lallori e Nanneui. 


sue mura un teatro di più. 


Seramno_ cantate queste opero: Glî Uoonatti Il |. PREMIATA STAZIONE BALNEARIA 
del Chiatamone în Napoli. 

| opera di miscrtto fomaro... 6 per questa moi insi. 
devoluta all'Accademia 


Gli artisti finora serilturati sarebbero :. le-signore 


ignori 


mercé correnti di vapore) Hammann 
© Begni rusai 0 a vapor d'ecqua = Idroterapia. per 
doccie fredde, caldo. shardata com Scqua dolna ai onars 
© ferruginosa — Gabinetto per cure speciali elettriche. 
L'acqua di mare è a corrente continua per diretta 
immissione dal mara nello Stabilimento. S'inaugurerà 
Tn queta stagione, perché a clint o meg et: 
tato Una nicome sezione costei di pianta par 
dici == ll dott. Paone, m Stabimento di 
Chiatamone, che da ben edito ec si occupa di aiincat 
{atopia che ha par diret per molli ani gli Sani 
Jimenti o Terme di Casamiccio! del’suo meglio 
perchè i curandi abbiano a riminerne contenti. 


E prima ballerina sarà la signorina Emma Bessone. 

Buona: fortune, dunqlit, e miccéssi sopra successi. 

*, Il anovo, Gireo Reale ai Prati di Castello è stato. 
inangurato ieri sera eon-la Zo: Molta 
gente; molti. applausi, 6 approvazione del pubblico 
ché ha trovato adavatissimo..il. nuovo.locale. per. gli. 
esercizi ginnastici. Così Roma conta nel cerchio delle 


l'architetto Koch disegni, in Amministrazione. SH 
assordante di tutti i dialetti d'Italia, fra il lucci- ont ect Mieli pi 16%; Li iano INI rv PROTRAE ina È 3 
chio dello armi © il suono delle trombe, pare che 3 DEE 
ii FEntesi Parati si rieve |- Grfiamo la noia promatii buie ic pacino io Unica edizione ilustrata a così buon prezzo 
nino, ® RSERDA, I si G. B. Marzi dî sorive doci bblicista, © Fi ia [ue ec. (ica pa 251 
SET? Siino sole (al emanano dì sic ian Pesce ii EUGENIO SUE » 
soldati ai qualî fanno festa ed accoglienza da veri La Patti era aîtivatà quel giorno. riesso a Parigi ale i 
ospiti gentili. da Londre, e ripartì per Londra la sera. La cronaca Chi 
Dal castello si gode una vista incantevole: { Penne cheo consigliarono, di rietterai in relazione | non dice se c'è stato pranzo di.. divorzio. 
iuvanti a noi la rigoglioso, verdeggiante pisnura ‘|-<on il colonnello Bregali,; inventore di un altro her Spettacoli Vaggi. 1 
È ;el Po, © in mezzo a quella folta verzara, a capo | **g0Î0 corazzato. 1 3 
o 9 Il signor Mersi chiese lui stesso al ministro che | COSTANZI — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. z a a 
di quella grande strada diritta, la luoga distesa | rnisuoo sdote le piasire. del. Bregali © le mae: | QUIRINO — Ore 9. — Carmen. Usciranno 4 dispense per settimana a 5 - 
della città di Torino che ha per sfondo il colle di | chine elettriche di sua invenzione. MANZONI — Ore 9.—La figlia di madama Angot. | Siri cadauna, in-8" grande, su carta di lusso — 
Superga; dietro a noi, la storica valle di Susa Il ministero rispose che non poteva prendere le due | CIRCO. REALE. — Ore 9. — Compagnia egrestre. | L’opera completa sarà di 80 dispense con 100 È 
colle sue importanti posizioni militari di Avigliana, | parti dei bersagli, è che se la intendessero:invese fre ! GOLDONI — Ore 9. — Rappreseniazione. eleganti disegni. TESE 
È di San Michele, col suo Moncenisio là nel fondo, | loro i due inventori è fisentassero n progetto È Chi marida ILtre 4 all'Editore EDOARDO PERINO Has 
feniso. cristi. ancora imbiancato di neve, comunicezione impor» | unico. " Di ina, serà abtonaio, sllopera completi. — Sono È 
tantissima, teatro di celebri battaglie come quella | -* Tanto per la verità! N OSTRE INFORMAZIONI uscito due dispense 6 si vendono-da tutti i riven- 3 
Ristribuzione dai deîle Chiusa nel 773. e, quella delt’Assietta net ditori di giornali d'Italia a centesimi 5. 3 PS 
le = a0csoro 1747, dove trovava morte gloriosa il giovane, în = n A E i ei 
o ene, allo dente ed inesperto generale. Belle-Isle. &nche Îl contimis's dii lavori. una lettera del iro, il nostro cor- i 60 
pgiato dal tir Alla nostra ‘sinistra; tuile falde di Monte Mas |" Il procurttofe del RE ha friztaso un’ procedimento rispondente. Febo cirorive? ROMA-NAPOLI di 
è, al di Tà della Dora; vedesi il castello di Ca- | a csrico del eapo mastro muratore e del cottimista. | « Ricevo: oggi da Wadi-Halfa un telegramma n) È 
n scilette, una volta dei principi di Acaia, non | S'amani le notizie dei muratori feriti erano migliori. | così concepito FERROVIA FUNICULARE DEL LIL - 
Fare Morana è meno storico, non fiero romantico, nè, forse, + < Bonomi arrivato qui informa che Casati, (Vedi colte ia quarta pesi) 
niti ai sindaci meno antico di questo. Anche là un cumulo di <Yurker, Emino bey sono a Lado indipen- 
1865 e di 655 memorie del medio evo; di ospiti sovrani, di vi- «denti (sic). Olivier Pain è morto di malattia a A 
cende d'armi è d'amore. Là ebbero dimora, più o < Ooduramann, presso Khartam ». 
Che” nie dis meno lunga, la Regina Maria Teresa moglie di can sa 
SW Cirlo Alberto, Maria Adsisidée consorte a Vittorio Programma dei che verranno eseguiti sta- I 
bote, mialgeazo Ezannele.Hsosgnindi Uaabsrlo, Amedco, 048006, |-rera mins. Colonna, dillo 8 alle 18, dilovom TELEGRAMMI STEPANI 3 
} persiatito nelle Margherita © Tommasò di Sevoia, ospiti illustri | certo comunale: Sp È Hi 
dei conti Cays che ridussero quel Inogo una vera | “Sinfonia — Assedio di Corinto - Rossini. N ADAENS ZI Il pgiiato: (a egiavzibee eta] ; 
to per lo ele MI residenza regalo. Rimembranze — Ru; Blas — Motohevi. lia è stato speditoa Roma per essere ratificato. H 
Pot-pourri — Traviata = Verdi. Il trattato concede piena libertà ai sudditi dei ih 
Finale terzo - Favorita - Donizetti. due rispettivi paesi di viaggiare, risiedere, com- “pa 
Luo) un gruppo di ufficiali, invitati gentilmente | Finale secondo — Lucia - Donizetti: merciare, comperare, rendere, prendere in affitto, i 
lito lo spprene dell'ogregio proprietario signor conte Luigi Cays, | Sinfonia:— Jone — Petrella. stabilire depositi o magezzini di approvvigiona= 3 
hanno visifsto il castello. Esso sorge maestoso, mento di qugionitne. genere. SSA Di 
la sola fra le [BI colla sua svela torre merlata su di un amenis- Temperatara nei» int scrl rag ; 
s Pi id E i razione più favorita. È 
\derito alla pro- simo colle, cir:ondato tatto da cinta, _ sparso di ‘All'Orservatorio del Collegio romano il termometro Il trattato stabilisce inoltre le competenze in A 
5 A dr a giardini, di ie di (RI sai sentigrado segnata oggi un massimo di gradi 324... | ‘550 di questioni fra privati, regola le eredilà ed SH 
pli hanno aderito me, di stetuo, d'ogni bella cosa, tu! isposto > —_— i fallimenti, stipula gli siuti starei in ca Fa 
rie pettivi | Porla- con tario crdine, con tinfo buon gusto, da far | Città che, sesondo il Bollettino mefecrico del Col- | di pericolo o di sanazio di SEA "Tafine ces cel 3} mucito di 
Lopleanae ee, capire che c’entrino pure le cure sssidue, iutelli. | Ieio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gior- | bilisce che lo mercanzie ed i bastimenti dei:due L ANNU ARIO VINICOLO IT ALI ANO i 
genti della signora contessa, nna castellana che | mata di ieri i 30 grati: paesi pagheranno all'entrata ed all'uscita letasse 2 PE 
fece gli onori di casa da pari sua e ricevetie gli fsedle 2 SR oa 0. asa da coi a gravati i son n mazione più fa- diretto da R. PINI È 
ti ia iù ‘anezia, 30.5 — Forì ),6 — Cosenza, — Po 5 che nessun arlico:o di commercio sarà li 
= Ci eà ogni giorno si! |.rugis,_ 30.9 — Palermo, 31 — Porio-Empedocle, 31 | proibito sia all'importazione che all'esportazione, | _ "lotte ca eseersa del Cresta Enafe Ialtzzo Î 
combatto accanitemont fra i Bianchi edi Nerî, e | — Verona, 31 — Foggia, 313 — Parma, 314 — | e che il commercio sarà perfettamente libero. Anno I — 1858 
E reco dei colpi dei carinoni @ dei moschetti, del | A eaeniria, 31.7 — Modena, 318 — Roma, 825 — { MADRID, 48. — Il colera è comparso. nell'An- | x e an È 
Siabpip 6; hetti, del | Milano, 33.4 — Cagliari, 34 — Firenze, 35. dalusi bel volume di circa 209 pagine cha. ontieas È 
celpestio dei cavalli, degli. urrà degli assalti, od tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- È 
ni ee CESSA ph peso a a abi : Faggi dica di Paglia” n O di a et Ragolemento delle Poste e dei Tal praîî i 
la Proposta d guerra; che commnove ed eptuxiaema. _ Prezzi d’al ybonamento: ue 8 10 rita dal DOS di engete dui i È 
‘Unione mo: a quella. mo- i 


1 soldati, preferiscono, ques Fanfulla, un anno L. 2-4 — Semestre 


notona,@ noiosa: della gusrrigiore, e sani a rò- 


la cittadino Car ; 5 gui ero | 12 — Trimestre Li 6. jemoneteria. sv: sig a = 3 
ra "dol esito seal eri, All'estero, : py uni anno L-44 — Se | pedi ricer da [regsineb min degli | dalle antiche misure per vico custs nello dia n È "D 
7 x c 3 ù = esteri, riguar Vertenza anglo-russa per la | vi cio d'Italia, la produzione e il commereio dai Î 
igosto anche nel- bensi dx qualché acquazzone, chi), ebbe solo la'| mestre L. SW — Trimestre L. ii. frontiera "dell’ ‘Afganistan, sono generalmerto in | in Il fialia, nonchè i ini madii nall’altimo decennio. 
lbboscamento fra bratia idea di venire gii velle ore del riposo, a | 7 DEE 1 fiaifa | senso ottimisto. Ha gli fadiri, : lei principali produttori di vino d'E È 
lisci neitere sossopîà Îl campo è a’ stombieolate le ‘anfulla della Domenica, per Hd |" PARIGI 18. —"U2 decreto del ministro di agri- | tl riportando Falso degli i emportori di vini pre E 
sanza difensiva postre T0dE im anho L: 65 + Per l'estero LS. eòltura proibisce l'introduzione in Francia di qua- | misti alla Faposizione di poi qua serie. di arieoli A 
pria, si tratterà Rivoli sembra lina grande cassrma : non si ve: drupedi da Ventimiglia, causa la febbre aflosa che | sulla storia del vino dal tempo dai Romani fico ai 
dono che soldati, ed.-anche. alle bande militari TEATRI Vinfierisce. nostri 3x1 Vermoutk, sulle Macchine enologi- 
neo chie snonano trittò Te sere rioni vi è gran concorso MADRID, 49. — Il Bi ‘Magallon, arre- 
le fare un brin- di cittadini e specialmente di signore, che qui pare stato recentemente, si dava il-Aitolo di generale E 
in ir nòn esistano. Nom 50 se six una grende ‘indiffe- e Ml se se Quispo, » qonpipia ga repubblicano, © tentò iavano di sollevare un reg- i 
Gi alti inpiogali renza, ma c'è una monstonia sepolcrale, © ciò fa | sentezione della Carmes, nuovo dramma di - Ulisse Siam to roeliilio fin toda 
petit torto a questa popolazione, che ha fama di essere | Barbieri 19 decessi di colera; Îl 47 laglio IS71 casi 0681 
pesci) una dello pià gentili; ed ospitali ‘del: Piemonte, | "Yorick parlerà della prodvsione sella. prossima | 119,300" a 
[od “ all'esercito si è sempre portato il più grando-| Rassegna drammatica; > noi parliamo subito della [COSTANZA 49, È n ocengione delia festa an- pi 
etto. serata. Fade di 
(quiztione sfgana, Aleto. Il teniro Gra più affollatS del solitoî il pubblicò sb: |: muale del lago di/Costanza, gli ufficiali delle guar- 
certa una s0lt" migliavà di più a quello delle prime invernali: C'era [rMigioni di Bregenz, Lindsu, Weingarien e Co- È 
‘qutlche balla signora, qualebe. eritico drammatico, | 5*212a convennero all'isola di Mainat per rendere {mr AR Ì À VERA IGIENE Ti [RE de pg 
[Triasto. tutto il personale della Società di mutuo soccorso | ©Maggio all'imperatore Guglielmo. | | Una 
organizzando un fra gli autori io coonnello della guarnizione di Cistanza ri 
n i brani {levò alla fine nchetto che -la' festa mira a dona. 
7 mt a ar pl ‘at. | ravvivaro:sempro più la fratellanza dello armi: BAGNI ca Fer brassia, ese. Di 
Sica 19 luglio. Alias di again su L'imperatore Guglielmo rispese: « È quello a BAGNI & vapore. ci 
dì ‘sontitai* n e falena Passaggio cui io bevo ». BAGNO universzie. 
Bad al:eslar del sipario di ciastua atto, l'autore « gli at- È ANO mi venale si 
È: h PATO A 5 U. | Il granduca di Baden fece pure uu brindisi al- A GN 
tori furono richiamati al proscenio; e finelmente Mii randuoe di Baden fece pure na brindisi al | RAGNAROLS ciogantiteio» &i ict le grasdemsa. 
gravi le notizie V% Ieri il Papa ricevette in udianza speciale mon: | lisse Barbieri solo ni presentò alla.ribalta ad asca- Fetconi dl Germania. MEDBrAA pica ® RUPINETTI per doesis ad ele i 
b arresti ssa i ‘di Sidney. porare le delizie del lieto successo. ci z:: | Dietro righissta si sporissono disegai e premi Ad 
beve zione ein ei ceisi sus vor:à pronum- |... Dopo! di che la fersa — protagonista il cavaliare | BRUXELLES, 19. —Ieri sera îl governo cfferse | tiri E 
i È Buesi — esilarò lungamente il rispettabile pubblico. | Un banchetto ai commissari ed si giurati bilgi e | _ Deposito presso l'8tapcrio Franeo-Iialiano Fiazi è 
cinto dal pontefice nel giorno dal Concistoro, Siraniori dell'Esposizione di Anversar Vi acsito.| Bitsekall, in Rome, via del Corso 193-158 8 ia Pra cl 
deal *, Al Costanzi una maggiore tranquillità di smo: Si finn SP — in Sicura vin dei Pansani, 5. 
lè stato nominato 3, Partenze, s. vano circa duecento persone. 
civile 0 militare Tini ibbandonetà la capitale in cerca di erie più | e9ss0 con la veschia ma sempre balla commedia del | Furono propuoziati psrecchi discorsi; Il mini- 
i copi Bejtd0t HB rum più fresche più dalizioe, moltissime, per ron | Palleron Il mondo delle noie: Jaoro di asta o {sro degli «Muri esteri bovetto alla prosperità dei {- ]’RMPORIO FRANCO-TALIANO 
diro quasi tutte le famiglie della mostra aristoorezia. | merce e en Fia lierna oatente che manchi | S;P! degli Stati e dello nszioni rappresentate alla | mimi 3 BIANOHMLLI ’ = 
La baronessa di Tausphosus si trova & Monaco: | ©. quella sogietà di accademici uggioni che fio- | EStosizione. nin ; eci 
da molto tem Il corte Msffsî, istro d'Italia, rispose con FI 
A Toblach, nel Tirolo, sì troveno PO | risco a Parigi.. 0 che per lomeno, se fiorisce anche ho cao Via del pa 
îl duca e la duchessa Grazioli-Lante della. Rovere, Da la la Gin she tsercità ‘parole vivamente àpplaudite e com un brindisi al | Panzani, 
il principe e la principessa di Sonnino, ed il duca a eni ri ret re dei Balgi; ‘che’provocò una vera Gvazione a $-- É 
Grazioli, ma ques'ultimo dere essere giù ripertto |! couintat Costenzi dd Fapproseniazioit, “obi 30 | 319 Mosa. meczanioo Risk. Lengenzionea ® licetar i 
pe: Londra ove conta rimanere qualche tempo. lativo Padrone delle ferriere. E anche îl Quitino lo | —preiararo Cersizo 
Il duca 6 la duchessa d'Aviglisno dopo nvare vi- n Bore di nrime snalità * vroxxi vestaggiori 
intita, dando alle 5 JI Confe Rosto, e alle9.la 
sitata l'espogizione di Anversa, sono andati in Am- Cura. , 3 
tardam ove si trovano tuttora. LUCIDO | per, FO il lxtro ella bienebaria| Prezzo 
Il barone e la baronessa Huffer passano le acque ‘2, 1 giornali ansunziano 9 noi riferiamo. sha 1: 4. Call'acaneno di est 5 Puneo per 
si 2 Korlsbad; il duca di Gallese a Vichy, il duca di | presa Lamperti è riunsita nd adempiere asse inci rca È 
L/, Sermoneta 6 la sua gentile signora sono in Svizzere,‘ e municipio, è DI ano Finzi s Bi io Roma, Via del Como E 
19 do a Grondelwald. spetta per il nuovo anno l'eseraizio del teatro Apollo. 1 454 è via Frattina 865 —in Firezzo, via dei Pazzani 8. ti 
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Città di Aquila ta n Su Sad 


ALBERGO MILANO Salire sei 1a cl 160 fra, 2 : 
n la cli 
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Viaggio, alloggio vitto 
dell'omonimo i 


L'AOQUA STAZIONE CLIMATICA 
CERESOLE REALE sull’Alto Appennino Pistoiese 


Si PENSION SERRABASSA 
a Boscolungo 


1880 metri sul livello del mare 


Î Stagione estiva - Apertura 20 luglio 1885 | RoMA-NAPO! -VESUVIO, partenza va ea goro. 
d'a Jettor: glie la 
(ABETONE) separata — Salbne ditte, di fi vp Dee re rio Gio de Genre st 
‘compreso. i 


NAPOLI-POMPEI-YESUVIO, partenza ore 7 s.m 
Biglietto fra. 50. Escursione neila siszsa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al V. tutto compreso 


NAPOLI partenza 7 a. m. l'estate, 8 
‘Biglietto fra. 5 di giorno, fra. 50 di molte, " "ora 


î pero) 
Pie le delie | Ca to perse NUOVE POMPE DA BIRRA si = 


Vendita di ed informazioni all Uffici îù 
A PRESSIONE Ar ere Laae ti ra 


GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO 
dia il Lage di Como. — Posta e Telegrafo 


ergo — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimesso intera- 

}| mente a nuovo. 

i Riapertura 15 Maggie h no a deplorare dispersioni . 

fj Direzione Medica: Dott. Pio Marzorati 5 B'— Firenze, via dei speciale costruzione, la Birra non può mai in: 
Via S. Carpoforo, 18, [Fano ez della pompe, o nel serbatoio dell’arie, e 

tova Direzione: _—Miarinî e Legnani quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi nò 

Proprietari del Grand'Hotel Continéntale Ii = E. OBLIEGHT — |guastarsi. 

a Milano 


della-pompa.. . . 
i PEA B di È > $ 
[| N:3- Per schiariment, informazioni, fissare alloggi, ecc» rà Îl UFFICIO per INSERZIONI della pompa e del refrigerante 


IL SECOLO CHE MUORE =, POMPE DA POZZI == 


DI FD. GUERRAZZI È: je ui 

4; Cg1oro che sì associano ella Casa Editrice €. VERDESI e sn Pompe aspiranti a braccio;(6g-1) 

li Roma, riceveranno i quattro splendidi volumi fn N. 0-— Diametro del cilindro 50 mil 

tela con fregi în nero ed del romanzo, al prezz Ls ni n cur hi 

il volume. — L'importo dell'essociezione si può pagare SA rina limetri, diametro del tubo aspirante 26 
sola volta, o al ricevimento di ogni volume. È millimetri — L. 20. 


3 fr re TA ES N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
TANGOLE CRIZZONTALI A BAGNO-MARIA 


jetro- del tubo aspirante 31 mem-—.- 
MU 
Con palette mobili e termometro 


la 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. = 
Li 30. 


N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm, 
ne diametro del inbo aspirante 38 mr. = 
privati, per il gran aeataegio pot giorno il burro - L. 35. 
fresco, rt dal è molto più nutritivo sal . ss ri 
Foce \egicagaai dacia ing Pompe aspiranti e prementi 
sani Ri a braccio (6g. 2) 
Imballaggio, .. 1. .,>» 2_ N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
domande e vaglia all'Emporio ranco taliono Fina diemetro del tubo aspiranto 32 mm. > 
Sia del Corso, ‘è via Frattine, SCÈ i è 

= N.10- Diametro del cilindro 76 mm,, 
diametro del tubo aspirante 32 mm. — 


Gihiacciaie economiche portatili - 
AMERICANE 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi .a getto continuo 
Grandissima economia sia a braccio che a volante. «2a s în 
Il ghiaccio si "i ione: Pompe fspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua 
Uttfissimo | ve Ta Gia ein Caiopeenal each nente nei Re-| fino da 50 metri di profondità. DIE 
TREO îè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, Completo assortimentò di Pompe da giardino, Pompe da 
SALI per la incendiì, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra: 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il - ttina haa 
galdo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo, salumi, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frauco-Italiaho Finzi e Bianthell! Roma, via del Corso, 152-154 e via Frattina 84 B 
— Firenze, via de' Parzani, 26. 


latte, burro, pasticcieria, ecc, eco. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
‘ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, € 
gonserverle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, renza 
spesa nò manutenzione. 


TI. 
Prezzi: L. 50, 100 e 150, 
;°-B. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serba» Bro 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio” do) della fabbrica Moret e quet 
‘avere attraversato un filtro si mantiene freschissima. — 


ina sll'altra, n 
municipale, 


ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili te di DI PARIGI 
ti porte-cerata © di ua porci tag, sono provesto. di diretto da C. COLLODI Aspirasione ci getto continuo, soppressione degli stantufî 
l RiÒ grass porto n 'virion'ad coma sì pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine rio- e valvole, economia di lavoro dell'85 per 100 


che d’illastrazioni. 


Pompe Vinaffamente case d’incendie. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finz pica ce Lr 


i A, le forma da cinque anni la lettura preferita dei | fatica. Un uomo basta per farle 
£ Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B Di italiani, Esso pubblie re 5 poesi icoli | Rendita da 2,000 litri all’ 

in Rome, via d 1 vi d icconti; poesie, fiabe, articoli a itri allora. 
In Firenze, via doi Panzani, 26. In Milano, 12, via S. Margherita di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 


I suoi principali collaboratori sono: 


TL PIÙ’ PERFETTO APPARECCHIO |“ SR rie 


3; n i e — Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
Per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz — Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
—_ È lozzi — Piccardi — Sailer— Bruschi — Fleres — Daszi— Rendita da 20 a 100 ettolitri lor: 
SELTZOGENE (sistema Fovre) Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Ser&o — Mar. | Dirigere domande e all 


“ hg vaglia Prmporio \co-Italiano Finzi 
Pen 4 ghesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa | ® Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, si 5. 
Quest’apparecchio è semplice, Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- | Firenze, via dei Panzeni, 26, 


solido e facile a maneggiare ed Casella - Emmal Perodi, ecs. 


ce e — 
a trasportare: © Mogu nvesi i giornale bendisco roi sno associati vo con- |... MACCHINA PERFEZI 
e aa + RI e de i ratezione dalla lingue per macinare colori a DORATA 


Ù $ daglie di cioccolata. 1 vincitori di tre concorsi ricevono | 
Nè metallo nè gomma în con- medaglia: d'argento LSICOrdne de MENO, dna Ugualmentefeccellenta per miacianre eetari. 
tatto .coll’acqua. 5 sarà pubblicato nel giornale. iù 
Nessun imbarazzo per aprire / Col 4° Inglio il ve iocomincierà Ma pubblicazione del 
iuder iti. Î romanzetto Le pei le [aso, dellò stesso antoro di 
S;6ba0er6 db, YI | Flik o tre mesi in tm circo. x 
RISULTATO GARANTITO i «Il GIORNALE PER I BAMBINI ro;filt vizi into tino 
h i - splendido numero! doppio di Natale & tn premio. 
Apparecchio da 4 bottiglia L. 44,50 Il premio di quest'anno; consistente. nel-libro Ritorniamo 
< » 2» 0» 1425 piccini, e nella copertina in tela per rilegare.l’ennata 1884, n 
» »3» » 18- sarà dato anche a coloro.i quali prenderanno l'abbonamento | si monta facilmeni 
à: Pra da-ora fino alla fine dell’anno. 4. Questi macinini, a ca) 


. Ad ogni apparecchio va unita 
l'istruzione per l’uso. 


Imballaggio gratis. - 


Prezzi d’associazione: 
i Per l’Italia un anno L. 12 — Per l'Estero un anno.i. 15 — 


x icososciuti, ci autorizzano 
» © semestte»i @ — >" csoniestre-»- 7 50 | più che eesendo adatà a mcr - guutgie anrta di tinta, ricr 
Boreano in hreva tempo 1 prazar H 


‘Dirigere domande e vaglia all’Embporio ‘Franco- | - Per l'invio franco di Posta del Premio o della Cgpertina®in:vartone»e tela, si di 
i Itala Fotace Binchelli, in Roma, via. del |'m0ndare, ole) rezso dell'blonamenio sinuo, L. 198 per Fitalia Lc 228 per esta encine che, producono chi 35 dl giorno LL 35 
J Corso, 453-154, e via Frattina, 84 B; in Firenze, | AI signori Maestri dello Scuole elementari, comunali e tecniche, che sl dirigono all’Ami È % n at H 
via dei Panzani. ‘ministrazione del giornale; è nocerdato uh ribasso, È s ie volante — > #0 > 10 
x Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale TAI PrAdd ni a - Porto a carico dei committenti. 
Î : ? ti, î all'Ei Fi Italiano Finzi 
ì Stabilimento tipografico dell’Opinione. ROMA - Piazza Montecitorio, 131 - ROMA |piscidi f fomevi ce Corso, 158154 © via Praline, 645. 


F i iN F U LL 19-20 Luglio 1885. $ LE INSERZIONI PDL TO de Rca ee i e n Sit 


- ANNOXVI 


L n 
PREZZI D'fSSOCIAZIONE 


Frita, Sem. Ano 


pel regno d'Italia . 
Per gli altel 
Per Aless, detti 


13 
n 
16 
s 
so 
4% 
“ 


FEEXI433 


Fiati Unili d'America. “ 
Prasile & Canadà 18 
Chi, Uraguay, n 

SR s 


ff In Roma Cent. 6 


L'EPILOGO DI UNO SCANDALO 


Uno o duo telegrammi parlicolari da Parigi 
hanno annunziato ai lettori italiani che Adeliva 
Patti, arrivata apposta da Londra, aveva firmato 
Y'atto del suo divorzio dal marchese di Caux ed 
era subito ripartito, 

Un gioroo la giovinezza, la gloria di una grande 
Bi cantante s'era incontrata con l'eleganza squisita 
di un gentiluomo, di un cortigiano consumato, 
N un nome illustre dell’arte s'era imbattuto con un 
SJ >e! nome dell'arist>erazia di Francia : il marchese 
Esfarova offerto alla diva coronsta dal successo la 
EN sva corona araldica, e la diva l'aveva accettata. 
Il mondo fece molto chiasso per il matrimonio, 
2 perchè il mondo è così fatto, che deve sirepitare 
intorno a tuito ciò che non ha previsto, intorno 
all'avvenimento le cui linee non coincidono con 
Mi quelle della falsariga. delle consuetudini. Ma il 
chiasso fu ancora più grande il giorno che la di- 
scordia scoppiò pubblicamente fra moglie e marito, 
e che nella speranza di una legge Naquet che 
permettesse loro di scioglierlo di diritto, essî co- 
minciarono con lo sciogliere di fatto il loro ma- 
imonio. 
La marchesa non solo aveva accettata la corona 
del signor de Caux, ma aveva voluto or- 
narla in modo troppo artistico. è 
Si Fuuno scandalo europeo. E quando Adelina 
f Patti riromparve dopo lo scandalo sullo scene li- 


TANFILLA 


Nom. 195 
Pinazione so AmsumismrazioNE 
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Roma, Lunedì-Martedì 20-21 Luglio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10° 


Tatto è possibile. La gente che bezzica sulle 
quinte si è da lungo tempo avvezza a censiderare 
il divorzio come una necessità... dell'arte dram- 
matica moderna, 6 eerte situazioni tese, diffi 
che sgomertano le nostre tranquillità borghesi, 
come l’unica maniera possibile di vivero senza 
abadigliare. 

Eà è un fatto che il primo divorzio consumato 
in Francia dopo la prociamasione, fu duello di 
‘un'artista drammatica e di uno scrittore di drammi 


e commedie, i cui nomi non riporto, non essendo | 


sicuro di non cadero in qualche equivoco. 
Dio mio! Trattandosi di certi argomenti non è 
permesso di aggiungere nuovi equivoci... 


* 


Non so più dove è detto che il teatro è il pie- 
distallo delle donne, e io lo credo, ma anche per 
le statue il piedistallo è spesso un modo di met- 


tere in evidenza, non i pfègi soltanto. Molte donne ! 


cho avrebbero saputo sfuggire in un salotto alla 
maldicenze, devono subirne le conseguenze nel 
camerino del teatro. 

E allora accado che la maldiconza precedendo 
per lo più i fatti che narra come avvenuti, getta 
tha povera donna, che non avrebbo bisogno di 
maggiori spinte, nella disperazione di conservare 
un buon nome. Quando ella interpreta un carat- 
tere vizioso, una passione colpevole, il pubblico 
delle poltrone applandisce con certo entusiasmo, 
in cui c'è tanta ironia, quanta ammirazione : 


riche della grande città în cui si pubblica Ja Pall 
as Mali Gasette, invece del solito salato di applausi 
‘un silenzio eloquentissimo le fece intendere che 
il pubblico non consentiva certe ribellioni neppuro 
la una grande artista. 
Silenzio di pubblico è scuola di soprani 
Ma era una colpa così connessa, per così dire, 
Ico) repertorio della diva, che îl pubblico dovè 

chiudere un occhio se non voleva infliggere nna 
Sg roppo dara astinenza a tutti e duo gli orecchi. 

in grazia di Nerma perdonò anche a quel 
Pollione di Niccolini, 
* 


Ora di questo divorzio, prima messo in atto © 
si pronunciate, nessuno più si stupisce. Parecchi 
avranno anzi pensato: 
— Come? Era ancora da firmare questo alto? 
Ma giacchè è stato firmato, ringraziamone gli Dai 
(© le diva, e non se ne parli più. 
Pochissimi forso avranno iairaveduto in questa 
Nrcena senza pubblicita fra due persone cho si ri- 
trovano, a capo di torti anni, dopo tanti incidenti 
iamorosi, non più giovani, diventate estranee 
ap una all'altra, mutato dal tempo, nella medesima 
la municipsle, dinanzi ello stesso: calamsio am- 
ninistrativo, alla stessa sibbia burocratica, dove 
forse niente è cambiato dal giorno del matrimonio 
g/cori dell'ufficiale dello stato civile e deila formula 
he sanziona il loro divorzio; pochissimi, dico, 
Sevranno intraveduto l'epilogo di un dramma in- 
imo, del quale noi non possiamo conoscere altro 
e la parte esterna, volgare, brutale 

M Eiorse anche Adelina Patti, ripartondo per 
Aff ciro, avrà pensato che ora nulla le aveva più 

{" rimproverare il puritanesimo anglicano, e forse 
‘anche il marchese di Caux avrà tirato vin gran 
‘spiro di soddisfazione uscendo dall’uffizio mu- 
@fjci:ipale, mormorando un brove, ma siatetico : 
— Finalmente | 


— Como è veral 

— Sì direbbe che ricorda. 

— Quell'accento è una confessione. 

Nella Combdienne, Arsèno Honsssve dice che 
il primo amante attribuito a Esther era un uomo 
che si contentava di ammirare la grande attrice 
tragica. La donna per lui non esisteva o non a- 
veva voluto esistere : eppure la cronaca galante 
di Esther cominciò con questo amante... dell'arte 
rappresentativa. 

Ora tutti sanno che l'Esther di Arsène Hous- 
saye è la Rache], la Rachel che arrò Alfredo de 
Musset, la Rachel che fa amata da un principe 
ammiraglio, dallo scrittore franceso mal cel 
sotto il trasparente pseudonimo di priacipe dî 
Tourville; la Rachel che amò senza misura e fa 
adorata seoza.pietà da tutti gli uomioi che ave- 
vano un nome, proprio o derivato, da tatti gli 
uomini che potevano soddisfaro la s:te di lusso, 
di godimenti, di amore, cho bruciava la magra 
persona della grando artista. 

Eila volle lottare con le grandi dame che l'ac- 
coglievano noi loro salotti, volle contiscare i gio- 
vani più eleganti dei salotti © si guadagnò la go- 
losia di nobili e potenti rivali. 

Fu una vera guerra. Una sera una di queste 
rivali incortrando la Rachel diuenzi a una porta 
di salotto, si fermò e disse con sorriso amabile e 
velenoso: 

— Passes, grande comédienne ! 

— Après v04s, madame! 

Ma pochi giorni dopo la Rachel non era più 
invitata a passare per la prima: le porte s'erano 
chiuse in faccia a lei. : 


x 


Ora, senza quel primo amavie, quella prima ca- 
Iuonis, chi può dire quale ssrebbe stata dietro 
le quinte la vita della Rachel ? E senza il sospetto 
in cui il mondo tenne sin dal primo giorno la 


marchesa di Ciux, chi può affermare quale sa- 
rebba stata la vita fuori il teatro di Adelina Patti? 
Quel sospetto, quei commenti al matrimonio fa- 
tono fe protasi di tina siluazione che per un 
lungo svolgimento drammatico, dopo una cata- 
strife scandalosa, si è riassunta e risoluta nel 
triste epilogo di cui il telegrafo ci ha portato la 
| laconica notizia. 
| Ora il marito può sposare chi vuole, tale e 
: quale come li moglie, mà scommetto che egli per 
| un pezzo dirà a sè stosso: 
ij — No, amfto mio, no: a questi Patti è meglio 
| che ta resti Séapolo; quella prima donna ti può 
| servire di Norma! 

Infatti .. 


GIORNO PER GIORNO 


Santa Margherita ! 

Non dite: Ora pro nobis, perchè nello litanlo 
non la c'è. 

Ma pigliatevi sulle ginocchia i vostri bimbi, fate 
che si bacino le dita in punta, e che poi soffino 
via_il bacio nolla direzione di Monza, coll’au- 
gurio: cento di questi giorni. 

1 bimbi certe confidenze possono prendersele, 
ed io sono sicuro che la Regina Margherita ap- 
prezzerà quell’ingenua espressione d'infantile re- 
verenze, più che non ferebbero le solito banali 
gratuiazioni di circostanza. 

Avete mai veduto, al passaggio della Regina, 
un bimbo che non la saluti, e al quale essa non 
risponda con un sorriso? 

L’infenzia è il suo regno, ed essa vi esercita 
fortunatamente i suoi poteri senza controllo di 
Parlamenti. 

Quanto ai suoi piccoli sudditi, oh lasciateli fare: 
non sarà mai ch’essi domandino statati e riforme! 
Quando avranno messi i baffi, chi sa! Ma per 
ora lasciateli tatti al loro ideale di Regina. È 
un ideale: di bontà incoronata. 

Trovatene, se siete capaci, uno che sia più 
bello! 


»_» 
dara 

Fa caldo. 

Il caldo non è un privilegio esclusivo di Mas- 


sana ! 

Fa caldo e... sbottoniamoci. 

— Shoning! 

Lasci correre, graziosa e bionda miss, e pensi 
alla Pall Mal! Gazette! Quelli sì che sono shet- 
tonamenti capaci di far salire i rossori sulla 
faccia d'un casuista. 

Noi ci si sbottona sì, ma con tatti i riguardi. 
Anzi fra noi il bottone e le sue verecondie hanno 
trovato un apologista nel nostro Yorick. Non so 
capire come l'Inghilterra, tanto serupolosa in punto 
bottoniera, non conorca Ia bella conferenza te- 
nuta, due anni or, sono, del mio esimio colla- 
boratore. 

. 
e 

Del resto, è un ministro, venerabile per età 0 
per tradizioni di vita pubblica e private, che ci 
diede l'esempio dello sbottonamento. 


Recatosi a Milano, e sentito il caldo che vi fa, 
Ponorevole Depretis pensò bene di sbottonarzi, 
per dare un po' d'eria alla sua politica estera ed 
interna, così almeno ci fa sapere il Pungolo. 

Dichiaro prima di tatto, parlando con alcuni e- 
mici, che non andrebbe a Tabiano. 

Pet l'onorevole Depretis, il non andare a Ta- 
iano traduce i! noî non andremo a Canosse di 
Bismarck. 

Guai se si potesse dire: Depretis Cala Ta- 
biano. Si tormerebbe a quella burletta della Ripa- 
razione del 1876! 


1 
da 

In secondo luogo, l’onorevole Dapretis non ri- 
velò alcuna preoccupazione sullo coss dell’Afga- 
nistan. Fra Stradella e Zuificer ci corre, e scal- 
darsi delle caldane degli altri è una pa: 

Il discorso cadde poi su Massaua. 

Massaua, al parere dell'onorevole Depretis, non 
è precisamente l'Eden : egli preferisco Stradella. 
da non sarebbe nemmeno quell'inferno che sì 
dipinge, o deplorate le vittime di quel clima, egli 
concluse : « Del resto, il peggio è passato ». 

E bisogna credere che sia così : la gotta e l’e- 
sperienza devono aver dato all’onorevole Depretis, 
în quanio rigaarda la meteorologia, la potenza di- 
vinatrice di un barometro! 

* 

Da 
ricorderete i viaggi a Berlino ed a Vienna 
che taluni giornalisti, sl solito ben informati, vo- 
levano fare intraprendere all’onorevole Depretis? 

Ebbene, egli ha detto: « lo cure diplomatiche 
in Austria e in Germania seno fole, ed io non ci 
ho mai pensato » 

Ed io ne prendo atto. L'Ilalia sta bene, e non 
ha bisoguo di cure all’estero. Delle acque, a buon 
conto, ne ha anchelei, e non dell acque soltanto, 
ma ha dei vini, compresi notaralmente quelli di 
Stradella, 

Dev'essere por qi 
finì il suo dire 
tornava ‘a Stradalla! 

Buona verdommia, a suo tempo! 


sti che l'onorevole Depretis 
iarando che, per ora, se no 


» » 
NESS 

Il Pungolo di Milano ci fa anche sapere che 
l'onorevo!o Depretis ha dichiarato ai suoi amici 
di non temere per il momento alcuna complica» 
zione neila politiza estera, a di non essere affatto 
preoccupato delriaccendorsi delia questione afgana. 

Ecco un’ altra notizia che fa piacere: l’onore- 
vole Depretis non ha preoccupazioni nell’Aîga- 
nistan. 

Soltanto io penso che gli Italisni non potranno 
misurarne tui!a la portato, se non ricorrendo col. 
l'immaginazione oll’effetto che avrebbe prodotto 
su loro il fatto contrario: cioè il sapere che l’o- 
norevole Depretis fosse preoccupato di quel. che 
avviene o non avvieno nell’Afganistan!... 


* » 
ISS 

L'Avvenire di Sardegna prevede imminente una 
invasione francese a Tripoli. 

Ed eccita il governo italiano a prevenirla. 

O P'Avvenire ignora forse che Tripoli è in Africa, 
# che in Africa fa caldo? 
spettiamo il ricorso di un nuova periodo gla- 
cialo e se ne riparlerà. 


(22) 


i IL DIAMANTE INDIARO 


Si WILKIE COLLINS 


2 Ela ai avvicinò sl signor Frapklin senta aver l' 
di v.der punto il signor Goffredo, che per conse- 
Ra cuenza ai © li lassiò soli. Quello ch'essa aveva 


‘abboccsmento non durò che us momento, ma a 
#'udizarno dell'espreesione della fisonomia del signor 
Franklin, egli parre colpito da uno siupore indi- 
ci 

Mentre erano ancora .iusiome, la signora Giulia 
tomparva sulla terraxza. La signorina Rachele la 
Tide, direaso uo' ultima parola a Frapklin 6 rientrò 
frsttolesamente in case, prima che sua medre. po- 
esse raggiungerla 
Sorpresa anch'essa ed osservando lo stupore del 
tizaor Fratltin, milsdy andò verso di lui. 

Il signor Goffredo si accostò parimente, e tutti due 
fi Pl pariarono. 

11) signor Franklin fece alcuni passi in mezzo a 
‘TO, taceontsndo, m'immagino, ciò ch'era aceaduto, 
Perchè si arrestarono all'improvviso come persone 
A loro volta stupefatto oltre ogni dire. 

139 guardavo tutti questa scena, quando Ja porta 
È silottino fu sperta eon violenza. La signorina Ri 
f Orio traveriò In stanza a paasi precip'tosi per rie 


trara in camera; avava lo guance e gli ochi di faoco 
@ pareva in preda alla sollera, 

Il espo di polizia tentò rovamente di parlarle, ma 
elia voltendosi, gridò con rabbia 

— Non vi ho fatto venire qua jo; per me non so 
che farmi di ‘voi 1-Il mio diamaote è parduto; nè voi 
nè alcun altro lo ritroverete mei ! 

Con queste parole rientrò e ci battà la porta sul 
neso. Penelope che si trovava vicino ‘alla camera, 
l'udl fondere in lagrime poi che fu sola. 

Pochi istanti. prima furions, adesso nel pianto! Che 
significava tutto ciò 

Dissi el sigaor Ssegrave cho la cosa poteva spi 
garsi con l’esasperszione in cui ‘a perdita del gi 
iello aveva gettato la signorina. 

Sempre desidsroso di salvare l'onore della fami 
glia, soffrivo nel vedere la mia padroncina lasciarsi 
andare a tal segno anche davanti un uffizinie di po- 
lizia, e cercavo di scusarla alla meglio Ma davanti 
al mio tribunale interno, io era turbato del linguag- 
gio inaudito e della condotta della signorina Rachele, 
più ch'io non abbia parole per esprimerlo. 

A giudicorla dalla sua ultima apostrofe, aupponevo 
che fosse Gffesa per l'intervento della poli 
essendone stato causa il signor Franklin, 
la collerà contro di lui e la sorpresa ch'egli avera 
dovuto: provarne. 

Se per altro la mia supposizione era esatta, pere 
chè la signorina si opponeva all'impiego del. solo 
mezzo che.avrebbe efficacemente. potuto farlo ritro- 
vare l'oggetto. la cui perdita la metteva in un tale 
stato d'agitazione!! 

Iafine, in nome del cielo, come poteva affermare 
che non si rinverrebbe mai il diamante? 

Ta questo condizione, di cose, jo non potera spe- 
rare di ricevere alcuna risposta alle mie domande. 


Il signor Franklin parve farne questione d'onore di 
mon ripetera ad un servitore, quand'anche vecchio 
come me, ciò che gli aveva detto la signorina Ra- 
chele sulla terrazza. Lo svelò probabilmente al signor 
Goffredo, che era un gentiluomo e parente; ma que- 
sti serbò per sò la confidenza, come del resto era 
suo dovere di fare. 

#ilady, che senza dubbio era a parte anch'essa del 
segreto, confessava apertamente che non riconosceva 
più sua figl 

— Voi mi fate impazzire se mi parlato del dia- 
mante. 

Ecco la sola frase che l'influenza di sva madre 
riuscì a trarle di bosca. 

Noi restavamo quindi nella soscurità riguardo sl 
diamente, © septa nessune spiegazione riguardo sl 
contegno della signorina Rachele Sa questo ultimo 
punto neppure milady era in grado di venirci in ainto. 
Quanto al primo, comprenderete di leggieri che il 

iguor Seegrave si avvicisava al momento im cui 
avrebbe potuto confessare di avere sparata l’ultima 
cartuccia. 

Dopo aver messo nottosopra senza risultato tutto il 
mobilio del salottino, questo esperto agente mi. do- 
mandò se la più parte dei domestici aveste saputo 
dove il diamante era stato riposto nel corso della 
notte. 

— A cominciare da me, signore - gli diasi — io 
sapevo come lo sapeva il servo Samuele, perchè si 
trovava nel corridoio mentre si discuteva sul pesto 
dove deperre il gioiello. Min figlia lo vide mattere 
là, come già vi ha detto. Essa 0 Samuele possono 
averzo parlato al resto della servitù; d'altra parte i 
domestici avrelbero potuto udire coi propri oreschi 
quella conversazione, ss la poria che dà sulla scsle 
del serrizio eta apsria. iniomme ciascuno può aver 


avuio cceasione di «apere dove era riposto il dia- 
mante la notte scoraa. 

La mia risposta epriva un vasto campo alla inve- 
stigazioni del capo di polizia; egli tentò di limiterlo 
interrogendomi sui domestici e sulla loro riputazione 
individuale. 

lo pensai subito a Rosanna Spearman. Ma non con- 
veniva pò alla mia posizione, nò ai miei sentimenti 
personali di dirigere i sospetti sopra una povera ra- 
guzra, la cui onestà era stata senza pecca da quando 
la conoscevi 
direttrice dell'ospizio l'avera data a milady 
come una giovane sinceramente pestita, e perfetta- 
mente degna della sua fiducia. Spettava all'agente di 
polizia di trovare dei motivi per sospsttare di Isi, e 
allora soltanto che questi parestero stabiliti, sarebbe 
mio dovere di parlargli del passato di Rossona e di 
dirgli come fonse entrata al nostro nernizio. 

— Tutto il nosito personale ha una ecsellentemo- 
ralità © tutti meritano la fiducia che la mia padrona 
dimostra joro. 

Queste fu la mia risposta, dopo la quale 
restava a fare al signor Ssegrave che di sorutsre al 
uno ad uno i domestici. 

Li esaminò uno dopo l'altro. Ciascuno di essi jo 
assicurò che non aveva nients da dire; per quanio 
riguarda lo donne, questo niente fa particclareggiato 
coa gran perdita di tempo e con amare Irguante, 
perchè si erano confiscate precariamenta le loro ca 
mere da letto. Farono rimandate tuite al lavro, e 
allora essendo sata richiamata Penslope, ‘i! signor 
Seagravo ai rimise a interrogerla seperatamente. 


(Continna) 


ga È 
As 

Ii sigoor Giuseppe Bazzani, amicissimo del co- 
lonnelin Putti, ci ha fatto gentilmente comunicare 
vna lettera: di luî, l’llisa ticevata, con la data 
del 28 di giugno. tO" 

Ne togliamo due o trè pizgolì brani, essondo la 
maggior parte della lettera, di caratiero affatto 
privato. 

<« Massaua, 23 giugno 85. 
< Caro Peppino, 

è Tuuto per non pardere l'abitudine, ti mando 
poche righe per ricordarmi a te. 

< Ebbi uva tua leitera; non so quando, ma 
Ll'ebbi di certo perchè mi ricorda la tua elegante 
calligrafio, colle rispettive abbreviature... Dirai 
cho se mi ricordo soltanto della calligrafia è poca 
cosa; ma non mi dimenticai il contenuto. 

< Vedi che ho biona memoria, perchè dicono 
che ia Africa la si perde; ma io non troyo che 
ciò sia vero; 


< Cne caldo, amico mio, e che mosche! Ah1 le 
mosche di Massaua !... 

< E dire che vi sono dei bricconi di viaggiatori 
che'hanno scritto che sl sepraggiangere del caldo 
‘muoiono. Vo-rei condannarli, per un mesetto, a 
mani legate a vivere qui: ti assicaro che si pen- 
tirebbero d'avere scritto queste e tante alire bugie 
sul conto di Massara. 

< Pure sì vite, quando non si muore; e qual: 
curo ha preferito di seguire: questa seconda via. 

< Abbiamo un numero abbestanza grande di 
malati, noa però sì da allarzaare: si nota però 
un deperimento generale, causato 421 disagio, dal 
caldo, dal sudore e daila fatica — per la truppa 
specialmente. Ora si presenta una fioritura gene» 
rale di faruncoli, di lichene tropicale, di calore. 
Se vedessi, è una cosa curiosa questa produzione 
sulla pelle di noi poveri europei. 

« Quiysi è molto laverato ; e; tolta ogni, preoc- 
cupaziore sull’Abissinia, si può dire che non v'è 
a temera di nemizi: cioè, nemici lo sono tutti qui, 
ma noa osano muoversi, nò il Mahdi è in condi- 
ziona di atiaccarci, nò nei possiamo andare a cer= 
carlo... 

< È qrindi una vita stupida che si conduce, e che, 
a lungo ardare, annoia. 

< Non credere però che quanto dicono ì giornali 
sia vere, che, cioè, sia un grand’errore la nostra 
occupazione di Massaua ; ossa ha, come tute le 
cose della vita, il sno lato buono e potrà produrre 
vantaggi se si aorà pazienza, perdurans1.e sì saprà 
fare qualcha sacrilicio di danaro ». 

> = 
esa 


La seioccheria d'oggi. 

La ragazza era d'Agcordo... na il padroe il fra- 
tello di lei si erano più velte manifestati aperta- 
mente contreri al progetto di matrimonio; motivo 
per cni Ernesto vedeva la ssa bolla di soppiatto, 
di'tanto în'tanto, ‘in qualcho casa terra, dove la 
trovava a far visita a cero signore di sua cono- 
scenza. 

Un giorno i due oppositori vigilanti sorpren- 
dono l'innamorats mentre faceva là corte alla 
fanciuìla. Lo chiamano, lo mettono in mezzo, e 
in presenza della psdrona di casa lo sottopongono 
ae interfogatorio : 

— Esco (dice il padre) lei sa che noi\non da- 
remo mai il nostro ‘consenso. Perchè dunque 
coutinua a correr dietro a questa ragazza? Ma 
Che cosa è lei!... Un imbecills o un birbante... 

— Hot... (risponde Ernesto balbettando) mi ma- 
raviglio..... sono una\cosa di mezzo...... fra tutti 
e dus!l... 


- GL SCIOPERI. NEL. MILANESE 


- Milano, 49 luglio; 
Ho sentito dira che la Tribuna ha tirato faori 
per me qualéuno' di quei paroloni grossi del vec- 
chio repertorio; roba ormai relegata nei bazar a 
49 centesimi del giornalismo. Ed in questi tempi 
di carestia la. ire della Tribuna sono state rìfritte 
con entusiasmo provinciele da ‘una. diecina. di 
giornalucoli penterchici di capoluoghi .di- sotto. 
prefettura. Tullo questo per conto del deputato 
Pavesi che, dimostrando molto più: spirito dei 
sioi zelantissimi amici; non' sè inquietato, per 
quanto ho scritto di lui a Fanfulla; ‘& “proposito 
dello sciopero de' cappellai di Monzà. Eppure l’o- 
norevole Pavesi è a Milano, mi corosce e mi in- 
contra spesso. Sa si fossa credato offeso, ma l’a- 
“rebbe fatto capire. O perchè la. Tribuna vuol 
parere tanto affezionata al deputato di Monza? 
‘Non’ho niai accusato il Pavesi-di fomentare:l0 
sciopero : ho: detto che' nelia ‘sna qualità di depu- 
tato Pentarchico non gli sarà dispiaciuto i've: 
dere wndare perle lunghe quosta bruttà faccend8, 


FANFULLA 


vocalo Mapelli, e dal ‘Ghezzi regoziante di Mi- 
lano. L'anico punto ancera controverso è la riam- 
missione di tatti gli scioperanti senza eccezione. 

1 proprietari delle fabbriche si erano ridotti 
giorni seno ad leccettuarno solamente 25 0-30: 
ora pretendono di etcsttuerne. di. più, ayondo do- 
vuto necestariaimente fer venite ni centocinquania 
operai di Toscans, per non perdere ls forniture 
e i contraiti fatti. Ma anche st quest’ultimo la 
Commissione finirà per trovare un modo di 
comodarsi 6 forse, prima di questa lettera, 
giungera la notizia cha lo sciopero. dei cappeliai 
è terminato. 

Hò detto a Suo tempo che, da principio, gli 0- 
perzi avevano tagione di vendere. Ma essi hanno 
sempre l’abilità di mettersi dalla parte del torto, 
dando retta aî mestatori politici. Non credo che 
il deputato Pavesi ‘fomentasse la continuazione 
dello sciopero : ma v'è stato chi si è preso anche 
questo incarico, non saprei con quanta coscienza. 
La città intiera si risente e si risentirà per un 
pezzo dell’ozio al quale si sono volontariamente 
obbligati 1509 operai. Ma qualche candidato per- 
petuo avrà, alle prime elezioni, una ventina di 
voti più del solito numero. 


<< 

Lo sciopero dei contadini, cominciato nel man- 
damento di,Vimercate, si va sempre più esten- 
dendo verso lalla Brianza. e verso l’Adda. Dalla 
provincia di Milano è passato in quella di Como, 
ed è giunto fino quasi a Cassano ed a Trezzo. V'è 
chi soffia nel fuoco, ed il fuoco soffia dalle parti 
di Monza, dové si vorrebbe trovare un addentel- 
lato fra Io sciopero di città e quello delle cam- 
pagne. 

Non è certamente idea uscita dai cervelli con- 
tadineschi ‘quella di formare un Comitato demo- 
cratico dei lavoratori, che impone ai proprieteri 
di non sfrattare alcun colono senza il permesso 
di luî signor Comitato. Nè mi paiono. parti della 
menta di buoni e tranquilli contadini di Brianza 
i manifesti micacciosi, gli oltraggi alla sentinella 
delle carcari di Vimercata, ed in genera le inti- 
midszioni. x 

A Pozzo d'Adda gli scioperanti harno procla- 
mato che «se qualche contadino si azzardasse a 
lavorare i campi, a lui non faremo nulia.sependo 
che lo farà per bisogno; ma il propristario cheli 
avrà chiamati, sì aspetti di vedersi tagliate tutte 
le piante di grano». E le minaccia nen sono vane 
parole. A Colnago, distante dodici chilometri da 
Gorgonzola, hanno dato fuoco ad una tettcia sotto 
la quale il sindaco aveva messo a riparo il suo 
grano. Hanno arrestato cinque o sei contadini, 
mà gli incendiari saranno fra gli arrastatit. Pro- 
babilmente no. 

Vicino a Cambiogo hanno arrestato il supposto 
autore di un manifesto nel quale si diceva: «I pa- 
droni sono buoni, ma i fattori sono ‘canaglia: dun- 
que noi vogliamo la testa del fattore © dei suoi 
figii .. o facciamo sciopero. » Si capisco'subito che 
l’autore; di una testa almeno doveva averne biso- 
gno, perchè la sua non gli serve bene. Ma anche 
gli autori di proclami, i perturbatori della quiete 
pubblica che, sulla sera, vanno girando per fe 
osterie cantando una canzone contro i proprietari, 
sono bensì ignoranti, ma non cattivi; disgrsziati 
messi su chi sa da chi e a quale scopo. E più di- 
sgrazisti di loro, molti piccoli proprietari che pa- 
gano il 37 6 il 28 per cento delle loro rendite nd 
&un governo che, per rimediare a un tale stato di 
cose, manda qua e là dei plotoni di cavalleria è 
spese dei comuni. 


Si bada agli effetti e non si ricercano le cause. 
Prima di tutte è la gravezza. del patto. colonico 
conservato quale era mezzo secolo fa. Pure i con- 
tadini, credetelo, s’adatisrebbero: volentieri ad a- 
speltare a quest'inverno per venire a qualche acco- 
imodamento che li sollevi. In molti luoghi la mag- 
gioranza dei contadini ha consentito a fare le gior. 
nate di lavoro per.il padrone, rimettendo a dopo. 
lo stabilirne il prezzo. E lo sciopero in più di un 
comune si poteva considerar finito quando è zal- 
tato «su.il Comitato. democratico con qualche con- 
dizione: inaccettabile; oppure sulla buona. volontè» 
dei contadini ha ‘prevalso una misteriosa parola 
d’ordine. Per ‘esempio ‘un fattore oggi a miezzo- 
giorno invita i contadini a mietere contro il pè- 
galinento di un'equa’ rétributione giorgaliera, di 
poco superiore alla consueta degli anni passati. 
Notate che l'aumento è stato offerto spontanea- 
mente, non chiesto; anzi accettato con ricono- 
scenza. ;L'agenta : stabilisce che: l'operazione ca- 
mincierà domattina, e domattina non si presenta 
nessuno : solamente vecchi ed affezionati trovano 
modo, per mezzo delle donne; di far sapere all’a- 
gente che, non se l'abbia a male, ma sono stati 
propriamente costretti a quella ‘slealtà. Come spie- 
Bhereste il mistero? 

Questo sfaggire dei veri colpevoli alle ricerche, 
della giustizia fai chei magistrati applicano timi- 
damente la-legge. Di tre contadini arrestati a Vi- 
mercate per oltraggi a una sentinella, due sono 
stati assoluti, ‘uno condannato dal pretore a .cin- 
que giorni di carcere. Ci si dovevano ‘provare a 


tempo degli austriaci I 


Ja delma; e 


lì i. 
come..., Secolg, deve, dar ; Gere 
H> visto obbligato ad 
aver die Gpin troppe, anche 
per uva com) ne sta. proprie- 


tario può esporre a questi scherzi anche uf di- 
PURE dit bio pae 

Ti giornale. di casa Sonzogno del resto procura 
di barcamenarsi. Chiama « sovversiva >la 9 
lazione di qualche paese © poi, secondo il so.ito, 
se la prende con'i:rapppesentanti dell’autorità. E 
fra questi se ne trova sempre qualcuno-disposto 
a transigere per stare in buona. con tutti e non 
essere censurato. E s 

Sentile questa e poi basta. A Bellusco il sin- 
daco, in degno gilantuomo, aveva radunato il 
Cinsiglio per discutere î provvelimenti da pren- 
dersi amichevolmente per indurre i contadini a 
tornare al lavorò: Mentre il Consiglio era riunito 
entra nella sala un energumeno, un po’ trillo, con 
un falcetto in mano, minacciando di affettare tuttii 
padri della patria belluschesi. Non avendo nessan 
agente sotto ‘mano e non volendo mettersi a lot- 
tarè corpo a corpo com quel del falcetto, il Con- 
siglio rimandò il seguito della' discussibrio a tempi 
più calmi. Ma il sintiaco torse a Vimercate, rac- 
contò il fatto ad un delegato, gli dissè il nome 
deli’individuo, e come ufficiale di pubblica sicu- 
rezza gli chiese i mezzi per farlo arrestare. Il de- 
legato si mostrò restio ; parlò della necessità di non 
essere severi nè rigorosi. Il sindaco di Ballusco 
insistette: dimosirò che si traitava di un reato 
beli’e bueno previsto dal codice: rinnovòb.al dele- 
gato l’invito di fare arrestare l’individuo pericoloso. 


Il delegato, se lo carte non fallano, gii rispose: 

Lasciamo andare... se no... sa bene... chi sa 
quante ne dice il Secolo... 

Porero pane! 


INTERNO. 


Roma. — Il Popolo romano scrive: 
< Le più recenti informazioni pervenute al gorerno 
dai nostri ambssciatori, accreditati a Londra e Pie- 
troburgo, eonfermano che ogni pericolo di nuove 
crisi tra Inghilterra e Russia per gli affiri ‘afgani è 
ssongiurato ». 
d, Si dice ch 


ieri sia stato firmato il regolamento 
ario. 


del Credito fondi: 
n°, Stando al Diritto, la Conferenza monetaria nella 


diplomaticamente' circa il trattato dell'Unione Iatina. 

Continuerebbe il divisto agli Stati contraenti della 
coniszione degli saudi d'argento. La proroga durerà 
facilmente dieci anti. La liquidazione dell'argento av- 
verrebba così naturalmente. 

« La Mormotta. 

Da un telegramma del Pangolo ‘di Napoli si rileva 
la voce che la Socistà ferroviaria adriatica, d'accordo 
con quella mediterranea, abbia disposto che, provvi- 
soriamente, ed in atea della riforma delle disposi- 
zioni che regolano il trasporto del ‘campionario dei 
somwessi viaggiatori, i campionsri siessi vengano 

cettati come bagaglio, senza l'obbligo dei suggelli 
e dell’ammagliatura, mantenendo però le tasse d'es- 
sicurazione a propria garanzia. 

2°, La nostra flotta. 

La fregata Vittorio Emanuele con a borgo gli sl- 
lievi dell'Accademia navale, è arrivata ieri a Napo! 

La Vettor Pisani lascisrà Livorno domani per rag- 
giungere la Vittorio Emanuele. 

La cannoniera Cariddi è:giunta a Napoli. 

La terza squadriglia delle torpediniere N. 28. 30, 
85 è partita ieri da Bari per Molfetta, Bisdeglie è 
Trani. 

Il piroscafo Mestre, proveniente dalla Maddalena, è 
giunto a Civitavecchia. 

Firenze. — Il prefetto, onorevole Galda, con- 
tinua, ricevuto dovunque cordialissimamante, il suo 
giro della provincia. ° 

xx La Nazione si cecupa della Conferenza "mone- 
taria ed esprime la speranza, oramai fonda'a, che fe 
idee del cittadino Cerntschi non prevatranno. 


Pistoia. — Grandi feste sacre e!profane. Avviso 


si dilettanti. Fra lo profane; spettaolo teatrale; corss 
‘@ fuochi d'artificio. 5 


Le sacra si fanno in onore di Sen J, ‘patron 
della città. pesta 3; 


Co n'è, dunque, per-tutti i gusti. 


Putti, vittima del dovere. c PI 
È così eh'essi giustamente lo designano, © 


finirla:coi romanzi messi in. giro-in 
giorni sulle sètie-in Ancona. 
È giusto. 
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Sol Volta sono imbarcati circa einquanta 
di bassa forza -ed i seguenti ufficiali: 


det] 


= n Così la Ro: 
î prin chilometri di 
tronilli e Giovanni Gallone ; il sotto-capo 5 debba zin 
Pasquale Parsiso, e nove ufficiali dell'esercito. pigra 
Cagliari. + Ieri .fu giorno elettorale 
strativo. Dopodomani sapremo com'è andate. \, : " 
ati arvivaloggi dantneisto "griA confini d i opened 
intelligentissi 
blica istruzio| 
è'degna de’ 
nostra scuol: 
mistani è ssgn0 ia. Mi si 
è segnelato. regia. 
Le trattative fra i dus governi continuano. relativo decr 
A Sir Giadetone soffre di mal di gola: i myig sia firma de 
gli consigliarono di astenersi per quelche giorno i Banone! 
+ Il principe Enrico di mberg, insieme 1; L’onorevoli 
‘membri della famiglia regnante di Assia-Darmsiaà ola 


arriverà ed Osbctîne martedì 

Parigi. — Le dogane feancesi non ammettomi 
riso di Novara all'importazione. 

E abuso locale o misura gererale presa dla 
verno f 

Marsiglia. — È ad Aix che si dibatterà in) 
pello il processo del Solunto. 

Appena arrivato a Ma:ziglia. l'onorevole Giai 
ebbe un lungo colloquio con. l'avs. Hornbostel, x 
trocinatore' della Compagnia di Navigazione. "© 
Si spera che il ministero delle finanze receda di 
domanda di registtàzione dell’atto costitutivo dia 


comuni del 

L'altro giol 
dèl Mingheti| 
quale intervi 
révole Bonvil 


comune. 


del generele 
bel librieciu 
fatti benino, 


esso riformata. 

Così ua dispascio particolare. 
Berlino. — Pars assicurata Ja nomina dei m 
cipe Hchenlohe a governatore. dell'Alsazia Lorena. 
‘patrocinerebbe, il principe ereditario, come l’averaià 
qui avrersato il signor di Bismarok. 

3 L'antissmite. deputato Stoseker è stato cond. 
mato a 150 marchi di multa o a quindici giomià 
prigione, per ingiuria. pubblica contro il febbri 
Sshmidt di E'berfeld. 

La stampa liberala insiste vivamente rel dom 
dare la destituzione di lui da predicatore di Corte. 


Bruxelles. — Il ministro plenipoterziario dl: 
Stato del Congo generale Strauch e l'ambarciaini 
francese conte Montebello firmarono in questa città 
convenzione, mediapte la quale l'Associaziona africam 
cedo alla Francia tutte le fattorie sul fiume Orlalta 
prezzò di 300,000 franchi. 


iali è tre proprietari di fabbriche 
non lievi per inosserranta del riposo festivo. 
x, Si fenno grandi preparativi ad Invsprutt pr 
il convegno internazionale del tiro a segno chi w 
verrà in agosto. Si spera în un concorso di ili 
maggiore che negli altri anni. L'impiratcra vi inte 
verrà, è ha donsto due coppe e un busto in hrom] 
x Sî prepara uma spedizione archeologica pe 


l'Asia Minore. Ne sarà capo il professore Niema: Mostra di trel 


Berna. — In séguito all'adunanza — già davi si 
registrata - nel'a quale gli anarchici firmarono! omni 
protesta contro l'espulsions dei Joro corfratelli, lp iaretor 
verno della confederazione risolvà di espellere ii 

bri del pertito medeci accompagna 
malsta; ela 


Pietroburgo. — Il bollettino delle leggi pè 
blica ni desreto imperiale che dispone la esprop? 
zione di 575 d:sjaling di terrano nei ‘dintorni i| 
Grodno per erigere un campo psrmanente ed als 
fortificazioni 
x" Sono spinti alacrementa i lavori defla ferroti 
dell'Asia centrale si 
Zone le Sosietà dinavigezioni ‘vapore del Casp) 
‘@ molti privati sono impegnati nel tra: di 2 
‘isriale per quella linea. isa 

un ag battaglione ferroviario, recanismeti 
forma! primo ospedale da campo, sono srt 
vati a Kraunowodsk. i 


Tunisi. — La vosi vaghe di ieri si conferaui 
© sì fanno più tristi. 
Un negoziante, nostro consittadino, fu arresizivi 


maltrattato in guisa da morirne. Il nostro consoish 
‘energicamente protestato. 


EZIA 


DALLE RIVE -DEL SENIO 


ai Lugo, 49 luglio 
La gran battiglia elettorale èfficita col triool 
completo della lista democratica, alia quale ls via 
toria è torna!a ben facile, siante la discordia e 
regna da un pezzo - da troppo — nel partito 1” 
marchico. 

1 moderati,. come ancora. si chiamano in ° 
magna tutti quelli che non sono nè ciericali 
radicali, hanno perdato, ©... con abbastanza vB 
gogna. Tuttavià, non'è improbabile che si 102 
alla riscossà alla' prima*occasione : l’anno ve 


turo i caduti di adesso ritorneranno a gole 


a 
slche giorno 

entari. ® 
erg, insieme aj 


Assia Darntadi, 


[non ammettono.il 


le presa dal E 


1a questione dal 
forma: più dalle 


di appello, si 
civile, sarà de 


busto in bronze. 


‘nrcheologica per 
fsasora  Niement. 


corfratelli, il g- Ml 


di espellere alti 


delle loggi, pub 
pone la esproprit 
nei dintorni & 
manto ed alsust 


ri della ferfovia 


vapore del Caspio; 


lerì si confermano. 


10, fu arrestato ® 
nostro console ba 


SENIO 


go, 49 luglio. 
ficita col trionfo 
alia quale la vi 
la discordia 


con recente deliberato, la costruzione contempo-. 
ranea delle lince Faenza-Russi eFaenza Lugo. , 
Così la Romagna si troverà fra i piedi trentasei 
chilometri di ferrovia muova di zecca. Peccato che 
si debba riograziarne. quelle maledette conven: 
zioni, nemiche personali: del: nostro Baccarini. 


FaN 


La nosira scuola teonica che, a giudizio di due 
intelligentissimi funzionari del ministero della pub- 
blica istruzione, il comm. Danicotti e ilcav. Ravà, 
è degna de' più alti encomi sotto ogni rispetto, Ja 
postra scuola tecnica sarà fra poco convertita in 
regia. Mi sì assicura îu questo momento  che'il 
relativo decreto sia stalo già sottoposto all’arigu- 
sta firma del Re. 

Banone! È 


A 


L'onorevole Filopanti ci ha oramai completa- | 
mentò convertiti alla propria fede... idraulica, cioè 
agli acquedotti economici, di cnì l'onorevole de- 
puiato e filantropo vuole ad ogni costo dotare i 
cirtondari di Lugo e Ravenna, insieme .ad altri 
cimuni del Bolognese e del Ferrarese. 

L'altro giorno «a Bologna, sotto la presidenza 
del Minghetti, vi fa al proposito un’adunanza, alla 
quale intervenne anche il nostro ex-deputato ono- 
révole Bonvicinî, ‘come presidente del Consiglio 
della nostra provincia e come delegato del nostro 
cèmune. 

Speriamo che la cosa.si metta bene. 


Malinconie. 7 

fl conte Tomaiaso Borea de’ Buzzocherinî, va- 
lente «x-nfficialè del genio nel 1866 dd eà-aititante 
del generele Mezzacapo, ha dato allo stampe un 
bel libriecitolo: Dikinganno. Vi sono dei sonetti 
fatti benino, e uns poesia: A mio padre, che è 
futta un proftmo di teneri e soavi affetti. 

Non crediate che questo sia na soffietto... 
È la pare verità. 

E colla medesima prendo congedo: 


no no. 


20 tiglio. 


x Ricorrendo oggi l'ondmiastico di S. M. la Re- 
gina, sulla torre del Campidoglio venne issata la bai 
diera nazionale, e molte case di privati sonò imban- 


Stasera ‘concerio in piezza Colonna. 

+3%x Trovati ‘©in:Roma - per-bréva congedo il eonte 
Vittorio Sallier Ds-La Tour, nostro inviato straordi- 
Dario e ministro plenipotenziario a” Belgrado. 

2 Stasera pariirà per teme. metro VMIMNOI 
aczompagneto dal'comm. Miraglia. Si receno ai quella 
Mostra di trebbiatrici. 

x, La principessa Chigi è partita ieri sera col treno 
di‘Firenzo per Montecatini, è dopo una permanenza 
di pochi giorni si recherà di là in Svizzera. 

Sorio partiti anshe il principe dì Vicovaro che ha 
atcompegnata alle-acque termali una. sus bambina 
malsta 5 ela principessa Ginnerti che si è recata a Fi- 
rètze per pochi giorhi, per poi andere durante i 
riesi estivi alla sua villa presso Bologna. 


2) S. E Reverendissima il cardinelo Pitra è stato 
afflitto în questi giofni da una' grave sventinta dome- 
stica. Sîio fratello, signor Clodoveo Pitra, è morto ad 
Autun în Francis, dopo une breve malattia. 


4, Era pochi giorni Sun Santità si recherà a visi- 
inve il nuovo lazzeretto fatto costruire nel febbriento 
di Santa: Marta, con quel milione stanzisto fin dal- 
l'anno scorso. 

Abbiamo avuta occasione di pene:ra?e_rel 
del Îezzeretto sl eu ingresso non,è permesso 
euno, a-meno che mon abbia a disimpegnare di 
vori; ma anche in tal'easo ci viiole un ordine «ella 
direzione iecnica. Non comprendiamo questa riserve. 
Tutto le persone chs visitassero i nuovi loceP, aveb- 
bero parola di elozio per la hella opera compiuta da 
Soa Santità Si può osservare subito che îl lazzeretto 
è un po” piccolo, @ non porrebbe ascogliere che 200. 
malaii, provvsdimento insaffisienie nel csso che una 
epidemia ‘infierisse davvero. 146%; 

Ma non c'è che 200 ehe vi si ricoverassero 
avrebbero Îì dentro tutti i conforti che la scienza mo- 

risoe. 

dee REN ius ni ao neo 
colloosti în una stenza ricoperta di cristalli opachi. 
Cosiì sono spogliati, Je venti si gettano nel canele 
delle disinferioni, e i malati i trasportano nell'ascen- 
sore idfeulico; che ba_il. posto per nn letto e per 

infermiere. Automaticamente l'ascensore si ferma al 
1 2°. al 3°, al 4° piano per rsggiungere la ca- 
mera destinata al malato 

a grendi cora'e sono state sbobts; sono ‘adattate 
per i malati camarette bene arieggiate, e fornità di 

iò che può occorrere. 
SITO dia atelzo pentirai tn condotto per messo del 
quale si ottiene il vapore, o l'acqua calda. - © 

La stanza dei bagni (ce n'è una a ciascun piano), 
è ideata x a 

et nello stato algilo sono rinchiusi in una 
grande gabbia di vetri ermeticamente chiusa e so 


pedale. 

n visitare l'cscolalo traveraando per Ja 
chien Sax Pio, la sagre ed ostrendo negli 
appariamenti dei canonici. n 

La cappella dell'ospedale è l'anello di congiunzione 


n r)e monuméato 
fusti fido Ir scritta posta sul cancello di merzo 
del lazveretto, Munificentia Leo XIII, possano esela- 


— Il Papa è stato davrer ù 
xy In'seguito ad alcumi inconvenienti. verificatisi 


nominaré una Commissione a cui afMderà l'insarico 
di ‘decidere sulle misure disciplinari da prendere. 

2° Stamani un incendio si sviluppò all'ultimo piano 
del ministero della merina. Bruciatoro alcuni mobili 
® delle vecchie certe raccolte in varie stanze. 

1 vigili proniomente accorsi, in un paio d'ore spen- 
sero il faoco' è-salvarono il fabbrieato da ‘danni mag- 
giori. 5 
»0 In complesso, il danzo ammonta a L. 2090 circa. 


Temperature. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il terrhometro esnti— 
grado dell'ottiao Suseipi neguava gradi 292 

All'Ossarvatorio del Gollegio romano. il termometro 
eentigrado»segnava. oggi ta matzimo di gradi 30.7. 

Gittà che, sseondo il Bollettino meteorico del Col- 
lezio Romand, ragginnsero o sorpassarono mella gior- 
nata di fori i 30 gradi: 

Napoli, 304 — Catenia, 303 "— Forlì, 304 — 
Modena, 30.4— Milano, 30.6 — Caltanissetta, 30.8 - 
Aquila, 31 — Nepoli, 3{4 — Palermo;-31.8-— Co- 
senza, 32.— Peragia, 32.2 — Roma, 324 — Ca- 
gliari, 34. 
= i 

I timori cmorrofdali sono sciolti e estir- 
pati col libitiento antiemorroidale Simon, descritto 
in quarta pagina. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


x cedesi Negozio di Tabai 
ticoli, nel A 


A (causa 
i parten- 
\coheria, ed altri ar- 
migliore posizione di Roma. — Per lo 
T ‘al Banco e Commissioni @. A 
Avuifossi & €., Pizia SantIguezio N. 470, p. pi 


NUOVA ANTOLOGIA 1ug'01625, contene: 


Torino e Pavigi nel 1643 (Dal d'ario di un diplo- 
mat'co toscano) (Continwazione), Alessandro D'An- 


(Novella), A. Fogazzaro 
L. Gatta, capitano — D 


gna delle letterature atranisrò — 


|— Bollettino finanzierio.della quindicina — Bollettino 
eb 


bibliografico — 
Blieszioni. 

TCon'questo fascicolo si apre l'abbonamento del se- 
L 33, per Tifoso sRatBorva_L. 22. per T'interno 


—_————_____zv 
TEATRI 


Per domani è annunciata al Costanzi la serata d'o- 
nora del eav. Franeesso P.sta, cogli Speroni d’oro 


— Anzunzi di recenti pub- 


del Marenco, e la brillantissima farsa: Tramonto di 
sole. 


Non vè bisogno di aggiungere altro. Ci rivedremo 


al Costarzi, domani sera. 
Quirino. 


pira.il testro, quand'aneo la valente 
sentaz1a #1 pubblico s0sto 16 spoglie 


ranno indubbiamente sentit:. 


dina: 
Spettacoli Peggi. 
COSTANZI — 0i6 9. — Tesiolina sventata. 
UTRINO — Ore 9. — Carmen. 
STANZONI — Ore $. = Il babbeo e l'inrigante. 
CIRCO REALE. — Ore.9. — Compegniategrestre. 
SOLDONI — Gre $. — Aappreseniazione 


| (Nostri telegrammi particolar:). 
H Parigi, 20. 


imo. 


Tascoso. 


__— 


24 per giovedì sera, grandi attrattive al teatro 


Il sapere ché la signora Botcomini Lavaggi vi darà 
giovedì sera la ua' beneficiata, basterebbe a faro em- 
artista si pre- 

i una dello e- 
roine più popolarizzate Figararsi poi, sapendo ehe 
Tia ba scelto una novita La famiglia Bentivoglio, 
tim drimma della vita moderna, scritto da Curzio An- 
tomelli; ‘un lavoro che quanti amano îl teatro vor- 


Curzio Antonelli non è il primo venuto. Poeta di 
non comune valore, egli ba già dato sl teatro dei la- 
vori stdrisi che ebbero eaîto asssi lusinigh'ero. Adeiso, 
lesciati în disparte gli endocasiliabi © la toria an 
ties, egli ha voluto. tentare la scena cgn un, lavoro in 

ruriamo quella fortuna che egli si 
regno e per lrinsir ultrà. Ad" 
ogni modo la sua Famiglia Bentivoglio non potrebbe 


esser tenuta a battesimo da una più simpatica ma- 


NostRE INFORMAZIONI 


I delegati senatoriali del dipartimento della 
Senna $celsero Longeon come successore di Victor 
Hugo fn Senato, imponendogli un programma 
nuovo incidente afgano. Regna tuttavia 


rso-programma di Cléwenceau a Bor- 
‘deaux è sato in più puoti interrotto dai radicali 


i 1! banchetto elettorale della sera è riuscito bur- | gli 


L'onorevole Biancheri-ha mandato oggi il se- 
guente telegramma : 


< Prego Vostra Maestà aggradire in questo lie- 
tissimo giorno le falicitezioni ed i fervidi voti che 
ho l'onore di porgerle a nome della Camerà dei 
daputati. Si degni Vostra Maestà accogliere be- 
nignamente l'omaggio della mia rispettosa devo- 
zione. x 
«Il presidente dilla Camsra dei deputati 
< G. Brancueni ». 


Il varò della Morosini è stato «defizfitivamente 
fissato per il 30 ‘del corrette luglio. Alla ceri- 
monia interverranno le Loro Maestà ‘il Ro e la 
Regina è i ministri Depretis, Brin e'Ricotti. L'o- 
norevole Depretis ha per questo prorogato la sua 
partenta-per i Vosgi, la quale si effettuerà nei 
primi giorni di agosto. È È 


Fa annunziato che $. M. il Re ayrebbericevato 
a Milano l’ambasiata marocchina. Pare, invece, 
che questo ricevimento avrà luogo a Venezia, 
dove i sovrani si recheranno il 25, e dovarimar- 
ranno fino ai primi di agosto. 

L'ambasciatà marocchina non resterà în Italia 
che dieci giorni solamente. 


Stamsttina il ministro della guerra ha fatto ri- 
torno a Roma, proveniente da Viareggio. 

L'onorevole Ricotti si tratterà qui fino ai primi 
di settembre, e, cioè, come già annunzismino, fino 
al ritornò dell'onorevole Marselli, che partì ieri 
sera per’ gli Abruzzi. % 


ll giorno 25 corrente si riunirà il Consiglio su- 
periore di agricoltara e commercio. 

I lavori del Consiglio saranno inaugurati dal- 
l'onorevole Grimaldi che pronuncierà un discorse. 


Si assichrà che, l'onorevole Taiani abbia già 
affidato allo studio della Commissione legislativa 
prèsso il ministero di grazià è giustizia, alcune 
suo proposte di legge, relxtive alla magistratura, 
che egli intende presentere alla Camera appena 
questa riprenderà ie sue seduto. 


Sappiamo cho în seguito allo versioni che sono 
state pubblicste sulla morte del tenente-solonneilo 
Patti, sono state dal ministero della guerra chieste 
telegraficamonte alle autorità mililari di Massana 
notizie più precise sullajmalattia e la morte del com- 
pianto ufficiale. 

Non appena seranno giunte; verranno, come di 
consueto, comunicate ai giornali. 


Abbandonata l’idea della spedizione al Corgo | 
sotto la direzione del capitano Cecchi, lonorevole | 


Mancini, d’accordo con l'onorevole Brin, avevà 
ideata una spedizionesieptifi ‘» e commerciale per 
rimontere il corso del fiume Juba o Djumbe, che 
attraversa il paese dei Somali, e si getta in mare 

Caduto PondreVole maMicini, idea setta snait 
zione non è stata abbandonata, ma rimessa a mi- 
gliore stagione. 


Elezione politica. 
Bari, 19. — Risultato definitivo. Nocito voti 
2880; Balenzano 2705 


BORSA DI ROMA 
Sa 20 luglio. 


Mercato sosti 

Readita 5 00 
fine da 95 20 a 95 82 112 

Valori fermi. 

Generali 601, 602. 

Immniobiliari 713, 714. 

Roma 678, 679. 

Condotte 516. 

Molini stampigliti 367 a 369. 

Molini ruovi 350. 

Azioni Aequa Pia 1680, 1675. 

Azioni Gas 1655, 1670! 

‘Aiiri valori nulla. 

Combi 


| preparstoria per chiarire aleuni' punti. Si ‘érele 


30 è 95 35, psr contanti fece per | 


the hazigranno a finire la Conferenia poche se- 
lute. 

COSTANTINOPOLI, 19. — L’ex-kedive, Ismail! 
pascià, inviò un dispaccio di felicitezione al sut- 
tanoin occasione della fisto del Carban-Baîram. 
li-sultano telegrafo subito ringraziandolo. Assicn- 
roi che, dalla deposizione di Ismail pasci,siala 
prima volta che il sultano abbia risposto di 
îmerito alla sue felicitazioni UE dre 

PESARO, 9. — Oggi fa inaugurato il dol- 
gresso, degli agricoltori della regione marchigiena. 
Numereso concorso. Furono eletti presidenti ono- 
rari. gti onorevoli. senatori Mattei: e Devineenzi, 
6 presidente effsttivo l'onorevole deputato Vaccai. 

La città è animatissima. ° 

MADRID, 19. — Ieri vi furono 7 casi e 5 de- 
cessi di colera e neliè- provincie 1830 casi è 718 
decessi. Il colera è comparso neliò provincie di 
Soria, Salamanca, Badojaz, Huesca e Cuenca. 

PARIGI, 20. — L'amtasciata marocchina è par- 
‘ita ieri sera per. Montpellier. 

LONDRA, 20. —Il Daily Telegraph dico che le 
apprensioni per la questione afgana derivano dal- 
Paumento di truppe russe alia frontiera afgana e 
non da un incaglio nei negoziati o da nuove pre- 
tese da parte della Russia. 

1-Daily-Noes constata il desiderio dell'Inghil- 
terra:e della Russia per un accordo reciproco e 
crede quindi ad uri prossimo accomodamento. 


Bonaventura Saver, gerente responsabile. 


ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


uscito 


F'ANNUARIO VINIGOLO ITALIANO 


diretto da. PINE 
Pulbilaata col concerto dsl Cirosla Engflis It:lizro 
n i 


Anno I — 1885, 


un bel volume di circa 300 pagine cha ontisce 
| tutto ciò che è nillo a saparzi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 

i Contisne il Regolamento dello Pasta-8 dei Tel craî, 
{ le tariffe dei Dazi di entrata dei vini. nai principali 


i 
| Ha gli Jai pri produttori di vino d'l- 
1 tnlin, ri lo l'aleneo degli espositori di vini pre 
1 mieti Esposiziins di Torino sè alla Fiera di 


| sulla storia del vino dal tempo «dei Romani ito i 
mostri giorni ,sul Vernioui, sulle Maczzine 20ofozò 
che, sulle adulterazioni dei vini, ese. 

Nolla parte destinsis alla pubblicità ci trovano 
molti i i di fabbricanti di Macehine-enclogiche, 
mediatori @ segozianti di vizo. 

Prezzo: Lire Bue 


‘Aggiue gendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
=2tm ROMA, dirigerai alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e prezso i Fratsili BOCCA, Librai, 
Corso. 216 — relle altre sittà presso i prinsipali Librei. 


-ATTATE ZO VERA IGIENE DEL CORP) 


BAGNI x 


BAGNETTI Pe Dez) tele fo grasdecsa. 
BAGNARO! è o 
PASNAlI RUSINIATTI re 

Dietro rishiesia si spadiseono disegni © prezzi rela- 
din 


sio FraxsosHalina» Fizzi e 
Zal Corso 153-154 a via Fraò 
cin dai Paemoai 


ade boe 
| i PIÙ PERPATTO. APPARRCGHIO 

per la fabbricazione dell’ acqua di Set 
SELTZOGENE Gisiia Ferro) 

i 
| 


Quest apparscehio è sempliea, solido. e fecile a 
R*fiiequa di Selte si ‘PIÒ ottenere istantaneamento 
Nè mstallo, hè gomma in contatto. e 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti 

RISULTATO GARANTITO 
in... LD 


na ace tSroni 
Londra iù. 26 = sd CIl01a M- 

li Parigi: Ad ogni apparesehio va unita l'istruzione p + Pure 
Ore è. — Apertura della Borsa di Parigi: imballagio gratia. 


Tialiazo 94 80; Francess 110 12. i gi 
Qui Rencita 95 35; Gensrah 602; Immobiliari 714, 


n6. 


I 


Ore 6. — Chiurura della Borsa di Pargi: | 


Italiszo 95 —; Franeme 110 25. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 20. — Il conte Robilant, ambessia- 
tere italiano, parte alla fine del.mese corrente in. 
rdindrio. congedo. i 
O'ATENE, o Le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina di Grecia disdoro un pranzo alla villa Da 
ckelia in onore di'S. A. R:%il duca di Genova. 
Domani il re prenzerà a bordo del regio ariete- 
{+rpediniere Giovanni Bausan, invitato dal duca 
di Genova. Il ministro italiano Cartopassi rice- 
vera Saa Maestis alla stazione di Falera, Assiste- 
fanco a questo pranzo in onore del re gii uffi- 
cialirammiragli, 51 personale della ‘légazione : ita- 
liana © gli ufficiali della casa di Sua Maestà. — 
leri ammiraglio Martini, comandante la squadra 
italiane, foce visita al ministro della marina che 
je la restitvi ufficiafmente. _< at 
PARIGI, 19 — 1 delegati francesi ed italiani 
‘alla Conferenza monetaria tengono una seduta 


Dirigars. domande e vaglia ai Emporio Franeo-lts. 
liano Finti e Bisnchelli, it Rome, via del Corso 153-154 
"via Frettina, 34-B; ix Firenze, via dei Paxzani, 


! Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del Pre Mro Alberto Gugliel- 


= | motti: 


La gaerra dei Pirati — Due voluzi, edizione La Mon- 
nies, L. & 


Fortifieazioni nella inggia romana —Ua volume di 
reed ria 


L' EMPORIO FRANCO-TALIANO 


PINZI HD BIANCHELLI 
FIRENZE 


preoarepe 


DA VENDERE rerzine 


nell’agro Romano, in vocabolo 
Massa Gallesina e Pedica della 
Maglianella. Presso il notaio 
Mont, in via degli Uffizi del 
Vicario N.32, Roma, si ricevo- 
no le offerte e trovansi deposi- 
tati i documenti di provenienza. 


SCUDLA CENTRALE 


Col giorno 15 del corrente 
luglio, sotto la direzione di pro- 
fessori governativi, surà aperto 
in piazza del Collegio Romeno, 
via Sant'Ignazio n.5, piano 
condo, ‘un corso 

zione azli esami pi 

sione alle varie classi del Gin- 
nasio 6 delle Scuole tecniche 
di riparazione agh esami di lr 
cenza liceale e ginnasiale. L'in- 
segnamento si dî in classi 0 
individualmente ogni giorno, 
eccetto i festivi, delle ore 8 alle 
{1 ant,, e dalle'3 alle 6 pom. 


—_ 5 


Deposito speciale - ROMA 


randita presso 
4 principali 


‘ parrucchieri. 


G. SCHLICKEYSEN 


BERLINO S0,, Wassergasso 17-18 


La più antica e a più grande 
Fabbrica esistente sull’intiero 
globo. costruendo gsclui 

Le 
son 


le di Mattoni, T 
Farbe, eee 
Juichori stes disposizione 

so il mio rappresentanti 
in Italia: Di "i 


©. BOSSHARDT 
Torino, Via Pio Quinto, 28. 


‘ogni 
gole, 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Solreppo di gemme d'abeta 
® Balsamo di Tulù 
prepazaio dal farm. MRAFFT 
di Crietiania (Norvegi 
ll migliore dei medicementi 
fatti colle gemme d’abete, pre- 
parato în modo speciale ed u- 
nico. 
Questo preziono medienmento 
è Specieimente raccomandato 
‘ai migliori mediei di Parigi 
nelle irritazioni ed inffamma 
zioni croniche, lenta ed invete. 
Fate del petto e dalla vascie 
nei catari polmonari eroni 
terze epramodica son soffoce. 
menti, opreesicne, palpitazio: 
si ieringee e 
a 


‘0x8, urine sanguino- 
ureirale, debolsz. 
‘a della a, incontinenza 
d'urine, eco, ed în general 
tutto la affezioni delle vit 
nai 


Pato reade quemta 

a gradevole al gusto € 
facile da ersorbirai dall’econo: 
mis. L'addizi 


in Roma, 
via del Corso 153-154 è via Frat 
fina 36-B— in Fireaze, vi 

Panzeni 26, RIS 


FANFULL 


Sportata nelle località montuose e le 
le piccole possidenze. 


mento facile e’ perfetto. 


© via Frattina, 84B — Firenze, via dei Panzanìî, 26, 


$ La Noi 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
‘Riviera di Chiaia, N. $27. 


Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 


GRAND-HOTEL 


ROLDL - Enmesto DiLmto. 


Eimorroidi 


Tumori glandalari linfatici, siflitiel e di latte, sono perfet- 
tamente suiolti e radicalmente guariti col linimento preparato 
con l'olio della Sphaera marina californiensis suggerita dal 
Dott Simon. Lodato da tuite le riviste mediche. Raccomandato 
da egregi medici e chirurghi. Agisce prontamente senza dolcre 
nè bruciore. Non puzza né mecchia. Un flacone L. 3, più 50 
cent. so per pacco postale. Tra flaconi L. & 5@ frenehi di porio 
dai concessionari Bertelli e ©. farmacisti, Milano, via Mon- 
forte, N. 6. Chiesto, è spedito gratis l'opuscolo che tratta dei 
tumori emorroidali. 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e C., ma di Pietra, 9 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
nicipio - GENOVA, Bruzza e G - TORINO, Tofta, via Roma, 
- VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
- MESSINA, Bombara - PISA, Rossini » LIVORNO. Yacchia 
- VERONA, Tantini = ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri - Ancona, Angiolani. 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 
_Surroga il Copaiva, il Cubeve e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli în 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni 6 C. - Farmacia Garneri, 
e in tutte le buone farmacie. 


Orologi americani garantiti 
(non più brologi a pendolo) 


Orelogi a ollindre da muro a grande nikelatura m- 
sura diametro centim. 82 . . . - 

I medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . . 

Sveglie a cilindro, forma speciale elegantissima a 
grande nikelatura altezza centim. 19° * 


OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
(Aggiungere cent 50 per il pacco postale) 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finz} 


Bianchelli in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 84 B 
in Firenze, via Panzani, 26. 


APERTO TUTTO' L'ANNO. — PENSIONE | 


FABBRICOTTI 


PALAZZO 


TAROH-GNVE9 


OLIUVONNYW 


ANNUARIO 
commerciale-amministrativo d’Italia 
GIUILP OATFEIIS]U[UIUITE=OTE OLO VU A OD 


Avvertenze. — {* Chi si ‘abbona al volume/prima dei i ot- 
tobre, pagherà sole L. #5 invece di L. 18. È 
® Per queste mottoeczizioni cui per opaizione. degli An- 
iali, si richiedono 
n; Resson pagamento dovrà farsi senonchò. verso tratta. 0 
quietanza firmata dall'Amministratore della Ditta €. Marre 
© Comp. — GENOVA. 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


me Casusraole 
Leceurdo — Ghiotte, ece. 


eco, trovansi in 
RAME — ACCIAIO:PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
presso l'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, Roma, via 
dsl Coro, 153 @ 154 mia Frattna, 8$-È — Firanze, ma d 

zani, 


PERISOLE 


LIRE 170 


E interamente costruita in ferro, 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 


» dello Scuotipaglia per divideré il 
Trebbiatrice e faria funziona: 


VAGLIO. VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Kilog. 420 
Prodotto_Ettolitri 10: n1l’ ora_ 


Prezzo L.130 


Costruzione solidissima, funziona- 


Imballaggio gratis, — Porto a carico dei committenti, 
taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Il 


Amxo XVI. — N. 195. 
20-21 Luglio 1885; 


» pesa circa 180 chilogrammi e smontatà può essere facili tra. 
Riso do x 
meno accessibili; è quindi una macchina preziosa n 


ll grano dalla paglia, da applicarsi alla 
re assieme alla stessa . 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


L 
anni ha dimostrato 
fino all'evidenza che 
questa TREBBIA- 
TRIQG. A lepiù 
e la più facile a tra 
sportarsi. 

Stante le:forti ven 
dite avute negli anni 
scorsi, e l'acquisto 
da noi fatto in que 
st’anno, d'una forte 
partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo, 
a sole L'a7 
perciò assai ’ meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi, 
e. richiede minor for- 
za per dareun prodot- 
to almeno eguale, e 
che in media si. può 
calcolare a 8 ettoli 
tri di grano all'ora 


ed indispensabile per 


«+ L.a70 


= » 


pBiacchell, Rome, via 


Corso, 153-154 


premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazione!i 


7 gi ricevono presso Amministrazione 
; ma = ® presso l'Ufficio 
RZIONI Piso Monia toro, 197 ia FIRENZE, “ia a de Pensa 


FARMACIA FIRENZE 


Lego Binna TE Via Tornabuoni, 1? 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 


Provarato nella Frmacia della Legazione Britannica 
eri ni, 17 — Succursale, piazza Mania 9 + 


Si vendono in scatole al prezzo di1 e 2 lire 


eigen A dietro domanda 


° 4 
= tazze ‘de vaglia postale di L. 4,40 0 L. 2.40. 


iatta ciorost. dll Anemia, i atto Ie a 
lattie del sistema nervoso anche ie piu 
Bi falattie croniche dei polntio». 

di tustrazioni medicali 


ino riconosciuta va " 
Fa: n diergico dei ricosituenti. 
23 MAO crei chi 

Ogni facano che non porterà la arca di Fabrica depositata e la Firma 
Sao Preparatore di quest Pratt evrà essre rigorosamente rifiutato. 

PARIGI, Farmacia GELIN, 38, via Rocdechonart. 
Pepsi 2 Poma: Attori, favo, 15 
N.B.Unire cent. Oper Timb.e cen 


LI 
NOVITA 
Enometro tascabile o Prova-Vino 


‘per conosesre con una semplice opera 
zione e colla massima esattezza il titolo 
doi vin e dei liquidi aleoolici in gene: 

Si fonda sul prineipio dell'azioni 
lare, 6 quindi differisoe da tutti 
Alccometri che si basano sul principio 
della densità. 

L'Emometre che presentiamo, rivs!a 
soltanto la parte alcoolica contenuta nei 
pino o nel liquido che si vuole assaggiare, 
indipendentemente da tutta le altre rc. 
stanze zuccherine, ti, ecc, che 
può contenere. 

E un apparecchio indispensabile a 
si A tatti, produstori, negozianti, consuus 

tori dì 


Prezzo: L. 5 
inngere Cent. 50 per la spedizione. 
tn pacco postale. 


Dirigere domande e | 3 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianch 
‘Rome, via dal Corso, 153-154, e 
tina 84-B — Firenze, via de’ Panzani, 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, loggianti 
escursionisti, cacciato, ed a_tutti quelli che ria "e 


sopra ua letto sempre fresco, anche nelle più 


portata chilog. 
> per una persona » 
» inZeolori » 


TL 450 
150 » 
200 » 1250 
seta con frangia 
im. 190, solidissimi ed elegantissimi 
porto a carico dei ‘committenti. 


glia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


acne ne del Corso, 153-154 c via Frattista 84 B. 


PERE SRI ii 
TETTOIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


Hamacs di 


idrofaghe e tenaci nelle parti 

id È parti che 
mi atmosferiche non hanno alcuna 
È intenso, 


= Prezzo tire î, 
Darigere domande e 


19 31 metro tineare, 


saglia all'Emporìo Frinco-ttalisao Finzi 
del È, si Gore 193456 @ via Frettiza, 24 È. 


i Prinnipele i Pubblicità im ROMA, 
 — In MI ,, Galleria Vitiori» 


< 


Rlicité, Paris, Nt rim de Richetie:, 


ANO XVI —_ 
'7 Prezzi p'AssociazioNE. 


Trim. Sem, duo 
qui regno d'Italia no 8 
Ter gi alti pus d'iSuropa e Galro » 11 
Per Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 
Unit d'America. nu 
Srasilo 0 Canadà 18 
Cit, Uraguay, PArAguaZ.. = 


——_mrrttTe< 


AI LETTORI 


11 numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
e solite rubriche quotidiane, conteriù : 
Rivista drammatica, di Yoricx. 

documenti d’amore, (Messer Francesco da 
Barberino), di Auserto, 

Burattini e fili, di jack La Bora. 

per i medici (Il metodo di Ferran). 


Pecchi motivi di cronaca (H vice-inglese), del 
Mancuese DI Canv.nas. 


11 prezzo del aumero rimane inalterato : in Roma 
nt. 5, iN provincia cent. #0. 


Norte ParIGINE 


Un génio o un ciarlatano ? 


18 luglio. 
Poichè è permesso di parlare, nel Fanfulla, del 
olera, senza chiamarlo « quel signore » 0 «lo 
ingaro » e senza farsi il segno della croce, vorrei 
ire la mia opinione sulla querela sorta fra il dottor 
ferran @ il dottor Bromerdel, appoggiato dall'Ac- 
demia di medicina di Francia, e sulla causa della 
isputa. A dir varo, è quesia che ci interessa. 
altro è uno dei mille episodi delle dissensioni 
ci discepoli di Esculapio, sopratutto francesi. 


x 


Oramai è noto che non è permesso di fare una 

ande scoperta se non si è francese. I Francesi 
anno una dolce maria: possedono na gran nu- 
fiero di uomini di genio e di talento che hanno 
fatto fare all’amanità immensi progressi, e ciò ron 
È bastante per loro. O negano quanto si scopre 
l'estero, o tentano di appropriarzelo. Non è le- 
ito di essere un grand’uomo sl di Tà della fron- 
era. Sa per caso co n'è uno, indubbiamente di- 

ende da un francese. 

Cercando bene, si finisco col trovare che Gu 
jìeo, Hervey, Jenner, Fulton, Volta e Gelvani 
rano francesi... e! nigrati! 

Questo è il lato ameno della questione. Ora ve- 
amo al lato *erio. Bisogna egli credere n}la sco, 
porta del do'or Ferrant Il nondo-è egli liberato 
Fal colera, come lo fu dal vainolo? 


x 


— Ma che autorità aveto voi per rispondere? 
mi si domanderà. 

— Nessuoa, ufficiale! H» però quella di un po’ 
i buon senso, e mi pare sufficiente. In causa 
propria non si è mai buoni giudici. Avete mai 
reduto dus primo ballerine, due tenori, due pit- 
ri, due scrittori, duo giornalisti, due medici, due 
pomini politici essere giusti, imparziali - asso'u- 
mente = quando si giudicano vicendevolmente ? 
Un terzo, assai meno abile di essì nel ballare, nel 
piogere, nello scrivere, nel medicare o nel ga - 
uve la politica, sarà giudice assai più competente. 
È così è in questo éffare imbroglisto del vaccino 
lerico. 


x 


Quando lessi le prime lettera di quel «corri 
pordente speciale » del Temps che si fece vacci- 
jcera del dottore Forran, risentii una doppia im- 


LA 


Roma, Martedì-Mercoledì 21-22 Luglio 1885 


Num. 196 
Prazzione eb AnnmistRazIoNE © 


Rona, piussa Montecitorio, B. 10 
PER GLI ANNUNZI 
nl’ Amministrazione del Giorrnle 
presso l'Ulizi principale di Pebbieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, 
GWodanel gli indirizzi lu quarta pagina; 


Fuori di Roma Csnt. 10 


pressione che si è mantenuta. Vidi subito nell’ormai | 
celebre medico, tanto lo speculatore, come il pos: | 
sibile benefattore dell'umanità. Mi colpì sgrade- i 
volmente quel «certificato di vaccino» con ru- | 
briche a guisa di ricevute di prediali, e nel quale 
in mezzo alle avvertenze e alle spiegazioni scier- 
tifiche brillava la tariffa di 12, 50, fissata dal nuovo 
Jenner. Ma mi colpì anche la fedo di esso, 0 so- 
pratatio il fatto più atraordinario;» la facoliîl del 
Ferran di comunicare la medesima fodo alle masso I 
popolari ignoranti © superstiziose deli’inlerno; 
della Spagna. 


x 


Chi può dire quale fu il momento psicologico in 
cui le popolazioni, prese dal panico, hanno ascla- 
mato il Ferran come un Messia, invece di appic- 
carlo o farne un auto-da-fè come propagatore del 
colera? A cose più calme avremo « speriamolo - 
la storia di questo movimento di opinione neile 
masse, uno dei più singolari dei nostri tempi. | 
Come arrivò Ferran a dividere con la Madonna 
il regno morale sopra tutta nta règione? Cho j 
l'Europa, il mondo civilizzato, si appassionino per 
la grande scoperta, si capisce, ma che i conta- 
dini anolfabeti della pianura di Valenza l'abbiano 
acceltata a occhi chiusi, questo è il miracelo, 


x 


Conoscete la leggenda del colera di Murcia? 
Un carrettiere che portava le suo derrato ‘alla 
città trovò sulla strada maestra una povera 6 
cenciosa vecchiarella. = Vuoi cbadurmi a Marcia? 
gli chiede essa, = Îl carrettiere la tratta da stresa, 
e dà nina frustata ai suoi muli. Passa ua eliro 
carrettiere, la vecchia gli ripeto. Ja domanda. 
- Monta pure, buona donne, risponde questi. = 
La vecchia monta, e strada facendo gli dice: 
= Alla porta di Murcia c’è un carreltiore morlo 
di colera. - Arrivano, trovano il carro e i moli 
abbandonati, e sopra c’è, già cadavere, il carret- 
fiere numero uno. - Tu sei stato corlese cotì ite, 
dice allora al numero due la vecchia misteriosa, 
© hai fatto beno, come vedi. Io sono la Vergine | 
del Paig. Ora il colera è a Marcia, © per ricom- 
pensarti sappi che tatti quelli che immergerapuo 
il dito nell'olio della lampada che bracia davanti 
la mia immegine saranno salvi — tw perit primo. 


x 


Il carrettiere raccontò l'avventura, 6 la chiesa 
di Nostra Donna del Puig d'allora in poi fu piena 
di fedeli che andavano a premunirsi contro îl co- 
lera. I preti del Inogo — che d'altronde fanno pa- 
gare una tassa come il dutior Ferran - quando 
l’olio manca... ce ne mettono dellaliro. <Ia pari 
tempo venne fuori la scoperta del dottore. Tutii 
{ Murciani si vaccinano, e vanno a immergere 
un dito nella lampada della Madonna. Imitano 
quell’ebreo che faceva sempre la carità anche a ! 
chi glie la chiedeva a nome di Gesù Cristo. 
L'uno o l'altro, diceva, possono esser buoaî. Non 
si sa! 


Das 

Ora dunque, per me, il primo e più sicurori- | 
sultato dello specifico Ferran è il risultatò mo- ; 
rale. La paura è uno dei principali alleati del co- i 
lera, © di essa molti e molti muoiono. Se non si 
fosse ottenuto che un modo di fer pissare la 
paura, s.rebbe già qualcosa. Ma c'è - esaminando 


4 è pi 


bono tutti i docîmenti - c'è assai di più. Il dottor 
Ferran ha forse scoperto il gran principio, ma lo 
ha applicato e lo applica immaturamente. Egli 
stesso dovo confessarlo. 


x 


Per applicate il vaccino ottuale occorre 

4° Coe el sia il . Questa è già un'ecce- 
‘zione. Ciò cib salva nità dal vaiolo è che 
il vaccino è premdhitorio; si fa generalmente ai 
bambini, e non c'è bisogno che l'epidemia in- 
fistisca pér pensarvi. È divenuta una operazione 
normale - e forse lo diverrà anche la vaccina- 
zione colerica, ma non è certamente tale per ora. 

2° Bisogna rinnovare tra volte l'operazione 
coll’intervallo di cinque giorni, perchè sia effi. 
cace. Quindi tre volte soltoporsi a una operazione 
che produce qualche conseguenza, che vi darà 
sper tro volte ventiquattr'ore di pseudo-colera, e 
di cui ancora non si conoscono le fature conse- 
guenzo, dal punto di vista della seluto generale, 
@ tempo normale. Immaginata le paure, i incer- | 
tezzo di questi quindici giorni per if é54er@ ner- 
Y:so 0 debole. Molti sottopostisi alle ansie di quei 
cinque primi giorni, rinanzieranno a quelle degli 
altri disci. Per osémpio: il corrispondente del 
Temps che ci ha narrato per filo e per segno le 
fasì della sua vaccinazione, poi è scappato a Bar- 
cellona, e non ha più dato segno di vita, che per 
porre in dubbio l'efficacia della scoperta. In pochi 
giorni passò dell'entusiasmo del neofita, ai dubbi 
di unb scettico. Come è avvenuta la metamorfosi? 
Converrebbe bene saperlo ! 

3" Il vaceiao non mantiene la sua efficacia 
che per due mesi. Danque: quindici giorni di 
melattia, malessere, trepidazione; poi sei di sicu- 
rezza relativa; © poi altrì quiadici giorni dell’i- 
stesso genere. E so l’opidemia dura sei mesi - il 
caso si è avverato - terzo periodo!... 

Questo è il lato meno serio dello comunicazioni 
del signor Ferran, tanto più che egli non può 
ater ivato nè avere ancora oggi la base scien- 
{ifica di questa affermazione e di questa necessità. 


x 


Conchiudiamo. La scoperta del dottor Ferran, 
che possibile, probabile. Ha avuto la sfor= 
tuna - e forse îl mondo intero ne sopporterà le 
consegnerza = che scoppiato il colera in Spagna, 
esso abbia raggiunto un grado straordinario di 
violevza, avanti che egli abbia completate le sue 


| esperienzo. La tontszione era troppo grande per 


lo scienziato, egli non ha potuto resistervi. E il 
dottor Ferran fece assolutamente come avrebbe 
fatto il primo che osservò il coperchio di una -pen- 
tola rimosso dal vapore del bellito che essa con- 
teneva, se_avesse voluto il giorno dopo muo- 
vere con quella forza ancora ignota un bastimento 
di 10,000 tonnellate. 


x 


Così come avvengono ora, le esperienze giusti 
ficano i dubbi dei suoi avversari. Ma perchè lia 


| egli degli avversati? Tutta lEuropa scientifica 


dovrebbe riunirsi intorno a lui per aiutarlo a 
completare la sua scoperta. Se un dottor Ferran 
fosse sorto în Inghilterra, nello circostanze ana- 
loghe, una pubblica sottoscrizione l'avrebbe messo 


în grado di assicurere la sua sorte e quella dei 


suoi figli, ai quali vuol lasciare qualcosa più che 
la gloria. 


Ai nostri tempi abbiamo veduto più d'una volta 
la statua di un uomo sulla pubblica piazza, e la 
sua famiglia sul lastrico. Il signor Ferran non 
vuol correre questo rischio. Nel nostro secclo 
utilitario chi può biasimarlo? Colui che ha trovato 
il modo di ungere le ruote dei vagoni è divenuto 
milionario - perchè non deve esserlo chi troverà 
il rimedio contro il colera? 

x 

Danque? 

Dunque, dategli un milione e un laboratorio, e 
dei collaboratori. Le jew vaut la- chandelle. 


o 

È inutile far notare che Folchetto, nella questione 
di fatto, ha seguito la versione dei giornali francesi, 
i quali credono che il Ferran non applichi jl suo 


metodo che ai colpiti, mentre la cosa è tutta all'op- 
posto. (Nd. R) 


“GIORNO PER GIORNO 


Così incomincia oggi ls Tribuna: 

< Col caldo che fa non crediamo che i lettori 
Sieno troppo desiderosi di polemiche pesanti che 
fanno sudare chi le scrive e torturano chi le legge. 
E siccome il giornale è fatto per il pubblico, la- 
sciamo ad altri ormai sbizzarrirsì în questi espe- 
rimenti noiosi... » 

Brava, Tribuna. 

Essa deve aver pensato che per conto suo ci 
si è già sbizzarrita abbastanza a quest'ora, e fa 
bene a mutare. lo voglio sperare che i lettori 
gliene saranno grati, rpecie dopo tutta la prosa 
africana che da sei mesi regala loro in pasto quo- 
fidiano!... 

Ma guardate un po’ la forza dell'abitudine! La 
Tribuna dichiara che non vuol più sbizzarrirsi 
esperimenti noiosi, e subito, Jì in coda alla di- 
chiarazione, attacca il suo bravo articolo contro 
la politica coloniale del governo — un articolo che 
salvo errore deve essere il centotrentesimoprimo 

o il centotrentesimosecondo della serie. 


» 
DA 

Chi sa!... forse la Tribuna è convinta che il 
tema della poiitica coloniale, noioso o pesante 5% 
trattato dagli altri, diventi divertentissimo quando 
è trattato da lei. 

Io non voglio sciuparlo csdesta dolce illusione. 
Il cielo me ne guerdî... ne avrei rimorso per iut'a 
la vita... 

Volere 0 no, la politica coloniale dà occasione 
alla Tribuna di impiegare ogni giorno nn paio 
delle sue colonne a dir corna del governo © del- 
l'onorevole Dapretis... e anche questa, col callo 
che fa, può essero una bella divagazione... 

Soltanto osservo chela Tribuna è an po’ ingrata. 
Essa tratta l’onorevole Depretis con troppa du- 
rezza. In fia dei conti, l'onorevole Depretis non le 
ha fatto che del bene. Pensi un poche cosa lo 
avverrebbe il giorno în cui l'onorevole Depretis 
non la siutasse più a tenere così divagati i suoi 
lettori !. 

* » 
® CRI 


È stata giudiziariamente posta in liquidazione 
la Società proprietaria del Pungolo di Milano. 
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IL DIAMANTE INDIANO 


WILKZIEB OOLLINS 


i 
L'impazierza che mia figlia aveva mostrato nel | 

* salottino » e la sua prontezza a credersi l'oggetto 

dei sospetti parvero aver prodotto un'impressione sfa 


Vorerole sul enpo di polizia. 

Egli sembrata altresì colpito da questa circostanza, | 
(the cioè Penelope fosse stata l'ultima persona che i 
Aveva veduto il diamante. 

Allorchèla mia figliuola rivenne da me dopo questo 
#esondo interrogatorio era al colmo dell'esespera- 
rione. Non e'era più da dubitarne! ll copo della po- } 

l'aveva, per così dire, nccusata del furto! i0 | 
Hentai, anche ripensando all'opinione del signor Fren- 

, a eredere l'agente un asino eon tanto di basto ! 

| Guantunque non si pronunziaste, il fatto è che i 
tuoi sguardi non avevano nulla di tranquillante per 
Penelope; io preti il partito di riderne con lei come 
di un'aberrazione troppo ridicola per ewcre presa 
tl serio, ed era vero; ma in fondo mi sentivo adi- 
Taio, e ne avevo ben ragione, vedendo quella figliuola 
Mduta in un eantuccio, col cucre gonfio e piangendo 
3ctto il grembiale col quale sì copriva In-faccia. , 

Era una sciocca, direte voi, avrebbe dovuto aspet- 
Ure che l'eccusaziero apertamente | Ns convengo, 
Merchè io sono un uomo giuato e di carattere u- 


Sile; ma anche il nignor espo di polizia avrebbe 


| le mani jn questo modo? 


{ subito ch’ era nostro dovere di non abusere della 


| soentissimi 


potuto ricordarsi che.. irifine poco imporia che si 
ricordasse o no. Che il diavolo.lo porti! 

L'ultima fase dell'istruttoria condusse a quello che 
si può ehiamare una crisi Il capo di polizia ebbe, 
me presente, un nbboceamento con milady. Dopo a- 
verla informata che il diamante mon poteva. essere 
stato rubato che da quaicuno della casa. le chieze il 


{ permesso di far frugare in tutti i bauli dei domestici 


lui edi moi uomini. 
Le mia buona padrona, da siguora ganerosa e ben 


| neta come ara, ricutò di vederci trattati come ledri. 


— Non consentirò mai — disse - a. pagare con 
siffatta umiliazione i fedeli servigi cha ho ricevuto 
dui miei domestici, 
II signor ispettore a’inchinò con'un' aria che diceva 
chioramente : i; 
©— Perchè chiamarmi in'aiuto, se dovete legarmi 


Posto come io era alla direrione della caso, senti 


bontà di milady. 

— Noi ringraziamo la signora s lo siamo ricono. | 
diesi - ma lo domandamo il permesso ! 
di fare il nostro dovere anche în questa occasione, ! 
e d: rimettere lo nostro chiavi. 

Una volta che Gabriele Betteredge dia l'esempio 
— toggiunsi trattenendo il signor Seegrava sulla porta — ; 
tutti gli altri domestici l'imiteranno, ve lo garantisco; 
seco qua le mio chiavi, par cominciare. 

Milady mi preso la mano e mi riograziò con le 
lagrime agli occhi! Signore Iddio! che cosa non | 
avrei deto in quel momento per avero il diritto di 
acsoppare il signor espo di polizia ! 

Come io l'avero annunzisto, i domsstici seguirono | 

sulao, Ja più parts molio sgarbata- 
mente, ma tutti si assogiarcno al mio modo di vedsre. 


Eta uno spettacolo curioso di osservare le donne, 


! mentre gli agenti frugavano tra la loro robe: la cuo: 


ficeva una ficcia che pareva volesse arrostire il si 
gnor Seegrave vivo viro nel suo forno, e futte Îs sus 
compagne lo guardavano come se in questo caso ne 


i ayrebbeso volentieri mangieto un perzo! 


"Terminate le ricerche, e bsn inteso senza che si 
fosse rinvenuto il minimo atomo del diamanis, l'i. 
spettore si ritirò nella. mia camera per porderara 
meglio quello che potesse restergli ancora da ten- 
tare. Egli ea i suoi uomini avevano già pasaato del'e 


È ore in casa senza che l'affare avesse progredito di 


un pollice. Non averano rascolto alcun indizio nè 
nulla maniera in cui il furto era stato commesso, nò 
sulla personalità del ladro. 

Nel tempo che l'agente stava. maturando qualche 
nuovo progetto, il signor Fronklin mi fece chiamere 


| in biblioteca 


Quale fa la mia sorpresa quando nell'aprire la 


È porta di questa sala sentii spingerla di dentro e ne 


vidi uscire Rosanna Spearman! 

Dopo che era atsto spezzato ed assestato in Li. 
bliotesa, ciò che si fscava nella prime ore della mat- 
tina, nò la prima né la seconda dorna di servizio a- 


| vevano da farvi nulla a qualunque altra ora del 


giorno. + 
Fermai Rosanna e la rimproverai di questa deroga 
‘a tutte le:sbitudini della cass. 


— Che cosa piiò darvi motivo a venire ia biblio- 


teca a quest'ora? — le: domendai. 


— Ii signor Franklin Blake aveva lasciato cadere 
‘um anello. nella‘ propria camera, ed:.io. sono entrata 
in biblioteca per consegnarglielo 

Essa si Teco rossa seariatta in viso nel darmi questa 
risposta, © mi lasciò cos un movimento di: testa ed 


un'affettezione d'importanza che non seppi spiegarmi. 


Tuîte le domestiche erano siate più o meno seonvolte 
da quanto era accaduto in casa; ma nessuna aveva 
perduto il senzo comune che pareva invece mancare 
a Rosanza Spearman. 

‘Trovai il signor Franklia in atto di scrivere. 

Mi chiese innanzi tatto un mezzo di trasporto per 
recarsi alla strada ferrata. Al primo iuono della sue 
voee, io mi vidi in presenza del Into risoluio e pra- 
tico dell'individuo ; l'uomo di bambagig era acom- 
perso; davanti a me stava seduto in quel momen'o. 
l'uomo di ferro. 

— Va a Londra, il signore? - domendei 

— Vado a spedire un telegramma a Londra - mi 
rispose il signor Franklin. Ho fatto entara mia zia 
nella convinzione in eni sono io stesso, che ci ab- 
bisogna una testa più solida di quella del signor See- 
grave, tanto che mi ha autorizzato » spedite un te- 
legramma a mio padre. Egli conosee il direltore expo 
della polizia, e questo può fornirei l'uomo faito. per 
distrigarei questa misteriosa avventura A proposito 

signor Franklin, abbassando 
la voce — ho da dirvi aneora una parola prima cha 
discendiate alla scuderie. Non ve no lasciato sfug- 
giro un cenno con alcimo, ma Rosanna Spesrman 
deve non avere la testa a posto, o temo assai che 
che ncn dovrebba, circa il 


Non aeprei ben ridire «e io fossì più colpito che 
spaventato, udendolo esprimersi corì Se 
più giovane, avrei faito quenta corfessione al. s'gaor 
Franklin; ma sé la vecchiezza conserva un vanteggio, 
è quello appuato d'insegnarvi a tecera nelle cosa- 
sioni în cui non vi vedete innaezi una via ‘tracciata 
netiamente. 

Continaa) 


FANFULLA 


Gli indifferenti © gli scettici fenno spaliucco e 
dicon 

— Un giornale di meno ! 

Come direbbero : 

— Una seccatura di meno. 

Ma chi ricorda l'origine e î precedenti patriot. 
fici di quel periodico, sorto mentre in Lombardia 
ferveva ja propaganda în favore dell'arciduca Mas- 
similiano, contro la paventata înfiaonza della So- 
cietà nazionale, la qualo dal vicino Piemonte ali- 
mentava la sacra.fistama doll’anità italiana, non 
può nen-dire invece: 

— Una forza di meno | 

Può darsì che nei suoì ventisette anni di vita 
il Pingolo qualche volta abbia fatto falsa via. Ma 
nellora delle distretto, quando c'era bisogno di 
uns parola incitatrice al bene, non è cerlo quel 
giornale che glielo negò. 

Ei eccolo sperzsto, povero Pungolo? come uno 
mento arcaico. 

Ohimè 1 L’aratura a vapore ha esclusi î bovi 
dal solco, ed esclusi i bovi il bisogno del pungolo 
per mendarli innanzi è tolto di mezzo. 

Ma l'esclusione dei bovi porta ella consè quella 
di tutte lo altro bestie pungolabili ? 

Ecco la questione. 

* » 
ceti 

Sogualando l’errivo a Marsiglia dell’onorerole 
Crispi, il _Matin lo denuncia ‘come uno dei più ac- 

iti nemici della Francia. 

Dei Francesi nemici accanitissimi dell'Italia, no 
calano in Italia tuttii giorni. Vorrei conoscerne 
uno solo evi sia stata fstta una accoglienza come 
quella che il Main fa all’onoravole Crispi. 

Tatt’al più nvi lasciamo agli osti la cura di faro 
le nostre vendette. 

Ma quel caro Mafin va più innanzi, e invita gli 
Itsliani a bastonare ideputato delie sue antipatie. 

Quess'è una bella e buona lezione di brutalità e 
di villania che egli ci ma ci perde il tempo, 
lo creda i me... non-s'è imparato neanche dopo 
le scenato di Marsiglia, sì figuri se impariamo 
adesso. 


st 


‘onorevole Depretis è dunque un benemerito 
della repubblica dell'avvenire. 

Chi gli dà questo titolo non sono i». È il Secolo 
di Milsno, il quele in questa maieria ha della com- 
potenza. Infatti esso scrive: 

<Il periodo che attraversiamo è di sfacelo, di 
dissoluzione. Però come Alcibiade giovò più dî 
Socrate perchè affrettò Ja dissoluzione greca, in 
questo senso Dapretis è più utile di Giuseppe Fer- 
rari ». 

E questo è come dire che se nn giorno le isti- 
tuzioni croleranno e la repubblica sorgerà dalle 
loro rovine, sarà tntto per grazia dell'onorevole 
Depretis di cuì il Secolo riconosce \atilità. 

Meno male. 

L’onorevole Depretis può consolarsi..Io vedo 
già il monmwento che per sottoscriz'one pubblica 
promossa dal Secolo saà inelzato all'onorevole 
Depretis quanto prima, e ve leggo l'iscrizione : 

La repubblica riconoscente 
Al suo fondators. 
+ è» 
tese 

A proposito dell’avvocatura erariale, sentite que- 
sta definizione che tolgo dal Roma: 

«Provvisorio vuo! dire camminare come si cam- 
mina, cioò senza titolare. 


<Il provvisorio, d'altronde, lascia molle spe- 
ranzo, e chi spera crede, e chi crede, se è depu- 
tato, vota, ed il porro unum per il ministero oggi 
è il voto.» 
Oggi? a Camera chiusa?... Eb, via! 
Onorevole Lazzaro, creda a me: questo non è 
porro, è granciporro! 
» 
BANG 
Parlando della occupazione nostra nel mar 
Rosso, il sullodato Roma scrive: 
<Gli Itsliani poterono illudersi un giorno, per 
le illusioni dei suoi ministri, e poterono credere: 
ecco il torto!. 


«Non è voro che l’Italia sia un paese mulie- 
bre, no.» 

Ne, no, lo dico anch'io. AI più, sarà un paese 
sirigolare, nel quale i giornali hanno i suoi Laz: 
mori. 


è 
sas 

- Saggio di cronaca cittedina di un giornale dî 
provincia : 

< Addio o tettoia, monumento cadato dell'antica 
rozzezza astigiana, infranto caposaldo dell’inerzia 
secolare che ti tollerò; che ta possa nella tuaro- 
Vina trascinare ogni spirito ribella al progresso 
dei tempi, el ogni ostacolo che s’opponga. all’at- 
tuazione di grandiose opere; ls quali giovando el 
benessere della presente generazione. dimostre- 
ranno alle venture che l’antica civiltà, già retaggio 
della città nostra rifiorisce gagliarda dal sno sal 
{uerio assopimento ». 

E questo brano di cronaca fa scritto per an- 
munciere ai lettori ‘astigiani che « l’ala del pro- 
gresso ti sfiorò, antica teltoia di piazza del Santo, 
e fa un soffio la tua caduta! » 

"os 
rate 

Un bell’originale!... Certo Enrico Meynard, 
ricco filatoro di Valzéas in Francia, è morto la» 
sciando un testamento nel qualo — non avendo 
nessun parento în grado di raccogliere la sua 
successione - ha instituito erede universale il suo 


polio nel salone del suo pelazzo; e, questo con 
tutti i mobili, suppellettili, oggetti d’arte, srgen- 
{eria, gioielli, perpetuamente ‘conservato nello 
stato medesizo, e, a! bisogno, restaurato e ab- 
dbellito, cousecrandovi tuita le rendite del suo co- 
spicno patrimonio. S 

Gran corflitto fra gli avvocati di Valzéas per 
sapore fino a qual punto in legge conceda ad un 
cadavero la facoltà di acquistare per via di testa- 


mento ! 
» » 
area 


Fra quindisi giorni sarà discusso il processo 
conteo îl Telégraphe, che ha pubblicato lo note 
delle signore che non pagavano i serti. 

Uca di esso domanda una indennità di cento- 
mila liro. 

Il sistema è semplice e pratico sopra{ntto. Voi, 
sigoor giornalista, mi tagliato i panni addosso? 
«Ebbene, pagateli. E 


» * 
data 


L'onorevole Coppino ha disposto che sia imme- 
diatements aperto il concorso alla cattedra la- 
sciata vacanie nell'Università di Napoli dal com- 
pianto Augusto Vera, o ciò perchè l’insegaamento 
filosofico si possa regelermente continuare: alla 
riaperjura dell'anno scolastico. 

Continuare un insegnamento fa supporre un 
continustore capace di fsrlo, cioè un nomo di 
scienza almeno uguale a quella di.colvi che l'ha: 
smesso. 


"i 

Virgilio nel suo Poema ha lasciati molti versi 
incompleti, ‘che i retori d'ogni tempo si ingegna» 
rono a finire. 

‘Sono stati continuatori? Nu, semplicemente rab- 
berciatori di cattivo genero. 

Col'andare degli anni, a farîa di lunghi faticosi 
tentativi, si riuscirà forse a completare în forma 
virgilisna il pensiero di Virgilio. Ma intanto io 
sarei diyvero curioso di conescore l'aomo capace 
di contiunsra sulla cattedra Augasto Vera, per- 
chè i professori si fabbricano, ma un filosofo no 
davvero. 


DO) 
eroe 
1 delegati per lo elezioni senatorisli della Senna 
hazno formulato il Joro programma, nel quele vi 
è il mandato imperativo. 
A garantirsi che 


i mon rifiutino poi di 


gono dai candidati la dichiarazione sottoscritta 
della dimissione con la data iu bianco. 

Così che la dimissione precede la elezione. 
là da venire! 


» x 
aa 


Secondo ua giornale ingieso, la Francia ha s- 
perto trattative colla Tarchia per l'occupazione di 
‘un pioto imperianie rimpetto a Aden. 

Sia lodato Dio! La occupino e faccieno presto: 
così smetteranno di darci quotidisnamente parere 
di andar via da quella costa, così arida, così calda, 
così malsana. 

Appena ci seranno, vedrete! Il Temps slam. 
perà tutti i giorni un articolo per provare che la 
costa d'Africa in faccia a Adea è l'Eden! 

» » 
RISO 

Ta una farmacia. 

Dalogo con un medico politicante. 

— Che ve ne pare, dottore, della situazione po- 
litica ? 

— Eh! eh! L'Iaghilterra ha malealla gola... di 
Zalficar! E il guaio si è che se non le riesco di 
prendere un po’ di tartaro, non guarirà mai por- 
fettamente. 


NEL MAR ROSSO 


Esco un estratto di leitera del comando supe- 
riore delle forze navali nel mar Rosso, in data 2 
luglio 1885, che riguarda lo stato sanitario della 
marina e dell'esercito : 

Nave Garibaldi. Ospedale natante. - Il comando 
superiore delle regie truppe, in seguito a proposta 
presentatagli dal signor direttore dell'ospedale da 
‘campo in Messsue, ri ha con lettera del 28 p. 
chiesta l'autorizzazione di poter ‘trasfarire i conv 
scenti di fabbri, gli etterici © gli afotti da licheni ed 
eezami sudorali a bordo dello spedale natente; nella 
persansione che tale esperimento possa abbreviare la 
loro convalescenza, visto che sulla Garibaldi la tem- 
peratura diurna è di due a tre gradi inferiore a quella 
delle birseche dello spedale dell'esercito. Ho imme- 
distamente accolta la proposta e data l'autorizzazione 
chieste. 

Stato sanitorio. In generale li salute degli equi. 
paggi può dirsi buona. Continuano però le febbri, ma 
in numero ristretto. Oggi il numero totale degli am- 
malati è di 25. Lo stato sanitario delle truppe in Mi 
saua © dintorni si mantiene all'incirca lo stesso. 

Questa mane poi dal predetto comando superiore 
pervennero le seguenti notizie telegrafiche în data 
17 corrente: 

Piroseafo Raffacle Rubattino incagliato Hatat notte 
13 corrente. Ho inviato in socsorso le navi Città di 
Napoli, Venesia, Palestina. Ho ordinato che la Vé: 
nesia prosegua per Suer colla posta; coi passeggieri 
© 500 tonnellate del carico del Raffaele Rubattino. 

Il numero dei malati è del 6 per cento sul totale 
della forza 5 

La malattia predominante è sempre la febbre. Oggi, 


obbedire ai loro padroni, gli elettori, questi esi- } 


propri» cadavere, disporiendo di voler essere se faz 


' 


i 


i 


numero dei febbrioitanti a bordo di tutte le 
nevi, cicè Varese, Garibaldi, Pramana; Esploratore 
% Cibà di Nipoli sscends in complesso a 57. 

A bcrdo della navs-ospedale Garibaldi si hanno 
uffisieli ammalati sette dell'esercito e due della ma- 
rina che migliorano. 


INTERNO. 


Moma. — Ssrebbero esagerato lo notizie corse 
cirea gli ordini impartiti al comandante il. Flavio 
Gi in nella vartenza colla repubblica di Cauca. 

I! miziatero gli ha dato formali iatruzioni di tute- 
ars gli interessi italiani, me di ron ricorrere alla 
forza sera prima darns avviso al govemo. 

*, L'onorevole Genala ha diszonto perchè la que- 
jon del traccisto della direttissima Napoli-Rema 
sia definita prima dell'epertura de! Parlamento, vo- 
lendo presentare il disegno di legge appena la Ca- 
mera riprenderà l dute 

Aggiungiamo a questo proposito cho nell'elenco delle 
strado da costruirsi sarà peste, anche per ragione 
militare, une nuova linea Sparanisi-Gaeta, con con- 
giuzzione a Terracina, 

2 L'affare di Tunisi. 

Smertiti i maltrattamenti. 

Infermazioni dirette mettono l'Opinione in grado 
di dichinrara che l'iteliano di cni trattasi, un serio 
Savaresa, fu arrestato in isiato di ubbrischemma e 
morì, seite giorni dopo, all'ospedale, per bronchite, 
come constetarono i certificati medici. 

Il nostro eonsole generale ros aveva alcun motivo 
di rivolgere proteste, e non ha protestato. 
terna Mar; 
informazioni di ieri il Pungolo di Napoli èg- 
giunge oggi che, stanie i contimi a vivaci reclami 
che psrreazono sl ministero dei lavori pubblici dai 
viaggistori di commersio, le annunziato facilitazioni 
verranno messe in attività quazto prima. 


Firenze. — eri l'eltro srra col treno delle 10 
@ mezzo ha fatto ritorno da Viereggio il 7° reggi- 
to bersaglieri di presidio în questa città 
ritornato anche il prefaito oncrevole Gadda, sod 
dinf.itiazimo doll'ispezione fatta nella provincie. 


Venezia. — Si fsnno straordineri preparativi 
per le festo che si faranno in eccasione del varo 
della corazzata incesco Morosini. 

Il sindaco chiese alle Società ferrovierie che con- 
cedano biglietti ridotti per il viaggio da Rome, ve- 
lovoli dal 25 corrente a tutto il tre agosto. 

Ii programma comprende una gran festa fantastica 
su! Cenaì Grande, l'illuminazione della piozza Sen 
Merco, fuochi d'artifizio 0 uno spettacolo di gala al 
teatro della Fenice. 


Eillamo. — Coma s'è già annunziato, isri l'altro 
îl sindaco, sccompagnato da tutta la Giunta, fa ri- 
cevuto, a Monza, da S. M. la Regine, alla quale 
prese.tava i voti e gli augurii della cittadinanza mi- 
lanese nell'occasione della ricorrenza del suo ono- 
mestico. Sun Masetà sggradiva l'omaggio della rap- 
ntanze municipale, e, lamentando che la: neces- 
delia sua dimora nella cepitale la obbligasse al 
lontananza da Milano, esprimeva, con le più gentili 
parole, la sua simpatia e il suo affitto per questa 
cità. 
x, Cominvano, però senza gravità, i tentativi di 
sciopero dei contadini. 


Genova — lei l'altro preso la stizione di 
Busalla avrenne uno scontro tra due ireni merci. 
Cinque vagoni di mercanzia rimasero d-rneggiati. 
Fortunatamente nessuna disgrazia si ba a lamentare. 

Il piroscafo Singapore della Naviga: 
rale, disincagliatosi coi propri mezzi, pros-guì la sua 
rotta per Suez. 


Napoll. — Oggi si imbareeno sul Dairo gli 
alunni del convitto comunale Caracciolo. 
Il Daino partirà per il Pireo. 


Palermo. — Srbats passato la forza sciolse ma 
d'mostrazione organizzata dagli atuderti. del liceo 
contro l’onorevola Coppino. 


Ancona (N. corr ). — Ieri nelle elczioni parzieli 
amministrative ha tricafato completamento la lista co- 
stituzionale, appoggiata dall'Ordine e de un comitato 
di elettozi monarghiei. 

Fra i rialetti è il cavaliere Giacomo Vestori, diret- 
tora dell'Ordine. 

Siccome i radicali avevano deliberato » dichiarato 
pubbliesmente di astenersi dal voto, ed i eostituzio» 
nali hanno votato compatti la licia monarchica, c'è 
il dubbio che i 250 voti circa raccolti da qualehe 
altro candidato rosso 0 
clericali. 

Questa supposizione è logica, & perte i meriti per: 
sonali dei diversi candidati, rispottebilissimi tutti: 

C'era fra i proposti anche um candidato operaio, 
che, par la seconda volta portato, è rimasto nell'urne, 
raccogliendo però i maggiori voti dopo l'ultimo eletto. 
Toni. 


rozseggiante sieno voti di 


. 
ESTERO. 


Londra. — Il governo inglesò ha fatto compren» 
dere al governo tuzzo che la promessa fatta da cir 
Roudolph Churchill al Parlamento, di informarsi su 
quanto vi ara di esito nelle notizie di eoncantramenti 
militari nei dintorni di ZalAcar, non si riferiva a spie- 
gazioni da chiedersi alla Russia. 


desiderando gli uni un completo accordo 

hat aulla bare di na equilibrio dei J5r0 Pene] 
africoni, edi un somune avvicinamento sll’In; 
altri invece un distacco definitivo per assicura || 
supremezia eseluaiva anglo francese nel Mi; 
© null’Africa settentrionale. > 

Ciò farsbbe davvero un bell'equilibrio del Meg 
ranso, Attenti! 


Bruxelles. — Il Nord, noto organo dal 
‘verno russo, in due srticoli successivi dichiara 
la questione afgana è fale da non valers la men 
un conflitto a mano armata. 

Berlino. — Corre la notizia talegrefica di | 
conflitto sanguinoso fra gli opsrei muratori. Si 
di un morto @ di due feriti. 

(Fra questi operai molti sono italizni, chiamy | 
Barlino per ovviare i danni dello sciopero. Si 
dono instantemente informazioni.) 

n°, La squadra volante tadesea composta, della 

imarck. Gneisenau, Elsnbetta, Stosch, Mur) 
‘Hyîne e Adler, è pronta a fare una diverzione 
Zanzibar sotto i! comando dell'ammiraglio Kuor, 
‘Aspettansi l’arrivo e le informazioni di Gar 
Roblla, il quale sarà a Bielino nei primi gioni 
agosto. 
Vienna. — I giornali scno furenti per le dl, 
strazioni pangermaniche dei Ginnasti, uniti in q | 
gresso a Dresda. 
È quasi una fortuna cho il luozotenente bll 
Da Pretis sbbia proibito alla Società giunastiza 
stina di prendervi parto. 
Se la spicsino fra Tedeschi 


composto di 
nato a metta 


Ii sonno!.. 
della vita di 
semplicemeni 


Pesistonza. 
quattro cià 
<passaro 
ssare and 
Ma dalle 
La sera 
compagnia 
Per questa 
I dominò rd 
dere», dic 


Pols (istris). — La squedra d’evoluzions 
dixciolta il' 1° agosto. Le corazzate 

marrà in servizio una sola squadra divicionarirn 
quale il Redetsky isserà bandiera di comano. 


fino si 
po’ del bi 


1 progressi della scienza geografic 
un pezzo constatato che alle ciaque p 
chio mondo era venuta ad eggiungersene 
sesta, conosciuta dai viaggiatori sotto il 
Montecstini e perfettamente dissimile da tutti 
altre, situata a non so quanti gradi di latituia 
e di longitudice, ma positivamente esp: 
numero infinitesimale di gradi... Ré:umur. Li 
psese ingannatore, ificatore, sed: 
le Sirene dell'antica favola, fornito di tatie lex 
parenze che a prima vista posson rev 
traente, piacevole e delizioso un sogzi 
con dei simulacri di boschi ombrosi, di valli 
sche e ridenti, di acque refrigaranti e c 
quelle cantate da Petrarce, di colline e 
imitanti abilmente quelli della Sizzera .. 
addirittura, contemplato dell'alto d’na v 
prima classe e che vi dà una voglia metta 
formare di punto ia bianco il convoglio 
scenderze e correre ad anni in 
caselie pulite, linde, civettuoîa che da lun: 
sorridono maliziosamente. 
Ma guzi all’incauto ed inesperto passegii 
che non sappia resistere alla tentaziono!. 

Una velta entrato a Montecatini, egli non i" 
più che una scusa per rimarertvi qualche giore 
non dico per istabilirvisi, giacchè questo ws 
non credo sia contercplato da nessun codice 
nale vigente. 

Bisognerà, dunque, che per giustificare si prg 
occhi la scelta fatta, egli arrivi a_persundere 
stesso e gli altri d’essere sfilitto da una di qui 
tante malattia che Dio nell’infinita sua 
cordia ha prodigato al genere umano îa 
agli uomini politici in particolare, come 
dria, il mal di fegato, l’ingorgo di umori, } 
rizia e-simili 

Del resto, non è punto necessario che il ri 
tatore dî Montecatini porti seco nel suo ba; 
uno dei prelodati incomodi. Dopo dae giorni e 
egli vi è arrivato - dato che abbia la co 
necessaria per raggiungervi la quarantottesi 
ora di permanenza - egli è sicuro del fatto sei 
egli è matematicamente certo di poter esser 
buon diritto annoyerato fra quelli cui una cî 
depurativa si è resa indispensabile, verifica 
così a proprie spese l'esattezza dell'assioma Î 
mulato da un coscienzioso segretario generale 
la pubblica istruzione: 

___.1+-- Se l'aequa, a modi dire, 

Guarisce il mal di fegato, l'uggia lo fa venire! 


A 


Del resto, se credete proprio che abbia tor!” 
parlare in tal modo, siete liberissimi di met! 
il mio linguaggio in conio di un irresistibile’ 


ta ad 


principe-si 
Panîss 
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della folla. 
Ain 
sid giunto 


nicipo ba 
simi che il 

Ora vo 
nuovo trat 
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di nervi prodottomi dal caldo eccessivo, dall? la pera. 

cale, e da una sovrabbondanza di mosche, 9 2,1 do 

non è possibile concepirne l'eguale. ; presto a 
i0!.. quanta mosche Almeno questo Sappiana 


permettereta di constatarlo... Badate che - inl 
di negativa — chismo in rinforzo un eserci! 
fredduristi (vi vedo già impellidire sotto lt 
minaccia), i quali hanno già defiaito questo 1° 
col nome di Moschea. 

To sono convinto di una cosa : ed è 


giovare di] 
so) i carabil 
sì! Debbono farlo di cesti 
i d'Africa cen un ‘ben combinato sistema di Faasisio, 
i portazione, non essendo possivila che la P doi cambis 
Tione locale. supplisca\a tanto flagello !... Ud” sia che 
| dato origine ad una industria singolarissin®- Pi pier siaigo 


‘Andate dove volete : alla trattoria, al cai 


talogrefca di m 
muratori. Si Para 
lavi, chiamati 
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quo parlì del vee. 

[giungersene um 
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-. Réxumur, Ta 
sednrente come 
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sogziorno estiva 
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e chiare come 
olline © presrgzi 
izzera .. Un Eden 

Mi: cd'uo vagone di 
foglia matta di far 
convoglio per & 
în una diquel 
da lungiti 


orto. passeggier 
tentazioni 


cchè questo casì EN 
nessun. codice pe 
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o da una di quelli 
Finita sua riser 
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ario che il vit 
nel suo bagaglio 
po dao giorni chì 
bbia la costenz 
queraniottesimi fi 
ro del fatto 50 
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mo” di dire, 
ia lo fa venire! 


che abbia torto 
issicai di meter? 
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ccessivo, dallo &* 
di mosche, ges!® 
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cà è che qui 
late osprossament? 


fingolarissima- 
pria, al call: 


barbiere, al. bagno; troverete dappertutto. una 
classo spocialo d'individui, d’impiegati - se meglio 


| 


11 ladro, inseguito alle calcagna da una quantità 
di gente, veniva ripreso in piazza Sore, e natural» 


vi pisce = il cui unico sufficio consiste nell'agi- | metta ricondotto subito alle carceri di San Michele, 
tarvi sulla punta del naso, e mediante una mo-} RMmmaneitato e ben sustodito. 


dica retribuzione, quel: provvidenziale congegno 
composto di striscioline di carta, e che è desti- 
pato a mettere în fuga l'incomodissimo insetto... 
Un quid simile di ciò che fa Selika durante:il 
sonno di Vasco dî Gama noll’atto secondo -del- 
pAfricana... 

A 


Ir sonno!... Eccola qui un’altra nota caratteristica 
della vita di Montecatini. Qui il sonno ron è 
semplicemente un'opinione, come l’ha definito il 
De Renzis. È piuttosto una missione. Si dorme 
per progetto, per calcolo, per bisogno, per non 
sapere cosa fare di meglio. Si dorme a tutte le | 
ore del giorno, meno quella destinata al bagno 
od alla ingurgitazione di quel dato numero rego- 
lamentare di bicchieri cha il medico vi ha ordi- 
nato. © 

E poi sì suda... e poi si dorme... e.poi sì ri: 
suda... senza tener conto di quelle altre contin- 
gente che fanno parte integrante della cura. 

La mattina; delle 8:alle 10, i padiglioni del Tet- 
ticcio sono realmento affollati di bevitori. E du- 
rante quelle due ore c'è quasi da riconciliarsi con 
l'esistenza. Si sente un po’ di musica, sì fanno 
quattro ciàrle, sî finisce quasi per credere che il 
«passare le acque» non esclude la possibilità di 
passare anche il tempo. 

Ma dalle 10 în poi!. 

La sera c’è il teatro. Sissignori!... Una nomade 
compagnia di prosa ha piantato qui le sue tende. 
Per questa sera sono anmunziati nientemeno che 
I dominò rosa, <commedia francoso tulla da ri- 
dere», dicono i manifesti, ed io non aggiungo 
aliro. 

Di gite, di escursioni che non sien quelle della 
sudorifera grotta di Monsummano, non se ne parla 
neppure. Motivo per cui voglio mettermi io a fare 
il rivoluzionario e trascinare due 0 tre amici miei 
fino alla vicina Collodi per vedere se ci pesco un 
po del buon umore del faceto collega in Fan- 


falla. 
A 

E con tatto questo, lo ripeto, c'è folla a Monte- 
cati eppo, stipate di”| 
notab gnì genere. Cito il maestro Verdi, il 
principe=sicdeco Corsini, il conte 0 lavcontessa 
Panùssera Di Vegii ato Lovera De Maria, 
il generale Czadufy, il conîe Savorgnan di Brazzà, 
fratello dell'espioratore famoso, il marchese Azzo- 
lino, il senatore Malvezzi, l'ex-prefetto Giusti, la 
contessa Arese... e due egiziane di cui ricorderò 
sempre gli occhi irresistibi 

Et voilà le monle cù l'on s'ennuie!... 


VA : 


21 luglio 


x Oggi all'ambasciata di Spogon sventolava la 
bandiera nezio1 spagnuola, S. M. la regina Maria 
ja compiendo oggi il vestisettesimo anno d'età. 


+° Teri sora, mentre suonava la banda municipale 
in piazza Colcnoa, venne chiesto più volte l'inno 
reale che fu escguito fra lo continue acclamezioni 
della folla. 


x, È insuasistente la notizia che il dottor Ferran 
sia giunto in Roma, coms afferma un giornale del 
mattino. 


» La via Viminale diverrà certamerio una delle 
più belle strade dei nuovi quartieri. Congiungerà la 
piazza della Stazione con la vin del Bosshetto, 
perchè la strada divenga ua perfetto retti:ilo, il mu- 
nicipio ba espropriato a: varii metri il palazzo Mas- 
simi che interzompeva la visuale. 

Ora vorremmo. sapere, perohè. chi fabbrica nel 
nuovo tratto delta via Viminala, all'altezza della via 
delle Quattro Fontane (srediamo sia il signor Sansoni), 
non aì attiene alla linea segneta dal piano regola» 
tore, e invade la strada pubblica per sei o sette 
metri ? L’uffizio d'elilità municipale non ha veduto 
questo scongio ? 


v, Abbiamo avuto cecasione di visitore l'esposi- 
zione dei mobili integliati dal valente artista signor 
Bongi. 

La mostra è stata fatta in uno dci locali A ter- 
reno del palezzo Sciarra in via dell'Umilià, ed esor- 
timo i nostri lettori a farvi una visita che no vale 
la pera. 

I dormitorii pubblici în via Lab'cana dovranno 
presto demolirsi per lallergamento della strada 

Sappiamo che l'assessore Bastisnelli ba dato inca- 
rieo el direftcre deli’uffizio edilizio di preparare al 
più presto un progetto per creare alri dormitorii in 
diversi punti della città. 

.%, La Corte d'appello aveva condennato ieri alla 
pena del carcere per tre anni il ladro Pietro Gabuiti 
gioraro di 28 aîni. 

I carabinieri che lo riaccompagnavaffo alla camera 
di cuetedie, che è situata al piano terreno della Corte 
a lo scorisvano smorevoîmente, quando uno 
dei carabinieri riceve dal deisnuto un urto po@entia- 
simo che Jo fa cadere per le scale... mentre il Ga- 
butti prende la fago, e inseguito dall'altro carabiniere 
treversa la piazza della Chiesa Nuova ela via Sora. 


fio 


Programma dei pezzi che: verranno eseguiti sta- 
sere, in piazza Navona, dalle 9 allo 11, dal con- 
certo comunale: 

Marcia — Pezzini. 

Snfonia — Jone — Petrella. 

Finale 2° — Traviata - Verdi. 

Jatroduzione 6 finsle — Norma — Bellini. 

Pok-pourri — Paritani — Bellini. 

Potpsurri - Don Carlos = Verdì. 

Valtzer — Strauss. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — li Gsperoni d’oro — Il tra- 
monto del sole. 
QUIRINO — Ore 9. — Le due Dame. 
MANZONI — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
CIRCO REALE. — Ore 9. — Compagnia equestre. 
GOLDONI — Ora 9. — rappreseatenone. 


Temperatura, 
Oggi alle ore 2 pomaridiano Îl tarmotietro eenti= 
grado dell’ottiso Suseipi segnava gradi 312 
All'Ossarvatorio dal Collegio romeno il termometro 
eantigrado segazva oggi un marsimo di gradi 32 6. 


Città che, secondo il Bollettino melsorico del Col- 
legio Romano, raggiunsaro o sorpessarono nella gior= 
mata di iori i 30 gradi: 

Aucona, 30 — Forlì, 30 — Reggio Calabria, 30.4 — 
Venezie, 305 — Milano, 30.7 — Genova, 30.8 — 
Modena, 309 — Siracusa, 31 — Roma, 31 2 — Ca- 
tania, 317 — Cosenza, 318 — Pelermo, 3? — Ca- 
gliari, 33 — Firanze, 33.3 — Foggia, 344. 


= 


NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, I 

La Commissione moneta>ia incominciò lessme 
della convenzione del 1865, riserbando le que- 
stioni sulla proroga delia liquidazione. 

Il Belgio fore formslo riserba. Pare che nccet- 
terà la prolungazione dell'Unione, ma tenza Ti- 
quidazione. ; 

Là Francia vorrebbe ia proroga per tre anùi. 
In questo csso l'Ialia che ne chied cinque non 
darebbe il-.suo asse: 

Contiguano le notizie pscifiche sulv’incidente af- 
gono. La Russia proporrebb» di sottoporre sd 
un srbitraggio l’effare di Zalficar. 


Pesaro, 21. 
Il ministro Grimaldi, venuto per il concorso 
delie trabbistrici a Pesaro, fa_ricé 


azione d Fano dal pr 


putato Vaccai, prosidentv del comifeto del con- 
corso. 

Grande accoglienza slla stsziéne di Pesaro, 
ove con moltissima popolszione eranoi deputati Cor- 
vetto, Serafini, Zucconi e Frenceschioi e Ja rap- 
presentanza dell’Accsdamia agraria. 

Il ministro visito la Scuola agraria insieme alle 
autorità, cel direttoro gererale Miragiia. IMocale, 
stupondamente ridotto, è l'antica villa Mosca. È 
molto encomiato il direttore Grilli per l'ordina- 
mento dei locali, per le coltivazioni splendide e 
per Pistruzione degli alunni. 

Fa servita una eccellente colszione a cura del 
municipio in un pittoresco viale annesso alla 
Scuola. Sono stati serviti i vini locali. 

Farono pronunziati pochi e brevi brindisi. Ap- 
plaudito quello del ministro all'avvenire dell'agri- 
coltura per mezzo di istituzioni ad esempio della 
Scuole di Pesaro. 

Vi fa poi il ricevimento vfficiale al palozzo della 
profettara. Iotervennero lo autorità civili e mi- 
Îitsri e la Società operai». 

Ti ministro si è rezeto ella chiusura del con: 
gresso degli agricoltori marchigiani, quindi agli 
esperimenti dello macchine trebbiatrici presentate 
al concorso. 

Alle ore 6, pranzo ufficiale alla prefettura. La 
città è animatissime. 


Il sindaco e il prefetto di Napoli sono stati 
chiamati a Siradelta per conferire con l'onorevole 
Depretis:intorno alla applicazione della leggo di 
bonifica a Napoli. 


Alle 5 di ieri mattiza îl principe Girolamo Bona- 
parte giunse a Monealia 


Ieri sera, a ore 3 35, le LL. AA. RR.i principi 
Emanùele Filiberto ‘e Vittorio giunsero a Messina, 
dopo avero visitata Catania e Tuormina. 


Nella prima seduta, che ebbe luogo ieri in-Pa- 
rigi, della Conferenza monetaria si confermò l'ac: 
cordo di tutto le potenze interessate sulle diverse 
questioni sottoposte al suo esutas. 

Le sole divergenze, «né che, non si dubita, spa- 
riranno, vengono del Balgio, îl quelo non vor: 
rabbo la proroga dall'attuale lega monetaria, e 
dalla Svizzera, la qu le insiste nel voler atmen- 
tara la sua quota di circolazione. 3 

Quarto alla proroga, essa sarà decretata per 


altri cinque anni, anche senza Paocordo del Belgio; 
© quento alla domanda della Svizzera, crediamo 
sapere che si finirà por. accoglierla, ‘adottando 
però provvedimenti intorno alla moneta divisio- 
neri, 


È stato detto che l'onorevole. Crispi si ara ‘ro. 
cato în Francia por difendere, innanzi alla, Corte 
d'appello di Aix, la Società di navigazione italisna 
per il sequestro del Solunto. 

La notizia non è esatta : l'onorevole Crispi non 
ha assunto quella difesa, e lo prova il fatto che 
egli non comparve nemmeno al tribunale dovola 
causa sì discuteva. Tuttavia il deputato di Pa- 
lermo ha visto in questi giorni varii nomini poli- 
tici di Francia, coi quali ha parlato appunto sul 
sequestro del Solunto. 


Sal principio del corrente anno fu annunziata 
13 pubblicazione di una encielica papale sopra il 
Uberalismo, ta quale non fu poi pubblicata, perchè 
Leone XIII non ne credè venuto ancora il mo- 
mento opportuno. 

Sappiamo ora che il Santo Padre ha testò ma- 
nifestato ad alcuni cardinali la intenzione di pub- 
blicare l’enciclica in parole, gia pronta, subito 
dopo il prossimo concistoro. 

Fraftanto se ne fa la treduzione in tutte lo 
lingue, per comuricarla, a suo tempo, all’Episco- 
pato ed alla stampa di tutto il mondo cattolico. 

Con l’enciclica vengono fissati i limiti, ai quali 
potrà arrivare un cattolico nell'accettare lo dot- 
trino liberali senza trovarsi în opposizione con le 
dottrine della Santa Sede. 

Ci viene assicurato tuitavia che tali limiti non 
saranno stabiliti con criterii troppo restri 


A surrogare il cavaliere Columbo, capo divi 
sione al ministero di agricoltura, testè collocato 
a ripaso, sarà chiamato il cavaliere Ciroue, sttual- 
mente capo della sezione : pesi e misure. 


Il ministero della guerra ci comunica : 

< Da telegrammi provenienti da Massaua e da 
Assab risulta che nel giorno 47 luglio a Massama 
e 19 ad Assab il numero degli ammalati in cura 
negli ospedali e nello infermerio era delì’8,5 0:0 
della forza in amendue i presidi 

« Dal giorno fi a tutto it 17 si ebbe un morto 
a Mossava nella persoza dsl soldato Casciani Pi- 
lade della 10* compagnia di sussistenza. 

« Del principio del mese di febbraio a tutto il 
47 luglio, i morti nei presidii d'Africa farono per- 
tanto 5 in fotsle. » 


porsa.DI ROMA 
21 Tnglio. 
Mereato relativamente fiscco e con pochissimi affari. 
La Rendita 5 00 negozia*a per contanti a 95 37 112 
e 95 35 ebbe qualche scambio per fine corrente a 
95 30. £ 
Santo Spirito 473 50 lettera 473 danaro. 
Le Azioni Banca Gensralo negletto da 601 50 a 601 
offerte. 
Azioni Immobiliari 743 50, 9t4 50. 
Banco Roma 675, 678. 
Molini stampigliati 368, 366. 
Molini nuovi 348, 350. 
Intrattato il resto. 
Cambi 
Francia a tre mesi 99. 
Londra i. 25 


Ore 3. — Apariura della Borra di Parigi: 

Iialiano 95 10; Francese 110 27. 

Qui Rendita 95 35, 95 40; Gauerei 600; Immobi- 
Liari 714. 


Ore 6. — Chiusura delle Bors: di Parigi: 
Italinzo 95 05; Fransesa 110 30 


PELEGRAMMI STEPANI 


GIBILTERRA, 20. — La corazzata Castelfidardo 
è partita stamane per Tangeri onde prendere a 
bordo l'ambusciata marocchina e racaria dirette- 
mente a Genova 

PARIGI, 20. — La Conferenza monetaria si è 

innita alle ore 3 pomeridiazè. 

stro degli afferi esteri, Freycinet, sefutò 
i delegati e li pregò di procedere all'elezione del 
presidente. Fu eletto a tale ufficio Daclere. 

BARLETTA, 20. — Staatane prese ancoraggio 
in questo porto la squadra di torpadiniere, coman- 
data ‘dal cavaliere Mirabe! 

MADRID, 20. — Ieri vi-farono qui dodici casi 
ed otto decessi di colera, e nelle provincio 2004 
così ed 869 decessi, 

MAINAU, 20 — L'imperstore Guglielmo è par- 
tito alla volta di Gastsin, dove arriverà domani 
sere. 

RIOJANEIRO; 19. — È giunto ieri il postele 
Regina Margherita ; riparte oggi per la Plata. A 
bordo tutti bene, 

ATENE, 20 — Il prenzo e la fosta che da 
S.A. R.jl duca di Genova faroro dati in onore 
delle LL MM. il re e la ragina di Greci, sono 
riusciti brillaatissioi. 

Una gracde folla si recò a Felera per vedere 
la squadra italiana illuminata a luco elettrica. 

Isrî Delijunni, presidente del Consiglio, visitò il 
duca di Genova ed il vive-ammiraglio Martini, co- 
mandante delia squadra. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 20.— Lù seguito al 
trasferimento fsitosi oggi della dogana, le merci 
importate sono soggette sll'imposta, cosiddetta 
sul quaî, del i2 0,0. Le Compagnie di navigazione 
ed ì negozianti protestano energicamente. 

LONDRA, 21. — li Daily-Nocs ha dai Cairo: 

« Il governo, convinto della lealtà di, Hossein 


i 


Kalifa, ex-governatore di Berber, gli affidò un 
posto al ministero dell'interno. > 

Ii Merning-Post scrive : 

< Sì assicura che il goverzo, conformemente 
all'opinione del generale Wolseley, non abbando- 
nerà Dorgola nè Khertum. » 

LONDRA, 21. — È scoppiato uno sciopero ad 
Olaham in seguito ad una diminuzione dei salari; 
venticinquemils filatori vi prendono parte. 


Bomavantora Severin, gerente responsabile. 


Unica edizione illustrata a così buon prezzo 


EUGEN!O SUE 


I MISTERI DI PARI 


Usciranno 4 dispense per settimana a 5 cente- 
simi cadauna, in-8° grande, su carta di lusso. - 
L’opera completa sarà di 80 dispense con 100 
eleganti disezni. 

Chi manda Lire 4 all’Editore EDOARDO PERINO 
— Roma, sarà abbonato all’opera completa. — Sono 
uscite due dispense e si vendono da tutti i riven- 
ditorî di giornali d’Itelia a centesimi 5. 


IL.N. 30 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce ciovenì 23 LuaLIo 1885 


Sommario: 

Le Passero, Michele Lesona — Visegi nel pas- 
sato, Luigi Sailer — A mosca cieca, Manfredo — 
Giorgio Washington, L’Amico dsi Bambini — La 
tribolazioni di Maso — Dopo gli esami, C. Carli — 
Avventare maravi -liose ma autentiche del capitano 
Cordileone, Ide Baccini — Concorso di traduzione 
dal tedesco — Posta dei bambinî. 


Abbonamento acnuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Ammlalstrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 121. 


{aessisupio). 
BAGNI parziali per bressia, sce 
BAGNI a vapore. 

BAGNO tniversole. 


PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


ia fabbriaszione dell'acqua di Selta 


SELTZOGENZ (sistema Fàvro) 
Quest apparsochio è sempliee, solido e feciia a 
megane ed a tresportare. 

PAequa di Salta si può ottsnera istanianeamonta 
Nè metallo, nò gomma in contatto coll'asqua. 
Nezaua imbarazzo pos aprira o chiudare le vili 

RISULTATO GARANTITO 
ezasshio de f botigia 
3 Cl a 
» 5 » +3 È 
Rd ogri apparesekio va unita l'isirazione p ci Puso 
Ambailagrie gratia, 
Diri; 
tiano fina 


domande e vaglia all'Em 
6 via Frattina, 8-8; in Firenvo, via dei Panzani, 86. 


il 
a 
per 


rporio Franec-Ita. 
Bisnchelli, in Rome, via del Corso 153-154, 
mm 
TROGOTILO 
CALLIFUSG 2ERAVIOLICS® 
Molti sono gli empiasiri. i carciti e le tele che ven- 
‘gono mpecciati con stichette dorate e nomi amy 
quali atti a guarire (con più o. meno utilità) Calli, Vecchi 
cdurimenti della pelle, Occhi di pernice, ece ma non 
havrano aicuno, cha ne garantisca un oiiimo risultata 
Il Trogotilo non si presenia come un dii raven 
rione miracolosa, ma semplicomente ogîì è un assieme 
di bene elaborati Rstraiti d'erbemedicinati di virtù emol- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirchi!- 
mente si prestano ella guarigione dei Calli, Oeché di 
pernice, Vecchi indiurimenti della cute calzmantieziaa» 
l'acuto doiora prodotto dei calli inflammati. 
Facile applicazione 
Blagante scatoletta contenenia 5 pezzi e reiotiva istro 
zione firmata s portante il fimbro origicele di fab 


brica. 
Lire UNA \ 
Dirigere dumande e vaglia all'Emj 
Viano FINZI e BIANGHELLI in RI 
3 via Frattina, 54 B 
Panzani 35 


io Franeo-Ita- 
vie_del Corse 
- im FIRPACE vio dei 


FANFULLA - 
MARÉCHAL NIEL STAZIONE CLIMATICA ; se» NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Ibi vel Ubi 

Merci de vétre lettre, mais 
jen suis au désespoir. Faites 
a 


sull’Alto Appennino Pistoiese || | eg PENE Società rimito FLORIO e RUBATTINO 
Esc: fe sore - PENSION SERRABASSA PRVET-BRANCA salti 
& Boscolungo ANTICOLERICO 


Capitale: Siatatario L.100,000,000; Versato L.50,000,009 
dei Fratelli B 2 AIN GA di Milano 
(ABETONE) 


LINEA DEL BRASILE E LA PLATA. 
Per Rio-Janeiro, Mentorideo e Bcones-Ayres il 18,7, 
1380 metri sul livello del mare 
Medico in casa durante la stagione. — Stazione ferroviaria 


ste partirà da Geneva il piroscafo 
Pracchia, fra Pistoia e Bologna. — Per maggiori informazioni 


pl sa Orione 


nigi ia io iù ig Capitano VE Lario: : 
= dato e RRANCA non si ‘Adattamenti speciali - Illuminazione elettrica 
————r———666_'' xi : 
Città di Aquila 


ALBERGO MILANO 


Je' suis sùre que tout le mal 
Vient du jeune Esculape, mais 
je erois plutot è une méchan- 

infant sans durda et sens 
conséquence. Vous vous troth- 
pez dans vos soupgons. sue la 
personne qui sonnaît le ven- 
dredi. Je vous dirai qui elle 
étaît. Il n'y avait de commence 
avcun chàpitre de romen, je 
vous si dit la vérité Le 29 cou- 
rant je rentre à X. Ecrivez moi, 
ie vous en prie, et dites moi 
que le beau rève commencé 
continuera. Si veus voulez que 
nous nous voyons autre part 
qu'ici, et avant mon retour è 
X, écrivez-le moi et je suis 
préte è aller où vous voudrez. 
Axrià. 


L Classe, L. 150 — IL Classe, L. 55© — III Classe, L. 162 30, 
Montevideo 0 Buones-Ayres: 
L Classe, L.'Y5@ — IL Classe, L. 55@ — IIL Classe, L. 152 50, 


Avvertenze. — Per asmcururs il passaggio, inviare egli Ur 
fici della Società guoi rappresentanti una caparra: Per 
Ogni posto di prima classe, L N9@ = di seconda classe, L. 106 
— di terza classe, L. 40. 

1 passeggieri, oltre il nolo, devono pagare L. ® per dichiara. 
zione, registrazione passaporto, ecc. 

‘Si raccomanda pra passeggieri di trovarsi a Genor 
un giorno prima di quello fissato per la partenza, onde adem- 
piere alle necessarie formalità, spedendo Il passaporto qual. 
che — Coloro che non giungessero in tempo 


Rio Janeiro: 
Succursale dell'omonimo in Roi Prizzi: la Bottiglie da titre L. 3,50, Plocole L. 1,50 


EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


VERO GRANO DA SEMINA 
di RIETI 


delle tennte di S. Pastore e 
Comunali. Dirigersi al signor 
marchese GIOVANNI PO- 
'TENZIANI in Rieti. 


Stagione éstiva - Apertura 20 Iriglio 18852 


Appartamenti e Camere separate — Salone di lettura, di Ò 5 
pri giardino. Progg. si Sire TrolnagnE 8 maggio 1883 
| Posizione saluberrima. Qualora: PESTE PP To di le 


INOIZVAAVUILAOO NTIVA INUVaRVAD 


Servizio di cucina di primo ordine e scelta caritina di vini sciarmi avere il lcro celebre BRANCA 2 
— Oranibus alla ‘stazione © vetture di canone per passeg- rezzi ridotti comme lanzo seorso, ne prenderei dodisi 
inte — Modicità di prezzi e pensioni per lungo soggiorno. ine. E E 
SS trattative dirigenti all'Albenge Milano in Roma, piazzi L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 

s i non di ra solo uso del medesimo superano 
asia malore mortale e ricuperano perfetta salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 


giorno prima. 
opportuno, perderanno la caparra. 


LAOQUA Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge 
di 


CERESOLE REALE 


è una preziona sorgente fer- 
ruginosa-ergenicale che vie- 
ne prescritta con ottimo suo- 
sesso nella cura delle mi 
lattis cutanee, rachitiche 
scrofolote, nell'anomia, ni 
la clorcsi ed in tutti i’ casi 
d iessurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poter 
fiszima azione tonico-rico- 

tituente. Vendosi in ROMA 

Rozle farmacia Gar- 

neri. 


nerale in ROMA', Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali 

PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazze Demarini 
— Alle sucsursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 30 e di Vi. 
NEZIA, vin XXI Marzo 13, nonchè a tutte le Agenzie della 


cre 


Il Sio0Lo chi Iii a 


pi F.D. GUERRAZZI LUCIDO 
7 PHI SUTHARD 
4 


Sè pubblicato il primo volume dell'interessantissimo romanzo vantaggioso per tuttii malanni prodotti da questo elima 
Vecessivamente 


Coloro che si associano alla Casa Editrice C. VERDESI e C, per stirare la biancheria. di Neuchatel (Svizion) 


di Roma, riceveranno i quattro- splendidi volumi legati AM i ica MFATZIIR Li Ò) FRESA i ] 
i IROTO regi in nero ed ero del romanzo, al prezzo di L.3 | , Impedisce ehe tiacchi, e perfetto il ] ( ji dl ( conferma ognì giorno più 
"perti ire Ina ian può pagare în una | biancheria senza nuoeere al tessuto. S le role dr] 
sola volta, o al ricevimento di ogni volume. Prezzo della seatola Lf. ;, 


per AVVISO 
dini ai ni 


rascomandetio dalle sei 
brità mediche some l'alimento nicostituente il più digeribile per 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Qrisisana 


Casa di primo ordine, posi: 
zione incomparabile - sull: 

lina in mezzo a 

ranci e limoni. 

norama. Pensioni. 

tonds. — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morr 

direttori. 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAUER, BUFFRT, ALBERGHI, ecc, cc. 


Dirigore domende e vaglia Tesisiento al fu 
S Porcellana di Sassonia bin. e decorsia garantita 1000. cl 

ri a Bisnobell, Nome. sie || @ssortimento Sulle $: quo oecerre per bea montare uno Stabilimento di iqualsiasi 

dei Corso, 153-154 e via Frat- importanza) po n st 

i o i i liquoristi ecc. 

tina 2-8 — Firenze, via del Cristasieria di forma speciale Pea birra, da rosolio, da bibite, da vermont. 600). 

Pazze! (Gabere) cossome per ce, tn eillo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc). 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA. 
Excelsior 


per travasare li- 
quidi, inaffiare in 
caso di incendi, 
cce. 


Panzani, 26. 


tavela e cueci i in metallo x: 
Coltelli da tavola e da dessert. 


Dietro richiesta «i spediscono { camion" 
helli in Roma. via del 


guarite in poco tempo Dici fomende © soglia all Emporio Franco alino Fiazi e Biaar® 


Indebolimento, impotenza genitale 


Questefipompe sono 
aspiranti e premenli, 
e si raccomandano pr 
la loro solidità, sem- 
plicità. grande offetto 
utile, prezzo mite è 
3 possibilità di applicar- 
lo a qualsinsi uso. 


Pillole di Estratto di Coca 


i Perù 
del prof. SAMPSON Naova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono Punico € più sicuro rimedio per ‘impo 
senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Poi ae iva pre Pi lola a diretto da C. COLLODI 


Ditigere domande e. vaglia all'Emporio- Francotalino Finz: sì pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 
e Biencheili, Roma, via del Corso, 155-154 e via Frattina 868 che d'illustrazioni. 
Firenso via Panzeri, 28, È forma da cinque anni la lettura preferita dei 

È bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 


Prezzi e portata delle pompe EXCE\.SIOR li appiaa: 
Montate su casalletto di ferro battuto e form 7 Un concerd 
dei bocchettoni di brenso Esentoraipe 


NE ros x 7 di scienza, di sloria, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 
Gihiacciale econo ich t ti li I suoi principali collaboratori sono: 
miche portati ae ic 
v Giacosa — Pansacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
AMERICANE i 3 Bartoli — parina — D'Ancunsio — Chiarini — Checchi 
- I Foriek — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao 
Grandissima economia 4 Sa lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
I gftitocio si consersa, ire od anche quatro giorni. n shesa Colombi L Ida Baccini — Sofia Albini - Contesen 
Cam da i Re: 
staurmats, fè, Birrarie, Piroscafi, Bastiment, Buffet ferroviari, > Della Rocca — Anna Vertrz-Gentili — Costanza Giglioli- 
Istituti, Collegi, ecc., ecc. ( Sa 09) Casei: — Emma Perodi, ec. 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il se il gi n {una stiogali 
e i centr ne ta dere Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 


Le O ne n corso di composizione italiana o di traduzione dalle lingue 
(ua a Da rieoli stro siebiiciata peri paffercare S straniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri illustrati e me- 
ogni sorta di' bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, € daglie di cioccolata. I vincitori di-tre concorsi ricevono la 
conserrarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senza x medaglia d'argento dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto 
*psso' nò manutenzione. hi sarà pubblicato nel giornale. 
| Prezzi: L 50, 100 0450, È Col {° luglio il giornale incomincierà la pubblicazione del 
_N.B. Le ghiacciaio da L. 109 e 150 a romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
toio a rubinetto, dove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio dope Flik o tre mesi in un circo. 
avere attraversato un filtro si mentiene freschissima. — ” i 
ghiaccinie ds L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di È li ll GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 
@in porta-ceratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bob } % splendido numero doppio di Natale © nn premio, 
tiglio. Ii premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti È piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 4884, 
Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Franco-italiano Finx sarà dato anchea coloro i quali prenderanno l'abbonamento 
© Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B da ora fino alla fine dell’anno. 
In Firenze, via dei Panzani, 26. n Milano, 12, via S. Margherita 
angoio via Carlo. Alberto, 


. £. Portata litri 1500 allora L. 85 rare come u 
2» > 2000» » 110 
3 
4 


> > 300 > = 190 
>» > 40 >» > 165 
5 >» 500 » » 185 
Coll’aumento di L. 15 sì forniscono Is stesse pompe mor 
tato su carretto trito di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti: 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio. Franco-Italiano 
Finzi € Bianchelî, Roma, vie dei Corto 158-154 # via Fra 
fina 8(-B — Firenze, via Panzani 36. 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro staznato 


Tutti gli articoli par uso di qurina come Casserdole — Senter 
- ere — ia — Ghiotta, ec 
Rie pi per dolci — Leceardo — Ghiotta, eco. 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
presso 'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi Di D 
del Corso, 153 0 184, via Frattina, SED = Fe Rope 


‘Pan 


Uefa ia Speciale raccomandazione 


Perl'Italia un anno L. 12 — |Perl'Esterounanno L. 15 — 


ALLE 


stumi; sa la c 
deno, i vizi e 


= mudrcsemestro #_6 — > semestre» 750 
Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela; si deve 


LETTI DA SOSPENDERE [Hawmacs] 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 175 per l'Italia e L. 2 25 per l'estero. 


LEGANTI E SOLIDISSIMI prirentaeirai dest 
ni % s Ali 

nilo dia rie scegzio 0 iulo tienert Mecsiri dello Sewalo elementari, comunali c (ccalche, cho sl diricono all'Amy 
ren iaia agraria pregi e icon Dirigere lettere © vaglia all’Amministrazione del giornale 


trenquillamente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più ROMA - Piazza Montecitorio , 121 - ROMA. 


calde ore del giorno. 
Sì applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che na: 


giardim, forniti degli rd: fli li. 
Questi lamacs sono caldamente raccomandati dal medici. sie | INI PER PPITL SRPELLI bianchi! 


alle persone nervose che & quelle che soffrono malattie di petto. 


di 
Ogni Hamaes è fornito della relativa buste. 
PREZZI : Hamscs per bambini portota chilog. 4 
» fi 750 


per una persona » > 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, în cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 


Diga > infeolori» 200 > 1250 7 - PER TINGERE CAPELLI E BARBA _Dirigere vaglia all’ Emporio _F 
Hamacs di seta con frangia oe ragione può ehiamani il non plus ultra delle Tinture Non barvezo altra ehe com: | liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


da È zia conserri per lungo tempo il colore. Chiara come 

Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegantissimi | Sac acido, non nuoce minimemiene, rinforza i Dulbi, ammortiaioni pel 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. colore naturale @ non sporca la pelle. A poerizo. del 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi Preszo I. 6 la bottiglia. Spiadita franco per paseo postela i, 650, 


© Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 c via Frattista 8£B | _ Dirigur î}e domande » vaglia Italiano Fi Bianeholk, Tee 
Firenze, via Panzani, de. danno Sii n ia Preina 86 Bi via ala Pantani 35° mena nate Pg tilimento tipografico dell'Opinione. 


F; A N È U LL 21-22 Luglio 1885. $ LE INSERZIONI Rete Ni ola NE i i > 


153-154 e via Frattina, 84-B — Virenzo, 
via de’ Panzani,g28. È 


Amo XVI 


Prezzi p'Associazione 


Trim. Sem. Avno 
apel regno d'Italia .. TL 6 18% 
Per gli altri paesi d'Europa e Cairo > 11 22 4 
Per Ales d'Egitto, Tualeh, Tripoli > 8 16 38 
stati Vi > 14-28 56 
rasilo & Conad .i » 15 30 6 
Chi, Uragnay, Paraguay. > 20 40.80 
Part. a std 8 


FANFULLA 


Prezzo del presénte numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


BURATTINI E FILI 


All’onorevolissimo comm. A. Depretis 
Presidente del Consiglio dei ministri în Italia. 

(Riservata): Stradella. 

- > Aivorno,44-luglio 1885. 

Thomas Holden esq. dì Spittoonsburgh, contea 
di Killikinick, Ohio, U. S., per ora stabilito a Li- 
voro, in piazza Mazzini, in baracca sua propria, 
ove esercita l’arte del buraltinaio, arta che egli 
hà sollovato ad altezza paragonabile a quella dei 
picchi culminanti della Sierra Madre, desidera la- 
sciare gli affari per -concorrere alla vice-prosi- 
denza degli Stati Uniti. 

Egli ha inventato un nuovo modo di far muo- 
vero i burattini, mediante il quale i fili sono assai 
meno visibili. Riconoscente al popolo italiano che 
nelle cento città della penisola è accorso sl suo 
teatro lasciando che buoni cantanti ed egregi at- 
tori si rivolgessero alle panche dello plateo ed ai 
numeri dei palchetti, egli intendo di fer parte al 
primo ministro del regno del proprio segreto, ac- 
ciocchè si migliori il governo della intellettuale ed 
artistica nazione italiana. 

L'attenzione del primo ministro è da lui Holden, 
richiamata sui giochetti seguenti : 

1° I Due Blondin, passo a due di fantocci sopra 
la corda tesa. Con pochi e quasi iavisibili fili 
Thomas Holden 69. fa muovere a suono di mu. 
sica i due fantoccini con mirabile accordo. Ii mi. 
nistro giudicherà quanto applicazione alla pi 
tica di codesto se:sroto possa nelle mani d'un abile 
uomo di Stato condurre i varii ministri ed i loro 
segretari generelì ad un'azione armonica, evi 
tando consueti deplorevoli. confitti di attribu- 
zoni. 

®° Lo scheletro animato. Bellissimo ' lavere” per 
il quele uno scheletro balla la furlane, puscia si 
scompone în cinque parti, poi mì ricompone leg- 
giadramento a volontà di chi maneggia i 
Thomas Hoiden îo propone al primo ministro 
ancioochè se ne valga per comporre 0 svomparre la 
Pontarchia al cospetto del Popolo itiliano senza 
che questo capisca comu» fa. Voiendo, Sun Ecsel- 
lenza potrà separare il capo della Pentarchia del 
busto e questo dagli arti superiori ed inferiori 

Glî applausi sono imprancabili. 

2° Un concerto di raenestrelli negri. È inutile cho 
l'inventore ‘perda te‘npo ed inchiostro a dimo- 
strare come uno studio accurato di questo gio. 
chetto amenissimo possa insegnare ad un vecchio 
statista jl modo di dirigera l’azione della stsmpa 
libera ed indipendente nell'esame coscienzioso 
della politica africoma. Come usiamo dire in Uncle 
Sum: « A wink is/as good as a word ». 

È La caccia alle farfalle. Nel caso pratico del 


IL DIAMANTE INDIANO 


Vedi nel foglio di supplemento 


—si———nt@rr rr rr 


Nun. 197 
Pirezione xD fnunastRaziIonI 


Roma, piassa Mociecitsrio, N. 199 


PER GLI ANFUNZI 


all’ Armministenzione del Giornale 
® presso l'Ulfzio principale di Pabblit3 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIS! 
(Yediani gli Indiriszi fn quara pagina; 


Fuori di Roma Cert. 10 


Roma, Mercoledì-Giovedì 22-23 Luglio 1885 


gabinetto italiano, questo maraviglioso esperimento | 


marionettesco ha importanza speciale. I pacconi dati 


per terra del mio clorsh, prima di ottenere ia finale | 


vittoria, sòno una grafica illustrazione delle dif. 
ficoltà acrobatiche che ‘un ministro ‘degli affari 
esteri incontra, allorchè va in caccia d’alleanze. 

Il successo oltenuto davanti a pubblici numerosi 


ed eletti non potrà mancare al ministro Depretis, 


come non è mancato a me; tanto più che sono 
stato assicurato che egli maneggin cou somma 
abilità i fili. lo, Thomas Hotden, sono convinto 
che non appena il commendatore Depraiis scòr- 
gerà che si può far muovere gli Italieni con co- 
tanta facilità, arrendevolezza e grazia, sionamo- 
rerà doi mio sistema, abbandonerà quello dei fili 
troppo palesi e diventerà il Tommaso Holden della 


rezza latina. 


Rimane: a trattare la questione compenso. Bu- 
siness is business, e non sono americano per 
nulla. 

E siccome ambisco a casa mia trionfi politici, 
in cambio del mio segreto io domando al ministro 
italiano ch'egli m'insegni alcune cosettine che in 
Uncle Sam non sono ancora troppo conosciute : 
per esempio, l'arto di trasportare tatto al domani, 
quella di disfarsi dei propri colleghi, la sobrietà 
nel bere e l'onestà finanziaria nell'esercizio delle 
fanzioni pubbliche. 

Se il commendatore Agostino Dapretis consen» 
tirà allo scambio, nutro speranza di diveutere un 
vice-presidouto modello, e d'essere chiamato nei 
seroli il Dapretis di Spittoonburgh. 

Per qualuaque pratica ulteriore, Thomes Holden 
prega lo statista italiano di valerai del ministero 

del suo agante generale nel regno. 


pe LAbra 


E ee 


GIORNO PER GIORNO 


L'talia di Milano ha per l'Africa un odio che 
è poco... ambrosiano. 

Quest'odio è diviso.dai suoî corrispondenti, nio 
dei quali lo ba spedito il seguente dispaccio tele- 
grafico: 

< Il Fanfulla ha un articolo di Parzacchi sul'a 
morte del tenente colonnello Putti. In esso arti 
colo il Panzacchi parla dell'Africa quale terra di 
maledizione ». 


” 
a 

Adagio a’ ma’ passi. 

In esso articolo il Panzacchi parla del tenente 
colonnello Patti : l’Africa v'è chiamata bersi terra 
di maledizione, con allusicne evidente alla Bibbia: 
tanto è vero che la chiama anche terra di Cam. 

Ma toccando i lutti cha ci è costata, il Panzac- 
chi domenda: « È espiazione di colre antiche, o 
di errori recenti... O è preparazione arcana, nel 
cui triste sbisso è fatale che debba maturarsi îl 
nostro avvenire? » 

Il Panzecchi, per quanto scriva sotto l'impres- 
sione di ua lutto domestico, e nell’impeto di un 
dolore granda e improvviso, è pronto a subire î 


danni di quella preparazione, e ad affrontsre la 
maledizione ‘della terra in cui i destini nostri si 
vanno maturando. 

Egli si immedesima nel nobile sacrificio del suo 


| caro congiunto. 


Esco. tutto, 

* 
se 

Lo dico pEbbò nessuno creda che egli abbia la 
pretensione diilbibatlezt:ro un continente già bat- 
tezzato. Vi «bkoxò nel 1493.il narigalore porto- 
gli:se Bartolomeo Diaz, quando girata per la prima 
volta la punta estrema dell’Afeita, sotto Pimpres- 
sione dei travagli di mare subiti la chiamò Cabo 
Tormentoso - Capo dello Tempeste. 

Al suo ritorno a Lishona, re Giovanni Il respin- 
gendo il melaugurio di quel nome, lo mutò in 
Capo di Buona Speranza. 

Qusttr’anni dopo, Vaeeo da Gama, compiendo il 
giro dell’Africa sino ali'ludia, compiva anche la 
buona speranza augurata nel nuovo nome del 
Caro. 

Facciamo come re Giovanni. È scappato al d>- 
lore di Panzacchi il nome di terra di maledizione? 
E noi diamogliene un altro, che significhi corag- 
gio, costanza, avvenire. 

Dopo tutto, l'Africa, fin dai tempi di Giulio Cs- 
sare, è la terravdello ‘cadute. 

Sbarcandovi la prima volta, quel gran capitano 
misurò male il salto e cadde ruzzoloni. 

Cadde, ma gridando : Africa, te teneo! 

E la tenzo così bene, cho nessuno poi riuscì a 
ritorgliela. 


» è» 
ria 

Consolazioni che ci dà la statistica. 

Nell'anno decorso. sono stati giuocati in Italia 
duecentotrentequaitro milioni. trentaduemilaotto- 
centoventitrè biglietti di lotto... vale a dire% per 
una popolazione complessiva di 28,273,030 abitanti, 
dà una proporzione di circa otto biglietti © un 
terzo a testa. 

Decomponendo per provincie la cifra totale; tro- 
vinmo il quadro seguente: 


Pupolazione | Biglietti giocati 


1. Piemonte e Liguria . .. 4,105,475 = 16898,932 
2. Lombardia ... +.:3,750,05% 19,045,333 
3. Veneto. 5 + 2,873,961 25.451.469 
4. Emilia - + 208,352 13,079,363 
5. Toscana . 2,061,499 | 15,481.961 
6. Marche 1,553.916 = 3,321,789 
Tasiorn SIC 894851 7 

8. Napoletano . 7,724,800 
9. Sicilla ... 2,936,154 

23,273,030 234,032,823 


Un Napoleteno danque - uomo, donna o far- 
ciullo - ginoca in medis, e all'ingrosso, quattor- 
dici biglietti e mezzo all'anno; un Siciliano rasenta 
pressa poco la medesima proporzione; tin Veneto 
sì avvicina ai dodici biglietti; un Toscano e un 
Romano passano i sette; up Lombardo e un Mo- 
denese si contentano di sei; un Piemontese ed un 
Ligure eccetono di poco i quattro; un Marchi 
giano e un Usibro arrivano appena a uno .0 
mezzo. 

Ma la statistica mon ci dà la proporzione delle 
vincite sulle giuocate. 

Farba la scienza 


I nostri onorevoli. 

Nella dispersione 
‘presa il trovarli ogni tanto nel giornalismo ; così 
ci si addormenta sicuri del fatto nostro: c'è chi 
veglia per noi. 

Oggi, per esempio, mi vien fatto di trovare nel 
Pungelo di Milano - tra parentesi: ancora vivo, 
in barba a chi lo vorrebbe morto — le notizie del- 
l'onorevole -Cairoli, che'và a- 

Buon viaggio! Le acque di Badon Biden zono 
il più attivo ricostitrente delle costituzioni poli- 
tiche indebolite. Melternich le pose in voga per 
gli uomini di Stato. È vero che egli usava tem- 
perarle col suo prezioso vino di Johannesberg. 


* 
# 


trovo, poi, nel Piccolo le notizie del segre- 
tario generale dei lavori pubblici, onorevolo Cor- 
reale, nome fatto apposta per un vice-ministro 
ferroviario. Per dare allo ferrovie un simbolo, î 
mitologi delle arti figarative usano dipingere una 
giovanetta con lo ale, seduta sopra una lacomo- 
tiva che corre 


* 
#a 

E Depretis? 

Lo vedo nei giornali che sta benissimo, 6 seguo 
a Stradella certi esperimenti che si fanno contro 
la peronospora delle viti. 

Che abbia l'intenzione di tentarli poi sopra qual 
che altra peronorpora? A buon conto; a Monteci- 
torio non vi sono viti, quantunque vi si trovi 
abbondanza di finschi ! 

* » 
Bi 

Questa me la scrivono da Pieve di Teco, Li 
guria. 

< It deputato Borelli ha dotato il suo paese na- 
tivo di un esp'zio per i vecchi poveri di tutto il 
mandamento. Vi spenderà intorno 100,000 lire ». 

L'onorevole Borelli appartiene alla schiera dei 
silenziosi. Bravo a lui! 

Parla con i fatti: le suo.100,000 lire confermano 


Ricevo e pubblico senze poter entrare nella que- 

stione : 
< Roma, 19 luglio. 
« Caro Fanfulla, 

< A proposito degli esperimenti che si stanno 
facendo del bersaglio eletirico, permetti che io 
faccia una piccola rivendicazione. 

< Or sono circa dieci anni veniva dai fratelli 
Brini, armaioli di Bergamo, impiantato a Bergamo 
un bersaglio pubblico per carabine Flobert, nel 
quale i punti venivano segnalsti in una tabella 
collocata accanto al tiratore mediante trasmissione 
eletirica automatica di tuita loro invenzione. 
Questo bersaglio funzionò-perfettamente per più 
anni, ricevendo milioni di colpi, fra cui molte cen- 
tinsia anche da me. 

«I fratelli Brini presero il privilegio della loro 
invenzione e proposero al ministero della guerra 
di applicarla anche ai bersagli militari. Ma allora 
non se ne fece niente. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Teatro Costanzi — J4 signor D'Albret, commedia în 
tre atti, in prosa, del signor Francesco Ganzes. 
Teatro Quirino — Carmen, dramma in 4re al 

versi, del sigror Utisse Bannieni. 


Se il tentro fosse, come dicono, In scuola dei \co- 
stumi ; 42 la commedia rispecchiasse, come sìtri era- 
dono, i vizi e la virtù, i pregiudizi e le abitudini, lo 
debolezza © le straveganze della, società. in mezzo | 
illa quale nasce, si esplico e si sviluppa; se, tutte 
coteste supposizioni avesssro appena l'orobra, della 
verità, Clara P'ùrson, l'avventuriore, lo. nirena. Ja | 
donua capricciosa, avergognata. e ; cinicamente, cru- i 
dele che il signor Garzes ha voluto presentarci dal- 
l'alto del palcoscenico, avrebbe avuto. il. suo brazo 
certificato di nazionalità italiana per le tasche,, a sa: 
Tebbe stata cittadina di Milano o di Gerora o di 
ualtra qualunque dello nostre grandi città di pro- 
Yincia, } 

Ma deppoichè la produzione drammatica non è più 
che una forma lattitarin‘soggorta si caprissi della 
moda universale; è il teatro: s'è fatto una apecie di | 
carrozzone-farroviario che nom 2) je a nessun | 
Paese, anzi corre tontinuamentè da un peese all'altro, | 
accogliendo viaggiatori e bauli e mercanzie e der- | 
Tato © prodotti ai tatte le Jatitudini e longitudini del 
Clora Pierson doveva essero ed'è 
Americana, come maduma Clarkson dell Etrangère, 
© come tutte le donne della sun apecit; nate, vissute: 


e morte d: diciotto 0 vent'anni in qua, al sole bu- 
giardo della ribalta. 

1 nostri actori, seguendo l'esemp'o degli sutori 
francesi, ci fsnno nascere coteste donne in America; 
per avera il diritto di mostrarcele bizzarre, violente, 
sbrigliate nolla idee, ardito nelle parole, sciolto da 
ogni vincolo di convenienza e di pudore. L'Ameri- 
cana, si i, è nata come un fungo sotto l'ombra umi- 
dicsia delle vergini foreste tropicali, e ron ha mai 
avuto nò babie nò mamma che le abbiano insegnato 
a abbottonersi il ecrpetto © a tenere raccolti into:no 
ai polpacci i lembi della sottana; non conos:e nè 
Dio, nè Diavolo, nò codice, nè galateo; non haFcvore, 
nò cervello, fè fegsto, nè mavrice, rò altri visceri 
europei; non è soggetta a nessuna potestà civile o 
fe, e campa sempre per aria, sul trapezio, ese- 
guendo gl: esercizi del fanembulismo, della enta- 
pulta è del patauro, come la prime donna d'una com- 
pognia equistre scrobatiea. 

Prendere una Americana per servirsene in una com- 
media, significa elargirsi di motuproprio il psrmesso 
di adoperare una figura inverosimile, di menare in 
gico un personaggio falso, fenomenale, mostruoso, 
che non somiglia a nessuna donna di quelle con due 
gsmbs solo, che vediamo passeggiare ogni giorno nei 
nostri, salotti o per le nostre strade. Quando un uomo 
del nostro prese - intendo dire per lo meno'un eu- 
ropeo — s'incontàa în una donna di cotesto stampo, 
perde addirittura la testa, muta la sua fisonomia ca- 
ratterist:ca ih una fisonomia vaga, eclettica, © inter- 
nazionale; e diventa il Principe Giorgio, il Marchese 
di Septmonfs, 0 un altro purchessia di quei primi 
attori senza mitidio, che empiono di tante sciocche- 
rie tutte le scene dei drammi moderni. 

Ii conte Massimo Alvict, incontrando Clara 
Pierson, non ha potuto sottrarsì sI suo teatrale e 
barbaro destino. So ne è ìnnemorato perduisment: 
por sapendo fut'avia com ché razza di femmina g] 


è cepiteto d'imgicoiaral; © ncn ignorando nemmeno | 


che. nella sva qualità di amerieana, la signora Clara 
ha già divorato — come si dice sulla scena — la s0- 
stanza di otto o diaci gentiluomini: di ua polacco, 
di un russo, del duca B, del berone G., tulta gente 
che ha finito male, s'intende, quale fallito, quali 
cida, quale in galera... Mio Dio, come si fa a reti 
stere a certo seduzioni!.. 

Per correre distro slla Clcra, il conte Alvicti 
— che ha i piedi în qualche sliro pasticcio, senza 
‘contare l'impedimento d'un figliuolo grande e grosso, 
già ufficiale nella regia marina — ba pensato di cam: 
biar nome e di farsi chiamare il signor D'Albret, 
nome francese che suona beze e nasconde perfetta- 
mente l'aborigeno di Milsno. Ho detto: correr dietro 
perchè Ciara fugge; e fugga perchè è ormai atanea 0 
nausesta dell'amore incomodissimo del signor D'AL 
bret. è vuol finiela, vuol riprendere la sua libertà .. 
tanto più ehe avendo incontrato a_ Boston, un anto 
prima, certo bsl giovanotto, un po' come chi 
dicers» incaprisoista di lui sitroandolo a Nizza, 
dove incomincia. l’azione e l'intreccio della coi 
media, 

Vi tolgo subito di curiosità. lì giovinotto di cui si 
parla è Mario Alviati, uffisiale di marina, il proprio 
figlio del conto Massimo e di quella che. tuiti crs- 
domo la contessa Clotilde Alciati; il fidanzato di 
Marcella sua cugins. La verità è che Clulde non 
fa mei la legittima consorte del Conte. Costui, ad- 
dotirineto dall'esempio di Montjoge, nun. volle spo- 
saro la donna che lo aveva consolato di prole; visse 
randagio e libertino, si allontanò della casa sua e 
dal figliuolo, @ insieme can Claru, sotto falso. nome, 
andò pellegrinando di qua e di là, finchè ni ridussa 
a Nizza, dove Mario giunre colla squadre; e Clo- 
tilde o Marcella arrivarono per abbraceiare il figlio 
6 ìì cugino. 

Datto questo è facile indovinara l'intreccio della 


commedia, Il padre rivalo dal figlio; ît figlio ondeg- ; 


giants fra l'amore dell'avvantariera e quello della fan- 


ciulla invocenta; la madre disperata per l'abbandono, 
° spaventata. dalle conseguenze deli’ esaltezione di 
Massimo e dell'ostinazione di Mario ; la ragazza î 
genua sorpresa s addolorata dal contegho per l@ in- 
comprensibile di tutti i suoi cari... uno scandalo im- 
minente, una catastrofe vicina L.. 

Par affrettarla, cotesta catasirofe, Massimo deli- 
ranto e fuori di senno — sebbene conservi abbastanza 
sangue freddo per vedere l’abiszo in cui va vclonta- 
riamente a precipitarai — propone a Clara di toglierla 
ia moglie; consegnandole in mano, quani una fede di 
sieto libsro, l’ultima Iettera nella quela Clotilde, con 
parole amare lagnaadosi della condolfa di Iui, rivela 
tutta la verità circa il suo stato... e@feoniugele. 

A una simile rivelazione l’Amerisara monta su intte 
lo furie. Ella nn consentirà mei a divorare la sc- 
atansa d'un uomo.clie possiede una semi-moglia ed 
un figlio naturale. La missicne delle Americane come 
lei, su questa. terra, è quella di rovinarò i meschi, 
purchè siano acapoli .. a quesia condizione soltanto 
lia si degna di ridurli alla miseria, all'ospedale, al 
manicomio e alla prigione. Quando 0‘ i 
uria moglie, o anche semplicemente 
similata alia meglio, ch.. allora « Signor confe, mi 
meraviglio di lei;.io #oro ura douta onesta a modo 
mio... tutto è finifo fra noi. mi faccia il maledeitia- 
aimo piacere di levarsi quattro passi di fra i piadi ». 

Massimo domanda alieno la reatituzione della 
lettera fatsla.. ma Clara rifiuta Onesta a medo.suo, 
onesta come un' Americana della semola di casa 
Clarkson, Clara restituirà la lottara compromettinte 
alla povera Clotilde, chivdendo quel fogl o dentro ad 
un. suo biglietto. 

Per verità, a me riesco dificile comprendere Î,m- 
portanza di cotesta lettera. Nelle mani di Clara, de- 
cisa a non servirsne msi per provocare ‘tno scan- 
dalo, quel foglio è assolutamente insignificente. Nella 
mani di Massino la lettera fa fede di uno' ntato di 
«ose che sarebbe facile dimoatrere, con ogni altro 


FANFULLA 


< To non conosro l'apparato attuale, ma non prò 
essero diverso che in piccolissimi dettacì 
= Parmi la seconda edizione della famosa storia | 


sibile il traforo delle Alpi e son fu neppure no- 
minato. 
< Sic vos non vcbis! i 
<C: 


mi sempro il suo 
« Assiduo 
<A. Roncatti ». 


* è 
SPE 
litica coloniale e l'opi 
1 «Il paesi 
lusinso, ha adorito ad ua 
si pre dò alto ssop 
Sosondò il Morimenlo: « Quando si applauti da 
un capo all'altro d'Italia ulla partenza della prima 
spadizione, si credeva... ecc., ecc. » 

Non eatro ne. Vorrei solamente 
sapere come sì possameltere daccordo il « benchè 
senzieriusiasmo » della Patria, coli’ « applauso da | 
un cepo all'altro d'Italia > del Movimesto. i 
KO il Movimento soguò gli applausi, o alla Pa- 
tria son sordi. 


fono pubblica. 
bensì sensa «n 
ale, che 


= x 
cri 


a questione afgana è così im- 


pabbli 
Escovi, ad esempio, il brano d'un giornale, como 
è citato oggi dall'Opinione : 
< Noi confidiamo el mantenimento della pace, 
itiamo ora, como potevamo 


’mienia a'impedirla ». 
.La pace? 
eco ua pellirosso intelligente: questa confa- 
sino di pace e guerra dà la nota giusta della 


situagiono. 4 


ghe 
3 rasa 
Un'‘dispaccio dal Cairo al Times dice: 
< Ismail pascià Yusri, direttoro del diparti. 
sanitario, ha seritto sl goyeroo che, non 
rigssendo a capiro la ragione d'essere del poste 
da lui occapato, propone cra di abolirlo ». 
Pare un segno: un sogno d'Egitto, un'ali 

iono piramidale. 
So fossi il kolive, non accetterei certo la pro- 
“sta Uli'impiegato' che risonosco l'inutilità del 
proprio impiogo è degno di rimanero impi 


ni 


SIL DIAMANTE INDIANO 
Vedi nel foglio di supplemento 


INTERNO. 
Roms. — Auguri onomestici. 
1 Senato ‘alla Regina. 
L'onorevo!e Durando, presidente del Ssnato, ini 


alla marchesa di Villamerina, il seguente dispacei 
« Prego rassegnare a S. M. nostra graziosa Re- 


| del Senato. 


| neralo ai lavori pubblici. 


della ferma volontà della Ger- j 


gina rispettosi voti fausto suo onomastico 0 espres- 
sione santi nenti profinda devozione Senato. 
< Presidonte: DuranDo ». 

La Regina al Senato. 

La sullodata gontildonna così rispose telegrafica» 
mente all'onorevole Durend: 

« S. M. la Regina m'insarica di ringraziarla e di 
esprimere quento abbia gradito i sentimenti di devo- 


zione di cui V. E. si volle rendere interprete a nome 


« Marchesi VILLAMARINA ». 

22, Par l'afiore del Solunto il Consiglio del contar- 
zioso diplomatico né si è riunito, nè forse si riu- 
nirà. 

Hi governo lascia per ora la questione sul terreno 
giudiziario, e sino a nuovi incidenti non la: traspor- 
terà mul terreno diplomatico. | 

x Questa mane giunse al ministero della marina 
il Seguente telegramma: 

= Suez, 21. — L'Ancona, il Messaggero a tre tor- | 
pediniere sono arrivati. alle ore cinque. Sbarco un I 

ieaio con forte febbre: il resto dell'equipaggio | 
imo. Dei convalescenti dell'evoi uno è | 
il 

i 


morto, otto farono sbarcati a Suakim ed i rimanenti 
‘migliorano. 

«Domani all'alba proseguo. 

« Comandante Consi ». 


Napeli. — Si buceina che la chiamata a Stra- 
della del prefetto e del sindnco, oltrechè allo sven- 


dei modi posubili. Sullo considorazioni, amminiatra- 
tivo prevalgono le bizzo politiche. | 
Ti solito malsnno. 


x È arrivato l’onorerole Correale, segretario ge- 


Venezia. — Sotto la presidinza dsl sindaco ha 
avuto luogo una riunione di notabilità per forma 
un Comitato, il quale dovrebbe caldeggiaro l'opsrtura. | 
di una linea ferroviaria Venezia-V.ttorio-Capodimonte- 
Pererolo toccando îl confias austriaco a Tolbach. | 

Il progetto, a quanto ne scrivono, ai mette bene. 

Pi Stra- 
della dello esperienze sulla peronossera rifis, mani 


fin. — Si stanno fecondo nella vicina 


pristà Quaroni, alla Ricanata. 
I vigneti in quella regione sono în uno stato ec- 
cellente, e promettono una eccellente vendemmia. 


i 
5 de i 
festatasi, in proporzione non inquistante, in uaa pro-. | 


Cuneo. — Cuore di Re. Sua Maestà, come 
cordo delle cacce a Valdieri, inviò, al sindaco di 


Altro 1000 ne spadì allo atsiso scopo al presidente | 


della Società operait 


Eatrogues 2500 lire per i poveri. i 


Genova. — Annunzia i] Corriere mercantile ch 
signor Da Castro, console di Sosgna a 
nominato consolo generale a Gacova. 

Frabasilis è stato x console di Grecia a 
San Remo. 


v°, Si dà coma certa la notizia che gli onorevoli 
avvocati Cabella è Cssiagnola abbisno inzarico di 
rapprisentaro I Università di Ginova al Congresso di 
Diritto marittimo che si terrà in Anversa ed el quale 
prenderà parte l'onorevole Boselli, como. dalegato 


dell'ordine ha. vittoria sicura. 
Udine. — Piglia pisde nalla provi 
zione dei forni rerali, vara provridesza - contro la 
pellagra. Uno né fù soleanementa aporto il 17 Strenuo 
promotore di eotesti fomi è l'abat Menzici. 


ESTERO. 


ondra. — Mandeno per telegrafo al Diritto, 
che, malgrado le osserzioni da perio dalla stampa, 
i negoziati colla Russia per Zulfcar no: 

fara militeri non 
afgani, che mon opposrsb- 
bero alcuna resistenza si Russi. 


+ Prestito ogizieno. 


La casa Rothschild lo emetterà in settimane. 


L'emissione — stando aì dispaeci dei fogli di Vienna - j 


sarà ua semplico affero di Banca; il prartito essvado 
già coperto, i titoli non. sararno messi în ciroola= 
zione che più tardi. 

xy Si perla di scree'i fra Ja regina e sun figlia Ia 
principessa ereditaria di Germania. Quest'ultima non 
assisiarà alle nozze della sorella cel principe di Bat 
tomberg. 


| mil'e parmone seno pi 


ona. verna | 
' Bansa polacca di Varsavia e tutte le sue filiali, cam- | 


Si ignorava ansora isri il risuttit> | 
io ultime elezioni, e lo speglio delle | 


| d essora d'una plpitantissima attualità, como la 


i vati contendessero la terra all’aratro. 


rigi. — I regozieti di pace cogli Horas, ini- 
ziati ni del conzola italiano. al Madegeseer, 
farcno, dietro istrazione del goverso, lesciai 

sparo. 3 


rsiglia. — L'affare del Solunto. 
ori AE rasinta fari le discussione presso la Corts 
e'lo d’Aix. Esco i dettagli della seduta, quali 
si vilevano da alcuni dispaosi, perticclari : 
È presento l'onorevolo Crispi, i" quale assiste il 
signer Horubestal, avvocato della Società di naviga- 
zione. 

Il signor Abram, avroeat> della parto civile, chiodo 
che si respiaga l'appello, visto che il giudizio del 
tribunelo di Marsiglia non fu ragistrato, e sì conosce 
soltiato per la copia stampita dalla parte avversaria 
(il regiriramento sarebbe costato ua milione). | 

Il signor Horuboste! replica vivisimamente, di. 
cendo che la copia esistente è ufficiale. Però, inti- 
matogli di produrla, dichiara che fu stocografata du- 
rento l'udisrza. 

Il signor Horubostel disse, fra Io altre cose, che 
tutto il chiasso sollevato era a sscpo di sussitare un 
conflitto eoll'Italia ; che In Sclunto non può essere 
sequestrata, ed occorrendo uscirà dal porto ed ogai 
Ti sigaor Grassi, pubblico ministero, ottiene’ quindi 
il rinvio del processo a mercoledì, per presentare le 
suo senclusioni 


Berlino. — Porlendo della verierza afgone, la 
Port dieo che la soluzione provsisoria della questione 
asiatica dipende ora da Pietroburgo. Tutto sta, re 

Î i nella mersia in a- 


secondo, a quanto sembra, si è loro promesso 


Dresda. — Si calcoizno a renti miglisia gli ac- 
ich: 


grondement> allormata l'autorità. 


Vienna. — ll principe Carlo Aversperg ba ri- 
nunciato alla direzione del partito liberale tedesco in 


4 È aspattato a Pilsen il ra del Belgio, che assi. 
sterà con l'imperatore alle grandi manovre. 

2 Reerrdiseenze clericali. 

Si ha da Bri:n che, în onta al superiore dirieto, 
da quella città in pellegri- 
naggio por il sentuario di Wellebred 


, 
Varsavia — Un.uass imperiale sopprime la | 


biandole in clirettanto filiali della Bsnca imiperialo 
russa. 


Pietroburgo. — Autorevòli informerioni assi. 
eurano assere inesatto che la Russia ebbia aderito 
alla formezione di una nuova Commissione arbitrala 
per la frontisra afgano russe. 


i 


ge 


(Ti E COMMEMORAZIONI 


trito e ritrito possa sembrare Par- 
mi si potrà negare cho non perduri { 


MONUME 


Per qu 


gomento, n 


filosse: ncie perlamentari, la libera Chiesa | 
in libero Stato, il caldo e le mosche. 

Dicisnnove secoli or sono, il buon Orazio l:- 
ment:va che già i suntuosi edifici può 


s'eggritò sempre piè, fino a Cost.ntic 
venne la Chiesa, con le basiliche, le catedre 
le chistetto e i conventi. 

i c'è la mania dei monumenti, ch 
, allo cerrozze e ai frams i 
per le vie e per le piazze. 


A cho servono i monumenti? i 


A onorara i grandi uomini? A eccitare i pc- 
sieri ad imitarli? 


Inganux domenda ! 


I monumenti nella massima parto dei casi n 
scno altro che la vanità nazionele, a dar co 
alla quale si prestan bonariamente il carton, 
di cal:e e.il bronzo. 

E chi non ha qualche grand’aomo, magri 
fo conîx Înî; sicchè is breve no% vi sarà vuo, 
munello, per umile che sia, daltronde, che n 
avrà il suo! 

Ma nen basta. Ognuna delle cento cità js, 
liane, oltre il grand'aonio locale, vaole avere j 
mostimento a Vittorio Emunnale, a Cavour, aq, 
ribaldi. Di qui a disci anni il forestiero choa) 
il sio Baedecker, quando avrà lello la des 
zione d'ana città italiana, le conoscerà tutta 

<.,.. città di... abitanti, con un montmey, 
a Vittorio Emaudele, nno a Cavour ed unoa (. 
ribaldi; più una mezza dozzina di grandi uoni; 
locati. Con piszze, corsi, alberghi e calè om 
nimi ».' 

Cavour avava il sto monumento indicato a 7. 
rino, dova si svolse l’azione sus. E VittorioE, 
nuelo a Roma; che egli ha inserita come 
cio dell’anilà nazionale. E 
a Roma, Garibaldi, che l'ha valorosamente 
‘a che bisogno c’era che ogni cittadina 
vincia, ogui borgo facesso il suo bru 
meptino a quei tre grandi? 

Salto le commemorazioni. Una volta che rei 
cessare lo vieto commemorazioni delie tre, da. Bi 
cinque, delle dieci giornate, dei martiri di Cus. 
tone, ecc., ecs., crederò cha si cominci finalm 
a voler essere anche noi qualcosa di più che 
discendenti di coioro doi quali scinpiamo lore 
tutti i giorni, e i padri d'una crescento turba è 
giovinetti bocciati all’esni 

Un'altra manìa ridicola dei terapi sono lo hi 
commemorative che, a guisa di mosche di Milan, 
si appiccicano alie facce delle nostra case, sità! 
se la dura, di qui a dieci.anni ron vi sarà cun 
cho non ne abbia wn paio, e presso, a poro é 
questo genere: 

NICORDI QUESTA LaPIDE 
coME COLTO DA IMPROVVISA PiOGO:A 
neLLE OnE vasesRTINE DEL DI... 11m 
RIPARASSE SOTTO A QUESTO PORTONE 
L'IMMORTALE AUTORE 
DEL Y MAGGIO. 


iglio svperi 
dopo Ja quell 


Jeviamo che 
a confronto 


lenti risultati 
La salni 
ottima. 
Ml genarali 
possano god. 
sciplina può 


vi È mo: 
Jatiia, il pro 
mostra Corte 


Oppure: 
enne GIÀ CUI LA OFFICINA 
GIOVANNI MAZZOLINI 
DOTTOR CHIMICO E PROFESSORE 
CAVALIERE DESLI ORDINI SPICOIOLI 
LA CUL MEMORIA 
iL SENATO ED iL POPOLO ROMANO 
RIGENERATO IL SANGUE COL SUO SCIROPPO DI PARIGUII 
NELL'ESULTANZA DEI NOVELLI SALUBRI UMORI 
DEcRETARONO 
QUESTA PIETRA ETRRNASSE. 

E tu, lettor corlose, se quanto ho detto poss 
avero offascato qralche tuo ilealo, fa come iS» 
nato ed il popolo romano: purgati e conser. 
sano. 


venute, a 
Ievanie, que 
delle f. 


Raimondo Latino. 


DA ANVERSA 


20 tu; 
I giurati itelisni avevano ricevuto un cartel 
litografato che diceva : 
< La présidence da jury des produits elime 
taires a l'honneur d’inviter M..... an déjone! 
italien qui aura lien le jondi 9 courani è midi» 
Ciò era buono, 6 dopo ciò veniva un poscriti 
ancora più buono: 


< Par mesure bygiénique les discomrs sont è 
fendus ». 


Mclosso si pose quin 


All'Oczerv 
eontigeato è 


sedere tranquil 


gursra dî doeuminti probetorii. Nelle mani di Clo- 
tilde non sarà mai aufficiente rò a regolarizzare la 
sun sciaguesta condizione; nò a gi i 


figliuol sto.. e Murio impedisse che la madre no 
rumpa il suggello, quasi cot sta carta contaminasse 
le puro mari d'una donoa intemerate; ovrero il bi. 
io contenesse alsun che di riferibile alle  que- 
ationi di famiglia 

= Ela mamma, inconssia delle bomba contenuta in 
‘quel foglio, lo eonzegna nobilmente fiduciosa al fi- 
gliuolo, e.. così l'arcano si scopre; Mario giunge a 
conoscere la verità intorno alla sua nescita.. e tace 
« soffoca în cuofe, per rispeito e per devozione alla 
madre, il grido d'angoscia che gli proromperebbe 
dalle labbra. Tace, e dissimula, e in un supremo 
olioquio col genitore lo fa vergognare dei nuoi falli, 
© »insavire, e decidere a riparar» le sue colpe verso 
Clotilde, e a benedire l'unione di Mario e di Mar- 
cella. 

Tutto è buono quandofinisce bene!.. Certo, i di- 
fetti della commedia del signor Garzes sono molti, @ 
gravi, è saltano agli ogchi di chi ne legga — anco 
narzato così uecintamente © incompletamente — l'in- 
treccio, limitato alle peripezie dell’ principale. 
> Mo, con tute le suo ragogne, e talvolta anche 
grazie alle sue magegne, quella è una commedia che 
respira, e si muove, e parla, dall'alio della scena. 
L'ofato dremmetiso ci soffia dentro dal principio ella 
fine; l'emozione sgorga potente da certe situazioni 
dei personaggi e da certa, visende della favola; è vi 
impedisce di rifletiste, di paragonare, di vedere, di 
discernere il faleo dal varo, il convenzionale dall'a- 
mano, l'artificioso dall'art's:ico. Quendo il Signor 
D'Albret si trova ad un iratto al sorpetto della sua 
famiglia in mezzo ad una scene di gelosia con Clara 
Pierson; quando Mario spre ìl biglietto che gli sre- 


lerà Ja sua vera condizio: 
jo, mutata la posizione ris; 


quando il padre ed il 
incontrano fsc- 


per via di scene rapide, sapientemente com- 
binate, fremono, palpitsno, e perdono la coscienza 
dal vero, dimenticano quello che c'è di scucito nella 
favola, quello che c'è di inesplicabile nel carattere 
dsi personaggi; perdonano le somiglianze, le ramini- 
scente, la imperfezioni, © prorompono in applausi 

L'intreccio e la fattura del Signor D'Albret, ditst- 
tosi come sono, bastano a far fede di una singole- 
fissima attitudine per lo cose drammatiche in quel 
giovine sutora che le porta al tertro come ferisa del 
suo sacco. Il aîgaor Garze: ha diritto a farsi aprirà 
un credito alla Banca del teatro; e per questa per- 
tita segneta al suo libro, il crdito è aperio. Pensi 
egli a profitieme con sudsce circospezione. 

‘Al signor Ulisae Barbieri invece vorremmo augu- 
rare più presto la circospazione che l'audasia. Egli 
non ha bisogno di sprone, ma di freno. 

L'ultima produzione sua, testò rappresentata sulle 
scene del Quirino, è reffarzonsmento drammatico della 
Carmen dei signori Maitino e Haléry; la quale era 
a sua volia un raffazzonamento melodrammatieo della 
Carmen di Prosper Mérimte. Domandata ai frequen- 
tatori della trettoria che spore sbbia il ripieno del 
pasticzio fatto coll’avanzo dells polpette eusinate dallo 
stracotto della settimona passata, e avzeto un'idea 
dell'ultimo dramma di Ulisse Barbiazi. 

Di modificazione in modificazione, la graziosa no- 
vella del Mériméo e diventata uno scenario da arena. 
Eppure e'è rimzsto. tanta vitalità d'invanzione e tanto 
brio di fattura da bastare al passetempo d'una se- 
tata. Ulisso Barbieri ci ha lavato tutta la parte de- 
scrittiva e pricologica che serriva alla novelle, e 
tutte lo lungagnaie episodiche che servivano si ea- 
pricci della muriea, aggiungendori di suo le tirato 
drammatiche avriupprio in usa versioxzione tr 
volia un po’ ampollosa, tal'alira facile e pisns, sempre 


aleita di forme o armoniosa di cadenze, elarsta d'idee 
@ garbata di modi. 

Crsdo che il pubblieo dal isatro O: 
meritament» applaudito la Carmen di Ulisse Bar 
bieri se fosse atato libero di pentare colla sua teste, 
@ di fer chiasso colle sue proprie mani. 


Ma ohimé 


sue ideo gli riosce addirittura imipossibil:. Nella sala 
piena di gente venuta el tsetro eoll'onesto proposito 
di divertirai, 0 coll'intanzione peccaminosa di giudi- 
cars un autore @ un’opera d'arte; c'è sempre un 
gruppo di persone riunite in confraternita e ravrici. 


=ate da uno scopo diverso, che si accampa e si rin- 
csntuccia in in angolo, portando seco una teoria, 
dx dogma, un'opinione bell'e fatte, cha ha deliberato 
d'imperre sl pubblico gocciolone, indipendentemente 
dallo peripezie dellî serate e dei meriti della produ. 
zicne. . 

V'hanno dei gruppi che mirano alla glorificazione 
d'una scuola lettersria, o d'una fsde artistica, seguaci 
d'ana forma passata o apostoli d'una forma avvenire, 
che non ammettono gusti eontrari si propri, nò con- 
vinzioni diverse dalle loro convinzioni. V'hanno com- 
briozole di spattatori politici che istandono al trionfo 
del grand'uomo del partito; e non permetterebbero 
per tutto l'oro del mondo, non solo che il grand’uomo 
fossa fischiato, ma ancora ch'e fozse fragorosamenta 
applaudito più presto da altri che da'ruoi amici e 
confratelli V'haano chissuole letterarie, società di 
mutuo soccorso, associszioni di reciproco itcansa- 
mento, che proseguono un ideale artistico ed scono- 
mico fatto in enss, e si arribattano a ra.giuagerlo 
colie mani @ coi piedi. 1 

Ccatoro-appariscono in platea alle prime rappre- 
sentazioni, atrstti în falange, preparati alla lowin, 
feettol si di incominciare il romore © di assicurare 
il wmeceseo. Alla prima'parola un po' caldr, alla prima 


frase un po" mossa, al'primo verso un po” carezos 
iramezzo al silerzp e alla fiaccona universale, 
quel gruppo proromporo le smauseziate crepitsi 
spesse, fragozose, spiccistive ma insistenti, 
F'attera si interrompe, @_ 


improrvisata il pubblieo vero sp 
lenca gli occhi e si guarda curiosamento d'atto 

L'emozione si calme, l’entusiaamo dà giù, 

divertita dalla scena si sparpaglia per in 
spettacolo precipita dal palcoseenico in plate .. E 
quel momento in poi. il'povero autore è condanmi® 
agli applausi di una frazione isolata. cha si affati 


il resto della sala pracente lo spettacolo d'una co” 
pagine di persone mute, inerti, insensibili anche all 
vere bellezzo del deamma rappresentato. 
Di tanto în tanto, finito lo strepito di questi #? 
}lauai parziali, il groppo plaudente sì arresta, si* 


suile assicu] 
che è tanto] 
dumentato 


contente e sorridenti, con quell'evpressione trioniis!! 

di chi ha riportato una gran vittoria. 
Tutto andrebbe beno se alle prime rapprasentazioi 
so 


Anche il pubblico dalla Carmen volle la sua rif” 
eita la seconda sera... e fa proprio un peceato. Uli” 
Barbieri meritava miglior fortana tutte e dus lo 59° 


indicato a Ti 
E Vittorio Ema. 
fa come. chisy, 
jonsie. E così 
sumente difagy 
cittadina. di pr 


di più che; 
10 l'onera 
cents turba di 


ki sono.de Ispiài 
bischa di Milano, 
re case, sicchè, 
[on vi:sarà cas 
sso, a poco di 


PIOGGIA 


detto potesse 
come iS» 
conservali 


fo un cartellino 


roduîts. elimer 

- an déjenner 
lourani è midi ». 
va un poscrilio 


isconrs sont dé 


tranquilio, che 


rm po caretzòs; 
ln viversale, di 
|cciate crepitant, 
insistenti, finchò 

capolino delle 


ibblico vero apt 
mento. d'attorzo. 
là giù, l'attenzione 
per in sale. 1 
în platoa.. Eda 
fore è condannato 
. cha sì affatic®, 


[pito di questi sp 
si arresta, si 1° 
ventina di facci? 
rione trionfante 


rapprasentazioni 
alle vittorie 502 


volle la sua riria: 
im peccato. Ulist® 
© due le sot? 


FANFULLA 


22 luglio. 


xt, Il marchese di Villamarina, gentiluomo d'onore 
di S M. Ja Regina, inviava al sindaco il seguente 
telegramma’ 

« La ringrezio in nome di Sua Maestà dei senti- 
menti di effetto di eni Ella volle renderai interprete 
qualo rappresentante della cittadinenza romana. 

2 Si anouuzia l'arrivo in Roma di S. E. il esrdi» 
nale Sanfelice. 

2, L'enorevole Grimaldi è tornato stamani da Pe- 
saro. 

L'onorevole Martini è partito ieri sera per Napoli. 


xy Isri sera la atazione era piena di gente. Ad a 
mentere la folla che. va tutte le ere a salutare i pa 
tenti, contribniva un grandissimo numero di impiegati 
della Banca Nezionale, venuti a dare il buon visggio 
ad un collega e ad. un superiore caro e stimato, il 
comm. Bollero, che è partito per le sua nuova desti- 
sezione di direttore della sede di Torino. 

Il comm. Girillo, dirattore generale, è partito con-' 
temporaneamente’ per arkistere alla neduta del Con 
n ‘periore della Barca Nerionale in Firenze, 
quele proseguirà per Torino, a presentare ed 
adiare il nuovo fuezionario sui dà così una prova 
di più di atima 6 di amicizia. 

.4 Dsl bollettino. dell'ufficio municipale d'igieni 
leriamo che le febbri quest'anno sono in diminuzione, 
a confronto con le statistiche degli anni passtti. 


v°, Abbismo avuto eccellenti notizio 21 esmpo mi» 
Jitare dî Palestrina. 

I soldati sono ora occupsti nelle esercitazioni di 
iso a grandi distanze, esercisationi che dàmno eccal- 
lenti risultati. 

La seluta delle truppe si mantione, come sempre, 
ottime. 

Il generale Pallovx nulla trascura perchè î soldati 
postano godera tutti queî' piccoli vanteggi che la di- 
scîplina può loro ascordero. 


x È morto ieri, dopo una lunge e pencsissima ma- 
Istiia, il presidente della sezione d'accusa prerso la 
nostra Corte d'appsito, comm. Gioschino Bel 

Oggi, alle 6, và luogo il trexporto funebre, el 
quale prenterenno parte la magistratura © la curia 
ramana. 


vi Abbiamo ascanzato ad elcune vest gia del tempio 
:cols, che trosensi nei sutrersane: del palazzo 
Chiassi, nell'irsa doro dovrà sorgere il teatro mas. 
simo. 

Da peraona degaa di fade ci viena detto cha Inngo 
la facciata del pslszzo Chissai, a prinsipiare dell'en- 
golo della via del Ssdario fino al. prizoipio di via 
San Nicolò de’ Csvarini, devono trovsrsi | do: 
losaali colonze di gisilo entico, del diametro uguele 
a quella dei Pasthson. 

N Chisssi, quando. nel 1847 febbrieò il palezzo, 
prusò bere di rompsra una prete delle colonna rin- 
venute, e corì riscermiersi una sposa abbastanza ri- 
Ievavte, quelo serabba serehbe stata quella per estrarle 
delle fondezioni delia cesa. 


Temperatera. 
Oggi allo ore 2 pomeridisre il termometro eenti> 
grado dell’ostiso Sussipi segnava gradi 318 
all'Osservatorio del Collegio romano il termometro 
centigrado segnava oggi un mzsalmo di gradi 335 


Città ehe, secondo il Bollettino meteorico del Cok 
lezio Romeno, raggiunsero o sorpassazono nella gior= 
nata di ieri i 30 gradi: 

Alestandria, 30 — Arcona, 30 — Belluno, 30 — 
Milano, 30.2 — Cstenia, 30.6 — Roma, 307 — Co. 
senza, 31 — Venezio, 31 — Parma, 314 — Lecco, 
319 — Forlì. 32 — Palermo, 32.2 — Siracuse, 323 
— Firenze, 324 — Modena, 326 — Foggia, 33 — 
Cagliari, 34. 
—tr=y=———_—_—___——t_____a 

Le malattie di sangue, fegato, cuore, reni, 
slilichezza e indigestione sono curate dai prepa 
rati indiani. Vedi quarta pagina. 

L'ul- 


CONSULENTE COMMERCIALE tima 


dispensa di questo 1mpoitants periodico al quale col 
laborato valenti scrittori, contiene pregavoli articoli 
sulla prescrizione in materia cambiaria e sul luogo 
del protesto; riporia sentenze e massime suli':zion 
cambiaria e sulla girata fittizia, ed anche in muieria 
di fellimenti, ferrovie Società estere, somme dovute 
ad appaltatori di srade, espropriszione per causa di 
pubblica ut.laà, e indennità relativo; «d inoltre risolve 
quesiti sulla tassa di circolazione riguordente i tit 
nomitativi, e sul ritardo nel pogemento del premio 
sulle assicurazioni — Ora\il/Consulente {anno Il), 
che è tanto diffaso nel ceto commercinie e legale, ha 
sumentato di quattro pagine ogni divparsa che è com- 
posta di venti pagine, e alla fine dell'anno le dispense 
cestituiscono ‘un bel volume con l'indice. Del resto, 
ogsi uomo d'afferi dovrebbe abbonarsi ad un perio- 
dico-che lo tiene #1 corrente di tutte lo questioni com- 
merciali del giorno e gli dà le norme per regolarsi 
relle sue operazioni. — L'abboramento è di sols 
Lire dieci, ed alirestanto costa il volume della prima 
annate, nella quele fu svolta prinsipa!mente la materia 
cambiarie. — Spedire lettere e vaglia invia Ripresa 
dsi Barberi, 8, Roma. 
——__—_———————__€_+__Y»rrrmmTrr 
Per chî teme il freddo. — È quasi uni 
versale il preferire l’estate all'inverno. Per molti 
tasta il pensiero delle noie e delle speso per ri- 
pararsi doi rigori del freddo e del mat tempo; per 
gli altri vi son quei maledetti dolori che soprav- 
vengono a seadenza fissa con l'arrivo della tri- 
ste stagione. Per questi ultimi, almeno, c’è cra 


5 n 


il conforto di un buon esempio da imitare, ed è 
quel'o ‘del signor Berirand, che scriveva, or è 
qualche sellimana: «Mi sono sentito assai meglio 
dopo aver preso le Pillole Svizzere; potei soppor- 
tare i gran freddi senza troppo penare, e i dolori 
© la costipazione mi hanno fatio grazia questa 
questa volta dopo tanti anni. Altre persone ch'e 
rano nel caso mio, si trovarono benissimo usando 
delle stesse pillcle.» 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole ac- 
coglienza unanime ed applauso, e trovansi già in 
quosi tutte le Farmacie a L. t 25 la scatola. È 
d’aopo però badara bene che ogni scatoletta porti 
sulla etichetta la croce bianca su fondorosso colla 
firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta d'Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 40,. via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione în ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
© Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 
—_————— T ——————————< 


THATRI 


L'estate a Roma è la stagione sie alle benef- 
ciate. Al Costanzi ed al Quirino 4 specie le bene- 
ficiate sì succedono senza ##4gus. La sola compa- 
gnia Pasta, a contere def giorno che è venuta fra 
noî, deve averne des ® quest'ora una ventina. An- 
cora un po' di e gli artisti drammatici 
si feratmo-satti milionari. 

Togi-sera toccava al cav. Pasta: o per meglio diro 
gl Yitoccava, perghè, se non erro, ricordo di aver 
"già assistito ad un’altra sua beneficiata, un mese ed- 
distro, al Quirino Ma il nome di Pasta è sempre un 
nome pieno di attrattive. Il termometro del Costanzi 
era infatti mera all'altezza della situazione. In 
teatro si sudava come nelle grotte famose di Mon- 
summano, Così gli spettatori avevano una duplice 
soddisfazione : quella di assistere allo spettacolo e 
l'altra di fare contemporaneamente un bagno a va- 
pore. 

Un collega ha detto-che il cav. Pasta recitò ieri 
sera da vero cavaliere. Io oserei dire che ha reci- 
tato da ufiziale, e quasi quesi da commendatore. Il 
pubblico, dal canto suo, Io ha coperto di applausi, 
‘come ha ecperto di applausi la signorina Vitaliaci 
che în questo momento sostituisce la signora Campi 
smmelata, e la scstituisce con molta bravura. In 
conclusione, è stata una bella serata, una serata 
piena di calore. Se io fossi il cav. Pasta, incorag- 
giato dal successo, mi darei quanto prima una terza 
beneficiata 

E parctè no? 

Inîsnto per giovadì sera, che è poi domani sera, 
rammento quella della sigaora Giuseppina Beccomini 
Laveggi al Quirino. La rammento, per coloro che 
ancora nen si fossero provreduti del b'glietto, racso- 
‘mandando! loro di nen indugiar troppo paroschè core 
rerebbero il rischio si restare fuori della porta. Do- 
mani se», al Quirino, sì rappraseoterà La fomiglia 
Bentivoglio, nuoro dramma di Curzio Antonelli, el 
quale stguriamo un successo completo. 

Velremo. 


Spettacoli Saggi 
COSTANZI — Ore 9. — I Donicheff. 
QUIRINO — Ore 9. — San Marino — Per ven 
deta. i 
MANZONI — Ore 9. — La figlia.di madama Angot. 
CIRCO REALE. — Ora 9. — Compagnia egrentre. 


IL DIAMANTE INDIANO 
Vedi nel foglio di supplemento 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri trlegrammni particosari). 
Parigi, 2 
Oggi, alla Corte d'appello di A'x, il procuratore 
della repubblica concluderà per l'ammissione in 
appello della sentenza sui sequestro del Solun:o 
Domani la Conferauza monetaria tratterà la quo. 
stione delia liquidazione. 
Notasi un sensibile sumento nel colera in Spagns. 
Iatì si ebbero 2500 casì in 49 provincie. 


Si dicono destituito di fondamento tutto le voci 
raccolte dai giornali intorno ad un prossimo mo- 
vimento ne! personale dei prefetti. Fino a no- 
vambre non sara presa rossuna deliberazione. 

Cide quindi anche la notizia che dava come de- 
cisa la nomina del Bisilc n consigliere di Stato. 


Iì Consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
elassifisoto in prima cawgoria le seguenti opere 
di bonifica : Nella proviacia di Cosenzs, la vallo 
del Crati e rispettive convalli fra Cosenza e lo 
stretto di Tarsia e i bacini di alcuni torrenti tri- 
butari del Crati. 

Nella provincia di Catanzaro i terreni prossimi 
alla citià e al portò di Cotrone tra il fiame Zaliao 
od Ezora e la zona litoraîe del Tirreno fra il capo 
Svelo e la foce dell'Avgitole. 

Nella provincia di Caserta i bacini del Liri, 
presso Cassino, fra i menti Tifolini e Presenzano. 


Sappismo che il signor Galli, segreterio gene- 
rile della Carte dei conti, sarà promosso a consi- 
gliere. Naîla sî sa ancora circa il suo successore. 


Ieri fu inviato dall’onorevole ministro Magliani 
alla Corte dei conti un decreto reale col quela il 
cav. Pagano, ragioniere presso la Corte medesima, 
viene nominato conservetore delle ipoiecha a Na- 

ti. 
ur cav. Pagano prese ieri stesso commiato dai 
suoi superiori e colieghi, e partirà fra pochi giorni 
par prendere possesso del suo nuovo ufficio. 


Sono prematare lo notizie, pubblissts da varii 
giornali, che ‘attribuiscono al ministro di grazia 


e giustizia l'intenzione di procedere ad un imms- | 
diato riordimamento delle circoscrizioni giudiziarie. | 

L'onorevole Taiani ha semplicemente posto allo | 
studio questa questione, come molte altro che j 
fanno capo all'elerna riforma giadiziaria. i 


L'onorevole Taiani ha riformato l'organico della i 
Coma je consultiva per le promozioni nelia | 
megistratura, quella Commissione, cioè, che = sì 
disse - egli voleva abolire. { 

In luogo di quattro segretari, come portava l'or- } 
genico del ministro Pessina, Ja Commissione ne | 
avrà ora due : il marchese Alfredo Farace :ed il 
cavaliere Luigi Bozzi. È 

Il numero doi componenti riman9 lo stesso. Ai 
segretario generale della Commissione è stato 
chiamato il consiglie® d’appelio cavaliere Gasta. i 

Pare che il s«3rdssigilli intenda di aumentare | 
le attribeevai della Commissione, affidando al suo j 

6 anche le proposte di promozione nel per- j 
| 


sonale del pubblico ministero. 


Nel personale della pubblica sicurezza avver- 
ranno, invece, a quanto pare, dei, mutamenti per 
effetto*della disapplicazione, che l'onorevole Taiani 
intende eseguire per tutti quei magistrati che fun- 
zionano ora da questori. 


Con decreto dal guardasigilii, il subeconomo dei | 
benefici vacanti di Sen Benedetto del Tronio è 
stato sospeso dal servizio. 

Con altro decreto dello stesso guardasigitli sono 
stato acceltate lo dimissioni del subeconomo di 
Caserta. 


BORSA DI ROMA 


22 luglio. 
Continua sul nostro mercato l'incertezza e la quasi 
assoluta mancacza d'affari, specialmente per i valori. 
La Rendita 5 0,0, negoziata per contenti a 95 40, 
ebbe qualche soembio per fino meso da 94 49 a 94 45, 
per chiudi bale 94 35, 94 37 1]2. 
Neglotti 
Gorerali 601 a 600 chiudono così offerta. 
Iamobilieri 713, 711 
Condoits 520 danaro. 
Roma 680 fettosi. 
Molini 368, 365. H 
Acque 1660. 
Gas da 1650 n 1660 fattosi. 
Altri valori fiacchi @ trasc 


| 


Ore 3. — Apertura della Borea di Parigi: ! 
Iteliano 95 15; Francese 110 35 i 
Qui Renata 95 40; Geverali 600; Immobiliari 712. | 


8. — Chiuoura della Bo 
Ielieno 95 17; Fronessa 110 30 


PELEGRAMMI STEFANI 


PESARO, 21. — Chiusura del Congresso degli 
agricoltori. L’oncrevole Grimaldi, rispondenso 
agli onorevo! ‘acosì ringrazia per le 
festoso e cordiali accoglienze ricevute. Vede fa- | 
vorevolmente gli agricoltori riuniti in congressi 
regionali, discutere ressi propri. Dice es- 
sere questo l’espressione di un popolo civile che 
dà forma ordinata alla pubblisa opinione da ser- 
vire di guida al gove 

Passando agli argomen 

e sui provsedimenti pre 
taggio dell'agricoltura, 
dito fondiario che ret rinuzione 
del saggio ‘dell'interesse der mutui isotecsri, ed 
al progetto di credit» sgrario, iù bene sccolto | 
dalla Commissione psrlementure, e che discute. 
rassi subito. Questo pero nun è tutto. 
i Staii moderni 
iii dimostri la pos ua int 
più attivo dello Stato nl promuovere i mig! 
menti agricoli. In parla gi to sì fa du noi 
con la ieggi sulle bomd: 


di Parigi: 


pertura de 
Accenna itolire quato : 


ecli cppirtani. 
tro vantaggio dell'agri- 


i 
i 
| 
i 


tura la legge di pereqvazione fontiarie, da di- 
cut.rsi sollecitamonte. Nota como la pubblica 
opinioiie si vada mutando intorno all'argomento 
per la differenza fra le prima proposto e lo at- 
inali. Ora la perequazione dovrà farsi sulla base 
della eliquota minima 6 non impedirà i futuri mi- 
glioramenti agricoli. Conclude plandendo aila ici- 


ziativa degli agricoliori marchigis ni e promettendo 
intervenire, miaisiro o privato, al futaro congresso 
d'Aucons. 


11 discorso, ascoltato con molta attenzione, venne 
accolto con vivissimi appleusi* 


il congresso. 
lì mivistro si recd dopo a presenziara gli espe- 
rinenti delle trebbiatrici che agivano tate. 
PESARO, 21: — Questa sera alle ‘ore 6 vi fu 
pranzo. offerto @alla rappresentanza provinciale 
orezalo ministro Grimali 


E a Sua Maestà il Re, l'onére- 
vole wmiti-tro, rispondendo «I presidente ceila So- 
cietà operaia che lu aveva complimentat. per la 
difesa della classe operaia nella logge sugl'infor- 
funi del învore, risposs che colla monarchia di 
Cisa Sevòli ogni riforma dreita al benessere 
dulla casso operaia avrebbe trovato non s.lo di- 
fensori, ma ivizistori nei ministri del Re. Ap- 
piausì fragorosi e continuati accolsero il discorso 
dell'onorévole ministro. 

Alle oro 9 l'onorevole Grimaldi, salutato dalla 
popolazione, è perlito per Roma. 

MILANO, 21. — S. M. la Regia e S. A. R. il 
principe di Napoli sono giunti alle 645 pom., e, 


Î 
Ì 
I 
li presidenm; onorerole Vacoai, dichiara chiuso | 
Ul 


ossequiati alla stazione dalle autorità, ripartireno 
alle 620 per Venezia. 

CAIRO, 21. — È imminente la pubblicazione del 
decreto del kedive în conformità alla convenzione 
finanziaria del 13 marzo 1885, accettata dalle po- 
tenze. 

CAIRO, 21. — Molti insorti atfaccarono, il 15 
ed îl 46 luglio, i sobborghi di Kassela. Dopo un 


| combattimento accanito, la guarnigione respinse 


gli insorti, ne uccise e ferì tremila, e s'impadronì 
di-mille buoi, mille montozi e settecento fucili. 

Il Bosphore éguptien pubblica una lettera del mac- 
Chinista Berti, sfaggito da Berber, il quale afferma - 
‘che Oliviero Paia-è vivo a Barber. 

VIENNA, 21. — ia P’olitische Correspondens ha 
da Pietroburgo: 

< Il governo russo fece dichiarare a varie Corti 
che ha la migliore volontà di giungere ad un ac- 
comodamento pacifico coll’inghilterra e che diede 
stretti ordizi perchè ì negezizti nen siano. com- 
promessionincidenti militari nell'Asia Centrale». 

GASTEIN, 21 — L'imperatore di Germania è 
arrivato alle ore 6 pomeridiane. Fu ricevuto dal 
governatore e dl borgomastro, e salutato con sim- 
patia dalla popolezione. 

LONDRA, 2{. — Camera dei Comuni. — Bourke, 
sotto-segreterio al ministero degli estari, rispon- 
dendo ad un'interrogezione rigusrdantoJe recenti 
esserzioni di Bitling, dice che lord Granviîle l’au- 
tcrizzò a dishiarara che, in seguito a circostanze 
che scuotevano la fiducia la quale avrebbe potuto 
‘avere prima in Biìling, ed in presenza delle con- 
dizioni în cui Biding propose il riseatto di Gordon, 
egli, lord Granyille, dopo essersi consigliato con 
lord Hartingion, non credette dovere dare seguito 
alla proposte. 

VENEZIA, 21. — S. M. la Regina con SA. R. 
il principe di Napoli è arrivata a mezzanotte, es- 
sendo ossequisia alla stazione delle autorità ed 
acclamatissima dalia popolazione lungo il Canal 
Grande ed al\’arrivo a Palazzo. 

CAIRO, — Si assicera che il governo in- 
glese speri di conchiadere un accordo con il re 
di Abissinia, affiachè il suo genersle Ras Alula, 
soccorra la guarnigione dì Kassala. 

LONDRA, 22. — Il Times ha dal Cairo: 

<La Camera dei notabili sarà convocata per 
dare il suo assenso all'emissione del prestito. Il 
kedive verrà mariedì ad aprirla in persona ». 

TARANTO, 22. — Stamane, alle ore 9, è giunta 
la regia fregeta Vittorio Emanuele. 


Bonavenrora Savenmi, gerento responsabile. 


| OCCASIONE FAVOREVOLE aî piner- 


za cedesi Negozio di Tabaccheria ed atri ar- 
ticolî, nella ungliore posizione di Koma. — Per le 
trattative d:rigersi al Banco e Commissioni @. A. 
Anfossi & € , Piezza Sant'Ignazio N 170, p.p. 


DERMO-SIFILGIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI DI GADDO - Via Palermo, 43 


parzioli per pren sen 
BAGR OPS. 

BAGNO pziversela. 

BAGHRTTI per bambiai 
BAGNAROLE slogantituime di into la grandersa 
BRACCI a RUEINETTI par deeuts nd cequa parezza 
| Dieiro zishisaia si spodissona disagni a prezzi rela- 
tri. 


io Franso-lialiane Fizi a 
o $53-155 a via Fràb 


ÎL PIÙ PERFETTO APPARNCGHIO 
par da Fabbricazione dell acqua di Soia 


Sdi 
SELTZOGENE (sistema Fèvro} 
Guest apparecsiio è seoplis», solido e facile a 
neggiare a trampor 
‘Acqua di Salis si può cfisnero istantansemente. 
Nè zietallo, nò gomma in conieito coli'zeque. 
Nessun imbarazzo per aprira © chiudere le vili. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecaài» do { boniziia . . . . L_M150 
= 3o>x ..//548 


- >» 8- 

» 5 » ti » Mo 
Ad ogri apperesshio va uzita Fistraricne p + l'uso 
Imballaggio grafie. 

Dirigere domando è vaglia all'Emporio Franco-ita 
liano Finzi e Bianchalli in Roma, via del Corso 153-156, 
a via Fraitina, 34-2; ix Firzeza, vie dai Panzoni, 36. 


L'EMPORIO FRARGO-ITALI ANO 


FiNZI E BIANOHELLI 


Roma -  FTRENZE 
dia gel Torso, 153-154 Via del Pauzani, 28 


—— o Podio rr  _ee——r—+ 


JECTION BRO 


he guarisca senza nulla 2g- 
fallinilo © Presergativa. — La sola che guarisca senza Dai ot 
{acpprosiorer Richell 


SCUOLA CENTRALE | Deposito speciale - ROMA 


Col giorno 15 del corrente = 
luglio, sotto la direzione di pro- 
fessori governativi, sarà aperto 
in piazza del Collegio Romeno, 
via Sant'Ignazio n.5, piano se- 
condo, un corso di prepara» 
zione ‘agli esami per l’ammis- 
sione alle varie olassi del Gin- 
nasio e delle Scuole tecniche 
di riparezione agh esami di l- 
cenza liceale e ginnesiale. L'in- 

imento sì dé in classi 0 
individualmente ogni giorno, 
eccetto i festivi, dalle ore $ alle 
{1 ant, e dalle 3 alle 6 pom. 


sentono la ne 
cessità di puri 
ficare il sangue, 
ma sì è incerti 
a rimer 

fiedrrere. Ecco 
cosa suggerisce 
il Bollettino Me- 
dico: je Deside- 
riamo vedere i 
nostri Colleghi 
ad ordinare ai lo- 
‘© clienti l'uso 


zetali Indiane e 
lele Amaro in 
Hano del Dr S 
MON, che pro 
ono d'essere 
89] edi superiori ad 
logni elogionet pu 
aticare 11 sangue 
|» nel combatiere 
L © malattie di fe- 
guio e ai cuore. Sono altresi 
tonici, digestivi e antistitici di 
grande efficacia. » 
Le Pillelo 0 l'Amare co- 
stano L.®, più 50 centesimi per 
acco postale. — Un'ordinazione 
di L. By franca, — Dirigersi ar 
concessionari Bertelli © €., 
farmacisti in Milano, via Mon 
forte, 6. = Deposito in Roma 
da A:Manzoni e G, via di Pie- 
tra, $i - in Napoli, stessa Ditta, 
Piazza Municipio - in Firenze, 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, eristalti, mar- 
mai, terra cotte, pietre dure, acc. 
Si aciopera colla massima faci- 


Izienfea, L ibile © 
Tngersi, degli scoli antichi e recenti..d 
Funeral teo a Parigi prooli 


siria 
ETRE 


ROB BOYV 


al JODURO DI 


E fl rimedio per eccellenza per guarire 1 
Tumori, Gomme, 

Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIK 
A Pari 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


POVERA DANTRIFICI 


Prezzo della Scatola semplice, 


E, Farmacista, 108, ruro 


Miri — Let 


st0S FERRÉ farmacista, 102, Ruo Richelier_ 0 Sactessore di PML. 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, aridi o caustici, Purifica 
l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso-di essa una volta la settimana per man- 
tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 

L. 1 - Profumata, L. 125 


a 
POIRSSIO 
fatt siii SNUChI 0 Mibell: Dicert | 


Esostosi, cugì pure per le malattie Lina 


I TAR-LAFFECTZOA 


delle POLVERE CHIMICHE 


lità. Questo cemento acquista 
la durezza del mermo, 


Prezzo del doppio flacone tnito 
‘collo stesso cemento L. 1 50, 
Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere ‘domande e vaglia 
all’Emporio Fratico - Italiano 


farmacia Astrua - in Pisa, far 
macia Rossini - in Messina, 
farmacia Bombara - in Genova, 
Bruzzo e C. - in Torino, Torts 
© farmacia Taricso - in Ales- 
sandria, farmacia Molinari - in 
Venezia, fermecia Bitner - in 
Bologna, farmacia Zarri - in 


(Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 30) 


POLVERE PER OREF.CI 


e per rimettere a nuovo argenterie e 
metalli - Scatole da cent. 40 a L. 1 50) 


Finzi e Bianchelli, Rome, via 
del Corso, 153-454 a via Frat- 
tina 84B '— Firenze, via dei 


Panzani, 25 


Verona, farmacia Fantini = în 
Ancong, farmacia Angioloni, e 
presso tutti i Farmacisti con 
<sposito di specialità del Regno. 


Si è pubblicato il primo volume dell'interessantissimo romanzo 


IL SECOLO CHE MUORE 


DI FD. GUERRAZZI 


Coloro che si associano alla Casa Editrioe C. VERDESI e G, 
di Roma, riceveranno i quattro splendidi volumi legati in 
tela con fregì in nero ed ero del romanzo, al prezzo di L.3 
ìl volume. — L'importo dell’essociazione si può pagere in una 


sola volta, o al ricevimento di ogni volume. 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA 


‘Aperto dal 1° Giugno a! 30 Settembre 
* Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine — Cura lattea ed elettrica 


Tarola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e Burzonrie. 


MACCHINA PERFEZIONATA; 


per macinare colori a olio e minio 


Ugualmentefecoeltents per macinare colori. 

I vantaggi di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinaro sulls 
pietra sei a otto lavoranti 

2. Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 

ior produzione e miglior qualità; 

‘essuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che sì fa con se 
tura asciutta, è oltremodo semplice e lest, poichè il macinine 
si monta facilmente; 

4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre © dei 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono porter seco dovunque 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte 

1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconosciuti, ci. autorizzano a raccomandnrli vivamente, tanto 
più che essendo adaifi a maciner: quasunue soria di finte, rim 

raeno in breve tempo 1ì prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 

> » >» >» 55 

> > 5» 3 80 

Macine con volane ——» 80 >» »410 
Imballaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e veglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi 
© Bienohelli, in Roma. via del Corso, 153-154 e via Fraftina, 84 B. 
Firenze. via dei Panzani, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 per 100 
Pompe por l’Inaffiamento e In case d’incendie. Nessun: 
fatica. Un uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri 
Rendita da 2,000 a ‘9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travase del vino e d'ogni sorta di liquidi. Co- 
struite con speciale sistema per l'industria od il commercio vi- 
Aceto, lo, Rirra, 


ma 


Essenze, ecc., ece. — Il vino non è 
mai a contatto dell'aria. Il travaso si fo pure dal rubinelto. 

x h9 più adatte in ragione del loro meccanismo, delle loro 
lidità © del loro funzionamento dolce e regolare.” gie 
Rendita da 20 a 100 ettolitri l'ora 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
» Bianchell,in Roma, via del Coro iSgast scia Frattina, 84 B 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


FANFULI. 


Aumo XVI — 
22-23 Luglio 1885. 


FINZI E BIA 
ROMA 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesime 30) 


Drigere domande e veglia al Emporio Franco-Italiano 


NCHELLI 
FIRENZE 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica i 
che d'illustrazioni. 
Tì giornale forma 


bambini italiani. asa: pubblica racconti; poesie, 
ienzo, di storia, d' 


tutta-Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine-ri 


da cinque anni la lettura preferita dei 
jade, articoli 
‘arte, commedie, passatempi, ecc. 


I suoi principali collaboratori sono: 
Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 


Giaco: 


Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 


— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 


lozzi — Piccardi 


Mazzoni — Biagi — 


Sailer — Bruschi — Fier. Dazzi — 
Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 


chesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 

} Casella — Emma Perodî, cec. 
Ogtì mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 
corso; di composizione italiana o di traduzione dalle lingue 


straniere. 
daglie di 
medaglia d’argento 
sarà pubblicato nel 


Ai vincitori dei concorsi dona 
colata. 


libri illustrati è me- 
I vincitori di tre concorsi ricevono la 
dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto 
giornale. 


Col 4° luglio il giornale incomincierà la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
Flik o tre mesi in un circo. 

Il GIORNALE PER I BAMBINI regola ogni anno une 
splendido numero doppio di Natale e un premio. 


Il premio di quesl'ann 


consistente nel libro Ritorniamo 


piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 
serà dato anche a coloro i queli prenderanno labbonamento 
da ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: 


PerTItalia un anno L. 12 — 


>» semestre 


Per l'Estero unanno L. 15 — 
» 6- » semestre » 750 


Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, si dove 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annno, L. 175 per l'Italia e L. 2 25 per l’este; 


AI signori Maestri delle Scuele elementari, comunali © tecni: 


ministrazione del giornale, $ accordato ui 


, che si dirigono all'Amo 
ribasso. 


) Dirigere lettere e vaglia all’Ammibistrazione del giornale 
ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamersi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene sitre che som 


questa conserti per lungo tempo Îl n 
siasi acido, non nuoce minimamente. 
solora naiurale e non sporca Îa pelid 


aro colore. Chiara come 
i bulbi, ammorbidises i eopslli, li fe apparira. del 


acqua pura, priva di qual 


Prezzo 1, 6 la boitiglia. Spedita franeo per paeco postale L, 550. 


Dirigero !a domando e vaglia al 
Prg AA] 


$ IE 


BELLO 


Franeo-italiano Finzi a Fiansheli; 
ataporio Franeo-ik inzi 0 Bianeboll, Meme, cin, 1 


INSERZIONI 


GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO 


© Stabilimento Adroterapico e Climatico MAGLIA 

50. piedi il Lago di Come. — Posta e Telegrfy 
telAlbergo = 200 Camere, Saloni eco. — Rimeno Mit 
mente a nuovo. 

Riapertura 15 Maggio 

Te ica: Fi 

Direzione Medica: . Dot. E 16 Marzorati 
irezione: Marini 

Nuo7a Direzione rea 3 ognani 
fate a Milano te 
1. Per schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, sce, ri. 


È sn Milano, 4 


voivrersi in Inogo, od all’Hésel Centimoniaî< 
sl 


[xl Sciroppo cssenzialo di Salsapariglia © Parizitna | 
con 0 senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
il più efficace 


contro i reumatiemi, erpeti; affezioni ghiandolari © scroto. 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a ruezzo par, 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia 0 di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. 

Della sua bontà ed efEcacia forno fede tutti i clienti e con. 
sumatori che fin dall'anno 1840 ns fanto uso e consumo 
Farmacia TARICCO, piazza San Carle, Torino, 

N.B. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARIC70 per gua. 
rentigia della preparazione, a cui va pure unite la relativa 
istruzione. 


TANCOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-MAB 
Con alette mobili e termometro 


isien di zangola offre il vantaggio d’estrarra 

Quarto sistem’ (i Tatto come dalla panne. Prod ice lame 
burro dircriemente nza ‘© qualità superiore, di perfe tta conse 
iena messina n "lità; è utile quindi a sj reeclatori e 
Srivati, per il greo van di poter avere ogni gioi»no il bum 
fresco, ehé, rigaveto dal latte, È mollo più nutritivo ro a 


fpustoso. 
Ni Kiri paso 
Imballaggio. . . - # 


L2- 


a Bi 
Firenze, via de’ Panzani, 26, 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 
© delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 
Queste Casse Forti c- 
strute con nuovo sistema 
sono foderete internan 
da pareti connpletame: 
frattarie ed incomb: 
ricoperte di 1m feltro chi- 
mico, pur esso i 
bile. I diversì el 
compongono l'appare 
inierno hanno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
duranie che le casse sono 
esposte ad un incendio. La 
serrature a secreto e com 
binazione di lettere presen 
tano le più assolute gerar- 
je contro oyni tentativo di 
furto. Malgraco questi var 
taggi reali, i prerzi soro più 
modici d'ogni altra fsbbnes 
Fra i%tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di gi 
casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che si ri eric? 
ad un avvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del Ra; #2 agosto 1882 del Periti def 
Casso feta detta = i ica z aelegragier 
casa N | Zivy, gioielliere in Ales- 
sandria (Egitto). av n 
.< Il giorno 8 agosto 1882 ci siamo poriati sul luoca ed sb- 
biamo constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi dopo l'in 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di Reims, 
al momento che furono ritirate dalle macerie erano ancora 
candescenti, e che i saccheggiatori avevano tentato di ep 
senza risultato. — Coll’autorizzazione delia Cancelleria Conso- 
lare abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Maures 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro invenisrio tutti 
1 gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamenta 
intatti. Le casse avevano resistito all'incendio ed ai tentativi d' 
Alessandria 27 Dicembre 41932. 
firmato F, TASSIN, F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Franci: 
Firmato MONCE. » 
Deposito delle Casse Forti Bauche P io Frai 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso Isaciss è vs 
Frattina, 84 A. Firenze, via dei Panzani, 25. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONA TE 


troduzsi nel cilindro della. porape 
quindi l'apparecchio non i 
guestorai. 


ribollimento d 
prio tuito sponi 
chi soffia sui 
ferro framezzo 
alla padella © 
pizzico 
meggio, 
detonazione. ( 
media c'è sex 


Comunque si 
guara avesse 
bisogzerebbe, 
non derle ia; 
a non trali 


E pigliare sul 


proteste, tuite 
cazioni con c 
fiato fincra la 


dere 0 preuz 
dello stato di 


regno dalia ms 

I Fogar pic Cari 

Fer Ales d'glito, Tunis, Tripoli» 8 16 88 

Stati Until d'America. o Regno 
Srasile e Canatà... 

pia ill > 2 d 6 

ine 


In Roma Cent. 5 


ll N.30 (anno 4885) del Fanfulla della. Domanios 
sarà messo în vendita Domenica 29 luglio, in 
tutta Ialia. 

Contienè: 

«La Guardia del Corpo» (Ro- 
mabzi e racconti); Jl Fanfulla 
f della Domenica — Virluòsi è 
Virtuoso d'altri tempi (Le più 
antiche delle Romanine, 1580- 
1610), Alesrandro Ademollo — 
Extra Muros, Emma Perodi — 
In riva al fiume, Dinoli — Pa 
turnie, Paolo Lioy — Libri nuovi 
— Cronaca. 


Ct @ il curo pr tt Tata 


Abbonamento per tnita l’Ilalia: Anno L..& 
Fanfulla quotidiano © settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Asminitrzione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
CONTRAVVELENO 


Diamo per inteso e per concordato che gli stu- 
denti colpevoli di chiassose dimostrazioni e di tu- 
multi biasimevolissimi per le vie della città di Pa- 
lermo, non erano i candidati ‘alla licenza liceale, 
alunni del professore Ceci; sibbene i giovani pro- 
venisnti da istituti privati, entrati la prima volta 
al liseo unicamente per prendere l'esame. 
E vegliamo anche ammettere, quantunque non 
sia punto dimostrato, che alla medesima classo 
di siudenti esotici © primaticci siano imputa- 
ini axvenuti bella citià di Siena; dote 
si boro è\soliti assembramenti pot le piazze, le 
solite grida incomposte, le solile. impertinenze sile 
autorità scolastiche e alle awministrative, con 
tutte quelle alire sguaiataggini e moneilerie che 
per fortuna nostra rendono ridicoli e insignificanti 
colesti tentativi di sommosse popolari. 

Non è meno vero però che, da un pezzo în qua, 

scolaresca italisna si è falta oltramodo potu- 
gi lsnte e bizzosa; che Panno 1884 rimarrà memò- 
rabile per la frequenza di siffatto piccole ma in- 
comode esplosioni di topi matti universitari e liceali ; 
e che, se noa cì si piglia rimedio, noi corriamo 
rischio di pardero tutto il nostro tempo in batti- 
baschi e in pettegolezzi coi ragazzi. 

Capisco benissimo che quello, scoppietiùo e quel 
ribollimento della frittura scolastica non sia pro- 
prio tutto spontaneo e accidentale. C'è senza dubbio 
chi soffia sui carboni ardenti, chi rimugina col 
ferro framezzo alla brace; chi si maszonde dietro 
alla padella e vi getta al momento opportuno un 
co quei pizzico di sele che crepila, rigonfis, scoppia, spu- 
‘altra fabbrica meggia, accelera l’effervesconza, © determina la 

pggne. detonazione. Quando i ragazzi recitano Ja com- 
media c'è sempre un, grando cha fa de suggeri- 
terol... 

Comunque sia. mi parrebbe ora che cotesta ca- 
gnira avesse a finire, E per farla finire più presto, 
tisogzerebbe, mi pare, che comincias: noi a 
ron derle importanza maggiorò di quella che ha; 
a non trattare coi monelli da pari a pari: a non 
pigliare sul serio tutie le dimostrazioni, tutto le 
proteste, tutte le deliberazioni e tutta le pubbli- 
cazioni con cui una turba di. giovinetti ha gon- 
fiato fincra la propria. importanza, o si. è data 


evettato) 
d’argunto 


se, 
le Ferroviarie 


ziarie. 


sse Forli co- 
nuovo sistema 
te iuternamente. 
lapletamente 
incombustil 
n feltro chi= 
sso incombusti= 
È: ciementi ch 
l'appareschio 
po la proprietà 
del” vapore 
Je casse sono 
n incendio. Le 
fecreto e com- 
lettere presen 
bssolute garan: 
Imi tentativo di 
bio questi ven- 


luogo ed ab- 
si dopo l'in 
che di Reim& 
lo ancora in 
to di aprirle 
lleria Conso+ 


Roma, Giovedì-Venerdì 23-24 Luglio 1885 


Nux. 198 
Lo 
Pirazione =D AmunistrazioNE 
Pere, pini Biani È 
rara 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornnle 
© presso l'Ufeio priscipalo di Pobblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodaast gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


l'aria di sapere quello che non say.di potere quello 
che non può, di‘avoro impafato. quello che i nofi 
ha mai voltito:ntudiafe, e di essere già perventta 
4 quel punto cùi non perverrà maî, se contintia a 
camminate di cotesto passo. 

Sa non vogliamo mostrare d’aver noî meno giu- 
dizio di\quelli stessi che mandiamo a.scuola, do- 
vremmo profittare di questo iritervallo dello va- 
canze per eliboraré una logge e unregolamento, 
tali da rimettere un po’ d’ordino in quella ba- 
raoîda sconclusionata degl’istituti d'istruzione 
pubblica. 

Tutti i cittadini d’Italia, così quelli che caîm- 
pato di rendita sui rispirmi del lavoro passate; 
come quelli che lavorano attualmente, o sudano 
sulla gleba, ed esatriscono lo forze nelle officine, 
e si logorano la salute nollo miniere, e lottanu 
contro la faria delle ondo sul 'mmare, spendono 
ogni anno parecchi miliori di lire per tenere a- 
perte le scuole pubbliche a benefizio della. gene- 
razione che cresce; e hanno diritto che il loro 
danaro si impieghi con savia circospozione, e che 
il paese. ne tragga profitto a suo tempo. 

Per giungere a un simile resullato s'ha da co- 
minciare a stabilire: che studente è soltanto chi 
studia. 

Coloro che non istudirno, che vanno all’Univer- 
sità o al liceo wnicamento per giuocare al biliardo 
0 alle carte, per asoriversi nile Società sogrele, 
per cianciare nello adunanzo e nelle conventicolo, 
per frequentare le platee dei teatri e i salotti 
delle case terze, costoro non sono» studenti, non 
godono deì privilogi;idei favori, delle simpatie at- 
tribuiti e concessi agli studenti, e rientrano nella 
grab categoria del ragizzacci prosuntuosi e inso- 
lenti che i babhi, gli zîî, e în generalo tutti gli 
uomini d'una certa età hanno diritto di rimandare 
a scuola a scapsccioni. 

Lo studente cho studia non può mai rappresen 
tare la scolaresca a col appitliont ; prima perchè 
la ssolaressa non è un corpo costituito e legal 
mente risonosciuto; poi perchè lo studente = quasi 
sempre minoro d'età + boh essendo dal codice ci. 
vile ammesso a rappresentare legittimamento sè 
medesimo, non ha qualità per rappresentare altrui. 

Quando Jo studente è giunto all'età maggio: 
senza cessàro d'ossero studente, ha dato la più 
bella prova di non avér capito rulla a lezione; 
motivo per cui non può assumera la rappresen- 
tanzà degli altri cho almeno promettono di capire 
quelche cosa. 

Una riunione di zeri non mette insieme nessuna 
unità; chi non ha alcun potere non può delegare 
ad altri il potere che gli manca. 

Cossano dunque per incapscità ingenita dei loro 
membri, tulti i comitati, Je commissioni, le rap 
presentanze, i contri direttivi eletti dalla. scola- 
resca ©. parlanti abusivamente in nomo di lei. 

Finchè gli studonti studiano, non possono im- 
parcersi a tutelare i diritti della scienza che non 
hanno ancora imparato; nò della libertà che non 
hanno ancora acquistato; nè dell'umanità che non 
ha attribuito a loro il mandato di parlare in suo 
nome. 

Gli studenti sono cittadini soltanto perchè nati 
figli di cittadini, e hanno' certi limitati diritti di 
cittadinanza esercitabili unicamente per mezzo dei 
loro padri, 0 tutori, o consigli di famiglia, .secondo 
i così. 


Gosedo gli atudenti parlano in pubblico, è come 
n nu esperimento, ‘uma ‘esercilazione, 
so facere DI SPEPICAIO nellarto del dive; 
ARR PRA Ret, fan -ivono elle auto. | 
quando scrivono = #pécle sem. ei ministri | 
rità costituito = i maestri, i professon, 
della pubblica istruzione sòno obbligati a co. 
gere i loro scriîti, a ripulirli dagli errori di gram- 
matica © dagli propositi di logics ; e a rimandar 
loro la scrittura coi punti di merito 0 di demerito 
segnati a piè di pagi i 

Gli stzdonti non possono far parto di associa? i 
zioni aventi colore politico, v sociale, 0 scienti | 
fico,.0 lefterario, so non in qualità di arpitanti © 
di apprendisti. È loro permesso unicamente, in 
caso di guerra contro lo straniero, di far parte 
dei batlaglioni universitari mercianti în prima 
linea ; e questo per abilitarli a pagare ana perto 
del loro debito verso la patrie, e versoi patriotti 
che morirono e soffrirono prima di loro e per 
loro. 

L'aula magna degli stabilimenti scolastici, i 19- 
calì dei Ginnasii, dei Licei, degli Istituti, e delle 
Università appartengono al paese che paga, non 
agli scolari che li frequentano gratuitamente, e 
che, ospiti lì dentro, debbono rispeitare tuttii do- 
veri © tutte le convenienzo dell ospitalità. 

La scolaresca non ha bandiera propria... quella 
nazionale basta per loro, e ce n'avanza. Possono 
però gli studenti serbara nelle aulo universitario 
le bandiere dei loro battaglioni che abbiano mar- 
ciato al nemico. 

Agli studonti, comne a tnt 
quelche sguziategg 
che monelleria propria della loro.v 
ignoranza relativa. 

Quando lo scherzo oltropassa certi li 
prende delle prop 
troppo di frequei 
di quelli che studiano sul serio, 0. reca 
ai cittadini che laygrano e che pagano ; il governo 
= salvo e riservato il diriuv di procedere diretta- 
mente contro gli autori dei disorci. ne terrà 
responsabili i babbi goccioloni e i professori am- 
biziosi o malo intenzionati... 

E qui capiterebbo la palla al balzo per chinc- 
chierare un po’ delle faccendo do’ padri e de' pro- 
fessori. 

Ma coteste saranno uova per un’altra fritt 


GIORNO PER GIORNO 


Gazzetta di Palermo: 
isco all'onorevole Baccarini l'idea di 
coztituire in Roma un commissariato per la sor- 
veglianza dello convenzioni ferroviarie >. 

E mi pare una idea giusta. 

Iofatti — secondo l'onorevole Baccarini - le con- 
venzioni ferroviario sono grandi colpereli e m 
tario di essere ‘sorvegliate come si usa con la 
gente che esco dal carcero. 

Ma la Gaszelta continua : 

< Questufficio libero dovrebbe controllare quello 
del ministero dei lavori pubblici e farsi centro ed 


i ragazzi, si perdona 


# della loro 


Loggo nell 
« Si attribi 


ci sig. Maures 


senza conseguenza e qual- perlamentare >. 


organo di tutti i reclami contro l'esercizio delle 
nuove. Società di strade ferrate ». 

Ecco: di futti mi pare un po’ troppo, perchè 
oltre ai reclami giusti e ragionevoli non manche» 
ranno cerlo, e già hanno cominciato a farsi sen- 
tire, anche reclami che hanno fondamento sola- 
Tuente in anlichi abusi che le Società vogliono 
levar di mezzo nell'interesse loro ed in quello 
dello Stato. 

Vorrei sperara she di questi il nuovo commis- 
sariato non vorrà farsi 0Fgano; ma lo mio spe- 
ranze sono ùn péco scosse dal periodo che segue. 
nella stessa Gazzetta : : s 

«Il commissariato avrebbe ‘un duplice scopo, 
ciob: 

« 1° Quello di farsi dei reclami wn'armo di 
opposizione rella Camera 6 di agitazione elet- 
toralo; 

<? Quello di fara una costante propaganda 
per preparare l'opinione pubblica al ritorno del 
l'esercizio al governo, dopo quindici anni ». 

O perchè dopo quindici? Dal momento che lo 
convenzioni sono destinato a morire prima del 
tempo loro assegnato dalla legge, che è por lo 
meno di vent'anni, non si ‘potrebbe liberarsene 
subito o tornare senz'altro all'esercizio governa- 
fivo? 

* 
sa 

«Questo commissariato — conclude la Gazzetta 
di Palermo - sarebbe montato con un personale 
numeroso e mantenuto a spese dell'opposizione 


Ma i mezzi per montare calesto uffizio? 

< A fal fine si aprirà una sottoscrizione presso 
la Tribuna che sarà l'organo e la sede di que: 
commissariato >. 

Oh! gioia 

Ci sono a Roma, e‘îo ne ho fra i piedi una 
mezza dozzina almeno, molte villime del goterno 
che assediano gli vMlici in cerca di un posto qua- 
lunque. 

Li manderò alla Tribuna che me li occupi nel 
muovo commissariato. 

Pn ufficio di impiegati d’epposisione : sarà un 
bel cas9- 

Ce n'è però un allro dei bei casi. Nello stesso 
modo che gli impiegati dello Stato sono in gene- 
rale i nemici nati den’smministrazione, potrà a0- 
cadere che gli impiegati uel commissariato. fer- 
rovigrio si sfoghino a dir bens delle convenzieni 
© male dell'onorevole Baccarini 0 del principe 
Sciarra! 


* a. 
BOSS 

Trovo nel Piccolo una lettera dell’onorsvole 
Semmola. 

Con essall'egregio professore declina Ja candi- 
datura offertegli per il Consiglio municipale di 
Napoli. 

Eil perchè? 

Lo dice lui = 

< Perchè mi mancherebbo il tempo dì potermi 
occupare seriamente della scienza © degli amma- 
lati, ciò che per me costituisce îl primodovere, e 
perchè, anche potendolo, mi sento troppo poca 
cosa per entrare con buon successo rell'agons 
tanto spinoso delle cose municipali di Napoli, 
sempre difficili, ma pur troppo oggi più cho mai 


|rventario tutti 
ompletamenta (25) 


IL DIAMANTE IEDIANO 


WILAZIZ COLLINS 


[GIRARD 


MONCE. » 


orio Franco= 
[153-153 a vis 


RA 


Mi lasciò d'un tratto come zo desideraszo di tron- 
cere la conyeranzione. È 

Credo di avere ben capito supponendo cb” egli tr- 
mese di lasciarsi sfuggire devanti a mo il segreto 
dell'apontrofe ‘chie la) signorina Rachelo gli aveva 
Tetto sulla terrezze. 

Partirono dunque per Frisingkall; - nel : suo ‘stesso 
interessa, io.gercai di parlar de solo a sola eon Ro- 
E senria, mà n°W ao ne presentò l'orcasione. Essa di- 
= scsinaclianto-ell'orandel’isvescltatave strana; "ebbe 
tn attseco dî nervi, preso'ura dose di ssle-volatile 
Psr ordine di mlady e toznò a ‘eorioatei. 


serante. 


lermania, pero 
Mi anche se deve 


lo a pressione 
te Pompe non 
succede sem® 


può mai jnc 
io dell’ario, @ 
psudiciarsi ad 


La giornata termicò paiosamenta’ e ci. parre senza 
fine, U 

. 65 = 
5 La. signorina Rachelé bontinuò a restirzine în ce- 
Italiano Finzi 
frrostina 4 B. 


mera, dicendo che-notr.sì sentia <bane. peredircan? 
dere è preuzo, e Ìa signora Giulia era corì afiltta 
dello stato di aua figlia, "che io non sappi risolvermi 
@ tagionsrle.un-pengiero di più r.faréndolé. ciò - chis 
Rosanna. aveva: detto sl-signor Frank! # 
Quento a Penelope, esan nutriva. la, piacevolo eon- 


tata via per funio.. — s 
La altre. donne della (cara 'ispmersero. nalla .let- 
tura della, Bbbia e:dei:Joro.l:bri di preci; il che le 


vinzione che .verrebbs giudicata, condentate e por+-|. 


reso più acri dell’agresto. Io ho osservato che, psr- 
ticolermante: nella. mostra claxse,: le- dimostrezioni di 
pistà fuor di stagione condueono.»infallibilmente a 
questo spiacevels risultato morale. 

parte mia non ebbi neppur ‘onofa di aprire Ìl 
mio Robinxon C?uscè. Andei in eortile, posi la sola 
accanito al canile e domandai alla società dei que- 
driipedi'uî poco di quelle gaietta che mancava as- 
solutemente a quella degli uomini." 

Una mezz'ora prima di pranzo, i due signori tr 
nerono da Frizinghall.. Era stabilito..che..l'ispettore 
sarabba tornato l'indomani. 

Erauo ‘stati a. cercare.il viaggiatore xignor, Murth-, 
waito al auo | cesino.. di cempagne, îl quale, dietro 
preghiera del, signor. Franklin, aveva. facilitato, loro. 
l'interrogatorio eogli Indiani, rivolgendo nd essì lo 
domiaride nella loro iczua; perchè uno Solo conosceva 
l'ineless: Ù 

L'inchiesta condotta con tutta la finezza possibile 
mon diò elcun risultato e non si poté stabilire la più 
leggiera presunzione di en'acsordo tentato da loro 
con uno dei nostri domestici. 

Distro quest'esito,..il signor Franklin spedì il suo 
telegramme a Londra, e nci dovemmo aspettare il 
domeni pae!ampiò informazioni! 

Con) passò questa ‘giornata di tufbamento o'li agi 
dazione; due giorni dopo, unreggio di luce cominciò 


‘a rischiarare un poco questa tenebre. Vedrete in qual 
mbdo. 0 


In primo luogo il gerzone fornaio disse di aver in- Î 


contràto nel pomeriggio del giorno innanzi Rosauna 


man coperta d'un folto velo, la quale zi di 
geva verso Frizinghall per il sentiero della Janda. 

Sarebba siato strano che alcuno avesse potuto in- 
gannerzi sulla parsona di Rosanna perchè. la spalla 
sontraffatta rendera ban riconoscibile la povera ra- 
gazza; e tattavia l'errore era evidente, perchè quel 
gioveòì appunto Rosanna essendo ammelsta, era ri- 


La seconda notizià ci fa récntà dal fattore. Il degno 
signor Candy, nello scherzo detto sopra sò stesso, 
lefa siatò più Felice di quel che-fome quando ns 
faceva sul prossimo, peroschè paragozando la palle 
d'ià dottore a un tessito inipèraitabile, il Hrsv'uomo 
‘era caduto în errore. 

La‘prova fu che esssodoii begaatò fino allo csià, 
l'avora coltò In felibre, od''il fattore ‘ce lo dipitss 
nello stato dî ‘delirio chiacchierando non mano di 
quanto solcise nella vita d'ogni giorzo. 

Noi fummo tutti afllitti per il dottore, mail si 
Franklin parre sopratutto contraziato dalla sua ma- 
Jattin a causa della signorisa Rashs! quanio 
egli dizze a milady, jn mia presenza al momento'dolla 
colazione, ssizbrava temere.che sua eugina averse 
bisogno di ‘essere setiamenta curaîa 26 non fosse riu- 
scita presto a darsi pace per l'avventura del diamani 

Posoì dopo la colazione, arrivò per telegrafo la ri- 
ta-del-signor Blake padre. Questi annunziava al 
figlio che con l'aiuto del suo amico il direttore in 
capo della polizia aveva messo la mano proprio sul- 
l'uomo che faceva per la nostra circostanza. Ci man- 
davano il sergente Cuff e noi poteramo contata sul 
suo efrivo in casa per l'indomani mattinà. 


re 


‘Leggendo il nome di questo ufficiale di pòlizia, jl | mon ‘possedeva certo più di un’ oncia di ‘eame sulle 


signor Franklin fece un movimento brutco. 

Pareva che l'avvocato di suo padre gli avesta giù 
rasconiato, durente- il: suo soggiorno a. Londre, dei 
ourioni &neddoti sul sergente Caft. i 


mesta chinga nella sua camera, quando seppe che 
1 


— Comincio a credere che vedremo la fine di 
tutte le nosire incertezze = disse. — Se la metà delle 
voci che corrono sul conto di Cuff è vera, non vi è 
uno in Inghilterra pari a lui per distrigare un affari 

Tatto ciò ‘ci rese impazienti. di. vsds= comparire 
questa celebrità 

L'ispettore Seegrave ritornò all'ora. prestabilita, .0 
pettavamo l’arrivo del sergente, 
Renz'altro zi rinchiuse, ed erwato di carte, calamaio 
© penna si tenno in dovere di stendere il rapporto 
che gli verrebb» certamente richiesto. 

“Avrei desiderato di #nda? id stesso alla stazione a 
ricevere il signor Ceff. Ma -il Fonei-chdise? serviva 
per il signor Goffredo, e'quanto alla carrozza ed ai 
cavalli di milady ren c’era da pensarci, nemmeno 
pér portare una: celebrità come il sergente: 

11 signor Goffredo espresse il sno rinerescimento 
alla zia in maniera affettuosissima, vedendosi co- 
streito a lasciarla in tal momento; ritardò anche gsn- 
tilmento la s0a pertanza fino all'ora dell'ultimo treno 
per pofer udire l’opizione dell'abile ufficiale di polizia 
mendsto ds Londra. 

Peraltro aveva urgente bisogno di trovarsi a Londia 
venerdì sera, poichè sabato mattina un Comiisto: di 


beneficenza doveva consulterio per sapere come trarsi 


di gravi imbarazzi. 


sancello per riceverlo. 

Un xeicolo di servizio alla ferrovia si fermò da- 
vanti al earcello nello stezzo momento ch'io vi s5- 
rivai. Vidi uscira delle vettura un uomo di età ma- 
tura, dai capelli br:zzolati è d'ura tale magrezza 


ossa. Il suo vestiario era conveniente ‘è ‘nato, ‘por: 
i tava soltanto la cravatta bience. 


(Cendinza) 


Lc 


difficilissime e raddrizsarsi dagli uomini indipen- 
denti ed onesti. » 
In bocea ad un medico la diagnosi è rassicurante! 
Non canzono! 
* 


DO 
Me-so gli-uomini indipendenti -ed onesti non 
hanno speranza di tentare con successo codesto 
raddrizzamento, è forse il caso di lasciare che lo 
tentino î non onesti e i non indipendenti? 

Hum! Nella. sua. lettera l'onorevole Semmola 
parla di camorre a di cliensole di dietroscena. 

‘6 non dice troppo, dico troppo poco... Sarebbe 
possibile rivedere l'ortografia della lettera del 
dottor Semmola; ©; mettere i punti sugli i? 

+ » 
Den 

La Tribuna al solito è-tuita in querimonie con- 
tro il governo, perchè quest'anno s'è verificato un 
aumento di circa sessantà milioni sul bilancio 
preventivo dell'entrata. 

<Per.noi - ossa esclama - quella cifra è ar- 
gomento di grande malinconia ». 

Povera consorella! Condanna alla malinconia 
perpelua, come le ragazze che non riescono a 
travar marito. A 

Jo:confesso che il suo stato mi muove grande- 
mente a compassione. Lei afflitta per la spedizione 
di Massena; lei addolorata per lo convenzioni ; 
Iei rattristita per l’economie del ministro Ricotti; 
lei melanconica. per l'aumento dei sessanta mi 
lioni... insomma deve. trovarsi in uno stato così 
patologico, che se il governo non ci mette mn ri- 
medio, un.giorno o l’altro essa finirà per ingoiare 
un vescieante,o magari per asfissiarsi con quattro 
soldi di carbone! 


* » 
darà 


L'onorevole Filopanti, nella Gassetta dell Emilia, 
ci fa conoscere un suo sistoma di acquedotti eco- 
nomicì, che, adottati, farebbero la fortuna dell'Agro 
ferrarese © di gran parto del bolognese e del ra- 
vennato. 

L'onorevals Minghetti, che lo studiò, ne rimase 
pievamente soddisfatto. 

Il mio (voglio sperare non definitivamente) ex- 

‘ collaboratore onorario, tratta l’acqua da padrone 
© ne fa quello che vuole. 

Si ricordano i tempi in cui, mediante i ripari 
di tela, mise in fasce come ‘un bambino il vee 
chio Po traboccante. Ora vuol.disciplinar l’acqua 
© obbligarla ad andare ove ce n'è il bisegno. 

B:nedetto lui, purchè co la tenga lontana dalla 
cantina, 

"_» 

da 

Contiamoli : 

1° Luces-Atlia ; 

2 Russi-Faenza ; 

3° Lugo:Faenza ; 

4° Bsiluno-Agordo. 

Sono ì tronchi ferroviari di nuova proposta, dei 
quali oggi trovo parola nei giornali. 

El è così tutti i giorni. 

Nulla dies sine linea... 


ferroviaria. 
* 
a 


Sbaglierò... ma mi pare che contando a me 
moria sulle dita i,chilometri dei quali da poco 
tampo in qua gi decise, qua e là di. soliecitaro la 
costruzione, la cifra sacramentale dei mille di cui 
può disporre l'onorevole Genala, è semplicemento 
raddoppiata. 

Risalendò poi a qualche mero indietro, si ca- 
Pisce che il poyero ministro si dee trovaro nello | 
condizioni del bnon Gesù, quando cor cinque | 
pani 6 cinque pesci dovetto provredere alla cona 
di cinquemila affamati. 

Ma il Nazareno avova ls virtù dei miracoli, o 
sa la cavò egregiamente, mentre l'onorevole Ge- 
nela è un uomo come gli altri. 

Come farà a contentara tanta gente? 

To non vedo che un mezzo : quello di non con- 

- tentare nessuno, risparmiando parecchi milioni ! 
ep cd 
“ada 

Paro che tra il generale Courcy ed il: governo 
francese vi sia disaccordo. Il generale avrebbe 
volntò inisegnire i ribelli al Tonchino; il governo 
glielo ha proibito. 

In una nueva edizione dell'Arte della guerra, 
l'onorevole Marselli potrà aggiungere un copitolo 
intitolato :. Dell'influenza eleitorals sul modo di con- 
durre una campagna, Pi 

» e 
aa 

Qui si suda....© si beve, ma anche a Berna i 
titatori non canzonano mica! 

Tofatti Îeggo in in telegramma del Secolo 

<Le siatistiche del tiro sono incredibili: Il 
Primo giorno nella cantina furono bevute 20,800 
bottiglie. La cantina federale, che è fornita di 
260,000 ;bottiglie, teme di non. arrivare alla metà 
del tiro. 1 

<« Domenica nelle bieterie del. tiro in poche ore 
vennero votati 12.000 litri ». 

Tireranno ‘bene quei ‘signori: ma bevono'anche 
meglio, 

Già non pe nulla Berna sì chiania 'Betnat1 
tiratori fantio voluto rendero omaggio’ all'ospita- 
lità, e alla birra locale © berne a saziotà. 

:Tantè: quando avranno bevuto ben bene, l'a 
Barna c'è il cautone!... 3 


da = 
Il Morning Post, & proposito della venuta in 
Italia dell'ambasciata marocchina, dice che Inghil- 
terra, Spagna e Italia dovono esser concordì. nel 


non volere in alcuna guisa alterato Vequilibrio: 
nel Mediterraneo. 

Ora che sono în tre a cercar quella benedetta 
chiave, è sperabile cho la si trovi... .o vedrete 
succederà come ho detto già da un pezzo, sarà 
una chiave inglese. 

CINICI 
aaa 


La Sentinella delle Alpi riporta l’articalo di Pan- | 


zacchi sul colonnello Patti, da me pubblicato, 
sonza citarmi. 
Ingrata Sentinella1.<. îo che la cito sempre! 


DALLA PATRIA D'OVIDIO 


Solmona, 22 luglio. 

Solmona è attualmente il teatro di una lotta 
che farebbe ridere se non fosse... allarmante. E 
questa lotta proviene dal:i partiti che non cessano 
dal 1860 in poi di fanestare questa ridente cit- 
tadina. i 

Ora siamo a questo: che si aspetta ancora di 
sapere quando si faranno lo elezioni amministra- 
tive, non avendo la Giunta comunale provreuto 
a tempo perchè si facessero in luglio. 

Oggi impera, amminisirativamente parlando, il 
partito così detto clericale, capitanato dal sindaco 
barone Gennaro Sardi, nomo snila trentina, am- 
bizioso e ferbo... assai furbo. 

Dell’altro canto, il part'to d'opposizione detto 
dei liberali è capitanato dal marchese Panfilo Ma- 
zara, uomo sulls quarantina, ambizioso anche lui, 
ma non tarito furbo ! 

Ciascun partito ha îl suo giornaletto localo - 
La Cicala per i clericali, Monfscorno per i }ibo- 
rali - dova si dicono a vicenda, due voltsla set- 
timana, roba da chiodi, che leva la pelle; ma vi 
sono tanto abitnati da un pezzo, che non ne fanno 


li imperanti si ac- 
centua maggiormente su!la persona del sindaco 
îl quale, per colmo di disgrazia, è stato sorleg- 
giato quest'anno da consigliere comunale e quindi 
per far parie del Consiglio, deve tentaro la sorte 
dello urue. Si dice che clericali vadano perdendo, 
giorno per giorno, terreno. E allora che fail sin- 
daco? Prega o riprega il deputato Marselli - del 
nostro col'egio - che venga a fare rina visita a 
Solmena e tenti di riconcilisre gli animi, Marselli 
accetta. Ma eccoti che un telegramma del mer- 
chese Mazara gli fa cambi: parere. Il sinda 
allcra ri-riprega il Marselli di venire, e questi 
vienò... cioè mio, verrà domani, alioggerà dal sotto- 


prefetto, farà... dirà... quello che farà @ dirà ve |} 


lo dirò po 
À a Trombon. 


INTERNO. 


Roma.— ll Popolo romano erele imminente ua 


{ movimento nelle prefettura di secondaria importanza, 


è 
fot 


iega con ciò la presenza a Roma di alcuni pre- 


Le notizie della salute pubblica nel regno si 
mantengono eccellenti. 


» Il Diritto ha che alla Conferarra monetaria 
sarà probabilmente proposto di aggiungera una clau- 
sola alla convenzione, mercà Ia quale clausola 
Banche d'emissione degli Stati contraenti avraino 
piena facoltà di comporre le loro riserve metalliche 
nel miglior modo che credono, dando proporzionata 
mente la preferenza all'oro, e segaendo l'esempio che 
l'Italià ha dato con la recante legge per la proroga 
del corso forzòso. 

Sarebbe la Francia che prenderebbe l'iniziativa di 
talé proposta. 

x Regio navi. : 

Ml trasporto Europa è partito per la Spezie: 

La feagata Vittorio Emanuele è giunta a Teranto. 
A bordo tutti bene. 

La cannoniera A. Provana è partita da Aden per 
Azsab è Massana. 

Pertirà prossimamente psr Massava la carnoniera 
Cariddi. 

La goletta Chioggiz, dovendo compiere una mis 
sione luogo le coste della Sicilia, è atata messa alla 
direita dipendenza del ministero fino a nuovi ordini. 

Firenze. — Sono in ésam$ i disegni per una 
stazione ferroviaria nuova. 

+ A Sexto Fiorentino esplose il polverificio Faini 
® Gueldi 

Il Fajni rimasò gravemente ferito. Un opefaio che 
si trovava con luì nella fabbrica, certo Pudieri di 
Bologna, morl' quasi sul colpo. 


Livorno — A giori i costruttori navali featelli 
Otlando consegneranno alla Spezia: ua'altra torpsdi- 
niera vcostruita mel: loro: cantiere. 

_Lieea. — La sera del 20, mentre il treno viag- 
giatori numero 734, direlto a Firenze, trovavazi fra 
Passignano e Altopscio,: gli fu sparato contro un 
colpo di fusile. Ù RI 

“Dino piogolo : due cristalli ‘rotti. Ma bricconata: 
enorme. a a 

Bilamo,!—- Contintano, ammirati, ‘gli esperi- 
menti d'illuminazione elettriea della piorza del Daomo. 
Atche la celsbre galloria serà illuminata con quel 
aistema. 


FANFULLA 


contadiîii di Vimercato persiste. 
2% Lo sciopero dei contadini di na 
1 proprietari Jargheggis aumentano Je $ 
sia SI li satpre fem sopra nuove o snmpro ere 
scenti proiéso. a a 
cè i icisao che soffia nell'iceendio. - 
Belluno, — Domenica passata, all'urta ammi- 
ilatrativa, banno vinto i “ibersli monarchici; — 
uyLo scorso amno avevano {rionfato i radicali. 


#ioni riunite ha pubblicato un itidnifesto ect in 

calca una lieta di candidati più bella ancora: ù 

Ma gli elettori, mon' si na pershò, rè. per opera di 

chi, sono. mal prevenuti. Si prevede gran ‘concorso 

èll'uma di... clorieali. ; 

1 liberali andranno a godersi la festa in campegna 
imo È 


Palermo. — Gli studenti del Liczo: Vittorio 
Emanuela pubblicano la seguente protesta : 

1 ai della terza liceale Vittotio Emanuele, 
tandideti ella licenza, dichisrano di non aver préso 
parto alla dimostrazione di venerdì e che ron inten- 
dono aderire a qualunque altra protesta che i loro 
colleghi negli «semi possano fare ». Ù 

È constatato quindi che quelli che fecsro In dimo- 
stratione «ontro il professore Luigi Ceci séno atti 
gli studenti provenienti da istituti privati. 


ESTERO. 


Parigi. — Il nostro ambasciatore generale Me- 
mabrea ha conferito a lungo iezi l'altro col ministro 
Freyoinot. 

«y Fa rumore nel giornalisino una lettera firmata: 


Un diplomatico (11 signor Bourré, a quanto si dice). ‘È 


Vi si dice che la nentraliszarione dsl canale di 
Suex serà illusoria © anche dennosa, sinchè non si 
neutralizzi anche il mar Rosso allo siretto di Perim, 
She è dominato dalle batterie inglesi, più tre leghe 
di.msre lungo ls coste del Mediterraneo e del mar 
Rosso. 

+4, Il barone dé Mobrenheim, embassiziore russo, 
è partito in congedo. Kotrebua resta incarisato 
d'affari. 

Londra. — Oggi, a meszogiorno, si celebra il 
matrimonio tra la principessa Beatrice e il principa 
Earico di Bsttemberg 

Asiziono alla cerimonia. tutti i membri. della fa- 
miglia reale, mero i principi ereditari di Germania 
(Discordio in famegia, direbbe Giacinto Gallina). 
Tatto il eorpo diplomatieo fu invi 

2° La torpediniara Hecla affoniò, in ecusa della 
nebbia, la nave Choersul. 

Vi furono dodici vittime. 

x, Si ha del Canaîà essere eclà cominciato i! pro- 
cesso del eapo degli insorti Riel. 


to. 


la Svizzera colla sua femig] 


x, Il governo centrela ba in animo di intituire 


degli addetti tecnici, come già vi cono presso le am- 
brsciato di Londra, Parigi e Washington. 


ziber. Essa ha a bordo duemila uomi 
Ciò nullameno spera: 


da sbarzo. 
ancora di poter comporre 


corse, l'ammiraglio Knorr, comsadsnie quella aquidra, 
noa he ricevuto alcun ordins di carattere aggressivo. 

»°u Il Boersen-Courier senunzia che nor. pochi e- 
sploratori, i quali probabilmente divanteremno ‘ecloni, 


spadizione. 


Vienna. — Resandori ad Innsbruck, per il tiro | 


a sogno, limpsratore Francesso Giuseppe visiterà il 
7 agosto a Gastein l'imperatore Guglielao. 

Questi, eppéna terminata Ja cure, gli restituirà la 
visita ad Jschî. 

x La luogotmerza della Sti 
dissoluzione della Società tedzsca, par aver questa 
eoseduti i confini del suo programma. 


Spalato. — Avrengoro serii d'sordini 1 croato- 
fili li provocano per vendicarsi della remozione del 
capitano circolare barore Conrad, il quale li aveva 
sostenuti per fas eÉ nefas nelle ultime elezioni poli» 
tiche: 

Gli uomini avversi a quel 


partito sono fatti segno 
a conlinue angherie. 


Costantinopoli. — Da ur dispaccio si. fogli 
viernesi rilevani che lord Salisbury ha di nuovo. as- 
ricurato le Porta che gl'Inglesi sgombreranno dal- 
V'Egiito però, senza fissarne jl termine. Nel frattempo 
l'Inghilterra nulla intraprenderà in Egitto, serza_l'a- 
desione della Tarshia 4 delle altre potenze. 

Piet . — Si afferma che lo ezerfa tutti 
gli sforzi possibili per venire. ad un: componimento 
Paeifico della questione afgana. Ma fitento il Temps 
ha dell'India che i Russi eontinuano ad avanza 
non curàndo le proteste degli Inglesi @ dell'emiro. 


Mosea. — Il giorno 20 è simulianeemente seop- 
‘piato un incendio ‘in cinque diverai punti della città. 


Figlio, 
BAGNI E VILLEOGIATURE 


Livorno, 22 luglio. 

Dalle due alle cinque: le ore diurne del concarso 
© delmovimento maggiore qui a Pancaldi; ritrovo 
predilettodelia società bagnainola. Un caleidoscopio 
Famoroso, vivacissimo. Una gran voga di toilettes 
gonfent, di abiti accusatori di quei cho non c'è, 
uma moda di forme svilnppeté 6 artefatto da. 
scia addietro lo mongolfiere. 23 

Ma quel carioso modo di ancrificare la persona 
ha, come tute le cose di que 
contrapposto : 6 lo ha 


nella eleganza delle stoffe, 


+ troneggia il- cappello hellebardier, senza ponte 


LU 
Napolt. — Il comitato alettorale dalle Assosia- ; COL 


Berlino. — Il principa ereditario perte oggi per 
presso lo ambascia'e tedesche di Roma e Pietrobergo ! 


x'w-La fioita germonica naviga già verzo lo Zen- | 


pscifizamente il conflitto. Contrarierezto alle voci ' 


pertono da Berlino alla volta della Nnova Guinea. ! 
Un «x-uffisiale prussiero sì metis alla testa di tele i 


in ha decreteta la ! 


questo mondo, il suo 


c in molti ‘casî anco: nell'avvenenza di chi, 


rta x 
Prratbigliam lento di quest'anno vuole, pero 
il solvabito tatto un colore — il rosso è il gr 
chino sono i preferiti: — e sopra, uu tra; 
| a trine, oppure di grenadine 0 di cansvas. 


guarnito soltauto con fasce di lana 0 con ray 
Ii guanio di filo di Scozia va fico a 
| mito. La scarpa, questa è di coppalo, e Ja cin 


è scura. 
A 


Esco ora da Pancaldi, da questo miscaglio & 
gioventù e di.maturità, d'eplomb e di giovialiu, 
| colori gravi e leggieri, che costituisce il supra 
bon ton della stagione balnearia. 

1 circoli sono, come vi sorissi, da alcuni gioni, 
fitti © animati: © già la cronaca ha assegni; 
una gerarchia. alle signore della rotondz. 1, 
contessa Larderol attorniata delle suo bamii» 
una maternità raggiante o felice; lo contesse Del, 
Porta di Pisa o Cellesi di Firenze; la marche, 
n una inglese dislintissima, la signor 
Tognière; le due signore Levi di -Pise; l'atri». 
signora Glech; lo signore Rebandi 6 Bosche 
una delle figurine più spiccanti e aggraziate, ); 
signorina Daninos; altra figura graziosa e ict, 
la figlia del cavalier Ayò, console del Paragur: 


A 


Alle cinque lo Stabilimento si spopola, per l'an 
del desinare. E quando il sole è calato e i } 
della passeggiata sona. accesi, ritorna sulle m. 
! tonde quell'iatenzo movimento del giorno, m 
mento svariato ed allegrato più che mai dal 
scintillio dell'illuminazione e dai suoni delîa banà 
militare. > 
E così si arriva fin dopo le undici, col prep. 
sito di ripetere fedelmente © senza mutamenti & 
orario; la medesima vita il giorno dipoi : sensai 
{ caso che sopravvenga qualcosa che porti un car. 

biamento qualunque alla vita gioconda © riporia 
sì, ma quetidianamente eguale, della-bagnatur:. 


OÙ a d'Arcr 


Adorno (Biella), 21 luglio. 

Tutto il Bielleso è quest'anno ‘affollato da ri 

glisia di forestieri, che cercano nelle ombrose è 

belsamiche valli un po’ d'aria fresca e pura, » 

che domandano alle abbondanti e fredde acc SB 

delle sorgenti sIpestri il rinvigorimento delleloo 
fibra. 


Ad Audorno lo Stabilimento Idroterapico, fon- 
dato dal dottor Corte, è letteralmente pieno. An- 
| che il nuovo Grand=N6/el fa buoni affari. Nor 
| potrei nomina*vi la colonia senza incorrere in 
imperdonabili omissioni. 

Fatcio una sola eccezione. 

i Ho visto il prifessore D'Ovidio, che in un’: 
mena e ombrosa vills, in seno alla famielio, 

posa dalle molestio subite, quale rettore è 

i niversità di Torino, causa il prefetfo Obelisco i 
lungo... anzi eterna memoria. 

Vi parlo invece di un avvenimento degno è 
menzione e che ha scosso la vila metodica pre 
scritta dal regime di cura. 

Il signor Antonio Facchini di Bologna 
pensiero gentile ed originale. Ed ecco di 
tratta. 3 

Ritiratosi nel 1883 il professore Corte dalia di 
rezione dell'Ospizio, il dottor Toso, suo valente 
discepolo, velle a suo collega iì deitor Vinsi. 
Questi in due anni ha dato saggio della sua pe 
rizia nello cure idroterapiche, elettriche e chi ebbe 
A trarne beneficio fece sì che il governo reso cor- 
sapovole del merito del distinto specialista, nomi- 
nasse il dottor Vinai a cavaliere dolla Corona dl. 
j talia. 

Emulo del dottor Toso,.il dottor Vinai si cer- 
tuplica e dirige con sollecitudine esemplare, con 
affetto paterno la cura di ogni infermo. 

Sicchè, domenica, all'ora del pranzo, fra gli er 
tasiastici applausi di oltre 150 commensali, per 
iniziativa come v ho detto del signor Facchini, lè 
signore Lanzoni di Torino 6 Tarditi di Genova 
espressamente delegate presentarono al neo ca 
yaliere un astuccio contenente î distintivi del 
l'ordine accompagnato da una stupenda perg@ 
mena, stile del ”400, disegnata dell’abilissimo i- 
gegnere Dalbesio, con un indirizzo coperto dt 
tutto le firme degli offerenti. 

Talo manifestazione di gratitudine e di simpatis 
commosse vivamente il dottor Vinai, che con sen- 
tite ed ispirate parole ringraziò i suoi cortesi © 
3piti, dichiarando che ne avrebba tratto incorag* 
giamento a più perseveranti studi 1 

Borso. 
————_—_—— —» 
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Piacentino, sta tratiando colla casa Salvisti per la 
ridurione & sissema irriguo d'una vasta superficie di 
terreno che sta în quel raggio dei dieci chilometri 
attorno a Roma, per il quale è obbligatoria la bo- 
nifica: 

A quento neopo il signor Cersea e il duca Salviati 
hanno, d'accordo, invitato gli egregi giovani ing 
meri Manfredi e Gonnella — entrambi di Piacenza — 
a cempiere gli atudi mecessarii :per la derivazione 
delle acque ìrrigatorio e la livellarione — pet lo 
scolo — dei tcereni bonificandi. 

È intenzione del dottor Ceresà di tentare qui la 
vora coltivazione a ‘sistema lombardo è! di piantare, 

il primo, la bandiera del lavoro agricolo, secosdo 
j dettati della scienza, in queste immense lande di 
terreno, ora quasi abbandonate. 

È itapresa grando e nobile che il dura Salviati 
insoraggia, eoadinvandola del «uo potento appoggio. 

Îl duca Salviati è fra i cspi del partito cattolico 
romeno.. Miserio della vita! Creda pure il duca Sal- 
viati a ciò che vuole ed a chi vuole, psr noi è un 

ssista nel vero senso della perola, poichè si 
matto alla testo, quiin Roma, del progresso agricolo 
ed igienico. 

Stasera giungerauno, a Roma; i sullodati giovani 
ingegneri Manfredi e Gonnella. 

Sappiamo del primo che è un giovene di tenace 
volontà, d'ingegno potente, di studi profonti. È 
lisvo della ecuola politssnica di Zarigo .. è basta 
rigine del suo diploma per attestoro il di lui valore. 

Vedeta stranezza delle cose! 

Mantra il duca Salviati qui dirige il partito catto- 
lico, l'ingegnere Manfredi ditige a Piacenza quel par- 
tito che ha rimendato alla Camera Felico' Cavallotti 

Viosversa l'ingegnere Gornella è, ia politica, mo- 
deratisino. E, prr quell'eco che ne è venuta dalle 
loits elettorali politiche di Piacersa, si s1 ehe il dottor 
Carera è tato uno dei più ‘poderosi sostanitori del 
principe Emanuele Ruspoli. 

Così quattro uomini che in politica sono avversari, 
in totie le potsibili combinazioni che mitsmstica» 
mente si possono faze con essi, legheranno il Joro 
noma ed un'opera fesonda di bene per Roma e per 
T'Iulia. 

Diamo dunque il saluto degli ospiti ai giovani in- 
gegneri e l'augario del successo al dottor Caresa 0 
ai duca Salviati che li hanno chiamati. 


Sono giunti stsmeni da Napoli gli onorevoli 
Mariini e Correale; e da Montecatini il conte Lovera 
Demeria, direttore generelo della pubb'ica s'ourezza. 


x L'ambasciatore di Frencia presso la Santa Sede 
è ritomato in Roma, rednos da Pisa. 


Il Consiglio generale della Sooietà africana d'1- 
talîe, residente în Napoli, ha deciso di tenero ia 
quella città nsl prossimo stfunno una ccnfersrza 
gcografiso-coloniale eli’ intndinento di discutere am- 
p'amente ii problema d:lia colonizzazione. 

Alla conferenza saranno invitati a parte ipare, oltre 
i rappresentanti dei sodslizi geografici, la Carere di 
commercio @ tutti eoloro che a’intetessiro di qui- 
ationi geografiche economiche, o dell’attuale quizti. ne 
coloziale. 

x I frati trappisti delle Tre Foniafe spediroro 
ieri all'ambascisiore spegauolo tma cassa di bottiglie 
di aseto eromatico perchè siano inviste ai Comitati 
di soccorso per‘icolero 


x Sabato werrà ingugvrato nella chiesetta di Sent'0- 
nofrio il monumanto el pittore Celentano, fatto erigere 
dal îzatello Li 

I lavori del morumento vennero diretti dall'erchi. 
#istio commendatore Piacentini ; ;l busto è opera dello 
sentore napoletino Gaggiano. 

‘Allinaugurazione sono atati invitati gli artisti ro- 
merì © nepoletetì. 


«4 Oggi in Campidoglio si è tenuta Ja nuova esta 
di vigesima per l'acquisto delle sres svi Corso di- 
usrzi al palezzo Chigi 

1 concorrenti erano circa ventic'aque. 

Il signor Cavalletti, che aumentò di lire 35800 il 
prezzo d'incanto, rimese aggiudieatario dell'asta 

Così il prezzo delle eree suddette ammonta a lire 
6241001 


x Un'ordinarza del sindaco, pubblicata ieri, ri 
corda ai proprietari delle case le prescrizioni del 
Regolamento di igiene. 

Con questa ordinanza ni prescrive il termino po- 
rentorio di n mese per la imbiencatara delle scslo, 
degli androni e dei cortili, e per î lavori necesseri ad 
impedire le cattive esslazioni nell'interno delle case. 
Scorso questo termine, il municipio provvederà d'uf- 
fcio. 


x La Soristà italiana per la strade ferrato meri. 
di nali eserconto la teto Adrietica, ha pubblissto 
queste ncrme che costituiscono una fre.litszione 

< Per i biglietti circolari cox validità non in'eriore 
gi venti gioini, la validità stessa può essere proJun- 
tata a rishiesta del possessore, pagando un supple- 
mento di prezzo în ragione del dieci -per cento del 
valors del biglietto psr la proroga miniza di dieci 
giorni © dell'uno per cento per.ogai giorno succes- 
Sivo indefinibile Questa proroga non può in verun 
cino eccedere Ja metà della validità segnata sui bi> 
Blistti, e dev'essere richiesta prima della loro scn- 
denza al capo della stazione, ovs si trova il titolare 
del biglietto. » 

Il trenò merci n° 351 inarrivo ieri sora da Piss, 
Appena giunto ai Tro Archi, cioè «all'ingresso dalla 
stazione, causa un falso seambio usciva dalle roteie. 
Foriuratamente il macchinista riuacì a fermarlo dopo 
sedici metri di corsa. 

Nondimeno alcuni vagoni si rovesciarono e le lines 
ferroviarie rimasero per vario tempo ingombra di ma- 
feriali da costruzioni, di botti di vino, e di una quan 
tità di altre mercanzie rctolate giù dai vagoni. 
pira di tutto questo melanno il solito ritardo dei 

eni. 


Temperatura. È 
O5gi alle ore £ pomeridiane il tarmometro  eenti- 
frado dall'ottiso Sussipi segnava gradi 30.5 
All'Orservatorio dal Collegio romano il tarmometo 
negneve oggi ue mansizeo di gradi 326 


—_— 
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Porto Maurizio, 30.1 — Cosenza, 30.4 — Ancona, 
30.5 — Perugia, 30.6 — Belluno, 30.9 — Caglisti, 
31 — Genova, 31 — Palermo, 31.3 — Napoli, 31.4— 
Foggia, 315 — Alessandria, 32 — Torino, 32 — Ve- 
nezio, 32 — Forlì, 324 — Parma, 324 — Roma, 
826 — Mileno; 83 — Firenzé, 33.2 — Verona, 334 
— Modena, Sk. 
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PREMIATA STAZIONE BALNEARIA 


del Chiatamone in Napoli. 


1 mezzi curativi di cui in questa Stazione ai dispoîie 
sono: Piscine natatorie su di abbondenti sorgive carbo- 
nico ferruginose (acqua ferrats) — Bibite d'acqua fe 
rognosa alla sorgiva — Begnarola in elegenti sezicni 
per uso di acqua dolce, di mare, ferrugincaa, solfarea, 
di Casam'cziola e Bagnoli (può aversi la temperatura 
ce si vuol: non conl’eggiunzione di acqua calde, ma 
mercè correnti di vapore) Hammant siufo a calor secso 
< Begni russi o a vapor d'ecqua — Îdroterapia per 
doccie fred*e, calde alternata con scqua dolce, di mare, 
© ferruginosa — Gabinetto per cure speciali elettriche. 
— L'acqua di mare è a eorrente continua par diretta 
itamissione dal mare nello Stabilimento. S'inaugurerà 
in questa stagicne, perchè la clientela sio megto tret- 
tate, una nuova sezione costruita di pianta per i bagni 
dolci ll dot*. Paori, medico dello Stabilimento del 
Chiatamone, che da ben 25 anni si occupa di Balneo- 
terapia e che ha-pur diretti per melti anni gli Stabi- 
lumenti 0 Terme di Casamicciola, farà del suo meglio 
perché i curandi sbbiano a rimane:ne contenti. 
1'Amministrazione, 


—————————————————— 


TEATRI 


San Martino, è il titolo di un muovo bozzetto del 
signor Podreoea, rappresentato ieri sera per la prima 
volia dalla compagnia Marchetti al Quirino. 

Veramente l'autore ha chiamato dramma 
voro; mavdî un desmiva «sso ncn ha nè 
tanza nè l'orditara. Si tratta di un bozzetto in un 
atto, che sì ridiss ad ina sola scena fra due poveri 
fiWtaiuoli, marito 6 moglie, cacciati dal loro tugurio. 

Il lavoro non manca di effetto, © in molti punti 
provocò l'applauso del pubblico L'sutore che era 
presente fu piré chiamato tre o quattro volle all'onor 
del proscenio. 

Dal merito del lavoro perl:rà Yorick nella sua ras- 
segna ventura. 

Noi c1 limiemo a sonststetns l' che è stato 
buono. Come buona è ststa l'esecuzione per perte 
del Marchetti, della signora Paladini, del'a signora 
Bramini Privato, e più specielmente del Bssri che 
ha raso una mecchietta di vegabordo ubriacone in 
modo da farne una delle rus più feliei creazioni. 

Mi bozzetto del signor Podrecca serà replicsto 
questa sera. 


La baneficiata della sigoora Boccomini Laveggi è | 


rimandsta per conseguenza a sabato sers. 
Spettacoli deggi. 


COSTANZI — Ore 9. — Serafina la devcta.. 
QUIRINO — Ora 9. — San Marino — Celeste. 
MANZONI — Ore 9. — La bella Ester. 


CIRCO REALE. — Ore 9. — Compagnia equestre. 


DOMENICO BALDUINO 


Un telegramma Stefani annunzia questa mattina 
la morte del commendstore Domenico Balduino, 
avvenuta improvvisamente ieri sera a Roncegno, 
dove si era recato per la solita stagione di bagni. 

La notizia ha grandemente colpito il mondo fi- 
nanzizrio e commerciale. 

Gli è che il commendatore Balduino, con una 
intelligenza © una operosità fenomenali, era riu- 
scilo a mettersi a capo della ‘classe bancaria it 
liana, e la considerazione cho egli godeva fuori 
di paese ne avevano fatto il rappresentante legi 
timo, reputato e rispettato del nostro credito com- 
merciale in iutti i mercati stranieri. I banchieri 
esteri non associavano oramai quasi più i loro 
capitali alle nostre intraprese commerciali, inda- 
striali o bancarie, se il nome di Domenico B:l- 
duino nen vi era associato. Nella sua Genova era 
conostintissim> col nome di « signor Domingo », 
o non c’è in quella piazza primaria del nostro 
commercio chi non abbia fatto cspo a Inî, e chi 
in momenti difficili non ne abbia ottenuto il suo 
valido appoggio. 

Ha creato o sostenalo perecchie delle grandi 
Società più forenti, come il Mobiliare, l’Immobi- 
liare, la Regìa, le Ferrovie meridionaii, ece Non 
sorgevano compagnia 0 istituti che non cercassero 
îl suo concorso nei Consigli d’amministrazione, 
dei quali era l’anima e l'ispirazione. 

Fatto segno ad attacchi di tutte le specie, che 
avevano per movente li passione politica, ebbe 
la grande soddisfazione di vedersi ricercato dai 
capi di queila stessa perle che lo avova come 
balivo. 

È una forza che vien meno in un momento in 
cui ne era grandissimo il bisogno, e il mercato 
italiano lo ha tanto sentito che tutte le Borse ita- 
liane hanno oggi sospeso la. trattazione ufficiale 
degli sffari, e ì grandi Istitoti di credito hanno 
chiuso i loro portoni in segoo dì lutto 

Sele persone e le fsmigiic'aiatate da Domenico 
Balduino potessero prender. posto nel di Ivi cor- 
deggio funebre, la in:;oneuza delia manifestazione 
basterobbe meglio di qualunque. biografia a far 
vedere di quaata gritindino. sarà circondata la 
ia di questo barbaro berzioa. nei 


hi ecc 


I NostRE INFORMAZIONI 


—&r 
(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 23. 
Si dice che sarannd aperte trattalivo coi Pavil- 
lons Noirs, concedendo loro del territorio, a con- 
dizione che cessino dalle ostilità» = 
L'onorevole Crispi arriverà oggi a Parigi per 
trattare l’esonero della tassa di registramu3® _ 
L'affare del Solunfo avrà ara soluzione giuri- 
dica il giorno 29. 
A Londra viene nuovamente ‘esercitata una 
Sirelta sorveglianza sugli edifici pubblici, creden- 
dosi prossimi altri attentati dei dinamitardi. 


Bionza, 23 (A. 5). 
Sua Maestà il Ro è atteso nella prossima notte, 
proveniente da Valdieri o Caneo. 


Il'manicipio di Genova, a quanto si assicura, 
avrebbe deliberato di domandare il concorso del 
governo per una parte dello spese occorrenti alle 
solerni feste centenario in onore di Cristoforo 
Coiombo che avranno luogo nel 1892. 

Come è noto, a queste feste hanno già aderito 
in massima i governi di Francia, della Spagna, 
del Portogallo e di alcune repubbliche dell’Ame- 
rica del Sud. 

Pare anche decisa l'esposizione generale cam- 
pionaria di tutti i prodotti americani © la istitu- 
zione del museo storico mondiale che dovrebbe 
raccogliera tutto lo memorie e i documenti con- 
cernenti il grande: navigatore. 


Credismo sapero che non avendo il nosiro Par- 
lamento ratificata Ja convonzione per il nuovo 
prestito egiziano, il‘governo - dando il consenso 
all'orsissione - farà le necessario rirerve relati- 
vamente alla garanzia, fino all'approvazione par- 
lamentare. 

Si prevede che la conferenza doganale, riunita 
now ha guari a Como, dovrà sospendere lo sue 
sedute, avendo i delegati su talune questioni do- 
mandate istruzioni precise si rispettivi governi. 


> 


| BORSA DI ROMA 


23 luglie. 
Alla prima riunione d'oggi, conosciutasi la morte 
dal commendatore Balduino, vsnne sospesa lai Borsa, 
«à in riunione privata vennefo praticati i seguenti 
prezzi: 
La rendita 5 0,0 abbe scambi da 95 30m 95 37 1;2. 
Le azioni Hanca Ganare!e, da 599 a 597, chiudono 
più ferme a 600 50. 
| Azioni Condotte d'Asqua 522. 524. 
Azioni Immobiliari deboli a 708 a 704 nomineli. 
Azioni Moliai nuovi 348 50 fattosi. 
Azioni Acqua Pia 1670 fattosi. 
Azioni Gax da 1670 a 1635 per chiudere quindi in 
I reazione a 1675 
Sostenute le Banco Roma da 682 a 685. 
Nominali gli altri valori. 


Ore 3. — Aperiura della Borss di Parigi: 
Tialiano 95 05; Frascere 110 27. 
Qui Rendita 95 30, 95 35; Gemarali 600; Roma 685; 
Immobiliari 706, 708. 


Ore 6. — Chiusura &alla Borss di Parigi: 
Italianò 94 95; Frances 110 10 
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PELECRAMMI STEPANI 


ATENE, 22. — Un'aiutante di campo del ra 
portò a S. A. R. il duca di Gavova ed al vice- 
ammiraglio Martini, comandante la squadra, le 
insegne della grande Croce del Salvatore. , 

NÉW.YORK, 22. — Si conferma che le truppe 
del Venezuela, comandato dal generale Velutici, 
misero in fuga gli insorti. La tranquillità è riste- 
bilita. 

FIRENZE, 22. — Il Consiglio superiore della 
Banca Nazionale ha fissato in lire 43 il dividendo 
per il primo semestre dell’anno corrente. + 

NEW-YORK, 22. — Il generale Grant è mori- 
bondo. 

CAIRO, 22. — Il'genorale Gronfell telegrafa da 
Assuan annunziando che messaggeri, provenienti 
da Gafra, affermano che il Mahdi è morto il 29 
giugno di vainolo. 

MADRI, 20. — Ieri vi furono qui 13 cisi e9 
decessi di colera e nelle provincie 1830 casi e 719 
decessi. 

I giornali dicono che dal principio dell'epidemia 
fino a ieri vi furono 22,000 morti. 

FRANCOFORTE SUL MENO, 22. — In occa- 
sione della sepoltura del socialista Hiller, vi fu- 
rono disordini rel cimitero. Il commissario di po- 
lizia, dopo vano intimazioni alla folla di disper- 
dersi, fece sgombraro colla forza il cimitero. Pa- 
recchi rimasero feriti. Si fecero varii arresi. 

GASTZIN, 22. — L'imperatore Guglielmo, in 
ottimo stato di salute, ha preso stamane il primo 
bagno ed ha fstto quindi una passeggiata; nel 
pomeriggio pri è uscito în vettura. 

“ATENE, 22. — Oggi S M.it Ro dette alîa villa 
Dekelia no grande banchetto in onore di S. A.R. 
il duca di Genova, del vice-ammiraglio Martini e 
degli ufficiali superiori delia squadra italiana. 

La regina: partirà fra breve per Pietroburgo. 

LONDRA, 22. — Camzra dei Comuni. — Hicks- 
Beach; carcelìiera dello Scacchiere, dichiare che ii 
governo non ha ricevuto la conferma ufficiale 
della morte del Mahdi. » 


MARSIGLIA, 22. — Oggi la Corte d'appello, 


con sentenza incidentale, rinviò la causa del So- 
lunto 0 otto giorni, senza tener conto della que- 
stione fiscale della registrazione, purchè ia sen- 


| tenza appellata sia presentata in forma ufficiale. 
ATENE, 2. — Ls Camera ha approvato la 
logge che conferisco al presidente del Consiglio, 
Delijanni, la reggenza del regno dirante Passeriza 
del re. 
Domani incomincierà la discussione del bilancio. 
MADRID,-23. — Si conferma l’esistenza di una 
cospirazione militare repubblicano. Le truppe di 
Pamplona di Barcellona sono consegnate. 
MADRID, 22. — La ministeriale Correspondencia 
de Espana dichiara del tutto infondato lo asser- 
zioni dello Standard circa il prossimo ingresso dî 
un arciduca d'Austria, fratollo della regina Maria 
cristina, nella marina spegnuola, ed il matrimonio 
di lar con Vinfanta Maria Eulalia, sorella di re 
rina 33, — Si dice che n@eiali russi siano 
stati incaricati. di is Nite lo truppe della Corea. 
Questa avrebbe autorizza la Russia ad occupare 
provvisgrismente l'isola di Querpaerl. dn 
I disordini continuano in Kasgaria. La China vi 
spedisce rinforzi. x 


Bomaventona Sevenma, gerente responsabile. 
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Unica edizione illastrata a così buon prezzo 
EUGENIO SUE 


MISTERI DI PARIGI 


Usciranno 4 dispense per settimana a © cente- 
simi cadauna, în-8° grande, su carta di lusso. — 
Tropera completa sarà di 80 disporse con 100 
eleganti disegni. 

Chi manda Live 4 all'Editoro EDOARDO PERINO 
— Roma, sarà abbonan al’opera completa. — Sono 
‘uscite due dispense e sì rendono da tui 
ditori di giornali d'Ilalia a cestesimi 5. 


CURATE LA VERA (GENE BRL, CORPO 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parzieli per bruccie, eco. 
BAGNI & vapore 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE el-gantssime di tutte le grandezze. 
«BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 


Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Fibzi e 
Bianchelti in Roma, via del Corso, 153 e f: ia Frat- 
| fino, 8£-B — ln Firenze, via de’ Panzani, 


@ceasione Favorevole. 


Vendita delle opera cs! P.re Mro Alberto Gugliel- 
metti: cis 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 

nier, L. 6. È e; È 

Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
i 530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

Aggiungere cent. 50 per l’effeancazione postrle. — 
Invisndo sole L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere domande a vaglia ell'Emporio Franco Ita- 
liano Finzi e Bianchelli po via del Corso 153 e 
154; via Frattino, 84-B — In Firenze, ma de’ Pan- 
zani, 26. 


fi, PIU PEREBTTO APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOSENE (sistema, Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
neggiare ed a trexpo1 E 
L'Acqua di Seltz si può ottsnera istantaneamenta. 
Nè metallo nè g mma ia contatto coll’acqua. Nessun 
imbarazzo per aprira @ chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da 4 bottiglia . . . . L {150 
Prareschio da Lione oe 
» 3» Li» 18° 
» 5» > BT 


Imbelloggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
Nieno Finzi e Bienchelli in Rome, via del Corso, 153 e 
156; via Frettive, 8-3 — la Firenze, via de' Pan- 
zoni, 26. 


TROGOTIL 


CALLIFUSO RERAVICLIOSS 


= 
si presenta come un 

Eosnrne SITLALIE 
elaborati Estratti d'erbe. ich di 


El rfolesta contenente È pezzi « relctiva ixtrte 
legante seatoletia contenente 6 pazzi e ralciiva| 


zione firrosia è fab 
drica. 
Lire UNA 
Dirigero dumenda e vaglia 1 Ita 
Jiano” IZI e BIA) LI in ROMA, vie_del Corse 
— = FIRP-SE via dei 


453-454 e via. Frnsiina, &$ E 
Panzani 


Giornali in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità Piazza Monte 
citorio, 127; 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, “jd. — 


Daily Telegraph, di Londra. 


__ —__‘0‘1———@_—_—r _r—r—r—_———————@+m 
A LUCIDO 


VERO SIAM RIN TI na 
delle tenne di S. Pas Grande Albergo Quisisana 


Cormunali. Dirigersi al 
marchese GIOVANNI 
'TENZIANI in Hei. > 


norama. Penzio: 
tonda, — Fratelli Isotta, pro: 
"riot, Coniugi Dombé Morris 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
I più slsganti di quanti fu. 
rono messi in vendite. Prevzi 
modicissimi. 


Prezzo col piede 2 legno L. 5. 


d iessurimerto delle forze, 
ersendo dotata d'una poten- 
tissima azione tonico-rico- 
stituonte. Vandeui in ROMA 
alla Roale farmacia 


e Bianchelti, Roma, via 
“ei Corso, 153 154 e via Frat- 
tina 8(-B — Firenze, via del 
Panzani, 26. 


BAGRI DI BORMIO (vatesitina 


Antiche Terme rinomate. Aperte dsl 15 maggio a tutto set 
tembre. Strada ferrata da Colieo a Sondrio. Due corse di Dili: 
genza extraposte, è legni privati da Sondrio a Hermio-Bagnis 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolungo 


(ABETONE) 
1380 metri sul livello del mare 
Medico in casa durante la stagione. — Stazione ferroviaria 
Pracchia, fra Pistoia e Bologna — Per maggiori informazioni 
rivolgersi alla Mirezione della Pensieno Serrabassa a Bo- 
acolungo Pistoiese. 


Sî &pubblicato il primo volume dell'interessantiss';no romanzo 


IL SECOLO Ctt MUORE 


DIF. D. GUERRAZZI 
Coloro che sì ezsociano alla Casa Faitrice C. VERDESI e G, 
di Rome, riceieranno i quattro splendidi veltumi legati te 
tela con fregi in nero ed oro del romanzo, al prezzo di L. 
il volume. — L'itaporto dell’associazione si può pagare in una 
sola volta, 0 al ricevimento di ogni volume, 


" x 
NOVITA 
Enometro tascabile o Prova-Vino 


e quendi differiscò da tutti gli 
cometri che ai basano eu! principio 
densità ni 

L'Enometro ha presentiamo, riveli 
soltento la parte alcoolica coatenuta nel 
vino 0 nel liquido che si vuole assaggiare, 
indipendentamento da tutta lo eltre so- 
stanze ziecberine, coloranti, 90, 


Prezzo: Li d 
Aggiungere Cent. 50 per la spedizione 


‘ceo postale. 

Dirigsre domendo e veglia all'Empo- 
rio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli. 
‘Rima, via del Corso, 153-154, e via Frat 
tina 84-B — nze, via de’ Panzani, 26. 


Orologi americani garantiti 
{non più orologi a pondole) 


Orologi a ellindro: di nizzo £ grande nikeletura m- 
sura diametro ceniim. 3? ssp 
I medesimi cen -sJomeria (ore 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
BEGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tayolo carica 400 giorni 
{Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
Dirigere domande e vaglia all Em; Franco-Italiano Finzi 


ianchelli in Roma, via del Corso 153-154, e via Fraitina 4 B 
in Fireaze, via Panzeni, 26. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di réfrigerante. 


Questi apparecchi, di cui Tuso è generale in Germania. per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche s6 deva 
soggiornare lungamente in un barilo scèmo. 
nno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
e costano appena la decima parte. iso di queste Pompe nor 
si hanno a deplorare dispersiozi di liquido, como suocedo sem- 
pre coi rubinetti di tutti ì sist 
Per Ja loro speciele costruzione, la Birre non può 


trodursi nel cilitiro dello pompa. ©. nol serbatoio dell'arie, 6 | siasi acido, non Luoee mminataonte, riniorza i bulbi, ammorbidisee 1 easgil, D 0 ssp ult 


quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi nè 
guasterai. 


Prezzo delta ponpa . . ..... 14 
> della pompa e del refrigerante » 


Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Rome, via dol Corso, 152-154 e via Frattina 84 B. 
Firenze, via eni, 


FANFULL 


6 
8 


- 6 piccole possidenze. 


‘ Anoro XVI, — N.198. 
23-24 Luglio 1885. 


per stirare la biancheria, 
Impedisce ehe l'amido si att&echi, e dà un lucido perfetto 
nina tania nuosere si fessui. - 
Prezzo dalla seatola L 1. 


irigare domande e vaglia all'Emporio Franco-Iialiano Fig 
= REENeni m Rome, via del Corto I5P454 è via rata St 


— ia Firozze, via de’ 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


PER SOLE 


LIRE 170 sn 


FABBRICOTT 
UTTO* L'ANNO — PENSION 


PALAZZO 
i APERTO. 


GRAND-HOTEL 


LIVORNO 
TALONONVI9 


ONHOAIT 


——_ 
MALATTIE 


DELLA VESCICA 
Sclroppo di gemme d'abats 


fino all'evidenza che 
questa TREBBI A- 
TRICE è la più so 
lida, la più resistente 
e la più facile a tra 


sportarsi. 

Stante le forti ven- 
dite avute negli anni 
scorsi, @ l'acquisto 
da noi fatto in que- 
st’anno, d’una forte 
partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo 
a sole L. #70; costa 
perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi, 
e richiede minor for- 
za per dareunprodot- 
to almeno eguale, e 
che in media si può 
calcolare a 3 ettoli- 
tridigrano all’ors. 


E interamente costruita in ferro, pesa circa 180 chilogrammi e smontata può essere facilmente tra- 
sportata nelle località montuose e le meno accessibili; è quindi una macchina preziosa ed indispensabile per 


torio mmuccose, urins san 
Jonti, catarro uretralo, debolss. 
za della vesciee, ineontineam 
urine, sec, ed in generale © 
tuite le affezioni delle via ur- 
nario. 


scolato all’ani 
caria, sui gio 
glorioso dei 

grande repul 
nelle ruine d 
stigio, 

‘vava ridotto g 
per soddisf.r. 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . . . . . L. 170 


» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi alla 
‘Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . c- Ci : » 


VAGLIO: VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 


so 


Prezzo delle poigio e 
ETA] cesta © vagit per i giornali 
all Ea ti ‘il generala 
Finzi e Bianchelli. in Rom, 
via dol Corso 458-154 a via Frat 
tina 3B — in Firezza, via di 
Panzeni 6 n 


‘ GOLLA 


Cemento, Ceramica 


Prezzo L. 180 


grado di secon 


Costruzione solidissima, funziona- gr 
i fan 


Presza del doppio flacone mnib 
‘gollo riecto cemento L. 159. 


mento facile e. perfetto. Franco per 


Imballaggio gratis, — Porto a carico dei committenti. 
, Roma, via del Corso, 153-154 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianche 
9 via Frattina, 84 B — Firenze, via dei Panzani, 26. 


Panzani, 8. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie tutte la Esposizioni internazionali 


- DENTHIACIA 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA: 
dello POLVERI CHIMICHE | 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica| 7 
vali cavissi n i; ci Queste tetto;e sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti hs 
alito con un scavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man-!f | 1 Comrongeno Che le variazioni atmssfeniche non hanno alcirs 

azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioge* 
‘@ tempeste la più violenti e la neve più persistente non ‘232? 
} subire eicuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 


tenere bianchissima i denti e literarli dal tarlo, patina e infezione, 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 


(Si spedisce per Posta coll'’cumento di centesimi 39) le coperture di zinco, tegoli e lavagna. pe: 
zano una economia noferolo nella costruzione dei mi 
POLVERE ) REFICI e per rimettere a nuovo argenterie e; 
| 1 metalli. - Scatole da cent. 40 a L. 150 
I i 
I { 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) i Prezzo lire 1, 10 Il metro lincere, 
IT Li il Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Italiano Fissi 
a Bianchelli, Rome, via del Corso, 153-154, e ma Frattins, #3 


Dirigere domende e voglia all' Emporio Franco-Italiano i firacza, via dei Panzani, 28 


ti 


LETTI DA SOSPENDERE {Hamecs] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di begni di mare, ei-villegginti 
guourtionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposti 
tranquillamente, sopra un ile più 
Senpai ATA letto sempre fresco, anche nelle Pi 6 

.Sì applicano ovunque istantaneamente sia nello stanze che nei 
giardini, e perciò sono forniti degli uncini e corde per fis" 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati da: medici, 15 
alle persone nervose che aquelle che soffrono malattie di pstt® 

Ogni Hamnes:è fornito della relativa busta. 


ROMA FIRENZE 
ia del Corso 453-154 - ViaFrattina 84 26 — dia de Panzani — 28 


figura 
le gralle e a3d 
toi Ocshi color 
do che riusci 


1 

ti 

| 

FINZI E BIANCHELLI | 
| 


Ton più capelli bisnc hà {l 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non bavwue & = | PREZZI: Hamaca per bambini tata chilog. TL 49 
sia Gonzerri per limo tempo ll £uo primiero colore. Chisra como acqua pure. priva di muli > per una person “SÙ DELE sd de 
» 21° igeolori.> 0 3 1 


‘matuvalo @ non sporsa In pelle. 
Prezzo L. 6 le bottiglia, Spedita franéo per preco postale L, 550, 


Hamaes di seta con frangia 


Bizigare la domende 6 vaglia «ll Franeo-Ializno Finzi a Bianchalli, Rame, ma di}f. Toscabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elex ioni 
IE2=8Gi + “io WPreifino SA RL 3 via der Panzsn: , a ci = ti pas Piesantins 
= nine OR co rie dn 7, 3 | Divise taro Ta 25 50, porio a carico dei commitieni. 
tO ga DI ae: irigere domande « vaglia all’Emporio Franco-Itelisno Fin 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 2, Bianchell, in Roma, gia del Corso, 153-154 e via Frattista 8 


l) INSERZIONI ssa stra 


pottigia L4 = 
co posi. L45P 


pio flacone unito 
Frcento L. 450. 


i nelle parti che. 
Pi tano alcuna 


erchè realiz 
FP mari è delle 
cerorza 


12 di lunghesz® 


Italiano Fini 
la Frattino, 86 B- 


dal medici, sie 
jalattia di petto: 


si cho 


£ 


__« ANNOXVI SE 


Prezzi D'AsSOCIAZIONE 

Trim Son. Aso 
Pel regno dalia Ls 
Per gli altri paesi d'Ituropx e Calo > 11 
Per Aless. d'Rgitto, Tuni, Tripoli > "8 
Stati Uniti d'America, “ 
Prarllo o Canadi, 15 
Chiti, Uragaay, » 
Port ico. n 


19 
Pi 
16 
28 
so 
“ 
“ 


in Roma Cent, 5 


——— _——__———r— 


ll N. 30 (anno 4885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 26 luglio, in 
tutta Italia, 

Contiene: 

<La Guardia del Corpo» (Ro- 
manzi © racconti), J fanfulla 
della Domenica — Virtzosi e 
Virluose d’altri empi (Le più 
antiche, delle Romanine, 1580 
1610), Alessandro Ademollo — 
Extra Moros, Emma Perodi — 
In riva sl fume, Dinoli — Pa- 
tarnie, Paolo Lioy — Libri nuovi 
— Cronaca. 


Trnbrini A 1 nosso per tutte bia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno 7, E 
Fanfulla quotidiano e'seltimane’ > por il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,5% < Trimestre L. 7,50 


Amipistrericne: Pons, via Uffici del Vicaris, 28. 


ULISSE GRANT 


Da Nuova York ci giunge la notizia della morte 
del gonerale Grani. 

Pochi mesî or sono îl suo nome correva, me- 
scolato all’annunzio di una grande catastrofo ban 
carie, sui giornali di tutta Europa. Il vincitore 
glorioso del generale Leo, l’ex-presidente della 
grande repubblica americuna, era stato travolto 
nelle ruine di un fallimento. Il suo grande pre- 
stigio, Ja sua fortuna, tutto era svanito. Si tro- 
vava ridotto a dover vendere all'asta il sno museo 
per soddîsf.re i creditori In pari tempo annun- 
ziava che per vivere egli avrebbe scritto articoli 
per i giornali. Poi un bel giorro si riseppo che 
il generale Grant era stato colpito da una di 
quelle terribili malet.io contro le quali la scienza 
non conosce rimedio. La morte stava alzando 
sopra. di lui la falce inesorabile. Par troppo i 
suoi giorni erano contati. 


ito natali modestissimi. 
© conciatore di pelii, era nato 
a Point Pieazant, vell'Ohio, il 27 aprile 1822 

A Giziassetto anni, nel 1839, egli entrava alla 
scuola militare di West Pcint, d’onde uscì. col 
grado di secondo luogotenente nel 4° reggimento 
di fanteria per fare la campagna del Messico, 
niilla quale si gusdagnò le spalline di capitano. 

Finita la guerra, lasciò lo armi e andò a sta- 
bilire una fattoria nel Missouri. P.ù tardi passò 
nell’Ilinois e col padre intraprese il commercio 
dei cuoiami a Galena. Ma la guerra di secessione 
venne a distoglierlo dagli affari; ed allora ‘egli 
oso la sua spada e la offerse alla repubblica 
lo nominò colonnello del 24° reggimento dei 
volontari dell’Ulinoi: 

Maszgior generale dopo la presa del forte di 
Donelson, chismato poco tempo dopo a succedere 
al generele Sherman nol Mississipi, il 4 luglio 1863 

la città di Wichsburg alla capitolazione. 
Nominato il 2 marzo dell’anno seguents gene 
rale in capo di tutte le forze dell'Unione, si 
mise alla testa dell'esercito del Potomec, avendo 
E st«bilito nella sta moote il famoso piano del- 
l'anaconda o del serpente bon, che consisteva 
nello stringersi addosso ai separatisti in un cerchio 
=mpre più serrato. 


Roms, Venerdì-Sabato 24-25 Luglio 1888 


Mentre Sherman doveva spingersi in Georgia 
per disperdervi le truppe di “Johnston, Grant si 
era riservato la difficile impresa di vincere Lee, 
il più abile e il ‘più tenace dei generali confede: 
»rati, e. di impadronirsi della città di Richmond. 

117 aprile 4865 l’esercito sepatatista; stremato 
da continne sconfitte, a Barkeswille; sotto 
gli ordini di«Leela-sua Wiltima battaglia e subiva 
l'ultima disfatto. All'indomeni Grent consigliava 
al suo avversario la resa. 


Ristabilita l'Unione, Cra5t ai ritirò nella vita 
privata. Circo? 1o-dalla stima o dall’ammiraziorie 
di tutti © suci concittadini, non pensò mei un 
sscinte di abusare della sua popolarità a profitio 
della sua ambizione personale, e in mezzo alle 
ovazioni della folla si mantenne il più modesto 
dei cittadini. 

Chiamato al ministero della guerra nel 1867, 
ebbe dal Congresso e dal Senato il compito di im- 
pedire che il presidente Johnson uscisso dalla le- 
galit. 

Alle elezioni del 3 novembre 4868 il partito re- 
pubblicano lo portò candidato alla presidenza della 
repubblica, senza che egli avesse fatto alcun passo 
per la propria riuscita. Fu eletto con 206 voti 
sopra 295; e il 4 marzo 1860 a Washington trac- 
ciava con queste parole il programma della sua 
amministrazione : 

< .... lo avrò una politica da raccomandare; 
ma non ne avrò mei una da opporre alla volontà 
del paese. Lo leggi debbono dominare coloro che 
le approvano come colorò che sono ad essa con- 
trarii. Io non conosco mezzo più efficace per ot- 
tenere l'abrogazione delle leggi nocivo, all'infuori 
della Joro stretta etesuzione. La più grande feli 
citt del più gran numero, talo è lo scopò a cui 
dobbiamo mirare >. 

* 


Nel 1871 applicò nel Sad lo misure di repres- 
sione contro le asséciazioni. dei Kuklux, ordinò 
di. perseguire Brigham Young, cspo' dei mor 
moni, in virtà della legge nazionale che inlerdi- 
ceva la poligamia, e segnò il decreto di amnistia 
che rendeva agli Stati del Sud i loro diritti poli- 
tici. A lui, di comune accordo coll'Inghilterra, si 
deve l'accoglienza della proposta dell’arbi:rato per 
la questione dell'Alabama. 

Alla five dei suo periodo presidenziale, Grant 
poteva vantarsi d’aver dato agli Stati Uniti una 
situazione finanziaria dello più soddisfacenti. Essa 
permetteva infati la diminuzione delle imposte, 
l'aumento delle spese del vilancio e l’ammortizza- 
mento del d=bito pubblicò, pur' lasciando un ec- 
cedente nel bilancio dell'entrata. 

Rieletto alla presidenza nel 1873, contro Orazio 
Greeley cendidato dei democratici, inaugurando il 
suo secondo periodo, dichiarò che intendeva dare 
agliantichi schiavi tuttii diritti civili spettanti a li- 
beri cittadizi; che egli desiderava riformare gli 
abusi seguslati nelPamministrazione ; che avrebbe 
adottato verso gli Indiani una'politica benetica e 
civilizzatrice ; infine che egli si sarabbo occupato 
in modo affito speciale dei grandi livori della 
pace. A 

Ma il suo secondò Periodo non fu così felice 
come il primo. La sta popolarità andò a poco a 
poco restringendosi, finchè ne!le elezioni del 1877 
egli fu battuto da Hayes; nuovo candidato dei re- 
pubblica 


Abbandonato il potere, il giorno 4 di marzo, 
pochi mesi più tardi Grant partì per l'Europa. 
Visitò la Germania, l'Inghilterra, ove ebbe la cit- 
tadinanza di Londra,.la Svizzera, Ja Francia, Il 
talia; per ritornare poi in America semplica :cit- 
a - - 
Era uomo di granti qualità e di una grande 
modestia. A pochi forse fu dato di godere nel 
proprio paese una popolerità più grande della 
sua, © ben pochi pensarono meno di lui a sfrat- 
tarla. Come soldato, è suo vanto l'aver mutato lo 
sorti della guerra di secessione, aver ridotto Leo 
all'impotenza, l’aver riconosciuto e segnalato la 
superiorità intellettuale di Sherman. Alla sua 
‘amministrarione, come presidento, specie durante 
il secondo periodo, si fanno quegli appunti ai 
quali nessun eminente uomo di Stato americano 
potrebbe sottrarsi in nn’epoca di affarismo poli 


tico come l'attuale. 
Miani 


GIORNO PER GIORNO 


Oramai non passa giorno senza che le &onache 
dei giornali di Napoli registrino qualche mezza 
dozzina di colpi di rivoltella, esplosi in mezzo alla 
strade, nel più fitto della folla, da uno 0 più ma- 
scalzoni appartenenti a tutte la classi della società. 
Ozgi è un lazzarone, iori era ua camorrista, ieri 
l’altro un mercisio, la settimana decorsa un si- 
gnore molto elegante. I proiettili colpiscono ora un 
avversario în rissa, ora una guardia che cerca di 
arrestare i corrissanti, ora un individuo che pas- 

\va a caso per quelle vicinanze, ora una signora 
che pigliava il fresemalla finestra. 

Generalmente parlando, c'è il morto... 0 raccat- 
tato subito lì per Ìì, o lasciato per qualche ora 
nel fango.sanguinoso del rigagnelo, o portato a 
braccia dai circostanti pietosi. Quando manca il 
cadavere, abbiamo il ferito... al singolare; 0 i fe- 
riti, al plurale; con la prospettiva della vendetta 
posteriore, dell’attruppamento consecutivo, della 
zuff:, dello schiamazzo, della contrada messa soi- 
tosopra, sia che.ia moltitadine intenda di accop- 
pare l'assassino, sia che pretenda liberarlo dalle 
meni della forza pubblica. 

Il tema è monotono, mn le variazioni compor- 
fano una quantità di differenze diverlentistime. 
Soltanto è deplorevole che il divertimento non 
possa essero uguele per tutti. Dato che l'autorità 
non possa, non voglia, o non sappia levare la ri- 
voltella di tasca alla metà della popolazione, non 
potrebbe almeno provvedere alla gratuita distri- 
buzione di armi da fuoco all'altra metà? .. 

Noa ci sono disponibili i fondi votati dal Par- 
lamento? 

Così sarebbe assicurato in breve tempo lo ssen- 
tramento di Napoli. 

* 
DITSA 

Ignoti ladri (fin qui non c'è nulla di strano; î 
ladri, per lo più, rimangono ignoti) rubarono {e 
questo si capisce, altrimenti non sarebbero stati 
più ladri). quarantamila lire sl negoziante Hen- 
king di Verona (a me, per esempio, non le avreb- 
bero rubate davvero), togliendole da una cassa 
forte a sistema americano, garantita come. resi- 
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siente a qualanque tentativo di apertura da un 
abilissimo perito. 

Su questo furto si fanno le più strane supposi- 
zioni ; e il piccolo mondo veronese ci imbastisee 
sopra Dio se quanti:romanzi fantastici e pioni di 
avventare. 

Io dico soltanto: non c'è mai nalla di perfetto 
su questa terra!... La cassa forle garantisce i da- 
nari; îl sistema americano garantisco ln cassa 
forte; il perito garantisco il sistema americano; 
il collegio dell'ordine garantisce il perito... ma il 
proprietario, mio Dio, chi lo garantisco?... Nes- 
suno. E così, con tatte le garanzie possibili e im- 
maginabili, i danari, a un dato momento, pigliano 
il volo... 

» » 
DIA 

Il monumento per il Concilio ecumenico, stando 
ai giornali vaticani, sarà inaugurato nell'annata. 

Se gli dedicano un monumento, vucl dire che, 
secondo essi, il Concilio è finito. 

Ma com'è che sin qui hanno dichiarato urbi et 
orbi che fa dovuto sospendere colpa la breccia di 
porta Pia? 

Coerenza se ce n'è. 

* * 
arto % 

Preoccapandosi delle nostre guarnigioni d’A- 
frica, la République francaise consiglia PItaiia di 
contentarsi di pochi milioni e di poche vite so- 

{ crificate e ritrarsi dal mal passo. 

E perchè no? Purchè la Francia, tanto buona 
consigliera per gli altri, co ne dia per la prima 
l'esempio ! 

Fa uno de’ suoi grandi uomini che proclamò : 

— Periscano le colonie, ma si salvino i principit ! 

Senza parlare del Tonchino, dei Madaga: 

o del Congo, di ritiri dalla Tunisia, © potremo in- 
tendorci. 

Per ora io constato un fatto ignorato sîn qui: 
il direttore della Républigue francaise dj il padre 
Zappata, che predicava tanto bano 6 razzolava 

Aanto male. 
* * 
BOO 

Si attribuisce all’onorevole Taiani l'intenzione 
di istituire'la Cassazione unica e di ridurro le 
Corti d'appello e i tribunali. 

Chiudete le orecchie, o lettori, se non volete 
avero rotti i fimpani. Dio sa guanti campanili si 
commuoveranno a tale notizia. 

* * 
aa 

Il Diritto sfrombola un articolo magistrale 
contro la gretleria dell'onorevole Ricotti. 

Gretto il Ricotti, un ministro che porta lo scru- 
polo deîla tenuta militare fino all'estremo dell'e- 
{ichetta ! 

Dai giornali aprendo ch'egli ha modificata la 
cravatta dei carabinieri. 

Sin qui era nera, d’ora in poi sarà bianca. 

Cravatta bianca e guanti bianchi: î signori 
ladri non potranno lagnarsi di non essere trat- 
tati con tulti i riguardi. 

Ra sa 

La conferenza doganale di Como si è di nuovo 
prorogata. 

Sarebbe anche questo un tiro di Berna? 

Ai contrabbandieri la risposta. 
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A IL DIAMANTE INDIANO 


La sua figura a lama di coltello era coperta d'una 
Pelle gralla e «seca come le foglie di sutunno, ed î 
Hloi voshi color d'acciaio vi fissavauo in un certo 

molesto perchè pareva che aves- 
MIO voluto Jeggere nei vostri pensieri più ia là che 
Toi staeso 
Il suo procedere era silenzioso, Ie sue voce melia- 
tenica e le sue lungha dita megrissime. vi ricorda- 
fj "?x0 gli artigli. Avrebbe potuto. essere un pastore, 
Bi‘ ufiiziale di pompe funebri, tutto quello che vi 
Pare, fuorchè c:ò ch'egli era in reeltà. 

Nos credo possibila di trovare un contràzio più 
iFicsato di cuello che esistera fra lui e l'ispettora 
Seegravo, © certamente, per vna femiglia sffitta, Jo 
'U® aPparenza era poco consolante! 

ina oro in casa della. signora Verinder? — do- 
mendo, 

— Sì signora, 

— lo mi chismo il nergente Cut. 

7 Fovorisca di soguirmi. 

'8 il tragitto mi eredetti obbligato di. fergli 
sere lo mia voxzione nella famiglia per met- 
Biù in libertà, e perchè parlasse con me del- 


vlo 


l'affare di cui doveva ‘occuparsi, ma non ne fiatò. 
Amizrirò i giardini ed osserrò che dalla elasticità del- 
T'sria zi sentiva la visinanza del mar 

Nel mic tribunale interno jo mi meravigliara della 
riputariona fatta al signor Cuff. 

Motiemmo in casa nella amabile disposizione 
di duo bui! dogs atinccati alla medezims catena per 
due volte in vita loro, 

Io chiesi di milady. Essendomi risposto. che stava 
nelle stu'e, mandsi un.«omestico a praverirls, e noi 
entrammo mi giardini. 

Mente stavamo. aspettando la. mia- padrona, il 
signor Cuft, guardendo a traverso il pergolsto alla 
sua sinistré, vida il compartimento delle rose, e si 
diresso immedistametita de quella parte conla prima 
spparenze di vivacità che gli avessi veduia fin 
lora. Stu ultamenta il giardiniere ed ecctò segre- 
tements il mio disprezzo, riconorcsre che il famoro 
agente di polizia efa tm vero porz) di scienza sul 
ridicolo artizolo della*soltura delle rose. 

— ALI voi avete qui' una bellissima esposizione, 
mezzogiorno e ahd-#69' —diazs il sergente, dondolando 
la sua testa‘grigie, è Unido alla ‘ana vece malineo- 
nica un'int;mazione, quasi. giuliva. — Nessuna forma è 
meglio eoscnsia di queta p:r un rossio: un cerebio 
contenuto dentro un. quadrato. Benissimo, benissimo, 
dai santieri. per ciascuna aiuola; ua. non dovrebbero 
essere sabbiosi como. questi | Dell’erba corta, signor 
giardiniere, dsi seniori ad erba corta per le vosire 
piante; Ja ghiaia è.troppo ascca par le rose. eco 
un bel quadrato.di rose bianche e di rose surora. E 
un misto che fa semp:a bene, non è sero? Ecco la 
rosa biarca tuschiata, signor Betredgo; la. nostra 
vecchia rcva inglese che tiere corì bese il suo posto. 
in mezzo = tutte queste belle novità, csrina! — feos 


il sergente, voltando la rosa. musehiata fra le suo 
dite, e parlandole in modo carezzevole come a un 
bambino. 

O guardate mo, e costri era l’uonio che dovera far 
ricuperate jl diamante alla signorina Rachele, e che 
perversebbo a mettere le mani sul ladro? 

— Pare che le rose vi piacciano molto, sergente 
— gli dissi. 

— Non ho puato tempo per prendere pineere a 
cosa alcura — mi. rispose il signor Cuf. - Ma quando 
ho un momento da dedicare alla tenerezza, ue pro- 
fittano ;l più sovente le rose. Ho cominciato la_ vita 
in messo a loro in casa di mio padre che era orti- 

miei giorni in Joro com- 
i, se Dio viole, cosserò 


caro giardiniere , fra le loro fila ci: saranno 
dei sentieri erbosi — riprese il: sergente, sul'quale i 
viottoli a ghiaia del nostro giardino. lasciavano una 
sfavorevole impressione. 

— Cotesto mî sembra ua gusio abbastanza singo- 
Iaro - mi arrischiai a dirgli nella carriera che avete 
prosselte. 

— So vi guardata attorno (ciò che la maggior parte 
delle persone x6f fanso) — riprese îl signor Cat vi 
convincerete ché quasi sempre i gusti d'un uomo 
sono în contraddizione con'la' natura delle sue oecu- 
pazioni; così è:per me; se voi trovate un contrap- 
posto più forte che quello esistente fra i ln n 
ross, io cersherò di modificare i miei gusti, benchè, 
alla mia età,;aia; un: po'.tardi. Voi vi servite, della 
rosa incarnata: per innestare le specie tenere, non è 
vero; giardinisre? Me l'immaginavo. Ah! ecso una 
signora che si avanza; è la signora, Verinder?._.. 

"EIN al cod ervelino i i pene che i elU gli 


diniere avessimo pur dubitato del suo avrieinami, e 
pure noi sapevamo bene de quale parte. poteva vi 
nire, mentre egli l’ignorava ; cominciai a crederlo più 
intelligente che non paresse a prima vista. 

L'aspetto del serganta o la missione che veniva a 
eompiere — forse l’uno e l’alira - parvero cagionare 
a milady un po' d'imbarazzo. 

Per la prima volia d2 quando la conostevo, la 
vidi non sapere che dire ad un estraxeo ; ma il signor 
Caff seppe quasi subito trarla d'impassio. 

Bomandò se qualche altro suo collega fosse stato 
incaricato prima di lui di venir in chiaro dell'affare 
del furto; quendo ebbe ssputo che era stata man- 
data un’altra persona @ si trovava ancora nella cass, 
espresze il desiderio di parlare con lui innanzi di 
prendere qualunque nuova misura. 

Milady lo precedò, guidandolo in casa. Prime per 
altro di seguirla, il sargente non potè traitanerai dal 
rivolgere una ingiunzione finale al giardiniere. 

— Inducete la signora a provare i sentieri ad erba 
- gli disse, lanciando uno sguardo severo ai viottoli 
sabbiosi — e sopratutto niente ghiaia, niente ghiaia! 

Mi sarabba assai difficile di spisgare perché, pure 
la cosa sta come la dico, che cioè il signor Sse- 
grave, presentato al sergente CUfT, parve cha aversa 
perduto parecchi pollici della sua statura naturale. 

Tutti due si ritirarono e rimazero chivei insieme, 
lontani da ogni intraxo, per lunghissimo tempo. 

Quando uscirono dalia stanze, il sigeor ispettore 
era molto animato, e îl sergenie sbadigliava. 

— Il sergente desidera visitare il salottizo della 
signorina Rachele - mi dirse con solennità il aiguor 
Seegrave. — Il sergento può avere delle domande da 
rivolgervi; sompiacetevi di accompagnarlo. 


sa 


; È FANFULLA 


‘* Norte PaRiICINE 


22 luglio. 

Il succossore di Vittor Hugo sl Senato sarà îl 
sigaor Songenn. Un uomo cccellenta che aveto 
veduto eudaro a Ronìa alle esequie di Garibaldi, 
ma che manca di prestigio. Hugo, dice un sati- 
rico, era: 

Un Révcur, une Lure, une Rime, uno Phrase 

Un granit, un Torrent, un Sommet, un Donjon 

Un Disu!... C'Uait un Songe et l'autre est un 

Sorigeon! 

Il quale però ha fatto ciò che Hago non volle 
mai fare, ha accettato îl « mandato imperativo » 
col la relativa « dimissione în bianco ». 


a x 

Che nén accelterobbe mn ambizioso "per essere 
senetore 0 deputato 1 ‘A Bordenux gli faranno fir- 
mare l'obbligo « di non bevere mai Borgogna >, 
ea Marsiglia di « farla capitale della Francia », 
a Lione « di vestirsi sempre di seta » oa Eibouf 
«di non vestire che di panno ». A Parigi îl sì- 
gnor Songeon per essere nominato senatore, ha 
dovato obbligarsi a chiedero, fra le tanto, la sop- 
pr del Senato. È come una ragazza che 
concede la sua mano a un pretendente - a con- 
dizione di chiedere il divorzio l'indomani delle 
nozze. 


XXX 


Noto.con sommo piacere le nomine a cavalieri 
dell'ordine della Corona d'italia, dei signori Chia- 
lina, Spiridox, Sicorè e Ponso. Tallo meritatissimo 
e approvabilissime. Chialina è uno dei nostri mi- 
gliori artisti, e i suoi acquerelli Io resero celebro 
a Londra che è - si può dire - la capitale degli 
per di più un gentiluomo amabile, 
simpatico. Spîridon è un altro pittoro 
la sua’ notorietà a Parigi con un 
bellissimo ritratto di Gambetta, e che testò ha a- 
vato un gran successo con quella strana Sapho 
la'éui testa era di una dama romana e le cui 
gambe stupendo erano quelle della Zucchi. Il sì- 
gho= Sicorè è l'avvocato dell'ambasciata alla quale 
rends perenni ed indefessi scrvizi. 

Finsimenie îl signor Penso è un uomo di borsa, 
che dedica la sua - borsa - molto sovente în fa- 
vore della colonia, e che è assuî, immensamente 
benemerito per lo zelo continno cho adopara per 
l'incremento 6 la prosperità della Lega Itslians. 
L’onore cho li vien reso è pura giustizia. 
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So che la proposta di queste’ decorazioni non 
ebbo esscnzione che dopo cinque mesi che fu de- 
cisn. È il Consiglio dell’Ordive al qusie si deve il 
riterdo poco giustificato -in causa di non so quali 
pretoso di tasse. Quando sì tratta di onorificenze 
decretate a chi le ha meritate con qualche offerta 
magnifica, la cosa va molto più spiccia. Doman- 
diamo — almeno — la parità di trattamento. 


XXX 


Ho assistito iori sera a un banchetto eccezio- 
nale e di cai serberò grata e profonda impros- 
sione, Sessapia colleghi, alliovi © amici del ce- 
lebre oculista Galezowski, gliel’offrirono per s0- 
lennizzare la commenda della Legion d'onore che 
gli è stata ora couferila. Giammai ho veduto ma- 
sfarsi più sinceramento l'ammirazione e la 
simpatia che produce la scienza e la bontà d’e- 
mimo riunite in una sola persona. Îl Galezowski 
ha fondato ura clinica gratuita, dove ormai cen- 
tomila/amiwsalati sono steti curati. Ha una schiera 
d'allievi di tutti i paesi, che lo adorano, e che 
vogliono imitare l'esempio raro di virtù e di studio 
che egli oîfro. È a nome di questi che if dottor 
Parisotti, romano, ha parlato con l’eloquenza che 
vieno dal cuore. Noto che egli fra breve verrà a 
fissarsi a Roma, dove seguirà le orme dell'illustre 
meestro che ieri sera si festeggiava. 


x 


Tamberlick, che siedeva rimpettoal Galetowski, 
pîese anch'egli la parola, e fa na rivelazione. 
Temberlick è un orstore! e un oratore elegante, 
fino, commovente nel caso attuale, pieno di una 
emozione che sì comunicò a tutti quelli che lo 
udirono. Per lui Galezowski è un grande scien- 
ziato, un grande filantropo, ma in pari tempo 
= disso - il «modello dei generi». Egli sostituisce 
- aggiunse = i suoi giovani allori ai miei vecchi 
allori, 6 ciò mirende felice.-E felice veramente è 
tutta quella famiglia dabbeno e invidiabiliésima: 


XX 


È l'incoerenza degli avvenimenti parigini - non 
io - che fa il contrasto e Ja lezione che vengono 
da un quadro ben diverso da questo... 


x 


Fa uno strano spettacolo quello che presentava 
la settimana scorsa la maîriz del nono” circon= 
dario. Una signora bruna, piccola, c ‘n bellissimi 
occhi che îl tempo e le passioni hanno orlato di 
sepia, vestita da viaggio, con un fezzoletto che 
portava ad ogni momento alia bocca per nascon- 
derne i movimenti nervosi; un signore alto; con 
lo fedine e imastacchi biondi brizzolsti dalla brina 
degli anni, elegante, d'altronde, e colla. caramella. 
all'occhio; freddo e disinvolto în pari tempo. 
Quattro testimoni... Era dunque un matrimonio? 
No, era il divorzio della marchesa di Caux, che 
ridiveniva, dopo il nuovo sì, Adelina Patti. 


x 


sarebbe eiato ben suduco chi glieno avesse par 
lato. Quando le vicende del teatro misero.insiome, 
sulla-scena Adelina-Violetta e Niocolini-Alfredo, 
una donna nerrosa, pallida e fromente stava 
sempre fra le quinte, e più di n.a volta se Al 
fredo aveva strelto troppo focosamerte Violelta 
morente, quella donna gli si avventara contro 
quendo egli usciva di scena, © lo rsmpograva a- 
; e perfino Î coristi stupefatti la vede 
vano far ricadere la piccola e bianca mano sulla 
guancia di Alfredo - il quale, strano a dirsi, lui 
che doveva dominare poi così corapletamente A- 
delina = non reagiva, nò resistera. 
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Più tardi l'unione del. tenore e dalla prima donna 
fa un fetto compiuto e notorio. Una sera Nicco- 
Iini = solo - doveva esordiro al Teatro Italiano 
nell’ Aida. Eatrando ella porta vidi una signora, 
telloccia ancora, che presentava il suo bi 
di loggia. Il controllore lo esaminò, e poi ‘glielo 
rese, ©: 

— Scusi - le disso - non posso lasciarla pas- 
sare. 

— Come! - esclamò irata la signora Niccolini, 
era lei - lho comperato col mio denaro, e non 
posso.entrare? È un’infamia | 

Siccome amamiava © gridava, richiamando Pat- 
tenzione di chi giungeva al teatro, il controllore 
fece chiamare il commissario di polizia. 

Questi allora lo disso: 

— Signora Niccolini, sappiamo. che viene per 
fare uno scandelo. Non possiamo permetterio. Le 
si ronderà il denaro. y 

Fa olio sopra il fuoco, e la signora erà fuori 
di sè. 


delle più graziose, le coso vi sono delle con pe- 
rifrasi smabili, e per dirla in una parola - è die 
vortentissima. Dote rara, davanti alla marea di 
volumi che minacciano - tanto, molti sono me- 
diocri ! — di farci perdere il piacere della lettura. 


‘ ASSET TOSTAL E° 


INTERNO. 

Roma. — Diceri che nei vrimi gicrai di agosto 
l'onorevole Dapratis avrà una'corfatessa cogli em- 
besciatori Nigra e Menabrea sullo questioni estere 
in corso. 

x% L'onorsvole Taiani ha diramia una cireolare 
concernente gli etti notarili. 

x, Al ministero dell'interno pervenne ua terzo invio 
di'soscorso in lira 2100 fatto dalla Commissione e- 
letta dal Cirzolo fllodrammafieò italiano di Rio Ja- 
neiro a favore dei danneggiati dal eolera in italia. 

xî, La Commissione per il “riparto dsl personale 
ferrovierio e quella per la ripertizione del meteriele 
mobile, hanno ripreso i loro lavori. 

2 Regia arina. 

La goletta Chioggia è arrivata a Termini Imerese. 

La terza squadriglia dello torpediniere è giunta a 
Tremiti e ne riperiiva ieri mattina dirigendosi per 
Ortona, 

La terza squadriglia compie un giro d'isiruzione 
nelle coste dell'Adriatico. 

Il trasporto Europa è giunto alla Spezis. 

La corvetta Vitfor Pisani ha lasciato Reggio di- 
rigendosi a Taranio. * 


Firenze. — Ieri mattina il treno diretto di Roma 
è giusto a Firenze con ritardo per impedimento tro- 
vato sulla linea, a causa del deviemento di u1 va- 
gore del treno rerci. 


— Facciano una cosa - disse il commissario - dia 
parola d’onora che starà cheta... 

Da principio rifiatò, ma finalmente con una 
certa solennità diede la parola ricl 
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La loggia era la più in vista del teatro. Essa 
la occupò con i figli di già grandi. Niccolici pi 
ceva assaì, il pubblico intero applaudiva , scr 
tueta la sua fomiglin. Quando arrivò al celebro 
< I son disonorato », la fa un’ovazione generale, 
e allora i dve ragozzi, non polendo più frenarsi 
s'alzarono in piedi, appleudirono, griderono: 
Brano! chiedendo il bis. La madre, pallida o con 
le legrime egli ccchi, li afferrò, li fece sedere, 
tenendo streito nello sue lo loro mani. Fu uo 
dramma silenzioso che ssti comprasero quelli c 
avevano assistito alla scena col commissario, e i 
due angeli guardiani che egli pradentemente a- 
vevà messo all’entrata delle loggie. 
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Ora tutti sono invecchiati. La Patti dà cento 


mila franchi di dote alla figlia di Niccolini; è di- : 


venuta essa la madrina di quei due ragazzi, 
oramai nomini; e si vuole che la signora Nic- 


colini consenta al divorzio mediante altri 250,000; 


franchi. 
è d 
Tatto ciò forma uu romanzo teatralo che sa- 


rebbe stato sconvenieate îl raccontare, se i pro- | 


tagonisti non avessero sempre fatto il possibile 
per dargli la pubblicità più evidente e più com- 
pleta. 


XXX 


Ho visto nella galleria Ledelmeyor un quadro del 
Lessi che è addirittura una maraviglia. ]l Delfino di 
Francia esce dalle sue stanze, ein una delle gallerie 
magnifiche di Versailles riceve i cortigiani. Vestito 
tutto ‘di raso bianco con trine, s'affaccia alla porta 
ai cui lati due lacchè spolverati © incipriati v'in- 
chinano. I ministri, forse - un cardinale che metto 
nel quadro una stupenda macchia pavonazza — al 
primo piano gli fanno riverenza. È tutto. Una 
scena del xvi secolo come tante altre, non .è 
vero? Perfettamente. Ma {utte quelle figurine alte 
pochi centimetri, quegli adornamenti, i mobili, le 
parle dorate e intagliate, l'altitudine del servido- 
rame, la prospettiva, il pavimento ei soffiti;- 
sono fatti con una verità, un colorito, una espres- 
sione che în' così piccole proporzioni sono mera- 


vigliose. Bisogna guardare ogni cosa conJa lente ? 


per convincersene ancora più. È un quadro che 
arriva all'altezza dei più celebri di Meissonier, 
del Meissonier di dieci anni fa, del Meissonier 
di Solferino e dei Joieurs de. boule. Il signor 
Lessi. che avevo perduto di vista da qualche 
tempo, balza ‘a ‘un «tratto nella prima fila dei 
pittori italiani. Peccato che pochi abbiano vedato 
questo Delfino che va in dorato esilio in Amo 
rica. 
xXKx 

Giorgio Lachaud, figlio del celebre Lachaud - 
l'avvocato, fra altri, del maresciallo Bazeine - 
oltre che essere un buon avvocato anche lui, è 
un uomo di grande spirito. Ho letto. în questi 
giorni-un suo volume iplitolato Oh1 Mesdames: (*) 
che io certamente non raccomandersi alle ragazze 
come avviamento alla virtà. Ma almeno in mezzo 
a tante pubblicazioni arrischiate, questa è una 


_() Denta, editore. 


i 
2, Luito generale per la morta del commendatore | 
Balduino, che dimorava a Firenze ed era m-}ta perte | 
del movimento finanziario della piazza. 


Venezia. — Dai giornali del 24: Ì 
< Sur Masstà la Regina foce ieri durants il giorno | 
è nella sera alcune gite in gondola. 
<Al pranzo di Su: Maestà assistettero la contessa 
Marcello, la contessa di Montereno, la conta::a Bren- 
detin 4 la duzhessa di Sartirana. H 
< Assicuravasi a fuito ieri che Sua Ma:sà il Re! 
arrivarà a Venezia posdomeni sebato. » 


Miilamo. — Lo aziopero de cappellai di Monza 
è pressochè finito. 
S'è manifestato qualche “indizio, 
ciopero, fra i contadini d'Affori. 
A Vedano sul Lambro fu arrestato .ia flagrante un 
| contadino, un tal Giovazni Mariani 
menifesto di minacce di morte e 
dusa Giulio Litta, proprietezio di quei tesrozi. 
Giudica:o per citazione direftièrima, è stato con- 
dernato a un anno di sercere. | 


ma non grave, di ! 


i 
| Genova. — Il merchese Ambrogio D.ria, testà ! 
tto corsigliere municipale, s'è dimesso. 


x Tatti i vapori della Nayigezione Gensrale sn- 
corati nel porto. alla notizia dalla mor! 
mendatore Balduino, presidente della Sccistà, 
rono bandiera di lutto. 


com- | 


i Il sindaco di Sanpierderana ha rassegnato ‘le: | 

proprio dimissioni, in seguito ad un voto de? Con: 
glio contrario ad una sua proposta. Anche ta Giunta 
| è dimissionaria. 


Livorno. — È arrivato in questo porto va wi 
pore da guerra francese. Ha: sestantedte peracne di 
| equipaggio e porta l'occorrente: per riparere il filo 

telegrafico sottomarino. 


Ancona. — ha Commi: 


Oczorrerà qusIche lavoro dicomodo.In brere tutto | 
sarà fatto. Î 


Napoli. — I elericali hanno pubblicato aneh'essi | 
un mesifesto elettorale. I 
Si dichiara in esso che il partito non intende far 

| battaglia politics. 
i O perchè, dunque, non aderirono all'insito dei lic 
| berali per un amichevole accordo? 

Jatanto il signor Costa, candidato liberalo, si citira 
anche lui. 
| Alretinto ha già fatto l'onorevole Pessina. 

rutti sintomi! 

Cagliari. — Una Banoa'locale vorrabbe arimen- 
tare ?l capitale @ cieque milioni per concorrere alla 
costruzione delle ferrovie complementari sorde, alla 
quale ccneorrarebbe anche la ripulta impresa Mar. 

glia 


Palermo. — Rimerts ferme le dimissioni della 


vecchia Giunta munieipale, se m'è costituita una di 
nuovo, così composta 


che i muovi ? 
teoriche sulle quali veane stabilita Ia vecchia ca 
venzione, bisognava ora sener conto di ciò. 


rale Schw: 


Dusa di Craco, sindaco f,. pubblica istruzione; 
cavaliere Manfredi Lanza, finanze; professore Pater 
nostro, lavori pubblici; professore Scichilone, polizia 
urbana; professore La Loggia, illuminazione; avro- 
cato Fortunato, contenzioso; barone Pisani, patti. 
mozio; eavaliore De Cordova, alato civile. 


ESTERO. 


a Zanzibar, offrando alla Germania i suoi buoni ser. 
vigi per sistamare il cosfii:to ecì sultano di qula 
coste. 


Parigi. — La Conferenza monetaria. — 
Nell'ultima seduta (22), il delegato del Bsigio sigsor 


Pyrmer fsce un discorso, che durò due ore, in ci 
rospinsa ‘quslsiasi liquidazione bazata sulla coniazione 
dei singoli Stati. Alla fine lasciò intravedera che l'ap. 
‘estisrsbbo, purchè fosse basata sulla popolazione. 


Gli risposa il commendatore Luzzatti, caserrazdo 


tti monetari avendo cangiato le hasi 


Respinse la proposta del signor Pyrmez, preferead) 


una liquidezion» saggia. 


Si «forma ehe il Balgio rifiuterà ora di firmar 


por salvare le convenienze; ma, restendo aperto il 
protocollo, lo firmerà in ottobre. 


Marsiglia. — Il Solunto. ; 
Come corollario alle notizie della Stefani, giova ri. 


ferire che il pubblico ministero Grassi esordì con una 
dimostrazione di simpatia verso l'Italia; disse nm 
eonvenire tener conto dagli attacchi che si fecero in 
Italia contro la giustizia franc«se, ma doversi inve; 
tendere la mano alla giustizia italiana nella ricersa 
della verità. Soggiunse «parare che le manovre cha 


tendono a disunire la Francia e FItalia riescano im. 


potonti. La magistratura contribuirà, dal esnto: suo, 
rispettando scrupoli 
tenere la naturale unione delle razze latine. 


imente i diritti reciprosi, a mm. 


Berlino. — È oramai ufficicsamente accerta 


la nomina del principe Hohenlche a governatore del 
T'Alsazia-Lorena. 


Egusimente si dà come certa Ja nomina del geus. 
,, attuale ambasciatore a Pietroburgo, 
quelo sueseasor del principe Hoheniche all'amb 


sciata di Parigi. 


x, Gli armatori tedeschi fanno, coll’appoggio dl 
governo, delle pratiche per ottenere una diminuzione 
delle tasse di transito per il canalo di Suez. 

2 La Kreutszei'ung smentisce la notizia che il ca. 
cistoro della Chiesa protestante abbia chiesto com. 
nicazione dagli atti del processo contro il predicaton 
Stboker. 


Vienna. — Il partito cattolico-fevdale sad 


| pera alacremente per la formazions dal au0 cluò per 


lamevtare. 
I giornali clericali domandano îl pieno ripristina 


mento delle scuole confessionali @ dalla legge per l 
| santificazione dello domeniche @ feste. 


A lasciarti fare, il Concordsto d'infausta memori 
e le st intolleranze, serebbero ad portas 


Trieste. — Il console generale d'Italia, con. 
menda'ore Darando, ch'era in congedo, è rit>ratu 
+ La squadra medi'erza. 
di Fiume nel meso di ago: 
Al Quarnero è arrivato l'avviso inglete Iris. 
Buda-Pest. — Il giorno 21 il ministro pra 
dente Tisza fasteggiò lo aue nozze d'argento nel o 
possedimento di Gest. 
Pietroburgo. — Si ritiene che le difitlà 
sollevate dalla Russia per Zulficar, abbiano a scopo 
di ottenere nuove concessioni a Merachak. 


Costantinopoli. — La quertione di Tripoi 
Contrariamente all voci diffuse per mettere ia mì 


jagless visiterà il por 


| vista l'Italia, un dispaccio al Times afferma, chei 


rinforzi mandati a Tripoli del'a Turebia sono lacx 
seguenza delle insufficienti spiegazioni dete dall 
basciatore di Frencia sui corcaniramenti militari sè ss 


frontiera tripoline. 
Pbgdii 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Bagni di Lucca, 23 luglio 

È giusto che Fanfulla dica due parole end ME 
di questo caro paese nascosto fra i castagni è 
cui spîra un'aria fresca e pura da far moriredî:] 
Vidia tanta altre stazioni estive, portato dalla gre* 
cassa dei giornalisti al settimo cielo. 

Qui abbiamo fresco il giorno e freddo ia note] 
la carne, il latte, i fanghi, lo trote, le frss®| 
seno squizile ; con cinque franchi al giorno, it 
compreso, ci si sta da sibariti. 


A 

Cominciano ad arrivare i forestieri; ma si 
sempre in pochi, a giadicarne almeno dai cart] 
affissi allo case da sffiltarsi e dal libro degli * 
Bonati a! R. Casino. Nou vi ha dubbio però © 
nell'agosto i carlelli spariranno e il libro 
riempirà. 

Venite tutti. I Bagni di Lneca sono deliziesi 
39 non credete a me, domandatelo al nestro at 
Rotoli prima che parta per Boston, e ricords!e 
corrispondenze del povero Fabio Uccelli alle @ 
setta @’Italia e del vostro indimenticabile P 
piere che qui trovava l’arie per i suoi poimol! ‘ 
l'acqua... per le sue pompe, come soleva "S| 
ssciugando un fiasco d’ottimo pomino che ti 
fuori dalla polvere gloricsa della vecchia cant 
it non meno glorioso e vecchio avanzo dell'e” 
cito di Russia, quel caro locandiere Pagnini, 
quiescat. * 

A 


L'altra mattina arrivò il ministro Brin. ch? 
qui nella villetta Moni la sca gentile signor® 
la suo bambine tanto ma tanto carine. 

Appena în paese si seppe della sua venuta | 
fa un fermento ifisolito ; il siadaco mise fu. 
suo cilindro offiziale, mentre i bandisti si °° 
gevano ad andare alla villa Moni per s4% 
l'inno reale all'ospite illustre. 


FANFULLA 


Ma l'onorevole Brin che, sì. accorse del. peri- 
ilo, virò di bordo e disse che sarebbe atto pro- 
rio lieto di spoglisrsi per un giorno della sua 
esta cfficiale, cosìcchè la marea che montava si 
‘siro © lo lascio in bonaceia con i suoi cari. 


A 


A proposito del ministro e della marina. Un 
impiegato comunele mi raccontava ieri «sera che 
egli erchivi del comune esiste una lettera di | 
on so qual ministero che-domanda al sindaco sé 
i Bagni di Lucca ci sia porto di mare. Vi .ga- 
fntisco la verità di questo fatto, e lascio a voi 
commenti. 
A 


Ieri sera avvenne l’insugarazione del Circolo 
forestieri. Il nuovo Circolo è stato costruito a 
peso dei paessni, perchè i signori villeggianti 
abbiano anche un altro luogo di ritrovo, oltre il 
Reale Casino. Ci sono giornali, musica ; insomma 
Sjnon manca niente, eccettuato i forestieri, che, 
ome vi dissî, sono pothi per ora. 

Un'altra volta, e tanto per lasciarmi soggetto a 
ina seconda corrispondenza; vi dirò i nomi delle 
iì nole persone Che ®î trovano qui; per oggi 
non lo faccio, pèrchè aspetto una festa che deve 
tarsi al Reale Casîno; con l'intervento degli ufi- 
ciali del reggimento! cavalleria Piacenza, che ver- 
anno qui espressamente da Luoca. 


A 


Non posso però tacervi di una graziosa coinci- 
denza cronologica. 

Una quarantina dianni fa si fece in questi | 

giorni l'inaugurazione del Casino reale... allora 
ducale. 
L’impresario Mathis, un geudento fortunato che 
ottenne del duca di Lucca Carlo Lodovico di Bor- 
bone, mediante un bel gruzzolo di merenghi, il 
privilegio del giuoco libero, dette un pranzo nella 
sicica casa Lazzerini, oggi villa Betti, al quale 
invitò il duca e tutta la corto lucchese che pas- 
sava l'estate nella vil’a ducale, oggi dell'onorevole 
Maurigi. 

Il protestante Don Giovanni, buontempono per 
eccolienza, intervenne, © con Îni 11 ministro dolle 
ficanze, che ora ellora il marchese Borcelia. 

A fine di pranzò il duca, che l» champagne del 
Mathis avoya messo di quel buon umo;e durante | 
il quale faceva Îo più matte corsellerio che lo re- 
sero celebre, tirò fuori una borsa piana d'oro e 
la geitò in una vassa dove yuizzavaco dei pesci | 
rossi, dicendo : 

— La dono a chi va a contenderla si pesci. 

Credereste forse che nella vasca Sì gettassero { 
i camerieri 0' il giardiciere? Niente affatto. 

Rapido come un ranocchio sì slancio nella vasca 
il rhinistro delle fioapze in persone, il quele af- 
ferrò la borsa, e, grondente come Guglielmo nei 
Due Sergenti, nò ustì vantindosi delia sus sgiiità | 
e intascando brevamente i quattrini dei suo dura. 

Non è una frettola, ve lo giuro. Quelli erano 
ministri delle finanze! ‘ 


Prezzi d’abbonamento: 

Fanfulla, un anno L. 2-4 — Semestre 
L. 12 — Trimestre L. 6. 

All’estero, u. p., un anno L_44 — Se- 
mestre L. 22 — Trimestre L. 11. 

Fanfulla della Domenica, per 1’ Italia 
un anno L. & — Per l'estero LA. 


24 luglio. 


x, Un nuovo cavaliere: uno fra i più simpatici 
scrittori di gioraali letterari. uno dei più centli in- 
segnanti al'a paris gentile del genare umeno, un il- 
lus eatora di donne cslebri, un miniatora e cssellatore 
di pensieri elegeni 

Inutile aggiungere che preliamo del nostro amico 
professore Enrico Nansioni, fatto cavaliere in questi 
gioiai dal ministro dell'istruzione pubblica 


«È con piacere che ennunciemo come il giurì 
dell'esposizione internazionale di Anversa abbia a 
segnato la medaglie d'onore ad uno dei più imipa: 
ianti.stebilimenti delle città nostra: e cioè allo sia- 
filimento Iitografico e cartografico del cav. Virano. 

La specielità dî questo stabilimento sono i lavori 
cartografici, ed è per questi che il cav. Vireno ha 
avuto la medeglia d'onore. E pensare che vent'anni 
fa la cartografia era ignota in Italia, e noi eravamo 
alla dipendenza dell'estero! Il eav. Virano coll'au- 
silio del comm. Bodio e del comm. Giordano, è riu- 
scito a fara îl miracolo. 


+ La Società di fratellanza fra i reduci cal regio 
esercito @ dall'armata si aduna domenica prossime, 
alle 4 pomeridiane, nel locale muni alla Mis- 
sione, per prendere in esame lo statuto sociale. 

Il Comitato poi avverte che provvisoriament 


i 
sizbilito în via dell'Archetto, presso il comizio dei 
veterani. 


* Oggi si è chiuso il circolo crdinario delle As- 


La feria dureranno sino al 15 settembre Poi si 
chiuderà il eirsolo straordingrio sino ad ottobre. I; 


x capi d'accusa contenuti nella requisitoria dal 
procuratore generale © notificata ieri all'editore An- 
gelo Sommaruga sd.0 diciassette. 
er quattro ‘dî queste imputazioni il pubblico imi- 

nistero chiederebbe di non fersi luogo a procedere, 
© per le alti domanda il rinvio al tribunale corre- 
zionale. 

Si attendono în proposito le decisioni della sezione 
d'accusa, 6 forse il Sommaruga ‘Uscirà quanto prima 
în libertà provvisoria. 


Temperatura. È 

Oggi alle ore 2 pomeridiane il tarmometro esati- 
gradò dall'otiieo Suscipi segnava geadi 30,7 

AlFOsservatorio del Collegio romano il termometro 
eantigrado segnava oggi un messimo di gradi 315. 

Città che, sseondo il Bollettino metsorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gior» 
mata di ieri i 30 gi 

Aquila, 30 — Genova, 30 — Mbdena, 30 — Porto 
Maurizio, 30.1 — Verona, 30.1 — Peragia, 30.3 — 
Catanio, 30.4 — Parma, 30.4 —:Aueena, 31 —.Co- 
nenze, 313 — Domodossole, 32 — Napoli, 32 — 
Venezie, 82 — Alessandris, 321 — Milano, 322 — 
Palermo, 32.6 — Foggia, 327 — Roma, 335 Ca- 
gliari, 35. 


rr 
Il fratello ed il nipote del compianto commenda- 
tore Gionechino Bellolt ringraziano viva- 
mente tuiti coloro che, accompagnando la salma, 
vollero rendere un ‘ultimo tributo d’affeito e di 
stima all’estinto. 
_— 


I reumatismi, artrite, gotta, selatica, 
sono guariti dal Balsamo del Dott. Green. E un 
rimedio sicuro, citato in quarta pagina. 


GAZZETTA LETTERARIA — 


Anno EX — N. 30 — Sommario 


1 moderni bizantini (Joris K:rl Hiyamans), Vit 
torio Pica — La genesi dei Parentali pistoiesi, 
“Maranzana — Guarigione (sonetto), Gabardo Ga- 
bardi 1 movimenti delle piante, Doctor Coepa 


(cor incisioni) — Redura (versi), Viorio Brondi ! 


— Commedi 


tragico, Bruno Sperani — Una sup- 


plica dei comici «Gelosi», Achille Neri — Per un | 


fatto personale, Vittorio Melamani — Bibliografia. 


Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, lire 4. | 


Un numero, centesimi 10. 


TEATRI 


Sa questa singolora trovata di rapprisentare sll'A- | 


pollo, per patto di concessione s) 

nuova di maestro romano, il gabinetto del 

ci trasmette un comunicato, dal quale risulia 
Che l'autore dell’opera dove essere romano, 0 do- 


i micil'ato in Roma da dieci anni; 


Che l’opsra deve ensere ruovi 
presentata in alcun feetro; 

Cse la domande per concorrera si derono fare 
dal 1° al 31 agosto, e la domanda deve essere ao- 
compagnata dal libratto. 

Poi il mesisipio nominerà una Commissione tec- 
nica, cea inearico di proporre la scelta dell'opera da 
rappresentarai. 

Per ora la Commissione tecnica è un mistero, e 
nox sarà nominate, probabilmente, che passato il ter- 
mine per la presentazione delle domande: 


x°, Stasera al Costinzi, recita a bénefizio del si- 
gnor Russo, il bravo cavatierista. della compagnia 
Posts. 

E domani sera al Quiriro — non ve ne dimenti 
cate — beneficiata della signora Giureppina-Laveggi, 
col nuovo dramma di Curzio Antonelli: La famiglia 
Beritivoglio. 


2, Fuori Roma. 

Gi telegrafano da Firenze che all'Arena Nazionali 
ha avuto lietissimo successo il Nicarefe di Cavallotti 
Coneorso del pubblico grandissimo. L'autore «bbe 
une dozziza di chiamste e rma grande corona di 
alloro. L'esecuzione fa perfsita. Il lavoro replisusi 
Lunedì sera la compegaio Nazionele darà un altro 
nuovo lavoro dsl Cavallotti, dal' titolo: La. rosa 
bianca. 


cioè non mai rap- 


Spettacoli d'eggi. 
COSTANZI — Ore 9. — La più bella notte della 
vita — So tutto. 
QUIRINO — Ore 9.— San Martino — Divorziamo. 
ROSSINI — Ore 9. — Mastr’ Antonio. 
MANZONI — Ore 9. — Il babbeo e l’intrigante. 
CIRCO REALE. — Ora 9. — Compegnia equestre. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nosivi tslegrammi particolari). 
Parigi, 24. 

Conferenza monetaria. I delegati del Balgio;re- 
spingendo l'idea della liquidazione della conven- 
zione, pare sarebbero disposti ad accettarla quando 
fosse fatta sulla base della proporzione della po- 
polezione. 

L'onorevole Luzzati rispose con vivacità, dimo- 
strando la ingiustizia di quel temperamento, e 50- 
stenendo che la lizuidezione dosrebbe in ogni 
‘modo essere regolata mitemente, tenendo conte 
delle condizioni mutato nel valore dei metalli. 

La voce del richiamo di Thompson, governatore 
della Cocincina, avvalora lo notizie delle cattive 


condizioni politiche e militari nel Cambodge e nel 
Tonchino. * 

‘Aumenta în modo straordinario Ja ‘emigrazione 
degli Spegonoli:neî dipartimenti di frontiera. 


La nalma del commendatore Balduino sarà questa 
sera a Trento: di lè, con treno speciale, sarà tra- | 
sportata a Genova, dove il defunto sarà tumulato. 


Pare che la Corte dei conti non intenda am- 
mettere alla registrazione i decreti che riformano 
Porganico del ministero di agricoltura e com- 
mercio. 

Con la riforina compiuta del ministro Grimaldi, 
in seguito al parere di una Commissione apposi- 
tamente nominata, venivano deliberate alcune pro- 
mozioni © si rendeva necessario un concorso per 
diversi po: vice-segretario. 

Rifiutando la registrazione dei decreti, perchè | 
gli organici non si possono riformare che per 
legge, lo promozioni ed il concorso ‘rimangono 
sospesi. 

Pareche l’onorevole Grimaldi dcmanderà, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, la regi- 
strazione dei decreti con riseroa. 


Annunziammo che il cavaliere Galli, segreterio 
generale alla Corte dei conti, sîrebbe stato pro- 
mosso a consigliere. Aggiungiamo oggi che il de- 
creto relativo sarà pubblicato fra qualche giorno, 
e che al posto del cavaliero Gulli sarà molto pro- 
babilmento chiamato il cavaliere Ademollo. 


\ppiamo che la direzione generalo dei telegrafi 
ha dato, fia dai primi del corrente mese, gli or- 
dini per il pronto acquisto del materiale occor- 
rente per cominciare a dere esecuzione alla legge 
per la istituzione degli uffici telegrafici nei capo- 
luoghi di mandamento che tuttavia ne mancano, 
e per il riordinamento della rete telegrafica se- 
condaria conforme quanto stabilisce la leggo 
atessa. 


| A rettificare alleno notizie inesatto pubblicate dai 
I 


giorazli circa le comunicazioni fea l'Itslia e Massaua 
occorre ricordare che allorquando le truppe italiene 
sbarcarono nel mar Rosso, fu subito istituito un uf- 
fizio postale a Massaua, mendando colà apposito capo 
di uffizio, il quale assuase in servizio commessi lo- 
i riordinò su nuove basi l'uffizio che già tro- 
vavasi stabilito ad Ascab. 

Un secondo impiegato fu mandato poi a Massaua | 
per soddisfare alle crescenti esigenze del servizio, ma 
tina morte immatura lo colpì poco dopo il suo errivo, 
| per cui si sta prvredendo alla sua sostituzione. 
| Alle comun'cezioni dell'italia col mar Rosso. ser- 
| vivano nel passato promiscnamente piroseafî italieni 
i 


da Napoli, inglesi da Brindisi, ed egiziani da Suez. 
È Ma questa comb nazione di servizi alternati, molto 
più che i*piroscefì egiziani eseguono irregolarmente 
un solo viaggio quindicinale de Suez a Massaua, era 
causa di imprevisto ritardo e dì ineerto corso all 
nost:e corrispondenze, eppsrò dal 19 giagno prossimo 
passato in seguito al noleggio per parte del ministero 
della merina del piroscato Venezia della Sosietà di 
Navigazione Generale Tialiane, il servizio dsl mar ! 
Rosso fa sattimanelmert» regalato dall'orario indicato { 
nella Gazsetta Uficiale dsl regno del 9 di datto 
| mese, n° 133. 
È Pertsl modo uza lettera impostata a Roma per 
Matsiva ba coro cgni settimana ed impiega 12 e 
non già 24 giorni per svrivera a destinazione. Oitre 
a ciò si profitta per lo invio della. corrispondenza e 
| dei pacchi a Massaua e ad Atsab dei  pirosesfi no- 
loggisti dsl ministero della guerra che ogni 20 giorni 
| partono da Napoli direttament- per quegli scali e di 
i quelli che salpano pure da Napoli il 26 di ogni mese 
} in servizio postale per la Tx 


BORSA DI ROMA 


24 luglie. 
tana farmo nei prezci, specisimente 
per la rendite, che venne negozista per contanti a 


95 35, per fine corrente ebbs scambi da 95 25 a 
95 32 112, per chiudere così, piuttosto domandata. 


Marcato ehi 


Nominali i prestiti pontifici. 
Valori senza avimezione. 
Bssche Gsnersli 598 a 600. 
Azioni Immobiliari 707 a 705. 
Azioni Condotte d'acque 530 a 525. 
Azioni Banco Roma 685. 

Azioni Acqua Pia 1660. 

Azioni Gas 1675, 

Azioni Molini 368, 370. 

Molini nuovi 350.» 

Ari velori nominali. 

Combi: 

Franzia a ire mesi 99 60. 

Londra 


id 3515. 


Ore 3. — Apsriura della Borea di Parigi: 
Italiano 2 95; Fronesse 110 12. 

Qui Rendita 95 27 112, 95 32 1,2; Generali 599, 
| 600; Immobiliari 712, 745; Roma 685; Acque 1660; 
Consolte 532; Mediterraneo 540 fattosi. 


Ore 6. — Chiueura dells Borse di Parigi: 
Italiano 94 85; Francese 110 12 


TELEGRAMMI STEFANI 


TEHERAN. 23. — La Commissione russo di de- 
limitaziene arriverà alla frontiera dell’Afgs 
alla fire di agosto. 

ANAGNI, 23. — Allo ore 6 pomeridiave di ieri 
nel comane di Torre C»jstsni, colpito da rn fal- 
mine, parirovo 13 persone e 22 rimasero f rrite. 

PARIGI, 23. — L’ambasciatore- di Chin è ar- 
rivato. Pa: 

Thompson, governatore della Cocidcin», fa ri- 
chiamato. 


an 


MADRID, 23. — leri vi farono 44 casi ed8 de 
cessi di colsra. Nelle provincia vi farono 1278 
casi e 780 decessi. L’epidemia tende ad invadere 
il Nord della Spagna. 

BERNA, 28. — Stamane intervennero al tiro 
federale, in forma ufficiale, il Consiglio federale, 
ed il Corpo diplomatico, che assistettero poi ad un 
benchetto. Parlerono il dottor Schenk, presidente 
della Confederazicno, ed il senatore E. Arago, am- 
basciatore francese e decano del corpo diploma- 
tico. Assisteva pure il ministro italiano conte Fè 
D’Ostiani. 

BUENOS AYRES, 23. — Proveniente da Ge- 
nova e scali è arrivato il postale Regina Marghe- 
rita. A bordo tatti bene. 

LONDRA, 23. — Camsra dei Comuni. — Bourke, 
sotto-segretario di Stato per gii esteri, dichiara 
che il generale Grenfell telegrafa da Assuan che 
la voci della morte del Mahdi si acereditano.. Uno 
sceicco assicurò di aver assistito ai funerali del 
Mshdi stesso. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Viens 
approvato con 480 voti contro 139, malgredo l'op- 
posizione del governo, nù emendamento al bill 
che abolisce l'incapacità elettorale per le persone 
che ricevono soccorsi medici dall'assistenza pub- 
blîca. 

Hicks Beach, cancelliere dello scacchiere, di- 


hi 
chiara allora che il gabinetto declina qualsiasi re- 
sponsabilità per il bill. 

L'opposizione liberalo dichiara che ne accetta la 
responsabilità e continua la discussione. 

LONDRA, 24. — Il Daily-Nevs dichiara che il 
volo dato questa notte dalla Camera dei Comuni 
non avrà alcun seguito. Il ministero lo accetterà. 

Il Daily Chronicls annunzia che una rivolta è 
scoppiata a Cabol. 

NEW-YORK, 21. — Tatto il paese porterà il 
lutto per la morte del generale Ulisse Grant. 

VIENNA, 24. — il conte Robilant è partito, ieri 
sera, in congedo per Venezia. 

TARANTO, 24. — Stamane, alle ore 4, le Loro 
Altezza R duca di Puglia ed il conte di To- 
rino sono partiti per Salerno. 

La regia fregata Vittorio Emanuele stamane 
alle ore 8, è partita diretta al Pireo. Sua Altezza 
Realeil principe. Luigi e tuiti gli altri allievi stanno 
benissimo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Stazioni Balnearie 


DI 
PORTO D'ANZIO E NETTUNO 
(Ore 6.10, 7.50, 10:20 ani.,5.55 pom. 

‘*1 Giovedì e Domeniche 1825 pom. 
da NETTUNO {Ore 6.53 ant., 12.2, 5.42,,7.56 pom. 
Ore 7.6 ant., 12.40, 5:56, 8.1 pom. 

da: ANZI; { Giovedì e Domeniche 9.16 pom. 


pi 
8 

È 
» 


Partenze 


Prezzo dei biglietti: 
ROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 
CI. L. 9.90 — 2° CI. L. 6.95 — 3* CI. L. 470 

ROMA-ANZIO 
4* CI. L. 9.50 — 2° CI. L. 6.65 — 3* CI. L. 4.50 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare 
(Vedi azviso in quarta pagina) 


- IURSTE LA VIRA 


BAGNI a docci 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI perzisli per braccis, ecc. 

BAGNI a vapore 

BAGNO universe!e. 

BAGNETTI per bambini. 3 
BAGNAROLE elegentissima di tutta Je grandezze. 
‘BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 

Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 

Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchel'i in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 
tina, 84-B — la Firenze, via de’ Panzani, 26. 


del Vesuvie 
(3) 


Gecasione Favorevole. 


Vendita delle opere ‘del P.re Mxro Alberto Gugliel- 
motti. 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
‘nier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana — Ua volume di 
530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

Aggiungere cent 50 per l'affrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, si hanno le tre cpere franche di 
porto. 

Dirigere domande a veglia allEmporio Franco Ita- 
liano Finz' e Bianchelli in Rome, via del Corso. 153 @ 
154; via Frattina, &-B — In Firenze, via de’ Pan- 
zani, 26. 


i PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Questapperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
neggiaze cd a tras; 
% di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè g:mma in contatto eol’acque. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 


schio da 1 bottigia . . . . L {150 
nea : RES SS #65 
>» Fee sa 
» 5» iii» 2a 


Ad'ogni spparecchio va unita l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia sll’Emporio Franco-Ite- 

Tiano Finzi e BisncHelii m Rome, via del Corso, 1536 

154; ga Frettina, 845 — in Firenze, via de' Pax 


NAPOLI 


ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N.127. 
Bsposizi ezzogiorno 
con Via del Gollo e del Ve- 
surio, Confortabile, buon gusto 
© prezzi. moderati - SÌ finno 
prezzi di pensione. 
I proprietari: Groserre Ran 
@orpt - Erwesto DELvITO. 


SCUOLA CENTRALE 


Gol giorno 15. del corrente 
Juglio, sotto la direzione di pro- 
fessori governativi, sarà aperto 
în piazza del Collegio Romano, 
via Sent'Ignazio n.5, piano se: 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più eleganti di quenti fo 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUYI] 


Biglietto valevole sei giorni, fa € Lire 160, 2a al. L. 
argo, veline, una d'enirate, alloggio è vito fa 

‘Partenze da ROMA mercoledì e sabato eollultimo o 
treno. 

Gioved o Domenica. Visita della città di Napot. 
GITOA © Lunedì Escursione s Pompei. Poe 
“enne. 

aben 0 "0 to 
Domenica - n «dì. Gita a Baia e Pozzuoli (olistarei 


Jedi 0 Giovo A 3 
LA 2 per ROS: la sera ultimo EMO 0 60! prio ty 


di mariedì 0 venerdì pe 
"Oconibus grate da e-7f 12 stazione di Nopoli 


ROMANAPOLI VESUVIO 


SPECIALITA” DI MACCHINEA VAPORE SEMT-FISSE 
MACCHINA ORIZZONTALE 


gondo, un corto di prepare: 
zione agli esami per l'ammis: i 
sione ‘alle varie cinsti del Gin-} modiciaeimi. 

masio e delle Scuole tecniche j Prezzo col piede di legno L. 5. 
di riparazione agh esami di Ì- | Dirigere comando @ vaglia 
cenza liceale e ginnasiale. L’in- | ali’ Emporio _Franeo - Italiano 
segnamento si dà in classi o! Finzi e Bisnebelli, Roma, via 
individualmente ogni giorno ,} del Corso, 158 454 e via Frat- 
eccetto i festivi, dalle ore 8 alle ; tina 84-B — Fi via del 
f1 ant, e dalle 3 alle Gpom. . f Panzani, 25. 


rono messi in vendita. Prezzi 


Sì è pubblicato il primo volume dell’interessantissimo romanzo 


IL SECOLO CHE MUORE 


DIF. D. GUERRAZZI 


Coloro che si associano alla C: ice C. 
di Roma, riceveranno i quattro splendidi volumi 
tela con fregi in nero ed oro del romanzo, al prezzo di L.& 
il volume. — L'importo dell’associazione si può pagare in una 
sola volta, 0 al ricevimento di ogni volume. 


è Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA 
4450 piedi sopra il Lage di Ceme, — Posta e Telegrafo 
nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimèsso intera- 
mento a nuovo. 
Riapertura 15 Maggio 
Direziono Medi Dott. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18. 
Nuova Direzione: Marini e cognani 
proprietari del Grand’Hòtel Continentale 
a Milano 

N52. Per schiarimenti, ‘-.sormazioni, fissare alloggi, ecc., ri- 

rai in luogo, od all'ilétet Continentale in Milano. 


FRANCOITALIANO 
FINZI e BIANCHELLI 
offre Pompe in tutti i ge- 
neri 6 dimensioni per uso 
domestico, rustico, indu- 


Merci di prima 
a prezzi vantaggiosi. 


Città di Aquila 


ALBERGO RILAHO 


Succursale dell'omonimo in Roma 


Stagione estiva - Apertura 20 luglio 1885 


Posizione saluberrima. 

Servizio di cucina di primo ordine e scelta cantina di vini 
— Omnibus alla Stazicne e vetture di rimessa per passeg- 
giato — Modicità di prezzi e pensioni per lungo soggiorno. 

Per trattative dirigersi all’Albergo Miltano in Roma, piazza 

| Montecitorio. 


IG'OTTA-S CIATICA” 


rerimatismi, artrite, depositi alle articolazioni, gono radicalmente 
riti coll'uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 
lewtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica 
‘Accettato per l'uso negli Ospedali Fate-Bene-Fratelli e Mag- 
gioro di Milano. Adottato nell'Ospedale Superiero di Ma- 
rima. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso flacone di esso balsamo, suificiente per una cura, è 
spedito franco per L. #@ dai concessionari Bertelli © €., Far- 
miacisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
A. Manzoni 6 €., via di Pietra, 0. - In Napoli, stesse ditta, 
Piazza Municipio - Firenze, farm” Astrua - Pisa, farm. Rossini 
= Messina, form. Bombara - Genova, Bruzzo 6 C..- Torino, 
Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezia, 
farm. Botner - Bologna, farm. Zarri - Verona, farm. Tantini - 
Anconè, farm. Angioloni, e presso tulti i farmacisti con depo- 
sito di specialità del Regno. 


EUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britanales 


în Firenze, via Tornabuent; #3, 
ROMA, S. Lorenzo in Lvcina, 36 è 7. 

Questo liquido, riganeratore dei capelli, non è una iinta, mb 
niccome agisce dirottemente sui bulbi dei medesimi, cà loro a 
rado a grado tale forza, che riprendono in poco tempe il lorc 
colore naturale; ne. impedisce ancora la caduta e proziuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve ‘inoltre per 
levare la forfora © togliere tutte le impurità che possono essere 
aulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste ue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzate, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i foro capelli una sotenza che rendesse il primitivo loro 
eotora, &vvertendoli în pari tempo che questo liquido d?_il colare 
cha avevano nella Joro neturala robustezza e vegetazione 


Prezzo; la bottiglia fr. 3,50. 
Si apedizog dalla addette farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale. 


Stabilimento tipografico dell’Opirione. 


'ANFULL 


24-25 Luglio 1885. 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA 3. MERMANN-LACHAPELLE 
dt. BOULET & ©y Successori ingegneri meccanici. ù 
31-33; ruo BOINOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonnière. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


I Bambin! non corrono più rischio di storpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camm 
nare Senza sforzo né fatica, & nel quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il futto simultaneoniente € senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti î bambini dall'età di pochi mesi fio & due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. Pr; 
‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, 
quale sì fortificano mediante l'esercizio, e servo loro di giocattolo. a i 
Dal punto di vista igienico, i bambini atanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del sorpo 


2"iid ima forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 
Dirigate domanda e vaglia alEmporio Franeo' Italiano Finzi 0 Biahchelli, Rome, via del 
Gorso, 153454 @ via Frattma, SL 


% La salute dei Bambini 
Nuova: Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dei disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante; serve: 
di sedia alta per tavola, 
di sesia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, > 
dì carrozzina per appartamento egiar- 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 4 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
chelli în Roma, via dei Corso, 153-154 e via Frattina, 84-B — In 
Firenze, via dei Panzani, 26, 


AVVISO 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, sc, rc, 


Porcellana di Sassonia bie2l : e decorata gerantita resistente al fuoco. 5 
(assortimento completc p': quanto occorre per ben montare uno Stabilimento di iqualsiaai 
importanza). a 
Cristalleria di forma speciale per liquoriati ece. _ È 
(bicchieri da vino, da punch, da birra. da rosolio, da bibite, da vermonith, eoc.). 
Yaseel (gabarei) coccome pat caffe, the sce, in metallo bianco, alpace, packfong, nike, ecc) 
Posato da ta Jarixl in metallo bianco, prototype ed la vore Christofle. 
Coltelli da tavola © da dossort. 


Dietre richiesta si spodiscone | campioni. 


fore domande € vaglia all’ Emporio Fravco»Italiano Finzi e Bianchelli in Roma: via del 
5S-154 © via Frattina 86 B; n Firenze, vie Pantani. 26. 


E. E. Oblieght 


‘Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


Diri 
Corso 4! 


POMPE DA POZZI 


Pompe: aspiranti a/braccio(fg-1) 

N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 
millimetri — L. 20. 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro ‘del tubo aspirante 31 mm, — 
L. 2% 

N. 4 - Diametro del cilindro 76.mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. 
L. 30. 

N. 5 - Diametro del cilimàro 82 mm. 
diametro del tubo aspirante 38 mr. — 
L. 35. 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (6.2) 

$ N. 2- Diametrodel cilindro 63° mm., 
diametro del tubo aspirante 32 mm. -— 
L. 75. Y 

N. 10- Diametro det cilindro 75 rm, 
diametro del tubo aspirante 32 mim. -— 
L. 85. 


(Fig. 1) 
Pompe aspiranti e aspiranti. e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. È 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
fino da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


— rirenta, via de Panzani, 26. i i 


ini domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianehelt Rome, via del Corso, 153:154 « via Frattina 84 R 


Awno XVI. — N. 199. xi ricevono presso l'Amministrazione s'riresso 
Piazza Moniccitorio, 487. — In FIRENZE, via te Barco 


l'Agevca priacipalo do 


Fossunele, 24. — Dalla 


SEI 73, 2a ci.L.6 
Biglietto valevole tre giorni, ta cb L. so LI 
«compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, aloggio e rig, 
tte Ganire o Csa) o 

Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treni 
Da NAPOLI ultito treno dal terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farai il secondo o tarto giony 


ÎI Coniraie vi xy 
10 via Propaganda Fide. 
t) 


"squisita deg 


ta ay 
celebre fabbrica di 
PHI SUCHARD 


(FX CHOCOLAT 
Auchare 


f'iouristes ed i viaggiatori Bi 
Trovazi vendibile nolo nella migliori Confetierie, Farmais 
Drogherie di tuito îl mondo. 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLI 


Pezzi di Sapone per famigli 
profumato Windsor, in ces 
setta legno, franco per pace 
postale 

Lire 5 SO 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Itr 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 84-B — Firene, 69 


via de’ Panzani, 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantufi 
€ delle valvole, econcmia di lavoro dell'85 per 100 


Pompo per l’inaffamento © in case d’Incendio. Nessim 
fatice- Un, uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 330 mett 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompeo pel travaso del vine e d'ogni serta di liquidi. &- 
tiruite con speciale sistema per l'industria ed il commercio t- 
nicolo: 

Aceto, Olio, Rirra, Essenze, ecc., ece. — Il vino non i 
mai a contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro w- 

tà © del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri Pora 


Dirigere domande e so all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


# Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153- 7 i LI 
ell in Roma via del Corso; 153-154 @ via Frattina, 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 
Sciropro digemme d'abets 
® Balsamo di Tul 
preparato dal farm. MRAFFT 
dì Criatania (Norvegia). 

Il migliore dei medisamenti 
fatti collo gemme d’abete, pre 
parato in modo speciala od t 
nico. 

Questo prezioso medi 
$ specialmente rascomsa: 
dai migliori mediei di 
nelle irritazioni ed i 
zioni eroniehe, Inte 
tato del petto a dalla vescica, 
aei catarri polmonnri ercaiéi 
toese spasmodica con noîor 

enti, oppressione, pelpitario» 
no, fiai laringea e polmonare. 
Riesca smmirabilmente per gut 
rirs il catarro vessicnie recenti 
0 invetersto eon perdita di mt 
terie muccoze, urina aezgu 
ent, caterro uretrale, d 
1a delle vencita, incontinenza 
d'urme, acc, ed in gensre!s i 
tutta le affezioni deile mie uri- 
nerte. 

1 atiò odore gradevole e pre: 
fraeto lo rende più facile ad 
Sssere amministrato agli #0” 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere i preparati di ce 
trame, terebentina. o copsive, 

‘ha sono d'aguatosi sl si 

i difficile digestione. 

Prezzo della bottiglia I 4 — 
Franco per pecso post, L. +50. 
tg De 
(20) eli” Emporio. Frenco-! 
Finzi e Bisochelli, in Roma. 
zia doì Corun 153-154 @ vin Fra 
fros' RR — in Firenze, via dii 
+ Panza 25 


TU®-io in ROMA, 


ente 
Pri: 


KE 
pi 


HE 
HE 


x 
7 


dogl’infelici 
alla natura. 
Sî capisce 
zione i gen 
Per anneg 
mano duo n 
i nostri fiun] 
una certa ql 
Quanto al 
avere un cel 


1 velenì, 
bili durante il 


rina dil 
son 


una 
Io no 


forso per la 
salubre, ci si 
sicarii di si 
E siamo ten 
crodo del s: 
Josorem, 


Mata si di 
e@ebre Colt 
inuetiore, con 
tiva del qual. 
=blegli essa 


more lì salici) 
terrogando ra 
ame ogni rd 
Tiwpettore rò 
delle suo ave 
‘ornata di dicil 

Egii poss è 
Chia fatta scti 


solidissimna. 
di liquidi, Co- 
commercio vi- 


Il vino non è 


specialo ed te 


lo medisamanto 
rascomendato 
Îei di Parigi 
cd infiamma 
inte ed invete- 
dalla vescica, 
mari cronigi, 

con soffoca: 
ne, petpitszio- 
< polmonare. 


deve 
più facile ad 


|rsiziia L 4 = 


post. L. 450: 


pro: 


Pel regno d’ Italia 
Per gli altri paosi d'Europa e Cairo > «11. 
Per Ales, d'Eglito, Tunisi, Tripoli » 8° 
Stati Uniti d'America Eri 
Brasile © Canalà .. 


Now 200 


ua 
Pirezione ap AuuinmatrazioNE 
© Roma, piassa Moatecitario, N, 139 
PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del Giornale 
‘press Ea prince di Poi 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Tozzi gli tndirii do quarta pagina) 


Roms, Sabato-Domenica 25-26 Luglio 188% 


Fuori di Roma Cent, 10 


Il N. 30 (anno 1885) del Fanfulla della Domsnios 
sarà messo in vendita Domenica 26 luglio, in 


Contiene? 

«La Guardia del Corpo». (Ro- 
manzi © racconti), I Fanfulla 
della: Domenica — Virtuosi e 
Virtuose d'altri tempi (Lo più 
antiche: dello Romanine, 4580- 
1610), Alessandro Ademollo — 
Extra Muròs, Emma Perodi — 
In riva al fiume, Dinoli — Pa- 
tarnie, Paolo Lioy — Libri nuovi 
- Cronaca. 


fentssimi 4) il womero per tutte P'Itli, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano © settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Armisistrazione: Remo, via Ulfci del Vicario, 28 


SUICIDII D'ESTATE 


L'estate non è di solito la stagione prescelta 
dagl'infelici per pagare anticipatamente il tributo 
alla natura. 

Si capisce: la canicola rende di ardua applica 
zione i generi di morte più in voga. 

Per annegersi comodamente, ci vogliono perlo 
meno due metri d’acqua : ora, da luglio a ottobre, 
i nostri fiumi e i nostri navigli non sono più che 
una ceria. quantità di fango. 

Quanto all’asfissia, fa troppo caldo. Bisogna 
avere un certo eroismo per accendere il carbone 
morlifero e per chiudersi ermeticamente a 36 cen- 
tigradi. L'tmosîera stessa è corì asfissianto che 
l'acido carbonico divente una. superfluità. Il sui- 
cidio alla temperstura dell'uovo sotto la chioccia, 
cessa di essere una vigliaccheria, o in alire pa- 
role diventa un paradosso. 

I veleni, infine, sono mediocremento consigli 
bili durante il sollione. Essi promuovono la diarrea; 
0 c'è pericolo di passare per un morto di cholera 
nostras piuttosto che per un semplice suicida. 
Anche quelli che si ammazzano hanno la loro di- 
gnità personale. Essi non vogliono agonizzare in 
un lezzéretio, magari vaticano. 


x 


Eppure, în questa estate, è segnsloto general 
monte un aumento sulla solita media nei suicidii e 
nei duelli. E aggiangoi duelli; perchè, trattandosi 
di tiratcri inesperti, ;l duello non è a volta che 
una forma di suicidio. i 

Io non sono abb»stenza sociologo per spiogara 
il fenomano, che sfida la bella intellizénza degli 
impiegati all'anagrafe. Mi basta constatare il fatto, 
che è incontrovertibile. 5 

La statistica pretonde che, sopra cgui railione 
dlialiani d'ambo i sessi e di tutte le età, 43 indi- 
vidui preferiscono ogni anno di presstitare le loro 
dimissioni dall'esistenza. 

Ebbene, nella season 4885, forso per la tempe- 
ralura eccessiva ‘che rente incomoda la suddetta, 
forse per la vicinanza del colera che la rende in- 
salubre, ci si rizunzia più leggermente del solito. 

sicarii di sè stessi diventaro un vero ingombt. 
E sismo tentati di credere a un miesmo — al mi- 
crobo del suicidio. : 

Insomma; par d'essere ritorneti sl primo secolo, 


ni 


sotto il divo Tiberio, quando lauto-assassinio era 


una moda, un modo di protestare, una suprema)| 


diserzione e una necessità politica. 

I bollettini di questara non lasciano alcun 
dubbio in proposito. IL suicidio diventa la migliore 
dello istituzioni che ci governano. Esso fanziona, 
nel nostro giovane regno, meglio del sistema rap- 
presentaitivo ; esso progredisco più doll'industria 
nazionale. 

* 


Non esageriamo però. Il suicidio, comeil duello, 
è meno pericoloso che non si creda comunemente. 
Se il secondo finisce quasi sempre con un verbal 
il primo finisce di rado con unfanerale.I suicidi 
riusciti stanno ai tentati suicidii rel rapporto molto 
rassicurante di un diciottesimo. In altre parole, 
su centopersone risolute a sopprimersi; ottantadue 
lo fenno assai incompletamente. 

Sia mancanza di pratica - un po'di esperienza 
ci vuole în tatto! — sia l’oblio di qualche partico- 
lare importante, come la dose del veleno o ìl 
proiettile nella pistola; sia uno serupolo venuto a 
mezza strada, il fatlo è che, sbagliato il colpo, i 

ù disperati si lasciano curare docilmente 
e si riconciliano colla vila, come se non ne aves- 
sero mai provata la nasca. 

Ci sono poi i suicidi per ridere, i suicidi» 
réclame. 

Un amantò în:0mpreso tenta qualche volta di 
richiamare l’attenzione della barbara mediante 
un’abile revolverata. Così una donna galante, che 
vuole accrescere la sua irpesistibilità, cerca nel 
più mite dei tossici un nuovo elemento di sedu- 
zione. Ore, la più stretta imparzialità mi obbliga 
a riconoscere che questa categorie di suicidi è 
abbastanza coltivata. 


* 


La frequenza doi suicidi mancati o spparenti 
dipende forse da ciò che il nostro codice penale, 
a differenza dell’eustrisco, non considera Ì" 

sinio di sè stesso coma vn delitto, punibile da un 
mese ad un apno di carcere. 

È notorio che ìl più psterno dei governi proi- 
bisce a treutotto milioni di uomini di sottrarsi ar- 
bitrariamenta all’onore di esserne sudditi. ,Ozni 
fedele austriaco deve serbare la propria vita per 
la prosperità della gallina bizipite. la fondo, poi, 
questo divieto non è che un incoraggiamento ud 
ammeszarsi bono. 

Il sottoscritt» assistette, di là del Jadri, n. pa- 
reochi processi per sui 
rante della faccia dell'ex suici 
call'aule, promette a sè stess 
o di non risbagliare. 

Vi figarate voi la divina Ziscle, la cexsu 
di Padova, nanti un i. r. tribunale sentirsi. cen- 
dannare, per non aver preso abbastanra laudsno 
è vista la sua recidivi, a un anno di carsere 
inasprito da digiono rell’anniversario del delitto? 

Eppure, nei felici domivii di S. M. A, la into 
ressante recidiva non sarobbo sfaggita a ‘questa 
giusta punizione, a meno che il suo co- 
piando Iperide, non l'avesse mostrata si giudici 
nella toilette stossa di Frine. 

I penalisti croati assicurano. che. la commina 
toria feroce del loro codice sia un freno all'abuso 
del-suicidio. Jo non divido questa confidenza : ba- 
sterabbe la stalistica municipale delia buona città 
di Vienua per convin*rli d'illusione. 

È certissino però che, nella monarchia vicina, 


quelli che vogliono metter fine ai loro giorri, 
prendono tutto le precauzioni per non essere poi 
uprocessati. li mame=> complessivo dei suicidi vi 
sarà forse minora che da noi, ma non quello dei 
suiciii riasciti. Pensendo all'annetto di ombra 
iche lo attende, in uno dei tanti stabilimenti edu- 
Feativi dello Stato, il suicida zustro-ungarico sente 
l'obbligo di esserlo completamente. 
Rò " o 
In presenza di questi risultati, si domanda = 
nel nostro muovo codico penale - che, quando ot- 
terrà l'approvazione delle due Cazmore, sarà îl più 
canuto d’Europa - non si potrebbe introdurre un 


articolo relativo al'mancato suicidio. Io vorrei che 
‘anche nel nostro bel paesa sì considerasse come 


mita 


‘un deliito - non un delitto di sangue, intendia- { 


mocî, ma un delitto di contraifazione. 

Bisogna insoguùre ai signori suicidi un po’ di 
lealtà. Che si ammazzino, sta bene: è un gusto 
come un altro, e tutti i gusti si dànno in natura. 
Essi sono abbastanza padroni del proprio in 
viduo = specio coloro che non hanno altro pa 
trimonio = per riconoscera loro il diritto 
rire contro il medesimo. L'indipendenza nazionale 
fa conquistata per qualche cosa. A che servirebbe 
lo Slatato, se non fosso lecito di‘ammazzirsi 

Ma che non îngannino il colto pubblico, il quale 
si credo'obbligato di commuoversi anche rimpetto 
a una semplice scalfittura, a un baguo superfi- 
ciale, a un quarto di asfissia o a un principio di 
vomito. 

È questo abuso della récluma ché’ di: 
lutarmente reprimere in nome 
stificata... L'onorevolo Taisni 
dervi, tra duo sospensioni. 


Claudio Frollo. 


gna © 
elia umarità mi 
invitato a provre- 


GIORNO PER GIORNO 


A propesito delia « vaccinazione » 0 meglio 
deila «virgolazione» - poichè si tratta di iniettsre 
le virgole — un lettore, a quanto pare fatalista, 
mil strive: 

< Quando Ferran dice: « Ho fede robusta nella 
verità della mia idea e gli ostacoli che no de 
no vieppiù la nutrissono e la fortifisano. 

fa della’ storia e 

commmove, come mi‘ commuova 

F'illiudo-di Jenner, il quale pazzo delia sua sco- 

perta, Vesperinenta sui figlio amatissimo. 
< Quando die : « Aspiro a dimi 

< del 40, 50 e 60 per cento a cui giungono queili 

< del colora, ridacendoii al 5 per cento, come 

< quelli di qualunque lira malattia. Fino sd ora 
< l'o conseguîto », io dubi 

|. Per credorgli bisoguerebbe che egli mi provasse 

| che i suoì inicitali non morti sarebbero altrimenti 

| morti. 

< Può. il dottor Ferzan, provare questo? 

<E c'è una quistione anche più grave. 

<Io domando: inietacdo, nell'uomo, i germi 
d'ana melaitia per proservarlo da questa malattia, 
non: vi è egli pericolo di corrompere il suo sangue, 

di mettervi altra meletiie ? 

* 
sè n 
< Ti ra:conterò = breve - una siorielia. 
< Ero coscriti». Appsna giunto sì reggimento, 
ivsieme coi càmerati, un giorno fui messo in fila 


e mi venne ordinato di presentare, nudo, l'avam= 
braceio sinistro per la vaccinazione. 

«Il medico, seguito da un soldato dal cui braccio 
supurato prendeva il pus elo instillava nel nostro, 
cominciè l'oparazione. Un fariero gridava il nome 


| dell'operando; e, ad un tavolo, ua ceporalodisa- 


nità lo scriveva. 
< Eco il quarto, io, della lunga fila. Venuto da 


| me il medico, il furiero gridò: tal de' tali, e il 


caporale scrisse, mentre il sifedico si apprestava 
alla operazione... 

< Quando il colpo d’ana fucilata, li vicino, stor- 
disce tutti... 

< Un sergente era caduto per quel colpo. 

< Corri qua, corri là - io, perchè notato già sul 
registro, risultai poi como vaccinato senza es- 
serlo. Fu fortuna per me. 

<I tre che venivano prima di me ebbero a 
passar tutto le terribili fasi di un’altra malattia 


i cha il soggetto da cui si prendova il pus aveva 


nel ssngue ! 
. * 

< Chi non ha leito / promessi sposi di Manzoni ! 

< In quel romanzo immor'alo vi è la storia vera 
d'un gran flagelio che nel medio evo, special» 
mento, colpiva l'umanità : la peste. 

< Senza nessun Jenner, senza nessun Ferran 
quel flagello è scomparso. Come? Perchè? 

< È chiaro: perchè gli uomini hanno imparalò 
a lavarsi o a star più puliti. 

< Esco una vera, una più efficace cura profila 
tica : Ja pulizi 

« Pulizia rigorose, onesia, incessante; questa 
è la prima vaccinazione o « virgolazione ». 

< Quanto alle altro - credetemi - amamesso puro 
che preservino dalla morte, a che ‘noi si cerchi 
affavnati di farci inieliare i bacilîi contro tatti î 
mali, uno lo dimenticheremo sempre! 

< Ei è il male di cri, volere o no, si deve mo- 
rice. 

< Carzaen — l'audaco zingara di Prosper Mé. 
riuéa - quando viene a spare da José che questi 
ha ricciso Garzia e che cila quindi è vedova, gli 
dice: « Garzia doveva ucciderti. La tua guardia 
navarrese è wua scioccheria, ed egli ne ha man- 
dato all'altro mondo dei più bravi di te... Ma era 
venuto îl suo momento ; e verrà anche il tuo ». 

< Ebbene, io penso come Cormen!... Vanuta 
quell'ora, non c'è vaccinazione rè bacillazione. » 

* 
+ 

Ia tal caso consiglio l’assiduo a non lavarsi 
nesnche la fuccia, e a buttursi in terra; e alla 
sciarsi mengiaro dallo mosche ! 

Questa è la conseguerza della sua teorisi 


* * 
den 


Quando si dice nascere a buoza luna 

Vedete l'onorevole Marchiori: è giovane, è quasi 
nuovo sile bettaglio della politica, @ salito ad 
onori invidiati, s'è già fatti dei nemici. = 

È il colmo della fortunz, specie. per un uomo 
core lui, che non sa odiare, nè farsi odiare. 

Dalla 


4... cittade, a chi fiorir di rose 
Diede piacevol nome in greca vocs », 
mi scrivono che la sua rielezione a doputato-ò fie- 
ramente combatiuia. 
Da chi? 
S'indovina subito : della Penlarchia. 
E faccia pure il comodo suo : l'onorevole! Mar- 


PO IN 


(27) 
iL DIAMANTE INDIANO 


Mantra si disponeva così di mo, io guerdava il 
otebré Chit. Il celebre Cuff essminsva lui, îl signor 
inaettore, con -quello-sguardo. trenquil'o' e di arpetta- 
tiva del quelo hò fatto cenzo. Non posso , affarmare 
ch'egli agsetizaso ii momento.in eu il suo college 
ni manifesterebbe sotto la forna d'un asino, ma bo 
tutta le ragicni per zitenere ghe î miei sospstti non 
fossero temerari. e 

Gli mostesi la streds,/Li sergente visitò senza. ru- 
mora il salottino @ it mobile di legno indiano, in- 
tsrrogendo raramente il signor Scegravo, dirigendosi 
@ me ogni momento, ma con un intendimento che ni 
l'apestore rè jo arrivaramo a penetrare. Il corso 
delle sua iavessigazioni lo condussa davanti alla porti 
omnste di dipin'î cha vui conososte. > 

Egli poss iu dito interrogatore sulla. pie 
chia fatta sotto la serratura, macchia che l'is 
aveva già osterrsta quendo-binsimò  l'attrupfiaziento 
delle serva accorsa nel salotto. 

= Eeso giò che è: deplorovole — disse il sergente» 
scma si è fatte questa: qui ? E 

La domenda era isola a me; Raoeonizi la: s03- 


|-eissro considerata come 


netia della mattina, aggiungendo che q 
dano l'avevano cagicnato le donne con ia loro gon: 
nelle. 


= L'inpattore Ssegravo lo ha mandato via prima i 


che 2 malo crescessi ù È 
— Previsamenié — rispone Îl signor Ssegravo con 


minare quale delle gonnelle ha fatto sla macchia, e 
absieurarci con certezza del momanto preciso in: cui 
questa. pittura-era ancora umida. 

L'ispettore, sotto l'imprassione . della. lezione rice- 


un tono militara — ordinai lero di ussire Soro le | 
gonnelte, sirgsete; le gonnella cha banno fatto. quel . 


- guasto. 


— Afeto osservito quale delle gonnelle l'ha fatto? 
— disve il sergento senza censore di rivolgersi a me. 
— Nossignora. È 

Al'ora il signor Culf si voljò all'uz 

— Presumo però che abbisto dovuto accorgerrent 
voi - gli disse. 

Il signor ifpeftota parve seccsto, ma 
fuori alla meglio. 

— Nonme rio rdmmento bena, sergente — egli ri- 
spose'— non è chò una bagaitella, uca vera bagit 
ella: 

II sergente Cult fissò il signor Seegrava con quello 
stessoisguardo tdegnoso' col ‘quale aveva. guerdato 


ni tird 


i viottali:a giiicia nel rossio ; poî con tono  nielan- | 


‘eonico ei detie il primo saggio dei suoi vantati vta- 
Jenti: L , 

— La settiziava scorso, signor ispattore, feci una 
perquisizione privata ; il motivo era un asssasinio, e 
nel corso dell'istruttoria si trovò, sopra un tappeto 
da tavola une macchia d'inchiostro. di cui, nessuno 
potrva spiegarsi l'origine; la mia lunga. esperienza 
della trista vita di questo tristo mondo ron mi ha 
fatto ancotà mai incontsare + nah cosa’ cha  peiessa 
‘una bigattella; prima di 
fare un passo di più ia questo effre bisognérk est» 


le di polizia. | 


— Nò — disse - meltiemo prima in chiaro Ja que- 
stiono della pitture ; qui non c'è da rispondero che 
1 a‘ n0; non gi vorrà molto tampo. Il capitolo delle 
| gonnelte, quello non serà brere: Che cra' era ieri 
mattina anando’le donne si trovarono riunite qui? 
Girox lo 41, non è vera C'è qualcuno! di cara che 
sappia se le pittura fossa asciutta 0 umida, iari mat- 
tina allo 117 
: — ll nipote di milady, il signor Franilia Blake, 
lo sa — risposi fo. 
im casa. questo signore? 
i ignor Franklin stava vizino enon aspetiava che 
| Focensione: di fer conoscenza con l'eminenta Caf. Un 
minuto dopoventrò e foco la deposizione segu 
— Questa porta, sergente, è stata dipinta dalla si 
gnorina Verinder col mio aiuto e con un emicstivo 
! di mia composizione Querto essicativo asciiga qua- 
lucqua colore nello spazio di dodici ore. 
= Vi ricordate del. momento în cui avete eseguito 
quelia parto che cra è guastata ? 
cordo perfettamente » Hvpose Franklin - 
è l'ultima;parte che facemmo. Ci premeva di termi 
mare il lavoro per metsoleiì scorso, e lo fini io 
sto verso le tgp dopo mezzodì 0 circa quell'ora. 
Noi siamo Oggi a venerdì — disp: iî sergente 


* dizigandoaii al signor inpeltore; > Gontizmo.tn ‘poro. 


Mercoledì alle tre la pittura era finita. L'essicativo 
prosciuga in dodici ore, il che wol dire che era 
secca alle tra del matrino di giovedì. Voi fate la vi- 
aita di questa stanza giovedì alle 11. Sottraste tre 
da undici, resta otto. Erano duaque otto ore, signor 
ispettore, che In porta era perfet'amente asciutia 
quando vei suppon-vate che il danno fosse stato ca- 
gionsto dalla vasti dello donne di casa. 

Primo colpo di grazia affibbisto el ‘signor Sée- 
grave Se non fossa atato così sciosco da sospettare 
di Penelope, avrei potuto compiangerlo1 

Vafinita în questione della pittura, il signo? Cuff da 
quel momento lassiò Îà il suo collega coma ua sog- 
gstto inabile, e aî rivolse al sigror Frenklin: alié gli 
parvo off-irgli mollo megg'ori merzi. 

=— Voi aveis raddoppiato le. nostre. probabilità, si 
gnore, dendoci un indizio tanto prezicso. 

Aveva sppena detto questo parole che la porta 
della signorina Rachelo si aprì, ed essa stozsa si a- 
vanzà in mezzo a noi. Si rivolse al sergente senza 
rammestarsi che non lo conosesva punts. 

— Ho ben udito f — domandò additando il signor 
Prevklin — è lui eb3 la servito a fornirvi degli in- 
dizì? 

— È la signerina Verinder — susorrai alla xfuggisa 
nell'oreschio del sergente. 

> Signorina - disse il sergente, ed il.auo. occhio 
grigio si fissò attentamente sul viso. della mia padron- 
cina — questo signore. ha aresso forse nelle ncstre 
mani il filo conduttore. 


AConfinas) 


see 


CROATE 


FANFULLA 


chiori guadagnerà în questa animosità l'onore di 
vincere combattendo. 

Un'elezione senza contrasti chiunque la può 
spuntare — anche un pentaroa ! © 


= =». 
sed 
Che. Pailota crotoniato, abbatlesse un 
bove coma pugno, lo dice la tradizione. 
Che, pi ‘di lui, Alete, il vecchio pugillatera 


siciliano facesse altrettanto, lo dice Virgilio nel- 
V'Encide. 

Ma nò il poema nè la tradizione sono la storia. 
Milone ed Alele possono essere 6 lion essere è 
sistiti. 

Esiste però, mangia, dorme e veste panni da ca- 
rabiniere, un uomo che affronta un bue e l'at- 
terra. 

Quest'uomo si chiama col poco eroico nome di 
Antonio Cocco. Vedendo, giorni sono, a Pozzo 
Maggiore, in Sardegna, una povera donna col 
suo figlioletto di tro anni investiti fariosamente 
da un bue, scese da cavalio e s'avrentò contro 
la mala bestia, corpb a corpo, senz'ermi, @ dopo 
alcuni micuti di lotta riuscì ad attorrarlo. 

Ecco un fatto che sfatorà il pregiudizio, regi- 
strato persino dalla B.bbia, che le corna simbo- 
leggiao la potenza. 

‘Ad ogni modo, quand’anche la simboleggino, 
domate da un carabiniere significano che dinanzi 
alla legge non vi sono privilegi, neppure per lo 
corna. 


* * 
adi 


La Gassetta ufficiale pubblica un regio decreto, 
che erige in corpo morale l'Opert pia Genala. 


Di ta s'è gii ‘lato a suo tempo. Sui fondi 
Suore a si Dr RO 1 | cietà Umberto I che în buon ordine si ritirava, 


ricevuti brevi manu dai privati per le vittime di 
Ischis, il ministro mise da parte.una somma che 
fratta 3370 lira di rendita e le destirò al mante- 
nimento degli 


catastrofo del 1883. 

Ecco un uomo che ha voluto al proprio nome 
una benedizione, che faccia da contro altare all'a- 
natema degli anti-convenzionisti. 

Il ministro, prima o poi, cadrà: il filantropo 
resterà sempre. 

* è 
ria 


ti d'arti 6 d’agricoltara per i | 
giovanetti rimasti privi dimezzio resi orfani della | 


di numero - a Berettara e a Ca” del Solo. E fanti 
© tanti altri. 
> 


Ricordiamo... ed inchiniamoci reverenti davanti 
alla croce del Mondatore. 
Zeta. 


= 


DALLA PATRIA D'OVIDIO 


; Solmona, 23 luglio. 

Cò che si era preveduto, avvenne. L'onorevole 
Marselli giunse questa mattina da Aquila, accom- 
pagnato dall’onoravole Capone e dall'onorevole 
Angeloni. Farono ricevati alla siaziono dal sin- 
daco Sardi, dalla Giunta municipale e del procu- 
ratore del re cav. Vitelli. La Società Regina Mar- 
Bherita - presidente Sardi - e ls Società dei con- 
tadici Panfilo Serafini ri- presidente Sardi - erano | 
schierate in buon ordine, e con due bandeall'in: 
gresso del paese. La Sacietà Umberio I — presi- 
dente Maiara «con la banda e le bandiere, ve- 
niva dopo. Tutto questo ammasso di gente dove 
figarava ogni celo di persone, dal nobile all'arti- 
giano, dal ricco proprietario al contadino, occu- 
pava în fila © per quattro un buon mezzo chilo- 
metro circa, © faceva ala al passaggio delle car- 
rozze. Non un grido s'intese; tutti avevano però 
levato il cappello. La dimostrazione era imponente. 

Gli onorevoli scesero al palazzo della solto-pra- 
fettura dove il sotto-prefeito cav: Lemme li atten- 
deva. Quivi ricevettero i rappresentanti delle di- 
verie associazioni, coi quali si trattennero nei 
soliti discorsi di circostanza. Poi ciascuno andò 
per î fatti suoi ; il Capore, incontratosi colla So- 


la arringò con brevi parole e la esortò a taner 
duro ed a combattere ad oltranza i clericali. Altro 
cha conciliazione ! 

Più tardi fecero colazione dsl sotto prefetto, 
| senza intervento di alcuno del paese, e quindi 
verso le 5 pomeridiane se ne partirono quasi in- 
selutati hospiles, il Marselli per Aquila, il Capone 
per Capestrano e l’Angeloni per Roccaraso. Que- 
st'ultimo però che pertiva colla diligenza di Ce- 
ianello, venne cordialmente salutato, alle porto 
del paese, dal fiore della cittadinanza liberale - 
un centinaio di persone circa. 


*. Leggo nell’Aovenire di Sardegna : 
« Strane voci corrono per Cagliari... Esisterebbe 
a C»gliari una speci di agenzia per il conferi. 


mento di croci cavalleresche. Tanto per croce: - 


o in natura, cioè in danaro, o in favori ». 
Apprezzo lo zelo del mio collega sardo, perchè 
le croci di Cesara (Correnti) non siaro sospettate. 
Ma quanto all’agepzia, creda pure, sarebbe una 
cattiva speculazione | 
G: * »* 
ida 

Le scioccherie d'oggi : 

In un mezzanino dove si gioca. 

Allo tre di mattina. 

Ji cameriere al padrone : 

— È dal tocce che tengo d'occhio il banco, ma 
creda... non mi sono accorto di ‘nulla... pasticci 
non ns fa... 

Il padrone impensierito : 

— Allora qualche cosa c'è sotto! 


— Cone stai? 

— Benone, se Dio vuole! 
— Che fai? 

— Nulla, se Dio vuole! 
— Bada....non abusarns! 


XXV LUGLIO 


Stl Mondatore (o Monte Torre), in memeria dei 
caduti nel 24 e 25 juglio 1848, è inalzata una 
modestissima croce. 


Ai nostri non arrise, in quei giorni, la sorte | 


delle armi, ma fa compagna la gloria. a 

Da Rivoli, a Sommacampagna e a Custoza — fra 
lo diffidenzo îngiust e gli ingiusti sospetti della 
politica - rifulse splendido e bello l'onore delle 
armi italiane. 

Quei poveri morli ci prepararono f trionfi di 
San Martino e di Palermo, di C»latafimi e di San 
Fermo, di Castelfidardo e del Volturno e l'anità 


della patria. 
> 


Ho ricordato tre batlaglie : Rivoli, Sommacam- 
pagua © Custoza. 

Ricordiamo ora tre soldati : Carlo Alberto, Fer- 
dinando e Vittorio Emanuele di Savoia, di quella 
forte schiatla che si è mostrata costantemente la 
degnissima custode dei diritti e*della fortuna d'- 
talia. Quanta gloria ! 

E ricordiamo la seconda compagnia dei caccia- 
torî, comandata dal capitano Bernardi, che cir- 
condata da un battaglione di volontari viennesi, si 
‘apri il varco alla baionetta. 

‘Ricordiamo il prio eil secondo battaglione del 
reggimento granatieri guardie (colonnello Calliano) 

—è il sesto reggimento (brigata Aosta) o la compa- 
‘guia grariatisri guardie del capitano Iscise, che 
fecero prodigi di valore: miss 

Ricordiamo il maggiore Maurizio Do Sonnas, 
alla festa di uno squadrone e mezzo di cavalleria 


Novara, ghe respinse jl nemico - molto superiore i 


Parturient. montes et nascetur ridiculus mus. Sì 
era vociferato che i malcontenti di Marselli do- 
vevano gridare: abbasso le convenzioni, che i cie- 
ricali avrebbero gridato : rica Marselli, o î delo- 
gati di pubblica sicorezza andavano da que 
quello raccomandando ls calma, mentre nessuno 
si muoveva e la parola d'ordine d’amte le parti 
era, il silenzio. 

I liberali, che probabilmente avrebbero fis-histo 
i se veniva il solo Msrselli, se ne steftero tran 
quilli perchè c'erano Capone e Angeloni. I eleri- 
cali, che avrebbero applaudito Marselli, se ne 
stettero zitti por... non essere sopraffatti. Per 
questo bisogna renderne grazie ai capi dei due 
i partiti, che, în previsione del pericolo di un 
chiasso che piteva ever serio conseguenze, sep- 
pero mantenere la più perfetta calma nelle lcro 
file. 

E che si temesse qualche cosa, lo prova il fatto 
che i soldati del presidio furono tutti consegnati 
in quariisre dalla mattina'fiao allo 5 e mezzo po- 
meridiane. 

Così la conciliazione annunciata non fa neppure 
tenteta, ed io mi domando ancora che cosa sono 
venuti a fare a Solmona gli onorevoli del secondo 
collegio di Aquila. 
fl Trombon. 


INTERNO. 


Roma. — Due eirsolari. 

La prima è dell'onorevole Grimaldi, e riguarda gli 
studi per la protezione dello piante contro gli in- 

sti. 
| "Colla seconda l'onorevole Merchicri snnunzia alle 
autorità finanziarie d 1 ragno il suo ingresso alla se- 
greteria generale delle finanze, domandando Vattiva 
collaborazione. 

3, Sarebbe inesatio che gli ambasziatori Nigra e 
Menabroa debbano venire in Italia per conferire col- 
l'onorevole Depretis. 

4, Solto la presidenza dell'onorevole Correnti si è 
ridnita al miniztero degli interni la Commissione ds- 
gli arehivi per esaminare i dccumenti riguardanti i 
prestii doi governi di Toscana o di Lombardia.” 

Firenze. — Il sindaco, principe Corsini, ha di- 
retta alla vedora del comm. Balduino ima commo- 
vente leitera di condoglianza. 

ono pertiti per Roncegno e Trento mol'i impiegati 
degli Istituti diretti dal defunto. 


Ravenna. — È giunta notizia che il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ha emesso parere favo- 
revole, perchè sia acolta la domanda del comuna di 
Cervia affinchè vanga inscritto fra le opere idrauliche 
di segonda cntegoria il tronco del flume Savio, com- 
preso fra i ponti di Matelica © di Cagtiglione. 

Venezia. — Dai giornali del 2: 

S. M. la Regina è uscita ieri nel pomeriggio, in 
gondola verso l'isola di San Lazzaro. 

v°v È ufficialmente ecnfermato. che I’ ambazciata 
mnspocchina gerà ricevuta da S. YI il Re a Milano il 

iorno 28 corrente. 


giorno 
Ja seguito allo spepialo invito di Sua Maestà, lam- * scioperi 
; =, 


bassista si recherà a Vanezia per sesisters al varo 
della Morosini. Arriverà il giorno 29. _; 

lì giorno 30 vi sarà a Corte ua gralide pranzo uf- 
ficiale di ottanta coperii. | 

Verona. — Il signor Hanking, il derubato delle 
40,000 lire, protesta nei giornali contro la voss fatta 
‘eorrere si tratti d'una simulazione di resto. 

Mantova. — Questa Giunta comurale è dimiîs- 
‘zionaria, trovandosi in dissegordo col Consiglio in usa 
questione d'istrazione pubblica. 

Hiîlano, — Reduss da Cuneo, ieri S. M. il Re 
si è restituito a Monza direttamente. 

22, Ieri l'altro l'assessore Agostino Cacmi u=t în 
matrimonio il conte Girolamo Medolago-Albani colla 
contessina Luigia Martinsngo di Villaguna, figlia del 
senatore conte Angelo. 

2, Mercoledì pansato îl pretore di Gorgonzola 
condannò agli arresti sei contadini scioperanti, rei di 
‘violerza e minacce'coniro un fattore. 

Genova. — Annunziano i giornali che, in so- 
guito all'inchiesta fatta sui disordini fra militari e 
borghesi, avvenuti in Savona una sera del decorso 
gitigno, il 14° reggimento di fanteria, che ebbe parte 
in essi, @ che si trova presentemente al campo di 
Carcare presso Cairo Montenotta, verrà trazlocato. 

Andrà a surrogarlo il 47° reggimento, attualmente 
di stanza a Genova. 


Spezia. — È arrivato in questo golfo, provaniente 
da Gaeta, il regio trasporto Furcpa. 


Torino. — Comò di vivere il barone Alessandro 
Todros. 

Morì giovane. I Greci direbbaro ch'egli era caro 
agli Dei. La sua memoria sarà anche cera agli uo- 
mini. Meno qualche legato, egli fassia tuita la sua 
fortuna — 400,000 lire — per «ue terza parti all'Orpe- 
dale di Sen Giovanni e il resto sl Rigovero di men- 
se 


Udine. — I fumi esonomici contro la pellagra ai 
moltiplicano. L'ultimo fa aperio a Pasian di Prato. 
Chi ba procurato questa provvida novi è è il signor 
Menzini, segretario dell'Istituto tecnico udinese. 

Napoli. — La confusione nel campo elattorale 
aumenta. 

E siamo alla vigilia. 

Causa principalissima di e'ò è un signor Ambrogio 
Cosia, del Circolo operaio, che riuscì a fer mutar 
programma e bandiera a molti soci del Creolo. I 
liberali ne uscirono: motivo per cuî il Piccolo chiama 
quell'associazione Circolo ez liberale. 


Si spera ad ogni modo ehe, all'ultima ora, gli e- | 


lettori provvederanno ad impedire ehe nel municipio 
eatrino, a bandiere spiegato, i retrogradi. 


ESTERO. 


Londra. — Siando a comunicazioni talegrafiche 
paffticolari, il voto sulla legge elettorale ‘consario 
alle proposte e alle domande di governo, viene int-r- 
pretsto nei circoli parlamentari come ua sintomo di 
prossima crisi. 

È vero che il governo ha fatio bensì le sue ri- 
serve, ma non ha posto la questione di gabinetto. 

x Ha avuto luogo uso scambio di Nois dinlrma 
tiche fra Londra 4 Berlino sul corffitto nello Zanzibar. 
Si fa assegnamento sui: buoni ufei dell’laghilterra 
per appianarlo. . 

at Un Misdea indiano. 

A Madras, nell'India, un soldato di fantaria în 
gens, già degradato per insubordinazione, assarsinò 
di nottstempo un maggiore, un capitano e due uffi. 


Parigi. — Conferenza monetaria. 

1l seguente dispaccio dell’Opinione complata quallo 
inviatoci ieri da Folchetto : 

«1 rappresentanti del Belgio sono contrati elle 
formule per la liquidazione dell'argento, nelle quali 
in missima sono d'accordo i delegati della Francia 
e dell'Italia 


! proprio sino a 8 pieli nel banco più di te 


« Ma, per conservare l'Unione monetaria, essi espon- ‘ 


gono il progetto di ripariire l'onera della Jiquida- 
zione dell'argento fra tutti gli Stati dell'Unione, se- 
condo il er.terio del mamero delle popolazioni. 

« Giò cagionerebbe all'Tialia un peso ingiusto, incom- 
patibile © naturalmente l'Unione perdurerà coll'ac- 
cordo della Francia, dell'Italia © della Svizzera». 


ateggiato il 75 anniversario della fondazione di questa 
Università, 

x%v In seguito egli eccessi enî dià Inogo la sspol- 
tura del noto socialista Haller si crade che lo stato 
di assedio sarà proclamato a Francoforte. 

x1 commercianti di Amburgo espressero il voio 
che il ribasso dallo tariffa ferrovi 
stinate all'Asia e all'Australia, non sia limitato al 
nuovo Lloyà del Nord, ma esteso a tuite le lines di 
vapore che traffisano con Amburgo, 

x Il principe Alberto Guglielmo di Prussia, figli 
del principe imperiale, è stato Pre 
airia-Ungheria nominato proprietario del 3" roggi 
mento usari. +3 


Vienna. — Notizio da Gastsi recano che 


vendo l'imperalore d'Austria anmunziato a quello di 
Germania la sua intenzione di recarai a visiterlo colà, 
il vecchio monarca rispose che, malgrado la sua 
gravo età, sî recherà a visilare l'imperatore e l'impe- 
ratrice ad Ischl, non volendo permattere che que- 
sl'ultima faccia un lungo viaggio ps? visitarlo. 


festa della Soeistà pedagogica 
la giudicò una Società politisa, 
Miadeid. — Mandano da Bsjona ch 
zione spagnucia ala fronira delle provai negano 
ingigantisce, arche perchè molte località 
ricusano di ricevere i profughi. Spagnuole 
Il governo ha ordinato misure di precatizione. 
Il olera è icoppizio intenzissimo a Saregozza 
Varsavin. — Il Kurjer Varssaresti 
r annonoia 
pagere scoppiata la peste siberica nei dintorni di Ki- 


i Era il capiiano in primo del Sù inî 
Merlino. — Il 3 agosip sarà solennemente fe- | Siri 


Kisciensw è la città in cuî avvenne il 
mento dell'esercito russo alla vigilia della guerra co 
Torchia. ar 


Cairo. — Ua decreto reale convoca, per la prim 
volta. dopo la della legge orgazia 
4383, ln Cemera dei notabili per ottenere il suo cca, 
senso al prestito garantito di 9 milioni di steriiaa. 

22, 11 edive ansintorà Iuiodì alla cerimonia dm 
pazienza del Sacro Tappeto per Ia Mesca, cà apriva 
martedì la sessione della Camera. — 

Vortà essere una curiosa eerimonia. 


New-Xorl. — Dispacci pervenuti a Londm m. 
nunziano che agli Stati Uniti il caldo è quest'azao 
Fiù intenso che in Europa. o 

‘Si verifica usa grande mortalità, marsima ta; 
bambini. 

Nel 1885 gli emigranti europsi sono meno che n] 
1884, è meno della metà del 1882. 

+, Le ultime ore del generale Grant. 

Da alcuni giorni non si eoricava più in letto pr 
timore di rimanere soffosato. a 

Lo si nutriva mediante iniezioni alcooliche. 

Lo sforzo della volontà e la chiarezza della mety 
durarono sino alla morte, la quale avvenne dolea. 
mente, per esaurimeato di forze. = 

L'altra sera, vedendo delle lagrime sul volto di aj 
lo assiziera, disse: 

— No, vi prego di non piangermi. 

Con le sue ultima parole chiese dell'acqua. 

L'agonia incominziò a tre ore. 

Il paese intero è in lutto @ gli apparecchia strior. 
dineri funerali. Ri 


Hi 


= Wife 110 La ottenut 


Noi ei congi 
DAL MAR ROSSO 


Susz, 46 luglio. 
lì Singapore si è arrenato presso il capo di Ras 
Gabour distsnto da Suez 120 miglia inglesi 

Le navi costeggiano quasi sempre quel purb 
pericolosissimo A bordo del Singapore eravi un 
pilota... 

Ma che le due estremità del canele pori 
sfortuna alla Compagnia generale dl navigazi 
italisns? In quattro mesi successero la bellezza i 
tre arrenamenti. 

A chi la colpa? 

Il pilota è solidario del bastimento ed il comar- 
dante è solidario del pilota? 

Il fatto positivo è che questo rigetta all’altro & 
colpa e viceversa. © 

A Suez i lupi di mare discutono il faîto più 
‘ponderatamente. Essi dicono : l’erchè il pilota re 
risponde completsmente della nave quando quesa 
è affidata slla sua direzione ? Perchè non rerdere 
la Compagnia del canale solidaria per i sui 
piloti? : 


cin 
rra i palloni 
1 i 
si tratti di ul 
sare comu 
mori. Giova ing 


smo di difficile 
to, în esusa d 
gol prendere p 
4° Trasportd 

sto di dubbio ril 
Il nostro genif 


‘perserererza ed 


Il collegio d 

BE Panattoni, Vita 
Fra i diversi 
donà risponde 
artisti che al 
sizione di Tori 
Sin cui îl Somma 
fisti con m-nac| 


Un altro csp 
ziote dal Som: 


i nel 


zione pubbl 
Si dico 


x 


N punto di arrenamento del Singapore è pr 
il peggiore. Combinazione, andò ed arrenai 


mersi. 

E con la sabbia non si scherza; furono cioque 
giornate di lavoro indefesso che fecero dirò pon 
per non dire nulla. E soccorsi se ne sono pre 
stati o se ne prestano tuttora e con zelo. 


x 


La nave Scibbin della Compagnia Khedivia ft 
da questa Società messa a disposizione della nave Ml 
pericolante, e con essa altro quattro barche re 
scarecce. 

Fa firmato un contratto che stipula 400 sterlice 
al giorno per opera di salvataggio e un premio 
mille steriine a lavoro finito. Le barche furono 
più modesta, ebbero solamenta la pretesa di lim 
sterlino 25 a capo. 


Stamani venne na biglietto al nostro console 


Invece la qu 
resto venze op 
prista alcune J 
miani. 


Programma 
dalle ore9 alla 
dell'8° regime 

Marcia — E 


mava dello statu quo. 

Difatti quantunque il mare nen fosse avrersà 
pure si lavorava e poco si concludeva. Speriamo 
però che la nave olandese Borgmaster Van Dit 
sarà di utile concorso. Il bravo comandare siè 
messo a disposizione del confratello imbarazzato. 

e capitano olandese! 

ora sull'arrenamento fo 
ei punto, senza però 
tralasciare un ultim© cenno che ha la sua impor 
tanza, 

Una nave francese avvertita, rifiutò di dare 
mano al salrataggio; accennò d’accettare a sol 
condizione che il Singapore il tributo di 
terni Ò s pegao 1 tributo di 
Ciò equivarrebbe alla piccolezza dei tre querti 
del valore del vapore. (vota 


Zul 
--—___————zz5 


25 luglio. 


FANFULLA 


Le prineipali applicazioni che possono avere in 

guerra i palloni sono le seguenti: 

1° Ascensioni con palloni liberi, nol solo caso 
che si tratti di ussire da una piazza sssedista per 
recare commicazioni alle truppe che agiscoro àl-di 
fucri. Giora in questo eaxo continuare il servizio sereo- 
statico con quello dei piccioni viaggiatori. 
palloni libari per ricognizioni non servono, ginc- 
chè dovesbbero poter ritornare al luogo di partenza, 
è melgrado qualche passo fatto verao la scluzione di 
quasto erduo problema, ne siamo ancora assai lou- 
fasi per poterci fore fondato assegnamento; 

2° Risognizioni con palloni frenati, le quali, salvo | 
j così di venti impotuosi o di nebbia densa che im- 
pedisco le osservazioni a distanza, si potrazno sem- | 
pre effstiusre con vantaggio indiscutibile e apscial- | 
mente nella guerra d'assedio, dall'uno 6 dall'altro | 
partito; i 

3° Livata fotografiche del terreno, che per altro 
seno di diflicile esserzione, massime coì pallone frz- 
nato, in esusa dei movimenti rotatori che di solito { 
sul prendere per l’azione dei venti anche leggeri; 

# Trasporto di proietti esplosivi, ma eucor que. 
gio di dubbio risul'ato e di poco effetto. 

1i nosiro genio militare nell'organizzare il servizio 

aersoststico, si è attenuto al corcstto di valersi per 
cre dei palloni soltanto per asesnaioni frenate, sulla 
qui utilità non può eader dubbio, pronto del resto a 
fiettare a profitto ogai nuovo progresso della sci rza 
per lo altre applicazioni, e disposto a puriere il suo 
contributo di studio nelle questioni che resi: 
solvereì. 


2,11 signor Dai 
« Gromolitografie è stato premiato alla Esposizione 
di Anversa col grende diploma d'onore; il massizo | 
grado di onorificenza € che in questa induetria nessun 
alto ba ottenuto. 

Noi ci eongratuliemo col bravo Danesi di questi 
incoreggiementi, che sono un premio dovuto alia sua 
persererenza od alla sua valentia. 


7, Una buoza notizia per i viaggiatori. I 
“Ila atezione di Roma oltro i bigliatti delle Basca | 
nszionale e della Banca romana, sarsno d'ora in 
nenti cosettati anche i biglietti del Banco di Napoli | 
« del Banco di Sicilia. 


xy Si dice che la causa Sommaruga verrà porta'a 
all quinta sezione dal tribunale correzionalo nel 
rossimo novembre 
Il collegio della d'fesn è composto degli avvocati 
Panattoni, Vitale e Coboevich 

Fra i diversi capi d'eccusa di cui il Som: 
dovrà rispondere, vi sono slcuui tentati ricatti a deuno 
di srtimti che aveveno inziato dei quanei alla es 
sizione di Torino. Si sarebbsro troveta alcune lettere 
ja cui il Sommaruga dem dei danari agli er 
tisti con minaese di dir male dsi quadri nello ras- 
segno artistiche delle Forche Caudine. 

Un alto capo di accuse riguerda le pratiche ini. 
ziote dal Sommeroga per impedire la libera gera d 
soncorranti nella vendita della Coll JI 
a per conoluderne la vendita e! mi 
zione pubblizo, Iucrandone egli stesso il presszze! 

Si dies ancora che sis st>t0 dichiarato CO 
luogo e procidera contro lo steso Sommaruga pir | 
icatati ricati a dagno dei signori Allievi, Taniengo 
e Grilio i 

x Alcuni gio inno scritto mull'erresto del. 
T'untico servitore del conte Mamiari, e banso drtio : 
era stat» noctiaato di forto qualifisato psr aver | 
sottratti degli scritti importanti conservati. dall'il- 
Fuiluztra filoscfo. 

Invece la questura avserie nel libzo nero cha l'or. 
resto venne operato perchè il servitore si ora appro- 
prists alcune posate d'argento della famiglia Ma- 


Programma dei pezzi musicali da eseguirai stasora, 
colto ore 9 elle 10 112, în piazza Colonra, dal concerto 
dell'8° reggimento : 

Marcia — Etruria - Bisnebi. 

Sintonia — /l re di Lahore — Masson 

Veltzer — Eporedia widio! = Berdusci 

Scena, dueito e finale terzo — Aida - Verdi 

Concerto per bombardino — Ofsilo = Gatti. 

Reminiscenze - Donnz Juonita - Suppé. 

EE i 
remperainea. 

Oggi alle ora 2 pomeridiana Îl termometro centi 
guado dall'ontioo Suscipi seganva geadi 31. 

ail'Osservatorio dei Collagio romano il tsrmoralro 
estligraio segnava oggi (a mumsimo di gradi 318. 

Seen ; 

Ciuà ehe, secondo !l Bollettino meteorico del Col- 
terio Romano, taggionearo o sorpassazono nella gicre 
paia di ieri i 80 gradi: 

‘Porto Sam Maneizio, 30 — Foggit, 301 — Tis- 
veli, 302 — Porto Empsdoele, 30 2 — Milano, 30 ® — 
Tiecoze, 308 — Parogia, 315 — Coserza, 316 — 


j un disc 


Iatanto, la ermpegnia Merchetti ci prepara una | 
altra novità: Virginifas, bozzetto drammatico în ua | 
atto del nostro collega in gioraglismo Vincenzo La- 
benca. 

La scena di questo bozzetto è a Palermo, ane ss- 
ranze interpreti il Marchetti ela signora Brunini 
Privati. Al Libsnca facciamo fin d'ora i nestri au- 
guri sinceri. 


xx Una brutta notizia, 

Ariuro Diotti, il valeutissimo primo attore giovine 
della compagnia Duse Rossi, è morto di febbre giallo, 
il 29 del mese scorso, a Rio Janeiro. 

A quanti zicordeno di averlo appisutito or sono 
posti mesi sulla sceno del Valle, la ueva ritacirà 
dolorosa. Egli non aveva cho ventissite ansi ed era | 
alto, aitants, fore come un etleta, il ritraito della 
stcssa saluto. Entreto da poco tempo nell'arte, avera 
saputo conquistarsi un posto distintissimo. L'anco 
venturo egli dovava andere colla comprgaia Paste. 
Eà è morto, nel fiore dell'età, quando l'urveniro gli 
arrideva, lsssiando nell'arie un vuoto che non serà 
sì presto colmato. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ora $, — Jl padrone delle ferriere. 
QUIRINO — Ore 9. — San Martino — Il gran ga- 
leotto. 


9. — Compegaia equezizo. 


I 
I 
Boccaccio. I 
I 
i 


NosrRE INFORMAZIONI 


| 
{Nostri telegrammi porticciari). i 
| 
| 


Parigi, DI 


La Commissione mo rinviato le sue | 
sedute a marledì, dovendo i delegati del Belgio | 
aspettaro la risposta di sverno, le cui istru- | 
zioni, secondo le dichiarazioni fatte isri da essi, | 
non consentirebbero l'accettazione della liquida- | 
zione sullo basi proposte 
Vintervallo il comitaio formulerà i particolari 

della convenzione ripnovata. 


Stamane, come annanziammo, si è rianita, alle 
ore il, la sessione ordiaori» del Consigiio supe- 
riore di agri 
Presiedeva il senatore Grifliai — e tra gl'inter- 
i erano gli cmoresoli Lucca, Tosldî, Mar- 
ri, Dei Vecchio, il senstora De Vincenzi e 


aperto la sedula con 
pesial modo rilevato i 
a dell'Agro ro 
to ascolto coa vivi appì 
11 Cossiglio e di cui, a_pro- 
è stata 


vorì eseguiti per }a b 


orso che è si 


i componer 
posta dei medesimi 


na con rivera 
prevole Grimeaii sue dispo- | 
onì per modo che il namero dei nuovi posti 
‘è diminnito, © lo disposizioni sicsse non im. 
sai fondi stanziati dalla 
personale. 

sirerà quindi i decreti. 


spediti dsl miristero della 
tiverzonie alle modificazioni 
ici del personale dello bi- 
conti ha sollevato qualche 


dello notizie da noi 
promozione del cov. Gulli, ed 


ma nomina del sno succescore, sggiun- 
questi gicrni la Corio dei conti si 
pure della numica del ragi:niere che 

deve suscadere al csv. Pageno. 
La per il rimborso di prestiti dei 
governi provvisori ha deliberato di non ricono» 
ssero la cosidetta carta patriollica, e di consen- 


tire al rimborso vnicamento di quei prestili che 
siapo dimostrati dalle cartelle regolarmente rila- 
spiato dai governi stessi 


Si conferma che l’allocuzione cho farà il Pon- 
tefice in oscasione del concistoro non avrà ca- 
rattera politico. 


Il cardinale Moran consacrerà domani nella 
chiesa di Sant'Anna il nuovo srcirescovo di Da- 


| sulla Waldplatz le case segnato ci 


1 seri 


| pubblica. 


Ore 3. — Aperiure della Borsa di Parigi: 
Maliano 94 95; Francese 110 30 
Qui Rendita 95 37 1,2; Generali 600; Roma 685; 
Immobilieri 715; Acque 1065. 
Ore 6. — Chitenra dalla Borea di Pasigi: 
Ttaliezo 95; Francese 110 27 


LELEGRAMMI SPEPANI 


NIZZA, 24. — Vi farono grandi urageni nel 
dipartimento delle Alpî marillime, i quali î 
rappero ia paracchi panti lo comunicazioni alla 
frontiera italiana. 

PIETROBURGO, 24. — Lo Sciet credo sapere 
che la Russia non ripanzierà al passo di Zul- 
ficar. 

PECHINO, 24. — Il soverno chineso informò 
il sinistro francese, Patenòtre, che Liu-Vink- 
Phuoc, capo dello Bandiere n:re, rientrò în China. 

TARANTO, 24. — Ailo ore 4 pomeridiane an- 
coravano in questo porto le due corazzate inglesi 


| Dresdnought e Shundenacs. 


COLONIA, 24. 


— Poco dopo mezzodì crollarono 

numeri 75 
© 77. Al tocco erano già stato ritirate dato rovine 
undici persone, di cui la maggior parta grave. 
mente ferite. Circa altre sossanta persone riman- 
gono sotto le maceris. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Hick: 
Bach, rispondendo a Heunesge, dice che il 
nisierò approtò Ja dichiarazione che egli fece ieri 

e colla quele declinò la responsabilità del 
bill che abolisco l’incspacità elettorale per le per- 
sone che ricevono soccorsi medici dalla assistenza 
pubblico, ma che non cercherà di fer respingere 
il bill con proroghe. Danque se stasera sarà do- 
mandala la terza lettura, con combaiter 


posta. 
Bourke, satto.segreterio di Stato per gli afliri 
esteri, dichiara che il governo clendese spera di 


poter presto convocare una Conferenza sul cor- 
mercio delle bevando alcooliche nel mare del 
Norà. 

GIBILTERRA, 24. — La regia corazzata Ca- 
stelfidardo è perita oggi da Tangeri per Genova, 
avendo a bordo l'ambasciata marocchina ed il mi 
nistro d'Itelia commendatore Szovasso. 

PARIGI, 24. — Nell’odierna seduta della confe- 
renza monetaria, la Francia, l’Italia e la Svizzera 
furono concordi nel chiedere che, in caso di evon- 
tnale liquidazione dell’Unione monetaria Iatina, 
ciascuno Stato sia responsabile della sua monete. 
La Francia dichiarò che l'adozione di questa claa- 
sola è indispensabile per il rinnovamento dell'U- 
nione. I delegati del Belgio, non ammettendo ciò, 
si rifiutarono a discutere il progetto, ma consen 
tirono a riforirne al loro governo. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Fa 
approvato in terza lettura, senza discussione, il 
bill, che abolisce l'incapacità elettorale per ie per- 
sove che rizevono soscorsi medici dalla assistenza 


Fa pure approvato in seconda lettura il bill che 
‘20 un ministero per la Scozia. 
BOMBAY, 24. — Nessuna conforma si ha della 
voce corss circa una rivolta a Cobal. Il goverzo 
dell'India non ha ricevato alcuna notizig in pro- 
posito. Auzi, secondo le ultime notizie, regna trun- 
quillità perfetta a Cabul. 
PORTO-SAID, 24. — È giunto 
sporto Vola. A bordo tulti bene. 
GENOVA, 25. — La selma del commendetore 


1 regio tra- 


Domenico Bsiduino è arrivata, aile ore sei anii- | 


meridiane, con irouo speciale, e fa trasportata di- 
rettament o di Staglieno. 

Lo rappresentano del municipio, delle Binche, 
della Borsa o della Navigazione, i perenti e gli 
amici dell’estinto sagoivano il ferciro. 

Farono deposte numerose e ricchs corone sul 
bora. 

PARIGI, 25. — Un grande incendio èseoppiato 
nel quartiere di Buiignolie», nei vasti magezzini 
dovo d’estato si conservano i tappeti. Parecchie 
case sono distrutte. Le perdite sono enormi. Vi 
sono alvuni feriti. 

BOMBAY, 25. — La Gazzetta di Bombay smeu- 
tiseo l'annunziata rivolta di Cabul. 

Vi fa va terremoto a Bungpur (Bengala). Gravi 
ne sono i danni. Un villaggio è scomparso. 

La Gazzetta di Bombay diza cho l'emiro suto- 
rizzò l'accantonamento sa Candahar di diccimila 
Inglesi. 

LONDRA, 25. — Il Mornieg Post e îl Daily 
Chronicle dicono che i negoziati fra TInghilterra 
e la Russia per la questione della frontiera «fguna 
procedono soddisfacentemento. 

COLONIA, 25. — Fico a ieri sera furono riti. 
rate dalle macerio del disastro di Waldplstz cia- 
quantadue persone, delle quali ciaque sono mori 
ed altro ferite. Ii salvatoggio divenne difficile ia 
seguito ad uu incendio scoppiato nelie rovine 
delle duo case. 

POTSDAM, 25. — Il principe imperiale di Ger- 
mania è partito, coila famiglia, per la Svizzera. 


la 


Palermo, 323 — Roma, 326 — Caglisri, 3£. { bline. 
TEATRI BORSA DI ROMA 


jata del bravissimo Rusto ha avuto 
a Ate tiriamo ieri sora sl contati i 
tn pibblico più numeroso del consueto. li nuoro 
scherzo comico’ La più bella rotto della nil, reo. 
tato stupendamente dalla nignorio® Vitlini e dal 
Gazzes, piacque assai, patente x ia 29 Javoretto leg: 

senza profass alcuna. 

Se EEEeTO. "ntamo ancore il Padrone delle fer 
riere, tanto per evitare il rischio che lo aversimo a 
dimenticare. E dosmeni, la compagnia Pasta der il 
suo addio al pubblico diurno e a quello notturao con | 
«ue rappresentazioni | 


2, AT Quirino era annunziata per questa ssra la | 
bedefsiata della signora Boccomini-Lavaggi col nuovo | 
dramma di Curzio Antonelli La famiglia Bent soglio. i 
Ma ell'a'imo momento, l'autore ha ritirato il suo la | 

ro, e la ignora Boecomini si è trovata nel caso | 
di dover rimaidare la sua beneficiata a lunedì sere» 


85 luglie. 


Pochi affari, prezzi piuttosto soste! 

Le Rendita 5 00 venno scambista e 95 35 aì psr 
consanti che per fine mese. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Azioni Banca Generale 600 a 595. 

Immobilieri 715, 714. 

Barco Roma 685. 


Condoite 530. 
Molini 367, 358. 
Datti muovi 348, 350. 
= —_ | 


Acqua Pia 1665 a 2670. 
Azioni Gas 167 
rali gli altri velo 


Cam È 
Sravzio a ia meri 39 70 
15 20 


Londra 


Bowavanzona' Sevanmi, gerente responsabile. 


» N} Chirurgo Dentista rice 
j'{P ve tutti i giorni dalle 9 
10 8Y alles. - 1i4, Via Nazio- 
IRA ‘RE palo, 1° piano, Roma, | 


GRAN VENDITA 


Lunedì 27, marledì 28, mercoledì 29, alle ore 
40 ant. precise ha luogo una gran vendita d'og- 
getti © di mobili appartenenti ad E.mo Por- 
porato defanto. Le vendite consistono in mo- 
bili d'ogni sorte, mobili dorati, ceppella, arredi 
sacri, vestiario cardinalizio, argenteria, eco. Il 
tutto è stato dalla famiglia trasportato ne'la gal- 


leria in via Nazionale n. 40, ove trovanzi gli clen- 
chi. Le vendi.e sono state effidate allo Stabi-imento 
di vi Sant'Apollinare n, 44. 


COLLEGIO S. GIORGIO 


Approvato dal R. Governo 


ARDENZA presso LIVORNO (Toscana) 


Corso speciale preparatorio alla R. Ac- 
cademia Navale, coordinato al Ginnasio 
— Corsi classici — Lingue streniere. 

Riapertura dci corsi 4° ottobre prossimo. 


Stazioni Balnearie 


PORTO D'ANZIO E NETTUNO 


Ore 7.6 ant., 12.40, 5.56, 8.11 pom. 
Giovedì e Domeniche 9.16 pom. 


Prezzo dei bigliett: 
ROMA-NETTUNO (andatae ritorno) 
1° Ci. L. 9.90 — 2 CI. L. 6.95 — 5* CI. L. 470 
ROMA-ANZIO 
1* CI. L. 9.50 — 2 CI. L. 6.65 — 3° CI. L. 450 


RITORNIANO 


UR 


PICCINI 


Volumo di premio agli Abbosati 


GIORFALE PaR 


I BAMBINI 


[ce 


to 


rasta 


wi emo 


ds Gioli, Sesanne, Bisk 
Faccioli, Bondini, Max 
zanti, Fiere, sca, ha una 
beliizaima copertina in 
», arome-litograsia, e nom 

zi insite in vendita: az30 

è dertinsio ECLUSIVA- 
menta soma premio agli abbearii del Giornale per d 
Bambini 


ETÀ VISA IENE bel COP) 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI perziali per braczia, ece. 
BAGNI a vepore 
BAGNO universale. 
nb ETTI per bambini. 
BAGNAROLE slegantizzina di tutte le prandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 
ti Dieiro ricbizata ai apadiscono disegni e prezzi rela- 
vi. 
Deposito presso l'Empozio Franco-Italisto Finzi e 
Bianchelli in Roms, via del Corso, 153 a 154; via Frat- 
tire, 8£-B — la Firenze, via de Panzani, 25 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mieraments costruite în ferro, si fc. qua 
lunque tavola mediante la morsa a rta 

Li ii sori poco, COnUDeRO urna i volume @ 
riuniscono tutti quei perfezionementi i 
reclamati dagli amalori cip 
Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellizaimi oggetti, 
piscolì mobili, étageres, panieri, nicchie per stetue, eco. 
. Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezza, 
gd è corredata di un oliatare, un cacciavite, due punt@ 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio @ranco-Ita- 


Nano Finzi e Bianchelli, ftoms, via del Corso {53-f 
è via Fratica MB. Firdaso via dei Fanconi O 


- Gecasione Favorevole. 


Vendita delle opere dei P.ro Mro Alberto Guglisl- 
mot! 
La guerra dei Piroti — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortiftcazioni nella spiaggia romana -- Un voiuita 
580 pegine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per laffrancaziona ‘postale. — 
Ixvisndo sole L. 9, sì lenno ls tre cpero franche di 
porto. 
Dyigere domerda @ vaglia ali'Emporio Franco Ita- 
Vieno Finz: e Bianebsll in Roma. vis del Corso. 153 e 
i gia Frattins, 84-B — In Firenze, via de ni 
a e, via de' Pen: 


è une preziosa sorgenta fer- 
o cho vie- 


Jatti» cutanee, raci 
serofolose. nell’enemia, nel- 
Ja elorosi ed in tutti i cesi 

i deile forze, 
d'une poten: 


VERO. GRANO DA SEMINA aL ni iternrn DI SFEDINT: _ 1 
Ce STABILIMENTO BALNEARIO LETTI DA SOSPENDERE (Hama, 
glo ennto di S. Pasiore e dell'acqua minerale sulfurea ; IL di ELEGANTI E soLmissm È 
Comunali. igersi al signor E 5 
Sparone GEO RAI DO: Pre APPROVATE DALLA in filo di canapa torto, greggio e tinty 
È À p U Z Z 0 L E N I E ACCADEMIA DI MEDICINA Go eepbili orange a begni, di mare, si ile 
TACQUA DI PARIGI Ssenquilumente, sopra un leto sempre fresco, anche {3 
PE IN TOSCANA. e Si applicano prunque istantaneamente sie ne st13,, 
giardini, e perciò soro forniti degli unciri e corde pre Cit! 


i Questo Stabilimento Balneario situato nelle | 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- | 


FANFULLA 


Riassumono tu 
le Proprietà 
dell I0DIO 
e del FERRO. 


Questi Hamacs sono celdemente raccomandati dal, 
alle persone nervose che a quelle che soffrono mala 
Ogni Hamas è fornito della relativa bust. 
PREZZI: Homacs per bambini — portata chilog, 
> — per una persona > 
: infcolori 3 


Hamacs di seta con frangia 


tonico-rico- 
asi in ROMA 
sila Roale farmela Gar 
nerd. 


È CASTELLANIARA DI SUINA 
Golfo di Napoli 


Grande Albergo Qui 


re dell organismo. 
code 


Si è pubblicato il primo volume dell’interessantissimo romanzo 


IL SECOLO CHE NCORE 


DIF. D. GUERRAZZI 


Coloro che sì associano alla Casa Editrice C. VERDESI e C. 
di Roma, riceveranno i quattro splendidi volumi legati i 
tela con fregi în nero ed oro del romanzo, al prezzo di L. 
. il volume, — L'importo dell’essociazione si può pagare in una 
sola volta, 0 al ricevimento di ogni volume. 


Stabilimento Idroterapico 


CRAGLIA (santuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 80 Settembre 
Alterza sul livello del mere metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cnra lattea ed elettrica 


Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vatture, 
Direttari: Doti. Giaetae, Siermane + Burgouzie. 


STAZIONE CLIMATICA 
sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolungo 
Ù ) 


{ABETONE 


1380 metri sul livello del mare 


Medico în case durante la stegione. — Stazione ferroviaria 
Pracchia, fra Pistoia e Bologne. — Per maggiori informazioni 
=; rivolgersi alla Bireziono della Pensione Nerrabnesn a Bo. 
scolungo Pistoiesa dei vetturini, i quali cercano di 
condurre altrove ti Simori Viaggiatori sotto pretesto che non 
vi sie pogio nella Pensione. 


INIEZIONE COTTIN 
varisce în 2 0 4 giorni gli scoli recenti e eronici anche i più 
Fibell, senza danno alcuno e senza rimedi interni. — L. Cluquo, 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 
ils. La vera Cottin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
farlo, angolo via Rome, Torino. — Osservare che porti 
.c0 per ovitare le molte contraffazioni. 


"i 


"i ni FITLIR (11; 
IL PIU PERFETTO APPARECCHIO 

a per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 

SELTZOGENE (sistema Fèyre) 
st'apparecchio è semplice, 
facile a maneggiare ed 
ara. 
a di Seltz si può ot- 


RANTITO 


303 a 
apparecchio va unita 
per Paso, 
nbollaggio gratis, 
all'Emporio Franco- 
, in Roma, via del 


Ca 
via dei Panzani. 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro staguato E 


Tutti gli articoli air uso di cnsina come Casseryole — Seuter 
— Pestioniere — Stampi per dolci — Lscesrdo — Ghiotte, ecc. 
rog, trovansi in 
RAMÈ — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
presso l’Eimporio Frapco-Haliano wiazi a Bianchelli, Roma, via 
dsl Corso, 153 0 166 via Frauiaa, 86-5 — Firezze, na de' Pan 
zan, x 


Stabilimento tipcerafon dell'Opinione. 


FANFUL 


GOCEIE RIGENERATRIGI 


Fracoms 
ce peo perte la Marca di Fabrica depitata 


Amo XVI — N. 200. 
25-23 Luglio 1825. 


Tascabili, del peso di gram. 190, solidissi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico 


SE 
E 
si 
mv 
Ss 
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iS 
34 
= 
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NUOVE POMPE ROTATINE 
A. LEVA 


Queste Pillole sono di una efficacia mer 
gliosa contro l’Anemia, la GIorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sa 


è caontehone 


per travusare) 
Guidi, inaffarey] 
casa di ineca 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle colebrità mediche di Parigi 


I Bambini non corrono pi 


sehie di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, @ nel quale possono sedere, sizarsi e camminare. nella 
che più loro pisce, il tutto simulianeamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmenta per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno giù imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
‘quale si fortificano mediente l'esercizio, e servo loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perché conservano i movimenti liberi senza contatti e tutto le parti del éorpo 


i 


ssortimento completo di tubi in tela 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 


Montate su cavalletto di ferro baituto e fornite 
dei bocchettoni di brenzo 


erieggiate. N {. Poriata litri 1500 allora L._&5 
La sua forma è elegonte el i ida. Mi A a Spa, » >» >» » > 9 
ii ua form è clegonte e la costruzione solida. Misura contimetri 53 di lunghezza, centimetri 40 } > 30 > 10 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L 2 » Ir 550003 245 


Dirigere domenda e vaglia all’Empori iano Finzi 0 Bi ri 
 Dirigore domenda e vaglia all’Emporio Frezeo Iialiono Finxi o Binnehalli Rome. via del 


E. E. CBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


ato di L. 45 si forniscono le stesse pimpi a. 
retto tutto di ferro. gg 


tis, porto a carico dei coramitte 


< 


___ MALATTIE 
ELLA YESUCI 
Scirenzo di gomme 

® Buisame di Ts 
arercroto detfi: 


PER SOLE 


LIRE 170 


parato in modo 
vico, 


nazio 
sro odore grader: 
fumio lo sento 


molati, ci 


a STA 
n i 


tridigrano all'ora. 
pesa circa 18) chilogrammi 6 smontata può essere facilmente tra. 
meno accessibili; è quindi una macchina preziosa ed in: 


E interamente costruita în ferro, 
sportata nelle località montuose e le 
le piccole possidenze. 


nelle gemme di 
I procssso pi 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 


» . dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da svol 
Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa 


LIO. VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 


Prodotto Ettolitri 10 allora 


Prezzo L. 139 


vie. L'add d 
di Tulà, di cu tut 


Cie») 


Prezzo delle 
Franco ve: 


bogielie L= 
4a 


Temente, Cersw 
Polla a fr 


Costruzione solidissima, funziona- 
mento facile e perfetto. 


prio 
collo stesso comento 


Freno» per pagco postale LE 
Di 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dsi committenti, 
Dirigere domande e*vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
® via Fraitina, 84B — Firenze, via dei Panzani, 26, 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 158-154 


j FAZIONI zi ricevono presso l'Amminie: 
(real istrsione © n 
N) LE LRDIALGIUE Esantale, seo he gg 


AnoXVI 
TT Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


ce» 


pel regno dalia . - ù x 
prpttenttsa si na 
16058 

aims 

15 30 60 

2 0 s 

nou » 


L'IMPERO DELL'ASIA CENTRALE 


I lettori del Télégraphe hanno avuto la conso- 
lazione di sapere che a Samarcanda era grande 
l'entusiasmo per la notizia corsa laggiù,. che: lo 
NÉ cxar sì voglia incoronare imperatore dell'Asia cer- 
Mi trale. Difatti, aggiungere a tutto le altre. Ruszie 
‘un buon pezzo d’Asia centrale non è una cattiva 
ide», e un governo che non gode del favore di 
7 macine) ‘e non è approvato a Ginevra dalla 

plonia russa, può sembrare, non dico di no, un 
insigro modello di politica asiatica a Samarcanda. 
strano è che l'entusiasmo, sentimento poco 
la © poco musulmano, si. manifesti appuntò 
nella parte musulmana della popolazione, che pare 

labbia una fretta indiavolata, una smania tormen- 
Mfiora di avere un imperatore cristiano ortodosso. 
Ma i buoni musulmani, î veri credenti - sog- 
‘giunge il T4égraphe - sperano, dopo l’incoronay 
zione, che lo czer riprenda ai Chinesi le terre 
E usurpate all'impero di Tamerlano, e abitate anche 
lesso da seguaci del Profeta. E la speranza è ben 
ifondata. Una tradizione premette ai veri credenti 
[che quattrocento anni d»po la morte di Tamer- 
lano, il suo trono e îl suo impero saranno rialzati 
Bia Samarcanda al Gange. 

I tempi sono dunque maturi, e lo cxar, se dà 
fretta al Telégraphe che gli vuol bene, non perde 
lquesia buona occasione di conchiudere un eccel- 
lente affare con la tradizione musulmana: 


enti e prement, 
ccomandano; 
© solidità, sem. 
grande éffelta 
prezzo mile/% 
tà di applican 
pualsiasi uso, 
XCELSIOR 
0 e fornite 


L Hi ioni 
I E lasci dirè quelli che in tutta questa mesco- 
310 lenza di russi, musulmani, mezzaluna, croce, 


‘Asia centrale © chinesi non si raccapezzano 
troppo. 

In una questione în cui entra Confucio, è ine- 
vitabil una certa confucio...ne. 


* 
Nè questo è il primo caso del genere. I gesuiti 
nella China stessa, quando ci si erano messi per 
‘davvero, officiavano cristianamente sino sull’al- 
tare del Gran Maka-ko, e sì vestivano di sacri 
paludamenti alla moda del psese, ia cui, se non 
fosse stato îl codino, difficilme. ta si sarebbe po- 
tato scoprire niente altro di pretesco. 
BI Acche ultimamente i generali inglesi nel Sudan 
pubblicarono nn proclama agli indigeri nel quale 
era detto che l'Inghilterra, regnando sopra mi- 
Jionî e milioni di musulmani, andava considerata 
come potenza musulmana. 

Così una volta un cannibale assicurava a un 

viaggiatore europeo che egli era civilissimo, 
vendo masticala © assimilata tulta la carne civile 
3 che gli era capitata nella sua isola... 
Osman Digma però non si lasciò confondere 
dal ragionamento specioso, e rispose che se ige- 
nerali inglesi erano venuti per convertirsi alla 
fede del Profeta, dopo che l'Inghilterra era diven- 
tata una potenza musulmana, facessero pure senza 
cermonie : il Mahdi non avrebbe avuta nessuna 
Bi citicoltà ad ammetterli nel.suo stato maggiore. 

Del resto, sè musulmano vuol dire nemico dei 
Turchi, e, per quanto possa parere sirano, spesso 
è proprio così, i Russi hanno qualche titolo alla 
successione di quel Tamerlano, che avera rin- 
chiuso Baiazet I in una gabbia di ferro, forse per 
fargli conoscere la differenza che a questo mondo 
mò essere fra un serraglio e l’altro. 


* 


Grande nomo quello zoppo di Tamerlano! Io 
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foramittenti. 


‘ns, iasontinezza 
I in generale m 
ti delle vie uri 


Veramente non l'ho mai conosciuto, ma nel mio | mai! —- il russo e avranno scoperto il tartaro, il 


Paese c'è il cugino di uno che aveva un cognato 
Zoppo : l'analogia è poca, in compenso Îa pefzta- 
sione e la buona volontà s6no grandi. 

E anche ‘amerlano era un uomo di buona 
frolontà. Per esempio,. egli cominclò da ladro; 
gli tagliarono una m&no, ne fecero un monche- 
rino. Un altro tomo; un altro ladro si sarebbe 
visto perduto. Tamerlano si mite a ridere spa- 
ventosamenie, come un frudifore di dramina e- 
ativo. E dopo aver rito, non potendo continuare 
a rubere i fazzoletti, incominciò a rubare le pro- 
vincie e i regni. Il mestiere era dei più lucrosi, 
tanto che all'ultimo egli si trovò di essere diven- 
tato un grande imperatore, e si accorse che di- 
scendeva da Gengis Kan, che fa un Kan grande, 
senza essera della Scala, nè di altri teatri di mi- 
nore importanza. 

Salito sul trono;: disceso da Gengis-Kan, Ta- 
merlano volle lasciare qualche consiglio ai Fi- 
lippi II o agli scrittori tragici che avrebbero do- 
vuto rappresentare.le loro scelleraggini in cinque 
alti, e.infatti lasciò dei ricardi che non hanno nulla 
che fare con-quelli di.Marc’Aurelio. 

Fra gli altri, c'è questo, bontà sue, che un 
trono non è solido se intorno interno non c'è 
molto sangue. 

Veramente Alessandro III non è un monarca a 
‘uso latino, pieno di scrupoli o di pregiudizi co- 
stituzionali, ma bisogna convenire che c'è dei te- 
stamenti polilici poco piacevoli a eseguire, anche 
nell'Asia centrale. 

Oitrechè poi non credo che un autocrate abbia 
proprio bisogrto di praticare con lo soppo per im- 
parare a zoppicare. 

* 


Lo zoppo non scherzava e non voleva scherzi: 
non voleva nemmeno che davanti a lui si par- 
lasse di crudeltà. Senza dubbio, ai tempi di Ta- 
merlano, si ignorava quel precetto di filosofia 
pratica, il quale vieta di parlar di corda in casa 
dell’impiccato. 

Tuttavia non sempre egli era di cattivo umore, 
e allora concedeva al suo poeta persiano Ahmedi 
Kermani la libertà di parlare come un buffone. 
Un giorno Tamerlano disso al poeta di assegnare 
‘un prezzo alla testa di ciascuno dei cortigiani pre- 
senti. Kermani obbedì. 

— Ela mia? - chiese Tamerlano. 

— La tua si potrebbe pogare forse trentacinque 
aspri. 

— Trentacinque aspri!... 
che ho intorno al collo! 

— Appunto per ciò, altrimenti non avrebbe ‘il 
valore di due oboli. Ma con lo zendado si potrebbe 
anche pagare qualche cosa di più di trentacinque 
aspri. - 

La risposta non mancava di aspresza, massime 
per un conquistatore îl quale, per i molti nemici 
che aveva, difficilmente avrebbe trovato a fare 
un'assicurazione sulla’ propria witr, se in quel 
tempo fosse stata già inventata la morte al tanto 
per cento. 

* 


Ma, per tornare al Tdégraphe e all’entasiasmo 
di Samarcanda, io credo in fondo in fondo a questo 
entusiasmo. I cittadini di Samarcanda avranno se- 
guìto un vecchio consiglio che è per loro una in- 
veterata abitudine nazionale: si saranno messi a 
grattare — climi caldi, popoli orientali, non sì sa 


Velo più lo zendado 


Roma, Domenica-Lunedì 26-27 Luglio 1885 


fratello tartaro. 

Dallt gioia al fervore, all’ontusiasmo, all’ardore, 
dall'ardore alla combustione, dalla combustione 
alla cremazione, dalla cremazione al cremore... di 
tartaro, non si tratta che di gradazioni. 

E col cremore di tartaro, d'estate, si può fare 
una solazione eccellente... per darla a bere ai let- 
tori. del Tdlégraphe. 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Finslmènte si è trovato che cosa bisogna fare 
pet favorire l'agricoltura. 

Era tempo! 

Gli agricoltori ringrazino gli Dei e la Tribuna, 
poichè la trovata è sua. 

Sarebbe peccato non divalgare la buona novella. 

« Udite, udite, o rustici, 
Attenti, e non fiatate » : 
< Per favorire l’agricoltara italiana (dice la 
Tribuna), bisogna soccorrere la logica e la cor- 
retterza parlamentare, due povere creature alle 
quali l'enorevole Depretis fa subire: da tre anni 
in qua sevizie mortali ». 
* 
se 

Soccorrendo la correttessa parlamentare si-fa- 
vorirà senza dubbio lo sviluppo dei cavoli in 
tutte lo loro varietà : dal cavol cappuccio radicale 
al cavol fiore pentarchico; ma tutti gli espedienti 
della Tribuna non varranno certo a volgere a 
profitto dell'agricoltara i preconizzati trionfi della 
logica în Parlamento. La logica non è stata mai 
buona a nulla colle rapel... 

* » 
cita 

Pochi giorni fa è uscito, a Parigi, un opuscolo 
intitolato : IL Papa a Costantinopoli. 

Quasi contemporaneamente in Italia faceva. il 
giro dei giornali un articolo intitolato: Il Papa 
a Gerusalemme. 

È la stagione dei viaggi, e Leone XIII dovrebbe 
essere grato alle brave persone che gli procurano 
il piacere d’andaro a spasso attraverso l'Europa 
e l'Asia. 

Per conto mio, però, dico .il vero, preferisco 
lasciarlo qui in Roma, dove, allo stringer dei 
conti, si trova tutt'altro che male. 

E come no! Se per trovare una buona scusa 
di non uscirne ha fatto spargere la voce d'es- 
servi tenuto prigioniero. 

Pio 

È un professore Vacca colui che vuole che il 
Papa vada a Gerusalemme. 

< Li mia idea - scrive - è una crociata >. 

Badî; professore, mi par ardito, in questi tempi, 
il voler far il Pietro l'Eremita. 

Che suole? Suona così stranamente a moderni 
orecchi la parola crociata, che vi è pericolo che 
qualcuno la ribattezzi servendosi del nome di chi 
la propone, caro professore. Vacca ! 

* è» 
rsa 


Finora ho sempre sentilo parlare di candidati 


(28) 


IL DIAMANTE INDIAN 


WILKIE COLLINS 


Ella tentò di fissare il signor Franklin; dico tentò 
Pirchè torse bruscamente gli sguardi prima che a- 
vessoro incontrato gli oeshi di lui. Il suo animo 
sembrava strenameute turbato, Ella azrossì,>poi im- 
pallidi orribili ente, è la sun fisionomia presen que- 
tlultimo cambiamento una espressione che mi spa- 
rentò 


— Adesso che ho risposto alla vostra domanda, 
signorina — disse il'sergente — mi permetterò. di-ri- 
volgervane una'io. Vedeto là una perie della pittura 
&elle porta che è state-graffata; sapreste dirmi come 
@ quando possa essere avvenuto f 

rase di rispondergli, la signorina Rachele do 
tun 

—:Sieta un uffiziale di polizia, voi? 

= Sono il delegato Cuff, addetto all’officio delle 
Tigerche, 


= Cendeto roi che il pazere di una giovane valga 

qualche cosa f 

È Serò sempre.lieto di udirlo, signorina. 

— Compite il vostro, dovere da voi solo, enon 
al signor Franklin Blake di aiutarvi in 

taltiesi maniera, 


*sul-eonto di lei — 


Essa pronunciò queste parole con un accento quasi 
selvaggio. C'era nella sun voes e nel suo sguardo 
un'animosità così marsata contro il signor Franklin 
che io, quentungue avessi veduto naseere la signo- 
rina Rachelo e l'amarsi quasi quanto milady, ne sentii 
vergogna. 

Lo sgusrdo fisso del signor Cuff non la lasciava, 
— Grazie, signorina — le disse. — Potreste darmi 
qualche schiarintento ‘a ‘proposito di quella maschia ? 
No sareste forso stata voi stessa la causa per inav- 
vertenza ? x 

— Non ne s0 niente. 

Data questa risposta, ci losciò e si rinchiuse in 
camera; questa volte, come le altre, l'udii prorom- 
péré ia lagrime appena fu sola. 

Nom potei risolvermi ‘a guardare il delegato Posai 
gli occhi sul signor Franklin presto del quale mi 
trovavo, Psreva anche più affito di me per quanto 
accadeva. 

«— Vi avevo ben prevenuto che mi sentivo inquieto 
mi disse -— vedete che non m'ero 


— La signorina Verinder è un po' irritata per la per- 
dita del suo diamante = osservò il signor Cuff è un 
gioiello di gran prezio @ ciò. s'intende; è naturale, 
maturalissimo ! 

Era l'idantica scusa che avevo dato per lei all'ispet- 
tore'allorohè îl giorno Îinanzi essa aveva dimenticato 
alla sun presenza ‘la’propria dignità; e la sua con- 
dotta fa giudicata da uno ‘sttasiero che 
non aveva ‘per lei alcuna: affezione 1 Mi corse par lo 
vene mn °certo brivido lie: non- seppi: spiegarmi. 

Ora mi rendo. conto che debbo avere avuto in quel. 
‘momento il primo presentimento di una luce .nuova 
è terribile cha troppo prasto ahimò ! atrebbs rischia- 
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che pagavano da bere e da mangiare agli elettori 
perchè andassero a votare. 

Oggi ne ho imparata un'altra, leggendo il Cor- 
riere calabrese. Il suo candidato non riuscì con- 
sigliere provinciale per la mancanza di ventotto 
voti, e sapete perchè? Perchè gli avversari < se» 
questrarono arbitrariamente gli elettori favorevoli 
(al candidato stesso) nelle case e nei luoghi pub- 
blici, somministrando vitto e aliro, impedendoli 
così di votare ». 

È un sistema perfezionato, non c’è che dire! 

Si colmi il calice 
Di vinò' eletto 
Rale facendolo 
Votar... nel petto... 
»_* 
nate 

Dai giornali di Vienna si rileva cho a Reich- 
stadt si fanno dei preparativi per accogliervi degli 
ospiti augusti. 
Questi augusti ospiti sarebbero i tre imperatori. 

Che essi debbano avere un convegno, lo si dice 
e lo si disdice da un paio di mesi tulti i giorni. 

Ma dove? 

Di Reichstadt s’era parlato sin da princi 
mise poi innanzi il nome di Salisburgo, indi 
quello di Koenigsberg, ecc., ecc. 

A furia di cambiamenti, l’andrà a finire che per 
mancanza d'un luogo migliore i tre imperatori 
converranno a Montelupo, dove si fanno appunto 
quei boccali sui quali sarebbe ora di scrivere fra 
“le storielle fritte e rifrilte anche questa burletta 
dei convegni. ICE + 

art 

Con questo caldo, una passeggiatina sul Lago 
Maggiore, giornale che si pubblica ad Ascona 
(Svizzera) non vi farà dispiacere. 

Ho sott'occhio un numero del graziosissimo 
giornale, e vi spigolo qualche notizia. 

« Lo novelle fra Inghilterra e Russia possono 
dirsi ottime: la rendita non ridesta più grando 
timore; è cessato ogni movimento d’armi e di 
fregate; la diplomazia si tratta coi modi più fa- 
migliari. » 


* 
Ba 

Sotto la data di Oggebbio il Lago Maggiore 
dice: : 
< Siamo nel massimo movimento —. (escluse 
s'intende le fregate di cui sopra). - Lo bellissimo 
villeggiature dei signori Dranet e Sinadino, sono 
vivissime; il villino Polli, elegantemente affrescato, 
raccoglie il conte Belgioioso. 

<E giacchè siamo ad Oggebbio, non vogliamo 
omettere di rimarcare che il progresso è spiega- 
nuovo ufficio portale è decoroso, come 
ben messi sono alcuni negozi di commestibili. » 


è 

Sotto la data di Relgirate, lo stesso Lago May- 
giore dice : 

« L'onorevole Cairoli abita la nua elegante vil- 
leggiatura a cui spesso fanno riforno diverse per- 
sonalità dello Stato. » 1 

E dall’Ossola ha questa notizia sul viaggio del 
principe di Napoli: 

<È probabile che il nostro augusto Sovrano in- 
sinuì al regio Rampollo di compiere le sue mosse 
di diporto ed istruzione sui fili itinerari della rete 
strategica.» 

E più sotto il corrispondente ossolano esclama: 


ratol’affare, e l'intuizione che il signor Cuff ebbe da 
quell'istanto venne fuori unicamente a ciò ehe vide e 
udì dalla aigaorina Raghele in questo; primo colloquio. 

— Una giovanetta può permettersi molte cose, si- 
nor mio = disse il delegato al signor Franklin - ma, 
via, dimentichiamo questo piceolo icidente e conti» 
nuiamo i nostri affari. Grazie a voi, noi sappiamo 
l'ora in cui la pittura doveva essere secca. Il secondo 
punto da dilucidars è quello dell'ultimo momento in 
cui qualeuno ha avuto occasione di veder la porta 
prima che fosse danneggiata. Voi siete un uomo in- 
telligente 6 mi capite. 

Il signor Franklin fece uno sforzo per siceare il suo 
pensiero dalla signorina Rachele e ricondurlo a ciò che 
gli si chiedeva. 

— Se io comprendo bane il vostro intendimenta - 
disse - più noi precisiamo la questione del tempo, 


— Proprio così — rispose il delegato. — Aveste 0e- 
cazione di rivedere il vostro lavoro dopo terminato, 
nelle cre pomeridiane di mersolad ? 

Il rignor Franklin scosse la testa negativamente © 


— Neppur io ci ho fatto attenzione. 

— Chi è'stato l'ultimo a lasciare il salottino mer- 
coledì-sera? 

— La signora Rachele, credo. 

— 0 forse anche vostra figlia, Betteredge — inter 
ruppe il sigsor Franklin ; — quindi si mise a. spiegare 
ai Asleoe de prosiioa le onore prece o 


- — Sign a compiasetevi di far salire 
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vosira figlia — disse il delegato. Poi mi condusse alla 
finestra per modo da non essere udito che da me e 
continuò a bessa voee: 

— il vostro ispettore mi ha rimesso un rapporto 
volamiuoso dei suoi fetti e delle sue gesta nell'’occa- 
sione presente. Fra le altro cose confessa egli sierso 
di essere riuscito ad esasperare i domestici. È im- 
portante di ealmazii. Riferite loro, come anche a vo- 
stra figlia, ciò che son per dirvi, insieme eoi miei 
complimenti. Prima di tutto non ho ancora alcura 
prova che il diamante sia stato rubato; constato s0- 
lamente ch'è perduto. Poi dite loro che non ho qui 


nelle ricerche che debbo fare per rinvenirio. 
Mi rammentai del risentimento delle donne per l’in- 
terdetto mesao sulle loro camere e disai proniamenie : 


cuoca ‘sguattara. 
— Andate e ron tardate, signor Battsredge. 
Tutto fu accomodato in cinque minuti. Dovetti far 


FANFULLA 


«E noi, pronti Ad esternare al principe una spon- 
tanta. dimostrazione d'affetto, ci siamo messi in 
roya per il ricevimento nei-giorni indiesti 41 e 12 
corrente; ma avendo Sus: Altezza reale modificato 
il suo viaggio, ci sorpassò oggi 16, talmente in in- 
cognito: ed all'improvviso, che musica, campenò, 
mortai e noialiri... magnafi, siamo stati tutti co- 
modi, senza neanche poter esclamare: patatrac/ > 

* 
o Fà 

Finalmente nei telegrammi privati il Lago Mag- 
giore ha da Berna, 22 luglio, a proposito del tiro 
federale: 

<Animiamo i tiratori d’Intra e di Arona ad ac- 
corrervi sicurissimi di trovarvi nella capitale della 
Svizzera, il maggiore delle soddisfazioni; Barna, 
tipo di rcompitezza civile.» 

E col compitissimo maggiore Berna, che sarà 
però sempre meno maggiore idel Lago, vi saluto. 


CORRISPONDENZA 


Livorno, 25 luglio. 
Oh! che baccano pel caso strano — ch! che com- 
menti per la città! > 
-Stamani‘sul far del giorno delegati e guardie di 
pubblica sicnrezza ai sono presentate all'educandsto 
femminile che prende nome da San Filippo Neri, 
tuato in via Medicea, ed ivi hanno progeduto all'ar- 
resto del pedre Bruzza dei bermabiti, del servo Gio- 
vanni Varò 6 di due monache, suora Agostina e 
siiora Costanza ; altre due monache ricercato per ar- 
resto sono riuscite a fuggire. Questo due, dicesi, che 
fossero là colloéate dal‘padre Bruzza'che le aveva 
tolte da ‘un ‘altro eduesndato di genere molto diverso. 
Si perla di turpiasimi fatti che da molto tempo 
sarebbero vavvenuti là dentro, Le ricorerate erano 
circa venti dagli oito ai sediti anni. L'accusa è di 
eccitamezto alla corruzione; per il Varò di violenze 
e cose simili. 
1l prefetto ha ordinato != chiusura dell'educandato 
e rinviate le giovani alle loro case. 
. Arde. 


Il processo dei milioni. 
Ancone, 25 luglie. 


Uno va e uno viene. Stamane un delegato di pub- 


blica sicurezza accompagnato da carabinieri e guardi 
ba proceduto all'arresto di certo Leone Mucciarelli, 
sarto, sbitanto în via del Porto. Contemporaneamente 
‘una minuta perquisizione veniva eseguita in casa del 
l'arrestato e nel suo negozio di sartoria in piazza 
‘Roma, all'angolo di via Calamo. Il delegato ‘aveva 
mandato di cattura del giudice istruttore cav. Vas- 
cari, e l'accusa è di complicità nel famosissimo furto. 
Lo stesso giudice istruttore emanava ordine di li- 
bertà per jl maestro Adrasto Petrelli, arrestato in- 

si i Pierini, ed il’Petrelli usciva oggi sten 
ne del carcere, dove era rimasto pi 


L'opinione pubblica attribuiva ad un errore: giudi- 
ziario l’arrerto del Petrelli, ed ora l'ordine di libertà 
dimostra che l'opinione pubblica. non s'ingannava. 

Null’altro di nuovo in proposito ; si conferma che il 
Goyernatori venne allontanato dalle carceri di Se- 
nig:glia per ignota destinazione. 

Toni. 

= — 


« UNA SPIEGAZIONE 


Parigi, 23 luglio. 
Caro Fanfulla, 

Ricevo oggi il numero che contiene le miò Note 
sul dottor Ferran e ln sua scoperla. Ci hai messo 
in calce una osservazione che - scusami - non è 
giustificata neppure da una parola del mio arti- 
colo. Avendo ben seguito dal principio la scoperia 
del Ferran, so. perfeltamente che egli l'applica 
soltanto ai non colpili; tanto è vero che di alcuni 
vaccinzti che morirono dice che avevano nascosto 
che risentivano i primi sintomi del colera. E ag- 
giunge anche che il vaccino non serve a nulla 
se durante î primi cinque giorni il morbo col- 
pisce il vascinato. Io. sapeva. benissimo. questo 
suo affermazioni, e farono una delle basi di ciò 
che - senza nessuna autorità scientifica - ho 
stritto. . 

La questione dal 18 luglio ha fatto un passo 
gigantesco dietro le ‘ulteriori comunicazioni del 
Ferran, è sopratutto delle statistiche legalizzato 
che ha fatto pervenire a Parigi. Essa non è però 
sciolla ancora - perchè l'influenza morale può 
aver dato i risultati che ne sono le conchiusioni — 
ma se non è ancora certo che il Ferran sia un 
genio, tutti — anche qui — sono ormai convinti che 
nom è un ciarlafano. 

Il maliateso forso è venuto da che fra lo 
condizioni volute per applicare il vaccino ho 
messo per prima: Che ci sia il colera ; intendevo, 
© mi pare sì doveva comprendere, non cheilvac- 
cinato abbia il colera, ma che esista l'epidemia. E 
ne dedussi le conseguenze, che mi parvero e mi 
paiono logiche. 

Tuo 


ao 


Folchetto ha ragione : una lettura superficiale 
ha fatto dare una interpretazione falsa alla sua 
frase un po’ anfibologice. Alla lettura successiva 
fa vedutò l’errore; ma la nota nen potè essere 
levata che în una parto della edizione. 


(N. d. R.) 


Ass TOSTALE 


INTERNO. 


Roma. — L'onorevole Depretis ha faito Îeri una 
gita a Milano, e si recò presso il Re-per Îe ultime 
disposizioni sul ricevimento dell’ambaszitta maroc- 
ghisa: 


Smentisce pure le notizie corse sul richiamo dei 
megisttati in missione di questori ‘alle rispettive r0- 
aidenzo. 

+% Continna l'arrivo ‘di alti prelati per: partecipare 


Il Ppa riosvette gli arcivescovi di Bologna e di 
Capua. 

Nei circoli vaticani si assicura che l'allocusione 
papale non avrà carattere politico. 

x Regia merina. 

La corazzata Castelfidardo, pariita da Gibilterra 
con l'atibasciata nierocchina, viaggia a tutto vapore 
per Ganova, dove errivatà, salvo inconveniénti, nella 
giornata di domani. 

La terza squadriglia delle torpediniere è gionta in 
‘Ancona. 

Le corazzate Roma e Affondatore, giunte a Lau 
rium, sono -partite ieri per Poros. 

Il trasporto Volta, giusto a Porto-Said, prosegue 
per il eanalo di Suez. A bordo tutti bene. 


Xuncea. — Lo operaie ‘della filanda Fontana si 
sono poste in seiopero. 

Esse dicono d'essere state condotte a questo passo 
dalle non bello maniere colle quali sono trattate. 


“Bologna. — L'8 agosto, data incancellabile, 
sarà solenzizzato gettando In prima pistta dallo case 
operaio. 

Azcona. — Le tte torpediniere che si aitondo- 
vano qui per il 26 e 27, sono giunte ieri serà verso 
le 7, dopo aver toccato Viesti, Vasto, Ortona eon 
breve fermata in: quest'ultimo porto. ” 

Quella N. 28, Andromede, è comandata dal capi- 
tapo di corvetta cav. Carlo Mirabelli comendante la 
squadriglia. 

La seconda N. 30, Dragone, dal tetento di va- 
scello Roych Carlo. 

La terza N. 35, Orione, dal terente di vascello 
cav. Luigi Graffagui 

Quest'ultima ha dieci persone d'equipaggio e le 
‘lire due undiei per ciascuna. 

Sono ormeggiate nall'insenatura di fronte alla ca- 
pitamieria ove lo erano le due giunte mesi or sono, 
ed ovo precisamente venne stabilito il posto per la 
stazione ad hoc. 

Se non arrivano altre disposizioni, le tre torpedi- 
niere sì fermeranno qui quattro giorni @_ partiranno 
quindi per Venezia. 


Rave — L'onorevole Costa, che trovasi in 


questa città, ha l'intenzione di promuovere ‘dei comizi } 


per propugnare il ritiro della truppa italiana dal- 
l'Africa. 

Allo stesso scopo gli onorevoli deputati Salndini e 
Aventi girano per lo città delia Romagna, 

Non c'è male! 


Venezia. — È assi criticata la d 
Giunta per i prestiti dei governi provvisori. 
senza indennità la Carta patriottica. L'emissione di 
questa fu, a rigore, il primo prestito contratto col 
pubblico dal governo del 1848-49 

È esslusa del resto Ja pretensione di vederla pa 
gata alla pari. Ma si ricorda che gli Austriaci, rieu- 


trati a Venezia, assegnarono ella carta comunale un | 


valore del 50 per 100. 


Milano. — Venerdì passato, S. M.il Re faceva 
una gita a Milano da Monza, guidando due superbi 
cavalli attaccati ad tm _phadfon, în compagnia del 
maggiore d’artiglisria Sierpono cavaliere Edoardo, 
suo aiutante di campo. 

Dopo breve fermata nella reggia, Sua Maestà ri- 
tornava collo stesso equipaggio a Monza, verso le 
ore 6 6 mezzo pomeridiane, paesendo per il Corso 
Vittorio Emanuele e Porta Venezia, salutata rispet- 
tosamente daî passanti. L'aspetto del Re era flori- 
dissimo. 


= 11 principe Napoleone, la prin- 
cipessa Clotilde © il principe Luigi Napoleone fesero 
sono gelosamente 

«ustoditi alouni oggetti appartenuti el primo Bona- 
parte. 

Genova. —'La curiosità del giomo è l'amba- 
sciate marocchina, che arriverà' domani, lunedì: 

L'ambasciata sbarcherà al ponte principe Federigo 
Guglisimo, dove sarà ricsruta dalle autorità locali. 
Durente la permanerta ja Genova gli ambiscistori e 
il loro seguito saranno alloggiati a spese della Casa 
Resle all'albergo Trotta. 

L'ambasciata è composta di 18 persone, @ sono: 
1° l'ambessistore, sid Bushta BI Bagda 
tario d'ambaseinta, Jekii (giuresoneulto) ‘i 
‘nionî; 3° l'interprete, ‘aîd Abdalam®Ban Gillan; &° il 
tesoriere. 

La seguono 4 kaid (capi di compagnie militari) @ 
40 domestici. Con esta viaggia il eomm. Scovazzo, 


ministro d'Italia a Tangeri, e due suoi soldati, inter- j 


preti 

Cagliari. — Si annuncia che il ministero della 
istruzione pubblica con. resente disposizione ha sc- 
cordato all'istituto dei sordo-muti di Cagliari un sus- 
sidio di lire 2,600. 

Napeli. — Giornata elettorale. 

È difficile — scrive il Piccolo — far previsioni pre- 
cise sul risultato della lotta, ma generalmente si crede 
che il partito vincitore, qualanque esso sia pér es- 
sere,non riuscirà che per pochi voti. 

Intanto molti veechi libarali che il partito reszio- 
mario aveva introdotti nella. proptia. lista per farla 
passare profestano fortimente. 

AI dichiara che la notizia, corsa in al- 
cuni giornali, ele il gorerno prepari, d'acgordo con 


con l'Inghilterra, una spedizioner di 10,000. uomini in 
Afri il prossimo autuiino, è puramente inven- 
fata. non essendovi. aleun accordo in proposito: fra 


"| Taghitiorea e l'Italia.” \ 


2,11 conta Sinseverino si trota dra a Milano, 
d0V3 si fermerà un paio di giorni, poi sì restituirà al 
sto posto. 

Da quasto sappiamo, nella vconferenra ‘tenutasi a 
Stradella presso l’onorevole Depretis col concorso 


dell'ingegnere Comotio, relatore -del-Consiglio supe: 
riore dei lavori pubblici, non fu possibile stabilire 
tm accordo per l'adozione del piano regolatote pro- 
posto dal munisipio di quella” sità. î 

L'ingegnere Comotto insistette molto sulle obie- 
zioni tecniche sollerate dal Cimiîglio superiote dei 
lavori pabblici, e nonfa possibile nè sl sindaso D'A- 
more, nò al prefetto Sanseverino di vincerle. 


ESTERO. 


Londra. — Sotto riserva. ; 

Dicesi che fra lord Salinbrry e il eavaliore Nigra. 
siensi riprese lo trattative iniziate. al principio del- 
l'anno fra Roma ‘e Londra. 

Lord Salisbury avsebbe manifestata l'opizione es 
see assolutamente indispensabile per l'Inghilterra ri- 
‘tentare, appena la stagione Io consente, l'impresa di 
Kherium, e condurla a buon fine 

22, Il vero seopo della missione Drummond-Wolff, 
sarebbe combinare per le cose dell'Egitto una confe- 
reîtta per stabilire usa spéviè di controllo internazio. 
nale, con decisa preponderanzà inglese. 

In questa confererza dovitbbé dibetterai anche la 
proposta di rendere neutrale, col canale di Sues, il 
mar Rosso'e gli stretti di Bsbel Mandeb. 


Parigi. — Confererta in 

Un dispecsio all'Opinione che il progetto 
pubblicato da Enrico Csrnoschi nel Siècle, per liqui- 
daro immediatamente la Unione'latine, non ha aleuna 


elsusola della liquidazione non sarsbbe accettata se 
non quando si trattasse di rinnovare. la convenzione 
per un periodo soddisfasente, coll'intento di salvare, 
non di distraggere l'Unione latina. 

Quorie idee prevalsaro nella Confererta. 

Il commendatore Ellena dimostrò che ‘a ‘coglien- 
dosi il progetto belga, di ripartire l'onere della cir- 
colazione degli scudi d'argento secondo la popolà- 
zione degli Stati, l’Italia sopporterebbefs conseguenze 
dalla febbricazione di un miliardo e mezzo. di lire in 
seudi. 


Berlino. — Alla prossima Conferenza telegra- 


| fica, la Germania proporrà l'unificazione della tariffa 


internazionale, fissîndo a cinquanta centerimi la tarsa 

regolamentare con l'aggiunta di vent? centesimi per 
ogni parole. 

x% Si è verificato un caso di malatt'a sospetta în 

ndais. I medici lo definirono cho- 

itazione della colpita f1 subito di- 


Vienna. — È aspettato il principe Guglie!mo di 
Prussia con sua moglie. 
Da Vienna essi andranno a Laxamburg e visitaro 


| 
l'arciduca Rodolfo. Indi i due fatari imperatori della i 
| Germania e dell'Austria #ì porteranno al campo di 


Bruck per assistere alle manovre. 

Nel frattempo le due future imperatricì si reche- 
ranno a Miramar, presso Trieste. 

xy Il Consiglio superiore : di sanità ha deliberato 
che qualora il colera dovesse manifestarsi in prossi- 
mità della frontiera austriaca, Jo misure profilattiche 
decretate lo scorso anno, sarebbero rinforzate. 

© (Baviera). — Telegrafano alla Persese- 

rans 

<La principessa Isabella, duchessa di Genova; ‘è 
qui sspettata verso i primi del mese venturo per vi- 
sitare la sua famiglia e l'ex-regina di Spagaa. Essa 
porterà ecn sè il suo bambino © si fermerà tra noi 
qualche settimana.» 


Trieste. — Le autorità locali hanno proibita una 
gita di piacere a Venezia combinata per il varo della 
Morosini. 

Il governatore della Dalmazia, invece, non trovò 
niente a dire confro Ja partenza di un vapore da Zara 
a Venezia, progettata per il giorno medesimo. 


Filzi 
L'IMPERATORE IN ESILIO 


Anche il Figaro ha voluto avere il suo libro 
verde. di postumi documenti, e incomincia la pub- 
blicazione di note biografiche che-han tutta l’aria 
di voler essere. veridiche, o che intitola, rabac- 
chiando l'idea al Daudet: "L'imperatore in esilio. 

Sono séritte da un Fidus, cor l'apparenza dans 
affettuosa sincerità, segnate giorno per giorno per 
raccontare, parrebbe, la sioria ‘di dieci anti. Una 
grande deîerenza per gli esulî di Chislehurst, un 
affelio quasi entusiastico per l'imperatrice, una 
tenerezza. accorala per il principe imperiale, e 
sopra tutto un. malumore e una malevolenza per 
Tltalia : ecco l'impressione che dalle prime pagine 
di questo singolarissimo giornale vien fuori. 

Ma quae là aneddoti interessanti vi si raccon- 
tano, così del: periodo antecedents alia guerra, 
come degli anni d’esilio quando l'imperatore parve 
rassegnato alla sorte crudele che lo colpiva. 

L'ignoto diplomatico del Figaro racconta fra le 
altre questa fanfasia: 

Al cominciar della guerra del 1870, quando an- 
cora balenava nellariz la speranza d’an possibile 
concorso dell'Austria, il signor de Beust, ministro 
dell'imperatore Francesco Giuseppe mise per con- 
dizione all'alleanza austriaca. l'abbandono del po- 
tere temporale da parte della Francia, e l’occupa- 
sione di Roma per parte dei Piemontesi. 


Se la cosa è vera, probabilmente il signeg 
Beust avrà detto-per parte degli Zaliani; mj 
Fidus del Figarosî permetto questa piccola em, E 
poetica,  iînità l'esempio del Don Bartolo ru 
niano : 

L'aria dicea Giannina, 
Ma io dico Rosina! 

Fatto sta che l’imperatore rifiutò, l'alleanza 
a monte; 6 la Frandia si trovò sola a contatta 
contro la Prussia. ù 

Risaputa la cosa a Firenze — dice Fidu.. 
governo italiano inviò al campo presso l'impe, 
‘tore il conts Vimercati, perchè gli cfrise ;| 
cambio dell’occupazione di Roma, centomila ‘| 
dati pronti a marciare. 

L'imperatore fa irremovibile; ma non ost; 

su lui lo accuse di avere abbandona 
causa del Papato. 

Un anno dopo, nell'amara solitudine dell'uz| 
uh giorno che il principe imperiale, per occri 
della sua festa, scriveva una rispettosa letta, 
Pio IX, vintrodusse questa frase: < C:0 teu 
‘un giorno fosse tornato a governare la Fraxg) 
ridsrebbe al Papa il poter temporale >. 

Chiese al padre il permesso d'inviare la letta, 
o l'imperatore dopo una lunga meditazione &{ 
‘nom parerg!i ci fosse inconveniente elcuno ag | 
dirla. E la settora partì. 

Pio IX, in ringraziamento, inviò al princitea, 
prezioso mosaico rappresentante Ja Resurrezia 

Parve un’allusione profetica, ma di lì a wai 
anni la « inconscia zagaglia barbara > degli 
la trasforitò in sanguinosa irotiia. 

Altro aneddoto non menò fantastico. 

Nell'autunno del 1871 era corsa voce che l'al 
peratore si trovasse assai imbarazzato perzit; 
corto di denari, sì che molti devoti bonaparix; 
dei dipartimenti gl’inviarono novantsmi!a li 
colta per sottoscrizione : aggiungendo che i 
devano obbligarsi a una lista civile annua. 

E fu allora, dice l'ignoto rivelatore del Finn 

«che il Re Vittorio Emantele offrì. all'imperaim 
‘un milione della sua cassetta privata. Ma l'impi 
ratore, che era stato disgustato e indignato per 

| condotta dell’ Italia a Roma, rifiutò l'eferta & 
fintava sempre quel pover’omo. 

A chi credera? A questo referendario che 
tutte le occasioni si dimostra nemico allibk| 
o alle pacate e recenti rivelazioni d'un diplom 
tico per davvero, il signor di Rothan? 


A 
Assai ricca d'interesse è quella parto del gl 
nale ove si racconta la cronaca della memorsià 
giornata che precedette la dichiarazione di guem. 
Lo scrittore assicura averla saputa dallo ssa 
| signor Louvet che era aliora ministro dell’ar 
ratore. 

In quel giorno il consiglio dei ministri du 
otto ore. Si cercarono tutti i merzì per 
naro la nocossità d’una guerra, che all'impere 
trice soltanto sorrideva, perchè nelle vittori 
dubitata degli eserciti irancesi ella vedera un 
torno al governo personale del 185? 

L'imperatore, invece, era contrarissimo. 

Dopo molto e tempestoso discutere, parte 
cettabile la, proposta del duca di Grammoni é 
convocare un congresso delio grandi potente, ì 
quale risolvesse inappellabilmente la disputa n 
la Francia e la Prussia. 

La proposta fu approvata all'unanimità, elis 
paratore voltosi al ministro Ollivier gli disse 
bisognava far subito questa comunicazione 
Camera dei deputati : scrivesse intanto una bre? 
dichiarazione da leggersi alla tribuna, e lift 
rebbe avvisare il presidente della Camera dini 
sciogliere ancora la seduta. 

Erano le sei pomeridiane. 

Ma il ministro Ollivier non si seritiva in vent 
perse un tempo prezioso, e scrisse una psp 
lata che non piacque nè ai colleghi, nè s! 
vrano. L’ora della seduta passava, fa deciso 
rimetter la cosa al giorno dopo. 

Ma di lì a poche ore giunsoa Parigi, como wi 
bomba, la notizia del celebra abboccamento, edi 
brusco congedo inflitto dal re di Prussia al mò 
nistro francese De Benedetti; e la dichiarazio» 
di guerra fa inevitabile, non ostante che pos 
riori notizie dicessero falso il racconto di qué 
colloquio. 

Se vero è che il Bismarck fece diffondere 
arte in tutti i giornali cotesta fandonia del 
sgarbo del re Guglielmo, per. eccitare lo spifi* 
pubblico delia Francia e per costringerla ad 12! 
guerra ch'egli voleva a tutti i costi, non eb gi 
torto il Damas fils, quando interpellato un 20” 
dopo di che cosa fosse stato fatto ‘principe il cos 
di Bismarck, rispose 

= È slato fattò principe del sangue. 


Gli Osservatori di Oggiono e del Mottarone 


per l'italiana climatologia, 
domina tutta 1° ridemtiezime. 
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leghi d'Orta e Maggiore, soddisfa a tutte le condi- 
zioni volute dalla moderna meteorologia per un buon 
Osservatorio di montsgna, e da esso lo sguardo si 
protende su di una gran parte della catera alpina e 
su di ampissimo tratto della pianura di Piemonte e 
di Lombardia. L'uno e l’altro Osservatorio si debbono 
ad iniziativa privata. L'istituzione di quello di Og- 
giono fu compiuta @ promossa dall'ingegnere Luigi 
Peso, direttore dell'rficio tecnico governativo della 
ferrovia Como=Lecco, ‘e quella dell'Osservatorio sul 
Mottarone dall'avvecato comm. Orazio Spanna di To- 
rino e dal P. Daùz 
L'Osservatorio di Oggiono è stabilito in casa del 
signor Alfonto Amati, che costroì a sue spese un ap- 
posito © ben disposto locale per ricevervi. gli istru- 
menti. Sul Mottarone trovasi un grandioso slbergo 
sorio come per incarto colarsù per opera degli in- 
traxrendenti fratelli Guglielmina. 
Gli strumenti furono acquisteti col denaro raccolto 
soltossrizioni private, di cui si fecero promotori 
il prelodato ingegnere Pesso per Oggiono, e l’operosa 
sezione del Club Alpino Italiano per il Motterone; e 
prestarono eflicaco e generoso concorso egregio e 
insigai persone, tra le quali ricordiamo S. A. R. il 
duca di Genova per l'Osservatorio del Mottarone. La 
direzione della Società meteorologica italiana ci in- 
esricò dell'acquisto e del controllo degli strumenti per 
le due stazioni: ed il P. Darza si recò prima ad Og- 
giono, poi sul Mottirone par ordinare egni cosa e per 
iatruire gli casertatori, che sono i ricordati signori 
Amsti e Guglielmina, e nel tempo stesso presiedette 
alla insugoraziona dei due osservatori, che riusci- 
i universale soddisfazione. Alla inaugurazione 
erratorio del Mottarone prese larga perte il 
Alpino, essendo convenuti colsarù molti membri 
dello sezioni di Torino, Varallo, Intra ed alcuni di 
Milano, non che î presidenti di queste tre ultime se- 
, insieme col vice-presidente della prima di To- 


rino. 

Le due nuove stazioni meteorologiche sono per or- 
dine la 192° e la 193°, della numerosa rete d'Osser 
vatorii dilla Società meteorologica italiane, la quale 
ha saputo per tal modo diffondere in breve tempo nel 


nostro paese l'amore ad una scierza, la qualé, sorta 
in Italia, vi rimase poi per lungo tempo regletia e 
pressochè seonosciuta. 


.°, Verso lo 11 di ieri sera moriva in seguito a 
vizio cardisco Sua Eminerza il cardinale Lorenzo 
Nina. 

Da tre o quattro giorni era indisporto, ma il male 
che lo travagliava non faceva certo temers una fine 
così repentina. 

11 cardinale 


na era nato inR 
1812, ed era ateto creato e pubblicato cardinale da 
Pio IX nel concistoro del 12 marzo 4877. 

Astunse il titolo di Senta Maria in Trastevere, ma 
per far ciò dovette optare dall'ordine disconale al 
presbiteriale dimestendosi dallà diaconia di SantAn- 
gelo in Pescheria. 

Presentemente era a capo di uffzi luorosissimi, 
fra gli altri era prefetto delle congregazioni del Co: 
cilio, le per la revisione dai consigli pro- 
vinciali e di quella delle immunità. 

Era membro della congregazioni dell'Inquizisi 
della Propaganda Fide, della propaganda per gli a 
fari di rito orientale, eco. 

Aveva il protettorato dell'abbazia di Grotteferrate, 
della congregazione Salesiana, del monastero di Santa 
Caterina de’ Funari, delle oblata convittriei del Bam- 
bino Gesù, della confraternita del Sepolero di Mac 
rata e di quella della Concezione di Velletri. 


. Ricevimenti el Vaticano. 

Jeri Sur Santità ricevette in udienza spesisle mon- 
s'gnor Battaglini arsivescovo di Bologna, e monsi- 
gnor Capecelatro arcivescovo di Capua. 


+ Trovesi in Roma il prefetto di Padova com- 
mendator Berti, che nel 1870 fu ìl primo questore 
di Roma. 


2 Presso i forni militari di Roma stenno facendo 
degli esperimenti intorno ad una qualità di greno 
perlato che sarebbe destinato a sostituire con molto 
vantaggio la pasta che si somministra ora alle truppe. 
La minestra fatts con questo grsno è stata giudicata 
da tutti eccellente 

Altre esperienze si stanno facendo con farina mi 
cinata secondo il nuovo sistema Mariotti. 


«4, L'opuscolo della contessa Clementina Hugo, in- 
titolato Storia di una vergne nuda - La Verità, è 
messo in vendita oggi a beneficio doi danneggiati 
dal colera in Spagna. 


x Circolo enofilo italiano. 

1 sori del Circolo sono convocati in assemblea 
generale la sera di martedì 28 corrente, alle ore 9 
Precise, nella sala ia via della Missione, 1, per discu- 
tere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

Relazione dei revisori dei conti. 

Progremma del Circolo enofilo per l’anno 1885 86. 

Elezione del presidente, del vice-presidente e del 
stgretario. 

Elszione di cinque consiglieri. 


x Il turbine che è persato ieri sulla città dalle 
5 allo 6 pomeridiane, è stato causa di pareechi guasti 
lle fabbriche în costeuzione; ma foriunatsmente non 
si hanno a deplorare disgrazie. 

Il quadrante dell'orologio in piazza Colonta per le 
tcossa del vento, vena spe:zato in quattro perzi, sd 
eco la ragione per cui molti ieri sera si domanda» 
vano perchè non era stato, come al solito, illuminato 
l'orologio. 

Notizie giunte da Ceprano disono che là il turbine 
venne accompagnsto da un temporale. violentissimo. 


x Ieri sera si manifestò un incendio in ua easo- 
lere abitato da alcuni contadini fuori la Porta Mag- 
giore. 


Giunti di corsa i pompieri riussirono a domare la 


I 
I 
} 


neti il 12 meggio | 


veemenza della fiamme e sulvare slcuni cavalli rin 
chiusi în una stalle. I contadini riuscirono a sslvarsi, 
ma perdettero tutti i loro effetti. 


Programma dei pezzi musicali da esegnirai stasera, 
dalle ore 9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 
dell'8° reggimento : 

Inno - Gottardo - Ponchielli 

Ouverture — Ruy-Blas - Mendelssohn. 

Marcia trionfele -— Campidoglio — Vessella. 

Grande ouverture — Ratchenecker. 

3° Marche aur flambeaur = Mezerbecr. 

Valtzer — Je l’aime — Waldienfel. 

Mercia militare — Vessella. 

Temperatura. 


all'Osservatorio del Collegio romeno jl termometro 
ventigrado segava oggi un massimo di gredi 31, 


Città ehe, seeondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, reggiunaero o sorpassarono nella gior= 
nata di ieri i 30 gradi 

Lecce, 30 — Alessandria, 30,1 — Livorno, 30,1 — 
Napoli, 30,1 — Modena, 30,4 — Parma, 30,5 — Ca: 
tavia, 30,8 — Perugia, 31 — Milano, 312 — Pa- 
lermo, 31,3 — Rome, 31,5 — Cotenza, 32 — Firenze, 
32,4 — Foggia, 33,5 — Cagliari, 34. 


Le malattie di sangue, fegalo, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione sono curato dai propa 
rati indiani. Vedi quarta pagina. 


GRAN VENDITA 


Lunedì 27, martedì 28, mercoledì 29, alle ore 
10 ant. precise ha Inogo una gran vendita, d’og- 
geiti e di mobili appartenenti ad E.mo Por- 
porato defunto..Le vendite consistono in mo- 
bili d’ogni sorta, mobili dofati, cappella, arredi 
scri, vestiario cardinalizio, argenteria, ecc. Il 
tatto è stato dalla famiglia trasportato nella gal- 
leria în via Nazionale n. 40, ove trovansi gli elen- 
chi. Le vendi.e sono state affidate allo Stabilimento 
di via Sant'Apollinare n. 44. 


THATRI 


deile ferriere al Costanzi, dovette contenterai di as- | 


sixterò invece allo Stra/tagemma di Arturo: siratta- 
gomma di ripiego, perchè era leggermente indispobia 
la signorina Vitaliani 

11 suddetto Padrone, che spalroneggia da più di 
un anvo su tutte le piatoa d'Italio, l'avremo invsce 
oggi al Costanzi, e l'avremo, re Dio vucle, ut palo 
di volte: alle cinque @ elle nova pomeridiane. E dopo 
questa doppia rapprasentazione, il Padrone delle fer- 
risre emigrerà in più spirabile acre. 


2°, Quei rari nantes che si trovarono ieri sera per 
combinazione al teatro Quirino applaudizono assai il 
Gran Galecto, dramma di effetio arenario, e che la 
compagnia diretta del Marchettirappresentò con molto 
impegno. 

Stasera allo stesso teatro dié rappresaatazioni : la 
Francesca da Rimini alle cinque, e le Due orfa- 
nelle alle nove. Un po' di la; 
naso sono opportune’ alla -disestioi 
dunque c'è da abbellirsi oggi ai Quiriso. 


vu Ci sarebbe tutia una storia da scrivere sula 
rappresentazione del nuovo dramma di Carzio Anto. 
elli La famiglia Bentivoglio Si dà domani, non 
dà più, è rimessa a tre giòrni dopo, l’autore ha ri 
rato il manoscritto, anzi non ha ritirato nulle, e la 
signora Boccomini-Lavaggi intende rappresentarlo per 
sua beneficiata. Quali scno dunque le ultima notizie? 
Paiono queste, ma non intendiamo affatto di garan- 
tirle : il dramma dell'Antonelli sarà rappresentato o 
domani s-r8, 0 martedì s:re, o un'altra sera... ma 
sarà rappresentato certamente, seppure all’ 
momento xon viene un aliro diavolo a metterci la 
coda. 

x, Per fare pendant al Padrone delle ferriere 
d'insssuribile memoria, sl teatro Manzoni hanno ri- 
preso ieri sera l’operetta Boccaccio. Vedete la forza 
dell'abitudine 1 c'è aneora delle gente a questo mondo 
che prò risentire la musica del Suppé che tutti sanno 
divertircisi, © roagari far ripetere il fa- 
moso terzetto della serenata degli ombrellit Nè basta, 
oggi il Boccaccio asrà rappresentato due volte, alle 
cinque e alle nove. Saremmo curiosi di vedere se 
capiterà qualche capo ameno che assista alle due 
rappresentazioni di seguito, con.un breve intervallo 
fra la prima e la seconda, per mangiare un boccone! 


+, Fuori di Rome. 

L'ecqelso, l’inarrivabile, il cospicuo Guglielmo Ca- 
nori ha teppezzate le mura di Roma coi grandi ma- 
nifesti della sua Linda di Chamouniz che andrà in 
scena alla Fenico di Venezia i jone del varo 
della Morosini. Sono i medesimi artisti che la ese- 
guirono nel mese di giugno al Costanzi, e tutto fa 
supporre che l'ottimo Canori verrà via de Venezia 
con una valigia piena di quattrini. Chi parte da Roma 
per avsistere al varo non vorrà perdere l'occasione 
di rivedere la rimpatica compagnia, e di risalutare 
con applausi la gentile Gemma Bellincioni. 


4° Parigi si rappresenta da un paio di mesial testro 
dell'Opéra un'opera nuova del maestro Reyer, intito- 
lata Sigurd, della quale Folchetto ci pariò, e in ua 
modo non troppo eniusiastico. Orbene, sepete quanto 
ha costato la messainscena di quest'opera ? La cifra 
tonda di duecentomila lire. E sspete a quanto am- 
monta il susidio annuo che l'Opéra riscuote? A. ot- 
tocentomila lire. 

So in Italia un povero diavolo di meesiro ha una 
opera nuova da fer rappresentare, l'impresario vuol 


FANFULLA 


essere garantito contre, con quattro, con ciequemila 
lire... è non è detto che rissossi i derari l’opsra-ar= 
rivi agli onori della prima: rappresentazione. 

Che anche il teatro melodrammatiso sia per bat- 
tere una solenne capeta? 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Il padrono delle ferriere. 
QUIRINO — Ore.9. — Le due orfanelle. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Il furto di due milioni. 
MANZONI — Ore 9. — Boccaccio. 
CIRCO REALE. — Ore 9. — Compegnia equestre. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 26. 

Il ministero raccomandò al presidente del tri- 
bunalè di Aîx di trovare un mezzo per supplire 
alla mancanza della copia di sentenza relativa al 
sequestro del Solunto, per quindi giudicare a fondo 
questo caso. 

Crispi è convinto che la Corte d'appello cancel 
lerà la sentenza del tribunale di Marsiglia. 

Ritiensi che il Mahdi fece circolare egli stesso 
la notizia della sua morte. 

La Conferenza monetaria continuò i suoi lavori, 
malgrado l'assenza del signor Pyrmez, delegato 
belga. Gli altri rappresentanti belgi assistevano 
ai lavori, riservandosi su tuite le questioni che 
concernono la liquidazione dell’Unione latina. 


Pesaro, 26. 

Jerî sera finalmente la giuria proscaè all'asse- 
guazione dei prethi alle macchine tretbiatrici. La 
gran medaglia d’oro del ministero d’agricoltura 
venne conferita alla casa Nelder d’Iaghilterra, 
rappresentata în Italia dall’Almici di Milano. Le 
due medaglie d'oro una fa dsta all'ingegnere De 
Morsier di Bologna, e l’altra alla Ditta Cosimini 
di Grosseto. Al De Morsier è stata pure conferita 
la medaglia d’oro di questa Camera di commercio 
per la trebbiatrice con battitore a punta. 

Le medaglie d’argento stabilite dall'Accademia 
agraria dî Pesaro vennero assegnate egli inge- 
gueri Balo e Eiwards di Milano, alla Ditta Ri- 
cherd Garrel e Sons d'Inghilterra, e alla Ditta 
Gio. Buitoni di Borgo San Sepolero (Arezze 

Oggi èi chiude il concorso con la solenna di- 
stribuzione dei premi. 


In seguito agli ultimi accordi presi a Stradella 
fra l’onorevola Depretis, il sindaco e il prefetto 
di Napoli, sarà quant» prima emanato un decreto 
| reale col quale verrebbe eutorizzata l'esecuzione 
| dei lavori per la bonifica di Napoli, giù approvi 
dul governo, secondo i progetti presentati. 

la quanto agli altri, sui quali sonosi mani! 
| state delle divergenze, si aspetterà, per autoriz- 
zarne l'esecuzione, che il municipio di Napoli 
abbia introdotto nei progetti primitivi, lo medifi- 
cazioni necessarie dopo le osservazioni fatte dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nei limi 
della somma assegnata del Parlamento. 

Il Consiglio d’agricoltura ha tenuto la sta se 
conda seduta dalle 11 vntimerid:ane alle 4 pome- 
ridiane. 

Ha esaurito la discassione dsi reclami segnati 
all'ordine del giorno, accettando, in massima, le 
proposte della Commissione agreria. 

Domani terrà seduta alte 10 antimeridiane per 


Trotasi da ieri in Roma il comr 
direttore generale d 
lire il muovo orario, stante 
della linea Marisnop 
Catania. 


endatore Billia, 
vie sicule, per stabi- 
‘imminente aportara 
i, sala linea Palermo- 


fe 


PRLEGRAMMI STEPANI 


{ 
PARIGI, 20..— È smentita la notizia dei gior- | 
i 


nalì che, nel consiglio dei ministri di ieri, Frey- 
ciaet abbia espresso il suo avviso sulla questione 
di sapare so la Solunto debba beveficiare dell’im- 
munità concessa ai vapori postali, dal punto di | 
vista del sequestro. È smentito pure che il diret 
tore del gabinetto del ministro degli esteri abbia 
espresso un'opinione a tsle proposito. 
PARIGI, 25. — Quentunque rimangano ancore 
a decidersi alcuni punti importanti che possono | 
influenzare sull'esito dei negoziati della Conferenza | 
monetaria, come i particolari della clsusula di lî 
quidazione, i contingenti delle monete divisiorali, 
il limite del corso legale degli scudi nella nuova | 
Convenzione, tuttavia î delegati francesi, italiazi | 
e svizzeri sono d'accordo sul cerattere della uuova | 
Convenzione, che è una proroga effettiva dell'U. | 
nione monetaria. Hayvi probabilità che entro la 
settimana ventura ogni cosa ‘sia, combinata, la- i 
sciando aperto il protoro!lo al Balgio neila fiducia 
che una maggiore meditazione e l'infinenza del- 
l'opinione pubblica belga lo riconducano all'U- 
nicue. È pensiuri manifestati dal delegato belga a- 
vrebbero avuto un effe:to segnalamento dannoso 
all'Italia, proponendo di ripartire la responsabilità 
di tutto l'argento esisteate nella Unione latiza fra 
Stati confederati in ragione di popolezi i 
L'onorevole Luzzatti, come primo delegato ita- } 
ì 
i 
Ì 


liano, esprosse, anche per i colleghi, a norce del- 
PItalia, il grande rammarico che provershba il 
suo paese per l’ascita del Belgio dall'Unione. 
Ogzi la Conferenza sì sduna in comitato pri- | 
vato per concretare gli articoli non delibera Ì 
PARIGI, 25. — Ii generala Courey telegrafa che | 
Thuyel, abbandonato da una parto dei suoi par 
figiani, si è ripiegato su Taniso, presso Cam-Lo. 


I tiratori tonchinesi cusioliscono Is strade delle 


‘montagne. 


Farono prese disposizioni per occupare la pro- 
vincia di Than-Hos Ò 

LONDRA, 25 — Una paris del ruovo prestito 
egiziano stando per essora emessa in Germania. 
è stato convenuto che i caponi saranno pagebili 
anche a Berlino. 

I rappresentanti delle potenze firmatarie della 
convenzione relativa all’imprestito henno a questo 
scopo firmato oggi al Foreign Office una apposita 
dichiarazione. 

BRUXELLES, 28. — L’arcivescovo di Malinos 
e cinque altri vescovi del Belgio indirizzarono al 
Papa una lettera collettiva in ceezsione dell'inci- 
dente per la nota lettera del cardinale Pitra. laci 
prelati belgi fanno risaltare 13 loro ammirazione 
per la lettera che il Papa diresso al cardinalo 
rescovo di Parigi, e protestano la 
loro devozione al Santo Padre. 

PIETROBURGO, 26. — Il villaggio di Kline, 
presso Mosca, fa incendiato dai briganti. 

TARANTO, La corazzata inglesa Teme- 

ire è giuota quirianendosi alle altre due Thun- 
derer e Dreadnought. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, . — Oggi è qui 
giunta dal Pireo la prima divisione della squadra 
italiana. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA PUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi assiso in quarta pagina) (C3) 


BAGNI a docci 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braczia, eve. 
BAGNI a vepora 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegentissimo di tutto le grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenze. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelti in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 
tine, 4-B — In Firenze, via de’ Panzani, 


@ccasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglisl- 
motti: 
Le guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
530 pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l’affrancazione postale. — 
Invisndo sole L. 9, si hanno ls tre opere franche di 


Rgtormesgi _ i porto. 
discutere il regolamento per le in qui | . Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Ita- 
| tieni Finzi © Bieochlt 1 Roma, vie del Cesano 
154; via Frattina, 8(-B — In ze, via de' Pi 


zoni, 26. 


"i PIO PERFETTO APPARECORIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvze) 
Quest'apperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
neggiare 24 a trasportare. 
Acqua di Seltz si può ctienera istantaneamente. 
Nè metallo na g-mma in contatto ecll'acqua. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L 1150 
> i > 135 
> capro e 
> CRE MEO 


Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
liano Finzi e Bisnchelli in Rome, via del Corso, 153 e 
134; zia Frattina, 84-5 — In Firenze, via de Pan 
zani, 


TROGOTILO 


C4ALLIFUOO EFFRAVIOLIOS® 


| Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l'uso. 


Molti sono gli empinatri. i carotti e lo tele che vex- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampolloai 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti deîla pelle, Occhs di pernice, ece. ma nos 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 


Il Trogotilo non si presenta come un di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è wa assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di vità emol- 


Senti palliative ed incisive sommamante e che minubil- 

monte si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 

ernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti azianm» 

io l’acuto doicra prodotto dai selli infiamma: 
Facile applicazione 

Elegante seatoîsita egnienente 6 pezzi e relotina istra 

zione firmata a te il timbro origicale di fab 


Lire UnA 


_ Dirigere dumanta @ vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 
Neno FINZI e BIANCHELLI in ROMA, vi del Corsa 


1 brica. 


1 453456 è via Prattina, 84 B — in FIRF=CE va co 


Panszani, 28 


de) 


S 


Re or 


LS AO AMA ASA IR IRIZRME O a 


AMSA RE A 


Ù» 
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GIORNALE PER Il 


diretto. da C. CO: 
si i pube in ttt lialia ogni me Ha sedici pagine ric- 
cn ci preferita dei 
bo, articoli 


da lio anni 1a ettore 
fora Subbllca' tacconi 
fa, d'arte, commedie, passatempi, ec. 


Pomata per pulire i Metalli," <a 


în vasetti, Marchi 32 al. "ile 
in barile da 100 k: 
chi - offre la 


Fabbrica BRUCK 
Berlino, Schmidstrasse, 46. 


SCUOLA CENTRALE 


Col giorno 45 del corrente 
Hglio, sotto la direzione di pro- 
fessori governativi, sarà aperto 
in piazza del Collegio Romano, 
via Sant'Ignazio n.5, piano se: 
condo, un corso di prepara 
zione ‘agli esami per Pammis- 
Sione alle varie clhevì del Gin: 
nasio e delle Scuole tecniche 
di riparazione agli esami di Î» 
cenza liceale e ginnasiale. L’in- 

jemento sì dé ‘in classi o 

ividualmente ogni giorno, 
eccetto i festivi, delle ore ® lle 
if ant, e dalle '3 alle 6 pom. 


Deposito speciale - RONA fino 


NI Latonia dell'in- 
testino retto e 
55M le alterazionidel 


si iot 
ri 


= riol. Farina — D'Annunzio —. 
e. pera Avansini — Jack La Bolini — Anfosso — 
loszi — Piccardi — Sailer — Bruschi Fleres — Dassi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — > Matildo Serao — Mar 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — E: 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Garella, - pe. Perodi, ec. 
suoi associati un con- 
traduzione dallé lingue 


cor Gr ‘ordinazione 
— Dirigersi ai 
e C 


a in o lano, Fia Mon” 


li del 
ria la pubblicazione del 


dello stesso autore dî 
Flik o tre rosi in no 
Il GIORNALE PER-I BAMBINI regala ogni anno uno 


lendido numero doppio-di ‘Natale: e un premio. 
SP premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 


cinî, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1834, 
Pio aucho a coloro Ì quali prenderanno l'abbonamento 


da ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: 
rennb Fe AS Per l’Italia un anno L. 12 — | Perl'Esterounanno L. 18 — 
eo Epéolatnt Regno. >». semestre» 6 » semestre» 7 BO 


= -Yv-_-,,,r————_—_T__- |. Per rinvio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, si deve 
BAGHI DI BORMIO Alta mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1 75 per l'Italia e L. 225 perl 'estero. 
(valtellina, 
Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggio a tutto set 


Al signori Miaostri delle Scuole elementari, comunali © tecniche, che si dirigono all’Amj 
tembre Strada ferrata da Colico a Sondrio. Due corse di Dili- ministrazione del giornale, è accordate un ribasso, 
Sendrio n Bermio-Ba 


se Dirigere lettere e vaglia allAmministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio , 121 - ROMA. 
GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO 


e Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA 


1450 piedi sopra il Lage di Come. — Posta e pr 
— 200 Camere, Saloni, ece. — Rimesso ini 


im di Municipio 
farmacia Astrua - 


Venezia, farmacia Bitner - 
Bologna, farmacia: Zarri - i 
Verona, farmacia Fantini - 
Ancona, farmacia Angioloni, e 


UFFICIO per {INSERZIONI 


Pisa Montecitorie. 127, 
ROMA 


Sreeeeze e QIPOLVINE DINTRIIGIA "cron 
Via S. Carpoforo, 18, 


Marini o Legnani 
proprietari del Grand'Holal Continentale 


NE. Per schiarimenti, inormezioni, Sere ll ect 
v.Jrersi în Inogo, od all’Hiétet Continentale in Milan 


delle POLVERI CHIA CHIMICHE 


Noa Diraliims! La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 


l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso'dî' essà una volta la settimana per man- 
tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 
, 
Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 3@) 
e per rimettere a nuovo argenterie e 


(POLVERE PER 0EFCI Se eso 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesima 30) 


Si è pubblicato il primo volume dell'interessantissimo romanzo 


IL SECOLO CHE MUORE 


DI EF. D. GUERRAZZI 


Coloro che si associano alla Casa Editrice C. VERDESI e G, 

di Roma, riceveranno i quattro splendidi velumi legati fn 

la con in nero ed ere del romanzo, al prezzo di L.® 

ìl volume. — L'importo dell'associazione si può pagare in una 
ola volta, 0-al ricevimento di ogni volum 


Città di Aquila 


ALBERGO MILANO 


‘Succursale dell’omoninio in Roma 


Dirigere domande e vagiia al Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 153-454 = ViaFraltina 84 26 — Via de’ Pantani - _ 26 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL vm 


i iaia 
Biglietto fra. 50. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al. Vesuvio, tutto comprezo! 
I-VESUVIO, partenza 7 a. m. Postate, 8 a. m. l'inrema 
MAPOLLVESIVIO, Ratti Eee 


NAPOLI lea Ad ta informazioni all'Ufficio socia 
PA 


ESE dita dei biglietti alla siti alla Stazione centralò ed all'Agezi 
ROM ale FF, 8 #10, via Propaganda. 
ner inforizioni via Condotti all'Ufleo dell'elien Tinee. | 


Ghiacciaie economiche portatili 


era, geazose, anche in caretela, + 
gr age er 


N.B. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbe 
toio @ rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio dove 
avere attraversato un {tro si mantiene fregchissime. — L 
ghiacciaio da 1. {50 gtre alle giglio mobi eno 
di DASZE 


fio gratis, porto a carico dei committenti 
domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Fin" 
ii fn Rome ia del Corso, 153-154 e via Frattina, 4B 
Panzani, 26. In Milano, 12, via S. Margherita 


rovviste di 
N. 15 boe 


e Bis 
In Firenze, via dei 
angolo via Carlo Alberto. 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARI: 


Con palette mobili e O 


N 1 capacità litri 8. prezzo L22— 
> 220 » 15» >» 35 
Imbelleggio. . . I.i> 2— 
Drrigere domande e vaglia all'Emporio Franeo Italiane Firi 
Bianchel'i in Roma, via del Corno, 1: © via Frattina, 4B 
“via do’ Panzani, 26, Lie 


— Firenze, 


NOVITÀ 
Enometro tascabile o Prova-Vino 


per coriossere con una semplice opere- 
Zione e colla massima esattezza il tito 


Risshae estiva - Apertura 20 luglio 1885 


Appartamenti 6 Camere separate — Selone di letture, di 
conversazione e giardino. 
Posizione saluberrima. 

| Servizio di cucina di primo ordine e scelta cantina di vini 
Omnibus alla Stazione e vetture di rimessa per passeg- 
| Siate — Modicità di prezzi pensioni per lungo soggiorno. 

Per trattative dirigersi all'Albergo Miane in Roma, piazza 

Î Montecitorio. 


La salute dei Bambini 
Nuova Poltroncina meccanica a-trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile che 6 soldo ed clogenie; Nerve: 


di sedia alta per tavola; 
di sedia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 
imo lì cirrozzina per appartamento egian 
0. 
Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all'Emy 
II chelli in. Roma, via del def tor 
Firenze, via dei Panzanî, 26. 


Nuovi Carretti Automaticil:: 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambini néà correne o più. rischio «a storplarsi 3 


Orologi americani sarantiti 


(non più orologi a pendolo) 


Qrelegt a eiindre da muro a grande nikelstara mr 
sura diametro centim. 32. 

1 medesimi com suoneria (ore è mezze ore) . 

Sveglie a eilindre; forma speciale elegantisaima 
«rondo fikelstura altezza centim. 19° *! 


OROLOGI ESSVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiungerà cent. 50 per.il' pacco postale) 


fore domande e vaglia all'Emporio Franco-talinno Finzi 
Bioncholi fn Roma, via del Corto 152-156 e via Frattina BE 
in Fireozo, via Panzeni, 26. 


io Franco-Italiano Finzi e Bian 
154 e. via Frattina, .84-B — In 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillote di Estratto di Coca 


det Porù 
el prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 12, 


Queste pillole sono bumico 6 più sicuro rimedio. per ‘impo- 
senza è sopratutto ll le dc dell 


scatola don 50 pilo è di LL 4, franco di 
fia postale. 


rea 
Sì regola secondo la stature 


Anche quando i i 
quale si fortifcano mediante 
Dal punto di rita igienico, i 


stanno jo in questo. brescia 
stesse della madre, porchè Ò Couechnto È io finonci MISI 


FE aio 
© pesa circa 5 

Prezzo L-3$= — Imballaggio L 2 

grRmpori, Franso Italiano, Fiaxi 0 Hianchelti Roma via de 


Stabilimento. tipografico - dell’ Opinione. 


rig dor 
CONOSIEIAII e va eli ee 


E RENE 


vino o nel liquido che si vuole assaggiart, 
indipendentemente da tutte la altre s> 
stanze zuecherine, coloranti, ecc, chi 
può contenere. 

E un apparecchio indispensabile ® 
turi, iuztori, negozianti, "consumi 


Prezzo: L. 5 


, Aggiungere Cent. 50 per la spedizione 
in pacco postale. 
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r. macinar: 


e.colori 2 clio e minio 


macinare 
lia tinta, dal che si ottiene 

qualità; 
tit, id e taopre, eovriene nel macinare 


essa 
colla pietra..— "a rigato dai del macinine seg 
tara asciutta, è oltremodo serpico è lst, ditte di fc 


prediligono il-loro carrettino, nel | cosicchè 


arieggiate. i 
"Là sua forma è el to la gontrizione sido. Miura enimetr 5 di langhersa oqutmelei 
dl'I&rgiliti o pesì aironi ebilopti ene: il 
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Imbellaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 
nre delmando è co alieno Fi 
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premiati spet 
Prezzi p' Associazione 


Trim. Sen, demo 
joel regno d'Italia. L 818 
VM pen d'aroeedalto sat 
Per Alcss, d'Egitto, Tanisi, Tripoli » 8 il 
Suati Uniti d'America. “ 

Canndà 


CETTTESI 


a CORRIERE D'ESTATE 


E Siamo d'estate e... e si suda. 
Quando avrete cercato ben bene nel vostro cer- 
bllo, codesta del sudare è l’unica conclusione 
tiva a cui in:quest’anno sia dato arrivare. Ag- 
jango che si suda male; senza divertimento e 
nza distrazione. Mettetevi nel caso di dover ri. 
ondere ad un amico venuto dalla provincia, il 
sale, per ion mutare abitudine, vi domandi a 
ucipelo, a voi tomo della capitale, e per con- 
uenza addentro alle segrete cose: « Dunque 
e abbiamo di nuovo? » Di fronte a una simile 
manda, se intendete salvare la vostra reputa- 
ff 10, con vi resta più che una risposta : il sui- 
Bio. 
Solianto io mi meraviglio come quest'anno ci 
ancora della gente che lascia Roma per la 
pagna. Dove è mai possibile — io domando — 
ovare una campagna che sia più campagna della 
pitale ? 
cano gli alberi, è vero; ma la mancanza 
gii alberi ha questo di buono, che ci risparmia 
begia delle cicale. In compenso, noi abbiamo 
Bb ii gli svaghi innocenti, tutte le tranquille e son- 
MESS chiose abitudini della vita campestre. Nessun 
renimento straordinario ci turba. La mattina si 
pgono i giornali, dove si impara che a Massana 
ancora più caldo che da noi, e che la Confe- 
Bgjc:a monelaria continua i suoi lavori. Predisposti 
queste duo consolanti notizie, si può dormire 
resto della giornata, sognando mosche e ifia- 
aghi, serenamente, senza preoccupazioni. La 
MEbr: in piazza Colonna c'è la banda che rallegra 
suoi melediosi concenti la popolazione. E poco 
costo, a piazza Venezia, ci sono gli arrivi e le 
rtenze del fram, soavissima distrazione che noi 
‘eggianti di Roma abbismo commne coi confra- 
Rf} di Tivoli, di Albero e di Irascati. Adagio 
Se gio ritornano i costumi patriarcali dell'età del- 
‘0, e uno di questi giorni, suppongo, usciremo 
i di casa colla zampogna a armacollo, zufo- 
do a Filli e a Clori, come tanti pastori delle 
oghe virgiliane. 
conta gli anni passati! Negli anni passati 
esta era la stagion6 gestante dei grandi avve- 
onti politici e delie forti emozioni. Negli anni 
sati, al primo canto di cicala, la Pentarchia 
tava subito fuori a raccogliere il potere... Cioè, 
-«mente non lo raccoglieva, ma, insomma 
arava solennettiehté a accoglierlo quanto 
na, alla prossima ripresa dei. lavori parlamen- 
i. Oramai l'onorevole Depretis era finito ed i 
brnali pentarchici ne cantavan le esequie su tutti 
oni. La Tribuna, pontificando, lo assolveva in 
Eficulo mortis di tutte le sue peccata e gli dava 
pvifica sepoltura. Tutto questo, almeno, era 
lo a vedersi. Si sudava e non ci se ne sc- 
rgeva. 
Pri verso gli ultimi di laglio ferveva il periodo 
BE riliativo. Dopo quindici giorni di ine di 
- -inque capi, deposte le antiche ire, 
pmatiche, 1. Hof Skero d'accordo sull: 
citano a drovare tn'sue. ra 
M:: che ciascano di loro fosse riconue.. 
f autorità e pet intelligensa stlperiore agli altri 
Blfi:o colleghi. i sotto-capi imitavan l'esempio 
ji capi; i gregarii quello dei sotto-capi. Stabilito 
i che ogni pentarca era per diritto di nascita 
«sidente del Consiglio, a metà d'agosto, il par- 
o stringeva in fascio le forze e levava in alto 


IL DIAMANTE INDIA 


WILKIE COLLINS 


Il delegato parve spprezzare la mia Penelope; che 
i dverne ua poekino meno irisfe, e la guardò 
Festo a poco eon Ja medesima aria con cui aveva 
atemplato in giardino la rosa musshiata. 
REF:c0 la deposizione di mia figlia che il delegato 
è ch'essa, setondo me, fece con molto garbo ; 
già, essa era proprio mia figlie. È 
Psmelope risponde « che ha preso il più vivo inte- 
"© a querta porta perchè ha sempre aiulato a mi- 
izre i colori; ehe ba ben osservato la parte vi- 
10 alla serratura, perchè fu termivata l'ultima ; l'ha 
he ora dopo in uno siato di perfetta ia- 
'ba lasciata verso mezzanotte senza guasto 


i ,, i 3 de 
‘© niente c'era di guasto in quel momento; 
l'a non poteva giurare che il suo vestiario non a- 


Ravano ; l'Europa ammirava. 


quelli spiegati dall'onorevole Cairoli. 


viare il suo trionfo all'anno venturo. 


sate. Ma pur troppo ora anche la Pentarchia è 
finita, © di lanta giovanile baldanza non resta più 
che la sola Tribuna, ridotta oramai a far la parte 
della coda ‘della lucertola. Sì, qualche guizzo lo 
dà, ma a che serve la coda, quando il corpo non 
c'è più? 

Siamo d'estate, e... e si suda. Deus nobis haec 
otia fecit. L'onorevole Depretis ci ha reso questo 
Servizio. 

Io domando che la Pentarchia faccia un ultimo 
tentativo e si ricostituisca ancora una volta. 
Chi sa!... Certo è che mai come adesso il bisogno 
della Pentarchia si è fatto così vivamente sentire. 


Lo 


GIORNO PER GIORNO 


Unità cattolica, a proposito dell'imminente varo 
della corazzata Francesco Morosini a Venezia, 
empie tre colonne della prima pagina coi ricordi 
della vita e delle gesta di quel gran capitano... 
unicamente allo scopo di trarne argomento a vi- 
tuperare l'Italia d'oggi, il suo governo e î suoi 
cittadini. 

Per l'Unità cattolica le glorie della repubblica 
di Venezia e lo vittorie del Morosini contro i 
Turchi senno @ riflettersi soltanto sulla tiara del 
Romano Pontefice, perchè nelle guerre della Sere- 
nissima contro la prepotenza musulmana neseun 
principe e nessun governo le fu tanto largo di con- 
sigli, di eccitamenti e di aiusì quanto il papa Cle- 
mente IX. 

Il fatto dei consigli e degli aiuti è perfettamente 
vero; ma ci vuole un bello sforzo d’immaginazione 
per dedurne le conseguenze che farebbero tanto 
comodo all'Unità cattolica. 

» 


DO 
Clements IX, che sedette sul soglio pontificio ap- 
pena due anni e mezzo, dal giugno 1667 alla fine del 
4659,‘era s:nza dubbio una brava persona, un ot. 
timo sacerdots e un buon principe. La sua poli 
tica, senza essere schiettamente italiana - alla pari 
di quella dei suoi predecessori esuccessori - era 
«è tale da persmaderlo ad opporsi con ogni sno 
po * <—n0 e sll’espansione deila pos- 
potere allo smurs. e da ravvicinarlo 
sanza dei Turchi in Muropa, » i 
alla repubblica di Venezia, che sola in quo. .. 
e da venticinque anni innanzi, era in grado di re- 
sistero vittoriosamente alle armi ottomane. 


la bandiera dei grandi principi. Le fanfare sno- 


Poi, hel settembre-e tiell'otlobfe; le pregusta 
zioni del trionfo, i giorni del tripudio e delle agapi 
fraterne, îl periodo dei brindisi, delle polemiche, 
dei telegrammi, dello adesioni. Era allora che l'o- 
norevole Cairoli spiegava al paese attonito i con- 
cetti di governo dell’onorevole Crispi, e l’onore- 
Wole Crispi dimostrava come qualmente i suoi 
concetti di governo e per conseguenza quelli di 
tutta la Pentarchia si trovavano agli antipodi con 


Ma în ultimo il novembre arrivava, e col no- 
vembre l'onorevole Depretis; e coll’onorevole De- 
pretis la maggioranza; dimodochè la Pentarchia 
era costrelta pel momento a rassegnarsi eda rin- 


Questa era la vita della capitale nello estati pas- 


PULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 27-28 Luglio 1885 


Pirmzione ED AmunusrRAZIONE 
fono, pinta Monaco, E. 130 
prora 


PER GLI ANNUNZI 
nll’Amministrazione del Giornale 
© presso l'fîcia priacipale di Pubblietà 
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(Vodanai gii fndirizzi {n quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Questo potrebbe dimostrare tutto al più che n _2°he 


si sone schierati fra gli amici o gli alleati di quella 
repubblica veneta, cui non hanno mai, în circo- 
stanz8 diverse, risparmiato gli interdetti e le sco- 
maniche, le infedeltà e i tradimenti. 

Tanto varrebbe asserire, coi documenti storici 
prodotti testimonianza, che un Papa, come prin- 
cipe temporale, quando gli fa comodo, è capace 
magari di prendere le armi contro i nemici d'I- 
talia... 


e 

A cotesta stregua bisognerebbe attribuire alla 
Santa Sede anche le glorie di casa d'Austria, i 
trionfi del principe Eugenio, © lo prodezze del 
Sobiesky... e seguitando di quel passo, fino si 
tempi di Pio iX, anche le glorie di casa Savoia e 
le vittorie di Garibaldi. Era ia voce del Papa che 
bandiva la nuova crociata contro il barbaro op- 
pressore!... 

DI 
sa 

Lasciamo dormire in pace il buon Clemente IX ; 
al quale i gesuiti non perdonarono e non perdo- 
neranno mai la tolleranza di cui fece prova coi 
Giansenisti, la poca simpatia în cui teneva i se- 
guaci del Lojola; i brevi giorni di pace e di pro- 
sperità concessi all'Arnauld, e la compiacenza di- 
mostrata a Don Pedro II nella faccenda della no- 
mina dei vescovi. 

Può darsi che il disastro di Candia abbia sc- 
celerato al più pacifico dei Pontefici romani quella 


mort» che la sua intemperanza aveva reso inevi- 


tatile... ma non è difficile neppure che i nemici 
di Porto Reale, onnipotenti alla Corte di Roma, 
abbiano facilitato al medico i mezzi di avviare 
Sua Santità allo glorie eterne del Paradiso, più 
alte assai e più imperiture delle cruente e vano 
glorie militari. 
Lasciamo riposare in pace i poveri morii 
E salutiamo la nave che riporia glorioso sulle 
acque il nome di Francesco Morosini. 
. 
o 
Or sono appunto due secoli, Francesco Moro- 
sini conquistava la Morea. 
Fra i principi che combattevano nel 1685 era 
pure Filippo di Savoia. 
E nel 4885 la Morosini sarà varata alla pre- 
senza dei Reali di Savoia. 


* ». 
sasa 

L'onorevole Nicotera, in una lettera scritta a 
proposito della rielezione del ministro Taianî, dopo 
aver dichiarato che è « consuetudine che non si 
lotti nella rielezione di chi è stato chiamato a far 
parte dei Consigli della Corona >, prega i suoi 
amici tatti a concorrere alla rielezione dell’onore- 
vole Taiani. 

Pare che la Pentarchia zon trovi di proprio 
gasto in tutti i collegi la teoria e la consuetudine 
invocate dall’onorevole Nicotera. 

Essa consiglia gli elettori di Rovigo a votare 
contro l'onorevole Marchiori, la cui rielezione va 
combattuta perchè il segretario generale delle fi- 
nanze è un trasformista di quelli che hanno con- 
tribuito alla confusione px lamentare. 

Il trasformismo è la confasione.:* 

Che cosa sarà la Pentarchia, la qualevontiglia 
da una pio !? È Stoi seguaci a votare por uni mr 


ST ira] 


verso un po' strisciato la porta 4 sì rammentava del- 
l'abito che portava quella sera (perchè era nuovo e 
l'era stato regalato : dalla signorina. Rachele), suo 
padre doversene rammentare anch'egli, perciò lo ri- 
‘eonoseerabbe i poteva 6 desiderava mostrarlo; è an- 
data a prenderlo; o i esami 


ta la loro dimensione; non vi si scopre neppure 
l'apparenza di tria macchia di pittura. Fine della de- 
posizione di Penelope: Molto ingenua, ed improntata 
del carattere della verità. 
« Firmato : GannieLE BETTEREDOE ». 
La prima cura del delegato fu poi di domandermi 
se non ci fossero eani in casa che avessero potuto 
fare il guasto, sirissiando la eodî sulla porta. 
Udito che ciò era impossibile, si fece dare una lente 
0 carcò di scoprire la natura della macchia. Questo 
esame non rivelò alcona traccia d'impronta laseintavi 
da dita. Tutto quello che si poteva distinguere faceva 
erederé all’abito di una porsona che avesse legger- 
mente toscato il dipinto. Qussta persona (secondo il 
complesso delle deposizioni del signor Franklin e di 
Penelope) doveva essersi trovata nel salotto fra mes- 
zanotte e le tre nella notte dal mereoled) al giovedì. 
‘Arrivato a questo punto della sua inchiesta, il si- 
gnor Caf parve avvedersi per la prima volia della 
dell'ispettore Seegrave, e riassunto le sue 
impressioni nei seguenti termini, per norma del suo 
ene bagatiella, Gomie voi la qualificate, signor 
ispettore, ba preso una importanza notevole, del mo- 
mento în cui attrasso la vostra attenzione. Nello stato 
attuale della inchiesta, vedo che debbonsi praticare 


tre ricershe, partend. 


lo da questa macehia. Assieurarai ; 
primisramente ne c'è in case un abito ehe porti una. 


traccia di pittura. Secondariamente sé0prire a chi ap- 
pariiene. Th terzo luogo sapere come il possessore 
dell'abito possa spiegare la sua presenza in questo 
luogo, e il guasto cagionato alla porta. fra. mezza» 
notte e le tre del mastino. Se l'individuo, messo così 
in esuse, non può foraire una risposta soddisfacente 
‘@ queste due questioni, non ai vorrà più molto per 
seoprire l'autore del furto. Mi incarico io stesso di 
questa parte del lavoro, e noa vi trattengo più lun- 
gamente. A quanto vedo; voi avete qui, un vostro 
agente. Fate il piacere di lasciarlo a mia disposizione 
è permettetemi di salutarvi. 

Il rispetto: dell'ispettore. per .il signor. Cuff ara 
grande, ma più grande ancora era il suo amor pro- 


rio. 
P" Punto sul’ vivo;:rispose come. potè meglio; prima 
di andarsene 

— Mi sono astenuto dell’esprimere un'opinione che 
non mi veniva domandata - disse l'ispettore con la 
sua voce di comando ben timbrata — ma mi resta 
da fare un'osservazione prima di rimettere quest'af- 
fare nelle vostte mani. Si sono vedute delle persone, 
signor delegato, che prendevano una trappola per 
uua montegna. Buon giorno! 

— Se ne sono vedute delle altre che non sapevero 
scernere una trappola perchè erano di statura troppo 
‘afa per avredérsene. s 

Risposto così, il signor. Cuff fece un mezzo giro 
6 andò verso la finestra. 


nistro, e dall'altra a votare contro un segretario 


i papi, quando ci hanno trovato il loro tornaconto, ) generale? 


c» 
CI 

La Tribuna ieri invocava a pro deil’agricoltura 
che si restaurasse la logica parlamentare. 

Unisco il mio voto al suo, perchè ved» che ce 
n'è proprio bisogno. 

» » 
ere 

Un curioso compromesso fa concluso tra il go- 
verno degli Stati Uniti e l’Austria-Ungheria, a 
proposito dell'ambasciata americana a Vienna. 

Venne stabilito che il signor Lee, primo segre- 
{ario d’ambasciata, disimpegnerà gli affari fino 
alla nomina di un ambasciatore nel prossimo aw- 
tunno. 

Nel frattempo il signor Keiley, l'ambasciatore 
nominalo, ma non gradito dalla corte di Vienna, 
invierà la sua spontanea rinuncia al presidente 
Cleveland. Di 

Confessate che la spontaneità è una gran bella 
cosa! 

Ma il caso di quel povero signor Keiley mi pare 
fatto per dimostrare che un’ambasciata spesso 
spesso non arriva ad essere che un’ambascia. 

» » 
ASTI 

Le scioccherie d'oggi. 

Uno scolare, più impertinente che. studioso e 
preparato, va all'esame a cavallo a un somaro 
che lascia nel cortile. 

Per una combinazione di cui egli stesso è stu- 
pefatto, la Commissione lo passa. 

Riavutosi dalla sorpresa, il monello rientra nel 
auo carattere e domande sfacciatamente : 

— Ci avrei il somaro giù nel cortile, se voles- 
sero passare anche qui 

— È impossibile - gli risponde dignitoso il pre- 
sidente della Commissione; — non possiamo am- 
melterne che uno per volta. 


Di notte. All’albergo. 

— Signore! signore! si svegli... 
I — Che c'è? 

— Cà il faocoi... brncia |... 

— Dove? 

— Al numero 5! - 

— Ah!... io sono al 12. Quando il {poco sarà 
al numero 41 mi sveglierete. 

E î forestiero si riaddormenta. 


XXVII LUGLIO 


Ricorre oggi l'anniversario della morte di Carlo 
Alberto. 

Crediamo commemorare degnamente la data pie- 
tosa riproducendo qui ulig lettera del martire di 
Oporto al ministro Des-Ambrois, scritta dal campo 
nel 1348, © gentilmente comunicataci dal profes- 
soreL. Carpi, che l’ebbz, con tanti altri documenti 
da lui destinati ad una prossima pubblicazione, 
dall'ex-deputato Odiard, nipote del cav. Des-Am- 
brois. 

Questa lettera - che riproduciamo testualmente 


quando il suo spitito era maggiormente oseupato a 
dipanare una matassa O 2 tracciare un piano di ri- 
cerche; e che in quei momenti l'Ultima rosa d'e- 
state serviva evidentemente a dargli coraggio ed 
sinto. 

Sappongo che questo andasse d'accordo coi suoi 
gusti, rammentandogli senza dubbio le sue rosa fa- 
vorite. 

Ssorsi aleuni minuti, il delegato lasciò la finestra, 
face alcuni passi verso il mezzo dalla stanza, poi sì 
fermò immerso nelle sue riflessioni e gli ocehi fim 
alla porta della signorina Rachele. 

Un momento dopo parve risvegliarsi, e crollò il 
espo come per dire: « Anzi questo andrà bene», e 
dirigendosi a me, mi pregò di chiedere in suo name 
un quarto d'ora di colloquio eon la signora Verinder. 

Uscendo dal salotto, udii il signor Franklin che 
faceva una domanda al delegato, e mi fermai per u- 
dirne la risposta. 

— Cominciste ® indovinare chi abbia potuto rile- 
vare il diamante ? — domandi signor Fraeklin. 

— Nessuno ha rubato il diamante — risposa i 
signor Cuff. È 

Ambedue fummo scossi fortemente nell’udire questa 
straordinaria asserzione e lo scongiurammo di dar- 
‘cene la spiogezione. 

— Aspettate un poco = ci replicò il delegato - i 
pezzi di questo rompieapo nun sono ancora riuniti 
tutti 


TI sigror Franklin ed io aspettammo per vedare |; Deciso così a non rispondere, ricominciò a fi- 
quello che stava per seguire. Il delegato ai trattenne | schiare. 


alla finestra, con le mani in tasca, sufolando legger-" 


i mente l’aria dell'Ulima rosa d'estate. A_ poco a 


poco che lo andava conoscendo meglio, mi accorsi 
che, dimenticando ove era, si metteva a rufolare così 
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pi Mii til prio 


fà fede, se ce ne:fosse bisogno, dei sentimenti 

italiani dai quali éta'animato lavo di Umberto I: 
«Sommacampagna, le:21 mai. 

<Quoiquil soit tard pour'ésrire- encore de ce 
jour, je ne puîs pourtant laisser partir le courrier 
‘sans répondre, très-cher Des-Ambrois, è votre si 
importante Jettre, sigoéo par cinq do vos collègues, 
quo jo recus ce matin avant. de monter è: cheval 
‘pour me rendre au bombardement de Peschiera. 
Jo portai cette lettre avec moi, et pow de moments 
‘après qu'ua boulet venait de passer près de moi, 
et que le feu était le plus actif, jo la las de nom- 
vean et je pus en méditer les conséquencos im 
menses. 

«Ma réponse sera aussi brève que la question 
est pour moi d’une gravité. colossale. Vous fùtes 
témoîn de ma conduite ainsi que Rével pendant 
tous cesderniers' mois : vous me connaissez depuis 
longtemps: Vous le savez donc: denx. pensées 
m'ont constamment animé;. éviter de grands. ma- 
Theurs à notre patrie en faisant tout ce.qui hu- 
‘mainement est possible pour procurer son bonheur 
et sa gloire, ei donner ma vie s'il le faut pour 
obtenir l’indépendance italienne. Vous l’avez vu, 
jamais je n'ai manifestò un regrel, une crainte; 
torto ma conduite fut constamment le sacrifice de 
‘mon existence et de tout sentiment personnel au 
bien de mon pays. La grando majorité des minis- 
tres. croit que pour la tranquillité, la felicità fa- 
ture de notre patrie, il est convenable que j'ac- 
cepte la demande des Milanais; je les estime tonx 
du plus profond de'mor coeur, js me rends è leur 


Il Da Morsier ‘invece costruisce a Bologna le 
locomobili, teoricamente ingegtòie, e praticamente 
buone per la notevole economia del tombnstibile, 


ma lasciano.gravi dubbi. sulla durata e rishiedono 


macchinisti assai meglio addestrati di quelli cl 
bastano allorobnste motrici inglesi ‘3 ©* 

Altri premi firono:conferiti a questo concorso. 
La medaglia: d’oro)docretata*dalla Camera di com- 
mercio di Pesaro, alla migliore trebbi |P 
siderata da sola, senza la motrice, è stata confe 
rftavalla ditta Ds Morsier di Bologna: 

Le tre medaglie d’argento décretate dall’Acca- 
demia agraria di Pesaro, furono conferite alle tre 
seguenti coppie di macchine? alla trabbiatrice con 

! corto battitore a ‘puato’ coniche costruita a Milano) 
dagli ingegneri; Balo ed. Edwards, e rispettiva 
motrice inglese) della ditta Hornsby ; alia trebbia- 
trice ed: lla locomobile costruite dalla ditta inglese 
Richard Garrett and Sons, ‘e presentate al con- 
corso dall'ingeguere Filippo Grimaldi di Milano; 
lla: piccola Arebbiatrice costruita. dalla ditta Gio- 
nni. Builoni e fratelli di BofgoSan:Sepolero, in 
provincia d'Arezzo; con locomobile della ditta 
Brown e Mcy ‘d'Inghilterra. 


Questa mattina è stata faita la solenne distri. |; 


-‘buzione dei premi, e non pochi espositori erano 
i presenti alla fanzione, che non starò qui a de- 
scrivere per nòn prolungare di troppo la presente! 
Solo mi preme di far rilevare che da' questo con- 
corso internazionale .i costruttori ‘italisni di mac: 
 chine:trebbiatrici ne sono usciti con molto onore. 


avis sans restriction. Je conserverai le secret que |' 


vous me demandez, et j'attends co que vons pour- 
rez me faire connsitre sur vos conférencés avec 
les membres influents des deux chambres. Je crois 
que cetto affuire doil se dicider le plus vite quil 
vous sera possîble. 
«Votre très-affactionné 
<C. Ausent> 


DA PESARO 


Il concorso dellé piccole Trebbiatrici. 
26 Iiglio. 

Sono gramai quindici giorni che viviamo in 
mezzo sd un insolito movimento agricolo-indu- 
strisle, ed al quale îl paese ha preso vivissima 
perio. 

All’appello del governo italiano risposero non 
poche delle principali case costruttrici tanto na- 
zionali che estere. (E quindi abbiamo qui vedute 
riunite ventura coppie di trebbiatrici e locomo- 
bili tutte più o meno piccole. 

La giurìa, composta di buonissimi elementi tanto 
tecnici che pratici, ha, dopo lunghe ed accurate 
prove, pronunziato il suo verdetto sopra le sedici 
coppie rimaste a contendersi il premio; poichè cin 
que furono ritirate da! concorso per domanda dè 
gli stessi espositori. S 

Delle sedici coppie che srano in combattimento, 
dopo le prove fatte coi freni dinamometrici, me 
furono esclass altro tre dal concorso, ‘ed' apps 
Aenenti alle rinomato ditta inglesi Robey, Marshall 
ed Hornsby, perchè di forza superiore'ai ‘cinque 
cavalli ef.ttivi, stabilita come forza massima nel 
programma dî concorso. 

Fatta questa eliminazione, il‘ giurì dava mano 
al non agevole lavoro di comparazione dei risul. 
tamenti ottenuti, provando e riprovando le tredici 
macchine rimasto in zara insimo alle rispettive 
tredici motrici. 

Gli elementi presi în ‘attento esime furono: 
qualità e quantità del grano trebbisto: all'ora; fra- 
mento trebbiato all'ora per ogni cavallo-vapore © 
per ogni chilogrammo di combustibile ; legna con 
sumata all'ora per-ogni gghvallo-vapore ; robusta 
costruzione delle macchine per: accertarne la pro- 
babile durata ;: attitudine al trasporto per le vie 
montane; peso; prezzo, ecc., ecc. 

Raffrontati tutti questi elementi, ponderati futti 
i più importanti quesiti, la Commissione giudici 
trice deliberava di assegnare il primo premio, cioè 
medaglia d’oro del. ministero -di. agricoltura ed 
acquisto per parte del ministero stesso di tre treb- 

‘lla coppia così formata : trebbiatrice della 
ditta .ingiese Nalder and Nalder 9 locomobile 
Brown and. May. La coppia era esposta dalla ditta 
ingegneri Almici © C. di-Milano, la fortunata vin-. 
citrice del primo premio al-concorso . di.. Perugia 
nel 1880 con la coppia Epple-Brown e Mey, che. 
qui a' Pesaro ha lavorato ‘assai bene; ma é ri- 
masta inferiore ‘alla Nalder. 

Le due medaglio d’argento con lire 200 ciascuna 
che costituivano die ‘secondi premi stabiliti dal 
minislero d’agricoltura sono stati assegnati, uno 
alla ditta ingegnere Edoardo De Morsier e C.i di 
Bologna, per la.trebbiatrica con battilore a punte 
e rispestiva motrice, altro alla. dilta.A. Cosimini 
e figli di-Grosseto; per la trebbiatrico mossa dalla. 
macchina Ruston: Procter. 

È ‘opinione di persone competenti che ‘queste 
duò officine italiane avrebbero trionfato della po 
tente emula inglese se all'ottima trebbiatrice ©- 
sposta da ciascuna di esse, avessero saputo appli- 
care anche una ottima motrice. tal modo si 
sarebbe, con gioia pari all’imparzialità, soddisfatto 
l'ardente desiderio.-che in tutti dominava, di ve- 
dere cioè conferire il primo premio. ad una offi- 
cita italiana. La ditta Cosimini. applica allo sue 
pregevolissime: trebbistrici- le locomobili. Ruston 
Procter, ' che ‘ pur ‘essendo ‘assai buone, non: si 
schierano fra le prime a noi fornite oggi dall’in» 
ghilterra. Speriamò che l'intelligento ‘ed'attivo:60- 


| strultore grossetano, dopo i risultati di questo* 


concorso, si convincerà di mutare sistema. 


Roma. — Un comunisato del ministero della 
guerra spiega il riserbo tenuto nell'annunziere la morte 
del compianto tensnte colomnallo Putti. 

Di due dispzcei ricevuti, il primo del contrammi- 
raglio Noce ne annunziava semplicemente la morte 
di pernisiosa, il sesondo del colonnello Saletta por- 
tava il suicidio in seguito a peraiciosa. 

Nel dubbio, il ministero s'astenne, aspettando i rip- 
porti offisiali, che non sarebbero ancora arrivati. 


x Ieri è stata pubblicata la relaziona dell'onore- 
vole Cureio sul progetto di riforma della legge di 
pubblica ‘sicurezza. 

4% Informazioni da diverse parti na ccrsdara che 
i negoziati per l'affare del Solunfo termineranno in 
tm modo soddisfacente per gli interessi italiani c per 
i francesi. 

Firenze. — Sua Maestà il Re ha inviate lo sus 
condoglianze alla ‘vedova del commendatore Bal- 
duino. 

Nella relativa lottera, firmata : Visone; ni legge: 

« L'auguato Sovrano, deplorando la perdita di un 
cittadino benemerito 6 devoto sla: Dinastia, m'inca- 
fica esprimerle i suoi sentimenti di sineera condo- 
glianza. > 

+, Ieri si fecero elezioni amministrative parziali ad 
Empoli, a Prato e a Castelfranco di Sotto. 

Poea frequenza alle une, ma in compenso risultati 
buoni. 

Bologna. — Dietro. favorevoli. informazioni a- 
‘vate; il toinisiero della pubblica istruzione largl cin- 
quecento lire alla Lega per l'istruzione del popolo. 

Altamente benemerita com'è, era, senza riserve, 
degna di un incoraggiamento. ù 

Venezia. — Sabato, ad un'ora del pomeriggio, 
Sua Eminenza il cardinale Agoatiti, phtriarca di Ve- 
nezia, aesompagnato da due. monsignoti, si è. recato 
ad ogsequiare Sna Maestà In Regina. 

x La seuola \vezieziana. d'arte. applicata all'indu- 
stria fu premiata ad- Anversa con medaglia d’oro. 
Congratulazioni agli insegnanti e agli allievi. 

Millane: — Presso la- direzione della. Moditer- 
range vi fu venerdì seduta del nuovo Consiglio di 
‘amministrazione. € 

Il-comm. Massa, direttore generale, foca la pre- 
sentazione dei capi servizio e del personale superiore 
dell'a mministrazione ai componenti il nuoro Consi- 


banchiere Spada di Roma dà sindaco’ della 
In seguito si occupò della determinazione 


il ‘9 ottobre, 3 dicembre 1885, 3 marzo, ‘3 a) 
maggio, 3 luglio, 3 settembre 1836. 

Udine. — Cè stata una piccola minaccia di scio- 
‘pero. fra.alcune operaie setainole, 


I liberali henno guada 52 dei 27 I 
razione 
Gli altri seggi son risultati misti. ‘ 


| Si prevede il trionfo completo della lista liberale. 


. Gli‘avversari sperano aricora’ di‘poter guadageare 
Almbno' ti ‘peio'di nomi ». 


rigi. — Da un dispaccio al Popolo = 


agosto, 
per è ponsiile vale, 


Londra. — Corte'vocs che' sis avvenuto un raf: 
fieddimento nei rapporti fra. Carlo Dilks e Chamber- 
Iaia, i due capi dei partito .radiosle. 


affreschi un.disgrazia(o steso: sulla. ghiglitia 
ciò che dimfhuisce:di molto il merito del 
tropico dottore Guillotine, provando i 


‘bilmente che essa era conosciuta due secoli 
che egli vivesse. 
_ x 
A sinistra di San Sabaldo- che. è to 
mente per Norimberga ciò*che il Battistem, 
San Giovanni è per Firenze, è situsta in un x 
vallamento soggetto ad inondazioni peri 


loggiato. quadrangolare sulla volta del quale. 


2,1 éanoliieri dì Oxford eompirono la traversata | prodotto, in-tutto rilievo, a stucchi în colon, 


fra Douvres e Calsis'in £/ore-® (15. minuti. Farono: | torneo bandito dalla ciltà nel 1434. 


ricevuti dalle autorità: Le-sera ritornati a. Donvres, 
si fecero grandi feste. mastio 

Anversa. = Ieri si fece ‘T'inavigurazione: delle 
gratidiose calate. ed‘ altre ‘opere ‘marittime. Riuscì 
| splendidissime. .. 

Vi fa la rivista delle Nazioni con circa 90 ceri. 
Poi ci furono le grandi regate internazionali sulla 


x 
L'ultimo dei monumenti che nominerò è ih 
castello, o meglio, agglomerazione d'editic, 
Jato dalla città a re Lodovico II, che lo hac 
pletamente ristorato. 
Mi ricordo d'essere entrato per un cortile 


Sshelda. A. nera illuminazione fantastica delle, calate.. | condato su tre lati da un loggiato di legno a 


Le calate, larghe 100 metri, sono lunghe 3,500. Le 
fondazioni scendono a 8 e 12 metri soti'acqua. 


alcuni pavoni facevano la rnota attorno ad m 
glio quasi millenario — lo avrebbe piantato l'im 


Il concorso d'animali riprodotfori continua sssai | ©. tr;ce Caldegonda -; di aver vagato per lo 
% ; 


Si terrà ad Anversa dal 1° al 10 agosto un con- 
gresso ‘intertazionele-di botanica 4 ecinciderà con 
| muovi eoncorsi ortieoli. 


L'efflusnza dei forestieri che aumenta da qualche uh accavallamento fantastico di te! 


tempo di giorno in giorao, erazieri straordinaria: 

Berlinò. — Coritinuimo ‘lè' ire contro il’ reve- 
rendo Siceker, l' antisemita. Gli stessi antisemiti lo 
respingono. 

Credesi che, iu tale situazione, la Corte, per defe- 
renza al pobblied), sarà costretta a congedarlo dal- 
l'ufficio dî predicatorà. 

, Si amniizfà che il principe Bismerek ha divi- 
sato di recarsi pvr esso ai bagni di Gastein, ove si 
ineontrerebbe col ‘ministro —amsiro-ungerico - conte 


Vienna. — Assicurasi essero imminenti delie 
nomine ministeriali. Il deputato‘ Zèithemmer verrebbe 
nominato ministro cieco per la'Boemie, ed il dottor 


giustizia. 
+ R arrivato fl conte Ludolé ambasciatore austro- 
‘vagarico presto î Re d'Italia. 


Madrid. — È assolotamenis infondata la vose 
che re Alfonso mediti un colpo dì Stato e voglia farsi 
proclamare imperatore. 


Pietroburgo. — Si nota che anche i gii 


| corda quello per cui s'a 


nere un linguaggio quasi sonciliante. 

Confermandosi la noti 
che la Russia eonsentirebbe a lssciaro in sospeso la 
questione ‘di Zulfisar procurando un sesordo sugli 
altri punti; la vertenza afgana’ sarebbe quanto prima 


risoluta pacificamente. 


DA NORIMBERGA 


2. luglio, 
La stazione — grazie a'Dio' ed all'architetto, di 


d’una residenza reale arredata con semplicità 
mastica; di aver visto dall’alto di molte tri 
alcune dello quali piene di strumenti di torta 
acuminli 


x 


Ma ciò che più colpisce a Norimberga, si 
sue sirade, troppo strelte e lorinose per i in 
è anche per lo carrozze rarissime, © seum gl 
due cavalli. Anche senza essere artisti o anti 
vi si pozsono passare ore infere ammirando 
conî, comignoli, torrette, cortili, sculture, più 
quenti di qualsiasi storia. Di monumenti, nd 
derno significato della parole, non vi son 
quelli di Alberto Duerer, d’Hans Sachs, di 
linchton, tutta gente per cui un monumert i 
veva essere almeno una cattedrale, ed agli e 
della quale le nostre statue parrobbcro di 


Prazik verrebbe nominato definitivamente ministro di | glieria. 


x 
Un'alira specialità di Norimberga sono È i 
tane di bronzo, a guglio, popolata. da siziu 
talvolta storiche, talvolta tmofistiche, ma semi 
perfette, chè la città è celebre da secoli per i «all 
tesellatori 6 per i suoi fonditori. Dalla fontana: 
Gaenamaennchen {Ometto dal'--he) lacqua 


più avvarai al gabinetto. Salisbury cominciano a te- | del becco di due oche che u cu-tadino p 


mercato, tenendone una sou: cuccun das 


fa corrente in forma ufficiosa | DallaTugendbrunnen : (Fontava della ti 


esco dal capezzoli di-dus ordini di vergini.. 
fanti.» Dalla! Schoene; Brunnen (Bella forti 
ch'è una gaglia alta diciannove metri ed ini 
priucipi, di paladini... di'geni che versano x 
nel modo più naturale possibile... quando »= 
sono in prossimità = per carità che non ni 
tano a Berlino! - certi montimenti, frequentis 


= | da noi, troppo rari qui. 


x 
Benchè ciò non sia poco — specialmente sedi 
giungiamo il Museo Gergganico, ch'è sempre 
‘dei più completi che esistatiò ‘quantunque 17 


stile gotico - resta fuori della cinta, ma iti venti | più bell’ornatiéhto, il ritratio del podestà I 


minuti, passando sopra un forte levatoio che 


a piedi, nel centro delfi 
#'avvicina ‘indifferentemente tante sono le memorie 
ch’essa suscita - non fosse che per le bambole - 
in quanti la visitano. n 
se 
Spinto dal desiderio di percotrare a tutta velo» 


è notevole un tabernacolo —. - 
che per una felice combinazione «di: colonnette, 
sottili come stelî, @ distatuelte,sempre più aeree, 
sale — vera scala di Giucobbé dal soffitto: sila 
vòlta, langò la quale finiscé'in pioggia di fiori; 
«on è 

Seguo la chiesa cattolica di San Sebeldò © pa 
trono della città - guardata, all’esterno, da sthiere' 
di santi e di cavalieri per alcuni dei quali il 


statuette, 

11 sarcofago d’argetità  cesellato di san 
Sabaldo, situato in mezzo alla navata centesle, È 
il capolavoro. di Pietro er, il più grande 
vi lavoré, 


PS 


achuher, dipinto dal Duerer, sia stato or © 


lo a Siractisa, si giunge, | prato dalla Galleria Nazionale di Berlino pe 
ità alla quale nessuno | mila frarichi - tuttavia il primo giorno, No 


non soddiafsce alla' mia aspettazione. Mat 
uscendo ‘dal cimiferò di San Giovanni, ot 
miolte altro tombe illustri c'è anche quella P 
stisaima del Duerer.di cui qui tutto paria, ‘4 
non so nemmeno io quel che vidi, ma velo 
nella mia prossima lettarà, giacchè una st 
lettera non è di troppo per una città ovefa! 
si sarebbe trovato come-.un pesce nell'aci* 
specialmente se cestinerele la prima chill 
mei ricevata. 3 


— CORRISPONDENZA 
del 
penpant Maestà la 


La spora ha ventua enni: 
ni paò dite nn saline ché o 0054 
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i), vero mitseo, a 
il Ritter ha gg 


deo: l'Ingresso d 
muio dal. 


attorno ad un i. Il 


piantato limp. 


} sculture, più de 
onumenti, nel x» i 
non vi sono chi 
ns Sachs, di Me Bi 
in monumento de fl 
rale, ed agli oeti 


. Dalle fontana 
he)" Pacqua esa 
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i. Il eonte Crivelli, nato a Madrid quando suo 
Lire. xi. cadeva per regione «d'ufficio, è stato te- 
nuto al fonte battesimale della regina Isabella e da 
Don Frenedsco' d'Assisi 
oggi’di essare va buon'italiano @ di servire il sto 
paese, benchè non obbligato, in qualità di sottotenente 
dellà milizia: sorzitoriate! 
Al malrimoniò, civile, fal'iuale ha fursionato’ da’ 


gliabila, il nobile Emanuele Greppi, erano testimoni 
Îl marchese Alberto. Viaconii d'Aragona eil marchese 
Gian Giacomo Trivulzio. 

Per assistere al masrimonio efano venute a Milano 
Donna; Mina Sala.da Olgiate, la contessa Malvezzi da 
fiologne, la marchesa Bice D'Adda da Arcore, la 
contessa Cristina Valperga di. Maino da Torino - 
tutte sorelle della sposa — nonchè molte alire sigaore 
fra l'altre la marchesa Zuochini Cagnola. 

La coppia felice è parlita stasera: varrà poi & 
stero, a Milano nelle balla casa Crivelli în via Monte 
Napoleone quasi dirimpetto a casa Taverna. 


Ugo. 


Rivanàîtano (Voghera), 25 luglio.” 

In questo villaggio, nel:far degli scavi per earcere 
ima supposta. scattrigine di peirolio, fa incontrata 
iaveca una sorgente di acqga minerzle salso-iodio- 
bromisa. Velenti professori .e chimici, dopo avarne 
faita una scrupolosa analizi, non esitarono a dichia- 
rerla la più efficave tra tutte le acque ileliano di 
questa specie. 

Quesfanno i sofferenti aseorsi sono ia buon nu- 
mero, ma non ‘avrà‘eonfronto ‘eol concorso: che ‘a- 
v2emo în avreni*e; perchè sono già cominciati i le- 
vori per la vostrrzione di-uno' stebilimento balneere 
modello. 

Ai bagni e ai fanghi iodati si potrà fare la corra 
idroterapisa solito tu.se le-sue molteplisi forme e pre- 
sorizioni. 

Presto, caro Funfulla, ti scriverò di una festa che 
si sia organizzando, ma per ora acqua îu bocca, per 
non disgustare i promotori, paréhè dovrà ‘essere una 
sorpresa alle signore; che non supporranzo mai un 
tale divertumento. d- 


Acca. 


————————__emeèòyiyi 


27 luglio, 


3, Nella adunanta tenut1 ieri mattina, il Consiglio 
d'agricoliura proseguì a discutere i singoli ricorei 
avversi alle deliberazioni della Commissione del bo- 
ficamento egretio dell'Agro fomano. 

Durante ÎA seduta, che ai protrasse fino elle ore £ 
pomeridiane, tuti rà rieorsi iurono esaminati 
dal Consiglio, il quele'ad eccezione di lievi modif- 
cazioni in que'che caso, approvava le proposte della 
Commissione agraria per il bonificamento. 

Nella seduta di stamani il Cossiglio. incomincò a 
aiscutera il regolamento per l'esesusione della legge 
del.25.dicembre 4883-relativo-ei- consorzi -d'irriga- 
zione. 

Assiziova ‘ino spesisle delegato del ministero delle 
finanze. pst tutto ciò che aî riferisce al catasto dei 
terreni da irrigare. 

T'onorevole Marshioti ha prcso lerga parte alla di- 
aeuszione; la quale è figita con: la approvazione del 
regolamento proposto. 

Assistevano gli. onorevoli De Vincenzi, Toaldi, 
Lusea, Del Vecchio, Marchiori, sce. 

Con brevi parole del presidente, onorevole Griffni, 
la sessione si è seiolta alle 4 pome; 


24, il-inisistro. Magliani è partito ieri sera per ae- 
compagmare la sua signora a Livorno. 

Erano a salutarlo alla stazione. l'onorevole Mar- 
chiori, segreterio generale alle finarze, e i capi di 
servizio del taivisiero. 


2, Fra pochiigiorni il prefetto ‘marehese Gravina 
pettirà per Civitavecchia. una breve perma- 
nensa in quella città si recherà a Livorno, ove tro- 
vasi attualmente la sua signora. 

Dorente la sua assenza il consigliere delegato 
commendatore Guaita ‘aseutiérà la «direzione della 
prefettura. 


x, L'Italie di ieri sera, perlando del monumento 
I Re Vittorio Emanuele in Roma, scrive 
che i lavori non progrediscouo, e che se ne fa cadere 
molta ingiustamente la: responsabilità sull'erchitetto 
Sacconi E.ciò vorrebbe giustificare asserendo che a 


loro dimora pershò- aspetiano ehe sia compiuto il 
nuovo chili San Giovanni neon Di 
ri che il Saeconi è alle prese con 
Li uriiemeg sal i lavori di scendaglio non hanno 
ancora permesso di trovare il terreno vergine. 

Crediamo chele notizie dell'Italie non siano esatie. 

Il conte Sacconi ha responsabilità solo verso la 
Commissione’ reale, della quale esclusivamente di- 
pende Quindi solo la Commissione reale, può giu 
dicare dell'opera di Iui. Ora ‘Tafficio teenico, di euì 
egli è direttore, coadiarato da un ingegnere capo del 
genio civile, sorvegliatore e controllore dell'opera, ha 
lavorato @ lavora tanto d'estate quanto d'inverno, @ 
dopo aver compilato le proposte per la pronta espro- 
priazione di diversi stabili, presse terminato 
il non picsolo progetto par le fondazio! 

pae e ‘abbandonato la Torre di 
Paolo INI eglialiri leali, solo perchè si spetta che 
i periti gi compiano gli atti logali per fissero 
i nè la Commissione reale sratta con i 
gna regio commissario pel 
dazione dell'asse ecolesisstico da cui î medesimi di 
pendono. 

Gli archeologi nulla hanno da vedere col Saeconi, 
© sd onore del vero bisogna dire che invece di s0- 
eapigliarsi col distin'isaimo arebitetto, non hanno mei 
Acco il maso mei Davri poichè prima di Joro 118° 
verno ci ha pensato da 

Da ultimo aggiuogiamo che i lavori di ecendegiio 
6 di tepehrazione sono stati compiuti interamente Gn 


id chie’ mon gli ‘impedisce. 


‘un pezzo, ed è già esattamente. noto a quanti metri; 
edificare. 


funebre della selma del cardinale Nina. 


‘di terza elanse. Adcompagnato. dei famigliari 


‘îl ‘cardinale Nina era 


daverò. 


e. centimetri sia il suolo stabile su cui. prete; 
eun ‘diciamo ‘perchè le cose stieno bene al loro 


Th.cadavere venné diposto in tm carto municipali 


guito da molte earrozze; il convoglio funebre si'di- 
eius ’alla hem di Santa Mari -in Trastevere,-di-oni- 


protettore, 
Domattina si faranno i solenni funèrali presente ca- 


-fermarvisi soltanto pochi giorni, e quindi andare 
è para iLresto della villeggiatura a Stradella. 


TI Corisiztoro segreto che ha avuto! luogo! “ta- 
‘mane è principiato allo 11 12, ed è terminato al 


wi Oggi alle quatiro ha avuto luogo il trasporto | tocco e mezio. 


Vi hanno, assistito tuti i cardinali, i vescovi e 
! | gliarcivescovi presenti:in Roma: 

Il Papa ha ‘conferito-il. cappello. cardinalizio ai 
.seî nuovi cardinali, di cui nei. scorsi. giorni. ab 
biamo, dati i nomi... 

Siccome i nuovi eletti erano presenti alla ceri 
monia, le guardis nobili per questa. volta si ri 


sparmieranno ‘il viaggio di prammatica per la 
comunicazione d'uso. 
Si Tirol pubblico è indetto per 'il 30 cor- 


dx Oi sono stai di poggio in Roma, reduci 
[aa Bernaj‘i tiratori napoletani signori. D'Ambrosio 4 
Graus, che henno preso parts al tiro federale. 

1 duo legregi signori henno guadegnato slemne 
CORE federale dî Béma-gli- Italiani si son fatgi-| lovitata dall'onorevole Grimaldi, si è riunita, 
molto onpre; e În-eomplesso hanno tenuto testa agli |-negli scorsi giorni,. la Commissione idraulica, nel 
Stiscari. local del ministero di agricoltura. 

Ora si sta ofganizzando il tiro internazionale in | Sono intervenuti l'onorevole Brioschi, i signorî 

Barilari, Manara, Canevari, Patriarca, Nazzani e 
il direttore generale dell'agricoltura. 

Il ministro o la Commissione sono stati d’ac- 
cordo sulla necessità di spingere alacremente gli 
studi per il canale Emiliano ed altri serbatoi in 


nizzatore del tiro, si resheranno în gran numero a 
prender parte alla gara. 

È da augurerai che vari ‘minisfero dell'interno, da cui 
dipende ora. dere sviluppo al tiro a segno nezionale, | “ | canale Emilie 
‘accordi ai tiratori italiani che si racano all'estero | diverse regioni d'Italia, in esecuzione della legge 


testà: pubblicata. 

Furono esaminati gli elementi raccolti dal mi- 
nistero, e, per rendere più agevole e spiocio il 
lavoro, fu dato incarico ad alcuni dei ‘componenti 
di stadiare le indagini preliminari, sul cui indi- 
rizzo vi è stato completo accordo. 

Tali lavori prépafatorii potranno essere com: 
pinti nel prossimo settembre. 


tatto lo facilitazioni possibili. 


*; Antunziamo con piacere che la fabbrica dei si- 
quoti Garazzino e fratello ba mandato jn deno cin- 
quania letti a Valerza, che lo spedizioniere Stein ha 
a sun volta spediti franchi di porto. 

? 211 maestro Vessella ha ripreso la direzione del 
consetto municipale che aveva lasciata per qualche 
giorao a causa di usa indisposizione. 

fl congerto comunale sotto la direzione del giovane 
pill eontart grandi progressi, è l pubblico sera per 
sara apprezza gli avariati, programmi she vengono 
sseguiti. 


Pervennero questa mattina (27) notizie al mini- 
sigro dolla marina dal’ regio avviso Staffetta, il 
: quale partito da Dakar (Senege]) it 27 giugno, 
risièms marche auz | giunse a FreòTown (Sierra Leone) il 20, © di- 

sponevasi a partire per Dix Cove il 5 luglio, pro- 
seguendo il suo visiggio alla foce ‘del Congo. A 


fenfl, e!la miroia militare dello stesso Veneti VT" 


nero méritemente spplanditi. jordo tatti bene. 
AI mestro.tin consiglio, quello eioè di formare i | 
programmi in modo che la musica italiana sia tratto i. ‘Agostino Barbari 
tratto infermerzata dalla musica tedesea. Ma not | I! regio avviso . si nr 


prossimo pirtirà da Zanc'ba" per una crociera di 


costa africana. 
esplorazione lungo la prosplcm." |» 
Sarà di ritorno a Zanzibar fra tre o Inatiro sel 
timane. A. bordo tutti bene. 


dare nella stessa. sera troppo dell'una 0 troppo, del- 
l’altra. Corì contenterà tutti. 


| 
E 


Eleziono politica. 

Salerno, 26. — Primo collegio. Risultato di 53 
sezioni sopra 58, con 8451 votanti. Il commenda- 
tore Diego Taiani, ministro di grazia o giustizia, 
ebbe 7766 voti. 


Tamperatara. 
Oggi alle ore 2 pomeridizne il termometro conti 
grado dell'ottieo Suseipî segnava gradi 29.5. 
All'Osservatnio. del Collegio romano fl termamaton È 
vsaiigredo segnava oggi tu massimo di gradi 30.1. 


BORSA DI ROMA 
27 luglio. 


Città che, sseondo il Bollettino meteorico dal Cok 
fegio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gior-. 
@unta di ieri i 30 gradi: 

Bari, 30 — Modene, 30 — Domodossola, 302 — 
‘Aneone, 305 — Parma,.30,7 — Verona, $0.7 — 
‘Portempedocle, 30.8 —Alessandria, 31 — Firenze, 31 
— Cotania, 31.4 — Rome; 318 — Milano, 326— 
‘Palermò, 33 — Lecce, 33.3 — Siracusa, 33.3, — Co- Nominali i Prastiti ponjifici. 
sensa, 336 — Cagliari, 34 — Foggia, 387. Valori deboli. 

Fani = Azioni Bano Generale 598, 597 


TEATRI Azioni Immobiliari da 714 a 71250. 


Baneo Roma 684, 682 
Molini 365, 368. 
Itri la brava :compagnia Pasta ha chiuso, con'tma. { . Molini Nuovi 348, 347. 
duplice rappresentazione, il corso delle sue recite al | Azioni Acqua Pia 1670 a 1675. 
teatro Costanzi. Il padrone delle Jerrisre procacciò Gas 1675 fattosi 
applausi a tatti gli.artiui, che speriamo. di rivedere 
fra noi l'anno venturo. 


si presenta abbastanza facilo aiutata dalla pochezza 
| degli affari. 

La Rendita 50/0 negoziata per contanti a 95 37 13, 
«bbs qualche scambio per fine mese a 9535 e 
9537 112. 

Fèndiarie S. Spirito 475 a 474 50. 


Azioni Condette d'acqua 532 piuttosto domandate. 
Nominale il resto. 


‘fy AI Quirino replicasi stasera ancora una volta:il Cambi: la 
Milacarns di Stefano Interdonato. Per domani sera |. Franeia a tre mesi 99 70. 
è annunziato il nuovo bozzetto Virginitas di Vincenzo Londra id. < 2520 


E. mereol&dì sera, salvo circostanze impre- 
‘vedute, avrà luogo la benefisiata della signora. Boo- 
‘omini Lavaggi,i col nuovo dramma! dell'Antonelli, | Italiano 95 05; Francese 110 22 

che, mutato consiglio, sembra non l'abbia più ri- | Qui Rendita 9537 112; Cemerati 59#; Roma 68%; 
tirato. 1 Immobiliari 712 ; Acque, 1695. 


Ore 3. — Aperiura della Borsa di Parigi: 


#) Al Manzoni ritorna în scenà questa sera la popo- 


larisaima Figlia di madama Angot. Ore 6. — Chiusura delle Borsa di Parigi; 


Italiano 95; Franeese 110 27 


QURDE Ore 9. — Molacarne. 

— Ore 9. — La figlia di madama Angot. 
CIRCO MIRCO REALI — Ore 9. — Compagnia equestre. 
= =- 


NosTRE INFORMAZIONI 


PELEGRAMMI STEPANI 


MADRID, 26. — Ieri vi farono 20 casire 5 de- 
cessi di colera, e nelle provincie 2732 casi e 772 
decessi, di cui a Saragozza 871 casì 6 204 decessi 
ed a Teruel 498. casi e 102 sì. 

CAIRO, 26. — Nubar pascià' sè Egetton: rice! 


MEOSTANTINOPOLI, 26. — Il granvisir ebbe 51 
20 corrente una sincope dufinie un bagno, e ri- 
maso cclpito al braccio destro: Il sno stato non è 

inquietante, ma rimane in letto. 

ISMAILIA, 26. — Berti, qui giunlo, assicura 


Oggi l'onorevole Crispi fa ricevuto da Frey- 
cinet, presenti i ministri delle finanze e della giu- 
stizia. 
Si cercherà una soluzione alle difficoltà insorte 
alla Corto di Aix per la mancala registrazione 
della sentenza. E PARIGI, 26. — Il-Tenips dice che l'affare del 
È smentito che il colera sia apparso in qual- | Solunto è esaminato attualmente dai ministri delle 
siasi punto della Francia. In Spagna però eumenta | finanze e della giustizia. _ 
in proporzioni spaventevoli. Ieri si ebbero 3743 | > LONDRA, 27. — Una ‘grande catastrofe è sc- 
casì con 1263 morti. caduta a Chatam...Ottanta persone; la maggior 
La seduta odierna della. | Conferenza monetaria | Parte donno e ragezzi, caddero nel'fiume mentre 
sarà importantissima. 


presso Korosko. 


cerò. Molti farono salvati, ma vi sono parsschi 

Gi ‘vieni riferito che l'onorevole! Depretis: par: | PONDRA, 27_— Drammond-Woll ha ricovalo 

tirà per Contrexeville, nei Vosgi, fra il 3 0 il 4. | istruzioni complete e partirà probabiluente oggi 
del prossimo agosto; In quella siazione balnes6| per l'Egitto. 

egli non -resterà-che-una ventina-di-giorni, o per La-Morning Post è impatto” © adognete per” "SÉ 

Li primi.di seltembra, sarà, di ritorno io. Roma per Tetigioe dele Reg agio deeitianI 


Mercato oesupato della prossima liquidazione che | 


Spettacoli d'oggi. = 


rt da fonte seria la notizia della more det- 


che Oliviero Pain trovavasi sano 18 corrente | 


si imbercavano su un vapore per una gità di pia- 


giornale soggiunge che la situazione CC RISO laica i 
ierra.ò groilesca e che essa deva. prendere. una 


decisione. 
SUAKIM, 27. — Al campo di Osman Digma la 


MANTOVA, 27. — Ieri fa commemorato a Sti- 
viere l'anniversario della battaglia di Bezzecca, 
ove morì il colonnello Ariossi. 


Bomavanrora Sevenna, gerente responsabile. 
PREMIATA STAZIONE BALNEARIA 


del Chiatamone in Napoli. 


1 mezzi eurativi di cui în questa Stazione si dispone 
sono; Piscine natattorie st di sbbondenti sorgive carbo- 
nico ferrugmose (scqua ferrate) — Bibite d'acqua fer- 
raginosa alla sorgiva — Begnarole in elege: 
per uso di acqua dolce, di mare, ferruginose, soifarea, 
di Casamicciola e agio nò, (può aversi la temperatura 
chie si vuols non con ine di acqua calda, ma 
Stencè Correnti di vapore) Hammann stufe è calor secco 
— Begni russi o a vapor d’ecqua — I spia per 
dogcio fredde, calde. alternate con acqua dolce, di mare, 
© ferruginosa — Gabinetto per cure elettriche. 

L'acqua di mare è a corrente continua per diretta 
immissione dal mare nello Stabilimento. Sinangurerà 

in questa: stagione, perché la clientela sin megio trat: 
tato, una muova sezione costruita di pianta per i begmti 
dolci. — Il dott. Paoni, medico dello Stabilimento def 
Ghiatamone, che da ben 25 anni si occupa di Balneo- 
terapia e che ha pur diretti per molti anni gli Stabi- 
limenti 0 Terme di Cosamisciola, farà del suo meglio 
perchè i curandi abbiano a rimanemne contenti. 


L’Amministrazione. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA. 
" DI GADDO - Via Palermo, 43 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Si cercano 
Giovani adatti e pratici per la vendita dî articoli 
în chincaglieria. 

Dirigersi presso i signori FINZI'e BIANCHELLI, 
via del Corso, 153-154 - Roma. 


Inutile presentarsi senza buonissime re- 
ferenze. 


“maîe D Ti n Hum DE Conto 


ii 
| BAGNAROLE eleganfssime di 


tutte lo grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ‘ad dioqua perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
sposito. TEmporio Franco-Italisno Finzi e 
BERNINI Roma, via del Corso, 153 0156; via Frate 
} tina, $4-B — In Firenze, via de’ Panzani, 


i 
Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del Pre Mro Alberto Gugliel- 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 


nier, L 6 
Fortificazioni nella spiaggia romana —Un volume di 
530 pagine, L. 2. 


Flogio del cardinale Angelo Mai — 1. 1. 
giungere cent. 50 per l'affrancazione postale — 
Ioia Eote £. 9, si hanno le tre opere irarche di 
Pit vaglia allEmporio E Ita 
Dirigere domande fa all'Emporio Franco 
liano ai © Bianel im Roma, via del Corso. 153 e 
Toro lia Frattine, 8-B — in Firenze, via de Pan 


sn 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Ogni in una di cen 
sinti DE lnghena © arpa da 
ii E fnohi è dodici n9ghé sssorbia. 


Prezzo della macchina completa L. 5 
Pete a solo di 


TROGOTILO 


CALLIFUC® MERI MERAVIGLIOSO 
Gi è le tale cha 

| sei Pini 

Funi 


1° 


L | 
it 
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L'ARTE DEL TRAFORO . - 


TRA 


di 
13 
È 

{ 
È. 
i. 


\ 
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1 si artificiali, 
; Tome Lc dato dalla Facoltà di Medicina. — Conno speciale sopra le 
palato libero, sono non solamente di una‘ grandissima leggerezza, D 
i ‘comprendendo molle, grappe, placche mi ‘ed altro, lacerano @ soi A 
È s i anche l’attenzione sulla: dei denti i più caria! ì 
sezion + ni nsemetbili, =, Sì soli io provincia cono nio e 
= nonni perazio! Tx: RIENTRA Ser 


Palazzo del Grillo, 1° piano, com 


NDITA 


Oggivado in pa: NAPOLI 


‘# tria © fra un me- 


Se Livorn 


PALAZZO FABBRICCTTI Ì 
APERTO TUTTO L'ANNO — PENSIONE 


ONUOAIT 
TRLOR-ONVA9 


CERESOLE RE 


preziona s 


FONDERIA in GHISA € BRONZI 


IN METÀLLO INOSSIDABILE 
1 più eloganti. di quanti fu- 
rono' messi im vendita. Prezzi 
modiciasini. Si è pubblicato îl primo volume dell'interessantissimo romanzo 
Prezzo eol pisde di legno L. 5, | 5° è Pubblicato vane ic 


ess ILSRCOLO CHE MUORE 


via dal 
DIF. D. GUERRAZZI 


Coloro che issociano alla Casa Editrice C. VERDESI e C, 
di Roma, riceveranno i quattro splendidi volumi 
tola con fregi in mero ed ere del romanzo, al prezzo 
il volume. — L'importo dell'associazione si può 
sola volta, 0 al ricevimento di ogni volum 


A richiesta sl spedisco Disegni e Prexali 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a' Parigi. 

Surroga il Copaiva, il Cubebe e-le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 

Presso. tutte le Parmacie. 


imministrativo d’Italia 


ANNUARIO 
OLIUYVNNNYV 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
© in tutte.le. buone farmacie. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasrortamzi ParrzzionaTE 
con un nuovo sistema di refrigerante, 


@IT8YL.P _OAT}BIT}STUpuavUre= e Te fo e Ito 


A MIGLIOR 


® commerciale»: 


(21, non ai richiedono anticipe: 
dovrà farsi senonchè verso tratta 0 
inistratore. della Ditta €. Miarre 


SVIZZERA. (A È OCOLAT 
STAZIONE CLIMATICA uch arc catena sg omo ma ire 


" sull’Alto «Appennino Fistolese CE ioncone a x D mana altre porto Franco Jtliano Fis 
pe UGIDO | = PENSION SERRABASSA  |Scat pe rie i oe | e A 


«ret: a Boscolungo 


alla bienc} seria senza nuocere (ABETONE) 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Bioquet 
DI PARIGI 


Prezzo della, scatola L.1 


Dir, î 
ir'ygere. domande e vaglia 
all’’amporio..--Franeo-Italiano 


Indebolimento, impotenza genitzie 


{ 
| 
| 


dmporio _ Fr n PERA: irasione a getto continuo, soppressione degli stantufl 
o $ Bianchell in Rome, via guar:te In poco tempo delle valvole, economia di lavoro dell'85 per 100 
348; in Firenze via de’ Pan-| co 7 a pi È ® 
cia napo eee, ee sò esito ea | Pillolo di Estratto di Coca 
= OLMI 
‘ del Perà 

Nuovi G 9 Tre} tel Aut omati ci del prof. SAMPSON Nuova=York; Breasvat 512; 

patiti mini i eee 

f © più ri lo storpiarsî G - le. 5 Italiano Finzi dumane 
ori q Pischal Rome, "da Corn, 10134 e ve Piva BEE apiancheli Horne, 
murerto cessi «—’“|“ FOMPH DA POZZI 
da 0 di giocattolo. . 

ee fl nale, rta i ero anta meglio n questo carettino frtterzicrnici osa BRL r nali 
SET Mie sl ta e dighe ct turpe 


N. 0 - Diametro del cilindro 
limetri, diametro r: sa 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L:2. ses del tubo aspirante 26 
Capi ge 3 : s s millimetri — L. 20, 
CON EI ma po glia allEmporio Franeo Italiano Finzi 0 Bianehelli Roma. via del N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
a; di n 
rità ‘tubo aspirante 31 mm. - 


ri «Ja salute dei Bambini 


‘Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come epparisce dai disegni; questo 
let ie: Solido cd dlagcate ee me. 
di sedia alta per tavola, 


N. 4 = Diametro del cilindro 76 mm, 
vi del tabo aspirante 31 mm. 
“N. 5 = Diametro del cilindro 82 
fiametro del tubo aspirante 38 mm. — 


Pompe aspiranti e prementi 


s di sedia bassa con tavolo e palle per È. a braccio (6g. 2) 
iocare, | N. 2 = Diametro del cilindro, 63'mmi,, 
dino! carrozzina per appartamento o gigr- puro. del tubo aspirante 32 mme - 


Prézzò: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Finzi e Bian- 


N. 10- Diametro del cilindro 76 mm, 
mi Dirigere dòmande e vagli rio Franco-Italiano 
cheli în Roma, via del Loro, 16154 © via Fratta, SED DE, 


O tubo aspirante 32 mm. - 


E. E. Oblieght 

3 inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 | 
È o-iStabilimento tipografico dell’ Opissione. »7= riore does 
Amno XVI, — N. 202; () LE 


3 IGGRZO 


<Ui 


(CL) 


In Roma Cent. 5 


Ronia, Martedì-Mercoledì 28-29 Luglio 1885 


- ranza 
Piazzione =D 
Zona, piaz Montciro, N, 190 
ira ' 
PER GLI ANUUNZI 
ul lone del Giornale 


© presso l'Ufficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodka gìt tndirizai fn quarta pagiza.) 


Fuori di Roms Canît. 10 


AI LETTORI 
Il numero'di domani sarà di sei pagine; e, oltre 
le solite rabriche quotidiane, conterrà: 
‘Rivista drammatica, di Yoniox. 
Un santo che aspetta. di Gianorro. 
Alla Villa Medici, dì Parvorvs. 
Vecchi motivi di cronaca (Le vacanze del de- 
putato), del Mancnese pi Carapas. * 
‘Rapsodia a una donne, dî Caxvivo Orrussta. 


Il prezzo del numero rimani inalterato: in Romà 
cent: &; in provincia cent. 19. 
peea* 


FRA DUE LITIGANTI 


Milano, 26 luglio. 

Un anno fa, în questi giorni, sì discuteva ancora 
vivacemente sul modo di dividere in due ‘parti, 
fra due società d'esercizio, la reto ferroviaria i 
liana. Se sì discuteva, vnol dire veramente che il 
caldo era meno opprimente di quest'anno: oggi 
come oggi, per esempio, sarebbe superiore a qua- 
lunque forza umana l'andare ad assistere ad una 
conferenza ‘sull'argomento. 

Guai un arno fa a capitare fra i piedi di chila 
pensava diversamentò da voi... C'era da'attaccare 
una lite mai più finita. Per dire la verità io non 
ho mai attaccato lite‘ con nessuno a proposito 
della divisione della rete; ma oggi non voglio 
farmi bello del sole di luglio vantandomi di non 
essormi maî spaventato all'idea della divisione 
longitudinali 

Allora il dividere la rete italiana nel senso della 
larghezza doveva essere par le provincie. dell'I- 
talia settentrionale in generèle, e ‘per Milano in 
particolare, nia’ disgrazia contro la quale si pro- 
testò in oghi ‘metro, compreso il metro mitingaio 
autunnale dell'onorevole Baccarini. Le conven- 
zioni ferroviarie dispiacevano essenzialmente per 
colpa della divisione longitudinale. La disgrazia 
finirà per parere una. gran' fortuna agli stessi 
protestanti. La: condizione di Milano di fronte alle 
due società ferroviarie che qui xi trovano in con- 
tinuo ed immediato contatto, minaccia di prendere 
le confortanti parvenze di une vera cuccagna. 
Basta lamentarsi in un giornale qualunque; di un 
încogyeniente vero o supposto,  attribuendolo ad 
‘una delle due societò, che l’altra per non resture 
indietro provveda immediatamente al rimedio. Se, 
puta caso, qualcuno scriverà domani al direttore 
d'un giornale che Ja Mediterranea adopera del 
combustibile puzzolente, : l’Adriatica fara «riscal- 
dare le Jocomotive.col legno di sandalo: Il legno, 
in ultima analisi, lo pagherà il pubblico....ma.fa 
sempre piacere il sentir buon odore. 

A poco.a poco Milano-ri dividerà. in due fa- 
zioni. A_capo della fazione. mediterranea. cam- 
minerà, facendo il sno incessanta faoto di fila di 
barzellette, il conte Giulio Balinzaghi; a capo 
della fazione adriatica anderà ‘in tiro»a quattro 
Piaro Brambilla, vice-presidente del. Consiglio di 
amministrazione, «uomo  ammirabile; che ‘trova 
‘tempo a farò un visibilio. di cose senza darsene 
Varia. 

E un di questi giorni i capi delle due partiav- 
verse:si pigliaranno a icolpi.; di milioni nel imo> 
mento opportuno. 


* È 
La comunanza d'ésercizio della Milano Chiasso 
non ha contentato nò la Mediterranea nè l'Adria« 
tica; e molto meno: questa di quella. La Maditer- 
fatiea ‘può trovare il ‘modo di ricavare un grande 
ufile dal trotico GallarateLaveno e in massima 
della Novara-Pino per le comunicazioni con Ya: 
ropa: centrale a traverso-il Gottardo: l’Adriatica 
invece:dovrebbe contentarsi. per un: pezzo 
comunanza. del tronco Milano:Chiasto. Essa è 
tanto convinta della propria ‘inferiorità in' questo 
punto, che-studia. ogni: mezzo per far concorrenza 
al Gotlardo, e tratta. già con la Sudbhan per 
riattivare il servizio diretto: 

‘Ma l’Adriatica non' si ‘contenta dell’espedietite 
6 vuol:portaré, come chi dicesse, la ‘guerra “in 
casa alla parte avversa. Esiste a Milano una So- 
cietà delle ferrovia,:Nord-Milane: proprietaria di 
una linea che, partendo: dal «foro ! Bonaparte, si 
biforca alla Bovisa. Il ramo a sinistra va a' Sa 
ronno,e idi ]ì seguendo ‘la strada provinciale 
come una semplice tramvia a vapore, raggiunge 
a Como la riva del Lario. Il ramò a destra invece 
si dirige per l'altipiano alla stazione di Ificino- 
Erba. ‘A: Saronno  tin'altra diramazione va: per 
Tradste'e Malnate ‘fito'a Varese; ‘e qui si rac 
corda:con la Varese Como, ‘già’ quasi terminata, 
e la Como-Lecco per Erba di là da venire e con 
Ia Vatesd-Laveno già in costruzione. 

Senza appartenere al faturo ufficio di reclami 
ferroviari della Tribuna, è facile capire a volo che 
tutre due le Società devono fare una corte spie- 
tata alle ferrovîe Nord:Milazio, jl cui rsppresen- 
tante visibile, anzi molto visibile da qualunque 
punto, è l'ingegnere Campiglio. Aggiungendo poco 
più alla piccola rele, ferroviaria già esistente, si 
può rendere inutile îl tronco Milano-Chiasso. Da 
Malnate a Mendrisio la distanza è brevissima, e 
per Saronno Malnate-Mendrisio si arriva al Monte 
Ceneri ed alla linea del Gottardo più presto che 
per Monza Como-Chiasso. Volendo poi avere una 
linea un po' più lunga, ma senza forti pendenze 
e tutte sul territorio italiano, oltre che reggiun= 
gere la Novera-Pino-a:Laveno si petrebbe perla 
Val Ganna andarla a raggiungere. a Germignago 
o a Luino. 

* 


Ne viene per conseguenza che la Mediterranea 
e l’Adriatica si disputano adesso la proprietà delle 
ferrovie: Nord-Milsno; le quali, costrette a lasciarei 
riscattare dsl migliore. offerente,, fanno di tutto 
perchè la offerta sia quanto più possibile lauta. 

— Ce li darebbe dodici milioncini? - avrebbero 
domandato giorni sono le farrovie Nord alla Me- 
diterransa. E la. Mediterranea avrebbe fatto una 
smorfia como per dire: 

— Li spendiamo meglio i nostri quatirioi. 

Ma oggi i dodici milioni- se si racconta il vero 
- non basterebbero più. L'Adriatica ne avrebbe 
offerti 14 e 15 senza riuscire a firmare un com- 
promesso; e la Mediterranea, pentita di non aver 
saputo afferrare l'occasione per il ciuffo, ssrebbe 
uscita faori con promesse ed offerle più grosse, 
tanto per non lasciarsi entrare il nemico in casa 
6 non permettere.alla rivale di oltrepassare illi. 
mito stabilito dalle convenzioni. 

Queste rivalità, come è facile immaginarsi, non 
addolorano nessuno, specio a Milano che ;se. ne 


(30) 


IL DIAMANTE INDIANO 


XII 


Io.trovai milady nel sto piscolo csalotto, e perre 
molto eontrariala quando le espressi il: dasiderio, del 
delegato. 

È dunque indispenmbile che. jo ‘perli eon lui? 
Patmi che voi potreste bene supplirmi. 

è Mio malgrado, lady Giulia dovè notare una certa 
meraviglia nei mieî rr ‘cattata dalla sua risposta, 
© soggiusse: % 

.— Seno molto, nervotà dg 


e provo come un 
l'ufficiale di polizia ; 
e la sua presenza. in 
Capiaro che tugoeiò 


350 vineormi. 
Pio nitm risposi ente peî él fagiore èhe il iignor 


— Sarebbe] 
solamente voi rimarrete en al valo. Fato 


ma il i ti Seal 


signor;Guîf,; mentee il N riti ferus vin 


giarlino a salutare il signor Goffredo che. era. sulle 
mosse per partire. 

Debbo confessare per la’ verità chie'la mia padrona, 
quando il Cuff' entrò, impallid): ‘Però, come essa è 
dotata di ‘un grande coraggio morale, si rimesse 
prontament ; e dorpandò al delegato; se. egli ‘acera 
difficoltà acchè io rimanessi presente al colloquio. 
Elia ebbo la bontà di aggitngero che io era il suo 
più vecchio amico,'e che non aveva segreti per me. 

Il delegato Cuff rispose cortesemente che si rite- 
neva friri onorato della mis presinzs, tanto più che, 
dovendo: pirlare a milady dsi domeitici, aveva’ già 
avuto èemp> di apprezzare l'u'ilità. della mia espe 
zienza 


Lady: Giulia ci feco segno di sedere, e aspettò. 

— lo.mi sono già ‘run'opinione di questo 
affare — dista il delegato — ma prego milady di con- 
sentire che per il momento non la manifesti. Per ora 
mi limito ad oceuparmi dî quello che ho seoperto 

nei gabinetto, della signorina Verinder, e di quello 
che collì vostra adiotiszazione, conto di fare 

‘Egli‘hi diffuso a spiogare l'importanza delia’sco- 
perta fatta della macchia sulla porte, @ accennò alle 
conclusioni che ne traera. 

=— Una cosi è-céria:= sggiunse. —:Il diamante è 
scomparso dal ‘casseifino dove. «ra stato riposto, come 
è certo che lo.tracsie,del guasto fatto, nella. pittura 
d«bbono trovarsi negli abiti, di qualcuno., che apper- 
tiene alla casa. Occorre quindi trovare quesi’oggetto, 
prima di precedere in altre ricerche 

— E eredste voi che la scopesta a 
> porterà necesiariamente alla scoperta 

— Domando' perdono a milady; ‘Îma jo non ho 

detto che il diamantè sia’ stato rubato. Dico 

‘solianio che.il diamante manca, e son certo che la 


sia tranquilla fra le due litiganti, aspetiando che 
un bel giorno, per farsi, maggior concorrenza, le 
due Società finiscano per far - viaggiare: gratis e 
amore i viaggiatori e le. .merci.. Di questo : però 
ancora: non se ne è parlato... anzi |. E forse non 
ci si arriverà mai parchè le. stazioni di Milano 
danno:annualmento dai quattordici aî quindici mi- 
lioni d'introito, e le due Sscietà sono magari ca- 


| paci di contentarsi d'averne metà par uno. Ma 


Fauna parto'e'dull’altra/le facilitazioni al com: 
mercio non mancheranno, ‘e il commercio stesso 
potrà scegliere fra tante strade la più sollecita 0 
la più economica; secondo Îl bisogno. Fra ls due 
litiganti goderà Milano, è goderammo gli azionisti 
delle Nord-Milano ; uomini fortanati, nati vestiti, 
che avendo sempre riscosso un'‘dividendo delle 
loro azioni, sebbene le loro linee non siano sus- 
sidiate dallo Stato; finiscono pér vedersele portate 
via è roba da acquirenti che le vogliono per 
forza. 

Perchè, sebbene si sia detto e stampato îl con- 
trario, ancunziando firme di compromessi e pa- 
gamento di milioni, le ferrovie. Nord-Milano non 
sono ancora della Mediterranea nè dell’Adriatica, 
6 tatto fa credere che .apparterranno..) a chi le 
pagherà meglio. 

lo penso sul serio di andarmi a ‘mettere sui 
confini fra la rete “Adriatica e ‘la Mediterranea 
per vedere se venisse voglia ad una della due So- 
cietà. di farmi un’cfforta. In tutti i casi, avviso ai 
concorrenti, pretendo di essere pagato a peso. 


= 


GIORNO PER GIORNO 


La legge è bandita; 

La squilla s'è intera; 

Èid. 
non « dei coscrilti » como canta Berchet, mà è il 
giorno degli elettori politici del collegio di Rovigo. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto che fissa 
il 16 agosto vèntaro, per la nomina di un depu- 
tato, che si risolverà certamente nella. rielezione 
dell'onorevole Marchiori. 

Non c'è da dubitarne. 

A buon conto, l'onorevole Parenzo, suo con- 
collegiale politico a Rovigo, ha disapprovata pub: 
blicamente l'opposizione che gli si fa. 

In un dispaccio all’Euganeo di Padova si legge : 

«Il deputato Parenzo scrisse una ‘nobilissima 
lettera, dichiarando recisamente di non esserò 
consenziente nella lotta conro Marchiori ». 

Danque, a Rovigo, come a Salerno. 

Un bravo all’onorevole Parenzo, ‘che senz'es 
sere stato a Sapri, sa essere seguace ed emulo 
dell'onorevole Nicotera. 


CANNI.I 
aaa 
Patrizio Francesco Morar, creato cardinale — i 


«eardinali non si nominano, si creano, secondo il 


formulario vaticano - completa un rinnovamento 
iniziato nel 1875 da Pio IX colla creszione a car- 
dinale di Giovanni Mac Cioskey- arcivezcovo» di 
New-York, e continuato da Leona XIII in persona 
di Carlo Marziale Allemand Lavigerie cardinale 
arcivescovo di Cartagine e di Algeri. 


Con queste creazioni l'America, PAfrica o PAu-® 
stralia vennero incorporate di fatto, e non colla 
finzione dell'in partibus infidelinm, nella universa- 
lità della Chiesa. 

* 
DO 


Prima del 1875 un visto pregiudizio ratteneva 
i Pontefici dal cercare i cardinali fuori d'Europa. 
Quando Mac Closkey, nell’anno della sua crea- 
zione, venne a Roma, vuolsi che il cardinale An- 
tonelli facesse notare a Pio IX l'anomalia della 
porpora gettata sopra delle spalle non europee. 

E il Papa: 

— Ci siete stato voi, Giacomo, in America? 

— No, Santità. 

— Ebbene, io ci sono siato, e vi so dire che 
tutto il mondo è paese, appunto perchè ogni paese 
è nel mondo. 

ll cardinale sonninese non fiatd: Mac Closkey 
ebbe la porpora, efa dimostrato che gli Stati Uniti 
valevano, per lo meno, quanto la Ciociaria. 

» 


Sa 

Questo per l'America : per l'Africa Leone XIIT 
si limitò a darle un’ cardinale europeo con sede 
africana. 

Cosa nuova nello tradizioni. 

Per l'Australia, poi, Sua Santità si mise corag 
giosamenta sulle orme di Pio IX, e il cerdinals 
Antonelli, se fosse ancora vivo, dovrebbe convin- 
cersi che Sidney vale par lo meno Sonnino. 

* 
+e 


Ma che vuol dire tatto cis? 

Questo semplisemente: che la Chiesa di Roma, 
perduta a beneficio della nazione la prerogativa 
della romanità, si espande e si allarga sulla su: 
perficie del globo a bencfizio della sua cattolicità, 
cioè della sua universalità. 

Anche prima la Chiesa era cattolica, ma un 
po’ all'uso imperislo di Roma, che reggeva il 
mondo per sudditanze. 

Coi tre cardinali d'America, d'Africa e d’Au- 
stralia si può dire che il Pontificato ha ammesse 
FAustralia, l'Africa © lAmerica nell’uguaglianza 
dei diritti alla cittadinanza della Chiesa, il cui 
impero spirituale si viene rinnovando. 

Si lagni ora di aver perduta la Città coll’im- 
menso guadagno spiritvale, e siarei per dire 
anche politico, fatto nel mondo! 

» è» 
aa 

Come i lettori sanno, la Croce Bianca di 
polisui fondi avanzati alla sua impresa di carità, 
inviò tremila lire in soccorso delle vittime del 
colera nella Spegna. 

Profundamente impressionado por esto rasgo de 
caridad, îl ministro Canovas dei Castillo scrive 
una lettera sl lustrissimo Rocco De Zerbi, depu- 
tado del Parlamento italiano, presidente de la Croce 
Bianca, pregandolo acepte para si y tenga a bien 
trasmitir a la egregia Sociedad la Crocs Bianca 
la ezpression del mi (del suo) mas vico e sincero 
agradecimiento. 

Potenza tramutsirice del tempo! 

Duecento ansi fa, a Napoli, in spsgnolo ron 
si udivano che delle parole di comando. Oggi 
non se ne odono che di gratitudine e di rispetto. 

O mi vengano a dire che-il mondo peggiora în- 
vecchiando! Non è vero, si fa migliore e si ar- 


La mia padrona mi guardò, e disse: 

— Ci capite niente voi, Betteradge ? 

— No — risposi — mail signor:Caff è tale uomo 
da sapere quello che dice. 

— E come.cvatte voi di fare — ripreso milady 
rivolgendosi al delegato —. per trovare questo tale 
vestito? I miei servitori ‘domo ‘tatti fodeli © provati 
da,lunghi anni di servizio, e sono già .meleontenta 
che.abbiano. avuto. l'affronto...di una perquisizione 
nelle loro camere; quindi non permetterò, mei. che 
ssi abbiano: nuovamente a subire ‘tale umiliazione. 

\-—.Eoeo precisamente il punto.delicato della que- 
siione — rispose il delegato — intorno a cui ho de- 


pire ai domestici che aveva dei sospetti sopra di 
jo ripetessi jl sio ‘giuoeo; noî rdremmo 
ineoiro a mille imbarazzi. Ma pure, milidy, ‘è ne- 
cessario che gli efeiti dei vostri domeatici sinmo'di 
nuovo visitati. 

— Perchéf 

“= Per la semplice ragione ehe la prima perqui- 
sizione aveva per. movente la stupida ricarea dal dia- 


poterla per trovare la _macshia di colore'di euì ho 
già avuto l'onore di parlarvi. 

Milady non rispose nò sì, nè n0,6 continuò a guar 
darè il delegato, nell’attitudine di chi attende la con- 
elusione di un discorso. 

— lo credo — riprese il ‘dilegato © di aver tro- 
DE ero dire Leni rea 


aquile, eredendosi un'aliza volta fatte segno ai vostri 
sospetti. 

— No, signor Betteredge; nemmeno le donne po- 
tranno temers «questo, io potrò dire che voglio 
esaminare gli abiti e la vesti di tniti coloro, com- 
presa milady in persona, che si trovavano nel-ca- 
siello nella notte dal mercoledì sl giovedì. 
Questa è una pura formalità, sì espise:; ma i do- 
mestiei l'acesiteranno; anti sono persuaso che ve- 
dendosi trattati egualmente che i loro superiori, in- 
vece di opporsi alle mie risarche, faranno del loro 
meglio per aiutarmi. 

lo non potsi a mano di convenire che questo ra- 
gionamento era giusto, e anche milady — passato il 
primo momento di meraviglia — venre nella nostra 
opinione. 

— Voi affermate - disse al signor Coff — che tslo 
investigazione è necessaria ? 

— È il mezzo più pronto e sicuro per riussire nel 
nostro intento. 

Aetaty ci cid per chinare la ecmecio, è dle 
na 

Sri fico di iii lio 
‘tutte le chiavi dei miei armadii. 

— lo ringrazio milady - rispose il delegato -— ma 
mi permeito un'altra osservazione. Non serebbe .me- 
glio, prima di annunciare questa visita di effetti-per- 
sonali, di avers il consenso di tutte le signora e di 


Antti i signori che abitano, nella ;caza î 


— La sola signora, oltre me, che abiti in casa — 


rispose milady coll'accento della. meraviglia — è la 


signorina Veriader. Di signori non ci sono che due 
misi nipoti, e nessuno dei tre può fare obiezioni alla 
mia volontà. e È 


(Continra) 
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* ricchisco di tutti i nobili ‘sensi d'una seconda gio- 
vinezza. 
+» 
ROSA 

Disgraziatamiente, ogui bella medaglia può a- 
vere un brutto rovescio. 

Finora era convenuto che quante volte occor- 
resse accennare allà più bella metà del genere 
umano, la si dovesse chiamare, con lusinghiera 
perifrasi, il sesso gentile. 

7 Abi! pur troppo il verismo è venuto a battere 
in braccia tulte le vecchie convenzioni. Passano 

3 signorie, passano i regni, ed è passata anco la 
tradizionale gentilezza femminile; 

Non ci sono ormai più fanciulli, ha detto qual 
cuno: ed è vero. Disgraziatamente prevedo che 
fra poco tempo non ci saranno più neppure le 
donne. Digià esse hanno usurpato agli nomini le 
cravatte, le sottoveste, le giacche, lo sigarette e... 
e magari le bestemmia. Adesso contendono al 
sesso forte perfino la violenza e Ia ferocia brui- 
talo. 

L'altra sera a Nàpoli tre donne sono state le 
eroine di tre fatti di sangue. Per gelosia di amore 
Francesca Esposito ha messo in fin di vita, con ùn 
colpo di coltello, Filomena Seccia, la sua rivale. 
Per vendetta amorosa Luigielia Rossi aggredisce 
dol coltello îl sto antico innamorato e lo manda 
col venîite squarciato all'ospedale. Per una que- 
slione-dì pochi soldi Meria di Pone si scaglia în 
contro a Luisa Ruffone, le scaraventa tina col- 
tellata «1 collo, © ferisce sconciamente lei 6 una 
aua piccola bimbina... 

Esco là tre donne che tiran di coltello come 
carrettieri. Che seguino, e di quezto passo, io do- 
mundo dove andranno a finire! 

* » 
sad 

Allo nozze della principessa Beatrice ‘non è 
mancìto il sorriso! della poesia... in versi. 

Cotesta poesia, in generale, non vale quella 
senza versi e senza pîrole dell'amore : ma quando 
il poeta si chiama Tennyson... 

O state a sentire: 


Tico suns of love make day of human life, 
Which elte with all is pains and griefe and deaths 
Were utter darkness - one the sun of davn 

That brightens thro” the mother's tender eyes, 
And irarms the child's awwakening world, and one 
The later rising sun of sponsal love 

Which from her household orbit draws the child 
To move în other spheres. 


Traducete : 

< Due soli d’amore fanno giorno all’umana vita, 
che senza di essi con tutte le sue pene, i suoi 
dolori, le sue morti, trascorrerebbe ‘in una pro- 
fonda oscurità: uno il sole dell'aurora che 
brilla nei teneri occhi della madre, e riscalda il 
mondo del bambino che si desta ; e l’altro il sole 
più tardo dell’amore coniugale che trascina il fi- 
glio faori dell'orbita della famiglia per aggirarsi 
in altre sfere. . » 

Belli, non è vero, cotesti due soli? 

Ma ce n'è un terzo che il Tennyson ha dimen- 
tinato : il sol di luglio. 

Besjo lui! Vuol dire che non ne sente gli ef- 
fotti. 

vos 
DAS 

Un telegratama da Vienna: annuuzia che a Pie: 
troburgo ha avuto laogo ‘una grande dimostra 
zibtie popolare éontro l'Inghilterra ed in onore 
dello Crar. 

Così l'Inghilterra potrà vantarsi d’esser riuscita 
in una cosa ritenuta finora impossibile : a ripor- 
tare, cioè, la buona armonia fra lo Czare il suo 
popolo. 

+ » 
dita ‘ 

Le'scioccherié d'oggi. 

La forza dell'abitudine. 

Un individuo assuefatto a picchiare la moglie è 
chiamato în correzionale'come' testimonio: 

Il presidente lo invita a giurare. 

— Alzate la mano! 

N testo sì guarda dattorno. 

— Che cercate? 

— Cerco mia. moglie! 

Frà amici di caffè. 

Uno ha prestato cinquabita lire a un altro. © 

Passa un'mese; passa l’altro... il debito è s00r- 
dato, 0.lo pare. 

Un bel giorno il debitore salata il creditore che 
gli offre un biglietto da cinquanta lire... 

— No, tienile, non c’è faria! 

— Come non c'è furia... ‘se sarà un anno che 
mme le hai prestate! 

— Tienile ti dico... ci perderei..: ho' scommesso 
conto lire che te ne eri scordato. 

Un padro domanda consiglio a un'amico’ bali- 
Chiere circa a un figliolo che ha fatto e continua 
‘a fare cattivi affari. 

L'amico domanda a che punto è. 

— Ha fallito. 

— E poif. % dlae 

— Come e poi! È la quarta volta che fallisce::. 
è rovinato. 

— Fallito quattrò volle e rovinato? Hai ragione, 
«quello è un figliolo che non potrà mai far nulla 


INTERNO. 


— Completano, eirca l'onorevole De- 
ate informazioni ‘di ieri, il Popolo ro- 
mano aggiunge che il ministro presidente non si re- 
ehérà a Venesia par il varo, ma da Milano andrà di- 
rettamente a Contrexaville. 

«% Rifariamo per quello che può valere la notizia, 
he fra gli onoravoli Depretis e Taiani vi sia del ma- 
lumore- per l'affare delle ‘sospenzioni. 

3° Da un telegramma pervenuto ieri sera al mi- 
nistero della marina da Massana, in data dal 24 cor- 
rente, risulta che i febbrisitenti fra gli equipaggi 
delle regie navi nel mar Rosso sommano a 
corrispondente al sstte per cento del totale della forza. 

Nessun caso grave. Sette ufeiali di marina feb- 
bricitanti, ma in via di miglioramento. 

»°% Rettificando erronei giudizi di giornali, la Ras- 
segna osserva non essere possibile l'intervento diplo» 
matico nella quastione del,Solunfo, finchè è sparto 
il procedimento giudiziario. 

Napoli. — Delle élezioni provinciali si ha'un ri- 
ssultato moto per quasi tutti. . 

A Chiaia è riuscito Ungaro con 709 voti, a _Mon- 
tecalvario Billi con 1412, Trinchera con 1383, a Mer- 
cato Pitterà con 498, a Vicaria Sioechetti, a. Porio 
Velpiselli. 

Incomplete le notizie d'ertra muros.Si sa per altro 
che riuscirono eletti: 

A Bossotreczie l'onorevole Napodano, e a Sorrento 
il cavaliere Giuseppe Orlando. 

Quanto ‘alle elèzioni comunali, ieri non era ancora 
terminato il eòmpato dei voti. Ma il numero mag- 
giore di questi lo hanno raccolto i candidati delle as- 

Gli elettori votanti furono ottomila, o poeo più. 

Avellino. — Seppiamo — scrive il Piccolo = 
che l’egregio prefetto di Avellino ieri, 26, riuniva una 
Commissione dei sindaci dei paesi più: molestati dal 
brigantaggio per trovar modo come ridare ad essi la 
pace perduta. 

Si ccnstatò esser sempre dusi latitanti, cioò Volpe 
@ De Simone, e non altri. 

11 prefetto stabill dei doni a chiunque faccia pre- 
sentare quei due facinorosi; 


Livorno. — Questo Conaiglio municipale, in una 
recente seduta, consentendo alle richieste del muni- 
sipio di Ravenna, deliberavà di fare istanza al go: 
verno, per chiedere che ln ‘strada ferrata Firanze- 
Faeoza, oltre questa città, sia proséguita direttamente 
per Russi e Ravénna. 


Ravenna. — Continua l'agitazione per la far: 
rovia adriatico-tiberima. 

x° Ieri l'altro il fiume Montone era in piena straor- 
dinaria. Si dovette star in guardia l’intiera notte. 

Venezia. — Ieri l'altro ebbe l'onore di essere 
riesvato da S. M, la Regina l'egregio generale Me- 
notti, deputato di Modena. 

Il generale Menoti assistette arche al pranzo di 
Sua Maestà. 

»°« I preparativi per il varo della Morosini sono 
spinti febbrilmente. L’affluenza dei forestieri è straor= 
dinaria. 

Milano. — Dai giornali si rileva che l'ambe- 
sciata marocchina sarà ricevuta domani, ‘mercoledì, 
dovendo il Re essere giovedì a Vanezia per il varo 
della Morosini. 

L'ambasciata suddetta prenderà alloggio all'Hotel 
de la Ville, dove le fu allestito un appartamento a 
sura della Casa reale. 

x La questione degli scioperi agrari si mantiene, 
allo statu quo. 

Situazione penosa, i 

Corleone. — Il municipio, con lettera lusin- 
ghiera, ha ringraziato lo scultore Valenti, autore del 
bal monumento a Bantivegna. 


Cagliari. — In onta alle spiegazioni eontennie 
in una lettera al. Popolo romano, l'Aopenire insiste 
shiedendo nuova luse sul contegno del prefetto Ca- 
ravaggio. 

Noi non saremo tanto ! esigenti. L'accusa ‘che il 
confratello formula contro quel i 


ESTERO. 

Lendra. — Darente li cerimonia nuriàle della 
‘principessa Bsntricé:un corto: Mallins pronunoiò sl- 
‘sue parole di minsecia. 

+ :arrestato.: Gli è quello stesso Mullins, che, ammi 
‘sono, atic=td ella vita della regina Vittoria nella sta- 
zione di Windsor, ® fa rinehiuso in tm rianicomio: 

Nel priino interrogatorio cui ‘fa sot'oposto, il Mal 
ins dichiarò che'i matrimoni delle’ principesse in- 
‘glosi coi ‘principi tedeashi-sono fatali all'Inghilterra. 
<vÎe Continuano le tratiative per il passo di Zulfica?. 
Non, è vero ehè Bismerck abbia proposto di neùtra- 
lizsarlo. 


x In seguito alle rivelezioni della Pall Mall Ga- 
sette fa tenuto a Liverpool un meeting con-intervento 
«di sagerdoti d'ogni‘zeligione,: di deputati e di pubbli- 
cisti. Folla immensa; appassionata. Si chiese che sia 
rafforzata la tutela delle. fanciulle portando l'età le- 
gale:a 48-anni. 

Attualmento è a 131 


Berlîno. — I giorzali attaccano vivacemente il 
re di Baviera, eriticandone la . condotta. La cosa a 
Monaco destò seria impressione. 

x È confermato ilcolloquio, che avverrà a Gastein, 


x, La dimostrazioni. antianstriache di Dresda riu- 


" aciroîto dannose alla sinistra parlamentare. I conser- 


vatori e i ministeriali «cousano quel partito d'irre- 
dentiamo. Gi 5 
chstadt. 
zie telegrafiche del Dirilto, l'impera- 
tore d'Austria scrisse una lettera allo Crar ricordsn- 
dogli una promessa fatta a Skierniewice e chieden- 
dogli se per avventara non giudicasse opportuno di 
venire ‘sul territorio austriaco‘ nella presente ata- 


Jo. 
10 Gikr avrolia rispose affermativamente. 

È in conseguenza di ciò che a Reichstadi si fanno 
quei preparativi dei quali Fanfulla parlò in altra 
rubrica tre giorni sono. 

Budapest. — Saranno intrapresi in Unghera 
grandi lavori per il miglioramento della navigazione 
di alcuni fumi. Sarà fatto ua prestito. Il governo gar 

vitae pi n 

Stoccolma. — Crusa la siccità e l'alta tempe- 
rature, ‘nello foreste: della Svezia © della Norvegia 
avvengono immensi incendi; 

Ua dispaccio annunzia che l'isola di Oslond è tutta 
in fiamme © che il famo si estende ad un miglio sul 
mare. 


Madrid. — Un dispaccio del 27 al Popolo ro- 
mano dice chel 26 in tutta Ja Spagna si ebbero 3743 
casi di colera con 1263 morti 

Si ritiene che il numero sia anche maggiore, i rap- 
porti di aleune provincie essendo ineompleti. 

Il morbo è scoppiato a Cerdova e Lerida. 

Si teme che presto possa invadere il Portogallo. 

Buearest. — I giornali affermano di nuovo che 
il governo francese abbia dichiarato al residente ru- 
meno she le scuole frazcesi non accoglierebbero più 
alcuno studente di nazionalità rumena. 

La scuola di marineria di Brest respinse la do- 
manda di tre allievi rumeni. 

A proposito da tariffe doganali non la ci sembra 
giusta rappresaglia. 

New-Yerk. — Il principe di Galles mandò alla 
vedova del gsnerale Grant il seguente disprecio 

<Accettate l'attestato della nostra profonda simpa- 
tia per la perdita del vostro distinto marito. Calco: 
leremo sempre come una fortuia l'averlo conoscinto 
personalmente. » 

Algeri. — Seltantasei pompieri si sono recati al 
Palazzo di città dove hanno rassegaato le loro dimis- 
sioni perchè un loro aiutante, che è israelita, è stato 
decorsto della Legion d'onore. 

In varii punti della città essi furono vivamente ap- 
plauditi. 

Nel sesolo del libero pesisisro si applatidisee alla 


Fbdizio 


Non'c'è male! 
BAGNI E VILLEGGIATURE 
Aquila, 27 laglio. 

Potrei meltere sulla busta di questa lettera un 
francobollo svizzero. La lettera vi arriversbbe 
tassata di un soldo di più, perchè vi scrivo da-un 
paese d'Italia: ma il profamo elvetico vi ‘sarebbe 
pur sempre. 

È di meda, lo so, in ogni remoto angolo del- 
l’Italia vedere un cantuccio ‘di Svizzera!... il mio 
collega Lelio lo vide una volia anche a Prato, 
perchè Prato è la patria dei ‘cantucci: ma io vi 
giuro che a trasformare Aquila in una Sviztera non 
manca altro che un lago... ‘ Ja’ musica ‘del Gu 
glielmo Tell. 

Certo'fra le città' fresche, il paesaggio ondu- 
lato, la. vicinanza degli alti :monti © la'sempli: 
cità della vita, Aquila ha su_tutte le città italiane 
la supremazia: {anto è vero che servì di paragone 
anche'a Dante il quale scrisse : 

E sovra l'alire eom' Aquila vola. 
Vola tanto, che è ancora viva la disputa fra. gli 
Aquilani per sapere se siano ‘alti settecento 0 set. 
fecento cinquanta metri sul'Iivello del mare: Sei 
cittadini che ho'interrogati‘m’hanno detto in un 
Imodo, sei cittadini in un'altro. modo: ‘ma c'èil 
compenso che il vicino Gran Sasso è alto la bel- 
lezza di duemila novecenio metri. Non ho potuto 
ancora pigliarmi il fastidio di misurarli,, ma li 
Gredo autentici, perchè anche su questa cifra c'è 
molto dissenzo. Gli orologi, si sa, furono inven- 
tati per non saper: mai cheore #ono, e l’altimefri; 
è la scienza adattatissina- par imbrogli pei 
cetto della misura. 
A 


Siamo andati stamani alla ricerca del Gran Sazzo; 
© giunti sur una spianata, una massa un 
gran corpo opaco s'è offerio.ai nostri occhi.” 

— Escolo! - abbiamo gridato in coro, 

Ma nop era-il Gran Sasso: -Era.il formidabile e 
imponente naso dal maestro Edoardo Ma: 
che « a cavallo d'un caval'» ci veniva lietaménte 
inconiro. Egli ha avpio in verità tanto naso, da 
scegliere Aquila per sua villeggiatura estiva, 6 
per esercizi di equitazione nel quali si crode tano 
valente (vedete illusioni d 1) quanto nel 
dirigere le masse corali e orchestrali dell’Apollo. 

Siamo splendidamente ospitati. nel palazzo del 
‘marchese Persichetti, da lui ceduto gratuitamente 
‘per vantaggio della’ città cai proprietari dell'al. 
bergo Milano di Roma che ne ‘hanno fatta una 


piccola reggia. L’aristocratico addebbo del palazzo 
è in gran parle rimasto, e gli albergatori vi hanno 
aggiunto quel che potesse servire alla maggiore 
comodità dei forestieri. Col primo di agosto, ar. 
rivando in Aquila, per passarvi un mese, il Co]. 
legio militare di Roma, sarà uh andaro‘e vanin 
di parenti, e le non poche mamme che prende. 
ranno addirittura stanza în Aquila, crederanno 
d'essere alloggiato in un primario albergo di 
qualche grande città. Sale spazioso ericche dog. 
getti d’arte, camere tappezzate con vero lusso 4 
mirabilmente ventilate, superba vista d’un vasto 
orizzonte che si snoda tutto all'intorno in una ver. 
deggiante e sinuosa cintura di montagne, e una 
aria balsamica e.un fresco di paradiso, con }'ag. 
giunta d’ona cosa che non guasta mai: un appe. 
tito vorace. Ma il proprietario dell’Albergo Milano 
non per nulla risponde al nome di sigoor Dai 
Vitto: dar da mangiare agli affamati è nelle attri. 
buzioni del suo nome, e yi corrisponde con pie. 
nezza d'intento. 

Anche senza far nulla, qui il tempo vola senza 
avvecersene. Ripensando al caldo di Roma' dei 
passati giorni par di sognare, perchè si passeggia 
a tutte le ore, si traversano piazze soleggiate, si 
va fuori di porta Napoli, e.il calde non si seate. 
Batle allegramente sul nostro viso l’acuta brezza 
montanina, passano le bianche e pendule nuvole 
da un picco all’altro, come giganti dell'aria che 
piglino il fresco, stormiscono gli alberi, scintilla 
nel fondo delta vallata il biancheggiante nastro 
d’un flame che mi dicono sia la Pescara, e il sole 
tramonta in tuita la gloria scevra di rimorsi d’an 
astro per bene, che ci ha risparmiato il classico 
sudor della fronte. 

Ad Aquila non si suda : ecco la grande notizia 
che dovrebbero registrare nelle loro note compa- 
rative gli osservatorii meteorologici dell'Italia. 

La solenne inaugurazione dell'albergo. Milano 
ai fa stasera, con un gran pranzo offerto dai pro- 
prietari alle autorità del passe e a numerosi in- 
Vilati. Immaginate se vorranno farsene onore ! 

E per domani, visto che non potevamo serbare 
l'incognito, alcnri signori del paese vogliono con- 
durci non so più in qual villa, e ad ammirare i 
più bei punti di questo bellissimo Abruzzo. Sarà 
un'altra giornata incantevole : e voi sapete per 
prova in che modo qui si eserciti la più cavalle- 


resca delle virtà, l'ospitalità. 
Se 


Livorno, 27 luglio. 

Con la fine viciaa del luglio, suscetle il muta: 
mento di scena. Vanno via le famiglie che hanno 
passata la quindicina o la ventina di gioèni di 
bagnatara, e piglia posto una nuova colonia che 
viene a passare l'agosto : il mese: dei ‘bagni più 
popolato e più allegro, il mese di quelle: caldane 
alle quali proprio non c'è altro refrigerio che il 


| fresco dell’acqua e del verito marino. 


E a Pancaldi il mutamento è bell'e cominciato. 
Fra le nuove bagnanti c'erano ierì, giornata di 
folla domenicale, le signore Speyer alemanne, lo 
signore Gallian moglie e figlia del console turco 
a Roma, la principessa Cdescalchi romana, je 
contesse Gherardesca e Ridolfi di Firenze. 

Nè mancavano le consuete irequentatrici livor- 
nesi. Distintissime la signora  Maurogordato ve 
stila in tela bianca con colletto a manopole alla 
‘marinara guarnite da simboli marinareschi; la 
signora Cave, una bella © tranquilla figura da 
cameo, vestita in nero guarnito a ricami dorati; 
con trasparente di ricche blonde nere e cappello 
a punta in velluto rosso; le signore Malenchini, 


® Soria, 
nadin bianca, e 


A 
L'affiuenza di ieri è stata affollatissima 
8 P & per 
tutti gli stabilimenti. Ed a calata di sole la strada 
sontuosa del passeggio era diventata un labirinto 
di carrozze, una siesa di gente infinita 
AllArdenza i veicoli 


Fanfulla, un anno L. @4- Semestre 
L:1S — Trimestre L. 6. 

All'estero, n.d, un anno L. dd — Se- 
‘mestre:-L. 22 — Trimestre L. 11 


i Fanfulla. della Domenica, per l' Italia 
un'anno L.'@°— Per estero L S, 


tiori del duca 
smo preso allo 
ranno in Ron 


ABEII nuovo enzo 
tà. principio ij 

=? novembre il 
x mente con us 
professore dil 
lezioni prineipi 
che hanzo 

da subire potr 

Tdi ottobre. 
‘Regia Univarsii 


ttare, filosofia, m 
mali, giurispraden 
chirurgia, ci 
igia è ontetri 
(Nell’atrio super 
to il busto del 
scultore Lio G; 
usto è poggia: 
trofeo în broil 

e ed alloro co; 
di pama. 
to vi è la se 
Il Re d'Italia 
e è noto, il pi 


Sono giunti in Roma le Loro Altezze Reali î 

ipi Emanuele Filiberto e Vittorio Emanuele, figli 
rgiori del duca d'Aosta. 
fanno preso alloggio all'albergò d'Inghilterra, è si 
errenno in Roma pochi giorni. 

>, Come avevamo precedentemente annunziate, 
brani nella chiesa di Sant'Onofrio è stato inaugurato 


Lasi = rendere un tributo di affetto all'illustre 

ore, troppo presto: rapito all'arte. 

ra le rappresentanze notammo îl duca Torlonia e 

assessori Menchetti @ Tenerani che rappresenta» 
municipio, l'onorevole Martini per il ministero 


SMI: porta della chiesa il‘ cav. Jacovaicoi pronta- 
Fr1 commovente discorso, quindi tutti gl'interve- 
ai recarono. press...il. monumento, sul quale. de- 
o alcune corone. Splendida quella del muni= 


architelto Piacentini, autore del progetto, ricevà 
‘ongratulazioni degli artisti per il bel monumento 
eseguito. 
, Il Consiglio provinciale ‘si adunerà, sotio la pre: 
ica del prefetto, 1-10 agonio. 
nuovi consiglieri provinciali assistaranzo alla se- 


, Notizia che ‘ci giungono da Albano Feeîno che 
ESE ioni amministrative, che ebbero luogo dome- 
i0no riusoîte favorevoli all'atinale amministra- 


consigliare provinciale riussì. eletto, quasi all 
ità di voti, il marchese Ferraioli, consigliere 


tamevano. dei disordini, ma : viceversa le opera- 
i procedettero colla massima tranquillità. 

Sa è vera, è ben trovata! 

che giornale ennunzia che ai consiglieri come- 
verrà diatribuila va medaglia in oro simile a 
]la che le Camera ascegna ai deputati. 

che scopo la “Giunta voglia regalare i consiglieri 
lo medaglia proprio non lo sappiamo. Ameno 
Sf lx medaglia non debba sersire perlibararli dalle 
sato 


Il nuovo anno scolastico per la Regia Univer- 
rrà principio il 16 del prossimo ottobre. 


5 novembre il eorso degli studi verrà isaugurato | 


jnemerte con un discorso del cavaliare Francesco 
, profassore di anatomia comparate. 
lezioni prineipieranzo il 6 novembre, e quelli 


|: da subire potranno <arlo nella sesonda quindi» 
di ottobr 
Regia Univamità riceverà lo iscrizioni ai corai se- 
sti 
ttare, filosofia, matematica, fisica, chimica, scienze 
brali, giurispradenza, procuratorea; noteriato, medi: 
chirurgia, chimiea e farmncis, fabotomia, 
btalgia e ostetricia per levatrici. 
, Nell'atrio superiore della regia Univeraità è stato 
bcato il busto del Re Vittorio Emanuele, eseguito 
p scultore Lio Gangeri. 
busto è poggiato sopra un piedistallo. decorato‘ 
[n trofeo in bronzo formato da na eorona di 
via ed alloro con nastro, da una spada e da rina 
fa di pamo. 
alto vi è la semplice sorîttà : A Vittorio Ema- 
6 Il Re d'Italia. 
è noto, il piocolo monumento è frutto deila 
\perta fra i professori della regia Uni- 


ferà insugurato alla riapertura dei corsi. 
|, Crediamo, far cosa grata agli studenti nati in 
ba, nelUmbria, nelle Marche e nelle Romagne, 
{andoli ehe il eonsiglio amminisirativo del la- 
P Faccioli aprirà un consorso a due posti di lire 
sunto, i quali saranno conferiti a due giovani 
rallo provincie anzidette ‘e che attendono agli 
i negli Istituti governativi o pareggiati d'istru- 
|: secondaria o negli. Istituti governativi supe. 


durata ordinaria delle pensioni è fino al termine 
i studi xuperiori. 
mame di concorso verrà dato al Lisso di Pe- 
in epoca da desiinarai che sarà indicata nella 
Mio ufficiale. 
La regia Biblioteca Alessandrina rimarrà chitsa 
#° al 15 agosto. 
Il signor Chiassi gentilmente ci fa sapere che 
zio omonimo in via dei Cesarini venne rieo=® 
bio dal padre nel 1863, e’ che nel 1848, guendo 
edificato, era di proprietà dei Cesarini. Perciò 
Pitura delle colonne di giallo ‘aptieo. non deveai 
ai-Chiassi. 
Î. Una brona idea è quella dell'assessore Balestra 
Tuol ridurre in um: magaifico giardino la piazza. 
prio Emantel 
Siguriamo che l'idea venga attuata. 
Va errore maseriale' della Stefani, riprodotto da 
Ì giornali, ba fatto commemorare jeri a Stiviere 
orta del eolonnello Ariossi. 
ikvesi invece del solonnello Chiasai. 
19 n 
delzo-a. 


I 


tina 
è 

ci fl ore ® pomeridiane Îl fermometo cuni 

© dell'ottiso Sussipi segnava gradi 30.6. 

E, ccnervatorio dal fossano il tarmometro 


Prado segnava oggi un massimo di gradi 30.7. | 


FANFULLA 


Città che, sesondoi il Bollettino maisorico del Col: 
legio Romano,' 


Roma, 31 — Milano, 31.7 — Colta- 
nissetta 318 — Palermo, 323 — Cagliari, 34.5. 
Programma dei pezzi <he vérrazto eseguiti sta 
| sera, in ‘piazza e ‘dalle 9-alle 11, dal 
| «concerto comunale 
Marcia. militare — Vossalla. 
Gran fantasia — La forza del-Destino = Verdi. 
2ne Marche aux fiambeauz — Meyerboar. 
Sinfonia — I Normanni a Parigi — Mercadante. 
Valtzer — Je l'aime — Waldientel. 
Galopp = Grande! vitesse. 
STIA TOOL 
La wirîlità eshusta 0 miliacciata e l'età critica 
lianno un sicuro rimedio nei‘globuli ricostituenti 
Taylor, citati in quarta pagina. 


IL N.31 — ANNO V 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce GIoveDi 30 LusLIo 1885 


Sommario: 
Lettere di- viaggio, ergo 
| Avventure maravi, miei 
Cordileone, Ida Baccini icchezze relative, mi- 
serie relativo, Emma Perodi — Giorgio Washing- 
ton, L’Amico dei Bambini — Le tribolazioni di 
Maso — Due veri amici, /ris Floreatina — Posta 
| dei bambini — Ginochi. 


Abbonamento 


‘asella, — 


uo, L'1S 


Un numero seperàlò; "cent, 25 
Rama, Plezzî Menteoltorio, 121 


TEATRI 


Ricordiamo, che, questa sera, al Quirino, la compa» 
gnia Marchetti rappresenterà il muovo borzeito drem- 
matico del-Labanea, intitolato Virginilas, 

Aciguriamo sl nosio solloga che la sua Virginia 
abbia miglior fortuna dell'Umanitas, della Veritas, 
della' Charitzs e di tuite le' alire produzioni latine 
che hanno arriechito in questi ultimi anni il teatro 
italiano. 

«, Sabato séra, al teatro Costenzi, inangurerà ua 
corso di recite la compsgnia drammatiea diretta dal 
cavaliate Diligenti e della quale faino parte la ri- 
gnora Giscnta Pezzane, la signorina Diligenti, il ea- 
| valiere Luigi Monti. il cavaliere Belli Blanes, ces , eco. 

La compagnia Diligenti, che l'anno scorso abbiamo 
| ezita al Valle ed al Qairino, promette una quantità 
1 di lavori muovi. 

Spettacoli d’eggi. 

QUIRINO — Ore 9.— Virginitas - Una dama del- 
| l'impero. 

MANZONI — Ore 9. — Boccaccio. 
CIRCO REALE. — Ore 9. = Compegnia equestre. 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, 23. 

La morte del Mahdi sarebbò penale con- 
fermata. 

Abdullah fa proclamato suo successore; ma i 
capi di tribù pare non vogliand riconoscerlo. 

Le trattative della Conferenza monetaria non 
progrediscono. Pyrmez non è ritornato, e forse 
oggi non si terrà la seduta plenaria cho era stata 
annunciata. 

Sembra cerla una soluzione onorevole per l’af- 
fare del Solunto. Però non è ancora annunciata. 

Il generale Boulanger, prendendo congedo dalla 
colonia francese, disse: 

« Io ritornerò se mi si accordino delle condi- 
zioni che tutalino la mia dignità e quella degli 
ufficiali. > 

_—_— — 

Crediamo sapere cho.il. parlito pentarchico;..il 
quale voleva combattero la. rielezione: del -Mar- 
chiori, .contrapponendogli -un-candidsto proprio, 
o'quanto meno sppoggisre quello dei radicali; 
abbia rinunziato a questo proposito in seguito al- 
l'effetto non buono che fra gli amici stessi ‘una 
tale determinazione aveva prodotta. 


Ci viezi riferito che il conte Sanseverino ha 
creduto opportuno di ‘starsene assente da Napoli 
durante l’ultimo periodo della lotta elettorale. Non 
tornerà alla sua residenza che fra tre o quattro 
giorni, quando cioè tutte le operazioni di sorutinio 
‘saranno compiute. 

Siamo però assicurati che nè in altra occasioni, 
nè di recente, siasi mai trattato di allontanare il 
conte Sanseverino da Napoli, destinandolo a un'al- 
tra importante prefettura del regno. 


Qggi si è-riunita, presso il ministro dî grazia 
giustizia, in sedgta straordinaria, la Commissipne 
consultiva per le promozioni nella magistratura. 

Dopo la discussione di.affari, di pochissima, im- 
portanza, la Commissione ha. delibarato di, proro- 
gare le sie sedute. 


Essa, quindi, si riuvirà il 45 del prossimo tet-' 


dembre 6 terrà în questo mése tnx sola” seduta 
un'altra ne terrà nel mese:di ottobre.» i» 

Le sedute ordinarie saranno riprese & ne 
venibra. 


= re 


Ieri il:comitato del fersonalo al ministero dei 
lavori pubblici ha ultistato il suo lavoro; per Ja 
applicazione della leggo 5 luglio ‘882 sul rd 
namento del reel corpo del genio civile 

Il lavoro fa lungo e non indiffere.<, e cre 
diamo che le risoluzioni prese soddisferanno ad 
ogui legittimo desiderio. Nelle: ultime: settimano 
farono tenute parecchie Horne Presiedute, 
dal miniatro stesso 0 dal segretario. generale. E 
fiella tornata dî ieri, che fu l'alta, ‘venne de- 
terminato di comprendere nelle lo anche î 
delegati stradali, su cuì in altra seduta vifu con» 
testazione, © che sottopasia la questione al Con- 
siglio di Stato, ebbe voto favorevole. Ora non 
resta altro che l'approvazione del ministro, che 
crediamo non farderà a prendere le sus delibe- 


razioni. 
BORSA DI ROMA 


23 lnglie. 

Merento diserstamente animato. 

2a reati per Gonone eva stendi a 057719; 

per: liquidazione da 95 20 a 95 22 4/2. Per agosio 
di Pratcatono È Gorsì di 95/62 172 è 98.65. 

Così quotati i prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 97 50; Blount 96 50; Rot: 
schilà 97. 

Fondiarie Santo Spirito. 47450. 

Azioni Banca Generale 595 25 a 598 50 per liqui- 
dazione, e 600\a.600,50 per agosio. 

Paon contegno le: azioni del Banco di Roma, a- 
vendo trovaio facile danaro a 695 per corrente, e 
689 per prossimo. 

‘Animate le azioni dell'Acqua Pia, ehe furono. né- 

iate per liquidazione da 1685 a 1690, e per agosto 
da 1695 a 1703. 

Le Azioni Condotto d'aòqua sfiorato il corso di 525 
caddero a 520 per chiudere parò più farme. 

Gan 1670. 

Immobiliari 718. 


Cambi 
Francia a tro megi 99 67 ;2. 
Londra iL 2522. 


Ore 3. — Aperiura delle Borsa di Parigi: 
Italiano 94 95; Francese 110/17. 
Qui Rendita 95 25; Generali 597 50; Acque 1680 
tutto liquidazione. 
Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95; Franeese 110 30. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 27. — Grévy ricovetto Thsu-Ching- 
Tchang, ambasciatore della China, cho gli pre- 
sentò le credenziali del suo governo. 

LONDRA, 27.— Il prestito egiziano sarà emesso 
al 30/0 con suttoscrizione pubblica a Londra, 
Parigi, Berlino 6 Francoforie entro questa setti” 


mana. 

MADRID, 27. — Ieri vi furono qui 27 casi e 12 
decessi di colera, e. nelle provincie 2582 casi e 
927 decessi. 

PARIGI, 27. — Camera dii deputati. — Sicon- 
finna a discutere il credito di dodici milioni di 
franghi per il Malagascar. 

Parecchi oratori prendono la parola. 

Freycinet dico che il credito è destinato a man- 
tenere la situazione atiusle, e che la fatura legi- 
slatara prenderà le decisioni che crederà oppor- 
tune. 

Ferry domanda che la discussione sia rinviata 
a domani onde trattare a fondo la politica colo- 
niale. 

Questa proposta è approval 

LONDRA, 27. — Secondo Ìxformazioni perve 
nute al ministero degli esteri, è messa faori di 
dubbio la morte del Mahdi. 

SURZ, 27. — È giunto oggi il regio trasporto 
Velta. Proseguirà domani per Messana. A_ bordo 
tutti bene. 

VIENNA, 27. — 
ha da Pietroburgo : 

4:Sî conferma che il soggiorno dello czar o della 
erazina nel corrente estate a Kiew offrirà occa- 

je ad un incontro dello czar  coll'imperstore 
di Austria Ungheria sul territorio sustriaco. Non 
è ‘ancora fissato quando e dove la visita dello czar 
avrà luogo. 

< Non essendesi da sttendere la soluzione della 
questione afgana tra la Russia e l'Inghilterra prima 
della fine delle elezioni. politiche inglesi, Giers 
partirà în congedo di sei ad otlo settimane, ed 
andrà innanzi tuito a Franzenshad, » 

TARANTO, 27. — Le coratzate inglesi Dread- 
nought, Thunderer e Temeraire lasciarono questo 
porio alle are 6/pomeridiane. 

CAIRO, 27. — Un dispaccio del generale Gren- 
fell conforma la morte del Mahdi, e dice che Kha- 
lifa Abdulla ha assunto il governo come suoces- 
sore del, Mahdi. 

PARIGI, 27. — Camera dei Comuni. — Bvurke, 
sollossegretario dî Stato. per. gli esteri, rispon- 
dendo a Barllelt dice che il governo prendo mi- 
sure per soccorrere Kassala. 

Si discutè quindi il bilancio della guerra. 

TUNISI, 8. — 11 generale Boulanger è partito 
alla volta della Francia. Egli, rispondendo ad wa 
indirizzo presentatogli, disse che cerche-A di ri- 
‘tornare a Tunisi, ma Don viritoraerà senza con- 
dizioni compatibili con la aua dignità. 

LONDRA, 98..— Il Dailg-News afferma che por 
soccorrere Kassala non saranno impiegate truppe 
inglesi. Tale mandato sarebbe riservato al’Abix: 


sinia od all'Italia, n 
Timgà apanzia, che Drd- 
‘ito stamane por e 
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LONDRA, 28. 
morid-Wolff è ei 
È —gitto pa 
cadavere: fe — 


sando 
Piston, 8 - «trovato nella catastrofe di 
spera quindi che nessuno sia: perito. 
UNDRA, 28. —.Il prezzo d'emissione del nuovo 
| prestito egiziano fa fissato a 951}2. 


GENOVA, 28. — La Cazlfdardo è entrata in 
porto:alle ore 7 ant., salutata dalle salve dello 


L'ambasciata marocchina, accompagnata dal mì- 
nistro italiano comm. Scovasso, dopo essera stata 
#3Sequiata a bordo dal comm. Mantese, rappre- 
sentanio il primo dipartir:snto marittimo, sbarcò 
alle 9.25 al ponte Federico Guglielmo, orziato di 
piante e tappeti, fra gli urrà degli aruipaggi © lo 
salve dell'artiglieria. La attendevano tutte le au- 
torità civili © militari in form ufficiale, e rende 
“vano gli onori un battaglione di fanteria con ban- 
diera e musica, ed una compagnia di marinai della: 
Maria Adelaide. 

L'ambasciata scambiò salutiva mezzo di un in 
terprete col prefetto, col sindaco. e col generalo 
comandante. Essa salì în quattro carrozze di Corio 
@ si-recò all’Hotel Isotta, ovo scese. 

Una grande folla assisteva all'arrivo. 

Stasera alla sei e mezzo l'ambasciata marocchina 

©per Milano, dove sarà ricevuta. nel pome- 

di domarì da S. hi. il Re. 

INO, 28. — Stamane nella chiesa metro- 
politana fa celebrato un ufficio fanebre per Pan- 
niversario della morte di Fe Carlo. Alberto. Vi 
hanno assistito le rappresentanze delle. due Ca- 
mere, tui!o le autorità civili e militari e molti 
cittadini. 

DURAN, 23. — Il governo dol Transwaal; n0n 
potendo far fronte ai suoi impegni, ha sospeso i 
‘pagamenti. 

GENOVA, 28. — L'amba: 
giunta all'Hotel Isolta, ricevette Îo autorità, cîi 
‘poscia restituì la visita. 

I bersaglieri fanno guardia d'onore. 

Furono sbarcati dieci superbi cavalli, con ricche, 
bardature, ed altri doni che l'ambasciata presen= 

à il Re. 
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Note ParICINE 


L'affare del « Solunto » 


26 laglio. 
Il signor Crispi si è gettato bravamente nella 
voregine. Lui, il preteso gallofobo, che ispira i 
gli fa1mivei articoli della stampa chauvine di Parigi, 
Bi 1c filippiche inoffensive del Paris, e le invettive 
fi a uo soldo la dozzina della Francs, è venuto in 
Francia per difendere la Compagnia di naviga- 
gi zione italiana. È stato visitato a Marsiglia da un 
reporter che gli fece subire un vero interroga- 
tori» sulla sua gallofobia. 
— Lei però ispira la Riforma! 
— Qualche volta, ma. 
— l’Italia fa dei Duilii! 
— lo non ce n'ho coipa. 
— Lei pare un generale! 
— Non mi sono fatto io! 
— Lei parla italiano! 
— Sono nato in Italia, che vuole! 
Se avesse potuto, quel bravo reporter marsigliese 
avrebbe conchiuso : 
— La causa è discussa. Fate avanzare il pio- 
chetto per fucilarlo! 


x 

Crispi è poi venuto a Parigi, e îl Gaulois an 
‘ch'esso lo fece intervistare. E por dirvela franca, 
un pochino l'ho intervistato anche io. Volevo sa- 
pere il fondo dell'affare del Solunto, le cause che 

Bj fecero arrenare l'incidente nell'impiccio che ora 
presenta. Ho incontrato Crispi in quell’atrio del 
(Grand-Hotel dove s'incontrano - quando stanno 
a Perigi - le celebrità dei duo mondi. Guardate 
se è vero. Menire lo aspettavo, un bellissimo 
juomo — ve lo dipingo în due parole: un Tarrin- 
grassato — montava in un landau, accompagnato 
jda due vaghissime ed elegantissime ragazze; una 
‘di esse aveva fra le braccia la più bella, la più 
galante della bambole. 

Una in braccio all’altra erano una meraviglio. 
Pare che sia stato deciso Jì per lì, che la sorel- 
lina, vera proprietaria della bambola, sarebbe re- 
ststa a casa. Allora quel pezzo d'uomo dalla fisio- 
nomi gravee dolce, scese dal landau, prese quella 
piccola maraviglia di stoppa e trine, e così si è 
veduto il generale Guzman Blanco, ex-presidente 
della repubblica di Venezuela, traversare il cor- 
tile del Grand-Hotel, portando seco una bambola 
colossale 1!! 


x 
Crispi è all'incirca come lo lascisi quasi otto 
anni fa. Fresco, vegeto, vigoroso, e vivace che fa 
Jiacere. Almeno fa piacero a me il vederei colla- 
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boratori della grande impresa nazionale - di qual- 
siasi parte e partito - mantenersi ritti e forti come 
annose quercie. Dopo i preliminsri soliti 

— E questo affare del Solunto? - gli chiesi. 


x ) 

MG 10 raccontò “per Jungo e per largo, rettifi- 
cando, strada facendo, qualche asserzione della 
stampa, qualche falto,.e qualche nome, e aggiun- 
Bendovi delle circostanze che m’erano nuove. 

_— Sa - gli dissi - ho parlato con qualcuno che 
si occupa dell'affare, qui agli esteri; fra altre 
cose me ne ha detta‘una che mi ha colpito. Il go- 
verno italiano, non è vero? a Aix ha presentato 
duo eccezioni: la prima come creditore delle navi 
della Compagnia con ipoteca che data ancora da 
quanto esisteva la Trinacria ; la seconda perchè 
il Solunto è vapore postale e quindi gode l'imme- 
nità dello havi da guerra. 

< Ora - mi è stato detto - questa seconda ec- 
cezione importante, non si è fatta qui a Parigi - 
e anche in solo medo ufficioso + che oggi sol. 
tanto. Perchè il signor Crispi e il governo ita. 
liano non l'hanno fatta, subito, a Marsiglia, avanti 
il giudizio di quei tribunalo? Sa fossimo interve- 
nuti allora, il sequestro non sarebbe stato appro- 
valo, e la questione del Solunto non esisterebbe. 
Siamo ora in un vicolo chiuso, davanti un passo 
legale, ma la colpa non è nostra...» 

Le confesso che non seppi come rispondere, 
perchè mi parve che il mio interlocutore aveva 
ragione! 

— Certamente che la aveva, e c. 
però col dirle che a me non spetinva presentare 
l’essezione, ma-che în ogni caso io non era in 
Marsiglia al momento che zi poteva farlo. Chi si 
condusse, secondo me, debolmente, è il signor 
Chicco, il ft. di console; è lui che doveva rifiutare 
il sequestro affermando l'immunità postale del So- 
lunto! Il capitano, che non aveva alcuna veste di- 
plomatica, si è coudotto assai meglio di lai. Ha re- 
sistito fin che ha potuto., Ma, dove si doveva prov- 
vedere, e subito, era alla Consulta. Si doveva tele- 
graficamente imporre al console di fare ciò che 
egli non aveva fatto... 


1 Comincio 


x 

— Notate - continuò Crispi - che se poi il mi- 
nistero francese avesse voluto evitars il conflitto, 
lo poteva ad ogni modo. Non è esatto, nel fondo, 
che l’ecceziono non sia stata presentata a Mursi- 
glia. Se quel signor Chicco, abbagliato dalla sua 
Legion d'onore, non l'ha fetto, l'avvocato Horn- 
borstel ne ha avvertito i giudici 6 ha insistito 
assai sull'immunità del Solunzo. E quindi a Parigi 
dovovano apprezzerla fin da allora. 

— E ora che avverrà? 

— Dacchè sono arrivato, il signor de Freycinet 
conosce gli argomenti che militano a. nostro fa- 
vore. Per mio conto, mì basta che si trovi un 
mezzo termine, onde il tribunale d'Aix possa giu- 
dicare il fondo dell'affare. Sapste che non potò 
farlo mercoledì, perchè non aveva la copialegele 
della sentenza di Marsiglia, e che, per averla, 
avremmo dovuto pagare una somma enorme : non 
tanto però come fu detto. 

— Crodo che 21 Quai d'Orsey abbiano inviato 
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ad Aix una esortazione di togliere in qualche 
modo la difficoltà in questione. Forse anche il 
signor Brisson, che è presidente del Consiglio, e 
ministro della giustizia in pari tempo, riuscirà a 
far accettare dal suo collega delle finanze un di- 
ritto fisso, invece che proporzionale. Sarebbe suffi- 
ciente? 

= SÌ. Ma c'è un mezzo più semplice, se vo- 
giano provare che desiderano sinceramente fi- 
nirla. Il signor Brisson non ha chea far chiedere 
gerarchicamente al tribunale di Marsiglia la copia 
della sentenza, e farla pervenire a quello di Aix. 
Essa diverrà autentica, passando per il ministero 
della giustizia. 

— È un mezzo termine semplice e ingegnoso. 
Speriamo che sia proposto e che sia accettato... 
Ma supponendo il caso, possibile, che il tribunale 
di Aix mantenga la sentenza, cho avverrebbe 
allora? 

— Avverrà che il Solunto marcirà per anni nel 
porto di Marsiglia, perchè la vedova Martin non 
ha i mezzi di far valere la sentenza, e che non 
glieli forniranno, perchè a chi ha mosso l'affare 
basta che sia ammesso il principio. Ma ciò non 
avverrà. È impossibile che il tribunale di Aix 
mantenga quella sentenza iniqua, illegale. C'è un 
precedente in cui precisamente la Francia fu nella 
nostra situazione. 

Alcuni anni fa un vapore francese, l'Ara, af- 
fondò un bastimento inglese nelle circostanze al- 
l'incirca egueli in cui l'Ortigia affondò L'Onele Jo- 
seph. L’Aca, arrivato a Hong-Konz, fa dapprima 
sequestrato, e poi un tribunale approvò il se- 
questro, come a Marsiglia. La Francia inviò una 
squadra a Hong-Kong... 

— E allora? 

— Allora il gorerno di Londra riconobbe il suo 
torto, inviò l’ordine perentorio che si rilasciasse 
immediatamente l’Aoa, e che le autorità di Hong- 
Kong facessero delle scuse. Ho la lettera che lo 
contiene. Così dovrebbe fare la Francia ! Se non 
lo farà, perdio ! possiamo prendere delle rappre- 
glie, agire come ha lasciato agiro essa! Ab- 
biamo diciotto sentenze eserutorie contro delle So- 
cietà marittime francesi. Ebbene ! sequestreremo 
diciotto Solunti ! 


x 

Si finì il colloquio parlando di centomila e uno 
argomenti diversi. Vi dirò di uno. Il discorso 
cadde sopra Roma. lo espressi la mia vecchia o- 
pinione che per renderla una grando capitale bi- 
sognerebbe levare certi ostacoli perenni. 

— Per esempio, io sopprimerei il municipio, e 
lo sostituirei, per il periodo di gestazione che con- 
tinua ancora, con una Commissione governativa. 

— Ma è il mio programma questo! esclamò il 
signor Crispi. - Come! lei, una malva, ha di 
queste idee ! 

— E dello altre ancora dell’istessa risma. Da 
un cerio punto di vista sarei più rivoluzionario 
di lei! 


x 
Non dispero, dunque, che quando il signor 
Crispi serà presidente dei ministri, mi nomini 
commissario governativo di Roma. E allora ne 
vedrete dello bello!! 


x 


Ho accennato più sopra a un caso consimile 
lo del Solunto, che è stato invocato dal signor 
Crispi ad esempio. Completo ora il mio racconto 
con un documento singolare. Premetto che le 
parti allora erano cambiate per i Francesi. Nel 
1872 il vapore Ava aveva affondato per caso for- 
{uito un bastimento inglese. Giunto a Hong-Kong 
vi subì la sorte del Solunto: fu sequestrato, e, 
credo anche, che un giudizio confermò il seque- 
stro. 


x 


Il governo francese inviò allora una squadra 
davanti Hong-Kong; e subito dojo - per istru- 
zioni inviate dal governo di Londra — il sequestro 
fa non solo levato, ma il governatore di Hong- 
Kong scrisse una lettera di scusa all’ammiraglio 
francese, lettera che è il documento che ho il 
piacere di inviarvi. 

Government House. 
< Hong-Kong, 5 maggio 187: 
< Mio caro Ammiraglio, 

< Spero che mi scuserete se m'indirizzo a voi 
in modo non vfficiale per dirvi ch subito dopo 
la vostra comunicazione della scorsa notte, ho 
fatto eseguire una inchiesta sopra la causa del 
sequestro del battello postale a vapore francese 
l'Aca, e ho scritto all’Agente della Compagnia per 
essere informato del risultato di essa, che ora mi 
è noto. 

< Io credo che vorrete accettare l’espressione 
del mio profondo rammarico per l’atto irregolare 
e sconveniente di uno o più ufficiali inferiori, atto 
che venne compiuto totalmente senza essere da 
me conoscìato e approvato. 

« Potete esser sicuro che io prenderò le dispo- 
sizioni necessarie onde prevenire che si rinnovino 
casi come questo, atti a disturbare le relazioni 
cordiali che io spero si manterranno sempre fra 
i rappresentanti dei rispettivi governi. 

« Sono, caro Ammiraglio, il vostro affezionato 

<A. E. KenxDy ». 


se: 
‘ GIORNO PER GIORNO 


Il commen: 
« Onorevole signor Direttore, 

< Mi usi la cortesia di una rettificazione. 

< Nel pubblicare nel numero 27-28 luglio del 
suo reputato diario, la copia della lettera anto- 
grafa, scritta dal campo di Sommacampagna (1848) 
dalla Maestà del fa re Carlo Alberto al ministro 
Das-Ambrois, ella aggiunse essere destinata da 
me (che glie la diedi) con altri documenti, ad una 
prossima. pubblicazione. 

< Invece quell’autografo, insieme a molti altri 
documenti inediti, fa parto della mia opera : Ilri- 
sorgimento italiano, în corso di pubblicazione. 

« Molte grazie e con stima, ecc. 

« Roma, 29 luglio, 4885. » 


AI I 


Aztore L. Carpi scrive: 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Gl'inconvenienti del mestiere — Risposta a diverse 
lettere. 


Quel mio malaugurato art'colo intorno alla Flirta- 
fion dell'amico Francesco Garzes, mi hs scatenato 
tdiorso tutta una canea di anonimi corrispondenti 
dzzosi; quali incaponiti a proelimare a mio marcio 
dispetto la convenienza e l'utilità di adoperare nel 
lieguaggio comune un florilegio di parole straniere, 
igaote, incomprensibili o mal comprese dalla massa 
del pubblico; quali altri con ugual pertinacia ostinati 
® stabilire come canone incopcusso che il nostro 
Idioma, così ricco e abbondante © pieghevole 6 va- 
tio e aoncro, non ha voceboli bastanti ad esprimere 

Bi !* iise più volgari e spontaneo degl'indiviiui che lo 
parlano, 

(A cert» lettere che non recino nessun nome a piè 
di Fagina - 6 che del resto non sarebbero mai tanto 
atcnime come quando fossero firmate — ho preso da 
lugo tempo Ja do:ce sbitudine di non rispondere, e 
non risponderò neanche questa volta Di fronte a co- 
desti contredditori: io rimarrei evidentemente dalla 
Rette del torto; visto che la eitazione di quella prosa, 
Anche fatta a pezzi e bocconi, sarebbe la dimostra. 

BE “00° più chiara della deplorevole e vergognosa mi- 
ria in cui giace.il patrio liagueggio. Per me tanto, 

Mj Pit sisoori rimangono perfettamente liberi di ser- 
Vizi di parole che non intendono, in sostituzione di 


quelle altre che non sanno, psr nascondere meglio i 
loro pensieri che non guadagnerabbero niente ad es- 
sere propalati. Scritture siffatte, meno s'intendono e 
meglio è. 

Quanto alle insolenze, un po' più un po meno tra- 
vestita e mascherate, di eui quei signori senza nome 
fanno un così largo consumo contro di me, meschi- 
nello, io me ne do giust'appunto tanto pensiero quanto 
vole dell'anno passato... ride anzi volentieri 


di quelle arguzie spuntate che mi fanno il solletico { 


dietro alle spalle, e di quei sali che provengono 
in diritta linea piuttosto dall'Inghilterra che dall'At- 
tica; come riderei vedendo ballare l'orto, e l'elefante 
infilare le margheritine. Se quegli sciaJacquatori d'in 
chiostro sepessero il conto che facsio io delle lettere 
cieche, probabilmente risparmierebbero il tempo e la 
fatica necessari alla loro corrispondenza epistolare. 
fa insieme alla turba degli innominati innomina- 
bili, e quasi a compensarmi della noia e del disgusto 
proeuratimi da costoro, mi scno venuti incontro testà 
aleuni amici carissimi, e non pochi onesti @ cortesi 
lettori eoi queli mi piagerebbe di stringere cono- 
scenza un po' più da vicino; smi hanno mosso qualche 
urbano rimprovero, 0 proposto qualche quesito, o di- 
retto qualche iatarrogazione, intorno a qual benedetto 
© inesauribile argomento della liagua nostra parlata ; 
più specialmente per quel che riguarda l'uso quoti- 
diano e abitrale di certi vocaboli, e di certo frasi ap- 
partenenti ad alcun idioma straniero, e vuoi per ne 
gligenza, vuoi per infingardeggine, vuoi per difficeltà 
di traduzione 0 per malo abito oramni invererato, 
trasportati pori peri nel voesbolario della croraca 
giornalistica © nel dizionario della conversazione fa- 
miliare, e scarabocshiati oggidi sulla carta o ma: 
cati fra i denti nella loro genuina forma barbarisa e 
diseordante. 

Primo fra tutti ha messo fuori la testa di dietro 
allo colonne del Corriere del mattino il mio veschio 
‘ rispettabile collega Lorenzo Rosto; il quale con 
una lettera stamprta nel mumero del 10 luglio cor- 


rente, ha voluto mettermi così fra l’uscio e il muro 
per ottenere risposta a certe sue domande un tantino 
imbarazzanti. 

Più terdi, un signor D. Genearelli da Napoli, e un 
signor dottor Gustavo Querci da Fiesole, che non ho 
l'onore di conoscere personalmente (e assai me ne 
duole), ma che mi sembrano davvero la miglior pasta 
d'uomini, animati dalle più schietto e savie inten- 
zioni, sono venuti a ribadire il chiodo, richiaman- 
domi garbatamento alla medesima discussione, quasi 
negli stessi termini 6 a proposito degli stessi vo- 
caboli. 

‘Rispondere ad uno vale rispondere a tutti: ed i 
misi due gentili corrispondenti nominati di sopra mi 
vorranzo tenera per iseusato se preferisco, fra tatti, 
indirizzarmi all'amico Lorenzo Rocco, che è come 
di famiglia, con cui posso trattare così alla buona; 
‘e la cui lettera, per ersere stata pubblicata per le 
stampe, mi impone forse un po’ più urgentemente 
l'obbligo di una pubblica risposta. 

L'ottimo redattore del Corriere del mattino inco- 
mincia dal rimproverarmi la soverchia timidezza mia 
e la mia titubanza nell'indicare al signor Garzez 
quale, secondo me, sarebbe atata la parola italiana 
ch'egli avrebbe dovuto adoperare în luogo e véce del 
vocabolo inglese Flirtalion nel titoletto della sua 
commediola 

Mi piaes il rimprovero per la sua novità : tanto fa- 
rono numerosi finora, in tr«nt'enzi di giornalismo mi- 
litante, quelli che invece di gabellarmi per timido e 
per eccessivamente versccndo, mi sbatacchiercuo in 
faccia il titoto di petulante e di audace. La lettera 
di Lorenzo Rocco mi rifà, per così dire, una vergi- 
jtà Ietteraria, che all'età mia può passare per un 
del eertificato de vita et moribus. 

Questa volta però l'attestazione non sarebbe inte- 
ramente giustificata dai fatti, perchè giusto appunto 
mentre l’amico mio me la squiniernava sulle pagine 
del suo accreditatissimo foglio, io, postergato ogni pu- 
dore © getteta la modestia in un canto, avevo già de- 
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signato al signor Garzes la parola italiana Civetteria, 
come quella che a giudizio del Wibater, autore d'un 
riputatissimo vocsbolario inglese, traduceva esatta- 
mente la britannica voce: Flirtation. 

E dico a helle posta: 
in verità a me fanno poca paura quelli che per abi- 
tudine o per ignoranza negano a certi vocaboli nostri 
l'elasticità, la complessività di certi corrispondenti 
vocaboli stranieri; i quali, s*condo il loro giudizio, 
‘esprimono parecchie idee tutte insieme, o, per dir 
meglio, dipingozo parecchie sfumature d'una mede- 
sima idea e comprandono in una vosa stessa parecchi 
significati diveroi. 

Il fatto è vero, pur troppo; el è appunto quel fatto 
che favorizcs in modo più essoluto la nostra tesi. 
Una lingua povera, che non ba la dovizia e l'abbon- 
danza di vocaboli dela nostre, usa una medesima 
voce per significara più d'una idea, sia estendendone 
arbitrariamente il senso proprio, s'a aitribuendole a 
capriecio um senzo trasizio e figurato. Noi invece, 
cui sovrabbondano le voci per ogni espressione più 
minuta © più faggevole del pensiero, abbiamo una 
perola propria per ciarcheduna di coteste idee, usa 
perola che rispondo ad ognuna di quelle sfumature, e 
solamente a quella, secondo la riposta intenzione del- 
l'autore o secondo la materiale giacitura della frase 
eppure ci ostiniamo sd spparir poveri în tanta rio- 
chezza, e adoperiamo la parola esotica e comples: 
siva per non so qusl eghezza di dire tutte insieme 
tante cose diverse mentre una sola basterebbe e do- 
‘vrebbe basters al bisogno. 

Mi fa ridare spesso, caro Rocco mio, la tracotanza 
di alcun nostro avversario quando erede di trionfare 

coglierci in fallo, chiedendoci la traduzione e- 
setta di una parola straniera, presa ecsì isolata e 
sinccata dalla sua frase. Por uno salo di quei voca- 
boli noi abbiamo spesso disci voesboli esattissima- 
mente corrispondenti, secondo che debbono esprimere 
disci diversi atteggiamenti del pensiero in quell'unico 
argomento ma in dieci frasi differenti; 0 se ne aves- 


» è» 

adi i 
A Zagabria è stata pubblicata uria bellissima 
le dell'Esposizione di Torino. 

E scritta naturalmente in lingua zagabrese, vale 
‘a dire creata. 

Pare impossibile! Di noi e delle cose nostra | 
vi si dicono le cosè più lasiaghiere del mondo, 
in croato |... 

O chi l'avrebbe creduto venticinque anni fa, 
quando il meglio che i croati sspevano dirci era : 
Indietro ti e muro? 

A buon conto, la relazions di cui parlo con 
stata che îl muro è rimasto al suo posto, e che 
nei siamo andati innarzi. 

E qualche cosa! 


cao» 
aaa 

L'una viene © l'altra so no va. 

Infatti il 27 sbarcava a Genova l’ambassiata che 
il sultano del Marocco învia al Re d'Ilalia. 

Nello stesso giorno s'imbarcava a Marsiglia 
l'altra ambasciata che il sultano suddetto ‘avea 
mendata al presidente della repubblica franceso. 

Le due ambasciate si sono date il cambio in 
Europa colla precisione di sentinelle. 

Si vorrebbe sapere so dello sentinelle abbiano 
anche la consegna. 


»_» 
cada 

È neto che Vittor Hugo ha lasciato tuttii suoi 
manoscritti ai signori Vacquerie, Meurico e Le- 
fevre, con la facolta di determinarne la pubblica 
zione successiva, in un certo ordine cronologico 
prestabilito, dal poeta. 

Trovo nei giornali francesi la notizia che è già 
‘stato fatlo dagli esecutori testamentari lo spoglio 
dei lavori drammatici. 

I principali manoscritti che si sono trovati hanno 
i sogueuli titoli: 

La fore mouillée, una specie di fésrie filoso- 
fica nella quale parlano le piante e i fiori; l’Epée, 
dramma eroico leggendario ; Mangeront-ils? Com- 
media moderna, probabilmente di tema socialista, 

“e la Grand'mère. 

S'è cercato invano il manoscritto del dramma 
Les deux Jumeour, cominciato da Vittor Hugo 
nel 1837 e lasciato incompiuto, dice FirminJavel, 
per lo seguenti cause. 

Vittor Hugo quando scriveva una produzione 
drammatica, aveva per uso di leggerle, stto per 
atto, alla signora Hugo, a sua figlia primogenita 
Leopoldina e ai suoi amici Luigi Boulanger, Au- 
gusto Vacquerio o Paolo Meurice. 

1 primi atti dal dramma Les deur Jumeaus fu- 
rono letti a Villeguier verso il 1339. Chi commise 
l'indiscrezione? Forse il pitiore Boulanger che 
essendo anche grande amico di Damas padre, gli 
raccontò probabilmente la seloa del dramma di 
cui l’intrecaio non è che la storia della Maschera 
di ferro. 

Alcuni annì dopo, Hago ritrovò nel Visconte di 
Bragelonne di Dames, la scena principale del suo 
lavoro, quelia în cui la regina Anna d'Austria, 
messa in faccia ai suoi due figli, esila a dichia- 
rare quale dei due sia Luigi XIV. 

Profondamente stizzito di vedere così il suo tema 
deflorato, Vitor Hugo rinunziò a finire Les deus 
Jumeaux. 

E il manoscritto non si ritrovain nessun posto, 
nè tra î manoscritti lasciati a Parigi, nè a Haute- 
Ville house. 


» » 
arie 

Ieri l’altro, nel Consiglio comunale di Bologna, 

cì fa chi voleva sì insistesse presso il ministero 

della guerra per chiarire il mistero della morte 

del colonnello Patti, che, pur troppo, non è più 

un mistero. È 


È FANFULLA 


Il sindaco gli rispose che la Giunta sa il suo 
dovere nei limiti del rispetto dovuto allatto della 
famiglia. - 

Sono degne parole di una degna persona. 

Il sindaco di Bologna si chiama Tacconi. 

Esco un faccon megio del buso. 

Il proverbio veneziano è sfatato. 


= »* 
aaa 


JH Secolo afferma che i propugnatori della cad- 
didatura Mar:hiori hanno chiesto sl governo, per 
sostenerla, un concorso pecuniario. 

Ogni secolo, nella storia, ha la sua nota spe- 
ciale: c'è il secolo di Leono X; il secolo della 
Riforma, il secolo. delì’Enci-lopedia, il secolo del 
vapore e dell'elettricità. 

Passi pure anche il Secolo delle invenzioni. 

» » 
ada 

Un bel dispaccio da Mi'ano alla Nazione: 

< Siasera alle 11 12, arriveranno gli ambascia- 
{ri marocchini... All’Hotel de la Ville sono sp- 
prestati quatro monioni vici per il pasto dei ma- 
rocchini ». 

Il corrispondente non dice quanto costerà il bi- 
glietto d'ingresso al serraglio dell'Hotel de la Ville 
per assistere al pasto degli ambasciatori... ma co- 
sterà mollo; perchè sei alti digniteri che divorano 
quattro montoni vivi... dev'essere un bel ve- 
dere... 

Speriamo, o Dio, che lascino almeno la lana... 
e le corna. 


» 
aa 


Al giubileo dei zuavi del Papa, celebrato nel ca- 
stello del generalo de Charette, il nunzio monsi- 
gnor di Rende non è, come aveva promesso, in- 
tervonut:. 

Vi è intervenuta la vedova del generale Lamo- 
ricitre sotto îl cni comando venne creato quel 
corpo. 

La presenza di quelli signora deve aver fatti 
accorti gli ex-campioni del Temporale, che ormai 
per quello è finita. 

Infatti: La... mort... ici..: erre! 

È una pompierata che vale un De profundis. 

» è» 
DIST 

Le scioccherie d'oggi. 

Ia un magazzino di antichità e di oggetti di... 
belle arti. 

Un avventore va scavizzolando tramezzo alla 
farragino delle figurine, dei vasetti, dei cofanetti, ! 
dolle medaglie, degli ayori, delle fiale di cristallo 
di rocca, dei nionoli di corallo e di madreperla 
per trovare qualche cosa che possa servire « un 
regelo per una bella signora. 

— Quanto valo questo gruppo? 

— Ob... una miseria... duecento lire. 

— Caspita ! 

— Scusi... lo trova salato? 

— Oh! no... solamente, se lo comprassi io, mi 
parrebbe d'essere sciocco/. 


Alla trattoria. 

Pestalozza domanda dei gamberi © nonli trova 
freschi. 

— Eppure sono arrivati questa niattina da Ci- 
vitavecchia. 

— A piodi? | 


IL DIAMANTE INDIANO 


Vedi nel foglio di supplemento 


Roma. — Merina da guerre. 

Il trasporto Volfa, giunto a Suez, prosegue per 
Maasaua 

Il Conte di Cavour lascia oggi Aden per Assab, 
B-ilul e Msssana. 

La onnnonisra Andrea Provana; giunta ieri mst- 
tina a Aden, ripartiva nel pomeriggio per Massaua. 

La goletia Chioggia è giunta a Palermo. 

Napoli — Prosegue lo spoglio delle schede. La 
lista liberale è sempre in maggioranze. Finora il 
meggior numéro dei voti li ha toccati il signor Gar- 
giulo che n'ebbe 4353. 

Firenze. È È ripaziito per Padova, dove ha la 
sua ssde di comando, il generale deputato Mantellini. 

x Causa la rottura, di certi ordigni elevatori, ieri 
una delle statue destinate alla ‘facciata del Duomo 
caddo e rimase danneggiata. 

Livorno. — Ieri l’altro fa arrestaia nei pressi 
di Vicopisano la superiora dell'istituto di Sen Filippo 
Neri. Essa si chiama suor Anna, ed ha appena 28 
anni, © a lei era affidata la direzione dell'istituto di 
padre Felice Bruzza. 


Grosseto. — Domenica visitò il paeso di Scan- 
sano jl deputato Castellazzo, accolto da pochi radi- 
cali: la popolszione rimase indifferente. 

Fu freddamente ricevuto a Roccalbegna. Le popo- 
lazioni smiatine, attaccatissime alle istituzioni mo- 
narchiche, preparansi a riceverlo colla massima in- 
differenza. 


Rovigo. — Il 27 una numerosissima adusanza 
di eletiori acclamò all'unanimità la candidatura del- 
l’onorevole Marchiori. 
sime adesioni da varii comuni del- 


l'intera provincia. 

Erano rappresentate a questa adunanza le varie 
frazioni del partito liberale. L'impressione è stata 
ottima. 


sua Cisa e coll'ambasciata metoeshina dorrebbaro 
giungere a Verezia oggi, nelle ore mattutine 

I forestieri eflluisceno da ogni parte. Ieri si calco 
lava ne fossero giunti oltre trentamila, 

xt I gio==zii continueno a lagnarsi dell'esclusione 
dell'indennizzo della carta patriottica 1848-49. 


Milano. — Mentre il 27 una ventina di soci del 
Circolo repvbbliceno XX dicembre, reduci dall’ 
assistito alls commemorazione dei fratelli Bandiera, 
fatia in vna sala del Consolato operaio, accompa- 
gnavano la bandiera alla sede del Circolo XX di- 
cambre, in via Cornacchia, sei guardie in un forme 
ed attri in borghese, guidati dal vice-brigadiere Dot- 
tasio, si avanzarono per sequestrare la bandiera. 

Taffsruglio, resistenza con volo di qualche pugno. 
Ma la bandiera fu sequestrata @ il bandieraio er- 
restato. 


Genova. — Si rileva dal Corrisre mercantile 
che al ministero delle finanze si deve fare acquisto 
di alcune piccole barsh: vapore per rinforzare e 
rendere proficuo il sersizio di sorveglianza doganale 
nei grandi porti. 

Belluno — Il prefetto commendators Fioren- 
tini è partito per Bergamo, sua nuova destinazione. 
Lassia di sò molto desiderio e stima generale. 


Palermo. — L'urna amministrativa, per quanto 
riguzrda la provincie, diede quaxi tutte rielezioni. I 
risultati per il Comune si igacramo ancore 

Un vero fenomeno: il eommendatore Gasiano Cao- 
ciatore fu rieletto all'uranimità. 


ESTERO. 


Parigi. — Il giubileo dei zuavi pontifici, come 
s'era ennunziato, ha avuto luogo in Brettagna nel ca- 
stello del generale De Charette. 


Venezia. — Savondo i giornali, S. M.il Re colle 


rivoltosi a monsigaore, egli disse: « Anzunziy j 
Papa che il reggimento è sempre pronto, alta n; 
cenno, a riprendere il suo posio fra i difensori 
‘Papato è della gran eausa che rappresezia ». 

+, Sulla faccenda del Solunto — che è il Muy yj 
nuovi tempi — ed ha la camicia lunga, telegrafam,] 


zione. Rifengo che il governo italiano dovrà fare un 
il processo come ereditore anteriore ». 
Londra. — Si crede sempre ad un aggim, 
mento sino all'autunno della soluzione afgana 
Quento a Zalfiver, i giornali amici del minisa, 
dicono essere tale questione stata sollevata da ln; 
Granvilie. Con ciò intendoro sgravarsi della 
sbilità di eventuali concessioni alla Russia 
2,1 giornali conservatori confermano che \g 
si issherà a Costantinopoli per conferire col sutu 
sulla situazione politica e militare dell’Egisto, «cx 
siatano l'imporisnza della miasione Woif per ‘a 
venire dall'Egitto e per le relazioni della Gran By 
tagna colla Porta. 

22, Si vocifera che un membro del cessato pi il 
nello Giadstono sia compromesso in un affare pal 


nione doganale fra la Germania e l'Austria-Uagiw, Î 
ch'essa chiama indispensabile sd ambedue gii Sui 


grado a grado, 
essera uma unione monetaria. 


2, In onta all'apparanto relativo benesser», loc 
dizioni di salute dell'imperatore Guglielmo der 
apprensioni. 

Vienna. — I giorzali danno come sisurole 
vegno a Rsichetadî dello Cz4r e dell'imperatore Fr. 
cesso Giuseppe, corfarmando le nostre notizie 


+ A Pressbaum avvennero seriî tumulti per sw 
l'autorità ristata l'esecuzione del Deutsches Lied (cx 
tedesco), durante l'inaugurazione del monumeat 1 
Giuseppe IL. 

Buda Pest. — Un fatto orzibila è avvezzo i È 
Comitato di Borzod. 

Ua giovane bovaro srdeva di amore per li ra 
padrona. Avendo questa respinto le sus. frojos. 
egli so ne vendicò, uscilendola nel modo più fra. 
Aggretitela, la legò strettamente, poi la sgorsò, it 
gliandone a brani il corpo a spaecendole la tera 
L'assassino è faggito. 

Madrid. — La verità sul colera nella capitali 
sempre in fondo al proverbiale pozzo. Mandeno è: 
tanto ai giornali di Vienna per dispaccio, che il 
fa fatta sgombrare una casa in cui si erano vert 
cati tredici casi di colera, ed un'alira nella qui 
erano avvenuti undici. 

Trattandosi di due esse soltanto è una strage. 


Pietroburgo. — Nei circoli p 


non è sieuro della maggioranza delia Camera i 


k 2 convicno più 
Comuni. 


»°, Ha fatta buona impressione “a noizia del e» 
vegno di Reichstadt. 


simo a suo tempo erriechita la memoria @ questa ci 
soceorrazse sempre fedelmente; o in altte parole se 
alcuno di noi possedesse tutto intero e sempre pronto 
nostro ecpioso vocabolario itsliano, noi potremmo 
e dovremmo tradurre în dieci forme svariate, a 16- 
conda dei cssì, quell'unica perola di eni deve con- 
tentarsi la miseria filologica inglese o frencese. 

Ma noi siamo così stolti che sovente più ei piace 
Ia miceria altrui chela nostra ricchezza ; 0 così igno- 
renti e protervi che non sapendo quanto siamo riechi 
« arrivando appena a conoscere la decima perte del 
nostro vocabolario, ce ns andiamo limosinando peri 
vccabolari altrai piuttosto che confessare candida- 
mente la nostra ignoranza, Ah! Rosso mio; non ti 
fare illusioni... coloro ehe adoperano tanto spesso 
parola inglesi o franeesi, e sostengono a muso duro 
che non se ne trova in italiano la tradezione esattia- 
sima, sono quelli soltanto che sanno poco il francese 
‘© mero l'inglese, e punto l'italiano, quelli che seri- 
veno dei volumi interi con tre o quettromila parole 
nostre tutr'al più, 6 passano per linguisti e per filo- 
logi dando ad intendere ai gonzi che quello è tutto 
il tesoro della nostra favella !.. 

Lassiamo pure da banda il cartellone dei teatri 
dove talvolta un disgraziato suggeritore, più spesso 
un impresario grullo e pomposo, stampano roba da 
chiodi e apropcsiti da can barboni. Assai peggiore e 
più tristo è il vezzo, oramai quasi comune, di lardel- 
lare di voci @ di frasi straniere le pagine dei libri, le 
colonne dei giornali, e i dialoghi delle conversazioni 
quotidiane. 

E a questo proposito tu mi accenni, amieo Lorenzo, 
® quasi rimproveri a me il fatto strano che anche il 
Fanfulla, abitualmente più studioso e più tenero della 
mostra patria favella, abbia da un pezzo in qua troppo 
spesso lasciato passare nella prosa dei suoi corri- 
spondenti e nell'originale dei suoi. redattori, un certo 
numero di voci esotiche, le quali — dici benissimo — 
ti straziano l'orecchio. 

Polrei risponderti che ognuno è responsabile sol- 


tanto del fatto proprio, € she io mon sono qui per far 
da maestro e da mcderatore ai miei riveriti colleghi. 
Ma mi piace scussre il Fanfulla d'un peccato che 


lo meno non è tutto suo. Chi sta col pubblico | 


è obbligato talvolta a seguirne i eaprieci, a eonten- 
terne le voglie, a partecipano agli errori, quasi per 
mon perderne le simpatie e par non mostrarsi singo- 
lare © pedante 

E questo, forse © senza forse, è il difstto capitale 
di noi Italiani - intendo di noi ehe prendiamo 
penna in mano futti i giorni @ bui 


designare quella tale donnetta'che oe 
schiere più numerose par le strade di Parigi. Prima fa 
una Lorette, perchè quando le sue pari si contavano 
soltanto a centizaia abitavano di preferenza le case 


perchè trottava via sui mareiapiedi coll’ andatura 
svelta © saltellante della damma; poi fs una cocotte 
perchè ciangottava a sirghiozzi, e si deva quel ten- 
ennio caratteristico, e i 
ogai tantino, come le pollastre... adesso è una hori- 
sontale perchè si sdrsia volentieri sulla polirona, sul 


glio qualche centinaio di cartel'e di sorittura — che 
asconsentiamo malvolentieri a crederci arbitri del 
gusto universale e padroni di foggiare parole nuov?, 
che secondo l'indole e il earattere e la tradizione 
della nostra lingua rendano idee nuove o si adattino 
‘1 significare nuove cose. hi 

Se fossimo audaci e petulanti e ciarlatani come 
tanti nostri buoni vicini, non ei faremmo scrupolo di 
mettere alla moda di tanto in tanto una voce, una 
frase, un detteto inandito succinctis  Cethegis, o il 
pubblico ci seguirebbe docile e volenteroso, come 
volenteroso e docile il pubblico francese segus gli 
scrittori del Figaro e quelli della Vie Parisienne. 

Il fatto è lì ehe mi dà ragione. Noi veterani del 
Fanfulla abbiamo al nostro attivo più d'una parola 
italiana della lingu» parlata che he fatto fortuna ed 
è rimasta al vosabolario della stampa e della con. 
versazione. Eppure prosediamo timidi e dubitosi, per 
mon parere soverchiamente procsccianti e troppo 
ufecciati. 

Perchè questo hai da osservare, amico Rosco: che 
i nostri buoni vicini assai di rado inventano parole 
muove e mon più udite; ma più spesso, e magsri 
troppo spesso, nella strettezza .della loro filologica 
indigenzs, si contentano di adoperare una parola vec- 
chia, trita, notissima di cui già esiste la traduzione 
in tutie le lingue, per darle un significato che prima 
non avevà 0 che da nessuno le era stato consentito. 
Prendi ad esempio la voce successivamente usata per 


“divano, sui cuscini della earrozza o su quelli del 
letto. Come tu vedi, i Francesi non hanno inventato 
nessun vocabolo nuovo; ma noi non abbiamo neanche 
consertito ad imitarli in quesio, e a servirei di 
storse parole iteliane eolla medesima significazione 
traslata, ma abbiamo preferito adoperare pari pari la 
perola francese, permettendo fer giunta ai nostri 
professori di lingua parlata © scritta di costenere che 
biche e cocctte e horizontale seno parole assoluta 
mento intraducibili. 

Come sedamma.e pollastra @ orizzontale non fos- 
sero vocaboli ilalishi e non avessero avuto lo stesso 
sign ficato preciso dei corrispondenti vocaboli fran- 


quelle messite di Iiquori dove i bellimbusti parigini 
e gli operai della gran capit=!s vanno ad aveslerarsi 
il corpo e lo spirito coll'estratto d'assenzio, trova che 
cotesta bottega ha una somiglianza morale coll'am- 
mazzafoio, dova gli animali sani e robusti vanno a 
moria din elpo di maglio elle ent. 

suo voesbolario la parola propzia usata a desi- 
gnare l'ammazzatoio, intitola il sio ne 
sommoir. 

E noi grulli, noi skfpidi, che abbiamo l'ammasza: 
toio tal e quale eome l'harmo i Franeesi, e che come 
i Francesi abbiamo la mescite di liquori e le rivendite 


ro oggiàì a | 


della via Nòtre Dame de Lorett:; poi fu uma biche : 


d'estratto d'assenzio, noî traduciamo il romanzo di 
Zola, e lo intitoliamo... Dio cnuipotente.. lo i 
liamo l'Assommuàr-.. con tanto d'eccento sull'a. 

© non sarebbe più facile, più spiecio e più di 
j foso accettare soltanto il traslato, e dare anche 
| la significazione nuova alla parola vecchia, tento tal 


Faccio 


FANFULLA 


29 luglio. 


*, Allo 5 pomeridiane di ieri il cardinale Pecci, 
ché riveste il grado di cardinal nipote, presen 
tava a Sua Santità i nuovi cardinali. 

Il Papa era nella sala del Trozo, eontornato dalla 
Corte pontificia. Dopo l'amplesso di rito, impose ai 
sei porporati la mozzetta e il berretto. 

Damattina, alle 10, concistoro pubblico. 

Dicesi che la ricerca dei biglietti per assistervi sia 
molto scarsa. 


x Il Popolo romano aununzia che il sindaco Tor- 
Ionia è partito par Napoli, par concretare un pro- 
getto di pubblica utilità, e del quale conviene ora 
sebare il più grande segreto. 

Serbiamolo pure, e. attendiamo. 


4,11 cavaliere Romolo Ranaldi si è dimesso da 
gitdios del tribunale di commersio. 

Il signor Giovanni Ciofi è stato dispensato dalla 
ceriea di giudice supplente, 

4 Ieri sara il Cirsolo enofilo approvò la relazione 
presentata dai revisori dei conti per la gestione del- 
l'anno 1883-84, e quindi, dopo una lunga @ ficoalo- 
rata discuesione, decise di sfidare a tre Commissioni 
che saranno nominata dalla presidenza lo studio delle 
tro proposte seguenti : 

Ordinamento di una ewposizione interaazicnale di 
visi da tenersi in Roma di qui ad alcuni anni, con 
grandi premi in denaro e giurì internazionale. 

Programma per la fiera enologica da tenersi nel- 
l'anno 1888. 

Modifisazioni al regolamento del Cirsolo per dere 
all'istituzione un meggiore sviluppo ed un indirizzo 
più vigoroso e più consentaneo al suo seopo. 


+ Risostituita testò dal ministaro di agricoltura la 
Commissione ampelografisa della provincia di Roma, 
n'è stato nominato presideste ìl signor arvosato 
Francerco Meria Apolloni, vice-presidente del Co= 
mizio egrario di Roma. 


Il Comitato di sorcorso per i colerosi di Spagna 
nella prima adunanza tenutasi il giorno 25 andente 
ba deliberato, prima di «ddivenire alla definitiva com- 
posizione della presidenza, di fara nuovo sppello alle 
Società popolari romene, aficchè mandino le loro 
rapprownianze allo scopo susccennato per la seconda 

chi Reduci 
garibaldini, via della Madonna dei Monti numero 35 
pieno primo, il giorno di giovedì 30 corrente salle 
ore 8 1]? pomi 


+, Molta gente si è recata alla chiesa di Sent'i- 
gnazio, dove si è celebrato un gren triduo per i co- 
Jerosi dì Spegna. 
Il triduo è stato indetto dal Cirsolo di Sen Pietro. 


+ Giunge da Lanciano la dolorosa notizia della 
morie di ua egregio magistrato romano, îl envaliere 
avvocato Veusnzio Cionci, she preziedeva la Corte 

isie di quella città. 

Oltre all'iniegrità e ella 
era mirebile in Jui il valore, come ne fanno fede gli 

varameate eroici da Ini compiuti nell’alluvione di 
Visto, e per i quali si meritò la medaglia d'oro al 
valore cirili 

La tristiszima notizia della morke dell’egregio ma- 
gistrato sarà accolia con sincero cordoglio dalla cit- 
tadinanza romana. 


iirina del magistrato, 


«È ristabilito il cavo sottomarino fra Suez e 
Suxkim. 

La direzione dei telegraîi, nel darci quest'avvizo, 
pregù di avrariire che i telegrammi per Massaua 
conviene più dirigerli ed Aden. 


Temperatera. 
Gggi sile ore 2 pomeridiane il termometro conti= 
grado dell'ottiso Suceipi segnava gradi 29.3. 
All'Osserraiczio del Collegio romano il termometro 
sentigrado segnav: oggi un massimo di gradi 307. 


Città ehe, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
Iorio Romano, raggiunsero o sorpazzerono nella gior: 
nata di 30 gradi: 

Verona, 30 — Roma, 30.4 — Parma, 308 — Mo- 
dena, 30.9 — Palermo, 309 — Alessandria, 1 — 
Torino, 31 — Portenpedocle, 31.2 — Firenze, 31.6 
Milano, 316 — Cagliari, 35. 


—= 


TEATRI 


vi Al Quirino ieri sera la freddura era în pieno 
trionfo. Si cereavano tutte le anelogie possibili fra il 
titolo verginsle del Javoro' e le vergini della via omo- 
nima dove il Quirino ha i suoi pensti. Ji cretinismo 
umano saliva ad sliezze veriigirose. Tatte le conver- 
sazioni erano prers'a poso di questo tenore: 

— Che cosa mai avrà fatto La Banea? 

— Diavolo! Quello che ferno tutte le banche: ha 
emssso un'azione .. " 

— Un'azione drammatica... 

— La più perfida iva tutte le azioni... 

— Non c'è che dire: oremai la Banca invade tutto, 
perfino il teatro... 

— Avets visto quanta gente passa senta biglietto? 
Tatti azionisti. 

— Il auccesto dell'opereziohe è assicurato. Come 
vedete, la Banca ha anticipato i dividendi .. 

— E 10 l’oparazione fallisse... 

— Poeo male. La Banea fa punto fermo e sospende 
i pagamenti 

Poi le grandi discussioni se la verginità annunzieta 
dal titolo apettesse ai personaggi del dramma o fosse 
invese la verginità dell'autore. 


5 


— Un gioriialista verginet.: 

"= È impossibile. La Banca non può esser vere 
gire: non sersbbe più la Banca se non avesso fatto 
delle operezioni.. 

— Sarà come la Masa del Manzoni: 


— La sola verginità che crmai sia rimasta alle 
Muse... 

— E qui sì osa paragonare La Banca alla musa; 
lui con quel suo muso... 

— Vedrete, ni &ntterà della verginità del sugge- 
ritore... 

E così siamo arrivati al principio del dramma, cioè 
del bozzatto, che viceversa si riassume tuito in una 
sola scena, la quale se non ha ‘il pragio di una 
grande novità di trovate, ha pur quello di essere 
seritta assai bene, con un sapore classico, e cen una 
grazia civettuola e giovanile che nel Labanca nes- 
suno di noi avrebbe mai sospettato. Mi scordyro di 
dire che la scena è in versi, non in martellianì, ma 
in endecasilisbi e fatti assai bene. Insomma, la con- 
elusione è queste che il pubblico ba prestato alboz- 
zeito delfLabanca la massima attenzione, e quando il 
sipario è calato ha chiamato per tre volte gli artisti, 
© per quattro l'autore, agli onori del proscenio. Caso 
strano, Vincenzino Labancs, che gode fama meritata 
di essere uno dei giornalisti più brutti di Roma, forse 
d'Italia, forse di tutta Europe, ieri sera era tal- 
mente raggiante di gioia che quasi quasi vera da 
scambierlo per un cherubin: 

Terminato lo spettacolo, ci siamo tutti presentati 
al La Banca dichiarando che dopo quasto successo 
era suo dovere scontarci delle cambiali... 

Ma La Banea ci ba risposto: 

— Cercate una bmea più vergine. 16 la mia ver 
ginità oramai l'ho perduta. 


x Ricordiamo per questa sera al Quirino la bene- 
ficiata della signora Boccomini-Lavaggi, colla Fa- 
miglia, Bentivoglio di Curzio Antonelli. 

Tatti al Quirino, par conseguenza, stasera. 


Spettacoli d'oggi. 


QUIRINO — Ore9:— La famiglia Bentivoglip. 
MANZONI — Ore 9. — La figlia di Madama 


Angot. 
CIRCO REALE. — Ore 9. — Compagnia Zaeo. 


IL DIAMANTE INDIANO 
Vedi nel foglio di supplemento 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nodri telegrammi particolari). 
Venezia, 29. 

Il varo del Morosini avrà luogo domani alle 
dodici e mezzo precise. 

Si calcolano presenti a Venezia trentamila fo- 
restieri. Gli «Iberghi son tutti pieni zeppi. La 
citià è animatissima e festante. 

Per ‘ultimare i preparativi del. varo l’arsenalo 
fa chiuso. C'è una vera frenesia per avere i bi- 
glietti. Ne furono dispensati venticin quemila, Con- 
tinua la vendita abusiva, e qualcuno fu pagato 
fino a 209 li: 

Questa sera arriveranno jl Re, il ministro Brin, 
l'ambasciata del Marocco. Venerdì avrà luogo il 
pranzo di gela a Corto, e alla sera grande spet- 
{acolo di gala alla Fenice. 

Si fanno grandi preparativi per la serenata, per 
il baccanale 6 per i faochi di domani. Si costraisce 
la riproduzione di una galera veneziana dell’e- 
pooa del Morosini, che sarà illuminata con quattro- 
mila fiammelle. 

Sono qui Robilant, Lumley, Pianell. 


Parigi, 29. 

L’espediento cercato per la registrazione della 
sentenza del Solunto è fallito. 

Il ministro delle finanze esigendo centomila lire, 
Crispi andò ad Aix, probabilmente per far rinviare 
la questione. 

È principieta la seconda parta del discorso di 
Ferry, applauditissimo ‘ dall'antica. maggioranza. 
Destorono viva impressione le:aspirazioni belli- 
cose insesso contenute. 

Domani il governo e l'opposizione risponde- 
ranno. 

Affermasi che il vero scopo del viaggio di Giers 
sarebbe quello di avere una conferenza con Bis- 
marck © con Kalnoky. 


La Commissione per il conferimento delle me- 
daglio ai benemeriti della salute pubblica ha de 
liberato di dare la medaglia d’oro ai deputati Fer- 
rari e Cavallotti, e la medaglia d'argento agli onc- 
rèvoli Maffi e Costa, per l’opera da loro presiata 
durante l'infuriare del colera a Nepoli. 

Una medaglia d’oro, ci assicurano, serà pure 
data alle famiglie di coloro che, accorrendo dove 
l'epidemia faceva strage, caddero vittime della loro 
abnegazione. . 


È assolutamente falsa e destituita di ogni fon- 
damento la voce che il ministero dei lavori pub- 
blici abbia diramato agli altri ministeri una’ cir- 
colere per annunziare che sarà usato dellé Società 
ferroviarie il massimo rigore riei ribassi concessi 
in ferrovia agli impiegati dello Stato. 


Dal ministero della guerra riceviomo il seguente 
comunicato : 

< Il giorno 24 luglio gli ammalati nei nostri pre- 
sîdii d'Africa, compresi î convalescenti già în 
‘viaggio per rimpatriare e gli 8 sbarcati a Stakim, 
erano nella proporzione di circa 18 0;0 della 
forza. Una lieve diminuzione quindi sulla settimana 
precedente. 


« Fra i convalescerti di ritorno in Italia si è 
verificato il decesso di un soldato, come già venne 
fatto conoscere dal ministero della marina. 

< In totale pertanto i morti nei nostri presidii 
d'Africa, dal principio di febbraio al 24 corrente, 
farono 16 >. 


ALIalia militare pubblica : 

< Il ministero della guerra ha determinato che 
abbia luogo, alle epoche sottoindicate, l'invio in 
congedo illimiteto dei militari di prima categoria 
della classe 1860 di cavalleria, della classe 1962 
di tutte le armi, © degli uomini della classe 1863 
stati arruolati con obbligo di due anni di servizio 
sotto le armi. 

< Col giorno 10 agosto comincierà il licenzia» 
mento presso tutti i corpi ereparti, fatta eccezione 
per quelli che debbono intervenire alle graridi 
manovre, 0 cho trovansi ai campi, .alle-sewolo di 
tiro, alle grandi escursioni, e per le compagnie 
permanenti dei distrel 

« Per i corpi e reparli, di cui la sopra accen- 
nata eccezione, il licenzismento avrà luogo subito 
dopo compiuto il corso d’istrazione al quale i mi- 
litari da congedarsi presero parto ; avvertendo che 
anche quelli appartenenti alle compagnie perma- 
nenti dei distretti, saranno congedati dopo le 
grandi manovre. 

< Sappiamo inoltre essere intenzione del mini- 
stero di congedare, salvo imprevedibili circostanze, 
nel venturo mese di gennaio, la classe 4861 di 
cavalleria. 

< Par il congedamento degli uomini delle classi 
suaccennate; facenti parte de'le troppe d'Africa, 
il ministero della guerra: ha dato disposizioni al 
comandante superiore d’iniziare il riavio in Italia 
dei congedandi gradatamente, approfittando di 
tatti i vapori in partenza. Essi saranno sostituiti 
con uomini della classe più giovane >. 


BORSA DI ROMA 
29 luglio. 

Transazioni attivo 6 prezzi sostenuti su tuita la 
linea. 

Per contante la Rendita avova oggi scambi da 
95 25 a 95 40, è per liquidazione da 95 32 295 35. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860 64, 97 50; Blount 96 50; Roth 
schild 97. 

Fondisrie Santo Spirito 474 50. 

Le Azioni deila Banca Generalo erano cedute da 
599 a 600 per liquidazione, e da 600 a €22 50 per 
agosto. 

Incessanti transazioni sulla Azioni Acqua Pia. E- 
sordite per fino corrente a 1690, raggiungono il corso 
di 1697, è per'agosto da 1700 a 1710. 

Ben tenute anche le azioni Gas da 1875 a 1685. 

Condotte d'Acqua domandate per contente a 530 
per piccola partita. 

Azioni Immobiliari, sfiorato il corso di 715, cadono 
offerte a 712. 

Cor 

Francia a ire mani 99 65 

Londra = jd. 252% 


Ore 3. — Apariura della Borza di Parigi: 
Italiano 95; Franesse 110 32. 
Qui Rendita 95 60, 95 62; Generali 602, 602 50; Acque 
1708, 1710; Gas 1690. Tutto prossimo. 


Genova, ore 12 35. — Rendita 95 25. Mobiliari 878. 
Banche 2197. Meridionali 688. Mediterranee 542. 

Milano, ore 10 35. — Rendita 95 25. Maditerranee 
541. Mepidionali 690. 

Torino, ore 12 35. — Rendita 95 25. Banche 2197. 
Mobiliari 880, Meridionali 690. 

Ore 6. — Chiusura delle Bors1 di Parigi: 

Iteliamo 95; Francese 110 35. 

Eoco i prezzi di compensezione fissati dal sinda- 
esto degli agenti di cambio per d'imminente liquida- 
zione: 

Rendita 95 40 - Banca Nezionale 2200 — Meridio 
nali 690 — Banca Romana 1030 -— Banca Generale 
600 — Gas 1680 — Acque 1690 — Benco Roma €83 
— Condotte 532 — Molini stampigliati 370 - Molini 
muovi 350 — Azioni Immobiliari 715 - Complemen- 
teri 180,— Fondiaria Incendio 315 — Fondiaria Vita 
280 — Gas Cartificati nuovi 1440- Acque id. id, 1500 
- Banca Tiba.ina 630. 

n 


PELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 28. — L'Assemblea dei notabili fa inan 
garsca con un discurso del kedive, nel quale 
questi domandò l'autorizzazione a contrarre il 
prestilo, indispensabile per l'aumento delle spese. 

Il ministro Nabar pascià presentò quindi il bi- 
lancio. Vi fa qualche opposizione al credito di un 
milione di lire per lavori d'irrigazione: 

L'Assemblea spprovò poscia il prestilo, senza 
incidenti. 

La seduta fu levata al pomeriggio. Agli stra- 
nisri non fa permesso di assistervi. 

SFAX, 28. — Vi fa una scossa di terremoto. 

PARIGI, 28. — Camera dei deputati. — Siar 
scnte il credito per la spedizione al: Madagnscer. 

Ferry, fra numeroso interenzioni, giustifica la 
politica coloniale, che non è politica di arzardo 
nè di avveùture, ma una politica basata sn ra- 
gioni politiche ed economiche, con idee d'alta por 
tata ed = lunga scaderza. 

Ferry contigua facendo considerazioni sulla po- 
litica coloniale francese dalta quale si ripromette 
grandi vantaggi economici ed umazitsri, e con- 
chiude dicendo che mentre tutti i popoli entrano 
nel movimento colonisle, la Francia, sotto’ pena 
di decadenza, deve parieciparvi. 

Il discorso fu spasso applaudito dal centro ed 
interrotto dagli altri banchi. © 


ge rerriff@e n 
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Dietro domanda di Clémenceaa la continuazione 
della discussione è riaviata a giovedì. 

LONDRA, 23. — Camera dei comuni. — Hicks- 
Beach dice che Dr.mmond Wolff è accreditato 
presso il sultano con ua missione speciale rela- 
tiva all'Egitto. Egli andrà poscia in Egitto. 

L'Inghilterra deve cercare di regolare parecchie 
questioni gravi e difficili cho sono ancora irreso- 
lute. I territorii posti sotto il governo del kedive 
col firmano del f879, debbono esser protetti con- 
tro il rinnovarsi dbi torbidi ai quali farono esposti 
negli nitimi anni. Bisogoa assicurere loro i bene- 
ficti di un buon governo e della pace. L'Inghîl- 
terra decise di confidare tale missione a Drum- 
mond Wolf per compiere questo dovere. 

MILANO, 28. — Alle ore 4120 pom. è giunta 
qui l'ambasciata marocchina accompsgnata dal 
comm. Scovasso. La attendevano slls stazione tutte 
le autorità in forma ufficiale. Un battaglione di 
fanteria, con musica e bandiera, le rese gli onori. 
L’ambasciata prese alloggio all'Hotel de la a 

MILANO, 29. — Gli onarevoli Depretis e 
sapo giunti allo ore 745 ant., salutati alla ina 
dal prefetto, del colonnello dei cerabiaieri, dai 
commendatori Massa e Cordero ed altri. . 

L'onorevole presidente del Consiglio e l'onore 
vole ministro della marina si recarono al Palazzo 
reale, dove sono ospiti di S. M. il Re. 

A mezzogiorno Pambasciata merécchina farà vî- 
sita all’onorevole Depretis ed all’onorevole Bri, 
i quali tosto gliela restiluiranno. 

Allo tre pomeridiane S. M. il Fe riceverà in 
forma solenne l'ambasciata marocchina ‘al Palazzo 
reale. 

ADEN, 28. — Il regio trasporto Città di Napoli 
partì da Massaua la mettina del 22 corr. diretto 
a Napoli. 


Bonaventtra Severini, gerente responsabile. 


Chirurgo Dentista rice- 
ve tutt i giorni dalle 9 
alle5. — 44, Via Nazio- 
nale, 4° piano, Roma. 


Si cercano 


Giovani adatti e pratici per la vendita di articoli 
în chincaglieria. 

Dirigersi presso i signori FINZI e BIANCHELLI, 
via del Corso, 153-154 - Roma. - 


Inutile presentarsi senza buonissime re- 
ferenze. 


@ecasione Favorevole. 


Vendita dello opere del Pre M.ro Alberio Gugliel- 
motti: 


La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
Dier, LL 


Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
30 pagine, L. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50. per l’affrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, si hanno la tra opere franche di 
porto. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Il 
liano Finzi © Bianchelli in Rom, via dal Suini 6 


154; via Frattine, 84-B — in Firenze, na 
zani, 26. 


GURATE LA VERA IGIENE DEL CORRO 


BAGNI a doccia. 


BAGNAROLE elegantissime di tutie le grandezze. 
jRACCI e RUBINETTI per doccie ‘ni ira prc 

Pi richiesta si spediscono disegni e prezzi rele- 

"Deposito presso FEmporio Frazco-Italiano Finzi e 


Bianchebi ia Roma, via del Corso, 153 e 154; via Fra 
tma, 8-B — la Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TROGOTILO 


CALLIFUC© MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri. iearotti e le iale che ven 
gono spacciati con etichette nomi. 


lienti palliative ed incisive sommamento e che mircbil. 


Occhi di 


cer si ARE alla 
colmanti eziane 


vari; Fori 
14 Indiani della 


0 l'acuto dolore prodotto dai 
Facile 


legante scatolatie contenente 6 pezzi e rel::tiva istro 
originale 


zione” fimata © portante i timbro di fab 
brica. 
Lire UNA 
ivi all'Ery Fi 
iano FINZI è BIANCHRDTI fu ROMO ve inte 
153454 è via Fravina, 34 B — ia FIRPNZE. vin del 


BANFULLA 


U LAFFEGTEUR 


‘composto esciusi= 


Eine gebildete Englanderin ge 
der deutschen Sj vol na che eonoscora. 
Smuechtig sucht auf vorziglio PILLOLE 


Empfehlungen gestùtzt eine An- DE DOTTORE 


ROB BOYVE 


stellung an eine Schule, wo Treia n mi re gradevole, » % pre è 

Gini cagee ssi soda | f DEFTAUT sinto at eta enti? $ "fai: approralo De I da elica Societa Spal i gontro i reumatiemi, aret, offzioi ghinndoleri, e se, { 

Stunden freie Wohnung wi ‘DI Parma: Medicina con decreto dell’anno x. Guarisce ogni malaltia provenient TI Jose. — Lire 9, 10 e 6. — Spe >; a Pacco 
ele W ieat penna 

Kost hitte, so wie auch den | fon esitanoapurgarsi qua- Scrotolo, Kcsema, Feoriasi, Erpete, Eiobono, tenpetigine, Coaeon postale per tutto il Regno, di una bottiglia 0 di due mezz, 


Nechmittag. um Privatstunden | fllera ne abbiano bisogno. In forza delle sue qualità aporitive. digestive, 


‘degli | lia 0 lettera assicurata. e 
reben zu konnen. Adresse: Jhr | Non temendo né il disgusto sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitiea. l'eéonomia e provoca l'espulsione j contro veglia o luttera amsicmina o rode tati PS: 
$re. Fr. Bar. Gaus Fdler Her- | né il fastidio perché all’ op- elementi morbosi siano virulenti che parassiti. | da iall'anno 1840 ne fanno uso © cor 


rin su Putlits in Karlsruhe | f porto degli altri purganti, 
Koi FIS 
se non preso con buoni! 

alimenti è bevande forti 

= canti come Vino, Caffé © 
LPAOQUA Té. Ognuno sceglie per pur- 

DI garsi l'ora ed il pasto chel 
CERESOLE REALE ||{P:ù gt conviene secondo te 
sue occupazioni.  L'inco-| 

è una preziosa sorgente fer- È | i modo del purgarsi essendo, 
ruginosa-arsenicale che vie- tolto in virtu del buon 
ne prescritta con ottimo su0- nutrimento uno si decide) 


gere ad ogni botiglia la firma TARICCO per gua. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR ig] 


at JODURO DI POTASSIO istruzione. 


E 1 rimedio per eccellenta fèr guarire 1 mall sifiliici antichi o ribelli: Pioert, T 


Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaitio Linfatiche, Scrofolose © 
Tuborcolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
A Parigi, prese] FERRE, farmacista, 402, Rue Richelieu, e Successore di BOTVEAV-LAFFECTEDA 


cesso nella cura delle ma- ‘senza difficolta a rij Deposito < roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 
lattis cutanee, rachitiche e tere ogni qualvolta nn INCOMBUSTIBILI 
acrofolose, nellanemia, nel- {| sia necessario. Ù 
ANSIA AA dotta forse: ei Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
anne Premiate con venti medaglie d’oro © d’argento 
tissima azione tonico-rico- È | ir o 
stituonte Vendesi mROMA È | Co{C1) per INSERZIONI ed un diploma d’onore 
Piazca Montesitoris. 177. | szieniea, Infallibile e Preservativa. — La sola cho guarisca senza nulla ag- Fornitore dei Ministeri delle Finanse, 
ROMA iungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo? — Si vende in tutte le buone della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 
" 3a Famfacie' dell'universo, a Parigi presso 3, FERRE, Farmacista, 102, rue Richelieu, | della Guerra, “ade pus 

Si è pubblicato il primo volume dell'interessantissimo romanzo f Successore di .BROU. e delle grandi Amministrazioni Finansiarie. 


struite con nuovo sistemi 


pi 
Ì SECOLO (HI MUORE na n sono foderate internamena 
SS da pareti completamente 
UERRAZ: 3. frattarie ed incombusti 
O SU ER AZZI GIORNALE P ER Î BAMBINI Ficoperte di un fi cf 


Coloro che si associano alla Casa Editrice C. VERDESI e C., bile. 1 diversi elementi 
di Roma, riceveranno i quattro splendidi volumi legati in diretto da C. COLLODI peste itafii 
tela con fregi in nero ed oro del romanzo, al prezzo di L ® = = ano IMPORT TE. interno fianno la propri 
il volume. — L'importo deli’associazione si può pagare in una sì pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- di sviluppare del vapor 
sola volta, o al ricevimento di ogni volume. che d'illustrazioni. ; durante che le casso too 

Î giornele forma da cinque anni esposte ad un incendio. I 


la lettura preferita dei 


s ilimi drete. i bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 3 serrature a secreto e ci 
a entoS TARICO di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 7 Binazione, di etere pet 


I ‘suoi principali collaboratori sono: 
Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 


zie contro ogni tentativo di 
furto. Malgrado questi m- $ 
taggi reali, î prezzi sono; 


GRASLIA (santuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 20 Settembre x Giacosa — Pansacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana eg i reati, i prezzi sczora 
e ancni— _a 
valo armare sti A _ Yorick — Avansini — ja Bolina — — ra iftanti certificati che x 

Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica = Poni Riocardi -. Seller — Bruschi — Mleres — Dassi— l casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che si riferi 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. n Mazzoni — Ziagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar ‘ad un avvenimento a tutti noto. 
Direttori: Dott. Guelpa, Sermane e Burgonzi / Ù lombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa “a A 
ee se tene prgn |A Goiombî — Ta Bacsisi - Sona Albini — Contessa | Incendio di Alessandria dEgitto 
2 Casella — Emma Ferodi, ecc. in seguito al ngerdazinoni lrn Cia 
i i î ped: 
GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO QAR Os peso opel bundice fr i eni siti un con | carat dl Merpere TO arnie gna dol edit 
3 corso di composizione italiana 0 di traduzione dalle lingue | Geass fera della case dl Zisgo ‘glelellicro in Ale: 
e Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA s straniere. Ai vi ri dei concorsi dona libri illustrati € me-| samdria (Egitto). 
4450 piedi i H il meieiazio dagli di cioccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la |. 1 giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul luogo ed si 
e regio Porta e Telografo medaglia d’argento dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto | piamo constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi dopo fx 
mente a nuovo. PERE pro alare 4 sarà pubblicato nel giornale. cendio, le Casse Forti provenienti della Casa Bauche di Reiss 
Ri % d I * luglio il giornale incomincierà la pubblicazione del | al momento che furono ritirate dalle macerie erano ancora ir- 
Direzione, ee 15 Maggio rocantetto Lo peripezio di Maso dello stesso autore di | cendescenti, è che î saccheggiatori avevano tentato di apre 
i . Pio Marzors.ti IS peli cele lente igina) genza risultato. — Coll'autorizzazione della Cancelleria Con 
Via S. Carp d } » lare abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Maura 
E E i ISCR Il GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno | per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro. inventario tit 
proprietari del Grand'iotei Continentale splamiio musero doppio di Natale e un premio. ! gioielli in perfetto stato ed i registri @ valori comp!etameris 
a Milano Il premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo | intatti. Le casse averano resitito all'incendio ed ai tentati d 
NE. Per schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, ecc, ri- o A piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, | furto. ndria 27 Dicembre 1882 
‘ersi in luogo, od all’Flàtel Centinentale in Mil: sarà dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento eros Dice: 
si da ora fino alla fine dell'anno. firmato F, TASSIN, F. GIRARD 
prete ce de Visto per la legulizezione della firma 
. STAZIONE CLIMATICA Prezzi d’associazione: madle di Fra IS MONO.» 
$ s $ er l’Itali: L. 12 — |Perl'EsterounannoL. 15 — Deposito delle Casse Forti Bauche presso l’Emporio Franco 
sull’Alto Appennino Pistoiese Pe iii @ = >. semestre » 9 50 | talamo Finzi © Sianchel, Rome, via dl. Corso, 15-11 è ve 
» stre » = * » frattina, . Firenze, via dei Panzani, 8. 
PENSION Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, si deve 
SERRABASSA mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1 75 por l'Italia e L. 2 25 per l'estero. NUOVE POMP E RO Ive È 
Ai signeri Maestri delie Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigone all’Ami T A T E 
È oscolu ngo ministrazione del giornale, è accordato un ribasse. A. LEVA 
Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del rnale 5 
3 È n 3 Ex jor 
(ABETONE) ROMA - Piazza Montecitorio , 121 - ROMA celsior 
1380 metri sul livello del mare — — - per trav iprrnt = 
e ialico Dice na la Regni: — Stazione ferroviaria Sii 
cchia, fr nic = riori tali pr sd 
rivolgersi alla Direzione della Ponsieno urrabasa 4 Bo: Specialità della SOCIETA” ANONIMA ‘Sat 
scolungo Pistoiese. — Diffidare dei vetturini, i quali cercano di Sa 
condurre altrove ji Sigmori Viaggiatori sotto pretesto che non delle POLVERI CHIMICHE Queste pompe son0 
vi sia posto nella PPenslone. L —_—_— " 


iranti e prementi, 

esi raccomandano pr 
5 la loro solidità, ser 
plicità, grande effetto 
utile, prezzo mile ® 
3 possibilità di applica» 
le a qualsias 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 


Montate su casalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di brenso 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 


TTI: DA SOSPENDERE (Hamacs] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


TaliseraGa i si Gerasiatori dilegiici mesta Sa Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 


escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare (Si spedisce ’osta coll’aumento di centesimi 
tranquillamente, sopra tn letto sempre fresco, anche nelle più (arno Pal an si) 


l’alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 
tenere biahchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione, 


PE REFICI e per rimettere a nuovo argenterie e 
metalli. - Scatole da cent. 40 a L. 150 
Ogni Hamecs è fornito della relativa buste. 


PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog 75 L. 450 (Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 39) 
» © per una persona » 150 » 750 
» » inficolori » 200 » 1250 \ 


L 85 
> > 2000 > » 110 
» > 300 è» » 130 
» > 40 > > 165 

» 5000 > » 185 
i si forniscono la stesse pompe mor 
carretto tutto di ferro. 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Mamacs di seta con frangia Dirigere domande. a, vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
‘Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegantissimi 


Prezzo L. 26 50, porto e carico dei commiltenti. FINZI E BIANCHELLI 


Dirigers domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi 


i i del Corso, 153-154 ewia Frattista 34-B ROMA è FIRENZE 
. 1» 14° Via del Corso 135-154 - ViaFrattina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 
Orologi americani garantiti imc — 


(non più orologi a pendolo) TRASPORTABILI PERFEZIONATA 


=" {1grrilleléqi] 
Mb ca rr ade reato, INon più capelli bianchi! con un nuovo sistema di refrigeraut® 


sura diametro centim. 32. eo L 18- Questi apparecchi, di cui l'uso Ù 
smarmamienpe indi: SI ACQUA INGI mellono di nsermare e eee rnerale in_ Germano, (6 
reglio a cllindre, forrà speciale elegantizaizi= e soggiornare lungamente in un ba: 


Assortimento completo di tubi in tela e caoutchouc 


È 
ti 
5 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 


n le scomo. 

grende nikeletura altezza centim. 49° * © —. » 1256 anno gli stessi risultati peli ron 

Leconte i PER TINGERE CAPELLI E BARBA g;ostano Sppepa Le decima parte. Caluso questa Pompe 

î E ANT Con ragione può chiamarsi il non. plus ultra delle Tinture. Non h inno a deplorare dispersioni di liquido, succede sel” 

OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA eri RE per ito Tano dt ate ecora Ciara Dong beyree ala ebe. come | pre coi ubinet di tti 7 sistemi o, ; 

RESOLATORI BI VIENNA niasi acido, non nuoce rninimpmente, rinforza i bulbi, ammorbidisca i capelli, li fa e loro speciale costruzione, la Birra non può mai îr 

I eolors naturzis @ von aporci ta pelle, ‘peli, li fa apparira del | trodursi nel idro della pompe, o nel serbstoio dell’aris. * 

Orologi da tavolo carica 400 giorni Proszo I. 6 la bottiglia. Spedila franco per preso portala L; 6.50, Quindi l'apperscchio non può în bosann caso ne innudiciars 
(Aggiungere cent. 50 per ii pacco postale) Dirigare le domando @ vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Fianzhelli, Rams, via de Prezzo della pompa . ..., 


ES RAVARO SARAH > lione RE — Firenxo rio der i. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Iteliano Finzi È TE pen 7 pn del 


in Bignchelli in Roma, via del Corso 5$-154,@ via Fraitina 84B fe 


Firenze, via Pansani, 25. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Firenze, 
fegato ae E "Ln o O o 
FANFULLA "2:3t0t2% 6 LR INSERZIONI EEE 


LÀ, l'AgERCO principale de Pai 


Anno XVI 3 


Prezzi p'Associazione 


Trim, Bom, ome 
Pel regno d'Italia Lo 6 128% 
Per gli altri paesi d' Europi una 
Per Aless d'Iglito, Tunisi, Tripoli» 8 16 St 
Stati Uniti d'America. > 4 28 56 
Brasile e Conadà » 15 s0 68 
Chili, Uraguay, Paragua; » 30 40 80 
Perù .. > 2 d 8 


VANFULL 


Nom 205 


OA 


Pirszione ap fmunustrazIonE 
ona, piasso Montecitorio, N. 150 
PER GLI AKNUNZI 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedanzi gli indirizzi in quaria paglca.) 


In Roma Cent. 5 


N N. 3i “anno 41885) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 2 agosto în 
tutta Italia. 


Contiene: 

Un Amore di V. Monti e il 
«Werther» di Goethe, Dome- 
nico Gnoli — Viareggio, Carlo 
Placci —. Una nuova difesa di 
Cola di Rienzi, Michele Scherillo 
— Extra Muros, Emma Perodi 
— Libri nuovi — Cronaca — 
Libri ricevuti în dono. 


ini ®@ 1) nistro per tutta Tala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


nistrazione: Moma, via Uffici del Vicario, 28 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Il cspitano Ferrari e il dottore Nerazzini sono 
arrivati in Italia, di ritorno dall’Abissinia. 

Del primo abbiazzo, da più anni, perlato în 
varie occasioni, e i lettori lo conoscono. Del suo 
compagno invece si è deito poco o nulla. 

Profittiamo dell'occasione che ci vengono gen- 
ilmente comunicate alcuno lettere da lui dirette 
alla signora Elisa Colombi Nerazzini, sua madre, 
per dira în quattro righe al lelioro chi egli sia. 

È nato a Montepulciano: ha trentasei enni. Si 

è laureato in medicina e chirurgia a Firenze 
nel 4874. 
Tenne per poco la-condoita medica di Santa 
Maria in Monte; poi fu assistente alla clinica del 
professore Minati a Pisa; e cedendo alla sua 
smania di viaggiare, si imbarcò sul Batavia du- 
rante le vacanze scolastiche del 1876, e andò a 
Bombay. 

L’anno dopo andò a Singapore sullo stesso legno 
che sì recava nel. maro Indiano a prendere le 
ceneri del compianto Nino Bizio. 

Nello stesso anno entrò, previo concorso, nella 
marina militare: fece, come secondo medico a 
bordo della Vettor- Pisani, comandato dal duca di 
Genova, il viaggio di cirtumnsvigazione. È steto 
medico dell’Accademia navalo, e finalmente me: 
ico della colonia ad Assab. 

Nel marzo fu destinato a compagno del capitano 


Ferrari nella sua missione presso il Negus. 


E durante la missione scrisse lo lettera di cui 
ci è stata data comunicazione, e nello quali spi- 
goliamo notizie cho ci sembrano interessanti : 


‘Aemara (Tigré), 28 marzot4885. 
Profitto di un corriere nostro che parte alla 
volta di Massaua per mandarle subito le mie no- 
tizia 6 per dirlo che sto benissimo. Sterò meglio 
ancora quando ricevorè la sua lettera în risposta 
a quella mis, nella quale le annanziovo la mia 
passeggiata in Abissinia prima di tornare în patria. 
Le raccomando di star tranquilla, completa- 
mente tranquilla salconto della nostra missione: 


(32) 


IL DIAMANTE [NDIARO 


AUL 


Partendo dal salone, la strada più corta 
dere nl perso delle rosa era il viale che voi 
notoste, @ che (soggiungo questo per siutsre la vo- 
sira intelligenza) era la passeggiata favorita dsl signor 
Franklin. vusg 

Bisogna che jo mi accusi di essere un vezshio t8- 
stardo. Più il delegato si osinava a nascondermi il 
210 pensiero, è più io mi ostinzvo a carcare dì po- 
n trarlo. E fa eppunto entrando nel piccolo viale che 
io provai a s rprenderlo con una riflessione. 

Quindi dissi: oro 

— Allo atato. delle cose, zo io fossi nei vostri 
piani, noî saprei più a quale sento votarmi per tro- 
Vara la chisv di questo misterioso avvenimento. 

— Sa soî fonte rici miei penzi — riapcse il celabre 
Cutf = vi naresio, como me, già formato un'opinione, 
6 anzi, allo stets attuale delle cose, si sarebbero 
‘euche gli ultinsi dobbi ché aviesta potato e: 
Gspive circa l'esattezza dell'opinione medesima, Parò, 
nilo cero signor Betieredgo, nou datevi pena per il 
possibile risulixto delle mie riflsssioni 10 noa vi ho 
condotto ecn me ‘perchè voi-eerchiato di farmi par- 
lara, anzi, ve lo confesso candidamante, il mio secpo 
è di rtrapparvi di bosoa qualche informazione. E se 
208 ho provato a reggiuegero il mio asopo là in j 
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gli ambasciatori, specialmente di pace, sono stati 
sempre ed in tutto il mondo rispettati... 

Il governatore del Tigr6 Ras Alula permise di 
passare innanzi al solo capitano Ferrari, non so 
per quele timore: però questo è un sistema în 
uso în questo paese, poichè l’anno decorso fa 
fatto alirettanto anche coi componenti la missione 
dell'ammiraglio inglese Howett,.dei quali due soli 
poterono passare. Dopo quattro giorni di lunga 
aspettativa giunso il corriere di Ferrari col per- 
messo anche per me: composi la mia piccola ca- 
rovana, riunii una scoria ed abbardonai Ailet ailo 
6 del mattino. 

Alla sera, dopo avere viaggiato tutto il giorno 
fra gole di montagne appena accessibili, arrivai 
a Ghinsa, ove stabilii il mio campo, circondato 
da faochi perenni, che a mala pena resisterano al- 
l’acqua quasi continva che caéde nella nottata. La 
mattina seguente riparlii, continuando a salire: 
trovai, lungo il viaggio, migliaia © migliaia di 
scimmie, di galline, di faraone e di altri animali. 
La sera pervenni ad una gola, dove era una sor- 
gento dì acqua detta Albaraba e vi foci il mio 
campo. Fui costretto ed accendere il fuoco deniro 
la tenda per il freddo, dal quelo non mi liberava 
neppure con molte coperte. Avevo un appetito im: 
menso che non potevo soddisfare che con schiac: 
ciate di farina all’abissinese immerso in una specio | 
di burro. 

La mattina, levato il campo © superata uva sa- 
lita asprissima, mi trovsi nel magnifico altipi: 
etiopico; la vista di qui è incantevole; cielo se- 
reno sopra la testa, mentre le nuvale si stendono, 
dirò così, sotto i mici piedi. 

AA un'ora pomeridiana arrivai ad Asmara, dovo 
ho ritrovsto il mio compagno ed amico Ferrari e 
dove sono stato ricevuto da Ras Alula, che è nel 
suo campo con qualtro o cinquemila soldati. 


È 


H 


Domani ci farà partire con un suo capitano e 
con una scorta di soldati. 

Îl freddo, nella notte, qua è fortissimo e l’acqua 
gela nei recipienti ; inveso, appena si lova il sole, 
il caldo si fa assai forte: ma io credo che questo 
clima e questa vita mi debba fare un gran bene e 
mo ne accorgo dall’appetito sempre crescente. Ora 
ci dirigiamo più al caldo, verso Adua, ove saremo 
fra otto giorni. 


Ambasciarà (Lago di Tsano) 
Accampamento del re, è maggio 4885. 


Il 23 aprile arrivammo in Ambasciarà : per fer 
più presto, abbiamo dovuto fare una strada più 
corta, traversando per sci giorni le gole del Se- 
rcier, catena di montagne altissime, luoghi or- 
ridi, ma belli, o che è impossibile descrivere... Il 
24 fummo ricevati del ro consci colpi di cannone. 
11 85 presentammo lo lettere e i doni reali. Le 
lettero del nostro Re erano un capo d'opera, e 
procurarono une grande contentezza al ro Gio- 
vanni. Dovei stare un giorno intero con gli inter: 
preti e con gli scrivani del re per fu 
in amarico. I regali poi erato splendi 
e la corte ne rimasero oltremodo entusiasmati. 

Siamo stati ricolmati di gentilezze: ogni ser: 


ee ee i 


d-i.trova el confine. con* molii soldati, ma i Dan- 


re manda a noi due buoi, duecento pari, tra 
gombi di feeh (specio di vino fatto con miele che 
fa bevo volonticrissime), duo vasi di miele, duo 
di burro, ecc.; un ministro ci ha fatto perfino 
venire il pesce da un luogo cinque giorri lontano. 
Finalmente icri avemmo l'udienza diplom: 
Quanto al massacro di Bianchi © dei suci com- 
pagti, re Giovanni ci delto tuttii particolari, rim- 
proverando però a Bianchi îa disubbidienza si 
suoi consigli, giacchè il ro gliavera predetto che, 
so tentava quella strada, sarebbe porito. Ha in- 
iato sul luogo del massacro un suo generale che | 


kali sono faggi 
alcuni oggetti. 

In segno di amicizia per il nostro Re e per il 
nostro popolo ci ha consegnato una carabina ri- 
gata, calibro 12, che Bianchi aveva con sò la 
notte del massacro; un fucile da elefante, ca- 
libro 40, pura di Bianchi; un Wetle 
stato, rovinato, senza cassa, po: 
gressori; e la cartucciera di 
getti arrivarono l’altra sera con un corriere 
espresso: Alla vista di quolle armi, apparicnenti 
a quei nostri infelici viaggiatori, ed alle 
re siamo rimasti mollo commossi, e si 
che questo pensiero tanto delicato di re 
verso îl nostro Re farà in Italia favorerole im. 
pressione. 

Dopodomani a: 
lago equatoriale, dal quale prende origine 
l'Abbay, o Nilo Azzurro, e, ritornando, visitoremo 
Gondar, per vedere le rovine degli antichi castelli 
portoghesi. 

Fra una seffimaza speriamo di partire per ja 
via di Makallé, dove troveramo un cane del po- 

i , sfaggito al massacro. 

Insomma tutto va bene, come ho sempre pri 
sagito. Solamente il mio cero compagno, il capi. 
tano Ferrari, è un poco smmalato : io inveco sto 

imo : sono un foro di anima e di corpo. Ab- 
biamo tanta carno che mangio cinque 
al giorno; ed il nostro campo sembra addirittura 
un macello 


e non ha potuto pretidere che 


= — 


REGATE 


ELEZIONI E 


29 luglio. 

Si poteva scrivere prima di queste elezioni? No. 
Nella torre di Babele non c'erano due che 
parlassero la stessa lingua. Si tentò dai liberali 
di creare una lîngua comune, una spscio di lo- 
gismografia parlata e scritta, partendo dalla grem 
matica elementare della fasione dei partiti c arri- 


lericeli ron vollero sentire 


dello sventramento. I 
da questo orecchio; sì tirarono în là; si chiusero 
nel loro campo; evitarono il contatto. E così i li- 


berali, per cpara o virtù dei cleri si trova- 
rono soli. Salutem ex ini 
Ma intanto, altro due s: 
in campo: quella degli opersi e quella degli scon- 
tenti. Fra questi ultimi c'era qualche cos 
uscente, impermalito per non essere stato i 
nella lista liberale (fa qualo avrebbe dovuto esser 
grande quanto la misericordia di Dio), e qualche 


o, 


coma Cent 10 
altro con 2, sodolto dalla nobile 
ambizione di voler salvare il paese. Tutti, naiu- 
ralmento, vogliono salvare il paese. Il paese corre 
sempre qualche paricolo. 


>< 
E così la liste furono quattro » 
4° Lista dello qualtro Associazioni (liberali). 
ta del Circolo operzio liberale. 
3' Lista del Comitato napoletano (èlericali). 
4 Li d: 
Fatto îl computi 


nemmeno il proprio voto !) 
la quaria finalme 
ini vanta 5188 voti, 
co Spirito si duole di 
preciso del signor Da Giorgio. 


ti di questi numeri parlano; come anche e- 
issimi sono stati i numeri di Monteral- 


tori! 


eì pulsate cd aperietur. 
Così puro a Vicaria, nella elezione provincia 
la parto liberalo è sopraffatta nella persona e- 
gregia del Do Maztinis da uno straordinario 


anch'esse la loro 
e revolo Amore arvar- 
sava a fuito pi 
Nardi, spirito 
colte, gran 
chezza. E il Nar 


faenza l’oncrevole Spir 
igenti ed on 
enorevole 


lo, dei cui con- 
‘ava molto, ed 
«sla sall’ascio. 


miemerte, l'onor 
i suoi clienti ‘osso jettatore 
interesse dell'avvenire di Napoli, speriamo 
di no. 


, però, che se il ritorno del Nerdi 
ca vera fortuna, la esclusione 
lo è assolutamento dep 


>< 


Dapo tatto ciò, si può 
vinto? » E si può rispondere 


casa, si è perchè le porta hanno buone orecchie, 0 
perchè ic, quando eserzito la mia professione, ho pia- i 
ero di trovermi all'aria aperta. 
Chi avrebba potuto cirsuire qual diavolo d'uomo! | 
Gi rinuuzizi, e mi praperai ad ascolterlo con quenta 
mi mi fosse poss 

— Non discuteremo il motivo della vostre padron- 
cina — prosegrì il delegata; — diremo solamente che 
è un gren pesceto che ella rifiuti di venire ia mio 
aiuto, perchè con siffatto contegno accresce molto le 
difficoltà dalla investigazione. Si tratta ora di pane. 
trare in quslche alto modo il mistero del caro della 
porta, mistero che, credete allé mia parole, rirchiude 
quello della sparizione del diamante. Sono deciso a 
parlare ei domestici e a fere in maniera di scop:ira 
i loro psasieri e lo loro sezioni, invece di fesgara ira 
la loro roba. Pa:tanto, prima di cominciare, ko bi- 
sogno di rivolge:vi alcuse domanda. Voi avete uno 
spirito ozservator:; avete notato qualche cosa d'in- 
‘solito in aleumo dei domestici (fieendo, ben intero, Ì 
la parte della persona inorridila e agitata) dopo la 
pardita del diamante f Sono sorti litigi fra loro? Ha 
qualcuno di esi cambizto le sue ebitudini? Saresie 
sîsto colpito, psr esempio, dal cattivo umore senza 
motivo, 0 dell'improvviso ammalarsi di alceno fra i 
vostri subalterni È 

Jo pensavo giusto all'indisposizione subitenea di 
Rosanne Spesrmen ieri a prerzo, ma non avevo 
avato il teripo di rispondergli, quando vidi gli cechi 
del signor Cuff dirigersi varzo ls spalliera, e l'udii 
dire a voce bassa: 

— Guarda, guerde! 

— Che cosa c'è? — domandei. 
-— Uno dei rriei maledeti dolori reumat'ei che mi 
‘prende.alla spalla - rispose il delegato a voce alte, 
come se volessa rispondere nd unterzo interlccutore. 
=— Avremo fra pcò> un cambiamento di tampo. 

Facemmo aleusi passi di niù che ci condusssro : 


all’engolo della cass. Vollando a destre, entrammo 
sulla terrazza 0 sceniemmo, per gli scslizi di mezzo, 
nel giardino situzto di sotto. Làeil rigscr Cuff si 
farmò; i dintorni erano scoperti, e lo sguardo poteva 
spingersi libero in tutte le direzioni. 

— Si tratta di quella gioraro, Rosanna Spesran 
= dissa - è poco probabile cha col suo fisico sb- 
bia trovato ua amoroso. Ma nel suo inisresre è ne 
cèssario che mi diciate sa anch'essa, come tanie altre, 
sîa pervecnta ad avere un amante. 

Qualo potera essere la sua intenzione nel rivol. 
germi tale domanda ? Io lo guardsi în viso invere di 
risvondergli. 

— Ho veduto Rosamna che sì rasaondera dietro 
'egrifoglio mentre passavamo — disse il delegato. 

— Quando avete fatto una esclamazione f 

— Sì, quando ho detto: guarda guarin I Ss e'è in 
ballo ua amoretto, quello cha ko veduto non significa 
gren cosa. Sa non esizte, quel nassonderzi, al puzto 
in cui sozo le coss in cassa vosi destarsbba un 


agire in conseguenza. 

Ja nome del cielo, cke mi rosiava a faref To sa 
peva cha il visls degli agrifogli era la passeggizta 
del signor Frenklin; sapato cho quella sarebbo stata 
la ‘via più brove per ritornare dalia stazione; Pene: 
lope aveva sorpresa molte volte la sua compagna a 
rcnzare da quelia parte, emi aveva sempre affermato 
che lo secpo di Rosanna era di richiamare sopra di 
sà l’attenzione del signor Frenklin a qualunque costo. 
Mix figlia non s’ingencava adunque. Rosanna stava 
în egguato senza dubbio aspettando il ritorno del si- 
gnor Franklin, quando il delagato la seorse. lo era 
posto nel dilemma o di comuniears al delegato la 
‘bizzarra supposizione di Penelope come se fosse mia, 
0.di Issciare quella d'ezraziata creatura scito il peso 
di sospeiti da cui pctavazo pascere gravi  conse- 
gurs 


" Pattafo 


Mi decisi dunque, sulla mia 
scienza, per mera compessione verso quella ragszze, 
a dara i neco! chiaziinenti el delogato egli dieri 
che Rozenna era stata abbastanza stravagante da in- 
nemorarsi dsl signor Blake. 

Il signor Cuîf noa ridera me 
sioni in cci si rallegrava, gli angoli delia sua bocca 
si siendovazo un poco, e nulla più; in quel momento 
dunqua lo vidi sorrider a modo suo. 

— Non serebbo più giusto di dire ch'osca è abba- 
nianza folle da essere brutta e serva? — domendò.-— Il 
fatto di essere innamorata di un tomo pizcente come 
il signo» Bl:ks ron mi sambra il to più stravagento 
della sua condotta. In ogni caso, sono contento che 

ia chiarite: è unripcso di mente. SÌ, signor 
Betteredga, jo custodirò il segreto di questa povera 
giovaro. Amo di potermi abbandonare all'indulgenza 
verso lo debole:zo umane, benchè nell'esercizio della 
mia pro; 3, cbbia raramente l'occasione di pra» 
ticare questa virtù! 

— Voi eredeto che il aigaor Franklin non abbia 
alcun sospetto della passicno che ispira? Ab! v' 

dovinata se la donna fozao stata baila! 
Le donne brutte hanzo davvero una brutta sorta 
. Sperizmo cha na sia riservata loro una mi- 

gliore în un altro mondo! 

— Aveia qui un geszioro giardino e banizsimo te- 
muto — continuò il delegato = ma giiùdicata voi sterzo 
quanto i fiori guadegnino ad essera circendati da 
sentieri ed erba piulicalo cha a ghiaia. No, grazie, 
non veglio ehe coglia'o ross per ms; mi fa malo di 
vederne rompera gli ateli, proprio come voi vi sentita 
ratiristato quando le core vanno a iriverzo nel vostto 
dominio interno. 

Non avale voi osssrrato ni d tI 
rilevato fra i do prata 


ima e sulla mia co- 


Nella raro ceca- 


tici quando vdirono che era pere 


i clericali ». Così, la situeziono è chiera abba» 
stanza. Non entrano in Consiglio fsze nuove 
considerosoli; nè vi entrano elementi perziciosi. 
It problema dell'avvenire di Napoli è oggi quel 
cho era prima; non ha frovato i sudi uozini; è 
sempre furmalato in quella prima equazione, nella 
qualo ad una spesa determinata moltiplicata per 
un tompo jadeterminato corrisponde un'z indeter- 
minatilo. 

E il tempo torre veloce e indifferente; e da 
qui ad un mese iorna il settembre. 

Fortuna che la salute pubblica non è mai stata 
in così floride condizioni ! 


DK 


issimo ; org 
se 19 nspoletana dell'I. R. Y. C.; bravura mi 
rabilo degli aristocratisi marini, fra i quali s'è 
coperto di gloria il giovano principe di Marsi- 
conovo... x 

Tra dus giorni, altro regate a Sorrento. 

E nondimeno, di questi nobili esercizi il pub. 
blico ne sa pooo o niente. Scarzeggiano gli spet- 
tatosi; sì ponsa che il divertimento sie, come quello 
doito corse, esclusivo monopolio della classe ati. 
stocraties; la gioventù non vi si appassiona. 

So scrivessi un articolo di fondo di alta politica 
per un giornale di quei gravi che sfondano lo 
stomaco, non manchersi di tirare în campo PIn- 
ghîlterra © dimostrarvi como qualmente in quel 
benedetto paese futfa lg gioventà valida e stu- 
osa, nobili e borghesi, si dà con entusiasmo a 

"i tatte le signora e le signorino se 
no cecupano con ardore © parleggiano; tatti i 

-nali ne discutono; tutta la popolazione vi ac- 
corre; tutti prendono parto vivissima alla gara di 
quei bravi giovani, che ricordano î versi del 
Parini: 


Garzon, nato sl soscorso 

Di Gresia, or ti rimembra 
Perchè alla darta o e! corso 
Jo t'educai le membra. 

Forss che a Napoli non ci sono giovanil... Pers 
tacco! la sola Università ne conta quasi seimila. 
Si potrebbe con essi equipaggiare una flotta. 

Ma che parlo di giovani Poichè mi trovo 
sull’Inghilterra, lasciate che dica quest'altra, e poi 
smetto. Per molti sarà cosa nuova. 


DE 


A Kensington, c'è un laghetto, il Round Pound, 


non più grandi di una scatola di confetti. 

Sono î membri della Model Yacht Sailing Ar 
sociation, la quale ha per presidente il marchese 
di Ailsa; per segretario il sigoor W. Hastings; 
ed ha puro un commodoro, un vice-commodoro e 
un sotio-commodoro. Poria il molo: Rem ceram 
prococamus. 


i gachés veri hanno già copiato alcune 
nei yachis-giocattoli. 
I gravi figli d’Albione fanno così, scherzando, 


Perchè, bisogna persuadersone, la via non con- 


sisto solo nelle elezioni e nelle dimostrazioni! Sa- 
rebbo troppo noiosa. E i gioveni poi, quando è 
che si riserbano di essero giovani? 


INTERNO. 


Roma. — La grazia sovrana. 

Con decreto 24 luglio, S. M. il Re ha commutata 
nei lavori forzati a vita la pena capitelo ai condan- 
naii Vaccaro Antonino, Facsiorusso Michele, Bruno 
Salvatore, Reali Giuseppe © Ciffa Candido. 


2, L'onorevole guardasigiili ha inviato alle auto» 
rità giudi 
sorive che 
zione a favore dello Stato 
lerîe come corpi di reato, sicno versati alle casse 
portali di risparmio. 

2, Il ministero della marina ba disposto che i re: 
aporsibili delle regie navi dirsite nel mar Rosso pos- 
sono ritirare dalla cassa militare istituita a Massaua 
i fondi loro oscorrenti nella specie di moneta che ha 
corso in quei pessi. 

Firenze. — ‘In seguito alla istanze dell’egregio 
prefetto, sentore Gadda, il ministro della pubblica 
istrazione'hsi invitato l’arebitetto professor Del Moro a 
studiare il progette delle opere di vera e propria ri- 
prrezione della loggia dei Lenzi, dichiarando. che 
anticiperà le somme occorrenti per gli atudi dn farsi 
in proporito. 


elogna. — La questione degli acquedotti eso- 


mnomiei (Filopanti) va a gonfie vole. Approvata dei 
corpi ssientifici e tesnici, lo e ora anche dai finan- 
ziari; la Cassa Depositi e Prestiti è disposta a pre- 
aiare, per questa grande opere, si comuni ed alle 
provincie, una somma di quatiro milioni, e gli ia- 
trapreaditori Magneni e Ricci sono pronti ad insa- 
ricarsi del lavoro, ai prezzi stimati nel progetto Fi- 
SIAPA i > 

Così le preparazioni del lavoro sono fue; 

A ire arene 


FANFULLA 


Ancona. — L'affare dei milioni. 

Ieri l'altro nel pomeriggio vennero quasi simullo- 
neamente oneguite f-3-perquisizioni, una in una casa 
di via Francesco Podesti, una in via Montebello, la 
terza în via del Comone. 

Nl risultato fa nullo. 

Gircola Ja voce di qualche eltro arresto per questo 
fatto, ma sembra, elmeno per ora, voca infondata. 

Venezia; — Dai giornali di ieri: È 

S. M. la Regina fu l’altra sera at Lido, e dopo 
una lurga pesseggiata a piedi di clir un'ora e 
mezzo, rientrò in palazzo nelle propria gondole, circa 


ricevetto iezi l’aliro in. particolere u- 
dierza l’oncravole avv. Alessandro Pascolato e si.im- 
trattenzo a lungo, coll’attubilità ja lei consueta, col- 
l’egregio deputato di Belluno. 

AI prenzo di Corta dî jeri l’altro ossistettero, in- 
vitati, il generale Pianell e la sua signora. 

Genova. — Dal Corrizre mercantile del 29: 

« La scorsa notte la regin fregata Maria Ade 
laide poni alla volta della Spezie. 

« La Castelfidardo rimorrà nel nostro porto, da 
quanto pare, sino a lunedì, quindi si recherebbe a 
Portoferraio por lo regate. 3 

< Non sarebbe del tuto improbabile che la mede- 
sima ritornosse quindi a Genova per rinortara a Ten- 
gni 


Napoli. — Il risultato definitivo delle elezioni 
comunali porta che la lista liberale ha trionfato, 
meno un solo nome, quello del sedicesimo consì- 
glioro eligendo. 

Per l'importanza della presente elezione, ecco il 
nome degli eletti: 

‘Angiulli, Folinea, Gargiulo, Ds Gregorio, Di Lo. 
renzo, Mantese,  Marghiori, Minicini, Nardi, Da 
Renzi, Sacco, Sogliano, Summonte, Tramontano, 
Zinno, Parlati. 


«x Isri l’altro il s'ndeeo riferì alla Giunta che tra 
giorni verrà pubblicato il decreto che autorirza il 
municipio di Napoli a iniziere i lavori della fogns- 
tura della città, con le modificazioni apporiate al peo- 
getto dal Consiglio supericra doi lavori pubblici. 


Palermo. — Alberone Scieoca dela Szala, che 
gli aveva seritto sollecitando la costruzione dalla linea 
Cerda-Patti-Measine, l'onorevole Ganala rispore tale 
graficamente : 

« Sto appunto trattando per la costruzione dell'in 
tiera linea che considero come se fosse di prima 
fegoria. Gaxata, » 


Cagliari. — L' Aovenire perla di un ricorso 
mandato al Consiglio di Stato contro la proelama- 
zione fatte dal Consiglio provinciale di Cagliari del 
signor avroeato Piroddi a eonsigliera per ii 
cho si sarebbe fermato a mezra sirada, in mod cho 


al Conziglio di Siato ae ne ignorarebbe persino l' 
sterzo. 


in questa visbilità... 
ietrafiva. Certi disguidi somigliano troppo a 
dinieghi di giustizia. 


ESTERO. 


Londra. — Salve le notizie che ci hanno da alive 
parti rulla quertiono efgane, troviamo nei fogli vien- 
nesi un dispaczio da Londra eorì coneepi 

« Assicurasi che în seguito allo insistenza della 
Russia a non rinunziare al valico di Zalficar, lotrat- 
tative in corso non mirano che ad aggiornare per 
qualche tempo una risoluzione su codesto punto. » 

Un aliro dispacsio pretenderebbo che la Russia 
abbia rinunsiato a Zulficar, ciò che sarebbe la sola- 
zione del corflitto, 


+, Tutti i giornali perlano di Moses Montefiore, 
del quale‘ieri si annunziò la morte. 

Egli soecombetta ad una congestione polmonare, 
dopo varii giorni di sfinimento. 

Alla famiglia errivano da tutto parti condoglianze. 

Oggi hauno Inogoi funerali, che sesondo i desiderii 
espressi dall'estin!o saranno semplicissimi. 


Parigi. — La Conferenza monetaria. 

Mandano per telegrafo all'Opinions : 

« Continuano le trattative per stabilire i particolari 
della clausola di liquidazione dell'argento. Aneora 
non fa stabilito l'accordo, perchè i delegati itnliani 
insistono eziandio afachè anche dopo compenaati 
scudi contro seudi non si possano eseludere nel pa- 
gamento della differenza eccedente gli scudi coniati 
nel paoso eredifdra ». 


Berlino. — Il convegno fra î grancancellisri 
Kelnoky 6 Bismarsk è atebilito. 

Si assicura oche, da parte austro-tmgarica, vi ausi- 
sieranno puro i ministri Taaffe 6 Tizza. 


Vienna. — Il conte Kalnoky, grancancelliere, è 
pariito il 28 per Ischl onde conferire coll'imperatore. 

Domenica passata, nel sobborgo Favoriten ev- 
venne un brutto fatto, Era sorta in un ballo pubblico 
una contesa fra alcuni borgheri e-alcuni soldati di 
artiglieria. Le guardie di polizia, intervenute, erplo- 
sero dei eolpi di revolver contro gli art'glieri. Questi, 
impugnate le daghe, si difesero accanitamente. No 
seguì una lotta senguinosa. Seite guerdis riporisrono 
gravi ferito: degli ertigliari, uno rimase uosiso, dus 
sono pericolosamente feriti. 

Buda-Pest, — Il colonnello Crsrlin uoeise in 
duello alla pistola il tanente-colonne!lo Kornsi. 

2 Nella città di Kepuvar è scoppiato il 26 wa ter. 
sibile incendio. Alle uliime notizie, che nono del 28, 
cinquaniacinque case erato distrutte, e l'incendio con- 
tinueva indomsbilo. Lo si oredo-eppicsato criminosa- 
mente. 


Belgrado. — Ia data del 27 sì ha che usa 
banda di Araauti (Albanesi) assali il villaggio serbo 
di Zientipotok, lo posero a ruba, uecidendo perecchi 
abitanti. 

Atene. — La Camera approvò ‘una mozione, in 
seguito alla quale si costituì na Commizzione d'ia- 
chiesta xulio condizioni. delle finanze sotto il gebinetio 
Trikopis. è s 


La nostro congratulazioni all'egregio promotore, Pietroburgo. — Va telegramma da questa 


| quello di Roma, chi con ha vistoil Troedelmarkt 


città al Daily Chronicle annunzia che la prot sibs- 
rica sarebbe già apparsa nella vallata dal Volga. 
Fortunatamente i giorzali locali assicurano che telo 
‘voce‘mon ha fondamento, e cha la malattia scoppiata 
a Kisoionew non ha î caratiori della peste. 
24 A Karkow un violento, incendio | digirusso tre- 
cento care. Molti vecshi 6 fanciulli psrirono nelle 


fiamme. 
Silio 
È DA NORIMBERGA 


26 leglio. 
La parte più artistica di Norimberga non sono 
i quartieri alti o relativamente aristocratici, di 
cui vi ho scritto nell’altima mia Icitera, ma quelli 
riverani; x 
x 
La Pignite, un fiumicello sinuoso come un ca- 
vaturaccioli e le cui acque gialle potrebbero t2- 
gliarsi col coltello, forma, ira grandi © piccole, 
nella ciltà stessa, cinqueo sei isole, collegata alla 
riva da un sistema di ponti tanto differenti tra 
loro e tanto interessanti nell'insieme, da costituire 
una categoria a parte nella grande famiglia dei 
ponti. : 
x 
Tra i duo rami del primo - Heubrucche - sorge 
una torre arcigna del trecento, ovo sino a pochi 
decenni fa s’incarceravano i debitori renitenti: un 
braccio del secondo - Mussumbraccho - è occu- 
pato dall’ospedalo dello Spirito Santo elurgito alla 
città nel 4333 da un siniscalco Schultz, e sotto il 
quale l’acqua corro permanentemente : all’esire- 
mità superiore del terzo è relegato l’ammarzatoio, 
una parte del quale, quella cicè ove si perpo- 
trano, per rifornirci di bistecche, tante carnefi. 
cine, è costruita su palafitte, attraverso le qualf 
cola il sangue degli innocenti. 
x 
Di fiancoal macello, uno strettissimo terrapieno, 
costrnito in mezzo al fiume, conduce, attraverso 
mulini galleggianti e stabili, ai Troodelma:kt 
- mercato del ciarpame - isolotto bislungo, cir- 
condato da duo file di catapecchie che tre uomini 
insieme potrebbero circniro con le braccia e sulle 
quali alberi, spuntati non si sa dove, metiono fan- 
tastici pennacchi verdi. 
x 
All'estremità superiore, oltre che dzl suddetto 
terrapieno, il Troedeimark! è riunito ulla città da 
un ponte a quattro capi - Karlsbruecho - sui pa- 
rapetti del quale alcuni obelischi, sormontati da 
opporiuri emblemi, ricordano la riconciliazione di 
non so' quale imperatore con un papa qualunque. 
All'estremità inferiore invece, tra due torri, la 
più bassa e tozza delle quali serviva di dimora 
al carnefice e la più alta di prigione, si slancia 
‘un mezzo ponte coperta, nero come se fossa scol- 
pito pel carbone, nel quale abita il. capo carce- 
riere, chè l'intero edificio conserva la sua primi- 
tiva destinazione. 


x 


Dopo l'Henkersteg - ponto del Boia - così si 
chiama la passerella în forro che continua il ponte 
coperto ed unisce la torre del carnefise anche al- 
l'altra riva, si seguozo, în rapidissima succes- È 
sione, in un breve, ma forlo gomito del fiumo; | 
primo : un bellissimo ponto moderno in pietra — 
Mazianhaabrueche — secondo: idem coperto ad 
uso carcere, con due forri laterali ed una cen- 
rale, basata su d’un altro isolotto, stando fermi 
sul quale si possono sentire lo detenute parlare 
con delle bambino e si scorge la corda elogante 
d'un ultimo ponte, teso tra lo rive fiorite d'an 
giardino pubblico. 


x 


Anche conoscendo il ghetto di Venezia e 


e le sue adiacenze, non sa quanto possa essere 
piitoresco © puzzolente il sudiciume... sntico, per 
il qual lo stesso colera © gli altri malanni 
contagiosi sembrano avere una corta. parzialità, 
giacchè basterebbo una epidemia per fare condan- 
nare îl Troedelmark| come fece condannare il 
Mercato a Napoli. > 

Forse, mettendo in un cappello tatti i termini 
architettonici, pittorici ed olfatici del vocabolario 
 trascrivendoli nell'ordine în cui escono, si ria- 
scirebbo a darno una idea ! E che assortimento 6 
varietà di commerci e commercianti! Vi ho tre- 
vato persino tro spacci di carne di cavallo, tinto 
cruda che cotta, ma l'esterno n'era così repulsivo 
che mi è mancato il cuore di soddisfare i miei 
appetiti ippofoghi. Avrei preferito divorare uno 
degli innumerevoli pittori per i quali i! Troedel- 
markt è una causa a delinquere! 


LA | 


Ma la grando, la vera, l'insuperabile altrattiva 
di questa indimenticabile Norimberga, sono le 
sue fortificazioni presso le quali quelle di Verona 
e Mantova divengono insignificanti. 

Un fossato profondo e largo una ventina di 
metri, coltivato ora a giardino, segue adsttandosi 
a tatto: la loro sinuosità, le mura irregolari, “i 
di terri di futte lo grandezze, di tuito îo Feat 
di tutto lo età. AI di sopra delle mura, un corri 
doio coperto, rischiarato soltanto! da frequenti fe- 
ritoio, osplia; in tuguri da amzigeri, lo famiglie 


più povere della citià, che, per desiderio di luxe, 
lo hanno orgato, internamente, d'ogni sorta ji 
sopeaffazioni iaverosimili, strette in un ampierso 
formidabìle di piante rampicanti. 

x 


Sincra Norimberga è sfuggita miracolosamenta 
a quegli orribili iagli cerarei che rendono tutta 
lo città eguali, ed io le auguro, parlendo, cha 
queste sue forlificazioni, militarmente impotenti, 
ma indicibilmente belle, continuino ed essera la 
sua gloria per molti secoli. 


x 
Nuovi quartieri eleganti, nuovi parchi dali 
sono già sorti ‘e soggiorneranno intorno all” 
città, ma, se non la profanano, Norimberga restei 
sempre, qual'è, mèta agognata a chiunque ablia 
in zucca l'ombra di una nozione sferica eva 
ciolo di poesia nel cuore. 


dida.) 


BAGNI E VILUEGGIATURE 


Aquila, 28 Iagli. 

Tranquillizzatevi ; non Wi sèrivo niento sf 
unà - seconda ' lettera” aquilana! Peréhè re! 
anche un'ora’ soltanto a quest'ozio operoso che 
èddormenta il ‘corpo é Io spirito; cullabdoli vil 
più soavo dei benesseri? 

Qui si fantastiéa, qui si sogna a cechi ax 
qui davanti alla maestà della-patura in fos'a sem 
tiamo nel sangue duo cose opposte : un formicoia 
d'ideo scmpro lì jì per sbocciare, e l'inefichia 
voluttà di non seriverle. Vincendo spesso la x 
conda sopra la prime, succede arichs a me éhe 
non sento punto il bisogno di tornare a scorre 
i lettori. 

Che dirvi del bellissimo pranzo di ieri sera ct 
fertoci dalle autorità, da cittadini distintissimi è 


perchè lo condiva quella schiettezza di maniera, 
che alleata alla cortesia escludo ogni rigidezza 
aristocratica. It pranzo fa lautsmente ‘servito, a 
inaffiato da broni vini del paese e da un visore. 
suscitatoro di morli dello cantine Antinori di Fi. 
renzo. 

Allo scismpagna, l’egregio cav. Ciolina, fl. di 
sindaco, bevve alla salute dei rappresentanti 
stampa, uno dei quali rispose acconciamente per 
tutti. E dopo altri brindisi fu tentato dal nostro 
Mascherori un embrione di concerto, nel quais 
cantò un dilettante baritono signo» Marinangcli, 
che forse sentiremo un giorno în teatro; perchè 
egli possiedo tuito le qualità per riuscire. 


A 


Riposati appena dalle gioconda fatiche. del 
prima giornata, eccoci stamani in giro per la = 
conda. Diamo ana capatina nelle tre o quat» 
chiesa maggiori di Aquile, aminirando più spe 
cialmerto quello di Collemaggio e di San Be 
dino, visitiamo il pelezzo raunicipale ricco 
gevolissimi oggetti d'arte, ci tratteriamo u; 
nella splendida galleria del marchese Drago; 
della Torres che ha voluto farci in persora gi 
onori di casa, poi verso le tre siamo usciti v 
l’aperta campagna, fino al grazioso casino dei 
gnor Jaccbucci. 

Egli ed alcuni amici suoi hanno volato 
= come loro dicevano - un desinare alla bu: 
che è stato poi un gran pranzo: allegro, anima 
con molta sbbondanza di buon umoro; poi, 
scolarì in vacanza, ci siamo lanciati alla ricere 
dei bei punti di vista, finchè, verso fl'imbruv 
arrivati al laghetto di Bagno, ci siamo sù 
sull'erba vellutata a spiare le p-imo sielle che fs 
covano capolino di dietro al monte. 

La quiete della sera aveva un non so che 
malinconico e di rassegnato su quella sponde i 
cita.di lago, si piedi di quell’alta montagna, sc 
l'ombra degli alberi. Ma il paesaggio si 
mato a un tratlo. Dulle casupolo del peeselo 
vicino sono venute fuori le donne, 6 al suono e 
ratteristico di dus tamburelli hanno avviata una 
danza abruzzese, che è uno strisciare cadenzai, 
con ondeggiamenti molto verecondi dello persone 
Ma nel buio incipiente lampeggiavano molti occhi 
nerî, e il forvoro del ballo faceva sussultare i 
petti salubri a forti delle ragazzo. Noi spettatori 
applaaîivamo ; e a due passi mormorava indi 
rente l’acqua del lago, in cui si specchiavano 
molando le stelle. 

Poi è venuta la luna... (vi risparmio di descri 
vervels), 0 accompagnati da lei @ dalla numero 
comitiva dei nostri gentili ospiti del vasino Jecr 
bucci siamo tornati în città, appera in tempo pe 
potervi inviare questi appupl*. della nosira vil 


EC 


Prezzi d’abbonamento: 
Fanfulla, un anno L. 2A4— Semestr® 
L:12 — Trimestre L. 6. 
All'estero, u. p., un anno L. 44 —S 
mestre L. 22 — Trimestre L. 11 
Fanfulla della Domenica, per l' Ital 
un anno L, & — Per Festero L. S. 
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I prinsipini d'Aosta ni recarono ieri al Forle 

ino, dove arsisterono ad alcuni erperimenti del 

servizio aersoziatico militare. Oggi si gono rasati al 
musso K rekerisrano. 


1, II bérone Keudell e la sua signora sono partiti 
airetti par la Svizzera e per la Germonia. 


x, L'onorsvola Rieotti sì rocò iari sera a Viaraggio. 


Appina giunta in Roma la notizia del varo 


Morosini, riazcito felicemente, «1 ministaro della j 


morina veniva isshta la bohdisra nazionale. 


vv Un sltro premiato di Anversa è il maestro ca- 
valiere Leopoldo Mastrigli che ha ottensto a quella 
Esposizione usiverzale la medeglia d'ergento per il 
avo bol libro Glé uomini illastri nella musica, libro 
ete elba già l'orore di due edizioni. 


2: ministero di agricoltura ba aperto un con- 
coiso per sei posti di vice-segretario. 

Tutti i concorrenti dorrasno dere gli esami su 
misieria di coltura generale, ed inolire i concorrenti 


Per l'ammissione al concorso si richiede la laurea 
itersitaria o il diploma di Scuola od Istituto su: 
periore; cià tra i diciott> e i trenta 2nai, certificato 
di buona condof'a, ecc. Il tormire utila per la pra- 
ziono ncadrà il 30 settembre. 

Gi esemi com'azieranzo il 6 di ottobre. Il mini 
itaro ha ersduto opporuso di ritardarii fino a quel 
tempo par poter compo:ro più facilmente le Commis: 

osi esaminatrio: 

etro richiesta scranno inviati î programmi di e- 
semi e la normo per l'ammiszione sl concorao. 


24 11 n°gnor avrocsto Ciofi scrive : 


« Pregiatissima signor Direttore, 
«Roma, 30 luglio 1885. 
< Lapgo rel numero di ieri del Fanfulla che il 
igno» Ranaldi si è dimesso da giudico del tribunale 
‘commercio, 0 che il sotto è risto dispsasato da 
dette cerion Por la verità prego rettificare fale no 
tizia, essendozi il sotto dimeszo da quella erica 
fino da cinque mesi indietro. 
< Con perfatia stima 28 deg 
« Devotissimo sereo 


Quanto alia data îl solo... cioò il sopra dice bene, 
il dacesto è del 22 febbraio, sebbena pubblicato solo 
ieri l'altro nella Gazzetta ufficiale ; quanto all'esserai 
dimesso, îl decreto steso dica proprio «è dispen- 
sito dalla cerica>, mantra per il signor Ranelti 
tiica : « è accattita la volonte risuncia », @ noi 
mon potsvamo dira che quallo che è seritto 1 


x Per amplisre la nuova e. grendo sicade che 
condurrà del teatro Argentina al ponte della Regole, 
ora ja ccstruzione, il municipio ba pubblicato l'e- 
Jenco dolle offarie fat: igoli propriatsri per la 
espropriazione della Joro case. Il totale dillo ofarte 
ammonta a lire 1,721,500, e lo cszs da demolirsi 
dono in ria dell'Arco. dell'Annunziato, via del Muro 
Nuovo, Chiesa di Sant'Anna dei Falegnami e Con- 
zitto di Tata Giovanni (lire 980,000), via @ piarza di 
Sent Elena 6 via dei Barbieri. 

La chiesetta di SeniElena imperatrice serà demo» 
lita e non ssrà certo una perdì'a per l'aria! 

Per compensame i diroti sarà di zuovo consa- 
orata l'satica chitsa della Congregezione de’ Bar- 
bieri, cho da qualche arno a questa paste, privata 
persino delle compano venduta, a peso di bronzo, 
setriva per riunioni elettorali e da asta da ballo. 


3 La Corte d'eppallo ha negata la libertà prorvi» 
soria al professore Sbarbaro. 

Questi scrixss una leitera ell'avzocato Maccaluso, 
pregandolo di entrare anche lui a fer parte del col- 
iagio della difera unitimenta agli avvocati Mattiauda 
‘è Moratori. 

A Alle notizie già da noi riferits cîrca il procerso 
Scm mertiga aggiungiamo le seguenii: E 

1 tavtimoni sentiti nell'istruttoria sono otfantacinque 
1 capi d'acsusa ammontavano a diciazsette, ma sui 
quattro ehe riguerdavono i rapporti pateati fra il 
Sommartgs © la Binea Romaza, il Banco di Napoli, 
1 deputato Olescalehi e il professore Protonotari la 
Nquisitoria del procuratore generala ha dichiarato di 
non farsi Inogo a procsdere. SA 

Degli altri iredisi capi d'accusa per i quali la requi- 
siforia domanda il ziavio al triburale, cito ai riferi- 
scono ai rapporti passati fra l'editore dalle Forche 
caudine @ gli artisti Serra, Bazzani, Michetti, Car. 
cano, Jacovacci, Azzolini, Lacostti e Gallori. _ 

Gli altri i riferiscono alla vedova Castellani per 
la vendita del musso Castsilaxi all'ex-deputato Villa- 
Pernice, sl segretario generale del ministero di Sua 
Maesià commendatore Urbano Rattezsi, al principe 
Altieri o al commendatore E. E. Oblieght. _ 

La seziono d’actusa probabilmeate domani pren- 
cerà in esame la requisitoria. Ma è difficile che si 
corosesno le decisioni prima di lunedì prossimo, 
stanto la grand quantilà di siti che ‘devono pren 
dersi in esame. 

» 


i 
Temperstara. 


Oggi alle ose 2 pomeridiane il termometro centi@ 
gi ani dell'otifeo Suseipi segnava gradi 29.7. 


Forlì, 30.2 — Torino, 30.3 — Catania, 04 — Ve. 
rona, 30.5 — Palermo, 307 — Roma, 207 — Ales- 
sandria, 31 — Parma, 31.5 — Mod.na, 819 — Mi. 
lano, 32 — Firenze, 323 — Cagliari, 32.5 © 
ee = 

IL VARO DELLA “ MOROSINI » 

(Dai giornali.) 
Venzzia, 29 (141 45 ant). 

Si prepara per domani uno speitacolo di genero 
storico analogo alla circostanza del varo. Nel ca- 
rale deli’arsenale galleggerà una navo rappresen» 
tanto, a duo terzi di grandezza, la galera coman- 
data da Francesco Morosini nella guerra di Morea. 
La riproduzione perfetta è dovuta alle cure intel- 
ligenti della Società psr le feste veneziane. Lo 
scultore Dal Zotto ha modellata la statua della 
Vittoria che sia sulla prora delia galera. Questa 
aveva nomo Bastarda. 

La sera verrà illuminata con 4500 fanali. 

L’ambascista marocchina giungerà stasera in- 
sieme a S. M. il Re. 

Venezia, 29 (12 15 merid.). 

Un piroscafo proveniente da Triesto è entrato 
în porto con quattrocento passeggieri di quella 
città, cho vengono ad assistera slla festa pa- 
triottica. 

L'onorevole Brin, nel recarsi a Siradella, aveva 
per scopo di persuadere l’onorevolo Dapretis a 
venire egli pure a Venezia. 

La città è animatissima. Al Lido vi è un con- 
corso di circa ottomila persone al giorno. 


(Agenzia Stefani) 
Venezia, 29. 

S. M. il Re, acclamalissimo, seguito da. un im- 
menso numero di gondole, gianse al palazzo reale 
alle 12 40 antimaridiane. 

Venzzia; 30. 

Allo ore 40 un quarto lo LL. MM:@S.A.R. 
il principo di Napoli scendono dal palazzo, se- 
guìte dalle loro case civile e militare. Il siadaco 
ela Giunta con le bissons, fra applausi fregoro= 
sissimi allo Loro Maestà, le accompagnano all’ar- 
senale seguiti da un grande numero di gondole. 

{ Re, la Regina ed il principe di Napoli sono 
ricevuti all’arsenale dalle autorità, fra entusia- 
stiche acclamazioni. 

Nella loggia reale sono tutte le autorità prin- 
cipali, l'ambasciata marocchina ed altri mombri 
del corpo diplomatico. 

Alle 10 e tre quarti il cardinale patriarca Ago- 
stinî gira intorno alla Francesco Morosini bene- 
dicandola. Quindi ja Regina baltezra la nuova 
nave. 

SÈ danno Î segnali agli operai di lovare i pun- 
telli. 

Il varo è riuscito spiendido. 
timeridiane, tra frenetici applausi, la Francesco 
Morosini scende, maèstosem: nella darsena. 

Folla innumerevole. 

Ordine sorprendente. 

Fra nuovi e continui applausi ella popolazione 
0 le salvo dello artiglicrie, i sovrani sono ritor- 
nati 21 palazzo reale poco prima di meszogiorno. 

Stasera vi serà grande serenata sui Canal 
Grarde e baccanale con fuochi di artifizio nel 
bacino di San Marco. 

Domani sera vi sarà rapprosentazione di gela 
al teatro della Fenice. 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Venezia, 30 (ora 1 ant 

L'ora del varo venne anticipata allo dieci @ 
mezzo. 

Sta Maestà il Ro arrivò qui a mezzanoito ed 
ebhe una accoglienza oltremodo entusiastica. 

Parecchio centinaia di gondolo seguirono la 
gondola reale fino al palazzo, Il Canalazzo era il- 
luminato a bengala. 

Nella piazza sotto il verone la folla acclamò 
luvgamente la famiglia reale. 

Molli forestieri stentano a trovare alloggio. 

Gli ambasciatori del Marocco arriveranno allo 
5 amiimeridiane, © saranno ricevati in forma s0- 
Jenne. 

Venezia, 30 (2 25 pom.). 

Il varo è riuscito felicissimo, stupendo. 

L'ambasciata del Marocco è giunta stamattina 
alle cinque antimeridiane, ed è stata ricevuta so- 
lennemente în ferma ufficiale, L'ambasciatoro è 
un bel vecchio, corpalento, dalla barba grigia. 

La città era animatissima fino dalle sei del mat- 
tino. 3 

L’arsenalo è ststo aporto allo setto e mezzo. 

Tutta le case erano imbandierate. Nell’arsenale 
sono entrate circa trentamila persons con un or- 
dine perfetto. Prima delle dioci antimeridiane tutti 
si trovavano a posto. 

La nave è sostenuta da diciotto pali. 

Arrivano Pianelli, Robilant, Lumley, Layard, il 
cardinale Agostini patriarca di Venezia. 

‘Alla dieci e mezzo precise i sovrani entrano 
nell’arsenale, accolti da applausi entusiastici. Il 
Re è in divisa di generale; la Regina è in raso 
r0ss0 e trine color crema. Il principe di Napoli 
vestiva la divisa del collegio militare. 

È molto ammirata l’ambesciata marocchina, ve- 
stila di bianco, coi tarbantigia testa. 

Gli opersi dell’arsonalo acelamano ai sovrani. 
Essi offrono un mazzo di fiori alla Regina ed un 
indirizzo al Re. 

La cerimonia religiosa del battesimo, compiuta 
dal cardinale Agostini, dura pochi minuti. 

Alle dieei e cinquanta S. M. la Regina rompe 


Alle undici incominciano le operazioni per il 
varo, în mezzo ad un profondo silenzio ed all’an- 
sietà generale. 

Alle undici © venti minuti, rotta l'allima go- 
mena, la nave scende maestosa: nell'acqua. 

Non è un applauso, è una frenesia. Gli operai 
portano in trionfo Capaldo © Settembra ufficiali 
‘costruttori. 

I sovrani sono acclamatissimi all'uscita dall'ar- 
senale. 

Ordine perfeltissimo. La popolazione è festante. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri tclegrammi particolari). 
Parigi, 30. 

L'affare del Solunto è stato rinviato ai oggi, 
essendo l'onorevole Crispi arrivato troppo tardi; 
paro che ci sia accordo per il pagamento. di cene 
tomila lire. 

Generalmente sî biasimano le dottrine bellicose 
esposto dal Ferry. Oggi sì crede che C!Gmencean 
lo attaccherà violentemente. 

Brisson disinleresserà il zainistero nella dispula. 

Si parla di un grave scandalo a Londra per il 
quale Dilke potrebbe essere obbligato a rilirarsi 
dalla scona politica. 


Fra giorni sarà ricevuta dall'onorevole Genala 
una Commissione dei sindaci dei commni vosu- 
viani per mettersi. d'accordo sulla nuova linea 
Napoli-Somma-Nola, con diramazione 
ad Ottaiano.. L'onorevole Genala telegrafò ieri 
sera al presidonto di questa Commissione invi. 
tandola a recarsi in Roma. 
L'onorevole Grimaldi ha nominato it deputato 
Lucca commissario onorario del governo italiano 
prosso l'esposizione d'Anversa. 


Il Goncistoro. 


Il Concistoro pubblico è riussito solenze nella 
forma ecclesiastica, sobbane fosse scarso il pub- 
blico intervenuto. Pochissimi forestieri, punti si- 
guori romani. 

In complesso le tribune riservata erano occu- 
pate da moltissimi vescovi e prelati di tutto le 
qualità, di tatti i riti. 

La folla era composta dagli alunni dei molti 
collegi esciesiastici che sono in Roma. Spiccavano 
în mezzo a tutto îl nero, lo zimarre rosse degli 
alunni dal collegio germanico. 

Le monache Pie, le suora di carità, le Laure- 
tano orano a parte, affatto segregate, in apposita 
tribuna. 

Ii Papa è entrato nella sala del Concistoro alle 
40 12 precise, con tutia la Corte pontificia. 

Per ordine di importanza hanno preso posto si 
lati del Papa i componenti la cappella pontifi 
cioè il collegio dei cardinali, con a capo Eminen- 
tissimo Sacconi decano dsl Sacro Collegio, il se- 
gretario di Stato cardinale Jacobini, il i 
dei momoriali e il cardinal Pecci, che, come è 
noto, riveste il grado di cardinale nipole. 

Dopo seguivano i vescovi e gli arcivescovi as- 
sistenti al soglio pontificio, il prefetto dei sacri 
palazzi, il commendatore di Santo Spirito, il reg- 
gento la-cancelleria, gli abati generali degli ordini 
monastici e via via sino si camerieri segreti di 
Saa Santità, cameriori di spada e cappa, e sgli 
avvocati del Sacro Concistoro. 

Il Corcistoro pubblico ha durato sino alle do- 
dici. Il Papa, col solito cerimoniale, ha conferito 
il cappello cardinalizio ai sei nuovi porporati. 
Quindi, uscito il pubblico, il Papa ha adurato il 
Concistoro segreto. 


Borsa DI ROMA 


50 luglio. 

Merzato aitivo e fermo. 

La rendita par liquidszione si aggirò sul corso di 
95 32.412 e 95 35. 

Azioni Immobiliari 705 contanti e 710 fine prezzi 
fatti. 2 

Generali ceduto par fino da 600 a 602 e peragosio 
da 602 a 604. 

Fermi i Molini stampigliati a 375. 

Gas negoziato da 1705 a 1709 per agosto. 

Acqua Pia da 1708 a 1712 per prossimo. 

Cambi 

Francia a tre musi 99 05. 

Lonirm id 31524 

Ore 8. — Apariura della Borra di Parigi: 

Mialisno 94 92; Franceso 110 25. 

Qui Rendita 95 30, 95 35; Generali 602; Acque 1704; 
Gas 1696. Tutto liquidazione. # 

î —_— = = 
Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 95; Frangero 110 17. 


Giornali in seconda lettura da cedersi 
dall’Ufficio di Pubblicità Piazza Monte- 
citorio, 127: 

Neue Freie Presse, di Vienna. 

Deutsche Zeitung, id. 

Daily Telegraph, di Londra. 


CURATE LA VERA IENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semieupic). 

BAGNI parziali per braccia, ece. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BASGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE otegantissime di tutto lo grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua parenze. 
Pietro rishiasta aî apodiscono disegni e prezzi reia- 
vi. 

Deposito presso l'Emporio Frenco-Italisno Fiozi e 

Biancheli ja Rome, via del Corso, 153 e 154; via Frat 
tine, 84-B — In Firenze, wa de’ Panzeni, 25. s 


Occasione Faverevele. 


Vendita dello opsro del Pre Mrò Alberto Gugliel- 

motti: 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6 

Fortificazioni nella spiaggia romana —Ua volume di 
530 pagine, L. 2 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

Aggiungere cent 50 per laffrancaziona postale. — 
Invitndo sole L. 9, si hanno le tre opere francie di 
porto. 

Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franco Ita- 
Jisno Finzi e Bianchelii ia Roms, via dei Corso. 153 e 
154; via Frattine, $4-B — In. Firenze, mia de’ Pan- 
zani, 26. 


IL PIÙ PRREETTO. APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell'Acqua di. Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
io è semplice, solido, e ficila a ma= 


RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da 1 bottigli 1150 
» 2 2. +» 18257 
» 3 sii ai 
» 5 +... >» 2M- 
Ad cgoi spparecshio va unita l'istruzione per uso. 
Iinbelleggio gratis. 

Dirigere domanda e vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bisncbelli in Rome, via del Corso, 1536 
154; via Frattina, 84-B — ln Firenze, via de’ Pan- 
zani, 26. 


TROGOTILO 
CALLIFUCO MERLVICETOS® 


Molti sono gli empiastri. i cerotti @ Ia tela chs 
gono spacciati con etichette dorato nom ampio 
i atti a guariro {con più o meno uti i, Vecchi 
indurimentî della pelle di pernice, ece. ma rca 
Bavveno alcuno, che ne garantisca un ottimo risulisto. 
Il Trogotilo non si presenta come un parb. dr invon: 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 
di bene elaborati Estratti d' ledicinali di virtù emol= 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mircbile 
manto si prestano alla guarigione dei Call, Occhi di 
‘nice, Vecchi indurimenti della cute, celmanti esiane 
dio l’acuto dolore prodotto dai cali infiammati. 
Facile applicazione 
Hleganto acaiolsita contenenia 6 pazzi 0 relativa iatru= 
gione firmate 6 portante il timbro origicalo di fab 


brica. 

Lire UNA 
_ Dirigera dum: ragha all'Emporio Franeo-Ha- 
Hano FINZI e DIANCHELLI in ROMA, vis del Cone 


153-154 0 via Frattina, $4 B — in PIRPNZE, vi 
Panzazi, 2 da 


> Pun Arata x 
L'ESPORIO FRANCO-+TALIANO 
FINZI E BIANCHELLI 

ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via de Panzani, 25 
offre Pompe in tutti i ganeri e dimensioni per uso 
domestico, rustico, indutriale, e da incendi, delfo Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langonsiepon a Backau — 
Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a pre 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


SOLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 

Sono interamenta costruite in ferro, sî fasano a quar 
lunque tavola mediante In morsa a vite di eni sono 
fornite, pesano poco, cccupano piccolissimo volume a 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagii amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunguo può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagires, panieri, nicchie per statue, eca. 

Ogni macchina è contenuta in una casetta di ‘cen- 
timetri 40 di lnnghezza,.25 di larghezza e $ di altezza, 
ed è corredata di un olistore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi @ dodici seghe assoriite, 

Prezzo della macchina compieta L.5 
Porto a carico dei committenti. 
vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 
: È ‘oma, via del Corso 153-158, 
© via Frattina 34B. Firenze via dai Panzani 28. 


E. E, OBLIEGHT. ricca me ir 
—————————212£<= — 


TEATRI 


La novità del lavoro, il rome dell’aniore, il sapera 
che la serata era dovata in omaggio alla signora 
Boccomini avean contribuito ieri sera alla piana ec- 
cezionile dal Quirino. 

Si trastava non solo di festeggiare uma giovana e va» 
lente attrice; ma più ansora di promenziara un giudizio 
sopra un dramma anziosamente atteso, perchè seritto 
da un giovane Tavorevolmente noto per il suo ingegno 
© per i suoi sindii. 

Disgraziatamente, il mesezzo eriistico non è stato 
qusla l’autore, quale glî aztici suoî si aspettavano. 
Diciamola pure con franzherza la grande verità; ma 
la Famiglia Bentivoglio isri séra è caduta... eaduia 
ahi pur troppo per non risorgera mai più. Certo non 
si pot'à dire che all’Antonsili manchi l'ardimento ; 
ma a fare ua buon lavoro drammatico nè l'ardimento nà 
l'ingegno bartano. Auzì, quanto più un lavoro è are 


can 


FANFULLA 


dito nel coneetio,e tanto più richiede di esperienza 
sosnica, di nozions pratica della vite, di rispetto alle 
convenienze dell'arta. Ora se la Famiglia Bentivoglio 
ha una caraMeriatica, è quella della mancanza asso- 
luia di taito : mensanza di tatto artistico e mencanza 
di fatto sociale. 

L'eutore ha preso a ritrerro una società della quale 
egli ignora tutte le forme. I personaggi cho egli 
metta in scena si conducono nella vita con delle 
norme tutte. loro speciali che non hanno nulla dì co- 
mune con quelle che servono per uso quotidiano e 
consumo del volgo dsi mortali Per questo il dramma 
è sembrato assurdo, ed il pubblico lo ha disappro- 
vato. 

La signora Boccomini, festeggiatissima al suo ap- 
perire sulla scena, ha avuto el primo atto applausi 
fiori a iosa, Ed infatti îl primo atto era per l'au- 
tore una promessa listissima di sueceszo. Ma' col 
procedere della rappresentazione i difetti del Invoro 
sono apparsi con più rilioro, ed il pubblico ha finito 
per ribellarsi completamente. E una volta ribellato, 
non ha voluto più tener conto degli intanti dell'au- 
tore, e nel lavoro altro non ha visto che una as- 
surdità. 

+ Aspettiamo l'autore alla rivincita. Che egli voglia, 
e la pronderà. 

Spettacoli d'oggi. 
QUIRINO — Ore 9. — Virginitas — Malacarae. 
MANZONI — Ore 9. — Boccaccio. 
CIRCO REALE. — Ore 9. — Compegnia Zneo. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 29. — Informazioni dalla Spagna con- 
statano l'estender colera ed assicurano che 
il numero dei casî giornalieri è di circa 4000 con 
metà di decessi. Il commercio è’importazione ed 
esportazione diminuisce giornalmente. 

MILANO, 29. — Allo ore 3. pomeridiane, tre 
carzozze di Corta, pr da fn battistrada 6 
con la scoria d'onore d'an drappallo di carabinieri 
a cavallo, eccompsgnarono l'ambasciata maroc- 
china, col ministro Scovasso, dall'Hotel do la Ville 


al palazzo reale, ove fa ricevata ufficialmente nella 
sala del trono da S. M. il Re, circondato dalle 
sue case civile e militare, degli onorevoli ministri 
Depretis © Brin o da altri dignitari. 

Terminato il ricevimento, l'ambasciata ritornò 
all'Hotel dela Ville collo stesso ordine dell’an- 
data al palazzo reale. Numerosa folla lungo lu vie 
percorse. G 

Stasera alle 6 20 S. M. il Re parte per Venezia, 
accompagnato; dell'onorevole Brin. L'onorevole 
Depretis riparte per Stradella. L'ambasciata ma- 
rocchina parto pure per Venozia alle 11 25 pome- 
ridiane, accompagnata del commendatore Sco- 
vasso. 

CAIRO, 20. — Nella seduta di ieri alcuni nota- 
bili volevano discutere l'abbandono dî Khar= 
tum e sulle spese per i lavori pubblici, ma taledi- 
scussione fa scartata. 

PARIGI, 29. — Il Temps così riassume le notizie 
arrivate ierì sera colla posta dal Medacascer: 

<E giunto a Tamatava il 24 giugno il nuovo () 
console d’Italia Maigrot cho, sbarcato a_ Voto: 
mandry, si recò a Tananariva ove la regina lo 
ricevette con grande pompa. Maigrot ebbe a Ta- 
matava parecchi colloqui con l'ammiraglio Miot e 
Baudais e pariì tre giorni dopo peril campo degli 
Hovas ove conferì coi delegati del governo. Nulla 
traspirò del risultato di tali colloqui ». 

VERONA, 29, — S. M. il Re, accompagnato 
dsll’onorevole ministro Brin, è arrivato alle ore 
9,32 pomeridiane. Sua Maestà fu ossequiata dalle 
autorità ed è ripartiia alle 9,40 fra lo acclamazioni 
della popolazione. 

MARSIGLIA, 29. — Nella soduta d’oggi della 
Corte d’appelio fa presentata copia, in forma sem- 
plicemente ufficiale, della sentenza appellata nel- 
l’affero del Solunto. Fu quindi rimandata la se- 
duta a domani per lo conclusioni del procuratore 
generale. 

PIETROBURGO, 29. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg nega che il governo inglese abbia do- 


(’ Secondo il Calendario ufliciale del Regno il 
signor Maigrot è console locale d'italia, non di car- 
riera, a Tamatava da parecchi anni. 


mandato sotto qualsiasi forma il ritiro delle truppe 
russe dei dintorni di Zulficar: soggiunga che Ja 
questione di Zalficar rimane pendente © che al- 
tresì per lungo tempo i due governi nulla faranno 
conoscero sull'andamento dei negoziati. L'opi- 
ione pubblica pertanto agirà pradentemente; dif- 
fidando delle asserzioni arrischiato dei giornali. 
'NEW.YORK, 30. — Contrarismente alle notizie 
ufficiali, un dispaccio da Saint-Thomas constata 
che la rivoluzione nel Vevezusia aumenia. 
LONDRA, 30. — Al banchetto a Mansion Houso, 
ldrd Salisbury disse che il nuovo gabinetto ac- 
cetta, per quanto è possibile, la politica del ga- 
binetto precedente, onde mostrara alle nazioni e- 
stera che l'Inghilterra, malgrado le lotto dei par- 
titi, segue una politica di continzità 6 di sta 
lità. Il gabinetto cercherà però di ritornaro al! 
politica di lord Beaconsfield. L'impero dell'India 
avrebbe allora una frontiera scientifica imprendi- 
bile, e l'Egitto 4 le provincie del Sudan farebbero 
grandi progressi sotto una buona amsinisfrazione. 
Lord Salisbury spera veder presto la Russia e 
l'Inghilterra, circondate da allesti, marciare in- 
sieme, l'una accanta all'altra, animato da reci- 
proco rispetto. 
LONDRA, 30. — Lo Standard annunzia che 
il prestito egiziano fa sottoscritta completamente. 
Il Comitato, costituito per verificare i fatti scan- 
dalosi, annunziati dalla Pall Mali Gazette, di- 
chiara con un pubblico rapporto che le sue inve- 
stigazioni confermarono complessivamente î rac- 
conti del giornale. S 
CALAMATA, 30. — La regia fregata Viltorio 
Emanucls è giunta ieri in queste acque e ne'è 
partita la sera per Faloro. A bordo tatti bene. 
SMIRNE, 30. — È qui giunia stamane la regia 
corvetta Vetor Pisani. A-bordo tuiti bene. 
GENOVA, 30. — A° mezzogiorno, nella chiesa 
dell'Annunziata, furono celebrati solenni fanebri 
per il commendatoro Domenico Bslduino. Vi as- 
sistovano le autorità, gli istituti, î banc! 
molti cittadini. Duranie i funebri la Borsa rimase 
chiusa. 


Bonavenrona Sxvenma, gerente responsabile. 


È stato pabbileato: i 


RITORNANO PICCO 


Volaaza di prezio agli Abbonati 


GIORNALE PER 18 
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MENTE 6Ome si li abbenati del Giornali 
Tea premio agli rale pari 


Eine gebildete Englinderin 
dr aeutsthen Sprache. vollk. 
maechtig, sucht auf vorziigliche 
Empfehlungen gestiitzt cine An- 
stellung an cine Schule, wo 
dieselbe gegen engl. und deut 
Stunden ‘ireie Wolnung und 
Kost hutte, so wie auch den 
Nachmittag. um Privatstunden 
‘geben zu kOnnen. Adre hr 
Eze. Fr. Bar. Gaus Fdier Her- 
rin su Putlitz in Karlsruhe 
{Baden). 


VERO GRANO DA SEMINA 
di RIETI 

delle tennto di S. Pastore e 

Comunali. Dirigersi al signor 

merchese GIOVANNI PO- 

‘TENZIANE in Rieti. 


‘Si è pubblicato il primo volume dell'in 


IL SECOLO CHE NUORE 


DIF. D. GUERRAZZI 


Coloro che si associano alla Casa Editrice C. VERDI 
di Roma, riceveranno i quattro sp! 


i volume, — Li 
sola volta, o al 


| 


icevimento di og 


sì npeditco Disegni 0 


STAZIONE CLIMATICA 


sull’Alto Appennino Pistoiese 
PENSION'SERRABASSA; 
a Boscolung 


(ABETONE) 


1380 metri sul livello del mara 


Medico in essa durenta la stagiona. — Sta: 
Pracchio, fra Pistoia e Bol P gi 
scolango Piutoieza. — D:Ma: 
condurre altrove fi Sig La 
vi sia posto nella Pensione. 


RANE ACCIAIO PORCELLANATO 


Rerro stagnato 


Tuiti gli articoli per uso di cucina come Cagroriole — Senter 
— Pescioniero — Stampi per dolci — Lescardò — Ghictia, ecc. 


eco, trovansi in 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO = FERRO STAGNATI 
i, Roma, vi 
del Corso, 452 0 154, via Frattine, BI-B — Firecze, via de Pan: 


‘presso l'Emporio Fmnco-taliano Finzi 4 Bianek 
Sani, 28 


Stabilimento tipografico dell'Orinione. 


Beposito speciale - ROMA 


formazioni 
rivòlgersi ella Bireziohe della Persfono Siorratassa a Bo. 

i velturiai, j quali carcano di 
iatori sotto preterto che non 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 ma 
tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio. 
Senza extraposts, elegni privati da Sandrie a 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'acqua minerale salfarea 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo 
colline di Livorno, in luogo ameno, a 


BAGNI DI BORMIO Ceatita 


gio a tutto set 
0 corse di Dili- 


bilimento Balneario situato nelle 


metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 
Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente 


. Un uomo basta 
Rendita da 2000 a 9j 


lo. 
Aceto, Ollo, 


tre chilo- Dirigere domande e vaglia all'Empori 
 Bianchelli,in Rome, via del Corso, 15%: 
Firenze, via dei Panzani, 36. 


jolo mella mi; 
Drogheria ci tutto il mondo. 


a tutto il 20 del prossimo mese di settembre, 
nr I 
È La qualità aguisi 
Sechi x Li cà squisita dal] 
didi volumi legati în 7 Di È 
tela con fregi în nero ed oro del romanzo, al prezzo di L.® 
porto dell’associazione si può pagare in una 


ssiebre fabbrica di 
PRI SUCH: 
di Neuchatel (S: ) 
aonîsema ogni gi 
f la ece riputzione, Bee è 
Faecomandato delle cele 


ri Coxfettorio, Farmedio € 


prodotta dalla 


del Porù 
10 à 


Il prezzo di ogni 


Dirigere domande e 
© Bianchelli, Rom: 
Firenze via Panzani, 


Pompe aspiranti al raccio/63:1) 


N 0 


Diametro del cilindro 59 mi- 


limetrì, diametro del tubo aspirante 26 


L.%4 


mmijlimetri — 


.N. 2 = Diametro del cilindro 63 mi 
giaznetro del tubo aspirante 3t mm. 


L. 20, 


N..£ — Diametro del cilindro 76 mm, 


Cao del tubo aspirante .31 mm. — 


lo) 3 L 50. 


N. 5 - Diametro del eiiviaro 82 mm, 


diametro del 
L.33. 


tubo aspirante:38 mm, 2 


Pompa aspiranti e prementi 


L 7. 


a braccio (39 
.N..2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 32 mm, - 


N. 40— Diametro del cilindro 76 mm, 


L, 85. 
(Fig. 1 
sia a bragcio che a volante. 


ja fino da. 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di 


Pompe da 


diametro! del tubo aspirante 32 min. & 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


"Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 


giardino; Pomjie da 


incendii, Pompe da travasare vino è olio, Pompe da birra. 


Dirigare dorsande o ve; 
3E= Firenie, via do' Fantoni 28, 


Auro XVI. — N. 205. 
%.30-8ì Luglio 1888, 


To èll'Eniporio Franco-Italiano Finzi 0 Bianchell3 Roma, via dsl Corzo, 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquei 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantefi 
e delle valcole, economia di lazoro dell'85 per 100 

Pemapo per Pinaffiamento e in caso d'incendio. Nessuna 
fati er farle funzionare. Getto da 
ns pri CE all'ora. Costruzione ne 

Pempo vaso del vino e ta di Hquldi, 

riguite con speciale sistema per rieti il ioczità 
A J ecc, ece. — 11 
mai a contatto dell’aria. Il travaso si fa puro dal rubincito. 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, del! 
lidità © del Joro funzionamento dolce e regolare.) “een 1010 #0 


Rendita da 20 a 4100 ettolitri Pora RR e ce 


—————<——___—rrtmt 
Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poso tempo 


Pillole di Estratto di Cosa 


15354 @ via Frattina sin" 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Solroppo di gomme d'abute 
@ Balsamo di Tutù 


preparato dal (sro. KRAFFT 
di Ceistienia (Norvegia). 

Il migliora dei medicamenti 
fatti collo gemma d’abete, prs 
persto în modo specizlo sd & 
Riso. 

Questo prezioso medisamentò 
è spsrialzenta rascomondalo 

migliori mediei di Parigi 
tazioni cd infiamma 
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.Contiana îl prinsipio raziadio 
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nelle grmaò di abeta dei note. 
Il processo pertieniere cor 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste piliclo sono Puitco 6 più sicuro 
senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 


gni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno contro Vaglio postale. Pt br 
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mai, terra colia, piet qa 
Sl adopera acli mesta 
là. Questo Soccnio soquait 
fa daremza dei mino. 
Prezzo dal doppio facere tia 
‘collo atonso Gecuente L. 180. 
Fianco per pacco posiala L. ® 
Dirigero domente 6 vagis 
ell ESporio Franco < Inba 
Finzi e Binnehelii, Fiome, vit 
del Corso, 153 188 6 via Eni 
tina BB '— ‘Fireesa, via dei 
Parzani, 26. 
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In Roma Cent. 5. 

Il N. 34° (anno 1885); (del: Fanfulla della Dome- 
nico sarà messo ‘îni vendita Domenica 2 agosto in 
tolta Teli. Soi A 

; Contiene: 
Un Azsore di Vi Monti ‘eil 
<Wettliér» di Goglhe, Dome. 
nico Gnoli. — Viareggio, Carlo 
Placci — Una nuova difesa ‘di 
Cola di Rienzi, Michele Scherillo 
— Extra Muros, Emma Perodi 
— Libri nuovi 2 Cronaca — 
Libri ricevuti in dono. 


Centisimi #0 il numero per tutta l'ala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28- Semestre L, 14,50 - Trimestre L..7,50 


Amministrazione: Rome, via Uffci del' Vicario, 28 


AVVISO DI CONCORSO 


Pentarchi d'Itclia, 

La improvvisa e misteriosa disparizione dalla 

pera del mondo di quell’eroico_ condottiero che 
fici deserti arroventati del Sudan fiaccava l’orgo- 
gio della vecchia Inghilterra. e minacciava! d'u- 
inliere la petulanza della giovane Italia, ha de- 
salò în tutto l'Egitto un sentimento di angoscioso 
stupore che si è rapidamente propagato per ogni 
plaza del gemino emisfero. 

È morto l’unico personaggio che in questo no- 
ira secolo materialista e positivo serbasse ancora 
Pa fisonomia nebulosa e il. carattere fantastico 
delle antiche figure leggendarie ; è morlo l’ultimo 
frappresentante, delle mumerose generazioni, di es- 
beri sovrumani © incomprensibili che popolarono 
Jper tanti secoli gli spazi immaginarii.;. è «morto 
fi pronepote del Demonio. meridiano, il nepote 
dell'Orgo © della Chimera, il figlio del Babau, il 
fisendente. dell'Uomo. nero,-il: rampollo degli spi- 

ii folletti e delle Versiere che hanno. inspirato 

x così Jango tempo-la novellaia di-tutli i popoli 

ell'iniverso... È morto il Mahdi ; e adesso poclie 

rie di cenere e di residui organici contengono 
ntto quello che resta di chifu un giorno Mohom- 
‘ed. Achmet; il profeta; îl. guerriero, il trionfatore. 
La-successione di luì rimane fino ad oggi gia- 
ente; nessimo averidò — sotto l'implacabile cielo 
ell’Africa — i ‘requisiti necessarii per raccogliere 
iiesta gloriosa eredi 

Noi soli, Pentarchici ‘italiani, ‘esigua ‘ma bril- 

schiera di spiriti irrequieti e vagabondi tur- 
inanti per le ‘oscure regioni. della politica tra- 
cendentale ; noi grandi uomini incompresi flut- 
anti a mezz'aria come palloni ‘un po’ sgonfiati 
fll'atmosfera ‘umidiccia e gelata del nostro pa 
ui semidei screditati d’una Cosmogonia vicina a 
lire; noi sacerdoti d'una religione sempre so- 
papparto © sempre ‘disgraziatamente abortiva} 

i che siamo per tutto è non restiamo în nessun 

"xo, che sappiamo ogni cosa © non însegniamo, 

niente; sempre sconfitti e sempre vincitori, 
ratori balbuzienti a un popolo di sordi, capitani 
za truppa e soldati senza generali; noi soli 
ese nascondiamo nel nostro seno patrimaterno, 
Psediamo nelle nostre fila estese e larghe come 
fuelle del ragnatelo, l’uomo fatale, segnato in 


siii eistionr 


ALL 
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qualche parle dall'impronta del genio (ognuno sì 
cerchi addossogper vedere se co l’ha), che po- 
trebbe ‘aeeupare quel: posto. provvidenzialmente 
vuoto, e raduziare intorno a sè-li-:sparpagliati a- 
vanzi dei figli del ‘leserto: ; 

l'Africa, v fratelli pentarchi, è‘proprio il paese, 
fatto' apposta per of: Quarido il Signore creò de; 


' cifique parti, del mondo (pentacosmo) rie fece una; 


Ta'quinta (pentasona) secondo, l'intenzione e per 
la felicità della Pentarchia. Laggiù vive, aggrup- 
pata în tribù indipendenti e sempre în guerra fra 
loro, una popolazione di fratelli fatta ad immagine 
e similitudine nostra; cui possiamo facilmente ‘in- 
sinuare la nostra dottrina, e insegnare i nostri 
sistemi di politica e di governo : antagonismo per- 
petuo e universale interno ed. esterno,. canniba- 
lismo fratellevole, demolizione reciproca, anarchia 
periodica e dispotismo ‘intermittente. Laggiù si 
trovano tutti gli elementi delle! nostra sapienza 
economica, della nostra dottrina sociale, leggi a- 
grarie in embriorie, odio al capitale accumulato, 
preponderanza delle masse, larghi spazi per la 
costruzione di strade ferrate secondo lo schema 
di convenzioni baccariniane... 

Qui in Italia, parliamoci éhiaro, non c'è più 
speranza di vita per la Pentarchia; non c'è più 
eco per il nostro verbo, nè terreno propizio alla 
piantagione della nòstra ‘grana. Oramai siamo 
giudicati, sforacchiati, sgonfiati, misurati e sfatati. 
No... în verità... in Italia non ci si vive più 
cî Sono troppi caricaturisti !... 

L'Africa cì apre le braccia: andiamo a pre 
care al deserto... chi sa che non ci sia più sugo. 
Laggiù, di sicuro, rideranno meno! 

Pentarchi d'Italia, 

È aperto fra noi un concorso al posto di Mahdi, 
vacante per decesso del titolare. 

Il quaderno d'oneri... piuttosto voluminoso, è 
ostensibile verso.il 16° grado di latitudine nord 
e.il 34° di longitudine, o giù di del. resto: 
basta domandare; tutti, yî. c'insegnano; Ci sarà 
principalmente da' fare! opposizione%al ministero, 
e da stabilire punti di vendita per il giornîle la 
Tribuna. 

I certificati da prodursi, a corredo della do- 
manda, sono i seguenti: 

1% Fede: di nascila; comprovante'che' il can- 
didato ha superato il periodo dell’aliattamento. 

2° Certificato di: subita. vaccinazione, magari 
senza resultato. 

3° Attestazione, sper-‘atlo di notorietà, faciente 
fede della qualità di: profeta; ‘ingonila e pers 
stente. Basterà per questo anche il certificato di 
inscrizione negli elenchi della Pentarchia, visto 
che ogni pentarca è naturalmente profeta. 

4° Diploma di grado accademico. Quello di 
farmacista è sufficiente. 

Un comitato. pentarchico “permanente è stabilito 
negli uffici del giornale, La Tribuna per conferire 
il posto dopo matura deliberazione. 

Il nostro avvenire, 0 Pentarchi, è assicurato. 

Il babbo di tutti i profeti 
PetracaPiTA 
Visto per l'applicazione 
del sigillo in ceralacca 


UNO SCANDALO DI MENO? 


Le rivelazioni della Pall Mall Gazette hanno 
‘messo în voga gli scandali. 

Non c'è paese che si rispetti che mon. voglia 
vere il suo. Non riesce a trovarlo?" I fallì non 

ielo prestano? Gioca di fantasia e lo fn.venta, 


Pore di essere ritornati ai tempì della, regina, 
quando tutte le dame della corte volle:ro zop: 
picare! 

Che il suo piccolo scandalo volesse avtarlo anche | 


‘ritalia era nell'ordine dello cose... e della mod: 

E venne fuori quell’affaraccio ci Livorno, di cui 
sono pieni tuiti î giornali del bel paese. Altro che 
lo scandalo di Londra! Là non ci so nò che delle 
brutture, vestile come chiunque, menire Livorno 
abito monacale € con quell’o- 
otte ai palati più 


ci mostrò le sne ii 
doro di sagrestia che le rende 
stracchi. 

Per tre giorni di seguito il nostro paese tenne 
la diritta dello scandalo. 

Trionfo passeggero ! 

È doloroso a constatare, ma d’atra parte è do- 
veroso. Non sì dica mai che It alia, in questa 
gara di sudicerie, si è servita, \»er_ vincere, di 
qualcho ignobile soperchieria. 

Ed è per questo che, spiegando» un eroismo di 
Icaltà, io trascrivo dalla Gazzetta Zivorncse la se- 
guente noticina di cronaca: 

‘e Fra le tante cose che si dicone, c'è anche 
questa: che îî, padre Rruzza sia. per esser messo 
fuori, con tante scuse, e che la banda debba an- 
dare a prenderlo ai Domenica.ni. 

‘« Se ciò è vero, ce ne raliegr eremo per il cre- 
dito di-Santa Fè Cattolica, ed ?inche per il padre 
Bruzza, giacchè di 
remmo cinquanta lire per “sapere che il bianco 
capo d'un vecchio non è& inquinato dal sudi- 
ciume. » 

bene, alle cinquanta li re della Gazzetta. ne 

erei volentieri cinq 1e delie mie. Tre giorni 

di successo, tre giorni d' invidia alimentata nel 

cuore delle nazioni che sì & ontendono il primato sul 

terreno della crapula, mi bastano. Per conto mio, 

sarei disposto a cedere, $ catis et amore, alla Pall 

Mall Gazelto anche certi s. sandali di socond'ordino 

che infiorano le cronache dei nostri giornali, e 
che ne fanno la fortuna. 

Lungi da me la pretensi one di far passare IL 
talia per impeccabile. Arx>he, Lucrezia romana, 
dopo tutto, ha poccato : a: ai la sua gloria è tutta 
lit... Se non peccava, nont compieva quell’atto di 
‘érvismo e d’espiazione che > l'ha resa celebre. Lu- Il 
crezia, senza Sesto Tarqui înio, non passava alla 
storia. 

Ma ia; una macchia di meno è sempre un van- 
tazgio: Che il Brazza sia uh frate, un prete oche 
solo, fori mi importa : è uì 1 vecchio, ‘e ‘ognuno 
sarà ben lieto di sapere che un vecchio non lia 
lordato i suoi capeili bianeh i. 

E quand’anco la notizia & ella Gassetta livornese 
non fosse che un pio desid erio, ciò proverebbe 
che a parità di scandalo coi a Londra, noi abbiamo 
di meno la Pall Mall Gazef ‘e che vi speculi su. 

A proposito : si va antcore : cercando. chi possa 
essere l’autore degli artic oli.. .. babilonici della Pall 
Mall Gazette. 

Sono in caso di dirvelo io. I numeri contenenti 
i famosi: articoli; sequestra ti pro forma, andarono 
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aruba di sottobanco ad una lira sterlina ciascuno. 
L'autore è lo sio d'America della Pall Mall 
Gazette. 


A questo punto mi arrivano le notizie d'un altro 
scandalo... a compiere l'apoteosi dello Shoking. 

Parlo deli’affaruccio Dilke : gli nomini di Stato 
inglesi conciliano la politica con la galanteriaz 
Palmerston, già vecchio, sì fece condannare per 
un ectesso di gioventì ! 

Ma Dilke! Egli aveva dato convegno alla ‘si- 
gnora Crawford, moglie del segretario del lord 
avvocato del ministero Gladstone, e sorella della 
vedova dî suo fratello. 

La signora vi sì recò, e vi trovò un'altra... 

La signora Crawford, punta e fuori di sò per 
la gelosia, confessò ogni cosa a suo marito... Il 

iguor' Crawford volle uccidere il signor DI 
me fu impedito da Chamberlain e da lord Gran 
ville 

Che guazzabuglio e che enormità... Io non mi 
ci fermerò sopra che quanto basta per mettere: in 
sodo la nostra inferiorità in fatto di scandali... 

Aman, e per tutti i secoli! 


Porno. 


DAI PORTICI DI PO 


La messa del maestro Renzi — La navigazione del 
Po — Teatri. 


29 luglio. 

Ieri mattina, col cerimoniale d'uso, col concorso 
delle autorità, coll'assistenza del cardinale arci 
vescovo, sono state celebrate nella Chiesa metro- 
politana le anniversarie preci d’espiazione per la 
grande anima del Re magnanimo. 

Il concorso dell popolazione al tempio fu gran- 
dissimo, e mentre a San Giovanni si pregava pace 
al Datore dello Statuto, una numerosa comitiva di 
velerani saliva al sepolcreto di Superga per de- 
porre una corona sulla tomba del martire d’0- 
porio. 

Non è parola mendace quella, della iscrizione 
che iéri mattina era stata messa sulla porta di 
San Giovanni. Nel governo e nel popolo italiano 
per Carlo Alberto pari al beneficio dura immoy- 


tale l'affetto, 
>< 


La messa funebre d'occasione fu scritta. dal 
maestro Remigio Renzi di costì, organista a San 
Pietro ed al Sudario, vincitore quest'anno del 
concorso che ogni gennaio si apre appositamente. 
I concorrenti sono sempre a priori uomini bi 
nemeriti : imperocchè occorre una buona dose di 
disinteresse e di patriottismo per sobbarcarsi a 
lungo e diflicile lavoro, e poi aver la prospettiva 
certa di rinfetterci del proprio onde procurarne 
l'esecuzione. I! premio in denaro per tutta questa 
di lire novecento, che forse saranno ap- 
pena bastate per le spese di viaggio del Renzi e 
dei cantanti fatti venire a Torino, tre dei quali, 
due soprani ed un contralto, dalla cappella di San 
Pietro. 
Generalmente, poî, fuori del programma si ag- 
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IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Fino allora jo ero andato d'accordo col delegato. 
l' astuzia con la quale insinuò quest'ultima , do-. 
"da mi mise in guardia. Per dire la parola, non 
Palai punto l'idea di secondare la sua inquisizione 
"tro i miei compagni, condotta con l'andamento în- 
“ioso di un serpente. x 
\on ho osservato niente = dissi = se. non che 
riemmo tutti Ja testa, ed'io per il primo. 
— Oh! — disse il delegato —, questo. è tutto quanto 
"e da diemi? 
! risposi senza scompormi, e me ne vanto: 
7 Ruesto è tutto. Ù 
ll delegato alzò i suoi occhi strani su di me, e mi 
ÎS° attentamente, s 
— Signor Betteredge — mi disse — avreste difficoltà 
darmi una buona stretta di mano ? Jo mi sento sin- 
Ap pente attratto verso di vo! i d 
‘ parve incomprensibile che ei scegliesse proprio 
Momento in cui lo ingannavo, per offrirmi un at 
‘ato della sua stima, ma mi sentiî fiero,, molto fiéro 
Hue stato più fino del celebro Cut! O 
N 10 în casa; il delegato mi chiese di e: 
Ri una camera è di mandargli quindi tutti i do- 
‘ano dopo l'altro, secondo J'ordine dei Joro 
sti ispettivi, ©" 


Cedei all delegato la ‘inia propria'camera, poi riunii 
il personale nell’anticamera. 

Rosanina Spearman venne come tutti gli altri, e 
mostrando la più completa indifferenza. 

Tùttî, uno dopo l'altro, passarono nella miù ca- 
mera. Interrogati al loro ritorno, sì dimostrarono 
tutti, bisogna pur dirlò, assai bene impressionati delle 
maniere del signor Cuff. 

“Terminato l'esame entrai jo alla mia volta, e trovai 
il celebre poliziotto che fischiava. 

— Afete voi scoperto qualche cosa ? - domandai. 

Se Rosanna Spearman' vuole liscire — disse il 
delegato senza rispondere — lasciatela fare; ma fate 
però che io ne sia avvertito. 

Io cominciai a pentirmi di avere rivelato il segreto 
di Rosanna per il signor Franklin, dappoichè, era 
chiaro .che la povera ragazza, nonostante î miei 
sforzi per garantirla, era divenuta vittima della’ dif- 
fidenza del delegato. e 

— Jo spero — mi arrischiai a dire — chè non cre- 
diate Rosanna mischiata nella faccenda del dia- 
mante. 

Il delegato si mise a riderè una seconda» volta, e 
mi rispose : 

È pi iriio a questo + mid caro signor Bette- 
rédge — credo che farei meglio a tacermi; altrimenti, 
voî correreste fl rischio di- perdere” la testa una se- 
conda volta. i 

Cominciai allora @ supporre d'essere sito troppo 
vanitoso nel supporre di avere ingannato il delebre 
Cuît. Proprio in quel momento fummo avvertiti, clie 
Rossmia, allegando la solita ragione del bisogno di 
prendere aria, ‘domandava Îl permesso di uscire. 

Io guardai il delegato, e concessi il permesso. 

= Da quale porta escono î domestici ? — mi do- 
maiidò quando fummo soli. | * 


Io mi affrettai ad indicargli ela. 

— Sta bene — riprese. — E. ora chiudete bene la vo- 
stra camera. E se qualcuno . domanderà di me, ri- 
spondete che io era molto sta ico, e che dormo. 

Il delegato si mise a ridere per la terza volta, © 
‘se ne andò. 

‘Sotto l'impero di una divorar ite curiosità, appena 
fuî solo mi sentii spinto a tento we. qualche scoperta 
per conto mio. 

Eta chiaro che i sospetti di < Cuff a carico di Ro- 
sanna, si erano svegliati dopo 1 gli indizi raccolti du- 
rante l'interrogatorio dei domest ici. 

Ora, eccettuata Rosanna, i du 8'che erano stati più 
lingamerte trattenuti presso il d e-legato erano la ca- 
‘meriera particolare di milady e H® prima guardaro- 
biera; le quali = è bene aggiunge rlo - non averano, | 
mai cessato dal perseguitare la lo ro disgraziata com. 
pagné dal giorno in cui era entre ita in casa. nostra. 
Da questi due indizi io trasi le :mie conclusioni. 

Facendo vista di niente; e come per caso, io di- 
scesi nella. sala: da pranzo della ‘su rvitù. Come avevo 
supposto, etffzninbe prendevano il tè, ed io mi invitai 
‘a prenderne una tazza in loro:compagnia. 

Le speranze ‘ehe "îo avevo concepite non furono 
deluse. Fra un biscotto e l’altro"le «ue donne ciar- 
larono, e in meno di mezz'ora io re sapevo tanto 
‘quanto il delegato. i 

Le due donne non avevano creduto nè poco nè 
punto alla subitanea indisposizione di Rosanna. A 
più riprese erano salite alla camera della povera ra- 
gazza, è si erano messe'ad origliare alle porta ; ma 
non ‘avevano udito il più lieve rumore, e avendo bus- 
‘sato mon avevano ottenuto nessuna risposta. 

Durante la notte avevano ricominciato il loro spio- 
niaggio, tentando di guardare perfino periil buco della 


‘serratura. Questo però era tappato ; ma da sotto la: 


porta avevano veduto un gran chiarore, e avevano 
distinto bene il crepitare delle fiamme. Tutto questo 
alle ore quattro del mattino. 

Evidentemente, il fuoco in camera nel mese di 
giugno era assai singolare. 

Le due donne avevano detto tutto questo al dele- 
gato, il quale aveva loro rispostò di non credere una 
parola della loro deposizione. Ed era anzi questa 
circostanza che aveva irritate le due donne, e le a- 
veva determinate a sfogarsi con me. 

Avendo io acquistato una qualche esperienza delle 
prudenti abitudini del signor Cuff, e avendo notato la 
sua premura di seguire da sè solo e in° segreto le 
passeggiate di Rosanna, mi convinsi che egli non 
voleva lasciar trapelare alle due donne quale 1mpor- 
tanza egli dava alle loro parole. 

Per conseguenza io non aggitnsi altro, e me ne 
andai a.prendere un p»” d'aria, attristato per la no- 
stra povera cameriera, e inquieto della piega che le 
cose avevano presa. 

Poco dopo mi incontrai, nel suo luogo favorito, 
col signor Franklin, il quale, dopo la partenza del 
signor Goffredo, aveva avuto un lungo colloquio con 
milady. à 

Essa gli aveva raccontato l'inconcepibile rifiuto 
della signorina Rachele, la qual cosa lo aveva pro- 
fondamente rattristato. © 

— Ebbene, Betteredge — mi domandò = come vi 
ci trovate voi in questa atmosfera di sospetti chè ci 
involge tutti quanti? Vi ricordate voi' del giorno in 
cui arrivai portatore del diamante del colonnello Hern- 
castle? Oh! se l'avessi invece gettato nello sabbio 
mobili? È 

Dopo questo sfogo; il signor “Franklin si tacque. 
Era evidente che cercava di calmare la sua agitazione. 

Camminammo in silenzio. per'qualche momento, e 


e eine 


giunge al concorrente premiato il-nastro della Co- 
rona d'Italia, per quel tanto”ché può valere. 

Questo nastro il‘ maestro Renzi se lo merite- 
rebbe veramente, dato chie non rio sia ancora af- 
fitto. x 

Il suo lavoro è ricco idi pregi reali, lontano 
dallo formole teatrali; ‘condotto‘con abilità e sicu- 
rezza. 

Lo stile è in generale assai severo, e non.wi 
sono lungaggini soverchie : anche lo strumentale 
è curato con Sobrietà e dilitenzà, ‘quantunque 
per l'acustica del tempio ed ‘anche per la poco 
delicata cayata gli ottoni sero. 

Sì era detto che iì Renzi ayeva fatto un lavoro 
nello sile osservato di Paiestrina, Cannicciari, 
Lotti, Jomelli e degli altri valentissimi composi- 
torì lustro dell’arte nazionale nei tre ultimi se- 


coli. 
Il Renzi non hà volato fare della musica di 
‘questo genere, meno che nel mottetto Miseremini 


mei, sostituito al Fonedic's, pagina peregrina a 
quartetto di voci sole, ben disegnata e bene ese 
guito. c 

Nel resto, il Renzi'ha falto della musica mo- 
derna, di quella modernità stabilita dal Cherubini 
che ce ne ha lasciati modelli ymorfali, senza 
giungere però al fantastico religioso | di Berlioz, 
è nemmeno alla scheletrita severità di alcuni o- 
dierni tedeschi, del Brahms ad esempio. È una 
modernità, insomma, giusta, opportuna, che si 
adatta alla severità religiosa in questi tempi, dove, 
del resto, le forme ‘streitamente asceliche : dei 
vecchi musicisti non sono da molti apprezzate a 
dovere. 

Il Renzi ha un giusto senso delle proporzioni, 
si rivela buon armonista, ha un movimento co- 
stantemente chiaro di parti, e se la sua musica 
non presenta sprazzi di grande immaginazione, 
è però sempre fatta a dovere e riesce di‘ buon 
effetto. 

Certo la sua messa è una delle migliori scritte 
în quest'ultimo decennio. 

3 PE 
a Torino elegante... è al mare od ai monti. Anzi 
vi è stata, perchè qualche rondinella di. ritorno 
si comincia a vedere, mentre altre partono ancora. 

Del resto, come rro estivo, la città no- 
stra è possibilissima, ed offre coi giardini e colle 
facili comunicazioni coi paesetti circostanti infi- 
nite occasioni a gite di diporto e di salute. 

Ho l’intima convinzione che i Torinesi non co- 
moscono abbastanza la città loro, e che se un 
De Maistre în sessantaquattresimo scrivesse un 
Viaggio intorno alla cinta daziaria, farebbe cosa 
assai opportuna. 

Raccomando a quel futuro Baedeker la gita sul 
vecchio Eridano anche solo dal ponte di Piazza 
Vittorio all'isola d’Armida; c'è la materia di pa- 
recchi capitoli. 

El gita sì può fire ora comodamente sul cas- 
sero dell'Angelo Brofferio, il tranquillo battello 
costrutto a Torinò dal piemontese Quagliotti, clie 
ha portato dall'America, oltre una veramente bel 
lissima famiolia di undici figli, lo spirito d’inizia- 


tiva occorrente per attivate la navigazione sul i 


Po, almeno per ora a scopo di diporto. 

Mancava a Torino l'illusione di essere porto di 
mare: ed il Quagli he l'ha procurata, spera 
nell’appoggio dei cittadini e dell'opinione pub 
Hlica, onde gli sia col tempo permesso di rimuo- 
vere ogni impedimento che ora gli vieta di pro- 
lungare'le corse fino a Moncalieri. 

E chi può dire se forse in seguito non si po- 
trebbe attivare anche per il commercio, ed in altri 
tratti del Po, questo mezzo di comunicazione co- 
modo ed economico ? 

>_< 


1 teatri sonnecchiano. A?l’Alfieri sta per levare 
le tende il Tani; subentrerà. un'altra compagnia 
di operelte, chè quel teatro ora è alla musa poco 
pudibonda dell'operetta completamente infeudato. 


x 
i si un | l'India per affettare la costruzione della ferrovia 
mata o zi, pz fe pe [n pe ri 


3 "Ta ‘jrotelfh naturfilmente è energico, © il saluto, | strada, perso: duali “Herat può essere investi ;| 
reno! ‘ngtt inte, è fraterno! ‘Rispettiamo il | ovest e da'notd. | _ 
rà de RA DA è 4, Si ritiene! che la ‘missione-dî sir H. 

‘Wolff a Costaritindpoli riuscirà se l'Inghilterra è 7 

sposta a favorire la Porta nella questione del tria, 

bulgaro. * > 
+ Stando al Mémorial. diplomatigue,. la moriaig 
degli Inglesi a Suokim sarebbe spaventevole. 

Parigi. — La Conferenza monetaria. 

Mandano per telegrafo’ all'Opimione 5 

- « Il signor | Pirmez, delegato belga, tornato 

Belgio, dichiarò. alla Conferenza che, per i 

sui gravi punti în discussione, il SUO governo doma 

dava la proroga per un anno della convenzione | 

tuale. iis 
«I delegati francesi si opposero, dichiarando i, 
romperebbero ora l'accordo se non si facesse 

convenzione definitiva. Però, per consultare il }a 

governo; e sopra domanda ‘deî delegati italiani è > 

zeri per consultare. i governi rispettivi,, la Conferma 
si aggiornò a sabato ». 


Berline. — ll convegno: degli. imperatori 6, 
glielmo e Francesco Giuseppe, secondo gli cemij 
presi ad Tschi, avverrà il 6 a Gastein. 

Vi prenderà parte anche l'imperatrice d'Austà} 
quale ritornerà ad Ischl il 7. 

È deciso che il principe di Bismarck ed il cs 
Ealnoky assisteranno all'incontro dei due sovra 

Indi i due gran cancellieri avranno Un convea; 
speciale, ‘scopo del ‘quale, stando informazioni x 
torevoli, sarebbe la- progettata ‘unione doganale al 
stro-ungaro-Ledesca. 

xl principe Hohenlohe, ch'ebbe a Gasteia ul 
tissime accoglienze dall'imperatore, parte oggi wi 
pelli. — Ha fatto ritorno da Milano, il prefetto, | Parigi onde sistamiaré igli affafi dell'ambasciata e 
sumere quindi il governo dell'Alsazia-Lorena. 


Al Vittorio la compagnia Romana Visconti col 
Ricarac piacque poco:la fiaba è ttòppo meschina 
e meschinùmente r&ppresentata. = 

Al Balbo ‘c'è gente quando Ferravilla .ripete 
qualcuno de’ suoî m nestron per la centesima 
volta. 

L'Arenti fa'qualelie soldo colle rappresentazioni 
dei'drammi tolti dai romanzi del Secolo. 

_È meglio affrettare col desiderio l'ottobre che. 
ci porterà qualche spettacolo drammatico decente, 
è forse qualche opera În musica pos 


Ò » Il secondo, degli. eletti, 
bilo. pure, per nome Donato Mi 


Genova. — Sui funebri, fatti all'Annunziata, per 
il compianto comm. Balduino il Corriere Mercarhls 
scrive : è 

«Il sontuoso tempio! era riccamente parato a lutto. 
Delle arcate:a grandi festoni; scendevano drappi. bian- 
chi e neri con lampadi funerarie. Le colonne erano 
addobbate in nero. ” 

< Il'sarcofigo si elevava a èapo dellasnavata cen- 
tralo sotto-la graî cupola. L'urna sorgeva sopra due 
basamenti. Ai lati erano posti quattro tripodi gran- 
diosi. Numerose torcie giravano intorno al secondo 
Ixisamento. Sopra di un piedestallo trovavasi la statua 
della Fede, eseguita dallo «cultore Domenico Carli; ed 
al sommo dell'urna era stàta posta la statua del genio 
del Commettio. 

< La Messa, una ‘delle migliori del maestro. Lauro 
Rossi, venne diretta dal maestro Cesare Sanfiorenzo ». 


INTERNO. 


Roma. — Risultano infondate le notizie ripetute, 
da varii giornali, di proposte concrete fatte all'Italia 
dall'Inghilterra relativamente a Kassala. 


x Stando alle informazioni della Rassegna, il mi- 
nistro della guerra avrebbe deliberato di disporre il 
cambio dei presidii în Africa, in modo che nessuno 
vi rimanga per due estati consecutivi 

Durante l'autunno sì sostituirà metà della forza, e 
la seconda metà nella primavera del 1886. 


Spezia. — È atteso in questo porto il piroseafo 
ingleso. Engineer che reca materiali di artiglieria, 
canoni, affusti e piattaforme del grande cannone da 
cento tonnellate, © gli ultri: accessori e i proiettili da 
venticinque A. R. G. forniti dalla casa Armstrong e 
destinati all'armamento delle nuove corazzate Italia, 

«Si annunzio ‘che, appena risolta la questione | Lepanto, Morosini, Lauria e Doria. 
del Solunto, si riprenderanno tra la Francia e l’Italia 
i negoziati per un nuovo trattato di navigazione. Nap. z 

fx Nel Concistoro segreto che il Papa tenne ieri, {conte Sanseverino. 
dopo il Concistoro pubblico, nominò varii titolari ad. | .,%; L'impressione delle elezioni é buona: i cleri- 
alcune sedi. estere vacanti. cali ‘si accorgono d'aver bruciata l'ultima loro car- 

Dopo aver posto in dito l'anello ai nuovi cardinali | tuccia. 
conferi loro i titoli assegnando all’eminentissimo Mel- 
chers il titolo presbiteriale di Santo Stefano al Monte 
Celio; al cardinale Capecelatro quello dei Santi Nereo 
ed Achilleo; all’eminentissimo Battaglini quello di 
San Bernardo; all'eminentissimo Moran quello di 
Santa Susanna; quelio di S. Giovanni e Paolo al car- 
dinale Schiaffino; ed'infine la diaconia dei Santi Vito 
e Modesto al cardinal Cristofori. 

Come è noto, il Papà ‘assegna a ciascun cardinale, 
la direzione o meglio la prefettura di varie congre- 
gazioni. 

Ai nuovi porporati il Papa ha assegnate le se- 
guenti prefetture : 

All'eminentissimo Paolo Melchei 
dice, Riti, Indulgenze e SS. Reliquie. 

All'eminentissimo Alfonso Capecelatro, arcivescovo 
di Capua: Indice, Indulgenze e SS. Reliquie, Riti, 
Studi. 

All'emine: 10 Francesco Battaglini, arcivescovo 
di Bologna: Vescovi e Regolari, Indice, Lauretana, 
Studi. 

All'eminentissimo patrizio Francesco Moran, arci 
vescovo di Sydney: Concistoriale, Vescovi e Regolari, 
Propaganda, Indulgenze e SS. Reliquie. 

All’eminentissimo Placido Maria SchiaMho: Vescovi 
e Regolari, Lauretana, Affari ecclesiastici  straordi- 
narii, Studi. 

All’eminentissimo Carlo Cristofari: Vescovi e Re- 
golari, Concilio, Cerimoniale, Lauretana. 


2,11 nuovo console germanico a Zanzibar è gl 
arrivato alla sua sede. 


Bruxelles. — Frà giorni, colle formalit 
4, Corifermando ciò che già. Fanfulla annunciò | rito, il re del Belgio darà alle potenze partecipazia] 
sommariamente, il Piccolo scrive: officiale d'aver accettata la' sovranità dello Statn èi 
«In seguito ad istanza delle amministrazioni fer- 

roviarie interessate, l'onorevole Genala ha disposto 
perchè venga provveduto all'attuale deficienza di la- 
voro negli stabilimenti di Pietrarsa e dei Granili, e 
perchè le Commissioni ferroviarie sedenti in Firenze a 
abbiano a sollecitare il 6ompimento dei rispettivi la-' | czar Alessandro di Russia. i 
vori, non potendo le amministrazioni ferroviarié ‘con- | Così un dispaccio al Cifadino di Trieste. 
tintiare più oltre, senza grave loro danno, nell'attuale 
periodo transitorio ». 


Trieste. — La polizia sequestrò un telegrana] 
di augurio che il giornale l’Indipendente inviava i 
Cagliari. — Chipa le infinità irregolarità com- f| Giosuè Carducci, attualmente ospite, a Gemona, è 
messe nel formare la lista elettorale amministrativa | conte Gropplero. 
del comune di Quarto Sant'Elena, il prefetto ha do- L'autorità di Capodistria proibì la gita di pisce= 
vuto sospendere le elezioni, che dovevano farsi dome- [che la Società triestina dei dilettanti-cantanti vi 
nica passata, e rimandarle a tempo indeterminato... { fare ad Isola. 


îe Pietroburgo. — I lavori della ferrovia fr 


Palermo. — Nella mattinà del 28, presso Mi- 4 a 
silmeri, furono successivamente aggrediti e spogliati | caspiana procedono febbrilmente. ‘Verso Asa 
marcia delle truppe é continua. 


molti contadini, lie si recavano al mercato. Uno dei ontinua.. 
grassatori, più feroce degli altri, menava colpi sugli Si parla di prossima rivolta in uno Stato dell’ 
aggrediti con un palo di ferro, tanto che uro di'essi | centrale. E 

dovette essere portato all'ospedale. -.8, Il governatore generale di Mosca, principe n 
goruky, pubblicò un ordiné che proibisce ai nel 
zianti di armi ed armaiuoli di vendere fucili, rewix] 
® cartuccie a coloro che non presentano un: perzes 
In caso di contravvenzione è comminata una rà 
di cinquecento rubli o tre mesì di carcere. 


Propaganda, In- 


Ferrara, 30 (N. corr.) — Nelle elezioni parziali 
‘amministrative di Bondeno, che è stata fino ad oggi 
una specie di cittadella. forte della così detti demo- 
crazia ferrarese, i costituzionali hanno un notevole 
sopravvento: ser nome sopra selle... e c'è da ralle- 
grarsene davvero. Costantinopoli. — È voce accreditata cle 

Gli elettori si sono persuasi finalmente che i « de- | sultano ed il kedive emaneranno dei proclami dd 
moeratici » — fatte pochissime eccezioni — tendono | popolazioni del Sudan,; esortandole a deporre leard 
sempre ad imporsi col dispotismo dei feld-marescialli | © ritornare all'obbedienza. 
dei tempi passati. , Sì prometteranno loro grandi concessioni. 

Vi annuncio chie l'onorevole Severino (Sani) ha 
preso a caldeggiare, presso l'onorevole Depretis, la Muearest. — Tanto tuonò che piovve. 
istituzione di alcune stazioni di reali carabinieri nella $ --!! governo francese ha fatto officialmente saper 
nostra provincia. Ed ha già ottenuto qualche cosa. quello di Romania, che esso non ammetterà più st 

Prendo atto di questa simpatia dell'onorevole Sani ]; denti rumani nei proprii Istituti. 
per la benemerita arma... e passo all’ordine del giorno. È, in piccolo, una revoca. dell’editto di Nan 

Questa misura costringerà cinquecento giovazi 


Firenze. — Alle cinque pomeridiane di ieri il 
treno omnibus in partenza da Firenze dalla stazione 
centrale veniva preso a sassate da una turba di gio- 
vinastri, rompendo i vetri della vettura numero 189. 

O non sarebbe il caso. di armare il personale fer- 
roviario, perchè desse, a carica di piombo minato, 
o di sale, una lezione a codesti lapidatori ? 


2% Anche a Firenze il console degli Stati Uniti ab- 
brunò lo stemma insegno di. lutto per la morte di 
Grant. 


TA ee Zea: | moni, che studiano a Parigi, ad abbandonare 
ottobre sarà inaugurato a Cesenatico un monumento cd cid 2 A 
a Garibaldi. ESTERO. Francia. 
Cesenatico, è noto, fu l’ultima tappa della fortunosa | pyiomdra. — Il'govàrao prepara la pubblicazione 
ritirata fatta dal generale da Roma nel 1849. di un nuoro Blue. Book salla questione delle finanze AL. A) 
Rillano. — Il Circolo « XX Dicembre », che | egiziane. n: 


ebbe l’altro giorno sequestrata la bandiera, ha for- f 4, Ordini pressanti furono spediti al governo del- 


poi egli mi domandò notizie del delegato Cuff. Io mi 
guardai bene dal fare misteri con lui, e lo misi al 
corrente di tutto quanto era avvenuto, senza tacere 
delle ciarle delle due donne. 

Il signor Franklin comprese a colpo. d'occhio. la 
direzione che i sospetti del delegato avevano; presa. 

— Non mi avete detto stamani, — mi:domandò: — 
che uno. dei fornitori della casa assicurava: .di avere 
incontrata Rosanna sulla strada di Frizinghall, mentre 
noi la credevamo ammalata nella sua camera ? 

= Sk, 

— Se le donne hanno detto la verità, si può: es- 
sere certi che il garzone del fornaio non ha. preso 
abbaglio come sulle prime avevamo supposto. Vuol 
dire che l'indisposizione di Rosanna era simulata, e 
che essa aveva qualche grave, ragione, per nascon: 
dere la sua gita alla città. Siate :sicuro che il vestito 
macchiato, colla pittura della: porta” era il. suo, e.che 
‘essa, di notte, lo ha distrutto abbruciandolo. È. Ro- 
sinna che ha rubato il diamante, e.io corro subito 
da mia zia, a prevenirla di tutte queste. novità. 

— Non ancora, signore, ve ne prego = disse una 
yoce dietro di noi. 

Ci voltammo entrambi stupiti,"e ci trovammo faccia, 
a faccia, eo} delegato: Cufl. 7 

— Perchè? — domandò il signor Franklin. ; > 
_— Per la ragione che se voi parlate. a, lady. Ve-. 
rinder,, essa parlerà :subito.a.sua figlia. 

—.Ebbene, che male c'è? 

Il signor Franklin. pronunziò «queste, parole .;con 
molto calore, e.come se.il delegato l'avesse. mortal, 
mente offeso. 

— Credete voi prudente, signore — rispose Cuff - 
di farmi una tale, domanda ‘in: questo momento ? 

Ci fu un istante di silenzio. Poi i due. womini si 


guardarono, bene. in faccia. na 


Fu il signor Franklin che ricominciò. a parlore; | dere delle insidie a, Rosanna chemi destava una.pro- { essa vi ha usate delle attenzioni e perchè voi la © 
ma la sia voce era. diventata sommessa quanto, | fonda compassione. piangete sinceramente. Ora io vi dirò che tali s 
prima, era stata altiera. : Il signor Cuff mi prese sotto il braccio, e volle tra | menti filantropici vi fanno moltissimo onore, mt 

— Io.suppongo, signor Cuff, che voi sappiate fino È scinarmi con sè. È nelle attuali fcircostinze; * PRiono? mòito del lor "i 
& qual punto sia delicato il terreno sul: quale parmi — Che cosa volete? — domandai cercando di libe- È lore. Roshhza Spearman ron corre nessun perici” 
accenniate a inoltrari. rare il mio braccio. intendete bene; nessuno ; neanche se io acquistS* 

— Perfettamente, signore — rispose il delegato im- | — Desidero solamente . domandarvi qualche infor- | prova della sua complicità nella sparizione del È 
passibile — e vi soggiungo che ho affrontato argo-| mazione sui dintorni mante. 
menti più difficili Io non potevo decentementè ticusamia contribuire | — Volete voi dire — domandbi = che  milads 
= Debbo dunque intendere che voi.mi proibite di | all'istruzione geografica del. delegato, enon risposi. | la lascierebbe tradurre innanzi aî tribunali ? 
parlare a mia zia di: ciò che avsiene? Il celebre Cuft-interpretò come doveva il mio silen- || — Intendo dire che milady non potrà tel’ 

— Questo non ‘sarebbe. esatto..lo vi prego di in- | zio. E accennando col dito verso.la direzione delle | Rosanna non è stata che lo strumento passi? 
tendere. solamente che se voi porlaste a lady Verinder | sabbie mobili mi domando : un'altra persona ; ed è per riguardo a' questa per 
0.a qualunque. altra persona di questo affare senza | —— C'è qualche strada, în questa direzione, che con- che milady dovrà lasciarla în pace. 
che io ve ne abbia dato facoltà, io; rinunzierei a occu- { duca alla riva? Il delegato parlava seriamente, c sentii di n 
parmi più oltre a sciogliere questo mistero. _., — Sì — risposi — c'è. una strada. come un fremito corrermi per 16 osso. 

Non c’era più niente da dire, e il signor Franklin Ebbene, allota indicatemela. — Non potéte voì — dissi = dare an nomea ®* 
capì benissimo che l'unico - partito era queiio di sot- { Non potevo ricusarè. Quindi, uno fccanto all'altro, |: persona? 
tomettersi. nel crepuscolo di quella serata d'estate, ci dirigemmo | " 

Egli ci voltò rabbiosamente le' spalle e se ne andò. | verso le sabbie mobili. 

Io avevo assistito: a questo colloquio in preda a una a 
viva: perplessità, senza sapere chi era sospettato e che 
cosa stava peraccadere. Ma ipure,; in. mezzo al. tur- 
bamento :del mio: spirito, «due circostanze . spiccavano 
chiaramente. La prima clie la mia giovane. padrona: { IL delegato, tutto assorbito nelle sue riflessioni, ri- | genza i dirmi, signor 
era in qualche modo'accennata'nel breve dialogo chef mase un pezzo. silenzioso. Ad ua tratto si scosse pre rea aaa 
avero udito; la seconda che i due interlocutori si { come un nomo che ha preso il suo partito, e mi | parte della sta biancheria? 
comprendetano' perfeltamente: senza;che nessuna spie- | disse: È Non seppi indovinare per quale motivo egli #7! 
spione esitare, fat proce fra»loro. .. |, /— Signor Betteredge, io voglio essere franco con | transizione, mi Recipe a tanto di 
-— Signor ige— mi delegato. =.voi.{ voi... : cuese. ie 
avete agito scioccamente, durante la mia, assenza, poi- | , — Oht e ce a ero ini SE 
chè .avete voluto fare un po' di polizia per vostro .| | — Sì. Ho bisogno del vosiro concorso, e non vedo. | provvista di biancheria, è che milady, come me 
conto. In avvenire mi farete-il. pincere di non gccu- | per quale ragione noi dovremmo continuare à ingan- | compenso delta sua ia eo rdoi le aveva osti 
parveno se-non in mia compagnia. . 3 sw», ,,° {matti scdmbieyolmente. Comiacierò io, se volete, a' | quindici giorni addietro, un nuovo corredo. 

To sapeva' heno di meritare; quella. dura ramanzina; ‘[ rîiettere, le carie in tavola. Voi non volete darmi al- aio) 
mà sapevo anche che non l'avrei mai aiutato a. iete } cuna informazione contro Rossnna Speermam, perché | ‘ È (aa 


8 


— È doi, signor Belteredge, non potete darci 
— Io, îio. 

Il delegato rimase*fisso a guardarmi con meli” 
nico interesse. — È 
— Iò provo sempre piacere ad essere indule“ 
per le debolezze umane, e provo ima speciale È 
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Verso P Asa 


mo Siato dell'A 


sca, principe Do 
proibisce ai negr 
fiere fucili, revolrer 
fitano un permesso: 
vinata_una mula 


carcere. » 


accreditata che i 
ci proclami «alle 
a deporre learni 


cessioni. 
piovre. 

ialmente sapere 2 

omelterà più si 


editto di. Nantes. 


lerchè voi la com 
irò che tali sent 
ho onore, ma ch 
fnétto del Îoro 
nessun pericolo; 
le jo acquistassi® 
parizione del di 


che | milady 29 


ba questa person 
sentii di nuo 

peo. 

an nomea quest: 


BAGNI.E VILLEGGIATURE 


Acqui, 27 luglio. 
In Acqui, a dire îl vero, più che peri bagni, ci. 
si viene per i fanghi: fanghi di riputazione mon- 
diale, di efficacia riebnosciuta dagli ‘antichi ro- 
mani. Mi viene assicurato che «Plinio ne parli» 
nelle sue opere, ma io fra queste verdi colline 
ho perduto il latino. 

lo credo non pertanto all’effiencia dei fanghi, e 
penso che se îl Creatore col fango ha falto l'uomo, 
il comm. Spantigati, dottore dello stabilimento 
termale, opera logicamente rimettendo in gambe 
l'umanità sofferente col fango. Chi però più di 
tutti è convinto dell’atilità del fango è il muni- 
cipio di Acqui. Tiene le strade in modo che, 
quando piove, tutta la popolazione può fare la 
cura gratis sulla porla di casa. 

Lo stabilimento è uno. dei più frequentati d'- 
talia: dal giorno dell'apertura furono sempre. oc- 
cupate tutte le camere, e vénnero a cercare s 
lute nei fanghi bollenti illustri personaggi, fi 
i quali l'ex-presidente della Camera onorevole 
Farini, e le splendide beltà d'ogni regione d'Italia. 

Genova vi ha mandato la signorina Crocco, la 
ignora Giudici nata Gastaldi, la marchesa Pal- 
lavicini, la marchesa Carlotta. Cattaneo vedova 
Valdettaro colla gentile nipote 
De Maj. 

Quest'ultima, lo dico ‘con orgoglio perchè segna 
un trionfo della mia superba Genova, è stata per 
i quindici giorni che frequentò il salone dello 
stabilimento, la regina, la fata, il centro dell’am- 
mirezione di tutti quelli che si curano cd anche 
dei noncuranti. 

Di genovesi vi sono inoltre le Spinola madre e 
figlia, due bellezze che sembrano sorelle. La, 
marchesina è un tipo ideale, aristocratico, fine, 
delicato, uno di quei tipi che inspirarono arti 
come Van Dyk e poeti come Foscolo. f 


A 


Da Torino è venuta la contessa di San Martino 
colle sue due grazione. figlinole e colla nipote 
marchesina Landi, ammiratissima quest'ultima per 
la bella testina ché ricorda Ta ratico profilo 
dei Borboni di Francia. Vi ba da contessa Bor- 
romeo di Milano, la del Borgo di 
Pisa, ed altro quolte è cui monn mi sfuggono. 

Fra le dezne di noti che frequentano 
îl salone citerò la contessa Lupi di Moirano, una 
amazzone valentissime, la contessa Cecilia di Ca- 
stelletto nata contes done, grazi 
tildonna' piena dî 


gnorina Ninetta 


ma 


igno: 


avdi Ric 


rito © simp: 
gnorine Poggi, Ceriani e Pastorino, e la signora 


Tosi, una fra le bellezze d’Acqui, moglie ad un 
caro confratello. il direttore, della Jpg ” 

pro conteatello. i direttore, delle daaltuGassala 
Sitne ne' suoi latifondi e le carote nel suo pic 
colo giornale. 


Macchiette mascoline. Ò 

L'onorevole Cappelli, colla sua folta chiorra 
grigia tagliata alla Brulus, con quel suo corpo 
E nesiecio di Ercole a riposo, dimentica, la poli 
fica davanti a due grandi occhioni neri, ed esprime 
con tutta la calda eloquenza d'un meridionale la 
sua artistica ammirazione, nel mentre che l'one- 
revole Levi coll’eleganza ei modi del lion in ri 
tiro rende con simulata indifferenza omaggio ulla 
medesima beltà. ee: 

Fra le macchiette mascoline più interessanti vi 
ba l'avvocato Vitta : il quale ha l'esistenza fune 
stata da due manie; la prima quella dei lancieri. 
Figli Valla i lancieri, tutti i Jancieri, niente altro 
chei lancieri, e ciò è perfettamente innocto : l'altra 
è di fare delle freddure orribili su iutto su tutti, 
€d in tutte le lingue conosciute, e ciò leva di 
sentimento. 

Gli si domanda : « Che 
così mesto stasera ? » Ed egli: « N 
habet in corde ». È 

Il sotto-prefetto mitiaccia Îl suo intervento; ed 
io mne ne vado perchè negli inter-07:gi c'è da pren- 
dere un raffreddore ! 


ha Tavyocato X che è 
Spina 


Don Caflosi! 


Nocera Umbra, 28 luglio. 

Questo Stibilimento balneare, per qualche anno 
alquanto trascurato, ha da pochi mesi cambiato 
fisonomia e ripresa nuova vita. Il cambiamento 
si deve al fatto'che © passato in proprietà dell’e- 
2regio professore:Antonio Maggiorani, ‘il quale 
mmélte tutta la sua intelligente coperosità a for- 
nirlo di ‘ogni comodo desiderabile. 

Anzi tutto il clima qui è dolc: 
simo dal caldo raggiunto è di 
che bollite, invidiateci! de 

Di più lo Stabilimento è largamente fornito di 
vasche per bagni nonchè di quanto può occor- 
tere (secondo i più recenti sistemi) per la idro- 
terapia. Della salubrità del luogo e dello acquele 
prove sono veechie:'Clemente XI vi ha fatto! co- 
Tiruire in sontuoso fabbricato, e diversi altri 
Papi vi hanno soggiornato, quindi non ci si può 
stare che da papa! 3 x 

Sino il commendatore Maggiorani, così serio a 
Roma nel suo lungo giubbone nero, a Nocera è 
un altro uomo... © si veste di gri:sio! Un con- 
tinuo sorriso di bonarietà sfiora le sue labbra e 
par che dica: € Signori, ho fatta gia molto în 
breve tempo; ma vedrele questo altro anno quando 
tutto sarà terminato!... » 


2 


A. M 


31 luglio. 


una deputazione dell'ordine Olivotano, e alcuni .rap- 
presentanti la curia di Genova, fra i quali si 
vava il canonico teologo della Metropolitane, 
presentò a Sua Santità i ringraziamenti per la no- 
mina a cardinale: di monsignor. Schiaffino. genovese, 


mento dell'arcivescovo di Genova. 

Altre deputazioni, fra le quali quelle di Bologna e 
di Viterbo, sono pure state ricevute stamano dal 
Papa. 


x La contessa Luisa Maggiolini, a bella e gentile 
signora che seguì il capitano Maggiolini in Africa, 
ammalatàsi di febbre a Mossaua, ha fatto ritorno in 
Italia, ed è giunta a Roma questa mattina. 


É4 Dunque non è più un segreto ? 

Alcuni giornali non hanno tenuto a calcolo Ja ri 
serva impostasi dal Popolo romano, ed hanno detta 
la ragione per cui il sindaco. Torlonia si è: recato a 
Napoli. 

La gita sarebbe stata fatta per scopo di utilità pub- 
blica cioè per domandu 
‘Andrea Colonna l'uso della magnifica villa che da 
via della Pilotta conduce al Quirinale. 

Non comprendiamo le riserve del Popclo romano. 
Aspettiamo che parli per sapere se realmente questo 
è stato lo scopo della gita. 

Sele cose dunque stanno così, ci auguriamo che 
la magnifica idea possa essere attuata. 


+, Le Seuole israclitiche di Roma stanno organiz- 
zando un funerale in suffragio del filantropo sir Moses 


La direzione degli asili infantili israelitici di Roma 
inviò un telegramma di condoglianza alla famiglia. 


xx Ieri è stata la giornata delle disgrazie. 
Due bambini sono caduti dalla finestra. Una vet- ! 
tura ha gettato in terra un povero. operaio e lo-ha } 
ferito malamente. Uno spazzaturaio ed un vinaio sono. | 
stati colpiti d'apoplessia. Un muratore è caduto da 
una fabbrica in via Venti Settembre. Un ragazzo è 
stato ferito da un colpo di bastone nella ‘testa datogli ! 
da un suo amico... di belle speranze; © se tutto 
questo non bastasse, uno scalpellino si è ségata una 
mano e una serva, in piazza Navona, cadendo si è | 
rotta una gamba. H 
La nota potrebbe seguitare... | 


Temperatura. i 
Oggi ‘alle ore 2 pomeridiane il termometro. centi 


Montefiore. I 


“| gella” Corte dei conti, sì modifica "="in-baso di 
Î! queste osservazioni = il progettato riordinamento 


xy Stamane il Papa riceveva nella sala del trono } 


© presentava în pari tempo una lettera di ringrazia- | 


Î 
i 


al principe Don Giovanni ‘ 


i stabilito. 


i la situazione dell’ 


grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 30.3. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro | 
centigrado segnava oggi un massimo di oradi 24 | 
città ‘che, secondo _il Bollefino m:teorico del Col- { 
legio Romano, raggiunsero 0 sorpassarono nella gior- 


nata di îeri i 30 gradi: i 
osenza, 30.2 — Parma, 30.4 — Alessandria, 30.5 } 
_— Catania, 30.6 — Roma, 30.7 — Palermo, 31.2 — | 


Firenze, 31.7 — Milano, 31.7 — Cagliari, 32.5. 


TEATRI 


Chiusura di stagione drammatica ieri sera, e aper- 
tura della nuova domani. Stasera respiriamo. Non la 
più piccola Fedora ‘alle viste, nessun tentativo di 
Dicurgons; e neppure, pare impossibile, nessun Pa- 
drone delle ferriere disturberà stasera la quiete tran: 
quilla dell'ultimo e sudato venerdì del luglio. Ve 
nerdi: giorno sacro a Venere: è giusto che i teatri 
pudicamente riposino. > i 

Ma domani sera siamo daccapo. Riapre il Costanzi 
con la compagnia Diligenti, di cui fanno parte due 
artisti di grande fama: Giacinta Pezzana e Luigi 
Monti. Riapre pure il Quirino con la compagnia 
Pieri, diretta dal secondo Domeniconi del secolo, che 
è il commendatore Alamanno Morelli, l'artista celebre 
che ha sputo creare più parti in Italia che- non 
tu*1; i primi attori di tutte le compagnie; e non cè 
oramai chi non ricordi, fra le altre, la creazione di 
quel tipo, indovinatissimo del Clarkson nella Straniera, 
ii "ue edifpigmie ricche di buoni elementi e di 
buonissima volontà, ci faranno passare, se Dio vuole, 
anche «il faticosissimo agosto. 

i conti. 


* A -Brigada ci-telegrafa da-Firenze + 

ve Briga di resurrezione dello Ecclcsinsuse, com- 
media di Aristofane, è abortita ‘completamente’ \ar 
molto applaudito invece il prologo in versi martelliani 
scritto dal cavaliere Guido Biagi e recitato sbupen- 
damente dalla signora Virginia Marini ». 


(Nostri telegrammi particolar) 
Parigi, 31 

Il tribunale di Aix trovò insufficiente la copia 
autentica della sentenza “di Marsiglia presentata 
dall'onorevole: Crispi, mancando il pagamento 
‘ella tassa di registrazione. Rinviò la causa al 5 
Agosto per lasciar tempo al versamento: "°°. 

 pifresioe della seduta parlamentare di ieri, 
molto burrascosa, è stata nulla. _ 

11 presidento del Consiglio, . Brisso 
debolmente la solidarietà con Ferry. 
‘tamultiosi verificatisi durante la 
bero seguito. 


"Si Vocifera l'apparizione dol colora in Ingmillerra- 


‘un decreto con cui, 


DS 


| 
| 
i 


Poi a settembre faremo. | 


del Chiatamone in Napoli. 

1 mezzi curativi di cui in questa Stazione si dispone 
nono: Piscine natatorie su di abbondanti sorgive carbo 
Il ministro della pubblica istruzione, sopra pro- Faginara ose, (cana Ferroni leganti sezioni 
posta: del Consiglio superiore, ha nominato la | per uso dî acqua dolce, di mare, ferraginoss, solturea. 
Conmigione iche dovrà giudicare del concorso(per-|. eî Casdttiosiola e Bagnoli (può: aversi la temperatura. 
il conferimento degli assegni a coloro che vogliano 


che si vuole non con laggrunzione di ecqua calda, ma 
mercè correnti di vapore) Hammenn stufe a calor secso 

recarsi all’estero per il perfezionamento degli studî Rtuani_ Od TApoE Paeca 

di giurisprudenza. 

La Commissione è composta dei professori Gae- 
tano Semerano, Pasquale Del Giudice e Achille 
Loria, membri effettivi, e dei professori Scialoia, 
Nani, Salvioli, Cognetti, De Martinise Rocca So 
lemo, membri supplenti. Essa dovrà compiere il 
suo lavoro e presentare la relazione al ministro 
entro il prossimo mese di settembre. 


el personale del ministero di agricoltura e com- 
mercio. 


ri 


— Bsgni — Jdroterapia pi 

doccie fredde, calde. slternato con "i cqui dolce di mars, 

© ferruginosa — Gabinetto per cure speciali elettriche. 
L'acqua di mare è a corrente continua per di 


sta 


Chiatamone, che dz ben 25 anni si otcuna di Balneo- 
terapia e che ha pue diretti per molti anni gli Stabi- 
limenti o Terme di Casamicciola, fsrà del suo meglio 
pershè i curandi abbiano a rimane:ne contenti. 


1L’Amministrazione. 


R Chirurgo Dentista rice- 
Tani giorni dalle 9 
alle5. - 114, Via Nazio- 

a nale, 1° piano, Roma. 


Stazioni Balnearie 


PORTO D'ANZIO E NETTUNO 


Qualche giornale ha pubblicato che l’ambasciata 
marocchina regalò mille lire all’equipaggio della 
Cast:1fidardo, e fece cospicui doni al comandante 
ed agli ufficiali. 

Effettivamente l'ambasciata marocchina offerse 
la somma di lire mille per essere distribuita fra 
il personale di bassa forza della Castelfidardo, 
ma tale offerta fu gentilmente ricusata. 

In: quanto alla notizia di doni che sarebbero 
stati fatti al comandante ed agli ufficiali, essa è 


affatto immaginaria. 6.40, 7.50, 10.20 ant., 5.55 pom. 
si da ROMA ---} Giovedì e Domeniche 12.25 pom. 
TELEGRAMMI STEFANI 4a NETTUNO {Ore 6.55 ant., 122, 5.4, 756 pom. 
ee El da ANZIO Ore 7.6 ant., 42.10, 5.56, 8.11 pom. 
MADRID, 30. — Una sommossa è scoppiata ad | ®*\°® n 5; Giovedì e Domeniche 9.46 pom. 


Huesca (Aragona) a causa del dazio consumo. Vi 
fu un morto. Il prefetto fu insultato. Fu_ procla- letti 
mato lo stato di assedio e l'ordine ristabilito. ira e 


Il colera fa grandi progressi : il numero dei de- | IROMA-NETTUNO (andata eritorno) 
cessi è superiore alle cifre annunziaie. 4* CI. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 — 3* CL'L. 470 
La popolazione di Logrono uccise a sassate un sc 


individuo proveniente da luoghi infetti. 
COSTANTINOPOLI, 30. — Il granvisir è ri- | 4* CI. L. 9.50 — 2° CI. L. 6.65 — 3* CI. L. 450 
S ] 
nnam migliora. Vi furono al 

cuni disordini fra Quinchone e la Baja di Turane. { Giovani adatti e pratici per la vendita di articoli 
ll padre di Thuyet, che diresse l'attacco contro la | ;n chincaglieri 
legazione francese, è prigioniero. E 

PARIGI, 30. — Camera dei deputati. — Si di- | Dirigersi presso i signori FINZI e BIANCHELLI, 


scutono i crediti per il Madagascar. via del Corso, 153-154 - Roma. 


Gl&menceau, confutando le asserzioni di Ferry, 
mega che le nuove colonie possano essere sbocchi Inutile presentarsi senza buonissime re- 


ATENE, 30. — È arrivata oggi a Falero la 
regia fregata Vittorio Emanuele. H 
PARIGI, 30, — Il generale Courcy telegrafa che 


commertiali per la Francia, le cui industrie de- { forenze. 

periscono, causa le enormi imposte. Egli respinge ! 

la teoria-zhe le razze superiori abbiano diritti | NTIMIPA AA EQR4..fDal: Du ANnBI 
sulle infrinzi “tia. (apprutternTo i BAGNI a sedia (semicupio). o 

forze della Frs! BAGNI parziali per bracsi8» 


u desto che rerry fu abbane | 
no seguo un vivo ine dente FACNO vaio 
fra Langlois e Clovis Hugues, i quali minacciano ; BACNETTI per bamb 
‘di venire alle mani. I loro amici s’interpongono. * BAGNAROLE peo sua grandezze. 

Brisson deplora che si faccia una discussione [ETTI per doccie ad acqua perenze. 


BRACCI e RUBIN io ad | ù 
n i disegni © prezzi rela- 
retrospettiva. Egli dichiara che il programma del | _ Dietro richiesta #Î spediscono disegni 

zoverno è di riunire tutti i repubblicani; che il ; 


tivi 
governo non vuole una politica di abbandono, nè } 
di avventure, ma di conservazione del domirio | 
Nazionale © che lavorerà in questo senso durante | 


le vacanze. La mtova Camera scioglierà la que 


i i, JAGNI a vepore 
donato dagli amici, B 


Dei 
Bimmenetti in Roma, 
time, SEB — Ja Firenze, 


Qecasiono Favorevole. 


SG Fasi dei lordi. — Si ap Vendita delle opere dsl P.re Mo Alberto Gugliel- 
prova il bsl che abolisce l'incapacità elettorale | mE gi irti= Doe voli, azione Le Mon: 
Bee le porsone che ricevono soccorsi medici dal | 52 tirrL. 


Fortifeazioni nella spiaggia romana —Un volume di 
530 pagine, L. 2 
Elogio del cardinale 
Agginagere cent 50 
Invisndo sole L 9, si 
‘porto. 
Dirigera domande 
liano Finzi e Bianchi 


assistenza pubblica. TA 
PASSSOLI, 50..— Sono giunti da Massaua il ca- | 
pitano Ferrari ed il dottore Nerazzini, i quali sî | 
3 o a Roma sabato matti ig È 
Le EVIDEO, 30. — Parti oggi per il Medi- | 
cranco il postale Regina Margherita. 
SACRA. SI, — Il Morning Post anmunzia che |} 


sse  all'ambasciatore inglese, Thornton, | olio Firenze, 
nr voleva una pronta soluzione della } 


questione afgana nell'interesse della pace. | LP n PERFETTO APPARECCHIO 


To Standard ha da Shanghai: « Si 
per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


i hong affermo che la China 
che LEMung-Chong affermò che 
Serebbe la guerra ella Russia se questa pene- | 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'app»recchio è semplice, solido, e facile a mar 


sse nella Corea ». sa i 
asse ISGLIA, si. — La sentenza incidentale 
della Corte di appello d'Aîx nell'affare del Selanto | 
delta Co di rente Ja copia della sentenza 9P- piffero 53 8 SeSPONWA. cune ionteneente. 
| LAcqe di Siirrmadia in contatto ecllFacque. Nessun 
| imbarazzo per aprire e chiudere le vili. 


SI 


pellate; rilasciata‘a Perigi, c concede un miovo 
Termine per presentarla în forma autentica © re 


prg 


i F ia reale 
x ole Grimaldi ha spedito alla firma reale 
ten: accogliendosi le osservazioni * 


H = } (TO. 
gistrata. drag Logi RISULTATO GARANTI 
SIMLA; 31-= Il governo dell'India decise di | Dici mega ia 
‘stabilire un: campo fortificato. nellà vallata di Î Bppertor: î > Foa :3 #4 
Pishio. É | ni eta 
Ù Rich tah a | 7 limo nc 
tl generale Mac' Gregor si recherà a Quel 4 oi nia 
| scegliere il terreno adatto. — | Ad ogni eppeeeio mita stazione = 
ririgare domande © vaglia. all'Emporio Franco-lt 
ROMA | prime tenenie iibine vede Cono, Se 
BORSA DI. | Hano Esi fuitino, 64-B — In Firenze, via de' Pam 
Mercato occupato per la liquidazione. _ H È 2 : 
La Rendita contante aveva oggi scambio a GEO z L'ARTE DEL TR. AFORO 


si rdita a 95 50, 
per fine prossimo esoi 
Generali cedute da 603 a 601. 


Le Azioni Gas sfiorato il corso di 1710, sono, 


sn 4708. costruite în ferro, si fissano a qua- 
fire n 1710 fattosi © resta leltera. 1ulgne tavola. mediante la mor è sile di cui sono 
* A ni ce 
ioni Tamoil 710. dieta 
Francia a tre mesì 99 70. ‘Con’ queste echi senza studi: 
Londra © ‘id. 25 20 | sima 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 


di due punte 
Italiano 95 85; Francese 110 45. ; a 
(ti Rendita 95 35; Generali 000 | fl tocinio per fare i buchi e dodici seghe amori 
- nani ; | Prezzo della macchina completa L- 5 
+ Ore 6 Ciifosura della Borsa di Parigi = t Porto i etico dei 
Italiano 9480; Francese 110 20. Fossa rn comenp P 
i ca | iripere domande ef ia Coreo 157156 
Fonsvesioni Severus, Geronte responsabile; | !- a via Frati e raireia del 
* ia es È 


civ ae 


ft 


pass 


st 


STAZIONE CLIMATICA 


OE, SONO I, PROTETTORATO DIS, M.LUIGI IRE DI BAVIERA” Fl sul'Atto:4 vPennino Pistoiese 


ALBERGO DELLA RIVIERA ; aa i 
ISFOL TRIAL (O RIMBERGA |a Sirio ine tesi PENSION SERRABASSA: 
li nn 


di Lavori in Met Bellissimo Parco . 
preziosi St ts en un eran 
Bronzi e Leghe "Promossa dal Museo Gitiott Splongiae ll | Qu Bosco lun yYÒ 
15 Giugno at 30 Settemb. as Industriale Bavarese illuminazioni (ABETONE) 
II LUCIDO 1060 motri nl vello del mao — 
Le Jisson ani a (o | Medico in casa durante la stagione. — Stazione. fer.ovia 
fo omgeat et | o. giaro 1a bietet |ISPECIALITÀ' DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI || petto in donano secon snerefc 


l'Remomber! Esposizione 1878 - Medaglia d’oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 rivolgersi rn saL:5 quali cercano di 


Impedisce che l’amido si at VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE neo ignori Viaggiatori sotto pretesto che non 
| n pedisos fi MACCHI IZZONTALE — MACCHINA i AL ignori. Viaggiatori 
L°AOQUA a piscine su pattini ._. .. Locomobile o su pattini ti sia posto nella Pensione. 
DI 


E eni della scatola L.1 = “Chiacciaio economiche portatili 
Pes Tato co Ghiacciaie economiche portati 

all Emporio | Franco-Italiano S i i i 

| SITTER a Pratina | DR 


Pedara Grandissima economia 


CERESOLE 
preziose 


acrofolose. nell'aneunia, nel- 

di ssouimento dello sore, E. E. OBLIEGHT 

Sisina sone sonici (|) WRICIO per INSERZIONI i 

a O) ia gii Tutte queste macchina sono pronte er la consegna. Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 


Là 3. BOULET & ©., Successori ingegneri meccanici oca ite, vino, 
3 Se lim ‘eressantissimo romanzo idea, raub-Poissonniri rni alla temperatura 
Si è pubblicato il primo volume dell'im 31-33, rue BOINOD (bouler. Orvrano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poi ‘e. ia 


Prezzi: L. 50, 100 0 150, 


] .. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serba- 

V È S (9) void'P.itntho, dove P'acgua che sgocciola dal ghiaccio do 
sd avere ‘attraversato un filtro si mantiene freschissima. — Îe 
ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 


un porta-caratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot- 
tiglio. 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, ECG. HOC. |#8% bagio grati porto a carico dei commiteni 


a lomai : io Franco-italiano Fimi 

Por vellana di Sassonia Dirigere, domande e vaglia all’Emporio Franc a 
bi © decorata garantita resistente al fuoco. <_ ralata % i ta R “del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B, 

ne ao Hr ‘quanto ‘occorre per. ben montare uno Stabilimento di jqualsiasi e Rca ia rt 36.10 Mellano, 13, via Sì Marglierita 


rianza). pur angolo via Carlo Alberto. 


GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO ls" rare [C NUOVE POMPE DA BIRRA — 


e Stabilimento Idroterapico e Climatico RACE Dietro richiesta si spodiriono 1 campioni. Ss Trusporramzi Piammionate 

1450 piedi sopra il Lage di Come, — Posta e Telegrafo i zigere domande e vaglia all’ Emporio ‘rltaliaxo Finzi e Bianchelli in Roma. via n un nuovo sistema di refrigerante, 
nello i re n i cono 1634154 “a ala 84 3; in Firenze, via Panzani. 26. agita apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, isa 
nente ant 


: i la rumante, anche se 
ni Dott. Pio Marzorati Non più capelli bianchi crmorzni sel covers scemo. 
Direrione 5 ; 


imm ici. ACQUA. INGLESE 


‘proprietari del Grand'Hotel 
isa PER TINGF;RE CAPELLI E BARBA 


IL SECOLO CHE AUORE 


DIF. D. GUERRAZ"ZI 


rbisrimenti, informazioni, fissare alloggi, ese, ri- 
nre dl eran luogo, ‘od all'Biétel Continentale in Milano. suli 
È Prezzo della pompa . . . . . .. 
» dellapompae del refrigerante 
Dirigere domando © vagiia all'Emporio Fi 
ia PALI i 54 © via Frattina 84 B. 
ria dea Puuszzi, 


Gere ca I 6 la bobtigli:,, Spedita franeo par ceo Fo cop 4 E 
pr nt pronao mie vinte ch 
1 vantaggi di Ta ‘mpo © di forza, poichè con due 


1. Notevole n santità MAT ASTI 
dei detti macinini si macina UnA "o Ponta mi 


maggiore di 
geigett macinin si macina gia "=o. posono macine e el DELLA VESCICA 


Pietra sei a otto lavoranti 


Maggiore finezza è unitezza nella 1. 85 dal che si'ottiene L'esperienza di vari = di seni 
maggior produzione e miglior qualità; & ui, anni i © Balsamo di Talù 
esuna perdita di nia, ciò che setapre artîe. © Pelmachvare nni ha dimostrato 


fino all'evidenza che Preparato del farm. KRAPFFT 
sposta PI REBEIAC di Cristienia (Norvegia). 

E è la più so-| Questo presiono madiea: arm 
lida, la più resistente | , specitzzente date 
e la più facile a tra- | dei migliori mediei di Par 
iii tra | nelle irfitazioni ed fuer? 

; Stante le forti ven: | rate del petto”e dalle tante 
dite avute negii anni | Rei cataeri polmonari ercaisi, 
scorsi, e l'acquisto nusta, spasmnodica con soff. 
da noi fatto in que- | ne. ti lammae ro Palpitazi 
È $ a Fanno, d'una forte | Riese : 

» » >» RE Rna du 3 ; 
Macine con volano. > 89 >» > 100 ; i pa Sia; ci è permes- rire il catarro veseicnio Teconte 
Imballaggio L.4 50-per macina - Porto a. carico dei committenti. : si ve 80 mà Te 20 calZO | terie muceose, urine sanguina: 

Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi , a sole , * 170; costa | lenti, catarro uratrale, debole: 
% Bianchelli, in Roma. via del Corso, 153-154 e via Frattina, 8£ B. perciò a “Sai meno |za della vescica, imocatinenza 
Firenzo, via dei Panzani, 26. 3 delle Trebb, ‘Atrici di | Aurina eco, ed in generale in 


colla pietra. — La ripulitura del mecinino, che si%» °OR io 
tura asciuttà, è oltremodo semplice e lesta, poichè il ach®in 
si monta facilmente; da 
4 Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e è 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietro e dei 
gosicchè î Pittori e Imbianchini possono portar seco dovoniguie }- %, 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tiiite. 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
mmosciuti, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
iù che essendo adatti a macineri quannque sorta di tinta, rim- 
sano in breve tempo il prezzo d’acquisio. 
Macine che producono chi. 35 al giorno 


L. 35 
» 55 


“e il prizoipio resinoso 
3 allo stato noscerta 
© diabete dsi nord. 
sticolara i 


tatte le affezioni deli e 
—--__-- tutti gli otì  ‘stemi, [mas joni delle vie uri 
Orologi americani garantiti iaberdaremeroa "| e ener rt 
5 5 fo almeno eguale, + malati che ripasso nt 
@relogi a eliindre da muro a grande nikelatura mr calcolare a 3 ettoni. > papi 
sura diametro céntim. 8? > + + + 1 i | <'E interamente ec struita în ferro, pesa circa 130 chil eri digrano all'ora, | chè, ‘m dssuatosi al pelsto 
i Sveglie a efltadre, forma speciale elegantissima a' 5 } moptuose e le meno ati 
ì grande nikelatura altezza centi. 19 + » 12.50) lo piccolo possidenze. accessibili; è quindi una Preziosa ed indie 
Prezzo della  Treb; pensata: per: 


9 richiede mino, ‘ ‘OF | | 11 suo odore graderote e pro- 
(uon più orologi a pendolo) - x > che in media si pnd )_ * prenzon pPuamemo sempre 
I medesimi con suoneria (ore € mezze dre) | _. . » 4— di A 
sportata ‘nelle località cani è smontata può essere facilmente tra- 
co. OROLOGI-R SVEGLIE FANTASIA 


biatrico Svizzera tutta in ferro e 


». dello. scuotipagli i; i peri 
n uotipaglia per.divid dalla n se Lino pa. rende qu 
REGOLATORI DI VIENNA "O ‘ebbiatrico è farla funzionare fazione alla nes Ses ala medicina graden, Vo algino È 
| Orologi da tavolo carica 400 giorni tu» 36 magie de essorbira, no 


{Aggicingera cent. 50'per Îl pacco postale) 
Di domande e veglia all’ Emporio Franco-taliano Finzi 
Bioneliali in Rome, via del Como Tesi9h e vie Prrtana Bh 
In Firense, via Panzani, 36, 


ZANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-HARIA 


VAGLIO VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Con palettè mobili e termometro Peso kilog. . 420 
bi Questo sistema di la offre il vantaggio d’astrarre i 
i bar dicinnt dl eno cone dale pene Portia omat | © 3 TOdolto ttolitri 10. alP ora 
BE nima quantità di burro in quelità superiore, di perfetta “ at. - na 
a rate el ste di tale lc son” > da li arri 
i: gren r aver 
wi fresco, che, ricavato dal è molto più aleero. salubre e rezzo 1.130 NUOVI REGGIFIASCHI 


sb N 1 capacità litri 8 prezzo LL = agi - IN METALLO INOSSIDABILE 
datano. 850 82 Costru sione solidistima, fanziona- 
Jourifere domande e vaglia all'Emporio FrancoJtaliano Finzi | Mento facile @ perfetto, 
i gere vg pori co-Italiano Finzi | MEI ci 
sen ,e Riano! ari a Hana: via fio 153-154, e via Freitina, 8(-B |- 7 Prezzo col piede ai legno L. 5. 


i \ Inibaiiag a Parto. LA Dirigera domanda @ vaglia 

i TATTO ini È ‘A carico dol committeni “Ei Frone» - falian 
Es. Stabilimento tipografico dell'Opinione. le vie ia aio Mita gr Pisani Tinzi e Biarichelli, Roma, via del Corso. 158-154 | 0 Cor, 15915 j Ra ne 
I | _——-—— 4... rr; é Ru % = , i » È 
d: = Ammo XVI — N. 206. x ——— : 
FAB i F F t ricevono. presso l'Awministrafion Tone 

A N U LLA 31 Luglio-1°Agosto 1885, LEA ONI Razza Moniocilerio, 127 —. in FIRRNZE, Fama, Principato di Pubbbons ia i 
; ———— 5 È 19; oobele FRANCIA, l'Agenca, principala Ze Py 17% AITAND. delieria | Vilorie 
na = —- va a pri 


Abbonameni 
Fanfulla quot 


‘berare Kassala 
combinate dal m 
Ecco un disp: 
vuto. proseguire 
gli ammalati 


impagne dei Bo 


ell 
nel 
‘sarebbe stata a qu 
mio. pensiero, sig: 

+ Sarà come 


Per diftidare dei sj 
sale nella sun 
veste che ell 
lore. Allora Da: 


chella a Frizingh 
fettamente eguale 
rante la notte cu 
ed ecco perchè l 
C'era del fuoco ne 
2uacchiata, non è 
“anzi, Rosanna si 
‘gerla. Solamente 
‘mento, sta cerca 


